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ISTRUZIONE ,  PER  RENDERE  AD  ESSI  PIU  AGEVOLI ,  E  MENO 

INCERTE  LE  LORO  SPECULAZIONI, 

TRATTATO  UTILISSIMO: 

DIVISO  IN  CINQUE  TOMI,  E  COMPILATO  DA 

ANDREA  METRÀ 


DEDICATO 

A 

SUA  SACRA  IMPERIALE  REALE  APOSTOLICA  MAESTÀ, 

FRANCESCO  II. 

IMPER  AD  ORE  DE’  ROMANI  ,  RE  DI  GERMANIA,  GERUSALEMME, 
UNGHERIA,  BOEMIA  E  GALLICIA  ,  ARCIDUCA  D’  AUSTRIA  ,  DUCA  DI  LORENA, 

GRAN-PRINCIPE  DI  TRANSIL VANIA  ,  ecc.  ecc. 


TOMO  TERZO . 


TRIESTE,  M,DCC,XC1V. 


PRESSO  WAGE,  ELEIS  E  COME 


GLI  EDITORI 

A’  LETTORI 


No,  equivoca  prova  della  nostra  premura  di  servire  puntualmente  li  Signori 
gocciati ,  ed  alti!  Concorrenti  a  fare  acquisto  del  presente  Trattato,  e  di  procurare 
«li  renderceli  tutti  bene  affetti,  si  è  senza  dubbio  la  sollecitudine  con  cui  pubblicati 
ne  abbiamo  li  due  Tomi  precedenti,  e  questo  Terzo  ancora,  secondo  la  promessa 
per  parte  nostra  fatta  nella  Prefazione  del  Tomo  primo  ;  ed  a  questa  devesi  ag¬ 
giungere  la  scrupolosa  attenzione ,  con  cui  procurato  abbiamo  di  allontanarne , 
per  quanto  ci  fu  possibile,  le  Tipografiche  imperfezioni.  Spese,  ricerche,  e  fa¬ 
tiche  abbiamo  perciò  impiegato,  e  nulla  da  noi  si  risparmiò,  per  attingere  lo  sco¬ 
po  prefissoci ,  e  per  meritarci  così  il  pubblico  compatimento . 

Molti  fra  li  Signori  Assocciati  si  presero  il  lodevole  incarico  di  concorrere  se¬ 
co  noi,  e  di  procurare  il  miglioramento  di  quest’ Opera;  ed  a  tutti  porgiamo  li 
nostri  ringraziamenti,  particolarmente  poi  al  Sig.  L.  B.  de  Gamerra ,  C.  R.  Conso¬ 
le  in  Salonicchi ,  che ,  mediante  un  Illustre  Personaggio  di  questa  Città ,  ci  fece 
rimettere  moltissime  relazioni  di  detta  Piazza,  eccellentemente  descritte  dal  Sig. 
Giuseppe  Massol ,  Negoziante  Francese  nella  medesima. 

Non  meno  riconoscenti  siamo  verso  li  Signori  Assocciati,  che  si  compiacquero 
.di  trasmetterci  le  loro  giudiziose  riflessioni  ,  .e  correzioni  di  alcuni  errori  rimasti 
per  inavvertenza,  o  per  difetto  di  cognizioni,  ne’ due  Tomi  già  pubblicati;  ed  in 
ciò  si  è  distinto  fra  gli  altri  ,  il  Sig.  Giovanni  Sales,  Negoziante  in  Civitavecchia, 
con  delle  ben  ponderate  dilucidazioni.  Ci  facciamo  però  una  premura  di  descri¬ 
vere  in  fine  di  questa  nostra  dichiarazione  gli  errori  riscontrati,  e  le  rispettive 
Correzioni* 

Rinnoviamo  le  nostre  preghiere,  acciò  tutti  li  Lettori  di  questo  Trattato  com¬ 
piacersi  vogliano  di  notificarci  qualunque  errore  che  riscontrassero,  affinchè  possa  il 
medesimo  giungere  alla  desiderata  perfezione. 

Ci  spiace  però  sommamente  di  dovere  dichiarare,  che  molto  poco  cortesi  di- 
mostraronsi  verso  di  noi,  pochissimo  amanti  del  vantaggio  delti  Signori  Negozian¬ 
ti ,  e  menò  propensi  ancora  per  il  bene  comune  de’ loro  Concittadini,  alcuni  fra 
quelli,  a  cui  indirizzati  ci  siamo,  in  diverse  Città  Mercantili  d’Italia,  li  quali,  o 
non  risposero  alle  nostre  replicate  lettere,  o  rispondendo,  ci  promisero  quelle  re¬ 
lazioni,  die  poi  non  ci  hanno  spedite;  motivo  per  cui  gli  Articoli  di  alcune  Piaz¬ 
ze  d’Italia,  inserite  in  questi  tre  Tomi,  sono  prive  di  certe  relazioni,  che  non 
abbiamo  potuto  descrivere,  per  non  averle  ricevute. 

Sarà  però  nostra  cura  di  supplirvi  in  parte,  con  delle  aggiunte,  che  faremo, 
nel  decorso  di  questo  Trattato  ,  di  cui  pubblicheremo  il  Quarto  Tomo  nei  termine 
più  breve,  che  ci  sarà  possibile. 

Continuerà  questo  Trattato  ad  essere  vendibile  nel  nostro  Negozio  di  Libri  in 
questa  Città,  sotto  la  Ditta  JVage ,  Fleis  e  Comp.  ,  al  prezzo  di  4  Fni^  e  30  Kni , 
ovvero,  224-  Paoli,  o  Lire  piceole  Venete,  per  ogni  Tomo;  rinnovando  l’avviso 
alli  Signori  Assocciati,  e  Compratori  esteri,  che  dovranno  essere  a  carico  loro  tutte 
le  Spese  di  Porto,  ecc. 
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NEL  TOMO  PRIMO.  Correzioni. 
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Parigi  ,  di  Libbre  240,  ed  a  Maja  di 
20  Libbre,  formeranno,  eoe. 


A  G  OE,  Pag.  9,  Lin.  53. 

Cento  Sestieri  di  A”de ,  ridotti  a  Sestieri  di  Cento  Sestieri  di  Agdc ,  ridotti  a  Sestieri  di 

Parigi  di  Libbre  240,  ed  a  Moggia  ,  op¬ 
pure,  Staja  di  20  ìb ,  formeranno  ecc. 

ALESSANDRIA,  Pag.  21  ,  Lin.  31. 

11  contenuto  nel  vacuo  di  un  Rebibo  ,  fa  II  contenuto  nel  vacuo  di  un  Rebibo  fa 

7, da  o  Pollici  cubi  Francesi,  onde  7>92°  Polita  cubi  Francesi  ;  ed  il  Qiullot 

'  '  contiene  8,606  Pollici  cubi  detti,  onde 

ALGERI,  Pag.  25,  Lin  31. 

Una  Pataque  equivale  ad  una  Lira,  6  Soldi,  Una  Pataque  equivale  a  i9|  Soldi,  Moneta 

ed  8  A  »  Moneta  diTorino;  di  Torino; 

AMSTERDAM,  Pag.  232,  Lin.  6. 

1  Libbra  fa  2  Marche,  16  Oncie ,  32  Lotti,  1  Libbra  fa  t  Marche,  16  Oncie,  32  Lotti, 

ie8  Dramme;  e  Pesa  10,380  Grani  Trojs,  i2SDramme;  e  pesa  10,280  Grani  Trojs, 

ovvero,  ecc.  ovvero,  ecc. 

NEL  TOMO  SECONDO . 

BARCELLONA,  Pag.  187»  Lia.  12. 

1  Doblon  di  4  Esóudos  d’oro  ,  ovvero,  un  Un  Doblon  di  8  Escudos  d’Oro,  ecc. 

Quadruplo ,  ecc- 

Pag.  188  »  Lin.  22. 

La  Misura  de’Generi  liquidi  chiamasi,  Carga,  La  Misura  de’ Generi  liquidi  chiamasi  Car¬ 
la  quale  contiene  20  Pinte  di  Parigi,  ga  ,  la  quale  dovrebbe  contenere  116^ 

eC£  Piute  di  Parigi  da  47^  Pollici  cubi  di 

Francia  l’una,  ecc. 

Pag.  1 8S  *  Lin.  24. 

1  Carsa  dovrà  contenere  circa  126  Galloni  1  Carga  rende  23 1  Galloni  d  Inghilterra, 

i nphilterra  Misura  di  Birra,  da  233  Pollici  cubi,  c 

°  28 Galloni,  Misura  di  Vino,  Olio, ed 

Olio  di  Pesce,  da  191,  Pollici  cubi  di 
Francia  P  uno. 

BERLINO,  Pag.  246,  Lin.  51. 

La  Libbra  di  Berlino  fa  1,722  Grani  ecc.  La  Libbra  di  Berlino  fa  8,722  Grani,  ecc. 

BOLOGNA,  Pag.  309 ,  Lin.  4 9* 

1 00  Anne  di  Parigi,  fanno  Z77Ì  Braccia  di  100  Aunes  di  Parigi  fanno  177I  Braccia  di 

Bologna.  .  .  Bologna. 

Pag.  309,  Lin.  51. 

Considerando  il  Piede  Parigino  diviso  in  Considerando  il  Piede  Parigino  diviso  in 

Parti  620;  .  Parti  720; 

Pag.  310,  Lin.  18» 

*108  detti  1  Scudo  d’oro,  da  Lire  ,  Firenze  *108  detti  1  Ducato  da  Lire  7,  Firenze 

BREMA,  Pag.  367  ,  Lin.  18. 

31  dette  di  Amsterdam,  fanno  27  dette  di  detta  31  dette  di  Amsterdam,  fanno  37  dette  di  detta 

BRESLAVIA,  Pag.  402,  Lin.  n. 

a  Libbra  Navale  in  3  Centinaja,  ì6}  LaePi  1  Libbra  Navale  in  3  Centinaja ,  16’  Lnep , 

ovvero,  Stein,  oppure,  iu  369  Libbre  ovvero,  Stein ,  oppure,  in  396  Libbre. 

NEL  PRESENTE  TOMO  TERZO . 

C  A  LI  CU  T  ,  Pag-  4.  Lin.  ultima. 

Un  Fante  pesa  69 8  Grani  ecc.  La  Fano  e  pesa  6> 8  Grani  ecc*  ^ 
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CAIRO. 


C. 


'AIRO  ,  in  Latino  € aìrus ^  ed  in  Francese  Coire ,  è  una  grande  Città-  dell9  Affri-  Situazione, 

ca  ,  Capitale  dell’ Egitto,  stata  fabbricata  per  ordine  del  Cali/  di  Cairoan  verso  Fan-  eDescrizio. 

no  795  ;  essa  è  situata  alle  spende  orientali  de!  2S1  ilo  ,  al  di  sopra  delle  sette  Eoe-  neistorico, 
che  che  forma  questo  fiume ,.  gettandosi  nel  mare;  e  ritrovasi  alli  Gradi  49,  Min.  Geografica. 
6,  Lin.  35  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  30,  Min.  2,  Lin.  30  di  latitudine .  La  Cit¬ 
tà  viene  attraversata  da  un  grande  canale  antico  ,  e  le  sue  contrade  sono  molto 
anguste,  per  riparare  le  case  dal  caldo  eccessivo.  Alessandria  e  Rosetta,  E  una  di¬ 
stante  dall’altra  10  in  12  leghe,  seno  li  Porti  di  questa  rinomata  Città,  in  distanza 
di  circa  50  leghe  dalla  medesima.  In  emendile,  approdano  li  Bastimenti  Europei  per 
scaricare  le  merci  de!  loro  carico,  die  per  la  maggior  parte-  sono  destinate  per  il 
Cairo ,  ed  ivi  aspettano  parimente  le  merci  di  ritorno,  che  vengono  loro  avanzate 
per  compire  li  'carichi  loro.  Era  una  volta  più  grande  e  più  florido  il  Commercio  Commerci» 
di  questa  Città  ,  allorché  il  traffico  delle  Indie  Orientali  facevasi  per  il  Mediter¬ 
raneo,  e  per  il  Mar  Rosso  a  Suez,  indi  nel  Cairo ,  e  dal  Cairo  in  Alessandria,  eie 
Merci  di  Europa,  destinate  per  le  Indie  Orientali,  andavano  per  la  stessa  via  a 
Suez.  Ma  tosto  che  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  prese  un  altra  strada,  restò 
privo  anche  il  Cairo  di  questo  importante  ramo  di  Commercio. 

Il  numero  degli  abitanti  di  questa  Città,  fra  Mori  ,  Cofti  ,  Greci,  e  Turchi, 

si  fa  ascendere  a  joo,ooo,  non  computandovi  le  milizie  del  Gran  Signore. 


»  ■ 


Secondo  alcune  relazioni  degne  di  fede,  stateri  comunicate,  l’Egitto  viene  go¬ 
vernato  da  £4  Bey ,  ovvero,  Principi,  sotto  la  protezione,  e  Sovranità  della  Porta,, 
la  quale  però  non  si  estende  ad  altro,  che  alla  esazione  di  un  certo  tributo  annuo, 
in  tempo  di  pace,  e  di  truppe  ausiliarie  ,  Navi,  ecc.  ,  in  tempo  di  guerra  ,  come 
ancora,  all’esercizio  del  Caiifato ,  o  della  Primazìa  ,  e  suprema  direzione,  in  mate¬ 
ria  di  Religione.  La  Porta  mantiene  al  Cairo  un  Bassa  ,  con  alcune  migliaja  di 
Giannizzeri,  ma  questo  Bassa  non  esercita  l’ autorità  suprema,  mentr’  egli  è  sempli¬ 
cemente  destinato  a  tenere  li  Bey  in  rispetto  verso  la  Porta  ,  ad  esigere  il  tribu¬ 
to,  ed  a  mantenere  la  costituzione  del  Paese;  senza  però  ingerirsi  nel  Governo  po¬ 
litico  ed  economico.  Questo  Bassa  è  quasi  sempre  rinchiuso  nel  Castello  destinato 
per  la  sua.  dimora,  e  per  quella  de’ Giannizzeri ,  che  dipendono  dal  suo  comando. 

Il  Sig.  Brouckner ,  Geografo  del  Re  Cristianissimo,  nel  Tomo  primo  del  suo  Di¬ 
zionario  Geografico  ecc, ,  alle  pag.  105  ,  e  1^3  ,  dà  dell’  Egitto  ,  e  del  Cairo  la  se- 
guente  descrizione. 

L’  Egitto  ,  Paese  celebre  di  Affrica ,  lungo  200  leghe  ,  circa ,  e  largo  50 ,  confina 
al  Sud  con  la-Nubia;  al  Nord,  con  il  Mediterraneo;  all’Est,  con  il  Mar-Rosso,  e  1’ 
Istmo  di  Suez;  all’Ovest  con  la  Barbarla.  Dividesi  in  Superiore,  Inferiore,  e  nella 
parte  di  mezzo.  La  parte  inferiore  si  estende  sino  al  Cairo ,  la  parte  di  mezzo, 
dal  Cairo ,  sino  a  Benesouef,  e  la  parte  superiore  comprende  l’antica  Tebaide.  Il 
Paese  è  fertilissimo,  ma  non  è  tanto  coltivato,  come  altre  volte  ,  nè  più  vi  sono 
tanti  canali,  ed  acquedotti,  conte  anticamente.  La  dì  lui  situazione  è  molto  como- 
11  Mentore  Tom.  Ili .  A.  da 


Egitto, 


v 


e 


Cairo. 


Merci  di 
estrazione. 


Merci  d’in¬ 
troduzione. 


Conteggio. 


Monete. 


Peso. 


da  per  il  Commercio,  a  motivo  della  Vicinanza  del  Mediterraneo,  e  del  Mar  Kesso. 
Gli  Egizj  furono  i  primi  a  coltivare  le  scienze  ,  e  specialmente  la  Geometrìa  ,  e  l* 

Astronomìa.  In  Egitto  non  piove  quasi  mai.  Anticamente  egli  ebbe  li  suoi  Re  nazionali, 

a  cui  succedettero  i  Persiani;  a  questi  lo  tolse  Alessandro  il  Macedone .  Passò  quin¬ 
di  sotto  il  dominio  de’ Romani,  in  tempo  di  Cleopatra.  Omar  Calif ,  successore  di 
Abubecher  ,  se  ne  impadronì  ;  in  seguito  ebbe  li  suoi  Sultani  particolari  .  Anche  i 
Matnalucclii  n’ebbero  il  dominio',  sino  all’anno  «517,  nel  quale  SclLrn ,  Gran  -  Signo¬ 
re,  lo  conquistò  a  forza  di  armi,  e  da  indi  in  poi  è  sempre  rimasto  in  potere  del 
Turco.  Il  Bassa  del  Cairo ,  che  nrè  la  Capitale,  è  investito  dell’autorità  suprema, 
e  governa  dispoticamente  non  solo  la  Città  ,  ma  tutto  l’Egitto.  Vi  so»o  4  Muftì, 
per  le  4  principali  Sette  di  Maomettani  ,  con  un  Patriarca  Cofto .  In  nessun’  altra 

parte  del  dominio  Turco  le  donne  godono  tanta  libertà  come  nel  Cairo. 


Le  Merci  che  dal  Cairo  ,  e  generalmente  dall’Egitto  si  trasportano  in  Europa, 
consistono  in  una  incredibile  quantità  di  Drogherìe,  e  principalmente  in  Sena,  Zaf¬ 
ferano,  Aloe,  Incenso,  Mirra,  Denti  di  Elefante,  Gomma -lacca,  Datteri,  Caffè  di 
Moca  ,  Cera,  Madre  -  perla  ,  Spezierie  fine,  Seie  bellissime,  Cueja  in  quantità,  Te¬ 
lerìe  ordinarie  e  stampate,  Musseline,  Lino,  Lana,  Filati  di  Cotone,  Sale  armonia- 
co,  e  molte  altre  Merci,  che  si  sogliono  anche  trasportare  da  Smirne  e  da  Aleppo. 

Le  Merci  che  vengono  introdotte  nel  Cairo  dall’Europa,  sono:  Panni  ‘di  ogni  sor* 
ta.  Stoffe  di  latta  e  di  seta.  Pepe,  Noci  moscate.  Garofani,  Cannella,  Zenzero,  Ar¬ 
gento  vivo.  Stagno  fino  in  pezzi,  Filo  di  rame  e  di  ottone,  ogni  sorta  di  Filo  di  fer¬ 
ro  grosso  e  sottile.  Latta,  e  diversi  altri  Metalli  lavorati  e  grezzi.  Cinabro,  Arsenico 
bianco  e  gitilo,  Minio,  Legno  del  Brasile,  Cocciniglia,  Salsapariglia  ,  Carta  di  ogni 
sorta,  Chiucaglierìe,  Berrette,  ed  altre  Merci,  come  per  Aleppo,  e  Smirne. 


Nel  Cairo  si  conteggia  a  Piastre  Correnti  di  33  Medini.  Una  Piastra  effettiva  vale 
60  Medini,  e  per  un  Pezzo  duro  di  Spagna,  o  sia  una  Pezza  da  otto,  si  danno  circa 
76  Med  ni  . 

Le  altre  monete  ritrovarsi  già  descritte  nell’Articolo  di  Alessandria,  alla  pag.  20 
del  Tomo  primo  ;  ove  similmente  ritrovasi  il  ragguaglio  di  queste  monete,  con  altre 
monete  di  Europa . 

Il  Peso  si  chiama  Cantaro,  ovvero,  Quintale,  e  Rottolo,  quest’  ultimo  contiene 
8,985  Grani  d’Olanda.  Il  Cantaro  però  è  di  diverso  peso,  secondo  la  diversità  delle  Merci. 


Il  Cantaro  della  maggior  parte  delle  Mercanzìe  ,  pesa  .  . 

— — —  dello  Stagno,  e  dell’Argento  vivo  .  .  .  .  . 

=•=  del  Caffè  ,  e  del  Fil  di  ferro  . . 

*==  delle  Noci  moscate.  Salsapariglia,  Denti  di  Ele¬ 
fante  ,  Spica  -  Celtica  ,  ecc . 

«==  delle  Mandoile,  ed  altre  Frutta . .  . 

==  del  Fernambucto ,  ed  altri  Legni  da  tintura  .  . 

==  dell’Arsenico,  ed  altre  Droghe . .  . 

— =  del  Minio,  e  Cinabro  .  . 

=  della  Gomma  Arabica,  Aloe,  e  Profumi  .  .  .  . 

==  dell’  Arcifoglto  . . 


100  Rottoli 
102  — 

105  — 

rio  — • 

^5  — 

120  - 

125  — 
130  — 

133  ~ 

ljO  — 


,roo  Rottoli  del  Cairo  fanno  92^ 

871 

88j 

89  iV 
126 

95  g 
,  107i 
77  ts 

90Ì 

142* 9S 


ib 

ib 

ib 

ìb 

ib 

ib 

ib 

ib 

ib 
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Peso  mercantile  in  Lipsia , 
in  Amsterdam  . 

Peso  di  Marco  in  Francia , 
in  Amburgo. 
in  Livorno. 

Avor,  peso  di  Londra. 
in  Marsiglia . 
in  Trieste ,  e  Vienna. 
Grosse  in  Venezia . 
dette  piccole,  ivi. 


% 


II 


C  a  1  i  c  u  t .  g 

in  ii  . . .  i  r  n  lOm 

il  peso  della  Seia  chiamasi  Arsela,  e  contiene  400  Dramme  ,  le  quali  equiva- 
«diono  a  circa  2  ih,  18  Lotti,  peso  mercantile  di  Lipsia ;  2  ih ,  13*  Lotti  di  Amster * 
dam ;  2/5  ih  peso  di  Marco  in  Francia  ;  2  ih,  15  Lotti,  in  Amburgo  ;  i|  ih  ,  peso 
Reale  di  Londra ,  e  2|  ih,  peso  di  Vienna. 


Il  Braccio  chiamasi  Pik ,  ed  è  300  Linee  Francesi  di  lunghezza,  sicché: 


71  Pik  fanno . $5  Braccia  di  Lipsia ;  vi  è  il  divario  di  1 9I  \ 

88  Braccia  del  Brabante fanno  89  Pik  .  .  ig 

50  dette  di  Amsterdam  .  51  deli  i . .  «  2 

20  dette  Fiamminghe  .  ,21  detti  .  .  . »  5 

83  Varas  di  Castiglia  .  .  104  detti  ....  * .  25iSs 

11  Pik . 13  Braccia  di  Amburgo  .....  185 

54  Yards  d’ Inghilterra  ,  .  73  Pik  . . .  .  .  .  .  35  ic 

34  Aunes  di  Lione  .  .  .  59  Pik  .  . . .  73Ì 

48  Aunes  di  Marsiglia  .  .  83  Pik 


P*- 

. 


C  A  L  I  C  U  T. 

CALICUT,  in  Latino,  Calecutium ,  è  il  Regno  più  grande  che  ritrovisi  sulla  Co¬ 
rata  del  Malabar,  nell’Asia,  ed  ha  32  leghe  di  lunghezza,  e  20  di  larghezza.  La  Ca¬ 
pitale  di  questo  Regno  chiamasi  parimente,  Calicut  ,  ed  e  stata  fondata  da.  Gerani 
Peroarnal ,  il  quale  avendo  divise  tutte  le  Provincie  del  Malabar.  fra  li  suoi  paren¬ 
ti,  fu  il  motivo  per  cui  vi  seno  ivi  tanti  Regoli.  Li  pochi  Cristiani  Indiani  che  vi 
sono,  godono  aneli’ essi  degli  «tessi  piivilegj  de’ Nobili  ,  e  dipendono  solamente  dal 
loro  Vescovo.  Questa  Città  è  situata  alla  riva  del  mare,  e  contiene  circa  ycoo  case, 
che  hanno  tutte  il  loro  giardino  ;  ritrovasi  essa  alii  Gradi  93,  Min.  io  di  longitu¬ 
dine,  ed  alli  Gr.  11,  Min.  2r  di  latitudine. 

In  questo  Regno ,  benché  ingombrato  da  selve  ,  e  ripieno  di  paludi  e  fiumi ,  P 
aria  è  molto  salubre,  ed  il  suolo  produce  una  quantità  di  Pepe,  Aloe,  e  Riso,  di 
cui  si  fa  un  grande  Commercio  ;  vi  si  raccòglie  inoltre  tuttociò  eh’  è  necessario  per 
la  vita  umana.  Vi  sono  de’ Papagalli ,  e  delle  Scimmie  di  ogni  sorta.  Gli  alberi  sono 
sempre  verdi ,  e  la  primavera  è  quasi  continua .  Fra  le  altre  piante  ve  n’  è  una  sin¬ 
golare  ,  la  quale  produce  una  specie  di  Datteri  ,  die  servono  a  fare  del  Vino ,  del 
Zucchero,  e  dell’Olio.  Ma  siccome  il  Paese  ritrovasi  più  basso  della  superficie  del 
mare,  così  egli  è  non  solo  soggetto  ad  inondazioni  frequenti,  ma  il  mare  ne  smem¬ 
bra  quasi  ogni  anno  una  parte,  oppure  la  sommerge.  I  Portoghesi  furono  li  primi 
a  scoprire  questo  Regno,  ed  in  occasione  del  loro  arrivo  vi  furono  molto  bene  ac¬ 
colti.  Il  Re,  colà  chiamato,  Samorin  r  concesse  loro  la  libertà  di  abitare  nel  suoPae- 
se,  e  lutti  gli  altri  vantaggj  che  contribuire  potevano  alla  solidità  de’  loro  stabili¬ 
menti.  Insuperbironsi  essi  poco  tempo  dopo,  e  trattarono  il  Re  con  disprezzo  ,  il 
che  li  rese  odiosi  ,  e  perderono  la  loro  autorità.  Gli  Olandesi  si  approfittarono  di 
questa  circostanza,  gli  attaccarono,  tolsero  ad  essi  Culan  ,  Cananor  ,  Granganor  ,  e 
Cochin,  e  nell’anno  1662  scacciaronli  totalmente  dal  Regno  di  Calicut , 

Dopo  tale  conquista  credettero  gli  Olandesi  di  essersi  assicurato  un  importante 
Commercio  con  il  Malabar;  ma  l’effètto  non  corrispose  alle  speranze  ,  che  ne  ave¬ 
vano  concepite .  Altro  non  vi  ritrovarono  che  quelle  Merci  eh’  essi  già  ritiravano 
dalle  altre  loro  possessioni;  e  siccome  ad  essi,  non  riuscì  di  escludere  le  altre  na¬ 
zioni  Europee  da  quella  costa  ,  sono  perciò  costretti  di  comprare  ivi  le  Merci  più  care 
che  negli  altri  Mercati  ,  ove  godono  il  privilegio  esclusivo. 


Li  prodotti  principali  -che  si  estraggODO  dal  Malabar,  mediante  il  Commercio  che 
vi  fanno  tanto  gl’  Indiani,  quanto  gli  Europei,  consistono  in  alcune  Spezierìe,  Sandalo 
bianco,  Zafferano  dell’  Indie,  o  sia,  Curcuma,  Cardamomi,  Cannella  spuria,  o  sia  Cas¬ 
sia  lignea  ,  ovvero,  Laurus  Cassia ,  Zenzero,  Pepe,  e  diverse  Stoffe  di  cotone. 

Gli  Olandesi,  ciré  mantengono  diverse  possessioni  e  Fattorìe  in  quella  costa,  vi 
raccolgono  annualmente  2,000,000  ìb  di  Pepe,  e  secondo  le  loro  convenzioni,  pagano 
per  ogni  500  ìb,  80  Rupie,  mentre  le  altre  Compagnie  loro  rivali  devono  pagare  90, 
eri  anche  100  dette,,  ed  i  privati  lo  comprano  a  prezzo  ancora  più  alto  .  Questo  Pepe 
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4.  Cali  cut.' 


viene  trasportalo  iu  barcheìte  a  Ceylan,  ed  ivi  ripaitito  nc  ±>a>iim .  uu ,  che  vendono 
spediti  per  l’Europa.  Vi  portano  all’incontro  gli  Olandesi,  e  vendono,  dell’ Allume, 
Belzuino,  Canfora,  Tutenago,  che  è  una  specie  di  Marcasita  fina,  più  pura  e  più  mol¬ 
le  di  quella  di  Germania;  Zucchero  ,  Argento  vivo,  Rame,  Piombo,  Caliti ,  che  è  una 
qualità  di  Semimetallo  che  rassou»igliust  allo  Stagno  ed  al  Piombo  ;  Stagno,  e  Ferro  . 

11  Bastimento  che  vi  porta  questo  carico,  ritorna  a  Batavia  con  un  carico  di  Kajar . 

Il  Kajar  è  la  corteccia  del  Cocco  ,  di  cui  si  fanno  de’  cordaggj ,  che  servono  per  la  na¬ 
vigazione  nelle  Indie,  In  nessuna  parte  ritrovasi  questo  Articolo  di  qualità  così  buona, 
ed  in  tanta  quantità,  come  nelle  Isole  Maldive. 

Gl’  Inglesi  hanno  una  Possessione  in  Aniinga  da  cui  ritraggono  circa  50,000  ìb  di 
Pepe,  ed  alcune  Stoffe  di  cotone.  Vi  possedono  inoltre  Tallichery,  da  dove  estraggo¬ 
no  annualmente  3,000,000  ìb  di  Pepe,  una  buona  quantità  di  Cannella  spuria.  Cardamo¬ 
mi,  ed  alcuni  altri  Articoli  di  poco  riguardo. 

Li  Francesi  possedono  una  Colonia  a  Malie,  che  da  essi  fu  fatta  risorgere  passabil¬ 
mente  dal  suo  nulla.  Vi  raccolgono  annualmente  2,500,000  ìb  di  Pepe,  e  vi  esitano 
una  riguardevole  quantità  di  Merci  Eutopee  in  Ferrareccie,  Rame,  Piombo,  Polvere 
da  Schioppo,  Schioppi,  Ancore,  Tela  da  vele,  Argento  vivo,  e  Vino,  con  «ui  pagano 
non  solo  il  Pepe,  ma  ancora  li  Cardamomi,  e  le  altre  Merci  che  n’estraggono. 

L’estrazione  del  Pepe,  che  una  volta  era  intieramenee  in  mano  de’ Por  oghesi ,  ma 
che  ora  è  divisa  fra  gli  Olandesi,  Inglesi,  e  Francesi,  si  può  senza  esagerazione  com¬ 
putare  nel  Malabar  a  10  millioni  di  ib  all’anno.  Conteggiando  la  ìb  a  3  Grossi,  mo¬ 
neta  di  Convenzione,  forma  un  oggetto  di  1,250,000  Ristalleri.  Per  la  metà  di  questa 
somma  vengono  anche  estratti  degli  altri  prodotti  del  Paese;  ed  in  tale  modo  il  me¬ 
desimo  ritrovasi  nel  caso  di  poterpagare  il  Riso  che  riceve  dal  Gange,  e  da  Kanara; 
la  Tela  grezza,  ordinaria,  che  gli  somministrano  Mayssur  e  Bengala;  e  diverse  Mer¬ 
canzìe,  che  gli  vengono  portate  dagli  Europei.  L’estrazione  della  Cassia  Lignea,  o  sia 
Cannella  spuria,  importa  ogni  anno  200,000  ìb ,  ed  è  totalmente  in  potere  degl’inglesi. 
La  più  piccola  porzione  passa  in  Europa;  il  rimanente  resta  diviso  nell’ Indie. 

Del  resto,  tutto  il  regno  di  Calicut  viene  malamente  amministrato,  e  la  Capitale 
ritrovasi  ancora  peggio.  Non  ha  Polizìa,  nè  fortificazioni.  Il  suo  Commercio,  impedito 
da  una  quantità  d’imposizioni,  è  quasi  totalmente  nelle  mani  di  alcuni  Mori,  che  sono 
la  gette  più  dissoluta  ,  e  la  più  iniqua  dell  Asia . 


Conteggio. 


Monete  . 


Peso** 


In  Calicut  si  determina  il  valore  delle  cose,  e  si  conteggia  a  Fanoes  di  16  Biscs ; 
a  Cananor  poi,  ed  in  tutti  li  Paesi  situati  al  Settentrione,  si  conteggia  a  Fanoes  di  15 
Bises . 

Le  monete  effettive  del  Malabar  sono  li  Fanoes  d’oro,  del  valore  di  3*  Grossi, 
o  sia  13!  Karantani,  moneta  di  Convenzione;  52  Stiiber  correnti  d’Olanda,  e  6  Scellini 
correnti  di  Amburgo;  vi  sono  inoltre  li  Tarrs  d' Argento,  16  de’  quali  lormano  un 

Fanoes  . 

Le  altre  monete  che  sono  in  corso  in  questa  costa,  sono  le  seguenti; 


Rupie  d’oro  -  -  -  - 

-  pesano  30 

Fanoes, 

e  vagliono  55 

a 

56  Fanoes 

Zecchini  Veneziani  -  - 
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Pagode  di  Madras  -  - 

-  = 

9 

=± 

- . 

i4! 

a 

1 5i 

— 
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Rupie  d’argento  -  -  - 
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Piastre  di  Spagna,  0  Pezze  da  otto 

72 

/ 

9 

a 
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Vi  sono  ancora  de’  Fanoes  nuovi,  che  sono  2  p.  %  ,  circa,  migliori  de’  vecchj . 

Il  peso  dell’oro,  e  dell’argento  del  Malabar,  viene  chiamato,  Aliscal,  ed  equivale 
a  ni  Fanoes  di  Calicut;  un  Fanoe  pesa  69®  Grani  di  Colonia,  ovvero7s  Grani  d  Olanda. 


Il 


Canarie  (Isole.) 


li  peso  mercantile  dividesi  come  segue  ; 
ti r  ^  Afnn c  Qnn  Spira?  o  2C00  Pciloins ,  e  dovrebbe  pesare  44^ 

1 K7 oX ”i SZ;  ;J7kT°JAJa,c^  «s»  «-«•. 

cantile  di  Lipsia . 

■  <■*  c°ionia>  »  *«* d'oundi'- 

Ma  gli  Europei  conteggiano  il  Mon  a  112  Paloins ,  ed  ogni  Nazione  riduce  poi  ques 

to  peso  nel  peso  del  suo  paese  ,  nel  modo  seguente.  -,  Amsterdam-  sic- 

PGli  Olandesi  corneggiano  il  Kandil  per  500  »  peso  mercanti! :  di 1 

che  il  Mon  viene  a  pesare  25&>.l\  Seira,  10  Oncie,  U  Mori  per  2  7J  ÌU,  ed  iLSWra 

I  Francesi  conteggiano  il  Kandil  per  550  ib  di  trancia,  il  mon  p  /* 

600  ibavoir,  peso  di  Londra;  il  Mon  per 
30  fb  ,  ed  il  Seira  per  12  Oncie ,  detto  peso  . 

La  misura  di  lunghezza  in  Calicut  si  chiama  Covit ,  ovvero  ,  Colat  ,  e  contiene  s 
Braccio,  misura  di  Amsterdam,  e  per  conseguenza  204  Linee  3 

35  Braccia  di  Lipsia  fanno  4  3  Coviti  ;  vi  è  il  divario^  fla|  P- 1 
39  dette  del  Brabante  =  58  detti  • — -  is  9 

2  dette  di  Amsterdam  3  detti,  ed 
i  Covit  di  Calicut  fa  circa  \  Yard  d 'Inghilterra. 

CANARIE  (Isole). 

CANARIE  (Isole)  in  Latino  Canarine  Fortunale  .  Siccome  sono  molto  fra  di  loro 
discordi  tri’ Istorici  ed  i  Geografi  nella  descrizione,  denominazione,  e  divisione  «tor 
Geografica  di  queste  Isole  ,  così  riporteremo  separatamente  quanto  allegano  due 

“"S  Hermann,  nel  sno  Trattato  , 

Tomo  afeondo  cosi  ne.  par  la.  Queste: Isole  ritto'»»  Sono 

occidentale  dell’Affrica,  fra  il  27  30  ed  il  29  4 5  a*  J  .  y  .  >.  c 

veramente  12;  (Riccard  ne  indica  soltanto  6,  e  Raynal,  7 )  11  dell«  <luali’  c'°' 
ria  Alleanza  Ferro,  Fuerteventura ,  Graziosa,  Gemerà,  Lancalotta  Rocca  Palma, 
SauVagelf  e  Teneriffa,’  appartengono  al  Re  di  Spagna,  e  Madera  al \ fi' »|h •  , 

suo  Tratfato ,  intitolato,  la  Parfiaite  intelligence  du  Commerce  “i 

Queste  Isole  sono  situate  nell’Oceano  Atlantico,  vicine  all  Alinea 1, 

Capo  de  Bon ,  e  prendono  il  nome  dalla  principale  di  esse,  ch‘a^^  C  ’ 

furono  conosciute  dagli  Antichi  sotto  il  nome  di  Fortunate.  Elleno  ^trovansi  Ira  il 
primo  Meridiano,  ed  il  quarto,  e  fra  li  Gradi  27,  Mm.  50,  e  h  Gf.  2)>  1  *  5  1 > 

latitudine  La  più  orientale  di  queste  Isole  ritrovasi  in  distanza  di  circa  40  leghe 
cosìe  dT Affrica  Le  più  considerabili  sono  Canaria,  e  Teneriffa;  in  questa  ultima  n- 

trovasi  la  famosa  montagna  del  Pie  di  Laide ,  una  delle  piu  alte  che  ^  T^o'lè  ^e  nè 
Canaria  e  Laguna,  sono  li  Porti,  e  le  Città  più  frequentate  di  queste  Isole .  Se  ne 
contano  comunemente  sette,  che  sono:  Palma,  Ferro,  Cornerà ,  Laneerota,  Fueiteven- 
tura  Teneriffa ,  e  la  Grande  Canaria  ;  alle  quali  si  possono  aggiungete  le  seguenti  pm 

pìccole ^Grazkisa6,  Rocca,  Allegrarla,,  S.  Chiara,  Inferno  e  ^  fZuoTssTZ 
Lno  alla  Spagna,  ma  gl’inglesi  vi  fanno  il  principale  Commercio .  . ì  u™nc>esse  Per, 
molto  tempo  trascurate,  sino  a  che,  nel  1417,  Giovanni  di  Betancour ^ 
impadronì  di  quelle  di  Laneerota,  e  di  Fuerteventura,  a  nome  del  Giovai^ 

00^r:edidztcShPerog:U:ì'c-.  D  Mare  che  le  circonda 
abbona  parimente  di  buoni  pesci ,  e  nell’interno  delle  isole  vedes. una  quant.  a .gran- 
de  dì  Ah  gelletti ,  detti  Canarini,  tanto  pregiati  in  Europa  per  la  dol®«“*  de‘  l0‘° 
canto.  Gli  abitanti  sono  robusti,  di  carnagione  olivastra ,  coraggiosi  e  vivaci,  ma 
co  gran  parasiti.  Non  vi  è  permessa  altra  Religione,  fuorc  e  a  a  ,  Riior 
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Ritornando  alla  nostra  descrizione;  le  Isole  Canarie  della  Spagna,  delie  quali  sola¬ 
mente  intendiamo  di  parlare,  portano  al  Re  de’ vantaggi  grandissimi.  Esse  sono  assai 
fertili  in  Grano,  Vino,  e  diversi  altri  prodotti.  Dicesi,  che  nella  sola  Isola  di  Tene¬ 
ri  ffa ,  si  facciano  ogDÌ  amo  trenta  mila  Botti  divino,  dieci  mila  delle  quali  consistono  nel 
Vino  di  Malvasia,  e  le  altre  sono  di  un  Vino  alquanto  più  aspro.  L’annuo  raccolto  di 
ognuna  delle  altre  Isole  ,  in  cui  coltivatisi  le  Viti  ,  si  caìcola  per  lo  meno  a  dieci  mila 
Botti,  di  un  Vino  però  alquanto  più  duro.  Di  questi  Vini  se  ne  trasporta  annualmente 
una  gran  quantità  nella  Spagna,  ed  una  buona  parte  viene  trasportata  dagl’inglesi  ed 
Olandesi  .  Queste  Isole  producono  molto  Grano,  e  del  Zucchero  bellissimo,  de’  quali 
prodotti  passa  nella  Spagna  tuttociò  che  aon  viene  consumato  nelle  Isole  medesime  . 
Si  estrae  inoltre  da  esse  molto  Mele,  Cera,  Pelli  di  Becco,  Pece,  ed  una  grande  quan» 
tità  di  frutta  secche,  ed  in  conserva.  .Anche  li  Canarini  formano  un  oggetto  di  Com¬ 
mercio  di  queste  Isole.  Li  Bastimenti  che  colà  giungono,  vi  ritrovano  ogni  sorta  di  vi¬ 
veri,  e  di  rinfreschi  desiderabili- 

S’introducono  nelle  Isole  tutte  le  qualità  immaginabili  di  Fabbricati,  Manifatture* 
Mercerie,  Burro,  Cacio,  Aringhe,  Sardelle,  Baccalà,  Sevo,  e  motto  legname  da  Bot¬ 
te  di  tutte  le  sorta.  In  questi  trasporti  si  occupano  gli  Spagmioli,  Olandesi,  Inglesi,  e 
Nord-Americani .  La  maggior  parte  del  trasporto  però  lo  fanno  gl’inglesi,  li  quali  appro¬ 
dano  principalmente  a  TeDeriffa  ,  e  vi  mantengono  un  Console  ,  a  motivo  di  queste 
Commercio  , 

Gli  abitanti  delle  Isole  Cunarie  hanno  anche  il  diritto  di  mandare  de’  Bastimenti 
nell’America  Spagnuola ,  e  di  fare  con  quelle  Colonie  un  Commercio  immediato.  Ma 
devono  tutte  le  volte  chiederne  la  permissione,  e  pagarla  al  Governatore,  ed  il  Com¬ 
mercio  che  si  fa  con  li  loro  bastimenti,  ha  la  restrizione  di  non  potere  trasportare  altro 
etm  li  prodotti  delle  Isole,  come  Vino,  ecc. ,  e  non  già  li  prodotti  delle  Fabbriche,  e 
cosi  parimente  non  si  può  caricare  per  il  ritorno,  nè  Òro,  nè  Argento  ,  nè  Cocciniglia. 
Onesti  bastimenti  possono  entrare  liberamente  in  tutti  li  Porti  Americani  della  Spagna, 
e  vendervi  le  loro  Merci,  a  riserva  di  vera  Croce,  Portobello,  eCartagena.  Intanto, 
con  questa  occasione  si  fa  un  gran  Commercio  di  contrabbando,  a  cui  prendono  parte 
non  solo  gli  abitanti  delle  Isole,  ma  anche  li  Negozianti  esteri.  Per  tal  tine  si  cerca  di 
corrompere  gli  Uffizi  rii  delle  Dogane,  tanto  nelle  Isole,  quanto  nell’America,  e  questi 
sono  altrettanto  facili  alla  corruzione,  quanto  la  maggior  parte  de’ Dazieri  degli  altri 
Paesi . 

Sopra  tutte  le  Merci  d’  intraduzione  e  di  estrazione  ,  si  paga  ivi  una  imposizione, 
di  6  p. 

In  queste  Isole  si  tengono  le  Scritture ,.  e  si  conteggia  a  Reali  Correnti ,  da  8  Quarto# 
Correnti  ». 

Il  Doblon  de  Piata  si  conta  per  4°  Reali  Correntia 
Il  JDucado  de  Piata  =  s  13!  detti , 

Il  Peso  de  Piata  =  s  10  detti-. 

Il  Reale  de  Piata  =-  s  1  ì  detti . 

Quanto  sopra  devesi  però  soltanto  intendere  circa  le  monete  di  conteggio.. 


Monete 


Valore 
l'.-ur  i  . 


In  quanto  alle  monete  Spagnuo-le  effettive  ,  osserveremo  soltanto,  che  il  Doblon 
Sencillo  di  4  Escudos  d'  oro ,  o  sia  la  Doppia,  detta.  Pistola  d’Oro,  vale  attualmente, 
in  valuta  delle  Canarie,  53^  Reali  Correnti,  ed  il  Pezzo  duro,  o  sia  Pezza  da  otto, 
13  Reali,  e  Quartos borrenti.  Le  altre  monete,  che  ivi  sono  tutte  in  corso,  si  ri¬ 
trovano  descritte  ,  secondo  il  loro  attuale  valore  in  Reali  de  Piata,  sotto  l’Articolo  di 
Spagna  ,  e  per  ridurle  in  valuta  Corrente  delle  Canarie,  non  si  ha  bisogno  di  altro,  che 
di  aggiungervi  la  quarta  parte.. 


Si  calcola  pertanto,  che  il  Reale  Garrente ,  dall’anno  1779,.  dopo  l’aumento  del  6| 
p.  ®.  sulle  monete  d’oro,  vale  239  Gracidi  Colonia,  ovvero,  255  Grani  d’ Olanda ,  d’oro 
fino,  e  contiene,  nelle  moneta  Spagnuole  d’argento,  coniate  dopo  il  1772,  3404  Grani 
di  Colonia,  ovvero,  3805  Grani  d’Olanda,  d’argento  fino;  e  vale  2\  Grossi,  o  sia  9! 
Karantani ,  Moneta  di  Convenzione  ;  3  Stiiber,  12?  ^  Correrli  d’Olanda;  8?  Soldi  di 
Francia.;  4  Scellini,  2|  \\  Correnti  d’ Amburgo;  e  circa  5  Sterlini  d’ Inghilterra. 

11  Quitta 


Candia* 
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i,  ^  .  ,  n  sra  Centinaio,  Peso  Mercantile,  è  di  ìooib,  e  divi  lesi  Come  in  I-» 
parna  ^ma  la  ik  delie  Canarie  pesa  gualche  cosa  di  meno  di  quella  di  Castigtia ,  di  mo¬ 
do  che 

U  Hi  di  Lipsia . 66  *  idte.  vi  i  il  divario  di 

J,  rt!  di  Amsterdam  ■  -  -  =  100  [  '  _ _ _ 

m  Peso  di  Marco  di  Francia  =  33  2  dette  , 

%  ft  di  Amburgo  -  -  -  -  **  39  «  *?tte  •  T 

I7  m  delle  Canarie  -  -  -  -  -  78  W  Avotr^tso  di  Londra*** 


Peso . 


1* 

7  \ 

<VS. 

5-1 
1 15 5 


•P- 


O 

©• 


Misure  « 


>  - - » 

La  rara,  o  sia  Braccio  delle  Canarie  è  di  38»  Knee  Francesi  di  lunghezza,  sicché: 

vi  è  il  divario  di  13 


75  Varas  delle  Canarie 
25  dette 

42  dette 

49  dette 

42  dette 

2  efette 

31  Yard*  di  Londra 


fanno  76 
38 
54 
61 

5t 

3 
33 


Varas  di  Castiglin ; 
Braccia  di  Lipsia  ; 
dette  del  Brabante ; 
dette  di  Amsterdam; 
dette  Fiamminghe; 
dette  di  Amburgo  ; 
Varas  delle  Canarie  ; 


5 2 
25 1*5 

24I 

o  O  -  - 
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4  Botti  di  Vino,  ovvero  di  Olio,  si  calcolano  per  un  Last  di  Nave 


Last  dì 
Nave . 


C  A  N  D  I  A 


CANDTA  in  Latino  Creta ,  Isola  considerabile  nel  Mare  Mediterraneo,  altre  volte  Situazione, 

al  Mezzogiorno  dell’  Arcipelago  .  Benché  «oppo 

nomnidi  >  »  .  >  1:  Up-i  Grano  Vini  eccellenti,  Olio,  Lane,  ne  Isionco- 

ÌZ  ^M^gus^sTsTimo  rach  a  tféoTS*' Timoni  Talchi  la  preseci  alli  Venezia-  Geo^c, 
ni  e’  fa  possfdono  anJrk  presentemente.  L’aria  vi  è  salubre,  e  l’acque  vi  sono  ec- 
celienti  Ne’ tempi  antichi  ,  gli  abitanti  di  quest’isola  erano  in  cattivo  concetto  ;  in  oggi 
però  sono  assai  buona  gente;  nè  ritrovatisi  fra  di  lor»  tanti  fuoruseiti,  e  malan  rmi, 
nè  tanti  ladri  ed  assassini  di  strada,  come  pur  troppo  ne  abbondano  alcune  altre  na¬ 
zioni  Questa  Isola  è  situata  fra  l’Europa  ,  l’Asia,  e  1  Aff.Ka.  ^videsi  m  ’ tre  D  atre  t 
il  principale  de’qua'i  è  la  Città  di  Candia  ;  il  secondo  e  la  Citta  di  Canea  ,  ed  il  terzo 
è  Fa  Ci  uà  di  Retimo.  La  lunghezza  dell’Isola  è  di  80  leghe,  circa;  la  sua  larghezza  e 
di  20,  e  la  sua  circonferenza  è  di  200  leghe. 

CANDIA,  in  Latino,  Cytheum ,  Capitale  dell* Isola  ,  è  una  Città  fortissima  fabbri-  Candia. 
cata  sulle  rovine  dell’Antica  Eraclea.  Presentemente  non  e  piu  tanto  considerabile  com 
era  sotto  il  Dominio  Veneto.  Il  di  lei  Porto  non  è  capace  che  di  piccoli  legni.  In  questa 
Città  fà  la  sua  res  denza  il  Begtierbei  .  Vi  è  pure  anche  V  Arcivescovo,  che  e  il  Metropo¬ 
litano  di  tutta  l’Isola.  Vi  sono  ancora  degli  Ebrei,  e  degli  Armeni,  con  3,  o  4  famiglie 
Francesi,  ed  un  Viceconsole.  Essa  è  situata  in  una  fertile  pianuia,  su.  a  cos  1  .  en 

trio  naie  dell’Isola.  I  Turchi  la  presero  alli  Veneziani,  nel  di  16  Settembre,  dell  anno 
j 669 ,  dopo  tre  anni  di  assedio  ,  nel  quale  vi  rimasero  uccisi  7  bassa,  8j>  Ufficiali,  e 
più  li  10,000  Giannizzeri,  senza  calcolare  le  altre  truppe.  I  Veneziani,  nell  anno  169-, 
tentarono  di  ricuperarla,  ma  dovettero  abbandonare  1  impresa.  Essa  ri  rovasi  a  1  k. 

42,  min.  58  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  35,  min.  20  di  latitudine. 

CANEA,  in  Latino  Cydonia ,  Città  forte  dell’Isola  di  Candia ,  la  seconda  Piaz¬ 
za  dell’Isola,  e  residenza  di  un  Bassa.  Si  fa  il  computo,  che  vi  siano  *5°°  mcn, 

200  Greci,  qualch’  Ebreo ,  ed  alcuni  altri  Mercanti  esteri,  con  un  Console  francese. 

11  Porto  non  è  troppo  buono,  ma  si  potrebbe  ridurlo  tale  con  un  poco  d  industria .  I 
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contorni  di  questa  Città  sono  deliziosissimi,  non  vedendosi  altro,  che  de’ boschetti  di 
Ulivi,  intersecati  da  campi,  da  vigne,  da  giardini,  e  da  ruscelli,  le  di  cui  sponde 
sono  adorne  di  Mirti,  e  di  altri  alberi  ombrosi.  Questa  è  la  Città  più  commerciante 
di  tutta  l’Isola;  e  ritrovasi  alli  Gradi  41,  Min.  4 3  >  di  longitudine  ,  ed  aili  Gr.  35, 
Min.  28  di  latitudine  . 

Retimo*  RETIMO,  in  Latino  Kethimna ,  Città  Vescovile  dell’Isola,  Residenza  di  un  Bas- 

•  sa,  e  Capitale  del  terzo  Distretto,  con  un  Porto  .guardato  da  una  Cittadella.  I  Turchi 
la  conquistarono  nel  1646.  Essa  giace  sulla  costai  Settentrionale  dell’Isola,  in  una  bel¬ 
la  campagna,  in  distanza  di  13  Leghe  da  Candia;  ritrovasi  alli  Gradi  42,  Min.  20  di 
longitudine,  ed  alli  Gradi  35,  Min.  22  di  latitudine. 

■  o  In  quest’isola,  e  particolarmente  nella  Città  di  Canea,  si  conteggia  a  Piastre 

>  '  g0  parà,_ 


Peso. 


Il  Peso  si  chiama  Cantaro,  ed  è  di  100  Rottoli,  o  44  Ohe  ,  che  fanno  quasi 
114  ìb  peso  Mercantile  di  Lipsia ;  107  ìb  di  Amsterdam ;  116  ìb  Avoir,  del  peso  d’ 
Inghilterra ;  108  ìb,  peso  di  Marco  di  Francia ;  toy  ìb  di  Amburgo -,  154  ìb  di  Livor¬ 
no-,  110  ìb  peso  grosso,  e  174  ìb  peso  sottile  di  Venezia . 

1  Oka  ha  400  Dramme,  ed  1  Rottolo  ne  ha  176. 

I  Mista/o  d’ Olio  pesa  8Ì  Oke ,  e  fa  circa  2 1|  ìb ,  peso  Mercantile  di  Lipsia  ', 
2 o  V  ìb  di  Amsterdam ,  e  21  ìb  di  Amburgo . 

So  Mista/i  fanno  1  Botte  di  Olio  di  236  Galloni  d’ Inghilterra;  26  Barili  in  Livorno  ; 
e  751  A  Unge  In  di  Amsterdam ;  per  conseguenza  un  Mistalo  deve  avere  un  vacuo  inter¬ 
no  di  563  Pollici  cubi  di  Francia , 

II  Braccio  si  chiama  Pik ,  ed  è  lungo  2S25  Linee  Francesi;  sicché: 


553 

27 

12 

26 

62 

9 

43 

64. 


Piki  fanno  -  -  -  -  62 

Braccia  del  Brabante-  29 
dette  dì  Amsterdam  -  13 

dette.  Fiamminghe  -  -  29 

Yards  Inglesi  -  -  -  89 

Piki  di  Candia  -  -  10 

Braccia  diLana  òiVenezia45 
Piki  di  Candia  -  .  65 


Braccia  di  Lipsia  ;  vi  è  il  divario  di 

Piki  di  Candia . 

detti . 

detti . ------ 

detti . 

Braccia  di  Amburgo . 

Piki  di  Candia  ------- 

Braccia  da  Seta  di  Venezia  -  -  - 
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C  A  RRARA. 

CARRARA,  in  Latino  Carraria ,  piccola  Città  d’Italia,  con  titolo  di  Principato, 
appartenente  una  volta  alli  Duchi  di  Massa,  della  Casa  Cibo  ;  ora  appartiene  all  Ar¬ 
ciduchessa  Beatrice  d’ Este  moglie  del  Reale  Arciduca  Ferdinando  Governatore  di 
Milano,  come  unica  figlia  di  Maria  Teresa  Cibo,  già  consorte  del  Regnante  Duca  di 
Modena,  morta  nel  dì  26  Dicembre  1790.  Carrara  è  situata  in  distanza  di  una  lega  dal  mare, 
vicino  al  Fiume  Lavenza, sopra  una  collina,  alle  falde  dell’ Appennino,  e  ritrovasi  alli  Gir. 
"2,  Min.  54  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  42,  Min.  51  di  latitudine.  Questa  Citta  e  rinomata 
principalmente  per  il  Marmo  eccellente  che  vi  si  cava,  bianco  di  latte,  e  bigio.  Il  Marmo 
del  Moni  e  di  Seravezza,  situato  dirimpetto  alla  Citta,  è  bianco,  ma  frammischiato  di  colo¬ 
re  purpureo,  benché  abbia  una  origine  e  situazione  uguale  a  quello  di  Carrara. 

Ivi  conteggiasi  a  Lire  di  20  Soldi  ;  il  Soldo  e.  di  12 

La  Valuta  è  la  moneta.  Corrente  di  Genova,  mentre  ivi  sona  in  corso  tutte  le 
sorta  di  monete  Genovesi. 

I  Lira  vale  5^  Grossi ,  circa,  ovvero,  19  karantani ,  2|  *v\..  moneta  di  Convenzione. 

II  Marmo  si  misura  a  Palmi  ,  di  12  Oncie.  Questo  Palmo  e  lungo  10S  linee 
Francesi,  e  3!  Palmi  fanno  un  Yard  Inglese. 

x  Pie 


C  a  s  s  el . 
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i  Piede  Inglese  importa  pertanto  15  di  queste  Onde,  All’in«ontro: 

25  Piedi  di  costruzione  di  Lipsia ,  fanno  29  Palmi  di  Carrara. 

19  detti  comuni  di  detta  ==  22  detti  *  ivi. 

2i  detti  di  Dresda ,  e  di  Amsterdam  ------  -  36  delti  .  ivi. 

7  detti  del  Reno  =====  9  detti  -  ivi. 

25  Palmi,  misura  di  Corpi,  fanno  una  Carrata,  e  sono  uguali  ad  1  Tun ,  o  Ton¬ 
nellata  di  20  Centinaja  Inglesi . 


14 

Palmi  cubi 

fanno 

9 

Piedi  cubi 

di  Costruzione  di  Lipsia. 

4  7 

detti 

sene 

30 

detti  detti 

comuni  di  detta  . 

detti 

—  ns 

23 

detti  Cubi 

di  Dresda  ,  e  di  Amsterdam , 

49 

detti 

1  .  , 

===== 

23 

detti  Cubi 

del  Reno , 
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CASSE!» ,  in  Latino  Caseltae  ,  bellissima,  e  pt'ìma  dell’anno  1769 ,  fortissima  Cit¬ 
tà,  Capitale  del  Landgraviato  dello  stesso  nome.  Vi  è  un  Acquedotto,  il  quale  vie¬ 
ne  stimato  un  capo  di  opera  nel  suo  genere;  essa  giace  sul  fiume  Fulda,  sopra  il 
quale  vi  è  un  ponte  di  pietra,  e  ritrovasi  alli  Gradi  27,  Min.  10  di  longitudine, 
ed  alli  Gr.  51,  Min.  20  di  latitudine.  Cassel  si  divide  in  Città  vecchia,  Città  Bas¬ 
sa,  e  Città  Francese,  o  sia  Città  nuova  superiore;  questa  ultima  supera  notabil¬ 
mente  le  due  prime;  mentre,  dopo  che,  nel  1769,  furono  demolite  le  fortificazioni, 
la  Città  nuova  superiore  fu  ingrandita,  adornata,  e  rinchiusa  con  un  muro. 

Il  Commercio  della  Città  di  Cassel ,  e  generalmente  di  tutta  l’Hassia,  è  consi¬ 
derabile,  e  lo  diviene  di  tempo  in  tempo  sempre  più.  Egli  consiste  per  la  maggior 
parte  ne’ propri  Fabbricati,  come.  Cappelli,  Calzette  di  seta,  e  di  lana  ;  Bordi  d’ 
oro  e  d’argento;  Panni,  Tele,  Stoffe  di  lana  ;  Tappeti  di  alto  liccio,  detti  co¬ 
munemente,  Hautelisse  ;  delle  Stoffe  tessute  all’Inglese,  per  coprire  de’  canapè  ,  e 
delle  sedie;  de’  Filati  di  lino  e  di  lana;  della  Lana,  Porcellana,  Tabacco,  ed  al¬ 
tre  Merci,  di  cui  si  fa  un  grande  consumo,  parte  nelle  Fiere  di  Cassel ,  e  parte  in 
quelle  di  Francoforte,  Lipsia,  e  Brunswick. 

Mediante  la  forte  coltura  del  Lino,  che  produce  il  Paese,  il  negozio  di  Tele  e  di 
Filati  riesce  particolarmente  di  grande  importanza:  si  calcola,  che  l’estrazione  di  detti 
due  articoli  produca  ogni  anno  la  somma  di  due  milìioui  di  Kistalleri.  La  Tela  che  ivi 
si  fabbrica  è  ordinaria,  e  la  catena  della  medesima  è  di  lino,  e  la  traina  è  di  stoppa. 
Si  divide,  secondo  la  qualità,  in  tre  sorta,  e  si  vende  a  pezze  di  60  Braccia,  ed  ogni 
Pezza  a  3,  sino  a  5  Ristalieri,  e  si  spedisce  per  la  via  di  Brema,  in  Olanda,  Inghilterra, 
nel  Portogallo,  e  particolarmente  Bella  Spagna.  Di  qualità  più  fina  se  ne  fabbrica  poca, 
e  meno  ancore  di  Tele  de-te  Carnbraje,  Battiate,  ecc.  Della  Tela  da  camicie  di  qualità 
mediocre  se  ne  fabbrica  soltanto  per  1’  uso  interno .  Una  volta  si  fabbricava  ancora 
molta  Tela  da  imballaggio,  che  passava  per  la  maggior  parte  nell’  Olanda,  per  imbal¬ 
larvi  le  Casse  di  Te,  che  venivano  spedite  di  contrabbando  nell’Inghilterra;  ma  poi,, 
quando  questo  Commercio  si  ritrovò  rovinato,  a  motivo  dell’Atto  del  Ministro  Piti,  in 
riguardo  al  Te,  cessò  ancora  la  forte  ricerca  degli  Olandesi,  per  la  Tela  da  imballaggio 
dell’Hassia. 

Il  negozio  di  filati  si  fa  con  la  Vestfalia  „  e  specialmente  con  Elberfeld.  Questo  luogo 
che  ha  molle  Fabbriche  proprie,  non  ricerca  altro  che  Filati,  e  Filatori,  perchè  pro¬ 
cura  di  guadagnare  lui  medesimo  la  mercede  della  tessitura  ;  e  per  questa  ragione  i  con¬ 
torni  delli  "fiumi  Diemel,  Eder,  e  Schwalm  sono  pieni  di  Filatori,  ma  altrettanto  sprov¬ 
veduti  di  Tessitori,  il  che  deve  certamente  recare  dei  danno  all’Hassia.  La  Lana  è  pa¬ 
rimente  un  oggetto  considerabile  de^  Commercio  dell’Hassia. 

Per  maggiore  promovimento  del  Commercio,  il  Defunto  Landgravio,  nel  1763  ,  sta¬ 
bilì  due  Fiere  annue  nella  Città  nuova  superiore,  le  quali  piincipiano  sempre  tre  setti¬ 
mane  prima  delle  Fiere  rii  .Francoforte ,  di  Pasqua,  e  di  S.  Michele,  sicché  vengono  a 
cadere  nel  mese  di  Marzo  3  e  di  Agosto  ,  e  durano  ogni  una  due  settimane.  Il  Mercato 

Il  Mentore  Tom.  III.  B  delle 
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delle  Lane  che  si  teneva  una  volta  nella  prima  settimana  della  Fiera  di  Agosto,  e  che 
cessò  per  qualche  tempo  ,  viene  nuovamente  tenuto,  dopo  l’anno  178Ò,  eJ  è  stalo  es¬ 
teso  per  tutte  due  le  settimane  della  Fiera,  Tutte  le  Calzette  di  lana,  e  di  seta,  che 
dagli  esteri  vengono  portate  in  vendita  alla  Fiera  ,  devono  essere  bollate  nell* Uffizi® 
delle  imposizioni,  nella  casa  della  Fiera;  ma  senza  pagamento  veruno. 

Fabbriche  Le  Fabbriche  e  Manifatture  che  fioriscono  attualmente,  sono:  la  Fabbrica  di  Por- 

e  Mani-  «Rana,  del  Principe,  della  qual’ è  Direttore  il  Sig.  Giovanni  Enrico  Giacomo  Schulz;  la 

fatture.  Fabbrica  di  Vasellame  di  Porcellana,  il  di  cui  Amministratore  è  il  Sig.  Se  h  ramni ,  Re¬ 

gistratore  Camerale  ;  la  Manifattura  di  Panni  e  Stoffe  di  lana,  sotto  l’ amministrazione 
del  Sig.  Giovanni  Guglielmo  Kampfmiìller  ;  la  Biancara  di  Cera,  e  Fabbrica  di  Candele, 
di  cui  è  Fattore  il  Sig.  Cristiano  Lodovico  Raabe \  le  Fabbriche  di  Specchi,  e  Vetrami 
del  Principe  in  Alten-Gronau ,  e  Schivar  zenfelr ,  le  quali  mantengono  un  deposito  in  Cas¬ 
sai,  sotto  il  Fattore,  Sig.  Carlo  Stein.  Tutte  le  Fabbriche  del  Principe  di  sopra  indicate, 
ed  inoltre,  la  coltura  della  seta  di  Cassel ,  Carlshafen ,  e  Han.au ,  ritrovanti  sotto  la 
direzione  della  Camera  di  guerra,  e  de’dominj  del  Principe  in  Cassel .  Le  Fabbriche 
di  Lavori  d’oro  e  d'argento,  e  quelle  di  Crespini,  e  Galanterìe,  dilli  Sig.  Des-Coudres, 
JVagner ,  e  Koch ;  la  Fabbrica  di  Stamine  del  Sig.  Federico  Guglielmo  Landre-,  le  Fab¬ 
briche  di  Cappelli  delli  Sig.  Corrado  Guglielmo  Hegenspurg  ,  Vedova  e  fìglj  di  Giovanni 
Daniele  Landre,  Federico  Kohler ,  e  Collìgnon  e  Naude  ;  la  Fabbrica  di  Bottoni  indorati, 
inargentati,  e  di  tombacco,  del  Sig.  Giovanni  Beniamino  Falkeisen ;  la  Manifattura  di 
Calzette  di  seta  del  Sig.  Stiiber  ;  la  Fabbrica  di  Cotonine,  e  Sìamosine  del  Sig.  Pietro 
Piteli ;  la  Fabbrica  di  Calzette  di  lana,  del  Sig.  Adamo  Enrico  Lohrmann ;  la  Fabbrica 
di  Stoffe  e  Stamine  del  Sig.  Giovanni  Corrado  Schmincke ,  in  Bettelhausen  ;  le  Manifat¬ 
ture  di  Guanti  delli  Sig,  Guglielmo  Breitenstein,  e  Giovanni  Pietro  Moillet ,  di  Cassai  ; 
la  Fabbrica  di  Cioccolat’e  del  Sig.  Carlo  Cristiano  Meinecke  :  e  la  Fabbrica  di  Carte 
da  Giuoco  del  Sig.  JSiccolò  Cristel. 

Corneggio ,  jn  Cassel,  ed  in  tutto  il  Landgravio  d’Hassia  si  conteggia  a  Talleri,  da  32  Aldus 

d’  Hassia;  V  Aldus  da  9  ovvero,  12  Bagattini . 

La  proporzione  di  tutte  le  qui  usilate  monete  di  conteggio  è  la  seguente: 
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dell ’ 
Impero . 

Grossi 
buoni . 

Albus  d ’ 
Hassia  . 

Grossi 

di 

Alaria  . 

Karan  ■ 
tani . 

Pfenige , 

0  sia  4 
Danari . 

Heller , 
ovvero 
Bagat¬ 
tini  . 

1  f *  1! 

2 

!  3  2 

42 1 

43 

1  20 

384 

5‘ 2 

1  fa  il 

|  2l 

32 

3 6 

90 

288 

334 

1  fa  16 

21  \ 

24 

60 

192 

256 

1  fa  1^ 

il 

r*  3 

04 

12 

16 

1  Ja  >s 

2fl 

9 

12 

l  fu  2Ì 

8 

io| 

*  fa  3s 

AAJ 

Hi  * 

}  j  'a  *3 

Riduzione,  Queste  differenti  qualità  di  monete  si  possono  pareggiare  in  numeri  intieri  ,  nel 

modo  seguente. 

3  Talleri  io  S -ve eie  fanno  4  Ristalleri  Correnti. 

2  Ristalleri  Correnti  =  3  fni.  dell?  Impero. 

3  Grossi  buoni  =  4  Albus  d’  Hassia  . 

8  Albus  d’Hassia  =  9  Grosji  di  Maria. 

Mei  traffico  è  permesso  il  Piede,  o  sistema  monetario  di  24,  ma  nelle  investiture  di 
capitali,  in  affari  di  Cambio,  ecc. ,  si  osserva  il  sistema  monetario  di  20  fni, 

Monete,  Le  monete  ivi  coniate  sono: 

In  O?,o  . 

Pistole,  o  Doppie  semplici  e  doppie  ,  da  5  e  10  Ristalleri;  queste  però,  rei  cam¬ 
biarle  contro  altre  Pezze  da  5  Ristalleri,  perdono  1  per  cento,  circa,  a  motivo  del 
loro  contenuto  , che  è  alquanto  scarso. 


In 


C  a  s  s  e  1 . 


1 1 


In  Argento  . 

Talleri  in  Specie,  intieri,  mezzi,  e  quarti;  Pezze  da  4,  et?  Grossi  buoni;  da  8s 
4,  2,  ì-  ed  Albus  ;  da  3  Grossi  di  Maria,  ovvero  2|  Albus,  e  da  3  4.»  0  s‘a  4 

Éagattini.  . 

"  Le  monete  straniere  devono  valere  colà,  secondo  1’  Ordinanza  del  di  7  Marzo  1703. 


1  Zecchino  o  UngheTO  di  peso  .  . 

1  Pezza  da  5  Talleri  di  peso  .  .  .  . 
1  Luigi  d’ero  vecchio  dello  Scudo  .  . 

1  Scudo  nuovo  di  Francia  da’ tre  Giglj  . 
1»  Luigi  bianco  Francese  ...... 


Sul  Piede  ,  o  sistema  monetario . 


di  20  fni.  \ 

di  24  fni- 

Ristai . 

[  Albus .  | 

Ristai .  | 

yllbus . 

2 

263  [ 

3 

1  (9  4- 

5 

— 

6 

— 

6 

2  1 

7 

8f 

t 

16I  |ì 

1 

2ÓÌ 

1 

i°l  1 

1 

*9Ì 

L’argento  in  opera  dovrebbe  avere  colà  la  finezza  di  13  Lotti. 

Il  Centinaio,  peso  Mercantile,  ha  108  ib ,  e  la  Iti  ha  32  [Lotti.  1  Cleuder  di  lana 

fa  21  iti.  ...  .  .  .  T  •  •  c  • 

Il  Ceniinajo  di  Cassel  rende  circa  H2\  $3  di  Lipsia,  ed  il  Centinajo  di  Lipsia  ia  in 

Cassai  105I  ib,  ovvero: 


24  Ìb  di 

Cassel 

fanne 

»  2  3 

61  ìb 

ivi 

. — 

60 

39  ìb 

ivi 

• — 

33 

18  ib 

ivi 

— • 

19 

l4  ìb 

ivi 

— 

15 

22  IB 

ivi 

— 

2  ( 

159  ìb 

ivi 

— ■ 

158 

296  ìb 

ivi 

— 

297 

- /  —  1 —  /  1 

di  Libbra  Hi  Francoforte  al  Meno ,  vi  è  il  div.  di  4| 


5% 


Ir* 


41 

5 

8 

1 

3 


Q? 

óz 


247  ìb  Peso  Mercantile  fanno  256  lb  Peso  d’argento;  vi  è  il  divario  di 
206  ib  Peso  d’argento  =  207  ib  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  o  di  Bruns¬ 
wick  ,  ovvero  ,  Peso  di  centinajo  di  Fran¬ 
coforte  al  Meno  . . •  .  .  §| 


fT-  e* 


Argento , 
Pes»  . 


Nella  vendita  al  minuto  è  permesso  alli  Bottega),  di  seivirsi  del  così  detto  peso 
d’argento,  di  cui  la  Libbra  pesa  ig  Lotto  meno  della  ib  Mercantile;  sicché; 


La  Misura  del  Grano  ,  delta  Viertel ,  ha  4  Ilimten  ;  l’ Himtenhe  4  Metzen\  c  questo 
h  a  4  Màis scile n  » 


Misure, 


37  Viertel  di  Cassel  fanno 


38  detti  di  Lipsia  . 

27  Schef  e  l  di  Dresda  . 

l  Last  d’  Amsterdam  , 
65  Schef  el  d’  Mmburgo  . 


1  Fuder  di  generi  liquidi  fa  6  Ohm ,  120  Viertel ,  ovvero,  Quàrtleìn ,  oppure  48 
Mass  ,  o  Boccali . 

1  Chm  fa  20  Qudrtlein ,  ovvero  80  Mass . 

1  Viertel ,  o  sìa  Qudrtlein  ,  fa  4  Mass  .  , 

10  Mass  di  Cassel  fanno  17  Schenkkannen ,  ovvero  Boccali  dì  Cimento  di  Lipsia  „ 

=  =s=  =  11  Ranneri,  ovvero  Boccali  di  Dresda. 

11  — -  =====  s i=  jó  Visìerkannen ,  ovvero  Boccalidi  Cimento,  ivi . 

7'  =  =  =  6  Stoop eri  d’ Amsterdam . 

Ba  73 


N 


12 


Cassel. 


73  Ala  ss  di  Cassel  fanno  47  Stiibchen  di  Brema. 
ig  —  =  17  Pots  di  Bordeaux . 

11  =  - --»*•  =  15  Mass  ovvero  Boccali  di  Colonia  . 

2g  =  ==  =3  31  iWajj  di  Francoforte  al  Aleno . 

II  Braccio  di  Cassel  è  lungo  248*  linee  Francesi.  Per  conseguenza: 


*2  3 

Braccia  di 

Castel 

fanno 

122 

39 

== 

= 

32 

16 

= 

= 

= 

»3 

19 

= 

= 

=r 

15 

101 

= 

== 

= 

98 

44 

= 

= 

= 

27 

49 

= 

= 

= 

48 

25 

= 

= 

= 

29 

= 

= 

= 

47 

=  del  Brabante. 

=  di  Amsterdam. 


Fiamminghe 


=  di  Brema 
27  Jards  d’ Inghilterra  .  .  . 

48  Braccia  di  Amburgo  «  .  .  . 
29  Covados  di  Lisbona .  .  .  , 
47  Varas  di  Castiglia.  in  Ispagna 


2 1 1 

23 
2Ó| 

3iV>P*  *• 
63 

20 1 
51 


In  Cassai  si  cambia  poco  ;  ma  nel  tempo  delle  Fiere  si  può  avere  dal  Banco  le  mo¬ 
nete  che  si  desidera,  verso  un  giusto  aggio,  e  si  possono  avere  aucora  delle  Lettere  di 
Cambio  per  l’Inghilterra,  e  per  l’Olanda. 

Tutte  le  Cambiali,  pagabili  nelle  Fiere  di  Cassel ,  si  devono  pagare  prima  del  fine 
della  seconda  settimana  della  Fiera. 


Clorni  di 
rispetto . 


In  riguardo  alli  tre  giorni  di  rispetto,  o  sìa,  al  termine  di  tre  giorni,  fissate  nel  Re¬ 
golamento  d’  Hassia  Cassel,  del  dì  9  Gennajo,  1732  ,  fu  pubblicata  la  seguente  ulteriore 
prescrizione . 


Ordinanza 
di  Cambio. 


Benché  nel  §  11  del  Regolamento  emanato  nell’ anno  nel  dì  Genn^hT  dalla 

Maestà  del  defunto  Nostro  Signor  Fratello ,  sia  stato  chiaramente  e  sufficientemente  or¬ 
dinato,  che  in  affari  di  Cambio,  dopo  presentata  la  petizione,  si  debba  prescrivere  ut» 
termine  di  tre  giorni,  sub  ornai  praegiudicio ,  ad  recoguoscendum ,  e  che,  tosto  che  ciò  sarà 
seguito,  il  reo  convenuto,  sia  egli  il  Traente,  o  F  Accettante  ,  debba  riservarsi  in  sepa¬ 
ralo  Giudizio  le  eccezioni  che  credesse  di  poter  fare,  quando  non  le  comprovi  inconti¬ 
nentemente:  ciò  non  ostante,  abbiamo  inteso  con  Nostro  dispiacere,  che  talvolta  non 
viene  osservata  questa  prescrizione,  e  che  si  fìssa  bensì  per  la  prima  volta  un  termine 
di  tre  giorni  ad  recognoscendum ,  ma  che  poi,  non  restando  con  ciò  definito  l’affare,  e 
venendo  interposta  l’Àppellazione ,  o  altro  simile,  non  si  la  più  riflesso  al  detto  termine 
di  tre  giorni,  e  che  all’incontro  il  secondo  termine  viene  ordinariamente  prolungato  ad 
alcuni  mesi,  di  modo  che  in  un  punto  tutto  l’affare  prende  la  forma  di  un  processo  or¬ 
dinario;  Ordiniamo  perciò  graziosissimamente  con  le  presenti,  alle  Nostre  Reggenze,  ed 
alli  Collegj  di  Giustizia,  come  ad  ogni  altro  a  cui  spetti,  e  vogliamo,  che  questo  abu¬ 
so  venga  in  avvenire  abolito,  e  che  negli  affari  di  Cambio  si  proceda  dal  principio  sino 
al  fine  ,  con  termini  di  tre  in  tre  giorni,  oppure  si  debba  fissare  per  il  prossimo  venturo 
giorno  di  Sessione,  come  richiede  il  buon  ordine,  e  che,  dovendosi  prima  spicciare  qual¬ 
che  insinuazione,  non  venga  concesso  se  non  il  tempo  necessario  per  tale  oggetto,  secon¬ 
do  il  sentimento  del  Giudice  ,  e  che  nel  resto  la  sopraddetta  Ordinanza  venga  rigorosamente 
osservata,  senza  punto  trasgredirne  i  limiti  ,  anzi,  pervie  più  sicuramente  ottenere  la 
graziosissima  Nostra  intenzione,  e  per  impedire  ogni  morosa  dilazione,  voglialo,  che 
dal  Nostro  Giudizio  Superiore  di  Appellazione,  in  tali  casi,  in  vece  delle  solite  tre  pro¬ 
roghe,  non  se  ne  debba  concedere  che  una  sola,  al  più,  sub  poena  desertionis ,  e  che 
il  Causidico  che  trasgredirà  quest’Ordine,  venendo  a  perdere  nuovamente  il  Processo, 
venga  rigorosamente  punito,  come  temerario  litigante.  Il  che  sapranno  mantenere  con 
tutta  l’autorità  tutti  li  Nostri  Tribunali ,  e  regolarsi  umilmente  in  conformità ,  con  tutta 
l’esattezza.  Cassel  il  dì  3  Dicembre  1731. 


GUGLIELMO. 


V 


Calckhof. 


C  as  s  el . 


lo 


Le  Firme  delle  Case  Commercianti  in  Castel  ,  sono: 


In  Nastri,  Fcttuccie ,  Galanterìe 
Seterìe  ;  Li  Signori 


Bàhr,  Federico. 

Bòttner,  Giovanni  Giacomo  ;  questo  negozia 
ancora  in  Tappezzerìe  di  carta. 

Brauer ,  Enrico  Giusto. 

Hartmann ,  Giovanni  Francesco. 

Hick ,  Giovanni  Michele. 

Kiihnen ,  Vedova  di  Gaspare  Adolfo,  an¬ 
che  in  Ziz  ,  Cotonine,  o  Merci  Inglesi. 
Kocholl,  Giovanni  Bernardo  . 

Ludwig,  Enrico. 

Peter,  Giovanni  Martino. 

Sartorius ,  Giovanni  Giorgio. 

Struse,  Giovanni  Ermanno. 

Weber,  Adamo. 

Wienecken  ,  Giacomo  . 

Willius ,  F rateili . 

In  Ziz ,  o  Indiane ,  Cotonine ,  Bambagine, 
Merci  di  Lana  <T  Inghilterra  ,  _r.d  altro-. 

Li  Signori 

Brauer ,  Giovanni  Guglielmo. 

Finis,  Giovanni  Cristoforo. 

Jdger  ,  Vedova  di  Giovanni  Baldassare. 
Kass,  Giovanni  Giorgio. 

Kass ,  Carlo  , 

Eessler ,  Giovanni  Enrico. 

Klocke,  Eckardo  . 

Kòhnen,  Vedova  di  Gaspare  Adolfo  . 

Lange ,  Enrico  . 

Lorentz ,  Giovanni  Guglielmo. 
jSagel,  Giovanni  Corrado  . 
de  Hhoden,  Maurizio. 

Bùppel ,  Elia. 

Sartorius ,  Giovanni  Giorgio. 

St  li  rader  ,  Enrico  Giusto. 

IVonirath  ,  Giorgio  Guglielmo  . 

_ 

In  Spezierìe ,  Drogherie ,  Ferrareccie ,  Hc- 
ciaj ,  e  Generi  da  tintura-.  Li  Signori 

Bindernagel ,  Giovanni  Lorenzo,  il  Seniore  . 
Bindernagel .  Giovanni  Baldassare. 
Bindernagel,  Giovanni  Lorenzo,  il  Giov. 
Bindernagel,  Vedova  di  Giona. 
Bindernagel,  Vedova  di  Giovanni  Enrico. 
Bornemann  ,  Matteo. 

Boulnais ,  Giovanni  Ermanno. 

Brduning ,  Filippo  Daniele. 

Bròckelmann ,  Matteo  . 

Eskuchen ,  Giovanni. 

Gansmann ,  Giorgio  Cristiano. 

Gansmann ,  Elia  Guglielmo,  negozia  pan- 
•  mente  in  Grassumi)  Tabacco  da  fumo, 
e  da  naso . 


Case  di 
Coinniec- 

Grdbe  ,  Giova-nui  Vittorio.  ciò. 

Grummel,  Giacomo. 

Gilnst ,  Guglielmo. 

Hubich,  Giorgio  Eberto  . 

Hagen ,  Giovanni  Pietro, 

Helmeke ,  Federico. 

Helmuth,  Giovanni  Enrico. 

Iieyl .  Giovanni  Guglielmo. 

Heyms ,  Vedova  di  Giorgio  Cristoforo. 

Holtschue ,  Giovanni  Filippo  ;  in  colore 
turchino  di  Schwarzenfels  . 

Huter  ,  Vedova  di  Giovanni  Enrico. 

Huttenrod,  Giovanni  Giorgio. 

Jordan ,  Gerardo  Filippo  . 

Klilppel ,  Giovanni  Guglielmo, 

Koch ,  Giovanni  Filippo. 

Kòhler,  Federico  Cristoforo  Francesco. 

Krirter ,  Giovanni  Giorgio. 

Lahusen ,  Giovanni. 

Lange,  Adamo  . 

Lappo,  Giovanni  Corrado. 

Martin  ,  Vedova  di  Pietro  . 

Noli,  Giovanni . 

Pfeifer ,  Giona  . 

Pfeifer,  Giovanni  Hartmanno. 

Pu gge ,  Giovanni  Enrico  . 

Ritterhausen ,  Giovanni  Cristoforo.. 

Ritterhausen  ,  G  io  vanni . 

Sattler ,  Amedeo. 

Schiebler ,  Teodoro, 

Schmidt ,  Ermanno  Cristoforo. 

Schmidt  ,  Francesco  Niccolò  .  _ 

Sótzer ,  Vedova  di  Giovanni  Lodovico. 
Steltzenback ,  Simone  Enrico.  _ 

Stieglitz ,  Giovanni  Corrado;  in  Tabacco 
da  naso  ,  Te  ,  ecc. 

Talkenberg ,  Giorgio  Enrico. 

TVick  ,  Giovanni  Werner  . 

Willius .  Corrado  . 

Willius ,  Federico. 


In  Merci  al  Braccio  ;  Li  Signori 

Brauer,  Giovanni  Enrico. 

Grdbe,  Giovanni  Baldassare. 

Ludwig,  Giovanni  Federico . 

Ludwig ,  Enrico  . 

Weber,  Adamo. 

In  Vini  di  Francia  ,  del  Reno ,  ed  altri  ; 
Li  Signori 

Brauer ,  Giovanni  Enrico. 

Gansmann  ,  Giorgio  Cristoforo. 

Grdbe ,  Giovanni  Vittorio  . 

.Heyms,  Vedova  di  Giorgio  Cristoforo,  an¬ 
che  in  Porcellana.  ^6'1' 


14 


Regola¬ 
mento  de’ 
Trasporti . 


Peste . 


T  . ijseaaBZ^c J* 


Casse!. 


¥  '  1,11,1  11  m  ' 

Kohlar ,  Cristiano  francesco. 

Martin ,  Vedova  di  Pietro. 

Seipel,  Giovanni  Filippo. 

- - - - — * — 

/ri  Chincaglierìe ,  e  Merci  di  Me  eia  io ,  <? 
flis  Ferro  ordinarie  d' Inghilterra ,  ed  altre  ; 
Li  Signori 

Bàhr ,  Federico. 

Kòhnen ,  Vedova  di  Gaspare  Adolfo. 
Rodioti ,  Giovanni  Bernardo. 

Schiebier ,  Teodoro  . 

Willius ,  Fratelli. 


In  Alerei  d' Italia  ,  rt”  Olanda  ,  </r  Bietiiay 
d?  Maglista  ,  e  <//  Aorinibcrga  ; 

Ti  Signori 

;  Helmut l: ,  Giovanili  . 

Horn,  Corrado  Guglielmo. 

Pedrazzino  ,  Figlj  di  Gaspare. 

Winderheller ,  Giacomo. 

Schmitz ,  Giovanni  Martino;  in  Galanterìe 
Inglesi  e  Francesi. 

Escherich  ,  Giovanni  Giusto;  in  Vetrami. 
Faure ,  Vedova  di  Francesco;  in  tutte  le 
sorta  di  Cappelli . 


In  favore  del  Commercio  si  è  disposto  ,  che  per  facilitare  la  spedizione  ed  il  tras¬ 
porto  delle  Merci  da  per  Carlshafeti ,  e  da  queste  di  ritorno  ,  debbano  partire 

da  Carlshafen  ogni  settimana  ó  in  8  Carrettoni,  oltre  Ji  più  piccoli  che  si  ritrovano 
già  pronti;  per  ogni  Centinajo  si  paga  da  Carlshafen  sino  a  Cassd,  7  Albus,  e  per  nolo 
di  ritorno  d’  ogni  Centinajo  di  Tela,  detta,  Schockleinen ,  si  paga  4  Albus;  e  per  le  al¬ 
tre  Merci,  5  ALbus,  e  4  Bagattini.  Per  il  carico  di  ritorno,  conviene  insinuarsi  nell’ Uf¬ 
ficio,  detto  Commiss.  ,.  „  . 

Sul  Fiume  Fu'da  partono  a  mezzogiorno,  nel  Lunedi  e  Giovedì  di  tutte  le  setti¬ 
mane  ,  due  Barche,  dette  ,  Alarktschiffe ,  da  Cassel  per  Ilei  sfeld ,  e  ritornano  nel  Mer- 
cordi,  e  nel  Sabato  la  sera.  Ogni  persona  paga  sinó  ad  He r sfeld  ,  12  Albus,  e  per 
ogni  Centinajo  di  Mercanzie  sij  paga  S  Albus.  Conviene  ^insinuarsi  parimente  al 
Còmmiss , 


Il  corso  delle  Poste,  tanto  necessario  per  comodo  del  Commercio,  e  per  il j  pronto 
trasporto  de’ passeggieri ,  non  meno  che  per  la  sollecita,  e  non  interrotta  spedizione  del¬ 
le  lettere,  contanti,  ed  altri  effetti  preziosi  di  Commercio,  ritrovasi  posto  nel.  liassia 
sopr*  un  piede  perfettamente  buono,  e  1’  ordine  ,  stato  una  volta  introdotto,,  viene  pre¬ 
cisamente  ed  inalterabilmente  osservato.  Secondo  il  medesimo,  partono  da  Cassel  tutte 
le  Poste  in  vettura,  ed  a  cavallo.,  al  tempo  ed  all’ora  determinata  ,  come  viene  infra 
indicato,  cioè;  La  Posta 


Di  Mmburgo ,  { 


Di  Berlino  , 


fa  cavallo  ,  nel  Lunedi  e  Giovedì  alle  ore  10  di  mattina.  Arriva  il  Mar¬ 
tedì,  e  Sabato,  verso  sera. 

parte  con  vettura  la  Domenica  e  Giovedì,  alle  ore  i2  del  giorno.  Arri¬ 
va  il  Lunedì,  e  Mercordì,  di  mattina.  _ 

a  cavallo,  parte  il  Giovedì  e  Venerdì  alle  ore  10  di  mattina.  Arriva 
nel  Martedì  e  Sabato  ,  verso  sera  .  . 

con  vettura,  la  Domenica  e  Mereordì  dopo  il  mezzo  giorno,  nell  estate, 
e  nell’  inverno,  la  Domenica,  e  Giovedì  a  mezzo  giorno  .  ^  Arriva ,  nell 
est  ite,  il  Mercordì  e  Sabato  verso  mezzo  giorno,  e  nell  inverno,  il 


Di  Brema , 


Di 


Lunedì,  e  Venerdì. 


Ar- 


! 


a  cavallo ,  nel  Lunedì  e  Giovedì  dopo  il  mezzo  giorno  ,  alle  ore  3. 

riva.  Martedì  e  Sabato,  a  mezzogiorno, 
con  vettura,  nel  Venerdì  a  mezzo  giorno.  Arriva  Lunedia  sera;  nell  ìnver- 

no,  alquanto  più  tardi  .  ,  _.  », 

Delmold  con  vettura,  per  Paderborne ,  Detmold,  e  Lemgo,  sino  a  Rmteln  ,  Veneidì 
a  sera  corre  quella  di  Olanda.  Arriva  Lunedi  dopo  il  mezzogiorno. 

Di  Eisenach ,  o  sia,  /e/m/,  con  vettura,  Venerdì  dopo  mezzo-giorno.  Arriva  Lunedi 

Di  Erfurt  \  cavallo ,  Martedì  e  Sabato  dopo  il  mezzo  giorno  alle  ore  3.  Arriva  Lune- 
dì  ,  e  Giovedì  a  mezzo  giorno 


Di  Francoforte ,  a  cavallo.  Martedì  e  Sabato  sera 


alle  ore  8-  Arriva  Lunedì  e  Giovedì 


fluito*  a  utvunv,  - - - 

per  tempo;  le  lettere  dell’Impero  poi  armano  verso  sera 


Di 


C a  ssei . 


1 5 


Di  Lipsia , 


Di  Norimberga, < 


Di  Olanda , 


Di  Francofobe ,  con  vettura,  Martedì  e  Giovedì,  dal  Mese  di  Marzo,  sino, al  line  di 
Settembre,  il  Martedì  alle  ore  9,  di  mattina,  ed  il  Sabato,  alle  ore  1  dopo 
il  mezzodì.  Nell’  inverno  il  Martedì  e  Sabato,  alle  ore  1  dopo  il 
mezzodì.  Arriva  nell’estate,  la  Domenica,  Mercordì  ,  e  Venerdì, 
verso  il  mezzo  giorno  ;  nell’  inverno  poi  ,  la  Domenica  ,  e  Giovedì, 

verso  mezzo  giorno  .  . 

fa  cavallo,  Lunedì  e  Giovedì  a  mezzogiorno.  Arriva  Martedì,  e  ba- 
„  \  bato  verso  sera. 

Vi  nannover ,  con  vettura?  la  Domenica,  e  Giovedì,  a  mezzo  giorno.  Arriva  Lunedi, 
e  Mercordì  dopo  il  mezzo  giorno  . 

"a  cavallo,  il  Lunedì  mattina,  alle  ere  9,  ed  il  Giovedì,  alle  ore  4  do¬ 
po  il  mezzogiorno.  Arriva  Lunedì,  e  Giovedì,  dopo  mezzo  giorno, 
con  vettura,  Lunedì,  e  Venerdì,  dopo  mezzo  giorno.  Arriva  Lunedi, 
e  Venerdì,  verso  sera.  . 

a  cavallo  ,  il  Martedì,  e  Sabato,  alle  ore  11  di  mattina.  Arriva  Lunedi, 
e  Giovedì,  dopo  mezzogiorno. 

con  vettura  ,  il  Mercordì ,  verso  mezzo  giorno.  Arriva  il  Sabato  ,  verso  sera, 
a  cavallo,  per  Lippstadt ,  il  Lunedì,  e  Giovedì,  alle  ore  2  dopo  il  mez¬ 
zodì.  Arriva  il  Lunedì  ,  e  Venerdì,  dopo  il  mezzodì, 
detta  per  Paderborti ,  e  Alunster ,  Lunedì  ,  e  Giovedì  mattina,  alle  oie 
8.  Arriva  il  Martedì  manina,  ed  il  Venerdì,  dopo  il  mezzodì, 
con  vettura,  il  Lunedì  e  Venerdì  a  sera.  Arriva  Lunedì,  e  Venerdì» 
dopo  il  mezzo  giorno,  e  nell’ inverno,  verso  sera. 

Di  Rheinfels ,  il  Martedì,  e  Sabato  a  sera,  alle  ore  8-  Arriva  Lunedi,  e  Giovedì  mattina. 

Le  Lettere  si  devono  consegnare  alla  Posta  almeno  un  ora  prima  del  tempo  pre¬ 
fìsso  ,  eli  Pacchetti,  due  ore  prima.  Le  Lettere  e  le  Gazzette  non  vengono  distri  iute 
che  un  ora  dopo  l’arrivo  della  Posta:  in  caso  di  bisognosi  può  andare  a  ritirarle  poco 
piima  del  detto  tempo,  all’Ufficio  Supremo  delle  l  oste  . 

Per  i  Pacchetti,  ed  altri  piccoli  invoglj,  si  paga  per  ogni  ìb ,  e  per  la  distanza  di  1, 
2  e  8  leghe,  1!  Grossi  buoni;  per  4,  ;  5,  e  6  leghe,  2  («rossi;  per  7,  8,  e  9  leghe  3  Glos¬ 
si,  e' più  avanti,  si  cresce  sempre  uno,  ovvero!  Grosso  buono,  per  ogni  3  leghe,  a  pio- 

porzione.  . , 

1  bacchi  di  peso,  e  la  roba  da  Centinaio,  che  pesano  piu  di  40,  o  al  sommo  50  Iti , 
pagano  per  1,  2,  e  3  leghe,  14  Grossi  buoni,  e  si  va  crescendo  a  proporzione,  a  5,  e  6 
Grossi  buoni  per  ogni  3  leghe. 

Per  100  Ristalleri  d’argento  monetato,  o  non  monetato,  si  paga,  per  1,  2,  e  3  leghe, 
4  Grossi  buoni,  e  si  va  crescendo  per  ogni  3  leghe  di  più,  1,  1!  Grossi  buoni  . 

Per  100  Ristalleri  in  oro  e  gioje  ,  si  paga  per  1,  2,  e  3  leghe,  3  Grossi  buoni,  per 
4,  gì  e  6  leghe,  3!  Grossi,  e  poi  si  va  crescendo  un  Grosso  buono  per  ogni  3  leghe. 

Per  libri  e  vèt  ovagliesi  rilascia  un  terzo  della  determinata,  e  avanti  descritta  Tariffa . 
I  Pacchetti  di  Alt:  però  non  sono  soggetti  a  questa  Tariffa,  ma  vengono  tossati  ée 
panati  secondo  una  Regola  disposta  per  la  Posta  a  cavallo,  e  con  vettura  . 

°  Tuttociò  che  viene  consegnato  «.Ila  Posta,  perchè  sia  trasportato  senza  essere  dan¬ 
neggiato,  dev’essere  ben  condizionato,  secondo  l’uso  di  Posta  ,  e  secondo  le  circostan¬ 
ze  ,&Li  Pacchi  troppo  pesanti,  cioè,  di  più  di  200  ìb  non  si  ricevono  alla  Posta  di  Cas¬ 
se/'.  È  assolutamente  proibito  lo  spedire  per  la  Posta  della  polvere  da  schioppo. 

Di  tulli  li  Pacchetti  contenenti  oro,  argento,  gioje,  e  altre  Merci  preziose  ,  de- 
vesi  scrupolosamente  dichiarare,  e  notare  sopra  V  indirizzo  il  vero  loro  valore,  nel  con¬ 
segnarli  alla  Posta,  al  rimenti,  in  caso  di  perdita,  il  danno  va  a  carico  dello  Spedito¬ 
re,  ed"  inoltre  viene  questo  puni  o  con  la  penale  di  10  per  cento,  sopra  il  vero  valore. 
Essendo  all’incontro  stato  esattamente  indicato  il  vero  valore,  lo  Speditore  riceve  dalla 
Posta  una  ricevuta  in  istampa,  per  maggiore  sicurezza,  che  la  roba  venga  ben  custo¬ 
dita,  e  ricapitata.  .  ,  „ 

Allorché  il  valore  delli  Pacchetti  stato  indicato,  fosse  minore  della  lassa  a  pe- 
so,  devesi  pagare  secondo  questa  ultima  Tassa,  e  quando  il  valore  impoitasse  di  piu 
della  Tassa  a  peso,  si  pagherà  a  Tariffa,  come  per  l’argento  monetato;  le  gioje  poi 
di  gran  valore,  e  di  poco  peso,  e  le  altre  Merci,  come;  Merletti,  1  ietre  preziose,  ecc.  , 
vengono  tassate  ,  e  pagate  coinè  l  oro  . 


Per 


Per  le  somme  piccole  ,  minori  di  5  Ristalleri ,  si  paga  senza  distinzione  ,  la  meta, 
di  più  dell’importo  di  una  lettera  ;  per  più  di  5  Ristalleri,  sino  a  20,  si  paga  la  doppia  tassa  di 
una  lettera;  per  più  di  20,  sino  a  50  Ristaiieri ,  si  paga  due  terzi  della  sopra  indicata  1  assa 
dell’oro,  e  dell’argento;  per  piu  di  50,  sino  ad  8°  Ristalleri,  si  paga  tre  quatti  di  det¬ 
ta  Tassa;  e  per  più  di  8°?  sino  a  100  Ristalleri,  si  paga  l’intiero  porto  di  100  KistaL 
Ieri,  e  così  si  va  procedendo  a  proporzione,  di  100  in  xoo  Ristalleri. 

Trattandosi  però  di  somme  grosse,  di  più  migliaja  di  Ristalleri,  e  trattandosi  di  mot¬ 
te  e  continue  spedizioni  di  contanti,  e  di  Merci,  si  rilascia  ancora  qualche  cosa  della 
Tariffa  e  prescrizione  ordinaria,  abbenchè  sia  molto  discreta. 

Ogni  Speditore  può,  a  suo  piacere  affrancare  intieramente,  o  in  parte  ,  o  anche  non 
affrancare  nuli’ affatto  le  cose,  che  consegna  a  quelle  Poste  con  vettura^  a  motivo  pero 
della  differenza  del  corso  delle  monete,  quest’affrancazione  non  può  aver  luogo,  che  per 
quella  distanza  in  cui  si  ©sten  lono  le  Poste  del  Landgraviato  di  Cassel ,  a  meno  che 
a  taluno  importasse  molto,  oppure  per  quelle  parti  ,  dove  ritrovasi  combinato  il  corso 
delle  Poste,  e  dove  passa  una  intelligenza  per  tale  oggetto . 

Con  la  Posta  ordinaria,  perlina  persona,  si  pagano  6  Grossi  buoni,  per  ogni  lega  - 

Affi  Postiglioni,  per  ogni  stazione . 2  detti 

JNe’  luoghi  principali,  ove  li  Garzoni  di  sralla  della 

Posta  devono  scaricare  e.  ricaricare ,  loro  si  paga  2  detti  . 

Si  permette  alti  Passeggieri  di  portare  seco  loro  50,  0  al  piu,  60  libbre,  franche 
dì  porto;  ma  per  il  di  più  dovranno  pagare,  secondo  l’ avanti  descritta  Tari  la. 

Con  la  Posta  ordinaria,  nell’  Hassia  Cassel ,  come  in  tutto  l’ Ipipero  ,  per  jogni  cavallo 

con  vettura,  e  per  ogni  lega  si  pagano. . -  - 

Al  Postiglione  con  3,  o  4  cavalli,  per  3,  o  31  leghe . - 

Per  6  cavalli ,  e  2  Postiglioni. . . . 

Per  ogni  stazione  da  ìj  e  2  leghe,  per  304  cavalli . 

Per  ogni  stazione  da  il  e  2  leghe,  con  6  cavalli 

Per  ungere  le  ruote,  competenza  del  Garzone  di  stalla,  detto,  Stalliere 
Per  i  cavallo  da  Staffetta  ,  per  ogni  lega  ---------- 

Per  1  cavallo  da  Corriere  ,  per  ogni  lega  ---------- 

Affi  Postiglioni  si  paga  come  con  la  Posta  straordinaria  da  4,  e  da  3  cavalli. 

Tutte  queste  Tasse  s’intendono  soltanto  per  le  stazioni  di  Posta  di  Cassel;  alcune 
delle  medesime  sono  segnate  per  la  Posta  straordinaria,  a  motivo  di  alcune  leghe  troppo¬ 
forti,  in  distanza  maggiore  della  Posta  ordinaria,  e  perciò  si  paga  di  più,  così  ne  viene 
parimente  conteggiato  per  due  leghe  il  giro  da  Giessen  a  Butzbach ,  che  si  fa,  andando 
a  Francoforte ,  con  la  Posta  staordinaria ,  e  da.  Butzbach  sino  a  Friedeberg ,  per  lì  le¬ 
ga,  e  da  ivi  a  Francoforte ,  per  tre  leghe. 

Finalmente  si  osserva,  a  comune  notizia,  che  le  Carrozze  da  Posta  ordinaria, 
per  quanto  si  estendono  le  Poste  del  V  Hassict,  sono  tutte  coperte,  e  comodamente  dis¬ 
poste  . 

Cassel  è  distante: 

« - -v - - r 
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Le  Locande,  ed  .Alberghi  di  Cassel ,  oltre  al  famoso  Albergo  sulla  Piazza  di  detta  Locande. 
Città  sono:  la  Corte  d’Inghilterra;  !a  Città  di  StraLsuud  ;  Il  Re  di  Prussia;  l’Elmo  d’ 
oro  -  I’  Elefante;  il  Griffone  d’  oro;  il  Griffone  bianco;  lo  Struzzo;  il  Soie;  la  Mezza- 
luna  il  Cervo  rosso;  la  Corona  d’oro,  nella  Città  vecchia,  e  nella  Città  nuova  supe¬ 
riore;  il  Leon  d’oro;  li  tre  Pomi;  l’Albero  verde,  nella  Città  vecchia,  e  nella  Città 
nuova  inferiore;  la  Botte  di  vino  d’  oro;  il  Cigno  bianco;  il  Cavallerizzo  rosso;  la- 
Stella  d’  oro  ;  il  Leon  bianco;  l’Aquila  nera;  e  l’Uva  d’oro. 


CEFALONÌA. 

Vedasi  Zante  . 


CHEMNITZ,  ovvero,  KEMNITZ. 


CHEMNITZ ,  ovvero  ,  KEMNITZ,  Città  bene  fabbricata,  e  molto  popolata,  nell’ 
Elettorato  di  Sassonia.  Essa  è  situata  nel  Circolo  delle  Miniere,  presso  il  piccolo  fiu¬ 
me  dello  stesso  nome,  ed  era  una  volta  Città  libera  dell’Impero;  ma  nell’  anno^  1303 
accettò  la  protezione  del  Margravio  Federico  ,  a  cui  si  sottopose  totalmente,  nell’anno 
1312,  come  al  .proprio  Sovrano  del  Paese.. 

Dopo  detta  epoca  Chemnitz  andò  sempre  più  aumentandosi  ,  parte  medianti  le 
-sue  grandi  Manifatture,  in  generi  di  Lino,  Lana,  e  Cotone,  e  medianti  le  sue  eccel¬ 
lenti  Binncare  ,  necessarie  per  detti  Fabbricati ,  e  parte  con  il  considerabilissimo  Com¬ 
mercio  che  fa  questa  Città  con  li  prodotti  delle  sue  Manifatture,  e  Fabbriche,  le  quali 
sonasi  rese  floride  già  da  un  Secolo  addietro  .  Presentemente,  tanto  nella  Città,  quanto 
ne’ luoghi  circonvicini,  si  fabbricano  particolarmente  diverse  Merci  di  cotone.,  come 
Cane'as,  Fustagni,  Cotonine  ,  Bambagine,  e  Piqué.  Dicesi,  come  cosa  certa,  che  ri. 
trovinsi'attualmenie  impiegati  in  detti  lavori  più  di  700  Tessitori ,  e  500  Assistenti . 

In  quanto  alle  Manifatture  di  Panni,  erano  queste  una  volta  molto  più  considerabili 
che  attualmente,  mentre  ora  50  persone  sono  sufficienti  per  queste  Manifatture,  quando 
per  1’ addietro  visi  ritrovavano  impiegati  più  di  mille  Operaj  .  Sonosi  all’incontro  assai 
moltiplicati  li  Tessitori  di  Calzette.  Nell’anno  1728  vi  si  ritrovavano  soltanto  50  fra 
Maestri  e  Lavoranti  ,  e  presentemente  in  Chemnitz ,  e  ne’  contorni,  si  contano  più  di 
900  Maestri,  ed  altrettanti  Lavoranti,  che  fabbricano  una  gran  quantità' di  Calzette  di 
cotone,  tutte  le  sorta  di  Berrette,  Camiciuole,  ecc,  Quale  sia  la  diversità  nel  lavoro 
di  queste  Calzette  da  TeLjo  ,  si  può  comprendere  da  ciò,  che  un  assortimento  compito 
ne  contiene  140  e  più  sorta.  Dacché  riuscì  all’Artigiano  e  Meccanico,  Signor  Lindner , 
di  Chemnitz ,  che  occupavasi  per  ló  più  a  fare  de’ Telaj  nuovi  da  Calzette,  e  nel  rac¬ 
conciale  li  Telaj  esistenti,  d’imitare  a  perfezione  li  Telaj  da  Calzette  Inglesi  ,  in  se¬ 
guito  della  semplice  osservazione,  ed  esame  di  una  Camiciuola  tessuta  in  Inghilterra, 
se  ce  introdussero  anche  ivi  delle  simili,  ed  ora  vi  si  tessono  degli  Articoli,  che  sor¬ 
passano  in  bontà  quelli  d’Inghilterra.  Le  Camiciuole  si  fanno  di  cotone  ,  ma  se  ne  fan¬ 
no  ancora  di  seta,  e  quelle  frammischiate  con  alcune  linee  di  Maniche  ster ,  o  velluto  di 
cotone,  riescono  superbamente.  Li  Negozianti  di  colà,  che  hanno  de’  depositi  di  detti 
Articoli  ,  procurano  di  far  fiorire  sempre  più  questo  nuovo  ramo  di  Commercio  della 
Sassonia  ,  e  vi  riusciranno  sicuramente  .  , 

Si  sono  inoltre  stabilite,  da  18  anni,  circa,  a  questa  parte,  diverse  Stamperie  di 
Cotonine  io  Chemnitz ,  le  quali  vengono  sostenute  dalli  Signori  Fratelli  Hùbner  ;  Amedoo 
Benjamino  Pflugbeil ;  Cristiano  Amedeo  Segffert  ;  Cristiano  Federico  Schiusici-,  e  Giovanni 
Federico  Schidze ,  li  quali  fanno  degli  affari  riguardevoli  . 

Oltre  a  Chemnitz ,  che  è  la  sede  principale  di  questa  Manifattura,  si  occupano  an¬ 
che  nel  fabbricare  simili  Merci  alcune  altre  piccole  Città  circonvicine,  e  ne  fanno  uh 
forte  Commercio;  tali  sono  Frankenberg ,  Mitweyda ,  Glaucha ,  Lossnitz ,  Hohenstein , 
Ernst  hai  ,  Oda  un  ,  Stollberg  ,  Zschopau ,  Jahnsdorf ,  W  iìstenbrand ,  ecc.  Oltre  a  questi 
Articoli,  si  fabbricano  ancora  iti  Frankenberg,  Zschopau,  Cedermi,  Eurgstcidt.  o  sia., 

Il  Mentore  (Ioni,  ILI,  K  C  £-■?£■ 


Sttuazionr 
e  Descri¬ 
zione  Isto¬ 
rie»  . 


Commer¬ 
cio  e  Ma¬ 
nifatture  „ 


1 


. 


C  h  e  m  n  i  t  z . 


P tirar stàii' el  diverse  Stoffe  di  lana  eccellenti.  Mitiveyda  fornisce  queste  stesser,  ed  i> 
oltre  diverse  sorti  di  Ranelle  rigate,  ed  altre;  delle  Merci  di  mezza  lana,  Cotonine, 
ed  altri  simili  prodotti:  Btrgstàfr,  fabbrica  particolarmente  molti  Uambellotu  di  mezza 
seta,  e  molte  altre  Merci  di  mezza  seta,  e  di  lana,  mo  to  conosciute. 

Chemnitz ,  e  le  altre  Città  ora  indicate  esitano  le  loro  Merci  non  solo  nel  lae.e, 
ed  alle  Fiere  di  Lipsia,  Brunswick,  Francoforte  al  Meno,  e  Francofone  all  O  J  er ,  ina 
ancora  in  Paesi  molto  più  lontani,  purché  vi  sia  permessa  1  introduzione  delle  Merci  di 
lana,  di  cotone,  di  mezza  lana,  e  di  mezzo  cotone,  frammischiate  di  lino  .  LixNego 
zianti  all’ ingrosso  soprannominati  trafficano  con  le  medesime  in  tutto  l  Impero  benna- 
nico.  Il  consumo  della  maggior  parte  delle  loro  Merci  lo  fanno  con  la  Spagna  ,  con  n 
Portogallo,  con  la  Francia,  con  l’Inghilterra,  e  con  l’Italia  N  esitano  molte  nella 
Prussia,  nella  Polonia,  Curlandia,  Livonia,  e  Russia;  e  mediante  questo  Commerci-) 
hanno  della  connessione  con  la  Svezia,  Danimarca,  Norvegia,  e  t-er  ino  con  -  me 

La  introduzione  di  dette  Merci  nella  Boemia,  e  negli  altri  Stati  Austriaci,  e  totalmente  in. b  la 
con  Ordine  Imperiale.  Quasi  tutte  le  Spedizioni  si  fanno  medianti  gli  Spedizionieri  di  Lipsia. 

iWd'in-  Li  Dazi  sopra  l’uscita  delle  Merci  vi  sono  assai  moderati,  e  non  possono  essere 

«tasso  e  di  più  gravosi,  a  motivo  che  il  materiale  di  queste-  Fabbriche  ,  e  specialmente  B  Cotone 
*  ospita.  paga  già  nell’ingresso  de’ confini,  oppure  della  Citta  le  dovute  Gabelle,  alla  Dogana 

generale  ,  ed  alla  provinciale.  .  , 

L’Imposizione  generale  importa  per  ogni  balla  di  Cotone  di  Macedonia,  tanto  ne 
confini,  quanto  nella  Città ,  4  Grossi,  9^.,  e  l’ Imposizione  provinciale,  6  Crossi ,  3. 

aS  ,  le  quali  formano  in  tutto  11  Grossi.  .  , 

Per  quello  poi  che  riguarda  il  Commercio  di  Drogherie  e  quello  del  dettaglio,  o 
eia  al  minuto,  eccettuato  il  Commercio  de’ Prodotti  delle  Fabbriche,  le  Citta  del  domi- 
rio  Sassone  Elettorale,  sono  sottoposte  al  Dazio  generale  e  provinciale,  introdotto  ge¬ 
neralmente  , 

Case  Coni-  Le  Case  di  Negozio  che  sostengono  le  Manifatture  di  Chemnitz ,  e  de’ Luoghi  cir- 

fnercianti,  convicini,  e  che  vendono  i  Prodotti  delle  medesime,  parte  alle  fiere,  e  parue  nc  u  c 
medesimo  delle  Manifatture,  sono: 


’i1 


la  CHEMNITZ.  Li  Signori 

Bretschneider  ,  Amedeo  Benjamino  , 
Iìugenhagen,  Giovanni  Guglielmo. 
Becker ,  Gio.  Augusto,  e  Ranye . 
Beckert ,  Goffredo,  e  Woljf . 

Berthold ,  Goffredo  . 

Crusius ,  Giovanni  Cristiano. 
fische,  Giovanni  Giorgio. 
l'reyberger  ,  e  Tetzner. 

Jleckcr ,  Amedeo. 

Heinrich,  Eredi  di  Giovanni  Augusto. 
Hermann ,  Giovanni  Cristiano,  e  Conip. 
Hiller ,  Giovanni  Federico. 

Jlósel ,  Giovanni  Zaccaria. 

Hubner ,  Fratelli. 

Punger,  Giovanni  Goffredo. 

Kreyssig ,  Cristiano  Federico. 

Lange ,  Giovanni  Amedeo  . 

Liebscher  ,  Giovanni  Erfrido  . 

JMerckel,  Giovanni  Goffredo  . 
Pflugbeil,  Beniamino  Amedeo. 
Scheibner  ,  Lodadio  f  ederico  . 

Schiusici ,  Guglielmo  Pietro  Giorgio, 
Schiusici,  Cristiano  Federico. 

St.hulze ,  Giovanni  Federico. 

Scyfcrth,  Cristiano  Lodadio  . 


Siegert ,  Fratelli,  e  Co/np  . 
Siegcrt,  (Figlj  di;  Senior. 


— — o- 


In  BURGSTAEDT .  Li  Signori 

Possiti,  Cristiano  Federico. 

Hahn  ,  Adamo  Federico. 

1  Lauter.schldger ,  Gio,  Giorgio  Gottardo. 
Wagner,  Giovanni  Federico  ,  Consigliere  di 
Commercio . 


Li  FRAJSKENBERG .  Li  Signori 

Hil.sc/ier,  Giovanni  Samuele, 

Ilo  sei,  Davide. 

Ranfi't ,  Amedeo  Rodolfo. 

Reich ,  Giovanni  Beniamino. 


In  GL  All  QH A ,  Li  Signori 

Hermann,  Gio.  Goffredo,  f  iglio,  e  Genero, 
j  Lochrnann  ,  Augusto  Federico. 

Peter 


'  ^ 


1  ;  - 
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Petermann ,  Giovanni  Cristiano. 

Pòppich ,  Cristiano  Goffredo  . 

Schwelschcke ,  Giovanni  Cristoforo. 

- - - o — - - 

7/i  HO  CHEF  STEIN  .  Zi  Signori 

Grossa •  ,  Vedova  di  Amedeo,  e  Sdir  it  ter . 
717a/z,  Paolo, 

Oelssner  e  Rei  che  i . 

Zilly  Augusto  . 

- : - o - - — — 

In  JAHNSDORF.  Li  Signori 

C/auss,  Giorgio  Cristoforo;  in  Calzette  di 
bambagia,  Berrette,  ed  altre  simili  Merci. 

7/i  LOESSNITZ .  Lì  Signori 

Friedrich ,  Goffredo;  negozia  specialmente 
in  Merci  di  cotone,  delle  Fabbriche  di 
Chsmnitz  . 

Gerber,  Cristiano.  1  Negoziano  in  Pan- 
Ldjfler y  Fed.  Guglielmo. jni ,  e  Lane. 

In  favore  di  queste  Manifatture  si  sono 
zianti  Greci,  che  negoziano  in  Cotoni  di  Me 
Città  di  Lipsia.  Questi  sono  li  seguenti: 

Negozianti  GRECI.  Li  Signori 

Adam,  Giovanni,  e  Comp. 

Copcschariy  Demetrio  Giovanni. 

L’ unico  Negozio  di  Libri  di  Chemnitz  a 


In  All  'Fi  VE  V  U  A  .  Li  Signori 

Bellrnann  ,  Giovanni  CrisL 
Vietze ,  Carlo  Crist. 

Dìetze ,  Lodadio  ,  e  Sperandio. 

Donner ,  Lodadio. 

Fischer j  Carlo  Amedeo,  il  Giovine’* 
Heinsius  ,  Giovanni  Samuele  . 
tlcrrmarin ,  Giorgio  Crist. 

Herrmann ,  Giovanni  Erfrido  . 

Knobloch ,  Goffredo. 

Lorentz ,  Giovanni  Goffredo. 

JScudeck ,  Giovanni  Davide. 

Neuhauss  ,  Crist.  Federico. 

Obbarius ,  Otto  Francesco  Guglielmo. 
Ruppolt  ,  Goffredo,  e  Figlio. 

Sattler ,  Eredi  di  Crist.  e  Zinfr. 

Winklery  Guglielmo  , 

— - — _ - . — • — - -0- - - — - —»■ 

7/i  IV VIS TENER  AND .  Lì  Signori 

Unger ,  Giovanni  Daniele,  e  Figlio  . 

7/i  ZSCHOPAU .  7/  Signor 

Oelune ,  Adamo  Ajutadio . 

stabilite  in  Chemnitz  cinque  Case  di  Nego- 
cedonia  con  grandissimo  pregiudizio  della- 

Haziy  Nicola,  Pazicczi  y.  e  Comp, 

Karajan  ,  Giorgio  . 

Naeke .  (de)  Cristoforo. 

partiene  al  Sig.  Giovanni  Cristoforo  Stèssei. 


In  Chemnitz ,  e  nelle  Città  circonvicine,  si  tengono  li  Libri,  e  si  conteggia  a  Ris- 
talleri,  di  24  Grossi,  il  Grosso  a  12  ^ ,  e  le  monete  effettive  hanno  lo  stesso  corso, 
come  in  Lipsia  . 

Il  Peso  ,  e  la  Misura  del  Braccio  sono  affatto  simili  a  quelli  di  Lipsia ,  e  sono  an¬ 
che  d  ivisi  nello  stesso  modo  .  Per  la  misura  del  Grano  poi,  lo  Stadtscheffel  ovvero  Stajo 
della  Città  di  Chemnitz  è  più  che  un  terzo  più  grande  di  quello  di  Dresda,  usitatonel  resto 
dell’Elettorato,  e  contiene  un  vacuo  di  7,517  Pollici  Cubi  di  Francia;  e  perciò: 

5  Scheffcl  di  Chemnitz  fanno  7  detti  di  Dresda ,  o  ancora  più  esattamente* 

Da  Chemnitz  non  si  cambia  direttamente  per  altre  Piazze  di  Commercio  ,  ma  tutti 
questi  affari  si  fatino  mediante  la  Piazza  di  Lipsia  .  Nel  caso  poi  che  dagli  esteri  ven¬ 
gano  tratte  delle  Cambiali  sopra  alcune  Case  di  Chemnitz  ,  o  che  li  Negozianti  di 
questa  Città  rilasciassero  delle  Cambiali  sopra  se  medesimi,  si  osservano  in  ciò  le  dis¬ 
posizioni  e  prescrizioni  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  fatto  per  tale  oggetto. 

Chemnitz  è  distante’  8  leghe  da  Lipsia;  23  da  Norimberga  ;  38  da  Francoforte  al 
Mino  -,  23  da  Francoforte  al!  Oder  ;  e  29  in  30  da  Brunswick. 
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Conteggio  , 
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Peso  e  Mi* 
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Distanza. 


China. 
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in  ogni  settimana  pattano  da  Oeua  trilla  due  Poste  con  vettura  ,  per  Lipsia  , 
e  ritornano  regolarmente .  Parte  inoltre  ogni  settimana  un  Carrettone  eoa  Merci  per 
Lipsia,  e  viene  di  ritorno. 

Locande . 

La  Locande  più  comode  sono:  Il  Becco,  il  Dragone,  e  1  Agnello. 

Situazione, 

•  Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografica. 

1 

CHINA. 

CHINA,  in  latino  Sina,  è  un  Impero  situato  nell’Asia,  ed  è  uno  de’ più  grandi,  e 
e  de’ più  antichi  Regni  dell’ Mondo.  All’Oriente  confina  con  il  Mare  Atlantico  ;  a  Set¬ 
tentrione,  con  la  Tartaria;  al  Ponente,  con  le  Indie,  ed  al  mezzo  giorno,  con  1  Ocea¬ 
no,  il  Regno  di  Tonquin,  di  Cochinchina  ,  di  Lao ,  ed  altri  .  La  sua  lunghezza  ,  dal 
Mezzogiorno  al  Settentrione,  è  di  òso  leghe  Francesi,  circa;  la  larghezza  dal  Levante 
al  Ponente  è  di  440  leghe,  ed  il  suo  circuito  è  di  1700  leghe  suddette,  circa.  Egli 
viene  separato  dagli  Stati  del  Gran  Mogol,  e  da  altri  Paesi  ricchi  delle  Indie,  con  il 
mezzo  di  deserti  di  sabbia,  e  di  montagne  piene  di  scogli;  dalla  Tarlarla  poi  e  divi¬ 
so  mediante  il  Muro  tanto  rinoma  0,  che  fu  fabbricato  per  impedire  le  scorrerie,  ed 
irruzioni  de’ Tartari  nella  China,  ed  è  della  lunghezza  di  circa  500  leghe  Francesi,  di 
45  piedi  di  altezza,  ed  è  in  tutte  le  parti  della  grossezza  di  20  piedi.  L  so  e  composto 
di  pure  pietre  vive,  ed  è  coperto  di  una  massa  tanto  dura  ,  che  le  cannonate  1  oilen- 
dono  pochissimo.  In  ogni  distanza  di  5  in  600  passi  ritrovasi  una  rorre,  con  una  sen¬ 
tinella  e  tutte  queste  Torri  sono  guernite  da  una  quantità  di  soldati.  Nella  sola  1  ro- 

vincia  di  Pekin  vi  è  un  piccolo  tratto  di  monti  fra  detto  Muro;  questi  pero  sono  spia¬ 
nati  tanto  bene  dalla  parte  esteriore,  che  uguagliano  perfettamente  il  Muro,  e  vi  si  ri¬ 
trovano  otto  sole  aperture  per  l’ingresso,  in  tutta  la  sua  estensione. 

Onesto  vasto  Impero  è  diviso  in  due  parti  dal  Fiume  Iviang ,  e  queste  due  para 
contengono  ló  grandi  Provincie,  e  Capitali,  nominate  :  Pekin ,  Oansi  Xensi ,  Chanton  , 
Honan,  Suchu'en,  Hnquang,  Chiansi ,  Nanquin  ,  Chekian  ,  Jokien  ,  Quanton  ,  Ivansi, 

Junnan,  Queichau,  ed  il  Paese  di  Leaotoun  .  .  , 

Oltre  alle  Capitali,  e  Porti  delle  Provincie  sopra  descritte  ,  vi  sono  ancora  le  se¬ 
guenti  Città,  molto  considerabili:  Singan,  sul  fiume  d’Hoei,  0  Guei  ;  Nimhiu  ,  1  ay  ven, 
Tsinan  ,  Tchingtou,  Caifong,  Voutchan,  sopra  il  fiume  Kiang;  Naotchang,  Hong  cheou, 
all’  imboccatura  del  Cienton  ;  Foutcheou  ,  Taiouan  ,  buon  Porto  di  Mare,  molto  fre¬ 
quentato,  che  chiamavasi  altre  volte,  Forte  di  Zelanda-,  Kiuncheou,  Macao  Capitale 
di  un’Isola  dello  stesso  nome,  occupata  da’ Portoghesi ,  ma  sottoposta  all  Imperadore 
della  China ,  che  ri  riceve  tutti  li  diritti  d’ingresso,  e  di  uscita  ;  Queiling ,  sopra  il  lai, 
Oueyan,  e  Kingkitao  ,  in  una  Penisola,  nominata  Corea,  dagli  Europei  ,  Kaoh ,  dagl 
abitanti  del  luogo,  ecc.  Vi  sono  ancora  molte  Isole  situate  tanto  all  Est,  quanto  al 
Nord -Est  dell’Isola  Formosa;  queste  Isole  si  chiamano  :  L=i°n  *  Kieou  ,ovvero  ,Li- 
queio;  la  principale  di  esse  ha  62  leghe  Francesi  di  lunghezza  ,  ed  e  molto  disuguale 
nella  larghezza,  oltre  di  che  è  molto  poco  conosciuta;  oltre  di  ciò  vi  sono  mode  al- 
tre  IsoleUe  ,  nelle  finanze  delle  suddette,  le  quali  tutte  sono  dipendenti  dalla  China . 

Vi  sono  in  quelle  Provincie  delle  belle  pianure,  poste  a  perfetto  livello,  accio  pos¬ 
sano  comodamente  essere  adacquate  ,  e  le  colline  sono  anch  esse  tagliate  a  solchi  m 
differenti  ordini,  acciò  le  pioggie  si  estendano  ugualmente  dalla  Cl«ia 
stessi  monti  sono  coltivati,  0  almeno  coperti  di  boschi.  Vi  sono  delle  Miniere  d  fer¬ 
ro  di  Stagno  di  Rame,  di  Mercurio,  d’Oro,  e  d’ Argento.  Non  vi  e  palmo  di  terra 
che  sia  infruttuoso,  ed  i  Chinesi  sono  in  ciò  tanto  solleciti ,  .  che  per  questo  solo  fine 
risparmiano  le  fosse  e  le  siepi.  Vi  sonomolti  fiumi,  da  quali  si  sono  fatti  uscire  mo.ti  bei 
canali  per  facilitare  il  Commercio  .  Li  Chinesi  ordinariamente  sono  di  carnagione  oli¬ 
vastra’,  e  fanno  consistere  la  loro  bellezza  in  essere  di  statura  grande ,  nell  essere  grossi 
è  panciuti,  nell’avere  larga  la  fronte,  e  gli  occhi  piccoli,  il  naso  schiacciato  e  corto, 
lePorecehie  brandi,  la  barba  lunga,  e  li  capelli  neri.  Le  Donne  affettano  una  modes  la 
assai  ridicola  .  Li  Chinesi  fanno  gran  conto  dell’agricoltura  „  del  Commercio  ,  e  della 
navigazione,  ed  amano  le  scienze ,%  le  arti  tutte.  Le  case  loro  non  sono  tanto  belle,  e 
tanto  proprie,  come  in  Europa;  ma  in  vece  di  ciò,  quando  si  vedono  a  comparire  m 
pubbli  ^o/sono  pieni  di  lusso,  e  di  fasto.  La  stampa  la  polvere  da  schioppo,  e  la 
bussola  da  navigare,  sono  di  qn  uso  antichissimo  nella  China, 

Nume. 
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China . 


M  n  tre  modo  è  la  popolazione  di  questo  impero,  e  molu  Scrittori  afferma-  Popolazm- 

Numerosa  j  li  70  milìioni  di  abitanti.  L’ Imperadore  e  dispotico  ,  ed  ne. 

no,  che  la  n,e.de.s^  *?rpa sllccessore  Egli  è  riguardato  come  il  Padre  del  popolo  Ogni 
ha  il  diritto  di  eleggersi  un  *l!cc  ,  .*  facous.  di  avvertirlo  de’ suoi  difetti,  mediante 

itS  vi  ....  stali  Itnperadori  di 
na  memoriale  che  g.  Pr«®^ut®  ’  “  che  r  Im  ero  Chiaese  sussista  da  più  di  4000  anni, 

COSI  lunga  durata .  i  utti  conveng  ,  J  descrive  1’ origine  molto  piu  antica. 

«.»«  veruna  interruzione  La  S tona >  Clan—  “  erad»?i  alla  Chini.  L'ultima 

Vi  sono  state  22  differenti  Famiglie;  che  hanno  dat  ?  ^  ."k  è  Capo  tlella  Religione, 

è  quella  de’ Tartan  ,  che  regna  dal  1640  m  qua.  ^  spiccarla  ..il.  vili.  I 

fica,  ed  ogni  lettera  spiega  una  parola. 

Fra  gli  Europei ,  ii  Portoghesi  furerie^  orientati!  ^ 

?r  i-SEST*.  d/Ne'  o^Iui  “  Maiaci  ed  era  sdtt a  da  essi  infarina; 

di  molte  particolarità,  in  riguardo  f  Malacca,  e 

^e^°i^n  Orni"  di'lo=  U  r  -pena  prima  •f*»**- 

ii  .»./»  in  "telie  e*  ^  W 

va  il  Veneziano,  Marco  Polo ,  che  lece  V13e>»  •,  to  J:  uuesto  ,  con  ciò  che  ne 

dato  per  una  favola  .  Intanto  molto  »  accordava  ,  racconto^,  qu  ^  ^  rf 

•  sxe.  C"™  4xr„iAarur‘  & ^ 

ÉTt°menfìlCà/»°ìi,°cheS,volevpo visitarla^  'if  tasliml^^ 

ch^j1 "comandavano  a  cEV  1! oggetto  del  suo  viaggio,  .  consegnò  loro  1'  Ambasciatore, 

cui  eD  1  gli’ verrebbe  data  soddisfazione.  Nel  momento  poi  in  cui  1  Am 

S  j  ^.-iSSa-S-SSiSS 

«-Sto  trattò  i  Cinesi  Ke^U-ìsoU 

trattarono  tutte  le  Nazioni  d  •  ^  „Uare  tutti  li  Bastimenti  che  uscivano,  o 

dilaman,  e^  comincio  da  q  deUe  fanciulle  sulla  costa,  fece  prigionieri  de 

entravano  ne  Porti  Chmcsi .  lo  t  .  .  •  .>  «  ai  riiccnliitez7a  •  li  di  lui  man- 

Chinesi ,  e  si  abbandonò  a  tuta  §  1  ecC(rss’ ■  '  arrabbiati  armarono  perciò  una  nume- 

"t  \X^*ÌTiToX**  "eS?esÌrc^rb^a?te  il  ne  fuggirono  felicemente 
Allora  1’  Imperadore  feceri^^  una  Foltezza  ,^ove  termmo  ^ 

suoi  giorni  ,  e  la  Nazione  Poi  -,  P  Portoghesi  permesso  di  negoziare 

seguito  i  Chinesi  si  calmato "“rwvJno  e's^del  danaro  The  ntiravaL  doli'  Affrica”  delle 
&££  ricavate* Alalìe  Lo^'S^lTch  de' Denti  di  Elefante  e  deile  Piene  preziose 

^ 

ne  poi  in  seguito  tanto  necessario  alle  l  ch^if  Governo  accorciava  al  loro  Coni¬ 
si  contentarono!  Portoghesi  u-taa  la  -a  e  di  procurarsi  una  som- 

merci»  ,  sino  a  «nto  che  si^  presento  7q“,IesU  occasione 

ZTaJdò  Tuo  ti 'presenta nu”  Un  Corsaro  ,  nominato 

e»  zts  sta  se  irssflscas. .  -• 


Commercio 
con  1’  Asia. 


Commer¬ 
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Russia  . 


C  h  ina. 


vicinanze  si  rifugiarono  presso  li  Portoghesi,  che  avevano  de’ Bastimenti  in  Sanciatn  ; 
questi  andarono  prontamente  in  soccorso  di  Canton ,  e  lo  liberarono.  Sconfissero  totali 
mente  il  Corsaro  ,  e  lo  inseguirono  sino  a  Macao  ,  ove  si  uccise  da  se  medesimo.  Appe¬ 
na  ì’Imperadore  della  China  intese  il  servizio  che  prestato  gli  avevano  i  Portoghesi,  ne 
dimostrò  ad  essi  la  sua  riconoscenza ,  loro  regalando  Macao.  Essi  accettarono  con  pia¬ 
cere  questa  grazia,  e  vi  fabbricarono  una  Città  dello  stesso  nome,  che  divenne  poi  molto 
florida.  Da  questa  Piazza  ricavavano  poco  tempo  dopo  de’ grandi  vantaggi  nel  Commer¬ 
cio  che  facevano  con  il  Giappone;  ma  ne’  tempi  presenti  e  venuto  in  tale  decadenza, 
che  si  ridusse  quasi  al  nulla,  e  dall’ anno  1744,  i  Portoghesi  dipendono  assolutamente 
colà  dall’  arbitrio  de’  Chinesi . 


Non  ostante  l’indole  rapace  ed  interessata  de* Chinesi,  i!  loro  Commercio  esterno  fu 
sempre  poco  rilevante.  La  lontananza,  e  la  segregazione,  con  cui  viveva  questa  na¬ 
zione  dagli  altri  Popoli,  proveniva  dal  suo  disprezzo  per  essi,  ed  era  la  cagione  per 
cui  essa  non  faceva  un  Commercio  più  vivo  .  intanto  si  bramava  più  che  mai  di  visita¬ 
re  li  Porti  vicini  ;  ed  il  Governo  Tartaro  ,  che  non  badava  con  tanto  zelo  alla  conserva¬ 
zione  de’ costumi,  come  il  precedente,  favoriva  questo  mezzo  di  aumentare  le  ricchezze 
razionali  .  Le  intraprese  che  fattesi  erano  sino  allora,  soltanto  mediante  il  permesso  in¬ 
teressato  ,  sotto  mano  ricevuto  da’ Comandanti  delle  Provincie  marittime,  si  facevano 
poi  liberamente.  I  Chiassi  si  approfittarono  dell’ alto  concetto  che  avevasi  della  loro  sa¬ 
pienza,  per  introdurre  il  gusto  delle  Merci  ,  eh’ essi  erano  a  portata  di  provvedere,  e  la 
loro  attività  estese  il  loro  Commercio  per  terra,  e  per  mare. 

La  China  commercia  con  la  Penisola  di  Corea,  la  quale,  come  si  crede,  nella  sua  ori-. 
gine  fu  popolata  da’ Tartari,  ed  ora  dipendeva  da  questi,  ora  dalla  China ,  ma  presen¬ 
temente  è  tributaria  di  questa.  Portano  ivi  del  Te,  Porcellana,  e  Stoffe  rii  seta,  e  ri¬ 
cevono  in  cambio  delie  Stoffe  di  lino,  e  di  cotone,  e  del  Ginsem  di  qualità  mediocre. 

I  Tartari,  che  si  possono  riguardare  come  stranieri,  comprano  da’  Chinesi  delle 
Stoffe  di  latra,  e  di  cotone;  Panni,  Riso,  Te,  e  Tabacco.;  e  pagano  questi  Articoli  con 
Pecore,  Buoi,  Pelliccierìe ,  e  particolarmente  con.  Ginsem  ,  o  sia  ^  AUnsing.  Questa  pianta 
cresce  ne’ confini  della  Tartaria  grande,  vicino  al  gran  Muro;  se  ne  ritrova  però  anche 
nel  Canada.  La  sua  radice  rassomiglia  quasi  a  quella  del  Petrosetnolo  r  ed  ha  un  sa¬ 
pore  piccante,  ma  dolce  ,  accompagnato  da  un  amaro  che  non  dispiace,  e  da  un  odo¬ 
re  piacevole.  I  Giapponesi  la  chiamano  Nisi ,  ed  i  Chinesi ,  Ginsem ,  o  ancora,  A'insing, 
gl’Iroqiiesi,  o  siano  i  Selvaggi  del  Canada,  Canna ,  oppure,  Garent  -  Ognen .  Il  suo 
fusto  si  cambia  ogni  anno,  e  quando  si  secca,  nel  cadere,  lascia  un  anello  sulla  su¬ 
perficie  della  radice,  di  modo  che  da  questo  si  conosce  l’età  della  piantarla  quale 
quanto  è  più.  vecchia,  è  tanto  più  apprezzata. 

II  Governo  Chinese  fa  raccogliere  ogni  anno' questa  Pianta  de  10,000  Soldati  Tar¬ 
tari,  ognuno  de’  quali  deve  somministrare  gratis  due  Onde  di  Ginsem ,  del  più  perfet¬ 
to  ;  per  il  rimanente,  ricevono  tanto  argento,  quanto  pesa  il  Ginsem.  Questa  raccolta 
è  proibita  alli  privati.  Una  sì  odiosa  ed  ingiusta  proibizione  però,  non  impedisce  che 
alcuni  ne  cerchino  ;  mentre,  senza  tale  trasgressione,  dovrebbero  fare  a  meno  delle  Mer¬ 
ci  che  ricevono  dal  Regno,  perchè  non  sono  in  istato  di  pagarle. 

Dicono  che  la  radice  di  Ginsem  abbia  diverse  virtù,  e  specialmente  quella  di  cor¬ 
roborare  lo  stomaco ,.  e  di  purificare  il  sangue.  Essa  riceve  una  certa  trasparenza ,  quan¬ 
do  viene  preparata  nel  modo  con  cui  gli  Orientali  preparano  la  Radice  di  Salapa  .  Pre¬ 
parata  in  questo  modo  la  radice  di  Ginsem ,  è  agli  occhj  de’  Chinesi  tanto  preziosa, 
che  non  credono  di  poterla  pagare  troppo  cara.  Noi  possiamo  ad  essi  ben  volentieri 
abbandonare  questo  piacere,  mentre  abbiamo  da  sostituirvi  pienamente  la  nostra  Radice  di 
Calamo,  tanto  comune.. 

Il  Commercio  con  fa  Russia  non  è  di  alcuna  importanza;  lat  maggior  parte  di  ques¬ 
to  Commercio  si  fa  per  la  parte  della  Buccarie,  ovvero,  Paese  degli  Usbecchi,  special- 
mente  dacché  hanno  cessato  le  Cara  vane,  e  che  la  libertà  di  questo  Commercio  è  sta¬ 
ta  accordata  a  tutti  li  Sudditi  della  Russia,  verso  il  competente  Dazio. 

Il  Commercio  che  fa  questo  Regno  con  gli  abitanti  della  piccola.  Buccaria,  consis¬ 
te  in  Te,  Tabacco,  e  Panni,  che  loro  vende  contro  tanta,  sabbia  db  oro.  che  raccolgo¬ 
no  ne’ loro  laghi  e  fiumi  .. 
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1  deserti  e  ie  montagne  scoscese,  posti  ira  gli  Stati  dei  Gran  Mu|Oi,  <-  la  C ulna, 
rendono  quasi  impossibde  ogni  traffico  per  questa  parte  ;  e  per  tale  cagione ,  l’ annuo 
Commercio  fra  questi  Regni  è  di  pochissimo  rilievo,  ma  il  Commercio  per  mare  e  di 
tanta  maggiore  importanza  .  , 

Questo  Commercio  ,  che  da  una  parte  si  estende  nel  Giappone  ,  e  dall’  altra  sino 
allo  Stretto  di  Malacca,  a  A  che  in  ,  e  Sunda,  sarebbe  verisimilmente  inolio  piu  consi* 
derabile,  e  più  esteso,  se  li  Costruttori  navali  Chinesi  fossero  meno  attaccati  alli  loro 
antichi  «ostami,  e  si  volessero  regolare  piuttosto  secondo  l’arte  di  costruzione  degli 
Europei .  Le  Alerei  che  si  estraggono  per  mare  dalla  China,  consistono  particolarmente 
nel  Te,  indi,  in  Stoffe  di  seta  e  ili  cotone;  Porcellana,  Reobarbaro,  Generi  vendicati  , 
ed  in  alcuni  altri  -Articoli  meno  importanti.  Il  Giappone  paga  i  Chinesi  eoa  Oro  e  Ra¬ 
me;  le  Isole  Filippine,  coti  Piastre;  Batavia  ,  con  Drogherìe;  Siam,  con  Legno  da  tin¬ 
tura  e  Vernici;  Tonkin,  con  Seta  cruda;  Cochinchina  ,  con  Oro  e  Zuccheri;  Achem, 
con  Oro,  Canfora,  ecc .  I  Carichi  di  ritorno  importano  rare  volte  più  di  4°  mj  lioni , 
quantunque  li  Chinesi  guadagnino  sopra  questo  traffico  tanto  quanto  importa  il  loro 
capitale.  Quasi  in  tutti  li  Mercati  ch’cssi  frequentano,  hanno  per  Corrispondenti,  q 
Socj,  de’  discendenti  di  que’ loro  compatrioti,  elle  abbandonarono  la  patria,  quando  li 
Tartari  se  ne  impadronirono  . 


Cornili  etcì* 
con  gli  Sta¬ 
ti  del  Gran 
Mogol, 
Giappone 
ecc, 


Tutte  le  Nazioni  Europee,  la  di  cui  navigazione  si  estende  oltre  il  Capo  di  Buona  Commercio 
Speranza,  vanno  anche  alla  Chine.  I  primi  che  arrivarono  alle  coste  di  questo  Regno  ,  Con  1”  Eu- 
ebbero  la  libera  entrata  in  lutti  li  Porti  e  Spiaggie  del  medesimo,  senza  distinzione.  xopa. 
Ala,  con  la  loro  prepotente  condotta,  e  con  le  loro  insolenti  e  rustiche  maniere  usate 
verso  i  nazionali,  del  che  si  è  già  fatto  menzione  più  sopra,  fecero  sì,  che  furono 
ristretti  a  poter’ entrare  solamente  a  Canton,  Punirò  Porto  a  Mezzo  giorno  di  questa 
costa  t&nto  estesa.  In  p  incipio  li  loro  Bastimenti  andavano  sino  sotto  le  mura  di 
questa  famosa  Città,  distin  e  15  leghe  dall’ imboccatura  del  Tigris  ,  ovvero  Tegil.  Ma 
a  poco  a  poco  il  Porto  si  riempì  talmente,  che  non  ha  più  appena  che  12  in  13  piedi  d  ac¬ 
qua  .  Questo  costringe  li  legni  Europei  a  rimanere  in  Hoang-Pu ,  in  distanza  di  3  leghe 
eia  Canton,  ove  danno  fondo  in  una  Rada  passabilmente  buona  e  sicura,  formata  da 
due  piccole  Isole  .  I  Francesi  ottennero  il  permesso  di  stabilire  li  loro  Magazzini  nell 
Isola  Wam-Pu,  che  è  sana  e  popolata;  le  altre  Nazioni  invali  all  incontro,  sono  sempre 
costrette  di  fare  li  loro  affari  nell’ altra  Isola  tutta  deserta,  e  malsana,  particolarmente 

dopo  il  raccolto  del  Riso .  . 

Nel  corso  delli  cinque  o  sei  mesi,  in  cui  la  ciurma  de  Bastimenti  resta  oziosa  a 


Hoang-Pu,  oppure,  che  vi  perisce,  li  loro  Agenti  di  Negozio  attendono  alle  Compre 
e  Vendite  in  Canton,  Nel  principio,  gli  Europei  godevano  in  questa  Piazza  di  tutta 
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la  libertà  che  si  accordava  con  le  leggi;  ma  in  poco  tempo  divenne  loro  nojosa  quella 
continua  precauzione  ,  che  bisognava  usare  sotto  un  Governo  ,  involto  in  pure  forma¬ 
lità.  Furono  puniti  della  loro  imprudenza;  furono  rinchiusi  in  un  Quartiere,  e  li  Supe¬ 
riori  a  nessuno  permettevano  di  dimorarvi ,  senza  che  una  persona  degna  di  fede  pres¬ 
tasse  cauzione  per  la  loro  condotta  e  costumi.  I  fattori  Europei,  terminati  che  hanno 
li  loro  affari  a  Canton  ,  e  partiti  che  siano  li  loro  Bastimenti,  devono  abbandonare 
quella  Piazza ,  e  non  possono  ritornarvi,  se  non  all’arrivo  di  altri  Bastimenti  ^ella 
loro  nazione.  In  questo  frattempo  Macao  serve  loro  di  asilo.  Nell  anno  1760  furono 
ancora  trattati  con  maggior  rigore;  ed  avendo  gl’inglesi  informata  la  Corte  delle 
oppressioni  de’ suoi  Ministri,  questa  spedì  de’ Commessarj  da  Pel-tm,  li  quali  si  lascia¬ 
rono  corrompere  dagli  accusati.  Sopra  la  relazione  di  queste  persone  corrotte  ,  tutti 
gli  Europei  che  si  ritrovarono  in  Canton,  furono  costretti  ad  abitare  in  alcune  poche 
case,  da  dove  soltanto  potevano  fare  degli  affari  con  alcuni  Negozianti,  che  per  tal 
fine  avevano  un  privilegio  esclusivo  ,  Questo  monopolio  cessò  poi,  ma  nel  rimanente, 
il  rigore  non  solo  non  si  è  diminuito  ,  che  anzi  i  Chinesi  seguitano  a  trattate  gli  Eu¬ 
ropei  sempre  con  maggiore  diffidenza,  e  rendono  molto  difficile  1’  introduzione  delle 
Alerei  Europee,  e  pedino  degli  Orioli,  che  altre  volte  compravano  con  tanto  piacere. 
Non  vendono  le  loro  Merci  se  non  per  danaro  contante,  e  preferiscono  i  Talleri  del 
Alessico  ad  ogni  altra  moneta. 

Tutte  queste  umiliazioni  non  hanno  potuto  disgustare  gli  Europei  dal  Commercio 
della  China :  continuano  essi  a  fare  de’ viaggj  per  quelle  parti;  vi  portano  dell  Argento 
dall’Europa  ,  e  ritornano  con  Te,  Porcellana,  Seta,  Stoffe  di  Seta  e  di  Cotone,  Ver¬ 
nici,  Carta  ,  Radice  della  China,  Reobarbaro,  Generi,  veruicuti  ,  ed  alcuni  altri  Arti¬ 
coli  di  minore  rilievo  ,  ra 


à 
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Fra  tulle  le  Nazioni  che  fecero  il  Commercio  della  China  ,  nessuna  io  continuò 
senza  veruna  interruzione ,  come  gl’inglesi.  Questi  avevano  un  deposito  nell’  Isola  di 
Chusan,  nel  tempo  in  cui  si  facevano  li  maggiori  affari  a  Emuy  ;  ed  anche  quando 
■furono  ristretti  come  le  altre  Nazioni  a  Canton  ,  la  loro  attività  rimase  sempre  la 
stessa.  L’incumbenza  che  aveva  la  loro  Compagnia  di  estrarre  delie  Stoffe  di  lana, 
la  indussero  a  tenervi  quasi  continuamente  de’  Commessi  ,  che  dovevano  procurarne 
la  vendita.  Questa  usanza  ,  ed  il  gusto  che  si  prese  per  il  Te  nelle  Possessioni^  Inglesi* 
fecero  entrare  nelle  loro  mani  quasi  tutto  il  Commercio  della  China  con  1  Europa  . 
Le  imposizioni  enormi  che  il  Governo  pose  sopra  queste  Merci  estere,  fecero  aprire 
gli  occhj  alle  altre  nazioni.  La  Francia,  net  1660  ,  aveva  eretta  una  Compagnia  par¬ 
ticolarmente  per  quelle  acque;  ma  siccome  principiò  ad  agire  con  un  capitale  troppo 
tenue,  il  di  lei  Commercio  fece  un  progresso  infelice,  e  non  acquistò  della  consistenza, 
se  non  quando  fu  unito  a  quello  delle  Indie,  ed  incoraggito  come  questo  . 

Quasi  contemporaneamente  principiarono  gli  Svedesi,  ed  i  Danesi  a  frequentare  1 
Porti  della  China ,  e  si  contennero  secondo  le  stesse  massime  delle  altre  nazioni  di  Europa. 

Gli  acquisti  di  Mercanzie  che  fanno  annualmente  gli  Europei  nella  China,  si  pos¬ 
sono  calcolare  secondo  quelli  dell’  anno  1766,  che  importarono  6,688,023  Ristalleri, 
sul  piede  di  Convenzione.  Questa  somma,  di  cui  più  di  quattro  quinte  parti  furono 
impiegate  in  Te,  fu  pagata,  parte  con  Argento  ,  e  parte  con  Merci  state  portate  cola 
da  23  Bastimenti.  La  Svezia  pagò  483,792  Ristalleri  in  argento  ,  e  106,875  Ristalleri 
con  Stagno,  Piombo,  ed  aRre  Merci;  la  Danimarca,  54°)4°7  Ristaiteli  in  argento, 
e  57,750  Ristalleri,  con  Ferrareceìe  ,  Piombo  ,  e  Pieire  focaje;  la  trancia,  1,000,000 
Ristalleri  in  argento,  e  100,000  Ristalleri  con  Panni;  L  Olanda,  683)85°  Ristalleri  in 
argento,  11,150  Ristalleri  con  Merci  di  lana,  e  1,000,039  Ristalleri  cou  prodotti  delie 
sue  Colonie;  La  Gran  Brettagna,  1,360,891  Ristalleri  in  argento,  500,119  Ristalleri  con 
'Stoffe  di  lana,  e  84 375°  Ristalleri  con  molli  Articoii  provenienti  dalle  diverse  parti 
delle  Indie.  Queste  partite  unite  formano  la  somma  sopra  indicata,  in  cui  pero  non 
sono  compresi  2,500,000  Ristalleri  in  argento  ,  che  gl’  Inglesi  portarono  separatamente 
noila  China ,  e  che  furono  destinati  a  pagare  1  debiti  delia  nazione  ,  ed  a  lare  delle 
anticipazioni  di  capitali,  per  negoziare  in  questo  frattempo. 

Li  Prodotti  del  suolo  e  dell’  arte,  che  si  ritrovano  nella  China ,  de’  quali,  mediante 
il  Commercio,  se  n’estrae  una  gran  quantità  per  tutte  le  parti  del  Mondo,  consistono 
principalmente  in  una  indicibile  quantità  di  Te,  Grano,  Legumi  di  ogni  sorta  ,  Riso , 
Tabacco,  Sale,  qualche  poco  di  Zucchero,  Muschio,  Ambra  bigia,  e  rossiccia.  Cannel¬ 
la  di  Ouansi ,  che  è  molto  .migliore  di  quella  di  Ceylan ,  Radi  .e  della  China ,  Keobar- 
baro  ,  Ginsern  ,  Lino,  Canapa,  e  Cotoni  finissimi,  moltissima  Seta,  Stoffe  di  Seta  e  di 
Cotone;  belle  Cotonine,  Tela  di  Canepa  e  di  Lino,  Oro,  Argento  vivo,  n.ame.  Stagno, 
Piombo,  Acciaio,  Ferro,  ed  ogni  sorta  di  strumenti  per  gli  Artefici,  e  Vasellame  fatto 
di  detti  metalli,  diverse  Pietre  preziose,  e  fra  le  altre,  Rubini,  de  quali  li  piu  belli 
sono  nel  Younan  ,  ovvero,  Junnan  ;  de’  Topazj ,  delle  belle  Perle,  particolarmente  nella 
Corea  ;  della  Giallamina;  del  Marmo  di  bella  qualità,  e  di  diversi  colori,  principal¬ 
mente  nel  Territorio  di  Chansi,  ove  ritrovasi  pure  una  Pietra  di  colore  ture Lino  ,  multo 
propria  per  dare  il  colore  alla  Porcellana;  Vernici  ,  Inchiostro  della  China ,  Carta  * 
Porcellana  eccellente,  altro  Vasellame  di  terra  fina  ,  Legno  d  Aquila,  e  d  Ebano , 
Legno  rosa,  Armad},  Cassette,  ed  altri  lavori  vernicati  ,  che  non  possono  essere  imitati 
dagli  esteri;  e  similmente,  in  un  grandissimo  numero  di  Semplici,  e  mo, te  Piante 
sconosciute  in  Europa;  fra  le  quali  la  più  singolare  si  è  quella.,  che  produce  il  àevo* 
oltre  ad  altri  molti  Articoli  meno  importanti  * 

All’incontro,  .s’introduce  nella  Chinar'.  Pepe,  Spezierie  e  Drogherie,  1  eie  di  ogni 
sorta,  Panni,  Rascie  liscie,  Stamine  di  varj  colori ,  -de’ quali  però,  il  rosso,  il  bianco 
ed  il  nero,  sono  li  più  ricercati;  Denti  di  Elefante,  Sandalo,  Coralli  pallidi  c  rossi. 
Argento,  Stagno,  Piombo,  Ferro  grezzo,  Armi,  Pietre  focaje,  ecc.  fra  le  Droghe,  ie 
Noci  moscate,  quando  sono  ancora  nella  corteccia,  ed  alcuni  altri  prodotti  di  Cey¬ 
lan,  sono  molto  stimati  in  tutte  le  Provincie  biella  China ,  e  perciò  gli  Otandesi  ve  ue 
portano  delle  grandissime  partite. 

Nelli  China  si  fis<a  il  valore  delle  cose,  e  si  conteggia  a  Ljrangs ,  o  Taelj  ,  da  10 
Mar  :  Li  Mas ,  -a  a  a  Co  adoriti  ^  ed  il  Condor  in  a  ;o  Casches . 
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1  Tael,  o  Lyang  d’argento  fino,  importa  2  Ristaile»,  3!  Grossi,  o  sia,  3  fni.  124 
har ontani  ,  moneta  di  Convenzione;  3  fni.  1815  Stiiber  Correnti  d’ Olanda;  1  Ristaile») 

4  Marche,  15  Scellini  Correnti  di  Danimarca;  6  Scellini,  ^  Steriini  d’Inghilterra; 

5  L.  Ss  Soldi  Tornesi  di  Francia;  4  Marche,  7  Scellini  Banco,  oppure,  5  Marche,  7 
Scellini  Correnti  d’ Amburgo;  1,295  Rees  Portogallo;  ed  x  Ristaile»),  i4|  Scellini’  in 
specie  di  Svezia. 


L  avidità  de’  Chinesi  gli  ha  costretti  a  privarsi  nel  loro  Commercio  interno ,  delle 
monete  d’oro,  e  d’argento,  che  prima  erano  generalmente  in  uso.  La  gran  quantità 
di  monete  false,  che  andava  giornalmente  crescendo,  non  permise  di  fare  altrimenti; 
non  ^coniavano  più  altre  monete,  fuorché  di  rame.  Ma  essendo  divenuto  raro  an- 
Ciie  il  Rame,  per  avvenimenti  che  non  si  ritrovano  nella  Storia,  vi  si  surrogarono  delle 
piccole  Conchiglia  di  mare,  tanto  conosciute  sotto  il  nome  di  Cauris ,  e  che  furono  por¬ 
tate  in  quel  Regno  dalle  Isole  Matai.r»  Osservò  il  Governo,  che  il  Popolo  non  vedeva 
con  piacere  una  moneta  cosi  fragile,  ed  ordino,  che  si  portassero  aua  z-ecca  ium  u 
vasi  ed  altri  utensili  domestici  di  rame  che  si  ritrovassero  nel  Regno .  Ma  vedendo, 
che  questo  cattivo  rimedio  non  prestò  il  sollievo  corrispc udente  al  pubblico  bisogno, 
si  disfecero  400  Tempj  del  Foè ,  e  si  fecero  fondere  le  loro  Statue.  In  seguito  le  cose 
furono  portate  ancora  più  oltre.  La  Corte  pagava  li  suoi  impiegati  Civili  e  Militari, 
parte  con  carta ,  e  parte  con  rame .  Gli  animi  si  sollevarono  contro  questa  pericolosa 
innovazione,  e  convenne  abbandonarla.  Da  quel  tempo  in  poi,  cioè,  da  quasi  trecento 
anni,  la  moneta  di  rame  è  Tunica  moneta  legale.  Questa  moneta,  che  si  usa  ora  come 
moneta  divisoria  ne’ piccoli  pagamenti,  consiste  in  piccoli  pezzi  rotondi,  con  l’iscri¬ 
zione  da  una  parte  sola;  hanno  questi  una  cornice  alquanto  elevata,  ed  un  buco  qua¬ 
drato  in  mezzo,  mediante  il  quale  vengono  infilzati  a  centiuaja,  e  migliaja.  Di  queste 
monete  ve  ne  sono  delle  grandi,  e  delle  piccole.  La  massa  di  cui  sono  composte,  è 
una  lega  di  §  di  rame,  e  di  f  di  piombo  ,  per  questa  ragione  il  Rame  perde  il  colore 
ed  il  suono,  e  li  pezzi  più  grossi  si  possono  rompere  con  le  dita. 

L’oro  non  si  adopera  come  moneta,  ma  si  vende  come  Merce,  È  diviso  perciò 
in  certi  pezzi,  di  un  peso  determinato,  del  valore  di  10  Taels ,  e  la  finezza  si  conteg¬ 
gia  a  94  Tocques,  o  sia,  centesime  parti.  Per  queste  si  paga  100,  sino  a  140  Taels  d’ 
argento,  in  Pezze  da  otto,  della  finezza  di  92  Tocques:  ne’ Mesi  di  Marzo,  Aprile,  e 
Maggio,  ne’ quali  non  vi  si  ritrovano  molti  Bastimenti  esteri,  è  a  più  basso  prezzo. 


L’argento  si  usa  cime  danaro  nel  Commercio  ;  non  è  però  coniato,  ma  soltanto 
pettato  in  pezzi  piccoli  e  grandi,  del  valore  di  4,  sino  a  100  Lyangs ,  e  di  tutta  finezza. 
Per  li  piccoli  pagamenti,  si  pongono  questi  pezzi  nel  fuoco,  e  con  un  martello  bat¬ 
tendoli,  si  fanno  tanto  sottili  ,  che  se  ne  possa  tagliare  via  de’ pezzetti  più  piccoli. 

La  finezza  dell’oro,  e  dell’argento  viene  determinata  a  centesime  parti,  chiamate, 
Tocques ,  e  nel  Commercio  non  si  dà  corso  ad  alcuna  sorta  di  argento,  che  non  abbia 
almeno  go  simili  parti  di  finezza.  L’argento.,  nelle  Pezze  da  otto  di  Spagna,  o  siano 
Piastre,  si  riceve  per  la  finezza  di  92  Tocques-,  T  argento  Inglese,  di  94;  ed  il  Fran¬ 
cese,  di  93,  a  95  Tocques ;  e  di  queste  qualità  d’argento,  si  conteggia  li  100  Lyangs, 
©  siano  Taels ,  per  92,  93,  94,  e  95  Lyangs,  o  Taels  d’argento  fino. 

I  Pezza  di  Spagna,  da  otto,  o  sia.  Piastra.,  vale  718  Casches,  circa,  secondo  il 
peso,  che  importa,  circa,  66  Condorìns ,  ovvero,  660  Casches ,  circa,  secondo  la  finezza. 

1000  Pezze  di  Spagna,  da  otto,  pesano  717,  in  730  Taels,  nella  China. 

II  peso  dell’argento  si  divide  in  Catti ,  Lyangs,  Tsyen  ,  Fwen ,  e  Lì 


Catti ,  o  Liang ,  |  Tsyen ,  0  \  Fwen  ,0  |  Li ,  o 
Catì .  o  Tael ,  |  Mas.  |  Condorin.  j  Casches . 
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LI  Mentore  Tom ,  111.  D 


1  Catti 


Monete. 


Oro,. 


Argento  . 


Finezza.. 


Feso  dell’ 
Argento . 


/ 


P« so  Mer¬ 
cantile  . 


Misura  . 


China. 


i  Catti  pesa  2  Marche,  3}  Oncie  di  Francia  ,  ovvero  4»iV  P.ef  di  Coiua:a; 

questo  importa,  ii,i8of  Grani  di  Colonia,  ovvero,  12,49  ,  * 

Secondo 
di  Colonia 
Colonia  _ 

Grani  di  L-olonia,  ovvero,  12,490  uiau.  u  — 7  .  m  a»  rii 

doviebbe  pesare  11,142*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  12,453  ia 

Il  peso  Mercantile  più  grosso,  specialmente  a  Cantori,  è  quello  del  Pie,  ovvero, 
Pecul,  che  si  divide  in  Catti ,  Ljang,  Tsjen ,  Furen,  e  Li. 

Pie ,  o  !  Catti,  o  |  Liang ,  |  Tsjen ,  o  j  Fwen,o  j  Li  o 

Pccul .  |  Cati.  I  o  Taci.  |  Mas.  I  Condona .  1  Cache  - 
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t.  Pecul  fa  128  K  15  Lotti  peso  mercantile  di  Lipsia ,  e 
Catti  fanno 
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ÌB  peso  Mercantile  di  Lipsia  ; 

—  d’  si mster darri  - 

di  Danimarca  -  -  -  * 

—  Avoir,  peso  d’ Inghilterra 

—  peso  di  seta  ivi  -  -  -  * 

peso  di  Marco  di  Francia 
d’  Amburgo  -  *  -  -  * 

—  di  Lisbona  -  -  -  *  * 

—  peso  di  Bilancia  di  Svezia 

peso  di  Ferro  ivi  •  -  - 

Il  Braccio  ,  specialmente  in  Canton,  si  chiama  Cobre  ,  o  Cobido  ;  si  divide  in  io 
Pont)  o  Punt ,  ed  è  lungo  158  linee  francesi,  sicc  e. 

29  Braccia  di  Lipsia-,  vi  è  il  divario  di  58f 

25  —  del  B rubante . 92 

16  —  A' Amsterdam . 

1  s;g  —  Fiamminghe  d’  Amsterdam 

46  —  di  Danimarca . 

30  Yards  d’  Inghilterra 

23  Braccia  d’  Amburgo . 

13  V’ara s  di  Lisbona 
79  Covados  di  Lisbona 

3  Braccia  di  Svezia  -  - . 


46  Cobres  fanno 

48  —  — 

31  —  — 

3'5  —  — 

81  —  — 

77  —  — 
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Il  Piede  della  China  dividesi  come  infra.'  •  sicché  • 

x't  11  Piede  del  Tribunale  Matematico;  questo  e  lungo  »47  linee  Francesi, 

'  72  di  questi  Piedi  fanno  86  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

=  _  _  nij  —  comuni  di  detta. 

__  __  __  20  =  di  Dresda ,  e  di  Amsterdam . 

_  =  50  =  di  Amburgo. 

_  _  =  69  =  del  Reno . 
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17 
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65 


O  II  Piede  di  Costruzione,  detto  Kongpu,  lungo  143 "linee  Francesi. 
J  ».  •  /•_  _  Al  rracir.iTinnp  rii  Tainsid  . 
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=  comuni  di  detta  . 

—  di  Dresda  e  di  Amsterdam . 
=  di  Amburgo . 
ssa  del  itene . 


3)  Il 


_ 


Ciìley,  .  27 

3)  Il  Piede  de’ Sarti,  e  de’Bottegaj;  lungo  150  linee  Francesi. 

56  di  questi  fanno  67  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia  . 

g  —  —  6  =  comuni  di  detta , 

_  —  49  =  di  Dresda  e  di  Amsterdam . 

11  — =  =  J3  =  dì  Amburgo . 

gì  am  —  55  =  deliìe/xe. 

4)  Il  Piede  di  cui  sì  servirono  gli  Agrimensori ,  che  per  ordine  Imperiale  formarono  il 
piano  di  Pekin,  secondo  le  notizie  che  ce  ne  da  il  P.  Gaubil ,  dovrebbe  stare  in  prò» 
porzione,  con  il  Piede  di  Francia,  come  xooo,  a  1016,  sicché  sarebbe  lungo  i4x7  linee 
Francesi.  E  perciò 


23  di  questi  Piedi  farebbero 


43 

107 

63 

20 


26  Piedi 
17  = 

35  = 

48  = 

109  — 

62  — 

21  = 


di  Costruzione  di  Lipsia  . 
comuni  di  detta  . 
di  Dresda ,  e  di  Amsterdam  . 
di  Amburgo  . 
del  Reno . 

Francesi . 
comuni  Inglesi. 


II  Li  è  una  Misura  degli  Agrimensori  Chine  si ,  e  si  divide  in  130  Tese,  e  la  Tesa 
ha  10  Piedi;  sicché  il  Li  è  di  1800  Piedi,  de’ quali  ognuno  contiene  1417  linee  Fran¬ 
cesi;  questo  importa  177 i*§  Piedi  di  Francia,  ovvero  ,  2953Ì  Tese.  193^  Li  simili, 
formano  uu  Grado  di  latitudine  Meridionale  del  Globo» 


c  1  L  L  E  Y. 


CILLEY,  o  Cìlly  in  Latino,  Cilia ,  antica  Città  delP  Austria,  nel  Circolo  della 
Stiria  Inferiore,  Capitale  della  Contea  dello  stesso  nome,  è  situata  fra  li  Fiumi  Sàn  , 
o  Saan,  e  Kòding ,  sulla  strada  maestra,  che  conduce  da  Vienna,  per  Lubiana,  aTries- 
te;  e  ritrovasi  alli  Gradi  33,  Min.  20  di  longitudine  ,  ed  alli  Gr.  4 6,  Min,  28  di  la¬ 
titudine  . 

Il  Commercio  di  questa  Città  consiste  per  lo  più  in  affari  di  Spedizioni,  poiché  tut¬ 
te  le  Merci  destinate  da  Vienna  per  Trieste,  e  da  Trieste  per  Vienna,  e  più  oltre,  de¬ 
vono  passare  per  questa  Piazza  .  Per  maggior  comodo  di  questo  Commercio,  il  nego¬ 
ziante,  Signor  Giuseppe  Antonio  Pivhler  vi  ha  eretto,  con  il  permesso  de’ Superiori ,  un 
gran  Magazzino  di  deposito  avanti  la  Porta  detta  di  Lubiana,  in  Ciìly  .  In  questa  Fab¬ 
brica  si  possono  conserva' e  più  migliaja  di  Colli  sicuri  e  riparati  dall’ umidità,  e  li  ne¬ 
gozianti  se  ne  possono  servirea  piacere,  verso  una  tenue  provvisione.  Questo  stabili¬ 
mento  è  comodo  specialmente  a  quelli,  che  spediscono  o  ricevono  delle  Merci  dall’Aus¬ 
tria,  o  dall’ Ungheria  ,  per  Gratz,  oppure  anche  da! L’  Ungheria  e  Croazia,  per  Petlavxa, 
a  Tiieste,  Gorizia,  Fiume,  e  nell’Italia.  In  tutti  questi  casi  fa  d’uopo  soltanto  d’indi¬ 
rizzarsi  al  Signor  Francesco  Giacomo  Pichler ,  Figlio  del  suddetto,  in  Cilly. 

Il  Prodotto  di  Commercio,  proprio  di  questa  Città,  si  è  l’Acqua  minerale,  di  cui 
la  sorgente  ritrovasi  in  distanza  di  4  leghe  dalla  Città,  ed  1  lega  dal  Villaggio  Rohitsch. 
Quest’acqua  è  fredda  nell’estate,  e  calda  nell’ inverno  Jha  un  acidetio  grato,  e  con¬ 
tiene  molte  particelle  di  ferro,  vitriuolo  ,  e  zolfo  .  Serve  la  medesima  non  solo  alli 
paralitici,  ma  ancora  a  tutte  le  persone  di  debole  complessione,  per  purificare  il  sangue, 
e  per  corroborare  tutte  le  parti  interne.  Se  ne  beve  perciò  una  gran  quantità  nell’  inver¬ 
no,  e  nell’esiate,  non  solo  alla  fontana  medesima,  ma  se  ne  spedisce  ancora  una  quan¬ 
tità  grande  in  molte  Provincie  della  Germania,  e  specialmente  nell’ Italia,  per  la  via  di 
Trieste,  di  Fiume,  c  di  Gorizia.  Viene  spedita  in  Fiasche  di  vetro  lunghe,  con  il  turac¬ 
ciolo,  ed  il  suo  recipiente  di  stagno,  fatti  a  vite.  Una  simile  F’iasca  contiene  ordinaria¬ 
mente  15  Boccali,  e  se  ne  impaccano  comunemente  42  in  -una  Cassa,  che  viene  a  pesare 
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circa  300  ÌB ,  peso  di  Vienna.  Il  prezzo  di  quest’ acqua  sperimentata  è  assai  tenue.  Con¬ 
viene  perciò  indirizzarsi  al  suddetto  Signor  Francesco  Giacomo  Pichler ,  in  Cilly  » 

Le  monete  di  Conteggio,  quelle  effettive,  e  le  altre  che  vi  sono  in  corso;  come  an¬ 
cora  il  Peso,  la  Misura,  Regolamenti  Commerciali,  e  di  Cambio  ecc,,  si  ritroveranno 
sufficientemente  descritti  nell’Articolo  di  Vienna,  oltre  a  quanto  si  disse  nell’Articolo  di 
Austria,  in  principio  del  Tomo  secondo  del  presente  Trattato. 

Cilly  ritrovasi  distante  da  Vienna  4 2  leghe  Tedesche;  da  Graz  14  ì  da  Trieste,  21; 
e  da  Laubach ,  o  Lubiana  6 . 

CIPRO. 


CIPRO,  in  Latino,  C/prus ,  Isola  dell’Asia  minore,  nel  Mare  Mediterraneo,  la  di 
cui  lunghezza  è  di  40  leghe  di  Germania,  e  la  larghezza,  di  20.  .Abbonda  la  medesima 
di  quanto  può  essere  necessario  alla  vita.  Quest’Isola  apparteneva  a  li  Veneziani,  ed 
il  Re  di  Sardegna  vi  aveva  delle  forti  pretese;  ma  i  Turchi  se  ne  impadronirono  nel 
1^70,  e  la  ritengono  tuttora.  Salamina  e  la  Capitale.  Cipro  ritrovasi  ira  li  Gradi  50 , 
Min.  30,  e  52,  34,  di  longitudine,  e  fra  li  Gr.  34i  Min.  20,  e  35»  30  di  latitudine. 

Gli  abitanti  di  Cipro  fanno  un  gran  Commercio  in  Seta,  Cotoni,  Mele ,  Sale  ,  Vitriuolo, 
Rame,  Cristallo,  Coralli  rossi  e  bianchi,  ed  Ambra  gialla,  che  sono  per  la  maggior 
parte  Prodotti  del  Paese.  L’Isola  produce  inollre  ancora  molto  Grano  ,  Legumi,  Cedri, 
Arancj  ,  Olio,  e  particolarmente  del  Vino  eccellente,  molto  conosciuto,  ed  accreditato, 
sotto  il  nome  di  Moscato  di  Cipro;  il  che  tutto  forma  degl’importanti  rami  di  Com¬ 
mercio  . 

Per  quello  che  riguarda  il  Conteggio,  le  monete,  ed  altre  disposizioni  Commerciali 
osservisi  l’Articolo  di  Costantinopoli. 

Il  Centinajo  che  si  usa  in  questa  Isola,  chiamasi.  Cantaro,  ed  è  di  100  Rottoli, 
che  equivagliono  a  4244  in  Vienna ,  e  48 1 5  tì>  io  Amsterdam ,  circa. 

i  Rottolo  fa  12  Oncie,  ovvero,  750  Dramme;  perciò  questo  Rottolo  equivale  a  circa 

5  ÌB ,  3  Lotti,  peso  Mercantile  di  Lipsia ;  a  4f  io  Ansterdam  ;  4*  lo  »  peso 

di  Marco  in  Francia ;  4  ÌB,  29  Lotti  in  Amburgo-,  ÌB,  peso  mercantile  in  Lon¬ 

dra  ;  e  4|  ÌB  in  Vienna . 

1  Oka  di  Cipro  contiene  400  Dramme,  e 
1  Oncia  fa  624  Dramme, 

In  Famagosta,  che  è  una  Città  m®lto  commerciante  dell’  Isola,  con  un  Vescovo 
Greco,  Suffraganeo  di  Nicosia  ,  il  peso  è  maggiore  di  quello  del  rimanente  dell  Isola, 
di  circa  4  per  cento , 

La  Misura  del  Grano  chiamasi,  Medimna ,  ed  equivale  a  2|  Schejfel  ,0  Staja,  mi¬ 
sura  d’  Amsterdam  . 

1  Last  d’ Amsterdam  contiene  40  Medirnni . 


100 

Medirnni  fanno  104  Metzen 

di 

Vienna . 

19 

detti  =  10  Smja 

di 

Lipsia . 

detti  =  9  deUe 

di 

Dresda . 

434 

detti  =  1  Last 

in 

Amburgo  » 

Nel  traffico  de’  Grani,  si  usaDO  ancora  due  altre  misure;  una,  chiamata,  Aioosa  t 
pesa  circa  14  Oke  in  frumento,  e  l’altra,  chiamata,  Coj/ino ;  100  de  quali  equivagiio- 
no  a  73  Staja  d’  Amsterdam  . 

L’Olio  si  vende  a  Kottoli  ,  di  24  Oke  ,  ovvero  1000  Dramme  . 

La  Misura  ordinaria  ,  chiamasi  ,  Cuss.  .  ,  ,,  , 

Il  Braccio,  0  Fiko  di  Cipro  è  di  297?  linee  di  Francia  di  lunghezza;  d  onde  ne 

risulta,  che  x6  Piki 
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C  L  E  V  E  S. 

CLEVES,  in  Latino,  Clivia ,  ed  in  Tedesco  C/ew,  bella  Città,  Capitale  del  Ducato 
dello  stesso  nome,  nel  Circolo  di  Westfalia ,  giace  dirimpetto  al  Forte  di  bkenk,  un 
ora  distante  dal  Reno,  con  cui  mantiene  la  comunicazione,  mediante  un  Canale  navi¬ 
gabile;  ritrovasi  alti  Gradi  23,  Min.  45  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  51,  Min.  43 
latitudine.  I  contorni  di  questa  Città,  non  meno  che  tutto  il  Ducato ,  sono  assai  ube  o- 
si  e  producono  una  quantità  di  Grani,  e  Frutta  di  campagna ,  trattenendo  nello  stesso  tem¬ 
po  una  razza  considerabile  di  Cavalli,  e  di  Bestie  bovine.  Vi  si  ritrovano  vane  a  n 
thè  e  Manifatture  di  Panni,  Drappi  di  lana,  e  di  seta.  Telerie  e  particolarmente 
una  molto  importante  Manifattura  di  Seterie  nella  Città  di  Cleves  .  Nello  scorso  secolo 
erano  insorte  delle  grandi  differenze  per  questo  Ducato,  ma  finalmente,  nell  anno  1  73» 
fu  ceduto  al  Re  di  Prussia. 

Questo  Ducato  ,  medianti  li  Fiumi  Reno  ,  e  Mosi ,  che  lo  attraversano  ,  maatl^ 
qualche  Commercio,  che  non  è  però  così  importante,  e  considerabile,  come  potreODe 
renderlo  la  situazione  del  Paese.  Wesel,  situalo  al  Reno  ,  potrebbe  appropriarsi ,  se  non 
in  tutto,  almeno  per  là  maggior  parte,  il  Commercio  de  Paesi  situati  verso  detto  f  . 
quando  presentemente  non  sa  approfittarsene,  se  non  della  minor  parte.  ^!a  c0"s^erant 
che  il  solo  Commercio  fra  1'  Olanda  ed  i  Paesi  del  Reno  per  qu  rn.o  s.  pretende  ^ 
porta  cento  millioni  di  Fiorini,  conviene  maravigliarsi ,  che,  almeno  gli  Abd *ntl  °  a 
sei,  a  motivo  dell’ estensione  di  questo  Commercio  ,  non  si  diano  gg  p 

onde  approfittarsi  della  maggior  parte  del  medesimo.  Ruhrort  fan- 

Le  Città  di  Cleves,  Duisburg,  Emmench  ,  Orsoy,  Calcar,  Gennep,  e  Ruhrort  ìan 

no  tutte  assieme  un  Commercio  di  poca  considerazione;  più  importante  al  ‘^n‘r°^IeS 
ce  il  Commercio  delle  altre  Provincie,  e  Citta  Prussiane,  situate. nel  Circolo  di  west 

falia . 

Minden,  altra  Città  considerabile  nel  Circolo  di  Westfalia,  Capitale  del 
dello  stesso  nome,  situata  sopra  il  fiume  Weser  con  un  ponte  molto  frequentato,  che 
la  rende  assai  mercantile,  esercita  un  importante  Commercio  con  li  suoi  Prodotti  di  nata- 
ri  e  dell’arte  Questo  Principato  è  ugualmente  fertile,  e  produce  una  quantità  di  Cra^ 
no’ maggiore  del  bisogno  deg^i  abitanti.  La  razza  de’ Cavalli  e  del  Bestiame  bovino  vj 
riesce  a  meraviglia  ;  la  coltura  di  Lino  gode  un  buon  successo  ,  e  ne  tempi  presenti  si 
promuove  anche  con  maggior  vigore  la  coltura  della  Seta.  Vi  si  ritrovano i  delle  i  r 
da  Mulino,  del  Carbone  minerale,  e  delle  Zolle  di  terra,  atte  a  far  u  *  P  . 

una  Fabbrica  di  Sale;  vi  fioriscono  delle  Manifatture  in  Telerie,  ed  in  Tovaglie,  n 
Drappi  di  lana,  mezzk  lana,  e  mezzo  lino.  Vi  si  fabbrica  inoltre  molto  Sapone,  ed 

UDa  SlÌtetiPAnicoR;  compresovi  il  Filo  pezzo ,  formano  degli 
di  Commercio  e  se  ne  fa  un  esito  grande  verso  li  Paesi  esteri,  anzi,  la  combinazione 
della  situazione  della  Città  di  Minden  sul  fiume  Weser,  , te  aumenta  trtagglormen  e  g 
affari  Mercantili.  Lubbecke ,  Hausbetg,  e  Pelershagen  nel  D, stretto  d.  A Inde*,  lattnu 
ugualmente  un  Commercio  non  indifferente ,  in  genere  delle  sopra  citate  Merci. 

La  Contea  della  Marca ,  o  Marh ,  è  un  Paese  fertile,  e  ripieno  di  ^bri^ * 
rifatture.  Le  seguenti  Città  e  Borghi,  cioè:  Allena,  Hainm,  Iseiloa,  Ludeusch^, 
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e  Descrizv- 
ne  Istorico- 
Geogralica. 
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Holtùngen,  Hoerde  ,  Lippstadt,  Liinen  ,  Nienrade,  Plettenberg,  Schvvelm  ,  Soest,  e  Un- 
na  ,  fanno  unitamente  un  considerabile  traffico  in  tutte  le  sorta  di  ferrarcene,  e Merci 
di  Acciajo,  vale  a  dire:  Forni  di  ferro,  FU  di  ferro  e  d’ottone,  Agili  da  cucire ,  Ditali  , 
Coppe  delle  Bilancie,  Falci,  Falcette,  Catene,  Istromenti  ad  uso  degli  Artigiani ,  o  al¬ 
tre  simili  Merci  ,  che  si  fabbricano  nelle  sopra  descritte  Piazze  ,  e  ne’  luoghi  circonvicini , 
per  essere  indi  spedite,  parte  verso  l’Olanda,  e  parte  verso  la  Germania.  Vi  esistono 
pure  alcune  Manifatture  importanti  di  Lana,  Seta,  e  spec  almente  di  Telerie;  di  queste 
ultime  se  ne  trasporta  una  buona  quantità  verso  l’Olanda  ,  da  dove  se  ne  vendono  poi 
alcune  anche  per  Tela  d’Olanda.  Li  Presciutti  di  Westfalia,  cotanto  rinomati  per  tutta 
l’Europa,  formano  un  considerabile  ramo  di  traliico  ,  e  se  ne  spedisce  un  gran  numcio 
separatamente  da  questa  Contea  per  ogni  dove. 


Le  Contee  di  Ravcnsberg  ,  Lingen,  e  Teklenburg ,  rendonsi  degne  di  essere  osserva¬ 
te  ,  particolarmente  a  motivo  delia  loro  considerabile  coltura  del  Lino  ,  delle  rispettive 
Tessitorìe,  e  dell’importante  traffico  di  Lino  grezzo  e  1  eia ,  che  da  ciò  ne  deriva.  In 
Bielefeld,  ed  Hervord  ,  nel  Distretto  di  Ravensberg ,  fioriscono  principalmente  le  Mani¬ 
fatture  di  tela,  ed  in  amendue  li  luoghi  ritrovausi  pure  dell’ eccellenti  Biancare .  La 
tela  colà  fabbricata  s’  imbarca  per  lo  più  a  Vlotho,  sui  fiume  Weser,  oVisera,  da  dove 
la  medesima  passa  nell’Olanda,  Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  e  presentemente  an¬ 
che  direttamente  per  l’America  Settentrionale.  La  Tela  di  Bielefeld  si  preferisce  a  quel¬ 
la  della  Slesia,  in  riguardo  al  filo  grezzo  che  si  adopera  nella  prima. 

Lingen,  e  Teklenburg ,  Città  Capitale  delle  due  Contee  dello  stesso  nome,  vendono 
ugualmente  molta  Tela  ,  che  si  fabbrica  in  grande  quantità ,  particolarmente  a  Teklenburg, 
e  ne’ rispettivi  contorni . 

Ad  oggetto  di  favorire  le  Manifatture  di  tela  nella  Slesia,  resta  proibito  alle  Pro¬ 
vincie  di  Westfalia  di  vendere  le  loro  tele  negli  Stati  Piussiam,  passando  il  fiume  Elba, 

In  queste  Provincie  si  coltiva  inoltre  molta  Canapa,  e  Tabacco;  vi  si  ritrovano  pu¬ 
re  molte  Pietre  da  Calcina,  e  cave  di  Marmo,  de’ quali  prodotti  si  fa  ugualmente  un 
traffico  non  indifferente  ne’ Paesi  esteri.  ...  _ 

Degli  affari  riguardanti  il  Commercio,  e  le  Fabbriche  della  Città  di  Crefeld ,  o  Crey • 
J'eid ,  Città  Regia  di  Prussia,  nella  Signorìa  di  questo  nome,  appartenente  al  Principato 
di  Mors  ,  o  Moeurs,  se  ne  parlerà  in  appresso,  nell’Articolo  della  Città  suddetta.  Le 
altre  Città  della  Westfalia,  situate  fuori  «.lei  Territorio  di  Prussia,  ritrovausi  descritte 
negli  Articoli  di  Liegi ,  Munster ,  ecc. 

In  questa  Città,  in  tutto  il  Ducato  di  questo  nome,  ne’ Distretti  di  Jùlich  o  Giuliers, 
Bergen,  nella  Marca,  e  generalmente,  in  tutto  il  Circolo  del  Basso-Reno  Westfalico, 
si  tengono  i  Libri,  e  le  Scritture  in  Ristalleri  da  60  Stùber,  lo  Slùber  da  4  Ort  ,  o  8  dJeuit 
ovvero  ancora  da  a 6  Oboli . 


La  proporzione  poi  di  queste  Monete  è  la  seguente: 
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Cleves.  3 1 

^  La  Riduzione  di  queste~sorta  di  monete  si  può  formare  secondo  la  seguente  Riduz.one. 
proporzione  » 

e  Talleri  Correnti  fanno  3  Ristalleri  . 

3  Fiorini  d’impero  =  4  Talleri  di  Cleves. 

2  Talleri  di  Cleves  =  3  Fiorini  di  Cleves  . 

3  Fiorini  di  Cleves  =  8  Scellini. 

2  Scellini  -  -  -  =  15  Stiiber  di  Cleves . 

2  Grossi  buoni  -  -  =  5  detti 

io  Oooli  -  -  -  -  =  3  Pfennige ,  o  rv\.  di  Brandeburgo . 

Il  Tallero  di  Olanda,  colà  nominato,  Pattacon ,  si  calcola  in  Cleves  per  1  istal¬ 
lerò  k  Stiiber,  ovvero,  75  Stiiber  di  Cleves.  c.ru~. 

’ll  Fiorino  di  Olanda,  di  20  Stiiber  Correnti  d'Olanda  ,  si  vanita  per  30  ^  L' 
di  Cleves ,  e  per  conseguenza,  2  Stiiber  d’Olanda  Correnti,  si  conteggiano  per  0  L 

hCTì  Al  dumo  n tro^T  Tali  ero  di  Cleves  vale  ,4°  Stiiber  Correnti  d’ Olanda  ;  si celiala 
moneta  Corrente  d’Olanda  si  conteggia  colà  a  50  percento  di  piu  della  moneta  ^o 
reale  di  Cleves. 

..  Monete. 

Oltre  alle  monete  Provinciali  Reali,  e  descritte  nell’Articolo  di  Berlino,  alla  pag. 

»lo  e  seguenti,  del  secondo  Tomo  del  presente  Trattato,  esistono,  particolarmente  per 

le  Provincie  di  Westfalia,  li  pezzi  di  Talleri  annotati  con  óo  Stuber,  secondo  il  si¬ 
stema  monetario  di  Prussia,  descritto  ugualmente  nel  detto  Art.  di  Berlino. 

I  Last  di  Grano  contiene  15  Mailer ,  o  Moggia,  60  Schejfvln ,  o  Staja,  240  Quar. 
ti,  ovvero  2,8So  Boccali. 

1  Moggio  fa  4  Staja,  16  Quarti,  ovvero  192  boccali 

=====  1=4  =====  48  — 

=  1  ===  12  = 

lì  Moggio  di  Cleves  contiene  un  vacuo  di  9,045  Pollici  Cubi  di  Francia;  secondo  iì 
quale  ragguaglio; 

20  Moggia  di  Cleves  equivagliono  a  23  Staja  di  Lipsia  . 

•  .  _  ...  ,  . —  74  —  di  Dresda . 

^ .  1  _  1  Last  in  Amsterdam . 

100  =====  255 1  Metzen  in  Vienna. 

k  j  _______  28  Staja  in  Berlino . 

j.qI  5  Last  in  Brema. 

23*  ======  31  Moggia  in  Colonia. 

gg  =======  5  Last  in  Amburgo. 

II  Piede  di  Cleves  è  di  131  Linee  di  Francia  di  Lunghezza,  d’onde  risulta,  che 

22  Piedi  di  Cleves  fanno  23  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

q.  _  — :  89  =  comuni  ivi. 

£  .  24  =  di  Dresda  e  di  Amsterdam. 

__  —  ló  —  di  Reno. 

4  __  =  33  =  d’ Inghilterra . 

j  —  =  10  =  di  Francia. 

g2  =—  ==  33  =  di  Amburgo. 

In  riguardo  alle  Cambiali  da  colà  rilasciale,  alli  giorni  di  rispetto.  Uso,  ed  Camino, 
altri  Regolamenti  di  Cambio,  si  osservi  nel  più  volte  citato  Articolo  d  Berlino 
Regolamento  di  Cambio  stato  rinnovato,  in  data  del  di  30  Gennajo  1751  ,  che  vi  si 
ritrova  inserito  Negli  Scrittoj  de’ Banchi  in  Cleves ,  ed  a  Minden,  siccome  h  medesi- 
m  r,  ri—  regolati  al  Jarl  di  quell 0  di  Berlino ,  da  cui  essi  ,  ip-dono ,  »  P"- 
sono  avere  ancora  delle  Cambiali  per  le  altre  Provincie  de.la  Prussia. 

Iu  Cleves ,  li  migliori  Alberghi  sono  ;  Il  Parco  -,  e  la  Città  di  JSitnega ,  CO-  Alberi». 


Commercio 


Coblentz. 


C  O  B  L  K  NT  Z. 

Situazione,  COBLENTZ,  in  Latino  Confluente* ,  Città  bella  e  grande,  nel  Circolo  del  Bas- 
eDescrizio-  so  peno^  nell’Elettorato  di  Treveri  ,  nella  quale  fa  ordinariamente  la  sua  residen- 
za  *  'Elettore,  a  cui  essa  appartiene.  Questa  Città  è  situata  in  un  terreno  fertile,  al- 
eogra  ica.  j.  Qratj-  2^_  ^  Min.  8  di  longitudine  ,  ed  alli  Gr.  50,  Min.  24  di  latitudine  ,  e  vede- 
si  circondata  da  collinette  coperte  di  viti.  Era  altre  volte  Città  libera  imperiale. 


Fiere. 


Conteggio. 


Monete , 
Pesi,  Misu¬ 
re  ,  ecc. 

D  istanza. 


Il  Commercio  che  vi  si  fa,  non  è  molto  considerabile.  Siccome  però  il  territo¬ 
rio  ,  ed  i  luoghi  ,  che  circondano  questa  Città  ,  sono  abbondantissimi  di  Legno  da 
cos'ruzione,  e  di  altre  qualità,  «  del  Vino  conosciuto  sotto  il  nome  di  Mosella,  co¬ 
sì  questi  due  Articoli  formano  il  principale  suo  Commercio.  Vi  si  fa  ancora  un  traffico 
impoitante  di  Ferro  crudo  e  lavorato.  La  favorevole  situazione  di  Coblentz  al  concor¬ 
so  del  Reno  e  della  Mosella,  le  riesce  di  moltissimo  giovamento. 

I  maggiori  affari  di  Commercio  si  fanno  con  il  mezzo  di  Colonia.  Per  promuove¬ 
re  questo  Commercio,  sono  state  ne7  tempi  scorsi  stabilite  due  grandi  Fiere  ogni  anno, 
cioè  una  nella  Domenica  Laetare ,  e  l’altra  nel  dì  16  Agosto,  ognuna  di  14  giorni* 
ma  le  medesime  presentemente  sono  di  poco  rilievo. 

In  questa  Città,  ed  in  tutto  l’Elettorato  di  Treveri,  si  tengono  i  Libri  e  le  Scrittu¬ 
re  in  Talleri  da  54  piccoli  Petermànnchen  Correnti. 

Questo  Tallero  Corrente  vale  lì  Fiorino  d’impero,  ìg  grandi  Petermànnchen ,  54 
piccoli  detti,  ovvero,  90  Karantani. 

1  Fiorino  d’impero  vale  12  grandi  Petermànnchen,  36  piccoli  detti,  ovvero,  60  kni. 

1  Petermànnchen  grande  vale  3  detti  piccoli,  ovvero,  $  kni. 

Circa  le  monete,  pesi,  misure,  ecc.,  si  osservi  il  seguente  Articolo  di  Colonia. 

Coblentz  è  distante  5  leghe  al  Nord -Ovest  da  Nassau;  11  al  Sud-Est  da  Bonna; 
14  al  Nord  -  Ovest  da  Magonza;  22  alNord-Est  da  Treveri;  696  al  Nord -Est  da  Parigi. 

COLONIA. 


r 


I 

B 


Situazione,  ^  COLONIA,  in  latino,  Colonia  Agrippina,  grande  ed  antica  Città,  già  Anseatica, 
a -.escnzio-.  Capitale  di  una  del  e  quattro  Anseatiche  Provincie:  è  presentemente  Città  libera  ed  Im- 
Ge  rarifica"  Per^^e  ’  sotto  certe  condizioni,  e  limitazioni  per  altro  fra  essa  ed  il  proprio  Arcivesco- 
mgraic  .  e(j  Eleitore.  Es.'-a  è  una  delle  più  belle,  più  grandi,  e  più  antiche  Città  dell’ Impero. 

Quantunque  sia  propriamente  situata  nel  Circolo  del  Basso  Reno  ,  ed  in  un  amena  pia¬ 
nura  ,  lungo  la  sponda  occidentale  di  questo  fiume  ,  appartiene  però  al  Circolo  di 
We  tfalia  ,  da  cui  viene  anche  difesa  in  tempo  di  guerra.  L’Arcivescovado  di  Colonia 
fu  eretto  nel  743  da  Stefano  111.  In  questa  Città  vi  è  una  Università  fondata  nel  1388- 
Vi  è  un  gran  numero  eli  Chiese.  Essa  è  governata  da  sei  Borgomastri,  due  de' quali 
sono  Reggenti ,  in  quella  guisa  appunto,  come  lo  erano  i  Consoli  di  Roma.  La  Camera 
del  Consiglio  è  composta  di  49  persone.  Il  di  lei  primo  Vescovo  fu  S.  Materno  .  Il  Ca¬ 
pitolo  è  il  più  nobile  di  tutta  l’Europa;  i  Canonici  sono  60  ,  e  di  questi  ve  ne  sono  24 
‘Maggiori,  li  quali  tutti  devono  essere  distinti  per  nascita.  Le  rendite  dell’ Arcivescovo 
ascendono  a  circa  1, 800, 000  fui.  Ri  Colonia.  L’Arma  di  questo  Elettorato  è  un  segno 
perpetuo  della  umiltà  di  Wiliglise ,  primo  Elettore,  il  quale  ,  come  figlio  di  un  Carret¬ 
tiere,  volle  avere  nell’ insegna  una  Ruota.  Fabbricata  essendo  questa  Città  in  forma  di 
mezza  luna,  il  Reno,  che  aggirasi  lentamente  dentro  del  di  lei  seno,  le  forma  un  buon 
PorUr,  comodo  ed  ampio,  in  faccia  del  quale,  sopra  l’opposta  sponda  del  Reno,  giace 
la  piccola  Città  di  Duitz,  la  quale  comunica  con  Colonia  ,  per  via  di  un  Fonte  levato- 
jo ,  statovi  eretto  per  comodo  de’ passeggieri ,  e  delle  vetture.  Tu  questa  ultima  Città 
vi  abitano  molti  Ebrei,  poiché  in  Colonia  non  è  permesso  l’esercizio  di  altra  Religione, 
fuorché  della  Cattolica. 

ConiMi-rrio  Questa  Città  fu  per  lo  addietro  una  delle  più  importanti  Piazze  Mercantili  della 
'Germania,  ed  alla  medesima  èrano  soggette  le  altre  Città  Anseatiche  di  Westfalia,  e 
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del  Basso -Reno.  Essa,  come  Città  Anseatica,  fece  un  grande  e  molto  esteso  Commer¬ 
cio,  il  quale,  quantunque  siasi  molto  ristretto  ,  in  confronto  di  quello  che  si  fece  per  il 
passato,  riesce  non  ostante  ancora  vasto  ed  importante;  e  al  di  cui  mantenimento,  e 
promovimento  contribuisce  non  poco  il  Porto,  il  diritto  Scalatico  di  questa  Città,  e 
la  necessaria  corrispondenza  che  devono  avere  con  essa  molte  altre  Città  Mercantili. 
Per  maggiormente  spiegare  questo  punto,  ci  converrà  un  poco  estendersi  sopra  la  felice 
situazione  di  Colonia. 

Di  tutto  il  Commercio  che  fatto  viene  sul  Reno,  che  abbraccia  insieme  quello  del¬ 
la  Mosella,  del  Meno,  e  di  diversi  altri  fiumi,  Colonia  viene  ad  essere  in  un  certo  mo¬ 
do  il  centro,  ed  il  punto  di  unione  di  tutte  le  Mercanzie,  che  dalla  Lorena  discendono, 
e  dall’Elettorato  di  Treveri,  attraversali  dalla  Mosella;  dall’Elettorato  di  Magonza,  e  dalla 
Franconia,  bagnati  dal  Meno  ;  e  di  tutte  le  altre  Merci  per  conseguenza,  che  nelle  fiere  si 
vendono  di  Francoforte,  o  che  derivano  da  Norimberga;  e  per  l’altra  parte,  mediante  il 
Reno  medesimo ,  di  tutte  quelle ,  che  da  Costanza,  Scaffusa,  Lauffenburg,  Basilea,  Strasburgo, 
ecc  ,  si  trasportano  sino  a  Colonia,  anche  da’  Ducati  di  Cleves,  Gheldria,  Bergh,  Giulier.-;  oppu¬ 
re,  che  vi  arrivano  contro  acqua,  perfino  dall’  Olanda  ,  e  dall’  Oceano  Germanico  .  Qual’  mera¬ 
viglia  dunque,  se  in  questo  modo  riesce  Colonia  una  Piazza  di  vasto  traffico,  e  se  il  di  lei 
Porto  vedesi  ripieno  di  barche,  che  vanno  e  vengono  da  cento  parti?  Oltre  a  ciò,  tutto 
il  Circolo  Elettorale  del  Reno  è  un  ottimo  Territorio,  le  cui  colline,  piantate  quasi  o- 
vunque  di  Vigne,  producono  il  cotanto  ricercato  Vino  del  Reno,  che  forma  la  delizia 
delle  più  ricche  mense  di  Europa  .  Le  Valli  producono  in  copia  ogni  sorta  di  Grano  e 
Frutta.  Le  Lepri,  i  Cervi,  li  Dajni,  e  le  altre  cacciagioni  abbondano  nelle  sue  selve; 
nelle  montagne  non  mancano  Miniere  di  varj  metalli;  ne’ fiumi  poi,  oltre  alli  comodi 
della  navigazione,  si  ritrovano  molti  Pesci  squisiti.  In  Colonia,  oltre  alli  Prodotti  na¬ 
turali,  de’ quali  il  traffico  è  grande,  ed  oltre  alle  Merci  estere,  che  abbiamo  già  dimos¬ 
trato  arrivarvi  in  abbondanza,  si  fabbricano  molte  qualità  di  Panni,  Drappi  di  Seta,  e 
e  di  ogni  altra  sorta;  Nastri,  lavori  di  Bavella,  ecc.,  e  vi  sono  de’ Negozianti ,  che  al¬ 
loro  Commercio  estendono  immediatamente  nelle  Principali  Provincie  di  Europa. 

Da  Colonia,  secondando  a  Maestro  il  corso  del  Reno,  sulla  sinistra  di  questo  fiume 
ritrovansi  le  Città  di  IV eri  neh ,  o  Woringen ,  Zvns ,  Novys,  Linn,  ed  Ordingen ,  in  un 
suolo  fertile,  particolarmente  di  ottimo  Vino,  e  tutte  commercianti  a  cagione  del  Reno. 
Ad  Herd ,  non  rapito  lungi  da  JTovys ,  sbarcano  moltissime  Merci  dell’alto  -  Reno ,  ed  a 
Chempel  vi  sono  delle  Manifatture  di  lino. 

Sopra  la  destra  sponda  del  Reno,  in  faccia  ad  Herd,  giacesi  Dusseldorf,  alla  con¬ 
fluenza  del  piccolo  fiume  Dussel  con  il  Reno.  Questa  Città  era  già  libera  ed  Imperiale, 
e  capitale  del  Ducato  di  Berg .  Vi  si  raffina  il  Zucchero,  e  vi  si  fabbricano  diverse 
Manifatture,  ma  il  miglior  traffico  consiste  in  Biade  ,  che  dalli  Paesi  -  Bassi  Austriaci 
vengono  trasportate  a  Colonia ,  ed  altrove.  Questo  Ducato  è  per  lo  più  coperto  di  mon¬ 
ti  e  boschi,  ma  lungo  il  Reno  ha  delle  belle  pianure  fertili  in  Biade,  Frutta,  e  Vino, 
che  vi  riesce  ottimamente.  Nelle  Valli  ritrovansi  de’ buoni  pascoli.  Le  Prefetture  di 
Blankenberg ,  Steinbach ,  Portz ,  e  Windeck ,  possedono  delle  Miniere  di  Piombo,  delle 
quali  alcune  sono  pregne  d’ Argento  ,  di  Spato  bianco,  e  di  Marcassita  di  ferro.  In 
Brensberg  si  scavano  delle  Miniere  d’Argento  vivo  ,  e  di  Marmo.  Nella  Contea  di  Broic/t, 
vi  si  scava  del  Carbon  minerale,  e  nella  Selva  di  Duisburg ,  si  ritrovano  de’ buoni  Ca¬ 
valli  selvatici.  La  maggior  parte  degli  Abitanti  ritrae  il  proprio  mantenimento  dalle 
Manifatture.  Le  Fabbriche  di  Spade,  Falci,  Coltelli,  Chiodi,  ed  alt r i  generi,  sono  di 
un  utile  grande,  e  godoro  molti  privilegi  del  Principe.  Ottimi  sono  gli  stabilimenti  di 
Barmen  ,  e  di  Elberfeld  ,  per  imbiancare  il  Filo  di  lino,  trasportatovi  da  molli  Paesi 
della  Germania,  e  che  si  adopera  in  fare  de’ Nastri,  delle  Telerìe,  Fazzoletti,  Dob¬ 
letti,  ecc.  Vi  si  fila  pur  anche  il  Cotone  ,  ma  le  Manifatture  di  Panno  sono  alquanto 
diminuite.  Medman ,  Lenep ,  e  Langenberg  ,  fanno  de’ buoni  Panni,  e  ne  spediscono 
fuori  una  grande  quantità.  In  Solingen  si  fabbricano  delle  lame  da  Spada,  Coltelli,  ecc., 
a  perfezione.  In  Remscheit  si  prepara  l’Acciajo.  A  Mutilile im  ,  poco  distante  da  Colonia, 
si  fanno  de’lavori  di  Seta,  e  di  Lana,  e  vi  si  fa  un  grande  traffico  di  Vino,  Biade,  e 
Legumi.  In  Luteringkausen  ,  ed  in  Cronenberg ,  vi  si  fa  un  considerabile  Commercio  di 
Ferrareccie  ,  di  Panni,  Tele,  Stoffe,  dette  Siamoises ,  ecc.  AGemarch ,  e  lungo  lespiag- 
gie  del  Wipper ,  s’imbianca  il  Filo,  e  si  lavora  in  Telerie. 
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Sette  leghe  al  Ponente  di  Colonia ,  giace  Giuliers  ,  o  sia  Iulich ,  Capitale  del  Duca¬ 
to  a  cui  dà  il  nome  ;  fabbricata  sul  fiume  Roer .  Il  suo  territtorio  è  fertile  in  Biade  di 
varie  sorta.  Le  praterìe,  i  pascoli,  le  selve,  sono  ottimi.  Vi  si  fa  un  utile  Commercio 
di  Bestiame.  Vi  si  tengono  delle  buone  razze  di  Cavalli ,  che  si  vendono,  parte  ne’ Pae¬ 
si  adjacenti,  e  parte  in  Francia-  Vi  è  molto  legname,  e  vi  si  coltiva  il  Guado  ed  il 
Lino,  che  viene  poi  impiegato  nelle  Manifatture  del  Paese.  Ne’  contorni  di  Esckweiller 
ritrovasi  del  Carbon  minerale.  Quindici  miglia  al  Libeccio  di  Giuliers  ,  giace  slquis • 
grana ,  di  cui  abbiamo  inserito  l’Articolo  nel  primo  Pomo  di  questo  Trattato,  il  di 
cui  Commercio  è  di  molto  vantaggio  a  Colonia.  Duren  ,  sul  fiume  Roer ,  è  la  migliore, 
e  la  più  industriosa  Città  di  tutto  il  Ducato,  per  l’utile  traffico,  e  per  moltissime  Ma¬ 
nifatture  . 

Da  Colonia ,  salendo  il  Reno  contri  acqua,  oppure  per  terra,  per  un  bel  viale  di  Tiglj 
arrivasi  a  Bonna ,  che  è  la  seconda  Città  dell’Elettorato  ,  distante  da  Colonia  io  miglia, 
florida,  industriosa,  e  forte  ;  Residenza  dell’Arcivescovo  ed  Elettore,  che  vi  ha  un  bel¬ 
lissimo  Palazzo:  vi  sono  de’ vaghi  giardini;  essa  è  molto  commerciante,  particolarmente 
inVino,  detto,  Bleinchert. 

Coblcnz ,  di  cui  abbiamo  parlato  nell’  Articolo  precedente,  e  undici  miglia  allo  Sci¬ 
rocco  di  Bonna.  Vi  sono  delle  Miniere  di  Carbon  minerale.  Cadmia,  ferro,  Rame, 
Piombo,  Stagno,  Argento,  ed  Oro.  Manca  soltanto  di  Grani,  ma  la  coltura  delle  Viti 
attorno  alla  Mosella,  è  più  che  sufficiente  per  supplire  al  bisogno  suddetto.  Li  Vini 
più  accreditati  sono  quelli  di  Zeltingcn ,  Wehlen ,  Krag ,  Dussemund ,  Chus,  e  di  alcuni 
altri  luoghi .  Discende  la  Mosella  dal  Ducato  di  Lucemburgo  ,  e  ,  ricevuti  il  Saar, 
ed  il  Kyll,  presso  Coblentz ,  si  unisce  al  Reno ,  dopo  di  avere  questo  ricevuto  il  Lahn. 
Tanti  fiumi  producono  un  grande  vantaggio  per  la  Navigazione,  Pesca,  e  Commercio. 

Da  Coblentz ,  sempre  a  contri  acqua  del  Reno,  presso  la  unione  di  questo  con  \  il 
Meno,  ritrovasi  Alagonza,  Metropoli  del  proprio  Elettorato,  6  leghe  lontana  al  °* 
nente  di  Francoforte ,  e  14  allo  Scirocco  di  Coblentz.  Oltre  a  molte  Biade,  abbondano 
in  questo  Elettorato  ottime  Frutta,  Bestiami,  e  Vini  eccellenti.  Quelli  che  si  fanno 
nel  Rheingau ,  e  presso  Klingenberg ,  meritano  la  preferenza.  In  Orb,  nella  Prefettu¬ 
ra  di  tìaussen ,  si  fa  del  buon  Sale  con  l’acqua  salsa.  Nella  Prefettura  di  Wesel  vi 
•  sono  delle  Miniere  di  Rame  assai  celebri  .  Li  Boschi  piu  riguardevoli  si  ritrova.no  nelle 
Foreste  di  Speshard,  e  di  Odenwald .  In  varie  contrade  vi  sono  delle  Miniere  di  f  erro, 
e  nella  parte  Magontina  della  strada  maestra,  detta  Rergstrasse ,  abbondano  le  Man¬ 
dorle  ,  Castagne,  e  Noci.  La  Bassa  Eichsfeldia  è  sufficientemente  fornita  01  Biade ,  di 
molto  Lino,  e  Tabacco.  L’alta,  è  mancante  di  Grani  .  Vi  sì  e  introdotto  ultimamente 
il  Trifoglio,  chiamato  ,  di  Turchìa,  che  alligna  in  ogni  piu  ingrato  terreno ,  con  grand» 
vantaggio  per  il  Bestiame .  Si  fa  un  gran  traffico  di  Vino  nel  Distretto  di  Rergstrasse , 
che  è  quel  tratto  di  Paese,  fra  Heidelberga  ,  e  Darmstadt .  La  carne  porcina  dell  Elet¬ 
torato  di  Magonza  riesce  saporitissima.  In  questa  Città  furono  stabilite  due  Fiere  annue 
dall’Elettore,  Giovanni  Federico,  che  le  arricchì  di  privilegj,  e  si  adopero  glonosameme, 
per  fare  rifiorire  il  Commercio  in  tutti  li  suoi  Stati,  onde  fu  stabilita  una  commes- 
sione  di  Commercio,  e  dallo  Scrittojo  Elettorale  di  Lonnech ,  si  spediscono  tutti  gli 
affari  riguardanti  li  Mercanti  ,  il  Cambio ,  e  la  Navigazione . 

ffòchst ,  sul  Meno,  alla  confluenza  del  piccolo  fiume  Ridda  ,  fra  Alagonza  al  Po¬ 
nente  ,  e  Francoforte  al  Levante ,  è  insigne  per  le  sue  Porcellane,  e  riscuote  una  tangente 
da  tutte  le  barche,  che  passano  quivi  per  il  Aleno. 

Rheingau ,  o  Rhingau  è  un  tratto  di  Paese ,  che  stendesi  lungo  il  Reno  ,  da  Magon¬ 
za  a  Baeharach ,  abbondante  di  Biade,  e  di  Vini,  che  sono  i  migliori  della  Germa¬ 
nia  .  Johannesbcrg  ,  e’  Rudeslwim  sono  li  Villaggj  più  rinomati  per  questo  Vino  . 

Erfurt,  o  Erfort ,  Capitale  della  Turingia,  anticamente  libera  ed  Imperiale ,  iti* 
presentemente  sotto  il  dominio  dell’  Elettore  di  Magonza  ;  giace  in  un  territorio  fertile, 
ma  scarseggiante  di  legna.  L’industria  degli  Abitanti  la  rende  Città  ubertosa  e  Mer¬ 
cantile  . 

Worms 


Colonia. 
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Worms  8  leghe  allo  Scirocco  di  Magonza,  libera  Città  Imperiale  ,  poco  distante  Worint. 
dal  Reno ,  vicino  alla  quale  si  uniscono  li  fiumi  Primbaèh ,  Eisbach,  e  Giesbachy  èia 
Capitale  del  Vescovado  dello  stesso  nome.  Fino  all’anno  1688,  in  cui  venne  distrutta 
da’Francesi,  vi  fiorì  il  Commercio.  Quantunque  sia  stata  rifabbricata,  pure  dentro  alle 
sue  mura,  in  larghi  terreni  rimasti  vuoti,  e  coltivati  a  Vigne,  vi  si  raccolgono  ogni 
anno  migliaja  di  Barili  di  ottimo  ed  amabile  Vino,  del  quale  è  ancora  fertile  il  suo 
territorio.  Il  Vescovo  di  Worms ,  fa  la  sua  residenza  a  Durnstein,  poco  distante  da  „ 

delta  Città.  Durnstein. 


Sopra  del  Reno  medesimo,  4  leghe  all’Ostro  di  Worms ,  vedesi  la  già  celebre  Città 
di  Spira,  sul  piccolo  fiume  Sveyer,  che  le  dà  il  nome,  e  che.  ivi  sbocca  nel  Reno ; 
la  quale  andava  poco  a  poco  sorgendo  dalle  sue  ceneri,  dopo  di  essere  stata  essa 
pure  incenerita  totalmente  nel  mentovato  funestissimo  anno.  Ma,  nello  scorso  anno,  1792 
Worms,  Spira,  e  Magonza ,  furono  dì  bel  nuovo  moltissimo  danneggiate  da’ Francesi, 
che  se  ne  impadronirono ,  e  che  furono  poi  costretti  con  danno  loro  ad  evacuarle 
di  nuovo . 

Fra  Worms  e  Spira ,  4  leghe  al  Settentrione  di  questa,  e  6  all’  Ostro  -  Scirocco 
dell’altra,  giace  Manheim  ,  sopra  1’  opposta  sponda  orientale  del  Reno ,  e  dove  sca¬ 
rica  in  esse  le  proprie  acque  il  JSecker.  Questa  è  la  Residenza  dell’ Elettor  Palatino, 
e  la  seconda  Capitale  delli  di  lui  Stati.  L’Elettore  però  fa  la  sua  dimora  in  Mo¬ 
naco,  dacché  prese  possesso  dell’ Elettorato  di  Baviera.  Quantunque  Manheim  sia  stata 
totalmente  distrutta  nell’anno  suddetto,  1688,  dalle  armi  Galliche,  assieme  con  il 
Forte  di  Friderichsburg ,  pure  da’ suoi  Sovrani  è  stata  sì  bene  ,  e  leggiadramente  ri¬ 
fabbricata,  che  può  in  fortezza  e  bellezza  andare  del  pari  con  qualunque  altra  di 
Germania  .  Il  traffico  vi  è  riguardevole ,  e  vanta  parecchie  considerabili  Manifatture, 
ed  un  bellissimo  Magazzino  per  le  Mercanzìe .  Dodici  miglia  allo  Scirocco  -  Levante 
di  Manheim  ,  in  una  pianura  fertile,  alle  falde  del  Monte  Geisberg ,  giace  Heidelberga, 
sopra  il  JSecker  medesimo,  che  quindi  scende  a  Manheim .  Incenerita  anche  questa, 
e  ridotta  in  un  mucchio  di  sassi  ,  nel  1689,  è  presentemente  piccola,  ma  ben  fatta, 
ed  è  la  prima  Capitale  dell’ Elettorato . 

In  questa  Città  evvi  una  prodigiosa  Botte  ,  che  contiene  750  Tonnes  di  Parigi, 
ovvero  1200  Ohm ,  misura  di  Francfort.  Li  soli  cerchj  pesano  110  Quintali,  o  Centina¬ 
ia;  si  ascende  sopra  la  Botte  suddetta,  mediante  una  scala  , di  50  gradini,  ed  al  di 
sopra  vi  è  una  piaìtaforma  di  venti  piedi  di  lunghezza  ,  con  una  gallerìa  che  la 
circonda . 

Le  Armi  dell’Elettore  vedonsi  situate  nell’estremità  della  Botte,  e  sopra  di  queste 
vedesi  una  grande  Statua,  rappresentante  Bacco  a  cavallo  di  un  Leone,  avente  in 
mano  due  coppe,  una  delle  quali  è  con  il  suo  coperchio.  Alli  due  lati  della  Sta* 
tua,  vedonsi  quattro  Satiri  e  Fauni,  in  atto  di  suonare  diversi  strumenti  da  fiato. 
Questa  Botte  ,  che  viene  considerata  come  una  maraviglia  ,  è  della  lunghezza  di  32 
Piedi  del  Reno,  e  dell’  altezza  di  21  detti.  La  medesima  *  adornata  di  diversi 
frutti  d’intaglio,  come  Viti,  Uva,  ecc.  Nelle  occasioni  diverse,  in  cui  tanto  il  Cas¬ 
tello,  quanto  la  Città  furono,  per  dire  così,  saccheggiati,  questa  Botte  rimase  illesa, 
attesa  la  sua  gran  mole. 

Frankenthal ,  in  una  contrada  fertile,  sopra  un  Canale  che  comunica  con  il  Reno, 
è  la  terza  Capitale  di  questi  Stati,  sul  margine  sinistro  del  Reno  medesimo  ,  fra 
Worms,  e  Manheim.  Avendo  l’Elettore  permesso  a  molti  Protestanti,  che  colà  si  erano 
ricoverati,  procedenti  da  Paesi-Bassi  di  stabilirvisi ,  in  meno  di  50  anni  ne  nacque  una 
Città,  ove  fiorivano  le  Arti,  e  le  Manifatture.  Nel  1688,  e  nel  1693,  fu  spogliata  da’ 
Francesi  delle  sue  fortificazioni;  ma,  mercè  l’industria  de' suoi  Cittadini,  ha  potuto 
rimettersi  benissimo . 

Quantunque  il  Palatinato  sia  in  parte  coperto  da’  monti,  pure  nulladimeno  abbonda 
di  ogni  sorta  di  Biade,  Legumi,  Castagne,  Noci,  e  di  ogni  altra  frutta.  I  pascoli  vi 
sono  ottimi,  e  si  coltiva  il  Tabacco  con  grande  vantaggio,  massime  fra  Heidelberga , 
e  Manheim.  I  Vini  del  JSecker,  e  del  Reno  sono  squisiti,  specialmente  ne’ contorni  di 
Bacharach ,  Oppenheim ,  e  di  JSeustadt  sull  ’  Uart ,  ove  il  migliore  chiamasi,  ganz  sùfser 
Wein,  cioè.*  Vino  affatto  dolce. 

Nelle  vicinanze  di  Gemmersheùn,  e  Seltz,  raccogliesi  nell’arena  il  miglior  Oro  che 
si  ritrovi  nel  Reno .  Vi  si  fa  ancora  una  buonissima  pesca,  abbondando  il  Reno ,  e  tutti 
li  suoi  influenti,  di  ottimi  Pesci. 
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Dalla  suddetta  esposizione  potrà  ognuno  facilmente  comprendere,  a  quale  grado 
di  prosperità  giungere  potrebbe  il  Commercio  di  Colonia ,  qualora  se  ne  procurasse 

con  impegno  il  promovimento .  ,  1( 

Il  traffico  maggiore  si  fa  con  l’Olanda,  Francoforte  sul  Meno  ,  e  con  le  altre 
Città  dell’Impero,  rii  modo  che  il  Commercio  di  questa  Piazza  si  può  chiamare  piut¬ 
tosto,  Commercio  di  spedizione,  che  Commercio  proprio  ,  il  quale  si  sostiene  me¬ 
diante  il  Fiume  Reno.  Questo  Commercio  potrebbe  ridondare  in  maggior  vantaggio 
della  Città,  se  i  Barcaiuoli  di  Colonia  non  si  occupassero  troppo  in  estrarre  per  pro¬ 
prio  conto  le  Merci  soggette  alla  maggiore  ricerca,  introducendone  in  contraccambio 
cello  stesso  modo  delle  altre.  Essi  si  contentano  solamente  di  guadagnare  «1  Nolo  ; 
quindi  ne  viene,  che  il  Mercante  non  può  mettersi  in  confronto  con  essi,  il  che  pre¬ 
giudica  moltissimo  il  Commercio  comune  . 

Oltre  alle  Fabbriche  di  Panni,  Drappi  di  Seta  ,  ecc.  Nastri  ,  Stoffe  e  lavori  di 
Bavella,  già  sopra  descritte,  ritrovansi  ancora  in  Colonia  delle  Fabbriche  di  Terra¬ 
glie ,  e  di  alcuni  altri  Articoli  di  Acciajo,  e  di  Ferro,  fra  li  quali  ,  le  Bilancie  sono 
principalmente  molto  rinomate.  Vi  sono  ancora  delle  fonderie  di  Cannoni,  Bombe, 

Palle,  ecc. 

T  p  Mprri  che  si  estraggono  da  Colonia ,  sono  :  Vini  del  Reno  ,  e  della  Mossila , 
in  abbondanza  ;  tutte  le  Iona  di  Ferrarecce-  Cannoni  di  Ferro,  Falle,  Bombe,  Ora- 
nate  e  simili;  Legna  da  costruzione,  e  particolarmente  Travi  d,  quercia  che  si  con- 
sideràno  come  della  migliore  qualità;  Boccali  di  pietra,  ed  altri  Vasi  di  terra ,  Na- 
stri  Merci  di  Seta,  di  Bavella,  ecc.  Vi  s’ introducono  all’ incontro  tutte  le  sorta  di 
Snezierte  Drogherìe,  e  di  Generi  da  tintura  ;  Cera,  Olio,  Aringhe,  Pesce  salato  , 
e  Baccalà,  Sale,  Sapone  ,  Burro,  Cacio,  e  molti  altri  generi  di  commestibili;  ed 
ogni  sorta  di  prodotti  delle  fabbriche,  e  Manifatture. 

Ogni  Mercordì  e  Venerdì  ,  si  tiene  in  Colonia  un  grosso  Mercato,  e  la  famosa 
Fiera  principia  il  primo  Venerdì  dopo  l’ottava  di  Pasqua. 

Tn  onesta  Città  ed  in  tutto  l’Elettorato  di  Colonia  ,  si  tengono  i  Libri  ,  e  le 
Scri.LVa  Talleri  In’  specie  ,  di  So  Alla,  Correnti  ,  ed  anche  a  Taller.  Corrcnt,  d. 

78  silbus  Correnti,  1  ' sllbus  a  12  Oboli. 

La  proporzione  di  queste  Monete  e  la  seguente  : 
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La  Riduzione  di  queste  monete  in  numeri  intieri  si  può  formare  secondo  la  se-  Rldu:;0He 
guenle  pi  ©porzione . 

Tali.  Correnti . 
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fni.  a  ruote . 
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fni.  Specie 
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fni.  Signorili 
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Albus  a  ruote 

r= 
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Il  valore  numerario  viene  quivi  fissato  o  in  Valuta  di  Cambio,  ne’ pagamenti  d» 
Cambiali  o  in  Specie,  oppure  in  Moneta  Corrente ,  ed  anche  al  Piede ,  o  sistema  mone¬ 
tario  di  2*  fni.  ne’  pagamenti  piccoli.  Le  Cambiali  si  pagano  in  Moneta  Corrente. 

La  Moneta  di  Cambio  consiste  in  Scudi  nuovi  di  trancia  ,  da  2f  fai, ,  ovvero 
da  A  Tali.  Valuta  di  Cambio,  venendo  considerato  il  Tali,  per  90  kni. ,  per  .58* 

Stuber,  o  per  78  Albus-,  il  fno.  poi  per  60  kni. ,  ovvero  per  52  Albus.  In  questa 

Moneta  di  Cambio  la  Marca  di  Colonia  di  argento  fino  ha  il  valore  di  1556  lati. 

La  Valuta  in  Specie  è  il  piede  di  24  fni. ,  e  la  Marca  di  Colonia  d  argen  o 

fino,  dà  i(>  Tali.  Specie.  „  1  j;  l(ci6 

Nella  Valuta  Corrente,  il  valore  della  Marca  di  Colonia  d  argento  fino  e  di  ió35 

Tali.,  da  78  Albus  l’uno.  .  .  «  „  „ 

11  Piede  di  25  fni.  viene  fissato  dalla  Marca  di  Colonia  d  argento  uno  a  io_,  riis.a  . 

Le  Monete  reali  della  Città  di  Colonia,  sono: 

In  Oro. 

Zecchini,  secondo  la  Convenzione  dell’Impero,  a  3§  Tali.  Specie. 

In  Argento. 


similmente  i  Pezzi  di 


1  > 


Tali.  Specie  a  80  Albus  Correnti . 

Fni.  Specie,  o  Pezzi  di  \ ,  a  535  Albus  Correnti, 

\  fno.  ,  a  proporzione 

Blajferts  doppie  e  semplici,  a  8  e  4  Albus  Correnti. 

Pezzi  di  Stuber  a  i\  Albus,  ovvero,  16  Oboli 

yilbus  Correnti  a  12  Oboli  c„m. 

Fettmànnchcn ,  ovvero  ,  mezzi  Stuber ,  a  |  Albus  ,  ovvero  ,8  0  ’  P 

^  Il  Valore  di  alcune  Monete  estere  fu  dal  Magistrato  di  Colonia  fissato 
anno  1785?  meuiante  un  Editto,  nella  seguente  maniera,  cioè: 


nell’ 


1 

x 

1 

1 

1 


Carlino  d’oro  ....  a  fni. 
Luigi  d’oro  da  4  Scudi  di  Francia, 
coniati  sino  all’Anno  1785-  — 

Luigi  d’oro  vecchio  diFrancia  — 
Zecchino  di  peso  ....  — 

Scudo  diFrancia,  volgarmen¬ 
te  detto  ,  Laubthaller 


1 1 

1 1 

9 

5 


ovvero,  7!  Tali.  Specie. 


—  6 


—  24  — 


‘2- 

03 


I  Luigi  d’oro  nuovi  ,  da  4  Scudi  di  Francia  ,  coniati  dal  178S  ™  Pi  S’  dj  di 

posti  fuori  di  corso  nella  Città,  ed  in  tutto  l’Elettorato  di  Colonia  ed  1  Scudi  di 

Francia,  detti,  dalle  Palme,  o  sia ,  gli  Scudi  nuovi  dell  anno  .7*4,  sono  ribassai 

di  valore,  di  2  kni. ,  sicché  rimangono  a  2  fni.,  42  kni.  Specie. 

Nella  Valuta  Corrente  Io  Scudo  nuovo  di  Francia  viene  conteggiato  per  se  fni. 


tato 


Secondo  la  sopra  citata  Ordinanza,  il  Tallero,  Valuta  di  Specie  viene  vai», 
in  Colonia,  secondo  il  Piede  de’ Zecchini  d’impero,  per  19  Grani  di  Colonia, 


Monete . 


Valore , 


Propor- 

ZÌOBC. 
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o  2145  Grani  d’Olanda  ,  e  calcolato  secondo  il  vecchio  Luigi  d’oro  da  4  Scudi,  a 
1879  Grani  di  Colonia ,  o  a  21  Grani  d’Olanda,  di  oro  imo;  e  a  271  Grani  di  Co- 
Ionia  ,  o  a  303  Granì  d’Olanda,  d’argento  fino.  Il  Tallero  Corrente  all  incontro 
viene  nel  primo  caso  valutato  per  i87  Grani  di  Colonia _  o  per  209  Gram  d  Olanda, 
e  nell’altro  caso,  per  1833  Grani  di  Colonia , 


jlw!  v  ('vi  .  - 

per  20s  Grani  di  Olanda ,  di  oro 


e  nell  altro  caso,  per  15-  ~  r.  _  .  .  4.  „ 

fino;  e  per  264  Grani  di  Colonia,  o  per  295  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino. 

La  proporzione  fra  l’oro  e  l’argento  si  calcola,  secondo  la  prima  maniera  ,  come  1 
a  i4>*,  e  nella  seconda,  come  1  a  1443  ,  quindi  risultali  Pan  fra  Colonia,  Lipsia,  Fran - 
coforte  sul  Meno ,  Augusta,  Norimberga  ,  e  Vienna  che 

»2o|  Talleri  Specie,  ovvero,  123!  Talleri  Correnti  sono  pari  con  100  Talleri,  moneta 

di  Convenzione ,  nelle  suddette  Piazze  • 

170  Talleri  Correnti,  sono  pari  con  100  Ristalleri  Banco  d  Olanda ,  e 
'  '  —  =  Correnti  d  Olanda  . 

Talleri  moneta  di  Cambio  in  Anversa. 

Scudi  di  60  Soldi  Tornesi  in  Francia. 

Ristalleri  Banco  in  Amburgo ,  e 
.  Lira  Sterlina  in  Inghilterra . 


,ó9‘  =  = 

157!  Talleri  Specie,  fanno 


9 ‘il 


179  Talleri  Correnti 


/  ÌS 


100 

100 

100 

100 

1 


Teso  <3’Ar- 
gento . 


Il  Tallero  specie,  fa  19  Grossi  11  ovvero,74!  Karantam ,  Moneta  di  Conven¬ 
zione;  30I  Stiiber  Correnti  d’ Olanda;  35J  Stiiber  Correnti  in  Anversa  -,  2  Scellini 
72  4.  Sterlini  in  Inghilterra ;  3  Lire  5 \  Soldi  in  Francia ;  e  33\\  Scellini  Correnti  di, 

"^MTùn  Tallero  Corrente  vale  solamente  i9i5*  Grossi,  ovvero  72|  kni.  Moneta  di 
Convenzione;  29è  Stiiber  Correnti  in  O  landa  ;  S44  Stiiber  Correnti  in  Anversa-,  2  Scel¬ 
lini,  6§  &  Steriini  in  Inghilterra ;  3  Lire,  35  Soldi  di  Francia ;  e  33  Scellini,  Correnti  m 

Amburgo  . 

La  Marca  dell’  argento  lavorato  dovrà  contenere  12  Lotti  di  finezza. 

L’  oro,  l’argento,  e  le  monete  si  pesano  secondo  questa  Marca,  che  si  divide  nella 

seguente  maniera ,  cioè  . 
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La  suddetta  Marca,  regolata  a  dovere,  pesa  4,864.  Grani  d’ Olanda  ;  3,760  Grani 
da  Speziale  :  3,608  Grani  d’Inghilterra;  e  4,400  Grani  di  trancia. 

Dacché,  mediante  la  Patente  monetaria  dell  Imperadore  Carlo  quinto,  dell  anno 
ik*?4,  fu  questa  Marca  stabilita  per  il  peso  regolativo  ,  per  tutto  1  Impero,  molte  Citta 
si  servono  assai  di  questo  peso,  e  gli  altri  pesi  dell  oro,  e  dell  argen  o  1  uropa, 
vengono  regolati  secondo  questa  Marca  di  Colonia . 


Si  calcola  comunemente  ,  che 
30  Marche  di  Colonia  corrispondono  a 
17  Grani  ivi  =====  = 

64  Marche  ivi  s 

22  dette  ivi  ==  s 


19  Marche,  peso  di  Troys  in  Inghilterra. 

19  Grani  =  detto  ivi 

4gi  Oncie  =  detto  in  Londra. 

21  Marche  in  Francia-,  vi  è  il  divario  di4|  P-» 

100  del - 
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100  Marche  di  Coloni a  corrispondono  a 
54  dette  ivi  =====  e 

27  dette  ivi  ==  « 

*37  dette  ivi  =====  * 


24  dette 
70  «fette 


m 

m 


764  Onde  in  Francia . 

*  55  Marche  in  Portogallo  ;  vi  è  il  divario  di  ìf.pg 
e  200  Oncie  di  Portogallo . 

#  152  Marche,  peso  d’argento,  in  Svezia ;  vi  è  il 

divario  di  quasi  n  per  cento, 
e  1217  Castellano s  in  Ispagna . 
e  71  Marcos  di  Castiglia  ivi  ;  divario  di  ìf.  p.  § 


Nel  peso  Mercantile  il  Centinajo  fa  106  ìtf . 

La  Libbra  dividesi  in  2  Marche,  32  Lotti,  128  Quarti ,  ovvero ,  512  e  pesa  tan» 
lo,  quanto  2  Marche  del  peso  dell’  oro  e  dell’ argento ,  cioè  :  8,7°4  Grani  di  Colonia, 
©v#/ro,  9,728  Grani  di  Olanda;  secondo  questo  ragguaglio  : 
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fe  in  Vienna'. 

peso  Mercantile  di  Lipsia. 
in  Amsterdam  ;  vi  è  il  divario 
peso  di  carro  in  Augusta  = 
peso  piccolo  ivi  = 

avoir  peso  d’ Inghilterra  = 
peso  di  Centinajo  in  Francoforte  j 
peso  di  libbra  ivi 

peso  di  Marco  in  Francia 
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Il  Last  di  Grano  contiene  20  Malter,  o  Moggia,  ovvero,  48o  Botti. 

x  Moggio  contiene  24  Botti ,  ed  il  di  lui  contenuto  vacuo  è  di  8,i72  Pollici  cubi  di 
Francia  .  Osservisi  il  seguente  ragguaglio  . 

100  Moggia  di  Colonia ,  fanno  231  Metzen,  cioè,  Staja,  di  Vienna . 

^  _  =s  =  7  Staja  di  Lipsia . 

=23  Staja  di  Dresda. 

jg  __  =—  =  1  Last  di  Amsterdam. 

,pi  ^  1  Last  in  Amburgo , 

1  Ohm ,  o  sia,  Botticella  di  Vino  e  di  altri  generi  liquidi,  contiene  2 6  Quarti,  io4 

Boccali,  ovvero,  416  Pintchen .  .  •  , 

Lo  spazio  vacuo  di  un  Ohm  si  qualifica  per  7,849  P°M1CI  cubl  dl  Francia. 

1  Quarto  contiene  4  boccali,  ovvero,  16  Pintchen  , 

1  Boccale  contiene  4  Pintchen ,  o  Boccette  . 

1 

Emeri  in  Lipsia. 
detti  in  Dresda  ,  ovvero 
Boccali  in  Lipsia . 

—  in  Dresda . 

=  di  Cimento,  ivi. 

Mingeten  in  Amsterdam  . 

Quarti  in  Berlino. 

Boccali  in  Cassel. 

=  in  Francoforte  sul  Meno . 

Quartaruoli  in  Amburgo  ,  e  Lubecca . 

Boccali  in  Hannover , 

=  in  JSorimberga . 

Potten  in  Danimarca. 

Krusha  in  Russia  . 

Stoop  in  Svezia . 

Garniec  in  Varsavia , 

Boccali  in  Vienna . 
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La  misura  del  Braccio  in  Colonia  è  di  due  qualità;  il  grande  .è  di  308  linee  di 
Francia  ed  il  piccolo  è  di  254-*  simili  linee  di  lunghezza.  Per  maggiore  dilucidazione 
osservisi  il  seguente  ragguaglio  del  Braccio  di  Colonia,  con  diverse  altre  misure  delle 
seguenti  Piazze  . 
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grandi  di  Colonici,  fanno  23  Braccia  piccole;  vi  e  il  divario  di  21 
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in  Amsterdam  = 

Fiamminghe  = 

grandi  in  Augusta  — 
piccole  ivi  **» 

60  Yards  in  Inghilterra  = 

94  Braccia  di  Francoforte  sul  Meno 
205  =  di  Brabante  in  Francoforte 

sul  Meno  . 

55  Aunes  di  Parigi  in  Francoforte 
sul  Meno. 
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Il  Piede  di  Colonia  ha  122  linee  di  Francia  di  lunghezza  ;  da  ciò  risulta,  che 
33  Piedi  di  Colonia ,  fanno 


81  = 

= 

—  79 

-  — 

3 6  =. 

= 

=  35 

65  = 

=  57 

- - 

= 

—  6 1 

- 

25  = 

= 

=  24 

= 

5 2  = 

= 

=  47 

-- 

37  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

comuni  ivi. 

di  Dresda  e  di  Amsterdam. 
del  lieno. 
di  Francia. 
di  Amburgo . 


d’ Inghilterra . 


li  Z;  principali  Negozianti  di  questa  Città  ,  A*  ««  buona  parte  frequentano  ancora 
'r“  iW  di  Francoforte ,  ed  alcune  altre  g  sono  li  Mignon: 


Aldenhruck ,  Vedova  di  Gugl.  Ant.  ;  in  Vini. 
Bauduin,  Siefano,  in  Merletti. 

Buyer,  Giov»  ;  in  Merci  cl  Olanda» 


Buyer,  Gio.  P.  Lamberto;  in  Indiane,  ecc. 
Reche  (de;  Gio.  Gualtiero;  in  Commessio- 
ni  e  Spedizioni. 


Colonia. 
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Becker ,  Emanuele;  in  Cappelli,  e  Galloni 
d’oro  e  d’argento. 

Bembci g ,  Figlj  di  Gio.  Gaspare")  in  Indiane, 

Bemberg,  Fede.  Gugl.  e  Schniitz  j  Stoffe  e  Ma¬ 
nifatture  d’Inghilterra  e  delia  Germania. 

Blankenheim ,  V  li  o  ;  in  Carta. 

Bollehouscn ,  Fratelli;  in  Via  i  e  Rame. 

Bonn  (de),  Guglielmo  Antonio  ;  in  Generi 
di  tintura. 

Boessenbacher ,  Tommaso;  in  Merci  diNo- 
rimbei  ga. 

Broun,  Fratelli;  in  Spezierìe  dell’Olanda, 
ed  in  Bacche  di  Ginepro. 

Br  enner ,  Gio.  Filippo;  in  Lana  e  Pannine. 

Breuer ,  Gio.  Gaspare;  in  Indiane,  ecc. 

Bruchinomi ,  C.  A.  J.  ;  in  Spezierie  dell’ 
Olanda. 

Briinninghausen ,  Gio.  Enrico  ;  Fabbricatore 
di  Sapone. 

Burgcrs ,  Baldassare ;  in  Tabacco,  Presciutti 
e  Fini. 

Canctta ,  Francesco  Giacinto;  in  Spezierìe 
deli.’  Olanda. 

Cassinone ,  Antonio  Francesco  ;  in  dette  ,  ed 
in  Spedizioni  e  Cambj. 

Cassinone,  Pietro  Giuseppe;  in  Pesci,  ed 
in  Spedizioni. 

Corneli,  Gio.  Filippo  ;  in  Merci  di  galan¬ 
terìa. 

Cremer ,  Michele  Antonio  ;  in  Indiane,  ecc. 

Dansart ,  Nicola  ;  in  Merci  di  Norimberga, 
e  Stolte. 

D'iiame ,  Gio.  Nicola  1  in  Spezierìe  ,  ed  in 

Brach,  Vedova  di  G.  F.  jSpedizir  ni. 

Dumont,  Gjo.  Enrico;  in  Tabacco  e  Cuojo 
dell’  Irlanda. 

Dumont,  Gio.  Nicola;  Fabbricatore  di  Sa¬ 
pone. 

Dumont ,  Figlio  di  Enrico;  in  Vinte  Merci 
d’  Olanda  . 

Diiren ,  Teodoro;  in  tutte  le  sorta  di  Pit¬ 
ture,  Sculture,  ed  altre  Rarità  da  Ga¬ 
binetto  . 

Dùntzer ,  Gio.  Giuseppe;  in  Spezierìe. 

Eickel ,  Abramo;  in  Merletti  del  Brabante. 

Elsen  ,  Vedova  di  Gio.  Paolo  ;  in  Vini,  Pan¬ 
nine,  ed  altre  Stoffe, 

Engels ,  Gio.  Pietro;  Fabbricatore  di  Faz¬ 
zoletti  di  Seta  . 

Engels ,  Enrico;  in  Orioli,  e  Galanterìe, 

Esch  ,  Vedova  di  Giorgio  Carlo;  in  Cera, 
e  Merci  d’  Olanda  .  1 

Eschwei  er ,  Francesco  Giuseppe,  in  Vini, 
ed  in  Spedizioni . 

Esser,  Leonardo;  inVini,  ed  in  Ferrarec- 
eie . 

Essing  Vedova  di  Engelbert]  .Q  Indi 

Etzweiler,  Martino'  _  >  stoffe,  ecc. 

Falktnberg ,  Giovanni  J 


Il  Mentore  Tom.  Eli, 


¥ 


Tarma ,  Gio.  Maria;  in  Merci  di  Gaituile- 
terìe,  e  Distillatore  d’ Acqua  di  Colonia, 

Fein  ,  Francesco  Adamo  Carlo;  in  Generi 
da  tintura . 

Fonai,  Giuseppe;  ìd  Spezierìe  dell’ Olanda, 

Eerrenholtz ,  Gio.  Pietro;  in  Indiane,  ecc. 

Feuser ,  Giovanni;  in  Merci  d’Olanda, 

Finck ,  Gio.  Pietro;  in  Ferrareccie ,  Carta, 
e  Cencj. 

Fior  seri,  Filippo  Luigi;  in  Spezierìe. 

Foveaux ,  Francesco;  Fabbricatore  di  Ta¬ 
bacco. 

Fovea'ux ,  Luigi;  Fabbricatore  eli  Tabacco 
in  carette  grandi. 

Frank  ,  Vedova  di  ;  in  Porcellana  . 

Frank,  Tommaso;  Fabbricatore itdi  Cioc¬ 
colata. 

Franz,  I.  Mattia;  Banchiere. 

Fuess ,  Gio.  Guglielmo!  in  Spezierìe  e  Gene» 

Gallo  ,  Frane.  Martino  £ri  da  tintura. 

Germana,  Pietro  Giuseppe;  Fabbricatore 
di  Specchj. 

Greck  (de)  ,  Vedova  di  Giuseppe;  in  Indi¬ 
ane  ,  Stoffe ,  ecc. 

Grcdmange ,  Gio.  S.  ;  in  Merci  di  moda,  e 
Fabbricatore  dell’ Acqua  di  Colonia. 

Grossolana  ,  Adamo  Hilger  ;  Cofnmessiona- 
rìo  per  Pesci,  ed  altri  Generi  d’  Olanda. 

Guaita  ,  Gio.  Bat.  ;  in  Spedizioni  e  Cambj. 

Gufanti  ,  Francesco  Paolo;  in  Spezierìe  deli® 
Olanda,  ed  in  Spedizioni. 

Grand ,  Fratelli;  in  Merletti  del  Brabante. 

Ilamm ,  Gaspare  Guglielmo;  in  Vini,  e 
Cuojo  dell’  Irlanda. 

Hamecher ,  Vedova  di;  Negozio  di  Libri.' 

Hahn  ,  Giuseppe  Nicola;  in  Ferrarecie  e* 
Spezierie  deli’  Olanda. 

Hahn ,  J.  Leonardo  ;  in  Nastri  e  Cordoncini. 

Hahn  (de),  Pietro;  in  Spezierìe  e  Merci  d' 
Olanda. 

Haas,  Ermanno  Giuseppe  ;  Negozio  di  Libri. 

Hausrnann  ,  Adamo  Andrea;  Fabb.icatore 
di  Cera. 

Heinius ,  Gio.  Pietro;  Fabbricatore  di  Cor¬ 
delle  di  Seta, 

Helling ,  Luigi  ;  in  Drapperìe  e  Stoffe  di 
Seta  . 

tìelner ,  Gio.  ;  in  Spezierìe  dell’Olanda, 
ed  in  Ferrareccie . 

Hembsch ,  Tommaso  Giuseppe;  in  Seta, 
ed  in  Nastri  e  Cordoncini  di  Seta. 

Hendricks  ,  Martino;  in  Spezierìe  d’ Olanda 
ed  in  Spedizioni. 

Hermanns  ,  Gotifredo  ;  in  Vini. 

tìerrstadt ,  Gio.  Davide;  Fabbricatore  di 
Nastri  di  Seta  e  di  Bavella, 

Fi erìger  ,  Giuseppe  ;  in  Vini. 

Hiliesheini,  Gio.  Guglielmo;  in  Stoffe  di 
seta  ed  altre. 

Him -» 
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1  in  Spezicrìe  d’ 
jOIan  ' 


J/immelsburger  ,  G.  A.  A. 

Hoffmane ,  Gin.  Pietro  J  Olanda 
Horst ,  Giacomo;  in  Libri  e  Carta.  ^ 
lluybens ,  Gio.  Cristiano  1  in  Spezierie  d 
Huybens ,  Gio.  Guglielmo  J  Olanda. 

Janten,  Gio.  Enrico  ;  in  Spezterìe  e  Generi 

di  Colori.  . 

Jardinz ,  Madamigelle;  in  Galloni  e  Bottoni 

d’oro  e  d’ argento. 

Imhaus ,  Vedova  di  Francesco  ;  in  Merci  di¬ 
verse,  ed  in  Cencj. 

Jmhoff ,  Gio.  Arnoldo  ;  in  Libri  e  Carta  . 

Lorenzo  Guglielmo;  in  Vini,  Lana 

e  Panni .  ... 

Jdalberg ,  Vedova  di  S  l  e  l  a  no  ;  in  Vi  ni ,  c 

Merci  di  lana.  . 

Kierdorf ,  Gerardo  ;  in  Lana  e  Panni. 

/fo  e*  j,  Gaspare  Filippo;  in  Orioli  e  Galan¬ 
terie. 

i\AY75£<y  e  ScAtf//;  in  Merci  d’  Olanda. 
Krakamp ,  Eredi  di  Pietro;  in  Indiane,  e 
Stoffe  di  seta  e  di  lana. 

Kramer ,  Gio.  Teodoro;  in  Vini. 

Krnmr.r ,  Stefano;  in  Merci  di  ferro,  di  ra¬ 
me,  e  di  Norimberga. 

Krauthovev,  Fratelli;  in  Indiane,  Cotonine 
c  Stoffe  di  seta  e  di  lana  . 

Z-7  Forest ,  Giacomo  ;  in  Tabacco,  e  Fab¬ 
bricatore  di  Liquori. 

Lanckart,  Vedova  di  Gio  Giorg.I  in  Indiane, 
tanchart ,  Corrado  Giuseppe  ;  J  Cotonine. 
Funge n ,  Godschalk  ;  in  Libri.  .  ^ 

Zarz,  Gio.  Davide;  in  Ferrarecce  ,  e  ope- 
zierìe  d’  Olanda. 

Fowen ,  Gaspare;  in  Vini.  _  . 

*  Levensberg,  Vedova  di  Enrico  ;  in  Nini  e 
Tabacco  . 

ZoAnw, Ermanno!  in  Spezicrìe  d’Olanda. 
Lohnìs,  Giacomo]  r 
.Ludwig,  Pietro;  in  Lana  e  Panni. 
Mancini,  Gio.  Battista  ;  in  Tabacco. 
Martini ,  Gio.  Filippo;  in  Spedizioni.  ^ 
Màurer ,  Gio.  Giacomo  ì  in  Speziene  d 
Melcher,V  e  dova  diErrmnnoj  Olanda. 

Merkes ,  Gerardo;  in  Tabacco. 

Merkens  ,  Giuseppe  ;  in  Spezierìe 

cellana .  _  .  T  -, 

Metternich  ,  Vedova  di  Guglielmo  ;  in  Libri. 
Moli,  Gerardo  Isacco;  in  Drogherie. 
Molinovi ,  Michele;  in  Spedizioni  . 

JS ier strass ,  Abramo;  in  Drogherìe. 

JSiesscn  ,  Teodoro;  in  Merci  di  terrò,  e  di 

rame.  .  , 

golden,  Andrea;  in  Spezierìe, 

Odendahl ,  Tommaso;  in  Libri. 

Odendahl ,  Fratelli;  Fabbricatori  di  Statue 
di  lavoro  singolare  . 

Qrtmann ,  Giuseppe  Antonio;  Fabbricato- 

A  ì  Qannnp  . 


e  Por- 


Pcltzer,  Si  mone  ;  Banchiere.  #  v 

Fclitier ,  Federico  Carlo;  in  Spezierie  d 
Olanda. 

Peuchen  ,  Giacomo;  in  Minerali  e  Ferro. 
Plasmann  ,  Gio.  Adamo;  in  Carta,  Vino, 
e  Presciutti  .  . 

P/einissen.  Gio.  Enrico  ;  in  Vini  eTabaeco. 
Poli (van  dcr),  Pietro  Gius.;  in  Indiane ,  ecc. 
Pree  (de),  Massimiliano  Enrico!  in  Spedi- 
Prengruber ,  Pietro  J  zio.ni  • 

Recklinghausen  (de),  Gio.  Gotifredo  ;  in  Vi¬ 
ni  e  Rame . 

Rheinen,  Gio  Pietro;  in  Porcellana  eVetro. 
Rhcirihards ,  Gio.  Giacomo;  in  Tabacco  e 
Merci  d’Olanda.  . 

Rossi,  Vedova  di  Gerolamo;  in  Merci  di 
Galanterie ,  e  Stoffe .  .  . 

Rozzoli,  Vedova  di  Emanuele  ;  in  Spezie- 
rie,  ed  in  Porcellana. 

Ruetz ,  Fratelli;  in  Merci  di  Galanterie  c 

Stoffe.  .  .  ....  . 

Sarbourg ,  Everardo;  in  Tra  iccj  e  Vini. 
Sauerhoven ,  Gio.  Adolfo;  in  Indiane,  .Co* 

tonine  ,  ecc.  . 

Schaafhuusen ,  Gio.  Baldassare  ;  in  Vino, 
Cuojo,  ed  in  Spedizioni.  ^ 

Schafer, Gio. Michele  ;  in  Speziene  d  Olanda, 
Schiefer  ,  I.GuglieBno  ;  in  Vino  ed  in  Panni. 
Schlebusch  ,  Gio.  Giacomo  ;  in  Legno  e  Vini. 
Schmitz,  Giuseppe;  in  Drogherie. 

Schmitz,  Pietro  Gio.  in  Speziene  d  Olanda. 
Schmitz  ,  Winand;  in  Tabacco  e  Vini 
SchSn ,  Sebastiano  Andrea;  in  Speziene, 
Vini,  ed  in  Spedizioni. 

Scholl  e  Schultgen  ;  in  Spedizioni. 

Scholl,  Vedova  di  Pietro  Giuseppe  ;  Con#- 
messionario  in  Spezierìe  d‘ Olauda  . 
Schophoven,  Cen  iamo;  in  Ferrareccie .  _ 

Scindi,  Gio.  Giacomo;  in  Spezierìe,  ed  in 

Grassumi  .  .  .  ... 

Schiilgen  ,  AdamoGiuseppe  ;  in  Cuoio  et  elli. 
Schultgen,  Gio.;  in  Drogherìe  ,  Speziene, 
ed  in  Generi  da  tintura .  _  , 

Schumacher ,  Gio.  Guglielmo  ;  in  Spezierìe 

d’  Olanda .  . 

Send ,  GiuseppeAntonio  ;  in  Merci  d  Olanda. 
Simonis,  Enrico  Giuseppe:  in  Libri. 
Speymann ,  Gio.  Giuseppe;  in  Vini. 
Speymann,  Francesco  Giuseppe;  in  Spedi¬ 
zioni  .  .  r 

Speymann ,  Cristiano  Enrico  ;  io  Lanerie, 

Pietre  da  fabbricare,  ed  in  Spedizioni. 

Steinbuchel ,  Madamigelle;  in  Merci  di  fer¬ 
ro  e  rame  di  Norimberga,  ed  in  Vini. 
Steinbuchel ,  Guglielmo  e  Nicola;  in  Libri 
e  Mercerìe. 

Stirtz,  Paolo;  in  Vini. 

Stolwerck  ,  Giuseppe  ;  Fabbricatore  di 
Specchi, 
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Stommer ,  Gio.  Guglielmo;  in  Spezierìe,  e 
Generi  da  tintura  . 

Stome l  e  IVinsel ;  in  Drogherìe. 

Sugg ,  Vedova  di  Francesco  Gius.1,  in  Spe- 

Sugg ,  Martino  5  zierie 

Sugg,  Giorgio;  in  Spezierìe  e  Vino. 

Thenen  (de),  Pietro  Lamberto  ;  in  Bacche 
di  Ginepro,  ed  in  Spezierìe. 

Thils ,  Gio.  Giacomo;  in  Drogherìe . 

Tangere  (de) ,  Nicola;  in  Vini  ed  in  Spe¬ 
dizioni  . 

Tessetti,  Carlo  Antonio  ;  in  Spezierìe  d’ 
Olanda . 

Uebersetzig ,  Francesco  Giuseppe  ;  in  Ge¬ 
neri  da  tintura  . 

V Ipendg ,  Giuseppe;  in  Vini. 

Ulpenig,  Gerolamo;  ia  Indiane  ,  Stoffe,  ecc. 

Urbach ,  Abramo;  in  Spedizioni. 


Vogel ,  Eredi  ;  in  Spezierìe,  Vini,  e  Con¬ 
fetture  . 

Wecus ,  Gio.  Guglielmo;  Fabbricatore  di 
Polvere,  e  Spedizioniere, 

Wendels ,  Everardo  Giuseppe  ;  in  Generi 
da  tintura . 

Wilms ,  Gio.  Guglielmo;  in  Vini, 

Wirtz,  Francesco;  in  Spezierìe  ,  e  Gras¬ 
sumi  . 

Wittgenstein  (de),  in  Spedizioni. 

TVoltf,  Elifìo.  1  -  o 

Wolff,  Francesco  Paolo  7ierìe  " 

Zilìiken  ,  Gio.  Antonio.  J 

Zund ,  Antonio;  in  Spedizioni. 

Zundorf,  Eredi  di;  in  Ferrareccie  e  Rame. 
Zundorf ,  Gaspare  ;  in  Spezierìe  e  Gras¬ 
sumi  . 


*  i/8 

*  178 

*  169 
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Cambj  della  Città  di  Colonia . 


Colonia  dà 

Talleri  Correnti 
detti  detti 

detti  detti 

Talleri  Specie 


Talleri  Correnti 


Talleri  Specie 
Talleri  Correnti 
Talleri  Specie 


per  ricevere 


iri 


100  Talleri  Banco . 

100  detti  detti,  ovvero  -  - 

100  Talleri  Correnti  -  -  -  - 

100  Talleri,  Moneta  di  Cambio 


100  Talleri  Correnti  -  -  -  - 


100  Tali.  Luigi  d’oro,  ovv.  Corr. 

t  Lira  Sterlina  -  -  -  -  - 

100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi 


Amburgo . 

>  Amsterdam  . 

. 

Anversa  . 

Augusta  . 

Francoforte  sulMeno 
<  JSorirnberga ,  e 

Vienna . 

1. 

Lipsia . 

Londra  . 

Parigi . 


Cambio. 


NB.  Li  Cambj,  presso  li  quali  vedesi  l’asterisco  (*)  sono  variabili. 

L’Uso  delle  Cambiali  pagabili  ia  Colonia ,  si  calcola  a  14  giorni  dopo  vista. 

Circa  li  sei  giorni  di  rispetto,  e  gli  altri  Usi,  Costumi,  e  Formalità  da  osservarsi 
in  affari  di  Cambio  in  Colonia  ,  esiste  il  seguente  Regolamento  di  Cambio  ,  che  ne 
somministra  le  relazioni  più  circostanziate. 

Regolamento  di  Cambio  dì  Colonia,  lìbera  Città  dell  Impero ,  rimo» 
^  vato  ed  aumentato  nell  ottavo  Articolò ,  in  data  del  dì  14 

Marzo,  1691. 

Essendo  li  Signori  Borgomastri  e  Consiglio  di  Colonia,  Città  libera  del  Sacro  Rtì - 
mano  Impero ,  venuti  in  cognizione ,  che  da  qualche  umpo  in  qua  jiansi  nelle  Cambiali 
introdotti  molti  disordini  ,  ed  abusi  ,  a'  once  risultarono  molti  dispendiosi  processi; 
hanno  perciò  stimato  essere  necessario  ,  acciò  ognuno  sappia  come  dcboasi  contenere 
per  l'avvenire ,  di  regolare  la  presente  Ordinanza ,  *  di  renderla  pubblica,  mediante 
la  stampa.  Essa  è  del  tenore  seguente. 

Art.  té 


Usa, 


Giorni  di 
Rispetto. 


Regola¬ 
mento  di 
Cambio. 


Una  Cambiale  accettata  ,  in  difetto  del  giusto  pagamento,  dovrà  essere  protestato 
nel  sesto  giorno  dopo  ia  scadenza,  mediante  un  Notajo  ,  e  due  Testimoni;  calcolando 

F  2  “ 
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'  i  i  ner  il  primo:  bene  inteso  però,  che  le  DomeiuUic  ,  eil  i 

il  giorno  cupo  la  scadenz  p  1  Cambiali,  dovranno  parimente  essere  compresi  ne- 

giorn,  festivi  ,  emro  cu. .  «arto"»  '«  Cambiai. ,  ■ °  P  in  Domenica,  o  in  altro 

8!»  ‘rSlV'1  ™Ze  se  vi  segnassero  ^successi  vomente  molte  Feste,  allora  ,1  Pro- 

fèsto' si dovrà' 'levare  nei  giorno  dì  lavoro  immediatamente  susseguente. 

Art.  2. 

direi’  essendo  una  Cambiale  estesa  e  datata  nel 1  di  primo  d,  Z°'ri  « 

^JofrSllorji  £  rZrtmdi’scidenZ,  ed  il’ tempo  de,  Protesto  dovrà  * 
sere  il  decimo  del  detto  mese. 

Art.  3. 

Tutte  le  anellazioni  delle  Cambiali  dovranno  essere  sottoscritte  con  nome  e 

tempo  dall’ Accettante . 

Art.  4. 

Una  Cambiale  accettata,  dovrà  dal  rispettivo  Accettante  essere  pagata,  malgra. 
do  Ò eccezione  appostavi  ,  di  valuta  non  avuta,  e  ad  onta  di  qualunque  altro  s. 
mile  pretesto  it/difetto,  si  dovrà  procedere  con  effettiva  esecuzione,  a  tenore  tei- 
U decentemente  emanata  Risoluzione  d’impero,  J.  107,  e  come  s,  pratica  nelle  altre 
Città  Mercantili,  non  avendo  luogo  la  motivata  eccezione  della  non  pagata  valuta, 
o  qualunque  altro  pretesto  esser  si  voglia. 

Art.  5. 

Sturato  che  sarà  il  sesto  giorno  dopo  l’accettazione  di  una  Cambiale,  non  do¬ 
vranno  più  valere  veruni  Assegni,  ma  la  medesima  dovrà  assolutamente  essere  pa- 

gala  per  Cassa. 

Art.  6. 

In  riguardo  agli  Assegni,  che  sogliono  soltanto  farsi  dall’  uno  all’altro,  per  le¬ 
vare  il  pagamento  ,  e  che*  si  danno  sopra  altri  Mercanti  quello  che  ha  ricevuto 
la  Cambiale,  dovrà  essere  tenuto  di  accettarli  bensì  per  la  prima  volta  ma  non 
seguendovi  alcun  pagamento,  allora  avrà  egli  la  facolta  di  restituirli  agli  Assegnan- 
tif  e  farsi  fare  il  pagamento  per  Cassa,  o  altrimenti  richiederlo  in  via  esecutiva. 

Art.  7. 

Gli  Assegni  dovranno  farsi  a  rischio  degli  Assegnanti,  e.l  Assegnato  deve  asso¬ 
lutamente  ricevere  i’  Assegno . 

Art.  8- 

Tutte  le  Cambiali  estese  pagabili  in  Moneta  Corrente,  dovranno  essere  pagate, 
senza  verun’  altro  miscuglio  ,  in  danaro  ord  nario  Corrente,  almeno  in  hlajjard  , 
mezzi  Bla  fard ,  e  per  metà,  ad  arbitrio  del  Pagatore,  in  fiorini,  detti,  Guldmern , 
bollati  dà  questo  Mastro  di  Zecca,  sino  ad  ulteriore  Ordinanza. 


Art.  9. 

!  Essendo  da  qualche  tempo  insorte  alcune  differenze  fra  il  danaro  di  Cambio 
ed  i  Ristalleri  Specie,  d’onde  risultarono  moti  inec  nvenienti  ,  resta  perciò  stabilito, 
che  il  danaro  di  Cambio  non  dovrà  pagarsi  altrimenti,  se  non  se  con  Ristalleri  Spe¬ 
cie  e  per  conseguenza  ,  tutte  le  Cambiali  solite  pagarsi  con  danaro  di  Cambio  ,  do¬ 
vremo  oramai  essere  estinte  con  Ristalleri  Specie,  ordinariamente  correnti  intenden¬ 
dosi  però,  che  non  si  dovranno  accettare  più  di  cinque  per  cento  de  mezzi  la  un  di 
Liegi.  In  fede  di  che,  vi  abbiamo  apposto  in  fine  il  Sigillo  segreto.  Sottoscritto  il  di 
jp  Giugno  1675.  Rinnovato,  il  dì  io  Marzo  1691. 


Rego- 


■ 


- - 


Colonia. 


lòrw 


he  olamento  dì  trasporto  e  di  sp cuizio ut 


Il  trasporto  delle  Merci,  che  sono  destinate  dall’  Olanda  per  l’ Impero,  Alsf»zia- 
Bassa  ,  e  1’  Elvezi  <  ,  si  fa  per  lo  più  per  via  di  Colonia  sul  Reno,  mediatiti  li  Bj^ca_ 
Juoli  di  Colonia.  Questa  circostanza  ,  ed  il  diritto  Scalatiro  della  Città,  recano  alla 
mede-ima  li  più  importanti  vantaggi .  In  seguito  di  quest’ultimo  ,  tutti  li  Celli  che 
vengono  spediti  dall’Olanda  per  acqua,  verso  Francoforte  sul  Meno,  e  verso  le  sopra 
denominate  'Città ,  e  Provincie,  e  viceversa,  da  queste  verso  l’Olanda  ,  si  devono 
scarica  e  in  Colonia ,  e  ricaricare  in  altre  barche,  con  pagarne  i  Dazj  doganali,  tue 
se  1  Colli  rimangono  nelle  stesse  barche,  in  cui  arrivano,  per  essere  inoltrati  ,  li  di¬ 
ritti  di  Scarico,  colà  chiamati,  Clarirungsgelder  ,  si  devono  corrispondere  neda  me¬ 
desima  maniera,  come  se  i  Colli  fossero  stati  trasportali  da  una  barca  all’altra. 

Nell’anno  1 767,  è  stato  pubblicato  un  Ruolo  di  Vini,  nuovamente  corretto,  fon¬ 
dato  sopra  i  Ruoli  di  Vini  degli  anni  i484?  1528,  1612,  e  1 737,  con  altre  corre  aU- 

ve  Ordinanze.  Nel  medesimo  ritrovasi  fissato  tutto  ciò  che  devesi  pagare  per  i  Col¬ 

li  Mercantili  transitanti,  come  pure  per  caricarli  e  scaricarli  ,  ed  altre  cose  simili. 
Vi  è  pure  siabilito  il  diritto  di  peso,  detto  colà  Krangeld  ,  che  si  deve  pagare  per 

ogni  Racco,  Botte,  o  Balla  di  Merci  asciutte  Ma  essendo  il  tutto^  esteso  assai  dif¬ 

fuso  e  troppo  prolisso,  tanto  più  che  questa  Operetta  ciascuno  può  facilmente  prov¬ 
vedersela;  abbiamo  perciò  giudicato  a  proposito,  d’  inserire  qui  solamente  la  tassa 
de’  Bnrcajuoli  ,  che  fu,  nell’anno  1747,  regolata  fra  Colonia  ed  Amsterdam ,  ed  indi 
corretta  ed  aumentata  nell’  anno  1 775.  Conforme  alla  medesima  ,  si  contrattano  ,  e 
si  pagano  li  danari  di  nolo,  in  Specie,  valuta  di  Colonia,  secondo  il  rispettivo  cor¬ 
so  ivi,  per  le  Merci,  che  dall’Olanda  passano  per  Colonia;  cioè: 


per  1  Fardello 
per  1  Barile  stretto 

.  .  ,  per  100  IR 


per  1  Last  di  24  mezze  Botti 
. per  100  ìt> 


Talleri. 


Allume  Per  100  ^  j 

Cenere  di  Guado . 

Acquavite . per  1  Botte  di  60  Quarti  I 

detta  .  .  \  ' . . per  1  Oxhoft 

In  fustaggj  più  grahdi  a  proporzione 

Biacca  °  .  .  .  .  . . per  100 

Burro  .  ,  .  . . ? . 

Setole . 

Caffè . 

Cannella . 

Capperi . 

Uva  passa  .  . . 

Corteccie  di  Limoni  .  .  . 

Cacca  . . 

Cornino  .  . . 

Curcuma 

Carotte,  ovvero,  Rape  .  . 

Droghe,  e  Merci  da  Speziali 
Denti  di  Elefante  .... 
ò ceto  .  .  .  .  .  .  .  .  • 

Ferro  nuovo . 

detto  vecchio . 

Caldaje  di  Ferro  ,  da  Sapone  . . 

Osso  di  Balena . 

Frutta . .  -  -  •  •  per  1  Cassa 

Legno  da  tintura  non  macinato,  in  Botti,  o  Balle,  per  100  iti 

detto  macinato . 

Legno  Sandalo  macinato  . . 

Legno  santo,  ovvero  Guajaco  . . 

Fichi  in  Barili . 

Lino . . . .  •  •  •  • 
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Trasporto  e 
Spedizione. 


Ruolo  di 
Vini, 


Tassa  d«' 
Barcaiuoli. 


Albuf. 


Piume 


4^ 


Colonia. 


-_.  .^«y  :rrr»iaa^--,/#tTp rf4«3Cal-^-*- 


Talleri .  |  siUus. 


_.  ,  i  ...  . per  100  ìli 

Penne  da  scrivere . *  *  T*  * 

Pesci  salati . .  •  •  *  Pcr 

Baccalà  in  Botti . * . per  ico  ib  ^ 

detto  alla  rinfusa .  ’  il 

Galla . li 

Vetri  di  Holstein  .  . . Pe  1  “  il 

detti  di  Francia . p  r  tH 

Pelli  di  Bue  salate,  con  corna  .*••••  Per  100  Pezzl  | 

razionali,  senza  corna,  da  6o  a  go  lì> . j 

di  Vacche  salate,  da  40  in  50  ih . | 

dette  asciutte,  da  15  in  24  . . . 

di  Vitello ,  da  3  il)  * . .  ’  | . 

piti  grandi,  a  proporzione.  j 

?..  $  ,  f— paiiini . per  100  re 


Migliamola ,  ovvero,  Pallini . PCI  iU"  f 

Canapa  . 

Colla  di  Pesce  . . 

Avena . * 


per 


Last 


£ri.nShe  . per  ico  ìb 


Mele 


Luppoli ,  B-e  •  •  •  •  ;  ;  ;  ;  ;  •  \  \  ;  V«  loo'fàà 


per  100  ih  j 

'•••*"  .  *  | 
per  1  Cassa  ordinaria  j 


per  100 


ih 


Corna  di 

Ìndaco  . 

Zenzero  . . 

Terraglia  di  Delft  .  .  •  •,*.*  *  • 

Bulgari ,  o  Vacchette  di  Russia  m  Rotoli 

detti  in  Balle . . . 

Cacio  di  Edam  •  •••••*• . 

detto  in  Botti  e  Casse  * . 

detto  di  Leyde  . 

detto  di  Frisia  .  . . .  .  : 

Ossa  Ci  Buoi,  e  di  Vacche  .  ,  .  .  •  •  •  V”™  %£ 

detta  io  Polvere  '  . ••••••  Per  *  | 

Focaccie  grandi  di  Seme  di  Rape  e  di  Canapa  per  1000  Pezzi  ^ 

dette  piccole  di  detto  *.»-••*» 

Sovero,  o  Sughero  tagliato  e  non  tagliato 

Rame  battuto  ìb  lastre . * 

detto  crudo  in  Botti 

detto  in  pezzi  alla  rinfusa  ...... 

Vitriuolo  verde  .  .  •  »»•••*• 

Robbia . . . * 

Calderoni  fonduti  in  ferro .  .  _  , 

Limoni . Per  1  Oxhoft  Ai  12  Stekan 

per  1  Pipe ,  o  notte 
.  .  .  per  1  Cassa 

.  .  per  1  Ouartello 

.  .  .  per  100  Ih 


per  100  ft> 


•li 


detti 

detti 

detti 

Colla 


Mandorle  in  Balle  .  .  -  . . .  •  «  •  • 

Minio . . 

Noci  Moscate . . . *  * 

Noci  di  Spagna . Per  1  Sacc° 

Terra  Ocra  gialla . •  •  •  •  *  •  Per  ^  \i 

Qlio  .......  per  1  Botte  di  Siviglia,  di  22  òtekan  g 

In  Fustaggj  più  grandi,  a  proporzione. 
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Olio  di  Seme  di  lino  e  di  rape,  per  12  Barili  di  Aam  d’ 

Amsterdam  l’ uno . . 

in  Vasi  più  grandi  ,  a  proporzione  . 

Terra  Oriana  Per  lRO 

Pepe  . . . per  1  Balla 

Prugne . . . .  Pcr  100  Si 

Prugnole . 

Pimento,  o  Pepe  Garofanato 

Carta  bigia  ,  per  ogni  Risma  di  20  Quinterni . 

detta  bianca . . . .  • 

detta  da  lettere . 

Carta  mezzanella,  grande,  e  piccola . .  .  . 

Pippe,  per  1  Cassa  di  10  Gros 
per  Casse  più  grandi ,  a  proporzione. 

Riso . ;  ...  per  1  Botte 

Zibbibi  ........  per  un  Barile  grande  di  150  ìb 

(tetti . per  1  detto  Piccolo  di  100  iti 

Uva  di  Smirne  . . »...  per  100  ìt> 

Segala . per  1  Last 

Salnitro . per  un  Cavedine  di  10,000  ìb 

Zaffranone . per  1  Balla  di  200  ìb 

Saccharum  Saturni,  o  Zucchero  di  piombo  .  .  .  per  100  ìb 

Spezierìe . . per  1  Quartello 

in  Fustaggio  doppio 

in  Quartelli  spezzati  come  segue,  cioè: 

Noci  moscate . .  per  100  ìb 

Fiori  di  Noci  moscate . .  . 

Garofani . . 

Succo  di  Regolizia . .... 

Verderame  ....  . . 

Amido  . * . 

Sommacco . .  . . 

Sciroppo  . . . 

Foglia  di  Sena . 

Pietre  cotte  da  tetto . «... 

dette  da  pavimento . 

Seme  di  caroli . per  1  Mude  di  Amsterdam 

detto  di  canapa  . . * . 

detto  di  lino  .  . . per  I  Tenne,  o  Barile 

Salmone . .  •  •  • 

. . .  per  un  Hondert  di  28,000  ìb 

Sapone  verde  .  •  , . Per  1  Last 

Sapone  di  Spagna . per  100  ìb 

Zolfo . * . 

Te . •  *  *  . . 

Tabacco  nelle  Botti  e  fuori . . . . 

detto,  Cardus  ,  in  Botti . 

detto,  detto,  in  foglia  . . 

detto  in  Steli,  b  Torsoni . . 

Olio  di  pesce  ....  per  un  Last  di  6  Botti,  o  9  Quartelli 

detto  di  Eerga . per  1  Last  di  12  Botti 

Catrame  di  Russia  ,  o  Pece  ...» . per  1  Last 

detto  in  Barili  grandi . . 

Termentina . » . Per  *  Oxhoft 

detta . .  1  Quartello 


Talleri.  1  Albus . 


per  loco  Pezzi 


detta  .  . 

Sevo  . 

E  rumeni© 


per 


Pipe,  o  Botte 
,  per  100  ìb 
.  per  1  Last 
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Copenhagen. 


Talleri.  |  elibus. 


Cera . .  per  , co  *  : 

Coione  sodo ,  o  non  filmo . .  •  •  ;  ^  '  ^Eolié 

Vino  di  Spagna  /,  Ostaggio  doppio 

jC'  °  a  ir  '  "  ....  per  »  Gxhqft 

eletto  di  Francia  •  •  • .  ^  100  iJu 

Zucchero  in  Fani,  o  candito  .  . . . 

detto  in  polvere . *  ‘er  \  Cassetta  'di* di  iti 

detto  cand  . .  t  „„r  .  na.,e 

Stagno  d’ Inghilterra  •  . ^  10J  ìb 

detto,  di  tutte  le  sorta,  non  lavorato . Per  100 


I 


7 

8 
5 

i.1 


1 

5 

li 


In  virtù  diana  Ordinanza  dell’anno  1758,  i  Barcaiuoli  seno  esenti  dal  buonifican 
la  colatura  sopra  le  Merci,  che  ne  sono  suscettibili;  e  questo  devest  seri  vene,  ogni  v  olt, 
nelle  Lettere  di  vettura  per  la  loro  direzione  . 

La  distanza  della  Città  di  Colonia  dalle  infradescritte  Piazze  è  la  sdente. 


Colonia  è  distante: 


Leghe 


Da  Amburgo  . 
s  Amsterdam 
s  sinversa 
*  Aquisgrana 
-  Argentina  . 

5  Augusta  . 

=  Brema  .  , 

s  Brunswick 
=  Copenhagen 
s  Da  mica 
s  Dresda 
a  Francoforte  sul  Aleno 
s  Francojorle  sull’  Oder 
s  Lipsia  ,  .  .  .  • 


Tedesche. 

45 

27 

10 

57 
5* 
35 
A  2 
142 
*«5 
dS 
24 

73 

5* 


Da  Lisbona 
-  Londra  . 

=  Lubecca 
s  Alagonza 
s  Monaco 
s  JSorimberga 
=■  Parigi  . 
Praga  . 
Ratisbona 
Roma 
■■  ir  eve  ri 
:  Venezia. 

■■  Vienna  . 

;  Vuna.  , 


Leghe  Tedesche. 

290 
86 

53 
24 
63 
48 
75 
75 

60 
176 
18 
118 
103 
46 


Li  Principali  Alberghi  di  Colonia 
Lo  Spirilo  Santo;  lo  Struzzo;  la 
Amsterdam  ;  L’Uomo  Selvatico, 


sono  : 


Corte’  d’ Olanda;  le  Armi  dr Olanda*  la  Città  d’ 


COPEN  H  A  G  E  N. 

COPENHAGEN  ,  in  Latino,  Co, Ionio ,  in  Tedesco  Koptnìoigtn :,  Residenza!  del  Re 
r  Tnl  iln  Hi  Danimarca  piace  sulla  Costa  Orientate  deli’  Isola  di  Seelan- 

dir*  ani  Graii M,  M?n.y  di  longitudine  ;  ed  .olii  Gr.  55,  Min.  4.  di  lalmld.ne  ;  dopo 
fi  n’r  ode  ineend’i"’ Seguito  nell’anno  .pe»,  essa  divenne  una  delle  piu  considerabili  e 

4,,'ibcbe  Città  de,,*  Europa. o«  ‘ ed 

“  r>>  “t  dì,’r  e,r.'irupritd^r:;  ar 

Sér.°  s.D,rnsr».>°.  Offrii: 

<a  r  t  1  5 Soiaeeia  Dane-e  ritrovasi  appunto  Copenhagen ,  al  di  cui  Porto,  chiamato 

Zo  di  questa  Sp  agg.a  ane  e  r  1  @  fe,ul|sdma  lsola  di  Armadi .  Ques- 

.aCi'Tà  si  dlùfe  l  vecchia,  Lponhagon  nuova,  e  CrùUanshajen ;  , sesie 

ùe  parti  uni  e,  ta  una  aiconfe.en.a  di  M/foo  Biascia  di  Dan. marea,  compiendo  o 
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openhagen. 


il  Mercati  e  Piazze  pubbliche,  ìSó  Contrade,  4  Castelli  Regj  ,  molti  pubblici  e  privati 
Palazzi,  più  di  4,000  Case  di  Cittadini,  19  Chiese,  e  70,000  Abitanti.  La  maggior 
parte  delle  strade  sono  larghe,  e  dritte,  e  di  nottetempo  sono  illuminate  con  lanterne. 
Fra  i  più  magnifici  Palazzi ,  e  tanti  altri  considerabili  edifizj  ,  sì  pubblici  ,  che  privati., 
vi  è  il  Castello  di  Regia  Residenza  di  Cristiansburg ,  che  si  terminò  di  fabbricare 
nell’anno  1740»  il  quale  rappresenta  un  superbo  colpo  ,  d’occhio,  per  le  indorature, 
tappeti,  quadri,  marmi,  ecc. ,  e  per  una  quantità  d’interne  bellezze.  Principalmente  le 
Scale  di  marmo  ,  la  magnifica  Sala  equestre  ,  la  Cappella  del  Castello ,  il  recentemen¬ 
te  fabbricato  Teatro  di  Corte  ,  sono  oggetti  eh’  estendono  la  più  amena  prospet¬ 
tiva  verso  le  circonvicine  contrade,  ed  il  mare,  e  che  attirano  nello  stesso  tempo  l’at¬ 
tenzione  di  tutti  li  forestieri.  La  Piazza  del  Castello  è  lastricata  ed  abbellita  elegan¬ 
temente  di  colonne  di  marmo,  di  lanterne,  e  di  spaziosi  marciapiedi.  Nel  Regio  Cas¬ 
tello  di  Rosenbusch ,  si  custodiscono  le  Gioje  preziose  della  Corona,  antiche  e  mo¬ 
derne  ,  il  Servizio  d’oro  da  tavola,  un  Gabinetto  di  ogni  sorta  di  rari  vasi,  per  uso 
di  bevande,  de’ belli  quadri  di  Danimarca,  e  molte  altre  cose  preziose.  Nel  ben  for¬ 
nito  Regio  Castello  di  Charlottenburg ,  sono  da  osservarsi:  le  Camere  dell’Accademia 
di  pittura,  scultura,  ed  architettura,  non  meno  che  la  considerabile  raccolta  de’ rispettivi 
Capi  d’opera;  il  Gabinetto  di  Storia  naturale,  e  di  economìa;  l’eccellente  veduta  verso 
il  nuovo  Mercato  Reale,  lastricato  elegantemente,  sopra  il  quale  vedesi  la  Statua  in¬ 
dorata  del  Re  Cristiano  F,  a  cavallo  ,  stata,  nel  1777,  cinta  di  colonne  di  marmo, 
e  di  catene  pendenti;  il  Teatro  Danese,  la  Gran-Guardia,  la  Fonderìa,  ecc.  Sopra  la 
Piazza,  ove  una  volta  verìevasi  il  Castello  Reale,  di  Amalienburg ,  che  nell’anno  16.89 
.  rimase  per  la  maggior  parte  consunto  dalle  fiamme ,  ed  indi  totalmente  demolito  con 
il  giardino  contiguo,  si  vedono  presentemente  li  superbi  edifizj  della  nuova  Città,  detta 
Friderichstadt,  stata  fondata  sotto  il  Regno  di  Federico  F,  dall’  anno  1749  a  questa 
parte.  Vi  si  distinguono  principalmente  li  quattro  Palazzi  regolari  de’ Conti  ,  Schisi, 
Moltke ,  Schack ,  e  dell’ Accademia  de’ Cadetti  Provinciali,  chiamatasi  per  lo  addietro, 
l’Accademia  di  Brohdorf,  al  Mercato,  ove  la  Compagnia  Asiatica,  nell’anno  1763, 
fece  ergere  la  Statua  a  cavallo  del  Re  Federico  F,  intagliata  in  rame  da  Preisler ,  e 
gettata  in  bronzo  da  Salj  ;  F  Orto  Botanico ,  lo  Spedale  di  Federico ,  in  cui  vengono 
mantenuti  annualmente  più  di  1,400  ammalati  ;  il  nuovo  Spedale  Generale  per  700  po¬ 
veri,  oltre  alli  quali  vi  si  distribuisce  ancora  una  elemosina  settimanale  ad  altri  500 
poveri  della  Città;  li  Palazzi  di  Bernstorf ,  Dehn ,  Schimmclmann ,  ecc. 


Le  altre  rarità,  e  gli  edifizj  degni  di  ammirazione  in  Copenhagen ,  sono:  il,  così  detto,  Rarità 
Palazzo  Reale,  vicino  al  Castello  di  Residenza,  detto,  Cristiansburg;  la  Cancellerìa  y- 
nel  di  cui  primo  piano  ritrovasi  F  Arsenale  ,  nel  secondo  la  Biblioteca.,  la  di  cui  Sala  èlunea 
più  di  200  Piedi,  e  che  contiene  più  di  60, eoo  volumi;  nel  terzo  la  Regia  Camera  delle  cose 
naturali,  e  delle  Arti ,  la  Galleria  de’ quadri,  ed  il  Gabinetto  delle  monete;  e  nel  quarto  piano, 
la  Camera  de’  modelli .  Amendue  queste  Fabbriche  restano  assieme  unite  al  Castello,  me¬ 
diante  un  corridojo  quadrato;  lo  spedale  di  Laurwig;To  Spedale  grande  di  Wartow  ;  la 
Casa  degli  Orfani;  la  Casa  libera  delle  partorienti,  nella  quale  vengono  mantenuti 
più  di  400  bambini,  con  le  loro  balie;  la  Chiesa  della  Madonna,  con  il  suo  campa¬ 
nile^  magnifico,  a  suono  doppio;  la  Chiesa  Tedesca  di  S.  Pietro;  la  Chiesa  di  S.  Ni¬ 
colò,  la  Porta  del  Nord,  la  Posta,  la  Cavallerizza,  la  Torre  rotonda,  la  Chiesa 
della  SSma.  7  rinita ,  sopra  la  di  cui  scala  a  chiocciola  si  può  passare,  con  carrozza  e 
cavalli,  all  Osservatorio  Astronomico;  la  bella  Biblioteca  dell’ Universisà ,  che  fu  fon¬ 
data  da  Cristiano  /.,  nel  14 79»  ne^a  quale  ritroransi  32,000  Volumi;  il  Commessariato 
Generale,  l’Arsenale  di  marina,  con  il  suo  Spedale;  la  Casa  de’ Cadetti  di  marina, 
al,  cosi  detto,  Holm  ;  la  Borsa,  di  più  di  400  Piedi  di  lunghezza;  li  Casotti  de’ma- 
rinaj,  Baracche,  ecc. 

A  Christianshafen ,  che  giace  propriamente  nell’Isola  di  Amack,  rendonsi  rimarchevo¬ 
li  :  la  bellissima  Chiesa  di  S.  Salvatore,  con  il  suo  eccellente  campanile,  con  un  bel 
Pulpito  di  marmo,  ed  un  superbo  Altare;  si  può  andare  intorno  alla  torre,  al  dì  fuori, 
sino  alla  sommità  della  medesima;  la  Chiesa  7edesca  di  Federico  ,  la  Casa  delle  Indie 
Orientali,  la  gran  Raffinerìa  de’ Zuccheri  di  Schinìmelmann  ;  la  così  detta,  Docke ,  specie 
di  Cantiere  ,  in  cui  si  riparano  le  Navi  da  guerra  ;  il  Lavoratorio  per  lo  Stato  di  ma¬ 
rina  e.  di  milizia;  la  Raffinerìa  di  Salnitro;  la  £)asa  di  correzione,  in  cui  si  fabbrica 
lutto  il  Panno  occorrente  alle  truppe,  sì  di  terrà,  che  di  mare;  e  le  due  Case  in  cui  si 
allevano  li  fanciulli  e  le  fanciulle  poveri. 

Il  Mentore  Tom.  III.  G  II 


N 


5° 


C o p  enhageru 


Porto  . 


13  ani  mar¬ 


ia, 


ii  Regio  Gabinetto  dell/ singolari  dell’  d“  ,esu“ar^“efl  R,g“  Subì! 

l’ uguagliano  in  grandezza,  TeS°1.p“®“  ’  '  f  trasportato  all’ Università,  ora  situato  nel- 
netto  di  Storia  naturale,  che  neU  anno  i77^«asp  somministrano 

la  Gene  de' Stud,,  e  U  racco!  «  <*'  C»““rf T Amatori  dilla  sclera  naturale.  Tutto 

tutto  a  sufficienza,  onde  p  --  °  m.  marina  ritrovasi  nel  nuovo  e  vecchio 

ciò  che  spetta  alla  costruzione  “avale  ed  alla^mar^  ^  g  licenza  dell> 

Holm,  come  pure  a  Cnstiansholm  e  »  facoltà  di  osservare  alcuna  delle  so- 

Ammiragliato  ,  non  si  accorda  a  veruno  straniero  ia 

pra  descritte  rarità  . 

„  -a  predienti  dell’  Europa .  Egli  fu  nettato  nell* 

Il  Porto  di  Copenhagen s  e '  JJn  cimmessione  particolare,  la  quale  intraprese  ques- 
anno  1786,  e  perciò  vi  si  stab  del  Commercio,  eoa  tanto  impegno  e  pre¬ 
te  affare  secondo  1  importanza  del  .  £ù  di  priina.  Fer  effettuare  questo 

mura,  che  m  poco  tempo  il  P  P '  ,, importanza  .  In  allora  parlavasi  ancora  di 

lavoro,  fu  destinato  un  particolare  rondo  d  rm?on*n  1  aItri  piani,  fu 

una  nuova  fortificazione  ^«^“^^^“^00,000  Talleri;  ma  sino  ad  ora  nulla 
approvato  quello,  le  di  cui  sP«se  ^  progetto.  L’ingresso  di  questo  Porto  è  si  an¬ 

si  è  udito  circa  l’esecuzione  de\  s“ddett0 .ft0§f l°na  Nave  per  volta.  Una  Loggia,  o 
gusto,  che-  non  permette  il  Pass  fesso  ad  essa  prendono  il  loro  posto  le  Navi, 

Gallerìa  di  tavole,  tutto  d  c,rc°  .  ’  t^ndovi  stare  ancorati  500  Bastimenti.  In  varj 
sicure  dalle  tempeste,  e  da  nerm  ’  P  p  orofotuH ,  ne’  quali  entrando  le  grosse 

luoghi  della  Ci.tà  ritrova™  Eletto  alliVgaccini ,  o  alle5  Case 

Navi,  possono  comodamente  sba  .  <iralatico  o  sia,  il  jus  di  potere  costringere 

le  sue  Merli,  priora  di  girsene  altrove. 

Copenhagen  non  è  s°lamentelaCiUa_di  .  if  centro  di  tutta  ’  la  po- 

altresì  il  Deposito  generale  del  C  ricchezze  del  Regno;  sembrando  eh’ essa  siasi 

tenza ,  di  ogni  Commercio  ,  e  di  tutte ile  "cchezze^^  proposti  di  de3crivere 

d^CcKnmeróio^^Regno^dri^ànimarca  nell’ Articolo  di  Copenhagen.,  di  cui  trattasi  pre- 

SenteLTDanimarca,  uno  de>iù  ^ichi  "he  mediante 

tuate  fra  l’Oceano,  ed  11  U?T  lt‘  Germanico  Oltre  di  ciò  il  Re  di  Danimarca  pos- 

l’Eyder,  viene  separata  dall  Impe  j  arld  neip  Articolo  di  Berga;  e  nella  Ger- 

sede  ancora  il  Regno  d*  Norvegia,  Hols tein  di  cui  si  farà  la  descrizione,  nell’ Ar- 
mania  possedè  1  Ducati  di  òleswick ,  ReCT(10’di  Danimarca,  sono:  Selanda,  o  Zelanda 

ticolo  di  Holstein.  Le  Isole  componenti  il  Regio  d Ixu  ’  piccole;  p  £sola  Bornholm 

Iiaceapiòarandel  SfiE’.  ^  «'•*"  <*"  ^ 

rs 

me  sono:  L’importante  Isola  d  r,^1^^’ soli anto  di  una  Compagnia  privilegiata .  Ad  essa 
ciò  ritrovossi  per  il  passato  ne  ancia  -  e  nell’America  occupa  le  Isole  di  S.  Cro- 

appartiene  la  Sovranità  sopra  la  Groenlanda  ,  annoverano  fra  le  Antille,  ed  1  lo¬ 

ci  ,  S.  Tommaso  ,  e  S.  Giovanni  ;  queste  ultime  tre  ^nnovera^  ^  Danifnarca  .  Questo 

t?  Pt0d,°“l  .S0Zu.dJ«rsi„,^PneÌun  Costa  d’  oro  <lella_  Guinea  in  Affrica  ,  e  nella 


Islanda  • 


ro  Prodotti  non  s uuu  u.  .-;r .  della  Guinea  in  Affrica  ,  e  nella 

Regno  tiene  ancora  delle  possessioni  nella  Corta  fl  oro  -  «  "  ’ 

Costa  di  Coromandel,  nell’Asia;  ed  ha  inoltre  stabilita 

1/ Islanda,  dopo  .a  Gran  Brettagna  e  Ir r^T 
siderando  amendue  queste  Isore  in  riguar  Grano  e  per  altra  parte  l’ econo¬ 
mia  grandissima  differenza .  In  Islanda  n  ,,  co\tura  ed  al  governo  de’ prati, 

mìa  durale  è  molto  limitata,  applicando»1  Rapef  e  di 

.Ha  raccolta  de’ Fieni  che  se  ne  ricava, affa ^olt  selvaggia,  de’  Cavalli,  Bestiame 

una  sorta  di  Cavoli;  ed  alla  razza,  m  u  ritrovasi  neppure  della  Legna,  toltine 

Bovino,  Capre  e  Pecore .  In  tutta  l  ls  a  ^  appena  tre  piedi  di  altezza.  La  na- 

alcuni  cespuglj,  e  germogl)  di  BetitUa,  c  PP  1  atta  a  far  fuoco;  ed  il 

2“  “SiSrS  q-uVdi  legname  alle  sue  spiaggia  .  % 


C  op  enhagen. 


,  n.rt"-!  . . — — — - — ^-TTrW| 

le  proviene  probabilmente  dalla  Groenlanda ,  e  dall’America.  Fra  gli  abitanti  dell’ Islan¬ 
da,  quelli  che  non  sono  buoni  economi,  abbruciano  frequentemente  il  letame  ,  che 
dovrebbero  però  con  maggiore  vantaggio’ impiegare  al  miglioramento  de’  loro  prati. 
11  nutrimento  del  Bestiame  in  Islanda  non  è  indifferente.  I  Cavalli  vi  sono  bensì  piccoli, 
ma  assai  durevoli ,  e  molto  atti  ad  addestrarsi.  Le  Vacche  non  somministrano  tanto 
Latte,  Burro,  e  Cacio,  come  negli  altri  Paesi  di  Europa;  ma  gl’islandesi  ricavano  però 
de’ vantaggi  considerabili  dalle  Pelli,  dal  Sevo,  e  particolarmente  dalla  Carne  del  Bes¬ 
tiame  Bovino,  della  quale  ne  mangiano  una  parte,  e  l’altra  la  vendono  salata  agli  es¬ 
teri.  Le  Pecore  riescono  parimente  agl’  Islandesi  di  grande  utilità,  parte  a  motivo  della 
lana,  eh’ essi  mettono  in  opera  in  diverse  maniere,  e  parte  per  la  Carne  ch’eglino  spe¬ 
discono  negli  esteri  Stati  .  Le  Pelli  agnelline ,  conosciute  in  Germania  ,  sotto  il  nome 
di,  Zmaschel  o  Schmaschen ,  ritrovano  in  ogni  luogo  un  buon’  esito.  In  Islanda  vi  sono 
molte  Capre,  dalla  di  cui  Carne  e  Pelli  ricavasi  molto  profitto  .  In  tutta  l’ Islanda  non 
vi  è  alcun  animale  feroce,  o  carnivoro,  fuorché  la  Volpe;  e  se  mai  accade,  che  qual¬ 
che  volta  vi  giungano  degli  Orsi  dalla  Groenlanda  ,  sopra  il  ghiaccio  ,  gli  abitanti  dan¬ 
no  loro  tosto  la  caccia,  per  estirparli.  Per.  mancanza  di  Grani  ,  vi  si  mantiene  pochis¬ 
simo  pollame;  ma  del  Volatile  selvaggio,  e  particolarmente  degli  Uccelli  di  mare',  se 
ne  ritrova  una  indicibile  quantità.  Gli  Edredon ,  o  Alcioni  marini,  di  cui  si  parlerà  in 
appresso,  fanno  ivi  la  loro  dimora,  e  le  penne  che  si  ricavano  da’ medesimi,  e  da’ 
Cigni  .che  ugualmente  vi  si  ritrovano  ,  formano  un  importante  Articolo  di  Commercio 
per  gli  esteri.  Ivi  ritrovansi  molti  Falconi,  di  cui  se  ne  trasporta  ogni  anno  una  quan¬ 
tità  determinata  verso  Copenhagen ,  de’ quali  una  porzione  vengono  ammaestrati,  indi 
s’impiegano  dalla  Regia  Corte,  nella  caccia,  e  del  rimanente  se  ne  fanno  de’ regali 
alle  Corti  estere.  Questi  vengono  considerati  per  i  migliori  nell’ Europa. 

Nel  Regno  minerale  riscontrasi  unicamente  il  Zolfo  ,  di  cui  ritrovasi  in  Islanda  una 
gran  quantità,  e  che  forma  perciò  anche  un’oggetto  di  Commercio  verso  gli  Stati 
esteri . 

In  un  Paese  situato  quasi  verso  l’estremità  deP  Nord  ,  c-eme  Io  è  l’ Islanda,  nes¬ 
suno  certamente  anderà  a  ricercarvi  delle  Fabbriche  e  Manifatture  ,  e  tali  ancora  che 
godano  un  buon  traffico  verso  i  Paesi  esteri.  Ve  ne  sono  però  alcune,  di  non  molta 
conseguenza,  ed  in  quest’ìsola,  fuori  del  tempo  della  raccolta  del  Fieno,  il  sesso 
femminile  si  applica  totalmente  al  lavoro  della  lana.  Le  Donne  la  filano,  e  ne  fanno 
Berrette,  Guanti,  Calzette,  e  Corpertini  a  maglia,  tessendone  pure  una  specie  di 
Drappo  grosso  e  forte,  di  cui  si  vestono  gli  abitanti  del  Paese.  Gl’Islandesi  per  lo 
addietro  non  conobbero  il  Telajo  ,  e  l’ uso  proprio  delle  Gualchiere  fu  loro  totalmente 
ignoto;  ma  ne’ tempi  moderni,  mediante  la  cura  del  Governo,  fu  loro  data  l’ istru¬ 
zione  e  gl’insegnamenti  in  amendue  questi  mestieri,  e  con  ciò  si  giunse  a  tal  segno,, 
che  i  lavori  ivi  fatti  a  maglia  ,  e  tessuti,  formano  presentemente  un  oggetto  del  Com¬ 
mercio  estero . 

La  Pesca  ne’ mari  dell’ Islanda ,  forma  la  principale  occupazione  di  'quegli  abitan¬ 
ti.  Vi  si  pescano  delle  Aringhe,  Cabiglj,  de’  così  detti,  Flindern,  e  moltissime  altre 
sorta  di  pesci  .  I  pesci  vi  sono  in  tant’ abbondanza  ,  e  di  sì  buona  qualità,  che  se  ne 
potrebbe  ricavare  maggiore  vantaggio  per  il  Commercio  estero,  di  quanto  effettivamen¬ 
te  ne  risultò  sino  ad  ora.  I  motivi  di  questo  ramo  d’industria,  stato  per  1’  addietro 
maggiormente  trascurato,  si  ritrovano  in  parte  accennati  nel  Commercio  con  l’Islanda, 
nel  decorso  del  presente  Articolo. 


Le  Isole  di  Fero  gfaciono  fra  l’ Islanda,  e  le  Isole  Orcadi,  e  ve  ne  sono  ven¬ 
tiquattro,  delle  quali  però  diecisette  soltanto  sono  abitate.  Li  principali  Prodotti,  e 
Merci  di  queste  Isole  provengono  generalmente  dalla  razza  delle  Pecore,  molto  abbon¬ 
dante  5  vi  si  raccoglie  però  una  piccola  quantità  di  Grani,  e  particolarmente  l’Orzo, 
che  vi  cresce,  rendesi  molto  rinomato,  a  motivo  della  sua  particolare  bontà.  Per 
quel  che  riguarda  le  Pecore,  gli  abitanti  di  queste  Isole  se  ne  vagliono  tanto  benev 
quanto  gl’islandesi;  e  vi  si  ritrovano  parimente  le  medesime  Manifatture,  e  Fabbri¬ 
che  che  sono  in  Islanda;  ma  alla  Pesca  non  vi  si  applica  con  tanta  diligenza,  ciò 
che  per  altro  deriva,  non  tanto  dalla  mancanza  de’ Pesci ,  ma  piuttosto  dalla  man¬ 
canza  di  sostegno  .  11  Commercio  con  le  Isole  di  Fero  si  fa  solamente  per  conto 
del  Re,  e  con  le  Navi  Regie,  quindi  è  che  queste  Isole  restano  quasi  affatto  sco 
nosciute  alli  Commercianti  di  Europa. 


Isole  di 
Fero. 
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Copenhagen. 


Groenlanda 


Il  Re  ili  Danimarca  sostiene  la  Sovranità  sopra  la  Groenlanda,  ch.e  e ^  un  Rae- 
«  ritolto  vasto ,  delle  Terre  Artiche ,  fra  lo  Stretto 

landa;  sino  ad  ora  non  ben  si  conoscono  li  su  ,  ,  .  pesca  (ielle 

sto  Paese  non  conosce  altro  ramo  di  Commerco,  fuorché  quel o  * '»« 

Balene,  che  in  queste  acque  s  nttraprende  anatra  m  d^  ^  M  atlri|,ujscono  il 

i  Danesi  ebbero  tanto  piu  motivo  di  prendere  pa  ,  P  ...  moito  tardi  ad 
dominio  supremo  della  Groenlanda.  Frattan  o  tana  q  P  ‘  abbandonarono  piuttosto 

applicarsi  alla  Pesca  delle  Balene  nella  G  1  ^  | dominio  ,  all.  Francesi , 

questa  Pesca,  che  si  fece  per  cosi  d're  >  “  ?  comprando  poi  dalle  Nazioni 

Spagnuoli,  Inglesi,  Olandesi,  edAmbur  ,  .  »  ^  ^  .  MaP  finalmente,  ne’ 

suddette  l’Olio  di  pesce  ,  ed  altri  l  rodott  .  ■■  .  ne_  fondare,  e  dilata- 

tempi  moderni,  si  diede  il  Governo  ogni  premura^Pg  accor’lato  uu  premio  propor¬ 
re  questo  ramo  d’ industria  ,  avendo  fra  y  Pesca  delle  Ra¬ 
zionato  sopra  ogni  Nave  che  fa  vela  verso  la  aP"amenti  per  la  Pesca 

lene.  Opindi  è  che  presentemente  si  ani  o  °§r  ,  P  medesime,  ne’ mari  della 

delle  Balene,  procedenti  da  forti  Danesi,  e  3Uvavia  jiori  che  veleggiano  per  colà, 
Groenlanda ,  secondo  le  concordi  relazioni  Danesi’  procurano  d’  indennizzarsi 

principio  a  diventare  rare ,  nulladim  "  Danimarca  volesse  presente- 

con  la  Pesca  de’ Pesci-Cani  Sembra  veramente  che  la  Dammare  £  e 

mente  divenire  gelosa  delle  altre  Nazioni  ,  che  ^re  a  quelle  coste, 

che  tentasse  d’impedire  almeno  alle  medesime  di  approdare  qu 


Possedi¬ 
menti  nell’ 
Asia. 


jn  Affrica. 


La  Corona  di  Danimarca  possedè  nell'  Asia ,  *  C« .di.C, XT/lppirti.™'. 
tà  di  Tranquebar  ,  con  una  fortezza  ,  ec  1  pie  .  j  Compagnia  Asia- 

Questa  Città  ritrovasi  nel  Regno  di  Tanjaour.  Nel  Bengala  poi,  P  6 

tica  mantenne  sino  ad  ora  delle  Fattorie. 


_  n  •  -,  r,pir  Affrica  vi  sono  Cristiansburg ,  Friderichsburg,  ed 

alcunSeOPaitre  ^Ta  Danimarca  possedè  ,  appropriandosi  pure  il  possesso 

del  Fiume  Rio  volta . 


In  America 


Iso  -Mè,  *  “  S!  tó  partalo 


abbiamo  nel  Tomo  primo  ,  alla  pag. .  39  ^  Possessioni  ,  relativamente 

Per  quanto  poco  significanti  sembrino  essere^  g  ^  di  Prodotti  e 

alla  loro  estensione,  1  Danesi  ne  r  em  P  bis  b  j  e  parte  a  farne  traffico 

Merci,  che  molto  servono ,  parte  alti  ^  P  .P  Salnitro ,  PepeP  Drappi  di  lana  Co- 

verso  i  Paesi  esteri.  Questi  tah  Artic  .  ■  '  q  mima  dall’Affrica  ;  Zucchero, 
tonine,  Musseline ,  dall  Asia;  Schiavi  >  [soie  je||e  Indie  Occidentali. 

Caffè ,  Caccao  ,  Bambagia,  e  statili  altre.  Marc.  I  ^  ^  .  Da|lesi  possedono  nell’ 

L’Isola  di  S.  Tommaso  è  la  piu  antica  q  ^71  .  La  Popolazione  non 

America  ;  il  loro  primo  st®^im^®iS1  ^  sono  7o  Piantagioni  ,  e  la  terza  parte 
oltrepassa  350  Bianchi,  e ■  4»4°°  |  ^  hanno  /cruna  grandezza  determinata  ,  ina 

coltiva  solamente  il  Zucchero.  ,  ^  aggrada.  Nell’anno  1719  Princl‘ 

ogni  proprietario  le  fa  .della  .forcola  IsolaPdi  °S.  Giovanni.  Essa  comprende  circa 

piarono  1  Danesi  a  coltivare  P  conta  non  ostante  69  Piantagioni,  27 

120  abitanti  Bianchi,  e  2,500  (lettl 

delle  quali  producono  solamente s  del  ZucoteT  ^  d-  latitudine ,  ed  è  la  più  considera- 

S.  Croce  giace  sotto  il  decimot  dominio  della  Danimarca  ,  perche  appena 

bile  ,  ma  essa  pervenne  assai  tardi  sotto  Federic0  V.  dalla  Corte  di  Francia  ,  a 

nell’anno  173.3  fl1  la  medesima  ‘ :edl a  Ristaile  ri  .  Quest’Isola  può  presentemente 

cui  apparteneva,  per  la  somma  dl  1  4_  circa  Mori.  Vi  si  ritrovano  general- 

contare  3,000 ,  circa,  Abitanti  ^^«.^eruDano  soltanto’ in  coltivare  del  Zucchero.  Le 
mente  345  Piantagioni  ,  ^  CU\  2°s°tuate  vePso  la  parte  settentrionale  dell’  Isola  ,  e  non 
altre  sono  per  la  maggior  pa  ,  m-cheri  •  ma  vi  si  coltivano  ,  all’  incontro  ,  del 

E&  aS^lrt ’prod^  oppù™„o  pet  il  pasclo 

di'lfrehà“a,Ticch=  forma  L  superflui,  di  6,000,000  di  Piedi  qua- 


drati  di  Danimarca  ,  o  del  Reno  . 


Con- 
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Copenhagen. 


Consistendo  il  principale  Prodotto  di  queste  Isole  in  Zucchero,  conviene  osservare, 
che  le  medesime  ne  producono  annualmente  circa  24  millioni  di  libbre,  computando  un 
anno  con  l’altro;  ma  ne  potrebbero  ancora  produrre  36  millioni,  se  la  cultura  vi  si  con¬ 
tinuasse  con  maggior  attività.  Oltre  a  ciò  somministrano  esse  ancora  qualche  poco  di 
Bambagia,  Cade,  Indaco,  Rum,  ovvero,  Faffià,  ed  alcuni  altri  Prodotti  Americani  . 

Di  tutt?  li  Prodotti  delle  Colonie  Danesi,  si  calcola,  che  le  cinque  settime  parti  si  ìica- 

vano  dall’Isola  di  S.  Croce.  ...  ,  . 

Il  Commercio  in  qiesta  parte  delle  Possessioni  Danesi,  si  ritrovo  nella  maggiore  de¬ 
cadenza  ,  'allorché  fu  nelle  mani  di  una  Compagnia  munita  di  privilegj  esclusivi  ;  ma 
dacché  fu  tolto  quest’ostacolo,  e  che  il  rispettivo  Commercio  esercitato  viene  dal  e  per¬ 
sone  private,  ritrovasi  il  medesimo  nel  più  florido  stato,  e  continuerà  sempre  a  rivenne 
più  attivo;  anzi,  li  Pi  intatori  stessi  ne  saranno  maggiormente  incoraggiti  nel  ricavare 
maggiore  guadagno  dalle  loro  terre,  se  potranno  ridursi  a  tale  segno,  onde  liberarsi  da 
debiti  che  gli  opprimono  . 

Il  Commercio  de’ Danesi  è  attivo,  e  si  estende  verso  tutte  le  quattro  parti  del  mon-  Commercio 
do.  Eglino  trasportano  li  loro  Prodotti  verso  i  Paesi  stranieri,  per  lo  più  da  per  se  stes-  de’ Danesi, 
si,  ed  eglino  medesimi  vanno  dalie  Nazioni  estere  a  provvedersi  le  Merci  ed  1  Prodotti  di 
cui  abbisognano,  per  la  maggior  parte  di  prima  mano;  essi  fanno  pure  un  consi  lerabi  e 
Commercio  intermedio  con  Mere  di  Europa,  della  China  ,  e  delle  Indie  Orientati.  Essi 
adottarono,  in  riguardo  alle  loro  Colonie,  ed  alle  Provincie  loro  soggette,  le  stesse  massime 
che  osserva  l’Inghilterra  e  la  Francia,  cioè:  che  le  loro  Colonie  siano  obbligate  di  cede¬ 
re  li  loro  Prodotti  solamente  ed  essi;  e  che  all’incontro  essi  soli  debbano  provvedere  le 
Colonie  loro  di  tufto  il  bisognevole.  Essi  mantengono  una  Navigazione  estesa  in  tutti  1 
mari  dell’  Europa  ,  cercando  nello  stesso  tempo  di  procurarsi  alcuni  vantaggj  mediante 
la  Navigazione,  particolarmente  nel  Mediterraneo.  Non  vi  è  quasi  alcun  ramo  di  Com¬ 
mercio  ,°e  di  affari  Mercantili,  in  cui  i  Danesi  non  si  occupino  almeno  in  qualche  par¬ 
te-  la  vantaggiosa  situazione  della  Danimarca  per  il  Commercio  ,  poiché  ritrovasi  tra  il 
Baltico,  ed  il  grande  Oceano,  ed  ha  diversi  buoni  Porti;  li  varj  Prodotti  di  cui  la  Da¬ 
nimarca  è  arricchita  dalla  natura;  l’inclinazione  naturale  de’ Danesi  alla  Navigazione; 
ed  i  frequenti,  ed  in  parte  grandi  sovvenimenti  stati  al  Commercio  impartiti  dagli  ultimi 
Regnanti  di  Danimarca,  hanno  tutti  assieme  contribuito  per  parte  loro  al  promovimeiito , 
ed  allo  stato  florido  del  Commercio  Danese,  Vuoisi  per  altra  parte  sostenere,  che  1  a* 
resi  non  hanno  ancora  fatio  quel  tanto  che  avrebbero  potuto  effettuare  in  vista  di  questi 
grandi  vantaggi;  ch’eglino  forse  in  alcune  occasioni  presero  delle  misure  totalmente  con¬ 
trarie,  e  che  diversi  abusi  si  sono  levati  mediante  la  seria  applicazione  delle  giuste  mas¬ 
sime;  loro  devesi  però  accordare,  che  dopo  di  essersi  poco  tempo  la  liberati  dal  giogo 
del  Commercio  delle  Città  Anseatiche,  impiegarono  ogni  diligenza  e  premura,  per  tare 
una  delle  prime  figure  fra  le  Potenze  commercianti  dell’Europa,  frattanto  non  devesi 
negare,  che,  per  quanto  attivi  rendansi  li  Danesi  nel  Commercio,  e  per  quanto  questo 
stimato  ed  incoraggito  venga  dal  Governo  ,  egli  non  ostante  ritrovasi  quasi  intieramente 
nelle  mani  di  tre  Compagnie  erette,  che  sono:  la  Compagnia  Regia  Asiatica,  quel  a 
di  Affrica,  e  la  Compagnia  Generale  del  Commercio;  di  ognuna  delle  quali  si  tratterà  in 
appresso  più  diffusamente,  con  una  diligente  descrizione  del  Commercio  che  le  medesime 

Perchè  si  possa  ravvisare  in  un  colpo  di  occhio  tutta  1’  estensione  del  Commer¬ 
cio  Danese  ,  si  è  ritrovato  a  proposito  di  comunicare  una  esatta  relazione  degli  affari 
in  cui  si  occupano  i  Danesi  in  tutte  le  quattro  parti  del  mondo  ;  si  passa  perciò  a  fare 
osservare  primieramente  il  Commercio  di  Europa  verso  il  Baltico  ,  ecc.  non  meno  c  e 
le  Merci  che  si  trasportano  verso  tutte  le  Contrade,  o  Provincie,  e  si  estraggono,  vice¬ 
versa  dalie  medesime  . 

Non  vi  è  dubbio,  cheli  Commercio  della  Danimarca  si  estenda  verso  tutti  li  Porti  nelBaluco. 
del  Baltico,  ma  pochissimo  riesce  il  traffico  con  i  Svedesi .  Le  Merci  che  1  Danesi 
trasportano  verso  il  Baltico,  sono  principalmente  le  Aringhe,  Pesci  asciutti,  Zucchero, 

Rum,  Manifatture  d’Islanda,  e  dell’  Isole  di  Fero;  Sale  di  Spagna ,  di  Portogallo  e 
di  Francia;  Te,  Pepe,  Salnitro,  e  tutte  le  sorta  di  Merci  delle  Indie  ^r|^ah  p.fj 
China;  Ostriche,  Conchiglie,  Pelli  di  Cane  marino,  di  Becco  e  di  Capra,  Pelli  di 
Agnello  nato,  e  non  nato,  dette  volgarmente,  Zmaschely  qualche  poco  di  Pelligciene, 

Olio  di  Pesce,  Guanti  di  Rander,  Merletti  di  Tondern,  ed  altre  simili  Merci. 
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La  Danimarca  estrae  all’incontro  dalli  Porti  di  Russia  , U  Lie®a"^» 

Prussia,  e  dagli  altri  Porti  situati  nel  Balttco  ,  del  Pottasche,  Cenere  d  Guado, -  Legao 
da  Botti  per  l’Olio,  e  per  il  Vino;  Doghe  da  Botti,  Travi,  e  rav°1!ccdh,et^eUed71^Is.e 
di  Pino;  Legna  da  fuoco,  Lana,  Lino,  Canapa,  Filo  grezzo,  Cordami,  Vacchette  d  ■  Ru» 
sia,  Ambra  gialla,  Giallamina ,  P  erro ,  Rame,  Tela,  Grano,  eri  que  li  n  a 

per  il  bisogno  della  Norvegia  e  dell’  Islanda ,  ecc.  In  questo  Commercio  ^  ^animaica 

vi  perde  sicuramente,  poiché  le  Merci  che  la  medesima  Pien  e  .  3  us  ’  ■  ’ 

e  dalla  Pomerania  ,  le  sono  assolutamente  necessarie  per  le  a  noie,  e  Is¬ 
truzione  delle  Navi;  ed  avendo  la  Danimarca ,  in  riguardo  al  e  erti 
in  quelle  parti,  tanti  considerabili  rivali,  essa  non  è  perciò  in  caso  t  i  P_  p 
tanto  con  altrettanti  suoi  Prodotti,  ma  deve  annualmente  cornsponc  et  Svp^iV  ore- 

in  contanti,  o  con  Cambiali  estere.  Per  quel  che  riguarda  le  Aring  e,  ^  , 

giudicava  molto,  ne’  tempi  recenti,  il  traffico  delle  Aringhe  anesl  •  ~  .  P,. 

Danimarca  deve  dividere  il  traffico  delle  Merci  procedenti  dal  e  n  te 
la  Svezia,  Inghilterra,  ed  Olanda,  e  la  stessa  combinazione  deve  P3"'"6"16, 
con  tutte  le  sue  Merci  trasportate  nel  Baltico.  Se  inoltre  si  riflette,  c  * 

non  ha  una  quantità  sufficiente  di  Grano  per  il  proprio  consumo ,  e  per  qu~  ° 
Norvegia  e  Islanda,  e  che  perciò  è  necessitata  d’  incettare  ogni  anno  una  ous 
bile  quantità  di  Grani  ne’  Porti  del  Baltico;  si  può  facilmente  scoprire  la  ragione 
per  cui  la  Danimarca  è  in  sbilancio  nel  Commercio  verso  il  Baltico.  .  1  po  e  l 
sostenere  e  provare,  che  alla  Danimarca  non  dovrebbe  riuscire  difficile,  i  Pr  ‘  “ 
colà  un  Bilancio  più  lucroso,  purché  s’impegnasse  in  aumentare,  e  promuovete  © 
giormente  la  coltura  de’ Grani  nel  Paese,  di  modo  che  non  abbisognasse  piu  c 
estero  per  la  Norvegia  ed  Islanda.  Per  buona  sorte  della  Danimarca,  i  °^e|n  %  ‘ 

qualche  tempo  a  questa  parte  incoraggi  li  suoi  sudditi  alla  detta  cu  tura  e  c  - 

naglie  ,  ed  adottò  la  massima  di  mettere  le  sue  Pesche  di  Norvegia  et  s  ‘  , 

uno  stato  migliore,  ed  estendere  la  di  lei  |Pesca  di  Aringhe,  per  andare  a  me  o 
pari  con  gli  Svedesi;  così  pure  di  sollecitare  con  maggiore  impegno  la  esc..  ~  ‘ 
Balena,  e  de’  Cani  marini,  con  darsi  maggior  premura  per  il  Commercto 1 
con  le  Merci  di  Europa,  e  particolarmente  dalla  trancia,  e  dal  Mediter  c  e 
il  Baltico,  onde  in  tal  guisa  procurare  di  strapparlo  iu  parte  dalle  mani  eg  1  au 
desi,  e  degli  Amburghesi;  e  finalmente  dì  migliorare  le  sue  Manifatture  in  lanene, 
per  ritrovarne  qualche  esito  verso  il  Baltico;  sicché  dipende  soltanto  dalla  diligenza 
de’ Danesi  il  procedere  a  quanto  si  è  detto,  onde  diminuire  di  tratto  in  tratto  la )  loro 

perdita  di  Commercio  sofferta  sino  ad  ora  nel  Baltico,  e  di  renaere  lucrose  a  op 

posto  le  loro  intrapese.  _ 

Nel  Commercio  degli  Stati  di  Danimarca  verso  il  Baltico  conviene  ancora  osservate 
che  non  solamente  gli  stessi  Danesi,  ma  eziandìo  li  Norvegiesi  frequentano  1  Porti  dei 
Baltico,  parte  per  trasportarvi  li  loro  Prodotti,  e  parte  per  andare  a  prendere  le  Merci 

che  loro  abbisognano  .  „ 

Con  la  Germania  fanno  le  Provincie  della  Danimarca  un  Commercio  assai  consi¬ 
derabile.  Dalla  Danimarca  e  dall’  Holstein  vi  passano  molti  Cavalli,  che  destinati  sono, 
parte  per  la  Cavalleria  dell’Austria,  parte  per  quella  di  Prussia,  e  parte  si  vendono 
ancora  alle  persone  particolari;  vi  si  spedisce  inoltre  una  gran  quantità  di  Buoi,  che 
vengono  magri  da  Nordjiitland,  per  essere  ingrassati  negli  eccellenti  pascoli  ai  Ivlarscli, 
in  Sleswick  e  Holstein.  Perla  Germania  si  spedisce  molta  Carne  di  manzo  affumicata, 
che  passa  sotto  la  denominazione  di  Carne  affumicata  di  Amburgo,  ina  effettivamente 
è  tutta  Carne  de’Buoi  di  Jutlanda.  I  Tedeschi  ricevono  molte  Aringhe,  e  Pesci  asciutti 
dalla  Danimarca,  Norvegia,  e  Islanda;  molt’Olio  di  Pesce,  Ossa  di  Balena,  Sperma¬ 
ceti,  Pelli  di  Cani  marini,  ed  altre  simili  Merci,  una  gran  quantità  di  Burro,  e  Cacio 
da  Holstein,  e  Sleswick;  una  parte  considerabile  del  Te,  introdotto  dalla  Compagnia 
Asiatica;  Pepe,  Salnitro;  e  particolarmente  delle  Merci  delle  Fabbriche  e  Manifatture, 
d  Ile  Indie  Orientali,  ed  Occidentali,  di  cui  parte  resta  nel  Regno,  e  parte  se  ne  spe¬ 
disce  per  T  Elvezia.  Nella  Germania  passa  la  Lana,  e  particolarmente  quella  di  Agnel¬ 
li  di  Eyderstadt  ,  e  di  Zelanda;  e  finalmente,  vi  si  spediscono  ancora  alcuni  I  ro- 
doti  delle  Manifatture,  come  sono;  Guanti,  Merletti,  Calzette  d’ Islanda,  e  delle  Isole 
di  Fero,  ed  altri  Articoli  di  poco  rilievo.  La  Danimarca  estrae  all’ incontro  dalla  Ger¬ 
mania  ,  Sale  dal  Lunefiurghese  ;  Lino  ,  Filo  grezzo,  e  Tela,  particolarmente  dalla 
Vestfalia,  e  Bassa  Sassonia  ;  Lana  dal  Meklenburghese ,  e  dalla  Provincia  di  Haiber- 
stadt;  Robbia  dalla  Slesia;  Acquavite  di  Grano  dal  Magdtburghese,  e  dalla  Pome- 
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ruma  Svedese;  Cobailo  dalla  Sassonia;  molti  Articoli  delle  Fabbriche  di  metallo  dall’ 

Austria  Boemia,  e  Sassonia;  Merci  di  Norimberga;  Carta,  Libri  ,  Vino  della  Mo- 
sella  ,  e  del  Reno,  ed  ogni  sorta  di  Chincaglierie,  e  delle  Merci  di  Galanterie.  Se 
poi  la  Danimarca,  nel  di  lei  traffico  con  la  Germania,  vi  guadagni  ,  o  vi  perda, 
pone  così  facile  a  determinarlo:  credesi,  che  nel  conto  reciproco  possa  risultarne 
i!  pareggio,  poco  più,  poco  meno;  e  che,  dovendo  nulladimeno  ridondarne  qualche 
divario  questo  debba,  negli  anni  comuni,  ridondare  in  vantaggio  degli  Stati  di  Dani¬ 
marca.  Holstein  e  Sleswick  estraggono  bensì  de’ prodotti  considerabili  dalla  Germania, 

.pia  gli  esitano  in  parte  nuovamente,  contro  altre  merci  Fabbricate  ne’ Paesi  esteri.  La 
Jutlanda  vi  guadagna  senza  dubbio,  a  motivo  che  non  (  ha  T  ardire  di  prendere  delle 
Merci  di  Fabbriche  estere,  e  perchè  il  lusso  non  vi  piglio  ancora  tanta  torza.  Le  som¬ 
me  che  la  Danimarca  stessa  guadagna  con  le  Merci  delle  Indie  Orientali,  e  della  Gia¬ 
na,  non  formano  già  un  guadagno  netto;  la  maggior  parte  di  tale  guadagno  si  perde 
rei  far  venire  dalla  Germania  molte  Merci  necessarie  e  di  lusso.  Egli  e  incontrastabile 
che  la  Danimarca  perde  dalla  parte  di  Stella.  La  Norvegia,  con  tutti  li  suoi  Pesci 
asciutti,  che  si  vendono  nella  Germania,  paga  appena  l’Acquavite,  che  da  cola  ne  noe. 
ve  e  siccome  la  Danimarca  fa  ancora  arruolare  ogni  anno  una  certa  quantità  di  reclute 
per’ l’Armata  nella  Germania,  così  avviene,  che  debba  perciò  parimente  impiegai  vi 

una  somma  non  indifferente,  ecc.  ,  ,  x  -v 

Il  luo^o  principale,  mediante  cui  la  Danimarca  potrebbe  dilatare,  e  r  i  P 
vantaggioso  il  suo  Commercio  nella  Germania,  è  la  Città  di  Allena,  di  cui  si  fece 
menzione  nel  Primo  Tomo  del  presente  Trattato,  alla  pag.  31,  e  seguenti.  Dopo 'Allena 
vi  è  Glùckstadt,  che  si  rende  importante  per  il  Commercio  della  Germania.  Questa  Citta 
fu  «à  da  Federico  III.  creata  per  una  Piazza  Scalatica,  o  sia,  di  scarico  di  tutte  le 
Merci,  che  dalla  Norvegia  ed  Islanda  passano  per  la  Germania,  sopra  1  Elba,  andando 
all’ insù.  Da  Gliickstadt  veleggiano  annualmente  molti  Bastimenti  alla  Pesca  delle  Baie 
ne  nella  Groenlanda;  ma  i  proprietarj  di  questi  Bastimenti  e  de  carichi  dintorno  sono 
per  lo  più  i  Mercanti  di  Altena ,  e  di  Amburgo,  e  non  gli  abitanti  di  Glùckstadt. 

Di  poco  rilievo  è  il  Commercio  fra  il  Regno  di  Danimarca  e  l’ Olanda  ;  ma  più 
importante  riesce  il  medesimo  fra  la  Norvegia  e  1’  Olanda  .  Estrae  questa  dalla  Jutlanda 
de’PBuoi  magri;  da’ Paesi  di  Marsch,  Grani,  e  Rape;  e  dalla  Norvegia,  una  incredibile 
quantità  di  Legname,  particolarmente  di  tronchi  tondi,  non  ancora  tagliati  ;  e  spedisce 
all’incontro  nell»  Provincie  di  Danimarca,  nuli’ altro  che.  Drogherie.,  Spezterie,  e  Gene¬ 
ri  da  tintura.  Questo  Commercio  riesce  indubitatamente  di  vantaggio  alla  Danimarca. 

Riflettendo  pero,  che  la  Corona  di  Danimarca  deve  agli  Olandesi  delle  somme  consi¬ 
derabili ,  dì  cui  essa  è  tenuta  di  corrisponderne  degli  annui  interessi ,  e  che  gli  Olandesi 
possedono  ancora  una  parte  considerabile  delle  Azioni  della  Compagnia  Asiatica  di 
Commercio,  è  facile  di  comprendere,  che  il  lucro  mercantile  che  la  Danimarca  ricava 
dall’Olanda,  viene  non  ostante  assorbito,  se  pure  anche  può  essere  sufliciente. 

Il  Commercio  della  Danimarca  con  l’Inghilterra  è  poco  significante  ;  gli  Articoli  che  Vin¬ 

si’ Inglesi  estraevano  per  l’ addietro  dalla  Danimarca ,  furono ,  una  grande  quantità  di  glultena. 
Te,  che  introducevano  eglino  stessi  di  contrabbando  in  Inghilterra,  oppure  che  o 
facevano  introdurre  dalle  altre  nazioni  .  Questo  commercio  si  fece  principalmente  dall 
Isola  Man.  Ma  dacché  l’Inghilterra  ebbe  comprata  quest  Isola,  prendendo  nello  stesso 
tempo  delle  ottime  misure,  onde  impedirne  il  contrabbando,  e  dacché  le  Colonie  dell 
America  Settentrionale  si  resero  indipendenti  dall’Inghilterra,  questo  Commercio  dovette 
necessariamente  diminuirsi.  I  Danesi  all  incontro  procurarono  dall  altra  Parf  d  aPn 
dalle  Isole  di  Fero  un  traffico  di  contrabbando  con  1  Inghilterra,  e  con  la  scozia,  e  le 
disposizioni  fatte  perciò,  corrisposero  alle  speranze,  se  non  in  tutto,  almeno  nella  mag- 

gior  parte.  tanQ  un  traffico  con  la  Norvegia  ,  come  già  spiegato  abbiamo 

nell’Articolo  di  Berga,  alla  pag.  ari  ,  e  seguenti,  del  Tomo  secondo  del  presente  Trat¬ 
tato  I  medesimi  comprano  non  solamente  una  gran  quantità  di  Legname  tagliato  ,  e  da 
Alberi  da  Nave,  dalla  Norvegia,  ma  eziandìo  de’ carichi  intieri  di  Pesci  secchi  dalla 
medesima,  perchè  questi  in  Inghilterra  vengono  considerati  per  migliori,  piu  fini,  e  piu 

gustosi  di  quelli  di  Terranuova  .  ,  ,  r,  • 

3  La  Danimarca,  compresavi  la  Norvegia,  mantiene  la  preponderanza  nel  Commeicio 

non  l’Inghilterra,  malgrado  che  il  traffico  del  Legname  di  Norvegia  abbia  ne  tempije- 
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centi  sofferto  qualche  diminuzione,  per  avere  i  Russi  permesso  l’estrazione  della  Le¬ 
gna  dalli  loro  Forti,  e  perchè  il  Legname  di  Russia  viene  ad' essere  a  prezzo  migliore 

di  quello  della  Norvegia. 

I  Porti  della  Francia  sono  molto  frequentati  da’Danesi  e  dalli  Norvegiesi  li  quali 
vi  trasportano  del  Burro,  Cacio,  Carne  salata.  Pesci  secchi.  Uova  di i  Cabiglj,  che 
Frante  i  adoprano  per  prendere  le  Sardelle;  Olio  di  Pesce,  Cordami  ed  ogni  sorta  U 
Merci  provenienti  dal  Baltico .  Dal  Distretto  di  Holstem  passano  molti  Cavalli  per  la 
Francia;  si  Danesi  all’ incontro  estraggono  dalla  Francia  molto  Sale  ,  Vino,  Acquavit  , 
Frutta,  diversi  Generi  da  tintura;  molte  Merci  di  Galanterie,  e  di  Mode  ;  moltissimi  Ai¬ 
ticeli  delle  Manifatture  di  lana,  e  di  seta,  di  contrabbaudo  ;  sicché  questo  Commercio 
ridonda  in  svantaggio  della  Danimarca. 

I  Danesi,  toltine  i  .Cavalli ,  spediscono  perla  Spagna,  e  Portogallo,  le  Merci  me¬ 
desime  che  si  trasportano  nella  Francia,  ed  estraggono  da  questi  1  aesi  Sale,  Lana,  Vi¬ 
no  ,  Zibbibo,  tutte  le  sorta  di  Frutta,  e  varie  Merci  dell  America.  In  questo  Commer¬ 
cio  la  Danimarca  tiene  l’equilibrio. 

La  Danimarca,  in  certo  riguardo  ,  mantiene  sul  Mediterraneo  un  assai  vantaggioso 
Commercio.  Essa  vi  spedisce,  oltre  a  molti  altri  Articoli  del  Nord,  principa  men  -  ce 
Pesci  secchi.  Olio  di  pesce,  Lino,  Cuojo,  Pepe,  Legno  Sandalo  rosso.  Radice  di  v  ama  , 
Gallatigli ,  Riobarbaro,  ecc.,  e  vi  compra  delle  Merci  d  Italia,  e  principalmente  del 
Sete  per  le  sue  Fabbriche.  La  nazione  Danese,  in  generale,  guadagna  molto  poco  in 
questo  Commercio;  ma  per  altra  parte,  la  Navigazione  del  Mediterraneo  riesce  assai 
vantaggiosa  alli  Capitani  Danesi;  perchè,  avendo  la  Danimarca; conchiuso  de  1  lattati 
di  pace  con  tutte  le  Potenze  Barbaresche,  la  Bandiera  Danese  viene  ricercala  a  prete - 
renza  di  molte  altre;  i  Bastimenti  Danesi  vengono  pereto  noleggiati  in  tutti  li  ^ erti  d  1  ,  ' 
lia  dalli  rispettivi  mercanti;  ed  i  Capitani  Danesi  guadagnano  in  questo  mo  o 
da  un  Porto  all’altro,  e  da  ciò  ne  risulta  patentemente  un  considerabile  guadagno  in  prò 
della  Danimarca  ;  mentre,  i  Proprietarj  de ’ Bastimenti  guadagnano  qualche  cosa  e  - 
quipaggio  non  consuma  ordinariamente  tutta  la  sua  mercede ,  ma.  ne  porta  bensì  una 
buona  parte  a  casa  .  Conviene  però  ancora  osservare ,  che  lo  stabilimento  de  1  fattati 
di  pace  con  Algeri ,  Tunisi ,  Tripoli ,  e  Marocco,  hanno  costato  delle  somme  grandi , 
e  che  il  conservare  una  buona  intelligenza  con  queste  nazioni  di  Corsari,  costa  tuttora 
annualmente  una  rilevante  somma;  che  inoltre  1’ Ambasciadore  Danese,  residente  in  Cos¬ 
tantinopoli  ,  ed  i  rispettivi  Consoli  impiegati  in  Levante,  cagionano  delle  spe-e  certe; 
e  che  finalmente,  alla  occasione  di  qualche  discordia,  o  altre  dissensioni  che  nascere  po¬ 
tessero  con  una,  o  con  l'altra  Potenza  Barbaresca,  richiedonsi  ancora  delle  spese  mag¬ 
giori.  Considerando  tutte  queste  combinazioni,  rilevasi ,  che  ,  dalia  forte  Navigazione 
dell  a*  Da  ni  marca  nel  Mediterraneo  ,  ne  risulta  forse  poco,  o  nessun  vantaggio  per  questo 
Recrno  .  E  qual  colpo  non  sarebbe  quello  peri  Noleggj  de’ Bastimenti  Danesi,  se  alcune 
Potenze  Cristiane,  stanche  una  volta  delle  rapine  di  quel  flagello  marittimo,  si  unisse¬ 
ro,  ad  oggetto  di  togliere  a  simile  canaglia  la  loro  professione  di  ladroni?  Questa  epo¬ 
ca  dovrà"  perp  tosto  o  tardi  succedere;  non  potendosi  già  ne’ nostri  tempi  illuminati  sup¬ 
porre  ,  che  dovessero  rimanere  talmente  chiusi  gli  occhj  alle  Potenze  Europee,  onde  non 
ponessero  fine  una  volta  a  questo  inconveniente,  per  liberare  la  Navigazione  nella  loro 
parte  di  moDdo  dalle  catene  state  da  esse  per  tanto-  tempo  portate  in  disonore  dell  uma¬ 
nità  ,  ed  impiegarle  all’opposto  a  frenare  le  rapine  degli  Affricani . 

Per  quello  che  riguarda  il  Commercio  con  il  Levante  ,  è  cosa  facile  il  dimostrare , 
che  i  Danesi,  sino  a  Tanto  che  con  i  loro  Panni,  e  Merci  di  Manifatture  di  lana,  e  di 
seta ,  resteranno  inferiori  agl’inglesi  e  Francesi,  non  potranno  fare  alcun  Commercio 

vantaggioso  verso  il  Levante.  . ,  .  . 

Il  Commercio  della  Danimarca  per  colà,  consiste  propriamente  in  ciò,  che  i  Basti¬ 
menti  Danesi  trasportano  per  Levante  le  Merci  estere,  particolarmente  quelle  apparte¬ 
nenti  alli  Negozianti  d’Italia,  alli  quali  all’ opposto  riconducono  le  Merci  del  Levante. 
In  questo  incontro  i  Mercanti  Danesi  fanno  talvolta  ancora  degli  affari  verso  il  Levante. 
.La  Compagnia  Generale  di  Commercio,  di  cui  si  parlerà  in  seguito  ,  si  è  proposta  nel 
suo  piano,  di  dilatare  il  Commercio  del  Levante;  ma,  secondo  V  opinione  di  molti  in¬ 
telligenti  Negozianti,  il  Commercio  del  Levante  conviene  altrettanto  poco  alle  Provincie 
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di  Danimarca,  quanto  a  quelle  deli»  S/ezia.  Bruna  di  parlare  del  Commercio  di  Dam- 
marca  con  l’Asia,  Affrica,  ed  America,  fa  d’uopo  di  dare  ancora  qualche  relazione 
di  alcuni  rami  importanti  del  Commercio  de’ Danesi  nell’Europa.  Questi  rami  hanno  per 
oggetto  particolarmente  il  Commercio  Danese  verso  la  Norvegia,  l’ Islanda,  la  Groen- 
landa,  e  le  Isole  di  Fero.  Essendoché  la  Danimarca  riguarda  il  Commercio  verso  le  Isole 
di]  Fero,  la  Groenianda,  e  verso  la  parte  Settentrionale  della  Norvegia,  e  per  1’ addie¬ 
tro  ancora  verso  l’ Islanda,  come  un  Commercio  di  Colonie,  e  Io  tratta  su  questo  pie¬ 
de;  vi  entrano  alcune  circostanze,  che  devonsi  considerare  come  eccezione  del  metodo 
Mercantile  comunemente  usitato  nell’  Europa  ,  e  che  meritano  perciò  di  essere  qui 
considerate. 


La  Danimarca  permette  alla  parte  Meridionale  della  Norvegia,  l’esportazione  de’  Comwet. 

suoi  Prodotti,  come  ancora  la  libertà  di  andare  a  prendere  dalla  prima  mano  varie  c‘°  ton 
Merci  che  le  occorrono  presso  quelle  nazioni,  che  possono  somministrarle.  La  Danimar-  ìffuvegia. 
ca  permette  altresì  alle  altre-  nazioni  Europee,  di  navigare  ne’ Porti  Meridionali  della 
Norvegia,  di  ergervi  delie  Fattorie,  e  d’intraprendere  tutte  le  sorta  di  affari  Mercan- 
tili.  Nulladimeno  il  Commercio  della  Norvegia  viene  limitato  in  più  maniere.  La  Norvegia 
deve  prendere  dalla  Danimarca,  e  dalle-  Fabbriche  della  medesima,  tutte  le  occorrenti 
Merci  di  Manifatture  di  Seta,  Lana,  Bambagia,  e  di  Pelo  di  Cammello.  La  Norvegia 
fu  per  l’ addietro  costretta  di  comprare  tutti  li  Grani  che  le  mancano,  nelle  Provincie 
di  Danimarca ,  affinché  i  Grandi  del  Regno  Danese  potessero  avere  l’occasione  di  esi- 
.  tare  li  loro  Grani  riposti  da  tanti  anni,  e  quasi  per  metà  guasti,  a  caro  prezzo;  anzi 
la  cosa  fu  portata  a  tal  segno,  che  si  diedero  de’  premj  a  quelli  eh’ estraevano  de’ Grani  dalle 
Provincie  Danesi  per  la  Norvegia;  od  all’ incontro  si  procurava  di  difficoltare  l’introduzione 
de’ Grani  dalle  Provincie  estere,  per  la  Norvegia,  onde  così  costringere  i  Norvegiesi ,  a  dover 
pagare  a  prezzi  esorbitanti,  li  Grani  che  ricevevano  dalla  Danimarca,  e  dalle  Provincie  Danesi. 

Nell’ anno  177!  ottenne  questo  Regno  il  permesso  per  alcuni  anni,  di  poter  andare  a 
prendere  li  suoi  Grani  da  qualunque  luogo  estero,  e  questa  libertà,  per  quanto  si  sa, 
gii  fu  accordata  da  un  tempo  all’altro,  e  forse  a  motivo  di  por  fine  alla  spietata  usura 
eie’ Grani  .  Ma,  poiché  ìa  Norvegia  guadagna  senza  dubbio  nel  suo  Commercio  estero, 
e  la  Danimarca  vi  è  in  sbilancio,  così  furono  fatte  diverse  Ordinanze,  le  quali  non  han¬ 
no  altro  scopo,  se  non,  che  questo  netto  profitto  venga  dalla  Norvegia  portato  alla  Da¬ 
nimarca,  e  che  il  medesimo  vi  sia  impiegato  per  pagare  il  dovuto  bilancio.  La  politica, 
la  prudenza,  e  molti  vogliono  dire,  l’equità  lo  richiede,  che  la  perdita  di  un  Regno 
venga  risarcita  dal  guadagno  dell’altro,  perchè  amendue  i  Regni  appartengono  ad  uno 
stesso  Stato  .  Ma,  perchè  mai  il  Norvegese,  il  qual’ è  attento  alla  sua  Pesca,  e  perciò 
guadagna  in  poche  settimane  ]il  suo  sostentamento  per  se  e  per  tutta  la  sua  famiglia,  per 
tutto  l’anno,  ed  anche  qualche  cosa  di  più,  dovrà  dare  l’utile  risparmio  procac¬ 
ciatosi  con  la  propria  fatica  ed  industria,  al  Danese  suo  fratello,  che  vive  nell’inazio¬ 
ne?  Se  un  Regno  ritrovasi  nell’Europa,  il  quale  per  la  di  lui  situazione,  e  peri  mezzi 
che  possedè,  procurarsi  possa  il  sostentamento,  e  distinguersi  mediante  il  Commercio,  e 
l’industria,  questo  è  certamente  la  Danimarca,  quando  voglia  porre  in  opra  con  tutto 
l’impegno,  li  mezzi  di  cui  è  capace. 


Per  ciò  che  riguarda  le  parti  Settentrionali  della  Norvegia,  cioè,  la  Finmarchia,  ed  con  In  Fin¬ 
ii  rimanente  della  Lapponia,  il  Commercio  per  colà  è  accordato  esclusivamente  alla  Com-  marchia  e 
pagina  Generale  di  Commercio  di  Copenhagen  .  Questa  sola  provvede  quelle  misere  Con-  Lapponi», 
trade  dell’occorrente  Grano,  e  di  altre  Merci  ordinarie,  estraendone  all’incontro  i  Pro. 
dotti  di  que’  Paesi ,  consistenti  principalmente  in  Pesci,  alcune  poche  Ptlliccierìe ,  Pelli 
di  Cani-marini,  molte  Pelli  di  un  animale  simile  al  Cervo,  colà  chiamato,  Rennthier  ;  e 
delle  Pelli  di  Alci,  de’quali  Prodotti  essa  solane  procura  il  traffico.  Ma,  acciò  gli  abi¬ 
tanti  della  Lapponia  ,  e  della  Finmarchia  non  vengano  oppressi  da  questa  Compagnia  di 
Commercio  ,  come  suole  avvenire  in  simili  Compagnie,  viene  alla  medesima  prescritto  il 
prezzo,  a  cui  essa  debba  vendere  il  Grano  ed  altre  Merci,  e  pagare  i  Prodotti  che  da  colà 
estrae  . 


Il  Commercio  con  l’Islanda  ritrovossi  per  l’ addietro  ugualmente  nelle  mani  della 
Compagnia  Generale  di  Commercio,  alla  quale  sola  ,  dall’anno  1763,  era  stata  data  la 
libertà  di  frequentare  i  Porti  dell’ Islanda,  e  di  estraerne  i  Prodotti;  ma  fu  poi  essa  pari¬ 
mente  obb  igata  di  provvedere  gl’ Islandesi  di  Farina,  e  di  altri' Articoli  ad  essi  occorrenti , 
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consistenti  principalmente  in  Canapa,  Lino,  Ferro,  Ami,  Cordoncini  da  Ami ,  Ascie  , 
Vasi  di  rame  e  di  stagno  ,  Legno  da  costruzione,  Tabacco,  Vino,  Acquavite,  Sale, 
Panni,  Tele,  Spezierìe,  ed  altre' simili ,  a  prezzi  fissi,  e  stabiliti.  Per  quanto  si  procu- 
rasse  con  queste  massime  di  promuovere  gl’interessi  dell’ Islanda,  molto  poco  corrispose 
l’effetto  alla  buona  intenzione,  e  convien  dire  con  verità,  che  la  Danimarca,  appunto 
per  questa  restrizione,  non  ricavava  la  decima  parte  del  profitto  dall’ Islanda,  e  neppu¬ 
re  procurò  in  modo  veruno  la  prosperità  degl’islandesi,  se  non  se  allora  quando  accori  o 
a  tutti  li  suoi  sudditi  un  Commercio  libero  per  1  Is'anda,  con  avere  perciò,  alcuni  armi 
sono,  tolta  questa  restrizione  di  Commercio,  e  reso  libero  a  tutti  li  suoi  sudditi  il  traffi¬ 
co  per  l’ Islanda,  Da  quell’  epoca  in  poi,  si  riconosce,  che  i  terreni  di  quell  Isoli  sono  me¬ 
glio  coltivati;  che  il  Bestiame  vi  è  meglio  tenuto;  che  vi  si  aumentano  le  Manifatture,  e 
particolarmente  la  Pesca;  e  che  finalmente  il  Commercio  dell’Islanda  si  rende  generalmen¬ 
te  più  utile,  e  vicendevolmente  più  lucroso,  di  modo  che  presentemente  si  armano  per  il 
Commercio  di  quelL’  Jsola  più  bastimenti  di  quanti  ne  spediva  la  Compagnia  Geuerale 

di  Commercio.  . 

La  Patente,  in  virtù  della  quale  il  Commercio  per  1  Tslanda  fu  reso  ubero  a  tutti  li 
sudditi  del  Re  in  Europa,  è  in  data  del  dì  iS  Agosto  1736.  A  tenore  della  medesima 
doveva  cessa-re  la  Compagnia  vecchia  nel  Gennajo  doli  anno  1733,  *  estate  dello 

stesso  anno  principiò  l’universale,  ed  illimitata  libertà  di  Commercio.  L  Islanda  rima¬ 
ne  da  quel  tempo  in  qua  eseute  da  tutte  le  imposizioni,  per  lo  spazio  di  so  anni,  ve¬ 
nendo  nello  stesso  tempo  erette  sei  nuove  Citta  Mercantili,  e  gli  amianti  deire  medesime 
dovranno  godere  delle  grandi  prerogative  . 

Il  Commercio  verso  la  Groenlanda  è  ugualmente  soggetto  al  privilegio  della  Com¬ 
pagnia  Generale  di  Commercio.  Q  lesto  Paese  dalli  Nord-  An  -rici  giace  50  sole 
leghe  in  distanza  dall’Islanda,  fra  il  61  ,  e  71  Grado  di  latitudine  Settentrionale.  Vi 
si  contano  circa  12  Colonie  Danesi,  le  quali  si  occupano  principalmente  nella  Pesca 
delle  Balene,  e  de’ Cani  marini.  La  Compagnia  Generale  di  Commercio  provvede  ques- 
te  Colonie  di  quanto  è  necessario  al  loro  sostentamento,  e  ne  riceve  in  cambio  deil  O- 
Iio  di  Pesce,  Ossa  di  Balena,  ed  altri  Prodotti  della  Pesca;  essendo  non  ostante  per¬ 
messo  a  tutti  li  sudditi  Rrgj,  di  andare  alla  Pescadelle  Balene  nelle  acque  della  Groen¬ 
landa;  anzi,  ad  ognuno  che  fa  degli  armamenti  a  tale  oggetto,  si  pagano  de  premj  ri- 
guardevoli  dalla  munificenza  del  Governo  .  La  Compagina  Generale  di  Commeicio  ha 
però  ottenuto ,  alcuni  anni  fa  ,  dalla  Corte  un  Decreto  ,  in  virtù  del  quale  nessuno 
debba  negoziare  con  i  Groenlandesi,  quando  il  medesimo  non  appartenga  a  questa 
Compagnia  .  Cosi  pure  fu  permesso  a  questa  Società  ,  di  trasferire  gli  abitanti  da  un 
luogo  all’ altro  ,  qualora  lo  richieda  il  vantaggio  del  Commercio.  La  maggior  parte  de* 
Bastimenti  destinati  a  questa  impresa,  escono  da  Gliickstadt,  come  si  è  deito  di  sopra  < 

Con  le  Isole  di  Fero  s’intraprende  il  Commercio  soltanto  per  conto  del  Re,  ed  il 
Be°-io  Erario  si  assume  li  rispettivi  affari  in  Copenhagen.  E  ben  vero,  che,  quindici  an¬ 
ni  circa  fa  ,  alcuni  Mercanti  di  detta  Citta  ottenneio  la  liberta  di  stabilire  degli  Sciit- 
toj  sopra  queste  Isole  ;  ma  i  medesimi  non  ardiscono  .  già  da  se  stessi  di  eserci¬ 
tarvi  il  Commercio  ,  perchè  li  loro  stabilimenti  sono  destinati  soltanto  ad  effettuare  al¬ 
cuni  affari  Mercantili  con  gl’inglesi,  e  Scozzesi,  principalmente  di  contrabbando.  Circa 
queste  Isole  si  può  similmente  proporre  la  questione*  se  fosse  meglio,  tanto  per  lo  Sta- 
to  quanto  per  le  medesime  ,  1’  accordare  il  Commercio  libero  per  cola  ,  come  per  1 

Islanda  ecc. ,  a  tutti  li  sudditi  del  Regno.  Il  lucro  che  Ja  Camera  ricava  in  questo 
Commercio,  per  conto  del  Re,  non  è  certamente  sì  grande,  onde  possa  con  fondamen¬ 
to  opporsi  a  questa  proposta  libertà. 

11  Commercio  de’Danesi  verso  l’Asia  principiò  nell’  anno  1.61S  ,  sotto  il  Regno 
di  Cristiano  ir.  Questo  Sovrano  ,  secondo  il  consiglio  di  un  Olandese  ,  chiamato  , 
Boschover ,  che  aveva  un  gran  credilo  presso  il  Re  iti  Ceylan,  e  che  era  stato  obe¬ 
so  di"li  Olandesi,  mandò  tre  Navi  da  guerra  ,  sotto  il  comando  dell’  Ammiraglio 
Jcddt  °  a  Cevlan,  e  la  Compagnia  di  Commercio,  stata  nello  stesso  tempo  eretta, 
a  motivo  del  Commercio  verso  le  Indie  Orientali,  vi  aggiunse  tre  altri  Bastimenti , 
sotto  il  comando  di  Roland  Kraps .  Ma  Boschover  mori  nel  viaggio  ,  e  senza  di  lui 
i  Danesi  furono  malamente  ricevuti  a  Ceylan,  sicché  tutto  il  loro  armamento  non 
ebbe  altro  effetto,  se  non  eh’ essi  comprarono  dal  Naicke  di  Tenjaour  un  piccolo  ter¬ 
ritorio  sopra  di  cui  fu  indi  fabbricata  la  Città  Tranquebar  ^  e  la  Fortezza  Dan?- 
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burg.  I  Danesi  obbligaronsi  di  pagare  ogni  armo  al  Principe  Regnante  ai  Taniaour 
2,000  Pagodi;  ed  essendosi  già  veduti  stabiliti  con  piè  fermo  nelle  Indie  Orientali 
fondarono  perciò  la  loro  speranza  di  fare  per  colà  un  traffico  altrettanto  considera¬ 
bile,  quanto  vantaggioso.  Ma  la  loro  speranza  rimase  delusa,  petchè,  ritrovandosi 
il  loro  fonilo  troppo  debole,  gli  Olandesi  li  pregiudicarono,  e  li  fecero  abbandonare 
diverse  Piazze  di  .Mercato  nelle  Indie,  ove  facevano  essi  li  migliori  affari,  e  perchè 
le  turbolenze  del  Nord  non  permisero  alli  Re  di  Danimarca,  di  poter  sostenere  e  fa¬ 
vorire  il  Commercio  de’ loro  sudditi  verso  le  Indie  Orientali.  La  Compagnia  fu  per¬ 
ciò  abolita,  e  la  medesima  cedette  le  sue  Possessioni  nelle  Indie  Orientali  alla  Co¬ 
rona,  per  pagare  le  somme  dovute  alla  medesima.  Indi,  nell’anno  1679,  si  formò 
una  nuova  Compagnia,  alla  qu.  le  il  Re  fece  un  dono  di  circa  80,000  K  ì  stai  1  eri ,  in 
f  ilettanti  Bastimenti ,  ed  altri  efietti,  ed  oltre  di  questi  la  medesima  Compagnia  ra- 
dunava  un  fondo  di  162,800  Talleri  di  Banco  .  Ma  questa  Compagnia  trovossi  an¬ 
cora  in  circostanze  peggiori  della  prima,  e  dopo  di  avere  la  medesima  penalo  in  tino 
stato  di  languidezza,  per  lo  spazio  di  60  anni,  venne  a  finire  nell’anno  1750.  Dal¬ 
la  di  lei  cenere ,  nacque  neii’anno  1732  presente  Regia  Compagnia  Asiatica  di  Ccrn- 
m  e  rei  o ,  li  di  cui  affari  ebbero  un  esito  più  felice.  Il  Privilegio  stato  a  questa  Com¬ 
pagnia  accordato  dal  Re  Cristiano  VI .  ,  per  4°  anni,  recolle  de’ grandi  vantaggi  .  Il 
Re  le  concesse  il  diritto  esclusivo,  di  poter  negoziare  dal  Capo  di  Buona  ìSpcran* 
za,  sino  alla  China.  Tnttociò  che  la  Compagnia  adopera  per  l’armamento  de’ suoi 
Bastimenti,  resta  esente  da  ogni  Dazio;  tutti  gli  Artefici  ed  Operaj ,  elle  sono  impie¬ 
gati  nel  servizio  della.  Compagnia  ,  non  vanno  soggetti  alle  prescrizioni  ,  ed  usan¬ 
ze,  da  essere  altrimenti  osservate  dalle  Maestranze.  La  Compagnia  non  ha  bisogno 
di  servirsi  di  ^alcuna  Carta  Bollata;  essa  ottenne  la  Giurisdizione  sopra  tutti  li  suoi 
Commessi  e  Procuratori,  e  soltanto  nelle  pene  capitali  può  il  condannato  appellarsi 
al  Supremo  Tribunale.  Il  Re  rinunziò  per  se,  e  tutti  li  Principi  di  sua  Casa  ,  al  di¬ 
ritto  d  ingerirsi  nella,  interna  amministrazione  degli  affari ,  nemmeno  nel  caso  in  cui 
egii  ,  o  li  Principi  di  sua  Casa  possedessero  delle  Azioni  della  Compagnia.  Il  Re 
obbligossi  di.  approvare  tutte  le  Alleanze  e  Trattati  che  la  Compagnia  conchiudereb¬ 
be  con  i  Principi  dell  Asia.  Per  tutti  questi  grandi  vantaggj  il  Re  si  riservò  soltan¬ 
to  quanto  infra.  1)  Il  diritto  di  confermare  il  Governatore  di  Tranquebar,  nominato 
dalla  Compagnia.  2^  Un  certo  sito  spazioso  in  ogni  Bastimento  che  parte  per  l’Asia, 
o  che  ne  ritorna,  senza  dover  pagare  veruna  spesa  di  nolo.  2)  Una  Gabella  sopra 
tutte  le  Merci  state  condotte  dalle  Indie  Orientali,  e  dalla  China  ,  la  quale  ,  oer  le 
Merci  che  vengono  nuovamente  trasportate,  fu  fissata  ad  1  p.  g.  ,  e  per  quelle’  che  ri¬ 
mangono  nel  Paese,  a  2\  p.  g. 

Tosto  che  n’ebbero  ottenuto  il  Privilegio,  si  radunarono  gl*  Interessati  della  Coni* 
pagina ,  onde  concertare  circa  la  vera  maniera  con  cui  essi  volessero  amministrare 
gli  affari.  Fra  le  altie  cose  determinarono  di  formare  un  doppio  fondo  della  Com¬ 
pagnia,  cioè:  uno  permanente,  e  l’altro  variabile.  Il  fondo  permanente  fu  nel  prin¬ 
cipio  diviso  in  quattrocento  Azioni  di  250  Ristalleri  l’una.  Questo  fondo  fu  impie¬ 
gato  in  comprare  gli  efletti  spettanti  alia  fu  Compagnia,  si  nell’ Europa  ,  che  nelle 
Inde.  L  altio  fondo  fu  detto  variabile,  perchè  questo  fu  destinato  per  gli  armamenti 
da  intraprendersi  ogni  anno,  e  per  le  spese  che  perciò  occorrono.  Mediante  questo  Re¬ 
golamento  fu  separatamente  calcolato  l’armamento  di  ogni  Bastimento,  ed  il  guadagno 
che  se  ne  ricavava  nel  ritorno;  anzi,  restò  in  libertà  di  ogni  Azionista ,  P  interessar¬ 
si  ,  o  no,  in  ogni  proposta  impresa.  Afiinchè  però  da  questo  interessamento  in  cer¬ 
to  modo  doppio,  non  potesse  nascere  alcuna  confusione  negli  affari,  così  furono  prin¬ 
cipalmente  fissate  tutte  le  ssrta  di  spese,  con  la  maggiore  accuratezza,  le  quali  snet¬ 
tassero  ad  ognuno  di  amendue  questi  fondi;  così  pure  fu  convenuto  ,  che  si  dovesse 
prendere  ogni  volta  10  per  cento  dell’importo  delle  azioni,  ed  oltre  a  ciò,  altri  r  n. 
sopra  tutte  le  Merci  trasportate  da  Tranquebar,  per  così  consolidare  ed  aumentare  il 
fondo  permanente.  Essendo  stati  pertanto  gli  affari  Mercantili  di  questa  Compagnia 
maneggiati  con  felice  successo  ,  perciò  ,  atteso  il  successivo  accrescimento  del  fondo 
permanente,  il  prezzo  di  un  Azione  fu  aumentato  nell’anno  17291  sino  a  1750  Ristal- 
1  eri  -  Quindi  fu  proposto  di  non  aumentare  più  oltre  il  fondo  permanente,  ma  bensì  di 
aumentare  il  dividendo  da  distribuirsi  ogni  anno.  Nell’ anno  1744  fu  conchiuso  di  di¬ 
videre  il  fondo  in  ròoo  Azioni,  in  vece  delle  400  Azioni  sino  a  quel  tempo  esistenti, 
ad  oggetto  di  facilitare  maggiormente  alli  sudditi  la  compra  delle  Azioni.  Nell’anno 
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,-  ,  Sl  nuovo,  Che  ,1  fondo  permanente  delia  Compagnia  era*,  raddoppialo  da.i  anno 
1729  in  noi,  e  perciò  si  fissò  il  valore  di  ognuna  delle  suddette  Azioni,  j P"  ' f ™  £  \li 
•^9In  queste  circostanze  rimase  la  Compagnia  sino  “VTl ’df , ’2  Aorile  Questo 

ti  uovo  Privilegio  1"s^Tc°oZCZ™  ffWT.“  furono  solale  «Jgjg-i  ai- 

r«£r«crm^ 

"  »  «.‘s-fcssft  £«fHS?S 

i  medesimi  dittiti  e  prerogative  che  le  competevano  sacondo  .1  ter^  ; 

J“*E?  S“am^  Kie^i^irV^^è  deU, 

p„TPif  Re ’  di  Da„0imanr«e"0incDaric6  per  STo" pPróprfó  »nto  le'po»e»;o.i  Danesi  nelle 

Fndi'e  Orientali  ,  e  da  quel  tempo  in  qua  la  Compagnia  “imi 

toriale,  unitamente  alli  vantaggj  annessivi,  guadagn  P  Coinoaenìa  presentemente 
aveva  dovuto  incontrare  per  tale  oggetto,  di  modo  che  la  Compagnia  presentemer 

altro  non  ha  da  fare,  se  non  se  accudire  agli  affari  Mercantili.^  ; 

In  virtù  del  4  «.  dell’  Ordine  perciò  emanato  nell  anno  1777.  possono  ormai  pr 
der  parte  nel  Commercio  per  Tranquebar,  Bengala,  e  per  tutti  h  M*“  sadllti  Da. 
Orientali  ,  situati  al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza,  non  s ®lo  tutu  Srfil  Com- 

nesi,  ma  eziandìo  gli  stranieri,  che  entrano  ir!  '^n  tut^sotto  le  seguenti  condizioni: 
niercio  della  China  ,  che  rimane  sempre  esclusi!  o,  .  Holstein  o  in 

1)  Che  gli  armamenti  si  facciano  ne’Porti  di  Danimarca,  ^.or'e§ia’  ,  •  Tiastimenti 

altri  luoghi  soggetti  al  Regno  di  Danimarca;  che  non  vi  s  impieghino  a  .  p  ’ 

w  n0n  se  quell! fabbricati”  nelle  Provincie  del  Re  ,  e  eli’ essi  prendano  1.  »e«j«riPas- 
saponi  dalli  Direttori  della  Compagnia  a  Copenhagen ,  la  quale  dovia  *upp  1  ’ 

P"  “5‘ Che*  ógni  'Bastimento  conduca  seco  delle  Merci  Fabbricate  nel  Paese ,  per  1* 
importo  di  <t,ooo  Ristalleri,  onde  farne  il  traffico  verso  quelle  Contrade 

P  ,1  Che  ógni  Bastimento  privato,  navigando  verso  Tranquebar  e  Bengala  dovrà 

pagare  alla  Compagnia,  a  litoio  di  ricognizione,  a  p.  e  di  >“t'el'N’er‘;1  f“”t  Me’rcan- 
tPnto  e  Monete,  in  quanto  ne  sia  permessa  l’estrazione,  ovveio  di  ogni  Cast  Mercan 
file  della  grandezza  del  Bastimento,  ad  arbitrio  de’  Nofeggiaton,  ed  Iutraprenditor  , 
nell’atto  di  uscire  da  Copenhagen.  Il  danaro  dev’essere  contato  prima  che  venga  nmes- 
so  il  Passaporto,  e  nel  ritorno  del  Bastimento  devesi  corrispondere  8  P •  o-  sopra  tutte 
le  Merci  di?  ritorno,  sia  che  queste  appartengano  alli  NoI,e^at°r.!  sf^Tcavefà  dal 
a  qualunque  altro;  e  questi  S  P-  si  calcolano  secon  o  ‘n1P  .  ,  niodo*  Questa 

caribo  nel  pubblico  incauto,  non  essendo  permesso  di  venderle  m  altro  no  . 
i mposirione  „  sia  ricoguizimic,  duvet  pagar,  alla  Compagnia ^  meu  < >  a 
sei  mesi  dopo  seguito  l’incanto,  ed  i  Noleggiatori  sono  in  obbligo  di  prestare  garJ“2‘a 
per  rimporto  di  questa  ricognizione,  in  caso  che  la  richiedessero  i  Direttori  della  Com- 
f acrnìa  Se  il  pagamento  nou  si  effettua  nel  tempo  prefìsse,  1  mallevadori  devono  pa- 
LS  il*  6  p. 2  Pd’  interesse,  e  qualora  la  Compagnia  venisse  necessitata  di  sostenere  la 
di  lei  pretFsa°per  via  di  Giustizia,  i  Debitori  verranno  condannati  nelle  spese  e  clann  . 
Se  i  pKprietari privati  si  arrischiano  di  vendere  le  loro  Mere,  altrimenti  che  per  via 
del  pubblico  incanto,  le  medesime  saranno  decadute  in  benefìzio  della  Compagnia, 

4i  Resta  proibito  assolutamente  alli  Bastimenti  privati,  di  seco  condurre  delle  Merci 
dalla^China  ,  sotto  pena  di  confiscazione,  perchè  questo  Commercio  appartiene  esclusi- 

Vam"'simUr BasU me n t*i vo n o  anche  andare  a  Copenhagen  ;  o  verso  quel  P ori ^  dl 
i  Proprietarj  si  saranno  convenuti  con  i  Direttori  della  Compagnia,  o  c.  e 

flbSC%)dResTatfnniibert,à8defla  Compagnia  il  prendere  quelle  misure  eh’  essa  troverà  ne¬ 
cessarie,  e  convenienti  all’  esatta  esecuzione  ed  osservanza  di  tutu  questi  Articob. 

Il  1  o.  del  Privilegio  dell’anno  1772  contiene,  in  riguardo  a  questo  Gomme re  0 
privato,  ancora  quanto  segue.  A  tutti  gli  abitanti  in  Tranquebar  r  e  nelle  Indie,  a  i 
nazionali  ,  quanto  esteri,  dov  ór  essere  permesso  di  esercitare  il  traffico-,  non  so  am 
con  le  proprie  Fattorìe  della  Compagnia,  ma  eziandio  da  un  luogo  aU  altro  delie  In 
die.  principi-apdo  dal  Capo  di  Buona  Speranza,  eccettuatane  la  China,  verso  la  cor. 
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a  .  ,  ,  p,  *  u:  à  n  °  (lì  tulle  le  Merci  procedenti  dalie  Contrade  situate 

risponsioue  del  Dazio  (li  4  P-  a-  ,  111  tullc  ,c  „„„  i.  À,iP,.r;  tra- 

al  di  là  del  Capo  di  Buona  .Speranza,  trasportate  a  Iranquebar  ,  ma  pei  le  Merci  t  a 

sportate  da  Tranquebar,  si  pagherà  *  P.  S-  toltene  quelle,  che,  come  xVierct  di  ritorno 
devono  pagar*  a  *<>«  Prir‘,le  della  D.m««r«,  e  de. 

.li  Stati  esteti,  di  potere  commerciare  nelle  Indie,  si  i  eretta  una  Società  parata  ut 

Copenhagen ,  che  spedisce  annualmente  uno,  o  due  Bastimenti  Terso  Tranquebar  e  Ben¬ 
dala,  ed  altrettanti  ne  riceve  di  ritorno.  .......  ut  a-a 

°  Del  rimanente,  le  Possessioni  della  Compagnia  sono  assai  limitate  nel.e  Indie  e 
consistono  nella  Città  di  Tranquebar,  la  quale,  corne  a  d!sse  di  sopra;  giace  nelle 
Provincie  del  Naicke  di  Tanjaour,  o  Tanschaour,  sopra  la  costa  del  Coromandel  e 
è  difesa  dalla  Fortezza  Dansburg;  nelle  Fattorie  di  Porto-Novo  .  Calicut  e  Coll  g  - 

pra  la  medesima  costa;  e  nella  Fattorìa  di  Fndencksnagor  al  Gar)|e’  H  Cnr  enti  di 
mantenere  questi  Stabilimenti  occorrono  annualmente  circa  22,000  Ristalleri  Correnti  di 

®anL1aa: Fattoria  che  la  Compagnia  mantiene  a  Canton  nella  China,  è  composta  da i  due 
Sopracarichi,  e  due  Assistenti;  essi  vengono  scambievolmente  rimpiazzati  da  un  Sopri  - 
carico,  e  da  un  Assistente  che  la  Compagnia  manda  con  ogni  Bastimento  alla  Cln^ 
La  Compagnia  accorda  a  questi  Commessi  una  provvisione  di  i,  p.  0.  del  vai  e 
Merci  della  China,  tali  e  quali  si  vendono  in  Europa,  quando  ne  giunga  soltanto  ua 
Bastimento  all’  anno  in  Europa;  .  p.  S,  ss  ve  ne  giungono  due  Bastimenti;  e  , p  p .  e 
qualora  arrivino  in  Europa  tre  Bastimenti  all  anno ,  «  piu;  e  questa  provvisione  si  d 
vide  fra  essi  loro,  secondo  i  loro  talenti,  e  servizj  prestati.  Oltre  a  ciò  accorda  la 
Compagnia  alli  Sopracarichi  ed  Assistenti,  avendo  già  pratica  nel 
China,  una  somma  di  *,400  Piastre,  tanto  per  il  loro  sostentamento,  Prudente  il  viag^ 
gio  de  Bastimenti ,  quanto  per  supplire  alle  occorrenti  spese  ci  viaggio  a  » 

l’Cr  La rf) Erezione  della  Compagnia  in  Europa  è  composta  da  sette  Direttori,  e  due  Revi* 
jori  de’ Conti.  Isalarj  assegnati  alli  Direttori,  Revisori,  Registratori,  ed  altri  Commessi 
della  Compagnia  a  Copenhagen,  costano  alla  Compagnia,  circa  il. 000  Ristallen  all 

ann°ÓPre  a  queste  spese  da  essere  ogni  anno  somministrate  dalla  Compagnia  ,  deve 
la  medesima  pagare  ancora  ogni  anno  al  Re,  per  il  Privilegio  e  sino  a  ^0  che 
questo  sussista,  5,000  Ristalleri,  quando  arriva  un  Bastimento  dalla  China  8,000  detti, 
quando  ne  approdano  due,  e  10,000  Ristalleri,  quando  arrivano  re  Bastirneuti  lno\ 
tre  paga  ancora  la  medesima  2  p.  §.  dell’importo  delle  Merci,  che  1  Bastimenti  con¬ 
ducono  seco  dalla  China,  e  dalle  Indie;  la  medesima  all  incontro  non  paga  verun  Di¬ 
ritto  di  estrazione  delle  Merci  che  vi  spedisce;  ma  essa  e  altresì  obbligata  di  estrarre 
con  ogni  Bastimento  destinato  per  le  Indie,  nello  stesso  modo  come  1  Noleggia  01 
privati  ,  delle  Merci  state  fabbricate  negli  Stati  del  Re,  per  il  vaìore  d.  3,000  Rlstal. 
Ieri,  e  di  caricare  sopra  ogni  Bastimento  che  naviga  per  la  China,  simili  Merci  per 
F  importo  di  4,000  Ristalleri.  I  Bastimenti,  di  cui  si  serve  la  Compagnia  per  questo 
Commercio,  devono  essere  parimente  fabbricati  nella  Danimarca  ,  0  negli  Stati  soggetti 
a  onesto  Re-no;  ma  poiché  gli  Articoli  occorrenti  per  tale  costruzione  devono  per  lo 
più  "introdursi  dagli  Stati  esteri,  e  perciò  pagarsi  li  soliti  Diritti  f  introduzione  ^cosl 
accorda  il  Re  in  contraccambio  alla  Compagnia,  per  ogni  Bastimento  «llova™e'lte 
fabbricato,  un  premio  di  15  Ristalleri,  per  ogni  Last  Mercantile  di  portata P"  ,Dfe“: 
nizzarla  in  questo  modo  delle  spese  grandi,  relativamente  all  aumento  del  prezzo  degl 
Articoli  di  costruzione.  In  riguardo  a  questo  premio,  resta  pero  stabilito  nel  &  ‘J  “  J 
Privilegio,  che  il  medesimo  dovrà  continuare  sino  a  tanto  che  il  Re  si  compiacerà  1 
fare  notare  a  conto  i  Dazj  d’ingresso  per  gli  Articoli  suddetti  di  costruzione  nell  in¬ 
gresso  degli  Stati,  e  che  questi  dovranno  ovunque  cessare,  qualora  si  riscontrasse, 
che  il  premio  sorpassi  le  spese,  per  così  affrancare  gli  Articoli  da  costruzione. 

Con  tutto  ciò  il  Commercio  di  questa  Compagnia  nelle  Indie,  e  nella  Ch  na  ren de¬ 
si  poco  considerabile,  perchè  la  medesima  generalmente  non  vi  spedisce  piu  1  di  tre  o 
quattro  Bastimenti  ogni  anno,  ed  altrettanti  ne  riceve  di  ritorno.  Le  Merci  eh  essa  vi 
trasporta ,  consistono  in  Vini,  Acquavite,  e  Liquori;  in  Telerie  fine  ed  ordinane,  ed 
in  Panni  drìla  Danimarca.  I  Vini  che  la  Compagnia  spedisce  nelle  Indie  si  caricano  » 
Madera  nelli  di  lei  Bastimenti,  ed  è  perciò  che  1  Bastimenti  tutti  approdano  in  q  eli 
Isola  .  La  Compagnia  rimette  annualmente  alli  suoi  Fattori  ,  impiegali  nelle  Indie  ^e 
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nella  China  ,  una  somma  di  200,000  Piastre  ,  parte  per  promuovere  la  vendita  delle 
pierei,  eh  essa  vi  spedisce,  e  parte  per  meglio  ricevere,  e  più  sollecitamente  le  sue 
alerei  di  ritorno  .  Per  l’ addietro  vi  mandò  essa  delle  Piastre  di  Spagna,  che  riceveva 
da  alcuni  Provveditori,  secondo  i  prezzi  eh’ essa  aveva  stabiliti  con  1  medesimi  negl’in¬ 
canti  tenutisi  a  Copenhagen .  Ma,  da  circa  15  anni  a  questa  parte,  la  Compagnia,  ofsia  il 
Governo,  da  cui  la  medesima  viene  in  tutto  favorita,  fece  coniare  il  danaro  occorrente 
sotto  il  bollo  di  Danimarca  .  Queste  nuove  monete  sono  dello  stesso  peso  e  contenuto 
delle  Piastre  di  Spagna,  prima  dell’anno  1672,  cioè,  di  io  Dineros ,  22  Granos  di  tinez- 
za  .  Le  medesime  inoltre,  per  imitare  quella  s..ta  di  monete,  portano  da  una  parte  l’ar¬ 
ma  Danese,  senza  sostegni,  e  dall’altra  pari*  .e  due  Colonne,  con  l’impresa;  Plus  ul¬ 
tra,  ed  amenclue  gli  Emisferi  ,  sopra  uno  de’ quali  vedesi  la  Carta  delle  Provincie  Da¬ 
nesi  in  Europa,  e  sopra  l’altro  la  Carta  della  Groenlanda  ,  e  delle  Isole  che  la  Dani¬ 
marca  possedè  nell’America. 

Lo  scopo  principale  della  Compagnia  Asiatica  è  tuttavìa  diretto  al  Commercio  per 
la  China;  essa  vi  spedisce  ogni  anno  ordinariamente  due  Bastimenti  carichi  di  Ferro, 
Armi,  alcune  poche  Merci  di  Manifatture  di  lana,  e  principalmente  di  argento  ,  e  ne  ri¬ 
ceve  di  ritorno  del  Te,  Sago,  Radice  di  China,  Riobarbaro,  Tuttanego ,  JSankings ,  di¬ 
verse  Merci  di  Manifatture,  e  Porcellana. 

Il  Commercio  della  China  è  un  monopolio  che  appartiene  alla  Regia  privilegiata 
Compagnia  Asiatica.  Il  Te  che  se  ne  riceve  in  Danimarca  viene  da  tutti  li  conoscitori 
apprezzato  per  il  migliore,  ed  il  vero  motivo  procederà  certamente  dalle  belle  Piastre, 
che  fo  mans  il  carico  principale  de’ Bastimenti  Danesi,  le  quali  servono  per  i  contratti 
nella  China  più  che  qualunque  altro  Articolo.  Il  Commercio  della  China  ritrovasi  presen¬ 
temente  assai  incagliato,  ed  ha  ricevuto  un  gran  crollo,  particolarmente  a  motivo  dell’ 
indipendenza  dell’America  settentrionale,  gli  abitanti  della  quale  passano  presentemente 
soli  a  Canton  ,  per  prendervi  il  loro  Te  . 

Il  Commercio  per  Tranquebar,  e  la  costa  di  Coromandel  viene  intrapreso  dalla 
Compagnia  d’Asia  più  lentamente,  e  quantunque  il  territorio  Danese  colà  riesca  molto 
ubertoso,  e  contenga  30.000  abitanti,  che  fabbricano  delle  bellissime  Merci  di  Bamba¬ 
gia,  la  Compagnia,  non  si  è  mai  bene  impegnata  in  questo  ramo  di  Commercio,  per 
se  stesso  tanto  vantaggioso.  Egli  va  dunque  benissimo,  che  il  Governo  abbia  per  suo 
proprio  conto  preso  posse  so  di  Tranquebar,  é  permesso  a  tutti  li  sudditi  Danesi,  come 
pure  agli  esteri,  il  Commercio  libero,  in  un  certo  modo,  per  colà,  il  che  potrebbe  ri¬ 
dondare  in  grande  vantaggio  della  Danimarca,  se  venissero  prese  delle  vigorose  misure. 

Peggio  ancora  riusciva  per  il  passato  il  Commercio  di  Danimarca  verso  Bengala; 
ma  dall’ Epoca  del  nuovo  Regolamento  fatto  ìò  anni  fa,  r  portandosi  similmente  a  Ben¬ 
gala ,  el  al  rispettivo  Commercio,  si  resero  gli  affari  viepiù  floridi.  Le  Merci  che  dal¬ 
la  Danimarca  si  spediscono  per  Coromandel  e  Bengala,  consistono  principalmente  in 
Ferro,  Armi,  tutte  le  sorta  di  Lanerìe  ,  ed  Argento;  i  Danesi  n’estraggono  all’incontro 
del  Salnitro,  Pepe,  molte  qualità  di  Merci  di  bambagia,  come  sono:  Cotonine,  Indiane, 
Musseline,  Fazzoletti  ,  ecc.  ;  Stagno,  e  Conchiglie  dalle  Isole  Maldive;  e  queste  ultime 
servono  per  il  traffico  de’ Schiavi  nell’ Affrica,  in  vece  del  danaro,  con  grande  vantag¬ 
gio.  Ne’ tempi  recenti  principiarono  ancora  i  Bastimenti  Danesi  ad  andare,  nel  loro  ri¬ 
torno,  sino  a  Moca,  ed  a  trasportare  da  colà  principalmente  il  rinomato  Caffè  di  Ara¬ 
bia,  che  in  Germania  ed  in  Italia  si  vende  sotto  il  nome  di  Caffè  di  Levante. 

Dall’anno  1750,  sino  all’anno  1763,  gli  armamenti  per  le  Indie,  e  per  la  China  cos¬ 
tarono  alla  Compagnia,  un  anno  per  l’altro,  circa  750,000  Ristalleri;  nel  medesimo 
tratto  di  tempo,  le  Merci  introdotte  dalle  Indie  Orientali  ‘  e  dalla  China,  e  “poi  vendu¬ 
te  al  pubblico  incanto  ,  importarono  annualmente,  circa  ,  1.001,400  Ristalleri.  Il  guada¬ 
gno  della.  Compagnia  formava  dunque  annualmente,  preso  il  calcolo  intermedio,  una 
somma  di  251,400  Ristalleri.  Gli  affari  della  Compagnia  andarono  in  seguito  maggior¬ 
mente  aumentandosi,  e  negli  anni  più  recenti  risultò  dagl’incanti  pubblici  annualmente 
più  volte  una  somma  di,  circa,  1,500,000  Ristalleri  .  Egli  è  frattanto  vero,  che  il  Te 
forma  l’Articolo  principale,  di.  cui  si  estraggono  dalla  China  ogni  anno,  almeno  due  e 
mezzo  millioni  di  libbre.  Ma,  siccome,  sì  di  questo,  che  di  tutte  le  altre  Merci  tras¬ 
portate  dalle  Indie ,  e  dalla  China,  se  ne  consuma  pochissima  parte  nel  Paese,  e  la  mag¬ 
gior  parte  viene  nuovamente  venduta  alle  altre  nazioni ,  così  questo  Commercio  non  reca 
vermi  danno  alla  Danimarca;  non  ostante  ne  risulterebbe  maggior  profitto  per  lo  Stato, 

se 


ssa 


C  o 


p  c  ii  h  a  g  e  ri 


se  una  gran  parfe  delle  Azioni  della  Compagnia  Asiatica  non  si  ritrovasse  nelie  mani 
degli  Olandesi,  e  di  altri  esteri,  li  quali,  medianti  gli  annui  dividendi,  ritirano  una  par¬ 
te  considerabile  di  questo  profitto  dai  Paese.  v 

In  virtù  d’ una  Nota  dell’anno  1792,  stataci  favorita  da  un’inclito  Personaggio, 
furono  in  quell  anno  introdotte  in  Copenhagen  le  seguenti  Merci  provenienti  dalle  In¬ 
die  Orientali . 
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Il  Commercio  de’  Danesi  verso  1’  Affrica  fu  per  il  passato  diviso  in  due  rami  :  il  Commercio 
primo  ramo  era  il  Commercio  verso  Marocco ,  che  fu  intrapreso  da  alcuni  Mercanti 
privati,  li  quali  trovai  ona  indi  1  occasione  per  lo  stabilimento  della  Compagnia  di  Com¬ 
mercio  dell’  Affrica.  Questa  Compagnia  ebbe  il  suo  principio  nell’  anno  1755.  Il  di  lei 
capitale  era  composto  di  500  Azioni  da  5°°  Rìstalleri  1’ una.  Essa  ottenne  de’  conside¬ 
rabili  Privilegi,  e  fra  le  a:tre  cose,  ii  diritto  esclusivo  per  il  Commercio  in  Affrica, 
dalli  36  22  Gradi  di  lati  udine  Settentrionale  .  Il  primo  armamento  di  questa  Com¬ 

pagnia  dovette  aver  avuto  un  assai  vantaggioso  successo,  perchè,  nell’anno  17 56, 
si  distribuiva  già  un  dividendo  di  10  p.  §.  alli  Possessori  delle  Azioni;  ma  le  cir¬ 
costanze  floride  di  questa  Compagnia  non  durarono  molto  tempo  ,  e  la  medesima  , 
da  20  anni  a  questa  parte  ,  cesso  di  negoziare  per  quelle  parti.  Le  Merci  che  si 
\  endono  con  vantaggio  in  Marocco,  dovevansi  per  lo  più  comprare  dalli  Danesi  pres¬ 
so  le  altre  nazioni  ,  e  le  Merci  che  si  comprano  in  Marocco  ,  non  godono  alcun 
buon^  esito  in  Danimarca.  Non  era  dunque  maraviglia,  se  gli  affari  di  questa  Com¬ 
pagnia  erano  di  lieve  importanza  ;  e  nella  occasione  in  cui  essa  s’  interessava  in 
Marocco  nell  appalto  di  quelle  Gabelle  Doganali,  ne  restò  l’amministrazione  talmen¬ 
te  imbrogliata,  che  si  poteva  con  ragione  prevedere  la  breve  durata,  ed  il  fine  del¬ 
la  medesima  . 

Il  Secondo  ramo  del  Commercio  della  Danimarca  verso  l’Affrica  ,  è  il  Commer¬ 
cio  della  costa  di  Guinea  .  Il  F\e  di  Danimarca  possedè  una  certa  porzione  di  que- 
SiU  costa  ,  assicurandosi  di  questo  possesso  ,  msdiant.i  lì  due  luoghi  marittimi  ,  Cri- 
stiansaurg  ,  e  Fridensburg .  Sonovi  pure  quattro  Scrittoj  Danesi  ,  che  procurano  il 
Commercio  sopia  la  netta  costa  ,  e  questi  ritrovansi  eretti  a  Friedensburg  ,  Cristians- 
liurg,  Konigstein  ,  e  1  rinzenstein.  Le  Possessioni  de’ Danesi  in  quella  parte  del  Mon¬ 
do,  sono  di  considerazione,  perche  ritrovansi  situale  alla  imboccatura  de!  Fiume, 

Rio  Rolla  ,  ed  è  perciò  che  i  Danesi  si  appropriano  ancora  il  dominio  sopra  que¬ 
sto  torrente,  il  quale  scorre  nel  fondo  del  Paese. 

1  er  il  passato  tutte  queste  Possessioni  ,  come  pure  tutto  il  Commercio  verso 
la  cosi  a  di  Guinea,  rit  rovaronsi  esclusivamente  nelle  mani  della  Compagnia  di  Com¬ 
mercio  delle  Indie  Occidentali  della  Guinea  ,  la  quale  però  non  si  curava  della 
coltura  di  quel  terreno ,  nè  tampoco  promoveva  il  Commercio  con  la  dovuta  atti¬ 
vità.  Essa  servivasi  per  queso  Ccmmercio  ,  di  un  solo  bastimento,  che,  caricato 
delle  Alerei  occ onenti  al  traffico  degli  Schiavi,  navigava-  per  la  Guinea,  onde  com¬ 
prarvi  degd  Schiavi ,  e  condurli  verso  le  Indie  Occidentali  ,  da  dove  il  medesimo 
bastimento  „  dopo  di  essersi  caricato  di  Zucchero  ,  e  di  Cotone  ,  ritornava  poscia 
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in  Europa.  Uopo  il  ritorno  di  detto  bastimento,  si  passò  ui  niavo  aa 
dere  un  altro  armamento  per  la  Guinea.  Abolita  che  fu  questa  Compagnia  il  he  a 
incaricò  dell’ amministrazione  delle  Possessioni  nella  Guinea,  e  permise  al  ^  ' 

particolari  della  Danimarca,  di  negoziare  per  cola,  ed  ivi  comprarsi  d^l.  ^chiavi 

ed  altri  prodotti,  contro  le  Merci  di  Europa.  Ma  poiché  anche  il  Governo  °e  " 

Cavava  alcun  particolare  vantaggio,  cosi  accordo  egli,  nei  anni  17  4,  ma  il 

•  d  una  nuovi  Compagnia  di  Commercio  di  Guinea,  consegnando  alta  medesima  il 
territorio  Danese  nella  Guinea,  ed  il  diritto  esclusivo  di  trafficarvi.  La  Gompagn  ^ 
fermò  indi  un  piano  di  fare  uso  migliore  delle  Possessioni  d  Affrica,  e  ri  g  ■ 

Commercio  per  colà  con  maggiore  vantaggio,  di  quanto  fatto  st  fosse  s  no  a  lou  Es¬ 

sa  volle  far  coltivare  il  Paese  in  Affrica,  ed  impiantarvi  almeno  tutte  le  sorta  di  hr 
Le  e  di  Verdura,  per  ritrovare  de’ rinfreschi  per  li  suoi  bastimenti,  e  panico  arm 
r=  per  gii  Schiavi!  La  tentò  d'  internarsi^ piò  nel  fondo  del  Paese  ,  luc.ngnndos,  con 
ciò,  non  solamente  di  ottenervi  una  maggiore  quantità  di  Svinavi  ,  m.  «  tintura 
ancora  altri  Prodotti  utili ,  cioè.-  Bambagia,  iakutro,  Gomma  Le^noOa  Jintu  , 
Cera,  Avorio,  e  Sale  .  Essa  mando  ancora  ogni  anno  non  solamente  una  quan  ite , 
dal  più  al  meno,  di  Schiavi  verso  le  Isole  AntiUe  de’  Danesi ,  ma  ambili  eziand: 
Trattato  con  i  Francesi,  in  virtù  del  quale  oboligossi  essa  di  consegnare  g  _ 

1,000  Schiavi  alli  Francesi,  li  quali  all’  incontro  s  impegnarono  di  spedire  o,m .  I 
mesi  un  Bastimento  verso  la  costa  di  Guinea,  per  andare  a  pren  ere  ‘ .  * 

Ma ,  o  i  fondi  della  Compagnia  dovevano  essere  troppo  deboli,  o  diversi  abus  o 
sottentrati  nell’amministrazione  degli  affari,  poiché  le  circostanze  d^ffa  Gompagn 
andarono  sempre  peggiorando,  di  modo  che  il  di  lei  Commercio  rendersi  di  tratto 
in  tratto  poco  significante  ;  la  Compagnia  stessa  finalmente  non  poteva  piu  reggers  , 
dovette  essere  abolita,  con  maggior  danno  del  Re.  Non  ostante  il  Re,  ne :  1  q  * 

olio  1781,  creò  un  altra  Compagnia,  intitolata:  la  Compagina  di  Commercio  di  Da¬ 
nimarca  ,  per  il  Baltico,  e  per  la  Guinea  ,  di  cui  si  vede  in  seguito  una  piu  circostan¬ 
ziata  descrizione,  nel  paragrafo  delle  Società  Mercantili.  .. 

Questo  Commercio'  per"  altro  verso  la  Costa  di  Guinea,  porta  alla  Danimarca  .1 
maggiore  vantaggio,  e  merita  certamente  di  essere  continuato  con  p.u  efficacia. 
Isole  di  America,  per  la  coltura  de’  Zuccheri ,  hanno  bisogno  degli  Schiavi  ,  che  le  me¬ 
lme  devono  presentemente  comprare  a  caro  prezzo  dagl  ug  e  1-  a  anan  c  ui  a  , 


desime  devono  presentememe  compiale  a  ea.w  --o  .  „ 

sarebbe  perciò  molto  più  vantaggioso  per  la  Danimarca,  se  provvedesse  lei  medesima 
gli  Schiavi  alle  sue  Colonie,  comprandoli  111  Affrica,  contro  Acquavite,  Boa  eie,  Armi 
da  fuoco  e  da  taglio,  ogni  sorta  di  Merci  di  Tela,  di  Lana,  01  Vetro,  e  di.  Coralli, 
Masserizie,  ed  Attrezzi  di  Ferro;  Ambra  gialla,  ed  altre  simili  Merci  .  iFgli al  re 
assai  probabile,  elle  a  forza  di  una  più  efficace  coltura  de  Territorio  deli  Affrica  si 
potessero  ricavare  molti  altri  vaotaggj  .  Le  Merci  che  la  Danimarca  spedisce  verso  a 
Guinea,  oltre  agli  Articoli  mentovati,  consistono  ancora  in  Tabacco,  Merci  ordinane 
delle  Indie  Orientali,  e  Chincaglie  di  Norimberga  ;  quelle  poi  che  si  estraggono  da  cola, 
consistono  principalmente  in  Schiavi,  Avorio,  e  Polvere,  di  Oro;  quest  ultima  pero  non 

è  di  grande  rilievo  ne’ tempi  presenti.  _  .  . _ 

Fuori  di  questi  due  rami  di  Commercio,  il  pruno  de  quali  non  esiste  piu  da  imi 

anni  a  questa  parte,  e  l’altro  va  notabilmente  scemandosi,  1  Danesi  hanno  pm  poca 
.  r  ,,  -ir  1 _  _  Uoii»  Danimarca  nassano  ceni  anno 
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piuttosto  per  trasportare  i  regali  da  farsi  a  quelle  1  otenze  ,  e  ie  per  1  01,11  ^ 

Gli  affari  -che  vi  s’incontrano,  si  fanno,  comesi  è  detto,  per  lo  piu  per  conto  de  Mer¬ 
canti  d’Italia,  li  quali  si  Servono  de’  Bastirtienti  Danesi,  che  trasportano  in  Affrica  le 
Merci  d’Italia,  e  riconducono  in  cambio  de’ Prodotti  dell’Affrica,  guadagnando  cosi  il 
rispettivo  nolo.  I  Bastimenti,  effe,  tanto  dalla  Compagnia  Asiatica,  quanto  dalli  Noleg¬ 
giatori  privati,  sono  destinati  per  le  Indie,  e  per  la  China,  sogliono  ,  nella  loro  andata 
e  ritorno  dalle  Indie,  approdare  al  Capo  di  Buona  Speranza,  per  ivi  provvedersi  di 
ogni  sorta  di  rinfreschi;  ma  non  è  già  loro  permesso  di  fare  un  alcun  Commercio.  1 
Navigli,  che  dalla  Danimarca  navigano  per  le  Indie  Occidentali,  frequentano  similmen¬ 
te  Madera,  e  le  Isole  Canarie,  per  prendere  in  delti  luoghi  del  Vino  per  le  Colon. e 
d’America  . 

Sotto  il  Commercio  della  Danimarca  verso  l’America,  toltane  la  Groenlanda  ,  s 
intende  il  Commercio  della  Dauimarca,  con  le  Isole  Ànùlle  cioè;  S.  Croce,  S.  -Tommaso, 


Copenhagen- 
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e  S.  Giovanni.  Le  due  ultime  di  queste,  Isole  trovaronsi  già,  come  si  è  detto  di 
sopra,  nel  secolo  passato  ,  sotto  il  Dominio  Danese;  ma  la  prima  fu  dalla  Corona  di 
trancia  venduta  ,  nell’ anno  1733,  alla  Danimarca.  Nell’anno  T734  fu  eretta  la  Coni 
pagaia  delle  Indie  Occidentali  di  Guinea,  alla  quale  furono  nello  stesso  tempo  date 
le  Possessioni  Danesi  ,  tanto  sulla  costa  di  Guinea,  quanto  nelle  Indie  Occidentali  con 
esserle  stato  accordato  il  diritto  esclusivo  di  negoziare  per  colà.  Ma  la  Compagnia 
come  si  e  già  di  sopra  osservato,  maneggiò  assai  male  li  di  lei  affari,  ed  in  vece’ 
die  la  medesima  recasse  il  bramato  vantaggio  alla  Danimarca,  le  fu  piuttosto  d’im- 
pediment®  ,  di  modo  che  questa  non  ricavava  verun’  utile  dalle  di  lei  Possessioni  nell’ 
Indie  Occidentali  .  Il  Re  Federico  V  aveva  sempre  uria  cura  paterna  per  li  suoi  sudditi 
mostrandosi  nello  stesso  tempo  come  un  Regnante  giusto  ;  ed  essendosi  accorto  di 
questo  abuso,  levo  nell’ anno  1764  la  Compagnia  delle  Indie  Occidentali  della  Gui* 
nea  ,  che  aveva  durato  sino  allora;  rese  libero  il  Commercio  verso  le  Isole  delle  Indie 
Occidentali  a  tutti  li  suoi  sudditi;  e  pagò  all’ abolita  Compagnia,  2,200,000  Ristalleri  , 
per  le  di  lei  I  ossessioni  ,  eli  et  ti  ,  e  pretese  .  Indi  si  passò  a  stabilire  delle  Condizioni 
sotto  le  quali  dovrebb’ essere  permesso  alli  sudditi  Danesi  ,  di  commerciare  verso  le 
Indie  Occicentah:  fu  in  seguito  sistemato,  che  tutti  li  Prodotti  della  Danimarca ,  e 
tutte  le  Merci  delle  Manifatture,  e  delle  Fabbriche  Danesi ,  passando  nelle  Indie  Occi¬ 
dentali,  non  paghino  nella  Danimarca  verun  Dazio  di  estrazione;  madie  all’opposto 
pei  tutte  le  altre  Merci  si  corrisponderà  il  ispettivo  Dazio  di  4  in  8  per  cento  -  che 
ogni  Bastimento  nelle  Indie  Occidentali  paghi  1’  ancoraggio  rii  ig  Ristalleri;  die  per 
tutte  le  Merci  introdotte  nelle  Isole  delle  Indie  Occidentali,  venga  corrisposto  un  Dazio 
(l  introduzione  rii  5  p.  g ,  e  che  per  ogni  Schiavo  si  paghi  a  S.  Croce  4  Ristalleri,  e 
nelle  altre  Isole  8  detti;  che  per  tutte  le  Merci  trasportate  da  S.  Croce  venga  pagato 
5  P-  b  ,  e  per  quelle  che  si  estraggono  dalle  altre  Isplé,  6  p.  g  ,  a  titolo  di  Dazio 
di  estrazione;  che  1  Bastimenti  di  ritorno  per  Copenhqgén  debbano  pagare  20  Ristalleri 
di  ancoraggio;  e  che  finalmente  si  corrisponda  un  Dazio  di  consumo  di  2±  p.  2  „er 
tutte  le  Merci  delle  Indie  Occidentali  ,  che  si  consumano  nella  Danimarca.  ° 

1  r11  esultate) ^di  lutti  questi  Regolamenti,  e  disposizioni  pareva  da  principio  assai 

brillante.  Le  Colonie  andavano  visibilmente  di  bene  in  meglio;  i  Prodotti  di  esse  si 
aumentavano  con  maggiore  successo  ;  in  vece  che  per  il  passato  venivano  armati  dal- 
a  Compagnia  due  o  tre  Bastimenti  al  più  per  le  Indie  Occidentali,  passano  presen- 
temente  almeno  40  e  piu  Bastimenti  alle  Isole  Antille  .  I  Prodotti  che  la  Danimarca  ri- 
ceve  dalle  sue  Colonie  nelle  Indie  Occidentali,  consistono  in  qualche  poco  di  Catte, 
Zenzero,  Legno  Pef  1  lavori  eh  Falegname  ,  Soo  in  1  oOo  Balle  di  Bambagia ,  ed  in  20 
a  30  Miìliom  di  Libbre  di  Zucchero  grezzo.  I]  Zucchero  dunque  forma  ja  cosa  prin¬ 
cipale  ,  egli  si  raffina  per  lo  piu  nella  Danimarca;  e  particolarmente  a  Copenhagen  ri- 
tTOVans,  in  no  impiegate  11  Raffinerìe  grandi  ;  e  diverse  altre  piccole,  che  raffinano 
ogni  a ntfo  10  in  12  mila  Botti  di  Zucchero  crudo,  parte  del  quale  serve  per  il  con¬ 
sumo  dd  Jaese,  e  parte  si  esita  ne’ Paesi  esteri,  e  principalmente  nel  Baltico.  Con 
tutto  ciò  la  Danimarca  e  ancora  lungi  dal  ricavare  dalle  sue  Colonie  quel  grande 
P  en„^T*  potEfbbe.  GB  Stati  dell’  America  Settentrionale  provvedono  queste 
•  e  -1  a  1 1  n a ,  radume,  Carne  salata,  Legno,  ed  altri  generi  occorrenti,  e  ne 

ricevono  in  pagamento  del  Rum,  Melasse ,  e  due  millioni  di  libbre  di  Zucchero,  non 
compresovi  quello  .che  passa  di  contrabbando  dalle  Colonie  nell’America.  La  mag- 
gior  parte  de  Propnetarj  delle  Piantagioni,  sono  gl’inglesi,  e  gli  Olandesi,  che  in 

Lho  /ìHTan%™  1  Ir.8h,.lleirf  ’  e  nell’  Ciarda  ,  e  consumano^  geiciò  il  ritratto 
e  e.  01.°  agiom  ne  Paesi  esteri.  Gii  alili  Possessori  delle  Piantagioni  iian- 

preso  in  ìmpies  ito  itile  somme  considerabili  in  Olanda,  e  quantunque  presente- 
1  en  e  sia  ia  a  a  cisposizione,  che  gl’interessi  di  questa  imprestanza  non  vengo- 
110  piu  scontati  con  Zucchero,  ed  altri  Prodotti  grezzi,  tuttavìa  si  devono  pagare  gl’ 

Il  8  in-°M  n  a  10  danari.  con'arm  '  La  Compagnia  Asiatica  fa  un  forte  traffico 

Orli/  i  1“  Merci  provenienti  calle  Indie  Orientali,  e  dalla  China  ,  verso  le  Indie 

1  en  a  1  ,  e  se  1  tue  questo  sia  un  vantaggio  per  la  Compagnia  ne  risulta  però 
sempre  una  perdita  per  lo  Stato  .  Diffalcando  tuttociò  unitamente8,  non  rimane  più  quel 
lucro  per  il  Paese  che  da  principio  si  supponeva.  Nulladimeno  ,  le  Colonie  delle  In- 

Aacq  CCI  eì‘  ’  <a  1  f-  Siia  !  S1  governano  presentemente,  formano  una  gioia  assai  pre¬ 

ziosa  per  la  Corona  dr  Danimarca  ,  e  si  può  con  ragione  accertare  ,  che  il  Governo 
nulla  trascura  onde  .rendere  questo  Ramo  di  Commercio  viepiù  vantaggioso  ,  e  ge¬ 
neralmente  utile  ,  e  di  promuovere  maggiormente  l’interesse  delle  sue  Colonie,  per  po- 


11  Mentore  Tom ,  111. 


per  pc 

tersi 


66 


Provvedi¬ 
menti  . 


Cope n  h a  g  e  n . 

gar»  T3a 


tersi  così  liberare  da’ debiti .  A  tale  oggetto  ha  il  medesimo  di  tratto  m  tratto  fornite 
delle  disposizioni  eccellenti,  ed  emanate  delle  più  vantaggiose  Ordinanze',  di  cui  le 
principali  sono  le  seguenti  : 

Mediante  una  Regia  Ordinanza,  del  dì  13  Gennajo,  1783,  fu  intieramente  tolto 
l’uso  della  Carta  bollata  nelle  Isole  Danesi  di  S.  Tommaso,  e  di  S.  Giovanni  ,  nelle  in¬ 
die  Occidentali.  Inoltre,  tanto  fra  queste  Isole  e  le  altre  Antille,  quanto  ira  tutte  e 
Piazze  Marittime  nell’Europa,  e  fuori  di  essa ,  si  può  presentemente  intraprendere  1 
Commercio  con  tutti  li  Bastimenti,  siano  essi  fabbricati,  o  no  negli  Siati  anesi;  co  i 
pure  resta  permesso  di  tenere  i  cannoni,  o  di  navigare  senz  armi  ;  il  che  tutto  era 
ordinato  come  necessario,  durante  la  passata  guerra  Ira  l  Inghilterra  e  la  rancia,  e 
il  Commercio  fra  le  dette  Isole  Danesi,  e  l’Europa,  non  devonsi  pero  impiegare  al  ri 
Bastimenti,  se  non  quelli  che  appartengono  alli  sudditi  Danesi,  e  li  di  cui  principa  1 
teressati  sono  domiciliati  r.e’Regj  Stati  della  Danimarca.  Così  pine  non  e  pec>ne ■  ' 

alli  Bastimenti  Europei  ?  di  vendere  le  loro  Merci,  in  amendue  le  sudae  e 

fuorché  all’ ingrosso.  .  .  t  „  -, 

In  virtù  di  una  Ordinanza  del  dì  14  Novembre,  1783,  resta  stipulato,  che  il  j 

Tabacco,  Indaco,  Caccao,  Legname  di  America,  Zucchero,  e  Risi,  esen  1  a 
Dazi,  nella  loro  introduzione  nelle  Isole  di  S.  Tommaso,  e  di  S.  Giovanni  ,.pa0 
no  5  p.  g  nella  loro  sortita,  quando  le  dette  Merci  si  trasporteranno  negli  MaU  esteri, 
se  poi  queste  verranno  introdotte  nella  Danimarca  ,  si  pagherà  so  ameute  2Z  P* 
il  maggiore,  ovvero  il  principale  carico  di  un  Bastimento  Americano,  o  ce  .e  a  , 

cidentali,  che  arriverà  a  S.  Tommaso,  o  a  S.  Giovanni,  si  ritroveia  con  ero  es ^ 

Dazi  di  Dogana,  gli  altri  Prodotti  ed  effetti .  sottoposti  al  Dazio ,  caricati  ah  boi  do 
detto  Bastimento,  goderanno  1®  stesso  beneficio  nel  loro  ingresso,  ma  veuei.t 
vo  trasportati  da  dette  due  Isole,  pagheranno  un  diritto  di  2,  p.  a.  tn 

A  tenore  di  una  Ordinanza  del  dì  15  Dicembre,  1-784,  si  rende  alh  Porti  di  questo 
Regno  la  libertà  di  vendere  agli  esteri  li  Bastimenti  nuovi,  fab  rica  1  sull  c  tQ 

tieri 


ctli  aLUVIlu  Ui-t  vuiuuiuivi'/  - 

il  numero  de’ bastimenti  era  assai  considerabile.  .  T 

Sulla  rimostranza  della  Camera  generale  delle  Rendite  e  Dazj  per  -  .  ,nlo 

tali,  ad  oggeLto  di  facilitare  sopra  le  doglianze  Mercantili  a  S.  ’  ;acjuta  di 

provengano  dagli  affari  relativi  alli  Dazj  Doganali,  Sua  tlaes  a  l  tanto  che 

limitare  il  numero  degli  Ufficiali  di  Dogana,  talmente  che  in  avvenire  ,  ^ 

duri  il  Privilegio  della  Compagnia  di  Commercio  delle  Indie  Occidentali ,  non ^ 
ba  essere  più  di  un  Amministratore  delle  Gabelle  Doganali,  e  un  ardiscano 

da  essere  salariati  dalla  Cassa  Regia,  e  della  Compagnia  in  guisa 

esigere  delle  sportule,  o  altre  mercedi  dalli  Negozianti  e  ^  aviga  r  ’  .  d  pff. 

il  Regio  Controllore,  ed  i  Visitatori  Regi. .  Non  v,  saranno  dunque  impiegati  che  due^m 
ficiali  Regj  presso  la  Camera  Doganale  di  quest  Isola  ,  olt  ‘  ’  cas0  aon  se 

a  questo  resta  però  in  liberta  di  ognuno  il  non  servirsi  di  lui ,  ff  • 

8U  PSaugaheMaeCstà,a^meUe  inoltre,  che  il  Dazio  venga  calcolato  ed  esatto  ,  secondo  le 
specifiche  de’ carichi  consegnati,  senza  la  visitalo  sigRlamento  de  BasUmenti^  com 
pure,  che  delle  Merci  scaricate  si  paghino  1  diritti  di  Dogana  s  ,  j  biglietti 

Lione,  o  sigillamento  ,  ed  essendo  Merci  soggette  al  peso  ,  secondo a„Sone  “delle 
di  peso,  o  a  tenore  delle  consegnate  specifiche,  e  eie  nessun  ,  introdotte. 

ÌNlerci,  sia  tenuto  di  dichiarare,  sotto  a  quali  numeri  si  .ossero  i  Governi  delle 

In  caso  di  manifeste  defraudazioni  de’ diritti  di  Dogana,  dovranno  ‘Siente 

Isole  determinare,  di  concerto  con  il  Comandante  1  •  °mrI1  conforme  a’ii  "privilegi 

sino  all’approvazione  più  decisiva,  ciò  che  sia  pm  spediente ,  e  conforme  affi  PnvileoJ 

“uVduPne^Ttp^rre,  che  il  Porto  di  S.  Tommaso,  come  Porto  Franco  giun- 
gerà  ,  mediami  questi  privilegio  al  perfetto  possesso  della  sua  eccellente  situazione, 

che  il  Commercio  ritornerà  in  istato  viepiù  tiondo.  ivi.,,. oocirnratì  de’ nremi 

In  virtù  di  un  altra  Regia  Ordinanza,  sono  stati  alli  tM^aLffner  S  Croce 
ordinarj,  e  slraordiuarj ,  per  le  Merci  nazionali ,  da  essere  raspor  p 
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Da  tutto  quanto  sino  ad  ora  Si  disse,  si  può  con  fondamento  arguire,  che  il  Com¬ 
mercio,  e  le  connessioni  della  Danimarca,  con  le  diverse  parti  del  mondo  ,  debbano  essere 
molto  considerabili  .  Ci  conviene  dunque  porre  succintamente  in  un  punto  di  vista  tutti 
li  differenti  Articoli,  che  la  Danimarca,  e  segnatamente  la  Città  di  Copenhagen  può 
fornire  alle  altre  nazioni  Europee,  e  quali  essa  ne  riceva  in  concambio  dalle  Provincie 
estere . 

Le  Città  marittime,  situate  al  Baltico  ,  vanno  a  prendervi  del  Zucchero,  e  Te;  da 
alcuni  anni  a  questa  parte,  ancora  del  Caffè;  Porcellana  della  China;  Fazzoletti  da 
naso  e  da  collo;  Massellile,  ed  altri  Drappi  di  bambagia,  e  di  seta  delle  Indie  ;  Pesci 
d’  Islanda  ;  Olio  di  Pesce,  e  molte  altre  Merci.  Gl’  Inglesi  vi  comprano  talvolta  dell’ 
Orzo  ,  ed  Avena,  le  quali  sorta  di  Granaglie  vengono  abbondantemente  prodotte  dalla 
L  ionia,  e  dalle  altre  Isole  della  Danimarca;  così  pure  del  Te,  ed  Acquavite,  eh’ essi 
portano  di  contrabb  andò  in  Inghilterra,  ed  Irlanda:  Gli  Olandesi,  medienti  li  loro  Com- 
messionarj j,  fanno  comprate  in  Copenhagen-  del  Te ,  ed  altri  Articoli  della  China,  e  del¬ 
le  Indie;  Zucchero,  Bambagia,  Caffè,  ed  altri  Prodotti  provenienti  dalle  Isole;  Pesce 
d  Islanda,  e  tutte  le  sorta  di  Olio  di  Pesce.  Diversi  Mercanti  Oladesi  mantengono  in 
oltre  un  continuo  Commercio  con  Copenhagen ,  e  con  altri  Porti  della  Danimarca;  estra¬ 
endone  Pelli,  ovvero  Cucja  di  vacca,  e  di  bue,  con  pelo;  Calzette  di  lana,  Tela,  ed 
altre  simili  Merci  nazionali. 

Se  le  I  rovincie  della  Danimarca,  prese  generalmente,  guadagnino,  o  perdano  nel 
loro  Commercio,  vi  sono  su  di  ciò  de’  dispareri ,  e  se  si  volesse,  il  che  riesce  ge¬ 
neralmente  difficile,  formare  un  giusto  Bilancio  di  Commercio  di  un  Regno  intiero, 
sarebbe  ancora  piu  difficoltoso  di  farlo,  relativamente  alla  Danimarca  ,  composta  di 
ì  ro\  incie  cotanto  differenti  ,  a  motivo  che  i  moltiplici  calcoli  politici  producono  de’ 
risultati  molto  diversi  .  Prendendo  per  base  il  calcolo  ,  che  fu,  alcuni  anni  fa,  pub¬ 
blicato  a  Copenhagen  ,  in  riguardo  al  Commercio  della  Danimarca  e  Norvegia,  ne 
risulta:  che  la  Norvegia  guadagna  ogni  anno  4,  in  500,000  Ristalleri  ;  la  Jullanda, 
go,  in  90,000  ;  Sleswick  e  Holsteiu  ,  60,000;  I  ionia  ,  e  le  altre  piccole  Isole  non 
vi  guadagnano,  ne  peidonc.  Ma  la  sola  Selanda  perde  nel  suo  Commercio  estero 
più  di  700,000  Ristalleri;  da  questo  calcolo  dunque  risulterebbe  una  perdita  per  gli 
Sfati  della  Danimarca,  relativamente  al  Commercio,  preso  in  generale,  volendosi 
pure  aggiungere  il  contrabbando,  che  riesce  apertamente  nocivo .  Conviene  poi  riflet¬ 
tere  eziandio,  che  in  questo  calcolo  non  si  fece  cento  sopra  certe  circostanze 
«evali,  che  hanno  una  notabile  influenza  nel  grande  bilancio  di  pagamento  de^li  Sfa¬ 
ti  di  Danimarca.  In  questo  calcolo  fu  intieramente  omesso  l’Argento,  Rame°  eoe. 
della  Norvegia,  li  quali  Articoli  formano  annualmente  un  oggetto  di  almeno  500000* 
Ristalleri;  così  pure  non  si  è  calcolato  tutto  il  guadagno  che  si  procacciano  i  ma- 
rinari  Danesi  ne  loro  viaggj  per  mare,  e  ne  consumano  la  maggior  parte  nel  Pae¬ 
se;  neppure  si  misero  in  conto  le  Rendite  procedenti  dalla  Gabella  del  Sund  ,  la  qua- 
le  viene  per  lo  piu  pagata  dagli  stranieri,  potendosi  senza  esagerazione  calcolare, 
che  la  Gabella  suddetta  ,  soltanto  per  i  Bastimenti  esteri  ,  ascenda  o«ni  anno  a  « 
in  400,000  Ristalleri.  Oltre  di  ciò  è  certamente  stato  calcolato  troppi  tenue  il  pre¬ 
fitto  commercia  e  che  ricavasi  dalla  Jutlanda ,  e  particolarmente  per  Sleswick  e  HoL 
stein  ,  essendoché  amendue  questi  Ducati  appartengono  presentemente  in  tutto  alla  Da¬ 
nimarca  .  Sicché ,  secondo  il  soprascritto  calcolo,  quando  anche  il  puro  Commercio 
compresovi  il  contrabbando,  essere  dovesse  congiunto  con  l’annua  perdita  di  2  in 
200,000  Ristalleri,  rimangono  però  ancora  almeno  500,000  Ristalleri,  con  cui  la  Da¬ 
mmi  arca  aumenta  ogni  anno  le  sue  entrate.  Egli  è  ben  vero,  che  il  Regno  è  debitore 
agli  stranieri  di  parecehj  milliom  ,  di  cui  se  ne  devono  annualmente  pacare  gl’interessi 
agh  esteri,  1.  quali,  a  motivo  della  forte  loro  partecipazione  alla  Compagnia  Asiatica 
ritirano  ancora  una  gran  parte  del  netto  utile,  procedente  da  questa  Compagnia,  pei’ 
inni  trasportar  o  fuori  del  Paese.  Nulladimeno  convien  credere,  che  i  rimanenti  500,000 
Ristalleri  suddetti  non  dovrebbero  compensarvi  totalmente  ,  benché  poco  possa  ri¬ 


manervi  . 


La  Danimarca  ha  dunque  gran  ragione  d’  impiegare  le  più  esatte  misure  se 
con  per  aumentare,  almeno  per  conservare  le  sue  rendite.  Frattanto,  ogni  persona 
imparziale  deve  testificare,  che  il  Coverno  non  trascura  certamente  cos’aldina  ner 
riuscire  nel  suo  scopo  ;  e  ^se  il  Danese  in  seguito  si  applicherà  con  industria  mag¬ 
giore  ab  agricoltura  ;  se  s  intraprenderanno  con  zelo  maggiore  le  Pesche  nrrticoHr 
«’  M  Noni,  piesso  la  Norvegia,  e  l' Islanda,  seie  Fabbrichile  “m” 
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ni  fatture  si  porteranno  ad  uno  stalo  migliore;  se.  si  limiterà,  secondo  le  giuste  mas* 
sime  in  Copenhagen ,  e  nelle  altre  Città  deila  Danimarca  ,  il  lusso  aumentatosi  all' 
eccesso;  e  se  i  Danesi  comprenderanno,  come  tutte  le  Leggi  coercitive  per  le  Mer¬ 
ci  estere  debbano  farsi  semplicemente  ad  oggetto  di  sostenere  la  comune  prosperità 
del  Paese;  non  vi  è  dubbio,  che  la  Danimarca  diventerà  in  pochi  anni  un  Regno 
florido  ed  opulente.  Tutto  influisce  a  favorire  gli  Stati  della  Danimarca.  Essi  han¬ 
no  per  lo  più  un  suolo  fertile;  il  mare  fornisce  loro  una  quantità  immensa  di  Pes¬ 
ci;  la  loro  situazione  stimola  quasi  gli  abitanti  ad  applicarsi  al  Commercio;  le  Iso* 
le  delle  Indie  Occidentali,  per  quanto  piccole  siano,  cagionano  una  circolazione  as¬ 
sai  vivace,  e  vantaggiosa,  di  Merci  ,  e  di  danaro  ,  ecc.  Questi  naturali  vantaggj 
non  possono  certamente  venire  tolti  alli  Danesi  ,  se  non  se  dall  infingardaggine ,  dal¬ 
la  comodità,  dal  lusso,  dalle  calamita  pubbliche  ,  e  dalle  misure  mal  prese.  Per 
fortuna  della  Danimarca  si  può  sostenere  ,  che  presentemente  non  vi  sono  in  alcun 
luogo  di  questi  preponderanti  impedimenti ,  e  che  si  dà  ogni  possibile  premura,  on¬ 
de  togliere  intieramente  gli  ostacoli,  che  vi  sovrastano  ancora. 


Commercio 
di  Copen¬ 
hagen  . 


Nel  Bai. 
tieo . 


Osservazione  particolare  del  Commercio  Danese  in  COPENHAGEN. 


La  vastità  del  Commercio  di  Copenhagen  non  corrisponde  all’ aspettativa  che  avere 
si  dovrebbe  di  questa  Città,  a  proporzione  della  di  lei  situazione  felice  fra  due  mari  , 
e  di  una  lunga  continua  pace.  Dall’anno  1780,  sino  al  1783  ?  nsi  mentre  che  quasi  tutte  le 
nazioni  marittime  erano  implicate  in  guerra,  e  perciò  la  Danimarca  e  la  Svezia  eser¬ 
citavano  sole  il  loro  Commercio  con  tranquillità;  si  facevano  bensì  de  grandi  affari  in 
Copenhagen ,  ma  il  vantaggio  risultatone  fu  assai  piccolo;  gli  affari  che  furono  intrapresi, 
sì  ridussero  all’eccesso,  e,  terminata  che  fu  la  guerra,  la  maggior  parte  delle  Case  Mer¬ 
cantili,  non  meno  che.  le  Compagnie  state  allora  erette,  si  videro  talmente  ìmbrp* 
p-liate,  che  tutte  ne  uscirono  con  perdita,  e  molti  ancora  rimasero  soccombenti  al  sagrihzio 
di  quell’  eooca  ,  che  da  principio  sembrò  cotanto  brillante  .  Siccome  l  estrazione  de  Prodotti 
Danesi  a  Copenhagen  non  è  tanto  importante,  come  lo  dovrebb’ essere,  così  gli  affari  delle 
Case  colà  stabilite  si  limitano  generalmente  in  speculazioni  ,  e  commessioni  .  Tutti 
quelli  che  nelli  soprascritti  anni  si  sono  unicamente  occupati  in  genere  di  commessiom  , 
sono  diventati  ricchi  ;  in  allora  furono  abbondanti  le  spedizioni  de’ generi  in  commes- 
sione  dalle  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  ma  presentemente  vanno  le  medesime  sce¬ 
mandosi  di  molto;  eie  incumbenze  di  qualche  rilievo,  procedenti  tuttora  da  quelle  par¬ 
ti  del  mondo,  vengono  per  lo  più  appoggiate  soltanto  ad  alcune  poche  Case,  che  godono 
il  maggior  credito  . 


Il  Commercio  di  Copenhagen  in  particolarità  verso  il  Baltico  non  è  di  grande  im¬ 
portanza;  ma  la  di  lei  situazione  su  questo  mare  deve  eccitare  il  riflesso  di  ognuno  che  la 
consideri  con  attenzione,  che  dalla  medesima  ricavare  potrebbesi  profitto  maggiore 
di  quello  che  si  fa,  mediante  un  deposito  generale  de’Prodotti  del  Baltico  . 

Dovrebbesi  pensare ,  che  tutte  le  nazioni  commercianti  nel  Baltico,  dovessero,  in 
vece  della  cotanto  pericolosa  navigazione  in  que'le  acque,  particolarmente  in  tempo 
ui  Primavera,  e  di  Autunno  ,  abbreviare  piuttosto  il  loro  viaggio  per  meta,  con 
andare  a  prendere  le  rispettive  Merci  a  Copenhagen ,  ed  in  vece  di  due,  0  al  piu  tre  soli 
viavai  che  le  medesime  ordinariamente  fanno  a  Memel,  Konigsberga ,  Danzica.  eco.  , 
potessero  così  raddoppiare  i  viaggi  loro;  anzi  gl’inglesi,  e  gli  Olandesi  sarebbero  a  mi¬ 
glior  portata  di  replicare  più  volte  ancora  li  loro  viaggi  a  Copenhagen. 


Con  Islan¬ 
da,  le  Isole 
di  Fero  ,  e 
la  Groen- 
lauda , 


Dall’ Islanda  riceve  Copenhagen  de’ Pesci,  delle  Piume  di  Edredon,  e  delle  Pelli  di 
alcuni  Uccelli  di  mare  e  di  altri  animali.  Il  Commercio  per  cola  si  la  con  circa  20 
Bastimenti  di  50  in  go  Last  Mercantili ,  li  quali  vi  trasportano  tutto  1  occorrente  al 
mantenimento  e  nutrimento  degli  abitanti,  e  talvolta  vi  furono  condotte  per  fino  delle 
Case  fabbricate.  Dalle  Isole  di  Fero  provengono  poche  Merci  di  lana.  Nella  Gioenlan- 
da  passano  da  Copenhagen  ogni  anno  10  in  12  Bastimenti  alla  Pesca  nelle  Balene  ,  e 
quelli  che  vengono  armati  per  conto  de’  particolari ,  godono  vaq  vantaggi  e  premj  dal 
Re.  Secondo  le  relazioni  avute  ,  dovrebbero  annualmente  prodursi  6  in  8,000  barili  d. 
Olio  di  Balene  e  di  Cani -marini,  con  8  io  10,000  Bargiglj  di  Balene ,  il  che  tutto,  com¬ 
presevi  poche  Pelli  di  Orso  e  di  Cani-  marini,  formerebbe  la  somma  di  200,000  RistaT 

eri,  circa. 
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Nel  decennio  passato  i!  Commercio  delle  Indie  Orientali  ritrovossi  in  ottimo  stato; 
ma,  anche  qui  incontrasi  il  proverbio:  Fuirnus  Troes\  e  non  ne  rimane,  per  cosi  dire  \ 
più  che  un  ombra. 

Tanto  la  Compagnia  Asiatica,  quanto  i  particolari  possono  spedirvi  de’ Bastimenti , 
perchè  da  16  anni  a  questa  parte,  il  Re  rese  libero  questo  Commercio,  con  la  condizione 
però,  che  le  persone  private,  facendo  delle  spedizioni,  debbano  pagare  alla  Compagnia, 
dell’importo  delle  Merci  di  ritorno,  una  certa  Gabella,  a  titolo  di  ricognizione,  come 
già  si  è  detto  più  sopra.  Questa  Gabella  nell’ anno  1785  fruttò  alla  Compagnia  300,000 
Kistalleri.  Allora  ritornarono  in  tutto  18  Bastimenti  nel  Porto  di  Copenhagen  ,  il  carico 
de’ quali  consisteva  in  1,000,000  Pezze  di  Cotonine,  6,000,000  113  Salnitro,  620,000  113 
di  Pepe,  18,000  Pacchi  Schniir  -  Rotti  ng ,  cioè,  Canne  d’indie  sottili,  6, 000,000  iti  legno 
Sandalo  rosso,  200,000  113  Bambagia,  e  200,000  113  Gomma-  lacca.  Dalla  vendita  di 
questi  Articoli  si  ricavarono,  circa  6,000,000  di  Ristallen.  Per  quanto  brillante  sembras¬ 
se  apparentemente  questo  calcolo,  egli  era  però  assai  lungi  dall’essere  vantaggioso  per 
quelli  che  vi  furono  interessati.  Anzi  si  volle  sostenere,  che  in  questi  carichi  di  ritorno 
si  perdette  all’eccesso,  e  sopra  qualche  Bastimento  sì  giunse  a  perdere  300,000  Talleri, 
e  più  ancora.  Non  è  dunque  da  stupirsi,  che  si  abbia  perduta  la  voglia  di  spedire  delle 
Merci  verso  quella  parte  di  mondo.  Per  altro  li  suddetti  i§  Bastimenti  non  erano  tutti 
per  conto  di  Copenhagen ,  ma  ve  n’erano  alcuni  che  appartenevano  a  sudditi  e  Commessi 
Inglesi,  stabiliti  in  Bengala,  li  quali,  stanchi  degli  ostacoli,  che  la  Compagnia  Inglese 
delle  Indie  Orientali  è  solita  di  fare  ad  essi,  si  servivano  de’ Bastimenti  sotto  la  Ban¬ 
diera,  e  protezione  Danese  ,  e  spedivano  li  loro  fondi  guadagnati,  in  effetti,  a  Copen¬ 
hagen. ,  per  farli  vender  colà;  in  tali  incontri  diedero  eglino  bensì  da  guadagnare  delie 
belle  somme  alli  Commessionarj  Danesi,  ma  contuttociò  posarono  eglino  il  loro  danaro 
con  sicurezza  nella  patria  loro.  Intanto,  alia  rappresentanza  del  Ministro  Inglese  fu 
risvegliata  P  attenzione  della  Corte  di  Londra,  e  sembra  ,  che  in  una,  o  nell’altra  ma¬ 
niera  siasi  trovato  il  modo,  perchè  questo  vantaggio  sia  tolto  alla  Dauimarca. 

Nell’  anno  1792  ritrovaronsi  ancora  due  Bastimenti  nelle  Indie  Orientali  per  conto 
della  Compagnia  Asiatica,  ma  i  particolari  sembra  che  abbiano  affatto  abbandonato 
questo  Commercio  . 

Il  Negozio  de’ Grani,  ed  il  traffico  con  ogni  sorta  di  Vettovaglie  in  Copenhagen  for¬ 
ma  l’oggetto  principale  di  quel  Regno  ,  a  motivo  che  il  detto  Commercio  venne  conce¬ 
duto  intieramente  libero,  verso  la  corrisponsione  d’ un  Dazio  moderato,  e  riesce  perciò 
di  non  indifferente  rilievo. 

Il  Negozio  de’ Cambj  poi  non  vi  riesce  considerabile.  Le  Piazze  con  cui  Copenhagen 
negozia,  sono  solamente  Amb  irgo,  Amsterdam,  e  Londra.  La  Danimarca  dovrebbe  na¬ 
turalmente  avere  più  da  trarre,  che  da  rimettere,  e  per  conseguenza  li  corsi  de’ Cambj 
dovrebbero  essere  a  suo  vantaggio,  ma  è  già  molto  tempo  che  la  cosa  non  va  così.  Nel 
mese  di  Ottobre  1792,  che  fu  la  miglior’ epoca  per  l’estrazione  delle  Merci  procedenti  dal¬ 
le  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  si  reggeva  il  Cambio  per  Amburgo  a  160  Ristalleri 
Correnti,  per  roo  Ristalleri  Banco,  sicché  i  Biglietti  di  Banco  di  Danimarca  perdevano 
27  p.  §,  circa,  poiché  il  Pari  fra  il  Banco  d’  Amburgo,  e  quello  di  Altena  non  dovrebbe 
precisamente  essere  più  di  123  p.  §  circa.  Sopra  quest’oggetto  sonosi  già  impiegati  ed 
affaticati  molti  Scrittori,  senza  però  dilucidare  il  motivo  di  questa  proporzione.  La 
gran  quantità  di  Biglietti  di  Banco,  gl’ interessi  esteri,  gli  affari  stati,  alcuni  anni  fa, 
intrapresi,  oltre  le  proprie  forze,  per  le  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  e  gli  affari  di 
Cambj  forzati;  aggiungendo  pure  a  tultociò  alcune  cattive  annate,  possono  ben’  esser® 
la  vera  radice  di  questo  male.  Ma  se,  come  si  promette  per  parte  di  quel  Governo, 
molti  decaduti  rami  d’industria,  ritorneranno  ad  animarsi  maggiormente,  e  che  venga 
promosso  quanto  è  più  giovevole,  e  tolto  ciò  eh’ è  dannoso,  rinvigorita  l’industria,  e 
che  dalla  Divina  Providenza  venga  conceduto  un  buono  e  ricco  raccolto  per  alcuni  anni 
consecutivi ,  potrebbero  in  allora  le  cose  prendere  un  aspetto  migliore  ,  senz’  altri  rime- 
dj  artificiali,  e  consolidarsi  Sopra  un  buon  piede. 

Considerando,  che  la  Danimarca  è  molto  ricca  ne’ varj  Prodotti  naturali,  di  cui 
si  farà  menzione  in  appresso,  si  dovrebbe  credere,  che  le  Fabbriche,  e  le  Manifat¬ 
ture  vi  si  ritrovassero  nel  più  florido  stato;  eppure  le  medesime  non  godono  ancora 
la  bramata  consistenza.  Vi  s’ incontrano  molto  ragioni,  che  ne  impediscono  l’incre¬ 
mento 
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mento  ,  o  almeno  lo  hanno  sino  ad  ora  impedito.  Per  una  parte  non  è  effettivamen¬ 
te  grande  la  popolazione  del  Paese  ,  nè  tampoco  riesce  sufficiente  il  numero  degli 
abitanti  ,  onde  coltivare  dovutamente  tutto  il  terreno;  e  peri’ altra  parte  gli  abitanti 
medesimi  incontrano  maggiore  facilità  ,  e  comodità  in  guadagnare  il  loro  manteni¬ 
mento  con  la  Pesca,  con  allevare  il  Bestiame,  con  viaggj  per  mare,  con  il  lavoro 
manuale  ordinario  ecc. ,  in  vece  di  doversi  occupare  in  faticosi  ,  artificiali,  e  comu¬ 
nemente  stucchevoli  lavori  di  Fabbriche,  e  di  Manifatture;  e  poi  i  Danesi  ,  a  moti¬ 
vo  del  discreto  nolo,  ricevono  le  Merci  dalle  Fabbriche  e  Manifatture  estere,  a  mi¬ 
gliore,  ed  assai  più  mite  prezzo,  dì  quello  ch’eglino  stessi  sarebbero  in  sul  principio  in  grado 
di  somministrarle  nei  proprio  Paese  .  Il  Negoziante  Danese  ritrova  maggiore  vantaggio  nell’ 
impiegare  il  suo  danaro  in  Merci  di  Fabbriche  estere  ,  e  procacciarsi  ,  mediante  la 
loro  vendita  ,  un  proporzionato  lucro  ,  di  quanto  ne  incoutrarebbe  certamente  ,  se 
nella  erezione  di  una  fabbrica  impiegasse  un  considerabile  capitale,  che  non  potesse 
poi  più  ritirare,  se  non  se  dopo  lo  spazio  di  una  certa  serie  di  anni,  finalmente,  an¬ 
corché  questa  introduzione  di  Merci  di  Fabbriche,  e  di  Manifatture  di  estera  prove¬ 
nienza  venisse  intieramente  interdetta  ,  o  aggravata  da  Dazj  esorbitanti  ,  contuttocio 
non  è  fattibile  d’impedire  in  un  Paese  come  quello  il  contrabbando  ,  che  cagiona  il 
maggiore  pregiudizio,  tanto  allo  Stato,  quanto  alle  Manifatture  ,  ed  al  Re  ,  servendo 
perciò  di  notabile  impedimento  al  pregi  esso,  ed  alla  perfezione  delle  Fabbriche.  Il 
Governo  ha  introdotto  con  spese  grandi  gli  Artefici,  e  fabbricatori  da’ Paesi  esteri. 
Egli  accordò  de’ privilegi  considerabili,  e  somministrò  delle  importanti  anticipazioni  di 
danaro  a  quelli,  che  senesi  dichiarati  pronti  a  stabilite  qualche  Fabbrica.  Egli  ha 
proibito  l’ introduzione  delle  Merci  provenienti  dalle  Fabbriche,  e  Manifatture  estere, 
tostochè  pareva,  che  le  Merci  nazionali  fossero  sifficienti  alli  proprj  bisogni.  Egli 
ha  facilitata  l’estrazione  delle  Merci  delle  Fabbriche  nazionali,  mediante  un  premio  per¬ 
ciò  accordato,  ed  ha  costretta  la  Compagnia  Asiatica  di  Commercio  ,  ed  i  Noleggia¬ 
tori  privati,  a  trasportare  le  Merci  fabbricate  nel  Paese,  per  la  somma  di  3  in  4000  Ristalleri, 
per  ogni  Bastimento  da  essi  armato  per  le  Indie,  o  per  la  China.  Egli  ha  eretto  un  par¬ 
ticolare  Collegio  Provinciale,  acciò  dovesse  occuparsi  principalmente  a  dilatare,  e  mi¬ 
gliorare  le  Fabbriche,  e  le  Manifatture  nazionali.  Egli  ha  eretto  a  proprie  spese  un 
Magazzino  Generale,  dal  quale  non  solamente  si  somministrano  degli  Articoli  grezzi  al¬ 
li  Fabbricatori,  ma  si  pagano  ancora  alli  medesimi  in  pronti  contanti  ,  tre  quarti  del 
valore  sopra  fe  Merci  da  essi  fabbricate. 

Il  Re  stesso  ha  impiegato  delle  somme  considerabili  ,  ad  oggetto  di  far  prosperare 
le  Fabbriche,  e  molli  Fabbricatori  esteri  ritrovarono  in  Copenhagen ,  almeno  per  qual¬ 
che  tempo  il  loro  sostentamento  con  grandissima  soddisfazione  .  Sarebbe  forse  talvolta 
meglio  riuscito  per  il  vantaggio  del  Paese,  se  si  fosse  fatta  una  scelta  migliore  nelle  ar.. 
ticipazioni  ,  e  se  si  fossero  principalmente  fatte  le  dovute  riflessioni,  se  al  Paese  siano 
tanto  favorevoli  alcune  Manifatture  ,  come  altri  rami  di  Commercio  ,  che  rendono  deli’ 
utile.  Egli  è  certo,  che  se  tuttociò  che  si  è  speso  nelle  Fabbriche,  le  quali  però  non  ri¬ 
usciranno  mai  berle,  sì  fosse  impiegato  in  soccorrere  l’Agricoltura,  la  Pesca,  ed  an¬ 
che  li  sudditi  che  si  sono  applicati  alle  Arti  ,  ed  alle  Scienze  ,  sarebbesi  con  ciò 
fatto  maggiore  benefizio  al  Paese.  Nelle  Fabbriche  state  erette  a  Copenhagen ,  e  ne’ 
rispettivi  contorni,  sono  quasi  tutti  stranieri  quelli  che  vi  lavorano  ,  e  la  carestìa 
de’ viveri,  e  de’generi,  reca  loro  ostacoli  tali,  che  le  Merci  in  esse  fabbricate  non 
possono  mai  sostenere  il  prezzo. 

Per  dare  poi  una  più  esatta  relazione  delle  Fabbriche  e  Manifatture  esistenti- 
nella  Danimarca  ,  vogliamo  primieramente  indicarle  in  generale  ,  indi  fare  osservare 
particolarmente  i  Porti,  e  le  Città  della  Danimarca,  che  fanno  maggiore,  o  minore 
Commercio,  specificando  ancora  le  Fabbriche  e  Manifatture,  che  vi  si  ritrovano.  De- 
po  seguiranno  poi  li  Prodotti  grezzi  naturali  di  questo  Regno. 


La  Danimarca  ,  come  si  dirà  in  seguito,  produce  molto  lino  '  questo  serve  per 
fare  Tela  grossa  di  casa,  perchè  ordinariamente  non  vi  si  fabbrica  alcuna  sorta  di  Te¬ 
la  fina,  e  le  Bianca  re  vi  sono  ancora  in  cattiva  disposizione.  Quindi  è,  che  il  Paese 
è  costretto  di  far  venire  ancora  molta  Tela  dalle  Provincie  estere  ,  trasportando  in 
esse  il  suo  Lino  crudo. 


TMciIettì. 


A  Tondern  ritrovasi  un’assai  bella  Fabbrica  di  Mer’etti  ,  e  da  circa  15 
qu*sia  parte  vi  fu  parimente  eretta  una  Manifattura  di  Merletti  di  seta. 
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Fra  le  Manifatture  di  lana,  la  più  rinomata  è  la  Fabbrica  di  Panni,  stata  eret-  Fabbrichi 
ta  nel,  così  detto,  Goldhause ,  a  Copenhagen .  Vi  si  lavorano  Panni  grossi,  mezza-  111  Ana  ‘ 
«ni,  e  fini,  e  questa  Manifattura  provvede  l’Armata,  ed  una  gran  parte  del  Paese, 
del  Panno  occorrente  .  Beili  e  buoni  riescono  colà  i  Panni  rossi  e  turchini .  Nelle 
piccole  Città  della  Selanda  s’incontrano  parimente  diversi  Fabbricatori  di  Panni, 
che  preparano  del  Panno  ordinario  .  Si  fanno  ovunque  de  Drappi  grossi  di  lana  ; 
ma  in  Copenhagen  vi  sono  alcune  Manifatture,  che  producono  de  Drappi  piu  fini  di 
lana  di  ottima  qualità  ,  ma  non  ancora  in  quantità  sufficiente  ,  nè  tampoco  a  prez¬ 
zo  più  mite.  Nella  Danimarca  vi  sono  diverse  Fabbriche  di  Cappelli,  pei  i  quali  si 
adopera  particolarmente  la  lana  di  Selanda,  Nella  Jutlanda  ritrovanti  mone  Mani¬ 
fatture  di  Berrette,  e  di  Calzette  di  lana. 

Le  Manifatture  di  seta  sono  state  stabilite  in  Copenhagen  con  gran  li  spese  del  I11 
Be.  Queste  producono  de’Drappi  liscj  ,  che  riescono  per  altro  bene  ,  tanto  in  bon¬ 
tà,  quanto  nel  prezzo  .  Per  quel  che  riguarda  li  Drappi  operati,  come  pure  le  Stoiie 
ricche,  anche  queste  si  lavorano  molto  bene,  dovendo  pero  cedere  di  molto  a  quel¬ 
le  di  Francia  ,  particolarmente  a  motivo  del  prezzo  .  Molto  rinomate  all  incontro 
rendonsi  le  Manifatture  di  Calzette  di  seta  in  detta  Città . 


Della  Bambagia  sì  fabbricano  nella  Danimarca,  le  Cotonine,  le  Indiane,  le  Bam¬ 
bagine,  ed  il  Fustagno.  A  tale  oggetto  ritrovatisi  a  Copenhagen  delle  belle  Stamperie 
di  Cotonine,  e  d’indiane,  le  quali  non  sono  però  ancora  in  istato  di  sostenere  la 
concorrenza  con  le  Fabbriche  estere  ;  quindi  è  che  le  Stoffe  di  Cotone  lavorate  nel 
Paese,  e  quelle  che  vengono  trasportate  dalla  Compagnia  Asiatica  delle  indie,  soito- 
no  per  lo  più  bianche  dal  Paese;  e  per  quanto  si  sa  ,  li  Sonori  Pourtales  e  Comp.  di 
Neufchatel,  sono  quelli,  che  prendono  una  buona  quantità  di  dette  Stoffe,  e  da  sette 
anni  a  questa  parte,  se  ne  vendono  pure  molte  verso  la  Moscovia, 


Nella  Danimarca,  e  principalmente  a  Copenhagen  ,  si  ritrovano  delle  Manifatture 
che  lavorano  in  Pelo  di  Cammello  ;  e  delle  altre  che  fabbricano  de  Drappi  fram¬ 
mischiati  con  Seta,  Lana,  Filo  grezzo,  Bambagia,  e  Pelo  di  Cammello  ;  U  quali  per 
altro  non  riescono  ancora  bene. 


In  Bam¬ 
bagia  . 


In  Pelo  di 
Cammello  - 


Le  tante  Pelli  che  nella  Danimarca  si  ricavano  dalla  quantità  di  Bestiame  ma-  Ia  Cu°ia* 
celiato,  e  quelle  che  procedono  dalle  Isole  delle  Indie  Occidentali,  pei  cove  si  Lt-S 
portano  di  contrabbando  dall’America  Spagnuola  ,  dovrebbero  giustamente  porgere  L 
occasione  di  formarne  delle  più  belle,  ed  eccellenti  Fabbriche  d.  cuo,a .  Conviene  pe¬ 
rò  confessare,  che  il  Paese  si  è  reso  sempre  assai  neghittoso  su  quest  oggetto  .  Qu  - 
tunque  ritrovinsi  in  diversi  luoghi,  e  particolarmente  nel  distretto  di  Selanda,  no¬ 
tissime  Conciarie  ,  vengono  nulladimeno  ancora  presentemente  trasportate  fuorr  del 
Paese  moltissime  Pelli  crude,  e  non  concie  ;  mtroducendosi  all  opposto  «ella  Dani¬ 
marca  molte  Pelli  estere,  e  talvolta  ancora  le  sue  proprie  ,  state  conciatene  paesi  es  . 

Li  Guanti  Danesi,  che  si  lavorano  molto  belli  a  Randers  ,  e  Odensee  ,  fornm 
un  buono  ,  e  lucroso  Articolo  di  Commercio  ,  persino  ne  Paesi  limoli-,  toltane 

Inghilterra . 

Fra  le  Fàbbriche  di  Metalli,  rendesi  particolarmente  celebre  quella  di  Fnederichswerk  ,  In  Metalli- 
otto  leghe  distante  da  Copenhagen ,  stata  eretta  dal  Generale  de  Classen  uomo  di  sor¬ 
prendente  industria.  In  essa  si  gettano  tutti  li  Cannoni  Mortaj  di  MetaUo,  Palle  ,  o  - 
be  di  ferro,  e  vi  si  fabbrica  pure  della  Polvere,  per  1  Armata,  e  per  la  biotta  Regia. 

Li  regali  non  indifferenti  ,  che  con  simili  cose  si  fanno  annualmente  dal  *eJ'2, 
di  Commercio  aili  Barbareschi  Affricani ,  provengono  parimente  da  questa  Fabbrica  , 

«Ila  P"  sono  impiegate  ,,goo  ,  e  più  persane  .  Gli  Eredi  del  Conte  S|W™™ 
mantengono  presso  Helsingor  in  Selanda,  una  considerabile  Fabbrica  di  Armi  ,  c 
“escono  molto  bene  ,  Nella  Jutlanda  esistono  ancora  delle  Fabbriche  d.  Ferro ,  di  Ra- 
me,  e  di  Ottone. 

A  Copenhagen  è  stata  eretta  una  nuova  Fabbrica  di  Candele  gettate  di  Sevo  ,  le 
quali  rassomigliano  in  apparenza  talmente  alle  Candele  di  Cera,  c  e  appena  P  s 
lo  distinguere  dalle  medesime  .  La  loro  particolari  consiste  in  contenete  piu  durezza^ 
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e  condensità  di  tutte  le  altre  Candele  di  Sevo,  ed  in  avere  una  vernice  e  bianchezza, 
e  nel  non  colare,  nè  fumare,  ma  bensì  rendere  una  chiara  luce.  Quello  poi  che  le  fa 
essere  ancora  piti  ricercate  si  è,  che  una  libbra  delle  medesime  arde  per  un  tempo  due 
volte  maggiore  di  quello  in  cui  arde  una  libbra  di  altre  Candele  simili . 


La  Costruzione  di  Navi  ,  e  i  rispettivi  Cantieri  sono  nella  Danimarca  di  princi¬ 
pale  considerazione  e  vantaggio.  11  Cantiere  della  Flotta  Regia,  come  pure  quello  delia 
Compagnia  Asiatica,  producono  de’  bellissimi,  e  durevoli  Bastimenti.  Oltre  a  questi  Can¬ 
tieri,  se  ne  costruiscono  ancora  in  moltissimi  altri  luoghi  con  la  maggiore  attività. 

Moltissimi  sono  li  Mulini  da  Olio  ,  e  le  Saponerìe  nella  Danimarca  ,  e  partico¬ 
larmente  verso  la  costa  Occidentale  di  Jutlanda  .  Con  tuttociò  sorte  ancora  dalli  così 
detti,  Paesi  di  Masch  ,  per  l’Olanda,  una  quantità  di  Seme  di  Rape,  da  cui  potrebbesi 
ricavare  dell’  Olio  nello  stesso  Paese  ,  con  maggiore  vantaggio  . 

Molte  sono  le  Raffinerìe  di  Zucchero  nella  Danimarca,  e  segnatamente  a  Copenha¬ 
gen,  le  quali  raffinano  il  Zucchero  grezzo,  introdotto  dalle  Isole  delle  Indie  Accidentali. 

,  Nella  Danimarca  vi  sono  delle  Carliere ,  e  delle  Stamperìe ,  ma  non  già  in  una  quan¬ 
tità  suliicientc  ,  ed  oltre  a  ciò,  la  Carta,  e  la  mercede  degli  Stampatori  viene  ad  esse¬ 
re  ancora  troppo  cara  ,  di  modo  che  i  Libraj  non  possono  fare  con  vantaggio  li  loro 


Nella  Danimarca ,  e  particolarmente  nel  territor  io  di  Sleswick ,  nelle  vicinanze  di 
Flensborg,  vi  sono  molte  Fornaci  da  Mattoni  e  da  Tegole,  di  cui  se  ne  spediscono 
moli)  Bastimenti  carichi  nelle  Provincie  estere.  Li  Mattoni,  colà  chiamati,  Mappe  n  ,  so¬ 
no  di  colore  pallido  molto  ricercati,  a  preferenza  de’ Quadrelli  rossi  ,  ciré  si  adoprano 
ordinariamente.  Sonovi  ancora  delle  fabbriche  di  Pippe  da  Tabacco,  di  Majolica,  e  di 
ferraglie;  ma  queste  ultime  non  sono  di  alcuna  perfezione, 

Ora  passiamo  a  Ili  Porti  ,  ed  alle  Città  della  Danimarca  ,  che  intraprendono  più  ,  o 
meno  il  Commercio;  indicando  nello  stesso  tempo  le  loro  Fabbriche  e  Manifatture,  ed 
i  Prodotti  che  formano  il  ramo  principale  del  loro  Commercio  . 


La  Citta  di  Copenhagen  possedè,  tanto  in  se  stessa ,  quanto  nc’ luoghi  circonvicini, 
tante  fabbriche  e  Manifatture  in  lana  e  seta,  che  se  ne  possono  provvedere  tutte  le  Re¬ 
gie  1  rovincie  della  Danimarca  .  La  Manifattura  Regia  è  un  opera  bellissima,  avendo  es¬ 
sa  solo  ìoo  lelaj  ,  che  sono  continuamente  occupati  .  Vi  è  una  grande  Stamperìa  di 
Cotonine,  che  occupa  molta  gente,  e  le  Raffinerìe  ili  Zuccheri  sonosi  talmente  aumenta¬ 
te,  che  lavorano  una  gran  parte  del  Zucchero  grezzo,  procedente  dalle  Colonie  Danesi 
nell’ America.  A  Copenhagen  ritrovatisi  Artefici  di  ogni  sorta;  Oriolaj ,  Orefici,  Gioiellie¬ 
ri,  Scultori,  Pittori,  Incisori  in  rame,  Architetti,  ecc.  Non  si  ha  perciò  bisogno  di  man- 
dare  elei  danaro  nelle  Provincie  estere,  per  i  lavori  che  vengono  forniti  da  detti  Artefici  . 

Ma  fra  tutte  le  disposizioni  state  fatte  a  Copenhagen  ,  per  il  promovimento,  etl  au¬ 
mento  del  Commercio,  e  dell’  industria  ,  meritano  la  maggiore  attenzione,  il  Banco, 
le  diverse  Compagnie  di  Commercio  ,  e  principalmente  le  Compagnie  di  Assicurazioni . 
Dene  istituzioni  ,  piani,  ed  occupazioni  delle  medesime,  si  darà  in  seguito  la  più  cir¬ 
costanziata  descrizione,  sotto  il  Paragrafo  del  Banco,  e  delle  Società  di  Commercio. 


Pelsingor,  eia  seconda  Città  Mercantile  dell’ Isola  di  Selanda ,  situata  nel  mezzo  del¬ 
lo  s  tretto,  chiamato ,  Oresund,  o  schiettamente,  il  Sund  ,  distante  circa  6  leghe  da  Co¬ 
penhagen.  La  Città  possedè  due  Raflinerie  di  Zuccheri,  una  Biancara  di  Tela,  ed  in  dis¬ 
tanza  di  una  lega,  circa,  dalla  Città,  ritrovasi  una  considerabile  Fabbrica  di  Armi, 
appaitenente  agli  Eredi  del  Conte  Schnnmeìmann  .  Ad  Helsingòr  devesi  panare  la  Gabel¬ 
la  a!  Re  di  Danimarca,  per  tutti  li  Bastimenti,  che  passano  nel  Baltico,  venendo,  o  ri¬ 
tornando,  tanto  per  i  Bastimenti,  quanto  per  i  Colli  e  Merci  caricati  sopra  di  essi.  Ques¬ 
ta  Gabella  forma  un  oggetto  così  importante  ,  in  riguardo  al  Commercio  verso  il  Baltico, 
che  non  si  può  fare  a  meno  d’ indicarne  succintamente  l’origine. 

L  origine  di  onesto  Diritto  di  Gabella,  si  fonda  in  parte  sopra  un  accordo  fra  i  Na- 
Mgaton,  che  passavano  il  Sund,  e  fra  i  Re  di  Danimarca  .  In  virtù  di  questo  Trattato 
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impegnaronsi  i  Monarchi,  di  mantenere  al  Categat  ,  per  sicurezza  de’ Navigatori ,  e  per 
evitare  ogni  disgrazia,  decanati,  ed  altri  Segni,  verso  una  Gabella,  che  i  Navigatori 
promettevano  di  pagare  per  ogni  Bastimento. 

Insino  a  tale  segno,  tutto  andava  con  una  ragione  giusta  e  discreta;  ma  diversi  Re, 
per  alcuni  motivi ,  e  talvolta  costretti  dalla  necessità  ,  misero  delle  imposizioni  anche 
sopra  le  Merci  di  cui  erano  caricati  li  Bastimenti,  ed  aumentarono  le  tasse  stipulate, 
delle  quali  contentavansi  li  loro  Antecessori  .  Questi  abusi  si  resero  in  seguito  legittimi 
anche  in  forza  di  Trattati,  che  le  altre  Nazioni  conchiudevano  con  il  Re  eli  Danimarca, 
in  un  tempo  in  cui  esse  non  erano  ancora  bene  illuminate  sopra  li  loro  vantaggi. 

Egli  è  pertanto  difficile  di  proiogare  l’  epoca  di  questa  usurpazione  de’ Re  di  Dani¬ 
marca  ,  più  in  là  del  Regno  di  Enrico  VII.,  circa  l’anno  1427.  Mallet ,  nella  parte  se¬ 
conda  del  Libro  quinto  della  Storia  della  Danimarca,  alla  pagina  46,  secondo  la  tradu¬ 
zione  Tedesca,  dice  quanto  segue: 

La  Fortezza  di  Kronenburg  .  che  il  Re  f  cera  fabbricare  a  Helsingòr  ,  destò  non  poco 
sospeso  pre  so  le  Città  Anseatiche  Mediante  questa  Fortezza  egli  ottenne  una  chiave  nel 
famoso  Stretto ,  fra  I  Oceano  ,  ed  il  Baltici,  e  diventò  padrone  del  primo  e  del  più  cele¬ 
bre  canale ,  mediante  cui  le  ricchezza  pervenivano  alle  Città  Anseatiche,  Enrico  dunque 
potè  a  suo  piacere  aprire  e  chiudere  il  Surd  ,  e  non  lo  apriva  ef  attivamente  ad  alcun 
Bastimento  ,  prima  che  il  medesimo  non  avesse  pagato  il  suo  Tributo  ;  e  questo  fu  il  punto 
più  sensibile ,  di  cui  risentironsi  gli  Stati  commercianti , 

Per  quanto  abbiamo  potuto  riscontrale,  gl’inglesi  furono  i  primi  che  abbiano  stipu¬ 
lato  un  Trattato  di  Commercio  con  la  Danimarca.  Nell’anno  1450,  un  simile T rattato 
fu  conchiuso  fra  il  Re  d’Inghilterra,  Enrico  VI.,  ed  il  Re  di  Danimarca,  Cristiano  I. 
Indi,  nell’anno  1490,  seguì  un  altra  Convenzione  fra  Enrico  VII., e  Giovanni ,  Re  di 
Danimarca.  In  virtù  di  quest’ultimo  Trattato  accordaronsi  amendue  le  nazioni  la  libertà 
di  Commercio  negli  loro  Stati  recipreci,  per  terra,  e  per  mare,  verso  la  corrisponsione 
delle  solite  Gabelle,  con  eccezione  espressa  però  de’ Diritti  di  arenamenti  e  naufragj . 
Agl’Inglesi  fu  per  sempre  permesso  di  negoziare  per  l’Islanda  ,  e  di  pescarvi;  ma  questa 
pe  missione  dovrebbesi  rinnovare  ogni  sette  anni.  Gl’Inglesi  promisero  in  questo  Tratta¬ 
to  di  pagare  la  Gabella  del  Sund  ,  e  che  tutti  li  Bastimenti  dovrebbero  passare  per  il 
Sund,  e  non  già  per  i  Belìi,  verso  il  Baltico,  sùlvochè  i  medesimi  vi  venissero  gettati 
dalla  tempesta  ;  il  che  per  altro  dovrebbesi  ogni  volta  contestare  con  il  giuramento  del 
Capitano,  o  di  due  Marinari;  e  si  dovrebbe  pagare  la  Gabella  medesima,  presso  la 
Camera  doganale  di  Nyborg,  che  corrispondesi  nel  Sund.  L’ ultimo  Trattato  di  Com¬ 
mercio  fu  dagl’inglesi  stipulato  nell’ arino  1670  con  la  Danimarca;  e  da  quel  tempo  in 
quà  vengono  essi  annoverati  in  questo  Regno,  particolarmente  in  riguardo  alla  Gabella 
del  Sund",  fra  le  Nazioni  le  più  favorite. 

Nell’anno  1533,  stipularono  gli  Olandesi  il  loro  primo  Trattato  con  la  Danimarca, 
a  motivo  dell  Gabella  del  Sund.  il  medesimo  fu  conchiuso  dalla  Regina  Maria,  come 
Governatrice  de’ Paesi  -  Bassi ,  e  dagli  Stati  Provinciali  di  Danimarca,  durante  l’Inter¬ 
regno.  A  tenore  della  Convenzione  dì  Spira,  stata  nell’ anno  5543  stipulata  fra  l’Im- 
peradore  Carlo  V. ,  ed  il  Re  Cristiano  III.  di  Danimarca,  promise  quest’ultimo,  di  non 
esigere  dagli  Olandesi,  e  Fiammighi,  o  sia  dagli  abitanti  de’ Paesi  -  Bassi,  più  di  un  Ro- 
senobel ,  cioè  circa  6  Ristalleri,  5  Grossi  in  Luigi  d’oro,  a  5  Ristalleri,  a  titolo  della 
rispettiva  Gabella,  per  ogni  Bast  mento  che  passa  perii  Sund;  ma  non  fa  regolarmente 
stabilito  il  medesimo,  prima  dell’anno  1645,  nel  dì  13  Agosto.  Nell’  anno  medesimo, 
a  Ch  tsiianopoìi,  piccola  Città  in  Blekigen,  in  allora  appartenente  ancora  alla  Danimarca, 
lu  stipulata  una  Convenzione  fra  questa  Corona,  egli  Stati  Generali  de’ Paesi  -  Bassi 
uniti  ,  e  vi  fu  annessa  una  Tariffa  delle  Gabelle,  che  i  Bastimenti,  ed  i  loro  carichi 
passando  il  Sund,  dovessero  pagare,  tanto  nell’andata,  quanto  mi  ritorno.  Questa  Con¬ 
venzione,  stata  rinnovata  nel  dì  15  Giugno  dell’anno  1701,  nella  quale  la  Regia  Ta¬ 
riffa  Doganale  dell’anno  1691  fu  nella  maggior  parte  presa  per  base  ,  servì  di  modello  affi 
Trattati  degl’inglesi,  e  Francesi,  che  i  primi  conchiusero  con  la  Danimarca,  nell’anno 
1-670,  e  quella  è  l’unica  che  si  usa  ancora  presentemente  presso  1’ Ufficio  Doganale  nel 
Sund,  relativamente  al  lì  Bastimenti,  ed  alle  Merci  di  tutte  le  Nazioni,  toltine  alcuni 
piccoli  cambiamenti , 

Anche  i  Francesi  principiarono  per  tempo  a  conchindere  de’ Trattati  con  la  Dani¬ 
marca,  in  riguardo  alia  Gabella  del  Sund.  Il  primo  fu  effettuato  nell’ anno  167  4,  e  fu 
rinnovato  nell’anno  1742.  'Dopo  la  cÒDehiusione  del  primo  Trattato,  i  Francesi  vengo» 
no  considerati  per  una  delle  più  favorite  nazioni  . 

Il  Mentore  Tom.  III.  K  II 
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Il  titolo  di  Nazione  favorita,  reca,  a  chi  lo  possedè,  un  vantaggio  troppo  piccolo 
nel  pagare  la  Gabella  del  Sund,  perchè  debba  essere  ricercato  da  quelli,  che  non  lo 
possiedono.  Questi  pagano  per  tutte  le  Merci  non  indicate  nella  Tariffa, p.  §  ;  ma  dal¬ 
li  Nazioni  più  favorite  si  corrisponde  soltanto  i  p.  §.  Fra  questi  ultimi  si  annoverano 
gì’ Inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Spagnuoli,  Portoghesi ,  Napoletani,  e  gli  Amburghesi . 

Negli  anni  scorsi  passarono  il  Sund  circa  3,  in  4,000  Bastimenti  all  anno,  di  tutte 
le  Nazioni.  Questi  navigano  verso  il  Baltico,  o  ne  ritornano.  Sonovi  alcuni  Bastimenti, 
che  pagano  i'oo  ,  sino-a  1000  Ristalleri  Specie  ;  questi  ultimi  per  altro  souo  certamen¬ 
te  pochi.  Così  pure  vi  sono  de’ Bastimenti ,  che  pagano  soltanto  ao,  20,  49,  60,  8° ,  e 
più  Ristalleri,  a  misura  de’ loro  carichi.  Dalli  più  esatti  calcoli,  che  formare  si  pote¬ 
rono  su  tale  oggetto,  risulta,  che  ogni  Bastimento ,  computando  l’uno  con  l’altro,  pa¬ 
ga  nell’andata  e  ritorno,  per  il  di  lui  carico,  too  Ristalleri  Specie.  Secondo  questo 
calcolo  dunque  l’annua  rendita  del  Re  di  Danimarca  ascenderebbe  da  3,  sino  a  400,000 
Ristalleri.  Questo  Monarca  riceve  inoltre  4  Ristalleri  per  ogni  Bastimento  caricato, 
e  2  Ristalleri  Specie  per  ogni  Bastimento  vuoto  ,  tanto  nell’andata  nel  Baltico  , 
quanto  nel  ritorno  dal  medesimo.  Li  ,tre,  o  quattro  mila  Bastimenti  che  navigano  nel 
Baltico,  passano  due  volte  il  Sund.  È  probabile,  che  la  metà  di  essi  passi  cola 
nell’andata  senza  carico,  ma  nel  ritorno  vengono  tutti  caricati .  Pagando  dunque  in 
amendue  li  passagj  ó  Ristalleri  per  ogni  Bastimento,  ne  risulta  una  somma  di  circa  18, 
in  24,000  Ristalleri,  che  il  Re  di  Danimarca  riceve  a  titolo  di  contribuzione  ,  per  sup¬ 
plire  alle  spese,  ch’egli  deve  impiegare  per  il  mantenimento  de’  Fanali,  Barili,  ed  altri 
occorrenti  segnali  marini  nel  C-ategat,  e  nel  Sund,  onde  servire  continuamente  alli  Bas 
timenti  di  norma  del  corso  da  tenersi,  e  garantirli,  per  quanto  sia  possibile,  da  ogni 
danno.  Devesi  inoltre  ancora  pagare  agli  Ufficiali  impiegati  nella  Camera  della  Dogana 
del  Sund,  per  ogni  Basimento,  qualche  ricognizione,  che  viene  ad  essi  accordata, 
parte  come  salario,  e  parte  per  incoraggirli  ad  attendere  a  dovere  al  loro  servizio,;. 
Questa  nuova  imposizione  sopra  i  Bastmenti  che  passano  il  Sund,  secondo  il  piu  esat¬ 
to  calcolo,  importa  una  somma  di  circa  44>ooo  Ristalleri  Correnti  di  Danimarca. 


Secondo  alcune  relazioni  degne 
to.  che  nell’anno  1792  passarono 
cioè  : 

4349  Inglesi 
2181  Olandesi 
2134  Svedesi 
1362  Danesi 
737.  Prussiani 
338  Rostochesi 
209  Danzichesi 


di  fede,  recentemente  ricevute,  abbiamo  riscontra¬ 
li  Sund  12,114  Bastimenti  delle  seguenti  Nazioni, 


188  Bremesi 
142  Papenburghesi 
86  Lubecchesi 
83  Amburghesi 
68  Americani 
65  Russiani 
40  Austriaci 


4o 

35 

25 

21 

11 


Spagnuoli 

Oldenburghesi 

Francesi 

Curlandesi 

Portoghesi. 


Oltre  alle  due  Città  di  Copenhagen,  e  di  Helsingor,  ritroransi  nelle  altre  parti 
dell’Isola  di  Selandia  varie  Cartiere,  una  Fonderìa  di  Cannosi,  una  Vetraja,  e  diverse 
Fabbriche,  come  di  Cappelli,  ed  ahre  simili. 


In  amendue  le  Città  di  Nyborg,  e  Odensee,  sopra  l’Isola  di  Fionia ,  si  fanno  Drappi 
di  lana,  per  uso  nazionale  del  Paese.  11  Porto  di  Nyborg  ,  a  motivo  del  folte  traffico 
di  Grani,  viene  molto  frequentato  dalle  Nazioni  circonvicine,  e  talvolta  ancora  dagli 
Olandesi  ed  Inglesi. 


Per  altro  le  Isole  Falster,  Langenland,  Laaland,  Moen,  e  Samso,  non  hanno  cosa 
alcuna  che  meriti  qualche  considerazione . 

L’Isola  di  Bornholra,  situata  nel  Baltico,  è  molto  fertile  in  Grani,  ed  i  rispettivi  abi¬ 
tanti  sono  assai  laboriosi.  Rònne  è  la  Capitale,  ed  il  Porto  principale  di  quest  Iso  a; 
ivi  rittovasi  una  Fabbrica  di  Porcellana,  li  di  cui  lavori  riescono  molto  belli,  e  c  e 
in  seguito  saranno  più  ricercati,  a  misura  che  si  renderanno  ancora  piu  cogniti.  In  ques¬ 
ta  Isola  s’incontrano  pure  delle  miniere  di  Carbon  -  fossile  ,  che  in  bontà  non  cedono 
punto  alle  migliori  dell’  Inghilterra  , 

La 


Copenhagen.  ys 

La  Jutlanda  è  una  Penisola  grande,  ed  ubertosa;  il  di  lei  traffico  maggiore  con¬ 
siste  in  Buoi,  ed  in  altro  Bestiame.  Ogni  anno  se  n’  esuaggono  circa  50,000  capi, 
di  cui  la  maggior  parte  passa  nelle  Provincie  Unite  de’  Paesi  Bassi  ,  e  particolar¬ 
mente  nella  Provincia  d’Olanda.  Questo  traffico  però  non  forma  già  l’unico  ogget¬ 
to  ,  ma  vi  è  pure  considerabile  il  negozio  di  Grani ,  di  cui  ogni  anno  se  n’  estrag¬ 
gono  &  in  9,000  Lasti  in  genere  di  Segala,  Orzo,  e  di  Avena,  la  maggior  parte  per 
la  Norvegia  .  Quest’  abbondanza  di  Grani  serve  nello  stesso  tempo  di  speculazione 
agli  Olandesi,  che  vi  passano  di  tempo  in  tempo,  per  incettare  simili  Granaglie.  La 
Jutlanda  poi  riceve  moltissimo  Sale  dal  Portogallo,  e  dalla  Spagna. 

ylalborg ,  Ciltà  principale  della  Jutlanda;  il  di  lei  Commercio,  dopo  Copenhagen , 
rendesi  il  più  florido  per  tutta  la  Danimarca  ,  mentr’  essa  è  il  Deposito  generale  del 
Commercio  della  Norvegia . 

udarhuus  fa  un  gran  Commercio,  principalmente  in  Granì.  In  questa  Città  ritro- 
vansi  molti  Distillato]  di  Acquavite,  sì  di  Grano,  che  di  Ginepro,  che  viene  molto 
ricercata.  Vi  si  fa  pure  un  negozio  non  indifferente  di  Tele. 

Randers  rendesi  celebre  a  motivo  della  buona  Birra  che  vi  sì  fa  ,  come  pure 
per  l’eccellente  Salmone,  e  principalmente  per  i  Guanti  che  vi  si  lavorano. 

Wiborg  possedè  delle  Manifatture  di  Téle,  e  vi  si  lavorano  delle  Calzette  di  seta, 
e  Guanti  di  pelle;  non  meno  importante  rendesi  il  Negozio  di  Pelli,  che  si  con¬ 
ciano  in  questa  Città . 

Ripen  e  Kolding ,'  due  Città  della  Jutlanda,  ricavano  il  loro  sostèntamento  dalle 
Manifatture  di  Tela  grossa,  per  il  consumo  tanto  nazionale,  quanto  estero. 

Friederica,  non  ha  altri  vantaggi,  se  non  se  l’esazione  della  Gabella  che  si  pa¬ 
ga  al  Re  di  Danimarca  per  i  Bastimenti  che  passano  per  i  Beiti,  nel  Baltico. 

Le  Città  di  Sleswik  e  Holstein  ,  non  meno  che  il  loro  Commercio,  i  Prodot¬ 
ti  dell’arte,  e  di  natura  di  questi  due  Ducati,  ritrovansi  descritti  ne’ rispettivi  Ar¬ 
ticoli  di  Altena,  e  di  Holstein. 

Di  Gluckstadt ,  nel  Paese  di  Stormarn  ,  si  fece  già  dì  sopra  la  dovuta  menzione: 

Quantunque  [  il  Regno  di  Danimarca  non  produca  in  abbondanza  tutte  le  sorta 
di  Prodotti,  egli  è  però  molto  ricco  di  alcuni  Articoli,  che  in  parte  servono  perii 
consumo  del  Paese,  parte  per  uso  delle  Manifatture  e  Fabbriche  ,  e  parte  formano 
un  oggetto  del  Commercio  estero . 

Dal  Regno  Minerale  ricavano  questi  Stati  assai  poco  per  il  Commercio  ,  o  per 
le  loro  Fabbriche.  Queste  Provincie  non  hanno  del  Sale  ,  e  neppure  de’  Metalli  , 
toltane  la  Norvegia.  Si  vuole  però  sostenere,  che  nell’Isola  di  Bornholm  si  ritrovino 
delle  Miniere  di  Stagno,  le  quali  però  sono  ancora  sepolte  sottoterra.  In  Bornholm 
si  cava  inoltre  del  Carbon  minerale  ,  che  in  bontà  non  cede  punto  a  quello  d’ In¬ 
ghilterra,  e  della  Scozia;  ma  non  s’impiega  la  dovuta  premura  nello  scavamento  di 
questo  combustibile.  Ciò  che  merita  ancora  dì  essere  rimarcato  nel  Regno  Minerale, 
sono  i  seguenti  pochi  Articoli.  L’Isola  Moen  ,  ed  alcune  Contrade  della  Jutlanda, 
producono  della  Creta  eccellente.  Nel  Distretto  Provinciale  di  Aarhuus,  in  Jutlanda, 
ritrovasi  una  terra  di  bel  colore  rosso.  L’Argilla,  la  Marga  ,  la  Terra  di  Porcella¬ 
na,  e  da  Stoviglie  ,  come  pure  la  Terra  da  gualcare  ,  ritrovansi  in  abbondanza  in 
quasi  tutte  le  Provincie.  Bornholm  possedè  dell’ eccellenti  Pietre  di  Cava,  di  cui  in 
questi  tempi  moderni  si  principiò  a  fare  qualche  uso.  Vi  è  pure  una  certa  specie 
di  Ciottoli ,  che  venendo  dovutamente  tagliati  ,  e  lisciati  ,  nello  splendore  ,  e  nella 
durezza  rassomigliano  a’ Diamanti.  Tutta  la  Danimarca  possedè  un  gran  tesoro  in 
Zolla  di  terra,  la  quale  ivi  è  la  più  usitata  materia  combustibile.  Finalmente  ritro¬ 
vansi  pure  in  diversi  luoghi  delle  belle  Pietre  di  Calcina  ,  e  della  Calcina  cotta  se 
ne  fa  traffico  verso  i  Paesi  esteri. 
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Jiegno  •  Dal  Regno  vegetabile  riceve  .il  Paese  urta  maggiore  quantità  di  Prodotti  naturali  , 
vegetabile.  La  Danimarca  ha  generalmente  un  suolo  fruttifero  ,  e  quantunque  sia  la  medesima 
situata  mollo  verso  il  Nord  ,  vi  riescono  non  ostante  molto  bene  tutte  le  Grana¬ 
glie  ordinarie,  molte  qualità  di  Alberi  fruttiferi,  e  gli  Erbaggi.  Intanto  aumentareb- 
besi  ancora  di  più  ogni  guadagno  che  questo  Paese  ricava  mediante  l’  Agricoltura  , 
se  venissero  tolti  tutti  gli  abusi  che  vi  esistono  aucora  ,  e  se  gli  abitanti  vi  s’  im¬ 
pegnassero  con  maggiore  industria.  La  Danimarca  produce  del  Frumento,  Segala  , 
Orzo,  Avena,  Saraceno,  Piselli,  Fave,  Miglio,  Rape,  Senape  ,  Cornino,  ecc.  Di 
tutti  questi  Generi  produce  il  Paese,  anche  negli  anni  mediocri,  più  di  quanto  con¬ 
sumano  gJi  abitanti.  Li  Frutti  ordinar;  nella  Danimarca  riescono  assai  male,  e  nep¬ 
pure  di  questi  se  ne  ricava  una  quantità  sufficiente  ;  che  per  altro  questa  mancanza 
derivi  dalla  negligenza  degli  abitanti  ,  si  può  riscontrarlo  dalli  rispettivi  Giardini  sta¬ 
ti  a  bella  posta  eretti  qua  e  là,  particolarmente  ne’ contorni  di  Copenhagen,  ne’ qua¬ 
li  riescono  molto  bene  le  Frutta.  Alla  coltura  degli  Erbaggi,  si  principiò  ad  applicare 
con  maggiore  diligenza.  Vi  si  coltiva  similmente  molto  Lino,  c  Canapa,  particolar¬ 
mente  in  Jutlanda.  Il  Tabacco  fu  in  diversi  luoghi  piantato  con  buon  successo  ;  ma 

il  monopolio,  che  la  Corona  si  è  per  lo  innanzi  appropriato  ,  mediante  la  vendita 

del  Tabacco  nel  Paese,  pregiudicò  molto  questa  coltura.  Nulladimeno  ,  il  Sig.  Cor¬ 
nelio  Cornelsen  ,  si  è  già  da  gran  tempo  occupato  nella  coltura  del  Tabacco  ,  eh* 

egli  da  principio  promoveva  con  la  semente  di  America,  sopra  i  letti  di  terra  e  pat¬ 
tume.  La  di  lui  raccolta,  nell’anno  1784*  importò  più  di  8,°oo  ^  »  di  cui  egli  im¬ 
barcò  annualmente  5,000  1B  per  il  Baltico.  Egli  ha  pure  eretto  un  Mulino  da  Ta¬ 
bacco,  il  quale,  girato  da  un  cavallo,  taglia  ogni  giorno  all’uso  Inglese,  5,  in  600  1S 
di  Tabacco  da  fumare,  e  fabbrica  100,  sino  a  200  1B  di  Tabacco  Rapè  da  naso. 

Questo  Regno  ha  piuttosto  mancanza,  che  abbondanza  di  Lega*.  Per  il  bisogno 
ritrovasi  ancora  del  Legname  inserviente  alla  costruzione  delle  Navi  ,  ed  alle  Fab¬ 
briche  in  parecchj  luoghi,  ma  le  Legna  da  fuoco  mancano  quasi  generalmente.  Que¬ 
sta  mancanza  viene  in  qualche  modo  risarcita  dalla  gran  quantità  di  Zolle  di  ter¬ 
ra,  e  ciò  che  vi  inanca,  devesi  far  venire  dalla  Norvegia  ,  Pomerania  ,  Prussia  , 
e  Russia . 

Nutrimento  II  nutrimento  del  Bestiame  riesce  molto  bene  nella  Danimarca  ;  non  meno  cele- 
del  Bestia-  bri  rendonsi  li  Cavalli  Danesi  ,  ed  il  Paese  guadagna  ogni  anno  una  considerabile 
me*  somma  di  danaro  ,  mediante  la  vendita  di  una  gran  quantità  di  Cavalli  alle  Pro» 

viucie  estere  . 

I  Cavalli  di  Selanda  ,  provenienti  dalle  Regie  Mandrie,  sono  molto  apprezzati, 
ed  a  motivo  della  loro  bellezza  vengono  scelti  particolarmente  per  cavalcare.  Più  for¬ 
ti  sono  i  Cavalli  di  Jutlanda,  li  quali,  unitamente  a  quelli  di  Holstein,  vengono  com¬ 
prati  in  quantità  da’ Prussiani,  Austriaci,  e  Francesi,  per  la  loro  Cavalleria. 

La  razza  del  Bestiame  bovino  è  generalmente  un’assai  vantaggiosa  sorgente  per 
gli  abitanti  della  Danimarca,  li  quali  ne  ricavano  il  loro  sostentamento.  La  Jutlanda 
estrae  del  Burro,  e  Cacio;  vende  annualmente  8°) 000  Buoi  magri  alle  Provincie  es¬ 
tere,  e  fa  pure  un  Commercio  riguardevole  con  la  Carne  di  Manzo  salata,  verso  la 
Francia,  l’Olanda,  Amburgo,  e  persino  nelle  Isole  Antille.  Bornholm  produce  ezian 
d'io  molto  Bestiame  bovino  ,  e  del  Burro  che  se  ne  ricava  ,  viene  principalmente 
provveduta  la  Regia  Flotta.  La  Selanda,  e  le  piccole  Isole  adiacenti  mantengono 
ugualmente  de’  numerosi  armenti  di  Bestiame  Bovino;  mala  Fionia  nutrisce  soltanto 
le"  Gceggie  piccole,  a  motivo  della  forte  Agricoltura.  Dalla  grande  influenza,  che 
la  razza  del  Bestiame  Bovino  t  ene  sopra  la  prosperità  del  Nobile  ,  e  del  Contadi¬ 
no  in  questo  Paesé  ,  si  può  arguire  quanto  il  medesimo  abbia  sofferto  dall’Epidemia, 
che  di  tratto  in  tratto  scoppiò,  e  durò  spesse  volte  per  molti  anni. 

Nella  Danimarca,  e  particolarmente  nella  Jutlanda  si  nutriscono  molti  Porci;  e  con 
la  rispettiva  Carne  porcina  salata  ed  affumicata,  come  pure  con  le  Setole  de’ medesimi, 
si  fa  un  traffico  lucroso  con  le  Provincie  estere. 

La  razza  delle  Pecore  non  rie.ee  bene  nella  Danimarca;  ma  sembra,  che  non  ven¬ 
ga  impiegata  la  dovuta  premura  in  mantenere  questi  cotanto  utili  Animali.  Molto  bella 
per  altro  rendesi  la  Lana  di  Eyderstàdt  ,  ed  è  a. sai  ricercata  dagl’ esteri  ;  la  Lana,  di 
Selanda,  particolarmente  quella  degli  Agnelli  ,  serve  molto  bene  per  le  fabbriche  di 
Cappelli  ;  ma  considerando  le  pianure  grandi  ed  arenose  che  ritrovansi  particolarmente 
Della  Jutlanda,  e  riflettendosi  al  buon  pascolo  che  vi  si  presenta  per  le  Pecore,  dovreb. 
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besi  credere  ,  che  i  Danesi  vi  potessero  mantenere  maggiore  quantica  di  Pecore  ,  ed  a 
forza  della  diligenza  dovutamente  impiegata,  ricavarne  una  Lana  migliore,  e  piu  lina 
di  quello  che  realmente  si  fa.  Le  Lane  di  Jutlanda  possono  impiegarsi  assai  bene  nel 
fabbricare  i  Panni  ordinar]  ;  ma  siccome  non  vi  si  sa  ancora  separare  la  Lana  ina  dal¬ 
la  ordinaria,  essa  si  adopéra  in  drappi  ordinar]';  ad  è  perciò  ,  cne  non  solamente  si  per¬ 
de  il  guadagno  coasiderabile  che  se  ne  dovrebbe  ricavare,  ma  i  Drappi  glossi  si  a 

bricano  eziandìo  a  prezzi  cari.  .  ,  ,  ,, 

La  coltura  delle  Api  è  bensì  considerabile  in  certi  contorni  di  Jutlanda,  ma  eia 

può  tuttavia  essere  ancora  suscettibile  di  aumento  .  ,  . 

Il  Selvaggiume  ritrovasi  eopiosamente  in  Danimarca;  in  Selanda  mancano  pero  1 
Cinghiali  .  Dalle  Volpi,  Martori,  Gatti  selvatici,  Tassi,  ecc.  ,  si  ricavano  molte  Pel- 
lice  )  c  ri  c 

Nella  Danimarca  ritrovasi  una  indicibile  quantità  d’ Uccelli  marini  >  fra  rfn' 

desi  molto  considerabile  l’Alcione,  che  è  una  specie  di  Anitra  ,  cola  chiamato  ,  j  er- 
vogel  ,  che  si  trattiene  ne’  contorni  di  Cristiansee,  Isola  piccola,  poco  is  ante  < 
Bornholm  ;  da  questo  Uccello  provengono  le  cotanto  rinomate  Piume  da  etto,  genera 
mente  conosciute  setto  il  nome  ili  Edredon , 

La  Danimarca  è  il  Paese  il  piò  abbondante  di  Pesci.  Non  solamente  vi  si  ritrovano 
molti  torrenti,  fiumi,  laghi,  e  stagni,  in  cui  pigliatisi  tutte  le  sorta  di  Pesci  acqua 
dolce,  ma  vi  è  il  mare  ancora,  da  cui  questo  Paese  viene  circondato  ,  e  c  ie  orni, 
alli  rispettivi  abitanti  tutte  le  qualità  di  Pesci  marini  ,  parte  per  proprio  consumo ,  e 
parte  per  traffico  verso  i  Paesi  esteri.  In  riguardo  al  Commercio  rendonsi  molto  - 
marchevolì  li  Salmoni,  che  si  pescano  in  abbondanza,  particolarmente  m  ut  anca,  e 
po  di  essere  stati  parte  salati,  e  parte  affumicati,  si  vendono  ne  Paesi  esteri  .  e  fo¬ 
che,  che  si  pescano  pure  in  quantità,  si  vendono  parimenti  salate,  ed  affumicate  ne  rae- 
si  esteri.  Le  Ostriche,  le  quali  sono  assai  belle,  e  si  prendono  ne  Banchi  di  Tondern. 
Le  Conchiglie,  che  ritrovansi  principalmente  presso  Flensburg,  ed  Appenrade .  b  linai- 
mente  vi  sono  i  Cabiglj ,  Dorschj  ,  che  sono  Cabiglj  di  qualità  piu  piccola;  Soglie,  e 
Sgombri,,  che  si  seccano  per  il  consumo  estero.  La  Pesca  della  Danimarca  pero  e  ben 
lungi  ancora  dall’essere  sì  considerabile,  come  quella  della  Norvegia. 

Si  è  già  detto  di  sopra,  che  il  Commercio  Danese,  per  quanto  venga  ancora  stima- 
to  ed  incoraggito  dal  Governo  ,  ritrovasi  però  quasi  intieramente  nelle  mani  delle  Com¬ 
pagnie  di  Commercio,  state  di  tratto  in  tratto  erette.  Elleno  presentemente  sono:  la 
Revia  Compagnia  Asiatica,  la  Compagnia  Generale  di  Commercio,  e  dal  1781  a  questa 
parte  la  Compagnia  del  Commercio  del  Baltico,  e  della  Guinea.  Per  il  passato  vi  esis¬ 
teva  pur  anone  la  Compagnia  del  Commercio  d’ Islanda  ;  la  quale  fu  abolita  nel  di  ig 
Agosto  1786,  ed  il  rispettivo  Commercio  fu  reso  libero  a  tutti  li  sudditi  di  Danimarca. 

La  Rema  Compagnia  Asiatica  è  senza  dubbio  la  più  vecchia,  e  presentemente  la 
più  considerabile.  Essa  fu  eretta  un  secolo  fa,  e  nel  principio  fu  molto  poco  signifi¬ 
cante.  Le  Azioni  della  medesima  ascendevano  solamente  al  numero  di  1,600,  e  torma¬ 
vano  il  piccolo  capitale  di  720.000  Ristalleri;  somma,  che  senza  contrasto  era  troppo 
piccola  per  una  simile  intrapresa,  e  per  questo  motivo  la  Compagnia  poteva  proseguite 
li  suoi  affari  con  molto  scarso  progresso,  sino  all’anno  1732;  ma  da  quell  epoca  in  poi, 
pagava  essa  ogni  anno,  l’uno  computato  con  l’altro,  un  dividendo  di  164  Ristalleri;  e 
giacché  nell’anno  1772  doveva  essere  ripartito  tutto  il  capitale,  si  venne  a  scoprire, 
cìie  il  medesimo  era.si  talmente  aumentato,  che  ogni  Azionista ,  per  la  sua  partecipazione, 
poteva  ricevere  1,350,  in  1,400  Ristalleri.  ..  n 

Mediante  la  totale  ripartizione  del  Capitale,  resto  abolita  la  vecchia  Compagnia  ; 
ma  subito  dopo  nc  fu  nuovamente  eretta  un  altra  la  quale,  nel  dì  23  Luglio,  1772  ,  ot¬ 
tenne  un  Privilegio  per  20  anni,  principiando  a  decorrere  dal  dì  12  Aprile  di  detto  anno. 
Il  Capitale  che  la  nuova  Compagnia  raccolse  per  mantenere  il  Commercio,  e  le  Posses¬ 
sioni  della  Compagnia  vecchia  ne, le  Indie,  e  nella  China,  consistette  in  2,400,000  Kis- 
talleri ,  divisi  in  4,800  Azioni,  da  500  Ristalleri  'una.  Giacché  dunque  la  maggior  parte 
degli  Azionisti  della  Compagnia  vecchia  entrarono  pure  nella  nuova,  e  siccome  iiel  pas¬ 
saggio  dall’uria  all’altra  non  sonosi  fatte  alcune  nusve  mutazioni,  se  non  quelle  che  un 
il  uovo  sistema  necessariamente  richiede,  così  le  operazioni  della  Compagnia  non  restaro¬ 
no  punto  sospese,  e  la  Compagnia  nuova  principiò,  per  cosi  dire,  a  maneggiare  li  suoi 
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affari,  prima  di  avere  ricevuta  l’autorità  per  ciò  necessaria.  Quindi  è  ch;  essa  sj  pose 
in  istato  di  pagare  nell’anno  susseguente  al  di  lei  stabilimento,  un  dividendo  di  8  p.  §. 
agl’ Interessati  .  Questo  dividendo  aumentossi  in  seguito  sino  a  io  p-  g ,  che  fu  dall’anno 
1774  in  poi  sempre  distribuito  alli  rispettivi  Interessati.  Queste  Azioni,  come  viene  rife¬ 
rito,  dieci  anni  la,  ascesero  sino  a  2,000  Ristalleri,  ma  presentemente  si  negoziano  a 
circa  700  Ristalleri  l’una  .  Di  questa  Compagnia  si  diede  già  di  sopra  maggiore  relazio¬ 
ne,  nel  Paragrafo  del  Commercio  della  Danimarca  nell’Asia.  Nell’ anno  1792  si  terminò 
il  Privilegio  della  medesima;  ora  si  sta  attendendo,  se  il  medesimo  verrà  rinnovato,  o 
se  il  Commercio  verrà  reso  libero  . 


Nel  dì  14  e  15  Agosto  del  corrente  anno,  questa  Compagnia  ha  esposto  alla  pubblica 
vendita  i  seguenti  Generi ,  ricevuti  con  tre  Navi  dalle  Indie  Orientali,  e  dalla  China,  che 
furono  venduti  come  segue,  cioè: 


Cempagnla 
Generate  di 
«Commercio 
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Salnitro . *  -  le  100  io. 

Pepe . la  IR 

detto  deDMalabar . . 

Legno  Sandalo  rosso  -  -  -  le  ico  IR 

Cauris ,  o  Conchiglia  delle  Maldive  la  IR 

Canne  d’indie  sottili . ==± 

Tuttcnage ,  Mezzo  Metallo,  consisten¬ 
te  di  |  Zelamtna  ,  ed  |  Marcasita  ~= 
Sago  ,  qualità  di  Farina  d’un  albero 
dello  stesso  nome  -  -  -  -  .  = 

Radice  di  China  — 

=  Gallanga . . 

—  Riobarbaro,  rotondo  = 

=  detto  piano  ---«-=*= 
Zucchero  in  polvere  -  -  -  -  -  = 

=  candito ,  o  cristallizzato  -  -  =*= 


mira  della  Compagnia  fu  diretta  a  segno  di  attirarsi  tutto  il  Commercio  dell’Europa  me¬ 
ridionale,  e  di  rendere  Copenhagen  il  Deposito  generale  di  tutte  le  sorta  di  Merci  pro¬ 
venienti  dai  Nord,  e  dal  Baltico,  per  così  stabilirvi  un  vantaggioso  Commercio  inter¬ 
medio.  Questo  fu  certamente  un  vasto  piano,  e  se  fosse  riuscito,  la  medesima  ne  avreb¬ 
be  ricavate  delle  ricchezze  immense;  ma  essa  non  potè  sostenere  la  concorrenza  dell’ 
altre  Nazioni ,  e  particolarmente  degli  Olandesi,  e  riconobbe  troppo  tardi,  die  questo 
progetto  non  potevasi  effettuare  .  Fu  d’uopo  dunque  di  abbandonare  questi  disegni,  non 
meno  che  il  piano  che  la  Compagnia  formava  d’intraprendere  un  Commercio  immediata¬ 
mente  con  il  Levante  .  Presentemente  mahtiensi  ancora  la  Compagnia,  a  forza  di  alcuni  par¬ 
ticolari  privilegj  ,  stati^ad  essa  concessi  dal  Governo,  e  mediami  le  concessioni  di  alcuni 

tanto 
mede- 
Mori , 

per  trasportarli  poscia  verso  le  Isole  di  Danimarca  in  America.  11  di  lei  principale  Com¬ 
mercio  raggirasi  presentemente  verso  Finmarchìa,  Islanda,  e  Groenlanda. 
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Compagnia  La  Compagnia  d’ Affrica  fu  eretta  nell’  anno  1755,  1713  essa  non  è  considerabile, 
ni  Afirica.  mentre  li  di  lei  affari  sono  limitati  al  poco  significante  traffico  de’ Schiavi  j  per  questo 
effetto  la  medesima  mantiene  de’ Depositi  a  Saffy ,  Salè,  e  S.  Croce.  11  di  più  ritrovasi 
descritto  nel  Paragrafo  del  Commercio  di  Danimarca  verso  1’  Affrica. 


Compagnia  „  , 

di  Pani-  ,  Dall  anno  1764  a  questa  parte,  m  cui  il  Re  di  Danimarca  ,  Federico  V.  abolì  la 
ìw.Tca  per  Compagnia  delle  Indie  Occidentali  c!i  Guinea  ,  la  quale  era  stata  eretta  nell’  anno  1734, 
il  iìaltico  e  avendo  nello  stesso  tempo  comprato  le  possessioni  ed  effetti  della  medesima,  per  2,200,000 
G. ùnen  .  R.is- 


ab 
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Ristalleri  ,  il  Commercio  verso  le  Isole  delle  Indie  Occidentali  fu  reso  libero  a  tutti  li 
sudditi  della  Danimarca,  sotto  certe  condizioni,  sino  all’ anno  1731.  Ma  in  virtù  di  un 
Regio  Privilegio  del  dì  5  Luglio  dell’ anno  suddetto,  nacque  un’altra  Compagnia,  sotto 
il  nome  di  Compagnia  di  Commercio  di  Danimarca,  per  il  Baltico,  e  Guinea.  Per  mo-. 
tivi  relativi  a  tale  proposito,  vengono  nel  Privilegio  esposte,  la  situazione  delle  Pro¬ 
vincie  Danesi,  della  quale  non  si  sapeva  ancora  bene  approfittare,  in  riguardo  al  Com¬ 
mercio  verso  il  Baltico  ,  e  le  aspettative,  che  in  quel  tempo  si  formavano  per  il  Canale 
di  Sleswick,  e  Holstein,  Lo  scopo  stato  prefìsso  in  ciò,  altro  non  era,  che  intentare 
una  privativa  di  tutte  le  sorta  di  Merci  provenienti  dal  Baltico  ;  un  traffico  generale 
dal  Baltico ,  e  verso  il  medesimo,  per  tutta  l’Europa,  e  per  le  Indie  Orientali  ed  OccL 
dentali;  ed  un  Commercio  esclusivo  per  la  Guinea.  Per  conseguire  F  intento,  a  queste 
disposizioni  Mercantili,  furono  annessi  li  seguenti  Articoli  dal  Regio  Commercio  di  Guì» 
uea  e  di  Groenlanda. 

37  Bastimenti  di  1624,  sino  a  50,  tutti  assieme  di  portata  di  circa  .3,600  Lasti  Mercantili, 

valutati  - . .  per  734,223  Ristali.  5  mg  7  B. 

Il  Deposito  di  Merci .  526,683  =  4=3* 

La  Casa  di  Commercio  con  quattro  Scaricatoj, 

Piazze,  e  Macchine  per  lo  Spurgo,  ecc.  -  -  257,164  *  1  =  6  * 

La  proprietà  sulla  Costa  di  Guinea .  99, 252  s  3  *  i?  = 

Somma  1,617,324  Ristali.  2  13  B. 

Per  incoraggire,  e  sollecitare  maggiormente  il  Com¬ 
mercio,  il  Re  promise,  e  pagò  di  tratto  in  tratto, 
prima  del  fine  dell’anno  17^3,  deila  propriaCassa, 

al  4  p.  £•  d’interesse . 1,382,675  *  3  *  1  s 

onde  veniva  di  nuovo  compostolo  stabilito  Fondo  di  3,000,000  Ristali.  Corr.  di  Danimarca- 

Le  notorie  aggiunte  annue  di  25,000  Ristalleri,  e  5,000  detti  per  la  costa  di  Guinea, 
e  per  la  imposizione  sopra  li  Grani  di  Copenhagen;  i  premj  per  la  costruzione  de’  Basti¬ 
menti  nuovi,  e  per  ogni  Passaggiere,  e^Marinajo  che  anelerebbe  in  Guinea,  o  alle  Indie 
Occidentali;  la  esenzione  di  tutti  li  Marinaj  della  Compagnia  dal  servizio-  militare  ;  il 
solo  trasporto  di  estere  occorrenze  alla  Regia  Marina;  il  credito  presso  il  Banco  di  400,000 
Ristalleri,  per  provvedere  l’occorrente;  e  la  buonifìcazione  degl’interessi  del  premio  di 
assicurazione  di  questo  capitale,  formano  le  principali  concessioni  state  al  Commercio 
accordate  nel  Privilegio,  in  48  Articoli,  le  quali  dovrebbero  alla  Compagnia  risarcire  la 
mancanza  di  un  assai  lucroso  monopolio. 

Queste  attrattive,  nell’  occasione  in  cui  la  Compagnia  delle  Indie  Occidentali,  stata 
eretta  nell’anno  1778,  pompeggiava  nel  suo  maggiore  splendore,  unite  alle  circostanze, 
che  dimostravano  ,  che  si  volesse  stabilire  il  fiore  del  Commercio  nel  seno  della  Dani« 
marca ,  sarebbero  state  sufficienti  per  procurare  degli  Amatori  alle  30,000  Azioni ,  di 
cui  era  composto  il  Fendo  della  Compagnia.  Ma  la  condizione,  che  la  somma  di  danaro 
che  ogni  Assocciato  doveva  mettere  nel  rispettivo  Fondo  ,  dovesse  sborsarsi  molti  mesi 
dopo  la  soscrizione;  inoltre  gl’ incoraggimenti  alla  partecipazione  del  Commercio,  che  i 
primi  Signori  dello  Stato  davano  con  parole  ed  opere  ,  offuscarono  quasi  tutti  gii  spiriti 
dediti  al  Commercio,  con  simili  attrattive.  Il  delirio  nello  acquistare  le  Azioni  sali  a 
Segno  tale,  che  prima  che  si  fosse  spiegata  appena  qualche  vela  per  il  Commercio, 
si  guadagnarono  già  su  tale  oggetto  5°*  sino  a  60  per  cento.  Alla  creazione  di  tante 
Azioni  era  l’ intenzione  di  rendere  tutti  gli  Stati  del  Regno  partecipi  de  ricchi  frutti  del 
Commercio,  che  si  aspettavano.  Nelle  Provincie  in  cui  si  contentava  del  mediocre 
guadagno  del  noleggio,  e  di  un  Commercio  limitato  soltanto  alle  Indie  Occidentali,  le 
Azioni  trovarono  con  tutto  ciò  un  credito  debole;  ma  altrettanto  migliore  riuscita  ebbe 
nella  Capitale  l’ intenzione  dì  rendere  tutti  gli  Stati  partecipi  del  Commercio.  Il  Re  si 
aveva  riservato  10,000  Azioni,  ma  le  altre  passarono  per  lo  piu,  per  mezzo  degli  L  - 
ficiali  Aulici  e  di  Stato,  nelle  mani  di  alcune  persone  del  pubblico.  Nella  Borsa  entra - 
ron®  i  Ciambellani  ,  li  Consiglieri  ed  i  Copisti,  ed  unironsi  con  i  Mercanti,  ed  Ebiei, 
ed  a  tutti  questi  assocciaronsi  ancora  gli  Artigiani,  ed  i  Servitori  d»  livrea;  tutti  com¬ 
pravano 


8o 


C o  v en hage n . 


gravano,  e  vendevano  delle  Azioni,  sino  a  tanto  che  alcuni  Possessori  si  appigliarono 
alla  pronta  fuga,  per  cosi  sottrarsi  al  rigore  del  tribunale,  ed  alia  prigionìa  »  cd  altii 
libeiarsi  dovevano  dalla  medesima  sorte,  con  1’ ajuto  delle  Lasse  dello  Stato. 

Nel  mentre  che  la  prodigiosa  circolazione  de  Biglietti  di  Azioni;  ed  il  ideile  modo 
elei  guadagno,  introduceva  un  lusso  ridotto  quasi  allo  scialacquo,  ira  i  Cittadini  delia 
Capitale,  la  Direzione  fece  incamminare  il  Commercio.  Questa,  non  meno  che  1  Am¬ 
ministrazione,  fu  nominala  dal  Governo,  e  venne  non  solamente  dichiarata  esente  da 
ogni  risponsabilità ,  e  revisione,  ma  fu  autorizzata  eziandio  ad  impiegare  i  Commessi  a 
suo  piacimento  .  A  Copenhagen  tu  eretto  uno  Scritlojo  Generale,  nel  quale  venne  impie¬ 
gato  un  Tenitore  di  Libri  ,  ed  un  Cassiere;  eravi  pure  annessa  una,  cosi  detta,  Casa, 
vecchia  di  Previsione,  un  Depositorio  di  equipaggio,  un  Magazzino  per  le  Merci  prò* 
veneriti  dalla  Guinea,  un  altro  per  quelle  provenienti  dal  Baltico  ,  un  Amministratore 
del  legname  crosso,  ed  uno  Scrittoio  de’ Cantieri .  In  questi  Scrittoj  furono  impiegali  55 
Commessi  e  Scritturali  regolati,  li  quali  costarono  annualmente,  compresa  la  mercede 
settimanale  per  alcuni  altri  individui  del  servizio,  151634  Ristalleri.  Ma  di  ciò  che  cos» 
tarono  i  Commessi  fuori  del  Paese,  e  nelle  altre  parti  del  Mondo  ,  ove  la^  Compagnia 
vi  occupava  250  persone,  soltanto  nella  Guinea,  compresovi  il  Militare,  1  equipaggio 
de’ Bastimenti ,  Lavoranti,  ecc.,  non  si  fece  conto  nel  rispettivo  piano,  e  meno  ancora 
de’ percento,  e  de’ vantaggj,  li  quali,  a  tenore  del  Privilegio  furono  accordati  alli  sei 
Direttori,  al  Tenitore  di  Libri ,  ed  al  Cassiere,  dall’utile  del  Commercio.  Così  pure 
risulta  dal  primo  Bilancio  Generale,  estratto  dalli  Libri ,  che  nel  fine  dell’anno  1785 
venne  forma1  o,  ed  indi  presentato  agl’  Interessati,  il  zelo  con  cui  furono  maneggiati 
gli  affari  dall’anno  1731  in  poi;  perchè  durante  detto  tempo  si  spese: 


Per  le  spedizioni  verso  la  Guina  . . '  •  1,282,439  Ristalleri. 

—  =  verso  le  Indie  Occidentali  -  .  5^-Al5  = 

—  =  veiso  le  Indie  Orientali . .  344,024  = 

Per  la  costruzione  di  6  Bast.  nuovi,  e  per  la  compra  di  altri  7  Basi.  400,000  =» 

Così  pure  si  venne  a  prevalersi  del  credito  presso  il  Banco  ,  di  -  -  4°3,ooo  ■*=• 


Li  Bastimenti  più  piccoli  vi  si  mantenevano  in  continua  navigazione  per  proprio 
conto  della  Compagnia,  ed  avevano  fra  le  altre  cose  portato  dalli  Porti  del  Baltico, 
88  674  Botti  di  Grani  a  Copenhagen  .  Ad  onta  della  perdita  di  due  Bastimenti,  valutati 
per  90.000  Ristalleri,  e  del  non  liquidato  conto  delle  fortificazioni  sopra  la -costa  di 
Guinea,  dovette  però  questa  intrapresa  essere  favorita  da  una  sorprendente  fortuna,  per¬ 
chè,  secondo  il  medesimo  Bilancio,  trovossi  la  Compagnia  in  istato  di  mettere  da  parte 
un  capitale  di  <500,000  Ristalleri  in  caumento  del  Fondo;  di  scontare  un  altro  capitale  di 
124,065  Ristalleri,  1  Marca,  15  Scellini,  sopra  i  Bastimenti  ,  e  di  dividere,  oltre  a  ciò 
una  somma  di  200,000  Ristalleri  fra  gl’interessati;  il  che  presuppone  un  utile  totale  dì 
824,065  Ristalleri,  1  Marca,  e  15  Scellini.  Questo  utile  si  rese  per  gl’ Interess  iti  tanto  più 
proficuo,  perchè  ìe  Azioni  riservate  alla  Corona,  furono  già  prima  restituite  alla  Com¬ 
pagnia,  verso  la  corrisponsione  di  un  millione  di  Talleri,  per  conseguenza,  da  ognuna 
delle  aUre  20,000  Azioni  doveva  risultare  un  lucro  di  10  p.g.  Se  ne  fece  il  pagamento, 
e  questo  fu  anche  l’ultimo  dividendo  di  questa  gran  Compagnia. 

Sarebbesi  potuto  credere  ,  che  una  sì  valente  e  felice  Direzione  avesse  potuto  acquis¬ 
tare  la  pubblica  fiducia  ,  e  recare  alle  Azioni,  se  non  un  aumento,  almeno  un  valore  fis¬ 
so.  Ma  ne  risultò  il  contrario.  Nell’ ultima  pace  di  Versaglies ,  gli  affari  della  Compa¬ 
gnia  preso  avevano  un’  aspetto  svantaggioso  ,  e  perciò  la  cattiva  opinione  andava  viepiù 
promulgandosi,  che  li  di  lei  affari  fossero  immersi  in  un  irreparabile  disordine.  La  scon¬ 
tentezza  degl’interessati,  per  cui  li  Regi  Direttori  nelle  Radunanze  generali  restavano 
delle  volte  intricati,  andò  crescendo,  ed  il  Banco  posto  in  strettissima  correlazione  con 
gli  affari  di  Commercio,  voleva  imprestare  appena  50  Ristalleri  sopra  un’ Azione  della 
Compagnia  del  Baltico,  il  Re  si  offri,  nell’amo  1785,  ma  in  vano,  di  assumersi  la  som¬ 
ma  de’ debiti  della  Compagnia  verso  il  Banco,  e  il  decadente  fondo  di  1,150,000  Ristalleri  . 
Nel  mentre  che  nella  Casa  della  Compagnia  si  atte»  leva  a  formare  l’ estimazione  degli  ef¬ 
fetti  del  Commercio,  per  un  valore  adattato  alle  circostanze,  gl’interessati  avanzarono 
le  più  premurose  istanze  per  riscuotere,  e  realizzare  le  Azioni.  Indi  fece  il  Governo  esa¬ 
minare' lo  Stato  della  Compagnia  con  la  maggior  esattezza,  e  dal  Bilancio  formatone 

nell’ 


Copenhagen. 


nell’ anno  1785»  risultò  il  Fondo  della  Compagnia  in  -  - 
Debiti . . . 

Somma  totale  del  Fondo . -  - 

Diffalcandone  all’Estimazione  - . 

Sicché  la  facoltà  netta  consisteva  soltanto  in  - 

Aggiungendovi  però  i  debiti  di . 

di  cui  il  Re  si  era  in  parte  incaricato ,  ed  in 
parte  aveva  rilasciati  ; 

La  facoltà  si  ridusse  adunque  nuovamente  alla 
Somma  di-»-- . 


4,995,417 

Ristalleri .. 

2,826,024 

== 

2, 1 69,393 

Ristalleri . 

2,002,622 

= 

166,771 

Ristalleri . 

1,1 50,000 

3= 

1,316,771  Ristalleri . 


a  1 


La  quale  era  composta  da4o  Bastimenti  di  4,622  Lasti  mercantili ,  tassati  per  196,827  Ris¬ 
talleri  ,  di  primo  co  to  ,  e  stimati  per  225,224  Ristalleri  ;  da  Magazzini,  Merci  ed 
effetti  esistenti  m  Copenhagen,  del  valore  di  577,529  Ristalleri;  il  resto  consisteva  in  cre¬ 
diti,  in  Merci  caricate,  ed  in  carichi  stati  spediti  verso  i  Porti  di  Europa,  dell’  Ame¬ 
rica  Settentrionale,  defe  Indie  Occidentali,  e  della  Guinea. 

Nelle  circostanze  prodotte  da  questo  esame,  il  Governo  trovò  la  continuazione  del 
Commercio  talmente  necessaria,  che  il  medesimo  aggiunse  alle  prime  offerte  della  pub¬ 
blicata  risoluzione  del  dì  14  Luglio  1786,  ancora  delle  maggiori,  che  sono  le  seguenti: 

1)  Resta  confermata  la  Dichiarazione  Regia,  in  riguardo  affi  debiti  della  Compagnia 
di  Commercio,  verso  il  decadente  Fondo,  ed  al  rispettivo  pagamento  dalla  Cassa  Regia, 
stata  eretta  in  Dicembre  dell’anno  passato. 

2)  Il  Re  pagherà  la  somma  di  400,000  Ristalleri  dovuti  dalla  Compagnia  al  Banco, 
e  permette  non  ostante  alla  Compagnia,  di  servirsi  ulteriormente  del  credito  nel  Banco, 
Se  la  medesima  l’assicura  con  effètti  ,  Merci,  e  fondi  sicuri. 

3)  Il  Re  fa  pure  trasportare  il  Credito  di  250,000  Ristalleri,  che  la  Compagnia  del 
Canale  aveva  avuto  nel  Banco,  a  questa  Compagnia  del  Baltico,  e  della  Guinea, 

4)  Resta  in  libertà  degl’interessati,  di  effettuare  la  riscossione  di  parecchie  Azioni, 
li  di  cui  Pr.oprietarj  vi  si  esibiranno  spontaneamente,  e  d’ impiegarvi  la  somma  rilasciata1, 
secondo  li  precedenti  Paragrafi  2,  e  3,  alla  disposizione  della  Compagnia.  La  risoluzio¬ 
ne  dovrassi  a  tale  uopo  prendere  per  la  pluralità  dinoti,  di  modo  che  f  ,  ogni  Azione 
calcolata  per  un  voto,  formano  la  pluralità.. 

5;  Per  mettere  la  Compagnia  in  istato  di  mantenere  i  Fondi  e  stabilimenti  Regi 
sulla  costa  di  Guinea,  e  di  esercitare  senza  dilazione  il  Commercio  a  tal  uopo  necessa¬ 
rio,  vuole  il  Re,  che,  se  le  spese  relative  a  questo  mantenimento  dovessero  riuscire 
maggiori  della  somma  perciò  accordata  nel  Privilegio ,  questa  somma  venga  in  seguito 
aumentata .  ® 

Il  Re  vuole  parimenti  mantenere  le  Fortezze  state  erette  dalla  Compagnia ,  e  farvi 
assegnare  una  somma  . 

Si  dovranno  nominare  de’ Commessarj ,  per  esaminare  lo  stato  del  Commercio  sopra 
la  Costa  ,  ed  il  Re  prenderà  poscia  le  occorrenti  misure  per  sostenere  questo  Commercio, 

6)  Oltre  affi  privilegj  che  la  Compagnia  possedè  già  in  riguardo  alle  imposizioni 

Grani-,  resta  inoltre  accordato  ,  che  tutti  li  Grani  provenienti  dall*  estero,  che  la. 
Compagnia  può  vendere  a  tenore  del  Privilegio,  dovranno  essere  esenti  dalle’ imposi¬ 
zioni ,  o  pagare  soltanto  una  Gabella  moderata;  se  anche  l’introduzione  di  Grani  esteri 
venisse  proibita,  sarà  non  ostante  permesso  alla  Compagnia  di  vendere  nel  Paese  la 
provvisione,  che  ritrovasi  ne’ di  lei  Magazzini;  obbligandosi  all’incontro  la  Compagnia 
di  comprare  di  nuovo  in  tale  caso  un  simile  quantitativo  di  Grano  nazionale. 

Qualora  la  Compagnia  ritrovi  espediente  e  vantaggioso  ,  d’incettare  il  Grano  na¬ 
zionale,  e  di  asciugarlo,  le  si  dovrà  fare  una  buonifìcazione,  perle  spese  dell’asciuga¬ 
mento  .  & 

Resta  permesso  alla  Compagnia  di  tenere  ne’ suoi  Magazzini  il  quantitativo  di  30,000 
Botti  del  Grano  nazionale  asciugato  ,  senza  che  sia  tenuta  di  provvedere  ancora  del  Grano 
«stero  . 


Per  incoraggire  la  Compagnia  a  questo  traffico  di  Grano,  vuole  il  Re  pagarle  l’in¬ 
teresse  di  4  P-§.  per  tutti  li  Capitali  eh’ essa  impiegherà  in  questo  traffico,  di  più  delle 
30,000  Botti,  per  cui  essa  si  *è  impegnata.  1 

Il  Mentore  Tom.  Ili .  L  pn,i 


Cosi 


Copenhagen. 

Così  pure  si  dovranno  conferire  alla  Compagnia  tutte  le  commessioni  di  Grani,  ctie 

occorreranno  per  conto  della  Corona.  .  .  .  ,  -,  R 

*)  Per  soccorrere  tutti  li  rami  di  Commercio  ,  e  1’  industria  generale,  vuole  il  Ke 
fare  buonificare  alla  Compagnia  ogni  Capitale,  sino  alla  concorrenza  di  400,000  histal- 
leri,  dal  suo  Fondo  di  Commercio,  con  4  p-  S- 5  dovendosi  pero  legittimare  la  Com- 
pagnia,  di  aver’ essa  impiegato  tale  Capitale  nella  compra  ce  lodottj  grezzi  ce 

se,  e  nella  erezione  di  Fabbriche  nazionali.  .  _  .  c  • 

8)  Affinché  la  Compagnia  possa  conchiudere  tutti  gli  affari  con  maggiore  facilita  ,  si 
dovranno  eleggere  dal  grembo  della  medesima  cinque  Direttori  a  pluralità  di  voti,  ed 
il  Ministro  delle  Finanze  dovrà  intervenire  alle  Radunanze  de  rispettivi  Direttori 

9)  La  Direzione  altuale  dovrà  consegnare  1’  amministrazione  della  Compagnia  ♦ 

te  le  Carte ,  ed  altre  cose  ad  essa  spettanti ,  alla  nuova  Direzione ,  otto  giorni  dopo 

l’elezione  delia  medesima.  _  .  .  ,  ,.  •  _  „ 

10)  La  nuova  Direzione  riceverà  la  facoltà,  ed  ogni  autorità  della  vecchia  sino  a 
tantoché  la  medesima  si  ritroverà  in  istato  di  presentare  un  nuovo  Piano  relativo  al 

Regolamento  della  Compagnia  .  .  .  ,.  .  <  :i 

11)  Accettato  che  sarà  il  nuovo  Piano  e  Regolamento,  a  pluralità  di  voti, 

medesimo  rassegnato  alla  Regia  ratificazione. 

12)  Il  nuovo  Piano  dovrà  essere  presentato  entro  lo  spazio  di  sei  mesi . 

13)  Affinchè  la  Compagnia  non  venga  trattenuta  dal  ritardo  delle  “«essane  conch^ 
sioni,  gl’interessati  riguarderanno  da  questo  momento  la  nuova  Bisezione  co 
Commessione,  autorizzandola  nello  stesso  tempo,  accio  possa  essa  formare  ,  e  porre 

ad  effetto  un  Regolamento  per  l’Amministrazione.  ci  rio 

14)  Affinchè  la  Compagnia  venga  in  avvenire  meno  esposta  a  della  perdita,  si  do¬ 
vranno  realizzare  tutte  le  Merci  di  minore  necessita  ,  esistenti  ne  Magazzini  lontani  ; 
Ivitare  mtVle  intraorese  mal  sicure,  ed  il  Commercio  della  Guinea  si  dovrà  intrapren¬ 
dere  soltanto  verso  gH  Stabilimenti  sopra  quella  Costa.  La  Compagnia  dovrà  partico¬ 
larmente  occuparsi  in  rami  sicuri  di  Commercio,  e  per  conseguenza,  negli  affari 

hanno  per  oggetto  il  Commercio  e  gli  affari  nazionali.  .....  .  .  . 

,«)  Sarà  permesso  alla  Compagnia  di  dividere  il  Commercio  in  piccoli  separati  inte¬ 
ressamenti  •  per  esempio:  una  porzione  degl  Interessati  potrà  appigliarsi  al  traffico  de 
Grani,  un’altra  potràPintraprendere  il  Commercio  per  la  Guinea  ,  il  negozio  diMam- 
fiitnre  ecc  il  tutto  però  con  la  riserva  della  conferma  de  Superiori  ,  a  cui  spetta  . 

I  1 6)  Viene  permessoP alla  Direzione,  nelle  circostanze  d’importanza,  nelle  quali  es¬ 
sa  non  vuole  regolare  da  per  se  sola  ,  di  convocare  gl’interessati,  e  di  con- 

ch "iìj8  Sovrane)0  mmsens'cT^ch^1  la°Cc>mpagnia  possa  scegliere  una  Direzione  e  deter- 
minare  FAannii^istraztone  'secondo  il  prSpfio  bu'on  parere,  si  accorda  con  le  seguen- 

II  a)PChee  noT^ibiano  piò  luogo  tutte  le  presumibili  pretese  ,  che  avere  potesse  la 

Compagnia  verso  la  Corona,  per  qualunque  motivo.  f 

1>)  Avendo  il  Re  ceduto  agl’interessati  tutti  gli  Edifizj ,  Opere,  e  Riazze,  in  pertet 
f  renabile  proprietà,  e§gli  non  vuole  però  accordare  alcuna  buomficazione ,  o 

nuovamente  accettarli  indietro,  verso  qualche  rimborso .  Interessati 

r)  Si  dovrà  conformarsi  esattamente  a  quanto  viene  prescritto  agl  Interessati. 
d)  Il  Re  si  riserva  di  nuovamente  eccettuare  alcuni  Articoli  di  Merci  dall  accordata 

/Avendoli  Re/res'o  l’assunto  di  mantenere  le  nuove  Fortezze  egli  non  accor- 
^derà  con  tuttociò  spesa  veruna  per  Fabbricarle,  o  altra  buomficazione  nel  pren- 

f/chee  glMnteressati  lascino  unito  il  loro  Fondo  ,  senza  prendersi  la  libertà  di  farne 
^ alcun  rinarto  e  che  li  medesimi,  del  rimanente  netto  utile,  depo.gano  una  somma, 
per  sicurezza  degli  obblighi  della  Compagnia,  per  formarne  un  Capitale,  di  cui 

C“rima,  che  si  possa  indicare  la  perdi- 

pagnia  ?  di  proporre  uno  spediente,  come,  sino  a  quale  tempo,  si  dovrà  procedere 

31  io)S  Il^Rel  conferma  tutti  gli  ordinar,  e  particolari  Privilegi,  li  quali,  secondo  la 
presente  t.sotaione  ,  non  abbiano  sofferta  qualche  alteratone  ;  egbno ,  ad  ogmn- 
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chiesta  ,  si  dovranno  pure  notare  nel  Diploma  de’  Privilegi  ,  e  prolungarsi  per  alcu- 
m  anni .  r 

Quantunque  simili  esibizioni  potessero  alla  Compagnia  riuscire  molto  vantaggiose, 
non  lurono  pero  esse  capaci  di  acquietare  gl’interessati,  sino  a  tanto  che  ,  nel  mese 
di  Agosto  1780,  si  divenne  alla  decisione,  che  ogni  Azionista  potesse  riscuotere  la  me¬ 
ta  di  ogni  sua  Azione,  verso  la  corrisponsione  di  75  Ristalleri  ,  il  che  fu  effettuato  , 
parte  con  pronti  contanti,  e  parte  con  Regie  Obbligazioni,  munite  della  dovuta  garan- 
zia,  di  modo  che  il  numero  delle  Azioni  fu  ridotto  ad  11,300.  È  ben  vero  che  la  nuo¬ 
va  irezione ,,  stata  poco  ;  prima  nominata  dal  Corpo  degl’interessati  ,  procurava  un 
annuo  risparmio  di  2,500  Ristalleri,  con  avere  licenziati  li  Commessi  superflui;  e  fu 
nemmeno  necessario  di  ricavare  dal  Fondo  i  Danari  occorrenti  per  la  riscossione  delle 
Azioni.  jNuuadimeno  non  si  potè  impedire  la  decadenza,  ne  con  ciò  ,  nè  con  il  traffi¬ 
co  e  e“.a  Compagnia.  Una  nuova  Commessione  delegata  per  il  rispettivo  esa¬ 

me ,  riconobbe  finalmente  1  impossibilità  di  poter  continuare  il  Commercio  della  Com¬ 
pagnia,  con  essersi  nello  stesso  tempo  verificate  le  profezìe  di  que’  Soggetti  esperti  nel 
Commercio  ,  che  vollero  piuttosto  rendersi  utili  con  la  verità  ,  che  piacere  con  le  lu¬ 
singhe  .  Da  tuttocio  ne  risultò  ,  che  il  Re  si  assunse  l’incumbenza  di  tutta  la  Compa¬ 
gnia  ,  con  o  ago  di  riscuotere  il  rimanente  delle  Azioni  con  70  Ristalleri  per  cadau¬ 
na ,  e  la  prima  conseguenza  ne  fu,  che  tosto  due  Commembri  del  Collegio  delle  Fi¬ 
nanze  entrarono  nella  rispettiva  Direzione. 

Siccome  già  prima  il  Re,  parte  dirutamente  ,  e  parte  indirettamente,  stato  era  il 
possessore  della  maggior  paite  delle  Azioni  ,  e  che  il  pagamento  delle  altre  Azioni 
esistenti  nelle  mani  private  ,  fare  dovevasi  di  tratto  in  tratto ,  nel  corso  di  anni 

quindi  e  elle  questa  operazione  avere  nou  poteva  veruna  pericolosa  influenza  sopra  la 

ZCJlarr  dele  Gbbl!gazi0ai  del  Re,  e  del  Ranco,  ad  onta  pure  delle  opposizioni, 
meoianti  le  quali  alcuni  pochi  Azionisti,  nou  informati  delle  di  lei  prerogative,  e  van- 

’  ce.rcavano  dl  frastornarla.  Per  altro  la  Compagnia  di  Commercio  del  Baltico,  e 
della  Guinea,  stata  in  allora  abolita,  fu,  dal  1755  a  questa  parte,  cioè,  nel  decor. 
so  ai  39  anni,  la  decima  Compagnia  di  questa  natura,  stata  disciolta  ,  il  di  cui  peso 
ne  sia  finalmente  andato  a  ricadere  sulle  spalle  del  Re.  La  Compagnia  di  Guinea,  e 
delle  Indie  Occidentali,  abolita  nell’anno  1764,  costava  al  Re  2,200,000  Ristalleri,  ed 

endelìaaGuinea  C  S°mma  VCnne  a  costare  lo  scioglimento  della  Compagnia  del  Baltico, 

.  Dell’Ui;0  che  il  Governo  fare  voleva  di  questo  supposto  acquisto  ,  e  de’ mezzi  per 
«nUdf,rarei,le  graDdl  som,me  stat.e  ^Piegate  per  la  Compagnia  ,  non  si  potè  in  que!  tem- 
F  e  a  rP’  s.e  non  c  le  V1  S1  trovarono  molti  Individui  particolari  facoltosi,  li  qua¬ 
li  erano  inclinati  e  capaci  di  rendere  quel  grande  Stabilimento  più  lucroso  ner  il  bene 

riguardo  sonrT'r  °  ^  m*"?  SÌ  f°SSe  SÌn°  ad  alIora  *  11  Governo  di  Danimarca  ebbe 
oftnW  -,io?  r  cfIOi!.,?1  che  conseguentemente  indusse  il  Re  a  cedere,  nel  mese  di 

ti  pZJZ87M$h  Stablhmentl  Sltua^  S0Pra  la  Costa  rìi  Guinea  agF  Interessati  della  Dit- 
rnrdate  e  Comp. ,  con  le  medesime  condizioni  che  furono  ac- 

?•  gla  Pnv*leSiata  Compagnia  di  Commercio  del  Baltico,  e  di  Guinea.  Il 

consistette  in  una  licitazione  per  la  spedizione  di  una 
^  f  ,  ®  5  di  iò  in  17,000  Botti,  che  si  era  dovuta  spedire  prima  che  termi¬ 
nata  fosse  la  navigazione,  nell’Autunno  dell’anno  1787,  ecc.  P 

Compagnia  di  Assicurazione  marittima,  e  un'altra  di 
Assicurazione  di  mobili  .  La  prima  fu  eretta  nell’anno  1727,  con  la  particolarità  di- 

c  unS3Ca  pitale1  1  Ovm°A  Z‘ °ni  f*  altfC  ProvirjC!e  *  cbe  gl’interessati  non  contribuivano’  al¬ 
cun  Capitale ..  Ugni  Azione  forma  una  somma  di  2000  Ristalleri  e  ner  mtenere 

deZtS"'’ommarlNÌÌrannotr^eChe  SCri''ersi  nel  Re«istt*>  e  dare  una  garanzia  per  la  snd- 

ContonuTauà  SpoSn VÌ  li/rjésfma^.a' 

nifi  Hi  co  nnn  ,  meu  esima  resta  rissato ,  eh  essa  non  possa  assicurare 

piu  Oo, 000  Ristalleri  sopra  ogni  Bastimento,  avendo  però  la  facoltà  di  oj„naer€  al¬ 
la  somma  di  óo  000  Ristalleri  sopra  i  Bastimenti  delle  Compagnie  delle  Indie  h)el  ri. 
manente,  estendonsi  le  eh  lei  Assicurazioni  soltanto  al  Commercio  di  Copenhagen 
rnn  Ca  Compagnia  delle  Assicurazioni  sopra  i  mobili,  stata  eretta  nell’anno  1770  di 
fon  Ta'n m’  pgnuna  garantita  per  1000  Talleri,  ed  indi  trasformata  in  1200  Azfoni  di 
^1  *  U"a’ ,m,U^.ta  Pure  dl  garanzìa,  ritrovasi  presentemente  in  buono  stato 
uegno  certamente  del  di  le  1  oggetto.  Per  1’  anno  1786 risultò  un  ricavo  di  9,000 Tallii 
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che  forma  Ristalleri  per  ogni  nuova,  e  15  Ristalleri  per  ogni  vecchia  Azione.  Lo 
stato  generale  della  Cassa  consistette  nel  fine  dell’anno  1786,  in  1 67,700  Ta Ieri ,74 
Scellini  Correnti  di  Danimarca,  della  qual  somma  era  la  Compagnia  debitrice  di  20,000 

Talleri  verso  il  Banco. 

Fra  1=  Istituzioni  utili,  che  hanno  per  principale  scopo  l’aumento  del  Commercio, 
delle  Fabbriche,  Manifatture,  e  generalmente  dell  industria,  arti  e  mestieri  ne  la  J  - 

marca,  sono  rimarchevoli:  »  •  CPom'tr»  una 

11  Banco  di  Assegnazioni,  Cambj  ,  ed  Imprestanze,  di  cui  si  fara  m  seguii 

più  circostanziata  relazione.  ...  ,  n,  _nnrt  ._Q_ 

La  Direzione  delle  Fabbriche,  stata  eretta  nel  principio  dell  anno  17s7.tt.8sa 

tiene  le  sue  radunanze  settimanali  soltanto  nell’Inverno,  cioè,  dalli  primi  giorni  di .  1  o- 
vernbre,  peVtut.o  il  mese  di  Aprile  ;  e  nell’Estate  attende  la  medesima  alle .  dehbcra- 

zioni  relativa  alle  Fabbriche,  ed  alli  viaggj  da  intraprendersi  aLf ^  tt^ri  del 

formolare  adattato  all’oggetto,  secondo  il  qua  e  tutti  li  b abbacatoti .  e ^olfattori  d  i 
Paese  devono  estendere  esattamente  le  loro  relazioni  per  uso  ed  intelligenza  della  ui 
rezione  .  Quelli  che  mantengono  delle  Fabbriche  e  Manifatture  ,  mandano  le  ^  P~er_ 
o  campioni  ogni  se-i  mesi,  ed  i  Mercanti  in  dettaglio  forniscono  imi’ Inverno  dell’ 

ci,  che  godono  un  esito  più  favorevole.  Nella  di  lei  prima  Sessione  del  Inver"°  del1 
anno  1787  l’oggetto  delle  sue  discussioni  si  fu  la  Fabbrica  delle  Telerie ,  delle  1  eie 
da  vele,  il  rispettivo  apparecchiamento  ,  e  simili  altri  oggetti.  Tutti  ^.bbia^mctivo ^'i 
lazioni  devono  essere  decisi  in  15  giorni  alla  piu  lunga,  accio  non  si 

lagnarsi  .del  ritardo,  e  della  dilazione  insimili  aflari.  _  .  alCom- 

Il  Collegio  di  Economìa,  e  di  Commercio  si  occupa  intorno  all  agricoltura,  alUom 

mercio,  ed  agli  aflari  concernenti  la  Dogana. 

Avviso  interessante  alti  Navigatori  e  Piloti . 

S  M  il  Re  di  Danimarca  fece  emanare  un  Manifesto,  in  data  del  di  12  bebbrajo , 
1785,’ mediante  il  quale  li  Navigatori  sono  avvertiti,  che  1  Segnali  annualmente^  ficcat_ 
nel  basso  fondo  per  sicurezza  della  navigazione  ne  contorni  della  Sp^gg1  >  1 

Copenhagen,  dell’  Isola  di  Drague,  ecc. ,  saranno  esposti,  da  quel  tempo  ni  P^’s 
tanto  sino  al  dì  li  Novembre  di  ogni  anno;  spirato  tale  termine,  venanno  1  medes‘^' 
cavati,  a  motivo  delle  difficoltà,  e  degli  avvenimenti  smista,  che  cagionarvi  potieb 

il  ritardo  nella  stagione  piu  avanzata.  > 

I  Lettori  che  con  attenzione  osservano  la  suddetta  descrizione  del  Commercio,  del¬ 
le  Fabbriche  ,  Manifatture,  e  de’ Prodotti  narrali  della 

per  se  stessi,  in  quali  Prodotti  di  natura  e  dell’arte  consista  il  £°'n™er‘10 
L  o  sia  proprio  del  Regno  di  Danimarca,  per  non  aver  biso6no  di  parlarne  piu 

diffusamente.  Per  quello  che  riguarda  il  Commercio  d’  ^  n?“nt°Iìdii zifne  denTMerddi 
cesiamente  ,  tanto  dalla  quasi  generale  proibizione  della  deh“e 

sera  e  di  lana  fabbricate  nell’  Europa  ,  quanto  dall’ esorbitanti  gabelle,  cne  dovranno 
pagarsi  per  tutti  li  Prodotti  ed  Articoli  mercantili,  la  di  cui  inteodiizioM *  viene  J  J- 

¥i?ra.rsi^e.  ?.5r4£ss 

^St£hS3S  »..*  la  “poco  lLtb,nae;cLleo,aMrì 

mercio  Danese  richiede  assolutamente  una  simile  provvidenza a,  p  ‘  diverse  prò- 

posizione  regolata  m  tale  maniera.  2  . ,  nrnsnerftà  de’ suoi  Sudditi,  e  la  forza 

Stiparsene,  trattandosi  di  sostenere  con  ciò  la  prospenta  de  suoi  auaaiu, 

dello  Stato . 

di  affari  concernenti  li  Dazi  ed  Imposizioni  «ella  Danimarca  sono  regolati  secon- 

SS  Cootea  ^ 
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di  Piuneber?  sono  le  Gabelle  assai  moderate,  perchè  ivi  ritrovasi'il  Commercio  quasi 
libero  talmente  che  vi  si  possono  comunemente  introdurre  ed  estrarre  tutte  le  Merci, 
restando  però  interdetta  V  introduzione  di  Rascie,  e  Chalons  (che  sono  certi  Drappi  di 
lana)  ne’  suddetti  Ducati  e  Signorìe;  in  virtù  di  un  Placat  emanato  dalla  Regia  Camera 
delle  Gabelle  della  Danimarca,  del  dì  2  Febbrajo  1785,  tale  divieto  estendevasi  ancora 
sopra  il  così  detto,  Tamis,  di  estera  provenienza;  e  mediante  un  altro  Placat  del  dì 
12  Gennaio  i7«8,  vi  si  proibì  la  introduzione  delle  Berrette  tessute. 

In  Allena,  come  già  si  disse  nel  Primo  Tomo,  nell’Articolo  di  questa  Citta,  regna 
un  perfetto  Commercio  libero,  e  non  vi  si  paga  se  non  un  tenue  Dazio  per  le  Merci  di 
transito,  o  d’introduzione;  quindi  è  elle  Alteua  viene  considerata  per  un  Paese  estero, 
in  tutta  la  Danimarca  ,  per  ciò  che  concerne  gli  affari  di  Dazj ,  ed  Imposizioni.  Rela- 
tivamente  poi  alla  Danimarca,  si  ebbe  attenzione,  in  riguardo  alh  Dazj  Doganali,  rii 
regolare  il  Commercio  in  un  modo  vantaggioso  al  Paese,  anzi,  su  questo  punto,  si  os¬ 
servarono  le  massime  dell’  Inghilterra  ,  talmentechè  l’introduzione  delle  Merci  necessa¬ 
rie,  od  occorrenti  alle  Fabbriche  del  Paese,  venga  favorita,  e  difficoltata  quella  de  li  ri¬ 
dotti  esteri  inservienti  puramente  al  lusso,  essendosi  pure  assolutamente  proibita  la  nitro*- 
duzione  dagli  Esteri  Stati,  di  quelLe  Merci  ,  che  vengono  fabbricate  nel  Paese,  in  quan¬ 
tità  sufficiente  perii  bisogno.  .  ,  ,,  .  ,  ,  • 

A  questa  proibizione  vanno  pure  soggette  le  Merci  di  seta  della  China,  che  s  in¬ 
troducono  dalla  Compagnia  Asiatica.  Si  è  pure  interdetta  l’estrazione  delle  Merci  grezze, 
necessarie  alle  proprie  Fabbriche  ;  all’  opposto  viene  facilitata  1  estrazione  di  alcune 
Merci  delle  Fabbriche  e  Manifatture  dello  Slato;  anzi  l’estrazione  di  alcuni  Articoli 
viene  incoraggila  con  premj .  Il  Regolamento  de  Dazj  favorisce  pure  la  Navigazione  Da¬ 
nese,  nel  mentre  che  le  Merci,  venendo  introdotte  con  Bastimenti  esteri ,  e  non  proce¬ 
denti  dalla  prima  mano  ,  devono  pagare  un  Dazio  più  alto  di  quello  che  pagasi  per 
Merci  che  s’introducono  con  Bastimenti  Danesi.  Ad  oggetto  pero  di  non  impedire 
Commercio  intermedio  ,  cotanto  naturale,  ed  importante  per  la  Danimarca  ;  viene  per¬ 
messo  alli  Mercanti  d’introdurre,  verso  la  corrisponsione  di  assai  discreti  Dazj ,  tutte 
le  possibili  Merci,  che  siano  però  di  transito,  e  destinate  ad  essere  nuovamente  estratt^ 
Anzi  si  fecero  parecchie  volte  de’  piani ,  onde  dichiarare  Copenhagen ,  o  Helsingor,  per 
un  Porto  franco,  per  così  promuovere  il  Commercio  intermedio;  ma  non  si  e  ancora 

venuto  a  veruna  risoluzione  sopra  un  simile  piano,  T 

Per  comodo  degli  Speculatori,  ed  inesperti  negli  affari  concernenti  li  Dazj,  ed  Im¬ 
posizioni  nella  Danimarca ,  si  è  ritrovato  a  proposito  di  aggiungere  qui  ancora  una 
succinta  relazione  di  varie  sorta  di  Te,  che  la  Compagnia  Asiatica  vende  a  Copenha¬ 
gen-,  della  solita  Tara  ,  come  pure  de’ Dazj  di  estrazione,  e  di  tutte  le  spese  in  Copen. 
lumen ,  che  si  pagano  sino  al  bordo  del  Bastimento  ,  tanto  per  il  Te  come  ancora 
pe?  la  Porcellana,  e  Merci  di  seta  della  China,  e  per  alcuni  Prodotti  d  Islanda,  e  delle 
Indie  Occidentali,  che  soglionsi  con  vantaggio  piuttosto  ricevere  da  Copenhagen » 

Per  1  Cassa  di  circa  70,  sino  ad  8»  ì£  Te  Haysntn  Tara  18 

__  t  detta  ==  70  80  IR  Te  Haysan  Schm  =  20  = 

=  |  detta  ===  80  =====  100  Ri  Te  Congo  =  22  “ 

1  detta  =====  80  =  10Q  Io  Te  Smglo  =  30  = 

=  1  Cassa  — =  350  = - 3  400  iB  Te  Bohe ,  o  Bvey  =  80 

Il  Dazio  di  estrazione  importa  2  p.g.,  ed  i  per  mille  per  i  poveri. 

La  Provvisione  di  compra  è  di  2  p.  g.  ,  ed  §  p.  B.  importa  la  Seri  san  a  per  le  Tratte 

Le  spese  per  gli  Ufficiali  Doganali,  Carta  bollata,  Stuojs ,  Condotta  a  bordo,  Porli 

“  leLTc’hicche«Pda  Caffi ^TeVàf  Poiana  della  China,  siano  esse  bianche,  tur¬ 
chine  brune,  dipinte  in  vlr,  colori,  o  smaltate,  ovvero,  d.  qualsivogha  qual,. a,  s,  ven- 

d°ntìCrTa«i  e^Tondi^1  godono  6  p.g.,  ed  un  fornimento  compito  gode  soltanto  ti  ribassa 
”  4ll  Dazio  di  estrazione  importa  2  p.g.,  ed  1  per  mille  per  1  poveri. 

Le'spesetper'gltlJfficiali^Doganaiì  ,aCartalfbollata,aper"  le  Casse,  Cerchi,  Chiodi,  I«- 

pacco!  fiotti  a  bordo,  Seniori*  per  le  tratte,  e  Porti  di  lettere,  ascendono  a5 
p.g.  circa.  Tutte 


. 
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Tutte  le  Merci  di  seta  e  mezza  seta,  procedenti  dalle  Indie  Orientali,  che  si  com¬ 
prano  dalla  Compagnia  Asiatica  a  Copenhagen ,  godono  il  ribasso  di  4  p.  §. 

Per  il  Dazio  di  estrazione  si  paga  2  p.g. ,  ed  1  per  mille  per  i  poveri. 

Le  spese  per  gli  Ufficiali  Doganali,  Carta  bollata  ,  Casse,  Impacco,  Stuoje ,  Con¬ 
dotta  a  bordo  ,  Sensarìa  per  le  tratte.  Porti  di  lettere,  ed  altre  piccole  spese,  impor¬ 
tano  li  ,  in  i|  p.  §.,  circa. 

La  Provvisione  di  Compra  è  di  2  per  cento. 

In  virtù  di  un  Regio  Placat,  stato  pubblicato  dal  Collegio  di  Economia,  e  di  Com¬ 
mercio  ,  in  data  del  dì  12  Novembre,  1783,  per  le  Seterìe  della  China,  e  delle  Indie 
Orientali,  che  in  avvenire  s’introdurranno,  o  si  compreranno  per  consumo  nel  Paese, 

Pa8a  un  Lazio  di  aumento,  cioè:  di  10  p.  g. ,  per  i  Damaschi  ,  Rasi,  Lustrini,  e 
Tafietà,  e  di  8  p.  g.,  per  le  altre  Merci  di  seta,  e  di  mezza  seta.  Questo  Dazio  si  do¬ 
vette  ancora  pagare  per  tutte  le  Seterìe  della  China,  e  delle  Indie  Orientali,  che  ri- 
trovavansi  presso  i  Mercanti,  e  le  altre  persone,  dall’epoca  però  dell’anno  1776  in  poi. 
Ma  per  quelle  Merci  che  vengono  trasportate  ne’ Paesi  esteri,  oppure  negoziate  verso 
le  Isole  delle  Indie  Occidentali,  si  corrisponderà  il  Dazio  di  aumento  di  2  p.g.,  senza 
distinzione. 

Le  altre  Merci  provenienti  dalla  China,  e  dalle  Indie  Orientali,  cioè:  Nanquins , 
Cassahariel  )  Panni  ordinar),  fini,  e  soprafini  da  Masulipatan  ;  Gingangs ,  dallo  stesso 
luogo;  Sckiapara  ■  Bajtas ,  Bambagine,  Musseline,  ed  altre  simili,  si  vendono  dalla  Com¬ 
pagnia  Asiatica  in  Copenhagen ,  con  il  ribasso  di  4  p.g. 

Il  Dazio  di  estrazione  è  di  2  p.g.,  e  di  i  per  mille  per  i  poveri. 

Per  la  Provvisione  di  compra  ,  si  paga  2  p.  §- 

La  Sensarìa  per  le  tratte  importa  ì  p.g. 

Le  altre  spese  per  gli  Ufficiali  della  Dogana,  Bollo,  ecc.  ;  Impacco,  Stuoje,  Cor- 
®aSS)’  Tela  incerata,  Condotta  a  bordo  ,  e  Porti  di  lettere,  importano  i|,  sino  ad  1  j  p.g. 

Quando  si  comprano  le  Merci  Orientali  state  introdotte  con  Bastimenti  stati  spediti 
dalli  particolari  ,  da  Copenhagen ,  non  avrà  luogo  il  suddetto  ribasso  di  4  p.  ;  anzi, 
oltre  al  Dazio  di  2  p.g.,  devesi  pagare  ancora  6  p.  g.  a  titolo  di  ricognizione  alla  Com¬ 
pagnia.  Se  il  Bastimento  privato,  ritornato  dalle  Indie,  non  fosse  stato  spedito  da  Co¬ 
penhagen  ,  allora  si  pagherà  8  p.  g.  di  ricognizione.  Conviene  per  altro  fare  osservare, 
che  le  Merci  condotte  con  Bastimenti  privati,  si  vendono  a  proporzione  a  miglior  prezzo 
di  quelle  che  appartengono  alla  Compagnia. 

Il  Zucchero  grezzo  ,  trasportato  da  S.  Croce,  e  da  S.  Tommaso,  per  Copenhagen , 
ritrovasi  in  Lotti  di  circa  1000  e  più  iti.  Nella  vendita  di  questo  prodotto  in  Copenha- 

&S'1 5  s*  accor<Iano  per  una  simile  Botte  3  fb  di  buon  peso,  e  poscia  ancora  17  p-.  §. ,  di 
-i  ara . 

Il  Dazio  importa  i  p.g.,  in  Specie,  o  Valuta  di  Corone,  con  22  Scellini  di  Aggio. 

La  Provvisione  di  Commessione  è  di  2  p.g. 

Le  spese  straordinarie,  Bollo,  ecc.  spese  di  ricevimento,  Diritti  di  peso,  Bottajo, 
Condotta  a  bordo  ,  Sensarìa  per  la  compra,  e  per  le  tratte,  formano  circa  i|,  in  14  p.g. 

^  tenore  ua  Regio  Rescritto  del  dì  21  Agosto,  1783,  il  Dazio  che  pagavasi  sopra 
la  lassa  del  Zucchero  grezzo,  da  10  Ristalleri  per  ogni  100  ih,  in  virtù  del  Placat  del 
di  19  Marzo,  1781,  per  tutto  il  Zucchero  procedente  dalle  Indie  Occidentali,  si  paga 
soltanto  sopra  la  Tassa  di  y\  Ristalleri.  Così  pure,  in  virtù  di  un  altra  Regia  Ordi- 
navZj’  furono  promessi  certi  premj  ordinar)  e  straordinarj  alli  Mercanti,  per  i  generi  nazio¬ 
nali  di  consumo,  che  si  spediscono  verso  S.  Croce. 

•  t>Li1  proviene  dalle  Isole  di  Danimarca  ,  situate  nelle  Indie  Occidentali, 

in  Balle  di  circa  200  ih.  La  medesima,  vendendosi  a  Copenhagen,  gode  2  p.g.  di  Ta¬ 
ra  .  Il  Prezzo  e  di  circa  2  Marche  per  ih. 

Per  il  Dazio  di  estrazione  si  paga  1  p.g.,  Specie,  con  22  Scellini  di  Aggio. 

Per  la  Provvisione  si  paga  2  p.g.,  e  per  la  Sensarìa  per  le  tratte  ,  si' paga  \  p.g. 

Le  spese  per  gli  Ufliziali  di  Dogana,  per  il  Bollo,  ecc.;  Impacco,  Cordaes'i ,  Ri¬ 
cevimento  condotta  a  bordo,  e  Porti  di  lettere,  importano  da  34,  sino  a  3^  ed  a  4 
p.e.,  circa . 

11  saccaia  spaccato,  d  Islanda,  vale  circa  20  in  24  Ristalleri  per  una  libbra  navale. 

Per  il  Dazio  si  p.-ga  1  p.g.,  con  il  solito  Aggio  di  22  Scellini. 

Agli  Uffiziali  di  Dogana,  per  la  Carta  di  bollo  ,  per  ricevere  il  Pesce  da’  Magaz- 

tor*òurlo  a  bordo,  Sensarìa  per  le  tratte,  e  Porti  di  lettere,  si  paga  2  p.g.,  circa. 
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li  prezzo  dell’Olio  di  Balena,  che  si  compra  jn  Copenhagen  ,  è  fissato  per  cani 
Botte  di  ìóo  Pott ,  o  Boccali,  e  reggesi  comunemente  fra  ìó  ,  e  20  Ristalleri  per  Bari¬ 
le,  colà  chimato  Barrique . 

La  Provvisione  di  compra  è  dì  2  p.  §. 

Le  spese  per  gli  Uffiziali  di  Dogana  ,  Carta  bollata  ,  Riparazione  ,  Riscontro  di 
misura  delli  Barili,  Condotta  a  bordo,  Sensarìa  per  le  tratte,  e  Porti  di  lettere,  for¬ 
mano  da  2J,  sino  a  2|  p.§.,  circa. 

A  queste  spese  devonsi  aggiungere  ancora  i  Premj  delle  Assicurazioni,  e  Noli,  che 
ogni  Negoziante  potrà  facilmente  determinare ,  secondo  la  distanza  del  proprio  domici¬ 
lio  da  Copenhagen, 


Essendo  in  Danimarca  la  Carta  bollata  sottoposta  al  Dipartimento  delle  Dogane,  Caria 
e  dovendosi  adoperare  colà  in  tutte*  le  compre  si  pubbliche,  che  private,  e  ne’rispet-  bollata, 
tivi  conti,  per  essere  legali  e  validi,  si  è  trovato  a  proposito,  ed  utile,  di  descrivere, 
in  fine  del  presente  Paragrafo,  la  Patente  del  dì  8  Dicembre  17S5,  concernente  l’uso 
della  Carta  bollata,  per  le  Cessioni,  o  trasporti  di  quelle  Obbligazioni,  e  Documenti, 
che  furono  bensì  estesi  dalle  Persone  privilegiate  sopra  la  Carta  non  bollata  ,  ma  che 
poscia ,  da’  Possessori  non  privilegiati  furono  ceduti  agli  altri .  Il  contenuto  generale 
della  medesima  è  il  seguente. 

Quantunque,  a  tenore  della  Patente  per  la  Carta  bollata,  non  vi  possa  sussistere 
alcun  dubbio  ,  che  le  Persone  non  esenti  dall’  uso  della  medesima  debbano  servirsi  del¬ 
la  prescritta  Carta  bollata,  anche  ne’  casi  in  cui  esse  vogliono  trasportare  ,  o  cedere 
agli  altri  individui  le  Obbligazioni,  le  Scritture  d’ obbligo  ,  ed  altri  Documenti  loro  ri¬ 
lasciati  sopra  Carta  non  bollata,  dalle  Persone  a  cui  compete  l’esenzione  del  Bollo  ; 
si  è  però  rilevato  dall’esperienza,  che  tale  disposizione  non  sia  osservata  in  diversi 
casi  ,  ma  che  all’  incontro  tali  Cessioni  siano  state  abusivamente  scritte  sopra  Carta 
non  bollata;  quindi  è,  che  per  togliere  questo  abuso,  fu  già  stabilito  l’occorrente  nel 
Regolamento  emanato  in  data  del  dì  i§  Novembre  passato  ,  riguardante  1’  esenzione 
della  Carta  bollata  per  i  Nobili  di  Sleswick  e  Holstein,  e  Possessori  de’ beni,  e  Feu¬ 
di  Nobili  ;  ed  il  medesimo  dovrà  parimenti  aver  luogo  in  tutte  le  altre  Cessioni  di  tali 
Obbligazioni  e  Documenti,  die  vengono  rilasciati  sopra  Carta  non  bollata  dagli  altri, 
come,  da’ Professori,  Maestri,  ed  Uffiziali  presso  l’Università  di  Kiel,  come  pure  dagl’ 
Interessati  di  certe  privilegiate  Arrende,  ovvero,  da  altre  persone  esenti,  per  un  par¬ 
ticolare  privilegio,  dall’uso  della  Carta  bollata.  Mentre  ,  in  caso  contrario,  verranno 
le  Cessioni  riguardate  come  di  nessun  valore,  e  confiscati  li  rispettivi  Capitali. 


Le  Foglie  del  Tabacco  nazionale  ,  ed  il  Tabacco  fabbricato  nelle  Provincie  ,  Tabacco  . 
possono  estraersi  senza  veruna  corrisponsione  di  Dazio,  con  la  restrizione  però,  che 
nessuna  qualità  di  Tabacco  fabbricato  nel  Paese,  possa  venire  introdotta  in  Copen¬ 
hagen ,  fuorché  per  transito;  come  pure  ,  che  dalli  Ducati  di  Sleswick  ,  e  Holstein  , 
non  si  possa  introdurre  nella  Danimarca  ,  e  nelli  tre  Distretti  Provinciali  di  Agger» 
hus  ,  Cristiansund  ,  e  Berga  ,  verun  altra  qualità  di  Tabacco  estero  fabbricato  ,  se  non 
quello  la  di  cui  introduzione  vi  è  permessa,  cioè:  Tabacco  di  Portorico ,  provenien¬ 
te  dalle  Isole  Danesi  nelle  Indie  Occidentali;  Canestro,  Tabacco  da  naso  di  Spagna, 
e  Rappè  fino  in  bastoni,  detti  comunemente,  Carote. 

A  Copenhagen ,  ed  in  tutto  il  Regno  di  Danimarca,  si  tengono  i  libri  e  scrittu-  Conteggio, 
re  a  Ristalleri  da  6  Marche  ,  la  Marca  da  16  Scellini  Danesi  ,  e  talvolta  ancora  a 
Ristalleri  da  4  Ort ,  l’ Ort  da  24  Scellini  Danesi;  inoltre,  a  Ristalleri  da  24  Scelli¬ 
ni  Danesi ,  ed  anche  a  Ristalleri  da  48  Scellini  Liibis  . 

Il  più  basso  Tallero  Danese  vale  4  Marche  ,  ovvero  ,  64  Scellini  Danesi.  Del 
rimanente  poi,  la  reciproca  proporzione  di  queste  monete  è  la  seguente: 
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1  Danari  si  conteggiano  in  V’aiuta  di  Corone  ,  oppure  in  Valuta  Corrente .  Se 
condo  una  Regia  Ordinanza,  la  Valuta  di  Corone,  che  è  la  Valuta  del  Banco  nuo¬ 
vo,  si  conteggia  6%  p.°.  di  più  contro  la  Valuta  Corrente. 

Ma  la  Valuta  Danese  vale  la  metà  meno,-  della  Valuta  Liibis,  perchè  2  March* 
Danesi  fanno  ì  Marca  Liibis,  e  2  Scellini  Danesi  formano  a  Scellino  Liibis. 


Le  Monete  Reali  in  Danimarca  sono  : 


In  Oro. 

Il  Zecchino  Specie,  dall’anno  1671  in  poi,  da  Ristalleri  ,  o  15  Correnti , 
circa  ;  Zecchini  Correnti  dall’  anno  1757  in  poi ,  allo  stabilito  prezzo  di  2  Ristaite¬ 
li ,  ovvero  12  mg  Correnti.  I  vecchj  Zecchini  Correnti,  dell’anno  1714,  e  1717,  sta¬ 
ti  coniati  da  2  Ristalleri,  furono  ridotti,  nell’anno  1727,  a  11  mg,  e  nell’ anno  1757, 
furono  ribassati  a  io  mg. 

Cristiani  d’oro,  dall’anno  1775  in  poi,  da  13  itig  Liibis,  ovvero  26  mg  Dane* 
*i ,  circa.  Questi,  e  li  Zecchini  Specie  non  hanno  uno  stabilito  prezzo. 

In  Argento. 

Ristalleri  Specie,  a  7  mg,  6  B.  Correnti,  che  vengono  comunemente  calcolati  a 
6  mg,  12  B,  Valuta  di  Corone,  presso  la  Gabella  del  Sund  ;  i  mezzi  vagliono  a 
proporzione  degl’intieri. 

Corone  quadruple,  doppie,  semplici,  e  mezze,  da  8,  4,  2,  ed  1  irig-  »  Valuta 
di  Corone,  ovvero  da  8  mg-  8  B.;  4  mg.  4  B.  ;  2  mg.  2  B.  ;  ed  1  mg.  1  B.  Correnti. 

Li  così  detti,  Ebràer  intieri,  e  mezzi  ,  o  Justus  Judex ,  da  28,  e  14  B.  Correnti. 

Le  Monete  intiere,  dette,  Kopfstuke ,  e  le  mezze,  da  20,  ed  io  B.  Correnti. 

Ryksort ,  dà  24  B.  Correnti. 

Pezzi  da  15,  10,  8,4,  2,  ed  1  Scellino  Corrente  . 

Fyrken ,  di  cui  2  formano  uno  Scellino  Danese  ,  è  una  Moneta  piccola  di  rame. 

Dal  principio  dell’anno  1773  in  qua  vengono  ancora  coniati  gli  Scellini  Danesi 
di  rame,  che  sono  della  grandezza  di  un  Riksort . 

Le  Monete  d’oro  estere,  che  secondo  una  Regia  Ordinanza  del  mese  di  Feb- 
brajo  1761,  si  accettano  nelle  Regie  Casse  di  amendue  li  Regni,  ad  un  prezzo  sta¬ 
bilito,  e  circolare  possono  nel  Commercio,  e  nelle  spese  giornaliere,  sono  le  seguenti: 

Carlini  d’oro,  che  pesano  179  Grani  di  Colonia,  o  200  Grani  d’OIanda,  a  15  mg,  qB.Liib. 
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Copenhagen, 


Oltre  a  queste  Monete  Reali  vi  sono  ancora  nella  Danimarca  tre  qualità  di  Biglietti 
di  Banco,  che  circolano  al  pari  del  Danaro,  cioè: 

Biglietti  di  Banco  vecchj  ,  dell’anno  1748,  del  Banco  di  Copenhagen  ,  da  100,  50, 

10,  5,  e  1  Ristailero  Corrente  di  Danimarca,  che  vengono  a  poco  a  poco  riscossi  ai 
rispettivo  Corso,  e  presentemente  vagliono  37!  p.  §.  meno  che  Banco  Specie. 

Biglietti  di  Banco  Specie,  del  nuovo  Banco  di  Danimarca  e  Norvegia,  dell’ anno  1791, 
da  80  ,  40,  20  ,  8,  e  4  Ristalleri  specie  , 

Biglietti  rii  Banco  nuovi,  dell’anno  1788?  del  Banco  di  Sleswick  eHolstein,  da  So, 

40,  20,  e  8  Ristalleri  Specie,  ovvero  da  ìeo,  30,  25,  e  10  Ristalleri  Correnti. 

Il  Banco  di  Assegnazióni ,  di  Cambj  ,  e  d’ Imprestanze  a  Copenhagen  fu  fondato  dal  Banco. 
Re  Cristiano  VI,  nel  dì  29  Ottobre,  1736,  e  fu  aperto  nel  dì  1  Marzo,  1737.  Il  suo 
primo  fondo  consistette  solamente  in  mille  Azioni  di  500  Ristalleri  l’una,  le  quali  era* 
no  divise  in  quarti  di  Azioni,  per  così  facilitarne  la  soscrizione,  la  quale  con  questo 
mezzo  erasi  ben  tosto  compita.  Questo  Banco,  secondo  il  di  lui  Regolamento,  impresta 
del  danaro  sopra  i  pegni,  e  compra  e  vende  delle  Cambiali  a-  tutti  quelli  che  vogliono 
servirsi  del  di  lui  mezzo  nelle  rispettive  intraprese.  Esso  fa  delle  imprestanze  al  4  p.  g. 
all’anno,  sopra  sufficiente  ipoteca  d’  Oro,  Argento,  Diamanti,  Ferro,  Rame,  Ottone, 

Drappi  di  seta  e  di  lana,  Tela  di  lino,  e  di  canapa,  e  di  molte  altre  Merci  non  suscet¬ 
tibili  della  subitanea  corruttibilità  ,  e  che  il  Banco  restituire  possa  in  natura  al  Pignoran- 
te.  Secondo  le  circostanze,  ed  tl  buon  parere  de’  Commessarj  s’impresta  §,  o  |  del  va¬ 
lore  delle  Merci  impegnate,  in  Biglietti  di  Banco,  o  sia  Carta  Monetata. 

Per  sicurezza  dell’ Oro  e  rietl’  Argento ,  che  viene  affidato  al  Banco,  monetato,  o  non 
monetato,  in  verghe,  o  in  pezzi,  il  medesimo  rilascia  la  rispettiva  Ricevuta,  o  un  al¬ 
tro  richiesto  attestato,  di  essergli  stati  consegnati  li  Contanti,  o  le  Merci;  promet¬ 
tendo  con  ciò  di  custodire  1’ affidatogli  pegno,  sino  a  tanto  che  questo  venga  riscosso,  e 
di  restituirlo  nuovamente  in  natura,  tale  quàle  lui  lo  ha  ricevuto,  verso  la  buonìfica- 
zione  per  la  custodia,  e  per  il  conto  da  tenersi  a  tale  uopo,  di  1  per  mille,  tanto  alla 
ricevuta,  quanto  alla  restituzione-,  sia  che  il  pegno  sia  rimasto  un  anno  intiero  nel 
Banco,  oppure  per  un  tempo  minore.  Se  taluno  deposita  dell’Oro,  o  dell’Argento  non 
monetato ,  in  verghe,  e  ne  brama  un’anticipazione  della  maggior  parte  del  valore,  il 
Banco  glielo  accorda  verso  l’ interesse  di  ì  p.  g.  per  3  mesi ,  da  essere  corrisposto  subi¬ 
to  nell’atto  dell’ imprestito  ,  ma  in  tal  caso  non  si  paga  l’un  per  mille,  a  titolo  di  de¬ 
posito  . 

Il  Banco  sconta  verso  l’annuo  interesse  di  4  p.  §•  delle  Cambiali,  ed  altre  Carte  pa¬ 
gabili  ad  un  certo  tempo,  le  quali  esso  riconosca  per  valide  II  medesimo  prende  an¬ 
cora  deile  Cambiali  pagabili  ne’liiOghi  esteri,  secondo  il  rispettivo  corso  ,  e  vende  nella 
stessa  guisa  delle  Cambiali  alii  Mercanti,  e  ad  altre  persone,  che  hanno  da  fare  de’ pa¬ 
gamenti  ne’ luoghi  esteri. 

Ognuno  die  voglia  intraprendere  degli  affari  con  il  Banco,  o  mediante  il  medesimo* 
deve  affidargli  una  somma  di  Danaro,  e  prendere  un  Foglio  ne’ Libri  del  Banco,  per 
il  che  si  pagano  5  Ristalleri;  indi  potrà  il  medesimo,  avendo  da  fare  de’ pagamenti , 
estendere  degli  Assegni  a  vista  sopra  il  Banco,  per  quanto  bastali  Fondo  affidatogli  . 

Il  primo  Fondo  del  Banco  di  Copenhagen  fu  ben  tosto  notabilmente  aumentato,  par¬ 
te  medianti  le  nuove  sottoscrizioni  intraprese  poco  dopo  il  di  lui  stabilimento  ,  e  parte 
medianti  li  vantaggj  che  li  ridondavano  dal  giro  de’ Capitali  in  esso  investiti  .  Égli  mise 
subito  nel  principio  il  numerario  del  suo  fondo  in  circolazione,  medianti  li  Biglietti  di 
Banco,  la  di  cui  quantità  andava  poscia  aumentandosi  notabilmente,  poiché  i  depositi 
o  pegni  affidatigli,  ch’ecli  prendeva  per  sua  sicurezza  ,  per  le  somme  imprestate,  ri¬ 
chiedevano  un  numero  maggiore  di  Biglietti  di  Banco.  Simili  Biglietti  di  Banco  si  paga¬ 
no  dal  medesimo  ogni  volta  al  legittimo  Possessore;  essi  sono,  come  si  è  detto,  di  100, 

50,  20,  10,  5  ,  ed  1  Ristailero  l’uno,  e  si  accettano  non  solo  da’Mercantì,  ma  eziandio 
da  tutta  la  Nazione,  per  lo  stesso  valore  delle  Monete  Effettive. 

Nel'a  erezione  del  Banco  ,  promise  il  Re  Cristiano  VI.  solennemente,  per  se,  e  suoi 
Eredi:  di  lasciare  piena  libertà  alti  Commessarj  di  Banco,  ed  agli  altri  Partecipanti,  di 
amministrare  li  Fondi  ed  Effetti  stati  dagl’interessati  affidati  al  Banco,  senza  mai  im¬ 
pedirli,  o  inquietarli;  di  non  -ffnre  mai  ordini  ,  o  formare  de’ Regolamenti ,  che  po¬ 
tessero  recare  pregiudizio  al  Banco,  o  scemare  li  di  lui  pri\ilegj,  ed  il  di  lui  cre’dito  ; 
in  somma,  di  non  volere,  nè  Lui,  nè  li  suoi  Successori  al  Trono  della  Danimarca,  in- 
geri.si,  nè  direttamente,  nè  indirettamente,  o  in  qualunque  altra  maniera j  nè  in  tempo 
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<li  race,  nè  in  tempo  di  guerra,  nè  tampoco  nelle  più  urgenti  circostanze ,  negli  altari  del 
Banco  .  Ma  l’ora  Regnante  Cristiano  VII.,  nel  di  15  Marzo,  1773,  trovò  a  proposito  di 
mettersi  in  possesso  di  questo  Banco,  ad  onta  delie  proteste  de’Commessarj  Direttori,  ed  gli 
altri  Interessati,  li  quali  si  opp®nevano  a  questa  violenza,  con  quella  fermezza  che  mai 
sempre  li  Sudditi  dimostrare  possano  verso  un  Sovrano,  la  di  cui  volontà  riguardarsi  deve 
come  una  Legge .  Il  Monarca  obbligossi  di  buonificare  alli  Possessori  delle  Azioni  di  Banco, 
li  loro  Fondi  esistenti  nel  Banco  ,  in  guisa  che  pagò  egli  per  ogni  Azione  1,400  Ristalleri, 
o  per  ogni  quarto  di  Azione,  350  Ristalleri  ;  perchè  ogni  Azione,  che  in  principio  va¬ 
leva  500  Ristalleri,  fu  pagata  à  1,360  e  più  Ristalleri,  nel  tempo  in  cui  il  Re  prese  pos¬ 
sesso  del  Banco.  A  quell’ epoca  potevano  ritrovarsi  per  circa  quattro  millioni  di  Ristalle¬ 
ri  di  Biglietti  di  Banco  in  circolazione,  benché,  secondo  il  vero  numerario,  in  tutti  gli 
Stati  di  Danimarca  e  Norvegia,  non  vi  potessero  esistere  che  per  circa  due  millioni  di 
Ristalleri  in  oro,  argento  e  rame.  Egli  è  impossibile  di  determinare,  di  quanto  sia  stato 
.aumentato  il  numero  della  Carta  Monetata,  nel  tempo  che  il  Banco  si  è  ritrovato  nelle 
mani  del  Governo.  Ma  questo  è  più  che  vero,  che  tale  quantità  non  si  era  diminuita, 
anzi,  degli  effettivi  Fondi  di  Banco,  ridotti  in  Carta  Monetata,  approfiitavasi  il  Governo 
ne’ casi  urgenti,  in  cui  l’interesse  di  Stato  prevalse  allo  svantaggio  grandissimo  del  Com¬ 
mercio,  la  qual  cosa  era  totalmente  contraria  agli  Statuti,  die  il  Fondatore  del  Banco 
aveva  ridotti  in  Legge  inviolabile,  per  se,  e  per  1  suoi  Successori. 

Quantunque  i  "Commessarj  andassero  sempre  con  tutta  la  prudenza  e  precauzione 
nelle  loro  operazioni  ,  dopo  l’erezione  del  Banco,  eglino  sono  però  caduti  in  alcuni  er- 
rori,  che  posero  il  Banco  più  di  una  volta  in  imbroglj ,  e  cagionarono  al  medesimo  del¬ 
le  conseguenze  molto  spiacevoli.  Per  comprovare  ciò,  abbiamo  creduto  a  proposito,  di 
Aggiungervi  ancora  una  succinta  d  scrizione  degli  affari  di  Banco. 

Tosto  che  il  Banco  principiò  ad  intraprendere  li  suoi  afiari ,  egli  supplì  alle  sue 
spese  con  Biglietti  di  Banco,  di  cui  li  più  piccoli  erano  in  allora  di  10  Ristalleri,  ed  i 
più  grandi,  di  100;  e  siccome  il  Re  accettava  queste  Carte  in  tutte  le  sue  Casse,  senza 
contrasto,  e  che  il  Banco  si  obbligava  di  realizzarle  prontamente,  alla  richiesta  del  ris¬ 
pettivo  Possessore,  questi  Bigliett  di  Banco  ottennero  in  poco  tempo  ua  pieno  credito  ,  di 
modo  che  non  si  fece  alcuna  differenza  fra  i  medesimi,  ed  il  Danaro  contante. 

Alli  Danesi,  che  sino  a  quel  tempo  non  avevano  alcuna  idea  pratica  della  circola¬ 
zione  del  Danaro,  ma  ormai  ne  andavano  acquistando  il  dovuto  schiarimento,  medianti 
gli  affari  del  Banco,  piacque  moltissimo  questo  giuoco  del  Banco  .  Non  solamente  i  Mer¬ 
canti  ricorrevano  al  Banco  ,  ma  ognuno  che  aveva  un  pegno  sicuro  vi  si  affrettava  , 
parte  perchè  poteva  egli  mettere  a  buon  proffitto  il  danaro  ottenuto  per  il  suo  sostenta¬ 
mento,  ed  industria,  o  anche  per  il  lusso,  e  parte  ancora  perchè  li  rispettivi  interessi 
da  coriispondersi,  riuscivano  assai  miti,  in  confronto  di  quelli  che  sino  allora  si  pagaro¬ 
no.  Gli  affari  del  Banco  aurnentavansi  dunque  d’anno  in  anno,  ed  il  medesimo  si  ri¬ 
trovò  in  istato  di  pagare  ogni  anno  12  p.  q.  ai  dividendo  agli  Azionisti.  Il  Bilancio  Ge¬ 
nerale  de’  pagamenti  della  Danimarca  non  doveva  neppure  recare  tanto  danno  ne’  pi  imi 
venti  anni  dopo  l’erezione  del  Banco,  mentre  non  ritrovasi,  che  in  allora  il  Banco  fos¬ 
se  stato  esposto  a  verun  impegno  per  la  promessa  realizzazione  de’  suoi  Biglietti  . 

Ma  insorgendo  la  guerra  nell’anno  1756,  nella  Germania,  e  vedendosi  perciò  la 
Danimarca  posta  in  necessità  di  mantenere  tutta  la  sua  armata,  dall’anno  1758  in  poi ,  ne’ 
suoi  Ducati,  anzi,  essendovi  tutta  l’apparenza  nell’anno  1762,  che  la  Danimarca  venisse 
implicata  nella  guerra,  quindi  avvenne,  che  per  una  parte  il  danaro  fu  mandato  fuori 
del  Paese  per  salariare,  e  mantenere  le  truppe,  e  per  l’altra  parte  s’  incontrarono  im¬ 
mense  al  re  spese  da  soffrirsi  ne’ Paesi  esteri.  Allora  si  commise  il  fallo  di  volersi  seivi- 
jre  de’  Biglietti  di  Banco,  per  pagare  il  saldo  dovuto  agli  Esteri.  Lo  Stato  dunque  pren¬ 
deva  in  impresti'o  delle  somme  considerabili  dal  Banco,  e  ne  pagava  non  solo  gl  interes¬ 
si,  come  tutte  le  altre  persone  priva'e,  ma  inoltre,  non  avendo  il  Banco  delle  forze  suffi¬ 
ciènti  per  realizzare ,  si  obbligava  il  medesimo  perfino  a  provvedere  dell’ occorente  con¬ 
tante  a  proprie  spese  . 

Quindi  è,  che  i  vantaggj  de’  Proprietarj  delle  Azioni  di  Banco  andavano  considera- 
biìmente  aumentandosi,  e  nel  Bilancio  da  formarsi  ogni  anno,  dovette  rimanere  una 
somma  ben  grande,  che  non  era  necessaria,  nè  per  il  solito  dividendo  di  12  p.  ,  nè 
per  le  altre  spese.  Si  passò  dunque  a  formare  un  pregetto,  onde  aumentare  il  numero 
delle  Azioni;  si  crearono  quattro  mila  nuove  Azioni,  per  ogniuua  delle  quali  si  pagava¬ 
no  500  Ristalleri;  ma  siccome  non  si  voleva  dare  più  di  6  p.  §.  per  1’ annuo  dividendo, 
così  si  regalava  ad  ogni  Possessore  di  un’  Azione  vecchia,  una  nuova  Azione,  di  modo 
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che  questi  veniva  dopo  a  ricevere  come  prima,  12  p.  g.  del  primo  Capitale.  In  questo 
modo  nacquero  6,000  Azioni  di  Banco  ,  componenti  un  Fondo  di  tre  Millioni,  il  quale 
era  però  per  la  maggior  parte  un  credito  proprio  del  Banco,  e  l’annuo  dividendo,  che 
sino  allora  importalo  aveva  60,000  Ristaileri ,  fu  aumentato  sino  a  180,000  Ristalleri .  Affi¬ 
ne  di  facilitare  la  realizzazione  nel  Banco,  si  fecero  nell’ anno  1762  de’ Biglietti  piccoli 
di  Banco  per  5,  ed  1  Ristallero  Corrente,  e  quasi  tutta  la  realizzazione  de’ Biglietti  di 
Banco  consistette  allora  nel  cambiare  1  Biglietti  di  somma  maggiore,  contro  simili  di 
somme  minori. 

Sino  a  tanto  che  continuava  la  guerra,  e  che  rimaneva  l’apparenza  della  medesima, 
non  si  è  potuto  pensare  ad  alcuna  riforma  del  Bilancio,  che  si  rese  svantaggioso,  a  ino 
tivo  delle  grandi  spese.  Ma  dopo  la  guerra,  si  prese  ben  tosto  il  vero  spediente.  e  si 
prese  in  imprestito  dall’Olanda  un  Capitale  di  due  millioni,  con  cui  si  rimediò  allo  sta¬ 
to  critico  del  Banco.  Lo  Stato  pagava  pur  anche  di  tratto  in  tratto  li  di  lui  debiti  al 
Banco,  e  nel  mentre  che  si  credette  ,  che  l’annuo  dividendo  fosse  troppo  grande,  si 
restituirono  400  Ristalleri  ad  ogni  Azionista,  del  danaro  stato  da  lui  aggiunto,  rimetten¬ 
dogli  una  Regia  Obbligazione  di  400  Ristalleri,  verso  l’interesse  di  4  p.  g ,  e  pagabile 
previo  il  rispettivo  avviso  di  3  mesi.  11  Fondo  del  Banco  fu  perciò  ribassato  a  600,000 
Ristalleri,  il  valore  originario  di  ogni  Azione  restò  invariabile,  ed  il  dividendo  da  per¬ 
cepirsene,  fu  di  j 5,  sino  a  16  p.  g.  Gli  Azionisti  dunque  non  perdevano  nulla  di  quanto 
percepivano  per  l’ addietro;  ma  il  Banco  non  pagava  di  annuo  dividendo  più  di  circa 
90,000  Ristalleri . 

Questo  fu  lo  stato  in  cui  ritrovassi  il  Banco  di  Copenhagen  sino  all’  anno  1773,  in 
quale  tempo  il  Re  se  lo  appropriò,  come  già  si  disse.  L’  interna  amministrazione  degli 
affari  rimase  la  stessa,  e  purché  la  Danimarca  procuri  seriamente  di  aver  essa  un  van¬ 
taggioso  Bilancio  in  riguardo  alle  altre  Nazioni,  il  Banco  riuscirà  sempre  allo  Stato  di 
Danimarca,  ed  al  Paese  generalmente,  di  vieppiù  grandi  ed  importanti  vantaggj  .  Consi¬ 
derando  però  li  presenti  alti  Corsi  di  Cambj  nella  Danimarca,  verso  le  Piazze  estere,  si 
ritrova,  che  i  medesimi  pregiudicano  di  20  ,  a  35  p.g. ,  il  Bilancio  numerario  di  quel 
Regno  . 

Nel  dì  17  Marzo,  dell’anno  177.3-,  fu  stabilito,  che,  per  sostenere  il  Commercio,  il 
Fondo  del  Banco  si  dovesse  aumentare  di  100  Ristalleri  per  Azione,  in  Argento,  la 
Marca  fina  ad  113  Ristalleri,  ovvero,  in  Moneta  bassa  Corrente,  e  da  corrispondersi 
dagl’interessati,  entro  il  termine  di  6  mesi,  principiando  dal  suddetto  giorno,  una  som¬ 
ma  di  600,000  Ristalleri . 

Nella  Danimarca  si  coniano  i  becchini  Specie,  secondo  il  piede,  o  sistema  moneta¬ 
rio  dell’Impero  di  Germania;  ma  de’ Zecchini  Correnti  di  Danimarca,  sonosi  coniati  dal 
1757  a  questa  parte,  85  pezzi  da  una  Marca  fina,  con  la  piccola  differenza  di  ifjì, 
che  si  perde  per  l’aggiunta  di  lega.  Il  pezzo  pesa  5S3  Grani  di  Colonia,  ovvero,  Ò52 
Grani  d’Olanda,  di  21  Carati  2  Grani  d’oro  tino;  sicché  il  pezzo  contiene  51 45  Grani 
di  Colonia,  ovvero  5 y5  Granì  d’Olanda  di  oro  fino. 

In  seguito  di  una  Regia  Ordinanza  del  dì  2  Gennajo ,  17 76,  9Ì  pezzi  Ristalleri  Spe¬ 
cie  si  coniano  da  una  Marca  di  Argento  fino  .  Ogni  Pezzo  in  un  con  la  lega  deve  pesare 
1  Lotto,  3  quarti,  3  10^55  Grani,  ovvero  537^55  Grani  di  Danimarca,  che  fanno. 

54033  Grani  di  Colonia,  ovvero  6039  Grani  d’Olanda;  e  la  finezza  dell’argento  dev’es¬ 
sere  di  14  Lotti;  sicché  8^3?  pezzi  circa  pesano  una  Marca  di  Danimarca,  ed  il  pezzo 
contiene  472® 1  Grani  di  Colonia,  ovvero,  52843  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 

I  Talleri  Specie  di  Danimarca,  coniati  prima  dell’ anno  1776,  furono  coniati  secondo 
il  piede  d’impero.  All’incontro  si  coniano  ancora  presentemente  dalla  Marca  di  Dani¬ 
marca  d’argento  fino,  62Ì  Marche  in  Corone,  e  68  Marche  Correnti  di  Danimarca. 

Del  presente  sistema  monetario  delle  nuove  Monete,  Specie  e  Correnti,  per  i  Du¬ 
cati  di  Sleswick,  e  Holstein,  per  la  Contea  di  Ranzau,  Signorìa  di  Pinneberg,  e  cosi 
avanti,  ritrovasi  la  descrizione  più  circostanziata  sotto  l’Articolo  di  Holstein. 

Secondo  questo  sistema  monetario  devesi  valutare  il  Tallero  Corrente  di  Danimarca, 
ne’ Zecchini  Correnti,  coniati  rial  1 757  a  questa  parte,  o  Pezzi  di  12  Marche,  per  25? 2 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  2S7-5  Grani  d’Olanda,  di  oro  fino;  e  nella  Moneta  d’argento, 
per  38589  Grani  di'Colonia,  ovvero,  43119  Grani  d’ Olanda  di  argento  fino  ;  all’incon¬ 
tro  il  Ristallero,  Valuta  di  Corone  ,  per  4 1 9 8 5  Grani  di  Colonia,  ovvero,  46 924  Grani 
d’Olanda  d’argento  fino.  Il  Signor  Kruse ,  nel  calcolare  il  valore,  ha  preso  la  Marca  di 
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Danimarca,  per  Io  più  al  pari  di  quella  di  Colonia,  quantunque  questa  sia  di  i  p.  g.  più 
leggiera  della  prima;  noi  l’abbiamo  presa  con  ogni  esattezza  tale  quale  si  è,  e  perciò  ne 
risultò  altresì  un  altro  valore,  non  meno  che  un  altro  Pari.  Chi  per  altro  di  noi  abbia 
ragione,  lo  possono  decidere  i  Lettori  imparziali. 

Da  quanto  sopra  si  è  esaminato,  devesi  dedurre,  che  fra  l’oro  e  l’argento  si  cal¬ 
cola  la  proporzione  come  i  a  15  ,  o  per  dir  meglio,  1  Marca  d’oro  viene  apprezzata 
15  volte  più  delia  Marca  d’argento. 

Quindi  risulta  il  Pari  nella  seguente  Maniera,  cioè; 
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Ristalleri  Correnti  di  Danimarca  fanno  n$|  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione  in 

Vienna ,  Lipsia  ,  Angusta  ,  Li  dncofortc 
al  Aleno ,  Norimberga  ,  ecc.  ;  ma 

detti  secondo  il  contenuto  de’Zecchini  Corr. 

coniati  dall’anno  1757  a  questa  parte,  115  Ristalleri  in  Luigi  d’oro,  ovvero  in 

Pezzi  di  5  Talleri  in  Lipsia  ,  e 

Ristalleri  Valuta  di  Corone  -  -  fanno  I28f  Ristalleri  Correnti,  di  Convenzione, 

in  detti  luoghi . 


Ristalleri  Correnti  di  Danimarca,  ovvero, 
Ristalleri  Valuta  di  Corone,  -  -  fanno  110 

Ristalleri  Correnti  di  Danimarca,  ovvero, 
Ristalleri  Valuta  di  Corone,  -  -  fanno  100 

Scellini  Correnti , . fanno  1 

Ristalleri  Correnti  di  Danimarca,  ovvero, 
Ristalleri  Valuta  di  Corone,  -  -  fanno  100 


Ristalleri  Banco  in  Amsterdam ,  e 

Ristalleri  Moneta  Corrente  d’  Olanda. 
Lira  Tornese  in  Francia. 

Ristalleri  Banco  in  Amburgo-,  all’  ia 


contro 

Ristalleri  Correnti  di  Danimarca,  fanno  100»  Ristalleri  Correnti  di  Amburgo  ,  e 
Ristai.  Valuta  di  Corone  in  Danimarca  109*  Ristalleri  Correnti  ivi  . 

Ristalleri  33/5  B  Corr.  di  Danimarca,  1  Lira  Sterlina  in  Londra ,  ed  in  tutta 

l’ Inghilterra  ,  e  la  Scozia  . 


Un  RistaPero  Specie,  coniato  dal  1776  a  questa  parte,  fa  1  Ristallero  1  o^  Crossi, 
ovvero  1  Ristallero  karantani  Correnti  di  Convenzione;  2  fui.  i2j|  Stùber  Correnti 

d’  Olanda;  1  Ristallero,  12^  Grossi  Correnti  di  Brandeburgo;  4  Scellini,  6|  Sterlini 
in  Inghilterra;  5  Lire,  1 4|  Soldi  Tornesi  in  Francia;  3  Marche  1 1  Scellini  Lu bis  Cor¬ 
renti  in  Amburgo  ;  7  Lire  Moneta  Lunga  in  Livorno;  8  fiorini  2o|  Grossi  di  Polonia;  91 6 
Rees  in  Portogallo ;  4  fini,  io]  Grossi  in  Prussia;  1  Rublo,  4*  Copecchi  in  Russia;  47 
Scellini  Specie  in  Svezia;  11  Reali  3  Maravedis  de  Piata,  e  21  Reali  de  Vellou  in  Ispa • 
gna ,  e  in  Lire,  i6tV  Soldi  piccoli  Correnti  in  Venezia. 

Un  Tallero,  Valuta  di  Corone,  fa  1  Ristallero,  6*  Grossi,  ovvero  1  Ristallero,  25I 
kni  Moneta  di  Convenzione  ;  ti  fini  ,  6|  Stùber  Correnti  d’  Olanda;  1  Ristallero,  Si5*  Grossi 
Correnti  di  Brandeburgo;  4  Scellini  ^  Steriini  in  Inghilterra;  5  Lire  2  Soldi  Tornesi 
in  Francia;  3  Marche,  4\  Scellini  Liibis  Correnti  in  Amburgo :  6  Lire  4|  Soldi  Moneta 
Lunga  in  Livorno;  7  fini,  zìi  Grossi  di  Polonia;  3  fini.  23 1  Grossi  di  Prussia;  813  Rees 
in  Portogallo;  1  Rublo,  23  Copecchi  in  Russia;  42g  Scellini  Specie  in  Svezia ;  9  Reali, 
31  Maravedis  de  Pinta,  e  18  Reali,  22  Maravedis  de  Vellon  in  Ispagna;  e  9  Lire  n| 
Soldi  piccoli  Correnti  in  Venezia. 

Un  Tallero  Corrente  di  Danimarca ,  fa  1  Ristallero,  4f  Grossi,  ovvero,  1  Ristallero, 
ió|  Ini.,  Moneta  di  Convenzione;  tifai.  ,  3?  Stùber  Correnti  d’  Olanda;  1  Ristallero,  5! 
Grossi  Correnti  di  Brandeburgo;  3  Scellini,  8r  ^  Steriini  in  Inghilterra;  4  Lire 
Soldi  Tornesi  in  Francia;  5  Lire,  i4g  Soldi,  Moneta  Lunga  in  Livorno;  7  fini.,  2 £ 
Grossi  di  Polonia;  3  fni. ,  163  Grossi  di  Prussia;  74 7\  Rees  in  Portogul/o;  1  Rublo  13* 
Copecchi  in  Russia;  381^  Scellini  Specie  in  Svezia;  9  Reali  3|  Maravedis  de  Piata,  e 
17  Reali,  4|  Maravedis  de  Vellon  in  Ispagna ,  ed  8  Lire,  ìóg  Soldi  piccoli  Correnti  in 
Venezia  . 

Una  Marca  Corrente  di  Danimarca ,  venendo  apprezzata  tanto,  quanto  una  Marca 
Lùbis,  vale  4  Grossi.  8i  Pfeumge,  ovvero,  17!  fini.  Moneta  di  Convenzione  . 


Un 


Mi 
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Un  Zecchino  Corrente  di  Danimarca ,  coniato  dal  1757  a  questa  parte,  vale  2  Ristai- 
Ieri  7!  Grossi  in  Luigi  d’oro,  o  in  pezzi  di  5  Talleri  in  Lipsia. 


La  Marca,  per  fissare  la  finezza  dell’  Oro,  si  divide  in  24  Carati,  da  12  Grani  1’ 
uno,  per  conseguenza  la  Marca  dividesi  in  238  Grani;  ma 

La  finezza  celi’ Argento  si  fissa  a  Lotti  e  Grani  .  La  Marca  fina  a  16  Lotti,  il  Lotto 
a’  iS  Grani,  e  per  conseguenza,  la  Marca  fina  parimente  a  288  Grani. 

L’Argento  lavoialo  contiene  13  Lotti,  6  Grani  in  finezza,  e  si  accetta  nelle  Regie 
Zecche  a  2  Marche  10  Scellini,  qualora  li  venditori  non  vogliano  rimettersi  alla  prova 
della  Padella  ,  secondo  la  Regia  Ordinanza  dell’anno  1773;  con  la  prova  della  Padella 
poi,  vi  si  accetta  a  3  Mar  he  12  Scellini  al  Lotto;  ovvero,  nel  primo  caso,  la  Marca 
fina  a  10  Ristalleri ,  e  nell’altro  ,  a  12  Ristalleri  di  Danimarca. 

La  Marca  di  Danimarca,  nel  peso  dell’Oro  e  dell’Argento,  contiene  8  Oncie,  1 6  Lotti, 
64  Quarti,  256  Ort,  o  e  4,352  Grani  di  Danimarca,  come  la  Marca  di  Colonia t 


1  Oncia  ha  2  Lotti,  8  Quarti,  32  Ort,  o  ovvero  544  Grani. 

1  Lotto  ha  4  Quarti,  16  Ort,  ovvero,  272  Grani. 

1  Quarto  ha  4  Ort,  ovvero  68  Grani. 

I  Ort  ha  17  Grani. 

A  tenore  di  un  Regio  Editto  di  Danimarca,  il  peso  dell’Oro  e  dell’ Argento  in  quel 
Regno  dovrà  essere  di  6|  p.  g.  più  leggiero  del  peso  Mercantile  di  Danimarca  ;  oppure, 
j 7  18,  034  Marche,  peso  d’Oro  e  d’ Argento  diDanimarca,  dovranno  pesare  tanto,  q  auto 
16  ìb  peso  Mercantile  Giacché  dunque  la  Libbra,  peso  Mercantile,  pesa  9,294-*  Grani 
di  Colonia,  ovvero  10,38 8  Grani  d’Olanda,  così  la  Marca  d’Oro  e  d’ Argento,  peso  di 
Danimarca,  deve  pesare  4.373-*  Grani  di  Colonia,  ovvero  4,338  Grani  d’Olanda  .  Questa 
Ma  rea  di  Danimarca  è  prodotta  dalla  Marca  di  Colonia,  e  fu  sul  principio  uguale  a 
quella;  ma  secondo  la  sopr’accennata  Regia  Ordinanza,  essa  venne  a  pesare  2147  Grani 
di  Colonia,  o  24  Grani  d’Olanda  di  più  di  quella  di  Coionia;  nulladimeno  la  medesima 

viene  ancora  sempre  considerata  per  una  Marca  di  Colonia.  Secondo  la  sopra  notata 

differenza 

203  Marche,  o  Grani  di  Danimarca ,  equivagliono  a  204  Marche,  o  Grani  di  Colonia ; 

vi  è  il  divario  di  i  p.  g. 

Ma  secondo  il  ragguaglio  di  Tilliet ,  il  peso  di  Marca  fra  la  Danimarca  e  Colonia, 
dovrebbe  formare  un  divario  di  \  p.  §. ,  perchè  il  medesimo  fa  osservare,  che  la  Marca 

Danese  pesi  7  Oncie  5  Gros  46I  Grani,  peso  di  Marco  di  Francia,  che  importa  4G9° 

Grani  di  Colonia,  ovvero,  4906*  Grani  d’Olanda.  Se  dunque  la  Marca  di  Colonia  im¬ 
porta  4i352  de’ suoi  Grani,  o  4,864  Grani  d’Olanda,  dovrebb’essa  pesare  38  Grani  di  Co¬ 
lonia,  o  42*  Giani  d’Olanda  meno  di  quella  di  Danimarca;  il  chi  per  altro,  conforme 
alla  sopraccennata  Ordinanza,  non  può  essere. 

II  Peso  Mercantile  dividesi  nel  modo  seguente. 

1  Libbra  Navale  si  riduce  a  35  Centinaja,  20  Lispfund ,  ovvero,  320  ìb. 

j  Centinaio  fa  65  Lispfund ,  ovvero,  100  ìb. 

j  Lispjund  fa  16  Ib. 

1  Waage  fa  3  Besmerpfund ,  ovvero  36  ìb. 

1  Besmerpfund  fa  12  ìb. 

1  Libbra  fa  2  Marche,  16  Oncie,  32  Lotti,  128  Quarti,  512  Ort,  o  ,  ed  è  del 
Peso  medesimo  in  tutto  il  R  gno  .  Secondo  la  surriferita  Ordinanza,  dovrà  essa  regolarsi 
secondo  tin  Piede  Cubo  di  acqua  fresca. 

Ccn  questo  peso  di  Danimarca  dovranno  pesarsi  tutte  le  Vettovaglie,  Merci  di 
Spezierìe,  Drogherìe,  Mercerìe,  Seta,  Merletti  d’oro  e  d’argento,  Lavori  di  Passama- 
111  eri ,  e  t  u  Itoci  ò  che  si  suole  vendere  a  peso.  Le  Merci  de’ Speziali,  e  le  Medicine  si 
pesano  con  il  peso  ordinario  di  Medie  ne,  che  ritrovasi  descritto  sotto  l’Articolo  di 
Lipsia;  ma  all’ ingrosso -si  vendono  le  medesime,  come  tutte  le  altre  Merci,  secondo 
il  peso  diDanimarca.  Per  il  confronto  del  peso  di  Danimarca,  con  quello  di  diverse 
altre  Piazze,  osservisi  il  seguente  Ragguaglio. 

4/» 
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Copenhagen . 


43  ìb  in  Danimarca  fanno 


97 

ivi 

76  ìb 

ivi 

65  ìb 

ivi 

12  ìb 

ivi 

34  ìb 

ivi 

10  Ìb 

ivi 

97  ìb 

ivi 

97  ìb 

ivi 

18  Ìb 

ivi 

57  ìb 

ivi 

46  ìb 

ivi 

78  ìb 

ivi 

I 

97  ìb 

ivi 

5  ìb 

ivi 

17  ìb 

ivi 

25  ìb 

ivi 

36  Ìb 

ivi 

43  ìb 

ivi 

59  ìb 

ivi 

23  ìb 

ivi 

47  » 

ivi 

37 

ivi 

Misura 

Il  Last  di  < 

de’  Generi 
Asciutti . 

ro,  704 

Quarti , 

46  peso  mercantile  in  Lipsia ,  Brunswick ,  e  peso  di  lib¬ 
bra  di  Francoforte  al  Aleno  ;  vi  è  il  divano  di 

98  ìb  in  Amsterdam  -  - . 

gl  iti  in  Berlino-,  Stettin,  Maddeburgo  ,  Francoforte 
all'  Odcr ,  e  nelle  Jaltre  Città  mercantili  della 
Prussia  -,  vi  è  il  divario  di . 

66  ìb  in  Bordeaux . . 

13  ìb  peso  di  Castigliain  Cadice ,  Malaga,  ed  in  tut¬ 
ta  la  Spagna  ; . 

39  ìb  in  Danzica . 

11  ìb  Avoir,  peso  A'  Inghilterra . 

99  ìb  peso  di  Marco  in  Branda . 

100  ìb  in  Amburgo . - 

17  ìb  in  Havre  de  Grave  -  . 

62  ìb  in  Lisbona  e  Porto . 

67  ìb  in  Livorno  -  -  -  - . 

97  ìb  in  Marsiglia  . 

95  ìb  in  I orimbergu . 

6  ìb  in  Pernau  ,  nella  Livonia . 

21  ìb  peso  nuovo  in  Polonia . 

29  ìb  in  Revel . “ 

43  ìb  in  Riga  -  -  - . 

42  ìb  in  Rosi ock  - . 

72  ìb  in  Russia  -  -  - . 

27  ìb  peso  di  Vettovaglie  in  Svezia . 

69  ìb  peso  di  ferro  -  -  -  ivi  . 

33  ìb  in  Vienna  -  . 
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1  Barile  contiene  8  otaja,  o  32  yuaru, 

1  Stajo  contiene  4  Quarti,  8  Ottavi,  o  Schipp ,  e  16  Sedicesimi. 

Nel  misurare,  il  Barile  della  misura  de’ Grani  dovrà  essere  raso,  e  dov*à  contene¬ 
re  Piedi  Cubi  di  Danimarca,  ovvero,  7,776  simili  Pollici  cubi,  che  f'amio  7,013 
Pollici  cubi  di  Francia  ;  e  dovrà  contenere  i44  Boccali  di  acqua  ;  secondo  questo 
ragguaglio  : 


19 

21 


Barile 
detti , 


,  o  Tonne 
di  simile  misura 


misura  di  Grani  di  Danimarca,  equivale  a  quasi 

Stajo  o  Schejjel  di  Lipsia. 


fanno 


11  — 
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16 
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91 
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16 
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100 
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16 
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Staja  di  Dresda 

Last  in  Amsterdam ,  Danzica  , 
ed  Elbhiga . 

Czclwers  in  Arcangelo ,  e  gene¬ 
ralmente  in  tutta  la  Russia. 
Czclwers  in  Russia  . 

Succhi  in  Bajonna  . 

Staja  in  Ber  Uno  . 

Funegas  in  Bilbao  e  Malaga  , 
Staja,  o  Boisseaux,  in  Bordeaux. 
Fanegas  in  Cadice ,  ed  in  molte 
altre  Città  -della  Spagna  . 
Quarters  in  Inghilterra  ,  Scozia  , 
ed  Irlanda  ,  ovvero 
Bushels  ivi . 

Mine  in  Genova , 

1  Last  in  Amburgo ,  oppure 
4\  Last  .  ivi . 

4  Staja  ,  o  Boisseuux  in  Havre 
de  Grace.  iLast 
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Last,  o  Tonno.  misura  di  Grani  di  Danimarca,  equivale 


Barili  ==  . fanno 


58  Staja  vecchie  in  Konigsberga  , 
e  Memel . 

75  Moyos  in  Lisbona. 

48  Sacelli  in  Livorno  . 

82  Cariche  in  Marsiglia . 

2  Botti  o  Tonneaux  in  Morlaix . 

38  Alqueiras  in  Porto. 

13  Barili  in  Revcl . 

97  Barili  in  Riga. 

1  Botte  in  S.  Maio,  e  la  Rochelle . 
65  Barili,  oTonnen ,  misura  di  fru¬ 
mento  in  Svezia . 

1  Salma  comune  in  Sicilia . 

15  Aline  in  Tolone. 

67  Sestieri  in  Tolosa. 

5  Cadisi  in  Valenza  . 

100  Staja  in  Venezia. 

40  Staja  in  Wismar . 

2  Staja,  o  Metzen  in  Vienna , 


I  Last  di  Sale  di  Spagna,  e  di  Carbon  minerale,  contiene  18  Barili,  ogni  Barile  ha  § 
Schipp,  ed  ogni  Schipp  ha  22  Potten ,  o  Boccali;  sicché  il  Barile  contiene  176  Boc¬ 
cali,  o  54  Piedi  Cubi  di  Danimarca,  che  fanno  8,571  Pollici  Cubi  di  Francia. 

II  Sale  di  Norvegia  si  vende  secondo  il  prescritto  da  una  Ordinanza  del  dì  4 

Luglio  1778  ,  a  peso,  ed  il  Barile,  calcolato  a  10  Schipp  di  Danimarca,  deve  pesare 
250  ».  di  detto  degno  .  „  ,  j  .  , 

Il  Last  di  Sale  di  Francia  ,  e  di  Calcina  ,  contiene  12  Barili  ,  della  grandezza 
della  misura  de’  Gr.,ni,  cioè,  di  144  Boccali. 

Il  Last  di  Aringhe,  Olio,  Burro,  e  dell’ altro  Grassume  contiene  12  Barili  ,  mi¬ 
sura  di  Birra,  de’quali  ognuno  dovrà  pesare  14  Lispfund ,  o  224  ÌB. ,  netto,  di  Fa¬ 
rina  Burro,  Olio  di  pesce.  Sevo,  Sapone,  Carne  salata,  e  simili. 

Un  Barile,  misura  di  Birra,  a  tenore  di  una  Regia  Ordinanza,  dovrà  contenere 
336  Boccali  d’acqua,  ovvero,  44  Piedi  Cubi  ,  per  conseguenza,  6, 624  Pollici  Cubi 
di  Fi  ancia  . 

Il  Barile  di  Catrame  di  Norvegia  dovrà  contenere  120  Boccali  di  Danimarca  , 
che  formano  un  vacuo  di  5,844  Pollici  Cubi  di  Francia.  Di  simile  grandezza  dovrà 
essere  parimente  il  Barile  di  32  Stubgen ,  o  Fogliette  in  Altena ,  ed  Itzehoe. 

11  Barile  ( .ontie)  si  divide  comunemente  in  4  Quarti,  8  Ottavi,  o  Schipp ,  detto  pure  Skipps. 


Segue  la  descrizione,  e  la  reciproca  proporzione  delle  misure  del  Vino,  e  dégli 
altri  generi  liquidi . 

La  Botte  grande  divino,  detta,  Stuck  -  Faas,  ecc  ha  y\  Botticelli  o  Ahm ,  30  Anker, 
2oo  Fogliette,  o  - Stubgen,  e  11624  Boccali,  o  Poteri. 


Fuder ,  0  Botte 
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Stubgen ,  O 
Fogliette . 

Kannen  ,  0 
Boccali . 

Pott ,  0  Krùg  , 
pure  Boccali 

Pali ,  0 
Bocciette. 
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96  Copenhagen. 

L’altezza  del  Pott  è  di  61  Pollici  ,  e  la  larghezza  di  35  Pollici  ;  sicché  il  ri¬ 
spettivo  vacuo  deve  contenere  Pollici  Cubi  di  Danimarca  ,  ovvero  ,  487  Pollici 
Cubi  di  Francia .  Secondo  questo  ragguaglio  dovrebbero 
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96  Pott  di  Danimarca 
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77  Boccali  di  Lipsia  . 

33  detti  di  Dresda, 

il  detti  di  Cimento  ivi, 

r  Emero  in  Lipsia. 

1  detto  in  Dresda  . 

13  Mingelen  in  Amsterdam  . 

21  Ouarti  o  Boccali  ,  in  Berlino  . 

21  Pots  in  Bordeaux  . 

73  Mcngel  in  Brema. 

26  Acumbres  in  Cadice ,  ed  in  molte  altre  Cit. 

tà  delia  Spagna. 

49  Boccali  in  Colonia  . 

11  detti  in  Francoforte  al  Meno . 

13  Finte  in  Genova. 

4  Fogiiette  in  Amburgo  e  Lubecca  . 

12  Alqueires  in  Lisbona. 

34  Fiaschi  in  Livorno. 

19  Galloni  in  Londra,  tà  in  lattai  'Inghilterra. 
29  Pots  iu  Marsiglia  » 

29  Canada s  in  Porto  . 

89  Pots  in  Rouen  . 

4 7  Kruska  in  Russia  . 

1  1  Boccali  in  Svezia  . 

3  Escandcaux  in  Tolone. 

9  Boccali  in  Trieste. 

17  Secchie  in  Venezia. 

99  Boccali  in  Vienna  . 


Nella  misura  di  Lunghezza  : 

i  Miglio,  o  sia  Lega  Danese  forma  12,000  Braccia  di  Danimarca,  di  2  Piedi  l’uno. 
Secondo  il  calcolo  di  Maupcrtuis  ,  e  Bouguers ,  i4i7os  Leghe  di  Danimarca  fanno  un 
mezzo  Grado  terrestre  ;  secondo  il  quale  ragguaglio 


64  Leghe  di  Danimarca  equivagliono  a  65  Leghe  di  Germania  ,  o  sia  Geografiche. 
6  dette  *  - .  5  dette  di  Polizìa  di  Sassonia , 


La  Verga  di  Danimarca,  che  si  usa  nel  misurare  la  terra,  è  di  5  Braccia,  o  10  Piedi 
di  Lunghezza,  che  fanno  1.3913  Linee  di  Francia;  per  ii  che 


56  Verghe  di  Danimarca  fanno 


59  = 

S  = 

56  = 


41  Verghe  dell’ Elettorato  di  Sassonia. 
5  dette  di  Beno. 

95  Toises  di  Francia. 

5  Poies  d’ Inghilterra. 

37  Verghe  di  Svezia. 


La  Pertica  ha  6  Piedi  di  Larghezza,  e  nelle  Legna  da  fuoco  ne  ha  altrettanti  in 
altezza  . 

Il  Braccio  di  Danimarca  ha  2  Piedi,  4  Quarti,  8  Ottavi,  16  Sedicesimi,  ovvero  24 
Pollici  Cubi  di  Reno,  ed  è  di  278*®  Linee  di  Francia  in  Lunghezza,  d’  onde  risalta,  che 
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62  Braccia  di  Danimarca  fanno 
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98  = 
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43  = 


3,3  yìuncs  ìu  huòUnu. 

15  Braccia  piccole  iv/,  vi  è  il  divario  di 
ió  =s  in  Berlino  = 

28  =  in  Brema  — 

35  =  in  Danziea  e  Me/nel  — 

46  Yards  in  Inghilterra ,  Scozia, 
ed  Irlanda 

15  Eraccia  in  Ge«oi»rt] 

23  —  in  Amburgo 

12  =  in  Konigsberga 

23  Aunes  in  Lione. 

43  Varas  in  Lisbona. 

56  Braccia  nuove  in  Polonia 

52  Covados  in  Porto 

34  Braccia  in 

63  =  in  Riga 

15  Arschine  in  Russia 
12  Braccia  di  Silesia 

53  =3  in  Svezia 

37  di  Castiglia  in  Ispagna 

46  Pici  he  grandi  in  Costantinopoli  = 

95  =  piccole  m  = 

65  Braccia  da  lana  in  Venezia  = 

1  =  da  seta  ivi 

21  —  in  Vienna  = 

45  =  in  Zurigo  = 
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Quantunque  Cassini,  e  molti  altri  calcolino  il  Piede  d‘i  Danimarca  a  1404,  Mengel 
a  140%  Kruse  a  i4os,  ed  ancora  a  13S4  Linee  di  Francia  in  Lunghezza,  egli  dovrà  però 
equivalere  precisamente  a  quello  del  Reno,  e  dividersi  in  12  Pollici,  di  12  Linee  1*  u  o, 
e  per  conseguenza,  in  144  Lince;  e  dovrà  essere  di  13913  Linee  di  Francia  in  Lunghezza, 
Osservisi  il  seguente  ragguaglio. 

9  Piedi  di  Danimarca  fanno  10  Piedi  di  Fabbrica  in  Lipsia . 
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dì  Dresda  ,  e  di  Amsterdam . 
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di  Francia , 

21  — 

===== 
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23 
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di  Amburgo. 

35  = 

===== 

= 

37 

= 

di  Svezia. 

1  Tenne,  o  Barile  di  Grano  duro*  secondo  il  quale  le  imposizioni  vengono  calcolate 
dalle  Provincie,  richiede  circa  tanto  terreno,  quanto  si  possa  seminare  con  1  Barile  di 
Segala,  1  Barile  d  Orzo  ,  e  2  Barili  di  Avena,  per  conseguenza  ,  con  4  Barili  di  dette 
varie  sementi;  e  giacché,. per  il  terreno,  in  cui  si  semina  1  Barile  di  Segala,  ed  1  Ba¬ 
rile  d’Orzo,  richiedonsi  3  Barili  d’ A  vena,  quindi  è,  che  un  simile  Barile  di  Grano  duro 
occupa  tanto  terreno,  quanto  se  ne  richiede,  per  potervi  seminare  5  Barili  d’Avena, 
e  comprende  un  Piano  di  2,252!  Verghe  quadrate  di  Danimarca,  che  fanno  210,280  Pie¬ 
di  quadrati  di  Francia  . 

1  Tonne ,  o  Barile  di  campo  arativo,  ne’ Paesi  di  Geest ,  contiene  563!  Verghe  qua¬ 
drate  di  Danimarca,  che  formano  52,570  Piedi  quadrati  di  Francia. 

I  Aratro,  che  viene  ad  essere  una  misura  de’  Piani,  secondo  la  quale  fu  misurato 
il  Ducato  di  Slestvick ,  comprende  8  Barili  di  Grano  duro,  ovvero  32  Barili  del  terreno 
arativo  ;  per  il  che 

39  Barili  di  Grano  duro  di  Danimarca ,  ovvero,  156  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  157 

Campi  dell’Elettorato  dìSassonia 

2  =  =  =  =====  =  8  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  11 

Campi  d’  Inghilterra ,  9  Arpens 
del  Regno  di  Francia,  e  9  Barili 
di  Campo  arativo  di  Svezia. 

II  Mentore  Tom.  Ili,  N  15  Ba- 


Misura 
de’  Corpi 
piani . 


Misura  de’ 
Corpi. 


Regola¬ 
menti  dell 
Misura  e 
del  Peso. 

Numera¬ 

zione. 
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15  Barili  di  Grano  duro  ài  Danimarca  >  ovvero,  60  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  4* 

Jugeri  d’  Amsterdam  . 

10  —  —  =»  ==  =  40  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  23 

Jugeri  d’  Amburgo . 

25  =  =x.  as  =====  =  xoo  Barili  di  Campo  arativo,  fanno  132 

Staja  di  terreno  arativo  à.'  Am¬ 
burgo  . 

La  Verga  quadrata  di  Danimarca  fa  25  Quadratelli ,  ovvero  roo  Piedi  quadrati  di 
Danimarca,  che  formano  93!  Piedi  quadrati  di  Francia. 

1  Quadratalo  ha  4  Piedi  quadrati,  ovvero  ,  576  Pollici  quadrati  • 


97  Verghe  quadrate  di  Danimarca  fanno  52  Verghe  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia. 
36  =  =  —  =25  —  =  del  Reno. 

32  =  —  =  =  15  =  =  di  Amburgo. 


Il  Piede  quadrato  di  Danimarca  ha  144  Pollici  quadrati,  ognuno  di  144  Linee  qua¬ 
drate,  che  importano  20,736  Linee  quadrate,  e  formano  134^  Pollici  quadrati  di  Francia; 
e  perciò 
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di  Francia. 
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== 

di  Amburgo. 

Il  Piede  cubo  ha  1,728  Pollici  cubi,  ognuno  di  1,728  Linee  cube,  che  fanno  2,985,984 
Linee  cube,  e  formano  1,5585  Pollici  cubi  di  Francia.  Il  vacuo  di  un  Piede  cubo  di  Da¬ 
nimarca,  di  acqua  fresca,  "dovrà,  secondo  una  Regia  Ordinanza,  contenere  la  misura 
di  32  Boccali,  (Potten,  o  Krùge)  di  Danimarca,  e  pesare  6*  16  mercantili  Danesi. 
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Piedi  cubi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

=  —  comuni  ivi. 

=  —  di  Dresda. 

te»  =  di  Amsterdam, 

=  ==»  d’ Inghilterra  . 

=  =  comuni  ivi. 

=  =  di  Francia. 

—  =  di  Amburgo. 


Le  Ordinanze  concernenti  il  Regolamento,  e  lo  stabilimento  della  Misura  e  del  1  eso 
di  Danimarca,  le  quali  si  riferiscono  alle  sopraesposte  calcolazioni,  furono  pubblicate 
sotto  il  Regno  del  Re  Cristiano  F, ,  nel  dì  primo  Maggio,  1683  >  e  Qe^  dì  10  Gennajo  , 
1698. 


Ne’ Generi  che  si  vendono  a  numero,  si  calcola 

Il  gran  Migliajo  ,  per  10  Centinaja  grandi,  60  Ventine,  ovvero  1200  Pezzi. 

Il  Migliajo  piccolo  contiene  10  piccole  Centinaja,  50  Ventine,  ovvero  1000  rezzi. 
II  gran  Centinajo  forma  2  Sessantine,  6  Ventine  ,  ovvero  120  Pezzi, 

Il  piccolo  Centinajo  forma  5  Ventine,  ovvero  100  Pezzi. 

Una  Sessantina  forma  60  Pezzi . 

40  Pezzi . 

20  Pezzi . 

10  Pezzi .  ' 

r2  Dozzine,  o  144  Pezzi . 

12  Pezzi. 


Una  Quarantina 
Una  Ventina 
Una  Decina 
Una  Grossa 
Una  Dozzina 


Un  Oli,  0  (Vali,  contiene  80  Pezzi  d’ Aringhe,-  come  pure  di  Uova. 


Segue 


;  ■■  ^ 
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Segue  la  Nota  delle  Firme  di  alcune  Case  Mercantili  di  Copenhagen ,  che  si  «ccupano  Case  di 

nel  Commercio  all  ingrosso,  nelle  Commessioni,  Spedizioni,  e  Catnbj .  Commer* 


Negozia  'ili  di  Copenhagen ,  li  Signori 


Buski  e  Comp. 

Courionne  Figlio. 

David,  e  Jogn  Brown , 
Hermanda ,  Michele. 
Is&mburg ,  Vedova  e  Comp. 


Isselin. 

Pingel ,  Meyer ,  Pretorius  ,  e  Comp, 
Wewer,  e  Comp. 

Zi nn  ,  J.  L. 


Caw#  Città  <£  COPENHAGEN. 


Copenhagen  dà , 

*  1 53  Rista  Peri  Correnti  di 

Danimarca . 

*  i48?  detti  detti. 

*  145  flfe^z  delti. 

*  6  Ristalleri ,  60  B.  Cor¬ 

renti  di  Danimarca . 

*  25!  Scellini  detti. 


Cambio . 


z/r 


per  ricevere 

1 00  Ristalleri  Banco  di  Amburgo  ,  a  due  si  Iteri  a  ed 
mesi  di  data,  ed  a  14  giorni  vista.  Amburgo. 
100  Ristalleri  Banco,  a  due  mesi  di  data,' 
ed  a  14  giorni  vista,  oppure.  . 

«00  Ristalleri  Correnti  di  Olanda  ,  alla  \A,ns^dam. 
stessa  data 


1  Lira  Sterlina ,  a  2  mesi  data 
l  Lira  Tome  se ,  a  2  mesi  data 


NB.  Tutti  li  Cambj  sopra  segnati  con  il  segno  (*)  sono  variabili. 


Londra » 


Parigi. 


Giorni  di 
rispetto  ,  e 
Regola¬ 
mento  di 
Cambio. 


Le  Cambiali  pagabili  in  Copenhagen ,  si  pagano  quasi  tutte  in  Correnti  di  Danimar-  Pagamento 
ca,  sotto  la  quale  denominazione  si  comprendono  non  solamente  lì  pezzi  da  24  e  10  delle  Canv- 

i  Biglietti  diaBanco  °  '  PCZZ1  ^  12  Marche>  coniati  Malfanno  1757  a  questa  parte,  ed  Mali . 

Ivi  l’Uso  non  è  regolato  ;  il  tempo  del  pagamento  deve  perciò  essere  determinato  Uso. 
ite  le  Cambiali ,  ad  un  giorno  preciso.  Le  Cambiali  rilasciate  a  vista  devonsi  pagare 
alla  presentazione.  ‘  ® 

In  riguardo  alli  Giorni  di  rispetto ,  al  Regolamento  di  Cambio,  ed  altre  Ordinanze 
riguardanti  le  Cambiali,  osservisi  Articolo  di  Berga ,  nel  Tomo  Secondo  del  presente 
lrattato,  dalia  pagina  218  sino  alla  pagina  225.  r 

Trattato  di  Commercio  fra  la  Danimarca  e  la  Russia,  sotto- 
scritto  a  Copenhagen ,  nel  dì  19  Ottobre.  1732. 

1)  Regnerà  fra  le  Loro  Maestà ,  ed  i  Loro  Successori,  li  Loro  Stati,  ed  i  Loro 
Sudditi  una  sincera  amicizia,  una  pace  perfetta  e  durevole,  ed  una  piena  armonìa, 
m  virtù  delle  quali  le  due  Potenze  si  daranno  tutti  li  soccorsi,  e  tutta  l’assistenza  pos¬ 
sibile  in  tutte  le  occasioni,  e  particolarmente  relativamente  al  Commercio  ed  alla  Na 
vigazione  . 

2)  A  Ili  Sudditi  delle  due  Nazioni  verrà  accordata  una  piena  libertà  di  coscienza, 
manieTaedeSlmi  ^  Ven'ann°  in<luietati  nè  molestati ,  per  questo  riguardo  ,  in  alcuna 

3)  Li  Sudditi  Danesi  nella  Russia,  ed  i  Sudditi  Russi  nella  Danimarca,  soderanno 
tutti  li  vantaggj  accordati  alle  Nazioni  le  più  favorite,  sottomettendosi  alle  Legai  del 
Iaese,  ne  casi  ne  quali,  in  virtù  del  presente  Trattato,  non  viene  ad  essi  accordata  una 
particolare  franchigia  ,  o  esenzione  . 

4)  Sarà  permesso  alli  Sudditi  delle  due  Potenze  Alleate,  di  navigare  senza  ostaco¬ 
lo  ;  di  vendere  ,  comprare,  e  trasportare  delle  Mercanzìe  per  terra  e  ner  annua 
in  tutti  li  Porli.,  Spiaggie  ,  e  Città  degli  Stati  Loro  ;  in  cui  non  è  proibita  l’introdu- 

^  2  zinne. 


Trattato  di 
Commercio 
con  la  Kus- 
sia  , 


500 


C 


penhagetì 


zione.  S.  M.  Danese  eccettua  li  suoi  Possedimenti  situati  fuori  di  Europa,  e  S.  M.  l.  ec¬ 
cettua  li  Porti  del  Mar  Nero,  e  dal  Mar  Caspio,  non  meno  che  li  suoi  Possedimenti 

nell’  Asia .  .  . 

5)  Li  Sudditi  delle  due  Parti  contraenti  pagheranno  li  Diritti  e  Pedaggj,  che  sono, 
o  saranno  stabiliti;  li  Sudditi  di'  Sua  Maestà  Danese  faranno  questi  pagamenti  ne^li  Sta¬ 
li  di  S.  M.l.  in  danari  contanti  del  Paese,  salvo  nella  Li  venia ,  l’Estonia,  e  la  Fionia; 
poiché  queste  Provincie  hanno  de’ Privilegi  ,  e  delle  Tariffe  particolari  ,  alie  quad  eoa 
il  presente  Trattato  non  devesi  punto  derogare. 

6)  S.M.  D.  accorda  neili  suoi  Stati  li  seguenti  vantaggi  alli  Sudditi  di  Sua  Maestà 

Imperiale.  .  , 

a)  Eglino  pagheranno  soltanto  $  fni.  per  100  libbre  ,  peso  di  Russia,  di  Tabacco 

introdotto  nel  Sund  .  ... 

b)  Le  Merci  che  passeranno  il  Sund,  saranno  tassate  secondo  1  pesi  e  le  misure  usa¬ 
te  ne’ luoghi  da  dove  le  medesime  saranno  state  spedite.  _  ,  , 

c)  P  Legno  di  Riga,  di  5  in  9  tese  di  lunghezza,  nel  passaggio  del  Sund  pagherà 

soltanto  cinque  ottavi  di  Scudo  ogni  20  pezzi,  ed  il  Legno  di  minore  lunghezza  pa¬ 
gherà  a  proporzione .  .  . 

d )  Il  Last  di  Potasche,  calcolato  a  12  Tonne  ,  o  siano  Barili ,  della  grandezza  usuata 

a  Riga,  pagherà  12  fni.  #  _  .  ,  . 

7)  Essi  non  pagheranno  di  più  di  1  p.  di  Diritto  di  passaggio  nel  Sun  ,  per  e 

Merci,  che  non  sono  mentovate  nella  Tariffa.  .  .  .  , 

8)  Li  Bastimenti  e  le  Merci  de’ Sudditi  di  S.  M.l.  non  saranno  punto  visitati  nel 
loro  passaggio  per  il  Sund;  nella  Imposizione  de’ Diritti  di  transito  ,  si  presterà  tede  alti 
Certificati,  e  Passaporti  in  buona  forma,  sottoscritti  da  Magistrati  o  da  1  ire  ori 
della  Dogana  de’ luoghi  d’ onde  saranno  stati  li  medesimi  spediti;  se  vi  si  riconoscerà  della 

frode,  si  provvederà  affi  mezzi  d’impedir  a.  ,  r  .  . 

9)  Il  Ricevitore  de’  Diritti  specificherà  nella  sua  quittanza,  a  richiesta  de  capitani 
de’ Bastimenti ,  li  Diritti  da  lui  ricevuti  per  ogni  sorta  di  Merci. 

10)  Li  Bastimenti  Russi  che  avranno  pagati  li  Diritti,  non  verranno  costretti  a  pa¬ 
garli  una  seconda  volta,  nel  loro  ritorno  nei  Baltico,  ovvero,  qualora  il  cattivo  tempo 

li  costringesse  a  rientrare  nel  Sund.  ..  ,  . 

11)  Li  Bastimenti  Russi  che  passeraeno  avanti  la  Citta  di  Gluckstadt,  e  gli  altri 
luoghi  che  appartengono  alla  Danimarca,  sulle  sponde  dell’E.ba,  non  saranno  sottoposti 

*1  verun  Dizio.  .  ,  .  ,  , 

12)  Li  Bastimenti  de’ Sudditi  Danesi,  o  Russi,  che  saranno  costretti  dal  cattivo 

tempo,  o  da  qualunque  altro  accidente,  a  dare  fondo  ne  torti  dell  una,  0  te  a  _ 
Potenza,  potranno  firvisi  racconciare,  e  provvedersi  di  mtiono  che  loro  Sara  necessT 
rio,  e  sortirne  senza  essere  visitati,  e  senza  pagare  alcun  Diruto,  a  condizione  p 
che  i  medesimi  non  debbano  scaricare,  nè  esporre  in  vendita  veruna  sorta  di  Merci .  ■ 
iv)  Nessun  Bastimento  Mercantile,  o  di  Guerra,  appartenente  adì  Sudori  delle  ro- 
lenze  Contrattanti ,  nà  l’equipaggio,  nè  le  altre  dipendenze  potranno  esser. e  trai  tenuti, 
nè  il  Carico  potrà  esserne  predato  in  un  Porto  dell  altra  l  utenza ,  1  c  ie  P  e  ner 

estenderà  alla  presa  di  possesso  che  seguire  potesse  in  virtù  di  Sentenze  pronunzia  p 

debiti  personali,  o  li  sequestri  per  simili  motivi.  .  • 

14)  Nessuno  de'b  suddetti  Bastimenti  potrà  essere  costretto  a  servire,  tanto  in  guer 

f  ì’  ?5)”ln  cLotr  diP°NÌùfragio  ,  li  Sudditi  rispettivi  delle  due  Potenze  si  prest^anno  i’ 
assistenza  medesima  che  li  loro  compatriota  sarebbero  in  diritto  di  attendere  da  ess  , 
ed  alle  condizioni  medesime  a  cui  sarebbero  eglino  sottoposti.  p  .  ,,a  1, 

16)  Se  l’ una  delie  due  Parti  Contraenti  entrasse  in  guerra  con  un  altra  Lotenza, 
Navigazione  ed  il  Cominerco  dell’altra  con  essa  non  devono  punto  essere  interro  . 

17)  Le  Parti  Contraenti  adottano  li  quattro  gr-ndi  prima  pj  generulmeute  riconos 

'afe  htZ  tutti’ li  Bastimenti  devono  godere  di  una  libera  Navigazione  da  un  Porto  all  al- 

trn  6  SOOTcl  le  Coste  dttgll  Stcltì  in  Tel  .  , 

b)  Che  gli  effetti  appartenenti  alti  Sudditi  delie  Potenze  in  guerra,  toltone  il  conira 

bando,  sono  liberi,  es  .endo  a  bordo  di  Bastimenti  neutra  i.  ,  ..  t> 

c)  Che  si  deve  soltan  io  riguardare  come  Poito  bloccato,  quello  svanii  al  qua  ' 

J  menti  nemici  sono  postati  in  modo  da  non  potervi  entrare  senza  una  f.otle  ma¬ 
nifesta-  ’  d) 
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d)  Che  li  Bastimenti  neutrali  non  possono  essere  trattenuti,  se  non  in  seguito  di  motivi 
legittimi,  e  di  un  fatto  evidente;  di’ essi  devono  in  questo  caso  essere  giudicati 
senza  dilazione  5  che  ii  procedimento  essere  deve  uniforme,  pronto,  e  con  torni  e 
alle  Leggi  ,  e  che,  se  la  decisione  venisse  ad  essere  ad  essi  favorevole ,  si  dovrà, 
oltre  alle  indenhizzazioni ,  che  potrebbero  li  medesimi  pretendete,  dare  ad  essi  una 
piena  soddisfazione,  per  1’  ingiuria  fatta  alle  rispettive  Bandiere  .  v„tpn7l. 

ni  Bastimenti  mercantili  appartenenti  alli  Sudditi  rispedivi  deite  due  Pot 
n  ,  imi  li  auali  navigheranno  soli,  devono  lasciarsi  visitare,  allorché  incontrano 
nna  Nave  d  a (Seria  o  un  Corsaro  dell’ una  o  dell’altra  delle  dette  Potenze,  che 
si  ritroverà  in  su  erra  con  un  altra;  ed  essi  non  devono  in  questo  caso  ScUa'e,a*c“' 
I  Sto  in  le.  La  Nave  da  Guerra,  o  Corsaro  se  ne  starà  fuori  del  tiro  del  c.n- 
p  e  manderà  soltanto  due  o  tre  uomini  a  Bordo  del  Bastimento  di  cui  eg  i  v  - 
none,  .  .  o  -  :i  p.astirnento  Mercantile  si  ritroverà  sotto  il  convoglio 

'r  Y,!f  N^e'daC  rra  7a  Infra  del  ’ Uffiziale  Con  andane  ,  it  qua, e  ceni. 

«iheS,  che  noa„  SroTafi  al  di  lui  Bordo  vero,,  a, ùccio  di  contrabbando ,  dovrà  e.- 

sere  sufficiente,  e  non  si  potrà  fai  e  veruna  visita.  ritrovato  verun’  effetto 

ioI  11  Bastimento  stato  visitato,  sopra  di  cui  non  si  saia  ritrc\  •  N  e 

,  ,  j  rtru'rà  rrmtinnare  il  suo  viaggio  senza  verun  ritardo  ,  e  la  1 
d.  contr.hb.ad  ^  dorrà t  «nU?“»™taycuode,  ||rno  clle  j,  Bastimento  avesse  potuto 

da  Guerra  o  Versato  .«ara_  so<Jdisfa7Ìolle  alla  Bandiera  offesa, 

soffrile  ritrova  del’  contrabbando  sopra  il  Bastimento  visitato  ,  il  Predatore 

■  ^  dirii, ò  d  condurlo  te  un  l'orto,  od  le  Merci  di  contrabbando  saranno  con- 

"d’o  p°eS’  ^^lù'XS^cS  che  sarà  necessario  per  la  difesa  del 

Bastimento.  Porti  Contraenti  entrasse  in  guerra  con  una  terza  Potenza, 

sarà^ram’L^r'd  “°di  comprare  e  8d,  fare  costruire  delle  N.„  ne- 

gH  Suri  del  ««mie  ,  “”aZ  PownraZnenmici,nc'heersi’  ritroveranno  al  servirio  delle  Par- 

•i  tr—^xi 

-™1™»  '  5  —p = da,f 

dÌMrj  )dLiUcÌnsoi.nsuddeU,4avranno1'Ì4V  fàcXà  di  giudicare  le  differenze  ,  e  di  prò- 
nunziare  delle  sent-nze ,  e  non  saranno  punto  sottoposti  per  ciò  che  li  riguar  .  , 

le  ^if  Uffici  diXtXXXsX1  rnlS  di  compra  e  d,  vendita 

bs-ìstsm ; - tìL* x 

irai ‘ano  per  conto ,  de  Commessionarj  non  devono  in  caso  contrario  essere 

creduùndllaEloroPp»X.  Gli  Uffici  d,  Dogana  neila  Danimarca  s.  regoleranno  nel 

modo  m  edesimo .  _  .  ,,  rh’  eglino  saranno  nel  aso 

di  chiedere  Scontra  qS!  che  non  addiranno  le  condizioni  cle’contrat.i  passar,  nel- 
a  forma  pfescrit.a  ,  e  registrati  nell’ Uffizio -  della  Dogana  compreran. 

no  ^Xo-'Xvirin  ',U  -,  ml,  .0. 

;  *$££  :  «rl^p^  ethe  S2 

l?Xo  df  buoniOcarele  perdite  di  eli  «si  potranno  essere  risponsabtl, . 
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30)  Li  Sudditi  rispettivi  avranno  piena  libertà  di  tenere  li  loro  Libri  di  Commer¬ 
cio  nella  lingua  che  loro  più  piacerà  . 

31)  Se  un  Suddito  Danese  venisse  a  fare  un  fallimento  negli  Sfati  soggetti  al  Dotni- 
nio  Russo,  ovvero  un  Russo  in  quelli  del  Re  di  Danimarca  ,  senz’avere  acquistato  il 
Diritto  di  Cittadinanza,  li  Creditori  nomineranno  de’ Curatori  nella  di  lui  casa,  sotto 
1  ispezione  de  Giudici  locali  ;  gli  Effetti  ,  Libri  e  Scritti  del  suo  Commercio  verranno 
rimessi  alti  medesimi;  ed  allorché  li  Creditori,  in  numero  sufficiente  per  formare  li  due 
terzi  della  Massa,  si  ritroveranno  d’accordo  circa  gli  aggiustamenti  da  convenirsi,  il  ri¬ 
manente  de  Creditori  vi  si  dovrà  acquietare;  nel  caso  in  cui  il  Fallito  fosse  naturaliz¬ 
zato,  o  Cittadino,  sarà  il  medesimo  sottoposto  alle  Leggi,  Ordinanze,  e  Regolamenti 
del  luogo  ,  nel  quale  sarà  egli  naturalizzato. 

32)  Li  Mercanti  Danesi  stabiliti  nelle  Russie,  avranno  la  libertà  di  fabbricare,  com¬ 
prare,  vendere,  ed  affittare  delle  Case  in  tutte  le  Città  di  quell’impero,  nelle  quali  a 
ciò  non  si  opponga  verna  Diritto  de’Cittadini ,  o  qualche  altro  Privilegio.  Le  Case  de’ 

cercanti  Danesi  a  Pietroburgo,  Mosca,  ed  Arcangelo,  saranno  esenti  dagli  alloggj  rni- 
!tan  ,  sino  a  tanto  che  spetteranno  ad  essi,  e  che  i  medesimi  le  abiteranno,;  non  vi 
sara  verun  altra  franchigia  per  le  Case  che  i  Danesi  potranno  comprare,  o  fare  fab- 
ucare  nelle  afre  Città  delle  Russie;  li  Proprietarj  Danesi  dovranno,  come  tutti  gli  al* 
In,  pagare  in  danaro  contante  l’alloggio  militare,  qualora  così  venga  creduto  conve¬ 
niente  3  M.  D.  si  obbliga  reciprocamente  di  far  godere  alli  Sudditi  Russi  le  stesse 
franchigie,  alle  medesime  condizioni. 

.  33)  Saranno  somministrati  de’ passaporti  alli  Sudditi  rispettivi  che  vorranno  ritirar- 

81  °al  Dominio  dell’ una,  o  dell’altra  delle  Potenze  Contraenti;  sarà  in  libertà  de’me- 
desimi  di  trasportare  seco  loro  gli  effetti  eh’  essi  vi  avranno  portati,  o  comprali,  dopo 
pero  di  avere  pagati  li  loro  debiti,  e  le  Imposizioni  stabilite  dalle  Leggi,  Ordinanze, 
e  Regolamenti  de’ Paesi  rispettivi. 

34)  Li  Beni  ed^  effetti  rilasciati  dalli  Sudditi  rispettivi ,  che  moriranno  negli  Sta¬ 

ti  c.ell  una  ,  o  dell  altra  Potenza  Contraente,  decaderanno  agli  Eredi  naturali  ,  o 
testamentarj ,  li  quali  ne  prenderanno  possesso  personalmente,  o  mediante  procura ,  do¬ 
po  di  avere  pagati  li  Diritti  stabiliti  dalle  Leggi  ;  se  l’Erede  è  assente,  o  minore,  si 
tara  un  invernano  della  successione  da  un  Notajo,  in  presenza  del  Console  della  Na¬ 
zione  del  defunto,  e  di  due  testimonj  ;  si  farà  un  impiego  pubblico  della  successione, 
o\\eio  ,  sara  la  medesima  depositata  nelle  mani  di  due  ,  o  tre  Negozianti  perciò 
nominati.  °  r 

35)  Succedendo  uba  rottura  fra  le  due  Parti  Contraenti  ,  ( il  che  Dio  non  voglia ) 
nessuno  potrà  essere  arrestato;  non  verranno  confiscati  li  Beni,  nè  li  Bastimenti  de’ 
Sudditi  rispettivi,  ma  si  accorderà  a  questi  la  dilazione  di  un  anno,  per  vendere,  cam¬ 
biare,  o  trasportare  gli  effetti  loro,  e  disporne  a  loro  piacimento;  essi  avranno  la  li¬ 
berta  di  fare  i  viaggj  necessarj,  e  li  loro  Debitori  dovranno  soddisfarli  ,  come  se  la 
rottura  non  fosse  succeduta. 

3  )  Questo  1  rattato  deve  durare  12  anni,  e  verrà  prolungato,  qualora  le  Parti 
Contraenti  Io  cred  no  conveniente  . 

37)  Le  due  p  rti  contraenti  s’impegnano  di  ratificare  il  presente  Trattato  di  Coir- 
•mercio ,  nel  corso  di  6  settimane,  ecc. 


Ttegola- 
wicnto  per 
hi  Spedi¬ 
zioni  ,  per 
lePosie  ,  e 
j-yri  Garri¬ 
rsi  - 


.  naturale  vantaggiosa  situazione  in  cui  ritrovansì  le  Provincie  del  Regno  di  Da¬ 

nimarca,  ira  i  Oceano,  ed  il  Baltico,  facilita  ,  e  promuove  molto  il  trasporto  deiie 
Merci,  e  di  tutti  gli  altri  generi,  il  quale,  mediante  la  Navigazione,  rendesi  molto  co- 
rnodo,  e  discreto  ne  prezzi,  tanto  nel  Regno,  quanto- verso  i  Paesi  esteri.  La  Mari- 
na  Mercantile  Danese  e  molto  considerabile  e  numerosa,  calcolandosi  ordinariamente, 
che  le  Provincie  di  quel  Regno  ,  unite  a  quelle  della  Norvegia,  e  de’ Ducati,  mantengo¬ 
no  a  tale  comodo,  circa  2,100  fra  grandi  e  piccoli  Bastimenii  e  Navigli  sul  mare  li. 
quali  uniti  pollano-,  circa  50,000  Lasti  Mercantili,  ed  occupano,  circa  12000  Marinai. 

■Non  V1  mancano  degl?  incontri  di  spedizione  per  li  sopramentovati  Colli,  che  si  de 
vono  condurre  nel  Regno,  e  nelle  diverse  Provincie  del  medesimo,  da  un  luogo  all’al¬ 
tro  per  terra  ;  cosi  pure  il  rispettivo  Carriaggio  riesce  molto  numeroso,  essendo” stabilito 
e  regolato  sopra  un  buon  piede. 

G  i  affari  concernenti  le  Poste  sono  ivi  non  solamente  regolati  egreegiamente  per 
ja  pronta  e  non  ritardata  spedizione  delle  Lettere,  e  de’ Pacchetti ,  ma  eziandìo-  per 
«omodo  promovimento  del  vantaggio  de’  Passaggieri ,  si  osservano  i  medesimi  immanca¬ 
bilmente, 


Cop  en hagen . 
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bilmente ,  e  senza  la  minima  alterazione,  nell’introdotto  buon  ordine,  venendo  eseguiti 
con  la  maggior’ esattezza  .  Per  evitare  ogni  prolissità  che  cagionarebbe  una  circostanziata 
descrizione  dell’ effettivo  regolamento,  e  della  interna  costituzione,  relativamente  agli 
affari  concernenti  le  Poste,  ritrovasi,  unicamente  in  riguardo  de’  Passaggieri ,  che  dalla 
Danimarca,  e  principalmente  da  Copenhagen  viaggiano  per  La  Germania,  fedelmente  inse¬ 
rita  la  seguente 


ORDINANZA. 

Del  RE  di  DANIMARCA  concernente  la  pronta  spedizione  de'  Passaggieri , 
che  viaggiano  da  COPENHAGEN  verso  Hadersleben ,  per  la  via  di  Zelanda 
e  Funia  .  Fatta  in  Friedensburg ,  il  di  9  Settembre  1763  , 

Noi  FEDERICO  V ,  per  la  Dio  grazia  Re  di  Danimarca ,  ecc.  Faciamo  sapere  a 
tutti ,  ed  a -ciaschedune ,  siccome  Noi,  per  più  sollecita  spedizione  de  Piaggiatori ,  e  per 
maggiore  loro  comodo ,  sulla  strada ,  dalla  Nostra  Residenza  di  Copenhagen,  passando 
nelle  Nostre  Provincie  di  Selanda  e  Funia ,  per  il  piccolo  Bell ,  sino  alla  Nostra  Città  di 
Hadersleben  ,  abbiamo  ritrovato  conveniente  di  ordinare  quanto  segue  ,  e  di  comandare 
graziosissimamente  : 


Nelle  Città,  sulla  strada  da  Copenhagen ,  sino  ad  Hadersleben,  ne’ rispettivi  Alberghi 
privilegiati  ,  ove  sino  ad  ora  sonosi  fermate  le  Carrozze  di  Posta,  ovvero,  in  quelli, 
che,  mediante  graziosissima  Regia  permissione,  potrannosi  ancora  stabilire  in  qualità  di 
Alberghi,  o  Osterìe,  dalla  Pasqua  sino  a  S.  Michele  dovranno  continuamente  in  ogni 
luogo  star  pronti  tre  paja  di  Cavalli  de’  Carrettieri  a  cui  spetta,  detti  comunemente  , 
Vorspan ,  o  sia,  Cavalli  da  attaccarsi  davanti,  e  tre  Carri  da  Posta,  bene  provveduti  de¬ 
gli  occorrenti  Postiglioni  e  Cavalli,  acciò  li  Passaggieri  non  vengano  ritardati  ne’  viaggj 
loro.  Li  Carradori  a  cui  spetta,  che  forniscono  questi  Cavalli,  devono  avere  cura  per 
il  necessario  foraggio,  e  per  il  buon  servizio;  l’Oste  poi  dovrà  dare  il  luogo  nella  stalla, 
senza  poterne  chiedere  pagamento  veruno.  Tosto  che  alcuni  di  questi  Cavalli  e  Carrozze 
di  Posta  venissero  a  mancare  se  ne  dovrà  provvedere  una  simile  quantità,  che  stia  pronta 
nell’  Osterìa.  Le  Osterìe  pure,  per  direzione  de’ Viaggiatori ,  dovranno  mantenere  una 
Insegna  sopra  la  porta  loro . 

S-  2. 

Tosto  che  alcuni  Viaggiatori  arriveranno  ne’le  Osterìe,  in  cui  sonosi  sino  adora 
fermate  le  Carrozze  di  Posta,  ed  ove  devonsi  le  medesime  fermare  ancora,  acciò  ivi 
stiano  sempre  pronti  de’ Cavalli  e  delle  Carrozze  per  il  dovuto  inoltramento ,  sarà  1’  Oste 
tenuto,  in  caso  che  non  vi  si  trovasse  1’  occorrente  numero  di  Cavalli,  e  di  Carrozze, 
di  ordinare  alli  Carrettieri  a  cui  spetta  ,  che  procurino  li  Cavalli  ,  e  le  Carrozze 
necessarj  ;  bene  inteso,  che  nell’uno,  o  nell’altro  luogo  si  potranno  stabilire,  mediante 
la  Regia  approvazione,  delle  altre  Osterìe,  fornite  di  maggiori  comodi,  tanto  più,  se  i 
Viaggiatori  adducessero  al  Nostro  Ufficio  generale  delle  Poste  un  motivo  sufficiente  ,  per 
cui  non  potessero  fermarsi  nelle  già  stabilite  Osterìe.  Quindi  è,  che  gli  anziani  od  Is¬ 
pettori  de’ Carradori ,  sino  ad  ora  esistenti,  non  dovranno  in  avvenire  occuparsi  nell’ in¬ 
timare  alli  Carradori,  che  debbano  condurre,  ma  ciò  dovrà  farsi,  come  di  sopra  si 
Disse ,  dall’Oste  di  ogni  luogo,  il  quale  sarà  perciò  destinato  come  Mastro  di  Posta, 
colà  chiamato,  (IFagcnmeister) .  Così  pure  i  Carradori  ritornati  dalle  prossime  Città,  de¬ 
siderando  di  avere  un  carico  di  ritorno  ,  dovranno  insinuarsi  tosto  presso  il  Mastro  di 
Posta;  intendendosi  però,  che  i  rispettivi  Anziani  de’ Carradori ,  sino  a  tanto  che  duri 
j]  loro  tempo,  o  sino  alla  mancanza  loro,  per  morte,  o  in  altro  modo,  dovranno  gode¬ 
rà  la  solita  paga  dovuta  all’ Ispettore  de’ Carradori,  cioè:  per  ogni  Carrozza,  ed  ogni  pajo 
di  Cavalli,  2  Scellini  Liibis,  eh’ essi  potranno  mandare  a  prendere  ogni  settimana  dall’ 
Oste,  il  quale  deve  per  conto  loro  riscuotere  tale  danaro.  Se  poi  questi  Anziani,  od  Is¬ 
pettori  de’ Carradori ,  come  si  disse  ,  verranno  di  tratto  in  tratto  a  mancare,  allora  1’  Os¬ 
te,  come  Mastro  di  Posta,  dovrà  godere  li  suddetti  2  Scellini  liibis,  per  1’ ordinazione 
di  ogni  Carrozza ,  e  d«e  Cavalli,  dal  quale  pagamento  eoa  restano  eccettuati  neppure  quel- 
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li  che  viaggiano  con  un  Passaporto  .  Ma  se  taluao  colesse  alloggiare  in  un  «Ura  Osterìa , 
e  no  nresso  il  Mastro  di  Posta,  questo  tale  Oste  dovrà  di  ciò  rendere  inteso  il  Mastro  di 
Posta,  acciò  quest’ultimo  possa  dare  la  disposizione  per  il  desiderato  ino^ramento .  Sic¬ 
come  pure  il  Postiglione  ,  che  vi  condusse  il  Passagg.ere  ,  dovrà  farsi  dal  Mastro  di  Pos¬ 
ta  notare  il  di  lui  arrivo,  sopra  il  Biglietto  delle  ore,  conforme  a  quanto  \  iene  a  lai 

uopo  ordinato  nel  §.  6. 

§•  3 • 

I  Mastri  di  Posta  dovranno  avere  cura,  che  per  inoltramento  de’Passaggieri  gli  oc¬ 
correnti  Cavalli  e  Carrozze,  con  li  rispettivi  fornimenti,  non  meno  che  la  C'viea  ,  C  n. 
tura  e  Corno  di  Posta  vengano  continuamente  tenuti  in  buono  stato  nella  loro  stazi 
ne  e  nel  caso  in  cui  potesse  nascervi  qualche  mancanza  ,  li  Mastri  di  Posta  saranno 
tenuti  di  notificar  o  al  rispettivo  Magistrato,  qualora  quell.  ,  a  cu.  spetta,  non  volessero 
rorvi  onoortuno  rimedio  .  Ma  se  poi  i  Mastri  di  Posta  venissero  ritrovati  negligenti,  e 
se  qualcheduno  ne  portasse  delle  lagnanze,  sopra  di  che  li  Superiori  locali  dovranno 
diligentemente  invigilare,  essi  dovranno  essere  puniti  con  una  pena  pecumana  di  due  m 
io  Ristalleri ,  secondo  la  qualità  delle  circostanze,  da  stabilirsi  da  Superiori  .  Daudost 
nerò  il  caso  che  in  alcun  tempo  si  aumentasse  il  numero  de  l  assaggien  a  tate  se0no, 
che  le  Carrozze  non  potessero  essere  sufficientemente  provvedute  con  li  soli  Cavali,  de 
Carrettieri,  allora  dovrà  il  Mastro  di  Pos'a  farsi  somministrare  degli  altri  Cavalli  dagli 
Abitanti  che  ne  hanno,  sino  al  numero  necessario  peri 

Quali  Abitanti  saranno  pure  tenuti  di  corrispondervi,  sotto  pena  di  io  Ristai  e. ì,  senza 
ci.e  possa  perciò  der-varne  verun  ritardo  alli  Passaggien  nel  loro  viaggio  .  Gli  Abitanti 
che  ritrovarsi  fuori  dell’ordine  de’ Carradori ,  goderanno,  per  le  Carrozze,  e  Cavalli  da 
essi  somministriti,  il  pagamento  medesimo,  che  ordinariamente  ricevono  i  Carradori  , 
la  loro  nenie  però,  conducendo  le  Carrozze,  non  userà  meno  diligenza,  ed  avra  li  me¬ 
desimi  doveri  de’ Postiglioni ,  e  sarà  sottoposta  alle  medesime  pene. 

Inoltre  tutti  li  superiori  locali  dovranno  dare  al  Mastro  di  tosta  una  Specifica  di 
queali  abitanti  che  sono  fuori  del  Corpo  de’  Carradori ,  acino  il  medesimo  possa  m  caso 
di  uecesiià  avvisarli  secondo  l’ordine,  intendendosi  pero,  che  il  Corpo  de  Carradori 
do  rà  murice  di  Livrea  ,  Cintura  e  Cornetta,  un  Postiglione  non  appartenente  ai  «spela¬ 
vo  Corpo',  il  quale  al  suo  ritorno  è  tenuto  di  nuovamente  restituire  tali  effetti  senza  vec- 

un  danno  .  * 

§•  4* 

TI  Mastro  di  Posta  è  tenuto  di  procurare  la  richiesta  spedizione  alle  Poste  ,  o  alti 
Passaggieii  entro  tre  quarti  d’ora  dopo  l’arrivo,  o  insinuazione,  sotto  pena  di  un 
mezzo^listàllero  ,  per  ogni  mezza  ora  di  piò  che  li  Passaggien  dovranno  aspettare;  qua- 
k  pena  e  dovrà  pagarsi  sul  momento  dal  Mastro  di  Posta  in  tasa  che  ne  venisse  accu¬ 
sato  salvo  il  regresso  contro  quello  che  doveva  condurre  la  Carrozza  .  Qua  ora  taluno  , 
s  ’  1,|,P  cnpai'/imie  facesse  ordinare  una  Carrozza  e  Cavalli,  o  de  C  avalli  da  attac- 

e!rsiq  davanti  dovranno  questi  stare  pronti  nelle  sopri  accennate  Osterìe ,  o  in  qualche 
J.'n  lunoo  della  Città  che  venisse  richiesto,  e  ciò  al  tempo  dovuto  ,  e  sotto  pena  di  un 
R  [stallerò  °Pe  ezz  or a  di  più  che  si  dovesse  aspettare  Ma  se  all’  incontro  i  Fa*. 

sagri  e  ri  i  n  d  u  ggias  s  ero  a  venire,  due  ore  dopo  il  tempo  stabilito,  allora  ,  Carradori,  che 
^fossero  in  tale  tempo  fermati  ne’  luoghi  ad  essi i  assegnati ,  restare  dovranno  esen  i 
da  tutte  le  pretese  ed  impegni;  anzi  avranno  la  liberta  d  impiegare  ,  e.  di  noleggiare  al¬ 
trove  li  loro  Cavalli  e  Carrozze;  mentre  quelli  che  gli  hanno  ordinai.,  devono  aspetta* 
re  il  tempo  che  è  o. diariamente  accordato  alli  Carradori  per  rimettersi  nello  stato  con¬ 
veniente!  In  caso  che  alcuni  facessero  aspettare  più  di  un  ora  li  Cavalli  ordinati ,  e  le 
rln-in  <15  essere  stati  al  tempo  dovuto  avvisati  nell  Osteria;  allora  1  Passag- 
rieri°de vono  pagare  al  Carradore  \  Ristallero  per  ogni  mezz’  ora  eh’  essi  lo  trattengono 
di  più  del  tempo }  prima  della  loro  partenza. 

§•  5- 

A  Covenhaeen  i  Carradori,  e  principalmente  quelli,  a  cui  tocca  la  volta  di  con* 
durre  devono  genere  sempre  pronti  li  loro  Cavalli,  e  Carrozze,  talmente  eh  essi,  ve- 
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attaccarsi  davanti;  dovendo  però  quello,  a  cui  resta  l’iucumuciiza  di  preparare  li  ri¬ 
chiesti  Cavalli  e  Carrozze  al  tempo  convenuto  ,  uniformarsi,  in  tutti  li  casi,  a  quanto 
resta  ordinato  nel  §.  4.  in  riguardo  alli  Mastri  di  Posta  ,  e  subire  la  rispettiva  pena,  in 
caso  di  contravvenzione.  Ma  se  venissero  in  una  volta  richiesti  più  Cavalli  da  attac¬ 
carsi  davauLi,  o  Calessi,  o  Faetoni ,  di  quello  che  il  Corpo  de’ Carradori  potesse  som¬ 
ministrare,  1  Nolesint  a  Copenhagen  saranno  tenuti  <1 1  assisterli  con  li  loro  Calessi,  Pae- 
toni,  e  Cavalli  occorrenti  a  tale  uopo,  non  meno  che  con  Cavalli  da  attaccarsi  davan¬ 
ti,  verso  la  paga  spettarne  alli  Carradori  ,  sotto  cominazione  di  io  Ristalleri  di  pena, 
ogniqualvolta  vi  si  contravven  sse .  A  tal’ effetto  si  dovrà  dal  Magistrato  formare  una  Spe¬ 
cilla  de’ Polesini  che  ri  levatisi  in  istato  di  supplire  a  simili  Vetture,  per  poterli  avvisare 
nel  modo  che  loro  toccherà  la  volta;  mentre  in  tal  raso  dovrà  il  Postiglione  essere  for¬ 
nito  di  Livrea,  Cintura  e  Cornetta,  dal  Corpo  de’ Carradori  ,  come  pure  dovrà  uniformarsi 
a  quanto  viene  ordinato  relativamente  alli  Postiglioni,  ed  in  caso  contrario  dovrà  essere 
soggetto  alla  medesima  pena;  del  rimanente  dovrà  sussistere  quanto  fu  ordinato  nel  dì  2 
Agosto  1723,  in  riguardo  alli  Nolesini  di  Copenhagen ,  cioè:  ch’essi  possano  anche  in 
avvenire  condurre  Passaggieri  con  le  loro  Carrozze  chiuse,  eBiroccj,  per  la  distanza 
di  2  Leghe  fuori  della  Città,  e  verso  il  luogo,  ove  si  trattiene  la  Regia  Corte;  non  do¬ 
vendo  però  avere  di  più  di  2  Cavalli  avanti  la  Carrozza. 

S.  6. 

Con  il  Carro  di  Posta,  o  con  i  Cavalli  da  attaccarsi  avanti,  dovranno  i  Carradori , 
da  Pasqua  sino  a  S.  Michele,  fare  una  Lega  in  un’ora;  ma  da  S.  Michele  sino  a  Pasqua 
dovranno  fare  la  Lega  in  r*  di  ora,  sotto  cominazione  della  pena  di  4  Ristallero  per  ogni 
mezz’ora,  ch’essi  arrivano  più  tardi  nella  prossima  stazione.  Come  pure  .le  Staffette  ed 
i  Corrieri,  sotto  cominazione  della  pena  medesima,  devono  essere  spediti  in  tempo  di 
estate  in  |  d’ora,  per  ogni  Lega,  e  nell’ inverno  in  un’ora  per  Lega;  salvo  che  le  notti 
fossero  oscure,  o  che  s’ incentrassero  degli  accidenti  provocanti  il  ritardo ,  coll’obbligo 
però  di  doversene  produrre  le  giustificazioni  legittime  ,  e  sufficienti.  Ad  oggetto  però  di 
prevenire  tutte  le  controversie,  che  nascere  potessero  da  simili  casi,  il  Mastro  di  Posta 
di  ogni  luogo,  ed  a  Copenhagen  l’Anziano  de’ Carradori ,  oppure  un  altra  Persona  accre¬ 
ditata  per  fare  le  di  lui  veci,  dovrà  dare  al  Postiglione  conduttore  un  biglietto  di  ore, 
in  cui  venga  specificato  il  tempo  della  di  lui  partenza,  e  deli’  arrivo  , da  essere  notato  dal 
Mastro  di  Posta  della  prossima  stazione,  non  meno  che  i  motivi  del  ritardo  seguito  in 
ogni  caso.  Il  Pestigliene  dovrà  seco  riportare  questo  biglietto  di  ore,  per  consegnarlo  al 
Mastro  di  Posta  del  rispettivo  lungo  di  ritorno  .  Nel  caso  che  partisse  un  Passaggi-ere  per 
la  campagna,  o  che  si  facesse  condurre  in  un  luogo,  ove  non  esista  verun  Mastro  dì 
Posta,  dev’  egli  stesso  effettuare  l’annotazione  nel  biglietto  d’ ore .  Qualora  i  Passaggieri 
avessero  motivo  di  lagnarsi  de’ Postiglioni ,  a  motivo  della  cattiva  loro  condotta,  il  Mas¬ 
tro  di  Posta  avrà  la  facoltà  di  notarlo  similmente  nel  biglietto  d’ore,  essendo  pure  per¬ 
messo  alli  Passaggieri  di  farlo  da  per  se  stessi,  per  poscia  consegnare  il  biglietto  d’ore 
in  Copenhagen  al  Mastro  di  Pulizìa,  e  nelle  altre  Città,  alli  rispettivi  Sindaci ,  acciò  il 
Postiglione  colpevole  venga  punito,  secondo  che  avrà  meritato. 

Del  rimanente,  il  Mastro  di  Posta  in  Copenhagen  dovrà  consegnare  ogni  settimana  al 
Mastro  di  Pulizia,  e  nelle  altre  Città,  alli  rispettivi  Magistrati,  questi  biglietti  d’ore,  in 
prova  che  i  Passaggieri  sono  stati  ben  condotti;  per  potere  prontamente  esigere  le  pena¬ 
li,  in  caso  di  qualche  contravvenzione.  Anzi,  per  maggiore  certezza,  il  Mastro  di 
Pulizìa  in  Copenhagen ,  avanzerà  al  Magistrato,  ed  i  rispettivi  Magistrati  nelle  altre  Città, 
avanzeranno  alli  Capi  de’ Distretti  Provinciali,  in  ogni  Quartale,  il  rapporto,  circa  il 
modo  con  cui  sia  seguita  la  spedizione,  ed  in  quale  stato  ritrovisi  il  Corpo  de’ Carrado¬ 
ri ,  non  meno  che  i  biglietti  delle  ore. 

Se  un  Postiglione  non  consegna  il  suo  biglietto  d’ore  al  Mastro  di  Posta,  egli  dovrà 
incorrere  nella  pena  di  4  Ristallero,  quantunque  egli  cercasse  di  discolparsi,  condire, 
di  aver’ egli  perduto  per  strada  il  suo  biglietto  d’ore,  ancorché  avess’egh  compito  il  suo 
viaggio  nell’ordinato  tempo,  e  si  fosse  comportato  con  la  dovuta  decenza. 

Nelle  Osterìe  in  cui  l’Oste,  secondo  la  emanata  Ordinanza,  è  nello  stesso  tempo  il 
Mastro  di  Posta,  dovrà,  in  tempo  di  notte,  ardere  una  lucerna  nella  stanza  davanti, 
e  ritrovarsi  nello  stesso  tempo  un  uomo  pronto,  acciò  i  Passaggieri,  che  arrivano  di 
notte  tempo  tardi,  non  aspettino  troppo,  prima  che  venga  loro  aperto,  ed  acciò  li  me¬ 
desimi  possano  vedere,  nello  scaricare  le  robbe  seco  condotte.  Siccome  couvieue  a5 
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Passaggieri,  di  traliare  i  Locandieri  con  ogni  civiltà;  egli  è  all’ incontro  anche  un  dover* 
ria  parte  de’  Locandieri,  di  prestare  ad  essi  tutti  li  servizj  possibili,  con  procurare  loro 
ogni  possibile  comodità,  e  tenere  almeno  una  camera  pulita  per  i  medesimi,  la  quale  in 
tempo  d’Jnverno,  dev’essere  scaldata,  sì  di  giorno,  che  di  notte.  Succedendo  però,  che 
Persone  di  distinzione,  o  altri  Particolari  bramassero  di  avere  per  se  una  stanza  a  par¬ 
te,  il  Locandiere  dovrà  dargliela,  loro  somministrando  pure  da  mangiare  e  da  bevere, 
verso  il  discreto  pagamento ,  secondo  le  qualità  del  luogo  . 

§•  8. 

1  Carradori  sono  tenuti  di  non  accettare  alcuno  per  guidare  i  Cavalli  ,  il  quale  no» 
abbia  compiti  ali  anni  18,  che  non  conosca  le  strade  ,  che  non  sia  abile  Vetturino,  e 
che  non  sia  di  buona  condotta,  I  Postiglioni  dovrano  essere  cauti,  ed  attenti,  onde  non 
recare  alcun  danno  alli  Passaggieri;  dandosi  però  il  caso,  che  l’uno  di  essi  rovescj  la 
Vettura,  dovrà  il  medesimo  pagare  la  pena  di  1  Ristallero  ,  senz’  avere  il  minimo  ri¬ 
guardo  alla  di  lui  discolpa;  ma  se  accade,  ch’egli,  nel  tempo  in  cui  si  ribaltò  la  Vet¬ 

tura,  fosse  addormentato,  oppure  ubbriaco,  allora  dovrà  essere  punito  secondo  il  caso, 
a  tenore  della  sentenza  de’  Superiori , -con  arresto  a  pane  ed  acqua,  o  anche  con  più  se¬ 
vera  pena  corporale.  Per  incoraggire  maggiormente  i  Postiglioni  ad  una  vita  moderata, 
ed  alla  buona  condotta,  dovranno  eglino  rimanere  esenti  da  ogni  militare  servizio,  e 
personale  aggravio,  pendente  il  tempo  in  cui  servono  da  Postiglioni.  Qualora  un  Car¬ 
radore  prendesse,  ed  accettasse  nel  suo  servizio  un  uomo,  che  non  se  ne  intende  nell’ 

.arte  sua,  oppure,  che  fosse  dedito  alla  ubriachezza ,  o  in  altro  modo  negligente,  e  si 

^venisse  a  convincere  il  detto  Carradore,  di  aver’ egli  prima  tuttociò  saputo,  dovrà  esso 
incorrere  nella  penale  di  io  a  20  Ristalleri,  secondo  la  sentenza  de’  Superiori. 


S.  9- 

I  Postiglioni  dovranno  usare  ogni  possibile  civiltà,  e  servizi  alli  Passaggieri,  e  mai 
trattarli  con  inciviltà,  o  inconvenienza.  Chiunque  vi  contravvenisse,  dovrà  essere  punito 
secondo  la  qualità  delle  circostanze,  a  motivo  del  mancamento,  ed  in  considerazione 
del  dando  ,  e  del  disgusto  ch’egli  recò  alli  Passaggieri,  con  una  pena  pecuniaria,  con 
prigionìa  a  pane  ed  acqua,  oppure  ancora  con  lavori  dipendenti  dalla  casa  di  correzio¬ 
ne.  Se  il  medesimo  vi  contravvenisse  per  la  terza  volta,  allora  non  potrà  più  servire 
come  Postiglione.  Il  Passaggiere  all’ opposto  non  dovrà  trattare  il  Postiglione  con  bes¬ 
temmie,  ne’ colpirlo  con  bastonate.  Se  qualche  Postiglione  portasse  delle  lagnanze,  al 
di  lui  arrivo  presso  la  prossima  stazione,  di  esser’ egli  stato  per  strada  bastonato,  e 
se  ve  ne  apparissero  i  segni,  il  Passaggiere,  resosi  colpevole  di  un  simil  fatto,  se  sarà 
un  estero,  non  dev’essere  condotto  più  oltre,  prima  di  avere  soddisfatto  il  Postiglione 
nel  modo  che  sarà  stato  dalli  Superiori  riconosciuto  per  legittimo  e  giusto  ;  se  poi  egli 
sarà  un  Suddito  Regio.,  la  cosa  dovrà  ugualmente  insinuarsi  alli  Superiori  locali,  li  quali 
puniranno  il  colpevole  secondo  la  quali  à,  e  merito  dell’affare,  salvo  che  il  luogo  della 
di  lui  dimora  fosse  noto,  mentre  in  t»l  caso  si  darà  rapporto  del  di  lui  delitto  alli 
Superiori  del  luogo,  ov’ egli  ritrovasi,  li  quali  lo  costringeranno  a  dare  la  dovuta  sod¬ 
disfazione  agli  offesi  . 


§•  10. 

I  Postiglioni  non  dovranno  fumare  del  tabacco  ,  qualora  i  Passaggieri  non  vogliano 
permetterlo,  nè  tampoco  fermarsi  avanti  le  Osterie,  o  dentro  le  medesime,  senza  il 
permesso  de’ Passaggieri .  Sarà  però  loro  accordata  la  libertà,  in  caso  che  avessero  da 
viaggiare  più  oltre  di  3  Leghe,  di  fermarsi  sulla  mezza  strada  in  una  Osterìa,  e  trat- 
tenervisi  una  mezz’ora  al  più  lungo.  Essi  sono  non  ostante  tenuti  di  condurre  i  Passa- 
gieri  nel  tempo  stabilito  nel  §.6.  Se  i  medesimi  prendono  seco  del  foraggio  per  i  Cavalli, 
ciò  dovrà  farsi  in  un  modo,  che  non  rechi  verun  disturbo,  o  difficoltà  alli  Passaggieri, 
essendo  eglino  pure  tenuti  di  prendere  il  loro  pieno  carico  . 

§•  11. 

I  Carradori  sono  in  obbligo  di  fornire  delle  Carrozze  comode  e  spaziose,  in  cui 
sedere  possano  due  persone,  con  un  baule,  o  cassa  per  ogni  persona;  o  anche  tre 
persone,  di  cui  Ogni  una  tenga  seco  una  valigia.  I  Carradori  in  Copenhagen,  Roedskilde , 
Ringstedt ,  Slagelse ,  Corsoer ,  Helsingoer ,  Hillerod,  JSyburg ,  Odensee ,  ed  in  vlssens ,  do¬ 
vranno  dare  alli  Postiglioni  ,  entro  il  termine  di  quattro  settimane,  la  necessaria  Livrea, 
Cintura,  e  Cornetta,  e  munirli  di  queste  occorrenze.  §.  12. 


ftMltf  - 


■■■■ 


C  o  p  e  n  h  a  g  e  n 


107 


§•  12. 

I  Postiglioni,  dovendo  condurre  la  Carrozza  di  Posta,  sono  tenuti  di  caricare  sopra 
la  medesima ,  da  Pasqua  sino  a  S.  Michese ,  950  Libbre,  e  da  S.  Michele  sino  a  Pas¬ 
qua,  850  Libbie  di  peso;  una  persona  con  Valigia  e  Baule  dì  170  Libbre,  e  la  metà 
u»a. Persona  non  adulta;  non  dovendosi  però  badare  a  20 ,  30 ,  ed  anche  a  50 

ibbre  di  piu.  Per  quello  poi  che  riguarda  gli  altri  Passaggieri,  si  dovrà  osservare 
quanto  segue:  oc 

’\^Pra  un  pa,'ro  d!  Posta?  o  di  aggiunta,  con  due  Cavalli,  si  dovranno’  caricare 
00  ìbbre  ,  calcolata  la  persona  a  150  Libbre  ,  e  la  metà  per  una  persona  non  adulta, 
x  et  caso  in  cui  un  Passaggiere  conducesse  seco  tanta  roba,  che  il  di  lei  peso  sor¬ 
passasse  il  peso  ordinario,  non  formando  però  tanto,  da  dover  prendere  una  Carrozza 
al  ora  si  devono  attaccare  a  proporzione  più  Cavalli  avanti  la  Carrozza,  e  si  dovrà 
pagare  qualche  cosa  di  più,  secondo  la  tassa. 

2)  Un  Calesse  chiuso,  o  mezzo  chiuso,  con  2  Cavalli,  dovrà  tenersi  per  una  in- 
lera  vettura  .  Quattro  Persone  adulte,  una  Cantinetta,  o  in  vece,  altre  robe  di  2  in  -r 

isp  und  di  peso,  oppure  tre  Persone,  e  cose  che  pesare  possano  5  in  6  Lispfund;  ò 
caie  ersone  ,  e  robe  di  9  in  10  Lispfund  di  peso,  formeranno  il  carico  della  vettura. 
Ma  se  la  vettura  e  piu  grande  ,  si  deve  prendere  il  terzo  Cavallo ,  e  pagarne  la  tassa. 

3)  Avanti  le  Carrozze  non  si  devono  generalmente  attaccare  più  di  4  Cavalli.  Nes- 
suno  potrà,  ne  dovrà  iforzare  i  Passaggieri,  eh’ essi  debbano  pagare  per  3  paia  di 

^avalli  avanti  la  loro  Carrozza  ;  rimanendo  però  sempre  permesso  alli  Carradori  di 
a  taccare  sotto  tre  paja  di  Cavalli,  per  li  quali  non  dovranno  però  chiedere  il  paga- 
jnento  se  non  per  ue  paja;  salva  che  le  strade  fossero  profonde,  e  le  Carrozze  pe¬ 
santi,  di  modo  che  non  possano  andare  avanti  con  4  Cavalli.  Incontrandosi  a  tale 
oggetto  delle  differenze  fra  li  Carradori  ed  i  Viaggiatori,  i  Maestri  di  Pulizia  in  Co- 
penhagen ,  ed  1!  Magistrato  nelle  altre  Citta  dovranno  tosto  esaminare  le  cose,  e  se¬ 
condo  la  qualità  delle  strade,  e  del  peso,  o  grandezza  del  carico,  mediante  una 
loro  sentenza,  dovranno  determinare,  quanti  Cavalli  si  debbano  prendere,  e  quanti 
se  ne  debbano  pagare;  di  quale  sentenza  devono  pure  contentarsi  amendue  le  parti. 

4)  Lesta  pure  fermo  per  i  Carri  da  Bagaglio,  quanto  si  è  ordinato  relativamente 
a  e  Carrozze  da  viaggio'  vaie  a  dire:  quanti  Cavalli  debbano  attaccarsi  sotto,  e 
quanto  se  ne  debba  pagare . 

5)  I  Passaggieri  dovranno  inoltre  spedirsi  da  un  luogo  all’altro,  con  tanti  Cavalli 
quanti  ne  hanno  avuti  dal  luogo  da  cui  sono  partili,  avanti  le  loro  Carrozze,  Ca,- 
lessi ,  Cam  da  Bagaglio,  o  di  aggiunta,  sopra  di  che  il  Mastro  di  Posta,  alla  loro 
richiesta,  estendere  ne  deve  un  attestato.  Ma  se  si  trascura  di  prendere  un  simile 
nocumento,  e  che  s’incontrino  perciò  delle  dispute,  i  Maestri  di  Pulizìa  in  Copenha - 

S'en' .  11  Magistrato  nelle  altre  Città,  dovranno  tosto  definirle,  e  pronunziare  la  ri¬ 
spettiva  sentenza .  r 

§•  13' 

I  Postiglioni,  che  avranno  da  condurre  li  Carri  di  Posta  ,  o  ancora  altri  Pas- 
saggieri,  dovranno,  sotto  alcune  pene,  portare  nel  viaggio  la  loro  Livrea,  Cintura, 
e  Cornetta,  e  suonare  questa  alla  loro  partenza  ed  arrivo,  e  principalmente  per  viaggio 
nelle  strade  strette,  affinché  le  altre  Vetture  possano  loro  dare  luogo.  A  tal’ effetto  si 
erdma  con  la  presente,  che,  se  i  Postiglioni  ,  condacendo  li  Carri  dì  Posta  op¬ 
pure  altri  Passaggieri,.  si  faranno  sentire  con  le  loro  Cornette,  tutti,  e  ciascheduno 
di  qualsivoglia  condizione ,  debbano  loro  dar  luogo  sulla  strada,  sotto  pena  di  20 
rustallerr;  il  che  osservare  devono  pure  le  Poste  straordinarie,  verso  le  Poste  ordinarie. 

§•  i4- 

Venendo  i  Postiglioni  a  soffrire  qualche  danno  ne’ Cavalli,  oppure  nella  Carroz- 
za ,  o  che  incontrino  qualche  disgrazia  sulla  strada  ,  li  più  vicini  Villaggi  ,  o  Luo¬ 
ghi  dovranno  ,  alla  loro  richiesta  ,  somministrare  ad  essi  altri  Cavalli  e  Carrozze 
verso  il  giusto  pagamento  ,  ed  assisterli  in  tutti  gl’ incontri.  In  caso  che  taluno  sì 
dimostrasse  trascurante,  o  che  vi  si  opponesse ,  ne  sarà  punito  come  ricliiedesi , 
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§•  *5* 

Li  mancamenti  che  succederanno  contro  questa  Ordinanza ,  dovranno  in  Copen¬ 
hagen ,  e  nelle  altre  Città,  riguardarsi  come  affari  di  Pulizia,  trattarsi  in  detta  ma¬ 
niera,  e  decidersi  in  conseguenza  ;  come  pure  le  penali  da  pagarsi  dalli  Contrav¬ 
ventori  ,  entrare  dovranno  nella  Cassa  di  Pulizia  a  Copenhagen  ,  ma  nelle  altre  Cit¬ 
tà.  dovranno  passare  nella  Cassa  pubblica. 

§•  i6- 

Per  ogni  Lega  si  dovrà  pagare  alli  Carradori  ,  cioè  :  a  Copenhagen ,  Roeskil.de, 
Ringstedt ,  S/agelse ,  Corsoer,  Helsingòr ,  e  Miller  ti d ,  da  Pasqua  sino  a  S.  Michele,  per 
un  Carro  di  Posta  di  2  Cavalli,  \  Ristallero  ;  da  S.  Michele  sino  a  Pasqua,  28  Scel¬ 
lini  Liibis  ;  similmente  per  un  pajo  di  Cavalli  da  attaccarsi  davanti  ,  sia  che  nello 
stesso  tempo  si  richiedano  Biroccj  ,  o  Faetoni  ,  (intendendosi  in  que’  luoghi  ,  ove  si 
possono  avere)  da  Pasqua  sino  a  S.  Michele,  30  Scellini,  ma  da  S.  Michele  sino  a 
Pasqua,  35  Scellini  Liibis.  In  Ficaia;  come  a  Nyburg ,  Odensee ,  e  Assens ,  si  dovrà 
pagare  per  ogni  Lega,  per  una  Carrozza  ordinaria,  con  2  Cavalli  ,  da  Pasqua  sino 
a  S.  Michele,  16  Scellini,  da  S.  Michele  sino  a  Pasqua,  20  Scellini  Liibis;  pari¬ 
mente  per  ogni  paja  di  Cavalli  da  attaccarsi  davanti,  da  Pasqua  sino  a  S.  Michele, 
30  Scellini  Liibis,  e  da  S.  Michele  sino  a  Pasqua ,  35  Scellini  detti.  Per  una  Car¬ 
rozza,  ed  un  pajo  di  Cavalli  da  attaccarsi  davanti,  che  siano  di  ritorno,  si  paga 
la  quarta  parte  meno  di  quello  che  resta  stabilito  ,  secondo  la  tassa  ;  li  Carri  di 
Posta  però  dovranno  soltanto  corrispondere  il  nolo  sino  ad  ora  usitato . 

§•  «7. 

I  Locandieri  privilegiati ,  essendo  presentemente  nello  stesso  tempo  Mastri  di  Po¬ 
sta,  e  dovendo  esattamente  adempire  gli  obblighi  stati  loro  imposti  ,  saranno  esenti 
da  tutti  gl’impegni,  ed  aggravj  personali  ,  -a  cui  vanno  soggetti  gli  altri  Cittadini; 
così  pure  le  Case  loro,  destinate  ad  accogliere  i  Passaggieri,  tanto  in  tempo  di  pa¬ 
ce,  quanto  in  tempo  di  guerra  ,  dovranno  rimanere  esenti  dall’  ordinario  e  straordi¬ 
nario  alloggio  militare;  come  ancora  da  tutte  le  Gabelle,  ed  imposizioni  relative  al 
nutrimento .  Se  anche  i  Carri  di  Posta  dovessero  fermarsi  altrove  ,  e  non  presso  il 
Mastro  delle  Poste,  dovrà  con  tatto  ciò  una  simile  Locanda  godere  li  soliti  Privi- 
legj  accordati  alle  Case,  in  cui  si  spediscono  li  Carri  di  Posta. 

Del  resto  dovrà  quest*  Ordinanza  essere  affissa  a  tutte  le  Locande ,  ver  intelligcn - 
za  de'  Passaggieri;  siccome  questo  Regolamento ,  concernente  gli  Affari  di  Carriaggio , 
e  di  rispettiva  spedizione  ,  dovrà  prendere  principio  dopo  quattro  settimane  di  data  di 
onesta  Nostra  graziosissima  Ordinanza.  Per  tal'  effetto  comandiamo ,  ed  ordiniamo  con 
la  presente  alti  Nostri  Conti ,  e  Baroni  ,  Comandanti  de'  Distretti  Provinciali  ,  Dele¬ 
gati  Giusdicenti ,  Presidenti  ,  Borgomastri  ,  Consiglieri  ,  e  S induci ,  ed  a  tutti  gli  al- 
tri  a  cui  verrà  spedita  questa  Nostra  Ordinanza  ,  munita  del  Nostro  Sigillo  di  Can¬ 
cellerìa  ,  di  farla  prontamente  leggere ,  e  pubblicare  ne' luoghi  competenti ,  per  comune 
notizia]  Data  nel  Nostro  Castello  di  Friedsnsburg ,  il  dì  9  Settembre ,  dell' anno  17Ò3  , 
con  1'  appostavi  Nostra  Sottoscrizione  ,  e  Sigillo  . 

(C^)  Federico  Re. 

Giacché  nella  soprascritta  Ordinanza  viene  indicato  ,  e  determinato  esattamente 
tuttociò  che  corrispóndersi  deve  nelle  Provincie  di  Danimarca,  in  danaro  di  Posta, 
Vi  aliando  con  la  Posta  ordinaria  ,  per  ogni  Lega  ,  e  con  la  Posta  straordinaria  , 
nerigni  Cavallo,  e  Carrozza,  come  pure  i  Diritti  per  i  Postiglioni  ,  e  Mastri  di 
Posta;  egli  sarebbe  dunque  superfluo  di  andare  a  nuovamente  ripeterli.  1  er  notizia 
però  de’  Passaggieri  conviene  fare  osservare  ,  eh’  eglino  si  procurano  molto  vantaggio, 
nel  farsi  cambiare  il  loro  Danaro  in  Biglietti  di  Banco  ,  perche  li  ricevono  ad  un 
buon  corso,  e  molte  volte  ad  88»  io  90  p.  g.,  contro  la  Moneta  contante;  e  perche 
ali  Osti,  e  Bottegaj  nel  Regno  di  Danimarca,  facendo  li  loro  conti  in  guisa  eli  es¬ 
si  li  ricevano  per  Danaro  contante  ,  possono  ancora  spendere  li  detti  Biglietti  per 
Danaro  contante,  poiché  per  tale  vengono  ancora  ricevuti  dall’ Uffizio  di  Posta;  do- 

ven. 


Corfù.  109 


vendasi  però  pagare  in  Moneta  contante  tutfociò  ,  che  si  spende  in  somma  minore 
di  un  Tallero.  Dandosi  però  molti  falsi  Biglietti  di  Banco,  che  sono  difficili  a  rico¬ 
noscersi,  deresi  usare  la  maggiore  attenzione  nel  cambiarli,  a  motivo  che  si  può  en¬ 
trare  facilmente  in  accidenti  disgustosi,  pagando  eoo  falsi  Biglietti  di  Banco.  I  Pas- 
saggieri  finalmente  non  devono  portare  seco  alcun  altra  Moneta  d  argento  ,  fuorché 
quella  di  Amburgo  e  Lubecca,  perchè,  fuori  delle  suddette  poche  qualità  di  Mone¬ 
te,  tutte  le  altre  sono  poste  fuori  di  circolazione.  ... 

Nell’atto  di  partire  da  Copenhagen  ,  si  deve  munirsi  di  un  Passaporto  dal  Pre¬ 
sidente  del  Magistrato  ,  il  quale  costa  |  Ristallero  ,  il  che  si  può  effettuare  al  piu 
presto,  mediante  l’Oste. 

Ogni  Sabato,  se  il  tempo  lo  permette,  parte  un  Paquet  •  boot  per  Kiel .  Per  un 
luogo  nella  Cajuta  del  medesimo,  si  pagano  4  Ristalleri ,  e  nel,  óosi  detto  Stuf,  se 
ne  pagano  2  soli .  Per  Lubecca  partono  tutte  le  settimane  2  in  3  Navigli  ;  ma  con 
questi  deve  ognuno  pagare  ì  Ristallero  di  più.  Con  il  tempo  favorevole  si  viene  in 
40  ore  da  Copenhagen  a  Lubecca,  o  Kiel,  d’onde  la  lontananza  si  calcola  per  40* 
in  42  Leghe . 

L*  distanza  della  Città  di  Copenhagen  dalle  seguenri  Piazze  ,  senza  attenersi  alle  ^  ì*tan 
Strade  della  Posta,  nè  alle  differenti  stazioni  di  viaggio,  è  la  seguente. 


Copenhagen  è  distante: 


Leghe  Tedesche . 

.  .  6i 


Ba  Amburgo  . 

*  Amsterdam 
a  sinversa 

Slugusta  , 

«  Berga  . 

1  Ber  Lino  .  . 

s  Brema  .  . 

»  Breslavia  . 
s  Brunswick 
s  Cassel  .  • 

i  Colonia 
»  Costantinopoli 

*  Danzica 

*  Dresda 

3  Francoforte  sul  Meno 
=  Francoforte  sull ’  Oder 
Ma  per  terra  ,  passando  Hadersleben  ed  il 
piccolo  Bell,  per  Lubecca,  e  da  colà  per 
acqua  . 
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sono  ben  serviti  Alberghi 


I  Passaepieri  ritrovano  in  Copenhagen  degli  Alberghi  comodi  ,  e 
nelle  seguenti  Locande:  Di  W assai ,  al  Lido;  di  Schreck,  nella,  così  detta ,  Osterstras- 
di  Winther ,  e  di  Pelzner ,  sopra  il  Mercato  Reale;  di  Marschal ,  nella  Contrada  di 


se 


Riverenza ,  ecc. 


CORFÙ. 


CORFÙ,  in  latino,  Corcyra ,  è  un’Isola  considerabile  ,  di  circa  40  Leghe  di  circuì- 
to,  che  giace  nel  Mar  Jonio  ,  ed  all’  imboccatura,  per  cosi. dire,  del  bolfodi  Venezia; 
ed  è  perciò  considerata  la  chiave  dell’Adriatico,  e  1  antemurale  dell  Italia,  lungo  un 
Canale  di  due  miglia,  che  la  separa  dall’Albania.  Altre  volte  dipendeva  dal  Re  di  Na¬ 
no,  ma  presentemente  appartiene  alla  Republica  di  Venezia,  a  cui  gli  abitanti  si  sono 
dati  spontaneamente ,  verso  l’anno  138Ò.  1  Turchi  tentarono  molte  volte  d  impadromrse- 

ne  ma  sempre  invano.  È  d.fesa  dal  Castello  S.  Angelo,  il  quale  passa  per  inespugnabi¬ 
le  ’  La  Repubblica  vi  mantiene  un  Provveditore,  con  due  Consiglieri - 

La 
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e  descrizio¬ 
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C  o  r  f  ù . 


Ero  ciò  ttì 
tic  li’  Isola , 


Vaxò  .. 


S.Vìte,ecc» 


S-.  Maura. 


■Crìa  km  va  .. 


l'aìert'hi  > 
«co. 


Zaute 


La  Città  di  Corfà,  che  dà  il  nome  all’Isola,  cui  siede  in  mezzo,  sulla  Spiaggia  set¬ 
tentrionale  ,  che  sta  in  faccia  dell’Albania,  è  una  Piazza  di  traffico  grande,  ed  è  il  reca¬ 
pito  delle  Merci  dell’Italia,  Istria,  Dalmazia,  Levante,  ecc.  Vi  sono  due  Fortezze,  ed 
un  Arcivescovo ,  che  è  sempre  un  Nobile  Veneto*  Anche  i  Greci  vi  hanno  un  Protopapa. 
L’  antica  Corcjra  forma  parte  de’  Sobborghi  della  Città  ,  guardata  continuameute  da  un 
numeroso  Presidio;  ritrovasi  Corfà  precisamente  dirimpetto  a  Canina ,  alli  Gradi  37,  Min. 
48  cìi  longitudine,  ed  alli  Gradi  39,  Min.  40  di  latitudine. 

L’Isola  gode  di  un’aria  sì  dolce,  e  temperata,  che  nel  più  rigido  inverno  sembravi 
primavera,  ed  abbonda  di  copiose  Saline,  principalmente  ne’ circondar)  della  crossa  Ter¬ 
ra  Potarne-,  di  ottimi  Vini  e  di  Olio  ancora  migliore;  e  quello  di  Paxò ,  Is'oletta  colà 
vicina,  è  singolarissimo,  e  di  un  sapore  particolare.  I  Fichi  altresì,  e  tutte  le  Frutta, 
non  meno  che  gli  Agrumi ,  e  gli  Erbaggi,  sono  eccellenti;  ed  a  gran  ragione  chiamata 
venne  altre  volte,  il  Giardino  della  Grecia.  IRosoglj,  la  Grana,  il  Cotone,  ecc.,  sono 
troppo  noti  * 


Paxò  ha  un  capacissimo  Porto,  detto,  S.  JSlcolo- .  Antìpuxò  è  un  altra  Isoletta  in 
faccia  alla  sopra  descritta,  e  quantunque  il  terreno  di  amendue  sia  in  buona  parte  aspro, 
e  sassoso,  somministra  ad  ogni  modo  alli  suoi  cultori,  ottimo  Vino,  squisitissimo  Olio, 
e  Mandorle  in  abbondanza. 


S.  Vito  e  uno  scoglietto  dirimpetto  alla  Città  dì  Corfà ,  da  cui  non  è  distante  che 
un  miglio  e  mezzo,  ed  abbonda  di  perfettissime  Ulive.  Janari ,  S.  Demetrio  ,  Scivotta , 
Merlerà ,  Condilonisi ,  e  Serpe,  sono  altre  piccole  Isole  colà  vicine, 

S.  Maura  e  una  Citta  che  dà  il  nome  ad  un  Isola  congiunta  con  l’ Acaja  vicina,  per 
mezzo  di  varj  Ponti,  sopra  Canali,  e  sopra  porzioni  di  un  ìstnao,  che  anticamente  la  uni¬ 
va  alla  terra  ferma.  I  migliori  Prodotti  di  S.  Maura  sono  il  Sale,  che  in  gran  copia  ra?- 
cogliesi  dalle  sue  Saline;  Vino,  Olio,  ed  ottime  Frutta.  Il  clima  vi  è  temperato,  e  sa- 
no,  e  gli  abitanti  amano  molto  il  tvatìico  ,  e  la  Navigazione.  Dalla  parte  di  terra  ferma 
vi  sono  due  Porti,  1  uno  supcriore,  nominato.  Porto  De/nata ,  e  l’altro  inferiore,  che  in¬ 
troducasi  in  un  gran  seno,  detto,  lo  Stagno  grande,  e  questo  viene  denominato  Porto 
Di  apano » 


Cefauonia,  Città  grande,  che  prence,  o  dà  il  suo  nome  ad  un  Isola  del  Mar  Ionio, 
di  170^  miglia,  circa,  di  circuito,  e  12  distante  da  S.  Maura ,  che  le  giace  a. Tramonta¬ 
na .  Neil  Inverno  si  semina  in  quest’isola  il  Frumento  ,  e  raccogliesì  nel  terminare  di 
Maggio.  Le  vili  si  potano  quattro  volte  all’anno.  [Producono  queste  i  famosi  Moscati  di 
Lcj  ’alonia  ,  da  quali,  e  dall  Uva  passa,  ricavano  gli  abitanti  ogni  anno  delle  grandissime 


sue 
Ros- 

..  ...  .  .  ...  ,  - ,  --  -  - -  sopra  tut- 

V  11  -e-  ri  scfu‘slt!  ;  Gli  Agrumi,  senza  essere  coltivati,  producono  nelle  aperte  campagne 
delle  frutta  odorifere  di  smisurata  grandezza,  e  di  soavissimo  gusto.  Il  territorio  di  Pu- 
leccai  rende  i  migliori  Moscati,  e  ì  Isola  ha  moke  parti  opportune  per  dar  fondo,  e  per 
la  sicurezza  de  Navìglj,  come,  Val  di Cui scardo  ,  e  Val  di'  Asso  ;  ma  Val  d' Allessandola, 
e  Porto  Ergastoli ,  sono  capaci  di  ogni  più  grande  Armata  .  Ama  questo  popolo  laNavi- 
gazione,  il  Commercio,  e  molto  ancora  l’Agricoltura, 


La  fertile,  e  ben  popolata  Isola  del  Zabtte,  i#  miglia  lontana  all’Occidente  dalla 
Morect,  e  12  da^  Cef atonia ,  ha  di  circuito  60  miglia  .  Dalla  parte  di  Settentrione,  e  di 
Libeccio  1  Isola  e  dirupata,  ma  nella  parte  di  mezzo  giorno  è  ripiena  di  Alberi  verdi  e 
fruttiferi  di  ogni  maniera,  che  rendono  la  Città  ubertosa,  e  bene  provveduta  di  ogni  pro¬ 
dotto.  Porta  questa  Io  stesso  nome  dell’Isola,  e  stendesi  verso  Greco  a  piè  del  Monte 
in  riva  al  Mare  abitata  da  comodi  Cittadini,  da  Mercanti  di  più  Nazioni.,  e  da  Artigia¬ 
ni  e  Marina; ,  che  con.  il  traffico  dell’ Uvapassa  „  de’Moscati,,  dell’Olio,  de’ Cotoni ,  ecc. , 
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le  portano  de’ vantaggi  notabili.  Attende  la  maggior  parte  del  popolo  alla  Mercatnra,  e 
la  bassa  plebe  alle  campagne,  che  si  coltivano  eccellentemente.  E  sì  felice  il  clima  di 
quest’isola,  che  vi  cominciano  a  fiorire  le  Mandorle  in  Novembre,  maturano  in  Aprile, 
ed  al  terminare  di  Luglio  vi  si  raccolgono  le  Uve.  Lo  Scoglio  di  Pelugo ,  distante  dall’ 

Isola  un  miglio,  è  fertilissimo  di  .Uvapassa  ,  Vino,  ed  altre  Frutta. 

Quaranta  miglia  lungi  dall’Isola  del  Zante ,  allo  Scirocco,  sorgono  le  piccole  Iso-  Loie  Stiva, 
le  Stivali,  o  Stanfane ,  come  le  chiamano  i  Marinaj ,  con  buon  Porto,  e  fecondis-  ll> 
sime  campagne,  ricche  di  una  incredibile  copia  di  Vigne,  che  danno  un  ottimo  Vino. 

Cerigo,  Isola  di  circa  60  miglia  di  circuito,  posta  all’ingresso,  per  cosi  dire,  Cerigo. 
dell’Arcipelago,  fu  anticamente  chiamata  Porjìrusa ,  forse  da’  Porfidi  che  si  ritrova¬ 
no  ne’ suoi  monti,  oppure,  dall’abbondanza  degli  arboscelli  che  vi  esistono  ,  e  che 
servono  di  nutrimento  a’ Vermi,  da  cui  si  trae  la  Porpora,  o  Grana  per  tingere  in 
vermiglio  ,  non  inferiore  a  quella  di  Corfù  ,  e  di  Cefaloma .  Il  suo  terreno  per  la 
maggior  parte  sassoso,  la  rende  scarsa  di  Biade  ,  ma  i  pascoli  sono  ottimi-,  e  co¬ 
piosissimi,  onde  i  Castrati,  che  vi  si  vendono  ad  un  vii  prezzo,  sono  di  una  carne 
molto  delicata,  e  saporita  ,  ed  il  Vino,  e  l’Olio  vi  riesce  a  perfezione-  Vi  abbonda 

il  Selvaggiume,  e  specialmente  le  Tortore,  e  le  Quaglie,  ed  ha  ne’ boschi  degli  Asini 

salvatici.  Il  Porto  Dolfìno  è  piccolo,  ma  sicuro  al  mezzodì  dell’Isola,  2  miglia  lon¬ 
tano  dalla  Città  di  Cerigo ,  e  l’altro  Porto  a  tramontana  è  più  comodo  ,  ed  è  capace  c0r;„0.to 

di  50  Galere.  Cerigotto ,  Tegarusso ,  le  Pragoniere ,  Oro ,  Poi,  Oso ,  Porro ,  e  Por-  ecc  0 
ressa  ,  sono  tutti  Scoglj,  o  ìsolette  attorno  a  Cerigo. 

Nell’  Epiro ,  e  nelle  appartenenze  del  V  xirta,  riconoscono  il  Veneto  dominio  Pre-  Prcvesa,*- 

vesa ,  piccola  Città,  con  buon  Porto  sul  Golfo  dell  '  slrta ,  e  JVornizzu  ,  situata  alla  Wornìzza. 

parte  opposta  del  Golfo  medesimo. 

A  Corfìi  si  tengono  le  scritture,  in  Lire,  Soldi,  e  Danari  Veneti;  ma  da  qualche*  Conteggio, 
duno  ancora  in  Piastre,  ed  Aspri,  avendovi  corso,  tanto  le  valute  Venete,  quanto  le 
Turchesche.  Per  maggiori  dettaglj  ecc.,  vedansi  gli  Articoli  del  Zante  ,  di  Venezia , 
e  di  Costantinopoli  . 

Il  Quintale  è  di  100  ib.,  ma  queste  sono  di  due  sorta;  una  serve  per  le  Merci  Pesi  e 

grosse,  ed  è  di  oncie  16,  l’altra  si  adopera  per  le  Merci  fine,  ed  è  di  Oncìe  12.  La  Misure. 

Picca  di  Costantinopoli,  oppure  il  Braccio  Veneto  ,  sono  le  misure  per  Drappi,  Panni,  ecc. 

COROMANDEL. 

COROMANDEL,  in  Latino  Coromandcl ,  e  più  propriamente,  la  Costa  di  Coro -  Situazione, 
mandai ,  insieme  con  quella  di  Orixa ,  si  estende  dal  Promontorio  di  Comorin  ,  verso  eDescrìzio. 
il  Nord-Ost,  sino  al  Fiume  Gange;  ritrovasi  questa  Costa  fra  li  Gradi  96,  Min.  30,  nelstorico- 
e  li  Gr.  100,  Min.  40  di  longitudine  ;  e  fra  li  Gr.  9,  Min.  35,  e  li  Gr.  17,  Min.  20  Geografica, 
di  latitudine.  Gl’ Istorici,  ed  i  Geografi  distinguono  bensì  sempre  amendue  queste  Con¬ 
trade  confinanti  1’ una  con  l’altra,  perchè  sono  abitate  da  Popoli,  li  di  cui  costumi, 
usanze,  monete,  e  lingue,  sono  totalmente  differenti.  Gli  Abitanti  di  Orixa  parlano 
una  lingua  differente,  quando  all’ incontro  li  loro  vicini  in  Coromandel  usano  general¬ 
mente  la  lingua  di  Malabar.  Ma  siccome  il  Commercio  in  quelle  Coste  è  quasi  lo  stes¬ 
so,  e  si  fa  pure  nello  stesso  modo,  si  è  ritrovato  a  proposito  di  comprendere  amen- 
due  sotto  la  denominazione  di  Coromandel.  In  riguardo  al  clima  egli  è  uguale  in  tutte 
queste  Coste.  Il  caldo  è  eccessivo  ,  sì  nell’ una,  che  nell’altra  parte  ;  ma  i  venti  di¬ 
versi  ,  ed  i  tempi  piovosi  che  a  vicenda  s’ incontrano  ,  rendono  ancora  sopportabile  ifr 
Clima.  Nel  Settembre  principiano  a  spirare  i  venti  del  Nord.  L’  Ottobre  e  Novembre 
sono  per  Io  più  umidi,  e  piovosi.  Nel  Dicembre  regnano  i  venti  del  Nord-Ost,  li  qua¬ 
li  gonfiano  il  mare,  e  rendono  pericoloso  1’ approdp.  Nell’ Aprile  s’incontrano  i  venti 
sciroccali;  ma  nel  Maggio,  e  Giugno  soffiano  i  venti  di  terra  ,  che  rendonsi  talvolta 
molto  gagliardi  ,  conducendo  seco  sempre  della  sabbia  dalla  ben  conosciuta  montagna 
di  Gate.  Alcuni  osservatori  vogliono  sostenere,  che  i  venti  del  Mare  si  levano  annual¬ 
mente 
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mente  dal  principio  del  Giugno,  sino  alla  metà  di  Ottobre  ,  soffiando  alla  mattina  di 
ogni  giorno,  dalle  ore  io,  sino  alle  ore  io  di  sera;  e  che  principiando  dalla  metà  di 
Ottobre,  sino  alla  metà  del  mese  di  Maggio,  viene  rinfrescato  il  clima  mediante  una 
pioggia,  per  così  dire,  continua. 

Questo  immènso  tratto  di  terreno  ,  in  circuito  di  una  Lega  verso  il  Paese  ,  dalla 
parte  del  Mare,  viene  coperto  da  un’ affatto  sterile  arena,  in  cui  vanno  con  veemen¬ 
za  spezzandosi  le  onde  dell’ Indo  -  Mare .  JSe’ tempi  scorsi  vi  approdarono  soltanto  de’ 
Battelli  composti  di  tavole  leggiere ,  e ,  per  così  dire  ,  cucite  assieme  con  giunchi . 
I  primi  Europei,  approdando  a  queste  Coste,  volevano  servirsi  di  Navigli  piu  gran¬ 
di,  e  più  durevoli;  ma  le  frequenti  replicate  disgrazie  li  guarirono  ^ben  presto  dal 
loro  pregiudizio,  ed  essi  osservarono  ,  essere  cosa  molto  prudente  l’ uniformarsi  ad 
un  uso,  che  da  principio  era  loro  sembrato  degno  soltanto  di  un  popolo  seìiza  co¬ 
gnizioni,  ed  esperienza. 

Diversi  motivi  furono  la  cagione,  che  i  primi  Europei,  cioè  i  Portoghesi,  che  ve¬ 
leggiarono  verso  le  Iudie  ,  trascurarono  totalmente  questa  Contrada.  Essa  ritruvossi 
separata  da  inaccessibili  monti  ,  dalla  parte  della  Costa  di  Malabar ,  che  situata  ri¬ 
trovasi  dirimpetto,  sopra  la  quale  volevansi  stabilire  li  detti  Navigatori. 

Non  vi  si  ritrovavano  nè  Spezierìe ,  nè  Drogherie,  li  quali  generi  fissavano  par¬ 
ticolarmente  la  loro  attenzione,  e  finalmente,  le  turbolenze  civili  ,  la  quiete  ,  e  la  si¬ 
curezza,  sbandirono  ben  presto  l’industria  dalla  medesima.  Nello  stesso  tempo,  il 
Regno  di  Bisnagar,  li  di  cui  Sovrani  signoreggiato  avevano  sino  a  quel  tempo  tutto 
quel  gran  tratto  di  Paese,  andavasi  annichilando.  I  primi  Regnanti  di  quel  bel  Re¬ 
gno,  mediante  la  loro  capacità,  pervennero  alla  loro  potenza.  In  tempo  di  guerra, 
si  posero  essi  alla  testa  del  loro  esercito  ,  e  durante  la  pace  presero  essi  stessi  la 
direzione  del  loro  Consiglio,  visitarono  le  loro  Provincie,  ed  amministrarono  la  lo¬ 
ro  giustizia.  La  fortuna  li  corruppe  in  appresso;  quindi  avvenne  ,  eh  essi  adottaro¬ 
no  di  tratto  in  tratto  la  universale  usanza  de’ Sovrani ,  di  mostrarsi  di  rado  al  Po¬ 
polo  ,  e  di  rimettere  la  cura  degli  affari  di  Stato  ,  alli  loro  Ministri  ,  e  Generali. 
Questa  condotta,  che  diventò  in  ogni  luogo  la  rovina  de’ piu  floridi  Regni,  fu  ezian¬ 
dìo  la  cagione  della  loro  caduta.  I  Governatori  di  Visapour  ,  Carnata  ,  Golconda  , 
e  Orixa  ,  si  resero  indipendenti  ,  sotto  il  nome  di  Re.  I  Governatori  di  Madura  , 
Taniaour,  Maisur,  Gingi ,  ed  alcuni  altri,  tirarono  pure  a  se  violentemente  il  pote¬ 
re  indipendente,  senza  però  deporre  il  loro  vecchio  titolo,  di  JSuik ,  e  da  ciò  nac¬ 
quero  sopra  quella  immensa  superfìcie  di  terreno  ,  gli  oggidì  conosciuti  cinque  Regni 
e  Principati,  cioè:  Bisnagar ,  Taniaour  ,  Golconda  ,  Orixa  ,  e  Gingi  ;  ma  il  Domi¬ 
natore  di  questo  ultimo  è  un  Vassallo  di  Bisnagar . 

Questa  grande  rivoluzione  di  Stato  fu  ancora  nuova,  allorché  gli  Europei  si  fe¬ 
cero  vedere  sopra  la  Costa  di  Caromandcl «  Il  Commercio  cori  gli  esteti  vi  fu  in  al¬ 
lora  di  poca  considerazione  ,  e  consistette  semplicemente  in  Diamanti  di  Golconda  , 
che  per  terra  passarono  verso  Calicut,  Surate ,  e  di  là  ad  Ormus  ,  e  Suez,  d’onde 
spar<’eva*isi  essi  nelle  rimanenti  Regioni  dell’Asia,  e  nell’Europa.  Masulipatnam ,  la 
più  "ricca  ,  e  popolata  Città  di  questa  Contrada  ,  fu  1’  unica  Piazza  rii  Mercato  co¬ 
nosciuta  p’er  le  Telerìe  ,  che  furono  radunate  sopra  una  grande  Fiera  che  vi  si  tiene 
ogni  armo  da’  Mercantj  dell’  Arabia  ,  e  dell’Isola  di  Malacca  ,  che  frequentavano 
quella  Rada  con  li  loro  Naviglj  ;  e  medianti  le  Caravane  ,  che  vi  si  andavano  in¬ 
oltrando.  Queste  Telerìe  passarono  per  la  stessa  strada  de’ Diamanti. 

iti  gusto  che  principiavasi  a  provare  in  Europa  per  i  lavori  di  Coromandef ,  ridusse 
tutte  le°Nazioni  Europee,  che  frequentavano  i  Mari  delle  Indie,  alla  risoluzione  di  sta- 
bilirvisi,  dalla  quale  non  potè  trattenerli,  nè  la  difficoltà  di  far  venire  le  Merci  dall’ 
interno  dal  Paese,  senza  che  siavi  un  Fiume  navigabile;  nè  la  mancanza  totale  di  buoni 
Porti  di  Mare,  nel  quale  non  si  può  passare  pendente  una  gran,  parte  dell’anno; 

la  sterilità  delle  Coste,  che  rimanevano  per  la  maggior  parte  incolte,  e  disabitate; 
rè'la  tirannìa,  e  l’incostanza  del  Governo,  ecc.  Essi  credettero,  come  succedere,  suole 
nel  Mondo,  di  superare  tutte  le  difficoltà  con  danaro,  sperando,  che  l’industria  anele¬ 
rebbe  in  traccia  di  questo  Metallo;  e  che  Pegù  somministvarebbe  del  legname  inservi¬ 
ente  agli  Edifizj,  e  Bengala,  del  Grano  per  il  sostentamento.  Che  nove  mesi  di  tran- 
qtiilla  Navigazione,  sarebbero  più  che  sufficienti  per  effettuare  i  carichi,  e  che  altro 
jjon  occorreva,  che  fortificarsi,  ^er  garantiisi  dalle  avanie  de  deboli  Despoti,  li  quali^ 

oppri- 


Coromandel. 


115 


opprimevano  quelle  Contrade.  Le  prime  Colonie  furono  piantate  alle  sponde  del  mare. 
.Alcune  dovettero  la  loro  esistenza  alla  violenza,  ma  la  maggior  paite  fu  eretta  con  il 
consenso  de’ Sovrani:  tutte  però  ricevettero  un  terreno  assai  limitato,  I  loro  confini  furo¬ 
no  muniti  di  siepi  di  cespuglj ,  ne’ quali  da  principio  consistette  tutto  il  loro  riparo.  Indi 
si  passò  ad  ergere  delle  Fortificazioni ,  e  la  quiete  che  ne  risultò ,  unita  ad  un  mite 
Governo,  aumentarono  in  breve  tempo  il  numero  de’ Colonisti  con  il  maggiore  successo. 
Lo  stato  florido,  e  la  indipendenza  dì  queste  Possessioni,  spiacquero  molte  volte  ala 
Principi,  ne’ di  cui  Stati  furono  le  medesime  erette;  ma  vani  riuscirono  li  loro  sforzi  per 
distruggerle.  Frattanto,  ognj  Colonia  vide  aumentarsi  la  sua  prosperità,  a  proporzione 
delle  ricchezze,  e  dell’avvedutezza  della  Nazione,  che  le  aveva  fondate. 

Tutte  le  intraprese  Mercantili  sopra  la  Costa  di  Coromandel,  si  limitano  alla  com¬ 
pra  di  Merci  di  Bambagia,  cioè:  di  Tele  Cotonine,  ovvero  Indiane  bianche,  stampate, 
e  dipinte  ;  di  Gingans ,  Cotonine  grosse.  Fazzoletti,  ecc.  _  _  . 

Vi  si  comprano  delle  Cotonine  bianche,  la  di  cui  fabbricazione  non  differisce  tan¬ 
to  da  quella  che  si  usa  da  noi,  per  doverne  qui  fare  una  esatta  descrizione,  o  darne 
una  particolare  istruzione.  La  fabbricazione  delle  Cotonine  stampate  che  ivi  si  comprano, 
fu  da  principio  imitata  con  troppo  stento,  ed  artifizio  in  Europa;  ma  di  tratto  in  tratto 
si  è  resa  perfetta,  e  più  facile,  mediante  la  diligenza  de  nostri  Europei. 

Finalmente  vi  si  comprano  pure  delle  Cotonine  dipinte  ,  per  imitare  le  quali  non 
abbiamo  fatto  ancora  esperimento  veruno.  Quelli  che  credono,  essere  la  sola  fattura, 
che  ce  ne  impedisce  la  rispettiva  fabbricazione,  s’ingannano  di  molto.  La  natura  non 
ci  ha  fornite  le  materie  cotanto  necessarie  alla  fabbricazione  di  que  splendidi  ed  inde¬ 
lebili  colori,  in  cui  consiste  il  maggior  valore  di  questi  lavori  procedenti  dahe  Indie. 
Ella  ci  ha  negata  principalmente  1’  acqua  indispensabilmente  necessaria  ad  una  simile 
fabbricazione.  Gl’Indiani  stessi,  nel  dipingere  le  Tele,  non  procedono  ovunque  nel  modo 
medesimo  ;  sia  perchè  in  ogni  Provincia  vi  entrino  le  proprie  usanze,  già  di  poca  im¬ 
portanza,  sia  perchè  il  differente  terreno  produca  delle  materie  varie,  che  si  impiegano 
nell’  uso  medesimo.  Si  dovrebbe  credere,  che  gl’  Indiani  fossero  debitori  dell  arte  di 
dipingere  le  loro  Cotonine,  o  Tele  Indiane,  piuttosto  alla  piu  rimota  loro  antichità ,  che 
alla  fecondità  dello  spirito  loro.  Per  giustificare  questa  opinione,  ella  è  una  cosa  m' 
contrastabile,  che  gl’indiani  sonosi  fermati  nella  carriera  delle  arti,  senza  vederli  un 
solo  passo  avanzati  più  oltre  da  parecchj  Secoli;  e  che  all’incontro  gli  Europei  le  han¬ 
no  trascorse  con  estrema  velocità,  considerando  pure,  con  un  zelo  pieno  di  fiducia, 
3’ immenso  spazio  che  loro  ancora  rimane,  per  giungere  alla  meta  bramata.  Dalla  sola 
debole  facoltà  nello  inventare,  per  parte  degl’  Indiani,  dobbiamo  quasi  ragionare  con 
probabilità,  che  i  medesimi,  da’ tempi  più  rimoti,  abbiano  ricevuto  da  un  Popolo  piu 
industrioso,  le  arti  eh’ essi  esercitano;  ma  volendo  poi  riflettere,  che  queste  arti  abbi¬ 
ano  una  proporzione,  ch’esclude  ogni  altra  cosa,  con  materie,  gomme,  colori,  e  con 
i  Prodotti  delle  Indie,  bisogna  convincersi,  che  sono  ivi  nate.  Il  prezzo  mediocre  de. le 
Cotonine  dipinte,  in  cui  produconsi  tutti  li  colori  ,  reca  maraviglia  a  qualcheduno, 
mentre  queste  costano  poco  più  di  quelle  che  sono  dipinte  in  uno,  o  due  colori.  Con¬ 
viene  però  riflettere,  che  i  Mercanti  del  Paese  vendono  a  tutte  le  Compagnie  in  una 
volta  un  assai  considerabile  quantità  di  simile  Tela  Indiana;  e  che  negli  assortimenti 
eh’  essi  producono  ,  non  si  richiede  che  una  piccola  quantità  di  pezze  dipinte  in  tutti  li 
colori,  motivo  che  queste  non  sono  tanto  ricercate  in  Europa.  ... 

Quantunque  in  tutta  la  parte  dell’ Indostan ,  che  si  estende  dal  Cajio  Comorin,  sino 
al  Gange,  s’incontrino  delle  Tele  Indiane  di  tutte  le  qualità,  si  può  però  dire,  che 
le  più  belle  si  fabbricano  sopra  la  parte  Orientale  di  questo  Distretto,  la  qualità  mez¬ 
zana,  nel  centro,  e  la  cattiva,  o  più  ordinaria,  sopra  la  parte  Occidentale  del  medesi¬ 
mo.  Nelle  Colonie  Europee,  e  vicino  alle  Coste,  vi  si  ritrovano  delle  Manifatture,  di 
cui  la  quantità  maggiore  riscontrasi  cinque  in  sei  leghe  distante  dalla  Costa,  ove  si  fa 
maggiore  raccolto  di  Cotone,  ed  ove  ancora  i  viveri  sono  ad  un  prezzo  migliore.  Ivi  si 
compra  la  Tela  sino  a  30  ,  40  ,  e  più  leghe  dentro  nel  Paese.  Di  questo  aliare  prendono 
"sempre  l’assunto  i  Mercanti  delle  Indie,  che  abitano  nelle  Fattorie  Europeé.  Con  questi 
si  contratta  per  la  quantità,  e  qualità  delle  Merci.  Il  rispettivo  prezzarsi  stabilisce  se¬ 
condo  i  campioni  presentati,  anticipando  loro,  nella  conchiusione  del  contratto,  la  ter¬ 
za,  o  quarta  parte  dell’ importo  in  contanti.  Questo  regolamento  deriva  dalla  necessita, 
in  cui  eglino  stessi  ritrovansi ,  stantechè,  per  mezzo  de’  loro  Agenti  ,  o  di  que  ll  che 
sono  con  essi  in  Compagnia  ,  eglino  devono  fare  ovunque  delle  anticipazioni  agli  Artefi¬ 
ci,  usare  ogni  attenzione  sopra  di  loro  per  la  sicurezza  di  questo  capitale  anticipato ,  e 
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diminuirlo  sempre,  di  tratto  in  tratto,  con  ritirare  giornalmente  la  Tela  ,  a  misura  che 
viene  fabbricata.  Senza  questa  precauzione  l’Europa  non  riceverebbe  mai  le  commessi- 
oni  da  essa  date.  Egli  è  ben  vero,  che  i  Tessitori  per  conto  loro  preparano  effetti¬ 
vamente  quello  che  serve  per  il  consumo  nazionale.  Queste  intraprese,  che  richiedono 
un  piccolo  capitale  da  ricavarsi  nuovamente  ogni  settimana,  eccedono  di  rado  le  forze 
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paura,  per  le  grandi  Imposizioni  di  un  cotanto  opprimente  (governo.  Quindi  e,  c 
Compagnie,  dotate  di  sufficiente  facoltà  e  prudenza,  tengono  ne’  loro  Fondachi  il 
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tale  sempre  anticipato  per  un  anno;  e  questa  disposizione  fa  sì  che  le  medesime  rice¬ 
vono  le  Merci  loro  necessarie  a  tempo  opportuno,  e  nella  qualità  eh  esse  desiderano. 
Esse  inoltre  non  abbandonano  mai  li  loro  Artigiani  e  Mercanti ,  che  non  ritrovansi  un 
momento  senza  lavoro  .  Le  Nazioni  all’  incontro  sprovvedute  di  danaro  ,  e  di  credito, 
non  possono  principiare  li  loro  negozj  ,  prima  che  non  siano  arrivati  li  loro  Bastimen¬ 
ti .  Elleno  hanno  appena  il  tempo  di  5  hi  6  mesi  al  piu,  per  effettuare  le  commessioni 
che  ricevono  dall’Europa.  Le  Merci  si  lavorano,  e  si  esaminano  in  fretta;  molte  vol¬ 
te  si  e  co’stretti  di  accettare  quelle,  che  si  sa  essere  cattive,  e  che  in  un  altre  tempo  si 
sarebbero  rigettate.  Ma  la  necessità  di  preparare  i  carichi  prima  de’ tempi  burrascosi, 
e  di  spedirei  Bastimenti,  non  permette  di  esaminarle  troppo  sottilmente. 

Sarebbe  un  inganno  grandissimo,  il  voler  credere,  di  potere  ridurre  gli, Abitanti  del 
paese  a  far  lavorare  per  loro  proprio  conto,  nella  speranza  di  rivendere  li  loro  Pro¬ 
dotti  con  un  profitto  discreto  alla  Compagnia,  con  cui  stanno  in  correlazione  di  Com¬ 
mercio  .  Ben  lungi  che  la  maggior  parte  degli  Abitanti  siano  suflicientemente  ricchi. 


dell’abito  richiede  altre  larghezze  e  lunghezze,  che  differiscono  molto  da  quelle^ de’  nostri 
Jjrappi  fabbricati  nell’Europa,  non  vorrebbe  certamente  riceverle,  e  le  altre  Compagnie 
dell’ Europa  sono  provvedute,  o  almeno  assicurate  di  tutto  ciò  che  richiede  1  estenzione 
del  loro  Commercio,  e  di  quello  che  la  loro  facoltà  permette  ad  esse  di  comprare.  11 
rimedio  di  prendere  in  imprestilo,  stato  ritrovato  per  togliere  questo  imbarazzo,  non 
ha  recato  verun  profitto,  nè  tampoco  può  questo  aver  luogo,  secondo  la  naturale  costi¬ 
tuzione  di  quel  Commercio,  e  delle  usanze  rispettive,  per  esserne  troppo  alti  gl  Interessi. 

Gl’ Indiani  distinguono  tre  qualità  d’interessi;  la  prima  è  un  peccato;  la  seconda 
non  è  peccato  nè  virtù,  e  la  terza  è  virtù;  queste  sono  le  loro  espressioni.  Il  prendere 
l’Interesse  di  4  p.  §.  al  mese,  è  un’azione  peccaminosa;  il  prendere  l’Interesse  di  2  p.  s- 
al  mese,  non  è  peccato,  nè  virtù;  e  l’Interesse  che  è  una  virtù,  importa  1  p.  §.  ai  mese. 
Credono  essi,  che  quelli  che  chiedono  soltanto  un  per  cento  al  mese,  commettono  un 
azione  eroica.  Benché  dunque  le  Nazioni  di  Europa,  dovendo  dare  in  imprestilo,  ab¬ 
biano  da  godere  questo  favore,  si  vede  però  bene,  che  non  possono  ricavarne  profitto, 
ma  invece  v’ incontano  la  loro  rovina.  Del  rimanente,  ella  è  usanza  introdotta  da 
tempi  più  rimoti,  tanto  sopra  la  Costa  di  Coromandel ,  quanto  in  tutto  1  Indossa  n,  che 
quello  che  prende  in  imprestito,  rilascia  una  scrittura  al  suo  Creditore.  Un  simile  ìs- 
trumento  non  è  valido  avanti  li  Tribunali,  quando  non  sia  sottoscritto  da  tre  lesti- 
moni,  che  vi  abbiano  espresso  l’anno,  il  mese,  ed  il  giorno,  in  cui  siasi  ricevuto  il 
Danaro;  come  pure  quanto  d’interesse  sia-i  promesso  al  mese.  Se  il  Debitor  non  sod¬ 
isfa.  il  suo  debito  ,  egli  vi  potrà  essere  astretto  dallo  stesso  Creditore  .  i  ale  Debito¬ 
re  non  viene  però  rinchiuso  in  una  prigione,  a  giacersi  sulla  p  gua,  m  egli  deve  la¬ 
vorare  in  casa  sua,  in  vantaggio  del  Creditore,  sino  a  che  abbia  estinto  il  suo  debito; 
anzi,  in  questo  modo,  guadagna  il  medesimo  ancora  il  sos  entamento  per  se,  e  per  la 

sua  famiglia.  ,  .  ,  «>■ 

Nessuna  fra  le  Compagnie  che  esercitano  il  loro  Privilegio  esclusivo,  ond  trattica- 

re  al  di  là  del  Cupo  di  Buona  Speranza,  intraprese  il  Commercio  de  Diamanti.  Egli 
fu  sempre  abbandonato  alti  Mer  ami  particolari,  e  con  il  tempo  peivenne  totalmente 
nelle  mani  degl’inglesi,  o  degli  Ebrei,  ed  Armeni,  che  vivevano  sotto  la  loro  Prote- 
zione  .  Questo  grande  oggetto  di  pompa,  e  d’industria  in  quelle  Contrade  è  oggidì  di 
poca”  importanza ,  Le  rivoluzioni  di  Stato  accadute  nell’  Indostan,  scacciarono  gli  uomini 
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1 [""^Vve^T'T^aarchia  in  cui  fu  ridotto  quel  miserabile  Paese  ,  altre 
da  quelle  ricche  Cav^  s  rare>  che  i  medesimi  vi  si  vogliano  piu  accostare 

volte  cotanto  febc  .  Costa  di  Co  omandel  ,  non  ritrovasi  nelle  mani  negli 

,,,11  SrSe  i.  ri»  fuorché  i  Maomettani  nella  parte  Orientale,  co- 

Abitanti  del  Paese.  Ahi,„nt;  jq  e  Porto-Novo,  che  si  occupino  nelle 

nosciutì  sotto  il  nome  di  Càuto  ,  ^“‘f^Te  Cosie  Orientali .  Olire  airi  numerosi 
spedizioni  verso  Achem,  -  e  g  ,  .  ri  .  .  mantengono  eglino  ancora  degli  altri 

Navigli,  ci.- essi  spiegano  perq-est^v  aggine  ““«VS0™,  J  G|.  lwliani  »  Masu- 

più  pictoit  per  costeggiare,  P  nnalche  altri  oggetto  .  Essi  fanno  venire  della 

fttlo  di  35,  in  40  p.  8-  ne' luoghi  me, les.im  d’onde ita  ritrovansi  tutti 

Oltre  a  questo  traffico ,  che  in  sos unga  é  di  poco, ss  P  ffi  a,cuni  B0„jaili  , 

li  .Negozi  nelle  man,  degl,  Europe, -,  < V>* 1*  Use  an, a  so  tanto  La  quantità 

,d  Armeni,  dimora»  ri  nelie  le iro  f  attor, ^  J«^on^d  pja2ze  Mercantili 

delie  Tele  di  bambagia  Gl’Inglesi  ne  trasportano  1,200  in  1,400 

nel  e  Indie,  ascende  a  circa  3  4’  Sumatra  e  ve§rso  le  Filippine.  Gli  Olandesi  ne 

Balle,  circa,  verso  Bomeay,\l^l^b  ^ersi  Subi’limentK  Li  Francesi  ne  trasportano  800 
spedisco  o  piu  di  1,509  verso  •  r  Isola  di  Francia,  Toltene  500  Balle,  circa. 

Balle,  ”4  aUre  T  ole  suddette  sono  soltanto  di  qualità  ordinaria, 

thè  si  spediscono  a  f '  delle  *  in  4,000  Balle,  che  annualmente  si  trasportano 
di  modo  che  tutta  la  som  n  j3  circa  Sso  000  Ristalleri,  Moneta  di  Convenzione, 

verso  dette  Contrade,  si  può  Ve^  un  anno  con  l’al- 

La  Costa  di  Ceromante}  spedisi; verso  l^P  >  medianti  gU  olandesi; 

tro,  10,000  iglesT-1  2  4oo ,  medianti’ li  Francesi;  ed  800,  medianti  li  Danesi. 

•2,000,  mediami  gl  inglesi,  2,4  ,  .  ,  1  d:  Xela  tinta  di  colore  turchino, 

F-  questa  Tela  ritrova»  pero  una  qu ^ita.  grand, ^  Aff  Vi 

o  layorata  con  righe Cotonine  dipinte  e  stampate,  Fazzoletti,  Gingangs 
sono  ancora  delle  b^  p^  '  „h  ultimi  sono  per  lo  più  di  Sadraspatnam  . 

dl  Mnsuitpainam,^  tnza  che’ctoJedu^i^este  ffi”  il  Te 

rmaadunqur“na0  somma  Tu, f, con  Ris.alleri ,  Valuta^ Convenne ,  che  devonsi 

P^re  ahi  rispcttiy^lavoratoj  .  d  0^  Danaro  contante  .  Da  ori- 

Ne  1  Asia,  ne  1  Europa  pagano  F  Datteri  ecc.  L’Europa  fornisce  del  Pan- 

ma  produce  Droghe,  Risi,  £cc  '[?  ’  e  m„|te’  altre  Me’rci  di  minore  considerazione  .  Tut- 
no,  Ferro  Piombo  Rame. Lorall., ^0*0, ta^endEre  a  drca  ,,20o,ooo  Ristalleri.  Da 

qne’Tcàko'lo  risulta,  che  Ceromanti  riceve  ancora  2,050,000  Ristaller,  m  Danaro. 

Li  principali  Stabilimenti  e  Fattorie  degli  Èmjjjl  TmJ'c  bSJ iLalfntoì 

Gli  Olandesi  possedono  Negapatnam ,  Sadr  ,  P  1  k.  t  ,  T  t’nam  Madure,  fi-  "“'"““-S11 

Inglesi,  Madras  o  sta  . * 0,  dtj,  F?ancefi  f  Poudichery.  e  Cri-  *•“">*“■ 

eli?  ed1  “‘’DanesnTronqnebar ,  di  cui  si  fece  la  descrizione  nell'  Articolo  di  Copenhagen, 

alla  pagina  62.  p«<  _  Canitale  ed  il  luogo  di  deposito  degli  Olandesi  sopra  quel- 

Negapatnam  *  le  Merci,  che  la  Nazione  ricava  dagli  altri 

la  Costa,  verso  a  d’Asia  e  di  Europa,  per  essere  quindi  inoltrate  verso  gli  al- 

Stabili menti  per  *  aperto  ino  all’ anno  1690 ,  in  cui  fu  fabbricata 

tri  Paesi  esteri  Questo!  «§°  ,  ^  era  dl  piccolo  circuito,  e  ne’ tempi  seguenti 

una  ben  regoiata^ Cittadella  medesima  ^  resero  affatto  inutili  le  fortificazioni; 

le  case  state  fabbr,^  gi  divenne  alla  risoluzione  di  circondare  la  Citta  con  le 

quindi  e  che  nell  anno  74-  fìume  che  orta  Bastimenti  di  2  in  300  Tonnellatte.  II 
mura.  Essa  giace  vicino  a  _  era  ’ni0lto  ristretto ,  andò  di  tratto  in  tratto  aumentati- 
di  lei  tei  intono  ,  che  .P  P  .  d-  Manifatture  .  Gli  Olandesi,  che  ricevono  le  ns- 

^flr’Lono0^  cambio  Ferro,  Piombo,  Rame,  Stagno  ,  Tu, anego  ,  Arac», 

Zucchero,  Pepe,  ficava  dauitti  questi  Articoli,  aggiungendovi  ancora 

Il  guadagno  c  ie  ^  P  abelle  compensano  quasi  tutte  le  spese,  che  richieda 

H^renimenlo  della  Colonia,  il  netto  profitto  del  Gommerete  per  la  Compagnia, 
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consiste  dunque  solamente  in  ciò  che  la  medesima  può  ricavare  dalla  vendita  della 
Tela.- 

Sadras ,  o  Sadrapatnam  ,  rendesi  tanto  celebre  peri  suoi  Gingans ,  e  Tela  dipinta  , 
quanto  lo  è  Palicate  per  i  suoi  Fazzoletti  fini . 

L’Inghilterra,  avendo  acquistata  su  questa  Costa  la  medesima  preponderanza,  eh 
essa  acquistossì  in  altri  luoghi,  e  principalmente  a  Bengala,  mantiene  qui  varj  Stabilimen¬ 
ti  considerabili,  li  principali  de’ quali  si  ritroveranno  descritti  nell’ Articolo  di  Londra, 
siccome  Madras  ,  o  il  Forte  di  S.  Giorgio,  ritroverassi  descritto  sotto  il  suo  proprio 
Articolo. 

Pot-’DicHEit  v,  Città  Capitale  de’ Francesi  sopra  questa  Costa  ,  fu  per  lo  addietro  una 
delle  più  belle  Città  nelle  Indie;  egli  è  ben  vero  che  gl’inglesi  l’hanno  distrutta,  ma  ella 
fu  poscia  nuovamente  fabbricata  più  regolatamente,  e  con  miglior  gusto  ,  come  ancora  mu¬ 
nita  di  un  superbo  Palazzo  per  il  Governatore,  che  si  rese,  qualche  tempo  fa ,  padrone 
di  una  parte  dell’ Indostan ,  arrogandosi  il  titolo  di  Nabob,  e  ricevette  altresì  tutte  le 
distinzioni  dovute  a  tale  Carica.  Le  Fortificazioni  non  furano  appena  ristabilite,  che 
gl’inglesi  la  distrussero  di  nuovo.  Se  ne  ritrova  una  più  distinta  relazione  sotto  l’Articolo 
dello  stesso  nome  . 

Carical,  a  motivo  della  vantaggiosa  sua  situazione,  potrebbe  diventare  un  luogo 
principale  nelle  Indie.  Le  Case  Indiane  sono  colà  meglio  fabbricate  che  altrove.  Le  stra¬ 
de  sono  dritte,  ed  adorne  di  alberi  in  amendue  i  lati.  Questa  Città,  essenJo  poco  dis¬ 
tante  da  Tanjaor,  potrebbe  diventare  un  luogo  di  scarico  di  Grani  per  le  Indie  .  Sono 
alla  medesima  soggetti  de’  Borghi  considerabili ,  che  devono  pagarle  tributo  ;  essendo 
questo  l’  unico  stabilimento  di  Francia,  che  rende  più  di  quello  che  viene  a  costare  .  Cre- 
tlesi,  che  la  medesima  potrà  in  seguito  venire  più  popolata,  perchè  i  Mercanti,  ed  i  Ba- 
niani  di  Naur  si  trasferiscono  volentieri  nelle  Fortezze,  ove  sono  sicuri,  e  possono  libera¬ 
mente  negoziare.  Nelle  circonvicine  Città  delle  Indie  si  tessono  le  lele,  che  per  altro 
non  sono  sì  buone  ,  come  quelle  che  si  lavorano  nella  parte  del  Nord  ;  vi  sono  inoltre 
de’ Fazzoletti ,  Gingangs ,  e  Cotonine  ordinarie,  che  vengono  incettate  dagli  O  andesi ,  e 
si  trasportano  verso  le  Coste  Orientali. 

La  mag-  ior  parte  delle  Città  nell’interno  del  Paese,  sono  poco  più  di  un  mucchio  di 
rimasuglj,  che  non  dimostrano  più  alcune  vestigia  della  passata  grandezza,  e  della  pros¬ 
perità  de’ loro  Abitanti.  Nelle  vicinanze  de’ Tempj  ritrovansi  delle  piccole  Case  distrutte, 
e  delle  miserabili  Capanne,  che  servono  di  abitazione,  tanto  per  i  ricchi,  quanto  per  i 
poveri.  Le  Indie,  e  principalmente  la  Costa  di  Coromandel ,  non  ritorneranno  mai  più 
nel  loro  antico  splendore.  Le  guerre  le  hanno  spogliate  de’loro  Abitanti ,  e  gli  esteri 
rapirono  le  loro  ricchezze.  Chi  possedè  ancora  del  danaro,  lo  nasconde  ne’ boschi,  o 
sotterra,  altro  non  rimanendo  all’ infelice  Popolo ,  che  la  trista  rimembranza  della  di  lui 
passata  libertà,  e  felicità. 

Ne’ Villaggi  discosti  dalle  Città  degli  Europei,  e  dalle  Residenze  de’  Nabobos  ritra- 
vansi  ancora  molti  avanzi  dell’antica  semplicità  fra  il  Popolo.  Il  Capo  del  Villaggio, 
che  viene  onorato  come  Padre  di  tutti,  aggiusta  tutte  le  differenze.  Ogni  Villaggio  tiene 
alcuni  Feudi  comuni,  con  le  rendite  de’ quali  si  pagano  li  comuni  Iavoii,  e  si  mantengo¬ 
no  i  poveri,  ed  i  passaggieri .  Quando  il  Contadino  si  ritrova  di  avere  un  aratro  dan¬ 
neggiato,  egli  non  deve  fare  altro,  che  portare  l’occorrente  materiale  per  la  rispettiva 
riparazione*  e  per  il  lavoro  non  deve,  il  medesimo  corrispondere  cos’ alcuna  al  Fabbro. 
Allorché  il  Re  di  Francia  s’incaricò  degli  Stabilimenti  delle  Indie,  volle  l’ Intendente 
di  Pondicher'y-  abolire  quest’uso,  per  potere  aumentare  l’arrenda  de’ beni  campestri;  ma 
il  medesimo  non  potè  conseguire  il  suo  intento. 

Coso  rimar-  Del  rimanente,  speriamo  di  non  annojare  l’esperto  Lettore,  nè  tampoco  abusare 

chevoli .  "  della  di  lui  pazienza,  aggiungendo  ancora  in  questo  luogo  alcune  cose  naturali,  degne 
di  rimarca,  di  questa  immensa  Costa,  e  dell’ interno  del  Paese,  per  soddisfare  le  perso¬ 
ne  inesperte.  La  catena  di  Montagne,  che  separa  ,  per  così  dire,  la  Costa  di  Coro¬ 
mandel ,  da  quella  del  Malabar  ,  si  estende  a  traverso  di  Gingi ,  e  le  pietrificazioni  che 
vi  si  ritrovano,  contestano,  che  questa  parte  del  Globo  sia  stata  esposta  a  delle  grandi 
mutazioni.  Particolarmente  le  pietrificazioni  a  Trevicarre,  che  è  un  Borgo’,  Leghe  di 
Germania  distante  da  Pondichery,  meritano  l’attenzione  de’ conoscitori .  I  Monti,  che 
non  sono  già  i  più  alti,  consistono  in  Quarz ,  che  è  una  sorta  di  Pietra  che  ritrovasi 
nelle  Miniere;  in  Spath,  sorta  di  Pietra  che  si  sfalda  facilmente;  td  in  altre,  che  in  se 
contengono  del  Ferro.  Al  di  sotto  vedonsi  delle  Grotte  assai  profonde,  scavate ,  parte 

natu- 
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naturalmente  dall’acqua  medesima,  e  parte  per  opera  degli  Abitanti,  nelle  quali  osservanti 
ouà  e  la  varie  colonne  state  dalli  medesimi  erette  ;  queste  Grotte  servono  presentemente 
Ser  i  Tempi.  Sopra  questi  Monti  cotanto  sterili  ,  e  ignudi  di  terra,  ove  non  scorgesi 
IZ  Pianta  di  eiba,  vedonsi  degli  Alberi  grossi,  ed  affatto  pietrificati,  e  pendenti  m  aria, 
la  maggior  parte  de’ quali  ritrovasi  nelle  fessure  formate  dall  acqua  nel  sucko  .  a  ìs- 
ctoha  mischianza  del,  cosi  detto,  Quarz,  e  dello  Spath ,  che  sta  muta  ad  amendue  le 
estremità  del  margine,  si  è,  per  la  lunghezza  del  tempo,  talmente  mdunta  eh  «sa, 
con  la  corteccia  dell’albero,  non  forma  che  una  massa  sola  di  Pietre  La  p* 
mezzo  dell’Albero,  pendente  in  aria  aperta,  serve  di  ponte  sopra  le  fessu  e  c 
acqua.  Rilevasi  dunque  con  probabilità,  da  queste  circostanze,  che  queste  MonUgn? 
furono  per  lo  addietro  coperte  di  terra  fertile  ,  e  di  erbaggj  ,  ma  poi  ne  r  s  P 

ve,  medianti  le  violenti  rivoluzioni,  talmente  che  non  ne  rimasero  che  i  puri  61 
chi.  Da  quel  tempo  in  qua  sono  esse  deserte,  non  avendo  piu  altro  da  1 1  , 

gli  Alberi  pietrificati,  come  testimoni  del  pristino  loro  ornamento.  .  j  • 

In  Girig?  li  Monti  non  sono  da  per  se  stessi  meno  rimarchevoli  ,  men  , 

mi  formano  una  catena  di  semplici  masse  di  rupi,  quasi  tonde,  e  pose  “na  P.  ^ 

altra,  come  se  fossero  state  regolate  per  opera  umana.  Nelle  so  ’  . 

vento  portò  qualche  poco  di  terra,  cresce  una  piccola  quantità  1  f r  a  ’  , 

spugli .  Queste  Montagne  sono  altresì  conosciute  a  motivo  de  trincieramen  _ 
minano,  e  che  sino  ad  ora  appartenevano  a’ Francesi,  h  quali  pero,  nell  anti  -  penul¬ 
tima  guerra,  dovettero  abbandonarli.  .  .r  .  p. 

Così  pure,  il  Fiume  che  scorre  vicino  alla  Città  d-i  Negapatnam,  pie  ri  i 
chi  di  mare,  che  vedonsi  molte  volte;  ma  è  difficile  _  di  averne  degl  intieri,  ed  illesi. 

Gli  Abitanti  ne  fanno  uso  per  le  medicine,  onde  guarire  il  mal  di  pie  ia. 

Chiunque  desidera  di  fare  un  opera  meritevole,  e  d  impiegare  la  sua  facoltà  in 
comune  vantaggio,  fabbrica  degli  Alberghi  per  i  viaggiatori  Questi  A due  Carne* 
dinariamente  senza  legname,  consistono  in  una  gran  baia  ,  divisa  meridiona- 

re  ;  non  hanno  nè  Porte,  ne  Finestre,  e  sono  totalmente  aperti  n  p 

le-  sono  inoltre  questi  Alberghi  circondati  d’ intorno  da  un  cor  rie  or  ‘ 

La  Casa  ritrovasi  sempre  nelle  vicinanze  di  qualche  Boschetto,  orni  j  S  u* 

e  di  una  piccola  Cappella,  dedicata  a  Pollear  ,  accio  il  viaggiatore  possa  farvi  e  sue 
purificazioni  ,  e  le  sue  preghiere.  In  alcuni  di  simili  Alberghi  si  somministra  ancoia  al- 
li  viaggiatori  il  Cange ,  che  è  un  Acqua  cotta  di  Risi. 

Sopra  tutta  la  Costa  di  Coromandel  si  usano  le  Monete  di  vano  valore  ,  tanto  per 
conteggio,  quanto  per  pagamento.  Le  principali  di  queste  Monete  chiamansi .  ago  c, 

Rupie,  Annas ,  Fano  in,  o  Fanam .  .  ,  ,. _ _ 

^La  Pagoda  pesa  63 8  Grani  di  Colonia,  òvvero  71 3  Grani-  d  Olanda  ma  di  oro  fino 

contiene  soltanto  55Grani  di  Colonia,  ovvero  61Z  Grani  d  Olanda;  o  almeno  ,  54 
di  Colonia,  ovvero  do.  Grani  d’Olanda.  Essa  vale  a  Porto-Novo,  12  Fanoins ;  a  Cu  de- 
lur  o  Tegapatnam,  i§  ;  a  Negapatnam  poi  vale  24  Fanoins  d  oro  ;  a  1  ondicheiy, 
e  Malipur°  24'  Fanoins  d’argento;  ed  a  Madras,  36  detti  ;  comunemente  la  mede. 

SllUaLa ^Eupia  di^conteggio  vale  sempre  1 6  Annas .  Sonovi  però  delle  Rupie  eflettive 
di  valore,  di  cui  si  fece  già  la  descrizione  nell’ Articolo  di  Bengala. 

L 'Annas  è  una  piccola  Moneta  d’argento  ,  e  la  Caselle  e  una  Moneta  di  rame. 

Il  Peso  Mercantile  chiamasi  Kandil,  o  Bar  ,  e  dividesi  nella  seguente  maniera. 

1  Kandil,  o  Bar  fa  20  Mons ,  32I  Tolons,  65  Tarys ,  130  £ukospT  l(\£  Bls  *  J°° 
Sey ras ,  6,500  Paloins ,  ovvero  65,000  Pagode ,  che  fanno  circa  477  ili, q^Lotti  peso  Mer¬ 
cantile  di  Lipsia ,  45o|  ih  in  Amsterdam,  44^>\  ih  in  Danimarca  ,  491s  d9 

peso  è' Inghilterra  ,  455  ìS  *  >  Peso  di  Marco  in  Francia,  e  4òo  Lotti,  in 

^Tmoh  fa  >1  Tolons,  3J  Tarys,  6\  Tuhos ,  Si  Bis ,  40  Sejras,  315  P. ah ,ins  ov- 
vero  «  2/to  P a  aode ,  e  pesa  circa  23Z  ,  peso  Mercantile  in  Lipsia, <  Jj-ìe  ™  simdl 
in  Amsterdam ,  *22^  m  Danimarca,  24  &  »  Avoir,  del  peso  d  Inghilterra ;  S2|  ih, 
oeso  di  Marco  in  Francia ,  e  23  io  in  Amburgo . 

P  1  Tolon  fa  2  Tarys,  4  Tukos  ,  5  Bis  ,  24  A  Seyras,  zoo  Paloins  ,  ovvero  . .,000 
Pagode,  e  pesa  circa  14  ih,  22  Lotti  ,  peso  Mercantile  in  Lipsia  ,  i3a  detto  m 
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Amsterdam ,  13I  iti  in  Danimarca ,  15Ì  ìb  Avoir,  peso  •  d’ Inghilterra  ,  i4ìb,  peso  di 
Marco  in  Francia ,  e  14  ili  5  Lotti  in  Amburgo- 

1  Tary  fa  2  Fukos ,  2*  Sòr,  i2r4?  Seyras,  100  Paloins ,  ovvero  1,000  Pagode ,  e  pe¬ 
sa  7  io,  11  Lotti,  peso  Mercantile  in  Lipsia  ,■  6\ §  ìb  detto  in  Amsterdam ,  6|  in 
Danimarca ,  7/5  ib  Avoir  ,  peso  in  Inghilterra  ,  7  lo  peso  di  Marco  in  Francia  ,  e 
7  ib  ,  2|  Lotti  in  Amburgo. 

1  Tìzfro  fa  lì  Sòr,  Seyras,  50  Paloins ,  ovvero,  500  Pagode ,  e  pesa  3  ìb, 

21  ì  Lotti,  peso  Mercantile  in  Lipsia ,  3  ib  15  Lotti  detto  in  Amsterdam  ,  3/5  ìb 
in"  Danimarca ,  3H  ib  Avoir,  del  peso  in  Inghilterra ,  3I  ib  peso  di  Marco  in  Am/i- 
c/a,  e  3  ib  17Ì  Lotti  in  Amburgo. 

1  fa  4||  40  Paloins,  400  Pagode,  e  pesa  circa  2  ìb  30  Lotti,  peso 

Mercantile  in  Lipsia,  2  ìb ,  24|  Lotti  detto,  in  Amsterdam  ,  2  ìb  24  Lotti  in 
marca,  3  ìb  25  Quarters  Avoir  peso  d’ Inghilterra ,  2  ìb  12  Oncie  19  Danari  ,  peso 
di  Marco  in  Francia,  e  2  ìb  26  Lotti  9  ^  in  Amburgo . 

1  Seym  fa  8g  Paloins ,  ovvero,  81 3  Pagode.  Questo  Peso,  con  cui  si  pesa  1’ 
oro  e  l’argento,  contiene  5,186  Grani  di  Colonia,  ovvero  5, 796  Grani  d  Olanda,  e  pesa 
19  Lotti,  1  Danaro,  peso  Mercantile  in  Lipsia. 

1  Paloin ,  secondo  il  quale  si  vende  ne’ pubblici  Mercati,  fa  10  Pagode  ,  e  ren¬ 
de  2  Lotti ,  5j97  4.  in  Lipsia,  63 8  Grani  di  Colonia,  ovvero,  713  Grani  d’Olanda. 

1  Pagoda  pesa  dunque  63®  Grani  di  Colonia,  ovvero  713  Grani  d  Olanda  ;  sicché 
47  Seyras  equivagliono  a  56  Marche  di  Colonia ,  e 

1,016  Pagode  ....  a  16  dette,  .  .  ivi . 

Gli  Europei  dimoranti  nelle  Indie  Orientali,  si  servono  bensì  de’  pesi  Indiani  ;  ma 
li  dividono  in  differente  maniera  . 

I  Francesi  di  Pondichery  dividono  : 

11  Candii  in  20  Mons ,  160  Bis,  ovvero,  48o  ìb,  peso  di  Marco  in  Francia. 

Il  A Ion  in  8  Bis,  ovvero  in  24  ìb  ;  ed  il  Bis ,  in  3  ìb,  peso  di  Marco  di  Francia. 

Ma  siccome  questo  peso  produce  p.g.  più  del  proprio  peso  di  Marco  di  Francia, 
perciò  gl’indiani  non  vogliono  contentarsene. 

Gl’Inglesi  dividono  i  pesi  nel  modo  seguente: 

Il  Candii  in  20  Mons ,  in  150  Bis,  ovvero,  500  ìb  Avoir,  del  Peso  di  Londr* . 

Il  Moti  in  y\  Bis,  ovvero  25  ìb.  ;  ed  il  Bis  in  3!  ìb. ,  di  simil  peso. 

Del  rimanente,  questo  peso  differisce  poco,  e  non  è  ancora  di  2  p.g.  più  pesante 
di  quello  di  -Mal, .bar;  quindi  è,  che  anche  li  Negozianti  Indiani  se  ne  servono  comu¬ 
nemente,  dividendolo  come  gl’inglesi. 


Garza,  Me  re  ale ,  e  Olke ,  sono  le  misure  di  Coromandel. ,  per  il  Riso,  ed  altri  ge¬ 
neri  asciutti;  ma  la  diversità  che  s’  incontra  in  queste  misure,  nelle  varie^  Contrade 
di  questa  Co  ,tu  ,  rende  sino  ad  ora  quest’oggetto  molto  oscuro;  diremo  però  soltanto, 
che  la  Garza,  o  Garssa  di  Pondichery,  contiene  600  Mercati ,  o  Mercois  ,  e  che  il 
Alerea/o  pesa  circa  12  ìb. ,  peso  di  Marco  di  I  rancia  ,  che  fanno  quasi  ig  Metadelie 
di  D,  esda  . 


CORSICA. 


Sftu-aiìojw  CORSICA,  in  Latino  Corsica ,  è  una  Isola  d’ Italia  ,  nel  Mediterraneo  ,  verso  il 

«COescrmol  Nord  sopra  la  Sardegna,  della  lunghezza  di  35  leghe,  circa;  situata  fra  li  Gradi  26, 
neistorico-  Min.  10,  e  li  Gradi  27,  Min.  15  di  longitudine  ,  e  fra  li  Gradi  41  ,  e  li  Gr.  42  di  la- 
Geografica,  titudine.  Essa  dividesi  in  quattro  Parti  ,  cioè  :  Nella  parte  di  qua  da  Monti  ;  in 
«nella  di  là  da’  Monti;  nella  Parte  di  dentro;  e  nella  Parte  di  fuori.  Il  Capo  Cor¬ 
so  è  alla  punta  dell’Isola,  dalla  parte  del  Nord.  I  Corsi  sono  vendicativi,  ma  so- 
no  buoni  Soldati.  Adimur ,  Ammiraglio  Genovese,  la  prese  sopra  li  Saraceni,  e  la 
sottomise  alla  Republica,  nel  1630.  Gli  Abitanti  ,  dopo  un  Secolo  di  fedele  soggezio- 
ne  alla  Republica  ,  tentarono  di  scuotere  il  giogo,  ed  in  fatti  si  resero  indipendenti. 
Nel  1  72 e  i  Corsi  elessero  per  loro  Re  il  noto  Barone ,  Teodoro  de  JSeuhof .  Questo  ,  fra 
le  altre  cose  ,  s’interessò  moltissimo  nel  miglioramento,  ed  estenzione  del  Commercio  di 
quest’ Isolategli  a  tal  fine,  nell’anno  1737,  eresse  un  separato  Collegio  di  Commercio, 
che  doveva  essere  composto  da  quattro  Commcssarj  Corsi,  e  da  quatti o  altii  Esieii,  che 
tutti  avessero  una  sufficiente  cognizione  del  Commercio;  e  propose  inoltre  a  detta  Na¬ 
zione 
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zione  vari  mezzi  per  il  miglioramento  del  suo  Commercio  ,  li  quali  furono  anche  ria  essa 
accettati  e  che  descritti  ritrovansi  nel  Dict.  Univ.  de  Comm.  del.  Savary ,  Tom.  IV. ,  pag. 

514,  eseguenti;  dove  il  Lettoi  e  potrà  riscontrarli.  Nell’anno  176X  poi,  in  virtù  di 
un  Trattato  conchiuso  fra  la  Republica  di  Genova,  e  la  Corte  di  Francia  ,  fti  quest’ 

Isola  ceduta  in  pegno  alla  Francia,  che  la  conquistò  intieramente  sopra  i  ribelli  ,  nel 
3760.  Ivi  non  è  tollerata  altra  religione,  fuorché  la  Cattolica,  Bastia  è  la  Capitale 
dell’  Isola.  Presentemente  però  l’Isola  di  Corsica  e  anch’  essa  lacerata  dalla  Francese 
Epidemia,  e  geme  aneli’ essa  sotto  il  peso  de’ mali  orribili  dell’  Anarchia  prodotta  dal 

Francese  Giacobinismo.  J  c  n. 

Ouesta  Isola  fu  uno  de’  motivi,  che  cagionarono  la  rovina  del  Banco  di  S.  Cior- 
©io  (fi  Genova  ,  molto  ricco  per  il  passato .  Il  detto  Banco  fece  di  tempo  in  tempo 
delle  anticipazioni  di  egregie  somme  alla  Corsica,  e  divenne  indi  il  vero  proprietario 
della  medesima,  a  motivo  dello  sbilancio  ne’  pagamenti  ,  che  di  anno  in  anno  recava 
maggiore  pregiudizio  negl’interessi,  che  dovettero  annualmente  pagarsi  da  Corsi.  Allor¬ 
ché  dunque  si  so!le%rarono  i  Corsi,  e  si  resero  indipendenti  ,  cessarono  essi  di  corrispon¬ 
dere  i  Censi  al  Banco  dovuti.  Questa  mancanza,  unita  ad  altri  accidenti  ,  privarono 
totalmente  il  Banco  di  mezzi,  onde  potere  più  supplire  alli  suoi  debiti. 

1  Prodotti  di  quest’isola  consistono  generalmente  in  Biade,  Vino,  Olio,  Legumi,  Prodotti,* 
Bestiame,  e  particolarmente  ,  Capre;  inMandorle,  Castagne,  Fichi,  ed  altre  sorta  di  Frutta.  ooinjercio 

In  quest’  Isola  soltanto  ritrovasi  la  Pietra  nominata  Catochites  ,  la  quale  ha  la 
particolarità  di  attaccarsi  alle  dita,  come  la  Colla.  Non  vi  mancano  neppure  delle 
Miniere  dì  Argento,  Rame,  Ferro,  e  Piombo.  Nella  Signorìa  di  Nebia  vi  sono  del¬ 
le  Cave  di  Allume,  Nelle  profonde  Vaili  del  circuito  di  Ricolo,  vi  si  ritrovano  de 
belli  Crisoliti,  ed  alle  Coste,  fra  la  Corsica  e  la  Sardegna,  vicino  a  S.  Bonifacio, 
vi  si  ritrovano  molti  belli  Coralli.  Nel  suo  Territorio  raccogliesi  molto  Mele  ,  che 
dicesi  però  essere  alquanto  amaro,  perchè  le  Api  vanno  succhiando  1  fiori  dell  Albe- 
ro  Tasso  Vi  si  ritrova  molta  Pece  ,  e  le  Saline  ,  nelle  vicinanze  di  S.  f  lorenzo  , 
meritano  di  essere  vedute.  Vi  si  alleva  una  quantità  grande  di  Pecore,  che  prov¬ 
vedono  di  Lana,  di  Latticinj  e  di  Carne,  quanto  basta  per  il  consumo  degli  Abitan¬ 
ti  Tutte  le  Pecore,  e  Montoni  Corsi,  sono  neri  ,  e  molti  di  questi  hanno  4,  ed 
anche  6  corna.  I  Cavalli  Corsi  sono  rinomati,  per  essere  coraggiosi,  ma  sono  poi 
anche  selvatici  ,  e  fieri.  Vengono  anche  molto  encomiati  li  Cani  di  quell’isola, 
per  essere  grossi,  e  belli  ,  molto  buoni  da  guardia,  ed  atti  e  destri  per  la  Caccia. 

Nelle  sole'  Isole  di  Corsica,  e  della  Sardegna  si  ritrovano  gli  Animali  nominati  :  Mu- 
fri  Muffali,  ovvero,  Capre  Muffale.  Queste  sono  una  sorta  di  Capre  selvatiche, 
che’  rassomigliatisi  alli  Capricorni  ;  esse  sono  più  grosse  di  un  Montone  ,  ma  senza 
Lana,  essendo  la  loro  Pelle  ricoperta  solamente  di  Peli,  come  i  Cervi,  e  Capano¬ 
li  e'sono  molto  grasse.  Sonovi  pure  anche  nella  Corsica  delle  Acque  minerali  ,  e 
de’  Bagni  salubri  . 

Dopo  che  la  Corsica  appartiene  alla  Francia,  vi  si  tengono  li  libri  e  le  scritture,  Conteggio, 
in  Lire  da  20  Soldi,  ed  il  Soldo  da  12  ^  Tornesi,  come  in  tutta  la  Francia. 

Vi  sono  parimente  in  corso,  dòpo  l’epoca  suddetta,  tutte  le  sorta  di  Monete  de-  Monete, 
scritte  nell’ Articolo  di  Parigi,  come  pure  delle  Monete  di  Spagna,  di  Genova,  e  di 
alcune  altre  Potenze  Italiane. 


La  Libbra  è  molto  leggiera,  e  non  pesa  piu  di  6,41 1|  Grani  di  Colonia,  ovvero  peso. 
7.166  Grani  d’Olanda;  secondo  questo  ragguaglio 
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iB  in  Vienna. 

=  peso  Mercantile  in  Lipsia ;  vi  e 

=  in  Amsterdam . 

=  peso  di  Marco  in  Francia 

=  in  Amburgo . 

=  in  Livorno. 

=  peso  Mercantile  in  Londra 

=  in  Marsiglia . 

=  peso  di  CastigWa  io  Spagna 


il 


divario  di 


35  ìf 
43Ì 
42 1 

40 1 


33 1 
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Misura  . 


Lo  Stajo,  misura  di  Grani, 
contiene  6  Bacini .  Ci  vogliono 
sa  4,560  ìb ,  peso  di  Marco,  in 
do  il  quale  ragguaglio: 


contiene  2  Mazzini,  ovvero  12  Bacini.  1  .Mazzino 
29!  Staja ,  per  formare  un  Last  di  Olanda,  che  pe- 
Grauo.  14  Bacini  fanno  1  Mina  in  Genova  ,  secon- 


Staja  di  Lipsia 
dette  di  Dresda 
Mezzen  ivi 
Staja  di  Corsica 
dette  ivi 

32 1\  dette  ivi 

4  Bacini  ivi 

36  Staja  ivi 


59 

87 

29 

29! 

51 


fanno 


g2  Staja  in  Corsica. 

92  dette  ivi  ;  ovvero 
23  Bacini . 

1  Last  iti  Amsterdam,  oppure 
62  Sacchi  ivi. 

1  Last  in  Amburgo  ;  ma 
5  Spinti  ivi. 

2 3  Cariche  in  Marsiglia . 


Situazione, 
e  descrizio¬ 
ne  istorico- 
Geografica. 


La  Misura  di  Vino,  Olio,  ecc.  è  il  Barile  ,  che  fa  2  Somme  ,  12  Zucche  >  10S 
Pinte,  ovvero,  432  Quarti. 

1  Soma  fa  6  Zucche,  54  Pinte,  ovvero,  21 6  Quarti. 

1  Zuccha  9  Pinte  =  36  Quarti. 

1  Pinte  =  4  Quarti. 

COSTANTINOPOLI. 

COSTANTINOPOLI,  in  latino,  Constantinopolis ,  così  chiamata,  dal  Imperadore 
Costantino  il  Grande,,  che  la  rendette  Sede  del  Romano  Impero  in  Oriente  ,  e  che  per 
il  corso  di  noo  anni,  cioè,  dal  330,  sino  al  1 453,  &  residenza  degl  Imperatori  Gre¬ 
ci  L’antica  Bisanzio  forma  una  parte  di  questa  Citta,  che  e  una  delle  piu  grandi, 

Biù  celebri  di  Europa.  Nell’ anno  1453  fu  essa  conquistata  da  Turchi,  che  la  denomina¬ 
rono  St  ambul ,  ovvero  Istampol ,  cioè,  Luogo  fertile ,  e  da  quel  tempo  in  poi  fu  sempre 
la  Città  Capitale  della  Turchìa  Europea,  e  la  continua  residenza  degl  Imperadon  di 
quella  Nazione.  Ritrovasi  essa  alli  Gradi  46,  Min.  35  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  41, 

?>lm  La  Situazione  eli  questa  Città  ,  ne’ confini  Orientali  della  Romania,  detta,  ne’ tempi 
antichi  Tracia  ,  sopra  1’  estremo  lembo  di  Europa  ,  e  sopra  li  conimi  di  questa  con  I  Asia  , 
sembra  essere  stata  prescelta,  per  farne  la  Capitale  di  queste  due  piu  insigni  parti  di 
Mondo,  e  per  renderla  amenissima,  e  nello  stesso  tempo  uno  de  piu  floridi,  e  de  piu 
ricchi  Emporj,  che  vi  siano  nell’ universo  .  Dessa  è  formata  in  guisa  di  triangolo,  con 
la  base  attiensi  alla  terra  ferma  Europea,  con  gli  altri  due  lati,  ed  il  vertice,  nel  qua¬ 
le  sta  il  vasto  Serraglio  del  Gran  Signore,  detto,  Serctt,  si  avanza  verso  dell  Asia  in 
Mare  che  quinci,  I  guindi  la  bagna,  in  guisa  che,  alla  parte  di  mezzo  giorno  vi  e  il 
Mar  di  Marmora,  e  questo  per  un  Canale  ,  che  dicesi,  de  Dardanelli  comunica  dalla 
parte  di  Libeccio  con  l’ Ellesponto  ,  o  sia,  Arcipelago,  detto  ancora  da  Turchi,  Mar 
Bianco;  e  dalla  parte  di  Levante  bagnata  viene  dalle  acque  d!  un  altro  Stretto  ,  ^Cana¬ 
le  che  dal  Mar  di  Marmora,  o  sia,  Propontide,  comunica  con  il  Mar  Nero,  e  dices  , 
Stretto  o  Canale  di  Costantinopoli .  Dalla  parte  poi  di  Settentrione,  il  Porto  di  que,ta 
-rari  Piazza  viene  formato  dalle  acque  dello  stesso  Canale,  che  dentro  terra  s  inoltrano 
verso  Nord  West,  ed  alle  quali  si  unisce  un  Fiume.  Questo  Porto  e  si  ampio  e  pro¬ 
fondo,  che  ha  quasi  tre  leghe  Inglesi  di  lunghezza,  ed  una  di  larghezza  ,  e  nei  quale 
ocrni  grossa  Nave  può  comodamente  ricevere  le  Merci  presso  la  riva.  Questi  Man, 
nuesti  Canali,  che  vicino  a  Costantinopoli  assieme  congiungonsi ,  conducono  a  questa 
Piazza  le  Merci  del  Mondo  intero.  Quelle  di  Persia,  del  Mogol,  delle  Indie,  del  piu 
rimoto  Settentrione,  della  China  medesima,  e  del  Giappone,  vr  vengono  per  il  Canale 
del  Mar  Nero';  le  altre  dell’Arabia,  Egitto,  Etiopia,  Coste  di  Affrica,  Indie  Occidenta¬ 
li  America,  e  del  rimanente  di  Europa,  vi  arrivano  per  l’Arcipelago  ,  Canale  de  Dar¬ 
danelli  e  Mar  di  Marmora.  I  venti  Meridionali  ed  Australi,  che  piu  specialmente 
regnano’  in  Costantinopoli ,  guidano  entrambi  nel  suo  Porto  li  Bastimenti  in  gran  numero, 
cd"  allorché,  cessando  un  vento,  chiudesil’una  di  queste  Porte  Marittime,  1  altra  imme¬ 
diatamente  si.  apre. 


■Pi 
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Le  Moschee,  e  principalmente  qualla  di  S.  Sofia,  sono  di  una  grande  magnificenza. 

Il  Serraglio  del  Gran  Signore  contiene  anch’  esso  de’ gran  tesori,  e  la  sua  Porta  principa¬ 
le  è  quella  che  diede  il  nome  all’Impero  Ottomano.  Si  vedono  a  Costantinopoli  molti 
considerabili  antichi  monumenti.  Questa  Città  è  molto  sottoposta  a  terremoti,  ed  alla 
peste,  che  ben  spesso  vi  fanno  delle  grandi  stragi,  per  la  poca  cura  de’ Turchi  nell’ 
usare  le  dovute  precauzioni  per  difendersi  da  questi  due  orribili  Flagelli.  In  questa  Me¬ 
tropoli  si  tenuero  molti  Concilj  .  Nel  1204,  Baldovino ,  Conte  di  Fiandra  se  ne  impadroni; 
ed  i  Francesi  ne  sono  rimasti  in  possesso,  sino  all’anno  1259,  nel  quale  Michele  Pa- 
leologo  ne  scacciò  Baldovino  „  Finalmente,  come  di  sopra  si  disse,  nel  1453,  fu  presa 
per  assalto  da  Maometto  II. ,  contto  i  Greci  che  la  difendevano  ,  e  da  quel  tempo  in 
poi  rimase  sempre  in  potere  de’ Turchi. 

Un  Porto  così  comodo  e  sicuro,  una  situazione  cotanto  felice  per  il  Commercio ,  P  Commercio 
abbondanza  de’suoi  Prodotti,  e  di  quelli,  che  vengonle  d’altronde  recati,  assicurareb- 
bero  infallibilmente  a  questa  Piazza  un  Traffico  amplissimo,  e  la  renderebbero  il  centro, 

«d  il  Magazzino  di  tutte  le  Merci  del  Mondo,  se  1’  Ottomano  Governo  avesse  voluto,  o 
saputo  prevalersi  di  simili  vantaggj,  e  se  in  uno  Stato  dispotico  i  Particolari  avessero 
ardire  di  ricavare  dal  Traffico  delle  ricchezze,  che  rendono  spesse  volte  la  vittima  della 
prepotenza  chi  le  possedè.  .Aggiungasi  ancora,  chele  Merci,  che  in  Costantinopoli  ven¬ 
gono  introdotte  dall’  Europa ,  e  dalle  Indie,  assorbiscono  molte  ricchezze  di  Costanti¬ 
nopoli,  Gl’Indiani  particolarmente,  con  le  loro  Perle,  Gemme,  Lane  fine,  Musseline, 

Tele,  e  Drappi  di  seta,  attesa  principalmente  la  qualità  de3  colori,  trasportano  ogni  an¬ 
no  da  questa  Piazza  delle  grandissime  somme,  e  fanno  un  Commercio  molto  più  lucroso 
degli  Europei,  le  di  cui  Merci,  toltine  i  Panni  ,  non  sono  colà  tanto  apprezzate,  come 
quelle  degÉ  Indiani . 

Tanto  il  Traffico  nazionale  che  si  fa  fra  la  Città,  e  gli  Abitanti  della  Turchìa,  quan¬ 
to  quello  pure,  che  si  fa  al  di  fuori  con  le  Nazioni  estere,  è  molto  considerabile,  ma  è 
però  per  lo  più  nelle  mani  degli  Armeni,  e  degli  Ebrei.  I  Turchi  trasportano  per  mare 
e  per  terra  li  loro  Prodotti,  e  le  Mercanzìe  da  un  Paese  Turco  all’altro,  senza  imme¬ 
diatamente  portarli  alle  Nazioni  estere  Cristiane,  toltene  le  Città  più  vicine,  per  esempio, 

Vienna,  dove  tralfengonsi  continuamente  ee’ Mercanti  Turchi,  li  quali,  dopo  vendute 
le  loro  Merci,  ne  comprano  in  cambio  nell’Austria  delle  altre,  e  le  trasportano  per  il 
Danubio,  e  per  il  Mar  Nero  a  (Tostantinopoli ;  ed  oltre  ad  alcuni  altri  Mercanti  ancora,  che 
vanno  in  alcuni  Porti  dell’Adriatico,  e  del  Mediterraneo.  Le  Scale  della  Turchìa  ,  o 
del  Levante,  come  chiamatisi  comunemente  dagli  Europei,  vengono  frequentate  dagli 
Olandesi,  Inglesi,  Francesi,  Italiani,  e  Veneti,  e  specialmente  dagli  Svedesi,  Danesi, 

Piussi ,  e  da  alcune  altre  Nazioni  commercianti,  li  quali  tutti,  in  gran  numero,  portandovi 
li  loro  Prodotti  del  suolo  e  dell’arte,  e  molte  derrate  dell’America,  ricaricano  di  ritorno 
principalmente  de’ Generi  necessarj  per  le  loro  Fabbriche,  in  cambio  delle  Merci  che  vi 
recarono.  Deve  pertanto  il  Commercio  di  queste  Scale  riuscire  moltissimo  interessante 
per  gli  Europei,  alli  quali  ron  è  nè  pericolosa,  nè  lunga  una  tale  Navigazione ,  e  non  è 
esposta  alle  gelosìe  de’ Popoli  Levantini.  Tengono  perciò,  le  Nazioni  commercianti  di 
Europa,  i  Ministri  loro,  ed  i  loro  Residenti  a  Costantinopoli,  ed  i  loro  Consoli  in  altri 
luoghi  della  Turchia  .  Il  Traffico  degli  Schiavi  è  assai  riguardevole  nella  Turchìa,  dove 
non  solamente  vendonsi  Uomini,  e  Donne,  ma  altresì  delle  Giovani  bellissime  di  Geor¬ 
gia,  Circassia,  e  Grecia,  da’ proprj  Genitori,  agli  Ebrei  ed  Armeni,  che  le  rivendono 
con  vantaggio. 

Appena  salito  al  Trono,  nel  1774,  il  Sultano  Achmet  IV* ,  ordinò  subito  la  libefa  in¬ 
troduzione  di  ogni  sorta  di  Mercanzìa,  e  tolse  affatto  la  proibizione  delle  Stoffe  d’oro, 
e  d’argento,  Galloni,  e  Drapperìe,  ed  in  meno  di  due  giorni  si  vendettero  quasi  intiera¬ 
mente  simili  Generi ,  di  cui  erano  ripieni  li  Magazzini  :  essendo  in  fatti  tutti  questi  capi 
di  un  utilissimo  Traffico  per  gli  Europei  in  ogni  Piazza  Turca,  come  lo  sono  ancora 
tutti  gli  articoli  di  moda  e  di  lusso,  in  che  fanno  a  gara  i  Francesi,  Inglesi,  e  Vene¬ 
ziani,  li  quali  procurano  eli  studiare  il  gusto  della  Nazione,  ed  il  caprìccio  ancora  del 
Serraglio.  Gli  Olandesi  vi  mantengono  un  Traffico  di  Chingaglierìe  e  Merci  di  Ferro, 

Rame,  ecc. ,  tratte  da  Amburgo,  e  vi  portano  Spezierìe,  Drogherìe,  ecc.  La  Carta  vi 
si  esita  ancora  con  molto  vantaggio.  Il  Traffico  de’ Moscoviti  vi  è  pur  anche  assai 
florido,  principalmente  delle  loro  Pelli;  gli  Svedesi,  Danesi,  e  Prussiani  vi  fanno  anche 
un  vantaggioso  Commercio.. 
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Costantinopoli. 


.  o  o  vt-t  alai'  unupuii. 

Uauta  e  Pera  sono  due  Sobborghi  di  Costantinopoli;  ne!  primo  ritrovasi  La 
M„i0r  .arti  de’ Magazzini  de’  Mercanti  ed  in  quest’  «Iti»,  fanno  la  loro  res.denza 

-  QP  .»  ^  »  •  t*>  •  I  _  r* _ «efori 


maggior  parre  ue  viaga/^un  uc  1 

gl’  Inviati,  il  Bailo,  li  Residenti,  e  Consoli  esteri. 


Adr?a°no^^ 

vU^n°siBtu«eSle  Eeghè  degU  Artigiani che  non  sono  come  altrove  sparsi  per  la  Citta. 

Rodosto,  Sylimbria,  e  Gallipoli,  soprala  Spiaggia  Europea , 
tale  del  Mar  di  Marmora,  sono  Piazze  di  Traffico,  ed  in  SyUmbna  vi  e  il  Magazzino 

Imperiale  per  le  Biade  della  Provincia. 

sp*=“^SssììS  ssstó 


Batjaria. 


Rwbadagin* 


Soffia . 
Nicopoli  , 

ecc. 


^  0  TV  l  d  j  C'CC^ 

Belgrado. 


terra  le  ^aravane  ui  ®  —  - 

te  ed  è  considerato  come  un  Borgo  di  Costantinopoli.  03Ssata  la 

'  Dal  Bosforo,  o  S.retto  di  Ctant  nopoU  ent««d.  jUMar ^ * =«,  gassata  ^ 

Spiaggia  della  Romania,  ritrovansi  sop >  nanabio  che  ivi  entra  con  sette  braccia 

questo  Mare»  le  Piazze  della  Bulgaria.  Il  Dumto*,tì»vn  sopra  Kersova  ».  divide 
nel  Mar  Nero,  dopo  di  avete  presa 'il  n0  ,  “  .  V  gufiziack .  La  Bulgaria  è  moli¬ 

la  Bulgaria  dalla  Valachia,  e  daJ  £ae  *  dj  Bi  d  di  yino .  Somministrano  gli  stes- 
tuosa ,  ma  nelle  Vali,  e  Pianure ^^iade,^.  *atena  di  Monti,  che  stendesi 
si  Monti  ottimi  pascoli,  e  la  ota  »  ,-  •  »  fwrii;ic»-jma  Le  grandi  Aquile 

terzo  w»,  al  piede,  ed  alla  »...  delle  pead  ,  e  '«“!»«“»;„  ta^CUtk  3ove 
che  quivi  s’incontrano,  e  principalmente  nelle  v  #  .  nenne  affi  Fabbricatori 

fa  la  sua  residenza  il  Bassa  di  SU ^  Ù  »««Pd““e ,  che  «»  Aquile 

deMi  Archi  di  tutta  la  Iurchia  ,  e  1  ’  /  >  lavoro.  Soffia  detta 

ha  soltanto  12  Penne  nella  sua  coda,  che  siano  atte  a  Ca*  *r  ti  yi  sml0  per  lo 

Sa’  Bulgari,  W*«,  =  UpCf?,taÌ'Sd'STBlA  sul’  destro  margine  del  Danubio,  o 
più  Greci,  o  Armeni.  Nicopoli,  e  Silistr  ’ia  6  Kiustange ,  ToMIS- 

k«:  rwZ,dM-.  a  Mar  Nero/ 

Al  Ponente  della  Bulgaria  «  lungo  «  il  «tue  11 

S-mvlA  ,  che  nella  parte  Mend.on.l*  f  [“bapSl ;  ma  Br.-LCr.AUO, 

cora  di  Rascia  ;  òemender,  ^  f . .  mi,  stava  nel  Danubio  »  e  la  Piaz- 


Vi (lino .. 


'V  .ilacliia. 
■ecc. 


Nazione.  Uttre  ai  uuiiuuiw  ?  cu  coià  vicini  ,  e  mediani  essi  Bei- 

che  sboccano  tutti  nel  Danubio  medesii  *  .  ti/ Per  r  Danubio  poi,  oltre  al- 

grado  comunica  con  tutti  li  Paesi  da  ff  ancora  con  le  inferiori  della  Valavhia , 
fe  Città  superiori  della  Germama  comunica  ancorajon^le  ^  ^  priuci  le  del. 

Bulgaria ,  e  Bessarabia ,  e  con  tutte  le  al  *  1  all’anno,  circa,  dovendovi  passa- 
le  fingane  vi  suole  fruttare  piu  di  too.ooo  Piastre  au  *  ’  Vidino,  o  .ri¬ 

ve  le  Merci  tutte  che  Vanno  e  vengono  da  Co^tinopoli^  LevaBte  ,  sopra  del  fianco 
dea ,  è  in  mezzo  fra  al  Maestro  e  ^  Fi£OVÌncia  si  tessano  moltissime 

medesimo  Meridionale  del  Danubio .  la  tutta  questa 

Bambagine,  soora  p  opposta  riva  dell' Istro  ,  giac- 

Dirimpetto  a  Belgrado ,  Vidino ,  e  A  /  ’  ’ P^.  giade,  'Cocomeri,  ecc.  Il 

clono  Ir  frontiere  della  Valachxa  ;  Paese  ferirle  “  **“•  “  è’TEB GOSVISTO ,  P«- 
„  -  -J  ;  vi  cono  rimirati  eccellenti,  l^a  capitale  c 


Costantinopoli. 
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zidetta  e  che  eomprendesi  qualche  volta  sotto  il  nome  di  Valachia  di  là  da’  Monti , 
ritrovasi  JasSY,  che  n’  è  la  Capitale,  situata  sopra  il  Fiume  Prue .  Choczim  giace  sul 
Dnitsler ,  o  Borisene.  Una  parte  della  Moldavia  è  assai  fertile,  ma  uoa  parte  è  an¬ 
cora  incòlta  e  nella  porzione  che  ritrovasi  a  Levante,  è  deserta,  o  ricoperta  di  Mon¬ 
ti  Non  vi  mancano  tuttavìa  molti  Articoli  di  Traffico,  fra  i  quali  sono  molto  stimati 


JassY,  eee. 


Settentrionale  dell’ latro ,  ed  il  Fiume  Vnioper,  lungo  il  Mar  Ne-  Bess 


arabi,'! 


e  questo  e  il  Diaccio  il  p 
assai  florida  iti  Mercatura . 

Bilgordo,  Budsciak,  PaLankà,  e  Bender  ,  sono  situate  sul  Dnicster,  e  so-  Bicordo, 
no  pur  anche  mercantili  «  ecc. 

Non  ostante  il  maggiore  accoglimento  che  si  fa  in  Costantinopoli  alle  Merci  del¬ 
le  Indie,  e  diversi  incaglj  che  s’incontrano  nelle  Dogane  Turche  ,  non  si  sono  pero 
scorante  le  Nazioni  Cristiane  d’intraprendere  il  Commercio  con  detta  Piazza  ;  ed  in 
fatti  vi  giungono  molti  de’ loro  Bastimenti,  carichi  per  lo  più  di  Panni  ,  che  for¬ 
mano  il  pilncipale  Articolo  fra  le  Merci,  che  vengono  da  essi  introdotte  in  detta  Cit¬ 
tà  .  Questi  Panni  devono  essere  fini,  di  pelo  corto,  bene  lavorati  5  e  principalmente 
di  belìi  colori.  Si  spediscono  questi  ordinariamente  per  quelle  parti  in  Ballotti  di  12 

Pezze,  consistenti  ne’ seguenti  colori,  cioè/ 

Tre  Pezze  di  porporino,  tre  Pezze  di  cremisino  ,  una  Pezza  di  scarlatto,  una 
Pezza  di  verde  oscuro,  una  Pezza  di  verde  chiaro,  una  Pezza  di  verde  di  Papa- 
gallo,  una  Pezza  di  turchino  scuro,  ovvero,  di  bleu  do  Roi,  ed  uoa  Pezza  di  co¬ 
lor  violetto,  ovvero,  bianco,  oppure  di  qualche  altio  colore. 

Ouesti  Ballotti  si  fanno  ancora  in  questo  altro  modo,  cioè  ;  tre  Pezze  di  cremi¬ 
sino  due  Pezze  di  verde  chiaro,  due  Pezze  di  verde  oscuro,  due  Pezze  di  porpo- 
*  9  una  Pezza  di  scarlatto  ,  una  Pezza  di  bleu  de  hoi  i  ed  una  Pezza  di  1  an¬ 


imo 


V*  di 


Tutti  li  Mezzipanni  ,  di  circa  60  Braccia  di  lunghezza,  e  di  sjno.  a  - 
larshezza  devono  essere  involti,  cioè:  i  rossi  in  Lustrino  verde  ,  verdi  ir 1  Lustri 
no  rosso,  i  turchini,  in  giallo,  ed  Fneri,  in  bianco,  e  guarniti  alle  cime,  di  fran 

gIC  Giacché  gl’ ìncon^r di  Bastimenti  dall’Olanda,  Inghilterra,  e  dalli  Porti  di  Francia, 
al  Mare  di  Settentrione,  ecc.  direttamente  per  Constantinopoli ,  non  sono  troppo  frequen¬ 
ti-  rosi  si  spediscono  i  Colli  verso  Costantinopoli ,  per  via  di  Marsiglia,  Genova  ,  Li* 

’  in  e  Trieste;  poco  perla  via  di  Venezia,  ma  più  per  quella  di  Smirne,  mediante 
Venezia  e  principalmente  per  Trieste ,  e  da  Smirne  poi  a  Costantinopoli ,  o  per  acqua, 
o  per  terra,  secondo  che  le  Merci  riescono  fine,  o  grosse ,  e  possono  portare  le  spese. 

Venendo  i  Panni  spediti  colà  per  la  via  di  Smirne  s  involgono  ogni  volta  3  Pezze  di 
Mezzopanno  fra  due  tavole  sottili,  e  quattro  simili  Pacchi  s.  spediscono  in  una  Cassa, 

5a  essere  ben  condizionata  di  dentro,  e  di  fuori,  mediante  T  una ,  ol  altra  Piazza, 
verso  Smirne  ;  ove  si  prendono  li  quattro  pacchi  fuori  dalla  Cassa,  per  essere  indi  in¬ 
oltrati  con  le  Caravane,  sino  allo  'Stretto  di  Costantinopoli ',  e  cola  trasportati.  I  Pacchi 
n  devono  contenere  più  di  3  Pezze  di  Mezzopanno,  perche  si  caricano  sopra  1  Ca¬ 
valli  ded  un  simile  Cavallo  non  può  portare  più  di  6  Pezze  di  Mezzopanno.  Chiunque 
’  n  Fm-ona  involge  o  impacca  in  un  modo  diverso  dal  sopra  descritto,  deve 
dare3  ordine  ECheP  si  cambj  in  Smirne  l’impacco  esistente  nella  rispettiva  Cassa  ;  il  che 
cagiona  molte  spese  ;  e  succede  facilmente  ,  che  la  Merce  viene  a  soffrire  del  danno  ne 
colori ,  che  i  Turchi  ps-servano  con  particolare  attenzione  < 

Oltre  ad  R  in  0000  Pezze  di  Panno,  di  cui  l’Olanda  spedisce  la  quarta  parte,  1’  Merci  d’ 
tn.hmma  la  tei"  a  e  la  Francia  ,  la  Germania ,  e  Venezia  ,  il  rimanente,  vi  sono**  -trodu- 
Jofa ^  elle  quantità  di  Merci,  tho  dalle  suddite,  e  da  altre  Nazioni  vi  s  introducono, 
le  Quafi  consistono  per  lo  più  in  Merci  di  lana,  cotone  tela,  seta  ,  e  di  mezzasega; 

L  Stoffe  d’oro  e  d  argentò;  Berrette,  Carta,,  Droghe,  Zucchero,  ed  in  Generi  di  di¬ 
verse  qualità;  tutte  le  scita  di  Legni  da  tintura  Indaco  di  Guatinola,  e  di  Urquees ,  Vy 
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Costanti  no  poli. 
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e  Manifat¬ 
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Aerarne  Cinabro,  Canfora,  Argento  vivo,  Rame  in  Stanghe  dej  Giappone,  Stagno  e  iborn- 
ho  rF Inghilterra  Minio,  Biacca,  FU  di  rame,  e  di  ferro,  Bande  stagnate  in  Barili  di 

4 W  pezzi  Colore  turchino,  Arsenico  bianco  e  giallo ,  Ambra  cruda  , Benzoino ,  en  i 
450 .pezzi,  °  Denti  di  Elefante,  di  26,  11150  ite,  ogni  sorta  di 

C  hincagh  e  orimb  e  r  ga*,  *  Velr  e  ri  e',  Grani,  ed  altre  Merci,  che  si  ritroveranno  descritte 

nella  Tariffa  che  verrà  in  oppresse >.  la  Casa  d’Austria  un  Commercio  di 

Da  13,  circa,  Cmtantinovoli  e  vi  spedisce  molte  qualità  delle  suddette  Mer- 

non  lieve  importanza  con  ^HantinopoU,  u  Uanub?0  .  La  Russia  vi  trasporta 

ci,  parte  per  la  via  1  ri  »  .  bgn  vero  che  il  Commercio  degli  Stati 

li  suoi  propri  Prodotti  per  ll  ^  Ner°n  raperò  Turco /restò  interrotto,  a  motivo  delle 
Austriaci,  e  di  quelli  della  Russia  fu  fa  ace  fra  le  due  Alleate  Corti 

Ki  p'efi  Vl?°?oontsi  manco ‘di  procurare  li  mezzi  più  opportuni,  per  rendere  il  rispettivo 
Impelali,  n  vantaggioso  ,  e  recare  nello  „ stesso  tempo  maggiore  liberta,  e 

Territorio  Turco,  dì  quanta  eglino  ne  godettero 

oer  lo  Addietro “  come  piti  diffusamente  si  può  rilevare  dal  Trattato  d.  Commercm 
per  lo  aaaie  r  ,  v  v  Febbraio,  1784,  che  ritrovasi  descritto  nel  Fri- 

mo  TomoVAnes»' ’S  ó’,  nell’ Àrtfcolo  di  Anversa  alla  Pag.  405  ;  e  dall’ altro  Trae. 

iato  limile,  stato^conchiuso  io  Scisto, v  ,  nel  di  4  Agosto ,  t79,  da  no,  parimente  g,a 

descritto  nel  To™0  Secondo,  "e^  ^icjl°  Bassi  Austriaci  possono  pren- 

dercLparfapo  C=i  £ ^ 

•|;0°.0  :  e  A  ,  di  Bue  e  di  Vacca;  Pottasche  ,  Cera  gialla,  Pelo  di  Capra,  e  di  Cam- 
Pelh  di-  Buffalo  ,  dBu.  d  V  Marrocchìno  ,  Seta  grezza  ,  e  filata;  Drappi  di  se- 

niello  ;  Tappeti  ’  ( *^ate  d’  oro  ,  e  d’argento,  di  cui  però  la  maggior  parte  proviene 
ta  Stoffe  .?Pf/tf;u,VsHamc?ambello  li  coloriti,  Cotoni,  di  cui  la  sola  Macedonia  prò* 
SS  :n"oó  Balle .  Si  estrae  pure  una  no^li 

lenii  /Hat!  r-^ov^^.p«  lojm  ^Ango^e^e^a^eell,  d  g  . 

I^epn ,  e  di  o  gj,  Rìnharbaro  Seme  di  Zettovario,  Foglie  di  Senna,  Gom- 

Belano,  “«“-.S7£o  èaìb"na  , Caffè,  Treàentfna,  Storace,  Calia, 

ma  Dragante,  °PPlo.|  z  Corteccia  di  Melagrane,  Funghi,  Datteri,  Mandorle,  Vmo, 
bmengm  erra  !g^  ’  ame  da  costruzione,  Legno  di  Palma,  Zibbibi,  Anici, 

?ela’  i“e»«a^.d  una  sortaci  Fustagno,  altrettanto  fina,  quanto  forte,  denominata. 
Dimiti . 

oggetti  relativi  all’Industria  ed  al  Traffico,  che  possano  interessare  gli  Stranieri. 

t  .  •  ,1;  ria?;  ed  Imoosizioni  non  abbiamo  veruna  più  precisa  relazione,  di 

In  materia  di  Dazj  V  Dptì  «r  ingresso  e  di  uscita,  che  descriveremo  in  se- 

quanto  riscontrasi  neUa  Tarff  d  j  gerà  òhe  succedono  sempre  degl’  inconvent- 

S2"nrfl!UDo«n^  li  quaU  nrocedono  qualche  volta  dalla  poca  rettitudine  di  alcun, 
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Conteggi». 


Monete. 


Turchia  una  Gabella  di  3  p.  g.,  e  gli  ultimi,  in  virtù  del  Trattato  di  Commercjo  fra  la 
Kussia  e  la  Porta,  sottoscritto  nel  dì  10  Giugno,  1783,  sono  esenti  da  qualunque  Da. 
zio  di  transito .  Li  Veneziani,  Olandesi,  e  Danesi,  pagano  4*  p.g.  Con  le  altre  Na¬ 
zioni  Cristiane,  che  trafficano  verso  la  Turchìa,  sono  anche  stabilite,  e  fissate  Le  Ga¬ 
belle,  medianti  li  Trattati .  Per  una  jCassa  dì  12  Pezze  Mezzipanni ,  venendo  spediti  perla 
via  di  Livorno,  e  Smirne  verso  Costantinopoli  ,  si  pagano  le  spese,  compresovi  il  nolo 
sino  a  Smirne,  con  circa  162  Talleri  del  Leone.  Le  spese  di  colà  consistono  in  ió 
Talleri  del  Leone,  circa,  per  ogni  Pacco,  3?  p.g.  perdita  nella  Moneta,  \  p.g.  Sensarìa, 

4  p.g.  Provvisione,  1  p.g.  per  Tratte  e  Rimesse. 

Costantinopoli  ,  Adrianopoli  e  molte  altre  Città  e  Provincie  dell’ Impero  Ottomano 
coatrattano  le  Merci,  e  conteggiano  a  Piastre  di  40  Parà ,  il  Para  a  3  Aspri  Correnti, 

La  Piastra  si  calcola  ancora  spesse  volte  a  100  Mines,  o  Aspri  buoni. 

5  Aspri  buoni  fanno  6  Aspri  Correnti . 

1  Jux ,  o  Juk  fa  1,000  Piastre,  ovvero,  100,000  Aspri  buoni. 

Una  Borsa  solita  (Keser)  contiene  500  Piastre ,  ovvero,  Talleri  delLeone;  ed  in  ques¬ 
to  modo  si  calcolano  tutte  le  Rendite  dell’  Impero  Turco  ;  e  tuttociò  che  entra  nel  Tesoro 
del  Gran  Signore,  sia  ch’egli  consista  in  Monete  d’oro,  o  d’argento,  si  conserva  incor¬ 
se  di  pelle,  di  500  Talleri  di  Leone  netto.  .  - 

Una  Borsa  d’oro  (Kitze)  contiene  30,000  Piastre,  e  se  ne  fa  uso  soltanto  per  1  regali 5 
che  il  Sultano  fa  alle  sue  Favorite,  o  Sultane. 

Le  Monete  reali  di  questo  Impero  hanno  il  valore  seguente - 

In  Oro  . 

Zecchini,  o  Sultanini  intieri,  mezzi,  e  quarti,  chiamati  ancora  Fonduc,  o  Fonditeli, 
da  5,  2i,  ed  i|  Piastre. 

Zecchini  Zerimahbub,  e  Gingerli,  intieri,  e  mezzi,  da  3*,  ed  i|  Piastre. 

Turay ,  o  Mustaphur ,  ovvero  Monssaphoncy ,  da  105  Parà. 

In  Argento . 

Piastre  di  Turchìa,  chiamate,  Grouck  ,  o  Grouch ,  da  4°  Parà,  ovvero  120  Aspri, 

Solote  ,  o  Iselotte  vecchie  ,  da  30  Parà  ,  ovvero  90  Aspri . 

Solote  nuove,  da  2ó|  Parà,  ovvero  80  Aspri. 

Onlyki  ,  o  Oeliki  ,  da  ip  Aspri. 

Beslyki ,  da  5  Aspri.  •  ,  .  , 

Un  Parà  vale  3  Aspri,  ed  un  Aspro  vale  4  Menkir ,  ovvero  Giedùkj ,  che  e  la  piu 

piccola  Moneta . 

Delle  Monete  estere,  colà  in  corso  a  prezzi  variabili  vi  sano; 

Zecchini  Veneti  a  Piastre,  circa. 

Ungari  Creminizi  a  107  in  108  Para,  circa. 

Ungari  Olandesi  a  108  in  109  Parà,  circa. 

Talleri  di  Leone  Olandesi,  o  Asiani  a  60  Parà,  circa. 

Talleri  Imperiali  Austriaci ,  chiamati,  Cara  Grouch ,  e  Pezzi  duri  di  Spagna  a  10I 

in  102  Parà ,  circa  . 

Scudi  Ragusei  a  60  Parà,  circa. 

La  Piastra,  a  tenore  delle  precise  relazioni,  si  calcola  a  f  di  Rublo  di  Russia , 
ovvero.,  60  Copeki  ;  per  conseguenza  contiene  la  medesima  23441  Grani  di  Colonia, 

ovvero  *262  Grani  di  Olanda  d’argento  fino. 

TI  Grouch ,  o  Foralo  pesa  494  Grani  di  Colonia,  ovvero,  552  Grani  d  Ulanda  e 
la  Solota  vecchia,  370  Grani  di  Colonia,  ovvero ,.  4U  Grani  d’ Olanda ,  ed  amendue 
oneste  Monete  contengono  9^  Lotti  di  Colonia  di  finezza  ;  sicché  il  primo  contiene  -88 
Grani  di  Colonia,  ovvero  322  Grani  d’OIanda,  e  l’altro  2i8lS  Grani  di  Colonia,  o  2416 
Grani  di  Olanda  d’argento  fino. 

Secondo  il  valore  sudde-tto  della  Piastra ,  o  del  Tallero  del  Leone,  vale  il  medesimo  Pari. 
17?  Grossi,  ovvero,  64? J  Ani.,  Moneta  di  Convenzione ;  24  Stùber,  13  ^  Banco,  ovve¬ 
ro*  •  3?  Stiiber  Correnti  d’  Olanda  ;  18Ì  Grossi  Correnti  di  Brandeburgo  ;  2  Scellini,  8 g  A 

’  -  s  •  Sterhni 


Valore 


Peso  dell’ 
Oro,  e  dell’ 
Argento  . 


Teso  Mer¬ 
cantile  . 


Misura  del 
Grano  • 


.20 


Costantinopoli. 


in  Francia  ;  2  Lire  sJ  Saldi  Gor- 
Sterlim  in \  Inghilterra', 2  ovvero  29I  Scellini  Correnti  in  Amburgo 53  Lire, 

reati  in  Genova,  24  .  .  .  .  ,  d  ees  in  Portogallo  ;  23I  Scellini  Spezie  in  <&>«««; 

ovvero  ,  to  Reali,  14  Maravedts  de  Vellon  in  Ispagna-, 

e  5  Lire ,  7  Soldi  piccoli  Correnti  m  Venezia  . 

L’Oro  e  l’Argento  si  pesano  secondo  il  peso  di  Yusdrom,  ovvero  Cheky,  che  si  di- 
L»  uro  e  1  nrgen  F  n  :  ló  o  Taim ,  uno  de’ quali  contiene  4  Grani; 

vide  in  100  DraJJ™*’f  c  K  ovvero  6,400  Grani,  li  quali,  secondo  Tillet,  pesa- 
di  modo  che  1  Cheto  fa  1,600  Aara,  O  ’  di  Marco  di  Francia,  li  che  importa 

" V8’  Grani  ’di  cSSt,  "ovvero’  6,637*  Grani  d’ Olanda .  Quindi  è  che 

„  cnar  i»  Cos'aTroU  fanno  ,5  Marche  di  “  %  L.S. 

%  detti  ivi  =  47  Libbre  di  Troys  in  Inghilterra  =  17  J 

11  Peso  Mercantile  chiamasi  il  Cantaro,  o  Quintale  ovvero,  Centinaio  di  Turchìa, 
e  consiste V 100  Rottoli,  ovvero  in  176  Cheky  s ,  o  Yusdromdc ,  e  divides,  a  GwAwtow- 
nel  modo  seguente. 

**-**.  !  1— •  I  I  FlZù.  !  %SXJ.  !  1 


o  Cantaro.  | 

i  fa 


7ì  I 

1  fa 


44 

6 


00  1 

176  1 

U733s  ! 

17600 

13  A  1 

24  1 

1600  | 

2400 

2  A  1 

4  j 

2663  j 

400 

»  /« 

«51  1 

117!  1 

176 

1  /a 

665  1 

too 

1  fa 

1  k 

Inoltre  1  Metecallo  fa  24  Killats ,  ovvero  96  Grani* 

1  Dramma  —  16  detti ,  —  64 

j  Killats  —  -  - . 4  =  * 

1  §ultai1ino,  o'  Zecchino,  pesa  18  Killats. 

Il  Cantaro  fa  119*  ib  circa,  e  1’ Oka  contiene'2  ìb  23  Lotti,  peso  Mercantile  in 
Lipsia  ;  ovvero 

j  Centinaio,  peso  Mercantile  in  Lipsia,  pesa  92  Rottoli,  circa,  in  Costantinopoli. 
Secondo  questo  Ragguaglio: 


5l 

54 
47 
17 

13 

85 

72 

37 

35 

64 

55 

1 1 

33 

6 

45 

347 


Rottoli  fanno 


61  ib  Peso  Mercantile  in  Lipsia  ;  vi  è 
61  =  in  Amsterdam  - 
^6  =  in  Berlino . 

—  19  — =  in  Danimarca  -  :  *  *  * 

16  =  avoir  peso  ti  Inghilterra 

y-qj  —  Peso  di  Marco  in  Francia 

—  gg  -ss  in  Amburgo . 

—  45  =-  in  Lisbona  -  *  *  *  *  ‘ 

57  —*  in  Livorno . 1 

— 1  89  =  in  Marsiglia  -  •  -  -  - 

—  76  =  Peso  nuovo  in  Polonia  •  - 

. —  1 5  —a  in  Russia  ****** 

--  40  a  Peso  di  Cartiglia  in  Ispagna 

7  és*  Peso  grosso  in  Venezia  -  - 

a-.  83  —  Peso  sottile  mi  -  *  * 

. —  346  —  in  Vienna . 


1  divario  di  ipf 

12  ìf 


>9v 


1  1 


i  j 


2  9  VJ- 

’4£ 

2  1  ri 

622 
39 15 
38  A 
361 

1 65 

84$  ' 

_ 1 

7 
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n  ovvero,  /uV/ux ,  Misura  di  Grani,  contiene  22  Okas  di  Frumento, 

illoti  fanno’  I  Fonia,  ebe  pesa  due  Cantala.  Secondo  il  quale  ragguaglio: 
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Quillots 


9 1  Quii ■* 


Costantinopoli. 
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9 1  Quillots 

,  0  Kisloz 

298 

83 

ÌOO 

- ; 

37 

60 

90 

— 

21 

— 

1S0 

67 

==* 

87I 

60 

5°° 

63 

- 1  . 

S  3 

•n*— - 

30 

2 

'  " 

fanno 


23  Staja,  o  Scheffel  di  Lipsia . 

99  dette  di  Dresda  . 

1  Last  in  Amsterdam  . 

130  Staja,  o  Scheffel  ivi , 

25  dette  in  Berlino . 

59  Busche/s  in  Londra  . 

1  Last  in  Amburgo . 

10  Sacelli  in  Livorno  . 

41  Cariche  in  Marsiglia . 

46  Korzec  in  Polonia , 

1  Last  ivi- 

1 1  Czetwers  in  Russia  .  « 

51  Salme  grandi  in  Sicilia. 

8  dette  comuni  ivi. 

51  Fanegas  in  Ispagna . 

13  Staja  in  Venezia. 

1  Mezzen  (Mettadela)  di  4  Quarti  in  Vienna 


I  Generi  liquidi  ,  come  Olio,  ecc.  si  vendono  a  Meter ,  e  Alma . 
il  Meter  di  Olio  pesa  8  Oke,  sicché  dunque: 


*0 

Almas 

fanno 

5 

dette 

sm 

1 1 

dette 

= 

22 

dette 

= 

29 

dette 

= 

123 

dette 

46 

dette 

= 

27 

dette 

== 

ò6 

dette 

=^=r 

34 

dette 

57 

dette 

= 

59 

dette 

• 

97 

dette 

= 

3 

dette 

= 

54 

dette 

= 

25 

dette 

=3 

29 

dette 

== 

J5 

dette 

= 

87  Boccali  in  Lipsia. 

28  detti  in  Dresda, 

41  detti  di  cimento  ivi . 

5  Mìngeln  in  Amsterdam . 

132  Quarti  in  Berlino. 

83  Vcltes  in  Bordeaux. 

165  Azumbres  di  Vino  in  Cadice. 

46  Quarterons  di  Olio  ivi . 
gì  Foeliette  in  Amburgo. 

47  Galloni  divino,  Olio,  ed  Olio  di  Pesce  in  Inghilterra. 
5  Miller ols  d’  Olio  e  di  Vino  in  * Marsiglia . 

7  Barili  di  Vino,  e  di  Acquavite  in  Napoli. 

330  Kruska  in  Russia. 

1  Arroba  major  in  Ispagna . 

2g  Arrobas  menores  d’Olio  ,  ivi. 

2  Orne  di  Vino  e  di  Olio  in  Trieste . 
g  Anthal  in  Ungheria  . 

53  Boccali  in  Vienna . 


La  misura  di  Braccio  in  Costantinopoli ,  chiamasi,  Pik ,  o  anche  Arseyn , ,  ed -e  di 
due  Qualità-  il  piccolo  Arscyn  o  Pik  -  Belledy ,  o  sia  il  Pik  nazionale,  con  cui  si  misurano 
tte^e  Merci  li  Seta,  di  bambagia ,  e  di  *  eia ,  è  di  ^ 

za  11  Braccio,  o  Pik ,  con  cui  si  misurano  tutte  le  Lanene,  ed  altre  Mere  ,  e  d 1-9 
Linee  di  Francia  di  Lunghezza,  e  dicesi,  Endasze ,  o  Endrezeh ,  d  onde  risulta,  cl 


32  Piki  piccoli  nazionali  fanno  31 

34  =  .  — 

24  —  =  ==  == 

‘J3  _ 

3 1  ~  ~ 


Piki  grandi  ;  vi  è  il  divario  di  3Ì 
55  Braccia  in  Lipsia  = 

=  di  Brabante  = 

61  =s  in  Amsterdam  = 

31  =  Fiamminghi  ivi.  = 

34  =  in  Berlino  = 

17  Yards  in  Inghilterra  = 

94  Braccia  in  Genova  = 

2Ó  =  in  Amburgo  = 

16  Aunes  in  Lione  = 

10  Canne  in  Marsiglia. 

73  Guezes  comuni  in  Persia 
21  Braccia  nuove  in  Pulonta. 

35  =  ia  Praga  — 
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56 


Misura  di 
Generi 
liquidi . 


Misura  dì 
Lunghezza. 


128 


p 

)/ 


Costantinopoli. 
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c 6  Pi'/ji  piccoli  nazionali  fanno  51  Anchine  in  Russia  ;  vi  è  il  divario  di  9^ 

1  .  t> _ •  ,1:  ,  r»  » 


8  «* 
35 

6 


===  9  Braccia  di  Sile  sia.  —  ■  i2j_ 

=«:  24  =  di  Lana  in  Venezia,  e  Trieste  2  J  f 

=  32  =  (li  Seta  ivi.  ===  35 

*=  5  -=  di  Vienna,  ■=  20 

Inoltre . 


I 


49 

Pili  grandi  fanno 

gS  Braccia  in  Lipsia',  vi  è  il  divario  dì 

18I 

45 

—  . 

= 

— 

44 

=  di  Brabante 
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— 

— 

63 

—  in  Amsterdam 
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Braccia  in  Genova 
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= 
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Aunes  in  Lione 

= 
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— 
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Canna  in  Marsiglia. 
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Guezes  comuni  in  Persia 
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Braccia  nuove  in  Polonia 

= 

8/5 

85 

t=s 

— 

a: 

96 

—  in  Praga 

5=5 

33 

67 

“= 

— 

63 

Arschine  in  Russia 

= 

Ò3 

68 

— 
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— 

79 

Braccia  di  Silesia 
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=  di  Lana  in  Venezia , 
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5 
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p.  3. 


Mota  di  ideane  Case  dì  Negozianti ,  di  Agenti ,  e  t/i  Commes stonar)  esistenti  tu 

COSTANTINOPOLI. 


ITALIANI,  li  Signori 

Aciotty . 

Bonjil  e  Figlio . 

Famin  e  Comp. 

Eha,  Ventura,  e  Comp» 

■Nat ha n  ,  7. 

Pascal ,  Bazili  e  Comp. 

Bosales ,  Tommaso,  e  Comp, 

Salzana,  Cingria ,  e  Comp.;  fanno  molti 
affari  per  Napoli,  Palermo  e  Messina. 
Vischovich ,  Carlo. 

TEDESCHI ,  £  Ag/ro* 

Bratis,  Niccolò. 

Fiubsch  e  Timoni . 

INGLESI ,  //  Signori 

Abbott ,  Giorgio,  Esquire  . 

Humphrys ,  Esquire  . 

7bo£ ,  Pietro,  Esquire. 


Oltre  a  moltissimi  altri,  ohe  negoziano 
di  Armeni ,  che  hanno  in  un  certo  modo  la 
Aleppo  ,  Damasco,  ecc* 


OLANDESI ,  £  Signori 


Partendorf . 
Schroeff  (Van  der) . 
Series . 


FRANCESI ,  li  Signori 


Dalmas . 

Escalon . 

Al  art  e  l . 

Sarmet . 

Thoron  . 

ARMENI,  li  Signori 

Serpos  ,  Silvestro  ,  e  F rateili .  » 

Sophialy  (de)  ,  A  bramo  . 

GRECI,  li  Signori 

Mammara  ,  Fratelli, 

Mastrapà . 

Papà ,  Apostolo, 

per  lo  piu  per  le  Indie  ,  e  specialmente 
privativa  di  Bassora  ,  Bagdad,  Mussoul , 


Cambio 


Costantinopoli. 


~  . . . 

Cambio  di  COSTANTINOPOLI,  dietro  il  Pari  deir  Argento  . 


Costantinopoli  dà 

*  43  Parà 

*  97Ì  detti  • 

*  1 2  5  Piastre 

*  147I  dette 

*  232,  Parà 

*  52Ì  detti 


per  riceecre 

1  fio.  Corrente  d’  Olanda 
1  Pezza  da  otto 
1  Lira  Sterlina 
100  Ecd  da  3  Lire 
1  Zecchino 
1  fno.  Corrente 


m 

Amsterdam . 
Livorno . 
Londra . 
Marsiglia . 
Venezia . 
Vienna . 


Cambio . 


NB.  Li  corsi ,  appresso  i  quali  vi  si  ritrova  il  segno  (*)  ,  sono  variabili. 

Sotto  il  dì  15  Luglio  1791  ,  si  reggevano  i  Corsi:  per  Amsterdam ,  da  421  a  43;  per 
Livorno,  a  40  giorni  data,  a  97;  per  Londra-,  a  i2|;  per  Marsiglia  ,  da  119  a  120;  per 
Venezia  ,  da  224  a  225;  e  per  Vienna  da  49Ì  a  50 , 

Venendo  qui  ritirati  de’ Danari  mediami  le  Cambiali’,  ciò  segue  per  lo  piu  per,  mezzo 
della  Piazza  di  Amsterdam,  e  molte  volte  ancora  mediante  la  Piazza  di  Vienna. 

Parigi,  e  tutte  le  principali  Città  della  Francia  cambiano  con  la  Turchìa,  soltanto 

mediante  Marsiglia .  . 

Li  Negozianti  di  Europa  fanno  pure  trarre  delle  Lettere  di  Cambio  sopra  Costantino - 
poli  dalli  loro  Corrispondenti  di  Smirne  ,  di  Aleppo,  e  delle  altre  Scale  del  Levante. 

In  questa  Città,  come  in  tutte  le  Scale  del  Levante,  vi  sono  degli  Ufficj  di  Doga¬ 
na,  ove  tutte  le  Merci  sono  soggette  alli  Diritti  specificati  nella  seguente 

T  A  n  I  F  F  A. 

De’Diritti  (l’Ingresso  e  di  Uscita,  che  si  pagano  nelle  Dogane  della  Tur¬ 
chìa,  e  particolarmente  in  quelle  di  COSTANTINOPOLI,  e  di  Smirne. 

JSB.  Oltre  al/i  Diritti  infra  specifitati ,  si  £sige  ancora  un  'Aggio  di  2i  per  cento 
sopra  V  importo  del  Diritto ,  che  si  deve  pagare  alla  Dogana , 


DAZIO 

Va- 


D’INGRESSO 

“■v 


Pome  delle  Merci . 


Prezzi  valutati  per  il 
peso  ,  e  la  misura  . 


Diritti  da  pagarsi 
sul  piede  della  va¬ 
lutazione  qui  di 
contro  . 


Acciajo  ,  valutato 
Ambra  lavorata. 

detta  grezza 
Argento  vivo  .  . 

Arsenico  .  .  . 

Berrette  di  Francia 
dette  di  Tunisi 
Caffè  dell’ America 
Canfora*  . 

Cannella  ...  .  . 

detta  rottame. 
Carta  da  14  ,  e  da 
China  .... 
Chiodi  .... 
Cinabro.  .  ,  . 

Cocciniglia  .  . 

Coralli  grosse  . 
detti  mis  sanie 
detti  mìllarie  . 
detti  azazie  . 
detti  brut  .  . 

M  Mentore  Tom.  Ili, 


»4 

8 

5 

2 

•5 

5 

10 


Piastre  il  Cantaro 

}Ducati  P  Oka 

Ducati  il  Cantaro 

PiaPsrtre}laDozzÌRa 
per  190  Oke  si  paga 

3  asSJpok* 

Ducati  il  Cantaro 
Ducati  la  Balla 
Ducato  1’  Oka 

j-Ducati  il  Cantaro 

Ducati  P  Oka 


15 

15 

10 

1 

10 

1 

20 

80 

50 

40 

3° 

5 


si  paga  3  p.^.  so¬ 
pra  il  valore. 


3Ì  Piaste. 


3  P- 


►Ducati  il  Cantaro  P3  p 


j 


Tariffa  de’ 
Daz.j . 


1 


R 


Cotonine 


*0° 


Costantinopoli. 


ng 


Nome  delle  Merci . 


Prezzi  valutati  per  il 
peso  ,  c  la  misura  . 


Diritti  da  pugarsi 
sul  piede  della  va¬ 
lutazione  qui  di 
contro  . 


Cotonine  di  Francia  ....  a 

Drappi  Londrini  secondi,  e  Lon¬ 
dre  larghe,  di  ogni  qualità, 
e  ad  uso  d’ Inghilterra  .  .  . 

Drappi  di  Carcassona,  S,  Pons, 
e  di  Parigi  ....... 

Esternelle,  o  Sempiterna  .  .  . 

Garofani.  ......... 

Gomma  Lacca . 

detta  Cavachetis . 

detta  Guirnbret . 

Indaco  di  S.  Domingo  .... 
detto  Lauro  ....... 

Latta  in  Barili . 

Legno  Brasiletto,  e  Fernambuco 
detto  di  ogni  altra  sorta  .  .  . 

Mandorle . . 

Manna  .  . . 

Noci  Moscate . 

Olio  di  Aspide . 

Piombo . 

Pepe  .......... 

Salsapariglia . 

Solimato . 

Stagno  in  verghe  •  . 

Tlasta 

Tele  di  Troyes  ...... 

Verderame . .  . 

Vitriuolo  ........ 

Zenzero  . 

Zolfo . 

Zucchero  in  panni  ..... 


25 


Ducati  la  Pezza 


per  ogni  Pezza 

per  ogni  Pezza 
— |  Ducato  la  Pezza 
Piastre  1’  Oka 


3  P-S. 


3  Piastre. 
1  detta 


5 

75 

4 

2I 

n 

3 

1 

20 

IO 

IO 


•Ducati  1’  Oka 

Ducato  per  Barile 
jDucati  il  Cantaro  ^3  p.  J, 
Piastre  il  Cantaro 

1 

jDucati  1’ Oka 

Ducati  il  Cantaro 
detti  il  Sacco 

^Ducati  il  Cantaro 


3 

33 

4 
3 

per  ogni  Cantaro 

5  Ducati  il  Cantaro 
detti  la  Pezza 
detto  l’  Oka 


1 1  Piastra, 


10 

1 

7 

12 

5 
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Ducati  il  Cantaro 


?3  P 


<t> 


yllayat  di  Cotone  .  . 
Allume  in  Pezzi  .  . 
detto  in  polvere  .  . 

Anici . 

lioucarin  bianco 
Bouree  de  Magnesie  . 

Buis . 

Caffè  d’ Alessandria  . 
Cambraisine  .... 
dette  Masmerie  .  . 

dette  ordinarie  .  . 

Cera  gialla  .... 
Ciambellotti  oscuri,  di 

Piki . 

Cotone  grezzo 


detto  filato  di  ogni  sorta 
Cuojo  salato  .... 

Duncttes  de  Manesmens 
Ksca/nites.  ,  .  .  .  . 

Galbano  .  .  ... 
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1  Ducato  la  Pezza 
2Ì  Piastre  1 
— ì  Ducato  j>il  Cantaro 

4  detti  J 
— i  1 

— \  ^Ducato  la  Pezza 

— ?  J 

per  ogni  Pias.  da  80  Aspri 

5  1 

3  ^Piastre  la  Pezza 

2?  J 

per  ogni  Cantaro 

4  Piastre  la  Tavola 
per  ogni  Balla 
per  ogni  Cantaro 
da  1  Piastra  di  80  Aspri 

la  Pez  a 

^Piastre  la  Pezza 
1  detta  1’  Oka 


2,  e  13 


'3  P- 


6  Asprif 


3  P-§- 


— |  di  Piastra. 


3  P  S. 

}>Piastra. 


5  Aspri. 

te  P-  *• 

J 


Galla 


C os  tantinop  oli. 


*3' 


-r~*m 


JSome  delle  Merci . 


Prezzi  valutali  per  il 
peso  ,  e  la  misura . 


Diritti  da  pagarsi 
sul  piede  della  va¬ 
lutazione  qui  di 
contro  . 


Galla  di  ogni  sorta 
Gomma  .... 
Indiane  del  Paese,  o 
dette  della  Persia 
Incenso  .  .  »  .  i 

Lana  di  Castrato  . 
detta  di  Capra 
detta  di  Caprinolo 
Marrocchino  conciato 
Mastice  .  . 
Moncoyat  .  . 

detto  bianco 
detto  di  Torsin 
Oppio  .  .  . 

Pelli  di  Bufalo 
Pelo  di  Capra 
Riobàrbaro 
Salarmoniaco 
Salnitro 
Scamoòea  . 

Sernename  , 

Sena  .  .  . 

Spongie .  . 

Storace  .  . 

detto  liquido 
Trementina 
Tur  bis  .  . 

Tuzia  .  . 

Vacchette  . 


Bouca 


sms 


per  ogni  Cantaro 
— 3  di  Piastra  l’Oka 

5  ^Piastre  la  Pezza 
3  j 

22  dette  il  Cantaro 


1 


•Piastre  l’Oka 


15  Aspri, 


3  P- 


o* 


per  ogni  Cantaro 

— |  Piastra  la  Pezza 
per  ogni  Cassa 
da  40  ] 

da  20  J-Piki  la  Tavola 

da  60  J 

2\  Piastre  al  Tohequi 
per  ogni  10  Pelli 
per  ogni  Oka 
4  1 

— 4  ^Ducati  1’  Oka 

3*  jPiastre  l’Oka 

1  Ducato  l’Oka 
20  Piastre  il  Migliajo 
1  Ducato  1’  Oka 


/12  Aspri, 

25  Para, 

— 3  di  Piastra, 

3  P?- 
3  Piastre. 


per  ogni  Pezza 


4  dette  per  Tavola. 


3  p.». 

1  Ducato^ 
5  Aspri, 


►  3  P*  a* 


1  Aspro. 


Per  le  Sete  non  si  paga  vorun  Dazio  di  uscita , 


Estratto  del  Trattato  di  Commercio  fra  la  Russia,  e  la  Turchia ,  sottoscritto 

a  Costantinopoli ,  nel  di  10  Giugno  17835 

L’Articolo  primo  di  questo  Trattato  porta  in  sostanza,  per  parte  della  Turchia,  Tfaltatl  di 
la  permissione  piena  ed  intiera  alli  Sudditi  Russi  in  generale ,  di  navigare  liberamen-  Commerci* 
te  in  tutti  li  Mari,  e  Fiumi  Turchi,  e  di  esercitare  il  loro  Commercio  in  tutti  li  Por* 
ti,  e  Città  dell’Impero  Ottomano. 

L’Art.  II.  contiene  una  reciproca  libertà  di  Commercio  fra  lì  due  Stati  contraen¬ 
ti  ;  questa  libertà  si  estende,  tanto  ne’  Mari  ,  Fiumi,  ecc. ,  quanto  sulle  strade  in 
Terra  ferma,  ed  in  tutte  le  Città,  Porti,  e  Rade  de’due  Imperj  ,  ove  li  Bastimenti 
dell’ una  e  dell’altra  Potenza  potranno  a  loro  buon  grado  racconciarsi  e  procurarsi 
le  necessarie  provvisioni,  vendere  le  Merci  loro,  dopo  di  avere  pagati  lì  Diritti  di 
Dogana  reciprocamente  moderati  ;  richiamare  ,  ed  ottenere  li  premurosi  soccorsi  peT 
"li  Bastimenti,  che  si  ritroveranno  in  pericolo;  con  la  promessa  ,  che  non  verranno 
in  modo  veruno  molestati  li  Marinari,  nè  verrà  loro  cagionato  impedimento,  nè  mo¬ 
lestia  veruna,  per  costringerli  ad  abbandonare  li  loro  Bastimenti  ,  ed  entrare  al  ser¬ 
vizio  estero . 

L’ Art.  III.  contiene,  che  le  rispettive  Nazioni  Russa,  e  Turca,  muniranno  li  loro 
Sudditi  di  Passaporti,  per  farli  gioire  pacificamente  de’vantaggj  dell’ avanti  descritto 
Articolo  II.,  e  che  in  virtù  di  simili  Passaporti,  ogni  Nazione  potrà  comparire,  ve¬ 
stita  alla  sua  foggia,  senza  rischiare  di  essere  insultata  in  modo  veruno. 

m 

Ri  L*  Art.  IV. 


V 
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L’  A.t*  I V.  riguarda  l’assistenza,  che  le  Navi  da  guèrra  si  accorderanno  recipro¬ 
camente  ne’ casi  di  necessita,  o  di  naufràgio ,  essendosi  convenuto ,  che  deboansi  re¬ 
stituire  senza  difficoltà,  tutte  le  Merci,  ed  effetti  salvati  dal  naufragio.  .  _ 

L’  Art.  V.  contiene  lo  stesso  Regolamento  dell  Art,  IV. ,  per  li  Bastimenti  Com¬ 
merciali;  e  stabilisce  inoltre,  che  non  si  esigerà,  verun  Diritto,  o  Imposizione  per  le 
Merci  ,  che  saranno  salvate  da  un  Bastimento  naufragato  ,  e  che  verranno  caricate 
sopra  un  altro  Bastimento,  per  essere  trasportate  al  luogo  del  loro  destino,  nel  ca¬ 
so  in  cui  le  Merci  suddette  non  sì  potessero  più  portare  nel  luogo  stato  prolisso,  con 

vantaggio  de’ Proprietari  delle  medesime  t  ,  .....  ..  ,,  . 

L’ Art.  VI.  accorda  a  tutti  li  Mercanti,  Dragomam  ,  ed  altri  Sudditi  delle  Poten¬ 
ze  contraenti,  la  libertà  di  andare,  e  di  ritornare  per  Mare,  per  i  bimni,  e  per  fer¬ 
ra,  per  vendere,  comprare,  viaggiare,  fermarsi,,  e  commerciare,  senza  essere  in  mo¬ 
do  veruno  inquietati,  nè  fermati  nel  viaggio,  Quando  avranno  pagato  il  Diritto  pre¬ 
scritto  dalle  Tariffe,  tanto  della  Russia,  quanto  della  Turchìa.  _ 

L’ Art.  VII.  prescrive,  che  i  Mercanti  non  saranno  in  modo  veruno  costretti  di 
comprare,  o  di  rendere  le  Merci  ,  loro  malgrado,  ne  in  favore  di  alcuna  Compa¬ 
gnia,  o  Società  privilegiate.  _ 

L’ Art.  Vili,  porta,  che,  in  riguardo  sili  Debiti  de’  Sudditi  Russi,  ed  Ottomani, 
saranno  li  medesimi  personali,  in  riguardo  degl  individui,  che  li  avranno  incontiati, 

li  quali  ne  saranno  li  soli  Debitori,  e  come  tali  saranno  citati  avanti  li  Giudici,^  o 

Consoli  della  loro  Nazione,  senza  che  si  possa  usare  violenza,  per  fare  contribuire 

al  pagamento  li  Sudditi  della  Nazione  del  Debitore  ,  quando  li  medesimi  non  si  ri¬ 

troveranno  con  questo  vincolati  in  iscritto,  oppure,  che  non  saranno  in  verun  mo¬ 
do  cauzioni  per  esso .  .  .  ,  „  .  ,  r  ,  , 

L’Art.  IX.  prescrive,  che,  per  prevenire  ogni  abuso,  e  fissare  la  buona  tede  ne 
Contratti,  e  nelle  Negoziazioni  de’ Mercanti,  Dragomami,  ed  altri  Commercianti,  tutti 
li  Contratti,  atti,  negoziazioni,  e  convenzioni  in  iscritto,  si  debbano  presentare  alli 
Giudici,  Cadis,  e  Consoli,  acciò  vi  siano  registrati.  .  ....  .  .. 

.L’  Art.  X.  è  una  convenzione  fra  le  due  Potenze  ,  di  restituirsi  rispettivamente  li 
Sudditi  detenuti  in  qualunque  sorta  di  schiavitù ,  alla  requisizione  de  Ministri,  Invia¬ 
ti  ,  o  Consoli  di  ogni  Nazione  ,  purché  però  detti  Sudditi  non  abbiano  accettata  la 
Religione  dominante  del  Paese  della  loro  schiavitù  ;  e  si  e  inoltre  convenuto  ,  per 
parte  della  Turchìa,  di’ essa  non  esigerà  punto  a  questo  riguardo,  per  li  Sudditi  Rus¬ 
si  che  rimetterà  in  libertà,  il  Diritto,  detto,  Characz.  . 

L’Art.  XI.  è  una  convenzione  precisa,  ac?ìò  le  Navi  da  guerra  delle  due  Poten¬ 
ze  si  accolgano  favorevolmente  ne’  loro  incontri,  che  si  prestino  assistenza,  e  che  non 
pretendano  de’ doni  fra  di  loro,  di  qualsivoglia  sorta,  e  principalmente  di  Attrezzi,  Ba¬ 
gagli  ,  eec. 

L’Art.  XII,  è  un’assicurazione  delle  due  Corti,  di  punire  rigorosamente  li  contrav¬ 
ventori  al  sopra  scritto  Art.  XI  .  .  . 

L’Art.  XIII.  determina  le  saggie  precauzioni,  che  prenderanno  li  Governatori  delle 
due  Potenze,  prima  di  accordare  li  Passaporti  e  Firmarli,  di  cui  si  parlo  nell  Art.  111., 
e  ciò,  per  non  favorire  de’ Sudditi  oziasi,  e  forsi  male  intenzionati  .  .  , 

L’Art.  XIV.  prescrive,  che  quando  li  Capitani  dalle  Navi  ,  o  li  Padroni  de  Ba¬ 
stimenti  Bussi  avranno  bisogno  di  fare  racconciare  li  loro  Bastimenti,  -  li  Comandanti 
di  tutte  le  Città,  Fortezze,  e  Porti  appartenenti  alla  Porta,  non  solo  non  dovranno 
impedire,  che  venga  loro  provveduta,  mediante  pagamento,  la  quantità  di  Sevo,  Ca¬ 
trame  Pece,  Operai,  e  Strumenti,  di  cui  avranno  bisogno,  ma  dovranno  anzi  a  me¬ 
desimi  ancora  assisterli,  quanto  sarà  possibile;  e  succedendo  per  sventura  ,  che  un 
Bastimento  Russo  venisse  a  mancare  di  attrezzi,  gli  si  permetterà  di  comprare  delle 
Ancore  Vele  ed  altri  generi  necessari  per  il  suo  bisogno,  e  ciò  ,  senza  pretendere 
verun  regalo  i  ’  ed  allorché  li  Bastimenti  di  Bandiera  Russa,  si  ritroveranno  in  qualche 
Scala  li  Doganieri ,  ed  altri  Uffiziali,  ed  i  Charatschis ,  non  dovranno  fermarli,  sot¬ 
to  pretesto  di  ricevere  li  Diritti  di  Caratsck  dalli  Passaggieri ,  li  quali  dovranno  essere 
condotti  senza  ostacolo  al  luogo  dei  loro  destino  ;  e  se  vi  si  ritroveranno  d e  Rajras ,  o 
Sudditi  della  Porta ,  questi  dovranno  pagare  il  detto  Diritto  ,  dopo  di  essere  giunti 
al  luo-m  del  loro  destino.  Si  dovrà  accordare  un  soccorso  reciproco  della  medesima 
assistenza  ne-li  Stati  della  Russia,  alli  Bastimenti  della  Porta  Ottomana,  alli  quali 
si  prò vvederà°  senza  ostacolo,  mediante  pagamento,  il  Sevo,  Catrame,  Pece,  Operaj, 
ed  istrumenti ,  non  meno  che,  in  caso  di  disgrazia,  le  Ancore,  e  gli  Articoli  neces- 
sarj  per  il  bisogno  'del  Bastimento.  L’Art. 


Cosi  a  n  t  i  lì  o  p  o  1  i.  i 

-A^XV  "uroibisce,  che  nessuna  Nave  da guerra  ,  e  'altro '  BasJJe^to' dT  mia 
^11,  rit  PoLe  non  vengano  molestati  da  quelli  dell’altra,  per  ottenerne  de  re- 
g  o  c.n”o’ni  di  qualunque  «cria,  ma  c ih.  .U- apposto  ®  Busument,  che 

1  ‘"cnrxv°i.  ctr.i  -arssi 

tri  delle  Navi,  o  Bastimenti,  tanto  in  Mare ,  quante  aU  arnv o  ne  <|elti  1  saluti , 

ve,  che,  quando  vi  sarà  stata  1  appinza  della  p  Q  ciò  debba  es- 

H  ^  -  -,  ... 
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venire,  negli  Stati  Otto  nani,  come  le  Nazioni  /“o  '  verso  li  Sudditi,  e  Basti- 

parte  gli  stessi  riguardi  si  dovranno  osservare  ip  Kuss  , 

“‘'"ir’  A-BCXVLIL  Li  Bastimenti  Russi  saranno  ricevi!  *  delirio  vvisimd!  e^deS- 
ternani,  ove  potranno  essi  liberamente  comprar  e  vendere  de  P Q  yerà  nella  Rus. 
te,  senza  essere  tenuti  a  fare  verun  regalo,  e  la  stessa  co.a 

cìa  in  riguardo  dc?  Bastimenti  OttocuAiii .  »  •  nudi  rimo  ci  tra • 

’  AB.  ìutti  gli  Articoli  seguenti ,  essendo  estremamente  C°™P^ '  1  ’  disposino- 

scriverli  letteralmente  ,  per  non  porci  a  rischio  di  alterarne  il  senso  , 

ni,  nel  volerli  abbreviare  .  Tr.ff.Vn  lnro  vanno  e  vengono 

Art.  XLX.  Li  Sudditi  e  Mercanti  Russi  .qual.  per  ,lI?sfatTdX  Subbiime  Porta, 
per  terra  dalla  Russia,  o  dagli  altri  Paesi  deli  Europa ,  neg  ‘  ,  muniti  di  Passaporti 

l  da  questi,  in  quelli  della  Russia  ,  e  delle  altre  Potenze,  .sseudo  s'ul:li. 

che  li  qualifichino  Sudditi  Russi,  li  Comandanti,  Guidici,  ed  al  r 

me  Porta ,  uè  chiunque  siasi,  non  dovranno  molestar  ,  “^"Sh^taent.  con  li 
rack,  ( Karatsch/ ,  o  altre  Imposizioni,  ma  eglino  dovran^ag  ^  ^  che  daUa  Rus_ 
medesimi ,  ed  in  virtù  del  presente  Trattato ,  tanto  1  P*  .  dotti  neMi  Stati  della  Sublime 

fcia,  o  da’ Paesi  delle  altre  Potenze  verranno  da  /pSJ  sXime  Porta  trasporteranno  nella 
Torta,  quanto  per  quelli,  eh’ essi  dagl.  Stati  della  Sublime  rortatìra  p  ^  ^  ^  luog(} 

Russia,  o  ne’ Paesi  delle  altre  Potenze,  dopo  i  •  cuj  essj  passeranno,  non 

solo,  ricevuto  il  Diritto- di  Dogana ,  h  Doganieri  o  P  la  Dosane ,  ma  si  do- 

dovranno  costringere  li  detti  Mercanti. a  Pa3ar®  nno  ricevuta  principafmente  nelle  Pro- 
vranno  obligare  alla  restituzione  quelli  che  i  avran  »  P  Ufficiali  non  dovranno 

vincie  della  Moldavia,  e  della  Vaiaceli, a;  1.  Dog.;','".'1  f""™’  diversi  Diritti  di 
costringere  li  Mercant»  Russi  che  passano  per  que  g  »  iSdetti  Cercanti  porte- 
Transito,  sotto  diversi  nomi  da  essi  inventati  e  per  le  ^  dette  due  Provincie, 

ranno  dagli  Stati  della  Russia,  o  da  quelli  deile  altr  ,  ia  Dogana  di  3  p.  §•* 

o  in  altri  Paesi  della  Sublime  Porta  ,  eglino  Pieranno 

ed  una  volta  sola,  nel  luogo  ove  venderanno  le  d  ltri  pa’e3i  della  Porta,  verso 

Merci  eh’ essi  estrarranno  dalle  dette  due  Provincie,  presente  Trattato,  egli- 

gli  Stati  della  Russia ,  o  la  quelli  de  1=  «ltrq  PotenZ.  ,d  vtrtu  ^ compia, 
no  pagheranno  pure  una  volta  sola  la  Dogana  3  £4  pretendere  da  essi,  contro  questo 

difin  ogni  luogo  degli  Stati  della  Sublime  ^  *  ,p  Articolo  IL  del  suo  Tratto  di  pace, 

Art.  XX.  La  sublime  Porta  Si  e  impegnata,  .  cudditi  Russi  fanno 

e  nelP  Articolo  V.  di  detto  Trattato  di  accordare  a  Commercio  ^ 

ne’ suoi  Stati,  gli  Stessi  vantaggi  c  ie  \  g  ‘  effetto,  di  non  esigere  da  essi  altri 

amiche,  e  che  ne  sono  le  piu  favo*1 1  ed  a questo  effetto  ^  ^  ^  g.  ,  colwenuto 

Diritti,  oltre  a  quelli  che  pagano  le  dette  N _  ’  d  dclle§Merci  negli  Stati  della  Su- 

con  questo  Articolo,  che  li  Sudditi  Russ  ,  Russia  pagheranno  gli  stessi  Diritti  di 

blime  Porta,  ed  essendole  da  detti  Stai  fe^se  “d  ìngS^  bene  inteso  però,  che  li 
3  P-  §.,  ^e  pagano  le  dette  due n^ad|  avere  pagati  una  folta  li  Diritti  di  Dogana,  non 

rs»rr.°^^À«io.u  aa.. 


Costantinopoli. 


*54 

Sublime  Porta,  li  quali,  in  tutto  il  loro  contenuto,  daranno  servire  di  norma  alii  Russi  - 
poiché  ritrovasi  scsitto  nelle  Capitolazioni  Francesi,  quanto  infra . 

Quantunque  i  Mercanti  Francesi  abbiano  sempre  pacato  5  p.  g.  di  Dogana ,  per  le  Aler¬ 
ti  che  li  medesimi  introducono  ne' Nostri  Stati ,  o  che  n'estraggono  da  questi ,  attesele 
loro  preghiere ,  acciò  questo  Diritto  venisse  ridotto  a  3  p.  g.,  in  considerazione  dell'  antica 
amicizia  ch'ossi  hanno  con  la  Nostra  Sublime  Porta ,  e  che  venisse  ciò  inserito  in  queste 
nuove  Capitolazioni ,  Noi  abbiamo  aderito  alla  loro  domanda ,  e  Noi  ordiniamo ,  che  conse¬ 
guentemente  non  «ri  possa  esigere  da  essi  più  di  3  p  g. ,  ed  allorché  pagheranno  eglino  la 
loro  Dogana ,  questa  si  dovrà  ricevere  in  Moneta  Corrente  ne'  Nostri  Stati ,  per  il  valore 
medesimo  che  viene  ricevuta  nel  Tesoro  dello  Stato ,  senza  che  possano  essere  molestati  so¬ 
pra  il  maggiore ,  o  minore  valore  della  medesima . 

Nelle  Capitolazioni  degl’inglesi  poi,  è  stato  parimente  stipulato  quanto  se^ue  : 

Li  Mercanti  Inglesi ,  ritrovandosi  in  Aleppo ,  o  al  Cairo ,  e  nelle  altre  Città  dell '  Ini • 
pero  Ottomano ,  come  ancora  quelli  che  vi  j \i  porteranno  con  Bandiera  Inglese,  possono 
senza  il  minimo  rischio ,  esercitare  il  loro  Commercio  ,  pagando ,  come  avanti  *  li  Diritti 
per  le  Merci ,  secondo  il  valore  delle  medesime ,  a  ragione  solamente  di  3  p.  g  ,  cd  eglino 
non  sono  tenuti  di  pagare  neppure  un  Aspro  di  più.  E  similmente  li  Sudditi  della°Por- 
ta,  che  porteranno  delle  Merci  negli  Stati  della  Russia,  vi  pagheranno  gli  Diritti  mede¬ 
simi,  che  pagano  le  Nazioni  amiche,  e  le  più  favorite  dalla  Russia,  uniformandosi  alle 
Tariffe,  che  vi  sono  pubblicate. 

Art.  XXI.  Quantunque  siasi  stipulato,  che  li  Sudditi  dell’Impero  Russo,  commerci, 
andò  nell’Impero  Ottomano,  pagheranno  soltanto  3  p.  g.  di  Dogana,  per  le*Merci  offes¬ 
si  porteranno  dalla  Russia,  o  dagli  Stati  delle  altre  Potenze,  in  quelli  della  Porta  Otto- 
mana,  o  da  questi  nella  Russiq ,  o  negli  Stati  delle  altre  Potenze;  tuttavìa,  per  togliete 
tutte  le  dispute  che  insorgere  potessero  fra  i  Mercanti,  e  li  Doganieri,  circa  la  stima 
#d  il  valore  delle  Merci,  si  è  creduto  necessario  di  stabilire  una  Tariffa’  che  servirà  per 
sempre  di  regola  alli  Mercanti  Russi,  ed  alli  Doganieri,  negli  Stati  Ottomani;  per  il  che 
la  Sublime  Porta  autorizzò  per  parte  sua,  Eladgi  Mehemed  Aga  ,  Direttore  della  Dogana 
di  Costantinopoli,  e  la  Russia  autorizzò  il  Signor  Nicolo  Pisani ,  primo  Dragomano  e 
Consigliere  della  Corte,  per  effettuare  questo  aggiustamento  di  Tariffa,  il  quale  sta’to 
essendo  dalli  medesimi  definitivamente  regolato,  sottoscritto,  e  sigillato’ dal  Doganiere 
predetto,  nel  dì  9  della  Luna  Scevall ,  1196,  vale  a  dire,  nel  'dì  5  Settembre ,  1732  e 
riconosciuto  dalla  Porta  nel  dì  1 1  della  stessa  Luna  Scevall,  venne  rimesso  all’  Inviato 
della  Russia;  in  conseguenza  di  che,  la  Sublime  Porta,  che  dato  aveva  per  parte  sui 
al  suo  tempo,  una  copia  autentica  di  detta  Tariffa,  all’  Inviato  di  Russia,  la  conferma 
attualmente  in  tutto  il  suo  tenore,  in  virtù  di  questo  Articolo,  e  s’ impegna*  solennemen¬ 
te  di  farla  osservare  in  favore  de’ Commercianti  Russi,  in  tutti  gli  Stati,  senza  eccezio¬ 
ne.  Per  questo  effetto  la  Sublime  Porta  spedirà  delle  copie  esatte  di  questa  Tariffa  ac¬ 
ciò  vengano  registrate  ne’ Libri  di  tutte  le  Dogane  ,  come  pure  ne’ Protocolli  di  tutti  li 
Aléhkemes  del  suo  Dominio.  Essa  ordinerà,  che  venga  scrupolosamente  osservato  e 
,  che  per  tutte  le  Merci  d’introduzione,  e  di  estrazione,  che  non  sono  nominate  neUa 
suddetta  Tariffa,  li  Doganieri  non  pretendano  ,  e  non  ricevano  più  di  3  p.  g.  sopra  il 
valore  delle  Merci  ;  e  se  i  Doganieri  volessero  stimare  le  Merci,  che  noti  sono  nomina¬ 
te  nella  Tariffa,  ad  un  prezzo  più  alto  del  loro  valore,  li  Mercanti  Russi  saranno  in  di¬ 
ritto,  in  vece  di  danaro  contante,  di  pagare  in  natura,  con  le  medesime  Merci  e  sem¬ 
pre  a  ragione  di  3  p.  §.  ;  e  per  ciò  che  riguarda  li  Vini,  che  i  Sudditi  Russi  comprano 
negli  Stati  della  Porta,  e  particolarmente  nell’Arcipelago,  per  portarli  nella  Russia  per 
il  Mar  Nero,  e  per  altre  strade,  eglino  pagheranno  il  Diritto  di  Dogana  nel  luogo  ove 
comprano  il  Vino,  a  ragione  di  3  p.g.  ,  e  dopo  di  avere  ricevuto  li  Teskerds ,  che  loro 
verranno  consegnati  ,  senza  la  minima  difficoltà  ,  non  saranno  essi  più  tenuti  a  pagare 
nel  loro  passaggio  per  il  Canale  di  Costantinopoli  ,  nè  Bitume ,  nè  verun  altro  Diritto* 
di  qualsivoglia  sorta.  E  siccome  li  Doganieri,  e  Waiwodi  delle  Isole  dell’ Arcipelago 
sono  per  la  maggior  par, te  dt' Rayas ,  li  loro  Tcskere's ,  quando  anche  fossero  scrittilo 
Greco,  saranno  riconosciuti  per  validi,  senza  veruna  difficoltà. 

Art.  XXII.  Si  è  parimente  convenuto  che  si  debbano  ricevere  i  Diritti  ne’ Porti 
della  Sublime  Porta,  per  quelle  Merci  Russe  che  saranno  scaricate,  per  essere  vendute- 
e  che  in  quanto  a  quelle  che  devono  essere  spedite  in  altre  Città  Marittime,  non  se  ne 
debb3  ricevere  alcun  Diritto,  e  nrn  se  ne  cagioni  perciò  alcun  impedimento,’  poiché  per 
simili  Merci  «se  ne  pagheranno  i  Diritti  ne’ luoghi  ove  la  medesime  saranno  vendute.  ^ 
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Art.  XXIll.  Noti  si  esige;à  dalli  Sudditi  Russi  veruna  delie  nuove  Imposizioni,  de¬ 
nominate,  Cassaàie,  Reseti ,  Bady ,  Fassvkouly  ;  e  non  si  riceverà  di  più  di  300  Aspri  da 
ogni  Bastimento,  per  il  Diritto  di  buon  viaggio,  detto  in  lingua  Turca,  Selametresmi . 

Art.  XXI V^.  Siccome  si  è  di  sopra  stabilito  nell’ Articolo  XX,  che  i  Mercanti  Russi 
non  dovranno  pagare  più  di  3  p.  *.  di  Diritti,  tanto  per  le  Merci  che  saranno  trasporta¬ 
te  dalla  Russia  negli  Stati  della  Porta,  quanto  per  quelle,  che  da  questi  si  trasporteran¬ 
no  nella  Russia;  la  Sublime  Porta  s’ impegna  per  conseguenza,  di  non  arrecare  impedi¬ 
mento  veruno  ,  nel  caricarsi  tutte  le  Merci  che  li  medesimi  trasporteranno  nel  loro  Paese, 
dopo  che  avranno  pagati  li  Diritti  stabiliti  nel  presente  Trattato. 

Art.  XXV.  Allorché  i  Mercanti  Russi  avranno  pagato  ,  conforme  a  questo  Tratta» 
lo,  li  Diritti  di  3  p.  §. ,  e  ricevutane,  secondo  il  consueto,  la  quittanza  denominata,  Eda 
Teskeressi ,  questa,  venendo  prodotta,  dovrà  essere  riguardata  come  effettiva,  e  non  si 
esigerà  da  essi  alcun  nuovo  Diritto  per  la  seconda  volta,  iu  qualunque  luogo  degli  Stati 
della  Porta  Ottomana  eglino  portino  le  loro  Merci.  Se  tuttavìa  si  potesse  riscontrare,  che 
il  prezzo  delle  Merci  fosse  ritrovato  troppo  alto,  a  proporzione  della  Tassa  convenuta, 
la  Sublime  Porta  promette,  con  tutta  la  deferenza  possibile,  di  cambiare  la  Tariffa ,  o 
Tassa,  di  modo  che  non  si  esiga  effettivamente  da’ Sudditi  Russi  un  Diritto  maggiore  di 
3  p.  e  se  i  Mercanti  Russi  venissero  a  venderete  Merci  da  essi  introdotte,  ad  alcuno 
de’ Sudditi  della  Porta,  nessuno  sarà  in  diritto  d’ impedirneli ,  nè  di  disputare  s<  pra  di  ciò, 
sotto  pretesto  di  avere  un  privilegio,  o  una  particolare  prerogativa  di  comprarle ,  las¬ 
ciando  in  ciò  una  intiera  libertà  alli  Russi ,  che  commerciano  negli  Stati  della  Sublime 
Porta,  e  liberandoli  dall’autorità,  e  dalla  vessazione  di  ogni  sorta  di  Società  privilegiate, 
o  di  monopolio. 

Art.  XXVI.  Li  Mercanti,  ed  altri  protetti  dalla  Russia,  non  saranno  tenuti  di  pa¬ 
gare  l’Imposizione,  o  Diritto  delle  Monete  d’oro,  e  d’argento,  che  introdurranno  nell* 
Impero  Ottomano,  nè  tampoco  di  quelle  che  ne  trasporteranno  ,  e  non  potranno  venire 
costretti  a  disfarsi  delle- loro  Monete  Turche  . 

Art.  XXVII.  Li  Sudditi  '  Russi  devono  essere  esenti  dal  pagamento  della  Imposi¬ 
zione  delle  Piastre  ch’eglino  porteranno;  e  oonseguentemente  gli  Ufficiali  della  Zecca, 
ed  i  Tesorieri  non  devono  inquietarli ,  per  costringerli  a  ridurre  le  loro  Piastre  in  Monete 
dell*  Impero  Ottomano . 

Art.  XXVIII.  Siccome,  in  seguito  della  lagnanza  stata  fatta  dalla  Corte  Imperiale 
Russa  alla  Sublime  Porta,  circa  la  liberazione  delle  Merci  Russe,  rial  Diritto  di  Messe - 
terie ,  o  Masterie  ,  tanto  in  riguardo  a  quelli  che  vendono,  quanto  a  quelli  che  compra¬ 
no,  avendole  questa  liberate,  ad  esempio  delle  Merci  Francesi,  feee  perciò  emanare  un 
Firmano,  che  abolisce  questo  Diritto;  per  conseguenza  la  Sublime  Porta  s’impegna  di 
bel  nuovo,  con  il  presente  Articolo  ,  di  non  esigere  nell’avvenire,  per  le  Merci  che  sa¬ 
ranno  caricate  ne’ Porti  della  Russia,  e  condotte  a  Costantinopoli  sopra  li  Bastimenti, 
con  delle  lettere  di  proprietà,  e  Bandiera  Russa,  come  ancora  per  quelle  che  saranno 
caricate  sopra  Bastimenti  Russi,  a  Costantinppoli ,  per  essere  trasportate  nella  Russia, 
altri  Diritti,  fuorché  quelli  che  sono  stabiliti  nel  presente  Trattato . 

Art.  XXIX.  Quantunque  nell’Articolo  XX  di  questo  Trattato,  siasi  da  amendue 
le  parti  convenuto,  che  li  Sudditi  Russi,  ad  esempio  de’ Francesi,  ed  Inglesi,  come  Na¬ 
zioni  amiche,  e  le  più  favorite  dalla  Porta,  pagheranno  3  p.  3.  per  le  Merci,  ch’eglino 
introdurranno  negli  Stati  loro,  e  che  ne  trasporteranno,  e  reciprocamente,  ihe  li  Sudditi 
della  Sublime  Porta  pagheranno  ne’ Porti  della  Russia,  tanto  per  le  Merci  che  introdur¬ 
ranno  negli  Stati  della  Russia,  quanto  per  quelle  ch’eglino  ne  trasporteranno  ,  gli  stessi 
Diritti  fissati  dalle  Tariffe,  a  cui  sono  sottoposte  le  altre  Nazioni  amiche  ;  nulladimeno 
li  Sudditi  rispettivi  saranno  tenuti  di  uniformarsi  alli  medesimi  Usi  e  doveri,  a  cui  sono 
sottoposte,  in  amendùe  gli  Stati,  quelle  stesse  Nazioni  amiche  ,  che  ne  sono  le  piu  fa¬ 
vorite,  in  quanto  non  si  oppongano  a  questo  Atto  solenne  fra  li  due  lmperj. 

Art.  XXX.  Siccome,  in  conseguenza  dell’ Art.  XI.  del  Trattato  di  Pace  conchiuso 
a  Kainardgi,  nel  1774,  e  dell’ Art.  VII.  della  Convenzione  dilucidatoria ,  seguita  nel  dì 
10  Marzo  dell’anno  1779,  sì  è  convenuto,  che  tutti  li  Bastimenti  mercantili,  di  Bandie¬ 
ra  Russa,  passarebbero  liberamente  per  il  Canale  di  Costantinopoli,  nel  Mar  Nero,  e 
nel  Mar  Bianco,  e  reciprocamente,  dal  Màr  Bianco  nel  Mar  Nero,  e  che  inoltre,  nel 
suddetto  Articolo  VII.  della  Convenzione,  la  forma  di  questi  Bastimenti,  eri  il  p  so  del 
carico  che  devono  portare,  sono  stati  fissati  ad  esempio  de’  Bastimenti ,  Francesi ,  ed 
Inglesi,  come  quelli  di  Nazioni  amiche,  e  le  più  favorite  dalla  Sublime  Porta  ;  e  per 
prevenire  ogni  equivoco  a  questo  riguardo,  si  è  convenuto  di  confermare .  con  il  pre- 
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sente  Articolo,  che  la  forma  de’ Bastimenti  mercantili  Russi,  essere  deve  precisamente 
quella  de’ suddetti  Bastimenti  Mercantili  Francesi,  Inglesi,  e  delie  altre  Nazioni,  dalla 
più  piccola,  sino  alla  più  grande  proporzione,  e  per  regolare  il  peso  eh  eglino  devono 
portare  si  è  fissato,  dal  minimo  peso,  sino  al  piu  grande,  quello  di  mille,  sino  a 
quello  di  sedici  mille  Quilots ,  ovvero,  olio  mila  Cantara;  che  fanno  26,100  Punds ,  o 
Resi  di  Russia  (il  Pumi  è  di  33  SS  di  Marca).  La  Porta  s’ impegna  di  non  arrecare 
vermi  impedimento  a  simili  Bastimenti  che  saranno  con  Bandiera  Russa  ;  perche,  non 
essendo  carichi  di  Merci  che  debbano  essere  vendute  negli  Stati  della  Porta  essi  non 
devono  neppure  venire  scaricati,  in  vista  che,  non  fermandosi  negli  Stati  della  P01U1, 
eglino  passeranno  soltanto  per  il  detto  Canale  del  Mar  Neio,  nel  Mar  Bianco  ,  e  p^r 
il  Mediterraneo,  ne’ Paesi  che  non  sono  soggetti  alla  Porta";  anzi  Essa  promette  ai  ac¬ 
cordare  al  loro  passaggio  tutte  le  facilità,  che  sperare  si  possono  dall  amicizia  c.  e 

sussiste  sì  felicemente  fra  lì  due  Imperj.  , 

Art.  XXXI.  La  Sublime  Porta  s’impegna  di  non  pretendere,  ne  permettere  a  qual¬ 
sivoglia  persona  di  esigere  alcuna  Dogana,  o  Diritti  di  carico  de  Bastimenti  mercantili 
Russi,  che  vengono  dagli  Stati  di  Russia,  per  passare  nel  Mar  Bianco,  e  nel  Mediterra¬ 
neo,  come  anche  di  quelli  che  passano  da  questi  due  Mari,  nel  Mar  Nero;  e  nd  lo¬ 
ro  passaggio  nel  Canale,  essi  non  devono  essere  costretti  di  scaricare,  ne  a  Costantino¬ 
poli,  nè  in  verun  altro  luogo,  il  carico  loro,  T  .  „  . 

Art.  XXXII.  La  Sublime  Porta  s’  impegna,  ogni  qual  volta  le  Navi  e  Basamenti 
di  Bandiera  Russa,  che.  vengono  dal  Mar  Nero,  e  passano  perii  Canale  di  Costantino¬ 
poli,  dopo  che  si  sarà  presentata  una  lista  del  loro  carico,  verificata  dal  Ministro  di 
Russia,  e  che  loro  sarà  stato  consegnato  senza  dilazione  il  Firmano  Izmsejine  ,  di  non 
permettere  che  siano  in  modo  veruno  fermati  ,  anzi,  che  li  detti  Bastimenti,  produceudo 
il  detto  Firmano  nel  loro  passaggio  di  uscita  alli  Dardanelli  del  Mar  Bianco  >  possano, 
senza  verun  ritardo,  andare  ove  loro  piacerà;  e  che  similmente  li  Passeggeri  ,  sotto 
Bandiera  Russa,  venendo  da  altri  Paesi,  per  i  Dardanelli  del  Mar  Bianco ,  per  ritor¬ 
nare  ne’  Porti  della  Russia,  sul  Mar  Nero,  nel  loro  passaggio  per  1  Dardanelli  di  que¬ 
sto  Mare,  mostrando  il  Firmano  che  avranno  eglino  ricevuto  in  conseguenza  della  lista 
presentata  del  carico  loro,  verificata  dal  Ministro  di  Russia,  passeranno,  senza  fermarsi. 

Art  XXXIII  A  tutte  le  Navi  e  Bastimenti  di  Bandiera  Russa  ,  che  passano  in 
questo  modo  per  il  Canale  di  Costantinopoli,  e  che,  senza  fermar  visi,  vorranno 
continuare  la  loro  strada  più  lungi,  nel  loro  passaggio  per  il  detto  Canale,  vedendo 
in  buona  fede  le  liste  del  loro  carico,  verificate  dal  Ministro  di  Russia,  si  riara  il 
Firmano  Iznisefiné ,  siccome  fu  specificato  nell’Articolo  XXXII,  ma  in  caso  di  qual¬ 
che  dubbio,  o  sospetto  per  parte  della  Porta,  che  si  ritrovassero  de  suoi  Sudditi 
fra  le  persone  che  compongono  l’equipaggio  di  un  simile  Bastimento,  si  potrà  larvi 
la  visita  ,  senza  toccare  nulladimeno,  come  si  disse  di  sopra,  le  Merci  caricate  so¬ 
pra  il  Bastimento,  ed  anche  in  questo  caso  si  agirà  con  molta  circospezione,  e  sen¬ 
za  fare  insulto  veruno  al  Capitano,  o  Padrone  del  Bastimento  ,  per  non  cagionare , 
facendo  qualche  volta  delle  visite  superflue,  degl’ impedimenti  al  Commercio  di  tran¬ 
sito,  di  cui  già  si  è  convenuto  nel  I  rattato  di  pace .  ^ 

Art.  XXXIV.  La  stessa  cosa  devesi  osservare  in  riguardo  di  simili  Bastimenti  , 
li  quali,  ritornando  ne’  Porti  della  Russia  ,  non  faranno  altro  che  passare  per  gli 
Stati  e  Alari  appartenenti  alla  Sublime  Porta^  e  che,  toltane  la  visita  deli  equipa-g- 
gio,  o  de’ Passeggieri  del  Bastimento ,  non  devono  essere  sottoposti  a  verun  altra  visita. 

Art  XXXV.  Se  succedesse  il  caso  che  i  Bastimenti  fossero  carichi  di  \iven,  per 
essere  trasportati  dalla  Russia  in  altri  Stati  ,  che  non  sono  sottoposti  alla  Porta, 
oppure,  se  ad  essi  succedesse  ancora,  di  trasportare  de’  Viveri  dalli  Paesi  suddetti , 
negli  Stati  di  Russia,  purché  solamente  li  medesimi  non  siano  de  Paesi  del  Domi¬ 
nio  Ottomano  ,  e  che  simili  Bastimenti  non  si  fermino  in  luogo  veruno  nell’  Impero 
Ottomano,  non  devono  essere  sottoposti  a  verun  Regolamento  del  Paese;  ma  eglino 
potranno  liberamente  passare  per  il  Canale  di  Costantinopoli  ,  contorme  all  Articolo 
-XXX  del  presente  Trattato  di  Commercio . 

Art  XXXVI.  In  reciprocità  di  detti  impegni  della  Sublime  Porta,  la  Corte  Impe¬ 
riale  di  Russia,  per  darle  un  segno  delia  di  lei  amicizia,  permette  alli  suoi  Sudditi 
di  comprare,  ne’ Porti  della  Russia,  situati  sul  Nlar  Isero,  ad  un  prezzo  lbero,  del¬ 
le  Biade  ,  ed  altre  prorvissioni  di  cui  essi  avranno  bisogno,  e  di  srasportarle  a  Cos¬ 
tantinopoli,  loro  non  arrecando,  in  ciò,  impedimento  veruno,  anzi,  somministrando 
ad  essi  tutti  li  mezzi  possibili,  perciò  che  può  estendere  il  loro  Commetcio  -negli  Stati 
dilla  Russia,  ‘  XXX VII. 
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Art.  XXXVII.  Allorché,  con  consenso  del  Capitano,  o  del  Padrone  del  bastimen¬ 
to  ,  li  Sudditi  della  Porta  caricheranno  ,  al  prezzo  convenuto,  le  loro  Merci  sopra 
de’ Bastimenti  Russi,  per  trasportarle  da  un  Porto  dell’Impero  Ottomano,  in  un  al¬ 
tro,  non  si  farà  loro  in  ciò  verun  ostacolo  ;  e  se  li  Noleggiatori  de’  Bastimenti  gli 
abbandonassero  nel  viaggio,  senza  de’ giusti  motivi,  li  Cadis ,  egli  altri  Capi  saran¬ 
no  tenuti  di  costringerli  a  pagare  per  intiero  al  Capitano,  o  Padrone  del  Bastimento 
il  Nolo  ,  staio  con  il  medesimo  accordato  . 

Art.  XXXVIII.  Se,  nel  caso  di  una  urgente  necessità,  si  avesse  bisogno  di  noleg¬ 
giare  un  Bastimento  Russo,  per  conto  della  Sublime  Porta,  li  Comandanti,  o  altri 
iniziali  incaricati  del  noleggio,  devono  informarne  il  Ministro  Russo  ,  o  li  Consoli, 
ne’ luoghi  ove  se  ne  ritroverà,  per  disegnare  li  Bastimenti  che  si  ritroveranno  proprj  a 
questo  effetto;  e  ne’ luoghi  ove  non  vi  sarà  alcun  Console  Russo,  li  Bastimenti  po¬ 
tranno  essere  noleggiati,  di  loro  buon  grado,  mediante  il  Capitano,  o  Padrone,  ed 
ài  prezzo  che  ne  sarà  convenuto  ,  si  dovrà  ad  essi  conseguentemente  pagare  senza 
ritardo;  ma  nel  caso  medesimo  di  un  simile  bisogno,  la  Porta  non  noleggierà  il  Ba¬ 
stimento  Busso  altrimenti,  che  in  seguito  di  un  accordo  volontario;  e  non  si  dovran¬ 
no  sopra  tutto  fermare  altri  Bastimenti  ,  che  siano  già  stati  noleggiati,  e  particolar¬ 
mente  quelli  che  saranno  già  car  chi  di  alcune  Merci;  mentre  questi  ultimi  non  de¬ 
vono  assolutamente  venire  costretti  a  scaricarle,  e  non  si  deve  fare  ad  essi  verun 
insulto  . 

Art.  XXXIX.  Allorché  un  Suddito  Russo  caricherà  ,  in  un  Paese  remico  ,  il  suo 
proprio  Bastimento  dì  provvisioni,  o  di  altre  Merci,  per  trasportale  parimente  in  al¬ 
tro  Paese  nemico,  non  si  deve  prendergli  il  suo  Bastimento,  o  le  Merci,  sotto  il 
pretesto  ,  eh’  egli  porti  le  provvisioni  ,  e  le  Merci  al  nemico  ,  nè  si  dovranno  fare 
schiavi  quelli  che  si  ritrovano  sul  Bastimento. 

Art.  XL.  Allorché  una  delle  Parti  contraenti  si  ritroverà  in  guerra  con  qualsivo¬ 
glia  estera  Potenza,  non  è  proibito  al  li  Sudditi  dell’  altra  parte  contraente  ,  di  fare 
il  loro  Commercio  con  questa,  e  di  frequentare  li  suoi  Stati,  purché  non  introduca¬ 
no  essi  presso  il  Nemico  delle  Munizioni,  o  Provvisioni  di  guerra.  Saranno  comprese 
sotto  la  denominazione  di  Munizioni  di  guerra,  le  cose  seguenti  ,  cioè  :  Cannoni, 
Mortaj,  Armi  da  fuoco,  Pistole,  Bombe,  Granate,  Palle  ,  Schioppi,  Pietre  focaje, 
Miccie,  Polvere,  Salnitro,  Zolfo,  Corazze,  Picche,  Spade  ,  Centuroni  ,  Tasche  da 
Cartoccj ,  Selle,  e  Briglie,  toltane  però  la  quantità  necessaria  per  la  difesa  del  Ba¬ 
stimento,  e  del  di  lui  Equipaggio;  del'  resto,  gli  effetti  che  non  si  ritrovano  di  so¬ 
pra  specificati,  non  saranno  riputati  Munizioni  da  guerra,  o  navali. 

Art.  XLI,  Allorché  un  Suddito  della  Porta  trasporterà  de’  Viveri  caricati  ne’ proprj 
Stati,  e  ch’egli  verrà  fermato  nel  viaggio,  nel  caso  in  cui  l’estrazione  ne  fosse  proi¬ 
bita,  non  verranno  arrestati,  ne' puniti  li  Sudditi  Russi,  che  serviranno  sopra  simili 
Bastimenti  de’ Sudditi  della  Porta. 

Art.  XLII.  Allorché  i  Russi  compreranno  de’ Viveri  sopra  de’ Bastimenti  della  Por¬ 
ta  ,  e  che  s’incontreranno  con  le  Navi,  nel  ritorno  nella  Patria  loro,  e  non  negli  Sta¬ 
ti  di  una  Potenza  nemica,  o  non  alleata  della  Porta,  in  questo  caso  li  Bastimenti 
Russi  non  saranno  confiscati,  ma  all’opposto,  verrauno  rilasciati  con  tutto  il  loro  equi¬ 
paggio;  e  se,  malgrado  questa  stipulazione,  ne  venisse  arrestato  alcuno  di  questi,  si 
dovrà  rilasciarlo,  e  restituirgli  tutti  gli  effetti  ed  attrezzi,  che  gli  saranno  stati  presi. 

Art.  XLIII.  La  Sublime  Porta  s’ impegna  di  non  confiscare  li  Beni  de’ Mercanti  Rus. 
si  che  si  ritroveranno  a  bordo  di  un  Bastimento  nemico,  ed  a  non  farli  schiavi  ,  al¬ 
lorché  vi  si  ritroveranno  per  affari  di  Commercio,  e  non  per  affari  di  guerra  . 

Art.  XL1V.  Permettendo  aìli  Sudditi  delle  due  Parti,  clie  possano  avere  de’ luoghi, 
e  de’ Magazzini  proprj,  per  riporvi  le  Merci  loro,  e  per  conservarvele ,  come  ancora 
delie  Case  per  abitarvi,  li  rispettivi  Governi  delle  due  Parti  contraenti  veglieranno  , 
acciò  li  Sudditi  delle  due  Parti,  facendo  fra  di  essi  de’  contratti  ,  per  la  locazione 
delle  Case,  e  Magazzini,  adempiscano  a  tutti  gl’impegni  fra  di  loro  incontrati  per  ì’ 
effetto  suddetto  ;  in  caso  di  doglianze  per  la  mancanza  di  adempimento  delle  sud¬ 
dette  condizioni,  si  accorderà  tutto  l’ajuto,  e  tutta  la  giustizia  possibile;  a  ciò  ap¬ 
punto  la  Corte  Imperiale  di  Russia  s’impegna,  in  riguardo  de’  Sudditi  della  Porta  ,  e 
similmente  la  Sublime  Porta  Ottomana,  in  riguardo  de’ Commercianti  Russi,  che  sa- 
iatino  stabiliti  ne’ suoi  Stati. 

Art.  XLV.  Si  è  parimente  convenuto  ,  che  li  Sudditi  Russi  potranno  comprare  a 
Smirne,  in  Alessandria,  ed  altronde,  negli  Stati  della  Sublime  Porta ,  toltane  la  Città 

II  Mentore  Tom.  Ili,  S  di 


€  o  s  t  a  n  t  i  n  o  p  oli. 


_ _ _ __j  — ^ 

(li Costantinopoli  ,  della  Seia  ,  e  del  Riso  ,  come  ancora  del  CaSè  di  Levante,  e 
dell’Olio .  che  potranno  essi  trasportare  in  Russia,  senza  .  mimmo 

Ari  \LVI.  1  Li  Sudditi  Russi  potranno  similmente  trasportare  dagli  Stati  della  Rorta 
Ottomana  de’ Cotoni  grezzi ,  de’ Cotoni  filati,  e  de’  Marocchini ,  e  comprarvi  della  Ce. 
ra,  e  delle  Cuoia,  che  potranno  trasportare  ove  loro  piacerà.  1;  - 

Art.  XLVII.  Siccome  il  Territorio  della  Porta  Oitomana  abbonda  dl  ^  »  d  u 

timenti  Russi,  in  tempo  di  abbondanza,  potranno  comprarvi  de  Fichi,  dell  Ut  a  delle 
Nocciuole,  e  simili  altri  Prodotti,  senza  soffrire  ri  minimo  1«?Ped,fn*nt°  »  "f  d^OKana 
nello  spedire  queste  Merci,  dopo  che  avranno  pero  pagati  tutti  li  D‘r‘ttl  dl  ‘;'^^’. 
conforme  al  presente  Trattato.  E  stato  nello  stesso  tempo  convenuto,  che  li  Ba  >m  nu 
Russi  potranno  comprare,  e  caricare  del  Sale,  nell  Isoia  di  jpio  »  e  ne  della  Por- 
dei  Dominio  Ottomano,  nello  stesso  modo  come  comprarlo  Pos^°hSdudJ tl  Q0\femd. 
ta,  senza  che  debbano  soffrire  il  mimmo  ostacolo  per  parte -de  Comandanti  ,  Oo\erna 

AU^XLVIIL^PefpJ-eve'nire  tutti  gli  abusi  che  risultare  potrebbero  PeJ  P*rJ« 
timenti  Mercantili,  che  navigano  sotto  Bandiera  Russa,  ia  Corte  Imperi  ‘  * 

per  dare  un  attestato  della  sua  amicizia  verso  la  Sublime  Porta  Ottomana  ,  accoasen 
te,  che  il  di  lei  Ministro  residente  presso  la  Porta,  risponda  della  handie  .  . 

Art.  XLIX.  Li  Ministri  Russi  saranno  esenti  dal  Diritto  ed  Imposizione  ,  * 

Bctdr  ed  altri,  per  tutti  gli  effetti  introdotti  per  conto  loro,  tanto  per  farne  de  rega  , 
quaiò  per  V  loro  abbigliamento,  come  aucora  per  1=  diverse  provvisioni  di  viveri,  e 

di  bAn"t'Kr,^ZV  adirlo  de’  Ministri,  e  de’ Consoli 

Diritto  di  Charatsch ,  da  quello  di  Catsabie ,  e  da  altri  simili  ,  conosciuti  sott 

TCÌ,a'Ìf°.‘‘\A.'  Li  Dragomani ,  eie  altre  persone  al  servizio  de’ Ministri,  e  ue’  Consoli  Rus- 
si,  goderanno  similmente  li  privilegi  e  diritti  accordati  alti  Snoditi  .  r  .  Imne- 

’  Art.  LIL  Siccome,  in  virtù  dell’Art.  XI.  del  Trattato  di  AoimtJ  .  Corte  Impe^ 
Fiale  di  Russia  ha  il  Diritto  di  nominare  de  Consoli  in  tutti  li  luoghi  dell  I  np 

no,  ove  la  Russia  vorrà  averne  per  gli  affari  di  Commercio;  1  a  affinchè  pos- 

pa  ,  in  virtù  del  presente  Articolo,  di  non  arreccare  impedimento  veruno  ,  atti m  P 
fano  eglino  godere  tutti  li  Diritti  e  Privilegi  che  sono  ad  essi  dovuti  ad  esempi- o  1 
Consoli  e  Vice-Consoli  Francesi,  ed  Inglesi,  come  quelli  di  una  Nazione 
più  favorita;  quantunque  in  quello  stesso  luogo  non  si  ritrovasse  verna  Console 

Se’  Ar^uTL'  Li  Bassa,  Cadis,  ed  altri  Comandanti  negli  Stati  della  Por^’n0aPi;aiblo 
ranno  in  modo  veruno  alli  Consoli,  ed  affi  loro  Sostituiti,  d  inalberare  la  Bandie  , 

1’ Arma  del  loro  Sovrano  ^  s;curezza  delle  Case,  li  Consoli  faranno  chiedere  i  Già- 

SLti  Gianizzeri  saranno  protetti  ” 

Ufficiali  ,  senza  che  questi  possano  perciò  esigere  da  es.i  la  minima  imposiz 

gratificazione.  da  essi  dJ  dono  come  li  Dragomani,  ed 

1  ^roanlt  potròn^o""!^^ nelle  Case  loro,  «%,.«  «.eh-  venire  da  fuori,  per 
loro  proprio  consumo,  senza  che  persona  veruna  possa  impedirne1!.  de’-Consoli , 

Art.  LVI.  Allorché  si  porteranno  delle  Uve,  per  fare  deiVjno  ,  uelieCasede  Conso  , 
Dragomani  ed  altre  persone  dipendenti  dalla  Corte  di  Russia;  o  all  u  eie  I 
C«f“ro  del  Vino  per  loro  provvisione,  V  Aga  de’ Gianizzeri ,  il  BoHaagcBach, i  B  ; 
jc/li- Bachi ,  li  Vaivedi,  e  gli  altri  Ufficiali,  non  esigeranno  verun  Diritto,  o  gratificalo 

ne,  per  il  trasporto,  e  per  P introduzione  di  detti  V  ini .  Prf>cesso  con  li 

Art  LVIl  Allorché  qualcheduno  vorrà  intraprendere  una  Lite ,  o  Processo  con 

no  nuSSe  e di  nessun  effetto,  e  si  procederà  in  caso  simile,  secondo  .1  prescritto  dell  Ar- 

ticolo  presente^.  ^  Consolij  e  Negozianti  Russi,  ritrovandosi  in  litigio  cosile’  Consoli 
e  Nesozianli  di  un  altra  Nazione  Cristiana,  possono  giustificarsi  presso  il  Ministro  Russo 
accreditato  alia  Porta,  purché  le  due  parti  contendenti  vi  acconsentano  ;  e  qualuraq.es 
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non  vorranno  che  il  Processò  loro  venga  formato  dalli  Bassa,  Cadis ,  Ufficiali ,  ed  Ispet¬ 
tori  delle  Dogane  deJla  Porta;  allora  questi  non  potranno  costringerveli,  nè  ingerirst  in 
modo  veruno  negli  altari  loro,  senza  il  consenso  delle  parti  litiganti. 

Art.  LIX.  Nessuna  persona,  negli  Stati  della  Sublime  Porta  ,  potrà  costringere  li 
Consoli  Russi  a  comparire  personalmente  avanti  li  Tribunali,  allorché  i  medesimi  sono 
provveduti  de’ loro  Dragomani ,  e  ne’ casi  di  bisogno,  li  Sudditi  della  Porta  Ottomana 
potranno  spiegarsi  sopra  li  loro  affari,  con  li  Dragomani  spediti  da’  Consoli , 

Art.  LX.  Per  proteggere  li  Bastimenti  Russi  in  Mare,  contro  i  Corsari  .Barbareschi  , 
e  per  porre  li  Consoli,  ed  i  Mercanti  Russi  al  coperto  da  ogn’ insulto  ne’ Porti,  ove  detti 
Pirati  possono  dar  fondo,  la  Sublime  Porta  si  obbliga  di  vegliare,  nel  modo  il  più  se¬ 
vero,  acciò  li  Bassa ,  Comandanti,  ed  altri  Ufficiali  nellTmpero  Ottomano,  proteggano, 
e  difendano  li  Consoli,  e  Mercanti  Russi,  ed  allorché  il  Miuistrc  ed  i  Consoli  Russi 
avranno  verificato,  con  degli  attestati,  che  li  Bastimenti  giunti  ne’ Porti,  o  Fortezze, 
appartenenti  alla  Porta,  godono  effettivamente  la  protezione  della  Bandiera  Russa;  allo¬ 
ra  tutti  li  Comandanti  di  questi  Porti  saranno  tenuti  di  procurare  in  ogni  modo,  che  li 
delti  Corsari  non  predino  li  Bastimenti  Russi,  e*  che  sopra  tutto  nessun  Bastimento  venga 
predato,  ritrovandosi  vicino  alla  Fortezza;  se  li  Corsari  cagioneranno  delle  perdite  alti 
Sudditi  Russi  ne’ Porti  del  Dominio  Ottomano,  ove  ritrovansi  de’  Bassa ,  e  de’ Coman¬ 
danti;  questi  ultimi  saranno  tenuti  a  risarcire  tutte  le  perdite  cagionate  per  loro  negli¬ 
genza  . 

Art.  LXI.  Se  un  Suddito  Russo  ,  incontrandosi  ne’ Corsari  di  Algeri,  di  Tunisi,  e 
di  Tripoli,  venisse  ad  essere  fatto  prigioniere,  o  che  detti  Pirati  predassero  il  Basti¬ 
mento,  o  gli  effetti  de’ Mercanti  Russi;  in  questi»  caso  la  Subbiime  Porta  si  obbliga  di 
servirsi  della  sua  autorità  verso  dette  Potenze,  per  liberare  tutti  li  Sudditi  Russi,  che 
saranno  stati  fatti  schiavi  nel  modo  suddetto,  e  per  fare  ad  essi  restituire  il  Bastimento, 
e  gli  effetti  che  loro  saranno  stati  tolti . 

Art.  LX1I.  Se  i  Corsari,  o  altri  nemici  della  Sublime  Porta  commettessero  delle  pi¬ 
raterìe  sulle  Spiaggie  del  di  lei  Dominio  ,  non  si  prenderà  verun  pretesto  d’ incomodare 
perciò  li  Consoli,  ed  i  Mercanti  Russi;  ma,  siccome  per  la  sicurezza  reciproca  è  ne¬ 
cessario  di  conoscere  i  Pirati  denominati,  Forbans ,  acciò  i  medesimi  siano  ugualmente 
da  ciascheduno  conosciuti,  gli  Ufficiali  Comandanti,  allorché  simili  Bastimenti  Corsari, 
o  altri  Barbareschi,  arriveranno  ne’Porti  dell’Impero  Ottomano,  saranno  tenuti  di  esami¬ 
nare  attentamente  i  Passaporti,  e  di  procedere  con  essi  secondo  le  Leggi,  a  condizione  pe-. 
rò ,  che  i  Consoli  Russi  prendano  delle  informazioni  esatte  di  tutti  li  Bastimenti  c!ie  ar¬ 
rivano  con  Bandiera  Russa,  e  ch’eglino  le  comunichino  indi  agli  Ufficiali  della  Porta, 
con  cui  li  detti  Consoli  Russi  potranno  mantenere  una  recinroca  corrispondenza,  per  co¬ 
municarsi  scambievolmente  a  bocca,  o  in  iscritto,  tutto  ciò  che  potrà  influire  alla  rispet¬ 
tiva  sicurezza  . 

Art.  LXIII.  Si  è  convenuto,  in  riguardo  de’ Commercianti  abitanti  nell’Impero  Ot¬ 
tomano,  che  in  caso  di  contesa  con  un  Mercante  Russo,  e  di  qualche  istanza  al  Cadi, 

sopra  questo  soggetto,  il  Giudice  non  formerà  il  processo  senza  l’intervento  del  Drago- 
mano  Russo;  e  se  l’Interprete  si  ritrovasse  occupato  allora  in  qualche  altro  affare  d’im¬ 
portanza,  si  dovrà  differire  sino  a  die  il  medesimo  possa  intervenirvi;  e  per  altra  par¬ 
te  li  Sudditi  Russi,  per  non  abusare  del  pretesto  di  assenza  del  loro  Dragomano ,  saran¬ 
no  tenuti  di  farlo  Comparire  in  Giustizia,  senza  dilazione.  Se  insorgesse  una  contesa 
fra  i  Sudditi  Russi  ,  il  loro  Ministro  alla  Sublime  Porta  ,  o  li  Consoli  loro  ,  potranno 
esaminare  le  loro  differenze,  e  pronunziare  la  sentenza,  conforme  alle  Leggi,  ed  usi 
Russi,  senza  il  minimo  impedimento,  o  difficoltà,  per  parte  di  qualsivoglia  persona. 

Art.  LXIV.  Li  Processi  che  sorpassano  la  somma  di  4000  Aspri,  saranno  formati 

avanti  al  Divano ,  o  al  Consiglio  della  Porta ,  esclusivamente  ad  ogni  altro  Tribunale. 

Art.  LXV.  Se  un  Suddito  della  Porta,  sia  Mercante,  o  altro,  avesse  una  Cambiale 
a  carico  di  un  Suddito  Russo,  e  che  questo,  o  la  persona  da  lui  dipendente,  non  voles¬ 
se  accettarla,  non  si  potrà  costringe;!©  a  pagare,  senza  una  causa  legittima;  ma  si 
dovrà  pretendere  un  rifiuto  in  iscritto,  per  servirsene  indi  contro  il  Traente;  all’opposto 
li  Ministri,  o  li  Consoli  Russi,  s’impiegheranno,  per  quanto  sarà  possibile,  per  far  pa¬ 
gare  le  Cambiali  valide. 

Art.  LXVI  Allorchèun  Mercante  Russo  vorrà  partire,  per  portarsi  in  un  altro  luogo, 
e  che  il  Console  sarà  garante  per  il  medesimo  ,  non  si  potrà  impedirnelo ,  sotto  pre¬ 
testo  di  fargli  pagare  li  suoi  debiti;  ed  i  Processi  eccedenti  la  somma  di  4000  Aspri, 
saranno  formati  avanti  la  Cotte  di  S,  A.,  come  si  disse  nell’antecedente  Art.  LXIV. 

.S  2  Alt.  LXVII. 
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Art  LXVII.  Gl’  Impiegati  ne’ Tribunali,  e  gli  Ufficiali  della  Porta,  non  potranno 
entrare  per  forza  in  una  Casa  abitata  da  un  Suddito  Russo.-  ed  jn  un  caso  1  1  urge  -,e 
necessità,  converrà  prevenirne  il  Ministro,  o  i  Consoli,  ove  se  ne  rit  ova,  °P°  C1^ 
si  anderà  nel  luogo  destinato  in  compagnia  di  chi  sara  stato  deputato  da  Ministri,  o 
Consoli  suddetti,  in  difetto  di  che  la  Sublime  Porta  s’impegna  di  punire  li  contravven¬ 
tori,  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi.  .  .  ,  •  »  •  < 

LXVI1I.  I  Processi  fra  li  Sudditi  Russi  ,  ed  altri  particolari,  che  saranno  già  stati 

giuridicamente  terminati,  e  per  Chodget  ,  non  potranno  venire  orinati  una 
volta;  ma  se  la  necessità  esigesse  questo  secondo  esame,  non  si  penne  era  ni.  1 

contendenti,  di  comparire  in  Giustizia  ,  e  non  si  spediranno  «  ommessarj ,  11  g 
Uscieri,  a  rintracciarle ,  senza  averne  prima  prevenuto  il  1  inl*  ro  q.S°’  .  , 

dal  Console  la  risposta,  con  una  chiara  spiegazione  di  tutto  1  affare .  Si  accorderà  pa¬ 
rimente  un  termine  sufficiente,  per  raccogliere  le  necessarie  informazioni ,  riguardanti 
il  caso  di  cui  si  tratta.  Del  resto,  si  è  convenuto,  che,  allora  quando  sara  decretata 
la  totale  revisione  di  un  processo  già  terminato,  non  si  potrà  cecie  e  ~  .  .  à 

questo  riguardo,  se  non  avanti  fa  Corte  di  S.  A  ;  m  questo  caso  Sudati  iell» 
Russia,  e  quelli,  che  ne  dipendono,  possono  comparire  personalmente  in  Gius  izia, 
far  continuare  in  vece  loro  de’  Plenipotenziarj  in  forma  giuridica  .  Li  Sudditi  della 
Porta,  volendo  intentare  un  processo  contro  de  Sudditi  Russi,  non  >  de’Tribunali. 
enza,  quando  non  siano  muniti  di  titoli  autentici,  odi  cex  \  ca  1  p  P  ‘  dioen 

Art.  LXIX.  In  Caso  di  Fallimento  di  un  Negoziante  Russo  od  un  antro  dipen¬ 
dente -dalla  Russia ,  li  Creditori  dovranno  essere  paga  1  ?n  §  'D  nrovare  che  il 
li  Creditori  non  potranno  produrre  un  attestato  degno  1  1  ^foiion  non'  si  for- 

Console  Russo,  Dragomano,  o  altro  Russo,  sono  garanti  per  1  Russi  di  dila¬ 
nierà  veruna  pretesa  contro  li  detti  Consoli ,  Dragomam,  o  a  ri  ..  ■  •  iQCOrno- 

lunque  sorta;  e  non  verranno  questi  arrestati,  ne  si  cagionerà  Fallito 

do,  sotto  pretesto  che  siano  i  medesimi  risponsabili  per  1  debiti  del  »aUito. 

Art-  LXX.  Se  in  avvenire  il  vantaggio  del  Commercio  vigesse  che  si  stabilissero 

de’  Sensali  ,  nel  modo  medesimo  con  cui  ne  hanno  1  Francesi  in  Turchia, .questi  stessi 
Sensali  nominati  da’ Mercanti,  di  qualunque  Nazione  possano  essere ,  non  s ar  ye 

verun  modo  molestati  nell’esercizio  dell  impiego  loto ,  ne  si  .  nomina  de’Sensali 

runa.  Dipenderà  assolutamente  dalla  scelta  de’ Negozianti  Russi  la  nomina  de *  Senwh 

di  quella  dazione  ,  che  ad  essi  più  piacerà,  senza  .nemmen *  Ua si  dovrà* esi- 
allorchè  questi  Sensali  fossero  licenziati,  o  che  venissero  a  monre,  nulla  «dovrà 
gere  da  essi  o  dalli  loro  successori,  sotto  pretesto  del  Diritto  denominato  ,  Ld  • 
g  Art  LXXI  Non  si  dovrà  esigere  il  Diritto  di  Charatscin  da  Sudditi  Russi,  ammogliati, 

.  nubili  .abitanti  negli  Stati  Imp.ro  Ottomano  d^tsn°d*d,ti  TuùT' Ù  Mini,- 
Art.  LXXII,  In  caso  di  omicìdio,  o  di  altri  disordini  fra 1  : v«rà 

tro,  o  li  Consoli  Russi  potranno  esaminare  il  caso,  e  pronu  Ufficiali  della  Por- 

loro  dettata  dalle  loro  Leggi  ed  Ordinanze,  senza  che  alcuno  degli  Ufficiai,  della  Por 

i  eMt.  XI h]6  Commettendosi  un  omicidio  ne-  luoghi  ove  »■ 

s  Russi,  e  non  avendosi  veruna  prova  contro  di  essi,  eg  n  ^  paga- 

modo  inquietati  per  questo  riguardo,  con  delle  informazioni,  ne  aggravati  per  paga 

menAr?.eLxT.eVndaAltS  un 'Suddito  R«so  ,  o  qualunque 

della  Russia,  commetterà  un  omicidio  o  un  altro  delitto  ,  e  che  Governo  ne  sara 

informato,  li  Giudici  ed  Ufficiali  della  Porta  non  decideranno  “fTe,rrdeouta\i  cUl  \li- 
presenza  del  Consiglio,  o  di  quelli  che  saranno  stati  a  questo  e5ft0  “ep^tat  /^  ^d 
nistro ,  o  dal  Console,  in  qualsivoglia  parte  si  ritrovi  Per  «««vare  la  piu  grande 

equità  in  simili  casi,  si  esige  reciprocamente  dal. e  ue  a  attenzione 
vegliare,  acciò  seguano  gli  esami,  e  le  sentenze  con  una  ug  U  .  a ;uto  sia  fuori 

Art  LXXV  Quantunque  sia  cosa  sicurissima  ,  e  che  ,  con  il  Divino  ajuto,  sia  fuori 

di  probabUhà,  ch?U  fondamenti  della  Pace,  e  dell’  amicizia  ch*  8t“l 

sussistono  fra  li  due  Imperj  ,  possano  essere  scossile  rovesc  ,  1  ...  d  -  zza 

tanto,  in  tanto  nascono  delle  false  notizie  contrarie  alla  venta  che  intorbi ino e“ 

e  danno  dell’inquietudine  all!  Mercanti  rispettivi,  era  necessari * ^^a  simile  nquie 
nresente  Trattato  di  Commercio  un  Articolo,  che  cancellare  potesse  una  simile  mquie 
indine  di  detti  Mercanti .  Perciò  si  dichiara,  che,  nel  modo  eoa  cui  ciò  ritrovasi  in 
alcuni  altri  Trattati,  se  succedesse,  {dal  che  Dio  voglia  preservarne)  che  1  amicizia  ^1 
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alleanza  che  sussistono  fra  l’Impero  di  Russia,  e  della  Sublime  Porta,  si  cambiassero 
iu  discordia,  ed  ia  inimicizia,  li  Sudditi  de’ due  Imperj,  che  commerciano  negli  Stati 
rispettivi,  avranno  la  libertà,  calcolando  dal  giorno  della  rottura,  sino  al  termine  di 
sei  mesi,  di  vendere  le  Merci  loro,  li  loro  effetti,  e  tutto  ciò  che  possedono,  e  di  ritor¬ 
narsene  senza  impedimento,  con  li  loro  Beni,  alle  frontiere  della  Patria  loro.  Eglino 
saranno  garantiti  e  protetti  da  amendue  le  Parti  contraenti,  e  non  si  mancherà  di  ac¬ 
cordare  ad  essi  reciprocamente  assistenza,  e  protezione. 

/\rt.  LXXVI.  Per  facilitare  il  Commercio  de’ Sudditi  rispettivi,  e  la  corrispondenza 
reciproca,  la  Sublime  Porta  s’impegna  di  provvedere  ti  mezzi ,  per  estendere  la  solle¬ 
citudine,  la  sicurezza,  e  la  comodità  della  Posta,  e  de’ Corrieri  che  vanno  e  vengono 
alle  Frontiere.  Al  che  la  Corte  Imperiale  di  Russia  s’impegna  similmente  per  parte  sua. 

Art.  LXXVII.  Siccome  nell’Articolo  II.  del  Trattato  di  Kainardgi ,  e  nel  VI.  Artico¬ 
lo  della  Convenzione  dilucidatola,  si  è  conchiuso,  che  il  Commercio  Russo  goderà  tutti 
li  Diritti,  e  Privilegi,  che  sono  accordati  nelle  Capitolazioni  Francesi,  ed  Inglesi;  e 
quantunque  una  parte  di  dette  Capitolazioni  sia  stata  inserita  in  questo  Trattato,  in  ciò 
che  le  medesime  riguardano  il  Commercio  Russo,  nuUaditncno  ,  le  due  Alte  Parti  con¬ 
traenti  s’impegnano  di  lasciare  inoltre  in  tutta  la  forza  loro  lutti  gli  Articoli  di  dette 
Capitolazioni,  che  non  si  ritrovano  inseriti  nel  presente  Trattato,  e  ciò  in  vantaggio  de 
Sudditi  Russi;  per  conseguenza  U  Sublime  Porta  conferma  alli  Sudditi  Russi  tuttociò  che 
condensi  nelle  Capitolazioni  con  i  Veneziani,  poiché  le  medesime  sono  confermate  alli 
Francesi,  nelle  loro  Capitolazioni  con  la  Porta;  proibendo  nel  rimanente  a  tutti,  ed  a 
ciascheduno,  dì  opporre  verun’ ostacolo,  0  difficoltà  alla  esecuzione  del  presente  Trat¬ 
tato  ,  con  la  Corte  Imoeriale  di  Russia . 

Art.  LXXVIII.  Tutti  li  Governatori  ,  Ammiragli  ,  Vaivodi ,  Cadis ,  Direttori  di  Doga¬ 
na,  Capitani  della  Marina,  e  generalmente  lutti  gli  Abitanti  dell  Impero  Ottomano, 
non  meno  che  tutti  li  Russi,  di  qualsivoglia  condizione,  saranno  tenuti  di  adempire  il 
presente  Trattato  ,  con  tutta  la  possibile  esattezza,  e  senza  trasgredirlo  in  verun  punto. 
Se  qualcheduno  vi  si  opponesse,  o  che  dimostrasse  dell’avversità  nell’  eseguirlo ,  sara 
dichiarato  Ribelle,  e  criminale,  e  sarà  punito  come  tale,  senza  dilazione,  per  servire 
di  esempio  agli  altri. 

Art.  LXXIX.  Similmente  le  due  Alte  Parti,  contraenti  s’ impegnano  di  non  contrav¬ 
venire  al  presente  Trattato;  ed  i  Governatori,  Comandanti,  Cadis,  Doganieri,  Vaivodi, 
Mousselims ,  Ufficiali,  e  le  altre  persone  impiegate  nellTmpero  Ottomano,  dovranno  nep¬ 
pure  contravvenire  a  questo  stesso  Trattato;  e  se,  par  una  parte,  o  per  l  altra,  vi  si 
contravvenisse,  inquietando  qualcheduno,  con  parole,  o  con  fatti,  li  Sudditi  Russi  sa¬ 
ranno  puniti  da’Consoli,  o  dalli  loro  Capi,  conforme  a  questo  Trattato  ;  e  nel  modo 
medesimo  la  Sublime  Porta  s’impegna,  di  avere  attenzione,  acciò  li  suoi  Sudditi  siano 
puniti,  in  vista  delle  rappresentanze  del  Ministro,  o  de’ Consoli  Russi,  e  di  un  esame 
sufficiente  dell’affare,  se  il  caso  lo  richiede,  4 

Art.  LXXX.  Inoltre,  la  Corte  Imperiale  di  Russia ,  per  attestare  l’amicizia  parti¬ 
colare  che  ha  verso  la  Sublime  Porta,  promette,  in  virtù  del  presente  Articolo,  di  dare, 
in  ogni  occasione,  ogni  sorta  di  soccorsi  alli  Sudditi  della  Porta,  circa  li  loro  affari  Mer¬ 
cantili,  ne’ Porti  della  Russia,  per  estendere  il  Commercio  reciproco,  e  di  accordare  ad 
essi  ogni  giustizia  ne’ Tribunali.. 

Art.  LXXXI.  ed  Ultimo.  Del  resto,  siccome  la  Corte  Imperiale  di  Russia,  accordan¬ 
dosi  in  questo  Trattato  di  Commercio ,  circa  li  Diritti  Doganali ,  ed  altre  cose  stipulate  , 
in  favore  delti  suoi  Sudditi  commercianti  negli  Stati  della  Porta  Ottomana ,  altro  non 
chiede,  che  gli  stessi  vantaggj ,  ed  una  perfetta  uguaglianza  con  le  Nazioni  favorite  negli 
Stati  della  Porta,  al  chela  Porta  si  è  già  impegnata  nell’  Articolo  II.  del  Trattato  di 
pace  di  Kainardgi,  e  ne'l’  Articolo  VI.  della  Convenzione  dilucidatoria  ;  li  Sudditi  della 
Porta,  perciò  che  riguarda  il  loro  Commercio  ne’  Porti  di  Russia,  non  potranno  simil¬ 
mente  pretendere  altro  ,  fuorché  una  perfetta  uguaglianza  con  le  Nazioni  le  piu  favorite 
nella  Russia,  e  pagheranno  conseguentemente  soltanto,  negli  Stati  della  Russia,  li  pre¬ 
cisi  Diritti  medesimi  che  pagano  gl’inglesi,  e  le  altre  Nazioni  le  più  amiche;  secondo 
le  Tariffe  stabilite  nella  Russia . 


Trattato 


Costantinopoli. 


Trattato  relativo  alia  Crimea ,  ed  ai  Cubati  ,  ecc. ,  conchiuso  fra  la  Russia ,  e  la 
Corte  Ottomana;  sottoscritto  a  Costantinopoli,  nel  di  28  Dicembre ,  1783. 


Trattato 
♦iica  la 
Crimea  , 

*ct. 


Di-stanza . 


Articolo  primo.  Li  Trattati  di  pace  del  1774;  la  Convenzione  segnata  nel  1775, 
in  riguardo  delle  Frontiere;  quella  del  1779  ,  ed  il  Trattato  di  Commercio  sottoscritto  il 
di  10  Giugno,  17801  saranno  in  ovvenire  ossevati  da  una  parte,  e  dall  altra,  con  al¬ 
trettanto  rigore  ,  ed  esattitirdine  ,  in  tutti  li  loro  punti  ,  ed  articoli;  ad  eccezione  del 
terzo  Articolo  del  Trattato  del  1 774 »  e  degli  Articoli  li,  III,  e  IV-  della  Convenzione 
del  1779,  li  quali  Articoli  non  avranno  verun  valore,  e  non  avranno  più  forza  veruna 
obbligatoria  per  li  due  Imperi .  INla  siccome  ,  in  virtù  del  terzo  Articolo  di  detto  Trat» 
tato  del  1774,  vi  è  stipulato,  che  la  Fortezza  di  Oczakow,  ed  il  di  lei  antico  Territorio, 
appanneranno  alla  Porta,  come  per  il  passato;  questo  aggiustamento  conserverà  tutto 
il  suo  vigore,  senza  cambiamento  veruno. 

Art.  II.  La  Corte  di  Russia  non  riconoscerà  giammai  come  validi  li  Diritti,  che  li 
Hans  de ’  Tartari  si  potrano  arrogare  sopra  il  Territorio  della  Fortezza  di  Soudjoukkale , 
e  per  conseguenza,  essala  riguarda  come  un  Territorio  appartenente  in  piena  proprietà, 
e  con  tutto  ciò  che  ne  dipende,  alla  Porta  Ottomana. 

Art.  III.  ed  ultimo.  Essendo  stato  riconosciuto  il  Fiume  Cubati,  come  quello,  che 
deve  servire  di  Frontiera  al  Cubati ,  la  Corte  Imperiale  rinunzia  a  tutte  le  Nazioni  Tar¬ 
tare  ,  che  stabilirono  il  loro  domicilio  al  di  là  di  questo  b  iume ,  vale  a  dire,  Ira  il  b  iume 
Cubati ,  ed  il  Alar  Nero . 


La  distanza  della  Città  di  Costantinopox.1  è; 
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Modo  di 
viaggiare. 


Il  più  comodo  e  sicuro  viaggio  per  Costantinopoli ,  si  fa  per  gli  Stati  Austriaci,  pas- 
sando  a  Belgrado;  a  tale  uopo  si  procura  di  avere  un  C.  R.  Passaporto,  senza  di  cui 
nessuno  può°  viaggiare  nel  Territorio  Turco,  e  meno  ancora  per  Costantinopoli  Con 
onesto  Passaporto  alla  mano,  si  riceve  a  Belgrado,  come  luogo  limitrofo ,  un  Gianiz- 
zero  ner  scorta,  viaggiando  a  cavallo;  e  viaggiando  m  carrozza,  oltre  al  Giamzzero, 
si  ricevono  -,  4,  o  più  cavalli,  che  devono  condurre  il  Viaggiatore  in  15  ore  a  Hassun 
Paseha  Palanca,  e  secondo  questa  proporzione  di  tempo,  da  un  luogo  all  altro,  o  di 

Posta  in  Pesta,  sino  in  Adrianopoli.  ,,  . 

Secondo  questa  medesima  proporzione  dì  tempo,  anche  il  Giamzzero  a  cavallo,  che 
.  ‘  di  scorta  al  Viaggiatore  statogli  affidato ,  deve  ogni  volta  accompagnarlo  con  il 

Vetturino  Turco,  (poiché  non  vi  sono  Postiglioni)  sino  alla  seguente  Stazione,  senza 
rendersi  co'pevole  della  minima  trascuraggine .  Da  Adrianopoli  sino  a  Costantinopoli , 
5Ì  prendono  de’ cavalli  una  voltasela,  pagandoli  per 50  Miglia  che  per  altro  formano 
L  dette  a  motivo  che,  per  evitare  i  Ruscelli,  e  biumi  piccoli,  devesi  allungare  la 
?rada  A  Pera  esiste  un  &  R.  Supremo  Uffizio  di  Posta,  nel  Palazzo  dellTnternunzio; 
ria  colà  si  spediscono  le  Lettere  verso  l’Asia,  e  quelle  per  1  Europa,  si  spediscono  di 
ritorno  a  V ienna  . 


C  o  t  b  11  s . 


H3 


In  Costantinovoli  vi  sono  moltissimi  Alberghi  pubblici,  molto  comodi,  detti  Han; 
ma  ali  Europei  non  vanno  per  lo  più  ad  alloggiarvi,  per  non  sapere  la  lingua  l'urea. 

BGli  Europei  che  si  portano  in  Costantinopoli ,  se  sono  raccomandati  a  qualche  per¬ 
sona  per  mezzo  della  persona  medesima  ritrovano  degli  Alberghi  ;  che  se  poi  non  sono 
provveduti  di  alcuna  raccomandazione,  allora  possono  andare  ad  alloggiare  in  Calata  , 
dove  ritrovasi  un  Han,  cioè,  Albergo,  per  gli  Europei,  detto  comunemente  ,  l  Albergo 
de'  Francesi ,  ed  oltre  a  questo,  vi  sono  diversi  altri  Han ,  ove  possono  albergare. 


C  O  T  B  U  S. 


COTBUS,  in  Latino  Cotbusium ,  Città,  dell’  Elettorato  di  Brandeburgo  ,  ne I  cen¬ 
tro  della  Bassa  Lusazia,  alla  sponda  destra  del  fiume  Spree ,  appartenente  al  Re  di 
Prussia,  dal  1645  a  questa  parte;  la  medesima  ha  quattro  Sobborghi,  chiamati  :  (Jstrow, 
Sondato ,  Brunswick ,  e  Citta  -  Huova.  Onesta  Città  fu  saccheggiata  dagl’imperiali,  nel 
lóqi;  tanto  essa,  quanto  il  Distretto  denominato  ,  Weichbilde,  dello  stesso  nome,  a  cui 
appartiene  la  piccola  Città  di  Peitz ,  con  116  Viilaggj,  furono  ancora  nell  anno  1494  in¬ 
corporati  alla  Provincia  della  Nuova -Marca,  di  modo  che  la  medesima  da  quel  tem¬ 
po  in  quà  resta  soggetta  alla  Camera,  ed  alla  Reggenza  di  Kustrin .  Cotbus  ntio- 
vasi  alli  Gradi  33,  Min.  4  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  51,  Min.  40  di  latitudine. 

Il  Commercio  e  l’industria  degli  Abitanti  di  questa  Città  fecero  de  considerabili 
progressi,  principalmente  sotto  il  saggio  ed  attivo  Regno  di  Federico  IL,  L  importante 
Commercio  all’  ingrosso ,  e  di  Spedizione  per  la  vicina  Sassonia,  per  1  Alta  Lusazia  , 
Boemia,  Moravia,  Austria,  e  perfino  nell’  Ungheria  ,  fu  introdotto  35  anni  circa  sono. 
Li  tenui  Dazi  che  la  Reggenza  imposti  aveva  sopra  le  Merci  di  transito  ,  e  la  cir¬ 
costanza,  che  i  Colli  mercantili  provenienti  per  mare,  non  si  trasportano  piu  pervia 
d’ Amburgo  sull’Elba,  ma  bensì  per  Stettin  sull’Oder,  sino  a  Schidlo  ,  e  da  questo 
luogo  in  vettura  sino  a  Cotbus ,  hanno  facilitato,  e  promosso  di  molto  questo  Com¬ 
mercio.  Gli  articoli  che  formano  questo  cotanto  importante  Traffico  di  Spedizione, 
consistono  principalmente ‘in  tutte  le  Merci  ordinarie  di  Drogherìe,  Speziene,  Generi  da 
tintura,  Bulgari,  o  Vacchette,  Sevo  di  Russia,  Canapa,  Olio,  Aringhe,  ed  altri  res¬ 
ci  salati,  asc.utti,  ecc. 


I  Prodotti  naturali  del  Territorio  di  questa  Città  consistono  in  Lino  di  particola¬ 
re  bellezza,  e  bontà;  in  Catrame,  ed  in  Pece;  vi  riesce  pure  molto  bene  il  1  abacco. 
La  Pesca  di  Cotbus  è  parimente  riguardevole.  I  proprj  rami  d’industria  di  questa  Cit¬ 
tà  consistono  generalmente  in  fare  la  Birra,  nella  Manifattura  di  Panni  ,  e  ne  a  es- 
situra  del  Filo.  Questa  Birra,  da  molti  tempi  a  questa  parte  forma  un  assai  impor¬ 
tante  Articolo  di  estrazione  verso  le  più  limole  Contrade,  e  se  ne  fa  un  torte  tiattico 
in  Breslavia,  Stettino,  e  particolarmente  in  Berlino.  ...... 

Le  Manifatture  di  Panni  occupano  una  quantità  di  180  Maestri  ,  che  oltre  alti  lo¬ 
ro  propri  lavoranti,  procurano  ancora  il  sostemamento  ad  un  gran  numero  di  uomini, 
e  di  donne,  nel  preparare,  e  filare  l’occorrente  fabbricalo;  vi  si  trattengono  pure  tre 
Gualchiere,  che  lavorano  continuamente.  In  anno  computalo  con  1  altro,  vi  si  fab¬ 
bricano  annualmente  5  io  6  mila  Pezze  di  Panno,  e  la  Lana  occorrente  ricavasi  per  lo 
più  dalla  Silesia.  11  Panno  in  se  stesso  è  di  eccellente  qualità,  e  se  ne  ta  buon  esito 
nelle  Fiere  di  Francoforte  suil’Oder,  Francoforte  sul  Meno,  Lipsia,  Brunswick,  e  ne 

Mercati  di  Magdeburgo  ,  .  „  •  1 

Le  Tessitorie  di  Filo,  in  cui  ritrovatisi  occupati  circa  30  Maestri,  sono  similmen¬ 
te  importanti,  e  rendonsi  molto  celebri,  a  motivo  di  quella  Tintoria.  Quindi  e,  che 
della  Tela  colà  tinta  e  stampata,  si  fa  un  TraTco  grande  nel  Paese  ,  e  fuori  del .me- 
desimo  ,  particolarmente  alle  Fiere  di  Francoforte  sull  Oder  ,  e  ne  Mercati  di 

M3gLa1' coltura  della  Seta,  'tanto  nella  Città,  quanto  nella  Campagna  ,  va  sempre  fa- 
cendo  maggiore  progresso  ,  al  quale  contribuiscono  assai  le  molte  mighaja  11  e  s. , 
che  furono  piantati  ne’giardini,  ne’ ciiniterj  ,  e  sulle  strade.  Alcuni  anni  a,  sonosi 
parimente  scoperte,  in  quelle  vicinanze,  delle  Zolle,  che  diminuiscono  assai  1  or 
consumo  di  Legna,  essendo  stata  la  Zolla  ritrovata  atta,  non  solo  a  scaldare  le  Mul- 
fc,  ma  eziandìo  a  distillare  )’ Acquavite,  ed  altri  lavori  a  fuoco.  ^ 


Alberghi, 


Situazione, 
e  descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografìca, 


Commerci» 


Prodotti ,  e 
Fabbriche. 


H4 


C  r  e  f  el  d  . 


Cnsc  di 
Commercio 


Cambio  „ 
Monete . 


Pesi ,  Mi¬ 
sure.  ecc. 


Situazione, 
e  descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografica, 


Il  Fiume  Spree  a  C otbus  non  è  ancora  navigabile.  Da  25  anni  circa  a  questa 
parte,  si  rende  il  medesimo  utile  soltanto  a  promuover#  il  Traff.co  delle  Legna,  che 
da  Spremberg  si  trasportano  a  Coibus  sopra  quel  fiume  .  Una  parte  dell’  acqua  di 
detto  fiume  scorre  ne’  Stagni  considerabili  di  Carpioni  ,  nelle  vicinanze  della  Città  di 
Feitz ,  li  quali  contengono  una  superfìcie  piana  di  4,S44  jugerì,  e  si  danno  comunemen¬ 
te  in  appalto  per  8,000  Ristalleri.  Questo  Fiume  fa  inoltre  girare  alcuni  considerabili 
Mulini,  che  sono  di  molto  comodo  alla  Città,  e  somministrano  il  nutrimento  al  li  di  lei 
Abitanti,  cioè:  il  Mulino  grande  da  io  macini,  con  una  Sega;  il  Mulino  del  Margra¬ 
vio;  il  Mulino  di  Kuzeburg;  la  Cartiera  fabbricata  nell’anno  1 557;  i  Mulini  per  i  Pan¬ 
ni  ;  le  Conciarie  di  Pelli  in  alluda;  le  Gualchiere;  e  le  Macine  per  le  Corteccie  ,  state 
date  in  enfiteusi  a  quegli  Artefici. 


.Nota  dello  Case  Mercantili  di  Cotbus,  che  si  occupano  nel  Commercio  all ’  ingrosso 

ed  in  Spedizioni ,  e  sono  li  Signori 


Keyling ,  Giovanni  Augusto,  e  Figlio. 
Lange  ,  Ernesto  Federico. 

Lobedan  Samuele  Ferdinando,  e  Comp. 
P/eiffer  ,  Carlo  Enrico. 

Schmidt  e  Ohnesorg. 

Schemel ,  Cristiano  Guglielmo. 

Sohleyer  ,  e  Helbig . 

Puff,  Giovanni  Gioachino,  e  Figlio. 
Lehman ,  Giovanni  Cristiano  .  Questi  due 
negoziano  in  Tele  colorile ,  frequentano 


le  Fiere  ,  e  tengono  in  Berlino  un  conti¬ 
nuo  Magazzino  di  deposito  . 

Lobedan ,  e  Lutze. 

Lutze ,  Samuele,  Seniore. 

Htìhne ,  Gotihold  Samuele. 

Liersch ,  Lodovico.  Questi  quattro  sono 
Fabbricatori  di  Panni,  e  frequentano  le 
Fiere  di  Lipsia,  Francòfone  sull’ Oder, 
e  sul  Meno ,  ecc. 


In  affari  di  Cambj  si  fa  presentemente  poco,  o  niente. 

Le  sorta  di  Monete,  che  circolano  in  Cotbus ,  sono  le  Monete  Correnti  di  Prus¬ 
sia;  ina  il  Commercio  cagiona,  che  spesse  volte  ritrovasi  iu  cncolazione  maggiore 
quantità  di  Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia  ,  che  di  quella  di  Prussia  ,  o  di 
Brandeburgo . 

In  riguardo  alla  Misure,  Peso,  ed  altri  Stabilimenti  Mercantili,  si  osservi  l’Ar¬ 
ticolo  di  Berlino . 


CRACOVIA. 

Vedasi  POLONIA. 

p - r— ■ —  Q *  ■"  —  O 

V 

C  R  E  F  E  L  D. 

CREFELD ,  ovvero  Creyfeld ,  Città  nella  Signorìa  dello  stesso  nome,  appartiene 
al  Principato  di  Mòrs  ,  o  Meurs,  nel  Circolo  di  Vestfalia  ;  pervenne  ,  unitamente  a 
questo  Principato,  sotto  il  Dominio  del  Re  di  Prussia  ,  nell’  armo  1702.  Essa  giace 
mezza  Lega  distante  dal  Reno,  dirimpetto  ad  Urdingen,  piccola  Città  nel  Territorio  di 
Colonia,  ove  si  paga  il  Dazio  da  chi  passa  il  Reno,  ed  è  tutta  circondata  dall’ Capi¬ 
tolo  Arcivescovile  di  Colonia. 

Che  per  cagione  dell’odio  prodotto  da’ motivi  di  Religione,  non  solamente  i  Luo¬ 
ghi  particolari,  ma  eziandio  li  Paesi  e  le  Provincie  intiere  si  possano  spopolare,  e  che 
all’opposto,  mediante  una  prudente  Tolleranza,  ogni  Commercio  ed  industria  possa 
fare  de’ rapidi  progressi,  se  n’ebbero  delle  prove  convincenti  dalli  Paesi  Bassi  Austria¬ 
ci,  e  dalle  Provincie  Unite  de’ Paesi  Bassi  medesimi,  e  principalmente  dalle  Città  di 
Anversa,  e  di  Amsterdam;  e  questa  fu  appunto  la  cagione  per  cui  la  Città  di  Crejeld , 
da  un  Borgo  poco  significante ,  si  elevò  a]  grado  dì  una  Città  considerabile  per  Ma¬ 
nifatture  ,  e  per  Commercio,  blell’arino  1Ò53,  sotto  il  Dominio  del  Duca  di  Julìers 
e  Berg,  Filippo  Guglielmo  ,  li  Menno  aiti ,  dimoranti  particolarmente  nel  distretto  di 


Cr  e  felci 
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CiauUaLti,  turuno  costretti  dalla  persecuzione  di  Religione,  ad  abbandonare  i  luoghi 
della  loro  residenza.  Eglino  stabilironsi  per  la  maggior  parte  in  Crefeld,  ove  godet¬ 
tero  poscia  una  piena  libertà  di  coscienza ,  e  principalmente  sotto  la  protezione  del 
Re  d  Inghilterra  ,  Guglielmo  III.  ,  come  Conte  di  Mòrs.  Anche  negli  anni  1720,  e 
1724»  molte  famiglie  fissarono  il  loro  domicilio  a  Crefeld ,  le  quali  ,  per  essere  Pie- 
tisti,  e  Separatisti,  furono  scacciate  da  Sohlingen  ,  nel  distretto  di  Berg,  o  Bergen, 
e  ritrovarono  ogni  protezione,  e  quiete  sotto  il  Regno  di  Federico  Secondo . 

Questi  Mennoniti  ,  mediante  la  loro  diligenza,  ed  industria,  resasi  benefica  a  tutta 
la  Contrada,  hanno  dilatato  il  Commercio  con  la  Tela  fina,  la  quale,  venendo  tessuta 
in  quelle  vicinanze,  ed  imbiancata  in  Harlem  ,  in  Olanda,  viene  molto  ricercata,  sotto 
il  nome  di  Tela  d’Olanda  ^  quindi  e,  che  Crefeld ,  da  100  anni  a  questa  parte,  è  per¬ 
venuto  al  grado,  in  cui  il  Commercio,  e  particolarmente  le  Manifatture  di  Lino,  e  di 
Seta  fioriscono  molto;  anzi,  furono  queste  conosciute  per  le  prime  nella  Germania,  al» 
le  quali  Adolfo  von  der  Leyen ,  stato  scacciato,  per*  motivi  di  Religione,  nell’anno 
1656,  da  Rade  vomì  IValde ,  nel  Distretto  di  Bergen,  pose  le  fondamenta,  di  modo  che 
questa  piccola  Città,  pendente  questo  tempo,  s’ingrandì  cinque  volte,  ed  occupa  pre¬ 
sentemente  una  estesa  di  74  Jugeri  di  Colonia,  e  la  di  lei  popolazione  è  di  circa  ó,ooo 
Abitanti . 

Oltre  alle  Manifatture  di  Seta  si  fa  ancora  uno  smercio  considerabile  con  Sajetta, 
o  Serget ,  fatto  di  Filo  torto  dalla  Lana  lunga  pettinata  di  Frisia,  di  tinta  fina,  come 
pure  con  diverse  altre  Merci  di  lana. 

Le  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo,  e  da  naso,  le  Saponerìe,  le  Fabbriche  di  Ace¬ 
to,  ed  il  CommercÌQ  con  Merti  di  Manifatture,  e  Fabbriche  estere;  con  Merci  di  Ferro, 
Droghe  ,  e  Generi  da  tintura  ,  procurano  a  Crefeld  un  non  lieve  vantaggio  ,  di  sorte 
che  questa  Città  merita  di  essere  chiamata  con  ragione,  il  centro  del  Commercio  e  dell’ 
industria  di  tutti  li  contorni  circonvicini. 

Dall  anno  1767  a  questa  parte  gode  Crefeld  un  Commercio,  e  Traffico  libero.  In 
quell’anno  fu  tolta  T  Amministrazione  di  Assisa,  introdotta  dall’anno  1735,  ed  il  Re 
riceve  presentemente  delle  rendite  fìsse,  provenienti,  parte  dalla  Steura,  che  dalli  Depu¬ 
tati  de’ Cittadini,  sotto  il  presidio  dei  Borgomastro,  viene  regolata,  ogni  qualvolta  lo 
richiedano  le  circostanze,  ed  indi  corrisposta  semplicemente  da’ Cittadini  doviziosi;  e 
parte  da  un  Assisa  moderata,  imposta  sopra  la  Carne,  Rane,  Birra,  Acquavite,  e  Vet¬ 
tovaglie  del  Mercato  . 

I  contorni  di  Crefeld  sono  piani,  ed  in  parte  paludosi ,  particolarmente  verso  il  Re¬ 
no  .  La  Città  manca  perciò  affatto  di  acqua  corrente  nelle  vicinanze,  e  le  Tintorìe  della 
Seta,  ritrovandosi  per  lo  piu  stabilite  fuori  della  Città,  devono  servirsi  dell’acqua  pro¬ 
veniente  dal  Lago  vicino.;  dal  che  ne  risulta  però  il  vantaggio,  che  il  color  nero  ne  ri¬ 
ceve  una  eminente  bellezza.  Per  la  continua  coltivazione  delle  Lagune,  rendesi  la  cam¬ 
pagna  circonvicina  sempre  piu  abbellita  ,  procurando  nello  stesso  tempo  agli  Abitanti ,  de’ 
Boschi  utili,  e  delie  buone  Praterìe,  ed  all’  Agricoltore  diligente ,  de’ Campi  fecondi  di 
frumento,  Segala,  Orzo,  Saraceno,  e  Lino.  La  quantità  de’  Giardini ,  che  ritrovatisi 
attorno  alla  Città,  servono  di  nutrimento,  e  di  trastullo  alla  Cittadinanza. 

I  Libri  e  le  Scritture  si  tengono  come  in  Cleves,  il  che  si  potrà  osservare  alla  pagi¬ 
na  30  del  Tomo  presente  . 


Nel  Commercio  si  calcolano  tutte  le  sorta  di  Monete  secondo  il  Piede  di  25  fni. , 
cioè:  100  fni.  Moneta  di  Convenzione,  formano  12 5  fni.  abusivi  di  Crefeld ;  come  per 
esempio: 

IL  vecchio  Luigi  d*  oro  ,  da  quattro  Scudi  di  Francia,  ed  i  Carlini  d’oro,  a  7I  Ris- 
talleri . 

Il  vecchio  Luigi  d’oro,  a  6|  Ristalleri. 

11  Friderico  d’oro,  Carlino  d’ oro  ,  Augusto  d’oro,  e  Giorgio  d’oro,  a  ójs5  R 'Stalleri. 

Il  valore  del  Zecchino  cresce,  e  cala,  secondo  il  corso  in  cui  sostiensi  questa  Moneta 
d’  oro  in  Olanda  . 

Le  Imposizioni  Provinciali  si  corrispondono  soltanto  in  Correnti  di  Brandeburgo . 


Commercio 
e  Manifat. 
ture . 


Conteggio . 


Monete. 


Il  Mentore  Tom.  III. 


T 


Nota 


C  r'e'feld 


Case  di 
(  ©mmerclo 
•  Fabbrica- 
le  fi. 


Case  il  Con^,(i^^^aU  *  *  ^briuaLon'  c^eUl 
In  Seterìe ,  Li  Signori 

F/o/l  Cornelio  ,  e  Giovanni  ;  essi  Fabbricano  diverse  qualità  di  Fettncci  -  di  Seta,  e  Vel. 
luto,  e  frequentano  le  fiere  di  Frane  ari  a  -  “ah'brican()  (M|,  p-ettuccie  di  Velluto, 

Calzette,  Calzoni,  Giubbette ,  ecc. ,  di 
seta,  e  frequentano  le  Fiere  di  Fran- 


Heydweillcr,  Federico  Enrico,  e  Giovanni. 
Heydweiller ,  Francesco  Enrico  ,-F  iglio,  e  tuga  . 
Heydweiller ,  Giovanni  Valentino,  e  tiglj. 


cfort  al  Meno 


Heydweiller ,  uiovauu  frequentano  ugualmente  le  Fiere  di  Francfort 

Leyen  ,  ftvm  Federico  ed  ^"C°  ?,  .fo^iadiGenova ,  e  di  Olanda;  delle  Fettuc- 

•?  tn0ld  SfvX.o- ‘le^Drappf  dVXti;  dftutte  le  qualità,  larghe.» ,  e  colori; 
eie  figurate  di  Velluto,  p  c,  «•  j;  seta  u;  tutte  le  sorta,  ma  pnncipalmen- 

Fettuccie  di  seta  d,  tutte  lo  qua  ita Muffo  di  sola  d,  tut  o  Dumose!,.,  Fo¬ 
to  ,  Grò,  de  Tour  l r  di verse  «ySite  d.  Raso  .  Raso  di  Maura,  dotto 


kings ,  e 


de  Tour;  a.  verse  Croisà  doppie  ,  Baso  di  S.  Maura,  detto 

d’IugiiiUoSa/f™de1w“drÌ‘  Comtoise  ;  Dtippi  di  Sola,  Sajo  incomparabili,  Graia  * 

tJniUnlX  Pietro;  Mantiene  una  Fabbric, i ,  in  c«.  .1  U™ 

t„r«  di  Olanda  da  cucire,  a  foggia  di  Velluto  nero  ,  colo, 

Lingen ,  Gherardo  ,_e  Co  _  p.  ^  t  nraDQ.  (}i  seUi  e  Damaschi  di  ogni  sorta, 
rito , 


fibrato,  e  cangiante;  Drappi  ili  seta,  e 


In  Tela  d'  Olanda ,  imbiancata 


e  grezza ,  sotto  la  denominazione' di  Cantief  iss  , 
li  Signori 


Pignori 


Glasmacher ,  Pietro.  nominati  . 

Lingen,  Gherardo  ,  e  Conti  p.,  gl^je]ti‘|jUimi  trafficano  parimente  in  Tovaglie  grandi  ed 
Wyk  (de),  Leonardo,  e  Fia  j .  V  riguardevole  Fabbrica  di  Bisms,  o  Bambagi¬ 

ne  ^M^cSrrpSu.e  bontà  N  finezza,  e  fanno  inoltre  degli  affari  di 

Cambio  riguardevoli . 

'  la  Sajettà ,  di  varia  finezza,  ed  in  altre  Lanerie  ,  li 

EZm,\  OWeri»;  SiteTu^ùuùVabbSa  di  Fettuccie  di  La.-. 
&!"doi  mantiene  ancora  una  Tintoria  di  Panni,  o  di  Luna. 

Hipp ,  Burcardo. 

Laschet  (de),  Giovanni  . 

Raven ,  Vedova  del  q  n.  Leonardo  . 

7^2“  ’pì«?o° f  ma,', tiene  una  Fabbrica  di  Vertaceli  41  Lana  . 

.  /  n/.r„  ..ir,  j,oro  Negozi,  trattengono  ancora  della  altre 

U  -l‘re  Care  di  soaì  U  Si, nari 

Mie„en,  Enrico,  o  Tiggelen  trafficano  in  Generi  da  Tintura,  ed  hanno  un.  Fabbrica 
di  Tabacco  da  Fumo  .  ^  ^  fabbrica  di  Aceto  nel  suo  Castello  di  Cracau  . 

BGrimbach ,  Antonio;  maniieae^una^bbnca  d^  Specchj  gd  uQa  Fabbrica  di  Colla. 

^VeGdo“  Conciaria  di  Pelle  in  alluda,  ed  una  Fab- 

HeNers  ^  Giovanni;*  Proprietario  di  un -Negozio  di  Spezierle,  di  una  Fabbrica  di  Tabacco 


Konings 


ì 


C  v  e  f  e  1  cl . 


Kòninss  Egidio;  mantiene  una  Tintoria,  ed  una  Stamperìa  per  la  Tela  turchina 
LanoerAans ,  Ermano  Cristiano;  fabbrica,  e  negoziata  Orioli  piccoli  e  grandi,  e. 

giuoco  di  Flauto,  e  di  Clavicembalo.  . 

Lichtcnscheid ,  Olio;  mantiene  una  Tintorìa,  e  Stamperia,  in  Tela  Turchina,  ed  anco¬ 
ra  in  altri  colori .  „  .  . 

Lev  snsr .  G.orannì  Guglielmo;  oltre  al  suo  Negozio  di  Spezierìe,  mantiene  ancora  una 

Fabbrica  di  Velluto  di  Cotone,  liscio,  e  strisciato;  Gros  de  Tour ,  e  òaje  di  Cotone, 

alla  foggia  Inglese.  . 

Lohbach  ,  Giovanni  ;  Proprietario  dì  una  Fabbrica  di  Tabacco  da  naso.  ^  r  ■ 

Metsbach ,  Giorgio  Guglielmo;  oltre  al  suo  Negozio  di  Speziene  ,  e  Drogherie,  mantiene 
ancora  una  Fabbrica  di  Aceto,  e  di  Sapóne.  .  . 

Montandoti ,  Davide  Federico;  fabbrica,  e  negozia  in  Ouoh  piccoli. 

Rahr ,  Alberto;  Proprietario  di  una  Fabbrica  di  Aceto.  . 

Eahr ,  Vedova  del  qm.  Diederico  ;  mantiene  una  Conciena  di  Pelli  ,  e  di  Cuoia  da  Suola  . 

Rokogh,  Giovanni  ;  Fabbrica  1’  Azzurro  di  Berlino,  ed  il  Verde  di  Brunswick . 

S  che  uteri  Giovanni  ;  Proprietario  di  una.  Fabbrica  di  Amido,  e  di  1  olvere  di  Cipro. 

Scheuten  Vedova  del  qm.  Guglielmo;  Proprietaria  di  una  Fabbuca  di  Tabacco  da  naso. 

Schmid™,  Giovanni  ;  fabbrica,  e  negozia  in  Orioli  piccoli,  e  grandi,  ed  in  Orioli  a  giuo¬ 
co  di  Flauto,  e  di  Clavicembalo.  ,  _  .,  .  ,;Pa  • 

Sohmann ,  Vedova  del  qm.  Abramo  ;  Proprietaria  di  una  considerabile  Fabbrica  di  Panni, 

Stetius  Pietro;  mantiene  una  Fabbrica  di  Coltelli. 

Westen  '(von  den),  e  Schultheis  ;  Fabbricatori  di  Tabacchi. 

Ad  oggetto  di  aumentare,  e  di  promuovere  questo  Commercio ,  e  le  ispettive  Ma¬ 
nifatture  si  è  introdotto  il  Regolamento  di  Posta,  e  de  Carriaggi  che  riesce  di  mag¬ 
giore  comodità.  OueH’ Uffizio  R.  di  Poste  è  diretto  dal  presente  Sopraintendente  de  Mas¬ 
tri  di  Poste,  e  Consigliere  di  guerra.  Signor  Barone  de  Stechow. 

Dall’Impero,  e  dal  Distretto  di  Berg,  arrivano  cola  le  Lettere  nel  Mercordi,  e  nel 
Sabato  alla  mattina  ,  da  Neisse,  passando  per  Verdingen  ,  e  partono  nella  stessa  sera, 
alle  ore  6,  per  Verdingen,  e  nuovamente  per  Neisse,  per  1  Impero. 

La  Posta  unita  di  Olanda  e  di  Berlino,  come  pure  della  Sassonia ,  di  Xanten  ,  e  di 
Duisburg,  la  quale  ultima  conduce  la  corrispondenza  dalla  Marca ,  viene  cola  condotta 
da  un  Corriere,  che  parte  nella  Domenica,  e  nel  Gioved  alla  mattina  dalla  strada 
denominata,  Hochstrass ,  e  le  Lettere  partono  per  cola  nel  Vecerdi  e  nel  Martedì  alla 
sera,  nuovamente  di  ritorno,  con  la  medesima  Posta,  passando .  per  Hochstrass 

Le  Lettere  per  la  Francia,  Passi-Bassi  Austriaci  Ducato  di  Giuliers ,  e  Liegi ,  t  en¬ 
gono  portate  da  un  Pedone,  detto,  Brabantese,  nel  Venerdì  e  nel  Martedì ,  a  mezzo 
giorno^  a  Neisse;  questo  stesso  Pedone  va  parimente  a  prendere  le  Lettere  di  utorno, 
procedenti  da  colà,  nella  Domenica,  e  nel  Giovedì,  le  quali  giungono  alla  sera  in 

24  anni  in  qua  ,  parte  da  Nimega,  passando  per  Cleves,  Coch,  Gueldna,  e 
per  Crebld  a  Neisse,  e  Colonia,  un  Reg.o  Carro  di  Posta  ,  che  nella  Domenica  e  nel 
giovedì  alle  ore  4  di  mattina,  parte  di  nuovo  da  Colonia  per  Neisse,  e  da  ivi  passa 
nuovamente  a  Crefeld ;  e  dopo  di  essere  stati  ancora  cambiati  ivi  li  Cavalli,  che  har.no 
condotto  il  detto  Carro  sino  alla,  così  detta,  Altenhìrche ,  tre  ore  distante  nella  Guel- 
dria  riconducono  il  Carro  procedente  da  Cleves,  di  ritorno  a  Crefeld  dalle  or*  10  alle 
12  di  notte,  ed  iridi  il  detto  Carro  riparte  per  Colonia,  passando  per  Cleves,  c  Nirn  g  . 

Onesto  Carro  corrisponde,  tanto  con  il  Carro  di  Posta,  venendo  all  insù  da  Cleves, 
ner  Arnheim,  verso  l’Olanda,  quanto  con  quello  dell’ Impero  procedente  da  Colonia,  e 
procura  aili  Viaggiatori  la  pronta  spedizione  ,  la  comodità,  e  la  sicurezza. 

Le  Tasse  di  Nolo  sono  le  seguenti  ,  venendo  però  regolate  secondo  la  qualità  Tasse  di 
della  stagione,  e  delle  strade. 
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I  Viaggiatori  ritrovano  in  Crefeld  ogni  comodità  ,  buon  trattamento  ,  ed  un  ameno 
soggiorno  ,  nella  Locanda  dell’  TJomo  Selvatico,  presso  il  Signor  Gherardo  Hornmann  , 
che  negozia  ancora  in  Vini  ;  in  quella  delle  Armi  di  Amsterdam ,  presso  il  Signor 
Giacomo  Teodoro  Meer  ;  della  Corte  d'  Olanda ,  presso  il  Signor  Reiners ,  Ministro  della 
Posta,  ecc. 


CREMNITZ, 

Vedasi  UNGHERIA. 

C  R  E  M  O  N  A. 

CREMONA,  in  Latino,  Cremona,  antica  Città  d’Italia,  nel  Ducato  di  Milano.  Es¬ 
sa  giace  in  una  deliziosa  pianura,  suba  sinistra  sponda  del  Po,  nel  sito  appunto  ove  1’ 
Adda  sbocca  nel  Fiume  suddetto.  Questa  Città  è  adorna  di  belle  Strade,  Piazze,  Pa¬ 
lazzi,  e  vi  sono  sirca  26,000  Abitanti;  vi  è  un  Vescovo  Suffraganeo  dell’ Arcivescovo 
di  Milano,  un  forte  Castello,  ed  una  Università;  in  Cremona  si  vede  una  Torre  altis¬ 
sima,  di  bella  struttura  antica;  il  Principe  Eugenio,  nel  1702,  vi  sorprese,  e  fece 
prigioniere  il  Maresciallo  di  Pillerai,  ma  non  vi  si  potè  mantenere,  attesa  la  bella  di¬ 
fesa,  che  fecero  gli  Alleati.  Nel  1706,  si  rese  per  capitolazione;  essa  ritrovasi  alli 
Gradi  27,  Min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  45,  Min.  8  di  latitudine. 

Il  Territorio  Cremoncnse  è  molto  fertile  ,  particolarmente  in  Grano,  Vino,  e  Frutta; 
ed  in  Cremona  si  fa  un  Commercio  non  indifferente  in  Riso,  Olio,  Mele,  Cera,  Lino, 
e  particolarmente  in  Setà,  che  sono  tutti  Prodotti  di  detto  Territorio,  e  che  si  traffi¬ 
cano  principalmente  con  Milano,  Venezia,  Trieste,  ecc.  Vi  sono  delle  Fabbriche  in 
Seta,  Cotone,  e  Lino;  anche  li  Coltelli  di  Cremona  sono  ricercati  da  tutta  1’  Italia. 
Sono  pure  molto  rinomati  li  Violini  fabbricati  in  Cremona ,  e  la  Mos'arda  Cremonese, 
e  di  questi  due  Articoli  se  ne  fa  un  grandissimo  consumo  ne’ Paesi  esteri. 

Nel  mezzo  della  Città  passa  un  Canale  ,  il  quale  non  è  però  molto  bene  mante¬ 
nuto.  Ad  oggetto  di  promuovere  il  Commercio  ne’  Ces.  Reg.  Stati  Italiani,  è  stata  in¬ 
trodotta  nell’  anno  1775,  una  regolare  Navigazione  da  Trieste  sino  a  Cremona ,  ed  a 
Pavia,  parte  per  Mare,  e  parte  per  il  Po,  e  viceversa  nel  modo  medesimo. 


In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  e  le  Scritture,  e  sono  in  corso  le  Monete,  come 
viene  descritto  nell’Articolo  di  Milano;  nel  quale  si  riscontrerà  parimente  il  Ragguaglio 
delle  Misure,  ecc.,  non  meno  che  tutte  le  altre  cognizioni  riguardanti  il  Commercio. 

Il  Peso  Mercantile  vi  si  regola  nel  modo  seguente: 
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La  Mina  di  Grani  contiene  14  Rubbia,  28  Moggia,  ovvero  Sacchi  ,  2*4  Staja  ,  ov¬ 
vero  ,  448  Starelli,  come  a  Milano,  nel'  quale  Articolo  ritrovansi  più  diffusamente  de¬ 
scritte  queste,  e  le  seguenti  misure  de’ Generi  liquidi,  con  il  ragguaglio  delle  medesime 
con  quelle  di  altre  Piazze  Mercantili. 

La  Brenta,  misura  delle  cose  liquide,  si  divide  in  3  Staja,  6  Mine,  12  Quartari,  48 
Pinte,  ovvero,  in  384  Boccali . 

Cremona  è  distante  16  Leghe  al  Sud-Est  da  Milano;  15  all’Ovest  da  Mantova  ;  11 
al  Sud  da  Brescia;  6  al  Nord  -  Est  da  Piacenza;  e  12  al  Nord -Ovest  da  Parma. 

Vi  sono  in  Cremona  diversi  buoni  Alberghi,  il  più  comodo  fra  i  quali  ritrovasi  alla 
Insegna  del  Cappello . 

CRIMMITS  CHÀU. 


CRIMMITSCHAU ,  piccola  Città,  contenente  300  Case  circa,  nel  Circolo  denomi¬ 
nato,  Montagne  delle  Miniere ,  situata  ai  Fiume  Pleisse,  circondata  da  una  Valle  amena- 
Onesta  piccola  Città,  già  conosciuta  in  fine  del  Secolo  decimoterzo  ,  e  resasi  da  quel 
tempo  in  qua  viepiù  distinta  per  l’industria,  e  diligenza,  sotto  il  Dominio  di  varj 
Signori,  merita  di  essere  accennata  in  questo  Trattato,  per  rendere  in  questo  modo 
nota  al  mondo  intiero  la  diligenza  de’ di  lei  Abitanti  ,  sotto  li  loro  cotanto  attivi  pre¬ 
senti  Padroni  . 

Dopo  varj  Possessori  di  questa  Città  ,  che  furono  i  Signori  de  Schònburg ,  verso  ri 
fine  del  Secolo  decimoterzo;  li  Conti  Reuss  di  Plauen  ,  verso  il  fine  del  Secolo  decimo- 
quinto;  l’  Elettorato  di  Sassonia  ,  circa  il  1272;  i  Signori  de  Endc ,  de  IVeissenbach ,  e 
de  Einsìedel ,  nel  Secolo  decimosesto  ;  i  Signori  de  Staarschàdel ,  nel  principio  del  Secolo 
scorso;  i  Signori  de  Bose ,  e  de  Bernsdorf ,  sino  alla  meta  del  Secolo  presente;  pervenne 
finalmente  la  medesima,  per  la  vendita  statane  fatta,  in  proprietà  del  presente  Pos¬ 
sessore,  Sig.  Giovanni  Cridoforo  Seyparth,  Negoziante,  a  cui  appartiene  ora  la  Giuris¬ 
dizione  Superiore,  ed  Ereditaria,  con  il  Juspatronatas  -,  ma  le  altre  prerogative  dipendono 
dal  Senato ,  a  cui  appartiene  nello  stesso  tempo  il  t1  eudo  Signorile  Retzscher  • 


Gli  Abitanti  di  questa  piccola  Città  si  occupano  per  lo  più  nelle  Manifatture,  e  ne 
ricavano  il  loro  principale  sostentamento.  La  Lana,  ed  i  Filati  di  lana  sono  gli  Ar¬ 
ticoli  che  formano  il  Commercio  con  i  Prodotti  grezzi.  I  Fabbricatori  di  Drappi,  e 
di  Panni,  il  di  cui  numero  riesce  molto  riguardevole,  a  proporzione  degli  Abitanti,  la¬ 
vorano,  parte  per  loro  proprio  conto,  e  parte  per  la  Fabbrica  stata  eretta  dal  Sig. 
Consigliere  di  Camera,  Davide  Federico  Oehler ,  nell’anno  1748,  iQ  Lana,  e  Pelo  di 

Cammello .  .  _  .  .  . 

Questa  Manifattura,  stata  da  principio  fondata  dall  anzidetto  Proprietario,  pura- 
mente  sulla  invenzione  della  Stampa  di  Berill ,  produce  ora  principalmente  delle  Fla- 
nelle,  Berill,  e  Golgas  fine,  bianche,  e  colorite;  e  similmente,  de’ Drappi  fini  da  Esta¬ 
te,  Espagnolettes ,  Tricotds  ,  Flanelle  operate,  da  infodera,  e  Boi,  da  infodera  pari¬ 
mente,  come  pure  tutte  le  sorta  di  Drappi  inservienti  per  sottoveste,  che  sono;  Anciens, 
Everlestins ,  Serges  de  Berry ,  de  Nimes,  de  Royaume-,  e  finalmente,  tutte  le  sorta  di 
Drappi  da  Estate,  cioè:  Valenciennes ,  Herrebins ,  Ciambellótti ,  liscj  ,  e  rigati;  Seygahis 
ecc  .  Con  queste  Merci  si  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  e  se  ne  fa  un  considerabile 
consumo  verso  la  Russia  ,  Polonia,  ed  altre  rimote  Contrade.  _  .... 

I  Signori,  Giovanni  Cristoforo  Seyffarth  e  Figli ,  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia ,  e 
negoziano  principalmente  in  Lana,  Filati  di  lana,  Cotoni  grezzi*  e  simili  Merci. 

Vi  si  tengono  ogni  anno  tre  Mercati  ;  il  primo  nel  giorno  dell’  Ascensione  del  Sig¬ 
nore  ,  il  secondo  a  S.  Lorenzo  ;  ed  il  terzo  nel  di  di  S,  Simone  e  Giuda  . 

Per  ciò  che  riguarda  i  Pesi ,  Misure,  e  Monete  di  Conteggio,  osservisi  l’Articolo  di 
Lipsia . 


Ad  oggetto  di  promuovere  la  Corrispondenza,  vi  si  ritrova  liti  Maestro  di  Posta, 
che  spedisce  le  Lettere  da  colà  per  Gossniz,  facendone  riportare  quelle  che  colà  giungo¬ 
no,  mediante  un  Pedone.  CURACAO. 
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CURACAO,  ovvero  Curassau,  di  cui  già  si  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del 
presente  Trattato,  nell’ Art.  delle  Antille ,  alla  p  >g.  3S9  ;  è  un  Isola  nel  Mare  del  Nord, 
la  di  cui  Capitale  porla  lo  stesso  nome  ,  situata  alli  Gradi  310  di  longitudine,  ed  al- 
li  Gr.  12,  Min  40  di  latitudine;  in  distanza  di  3  Leghe  dalia  Costa  di  Venezuola  ,  più 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Caracas ,  e  forma  un  vero  Scoglio,  avendo  appena  10  Le¬ 
ghe  di  lunghezza,  e  5  di  larghezza.  Essa  è  però  munita  di  un  eccellente  Porto  ,  il 
di  cui  accesso  riesce  difficile  ;  ma  essendosi  una  volta  entrato,  e  datovi  fondo,  si  ri¬ 
trovano  ancora  tutte  le  comodità  nel  suo  vasto  bacino.  Egli  è  difeso  da  una  Fortez¬ 
za  eretta  ingegnosamente ,  e  tuttora  ben  mantenuta  ;  il  che  hanno  sperimentato  i  Fran¬ 
cesi,  nell’ anno  1673. 


Commercio  L’Isola  di  Curacelo ,  unitamente  alle  da  lei  dipendenti  piccole  Isole,  Aruba,  e  Bo- 

e  Prodotti,  r.aire  ,  hanno  un  terreno  sterile,  ed  oltre  a  qualche  Bestiame,  producono  del  Manioc  , 
che  è  un  Arbusto,  con  la  di  cui  radice  si  fa  del  pane  in  America,  e  de' Legumi  inser¬ 
vienti  al  nutrimento  degli  Schiavi;  gli  Articoli  di  Commercio,  sono:  Tabacco  ,  Zucche¬ 
ro,  Bambagia,  e  Cuojo .  Oltre  a  detti  Articoli  vi  si  fa  un  Traffico  considerabile  di 
Rame,  Zenzero,  Indaoo,  Lane,  Cuoja,  Legno  da  tintura,  Sale,  Arancj,  ecc.  Ma  il 
Contrabbando  che  fa  quest’isola  cou  l’America  Spaglinola,  è  molto  vantaggioso  alla 
Repub.lica  d’Olanda.  Gli  Olandesi  tengono  colà  continuamente  un  gran  JVI agazzino  di 
deposito  di  tutte  le  Merci  provenienti  dall’Europa,  e  dalle  Indie,  una  porzione  delle 
quali  gli  stessi  Spagnuoli  vanno  a  prendere  ,  ed  una  parte  ne  trasportano  gli  Olandesi 
verso  la  terra  ferma  dell’ America  Spagnuola,  cambiandole  contro  Dauaro,  Oro  Argen¬ 
to,  Vaniglia,  Caccao,  China,  Cocciniglia,  Pelli  ,  ecc,  In  tempo  di  guerra  Ira  1  In¬ 
ghilterra  e  la  Francia,  ne  risulta  uu  assai  vantaggioso  Commercio  in  favore  di  Cura - 
cao ,  a  motivo  che  quest’isola  provvede  fn  allora  tutta  la  Costa  Meridionale  di  S.  Do¬ 
mingo  ,  di  Me  rei ,  e  ne  riceve  in  concambio  quasi  tutti  li  Pro  lotti  di  S,  Domingo  ; 
ed  è  allora  ,  che  i  Francesi  vengono  in  gran  quantità  a  Curacao  ,  a  motivo  di  que¬ 
sto  Commercio. 


imposizioni  per  tutto  ciò  che  viene  introdotto  in  Curacao ,  si  paga  senza  differenza  1  p.  g-,  a 

titolo  di  Diritto  di  Porto .  Le  Merci  provenienti  a  dirittura  dall’Olanda,  godono  il  pri¬ 
vilegio  di  non  andare  mai  soggette  ad  una  Tassa  maggiore,  mentrechè  le  Merci  che^  vi 
arrivano  dagli  altri  Porti  di  Europa,  devono  oltre  di  ciò  pagare  ancora  9  p.  0.  Il  Caf¬ 
fè  deve  pagare  gli  stessi  Dazj ,  perchè  si  pretende  di  favorire  quello  di  Sunna  m  lut¬ 

ti  gli  altri  Prodotti  di  America  pagano  soltanto  3  p.§.,  con  la  condizione  però,  che 
questi  tali  devono  spedirsi  a  dirittura  ver«o  l’una,  o  l’altra  Spiaggia  della  Kepublica. 

'  Per  il  passato  appartenne  quest’ìsola  agli  Spagnuoli;  ma  nell’anno  1633  ,  Spassò 

in  dominio  degli  Olandesi  .  Da  quel  tempo  a  questa  parte,  vi  si  conteggia  a  Piastre 
di  8  Reali,  ovvero,  Scellini;  un  Scellino  vale  6  Stiiber,  sicché  la  Piastra  vale  48  Strider. 

1  Quadruplo  di  Spagna  vaia  18  Piastre,  ovvero  £7  fni.  ió  Stiiber,  0  Stùver  Cor¬ 
renti  d’ Olanda  ;  lì  mezzi,  quarti,  ovvero  Doppie  di  Spagna,  e  gli  ottavi  vagiiono  a 
proporzione.  ^  _ 

1  Moi  d' or  di  Portogallo  ,  di  <5, 400  Rees  ,  si  riceve  qui  per  20  fni.  Correnti 
d’  Olanda .  ? 

1  Peso  Messicano,  cioè,  la  Piastra  realmente  coniata,  vale  in  tutta  l’America 
10  Reali,  ma  una  Piastra  Corrente,  o  sia  di  Conteggio,  si  calcola  soltanto  per  g  Reali 

i1ysu'  La  Libbra  di  questo  Peso  Mercantile,  pesa  per  cento  di  più  di  quella  di  Am¬ 

sterdam  ,  perchè  contiene  11,054  Grani  d’Olanda,  e  per  conseguenza: 

93  in  Curacao  fanno  100  ìft  in  Amsterdam. 

94  iff  ===  =  107  ìff  peso  Mercantile  in  Lipsia. 

100  ìff  =====  ==  9411  ib  in  Vienna. 


Mi -uva. 


La  misura  ordinaria  in  quest’isola  è  la  Vara  di  Spagna, 
Francia  di  lunghezza;  d’onde  risulta,  che 
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DAMASCO 


_ _  „  •  T?nn(,P,j.  Damas .  ed  in  TurcKesCO  Scham , 

-DAMASCO 1,  ,n  Latino  : e Sa  ddaltr*^,  o  sta  Governatore 

aimca  Citta  d  Asia  ;  Camtale  Casleilo  ,  ed  è  situata  sotto  il  Monte  Libano,  sul  flit- 

Turco.  Essa  e  grande,  ha  un  _  Mio  £2  di  longitudine,  ed  al¬ 
me  Bar  adì,  nel  più  fertile  ^  ’alNonl  '  da  GerusMemme  ,  °e  46  al  Sud  da 

«  Gr,  33  <1.  latitudine , ;  in  distanza  d.  45  lage  al  Itorti  a  d-|  stesso  nome  .  0m„r 

Antiochia.  Damasco  fu  fS/Lm  Selim  la  prese  a'  Maraalucchì  nel  iguS. 

Califfo  la  conquisto  con  tutta  la  r  en  c.  a.  ■  He’ Turchi  Vi  sono  de’ bei  Giardini, 

e  da  quel  tempo  in  poi  è  «'"r«  MoXTmol'o  rie cX  Vi  risiede  un  Arcivesco 

vo  Greco  flotto  t S»  'di’  A^bU? e'benchà  sia  dominata  da' Maomettani  ,  v, 

sono  ciò  non  ostante  molti  Cristiani ,  ed  Ebrei . 

„  -  vi  !s o«o  molte  Manifatture. 

Onesta  Città  fa  un  importante  Cornmerc»  in  ^Se  a  .  ^  ^  ch.  hanno  poi  pre. 

Essa  è  rinomata  per  i  su0'  '  "T  ePtu  “ove  furono  inventali.  Sono  pure  in  gran  pre. 
SO  il  nome  di  Damasca,  da  questa  Utta,  finissima,  che  vi  .si  fabbricano.  Le 

gio  le  Lame  di  Scimitarre,  e  di  p  ^  nroducono  de’ Vini  delicati;  e  vi 

Uve  del  suo  Territorio  hanno  un  ecceUen  «s  i  o  q  utti  suddetti  Articoli  formano 
si  produce  particolarmente  una  qualità  d  Una  .  rimanente,  il  Commercio  di  questa 
l’oggetto  più  essenziale  del  suo 'Commercio .  Del  ™ne«  *  al  le  Ar(iColo  ìmiet- 
Piazza  raggirasi  nello  «fesso  modo  e  qualità,  come  m  Aleppo,  ai  ! 

tiamo  il  Lettore’.  ner  ie  mani  degli  Ebrei,  che  ivi  so* 

Tutti  li  Negozi  che  si  fanno  co  a,  P****"0  P  Uft  Zecca  .  Le  Merci  de]la 

no  li  primi  fra  1  Negozianti,  e  che  la. -t  arayane  della  Mecca;  le  Merci  poi  che 

Persia  f  e  delle  Indie  vi  Sidòne;  Beirut',  e  Ta- 

vi  mandano  gli  Europei,  v-ena  n  p  r-iravana  che  ogiw  anno  parte  da  colà 

rablus.  II  Bassi,  di  Damasco  atjcompagnea  a  Cavana  cne  „  I 

per  la  Mecca  ,  che  ritrovasi  in  distanza  di  4^  glorm  dl 

e  conteggia  a  Piastre  da  80  Aspri,  ognuna  del- 
Moneta  di  Convenzione;  26}  Stùber  Correnti 
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“dre,  tb|  Soldi  Tornesi  di  Ftaucia ,  « 

Scellini  Liib’s  Banco  (in  Amburgo  . 

Le  Monete  realmente  coniate,  che  circolano  in  questa  Piazza,  ritrovansi  descritte 
fieli’  Articolo  di  Aleppo  . 

li  Centinaio ,  peso  Mercantile,  chiamalo  Grani  d’Olan- 

Un  Rottolo  ha  óoo  Peses,  ovve.  ,  4  rienna.  3  ff;  ,  27  Lotti,  peso  Mercantile  in 

in  kjhi  Lotti  in  Mur- 

l°  ’  fatilo  ovvero  Oncia  ha  io  Peter  ,  .  sia  6]  McUcalcs, 

Conato  Pisoli  vende  il  Zibetto  ,  e  molte  altre  Mere,  d.  valore. 

I,  Braccio  chiamasi  Pik.  come  in  tutti  gli  Stali  della  Turchia,  c  corrisponde  a  C58 
Linee  di  Francia  ,  di  modo  che 
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Le  Merci  che  colà  s’introducono  ,  e  si  estraggono,  oltre  alla  Lana  fina,  prodotta 
in  qne  Contorni,  ed  alle  Lame  di  Scimitarre,  e  di  Spade  di  Damasco,  Fabbricate  iti 
detta  Citta,  sono  le  medesime,  che  sono  state  indicate  nell’Articolo  di  Aleppo  . 

DANIMARCA. 

Vedasi  COPENHAGEN. 


DANZICA 


DANZICA,  in  Latino,  Gedanum  ,  o  Dantiscum ,  in  Tedesco  Danzig ,  ed  in  Polacco 
Gdansk ,  Città  resasi  molto  celebre,  con  una  Fortezza  sulla  Vistola.  Èssa  ritrovasi  ai- 
fi  Gradi  36,  Min.  36,  Lin.  40  di  longitudine;  ed  alti  Gradi  54,  Min.  22  di  latitudine 
Giace  questa  Città  un  miglio  distante  dalla  imboccatura  della  Vistola  uel  Baltico,  nella* 
Pomerania  minore  ,  una  delle  quattro  Provincie  del  Ducato  di  Prussia,  che  apparteneva 
per  l’ addietro  alla  Polonia  ;  ed  a  motivo  della  influenza  ,  che  la  medesima  ebbe  ne’ 
tempi  andati,  negli  affari  del  Nord  ,  a  motivo  delle  di  lei  avrcuture  ,  e  del  valore  intre¬ 
pido  de’ di  lei  Cittadini,  che  in  tutte  1’ epoche  vi  si  segnalarono,  persino  ne’ più  grandi 
pericoli,  essa  si  rende  altrettanto  rispettabile,  quanto  riesce  importante  il  di  lei  Commer¬ 
cio.  Due  piccoli  Fiumi  ,  Rada  urie ,  o  Rodauna ,  e  Motlau,  passano  per  la'Città.  La  Ra- 
daune  fa  girare  un  Mulino  di  18  macini,  che  ogni  ora  renoe  il  profitto  di  un  Zecchino. 
Alquanto  al  di  sotto  del  Motlau  dividesi  questo  fiume  in  due  Braccia,  che  in  poca  dis¬ 
tanza  vanno  nuovamente  ad  unirsi,  formando  in  tal  modo  un  Isola,  sopra  di  cui  sonovi 
eretti  circa  125  Magazzini  da  Grani,  che  ne  possono  comprendere  45  a  50,000  Lasti. 
Uno  di  questi  Magazzini  ,  o  Fondachi,  a  motivo  della  di  lui  grandezza,  chiamasi  il  Cam¬ 
mello,  ed  esso  solo  può  ricevere  più  di  2,000  Lasti;  egli  ha  sei  piani,  ognuno  de’ quali 
comprende  quattro  luoghi  spaziosi  .  Questi  Edifizj  sono  per  la  maggior  parte  fabbricati 
di  mattoni,  e  sembra,  che  abbia  la  natura  destinata  per  il  Commercio,  l’Isola  sopra  di 
cui  essi  sono  fondati.  Per  difenderli  da  qualunque  pericolo  d’incendio,  non  è  permesso 
ad  altri ,  fuorché  alla  gente  destinata  a  farvi  la  guardia,  con  alcuni  grossi  cani,  di  ri¬ 
manere  nell’Isola,  in  tempo  di  notte;  anzi,  anche  nel  giorno,  si  porta  la  precauzio¬ 
ne  a  tal  segno,  che  alli  Lavoranti,  ed  alle  altre  persone  aventi  l’accesso  ne’ Magazzini 
viene  neppure  permesso  di  fare  fuoco,  nè  di  fumare  del  Tabacco.  L’annuo  affitto  di  un 
Fondaco  di  400,  sino  a  500  Lasti,  reggessi  da  400»  a  500  fai.  di  Polonia,  circa,  e  varia 
soltanto  allorché  la  introduzione  de’ Grani  dalla  Polonia  vi  riesce  più  abbondante  di  quan¬ 
to  credevasi  .  Oltre  a  questi  Fondachi  sopra  l’Isola,  se  ne  ritrovano  ancora  molti  altri 
simili,  tanto  nel  centro  della  Città,  quanto  nella  estremità  della  medesima,  qua,  e  là 
dispersi.  Il  Motlau  scorre  fra  la  Città  vecchia,  e  la  nuova,  in  due  Braccia,  che  fuori 
della  Città  si  riuniscono  nuovamente,  sboccando  poi  nella  Vistola,  al  pari  della  Radutine. 
Li  Naviglj  ,  che  hanno  soltanto  8  Piedi  di  fondo,  si  possano  scaricare  e  noleggiare 
nelle  mura  della  Città,  ma  i  Bastimenti  di  maggiore  portata  si  devono  alleggerire,  e  scarica¬ 
re  su  quella  spiaggia  una  porzione  del  carico  loro,  sopra  i,  così  detti,  Boerdings ,  o 
Bordings;  che  sono  una  specie  di  Barche  piccole  da  trasporto. 

La  Città  è  grande,  e  dicesi  bella,  a  motivo  dell’  architettura  antica;  essa  è  altresì 
fortificata,  principalmente  verso  Occidente,  e  Settentrione ,  circondata  da  alte  Colline, 
tra  le  quali  sono  le  più  considerabili  il  così  detto,  Bischufsberg ,  e  Hagelsberg .  Dalla 
parte  del  Mare  viene  la  medesima  difesa  da  una  particolare  Fortezza,  la  quale,  a  mo¬ 
tivo  della  di  lei  situazione  vicina  alla  imboccatura  della  Vistola  ,  chiamasi,  Weichsel- 
miinde  ;  dirimpetto  a  questa  ritrovasi  la,  così  detta,  Wester ,  o  Sommerschanze .  Al  di 
sotto  della  Fortezza  ritrovasi  il  così  detto,  JSordcrgott ,  o  sia,  ISorderfahrt ,  che  è  un 
Porto  formato  dal  Canale  della  imboccatura  nella  Yistola ,  e  che  ancora  presentemen'e 

appar- 
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appartiene  alla  Città.  Egli  si  estende  quasi  in  linea  "retta  verso  il  Nord,  e  si  dimostra  , 
e  si  conserva,  mediatiti  li  Pali,  Panconi,  e  Barili.  Alla  parte  sinistra  ,  ovvero 'Occi¬ 
dentale  della  imboccatura  della  Vistola,  evvi  il  JSeafihrmtsstr ,  il  quale,  unitamente 
all’adiacente  Westerplatte ,  con  gli  Edifizj  del  Porto,  Casa  delle  Guardie,  ecc. ,  fu  occu¬ 
pato  dal  Re  di  Prussia,  scacciandone  ia  Guardia  di  Danzica,  nel  1772.  I  Danzichesi 
1’ avevano  scavato  verso  il  fine  del  Secolo  passato,  al  lido  del  Mare,  appartenente  al 
Convento  d 'Oliva,  ed  indi  l’avevano  fortificato,  medianti  li  Pali ,  e  Baluardi ,  perchè  i’ 
arena,  posata  dalla  parte  Settentrionale ,  rese  il  passàggio  incomodo  e  pericoloso.  Dalle 
Carte  Geografiche  antiche  si  deduce  ad  evidenza,  che  la  Fortezza  Wèichselmunde ,  situa¬ 
ta  presentemente  per  un  tratto  considerabile  nel  continente  ,  a  motivo  dell’ingorgamento 
di  arena,  si  fosse,  per  il  passato,  ritrovata  contigua  alla  imboccatura  del  Fiume. 

La  Popolazione  consiste  pre#entemente  soltanto  in  40,  a  50,000  Abitanti,  circa,  i! 
numero  de’ quali  ascendeva  però  per  1’ addietro  sino  a  100, Oóo.  11  principale  motivo  di 
questa  gTan  decadenza,  si  deduce  incontrastabilmente  dalla  decadenza  del  Commercio. 
Anche  la  peste,  nell’anno  1709  ri  ha  molto  contribuito*,  ed  ha  fatto  perire  più  di  24,000 
persone. 

La  maggior  patte  degK  Abitanti  professano  la  Religione  Evangelico-Luterana;  ques¬ 
ti  hanno  1 2  Chiese;  i  Riformati  ne  hanno  2  ,  ed  i  Cattolici  7.  Il  Ginnasio  nel,  cosi 
detto.  Convento  Bigio,  in  cui  si  custodisce  la  Biblioteca  della  Città,  e  ugualmente  Lu¬ 
terano.  Oltre  di  un  Lettore  della  Lingua  Polacca,  vi  sono  impiegati  alni  7  Professori. 

Fra  gli  Edifizi  rimarchevoli  ,  benché  fabbricati  all’  uso  antico ,  si  annoverano  amen- 
due  li  Palazzi  della  Città,  tanto  nella  Città  nuova  ,  quanto  nella  vecchia  ;  l’Arsenale, 
il  così  detto,  Iunkernhvf ,  la  Dogana,  e  l’ Artuslmf,  o  sia  !a  Borsa  de’ Negozianti ,  so¬ 
pra  la  quale  ritrovasi  la  Statua  di  Marmo  del  Re  Augusto  111.  di  Polonia,  ed  Elettore 
di  Sassonia,  stata  eretta  dalla  Cittadinanza  in  di  luì  onore,  nell’ anno  1755.  Sotto  il 
Palazzo  della  Città  nuota,  vi  è  la  Dogana,  in  cui  si  pagauo  i  Dazj  delle  Merci.  De’ 
Magazzini  de  Grana],  si  fece  già  di  sopra  menzione. 

Per  potersi  formare  una  vera  idea  della  passata  grandezza  di  questa  rinomata  Città 
mercantile,  fa  d’uopo  di  ripassare  la  Storia  ,  e  di  ricordarsi  delle  azioni  e  vicende  ri¬ 
marchevoli  della  medésima  ne’ Secoli  passati.  Non  intendiamo  già  di  entrare  in  un’am¬ 
pia',  e  circostanziata  istoria  di  Danzica',  prima  però  di  passare  alla  descrizione  del  di 
lei  Commercio,  si  è  stimato  a  proposito  di  dover  dare  un  succinto  racconto  della  di  lei 
Costituzione  civile  e  politica,  avendo  questa  troppa  influenza  sopra  il  di  lei  Commercio, 
^er  poter  sorpassare  quanto  richiedesi  da  una  materia  cotanto  importante. 

La  origine  della  Città  di  Danzica  si  perde  nella  oscurità,  il  che  succede  in  molte  al¬ 
tre  Cit’à.  Si  sa  però  molto  bene,  che  la  medesima,  già  j  nell’ anno  997 ,  era  una  censi- 
derabjle  Città  Mercantile.  Essa  deve  il  primo  fondamento  del  a  di  lei  posteriore  im¬ 
portanza  al  Duca  Subi  sino  di  Cassubcn ,  il  quale,  nell’ anno  1185,  Sa  fabbricò  in  miglior 
torma,  unitamente  al  Castello,  e  dopo  di  aver  a  fortificata,  le  accordò  i  Diritti  e  Fri- 
<5  ilegj  tendenti  all’ aumento  del  di  lei  Commercio.  Si  r.  scontrò  ,  che  il  Negozio  de’ Pan¬ 
ni  vi  e  iste  va  già,  nell’anno  1209,  in  buon  credito.  Era  fu  la  terza  fra  le  Città  grandi 
nella  Prussia,  e  come  tale,  ebbe  luogo  e  voce  nel  Consiglio  Provinciale  di  Prussia,  sen¬ 
za  il  di  cui  consenso  il  Re  non  poteva  conchiudere  nè  guerra,  nè  pace,  nè  tampoco  con¬ 
trattare  veruna  importante  alleanza;  e  mandò  de’ Deputanti  alla  Dieta  di  Polonia.  2>//z- 
tìca  tiene  de’ Consoli  e  Residenti  nella  maggior  parte  de’ Porti  e  Piazze  Mercantili  esisten¬ 
ti  in  Europa,  siccome  questi  marnarono  per  ì’addie'ro  rie’ Residen'i  ed  Ambasciadori  a 
Danzica.  Nella  lega  Anseatica  lórmò  essa  una  delle  più  importanti  Città,  cioè,  la 
quarta  Città  di  Quartiere,  alTa  quale  restatono  suboidinate  le  Città  di  Konigsberga,  , 
Culm  ,  Thorn,  Elbinga  ,  Braunsberg ,  Riga,  e  Revel. 

"  Allorché.,  verso  là  metà  del  Secolo  decimoterzo,  nacquero  delle  turbolenze,  sotto 
gli  ultimi  Principi  della  Stirpe  di  Cassuben  ,  d’onde  derivarono  molte  perniciose  guerre 
per  la  Polonia,  le  quali  piantavano  le  fondamenta  delle  lunghe  calamità  di  Danzica ,  e 
minacciavano  il  guasto  totale  alla  crescente  prosperità  detta  Citta,  pervenne,  nell’anno 
1311,  mediante  compra  fattane,  in  proprietà  de’ Crociati,  o  de’ Cavalieri  dell’  Ordine 
Teutonico,  nel  quale  anno  essi  sorpresero,  ed  occuparono  per  tradimento  la  Città  di 
Dunzica,  pendente  la  Fiera  di  S.  Domenico,  e  Fabbricarono  la  parte  della  Città,  ciré 
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chiamasi  ancora  presentemente,  la  Città  nuova.  Nell’anno  1454,  scosse  il  giogo  de' 
Crociati,  sottomettendosi  con  certe  condizioni,  alla  Protezione,  e  Sovranità  del  Re  di 
Polonia,  nel  quale  stato  essa  si  mantenne  presso  a  poco  nella  medesima  proporzione, 
che  passa  fra  le  Città  dell’  Impero  Germanico  ,  e  l’ Imperadore  . 


Privilegi.  Il  Re  Casimiro  III.  accordò  alla  Città,  particolarmente  nell’anno  1457,  delle  gran¬ 

di,  ed  importanti  prerogative,  e  Privilegi,  come  sono: 

1)  Il  Diritto  di  Ammiragliato,  e  di  Arenamento,  il  quale  è  il  Diritto  di  appropriar¬ 
si  ciò  che  il  Mare  getta  sulla  spiaggia;  ovvero,  secondo  il  senso  delle  parole  del  ri¬ 
spettivo  diploma  :  la  piena  potenza  e  facoltà  di  reggere,  ordinare,  e  governare  ogni 
e  ciascuna  Navigazione  ,  con  tutte  le  Spiaggie  del  Mare  delle  Regie  Provincie  di  Polo¬ 
nia,  non  che  di  permettere  e  di  proibire  ogni  altra  Navigazione  estera,  con  consiglio, 
consaputa,  e  volontà  del  Re ,  ovvero,  in  di  lui  assenza,  del  rispettivo  Mandatario. 

2)  Il  privilegio,  che  nel  Distretto  di  cinque  Leghe  in  circuito  della  Città,  non  si 
dovrà  fabbricare  alcuna  nuova  Città,  o  Cas.tello,  In  virtù  di  questo  fu  demolita  la, 
così  detta.  Città  giovine  di  Danzica  y  che  aveva  1,400  Case.  Nello  stesso  Diploma  fu 
altresì  accordato  alla  Città  un  assai  estero  Diritto  di  Commercio,  o  sia,  il  Jus  E/nporii% 
in  virtù  del  quale,  nessuno  Straniero,  di  qualunque  Nazione  si  sia,  vi  possa  negoziare 
con  Mercanti  esteri,  fuori  della  Fiera  di  S.  Domenico,  ma  bensì  debba  egli  tutto  com¬ 
prare  da’  Cittadini  ,  e  vendere  alli  medesimi;  e  ciò  pure  relativamente  al  giuramento  de* 
Cittadini ,  il  quale  sussiste  tuttora  uguale  a  quello  che  mantenevano  assieme  le  Città  An¬ 
seatiche,  Questo  Diritto  andò  in  seguito  talmente  dilatandosi,  che  si  arrogò  essa,  non 
solo  di  fermare  tutte  le  Merci  provenienti  dal  Mare,  che  passano  sopra  la  Vistola,  an¬ 
dando  all* insù,  ma  eziandìo  tutti  li  Naviglj  che  passano  per  la  Vistola,  andando  all’  in¬ 
giù  ,  per  le  sue  Fiere,  e  persino  di  rimandare  indietro  questi  tali  Naviglj,  secondo  la 
qualità  delle  circostanze;  il  che  per  altro  produsse  delle  restrizioni  naturali,  a  motivo 
della  presa  di  possesso  della  Pomerania,  per  parte  del  Re  di  Prussia,  e  per  le  differen¬ 
ze  conseguentemente  insorte  fra  quella  Corte,  e  la  Città  di  Danzica. 

Essa  possedè  il  Diritto  di  guernigione,  in  una  foggia  talmente  estesa,  che  la  me¬ 
desima,  in  presenza  del  Re,  non  solamente  guernisce  di  Soldatesca  tanto  le  Porte,  quan¬ 
to  i  Bastioni,  ma  vi  rimane  ancora  avanti  l’Albergo  Regio  una  Guardia  di  onore,  di  3 
Uffiziali  ,  e  100  Uomini,  nel  mentre  che  i  Regj  Soldati  rimangono  ne’  Sobborghi  .  Dan* 
zica  mantiene  in  tempo  di  pace  1,200  uomini  d’infanterìa,  e  60  uomini  di  Cavallerìa, 
Questa  Città  possedè  inoltre  la  facoltà  di  coniare  Moneta,  e  di  cogliere  il  Succino,  o 
sia  Ambra  gialla,  la  maggior  parte  del  quale  ritrovasi  sulla  Spiaggia  di  Nohring  ,  e  se 
ne  cava  ancora  una  piccola  quantità  sull’altura  di  Danzica. 

Per  quanto  riguardevoli ,  ed  importanti  fossero  tutte  queste  prerogative  ne’ tempi  ad¬ 
dietro,  e  per  quanto  grandi  siano  effettivamente  que’  Diritti  di  Ammiragliato,  e  di  Com¬ 
mercio,  di  cui  non  può  si  facilmente  vantarsi  un  altra  Città;  si  può  molto  poco  com¬ 
promettersi,  che  Danzica  possa  essere  in  caso  di  mantenerli  giammai  con  efficaccia  , 
dopo  la  rivoluzione  seguita  nell’anno  1773,  e  dopo  la  perdita  del  così  detto,  JSeufahru - 
wasscr ,  nella  ormai  sì  contigua  vicinanza  di  Prussia,  ed  in  vista  della  decadenza ,  ich© 
aumentasi  ogni  giorno,  relativamente  alla  di  lei  potenza,  ed  autorità. 

Origine  del  Allorché  Stefano  Bathori  divenne  Re  di  Polonia  ,  non  voleva  Danzica  rendergl  i 

Diritto  di  omaggio,  prima  ch’egli  non  le  avesse  confermate  le  sue  Prerogative,  e  Privilegi  .  Ir- 
Falafitte ,  e  ritato  il  Monarca  da  questa  ricusa,  la  dichiarò  decaduta  dalle  sue  Prerogative  ,  asse- 
delia  corri-  '  diandola  nell’anno  1577;  felicemente  però  fu  questa  dissenzione  composta  per  via  di 
sponsione  Mediatori.  La  Città  chiese  pubicamente  perdono  al  Re  del  suo  fallo,  ed  il  perdono 
in  Danaro.  |e  fu  accordato  con  la  conferma  delle  di  lei  Prerogative,  e  del  libero  esercizio  della  Re¬ 
ligione  Evangelico  -  Luterana  ;  ma  nello  stesso  tempo  fu  essa  condannata  ancora,  a  cor¬ 
rispondere  in  avvenire  una  fissata  Gabella,  per  tutte  le  Merci  che  s’introdurrebbero  nel¬ 
la  Città,  o  che  se  n'estrarrebbero;  e  questa  Gabella  continua  presentemente  ancora, 
sotto  il  nome  di  Danaro  di  Palafitta.  Ngllo  stesso  tempo  fu  pure  dal  Magistrato  ordi¬ 
nata  una  Imposizione  sopra  le  Merci,  sotto  la  denominazione  di  Dazio  di  aggiunta. 
Questo  Dazio  viene  riscosso  dal  Magistrato,  per  suo  proprio  conto,  e  sussiste  tuttora', 
come  F  altro  ,  sotto  la  denominazione  di  Umgeld ,  cioè  ,  corrisponsioue  in  Danaro . 
Avendo  il  Re  di  Prussia  acquistata  tutta  la  Prussia  Polacca,  toltene  però  le  Città  di 
Danzica  e  Thorn.  con  li  rispettivi  Territori,  mediante  la  generosa  liberalità  del  Regno 
di  Polonia,  in  virtù  del  celebre  Trattato  di  divisione,  formato  nel  dì  i$  Settembre 
‘  *  '773  , 
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1773 »  fece  questo  Monarca  dichiarare,  che  il  Porta  di  Danzica  venga  compreso  nella 
parte  statagli  ceduta,  e  v’impose  un  Dazio  regolato  secondo  la  medesima  Tariffa,  co¬ 
me  devesi  pagare  nella  Città;  e  da  quel  tempo  in  poi  devono  lutti  li  Bastimenti,  e 
Merci,  arrivando  nel  Porto,  pagare  al  Re  di  Prussia  quel  Dazio,  di  cui  si  parlerà’in 
seguito  più  diffusamente  . 

Il  Governo  di  Danzica ,  e  del  rispettivo  Territorio ,  viene  diretto  dal  Consiglio  ,  da  12  Governo, 
Stabbiai,  e  dal  Consiglio  de’ 100  Uomini,  li  quali  tutti,  in  virtù  di  un  Privilegio  del  Re 
Casimiro ,  godono  il  rango,  ed  onori  convenienti  alla  Nobiltà.  Li  cento  Uommi  vengo¬ 
no  annualmente  eletti  dalla  Cittadinanza;  ma  l’Uflicio  de’ Senatori,  di  cui  26  devono 
essere  di  Religione  Luterana,  e  4  della  Riformata,  deve  continuare  loro  vita  durante. 

I  quattro  Seniori  chiamansi  Borgomastri  ,  fra  i  quali  si  elegge  ogni  anno  un  Presidente 
di  Consiglio.  Dal  loro  Corpo  eleggono  i  Re  di  Polonia  ogni  anno  un  Burggravio,  che 
amministra  i  Diritti  riservati  al  Re. 

Dalle  Sentenze  del  Consiglio  di  Danzica  si  può  appellare,  soltanto  in  cause  conten¬ 
ziose  civili,  sotto  certe  modificazioni,  al  Re  di  Polonia.  11  Magistrato  comanda  illimi¬ 
tatamente  nel  Territorio  della  Città;  l’anziano  Borgomastro,  come  Direttore,  e  due  Se¬ 
natori,  in  qualità  d’ispettori,  amministrano  il  Governo. 

Il  di  lei  Territorio  consiste; 

1)  Nell’Argine,  colà  detto,  Wcrder  di  Danzica,  circondato  dalla  Vistola  ,  dal 
JvIoilciUj  e  risile  rispettive  Lagune.  Esso  contiene  1,400  Jugeri  di  terreno,  e  33  Villa01- 
g],  nel  numero  de’ quali  vi  sono  12  Villaggi  di  Chiese. 

2)  Nel,  così  detto,  Frischc-Nahrung  ovvero  Nutrimento  Fresco,  che  è  una  contrada  stretta 
del  Paese,  fra  il  Baltico  ,  e  la  Vistola,  ed  il,  cosi  detto,  Frischer-Haff,  o  nuovo  Porto,  che 
contiene  1 1  Leghe  di  lunghezza,  ed  è  di  varia  larghezza ,  da  mezza  sino  a  cinque  Leghe. 

3)  Nella,  cosi  detta,  Altura  ,  sopra  la  quale  giace  la  piccola  Città  di  Hela  ,  o 
Heel,  situata  nella  estremità  della  contrada  stretta,  e  curva,  che  va  estendendosi  nel 
Baltico,  e  forma  il,  così  detto,  PantzkerwicJt . 

Tutte  le  Rendite  annue  della  Citta  sì  valutano  per  un  mìllione  di  Talleri,  circa.  Il  Rendite. 
Territorio  vi  contribuisce  soltanto  10,000  Ristalleri .  Questa  mite  Imposizione,  unita 
alla  grande  fecondità,  concede  al  Contadino  di  Danzica  una  prosperità,  che  non  gli  dà 
motivo  d  invidiare  la  fortuna  de  suoi  vicini;  ma  lo  fa  però  tremare  per  ogni  cambia¬ 
mento,  Il  Re  di  Polonia  riceveva  ogni  annoda  Danzica  150,000  Ristalleri,  provenienti 
da  Dir’ttì  di  1  orto  ,  o  Palafitta,  Doni  gratuiti,  di  Poste,  ecc.  Per  l’amministrazione  de’ 

Diritti  di  Palafitta,  che,  come  di  sopra  si  disse,  si  corrispondono  per  tutte  le  Merci, 

■sì  d  ingresso,  che  di  uscita  per  mare,  e  sono  -dovuti  per  metà  alla  Città,  restano  inca¬ 
ricati  tre  Senatori,  detti  perciò,  Signori  di  Palafitta,  e  questi  consegnano  la  porzio¬ 
ne  Regia  al  Commessario  del  Re,  residente  a  Danzica , 

Nel  mentre  pero,  che  noi  compiliamo  questo  Tettato;  anzi,  nel  tempo  medesimo 
della  compilazione  dei  Tomo  presente,  la  Città  di  Danzica  passò  sotto  il  Dominio  del 
Re  di  Prussia,  in  compagnia  di  diverse  altre  Provincie  Polacche,  in  virtù  di  un  Trat¬ 
tato  stato  sottoscritto  a  Grodno,  nel  di  3  Settembre,  del  corrente  anno  1793;  del  che 
ne  parleremo  più  diffusamente  nell’ Articolo  di  Polonia. 

Il  Commercio  della  Città  Danzica  dividesi  in  Commercio  della  Polonia,  ed  in  C©mme*«ùj 
Commercio  estero.  Una  porzione  de’ Mercanti  si  esercita  in  questo,  e  l’altra  in  quel 
ramo  di  Commercio,  a  motivo  che,  secondo  le  suddette  Leggi  Mercantili  di  Danzica ,  il 
Commessionario  del  Corrispondente  estero  ,  che  desidera  i  Prodotti  della  Polonia,  deve 
comprarli  da  un  Cittadino.  Sicché  1’  interesse  di  amendue  è  altresì  assai  differente,  ed 
il  Polacco  vi  guadagna;  perchè,  con  l’occasione.,  che  il  primo  cerca  di  ottenere  i  Pro¬ 
dotti  della  Polonia  a  bassi  prezzi,  per  guadagnare,  mediatiti  le  Coramessioni  più  impor¬ 
tanti,  nella  di  lui  provvisione,  vi  e  poi  il  Mercante  Cittadino,  che  negozia  con  i  Polac¬ 
chi,  e  si  dà  tutta  la  premura,  onde  far  sostenere  il  prezzo  delle  Merci,  di  cui  egli  tiene 
ordinaria^mente  delle  partite  considerabili  ;  quindi  risulta  ,  che  il  Polacco  riceve  spesse 
volte  de  prezzi,  che  lui,  in  vista  della  intelligenza  di  entrambi,  non  potrebbe  mai 
sostenere. 

5  Tuttavia  passa  eziandìo  una  gran  quantità  di  Prodotti  di  Polonia,  nelle  mani 
de’  Danzichesi  .  Questi  Prodotti  consistono  ,  parte  in  Grani  ,  parie  in  Telerìe,  La¬ 
na  ,  Pellicciane  Cuoja  ,  Sevo  ,  Bur,ro  ,  Cera  ,  Legno  da  costruzione  ,  e  da  far 
fuoco  ,,  Pece  ,  Catrame  ,  ecc.  In  questo  Commercio  gira  un  Capitale  di  5  in  6 
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Danzica. 


i  •  v  T.n.ri  4  •  r'oioni.v  all  .incontro  riceve  da  Danzica ,  Vino,  Caffè,  Zucchero, 

jàtihon!  di  fa.!*  * .  .  “  g  ,  olio  Aringhe,  Baccalà,  Panni,  Drappi  di  seta  e  di  lana, 

te.  Drag  e,  P  ’ e  molte  aUre  Merci,  la  di  cui  specificazione  rendesi  troppo  dif- 

fuT’e  tu™p.’rHu?S  li  cSltJcL  ’a  quest*  og/etto  dovrebb'  essere  sì  grand. 

* ’  ?„  n  se  ;  Danzichesi  noa  possedessero  il  gran  credito  estero,  per  potere  cosi 
come  il;  p  5  ■  .  ..  Polonia  con  Fondi  esteri  ,  o  imoiegare  li  loro  propri 

concorrere  alle  occorr^ee  della  Pol-oam^coa  eo^  ^  ^  ?ia  a,  Mercito  di 

y>«cLnepei“lo  pio  dallo 'stesso  Polacco,  dal  quale  si  compra  verso  pronti  contanti. 
Sdente  Tifate  si  compta  tn 

Nell’ anno  ?6°8  che  produsse  una  enorme  quantità  di  Gran.  ,  n  entrarono  per  la  via 

.Nell  anno  ioi«,  cue  piu  Hetti  ne  furono  di  nuovo  estratti.  Confrontando- 

della  Vistola  128,789  ’  .  Astrazione  dell’anno  17181  ne  risulta  una  ben  notabile 

"d'ffed“sr  r'ioSrioi;, 

differenza  ,  p  q  l’annua  estrazione  ascendeva  a  50, m  60,000 

furono  estratti.  Fra  gli  anni  J oso  e  ;  ,  da  l0tMjni  cirCa  ;  a. 


ch'e 'còm.nciass'erolédiffereaze  con  la  Prussia  si  rese  m.U.pW 

&  vìi»  3? 5s£rH  Sì 

pala,  e  questa  ancora  d’infima  qualità,  verso  la  81  ezia  .  Caffè  Zucchero, 

£  Danzica  estrae  dall’  Olanda,  per  le  occorrenze  delia  P°l°n  »  •  Caff«  ’ 

Droghe,  ecc.  Essa  dalla  Svezia  riceve  del  Rame ,  Ferro,  e  Aring  >  , 

....  Traffico  non  ricava  Danzica  certamente  il  mimmo  guadagno  perche  ,  - 

WSMÉS^^ 

discono  ben  pochi  Bastimenti  con  Grani  veiso  la  Danimarca.  R  •  p  - 

Dì  poco  rilievo  riesce  pure  il  Commercio  Marittimo  d.  Danzica  con  1* Russia.  Fa 
Pietroburgo  si  fanno  alcune  Spedizioni  di  Acquavite  per  conto  della  ,  eh  n. 

f  il  monopolio.  Tanto  più  considerabile  rendesi  il  Commercio  per  terra  ira  .  Danzi 

ehesi,  ed  i  Russi,  li  qual?  ultimi  godono  dalli  primi  sempre  un  cr^!  0  C  ‘  ìe  Vacchet 
, .  1:  t r*  ra  in  Fiera  I  Russi  vi  trasportano  le  Pelliccierie,  Vaccliet 

”dita".“’et  prendono  in  concambio  de'  Prodotti  delle  Manifatture,  e  pria. 

gjrszsmgz 

*-  sxsrstEprzA  reo»? 

la  Francia  fra  tutti  li  Prodotti  della  Polonia,  non  ricava  da  detta  Citta,  fuorché  un 
poco  dT Frumento,  e  vi  spedisce  all’opposto  del  Vino,  Caffè,  Sale,  Panno  Selene,  e 
Fané  altre  Merci,  che  la  Città  deve  pagare  a’  francesi  per  lo  piu  tn ,  contanti. 

Danzica  spedisce  ogni  anno  verso  la  Spagna  due  Bastimenti  dal  pm  .  * 

carichi  di  Legname,  e  Telerìe,  e  prende  io  ricambio  del  Vino,  della  Lana,  ma  p 

cipalmente  del  Sale.  per 


m&rn 


D  a  n  z  3  c  a . 
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Fer  il  Portogallo  si  spedisce  appena  ognt  di  e  anni  un  Basamento . 

Molto  più  importante  e  vantaggiose*  riesce  il  Commercio  con  1  Iul,a’  ™  q"a  * 
estrae  Danzica  la  maggior  parte  delle  Merci  di  seta,  per  provvedere  la  Polonia  e  la 
RuSia,  «  soddisfare  ,fd,  lei  proprio  lusso  Gl' Italiani ,  a  cui  prema  so  ramo  d.  p 

curare  un  consumo  maggiore  delie  Merci  loro  ,  accordano  all»  Danziceli  un  respiro 

di  6  o  e  12  mesi,  e  dopo  questa  epoca  fanno  tratta  snpr  Amsterdam,  3 
data’.  In  questo  modo  godono  i  Danzichesi  9,  12,  sino  a  15  mesi  di  tempo  per  Pa¬ 
gamento;  e  consegnano  all’  incontro  al  Mercante  d.  Russia  le  Merci  P«  0  F  '  J". 
do  la  Fattura  Italiìna  ,  senz’  aprire  le  Casse,  a  6  soli  mesi  di  respiro  C0Q  ^cr^‘ta^a 
poi  di  io  p.  %.  di  provvisione;  di  modo  che  Danzica  ricava  un  lucro  Mer_ 

questo  Commercio,  senz’avere  bisogno  di  un  Fondo  proprio  per  tale  ogge  •  dg, 

ci  si  trasportano  dall’Italia  per  lo  più  in  Vettura  sino  a  Danzica,  parte  p 
Corsari  d’  Affrica,  li  quali  per  causa  delle  loro  rapine  rendono  mal  sicura  la  Naug  z 
ne  nel  Mare  Mediterraneo  ,  parte  per  risparmiare  meglio  le  Stoffe  *  L teff t  a  d 
si,  e  finalmente,  per  potere  determinare  con  maggiore  precisione,  1  Rastimeti- 

arrivo.  Quindici  in  diec’otto  anni  fa,  si  tentò  la  via  per  Mare;  ma  -1  F  ma B astirnen 
to  destinato  per  l’ Italia  ,  fu  predato  dà  Corsari  ;  quindi  e ,  che  la  spedizione  per  h 
ne  fu  abbandonata,  perchè  richiedeva  necessariamente  dell  enormi  Mcurta. 

Quantunque  il  Commercio  di  Danzica  siasi  sino  ad  ora  reso  sempre  ancora» 
derabile,  nulLadi'meno  andò  il  medesimo  scemandosi  a  proporzione  de  temp  p  ■  •  Commercto 
Per  convincersi  di  questo  fatto,  altro  non  occorre,  che  riflettere,  che  nell  anno  17O5 
entrarono  .□  tutto  1,293  Bastimenti  in  Danzica ,  e  1,265  ne  uscirono  ;  ^1  incontro  ^neU 
anno  1783,  vi  entrarono  soltauto  631  Bastimenti,  e  ne  uscnron  94^  roda- 

cora  riesce  la  decadenza  in  confronto  alti  tempi  piu  rimoti .  i  e  5  3 !»  I  « 

rono  a  Danzica  tanti  Bastimenti,  che  non  poterono  tutti  passare  l  Alberc ,  »»  do v. M teca 
rimanere  avanti  al  medesimo,  ed  ivi  scaricare  le  loro  S  Lerci  ,pP  d 

condotte  in  Città,  da  dove,  nello  stesso  mode  si  dovette  fare  l*J "nP,°  in ‘ontrossi  con  i 
re  delle  altre  Merci  a  questi  tali  Bastimenti.  La  stessa  combioazione  incontrossi 
Navigli  di  Polonia,  de’ quali ,  ancora  nell’anno  1765,  passarono  1,230  sopra  la 
la,  andando  all’ in  giù,  ma  nell’anno  1783»  pacarono  soli  725-  -  ri. 

Fra  i  morivi  onerali  della  decadenza  del  Commercio  di  Danzica,  ne  tempi  piu  r 

riJìsrf  sssr: 
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trovaronsi  nell’ anno  1750,  eglino  stessi  al  caso  di  estraerne  1,200,000  Qiartt,  o 

«ÌTpS dCommircio  di  Danzica ,  a  motivo  della 
diviste  dXPPolom„u!r  L' anno  ,773  si  pud  riguardare  come  fl“ne* 

M  ISTt  te 

„r~G«*Br«cio  ps: 

™1ueudPosYaUaCorsece“",‘  «' vSfró  tet.Xe  }cZo  Merci  ne' suoi  Sta,,  ^ov- 


Q1  Jyu  rt^t’t'U  ^  w  v  w 

-  -  equivalente  quasi  a  quello  che  la  v.ua  Vt acuii  al  corso  della 

Ionia .  Il  Re  di  Prussia  non  permise  piu,  che  si  trapponesseio  .  ^  ^  unire  ^ 

Vistola  verso  Eibinga,  per  diriggerla  pnuci ps  mru  e  resse  una  Cotnpagaìa  di  Com- 

Vistola  insieme  con  Oder,  med.ante  un  Can  de  egli  e  e  se  in  P  £  d<> 

xnercio  Marittimo  ,  d.  cu.  s,  fece  già, una  d a  d.scr,, ^  ^  dd  Sl|e  >  c 

pag.  234  e  seguenti;  ed  accordo  alla  n  .  ,  p  ecc>  Tutti  questi  preparativi 

delta  compra  delia  Cera  nelle  vicinanze  gndente  preeiudizio ,  della  di  cui  deca- 

hanno  recato  al  Commercio  di  Danzica  l_  •  questa"  parte ,  quando  all’incontro 

denza  Danzica  si  risente  pur  troppo  da  alcuni  anni  a  questa  p  .  4 

il  Traffico  di  Elbinga  prese  un  vigore  notabile.  Nel!*' 


a 
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Nella  porzione  pervenuta  all’  Austria  ,  e  segnatamente  nelle  Contrade  vicine  alla  Vi¬ 
stola,  fu  pure  daia  un’altra  direzione  alla  estrazione  di  alcuni  Articoli,  che  altre  vol¬ 
te  si  trasportavano  verso  Danzica ,  cioè.*  Grani,  Cera,  Pelli,  esìmili.  Perde  parimen¬ 
te  Danzica  a  motivo  delle  rivoluzioni  con  la  Crimea,  e  con  il  Commercio  sopra  il  Mar 
Nero.  S’imbarca  per  colà  una  gran  quantità  di  Grano  della  Podolia  ,  e  della  Volhinia, 
sopra  il  Dnieper  ed  il  Dniester,  il  quale  Grano  fu  ne’ tempi  passati  condotto  con  Slitte 
sino  alla  Vistola,  e  sopra  questa  sino  a  Danzica. 


«• 


Prodotti  . 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture  , 


i 


t. 


Siccome  il  Territorio  di  Danzica  è  molto  ristretto,  se  ne  ricavano  perciò  soltanto 
pochi  Prodotti  proprj,  o  quasi  nessuno,  che  fermare  possa  un  oggetto  di  Commercio  . 
Vi  riescono  però  molto  bene  i  Pascoli,  al  IVerder,  ovvero  Argine  di  Danzica  ,  molto  van. 
taggiosi,  e  buoni  per  il  nutrimento  del  Bestiame  ;  ed  il  Cacio  che  vi  si  fa,  viene  stimato 
uguale  in  bontà  a  quello  d’ Olanda,  e  se  a’  estrae  una  considerabile  quantità.  Un  altro 
Prodotto  che  questa  Città  ricava  nella,  così  detta,  Frischc-Nahrung ,  e  nel  sito  detto, 
1’  Altura ,  si  è  il  Succino,  di  cui  si  fa  un  forte  Traffico  .  Gl’Inglesi,  Olandesi,  e  Fran¬ 
cesi  lo  comprano  per  lo  più  ivi,  e  qualora  il  medesimo  ritrovasi  crudo,  ne  fanno  eglino 
un  buon  uso  nella  Guinea,  ed  essendo  lavorato,  se  ne  adopera  molto  nelle  Indie  Orien¬ 
tali.  Anche  in  Europa  vi  rimane  molto  Succino,  parte  per  fumare ,  e  parte  per  ridurlo 
in  varj  lavori  ,  o  articoli  lavorati. 

Quantunque  Danzita  non  abbondi  tanto  di  Fabbriche  è  di  Manifatture,  quelle  che 
vi  si  ritrovano,  sono  però  di  maggiore  importanza  delli  suddetti  Prodotti.  Da  tempi  im¬ 
memorabili  a  questa  parte  vi  fiorisce  una  Fabbrica  di  Vitriuolo .  Vi  si  mantiene  pure 
una  rinomata  fabbrica  di  Acquavite,  li  di  cui  Proprietarj  sono;  li  Signori  Giacomo 
Bestvater  e  Figlio  ,*  de  Veer  ;  e  la  Vedova  di  Isacco  Weedling ,  Dirk  Heker  e  Genero; 
questi  ultimi  distillano  la  cotanto  rinomata  Acquavite  di  Salamone.  Sonori  delle  Fabbri¬ 
che  di  Cenere  di  Guado,  e  del,  così  detto,  IVerdaschen ,  li  di  cui  Possessori  sono  i  Si¬ 
gnori  Giovanni  Andrea  Ahlert  ;  Dirk  Bestvater,  Figlio  di  Giacomo;  Costantino  Amedeo 
Bòtticher",  Giovanni  Carlo  de  Darne  ;  Fehlhaucr  e  Comp.;  Cristiano  Enrico  Grueschke\ 
Vedova  di  Michele  Amedeo  Hanjf\  Giacomo  Kabrun  Senior;  Giovanni  Carlo,  e  Fede 
rico  de  hampen\  Frenano  Aleyer;  Federico  J\luhl  ;  Giorgio  W.  Alari  e  ns  ;  Giovanni  Fede¬ 
rico  Reìmer  ;  Paolo  Lodadio  Schnaasc  ;  Vedova  di  Benjamino  Schivarz  e  Hannemann  ; 
Giovanni  Federico  loennings  ;  Giovanni  Filippo  Unselt ;  e  Martino  Samuele  Zachert. 
Vi  si  fanno  tutte  le  sorta  di  Galloni,  Merletti,  Fettuccie  ,  Cordoncini,  e  Fili  d’oro  e  d’ 
argento.  Queste  Manifatture  sono  mantenute  da’ Signori  Pietro  Dodenhoff ;  Daniele  Do- 
denhuff-,  Giovanni  Beniamino  Elstorpf-,  Giovanni  .Enrico  Lchmann ;  Giacomo  Ala  hi  ;  Ve¬ 
dova  liehfeld  e  C i g  1  j  ;  C.  F  Schubert ,  Schwiderky ,  e  de  Ganunert  ;  e  Vedova  di  Winning . 
A  Danzica  si  fabbricano  quasi  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana  ,  come  sono  ;  Ciambellot* 
ti,  Baraccane,  Saje,  Calamanche,  eec  ;  Panni  grossi,  e  fini  ;  Bajette ,  Flanelle,  Rovescj, 
Griscttss,  ed  altri  simili;  vi  si  ritrovano  delle  Saponerìe,  ove  si  fabbrica  del  Sapone 
tanto  verde,  quanto  bianco,  li  di  cui  Possessori  sono:  i  Signori  Carlo  Federico  Hohn. 
fcld;  Gaspare  Davide  Seike;  ed  il  Signor  Kitzkatz .  Vi  si  prepara  dell’  Amido ,  e  della 
Polvere;  vi  sono  delle  Cartiere ,  delle  fabbriche  di  tutti  li  lavori  di  Acciajo,  e  di  Ferro; 
Raffinerìe  di  Salnitro,  ed  una  Raffinerìa  dì  Zucchero,  composta  di  varie  Azioni,  e  rego¬ 
lata  dal  Direttore  Signor  Giovanni  Guglielmo  Uphagen.  I  Signori  Samuele  FI ander  ; 
Fratelli  Soebels-,  ed  il  Signor  Kitzkatz ,  mantengono  delle  Fabbriche  di  Polvere.  Vi  so¬ 
no  inoltre  a  Danzica  molti  Conciatori  di  Pelle,  e  di  Cuojo  ,  che  si  occupano  in  ogni 
sorta  di  Cordovani,  di  Cuojo  grosso  da  suole,  e  di  altre  qualità,  ritrovandovisi  pure 
molti  Calzolaj ,  che  lavorano  in  Pianelle  di  Pelle  colorita,  ed  in  Stivalli  rossi  e  gialli, 
alla  foggia  di  Polonia,  per  il  Commercio.  Vi  si  fanno  ancora  degli  Strumenti  di  Musi¬ 
ca,  e  particolarmente  de  Violini,  Liuti,  e  Chitarre;  vi  si  tingono  con  maggiore  maestrìa 
e  bellezza  le  Pelliccerie  ,  si  brune,  che  nere;  si  lavora  una  gran  quantità  di  Fornimenti 
da  tavola  di  qualità  molto  fina.  Sono  inoltre  molto  rinomate  le  Fabbriche  di  Tabacco, 
la  Vernice,  e  que  belìi  ricami,  che  vengono  molto  ricercati  da’Luoshi  esteri  . 

Vi  si  fabricano  finalmente  molti  Cordaggj,  e  Tele  da  Vela,  e  la  Costruzione  delle 
Navi  si  continua  con  ottimo  successo.  Si  lavora  continuamente  con  la  maggiore  vivaci¬ 
tà  sopra  quattro  Cantieri,  essendo  il  Noleggio  de’ Bastimenti  presentemente  uno  de’ prin¬ 
cipali  rami  dì  Commercio.  L  Ordine  rigoroso  introdotto  nella  Costruzione  delle  Navi, 
fa  s;  che  le  medesime  vengono  fabbricate  assai  bene,  e  durevoli.  1  Carpentieri  di  Dan- 
■zìca9  terminati  che  hanno  gli  anni  della  loro  scuola,  detta  comunemente  apprentissag- 


| 


* 


D  anz  ic  a. 


*59 

. .  ■  Il  T  . . . 

gio,  sono  tenuti  di  fare  alcuni  viaggj  per  mare,  per  rendersi  perfetti  nell’ arte  loro; 
quindi  è,  che  i  Navigatori,  ed  i  Marinaj  sono  molto  rinomati  per  causa  dell’ingegno 
loro,  e  della  loro  esperienza,  e  vengono  altresì  ovunque  apprezzati.  Il  Signor  T.  Crist. 
Franzius  si  è  reso  molto  benemerito  per  avere  assai  contribuito  al  promovimento  del  No¬ 
leggio  de’ Bastimenti .  Secondo  il  calcolo  intermedio,  si  fabbricano  annualmente  sei  Bas¬ 
timenti  nuovi;  ma  nell’anno  1767  furono  lanciati  in  mare  dieci  nuovi  Bastimenti.  La 
maggior  parte  del  Legname  occorrente,  e  particolarmente  li  Pali  tagliati  per  lungo  ,  ed  i 
Bracciuoli  piccoli,  che  devono  avere  una  durezza  straordinaria,  perchè  legano  e  conso¬ 
lidano  il  Bastimento,  provengono  in  tronchi  intieri  dalla  Polonia,  e  particolarmente  da 
Jaroslow,  venendo  per  la  Vistola  all’ ingiù,  per  essere  tagli  y  ne’ Mulini  di  Danzica  .  I 
Cordaggj ,  e  le  Tele  da  Vela,  come  pure  le  Ancore,  e  tutu  gli  altri  Ferramenti  neces- 
sarj  alla  Costruzione  Navale ,  vengono  prodotti  nella  suddetta  Città.  Le  Ancore  si  fanno 
con  il  Ferro  di  Svezia  nelle  Fucine  circonvicine.  Le  spese  di  un  Bastimento  posto  alla 
Vela,  le  quali,  secondo  i  varj  prezzi  de’ generi  necessarj  per  la  costruzione,  e  partico¬ 
larmente  del  Legname  ,  crescono  ,  e  calano  ,  facendosi  la  costruzione  con  il  dovuto 
risparmio,  vengono  calcolate  dal  più  al  meno,  a  60  Ristalleri  per  ogni  Last . 

Il  numero  de’ Bastimenti  Danzichesi  ascende  presentemente  ad  80,  per  la  maggior 
parte  grandi,  da  200  a  400  Last,  Nell’anno  1780  si  fabbricò  perfino  un  Bastimento  di 
^oo  Lat. 

Le  Merci  che  da  Danzica  si  estraggono  verso  gli  altri  Paesi,  consistono  in  tutti  gli  an- 
zidetti  Articoli  di  Fabbriche,  e  Manifatture  della  Città;  di  Cenere  di  Guado  ,  e  di  Pot- 
tasche ,  calcolando  un  anno  per  l’altro  ,  se.  ne  trasportano  annualmente  40  mila  e  più 
Libbre  navali;  degli  altri  Articoli  se  ne  spedisce  ugualmente  una  considerabile  quantità, 
e  principalmente  molt’  Acquavite  verso  i  Paesi  esteri.  I  Prodotti  principali  della  Polouia 
sono  il  Grano,  ed  il  Legname,  La  bontà  de’ Grani  si  calcola  secondo  il  peso,  a  motivo 
che  si  ricava  sempre  maggiore  quantità  di  Farina,  quanto  più  pesa  il  Grano.  Vi  sono 
delle  qualità  di  Frumento,  di  cui  il  Sacco  Olandese,  o  sia,  tre  Quarti  di  Dresda,  pesa 
130  Libbre,  ed  all’ incontro  ve  ne  sono  delle  altre  sorta  che  pesano  soltanto  120  Libbre. 
Così  pure  ritrovasi  della  Segala  ,  di  cui  il  Sacco  suddetto,  o  tre  Quarti  di  Dresda  pesa 
125  Libbre,  e  ve  ne  sono  delle  altre  qualità  della  medesima,  che  pesano  soltanto  112 
Libbre.  La  bontà  del  Frumento  è  inoltre  differente  ,  ed  a  Danzica  se  ne  vedono  partico¬ 
larmente  quattro  sorta,  cioè:  il  migliore  Frumento  bianco,  che  vale  circa  4  00  fni.  al 
Last;  Frumento  di  varj  colori,  o  prima  sorte  mista,  che  chiamasi  altresì.  Frumento  di 
alti  colori,  e  si  paga  a  proporzione,  da  36  o,  sino  a  380  fni.  ;  sorte  mediocre  mista,  o 
sia  Frumento  di  varj  colori,  che  costa  330  sino  a  350//?*.;  e  finalmente  ,  Frumento 
tosso  ,  che  vale  circa  300  fni. 

Dopo  i  Grani,  il  Legname  di  Pino,  e  di  Quercia  forma  l’Articolo  più  importante 
di  estrazione.  Danzica  riceve  ogni  anno  delle  grandi  partite  di  Tronchi  di  Pino,  e  di 
Quercia,  da  varie  Contrade  della  Polonia,  eli  rispedisce  in  diverse  parti  di  Europa, 
tagliandone  però  prima  la  porzione  magg  ore  in  Tavole  grosse  ,  e  sottili.  La  bontà  di  questi 
Legnami,  che  godono  la  preferenza  sopra  degli  altri,  fa  sì,  che  vengono  ricercati  da 
tutte  le  Nazioni,  quantunque  li  medesimi  si  vendano  più  cari  degli  altri.  Anche  le  Ta¬ 
vole  di  Danzica  godono  la  preferenza,  perchè  queste  si  tagliano  a  mano;  quindi  è  che 
le  medesime  riescono  più  Uguali  nella  grossezza,  e  fanno  più  bella  vista  di  quelle  che 
vengono  segate  ne’ Mulini,  de’ quali  se  ne  ritrovano  ancora  alcuni  nelle  vicinanze  della 
Città;  ma  le  Tavole  che  si  tagliano  ne’ medesimi  ,  servono  generalmente  per  il  consumo 
del  Paes« .  I  Danzichesi  danno  al  Legname  di  Pino  ogni  forma  desiderata,  facendo  le 
Tavole  secondo  la  prescritta  grossezza;  ma  questo  non  si  usa  nel  Legname  di  Quercia  ; 
e  tutte  !e  rispettive  Tavole,  o  Palanche  si  preparano  secondo  la  misura  d’Inghilterra,  a 
motivo  che  gl’  Inglesi  quasi  soli  prendono  da  Danzica  questa  qualità  di  legname  .  Il 
prezzo  del  legname  cangiasi*  considerabilmente  da  un  anno  all’altro,  il  che  dipende  dalla 
maggiore,  o  minore  frequente  ricerca  degli  Esteri,  dalla  rispettiva  condotta  di  maggiore 
o  minore  quantità  in  ogni  anno,  ma  principalmente  dalla  diminuzione  della  Legna,  che 
rendesi  viepiù  sensibile.  Giacché  tutto  il  Legname  lavorato  in  Danzica  dev’essere  visi¬ 
tato  dalli,  così  detti,  Wraaker ,  o  Ispettori  del  legname,  per  ciò  destinati ,  così  se  ne 
distinguono  tre  sorta,  di  cui  la  prima  si  chiama  Kr angui ,  qualità  buona,  la  seconda 
IVraak ,  o  meno  buona,  e  la  terza  Wraakwraak ,  o  sia  scarto. 

Oltre  di  queste  sorta  di  Legname  di  Pino  e  di  Quercia,  produce  ancora  Danzica 
molto  Legname  da  Botti,  cioè:  Doghe,  di  cui  ve  ne  sono  particolarmente  tre  sorta. 

Primie» 


Merci  di 
estrazione , 
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Primieramente  Doghe  da  Botti,  f  »Xd";’dTpS’u»  df 

«  PoHicì  dyargheZza  e  .d  Sente',  D*gh.  te  bri* 

Doghe  da  jO  ,/  PnV.  ~]teZza  jn  riguardo  alla  grossezza,  tulte  le  qualità  so- 
(TonnenstalteU  **™£*\^  Sessa,  ina"  e  la  migliore  qualità  di  Doghe  da  Bot¬ 
ilo  uguali.  Quésta  Merce  si  venne  a  da  quaiitf  40  in  50  detti;  la  .Sessantina 

SffiSSfe»  £  jssrtó:»* 

CirCaLa  Tela  di  Polonia  fo  “aa  parimente  uno'delli  più  importanti  Articoli  di  estrazione 
da  Dtmzicn  verso  i  Paesi  esteri.  Ve  uè  sono  almeno i  sedici  qttahta  e  vengono  ord  .  . 

riamea«  indicate  n^a  =.e. Tela  ^anca^i  Lieo  ,  ^  ^ 

Lino;  Tela  eroda  StopnaP<ii  Pick  ,  o  sia  ,  qualità  fina,  prima  qualità  mezzana,  secoli. 
KuSf*®  Sterza  qualità  mezzala  simUe  ;  Telaci  Stoppa  di  Szeri, z  o  sta 

EIS£ ffesss  \  sfrtszz:  V- 

Sio^e  «.*»&  ?A  EvFèS  SF 

mlSULaadcfrrforma  Anico'lo' importi "di^rtrazione  ;  ma  dalla  rivoluzione  del  177* 

gionato  ,  che  P  P  n’  estraggono  ancora  molti  altri,  ma  presentemente  in  assai 

Articoli  sopra  descritti  se  n  es  ;  di  farne  uì  Hna  semplice  descrizione,  e 

scarsa  qua, mia  i  s,  e  pereto  c  ed uro  a  p topo  t, >  d  *  ,  q  ^  dj  le  Fi  ia 

tuo"  le  Penne  miti  e  dà  scriverli  le  Pelli  conciate,  e  non  conciate  le  Peli,  di i  Le. 
pre,  .1  Salnitro  1  Accia, o,  «c.  «  M  La  pimi,  sorle  vale  da  36  a 

Pta™  o  sii  S'?  di  34  ili  I  la  seconda  sorte  vale  30  in  33/- 

Verri  H’ in-  All’  incontro  s’ introducono  in  "»"*'“  j,  ^'funi','  AriìlgleTBàccal^Iale^Mètci'di 

«odati. «e  tutte  le  sorta  d.  F,ut t^  Frott.  fr«ct.  ^  eff  »  t  .  §  ..  minerale. 

Manifatture  lana  d,  bambagia ,  d^se. .  «  a  ,  ^  Merd  di  F„ro  ,  Ra. 

me  “suino6,  V  di  ouànet  ui’t.é  1?  sorta  di  Cioje,  di  Galanterìe,  e  di  Chincaglieri,  ; 
Vino,  ed'allri  Generi  necessari  per  il  vitto,  e  per  il  lusso. 

Dati.  r-ià  si  disse  di  sopra,  che  il  Re  Stefano,  nel  .577,  aveva  richiesto  dalla  Città  di 

i  Dia  si  ais  .  .  1  .  i  Merci  introdotte,  ed  estratte  per  mare;  e  che 

Dmntica  una  Il"P;fz‘“°lt„°P  sot»^ Il  tìtolo  di  Danaro  di  Palafitta,  e  elle  non  solo  il 

questo  Da“?  olicslo’ tempo  ancora  stabilita  ima  Imposizione  sopra  le  Merci, 

Magistrato  aveva  nello  stesso  tenti  o  ^  aUrts,  Re  |!;  'prl,stl;1  ere„0  aveva  nell’ 

'anno  '.«-'Tl'rosì  detto,'  'feufehrwas.er  ,  un  Uffizio  di  Dogana,  al  quale  li  Bastimenti, 
SeSà  nell’  useiu,  ^J-^ri^^^^o.noni  medesime, 

ver"! Pdrìl'ee 'Mera'  Ìli  per  l' addietro  pagato  particolarmente  il  Danaro  di  Palafitta 
yersua  delie  ’  Alberto,  ma  presentemente  si  paga  in  Moneta  di  Danzica ,  con 

1D  cos'  deai  -  o  L’Aggiunta  per  la  Città  si  paga  in  Moneta  Corrente  di  Dan- 

un  Aggio  dt  c  dPja  Poloniag,  passando  verso  i  Paesi  esteri,  sono  esenti  da  questa 

\\  \  Vin  altri  Articoli  li  Dazi  vanno  a  carico  de’ rispettivi  Venditori.  A  questi  appar- 
tiltima;  n -  alto  ArUcoU  n  ^ 2  .[L  e  d;  Kno,  e  di  Quercia  segato,  e  non  segato  ; 

tengono  tutte  pot'ascbe  le  Piume  da  letto,  e  Penne  matte,  e  la  Tela  grossa  di 

le  Doghe  da  »  ^  dì  Prussia  «essano  di  questi  Articoli  resta  esente  dall’ Ag- 

rùnu  ea^  pagìmeuto8  della  medesimo,  e  del  D  nato  di  Pala fitta  si  esige  in  Zecchili, 
d  Olanda ,  secondo  uno  svantaggioso  corso,  talmente  che  1  'Mercanti  vi  perdono  7  m  8  p.  •• 
t  i)az;  di  Danzìca  e  di  Prussia,  con  tulte  le  altre  spese  sino  al  Bordo  della  INave, 
perle  Merci  di  uscita,  compresavi  ^Provvisione  diap.§.,  importano  circa  quanto  segue  . 


D  a  n  z  i  c  a  . 
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Per  Frumento  12  sino  a  13  p-  5*  » 
=  Segala  12  =  *3 

—  Sorgo  Turco  - 

=  Orzo  -  ------- 

=  Avena  . . 

=  Piselli  ■■*••••• 
=  Fave  bianche  12  sino  a  13  p.  , 
=  Miglio  -  -  12  =  13 


ovvero  38 

sino  a 

40 

==  ’  2Ó 

28 

= 

29 

= 

22 

20 

= 

26 

ovvero  40 

= 

42 

===  4o 

= 

4i 

t  -  -  11 

a 

12  1 

•  fni.  per  Last. 


=  Travi  di  Quercia . -  7  a  8  j 

=  Doghe  da  Botti,  e  per  Barili ,  cioè  :  Oxhoft ,  e  Tonhenstdbe  28  Grossi  1  ja  Sessantina. 
=  Doghe  da  Botti,  (Pipenstàbe)  •  -  -  -  . *  fno.  J 

Per  le  altre  qualità  di  Legname  di  Pino  variano  le  spese  solamente  secondo  la 
grossezza  del  Legname  :  crediamo  pero  superfluo  di  accennarle  qui  tutte  specificatamente , 


circa 


6  a 
12  * 

7  * 
9  s 
7\  * 


Per  Pottascbe .  -  -  -  - 

=  Cenere  di  Guado  - 
—  Cera  -  - 

■=  Setole  di  Porco  -  - 

=  Pelli  di  Lepre  -  -  - 

=  Salnitro  -  -  -  -  a  ■  -  o  -  - 
=  Polvere  da  Scioppo  -  -  -  -  - 
=  Lane  di  Pecore,  e  di  Agnelli  - 
=  Piume  da  Letto,  e  Penne  matte 


P 


O 


9 

8 

10 
8 
8 

lOÌ 

6\l 

2  fni,  per  Pietra  di  34  ih  . 
2  Grossi  per  Libbra. 


►  fni.  per  Centinajo  di  120  R>„ 


Le  spese,  in  ogni  sorte  di  Tela  di  Polonia,  sì  a  Braccio,  che  in  Pezza,  la  prima 
delle  quali  chiamasi  a  Danzica  ,  Linnen  di  Polonia,  e  l’altra,  Rollen  di  Polonia,  sono 
affatto  le  medesime,  quantunque  il  prezzo  di  compra  ne  sia  assai  difierente.  Queste 
spese  dunque  importano  sino  al  Bardo  £  sino  ad  1  fno.  per  ogni  Pezza ,  o  Rotolo  di  Tela. 

A  Danzica  si  tengono  ogni  anno  due  Fiere,  e  sono:  la  Fiera  di  S.  Domenico ,  e  la 
Fiera  di  S.  Martino.  La  Fiera  di  S.  Domenico  principia  nel  dì  5  Agosto:  essa  è  la  più 
considerabile,  e  dura  per  gli  Abitanti  del  Paese,  3  settimane,  e  più  ancora  ;  ma  per  gli 
esteri  dura  solamente  otto  giorni,  e  ciò  dall’anno  1361  in  qua  ,  n^l  quale  temp-o  i  Litua¬ 
ni  .  ed  i  Russi  volevano  sorprendere  la  Città,  pendente  la  Fiera.' 

Id  questa  Città  si  tengono  i  Libri  e  le  Scritture  a  fni.  da  30  Grossi,  il  Grosso  da  18 
Pfennig^  ovvero  Danari  Correnti  di  Polonia. 


Ristallero  . 

Fiorini . 

Marche . 

Grossi  . 

Scellini . 

Pfennige , 

0  Danari . 

J  fa  3 

4Ì 

90 

270 

1620 

1  fa  lì 

80 

90 

540 

1  fa  20 

60 

36°  . 

J  fa  3 

18 

J  fa 

T,e  "Monete  Reali  della  Città  di  Danzica  sono: 

In  Oro. 

Zecchini ,  che-si  conteggiano  a  12  fni.  circa,  quantunque,  secondo  l’Ordinanza  del  Ma¬ 
gistrato ,  del  dì  2  Maggio ,  1766,  non  dovrebbero  valere  più  di  11  fni. 

In  Argento. 

Talleri  vecchj  Specie,  a  6  fni.  circa;  quinti  di  Tallero,  chiamati  Timpfe ,  a  18  Grossi; 
Sestini,  ovvero,  Schostaken  ,  a  6  Grossi;  Dutc/ien  ,  a  3  Grossi;  Brommer ,  ovvero, 
Poldruki ,  a  lì  Grossi;  Pezzi  di  Grossi,  a  3  Scellini;  e  Scellini,  a  6  Pfennig  e ,  o 


Fiere  an¬ 
nuali  . 


Conteggio . 

* 


Monete  . 


Il  Mentore  Tom.  Ili, 


X 


Vi 


162  Danzica. 

Vi  sono  ancora  delie  Monete  estere  ^  che  colà  sodo  in  corso,  e  vagliono  : 

i  Guinea  d’ Inghilterra,  ed  1  Luigi  d’  oro  da  4  Scudi  di  Francia,  vale  fni.  25  Grossi  3  circa. 

1  Federico ,  e  Luigi  d’oro  -  --  -- . *  *  —  *21  =io  = 

1  Zecchino  nuovo  cordonato . .  ‘  '  “  5  1 2  5  3  “ 

1  delto  vecchio  di  peso . ---  =  si2 

j  Zecchino  del  peso  di  \  Luigi  d’oro  - . .  ^  1 1 

I  Tallero  d’Olanda  della  Croce,  e  di  Alberto . —  *  5  5  24  = 

1  Talleri  delle  suddette  qualità,  scarse  =  s  5  518  — . 

1  Rublo  vecchio . 3=1  s  4  s25  t* 

1  detto  nuovo  -  - .  . ~  s  4  *  12  = 

1  Copecchi  di  Russia  si  calcolano  comunemente  95  Pezzi  per  7  Timpfi ,  ovvero  Quinti  . 
Talleri,  e  *2,  sino  a  15  Grossi,  ovvero,  141  per  Grossi. 

Le  seguenti  sorta  di  Monete  guadagnano  contro  Correnti  di  Danzica ,  calcolandole  a 
prò  Cento . 


Scudi  di  Francia,  intieri  e  mezzi . 4°  1 

Moneta  nuova  di  Prussia . *  *  33sl  per  Cento,  circa. 

Li  Pezzi  di  |  di  Prussia . =»  22  .  v 

Simili  di  ,  detti  comunemente,  Sette  e  mezzo  19  J 

-  •  ■  j  :  0  -  -  •  •  '  •• 

Valore  .  Calcolando  le  suddette  sorta  di  Monete  secóndo  il  numerario  esterno,  il  Tallero  di 

90  Grossi  Correnti  di  Polonia  viene  valutato  per  Grani  di  Colonia,  ovvero,  1787 

Grani  d’Olanda,  d’oro  fino,  e  per  242'5  Grani  di  Colonia  ,  ovvero,  2707''  Grani  d  Olan¬ 
da,  d’argento  fino;  il  Fiorino  di  conteggio  all’  incontro ,  per^31  Grani  di  Colonia,  ovve¬ 
ro,  594  Grani  di  Olanda,  di  oro  fino,  e'  per  8o7i  Grani  di  Colonia,  ovvero.,  90"5  Grani 
d’ Olanda,  d’ argento  fino.  .  .  liti  .  '  •  . 

Proponili.  La  Proporzione  fra  l’Oro,  e  P  Argento  si  calcola  come  1  a  15'-,  ovvero,  1  Marca  ,  o 

ne.  Grano  di  Colonia  d’oro  fino  viene  apprezzato  15'  volte  più  di  una  Marca  o  Grano  di 

Colonia  di  argento  fino  . 

£ ‘  M  'f  .‘.'V  ,,•»;*.  >  Ttinv  r  '  •  ,  >  t.  •  ;  i  * 

Per  il  Pari  fra  Òanzica ,  e  Lipsia  ,  Augusta  ,  Francfort  al  Meno  ,  Norimberga , 
Vienna ,  e  tutte  le  altre  Piazze  Mercantili,  situate  nell’Impero  Germanico,  si  conteggiano 

200  Ristalleri,  Moneta  di  Convenzione  ,  per  134!  Ristali  eri  Correnti  d:.  Folonia,  io  Danzica. 

i  Lira  Vlamis  Banco  in  Amsterdam ,  ~  4213  Grossi  Correnti  di  Polonia. 

200  Ristalleri  Correnti  di  Brundeburgo  ,  *=  i28,55  Ristai  eri  Correnti  di  Pokmia. 

l  Tallero  Specie  in  Amburgo ,  -  -  —  175!  Grossi  Correnti  di  Polonia. 

Il  Fiorino  di  Polonia  di  conteggio  fa  5  Grossi,  m  Danari,  ovvero,  22±  Ani.  Moneta 
di  Convenzione;  9  Stiiber  Correnti  d’Olanda;  19^  Soldi  Tornesi  di  Francia;  85  Scellini 
Banco,  ovvero,’  10  Scellini,  1  4.  Correnti  in  Amburgo ,  e  9!  ovvero  Pence  in  Londra, 

OroedAr-  L’Oro  e  l’Argento  si  provano  e  si  pesano  secondo  il  Peso  di  Marco  di  Danzica , 

gemo.  che  si  divide  nella  seguente  maniera.  _  . 

La  Marca  d’Oro  fino  si  conteggia  a  24  Carati,  ed  il  Carato  a  t2  Grani,  per  con¬ 
seguenza  la  Marca  a  288  Grani.  , 

Ma  la  Marca  d’ Argento  fino  viene  conteggiata  a  16  Lotti,  il  Lotto  a  104,  per  con¬ 
seguenza  la  Marca  a  256  ^  nel  Cimento.  _  .  _  , 

L'Argento  si  lavora  in  Danzica  a  1 2  Lotti,  12  Sino  a  13  Lotti  #  La  prova  c  ili 

due  Croci,  con  Corona  di  sopra. 

i’eso  dell’  jj  peso  dell’Oro  e  dell’Argento  si  divide  nella  seguente  maniera. 

Oro  e  dell* 

Argento  . 


Marea 


D  a  n  z  i  e  a . 


16% 


Marca . 

Oncie . 

Lotti . 

Schott ,  0 
Carati  . 

Quarti . 

Grani. 

'ùG  Danari. 

G  ranclii. 

1  fa  8 

16 

24 

64 

96' 

256 

288 
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12 

32 

nò 
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4 
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1  fa  1  ! 

4 

4i 

1  fa  2| 

3 

1  1 

La  Marca  per  l’Oro  e  per  l’Argento  'equivale,  secondo  l’esame  di  Tillet ,  a  7  Oncie, 
r  Grossi,  Grani,  peso  di  Francia,  che  fa  4,347 1  Grani  di  Colonia,  ovvero,  4,859 
Grani  d’ Olanda.  Essa  differisce  dunque  poco  dalla  Marca  di  Colonia,  dalla  quale  pren¬ 
de  senza  dubbio  la  sua  Origine.  Frase  la  qualifica  in  peso  per  3,555!  Grani  di  Colonia, 
ovvero,  per  3,974  Grani  d’Olanda;  il  che  per  altro  farebbe  tra  questa,  e  la  Marca  di 
Colonia,  una  differenza  di  22!  p.  g.  ;  quale  calcolo  non  può  essere  giusto. 

20  Marche  di  Danzìca  fanno  19  Marche  Troys  d’  Olanda  ;  il  che  forma  un  divano 

di  5\  p-s- 

Il  Peso  Mercantile  si  divide  nel  modo  seguente  : 

1  Libbra  Navale  di  ordinario  peso  Mercantile,  si  riduce  a  2!  Centinaia,  |a;20  Lis- 
pfund  ,  ovvero  ,  320  ÌB. 

.1  Lispfund  fa  16  io.  #  ,  . 

I  Centinajo  fa  3^  S/éùi ,  o  Pietre  grandi,  5  Stein ,  o  Pietre  piccole,  7^  L/ispiiiuci, 
ovvero,  120  «5;  ma  nella  Bilancia  della  Città  fa  solamente  3 \  Pietre  grandi. 

1  Pietra  grande  fa  34  ÌB  ;  ed  una  Pietra  piccola  fa  solamente  24  ÌB. 
x  Last  di  Lino  si  calcola  per  60  Pietre  grandi,  ovvero  2,040  ÌB. 
x  Barile  di  Burro  fa  1 6  Lispfund,  ovvero,  256  IB  netto. 

1  iB  fa  2  Marche,  16  Oncie,  32  Lotti,  48  Schott ,  o  Carati  ,  123  Quarti,  ovvero  , 

ex 2  o  Danari.  _ 

x  Marca  fa  8  Oncie,  16  Lotti,  24  Schott ,  o  Carati  ^  64  Quarti,  ovveio,  250  <■$,. 

1  Oncia  fa  2  Lotti . 

1  Lotto  fa  4  (Quarti ,  ovvero,  16  ^ 

La  Libbra  che  si  usa  nel  Commercio,  e  secondo  la  quale  sì  pesa  sulla  Bilancia  ,  e 
ovunque  la  medesima,  e  pesa  8,lo8  Grani  di  Colonia,  ovvero,  9,062  Grani  d  Olanda. 
Aili  Mercanti  di  Spezierìe  e  di  Drogherìe  resta  però  permesso,  che  il  loro  peso  in  cose 
minute,  essendo  minore  di  3  io ,  po-ssa  essere  un  poco  più  leggiero,  a  motivo  del  trat» 
to  della  Bilancia,  che  pretendono  i  Compratori. 

7Ì  1 

13  ih 

7 19? 
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i4iè 


39 


90 


ìb 

in  Danzica  fanno 

83 

iti  peso  Mercantile  in  Lipsia ;  vi  è  il  divario 

ÌB 

ivi 

— 

67 

ÌB  in  Amsterdam . 

iB 

ivi 

— 

79 

ÌB  in  Berlino  . 

ÌB 

ivi 

= 

17 

ÌB  peso  di  Castiglia  in  Is paglia  -  -  -  - 

ÌB 

ivi 

= 

34 

ÌB  in  Danimarca . 

ÌB 

ivi 

— 

83 

ÌB  in  Elbinga . 

ÌB 

ivi 

èssi 

95 

ÌB  peso  Mercantile  in  Inghilterra  -  -  - 

ÌB 

ivi 

— 

97 

ÌB  peso  di  Marco  in  Francia  -  -  -  - 

ÌB 

ivi 

80 

ÌB  in  Amburgo 

ÌB 

ivi 

— 

79 

ÌB  peso  vecchio  in  Konigsberga  -  -  -  - 

ÌB 

ivi 

— 

39 

ÌB  in  Libau  e  Merini . 

ÌB 

ivi 

= 

97 

ÌB  peso  nuovo  in  Polonia . 

ÌB 

ivi 

= 

90 

ÌB  in  Revel . - . 

ÌB 

ivi 

— 

25 

ÌB  in  Biga  - 

ÌB 

ivi 

•= 

3  3 

ÌB  in  Russia . 

ÌB 

ivi 

87 

ÌB  peso  di  vettovaglie  in  Svezia  -  -  * 

ÌB 

ivi 

— 

32 

ÌB  peso  di  ferro  -  -  -  ivi  -  -  - 

ÌB 

ivi 

— 

99 

ÌB  in  Thorn  . 

ÌB 

ivi 

— ■ 

83 

ÌB  péso  sottile  in  Varsavia . 

ÌB 

ivi 

=r 

7 

ÌB  in  Vienna  -  -  *  -  - . 
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D  a  n  z  i  c  a. 


Misura 
del  Grano. 


Il  Grano  si  misura  in  Danzica 
1  Last  grande 


Il oì  muuia  iu  ^ vxjia,  v*  - 

Je  della  Città  di  Danzica ,  ovvero,  di  Orzo  preparato  per  tar  la  Birra  * 
contenente  Ti  Lasti  ordinarj  di  Frumento,  o  Segala,  di  90  Staja  ,  (Schejfel;  360  Quarti, 

ovvero,  1,440  Metadelle,  (Metzen).  .  _ 

1  Last  di  Sacco  de’  Fornai  cpntiene  5  Moggia,  (Mal ter) ,  fto  Staja,  320  Quarti, 

1  Last  ordinario  contiene  Moggia,  60  Staja,  2io  Quarti,  ovvero  960  Metadelle- 
1  Moggio  fa  16  Staja,  64  Quarti,  ovvero  256  Metadelle. 

1  Stajo  fa  4  Quarti,  ovvero  16  Metadelle. 

I  Quarto  fa  A  Metadelle  . 

II  contenuto  vacuo  di  uno  Stajo  ,  ovvero  Scheffel  di  Danzica  e  di  2,452  Piedi  cubi 
di  Francia.  Secondo  il  quale  ragguaglio 


Misura  de’ 
Generi 
liquidi , 


Last  di  Amsterdam  . 

Staja  in  Lipsia- 
dette  in  Dresda  . 

Sacelli  in  Amsterdam. 

Staja  in  Berlino  . 

Tonne  in  Danimarca . 
dette  in  Svezia. 

Last,  ovvero  5o  K/orzec  in  Polonia. 

A_  Lasti  in  Amburgo 
69 15 Metzen  ,  o  Metadelle  in  Pienna . 

o  de’ quali  fanno  87  Lasli  a  Konigsberga  . 

Segue  la  descrizione,  e  la  reciproca  proporzione  delle  Misure  del  Vino,  e  degli  al¬ 
tri  Generi  liquidi . 


1  Last  di  Danzica  equivale  ad  1 

7 

23 
3 
29 

36 
83 

1 

12 


20  Staja 

ivi  fanno 

50  dette 

ivi  = 

5  dette 

ivi  = 

31  dette 

ivi  = 

103  dette 

ivi  = 

250  dette 

ivi  = 

65  dette 

ivi  = 

13  Lasti 

ivi  = 

100  Staja 

ivi  — 

Il  Sale  si  vende 

pure  al  Last , 

Last . 

Botti ,  0 
Fuder. 

Oxhoft. 

Ahm  ,  ow. 

mezzi  Anthal 

Anker . 

Q u  arti ,  0 

Pier  tei . 

Stof. 

i  fa  2  |  8  I  12 

1  fa  4  1  6 
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1  Last  fa  inoltre  4  Both ,  o  Pipe  di  Vino  delicato,  o  Liquore,  e  4$  Pipe  di  V.no 

di  tea.0*  vaco  dello  Sto/,  Misura  di  Vino  ,  è  di  86=  Pollici  cubi  di  Fraucia  ; 
secondo  il  quale  ragguaglio 

Boccali  di  Lipsia. 
detti  di  Dresda. 
detti  di  Cimento  ivi. 

Mingele  in  Amsterdam. 

Quarti  in  Boriino  . 

Quartaroli  in  Amburgo. 

i  Last  di  Birra  contiene  6  Botti,  12  Tonne ,  o  Barili,  1,030  Sto/,  ovvero,  4,32* 

Ouarti ,  o  Quartaroli .  _ 

1  Botte  contiene  2  Barili  180  Stof,  ovvero ,  720  Quarti. 

1  Barile  contiene  90  Sto f,  ovvero,  360  Quarti. 

Lo  Stof ,  Misura  di  Birra,  è  di  116  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché 


40 

di  simili 

Stof  fanno 

57 

6 

detti 

=  = 

1 1 

9 

detti 

==  = 

1 2 

53 

detti 

=  = 

76 

39 

detti 

- 

58 

10 

detti 

=  = 

»9 

1 1 

>5 

1 

80 


Sto/  di  Birra  equivagliono  a  21 
detti  ==  29 

detti  ==c 

detti  == 


Boccali  di  Lipsia ,  a  27  di  Dresda ,  ovvero  a  18  Boc¬ 
cali  di  Cimento  in  Lipsia ,  e  Dresda. 

Mingele  in  Amsterdam . 
a  Quarti  in  Berlino. 

51  Quartaroli  in  Amburgo  .  ' 1 


D  a  n  z  i  c  a. 
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Vi  è  ancora  un  terzo  Sto >/,  per  misurare  il  Latte  -,  questo  contiene  84  follici  cubi 
di  Francia;  di  modo  che 

7  Boccali  in  Lipsia,  9  detti  in  Dresda ,  ovvero  a  6  Boccali  di 
Cimento  in  Lipsia  ,  e  Dresda . 

42  Quarti  in  Berlino. 

7  Mingele  in  Amsterdam  . 


5  Sto/  equivagliono  a 


29  detti  - 

5  detti  •=»= 

Il  Piede  di  Danzìca,  il  di  cui  modello  conservasi  nel  Palazzo  della  Citta  in  Danzi - 
ca,  è  di  127*  Linee  di  Francia  di  lunghezza,  e  forma  precisamente  la  metà  di  un  Brac¬ 
cio  ;  per  il  che 


66 

Piedi 

di  Danzica 

fanno 

67 

Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

60 

detti 

ivi 

= 

6l 

detti  comuni  .  .  .  ivi . 

74 

detti 

ivi 

H= 

75 

detti  di  Dresda . 

17 

detti 

ivi 

» 

16 

detti  d’ Inghilterra . 

60 

detti 

ivi 

= 

53 

detti  di  Francia . 

35 

detti 

ivi 

= 

32 

detti  del  Reno . 

I!  Piede  quadrato  di  Danzica  ha  144  Onde  quadrate,  che  formano  n2j  Pollici  qua¬ 
drati  di  Francia;  secondo  il  quale  ragguaglio 
Piedi  quadrati  di  Danzica  fanno  34 

detti  =====  ivi  —  61 

detti  =====  ivi  —  76 

detti  =====  ivi  —  8 

detti  =  =  ivi  ~  3  2 

detti  =====  ivi  —  56 


33 

59. 

73 

9 

41 

67 


Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

detti  quadrati  comuni  .  .  .  ivi. 

detti  quadrati  di  Dresda . 

detti  d’  Inghilterra . 

detti  di  Francia  . 

detti  del  Reno . 


Il  Piede  cubo  di  Danzica  contiene  1,728  Pollici  cubi,  e  questi  formano  1,191^5  Pol¬ 
lici  cube  di  Francia;  ne  risulta  che 

Piedi  cubi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

detti  comuni . ivi» 

detti  di  Dresda. 
detti  d’ Inghilterra . 
detti  di  Francia. 
detti  di  Reno  . 


85 

Piedi  cubi  di  Danzica 

fanno 

89 

5S 

detti 

= 

ivi 

= 

61 

24 
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= 

ivi 

= 

25 

55 

detti 

== 

ivi 

= 

46 

29 

detti 

= 

ivi 

20 

17 

detti 

= 

ivi 

.  — 

»3 

La 

Misura 

del  Braccio  in  Danzica 

coi 

di 


tiene  2  Piedi,  4  Quarte  ,  ovvero  24  Pollici,  ed 
d’ onde  risulta  che 
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Braccia  di 


Danzica 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 


fanno 


67 

26 

69 

21 

37 

67 

32 

32 

48 

65 

121 

95 

40 

25 

32 


vi  è  il  divario  di 


Braccia  di  Lipsia ; 

=  di  Brabante  .  . 

=  in  Amsterdam  . 

=  Fiamminghe  .  .  •  » 

=  di  Berlino . 

Varas  di  Castiglia  in  Ispagna 
Braccia  in  Danimarca  .  •  • 

Yards  in  Inghilterra  .  •  • 

Braccia  in  Genova  .  .  •  • 

Aunes  in  Lione. 

Braccia  in  Lucca . 

=  in  Mantova  .  .  » 

=  nuove  in  Polonia  .  • 
Arschine  in  Russia  .  .  . 

Braccia  in  Fenezia  .  .  . 
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importa  30  Morgen.  o  Jugeri  di 

UUU  velale  tjuaut  ai  o  *  ,  , 

olonia  ha  20  Jugeri,  ovvero,  6,000  Verghe  quadrate. 

300  Verghe  quadrate,  di  225  Piedi  quadrati  1  una, 


La  Nube  del  Paese,  che  è  una  Misura  Arativa  , 
terreno,  ovvero,  9000  Verghe  quadrate. 

Un  Haken  di  P 
Un  Jugero  ha  300 


121  -a- 


Misuta  di 
lunghezza. 
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13l  Juaeri  di  Danzica  equivagliono  a  122  Campi  arativi  dell  Elettorato  do  Sassonia. 

12,  Verghe  quadrate  di  Danzica  fanno  126  Verghe  quadrate  dell  Elettorato  do  Sassonia. 
36  dette  =  ivi  =  47  Vergile  quadrate  del  Reno. 

Un  Seti,  ovvero  Corda  ha  10  Verghe,  75  Braccia,  ovvero  150  Piedi. 

Una  Verga  ha  74  Braccia,  ovvero,  15  Piedi  . 

Un  Miglio,  o  sia  Lega  di  Prussia  si  calcola  per  1,5^  Verghe,  ovvero  27,000  Piedi 
di  Dantico  di  Lunghezza  ;  .questi  formano  23,850  Piedi  di  Francia,  ovvero  24,685  Piedi 
del  Reno,  oppure  4,176  Passi  geometrici;  i4iVo  Leghe  simili  formano  un  Grado  terrestre; 

68  Leghe  di  Prussia  equivagliono  a  71  Leghe  Geografiche . 

76  dette  =  =»  65  Leghe  di  Polizia  di  Sassonia. 

La Le^a  quadrata  di  Prussia  fa  3,240,000  Verge  quadrate,  ovvero,  729,000,000  Piedi 
quadrati  df  Danzica  ,  che  formano  368,820,225  Piedi  quadrati  di  Francia  .  Quindi  e  che 
M  122  Leghe  quadrate  di  Prussia  corrispondono  a  133  Leghe  quadrate  Geografiche . 

1  Pertica  di  [Legna  ha  6  Piedi  di  lunghezza  s  e  6  Piedi  di  altezza;  contiene  per 

conseguenza  in  fianco  36  Piedi  di  Danzica,  ovvero,  2Si\  Piedi  quadrati  di  Francia. 

Nel  Noleggio  de’ Bastimenti  .  . 

So  Piedi  cubi  di  Tavole,  e  Travi  di  Pino,  Tavole  di  Quercia,  ecc. ,  si  calcolano 

ner  un  Last  Navale.  Per  riempire  un  Bastimento,  e  per  caricarlo  nel  miglior  modo 

possibile  fa  d’uopo  di  prendere  molte  piccole  Tavole,  contro  uruvpiccola  quantità  di 
Tavole  grandi  ;  altrimenti  si  perde  nel  Noleggio,  e  le  Tavole  sono  in  pencolo  di  guas¬ 
tarsi  fregandosi  scambievolmente,  quando  non  siano  caricate  bene  unite,  inoltre 

’2  Libbre  Navali  di  Pottasche;  12  Barili  di  Guado,  60  Pezze  di  Tela;  15  Libbre 

Navali  di  Cera,  si  prendono  per  un  Last  Mercantile.  . 

I  Noli  si  regolano  a  Danzica  secondo  il  Last  di  Segala,  e  caricandosi  il  Frumento, 
si  calcolano  10  p.  g.  più  per  il  Last,  eccettuato  il  caso  in  cui  il  Bastimento  fosse  stato 
espressamente  noleggiato  per  Frumento.  Nel  caricare  Piselli,  o  Fave,  si  calcolano  20 
X)  2  di  più-  per  l’Orzo  all’incontro,  10  p.  g.  meno  di  quanto  si  usa  in  un  Last  di  Se- 
«àla.  Nell’Avena  il  Nolo  dev’essere  stipulato  e  stabilito.  Li  più  usuati  prezzi  di  Nolo 
ritrovansi  già  specificati  nel  Tomo  primo,  alle  pag.  366,  e  363. 

1  Last  di  Sale  di  Francia,  di  Scozia,  di  Spagna,  e  di  Portogallo,  contiene  18  Tosi¬ 
ne,  o  Barili,  venendo  caricato  sciolto  nel  Bastimento  ,  ovvero,  16  Tonne ,  o  Barili,  tro¬ 
vandosi  in  Barili . 

1  Hundert,  0  Centinajo  di  Sale,  diFrancia  rende  comunemente  1 1  \  a  12  Last,  in  Danzica. 
1  Honderd  o  Centinajo  di  Sale,  di  Amsterdam,  rende  colà  solamente  7  Last. 

,  Last  di  Sale,  di  Luneburgo  si  calcola  ivi  per  12  Tonno,  o  Barili. 

1  Last  di  Aringhe,  Mele,  Pece,  Catrame,  ed  altri  simili  Articoli  ,  contiene  ugual- 

mente  12  Barili .  .  *  ** 

1  Barile  di  Aringhe  contiene  13  IVahl,  ovvero,  1,040  Pezzi. 

1  Wahl  contiene  80  Pezzi  di  Aringhe  .  . 

,  Sessantina  del,  così  detto,  Wagenschoss ,  contiene  60  Centinaia.  • 

1  gran  Centinaio  di  Legna  da  spaccare,  contiene  12  Ring,  o  fase;,  43  Sessantine, 

«vvero  ,  2,88^  Pezze  .  ,  ^ 

i  piccolo  Centinaio  contiene  2  Sessantine ,  ovvero ,  120  Pezze  . 

1  Fascio  fa  2  piccole  Centinaja,  d  Sessantine  ,  ovvero,  240  Pezzi, 
j  Sessantina  ,  o  Schock  fa  60  Pezzi . 
j  Quarantina,  o  Zimmer  =  4°  = 

1  Mandel  -  5  i5  <== 

»  Dozzina  5  12  = 

1  Decina,  ovvero  Decker  =  10  = 


€ase  dì 

CuMinmio 


Moltissime  sono  le  Case  Mercantili,  che  sì  occupano  in  cotanto  varj  rami  di  Com¬ 
mercio  si  all’ ingrosso,  che  al  minuto.  Ma  per  non  estenderci  troppo,  abbiamo  creduto 
conveniente  di  descrivere  soltanto  le  Firme  di  que’ Negozianti ,  che  commerciano,  all’ 
ingrosso ,  per  quanto  ci  sono  noti .  - 


Negozianti 
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Negozianti  in  Granì  per  proprio  conto ,  li 
Signori 

Ahrend ,  Daniele^ 

Ayke ,  Paolo  Goffredo  ,  e  Figlio, 

Dome  (de)  Giovanni  Carlo, 

Dubois ,  Guglielmo. 

Frant  .ius,  T.  Crist. 

Groddek ,  Michele. 

htioelke ,  Alessandro,  e  Comp» 

Raillon  ,  Giovanni  Amedeo. 

JVleyer ,  Enrico  Goffredo. 

Rosner ,  Carlo  Lodovico. 

Se/l,  Michele. 

Weidcbrod ,  Davide. 

Negozianti  in  Legname  per  proprio  conto, 
li  Signori 

Boyert ,  Garlo  Ernesto. 

Goor ,  Giovanni,  e  Comp¬ 
ila  nnemann. 
lìruger. 

Lau ,  Vedova  di  Nicola. 

Mark,  Adolfo  Lodovico. 

Schmidt ,  Manske  e  Schònbeck. 

Schóler ,  Carlo  Guglielmo,  e  Comp. 

Sceijf ,  Giovanni  Alessandro  . 

Wagner. 

Negozianti  in  Telerìe  per  proprio  cozito ,  li 
Signori 


Gorgcs,  Natanael  e  Guglielmo. 

Hofmann 

Harmens  ,  Alberto  Guglielmo. 

Raleske ,  Giovanni,  e  Figlio. 

Schupelius ,  S.  G. 

Negozianti  in  Affari  di  Conunessioni  di  Gra¬ 
ni  ,  Cenere  ,  Legname  ,  Telerìe ,  Sale ,  <?6C. 

A  Signori 


Ahrends,  Gio.  Federico. 

Ayker,  Paolo  Goffredo,  e  Figlio. 

Bar stuw  e  JEWwL  _ 

Cfcrwr  Antonio,  e  Piglio. 
Fremaut ,  Giacomo,  e  Fr.  Ad.  Davm. 
Gerhard  ,  Federico  Hartwig. 

Gibsone,  Alessandro,  e  Comp. 
Golhek  ,  Giovanni  Federico. 

Hohnjeld ,  Carlo  Federico. 

Houwens,  Guglielmo  Teodoro. 
Khopar  Saves ,  Eredi  di. 

Kcnworthey ,  W .  J.  F. 

Langh,  Teodoro  Ermanno. 

Maclean  e  Simpson. 

Mathy ,  J.  J-,  e  A.  J. 

Ma  hi,  Federico. 

F’nA/,  Reinaldo, 


Schopenhauer ,  Fratelli, 

Soermanns  ,  Enrico,  e  Figlio. 

Tònniges ,  Fratelli. 

Trevor,  Scott,  e  Comp. 

Vogel  {de)  Cornelio,  e  Figlio. 

Vphagen  e  Gerbner. 

Giacomo  Acw,  Francesco  Rottenburg  ,  e 
Giovanni  Guglielmo  Uphagen  ,  accudisco, 
no  nello  stesso  tempo  ancora  agli  affari 
di  Cambio . 

7/i  «V  Noleggio  si  occupano  principal¬ 

mente  ,  A  Signori 

Bestvater,  Diederico.  x-' 

Bestvater ,  Giacomo. 

Cuyper  (de)  Antonio. 

DaLkowsky. 

Fra  tz/us,  Teodoro  Crist. 

Gorzuchoioski ,  b  .  L. 

Gromsch  ,  Michele. 

Hepner ,  Crist. 

Juhberg . 

Krohn. 

Langh,  Teodoro  Ermanno. 

Lehmann  ,  Giovanni  Enrico. 

Lichtenberger ,  Giovanni  Giacomo» 

Liruk  ,  Cado  b  r. 

Multi,  Federico. 

TWr,  Nathanael. 

Rottenbourgh ,  Francesco, 

Schopenhauer ,  b  rateili. 

Schmidt ,  Manske  ,  e  Schònbeck, 

Selke,  Gaspare  Davide. 

Siebert,  Vedova,  e  Figlio. 

Sweers. 

Uphagen ,  Giovanni  Guglielmo. 

Uphagen  e  Gerbner . 

Walcher. 

Weichbrodt ,  Davide. 

Wolters ,  Lodovico, 

Negozianti  in  Conunessioni ,  e  Spedizioni , 
Signori 

Blumberg  ,  e  Zachers . 

Hoeker ,  Fed  rico  Andrea,  ed  altri. 

Fabbricatori  di  Cenere  di  Guado,  li  Signori 

Ahlert ,  Giovanni  Andrea. 

Bestvater ,  Diederico,  Figlio  di  Giacomo. 
Boetticher ,  Cos'antino^  Goffredo. 

Dome  (de)  Giovanni  Carlo. 

Fehlhauer  e  Comp. 

Grueshke ,  Crist.  Enrico. 

Hanff,  Vedova  di  Michele  Amedeo, 
Hojfmann ,  Giacomo.^ 

Kabrun  ,  Giacomo,  Senior. 

Kampen  (de)  Giovanni  Carlo,  e  Federico. 

Martens , 


Alartens ,  Giorgio  W-. 

Alayer ,  Erma  tino. 

Alitili,  Federico. 
lieimer ,  Giovanni  Federico. 

Schnaase ,  Paolo  Lodadio. 

Schivarz  ,  Ved.  di  Benjamino  ,  e  Hannemann. 
Toenninges ,  Giovanni  Federico. 

Unselt,  Giovanni  Filippo. 

Zachert,  Martino  Samuele. 

Fabbricatori  di  Sapone ,  li  Signori 

■Hohnfeld ,  Carlo  Federico. 

Kitzkatz. 

Selke ,  Gaspare  Davide. 

Fabbricatori  di  Polvere ,  li  Signori 

Flander,  Samuele. 

Kitzkatz , 

Socbels  -,  Fratelli. 

Zz  Principali  Distillatori  di'  -Acquavite  sono 
li  Signori 

JBestvater ,  Giacomo,  e  Figlio. 

Veer  (de) 

Weedling  ,  Vedova  d’ Isacco  .  e  Diederico 
tìeker ,  Genero;  questi  ultimi  Fabbricano 
la  rinomata  Acquavite  di  Salomone. 

Labbricatori  di  Bordi  di  oro ,  e  d ’  argento , 

/z  Signori 

Dodenhoff,  Pietro. 

Dodenhojf,  Daniele. 

Flstorpf,  Giovanni  Benjamino-. 

Lehrftann ,  Giovanni  Enrico.. 

Ala  hi ,  Giacomo  . 

Reyfeld  -,  Vedova  e  Figi). 

Schubert ,  C.  F. 

Schwiderky  e  de  Gommerà . 

(Vinning ,  Vedova. 

Negozianti  in  Alerei  di  Lana ,  SWzz ,  ed  z/z 
Alerei  bianche  ,  /fi  Signori 

Barth ,  Carlo  Federico. 

Dietrich ,  Giovanni  Gaspare. 

Hildebrand ,  Cristoforo. 

Pettre,  Pietro  ,  e  Comp. 

Tietz,  -Crist.  Goffredo. 

Troisiener  ,  Enrico. 

Negozianti  in  Panni  all ‘  ingrosso ,  /z  Signori 
Dirksen  e  Scholtz.  j 


Bcihr. 

Fischel ,  J.  M. 

Schulz,  Davide. 

Negozianti  in  Galanterie  ,  &  Signori 

Grade ,  Giovanni  Giacomo. 

Aluhlheim  e  /Fi elsch. 

Schmidt,  Abramo  Amedeo. 

'S'  " 

Negozianti  in  Fini  all ’  z>z  grosso ,  A  Signori 

Ankum  (de)  Federico  W. 

Fsch/nann  ,  Giovanni  Sai. 

Hacker,  Andrea;  vende  anche  al  minuto. 
Aluhl,  Federico  . 

Schnaase ,  Paolo,  e  Figlio. 

Schnaase. 

Zimmermann ,  Cristiano  Federico. 

Negozianti  in  Spezierie  ,  <?  Drogherie^  all'  in¬ 
grosso  ,  li  Signori 

-Ankum  (de)  Federico  Guglielmo.. 

Fremaut ,  Giovanni  Filippo. 

Grade  ,  Ren.  Goffredo. 

Hein  .  Giovanni  Crist. 

Hoivens ,  W,  T. 

Krumpholz,  Goffredo. 

Alackensen ,  Giovanni  Carlo. 

Alatthid ,  Giovanni  Goffredo. 

Momber ,  Giovanni,  e  Comp. 

Schulz,  Giovanni  Goffredo. 

Schulz  ,  Giovanni  Amedeo. 

Schmidt  e  Cosak. 

Schmidt ,  Benjamino  Lodovica. 

’  Schròder ,  Giovanni. 

Soenke  ,  Giovanni  Enrico. 

Tdubert ,  Benjamino  Amedeo, 

Walter,  Giovanni  Ephraim. 

Zimmermann  ,  Crist.  Federico. 

Negozianti  in  Porcellana,  ed  ancora  in  Spi- 
zierie,  e  Drogherie  ,  _ /z  Signori 

Hewelke. 

Sonntag,  Ephraim. 

Spangenbci  g ,  Ved.  ,  e  Figlio;  e  molti  altri. 


‘Cambio. 


168 


D  a  11  z  i  c  a'. 


Dòring  e  Beringhusen . 

Lesse ,  Lodadio. 

Negozianti  in  Pelliccierie ,  A  Signori 


tir • 


D  a  n  z  i  c  a . 

Cambj  della  Città  di  DANZICA . 


JDanzica  dà, 


per  ricevere 


in 


*420  Grossi  Polacchi 
*i§0  detti  detti 
*133  Fiorini  detti 
*30  detti  detti 


1  Lira  Vlamis  Banco,  di  6  f ni.  Banco  -  - 

1  Ristallero  Specie . «  - 

100  fni.  Correnti  di  Prussia,  0  di  Brandeburgo 
1  Lira  Sterlina  -  - . 


Amsterdam  , 
Amburgo . 
Konigsberga . 
Londra . 


NB.  Li  Cambj  eontrossegnati  con  1’  (*)  sono  variabili . 

Ma  se  talvolta  succede,  che  JDanzica  cambj  a  dirittura  per  Lipsia,  Berlino ,  Frane- 
fort  suir  Oder,  Brsslavia ,  ecc.,  allora  si  contratta  i  prezzo  a  130  Ristalleri  Polacchi, 
circa,  per  100  Ristalleri  Moneta  di  Convenzione ,  ovvero  Luigi  d’oro,  oppure.  Corren¬ 
ti  di  Brandeburgo, 

Le  Cambiali  da  Danzica  per  Amsterdam,  vengono  ordinariamente  tratte  a  40,  od 
anche  a  70  giorni  dopo  data,  ed  anche  a  vista;  ma  sopra  Amburgo,  a  3,  ed  ancora  a  6 
Settimane  dopo  la  data  della  Lettera, 

Devesi  osservare,  che,  le  Cambiali  da  Danzica  per  Amburgo,  non  venendo  colà  pa¬ 
gate  con  Specie,  ma  bensì  scontate  nel  Banco,  il  Rimettente  di  Danzica  sconta  o  diffal¬ 
ca  un  per  mille  al  Traente,  e  lo  buonifìca  all’Amico  di  Amburgo,  facendo  nello  stesso 
tempo  rilasciare  la  Cambiale  pagabile  in  Banco,  Quindi  conviene,  nel  calcolo  della  Cam¬ 
biale  di  Danzica  per  Amburgo,  osservare,  che,  volendo  ridurre  la  Valuta  di  Banco  di 
Amburgo,  in  quella  di  Danzica,  si  devono  sempre  prendere  1,000  Talleri  Banco,  per 
999  Talleri  Specie,  ma  dovendosi  ridurre  la  Valuta  di  Danzica  in  Valuta  di  Bauco  di 
Amburgo,  allora  devesi  calcolare  1,000  Talleri  Specie,  per  j,ooi  Talleri  Banco, 


L’Uso  si  calcola  in  Danzica  a  14  giorni  dopo  l’ Aecettazione . 


Restano  stabiliti  10  Giorni  di  rispetto,  compresivi  li  giorni  di  Domenica,  e  delle 
Feste;  ma  se  il  giorno  decimo  s’incontra  in  un  giorno  di  Domenica,  o  di  Festa,  il  Pro¬ 
testo  devesi  fare  nel  nono  giorno.  Le  Cambiali  rilasciate  a  Vista,  come  pure  quelle  di 
cui  sono  già  spirati  li  giorni  di  rispetto,  nell’atto  della  presentazione,  si  devono  pagare, 
o  protestare  in  termine  di  24  ore  . 

■  Circa  gli  altri  costumi,  usi,  e  formalità  da  osservarsi  negli  Affari  di  Cambio,  non 
meno  che  delle  speculazioni  ne’ Cambj,  e  de’  Corsi  di  Cambio,  in  Danzica,  esiste  il  se¬ 
guente  Regolamento  di  Cambio,  con  le  rispettive  Ordinanze,  che  ne  somministranno  le 
più  precise,  e  circostanziate  relazioni 


Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  DANZICA,  dell’ 

Anno  1701. 

Essendo  pur  troppo  noto  per  esperienza ,  che  in  notabile  pregiudizio  del  Commercio  , 
negli  Affari  di  Cambio ,  ed  in  quanto  vi  è  relativo ,  sono  fino  ad  ora  nati  varj  disordini 
‘Ccl  abusi ,  clic  diedero  delle  replicate  occasioni  a  grandi  prolisità /  ad  oggetto  però  di  rime - 
diarvi ,  e  per  quanto  fia  possibile ,  prevenire  l'ulteriore  progresso,  onde  non  incontrare 
maggiore  rovesciamento  dt'  rispettivi  Negozi ,  dal  di  cui  incremento,  e  promovimento  dipen¬ 
de  maggiormente  la  prosperità  della  Città  :  il  Nobile  Consiglio  ha  perciò  creduta  necessa¬ 
rio  ,  particolarmente  in  vista  della  reiterata  mancanza  di  un  Diritto  prescritto  in  simili 
Cause ,  che  si  ha  voluto  addurre  per  pretesto  dell ’  ingiusto  procedere  ,  di  formare  un  certo 
Regolamento  di  Cambio  in  iscritto ,  secondo  V  esempio  di  altre  cospicue  Città  Mercantili , 
e  di  farlo  di  cornuti  ordine  pubblicare  in  istampa ,  ad  universale  notizia ,  ed  intelligenza ’ 
acciò  nessuno  possa  in  avvenire  scusarsi ,  con  il  pretesto  d' ignoranza ,  riservandosi  di  cam¬ 
biarlo,  di  comune  accordo ,  di  dichiarare,  diminuire ,  aumentare ,  o  ancora  toglierlo ,  se¬ 
condo  richiederanno  gli  affari ,  li  tempi ,  le  circostanze ,  ed  occorrenze  del  Commercio 

Art.  1. 

Quando  le  Cambiali  sono  state  contrattate  e  stabilite,  il  Rimettente,  o  Datore,  do¬ 
vrà  tosto,  e  precisamente  pagarne  la  Valuta  al  Traente,  alla  consegna  di  tutte  le  Cam- 

11  Mentova  Toni.  HI.  Y  biaii 


Cambio . 


Vista . 


Uso,  e 
Giorni  di 
Rispetto  • 


Regola¬ 
mento  di 
Cambio. 
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S.  tanto  se  le  mede^—  sole  o  Prime  d i  C«W« 

iunque  denominazione  es  *CT®  ®*  *  u  pagamento  della  Valuta,  si  dovrà  il  med«.mo 

"Ordinano  ,  non  fosse  stato  fatto  ancora  l  p  g  ^  u  PerSQna  ed  Effetti  di  quello,  che 
esigere  prontamente,  eoa  pacata  Rsecuzione P '  ,  tamnoc0  Slira  permesso  d’ un- 

non  eseguisce  il  dovuto  pagamento,  e  non  c  t  -  _  ’  ^  d ella  prova  dell’ già  effettuato 
pie-are  contro  il  Debitore  alcuna  eccezione,  toltane  quella  della  prova  u  0 

pagamento  ,  senza  qualunque  Dilazione. 

Art.  2. 

_  .  „•  ..  _  nitore  sarà  tenuto  di  mandare  le  ricevute  Cambiali,  rilasciate 

dopo°IT8taR:“b:taDaLl  primo,  o  almeno  ^ 

"ostaveuura,  pVlav^Si  Amburgo!  per  l’Accettazione.  Ma  se  taluno  trascurasse 

e  recasse  perciò  al  Traente  un  danno  end* 


I' 


a  vettura per  la  via  di  **9".' f  ‘  T dovrà  a., 

questa  disposizione,  e  recasse  Per"°  a| st0  aoa  potesse  dimostrare  di  essere  stato 
dare  a  carico  del  Rimettente  ,  in  i  terun0  dovuto  l’accettazione  della 

impedito  da  accidenti  particolari,  on  e^  data  all’ Accettazione  potrà  ognuno  ser» 

Cambiale.  ^Intanto  che  la  prima  sara  f  a0„  Oscuri  il  termine  del  paga- 

virsi  della  Seconda  a  piacere,  inten  en  P  f  u»  abbia  ultimamente  negozia- 

mento  ,  si.  egli  Io  stesso  Rimettente  oppure .1 Tfalbre  1’  Accet¬ 
te  U  Cambiale.  Se  dunque,  duj>°  ^  p„a,neilto  alla  scadenza,  nel  mentre  che  1’  Ac - 
St^te^e^atorrirLuono  stato,  dee?  lo  fette  il  danna,  né  può  user,  alcun  regresso 
contro  il  Traente  . 

Art.  3- 

.  v  nierarriini  tutte  le  Cambiali  dovranno  in  «vvenir# 
Ad  oggetto  di  i ** Cui  p«ò  spedirsi  la  Cambiale,  e  perciò,  benché  si 

essere  datate  nel  giorno  dl V?*1*’  0  a  Lesta  parte,  non  dovrà  alcuno  averei  ardire, 

Sn ra  “n  "“«i  »P<«  qSnlcl.e’c.mbiale,  state  contrattata  avanti  la  partenza 
della  Postaci  quel  giorno,  la  data  delia  I  osta  precedente. 

Art.  4. 

Così  sarà  pure  tenuto  °gni  Traente  ,  d^ 

curasse1  (lì  d"«rfbSro  a smesso  .1  dio.,  risultatone,  ,1  quale  resterà  peè 

di  lui  conto  . 

Art.  5. 

„  .  .  p,.pe(»ntnzione  e  l’ Accettazione  delle  Cambiali,  non  è 

Per  quello  che  riguarda  "  •  ’  •  essa  tuttora  nella  prima  mano,  o  sia 

punto  necessari*,  che  una  am  J  ^  per  l’Accettazione,  perchè  il  Debi- 

passata  in  mani  altrui,  venga  nuova  Lenza  ovvero  in  difetto  egli  deve  sottomet¬ 
tere  è  tenuto  di  pagarla  anche  Diritto  Cambiario;  così  pure,  U 

S  «V.rD.«.C»  ™n  dea,  scadenza  de,  ^gamento^a  pr, 

fèSS*  Tu  -  "V^ttuarne  ,1  paga/cnto ,  sotto  pena 

di  pronta  esecuzione,  secondo  il  Diritto  Cambiario, 

Art.  6. 

.  ’  TKmrià  dpi  Debitore  scorso  che  sarà  il  termine  del  pagamento,  e 

„0„S; %!' luo  Tni aro,  di  volerlo  giuridicamente  depositare,  o  conservarlo 

più  a  lungo  presso  di  se  . 

Art.  7 . 

Prnip^to  deve  il  PosfMPSsore  tonto  insinuarsi  uon 
Ma  ritornando  una  Cambiale  con  rro  *  deve  partecipare  alla  di  lui  Mo- 

il  medesimo  dal  Traente,  ed  esserle  o  que  quello  ciò  che  Lui  stesso  vorrebbe 

glie,  Flglj,  ondata  Commcss,  •Vornrn^^ ”j.U Ue  negligenza  dovrà  egli 

senz'avere  alca,  regresso  contro  il  Traente.. 


D  ci  n  z  i  c  a  . 


Art.  s. 

Il  Traente  all’ incontro,  ricevuto  che  avrà  l’avviso,  ed  il  Protesto,  è  tenuto  di  pre* 
slare  la  prosta,  e  conveniente  garanzìa  per  il  Capitale  ,  l’Aggio,  Spese,  e  Danni  pre¬ 
sumibili,  con  sufficiente  fidejussoria  Cauzione  di  un  congruo  pegno,  che  la  sua  Cam¬ 
biale  protestata  sarà  a  dovere  estinta,  e  pagata  alla  scadenza,  per  altra  via,  o  da  lui 
stesso,  con  Cambio,  Ricambio,  Provvisione,  e  Spese-  Salvo  chesi  annullasse  la  Cam¬ 
biale  contrattata,  mediante  la  restituzione  del  Danaro  ricevuto  dal  Datore,  insieme  con 
l’Aggio,  Interesse,  e  tutte  ie  rispettive  Spese.  E  questo  dovrà  pure  sussistere,  ed  il 
Traente  resterà  tenuto  al  Datore  per  cauzione,  se  anche  la  Cambiale  fosse  stata  accet¬ 
tata,  ma  indi  venisse  protestata,  per  la  ricevuta  notizia,  ciré  1’ Accettante  sia  fallilo 
prima  della  Scadenza . 

Art.  9. 

Ma  se  il  Trattario  ,  ancora  per  mancanza  dell’avviso,  o  per  altri  motivi,  ritrovas¬ 
se  della  difficoltà  nel  prestare  assolutamente  l’Accettazione,  e  chiedesse  al  Possessore, 
di  sospendere  il  Protesto  sino  al  prossimo  Ordinario  di  Posta,  con  promettere,  ch’egli 
emro  tal  termine  si  dichiarerebbe,  o  di  volere  accettare  la  Cambiale,  ovvero,  di  lasciar¬ 
la  andare  di  ritorno  con  Protesto;  rimane  bensì  in  libertà  del  Possessore  ,  di  aspetta¬ 
re  sino  a  tal’ epoca,  senza  proprio  pregiudizio,  ma  egli  non  è  per  altro  in  modo  veru¬ 
no  tenuto  di  farlo  .  Qualora  poi  prima  del  prossimo  Ordinario  di  Posta  non  seguisse 
l’Accettazione,  egli  è  in  dovere  di  protestare,  e  di  mandare  il  Protesto  con  il  primo 
Ordinario  di  partenza ,  altrimenti  sarà  tenuto  di  addossarsi  il  pericolo,  e  di  garantire 
il  pagamento  a  quello  che  gli  ha  mandata  la  Cambiale  - 

Art.  10.  ■* 

Chiunque  vuole  accettare  una  Cambiale,  è  tenuto  di  farne  1’ Accettazione  pura  ed 
assoluta,  senza  veruna  condizione,  o  riserva,  e  simile  Accettazione  dovrà  essere  nota¬ 
ta  sopra  la  Cambiale  dall’ Accettante ,  (quando  anche  la  Cambiale  fosse  lilasciata  a  cor¬ 
ta  vista)  con  la  di  lui  propria  sottoscrizione,  aggiungendovi  il  nome,  e  cognome,  co¬ 
me  pure  il  tempo.  Se  anche  i  Commessi,  per  procura  del  Trattario  ,  compissero  l’Ac¬ 
cettazione,  dovranno  i  medesimi  apporre  di  proprio  pugno  alla  Cambiale ,  tanto  il  no¬ 
me  e  cognome  rìe’ioro  Principali,  quanto  li  loro  proprj  nomi,  e  cognomi,  ed  il  tempo 
dell'Accettazione;  altrimenti  non  è  tenuto  il  Possessore  di  ricevere  l’Accettazione,  ma 
potrà  bensì  levare  il  Protesto ,  come  se  l’Accettazione  fosse  stata  ricusata. 

Art.  11*- 

Venendo  la  Cambiale  presentata  a  taluno  che  non  la  voglia  accettare,  potrà  un  Ter¬ 
zo  accettarla  per  onore,  ed  in  riguardo  del  Traente,  o  di  un  Indossante  ;  ma  un  tale 
Terzo  Accettante  è  in  obbligo  di  dichiararsi  lui  stesso  in  persona,  avanti  al  Notajo,  che 
a  nome  del  Possessore  effettuò  il  Protesto  contro  il  Trattario,  per  la  non  eseguita  Ac¬ 
cettazione,  siccome  lui  accetta  la  Cambiale  per  onore  del  Traente,  o  Girante,  scriven¬ 
do  nello  stesso  tempo  sopra  la  Cambiale  l’Accettazione  a  dovere,  con  aggiungervi  pure 
il  nome  del  Traente,  o  Girante,  per  onor  del  quale  egli  accetta  la  Cambiale.  Ma 
il  Notajo  deve  ugualmente  inserire  nel  Protesto  l’Accettazione  per  onore  ,  come  fu  di- 
chiarata  dall’  Accettante ,  e  rimetterla  al  Possessore,  mentre  quello,  il  quale,  come 
si  disse  accetta  con  la  postilla:  Per  onore  di  Lettera :  diventa,  con  simile  Accettazio¬ 
ne  un  reale  Debitore ,  e  resta  tenuto  di  effettuare  il  pagamento  ,  nè  tampoco  potrà 
dis’impegnarsi  con  l’eccezione  di  aver  egli  accettato  soltanto  per  onore;  rimanendo  pe¬ 
rò  in  libertà  del  Possessore,  s’  egli  voglia  o  no  accettare  il  Terzo,  che  si  offre  all’Ac¬ 
cettazione,  per  onore  del  Traente,  o  del  Girante;  nè  dovrà  essere  permesso  ad  alcun 
Notajo,  presentandogli  un  Terzo  per  la  rispettiva  Accettazione,  di  accettare,  o  di  no¬ 
tare  simile  dichiarazione,  senza  la  presaputa,  e  consenso  del  Possessore, 

Art.  12. 

Ouando  anche,  dopo  effettuata,  ed  ottenuta  l’Accettazione  del  Terzo,  il  Tratta¬ 
rio  sì"  dichiarasse  tosto  avanti  la  scadenza,  di  accettare  e  pagare  la  protestata  Cam¬ 
biale  il  primo  Accettante  non  è  però  tenuto  di  ritirarsi,  salvo  che  Io  facesse  di  buo¬ 
na  voglia,  0  ricevesse  le  sue  Spese  incontrate,  con  §  p.  g.  di  Provvisione,  dal  Trattario. 
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Art.  13. 

Ma  siccome  la  terza  Persona,  in  virtù  della  fatta  Accettazione  si  ,""d' 
di  prestare  il  pagamento  della  Cambiale  alla  scadenza,  unitamente  alle  Spese  incon- 
«E«  cori  avv  isa  tatto  il  diritto  ancora  di  godere  dopo  ..  «gut.o  paSamen to  tot- 
ti  li  diritti  e  pretese,  che  competono  al  Possessore  della  Cambiale  e  po  ra  p treno , a 
preferenza  del  Traente,  o  di  quello  per  cui  riguardo  fu  onorata  la  Cambiale  chiedere 
il  pagamento  del  Capitale ,  con  Spese  e  Provvisorie  Se  frattanto  accadesse  eh 
Traente  o  quello  per  cui  onore  fu  accettata,  e  pagata  la  Cambiale,  si  rendessero  m 
solventi  prima,  0  dopo  La  scadenza,  e  che  perciò  il  Terzo  non  potesse  prendere  regres¬ 
so  contro  i  medesimi,  a  motivo  dell’ effettuato  pagamento,  egLi  non  avra  verna  azio¬ 
ne  contro  gli  altr’ Interessati ,  ma  deve  sopportarne  il  danno. 

Art.  14- 

Venendo  le  Cambiali  protestate  per  la  ricusata  Accettazione,  e  non  presentando¬ 
si  a  tenore  del  precedente  Articolo  nono,  alcuna  terza  Persona ,  che  accettare  voglia 
pe’r  onore  della  /irma  del  Traente ,  o  Girante  ,  oppure  ricusando '  ' ‘P^netario  1  A  - 
esitazione  di  una  terza  Persona,  il  Possessore,  o  ^ropnetano  e  tenut  d  «mandare  la 
Cambiale,  ed  il  Protesto  con  il  primo  Ordinario,  accio  dal  Traente  pos  \ 

tuta  la  Valuta,  con  Ricambio ,  Protesto,  Provvisione,  Porto  di  Lettere,  e  tutte 

tre  spese  ,  e  danni . 

Art.  15. 

vanendo  le  Cambiali  rilasciate  sopra  esteri  non  dimoranti  nel  luogo  ove  dovrà  se- 
ouke  ,1  pagamento 7  a  tenore  della  Cambiale;  egli  fa  d'uopo  che  ,1  Propr.eu.no  la  man- 
li  senza  dilazione,  per  1'  Accettazione  ,  «..teche  ,  a  l’ Accecatone  ,  .  «  cenuto  1  Accef 

tante  d 


i  no ure?6 presso  di  chi  avrà  il  Proprietario  da  insinuarsi  alla  «cadenza.  Noo 
seguendo  poi  il  pagamento,  il  Possessore  potrà  protestare  contro  1  assente  Accettante, 

fare  il  pagamento,  dovrà  giuridicamente  depositare  il  Danaro  alla  scadenza  senza ^  *r 
13  ■  %iM7Ìn,  panueflo  che  dovrà  riceverlo  ,  e  sara  tenuto  di  sigillarlo  ,  e  di  las 

luogo  del  depc^sìlo;  siccome  pure  ,  se’venisse  richiesto  1'  Accettante  ci.  man 
d.re  a  fare  il  pagamento  in  un  terzo  luogo,  il  medesimo  non  e  tenuto  di  far  o  ,  senza 
voi  1  a  il-,  Prrwviqione  Volendo  egli  però  compiacere  in  questo  il  Propnetauo  , 
rifhiodfqudto^ >c\;,SrvràrTc=venr=0u  l.anParo,  e  L  desidera  la  spedizione  .  gl.  resta 
ciò  permesso,  senza  veruna  difficoltà. 

Art.  16. 

Duello  che  accetta  una  Cambiale,  ne  diventa  egli  stesso  Debitore,  ed  è  tenuto,  sia 
la  Valuta  stata  pagata,  o  no,  di  pagarla  al  tempo  dovuto  ’  ^'rimane' ‘io % 

o  Confessi  (sa.voc,te?u=dSti  si  .  U  Cambiale  venga 

vrrrgurrV°s.nzaPrmìtmrdrnazmae‘  conforme  a  qua^o  fu  a  tal'  uopo  comprovato . 

Art.  17. 

Ogni  e  qualunque  Cambiale  non  dovrà  essere  pagata  con  alcuna  piccola  Moneta; 

;  ».  ■  "r 

Specie,  0  «Vessarne  io  Talleri  Bauco  ^ora  ^etn^t  ^agamen  o  «  a 
qit;t  specificata  nella  Cambiale^  e  ^tessuno  a  gì.accliè  molte  Cambiali  rilas- 

n's  e"a  K  staile  i  Specie”  sono  venute  ‘sino  ad  ora  dalla  Polo,,  a  ,  e  ne  dovrebbero  an. 
eo  a  glung  e  più  aPUre  in  avvenire;  cosi  s’intenderanno  queste  solamente  d,  rally. 


) 
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della  Croce  o  di  altri  simili,  ma  non  già  di  Talleri  di  Banco .  Cosi  pure,  venendo 
nelle  Cambiali  di  Lipsia,  Breslavia,  ecc. ,  denominati  Talleri,  e  ritrovandosi  espressa- 
mente  specificati,  Talleri  della  Croce,  o  di  Banco,  non  si  potrà  calcolare  allora,  nè  pa¬ 
gare  ogni  Tallero  per  più  dt  3  fai. ,  ovvero,  90  Grossi  di  questa  Moneta  Corrente. 

Art.  18. 

Qualora  la  Cambiale  non  venisse  pagata  alla  scadenza,  sull’istanza  del  Proprietà- 
rio  sarà  in  libertà  del  medesimo,  di  sospendere  il  Protesto,  senza  il  di  lui  pregiudi¬ 
zio’  sino  al  decimo  giorno  dopo  la  scadenza,  compresivi  pure  li  giorni  di  Domenica,  e 
di  Feste.  Ma  se  in  detto  termine,  egli  non  avesse  ancora  ricevuto  il  pagamento,  sarà 
in  obbligo  di  protestare  nel  decimo  giorno,  salvo  che  questo  s  incontrasse  in  giorno  di 
Domenica,  o  in  altro  giorno  Festivo,  nel  quale  caso  si  deve  levare  il  Protesto  nel  nono 
giorno;  ed  ognuno  sarà  ragionevole  abbastanza,  per  non  estendere  questi  giorni  di  ris¬ 
petto  o  di  discrezione  a  segno  tale,  che  si  possa  tanto  tempo  protrarre,  e  dilazionate 
il  pagamento  delle  Cambiali,  a  proprio  piacere,  piu  oltre  della  scadenza,  ma  bensì  li 
buoni  e  puntuali  pagatori  noa  dovranno  ,  uè  vorranno  ricusare  di  prestare  il  pronto  pa¬ 
gamento  alla  scadenza,  nè  tampoco  intenderanno  d’ introdurre  perciò  un  abuso  ne  gior¬ 
ni  di  rispetto. 

Art.  19. 

Ma  per  quello  che  concerne  le  Cambiali  pagabili  ad  Uso,  la  scadenza  si  calcola 
per  1 4  giorni  dopo  l’ effettuata  Accettazione,  non  computandovi  il  giorno  dell’ Accetta¬ 
zione  ma  compresi  bensì  li  giorni  di  Domenica,  e  delle  Feste;  ma  le  Cambiali  rilasciate 
da  pagarsi  in  un  certo  determinato  giorno,  devonsi  riputare  per  scadute  nel  giorno  sua^ 
seguente,  da  cui  poi  comminciano  a  decorrere  i  Giorni  di  discrezione.  Ed  anche  nelle 
Cambiali  rilasciate  pagabili  a  Data,  o  dopo  Data,  la  scadenza  si  conta  nel  giorno  susse¬ 
guente  alla  Data . 

Art.  20. 

Le  Cambiali  rilasciate  a  Vista,  dovranno  essere  pagate  nel  termine  di  24  ore  dopo 
la  seguita  presentazione ,  la  quale  potrà  farsi  pure  nella  Domenica,  e  ne’giorni  festivi, 
ma  quelle  rilasciate  ad  alquanti  giorni,  sotto  però  di  14  giorni  Vista,  goderanno  dopo 
la  scadenza  tre  Giorni  di  rispetto;  frattanto,  tutte  le  altre  Cambiali  rilasciate  ad  Uso,  e 
Vista  più  lunga  ,  dovranno  godere  li  loro  giorni  di  rispetto,  secondo  1  Articolo  decmi  ottas  o  . 

Art.  21. 


Ma  se  le  Cambiali  rilasciate  da  pagarsi  in  un  tempo  determinato,  venissero  presen¬ 
tate  in  allora,  quando  non  solo  il  tempo  espressovi,  ma  e/iandìo  una’  parte  de  rispettivi 
giorni  di  discrezione  siano  spirati,  in  tale  caso  dovranno  li  giorni  di  discrezione  calco¬ 
larsi  dal  giorno  destinato  per  il  pagamento,  e  l’Accettante  potrà  solo  godere  1  rimanen¬ 
ti  giorni  di  discrezione.  Essendo  poi  spirati  anche  tutti  li  giorni  di  discrezione ,  il  pa¬ 
gamento  dovrà  in  allora  farsi  in  termine  di  24  ore.  Ma  se  venisse  provato,  che  il  Bos- 
messore  o  Rimettente  della  Cambiale,  siasi  in  qualche  modo  reso  colpevole,  o  moroso, 
in  noua’rdo  al  danno  risultato  dalla  troppo  ritardata  Cambiale,  egli  dovrà  essere  asso¬ 
lutamente  Mallevadore,  ed  il  Traente  sarà  esente  da  qualunque  pretesa,  che  a  tale  og¬ 
getto  potesse  farsi  contro  di  lui. 

Art.  22. 

Oualora  il  Proprietario  non  richiedesse  il  Danaro  dall’Accettante,  e  che  frattanto 
seguisse*3  una  variazione  nella  Moneta,  in  tale  caso  il  Debitore  gara  tenuto  di  pagare  m 
„e!",n  anra  sorta  di  Menate,  fuorché  in  quelle  che  correvano  nella  scadenza;  siccome 
all’incontro  il  Possessore  della  Cambiale  resta  tenuto  di  accettare  anche  la  Mone  a  ne 
Meno  valori  com’essa  valeva  in  tempo  della  scadenza.  Cosi  pure  ,  recandosi  al Fresco- 
C  ««alche  danno  cagionato  dalla  dilazione  nell’ esigere  il  rispettivo  Danaro,  l’Accet- 
tante  o  il  Debitore  non  è  tenuto  di  esserne  Mallevadore,  o  so  il  ri  me  lui  il  danno,  per 
essere  stato  egli  pronto  al  pagamento,  e  perchè  il  Possessore  avrebbe  dovuto  tnsmuars. 

al  tempo  dovuto . 

“  Art.  23. 

Se  taluno,  arendo  accettata  la  Cambiale  nella  intiera  sua  somma,  alla  scadenza 
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poi,  in  vece  di  pagare  tutta  la  detta  somma,  volesse  pagare  soltanto  una  porzione,  sarà 
ju  arbitrio  del  Possessore,  di  accettare  la  offerta  somma,  nel  quale  caso,  per  il  rimanen¬ 
te ,  dovrà  egli  far  protestare  la  Cambiale,  rimanendogli  inoltre  ogni  Diritto  di  prendere 
regresso  contre  il  Traente,  o  Girante. 

Art.  524, 

Nessun  Accettante  è  in  diritto  di  pagare  al  Presentante,  o  Proprietario  una  Cambiale 
prima  della  vera  scadenza  ,  ancorché  fosse  una  Prima  di  Cambio,  da  lui  accettata  ,  e 
ch’egli,  a  motivo  del  tempo,  potesse  godere  un  vaneggio  derivante  dallo  Sconto,  od  In¬ 
teresse;  in  caso  diverso,  accadendo,  che  il  Possessore  venisse  a  fallire  prima  detta  sca¬ 
denza  del  termine  per  il  pagamento,  simile  pagamento  va  a  rischio  e  pericolo  di  quello 
che  ha  pagato  la  Cambiale  'prima  del  tempo.  Le  Cambiali  proprie  all’incontro,  si  po¬ 
tranno  da  chiunque  pagaie  a  piacere,  quando  fare  lo  vogliano- 

Art.  25. 

« 

Ma  quando  un  Datore  avesse  esteso  una  Cambiale  contrattata  pagabile  ad  una  certa 
nominata  Persona,  ancorché  1’ Accettazione  fosse  effettivamente  seguita ,  allora  potrà  es¬ 
so  Datore,  come  Padrone  della  Cambiale ,  rivocare  tuttavia  il  pagamento  prima  della  sca¬ 
denza,  e  farlo  entrare  nelle  mani  di  un  altro.  La  stessa  facoltà  ha  pure  l’ultimo  Gi¬ 
rante  di  una  Cambiale,  in  caso  che  il  pagamento  fosse  espresso  da  farsi  semplicemente, 
ed  assolutamente  ad  una  nominata  persona,  e  non  già  all  Ordine,  nel  Giro.  Ma  se  il 
Possessore  di  una  Cambiale  ne  avesse  qualche  proprietà,  e  diritto,  o  che  provasse  all 
Accettante,  medianti  le  Lettere  del  Datore,  o  Girante,  eh  egli  avesse  da  ricevere  i  Da¬ 
nari  contenuti  nella  Cambiale,  per  di  lui  proprio  vantaggio  ,  e  ch’egli  per  conseguenza 
non  fosse  un  cattivo  Mandatario  del  Rimettente  della  Cambiale,  allora  e  1  Accettante 
tenuto  di  soddisfare  al  Possessore  il  valore,  e  di  non  far  conto  della  fatta  rivccazione .» 

Art.  26. 

Se  anche  taluno  rimette  del  Danaro  per  suo  conto  al  di  lui  Corrispondente  ,  per  im¬ 
piegarlo,  o  per  rimettergli  nuovamente  il  ricavato,  essendo  la  Cambiale  rilasciata  da 
pacarsi  al  Corrispondente  direttamente,  e  non  già  al  di  lui  ordine;  ma  se  poi  accades¬ 
se  ,  che  il  Corrispondente  venisse  a  fallire  prima  della  scadenza  della  Cambiale  ,  e  non 
soddisfacesse  il  Traente ,  allora  sla  in  potere  ed  arbitrio  del  Rimettente,  di  rivocare 
il  pagamento  dall’ Accettante ,  ed  indi  ordinare,  che  il  detto  pagamento  si  facesse  ad 
un  altro. 

Art.  27. 

Quantunque  fosse  da  bramare,  che,  siccome  in  altri  luoghi ,  così  ancora  qui  si  poe¬ 
tesse  '  affatto  abolire  il  moltiplice  Giro  delle  Cambiali,  d’onde  sogliono  nascete  per  lo 
più  disordini  e  prolissità,  egli  non  riesce  però  sì  facile  da  eseguirsi,  essendo  l’uso  già 
radicato;  quindi  è  che  per  ora  potrà  sussistere  tale  pratica.  Saranno  però  assoluta- 
mente  proibiti  gl’  Indossamene  in  bianco,  ed  il  Datore,  o  Girante  dovrà  scrivere  com¬ 
pitamente  il  Giro,  esprimendovi  il  nome,  cognome,  luogo,  tempo,  e  valuta;  mentre  in 
mancanza  degli  stabiliti  requisiti,  l’Accettante  non  è  tenuto  di  effettuare  il  pagamento, 
ma  potrà  egli  depositare  giudiciaimente  i  Danari  alla  scadenza,  3Ìno  ai  dovutamente 
seguito  Giro,  0  altra  sufficiente  legittimazione,  salvo  che  il  Possessore  della  Cambiale 
presti  la  idonea  Cauzione,  e  ne  garantisca  l’Accettante,  per  ogni  contraffazione,  nel 
quale  caso  si  potranno  consegnare  i  Danari  al  Possessore. 

Art.  28. 

Se  una  Letteradi  Cambio,  dopo  la  seguita  Accettazione  ,  non  venisse  pagata  alla 
scadenza,  e  fosse  stata  dovutamente  protestata ,  il  Possessore ,  e  Creditore  sarà  prima 
di  tutto  autorizzata  a  prendere  il  suo  regresso  contro  l’ultimo  Girante,  da  cui  egli  ha 
ricevuto  la  Cambiale,  e  se  da  questo  non  viene  soddisfatto,  dovrà  rivolgersi  contro 
quello  che  immediatamente  precede  ,  purché  questo  sia  solvente,  e  di  buon  credito,  e 
cosi  gradatamente ,  in  caso  che  non  ne  intervenisse  un  al  tv’  ordine  espresso,  da  un  In¬ 
dossante  all’  altro ,  secondo  l’ordine,  sino  al  Traente  della  Cambiale,  e  ricercarne  il 
risarcimento  della  Somma  principale,  Interesse,  Danni,  e  Spese,  secondo  l’ ordine  del  Gi¬ 
ro  ,  ovvero,  in  mancanza  della  volontaria  soddisfazione,  procedere  esecutivamente  con¬ 
tro  di  lui  ,  li  suoi  Mallevadori,  0  Caventi,  con  cedere  però  il  diritto  competente  contro 
1’  Accettante  .  Art.  29. 
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Art.  39. 

»  tah.no  volesse  rivolgersi  prima  contro  quello,  .ohe  accerta,  ma  non  paga , 

,  *  i-  ini  1  rii ì trio  e  vi  restano  nulla  ostante  obbligati  tutti  gli  altri  lnteres- 
qnesto  stara  in  di  lui  6  Datore,  come  pure  qualunque  Girante,  si- 

A,r-t.  30.. 

Oliando  anche  uno  degl’  Interessati  avesse  dovuto  entrare  in  accordo  con  il  Proprie¬ 
tario  della  Cambiale  di  soddisfarlo  con  una  porzione;  allora  tutti  gli  altr  interessati  non 
dovranno  peT  causa  d  tale  accordo ,  avere  più  alcun  ngresso  contro  quello  che  ha 
accordato’  il  Proprietario  potrà  chiedere  il  suo  resto,  e  andare  contro  1  uno,  o  L 

altro  ,  sm  con  diritto  !  o  con  accordo,  sinch’  egli  avrà  ricevuto  il  suo  pieno  pagamento. 

Art.  31. 

Similmente,  se  il  Traente,  Accettante,  e  Girante  ,  o  ^  loro 

lira  potrà  il  Possessore  chiedere  il  pagamento  da  chi  piu  gli  aggrada  ,  e  ricevere  cali 
uno’,  Po  dall’altro  quanto  potrà  ottenerne,  sino  a  che  venga  «meramente  soddisfatto  del- 
U  somma  enunciata  nella  Cambiale,  con  Spese,  e  Ricambio. 

Art.  32. 

-Ad  oggetto  di  ovviare  ad  ogni  usura  indecente,  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  co«r- 
rispo,,derfBa“„  hure.se,  aJo,  e  Corso  del  Ricambio,  salvo  .U.  venga  sto 
mence  comprovato,  che  nel  luogo,  per  cui  fu  tratta  la  Cambiale  do vette :  il  Credito. e, 
per  il  ritardato  pagamento,  prendere  altro  Danaro  a  Cambio,  e  che  lo  abbia  effettiva 
Stente  preso  fi ,  in  mancanza  di  tale  certificato,  si  dovrà  sodd.stare  soltanto  j 
•vero  Cambio  c  tuttociò  che  dall’ultimo  Possessore  fu  posto  in  conto,  per  bpese  ,  retti 
d  ,“thr“  diritti  d‘  ho, osco,  e  4  per  cento  d,  Pro.v,s,o„e,  dovcndos.  oa  colate  tno.tre 
il  lutto  secondo  il  Corso,  al  quale  il  Possessore  ha  potuto,  nel  primo  gioì  no  d.  Posta 
fare  il  Ricambio  dopo  la  scadenza,  sopra  il  Traente,  il  quale  neppu e  tenuto >  di .  *  e 

il  Ricambio  sopra  tutti  que’ luoghi,  per  cui  la  sua  Lettera  fu  negoziata,  ma  solamente 
asopra  il  luogo  ,  per  dove  lui  la  rimette  in  pagamento  . 

Art.  33. 

Ne’ Fallimenti ,  e  ne’ Concorsi,  dovranno  bensì  le  Cambiali  avere  la  preferenza  so¬ 
pra  gli  altri  Debiti  per  Merci,  ed  obbligazioni,  ma  non  già  sopra  le  ^ 

e  speciali,  e  neppure  sopra  i  Danari  privilegiati,  e  de  Pupilli,  salvo  che  il  1  ana 
cevuto  per  la  Cambiale,  esistesse  ancora  in  natura  presso  il  fallito  nel  quale  ca 
stesso  elxettivo  Danaro  avrebbe  1*  preferenza  sopra  tutti  gli  altri  Debi  1. 

Art.  34. 

Cosi  pure  quello  che  avrà  ricevuti  da  un  Corrispondente  degli  Effetti  in  Comraes- 
sione  per  venderli,  o  pCr  custodirli,  e  che  dallo  stesso  Corrispondente  fosse  stato  ag¬ 
gravato  con  Tratte  di  Cambio,  avrà  diritto,  e  facoltà  di  rimborsarsi  delle  sue  antici¬ 
pazioni  con  li  ricevuti  Effetti.  E  venendo  il  caso  di  fallimento.,  di  taii  Effetti  aggiava- 
n  con  Sequestro  o  con  Ipoteche,  non  sarà  egli  tenuto  di  rimettere  piu  del  residuo, 
cioè  la  parte  eccedente  il  suo  Credito,  dovendo  ritenere  il  di  lui  rigreeso  avanti  tutu 
gli  aUn  Creditori,  per  quanto  privilegiati  essere  potessero. 

Art.  35. 

Ne’ Concorsi,  gli  Esteri  goderanno  la  stessa  prerogativa  de’  Nazionali  ,  salvo  che 
onesti  ne’ Paesi  esteri  venissero  divisamente  trattati:  nel  quale  caso  si  dovrà,  Jure 
ZìoJ  osservare  la  parità  con  simili  Stranieri.  Quindi,  ogni  Straniero,  che  ne’ cast 

Concorso  desidera  una  simile  parità,  dovrà  produrre  avanti  1  Istanza  del  Concorso 
,,n  veridico  Certificato  delli  suoi  Superiori,  siccome  ivi  dalli  nostri  iNazionalt  si  goda 

un  uguale  Privilegio . 

Art.  36 


V 
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Art.  36. 

Potendo  succedere,  che  talvolta  le  Cambiali  pagate,  non  venissero  subito  richieste 
da  quelli  che  hanno  pagato  il  Danaro,  o  che  andassero  smarrite;  perciò  tutte  le  Carri- 
biali,  tratte  sopra  qualchedun’altro,  dovranno  essere  riguardate  come  pagate,  spirate  che 
saranno  quattro  Settimane  dopo  la  scadenza  ,  benché  le  medesime  non  fossero  state  ri¬ 
chieste  nel  tempo  dovuto;  ma  le  Cambiali  proprie,  rilasciate  sopra  se  stesso,  siano 
esse  protestate,  o  no,  conservano  giustamente  il  loro  valore  ed  effetto;  e  previa  la 
presentazione,  dovranno  essere  pagate  senza  difficoltà,  o  scuse;  tale  presentazione  c  o- 
vrà  però  effettuarsi  nel  termine  di  un  anno  ed  un  giorno,  computando  dal  di  della  sca¬ 
denza,  ed  il  Creditore  dovrà  presentare  la  sua  petizione  contro  il  Debitore,  entro  det¬ 
to  termine;  e  se  ciò  non  venisse  in  tale  tempo  effettuato,  allora  una  simile  Cambiale 
verrà  considerata  come  affatto  estinta,  ed  il  Debitore  non  sarà  tenuto  di  pagarne  som¬ 
ma  veruna  al  Creditore  ;  salvo  che  questo  venisse  a  morire  ,  prima  di  detto  termine 
di  un  anno  e  giorno;  nel  quale  caso  gli  Eredi,  dopo  scaduto  il  primo  termine,  avran¬ 
no  ancora  un  altro  anno  e  giorno  di  tempo  per  presentarla,  e  la  Cambiale  dovrà  es¬ 
sere  valida. 

Art.  37. 

Perdendosi  una  Cambiale  accettata,  e  confessatone  il  Debito  dal  Trattario,  sarà  questo 
bensì  tenuto  al  pagamento,  secondo  le  Leggi  Cambiarie,  ina  non  a.tnmenti  che  verso 
idonea  cauzione  da  prestarsi  da  quello,  che  ha  ricevuto  il  Danaro ,  onde  tenere  il  trat¬ 
tario  rilevato,  contro,  quoscumque ,  da  ogni  futura  Pretesa,  Danni,  e  òpese. 

Art.  38. 

Questo  prescritto  Diritto  di  Cambio  dovrà  sussistere  non  solamente  fra  1  Negozianti  e 
Mercanti,  ma  eziandìo  fra  tutti  quelli  che  rilasciano  delle  Cambiali,  e  si  servono  de  e 
medesime,  sotto  qualsivoglia  pretesto,  e  di  qualunque  cond.zmne  e  stato  eglino  siano 
Vi  saranno  pure  soggette,  tanto  le  Donne  libere,  quanto  le  maritate  ,  qualora  esse , 
segnatamente^  le  Donne  maritate,  tengano  il  loro  particolare  Negozio  per  se •  senza  1 
loro  Mariti,  o  qualora  le  Moglj  amministrino  gli  affari  de  loro  Consorti,  benché  non 
fossero  state  previamente  ammonite,  nè  rinunziato  avessero  a  tale  benefizio,  ed  al  •  • 

Vellcjano. 

Art.  39. 

Vi  sono  pure  compresi  li  Minori  di  età,  che  non  abbiano  ancora  compito  l’anno 
Vigesimo primo,  qualora  questi  esercitino  già  la  propria  Mercatura,  amministrino  li  loro 
propri  affari,  o  siano  anche  in  Società  con  altri.  Ma  quelli  che  convivono  ancora  con 
il  Padre,  ricevendone  gli  alimenti,  e  si  ritrovano  sotto  la  di  lui  autorità  ,  e  che  per 
conseguenza  non  tengono  ancora  alcun  Negozio,  o  Scrittoio,  benché  avessero  ri  asciate 
o  accettate  da  per  se  delle  Cambiali  ,  potranno  difendersi  contro  «mi ili  Cambia h  , 
contro  il  contenutovi  Debite  ,  come  un  rnutuurn  palhatum ,  con  u  ò.  C.  Macedoni  ano. 

Art.  40. 

Ad  oggetto  di  somministrare  affi  Mercanti  il  più  pronto  spediente ,  onde  rendere 
sicure  le  loro  pretese  non  consistenti  nelle  Cambiali,  e  di  liberarli  in  avvenire  dalle  mol¬ 
tiplicate  prolissità,  alle  quali  venissero  esposti,  nel  caso  che  volessero  soltanto  rimet¬ 
tersi  affi  loro  Libri  debitcriali  ;  tutti  quelli  che  vendono  le  loro  Merci  a  resP,r°;  richie¬ 
deranno  una  succinta  Obbligazione  da  quelli  a  cuì  essi  accreditano  le  loro  Merci  per 
la  somma  maggiore  di  10  Talleri;  simili  Compratori,  o  rispedivi  Debitori,  saranno 
senz’altro  tenuti  di  rilasciare  detta  Obbligazione,  in  cui  si  descriverà  la  somma  del  De¬ 
bito,  per  le  Merci  prese  a  respiro,  con  il  tempo,  e  termine  per  il  pagamento,  nella 

lo  sottoscritto ,  confesso  con  la  presente  ,  di  avere  comprato  da  N.  A.  Merci  di  reci¬ 
proca  soddisfazione  ,  per  Fni  —  Gr—,  che  io  prometto  di  pagare  a  lui ,  o  al  suo  Ordine 
s ner  il  . Danzica ,  il  di 

Tale  Confesso  poi  dovrà  riputarsi  per  una  chiara  Obbligazione  debitoriale  ,  di  modo 
che.  dopo  spirato  il  tempo  in  essa  determinato,  si  accorderà  bensì  ancora  al  Debitore, 
non  insinuandosi  alcun  comprovante  sospetto  contro  di  lui,  un  termine  01  sei  settima¬ 
ne  per  il  pagamento,  verso  la  corrisponsione  di  1  p.  5. ,  con  notare  tale  proroga  sopra 
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1’ Obbligazione',  nia  spirate  che  saranuo  le  sei  settimane,  tale  Obbligazione  si  riputerà 
uguale  alle  Cambiali  ,  e  si  procederà  per  essa  esecutivamente  ,  secondo  il  Diritto 
Cambiario. 

Art.  41. 

Giacche  anche  le  Accettazioni  cagionano  molte  volte  tante  differenze,  e  che  gli  As¬ 
segni  rilasciati  per  qua  e  per  là,  recano  pure  molto  impedimento  al  comune  Traffico, 
e  Commercio;  quindi  è  che,  venendo  le  Cambiali  pagate  con  Assegni  ,  nessuno  sarà  te¬ 
nuto  di  ritenere  presso  di  se  un  Assegno  per  un  termine  maggiore  di  tre  giorni;  ma, 
non  essendo  l’Assegno  stato  pagato  pendente  il  tempo,  perla  prima,  o  seconda  mano’ 
il  Possessore  dovrà  avere  diritto,  o  facoltà  di  restituirlo  a  quello,  da  cui  egli  lo  ha  ri¬ 
cevuto,  e  di  chiedergli  il  pagamento,  a  tenore  dell’Articolo  primo.  Se  poi  il  Debitore 
fosse  uomo  solvente  e  prolungasse  nulladimeno  il  pagamento,  dovrà  egli  corrisponderne 
<2  per  cento,  in  luogo  di  penale. 

Art.  42. 

Per  ciò  che  finalmente  riguarda  la  forma  de’ Processi,  quello  che  fu  impetito,  dovrà 
essere  citato  mediante  un  Fante  del  Tribunale,  a  comparire  anche  in  un  giorno  straor¬ 
dinario  giudiciale ,  e 'nell’ ora  comoda  all’Ufficio,  salvo  che  il  medesimo  si  rendesse  so¬ 
spetto  di  fuga,  o  in  vista  di  altre  sufficienti  .  supposizioni ,  nel  quale  caso  potrà  egli 
èssere  arrestato,  o  carcerato,  senza  veruna  previa  citazione,  sull’istanza,  e  promessa 
d’ indeunizzazìone  dell’Attore;  ma  venendo  citato,  egli  è  però  tenuto  di  comparire  per¬ 
sonalmente,  sulla  prima  emanata  citazione,  avanti  al  Tribunale  del  Giudizio,  e  ciò  pron¬ 
tamente,  sotto  comminazione  di  pena  arbitraria;  che  se  poi  il  medesimo  dimorasse  fuori 
della  Città,  sotto  la  medesima  Giurisdizione,  dovrà  comparire  avanti  al  Vice-Presidente, 
o  ad  altri  Uffizj  di  Borgomastro.  Ma  se  il  medesimo,  senza  rilevanti  motivi,  rimanesse 
fuori,  e  noò  comparisse  ancora  in  seguito  di  ulteriore  Citazione,  allora,  senza  verun  ri¬ 
guardo  personale,  dovrà  egli  essere  preso  dal  Fante  di  Giustizia,  per  essere  condotto 
a  comparire  dovutamente  avanti  del  Tribunale. 

Quindi  le  Pani  saranno  in  obbligo  di  trattare  verbalmente  la  loro  Causa  da  per  se 
Smesse,  senza  Procuratori,  o  verun  aitila  assistenza,  salvo  che  il  Tribunale  volesse  ac¬ 
cordare  un  Procuratore,  o  simile  assistenza,  per  la  qualità  della  Causa,  e  delle  Persone; 
l’Attore  dunque  proporrà  vocalmente  la  sua  domanda,  ed  il  Reo  impetito  risponderà 
sopra  di  essa  ugualmente  a  voce,  dovutamente,  e  secondo  la  domanda,  sotto  pena  di 
essere  tenuto  per  confesso,  e  convinto;  e  dovrà  indi  prontamente  riconoscere  il  proprio 
carattere,  ovvero  negarlo  con  giuramento,  in  difetto  di  che  detta  Scrittura,  o  Cambiale 
si  riputerà  per  riconosciuta;  e  quando  anche  avess’  egli  da  addurre  delle  rilevanti  ecce¬ 
zioni,  dovrà  sul  momento  indicarle,  e  contestarle  senza  veruna  dilazione,  o  termine; 
il  Tribunale  all’incontro,  esaminata  la  Causa,  condannerà  il  Reo  convenuto  al  paga¬ 
mento  in  contanti  o  alla  sufficiente  idonea  Cauzione,  con  pegno,  o  Mallevadore,  con 
eseguire  l’esecuzione  fra  il  termine  di  tre  giorni.  Se  poi  il  Reo  convenuto  non  posse¬ 
desse  tanto  in»  Beni  di  fortuna,  e  non  potesse  prestare  tin’ altra  idonea  Cauzione,  o 
che  in  altro  modo  si  rendesse  sospetto  di  fuga,  si  dovrà  assicurarsi  della  di  lui  perso¬ 
na,  per  carcerarlo.  Tutto  ciò  che  fu  dalle  Parti  addotto  a  voce,  e  ritrovato  dal  Tri¬ 
bunale,  si  dovrà  notare  a  dovere  dal  Giudice  inferiore,  o  dal  rispettivo  Cancelliere, 
inserendolo  ne’ libri  del  Tribunale  . 

Art.  43. 

Ma  qualora  una  dalle  Parti ,  della  pronunziata  Sentènza  finale  appellasse  alla  Se¬ 
conda  Istanza,  in  tale  caso  potrà  darsi  luogo  all’ Appellazione  ,  restando  però  accorda¬ 
to  al  Giudice  di  Prima  Istanza,  di  effettuare,  non  ostante  la  interposta  Appellazione, 
l’esecuzione  con,  o  senza  Cauzione  dell’Attore,  contro  il  Reo  condannato  .  Ma  nella 
Seconda  Istanza  dovrà  tosto  l’Appellante,  nel  primo  giorno  giuridico  ,  introdurre  la  di 
lui  Appellazione,  non  solamente  mediante  la  presentazione  degli  Atti  della  Prima  Istanza, 
ma  eziandìo,  e  senza  ulteriore  provocazione,  per  maggiori  prove,  lasciare  sussistere 
gli  Atti  della  Prima  Istanza,  oppure  giustificarsi  soltanto  a  voce,  e  con  brevità.  Ri¬ 
munera  poscia  in  arbitrio  del  Nobile  Consiglio,  di  decidere  quanto  prima  in  Causa, 
e  di  far  pubblicare  la  Sentenza,  dalla  quale  non  si  concederà  veruna  ulteriore  Appel¬ 
lazione  in  simili  Cause;  il  che  fu  pure  confermato  per  diploma  speciale,  dall’  ora  Re¬ 
gnante  Augusto  II.  Re  di  Polonia,  nostro  graziosissimo  Sovrano  ,  dato  in  Varsavia,  nel 

Il  Mentore  Tom .  III.  Z  dì 
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/.q  a  n n «iteri ormante  con*  1^  rccs.utd'iiitìiits  puboii* 
dì  18  del  mese  di  Luglio,  dell  unno  .ló9*>  P  ijniideri  nella  quale  incarteranno  -metta 

7Xtl  in"; 

anà;  dorranno  "ad  ÌaauSePurmia"Si‘‘m”liantó  pronta  affetti™  esecuzione,  come  di  giusto. 
Pubblicato  nel  dì  8  Marzo,  1701. 

Ordinanza  del  Nobile  Consiglio,  c°n?el'n®nil®. fh ° 
le  Accettazioni  delle  Cambiali.  Del  di  6  dettemene  1747- 

Si  fa  sapere  eoe.  Essendosi  per  esperienza  c‘^j?  ^otsoìtit!^ 

stati  per  lungo  tempo  nelle  mani  q  1  ■  ^  1  Commercio,  e  che,  particolarmente 

de’ contrasti,  non  senza  recare  gran! preg  ad  “gerenze,  Ulmeate  che  la 

ne’ Fallimenti,  se  ne  sono  ìncontr  acCordo  fu  necessitata  d’ invilupparsi  in  dis¬ 
parte,  non  seguendone  un  c°™P°nl1  ‘  ’  Coas[a[lo  ’|ia  voluto  rinnovare  le  disposizioni, 

pendiosi  Processi;  quindi  e  ,  che  d  iN°f“aen7(?,aeS‘°  ‘  re ‘mill  prolissità,  è  per  il  vantaggio 
ed  Editti  perciò  emanati  per  il  passa  ,  nuesta  Città ,  ordinando  coi  ques- 

del  Commercio,  per  conclusione  di  tutt  gl  < ditfe  enza  di  tempo,  men¬ 
to,  che  da  ora  in  poi  tutti  gli  Assegni  rilascia [  ,h8e"r^rtJ“*  antanclile  il  medesimo  si 
tre  che  rimangono  nelle  mani  di  que  dell’ assegnato  Danaro,  dovranno  sino  ali’ in - 

avesse  frattanto  già  fatto  pagare  una  p  .  &  riscy0  del  Datore  ,  cioè  quello  ,  che 

tiero.  pagamento  andare  unicamente  p  ,  •  Datorc  anzi  gli  spetta,  d’ infor- 

ha  rilasciato  1’ Assegno  ,  perch^  res  ^  in  g  etfettivafnenle  pagata  a  dovere, 

marsi  diligentemente  ,  se  la  somma  assediata 

ed  in  pieno  .  ,  _  ch»  alcune  Cambiali  vanganti  accettate 

Quantunque  siasi  introdotto  1  us  •  a  (,.uesto  Regolamento  di  Cambio;  quia* 

solamente  a  voce;  E  che  per  altro  e  1  senso  de*l’ incliti  Ordini  di  questa 

di  è,  che  il  Nobile  Consiglio  ,  similmente  a*coado  il  senso  ae  ^  ^  JUe  le 

Città,  ha  voluta  promulgate  e  ttab.l,  re  con  la  P  >  ;•  ThorD ,  filbiugu.e  dulia 


nei  ? 

dì  6  Settembre,  1747.  Borgomastri  *  Consiglio  della  Città  di  D amica  . 

mente ,  ecc. 

Si  fa  sapere,  siccome  tutti  gli  Ordini 

to  sia  possibile,  la  cotanto  dannosa  ricusa  e  ritrovato  necessario  di  stabilire  e  de¬ 
ni,  la  quale,  tempo  fa,  prese  ”g°re  •  ^  s<sri  neS50  di  contrattare  delle 

terminare  quanto  segue,  cioè.  Dhe  in  <  >  oure  rcsta  intieramente  interdetto 

Cambiali  ne’ giorni  di  Posta,  dopo  il  Mezzodì  ,  cosi  J“?e  dl  comprdre  delle 

ogni  Negozio  di  Cambj  per  speculazione  ,  e  fderci'  o  anche  de’ Zecchini, 

Cambiai?  ,  se  non  se  a  quelli  che  hanno  da  pagare  deUe  proibito  di 

il 

convinti  di  avere  contra .venuto  a  qua  pena  rigorosa  ed  irremissibì- 

*“*“  -  — p- 

lazzo  del  Consiglio,  nel  di  2  del  Mese  di  Maggio,  1766. 


Borgomastri  e  Consiglio  della  Città  di  Danzica . 


Ordi- 


D  a  n  z  i  c  a , 


Ordinanza  del  Nobile  Consiglio  dì  Danzica  concernente  li 

Corsi  de1  Cambj ,  ecc. 

Si  fa  sapere  :  Essendo  che  tutti  gli  Ordini  nelle  l'oro  continuate  deliberazioni ,  ecc. 
Come  si  potesse,  mediatiti  efficaci  disposizioni,  impedire  il  cotanto  pernicioso  aumento 
fino  ad  ora  vìgente  ,  del  Corso  di  Cambio  ,  come  pure  altri  inveterati  abusi  e  disordini 
nel  negoziare  le  Cambiali,  nel  pagamento  delle  medesime,  ed  in  altri  pagamenti;  e  di 
rimediare  nello  stesso  tempo  agli  ora  mentovati  inconveDieuti  ,  hanno  convenuto  e  stabi¬ 
lito  quanto  segue,  .cioè  :  • 

Che  per  ora,  sino  al  primo  di  Ottobre  dell’anno  corrente,  nessuna  Cambiale  dovivi 
essere  contrattata  ad  un  Corso  maggiore,  come,  per  Amsterdam  a  40  giorni,  a  420 
Grossi,  verso  6  f ni.  Banco  d’Olanda,  o  una  Lira  Fiamminga,,  e  per  Amburgo  a  3  Setti¬ 
mane,  a  16S  Grossi,  verso  un  Tallero  Banco  di  Amburgo;  nè  poi,  principiando  dal 
medesimo  primo  di  Ottobre  di  questo  anno,  nella  presente  Moneta  di  Cambio,  ad  un 
Corso  maggiore  ,  che  per  Amsterdam  a  4°  giorni  ,  a  4°°  Grossi  ,  e  per  Amburgo  a  3 

Settimane ,  a  i%o  Grossi  .  . 

Che,  siccome  secondo  l’Editto  pubblicato  nel  di  2  Maggio  dell  anno  presente,  ned 
sarà  permesso  di  contrattare  Cambiali,  ne’ giorni  di  posta  dopo  il  mezzodì,  anzi  resta 
totalmente  interdétto  il  [Negozio  di  Cambiali  per  speculazione,  nè  sarà  permesso  a  veru¬ 
no  di  comprare  delle  Cambiali,  se  non  se  solamente  a  quelli  che  hanno  da  pagare  Merci 
spedite  in  qua  dagli  esteri  Stati,  oppure  Zecchini,  ed  altra  Moneta  Specie,  non  essendo 
pure  concesso  di  negoziare  le  Cambiali  quivi  comprate,  agli  altri  individui  di  questa 
Città,  ma  ognuno  che  avrà  comprato  delle  Cambiali  costà,  sarà  tenuto  di  effettivamente 
mandarle  fuori:  Sicché  dunque  tutte  le  Cambiali  debbano  semplicemenre  contrattarsi 
medianti  li  Sensali  patentati,  e  qualora  le  Cambiali  siano  state  contrattate  e  pagate  ol¬ 
tre  lo  stabilito  Corso  *  senza  il  Sensale,  tanto  il  Traente,  quanto  il  Rimettente,  allorché 
ne  saranno  convinti,  verranno  riguardati  e  puniti  dalli  Nobili  Supetiori  ,  con  severo  cas¬ 
tigo  ;  come  pure  simili  Cambiali  ,  venendo  di  ritorno  con  Protesto',  saranno  riputate  per 
invalide,  nè  goderanno  alcun  benefìzio  legale. 

Che  otto  giorni  dopo  la  pubblicazione  di  questo  Editto,  dovranno  farsi  tutti  li  paga¬ 
menti  delle  Cambiali,  giammai  con  Assegni,  ma  sempre  in  contanti;  così  pure  il  Traen¬ 
te  sarà  tenuto  di  fare  ogni  volta  incassare  il  pagamento  in  contanti  dal  Rimettente,  pri¬ 
ma  della  partenza  delia  prima,  o  al  più  tardi,  della  susseguente  Posta,  ed  in  caso  che 
trascurasse  di  farlo,  incorrerà  il  medesimo  presso  li  Nobili  Superiori,  in  una  pena  di 
1  p.  g.  della  somma  espressa  nella  Cambiale,  da  corrispondersi  in  benefìzio  de’Poveri. 

Che,  da  ora  in  poi,  sino  al  primo  di  Ottobre  di  questo  anno,  verrà  accordato  uu 
corso  arbitrario  -de’  Zecchini ,  ma  dal  medesimo  primo  di  Ottobre  in  avvenire,  il  Zec¬ 
chino  cordonato  di  peso  non  si  conteggierà  più  di  11  fni.  12  Grossi ,  o  al  più,  per  11  fni, 
15  Grossi  di  questa  Moneta  corsiva  di  argento  ne’ pagamenti,  restando  però  in  libertà 
de’  Compratori  e  Venditori  ,  di  convenire  fra  essi  loro  per  un  prezzo  più  basso 

del  Zecchino  .  ,  . 

Che,  nel  cambiare  le  Monete  Specie,  il  Danaro  da  cambiarsi  dovrà  essere  tosto 

pagato  ed  incassato,  e  finalmente: 

Che  ogni  Cassiere,  venendogli  presentato  un  Assegno,  stato  ad  esso  lui  rilasciato, 
debba  dichiarare  subito,  s’ egli  voglia  o  no  pagarlo;  nel  primo  c^so ,  dovrà  notare  la 
data  sopra  1’  Assegno,  evenendogli  richiesto  il  rispettivo  pagamento,  lo  prolungherà 
al  più  sino  a  tre,  o  quattro  giorni,  nè  dovrà  effettuare  questo  pagamento  con  Assegni 
propri,  ma  bensì  in  Danari  contanti. 

Quindi  è,  che  il  Nobile  Consiglio  ha  voluto  fare  pervenire  questo  a  comune  inteh 
licenza  e  perciò  quelli  che  venissero  convinti  trasgressori  di  quanto  si  disse  su  tale  prò- 
posito,  ’  verranno  dalli  Nobili  Superiori  puniti  con  pena  rigorosa,  ed  irremissibile .  So¬ 
pra  di  che  ognuno  saprà  regolarsi ,  e  guardarsi  dal  danno  ,  Dato  nel  Nostro  Palazzo 
del  Consiglio,  nel  di  primo  del  mese  di  Agosto  1766. 

j Borgomastri  e  Consiglio  della  Città  di  Danzica. 
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La  Città  di  Danzica  è  distante; 


Leghe  di  Germania. 

Da  Amburgo  .  .  . 88 

s  Amsterdam  ed  Augusta  .  .  .  134 

s  Berlino . 5 ^ 

s  Brema  98 


lo 


Breslavia  ...  . . 

:  Brunssoick . 

:  Copenhagen. 

:  Dresda  . . 

:  Francfort  sul  Meno  ,  e  Norimberga 
:  Francfort  sull'  Odor  .  •  - 

I  Viaggiatori  ritrovano  in  Danzica  li  seguenti  comodi  Alberghi . 
d'oro  ;  Alli  Tre  Mori  ;  Nella  Casa  di  Maestranza  de  Navigatori  ; 
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Al  Ferro  di  Caval- 
N ella  Casa  Inglese  ; 


A\  Lagefihr;  Nell 'Albergo  Imperiale-,  Nella  Locanda  dì  Konigsberga-,  ece. 


DRESDA. 

DRESDA*,  in  Latino,  Dresda ,  ed  in  Tedesco,  *Z>rÀ*#* ,  Città  cospicua  di  Germa¬ 
nia,  nell’Alta  Sassonia-,  Capitale  di  tutto  l’Elettorato,  e  Residenza  dell-Elettore  Es¬ 
sa  è  situata  nella  Misnia,  in  un’amena  pianura,  alle  due  «poade  tfe  Elba,  ch«  1  d * 
vide  in  Città  nuova,  ed  in  Città  vecchia;  ritrovandosi  alli  Gradi  31,  Min.  26 

gittn^e  Nell’anno  .7£  1.  presero  gli 

ta  dal  Re  di  Prussia,  nel  mese  di  Luglio  del  1760,  ma  si.  difese  valorosamente,  e  ri- 

mase  per  allora  in  potere  degli  Austriaci.  ,  ritta  vecchia  sia 

Questo  luo^o  era  già  conosciuto  uel  Secolo  nono;  quantunque  la  Citta  secchia  sia 

stata^  soltanto  Riconosciuta  per  Città,  nel  secolo  decimoterzo  ;  la  C.tta^  nuova  ne  Se- 
coto  decimoquinto  •  e  la,  così  detta ,  Fridenchsstadt ,  denominata  anticamente,  tttfra, 
sia  soltanto  Ttata riconosciuta  per  Città,  nel  ,678.  Nel  Secolo  dac.mose.io,  Dresda 
diventò  fortezza.  Residenza,  e  Città  Capitale  Da  quel  tempo  ™ 
medesima  alla  sua  presente  grandezza  e  magnificenza  ,  degna  di  ^^rV^  on^  lie^r!-. 
do  divenuta  una  delle  più  belle  Città  della  Germania  .  Quest*  C- Pitale ,  e  ; 

fìzi  Signorili  contiene  ancora  780  Case,  de’ Canali  profondi,  e  de  Bastioni  di  dunssi 
■  ^  ’  1  .  r  ..  Città  nuova  detta  per  il  passato  ,  Dresda  vecchia ,  compo* 

Z  ZZo  .  ‘ri  umfez “a  Jdiaat.  Il  Ponte  .ult’  Elba  .  Questo  Pon¬ 

te  è  ugualmente’ formato  di  sole  pietre  quadrate,  e  di  Pezzi  da  fond ameni.  ,  esso  a 
630  Passi  Geometrici  .di  lunghezza,  e  sta  appoggiato  .sopra  19  ,1f  -  eflen  Ps-C. 

ciò  éonsidera'o  per  uno  de’ più  lunghi  fra  li  piu  cele  ri  Pont.  deUa  Germania,  ma  sic 
come  il  medesimo  per  la  cotanto  grande ,  e  quasi  innumerabile  quan  ‘^'i  i!  Re 

lo  nassa  e  ripassa  giornalmente,  fu  ritrovato  troppo  stretto,  per  la  qual  cosa  il  Ke 
.  ’rr  nell’anno  172»,  fece  fabbricare  sopra  il  Ponte,  in  amendue  li  lati,  de 
Spaziosi  e  larghissimi  |  marciapiedi  elevati,  muniti  di  parapetti  di  ferro,  adorni  pure 
d^  rondelle  e  di  scanni  per  riposarsi  le  persone  a  piedi,  con  la  distribuzione,  che  chi 
va  in  là  passa  nel  marciapiede  alla  destra,  e  chi  viene  in  qua,  passa  in  quello  alla 
sinistra  ,’ senza  che  vi  sia  U  bisogno  di  farsi  luogo  vicendevolmente  nel  passaggio. 

Fra  gli  Edifici  rinomati  per  la  magnificenza,  e  per  altre  rarità  degne  di  osservazio¬ 
ne  si  annovera  il  Castello  Elettorale  ,  il  quale  non  e  da  riguardarsi  come  un  modello 

della  "regolare  Architettura,  ma  rendesi  nulladimeno  eccellente  per  le  superbe  sue  Carne- 
delia  regolare  Are  lltet  u  ^  ^  rlicolarilà.  Nell’  angolo  della  Corte  dentro  al 

Palazzo  ritrovanti  le  Camere  della  cotanto  rinomata  Folla  verde ,  contenente  un  insi¬ 
gne  tesoro  in  cose  preziose,  il  quale,  ancora  ne’ tempi  andati,  si  attiro  1  ammirazióne 


Dresda. 


m 

■  •  ■  - -  --gf 

umver.-aic  ,  essendo  pure  stato ,  dopo  la  guerra  dt’ sette  anni,  non  solo  perfettamente 
ristabilito,  ma  eziandìo  considerabdmente  aumentato  da  S.  A.,  1’  ora  regnante  Elettore. 
La  Cattolica  Chiesa  di  Corte,  unita  al  Castello,  mediante  un  corridore,  è  un’eccellente 
pezzo  di  architettura;  essa  pompeggia  'con  eccellenti  Pitture  di  Mengs ,  e  Battonì ,  e  1’ 
Organo -è  un  capo  di  opera  di  Sìljrermann .  Vi  sono  inoltre:  il  Palazzo  Elettorale  sopra 
il,  così  detto  T&schenbtrg ,  con  le  sue  due  alle  di  nuovo  fabbricate;  la  Chiesa  di  S.  Cro. 
ce,  quella  delia  Madonna,  quella  di  S.  Solia-;  il  Palazzo  della  Città,  s  quello  degli 
Stati  Provinciali. 

Vi  sono  gli  Edifizj  attorno  al  bel  Giardino  sopra  i  Bastioni  ,  nuovamente  ristabilito 
dopo  la  guerra  de’ sette  anni,  il  quale,  per  li  suoi  Stanzoni  degli  Agrumi  preziosi,  e  per 
le  fontane,  non  meno  che  per  il  viale  di  Tiglj  della  Città  nuova,  e  quello  di  Castagne 
di  Fridecichstaut ,  serve  di  un’amena  pubblica  passeggiata;  ivi  ritrovasi  1’ eccellente  Ca¬ 
mera  di  Storia  naturale,  dell’Elettore,  degna  certamente  di  particolare  ammirazione, 
e  composta  di  Gallerìe  adorne  di  Pietrificazioni,  di  Vegetabili,  di  Anatomìa,  e  di  Mi¬ 
nerali,  di  Gabinétti  di  Conchiglie,  di  Coralli,  e  di  Ambra;  della  Grotta  artificiale,  e 
del  modello  del  Tempio  di  Salomone. 

Ritiovansi  inoltre  negli  Edificj  sopra  i  Bastioni,  il  Gabinetto  delle  rarità  dell’arte; 
la  Sala  delle  Stampe  e  Figure  in  rame,  ed  il  Gabinetto  adorno  di  strumenti  di  Anato¬ 
mìa,  Fisica,  Chirurgia,  e  Matematica.  Vicino  a  detti  Bastioni  vedesi  il  grand»  1  es¬ 
tro,  La  inestimabile  Gallerìa  Elettorale  di  Pitture  sta  collocata  sopra  la  Grande  Scu¬ 
derìa,  la  quale  con’iene  pure  l’Armerìa,  ed,  aL  di  sotto,  le  Stalle  per  i  Cavalli,  le  Ri* 

messe  per  le’ Carrozze,  le  Camere  delle  Slitte,  la  Cavallerizza,  ecc.  La  Zecca,  l’Ar¬ 

senale,  la  Casa  de’ Cacciatori ,  nella  Città  nuova;  il  Palazzo  Giapponese,  in  cui  ritro¬ 
vasi  presentemente  la  considerabile  Biblioteca  Fllettorale ,  stata  aumentata  con  le  Libre¬ 
rìe  de’ Conti  Burlati ,  e  Bruhl ;  l’ampio  edilizio  delle  Caserme,  la  Casa  de’ Cadetti  no. 
bili,  con  molti  altri  Edifizj  riguardevoli ,  meritano  ugualmente  la  maggiore  attenzione; 
tralasciamo  però  di  descriverli,  per  non  dilungarsi  di  troppo. 

Regnava  per  il  passato  a  Dresda  una  industria  maggiore  di  quella  che  siavi  presen¬ 
temente,  e  questa  decadenza  vogliono  alcuni  dedurla ‘  dalla  economìa  della  Corte,  che 
può  avere  influenza  in  varj  'rami  d’industria.  Ma,  con  tutto  ciò,  questa  Città  deve  il 
di  lei  incremento,  e  la  sua,  popolazione  alla  Coite,  alli  Collegj  principali  del  Paese, 
che  rilrovansi  in  essa  Città,  ed  alla  fòrte  Guarnigione,  ma  eziandio  al  Commercio,  alle 
Fabbriche,  e'  Manifatture,  ed  alli  molti  Artefici  che  vi  sono  stabiliti.  Il  Commercio  si 
fa  colà,  parte  per  terra,  e  parie  sopra  l’  Elba,  Fiume  navigabile,  che  porta  già  ivi 
de’ carichi  di  2,000  Centinaja  ;  e  più  ancora;  ma,  a  motivo  della  spedizione  da  farsi 
più  presto,  e  della  poca  quantità  di  gente,  conviene  servirsi  soltanto  di  tali  Naviglj, 
eli  e  possono  ricevere  1,000,  in  1,200  Centinaja  .  Il  Commercio  sopra  1’  Elba  riuscirebbe 
molto  piùllorido,  se  alli  Navigatori  della  Sassonia  fosse  ora  permesso,  come  per  il 
passato  ,  di  andare  sino  ad  Amburgo  ;  ma  ciò  venne  loro  impedito  per  parte  della  Prus¬ 
sia  ,  dall’anno  1756  a  questa  pa-rte,  Essi  devono  assolutamente  approdare  a  Magde¬ 
burgo,  scaricare  ivi  le  Merci,  farle  indi,  inoltrare  mediatiti  li  Naviglj  Prussiani,  e  final¬ 
mente  procurare  di  avere  de’ ricarichi  a  Magdeburgo  per  il  ritorno.  Oltre  di  ciò,  la 
Navigazione  fra  Dresda  e  Magdeburgo  viene  difficoltata  da  1 6  considerabili  Uazj  Dogana¬ 
li,  dalle  alte  Assise,  o  Ricettorìe  generali,  e  da  certi  altri  ostacoli,  che  sembrano  ri¬ 
dondare  in  sempre  maggiore  pregiudizio  del  Gommercio,  talmente  che  questo  non  può 
assolutamente  sostenersi  in  uno  stato  florido.  La  Città  di  Pirna,  distante  due  Leghe  da 
Dresda ,  mantiene  ugualmente  un  forte  Commercio  sopra  1’  Elba  ,  principalmente  con 
Pietre,  e  con  grosse  Pietre  da  taglio,  di  cui  Se  ne  spedisce  annualmente  una  grand» 
quantità,  non  solo  verso  le  Città  della  Sassonia,  ma  ancora  verso  le  più  rimote  1  ro- 
vincie  e  Paesi,  mediante  questo  Fiume,  Le  Pietre,  di  cui  ve  ne  sono  diverse  quali¬ 
tà  si  ricavano  dalle  Cave  al- di  la  dell’Elba,  mezza  Lega  distante  da  l  irna,  passan¬ 
do’ per  alcune  Leghe  all’ in  giù.  La  Città  gode  .ancora  il  Diritto  Scalatico ,  essendo  un 
luogo  di  deposito,  e  di  scarico  di  tutte  le  Merci,  che  passano  cola  sopra  1  Elba  . 

°I  Contorni  di  Dresda  contribuiscono  ancora  moltissimo  al  nutrimento  degli  Abitanti 
di  detta  Citta;,  il  rispettivo  terreno  vi  è  assai  fertile  ,  ed  eccellentemente  bene  coltiva¬ 
to.  Oltre  alla  lucrosa  coltura  de’ Grani  ,  Trifoglio,  ecc  ,  vi  si  produce  ancora  del  Ta¬ 
bacco,  e  particolarmente  molto  Vino;  si  principiò  anche  con  buon  esiio  a  coltivarvi 
la  Robbia.  Egli  è  ben  vero,  che  il  Tabacco  produsse  sino  ad  ora  soltanto,  circa  200 
Centinaja  di.  Foglia  ogni  anno;  ma  la  coltura  de’Yini  riesce  molto  più  importamele 
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lucrosa;  perchè  le  Montagne  orientali  dell’Elba,  dalla  Misma,  sino  “ af°Vkne°, 
una  estensione  di  4  e  più  Leghe  di  lunghezza,  e  sono  ovunque  ctrcondate  da  Vigne 
nelle  quali,  computando  un  anno  con  l’altro,  si  ricavano  annualmente  12  °  5>°°° 

Emendi  Dresda  di  Vino  rosso  e  bianco.  Il  Vmo  e  buono  e  ParLcolarmente  quando 
è  vecchio,  si  può  mettere  a  confronto  con  il  Vino  buony  di  Reno.  ^  ™ 

da  si  fa  un  vantaggioso  Traffico  con  il  Pollame  ingrassa  o,  ona-- ■  _  PP  ’  : 

aggiungendovi  ancora  i  Fagiani,  e  le  Pernici  deUa  Boemia,  ^  questo  Volai VzLL, 
sa  ogni  anno  una  considerabile  quantità  verso  berillio,  o  -  ■  ,  0  ’ 

«d  in  altri  luoghi . 

Fra  le  molto  eccellenti  Istituzioni,  che  hanno  p er  p ri n ci p ale  sco p o^ V^rern ^ ’  £ 
promovimento  del  Commercio,  e  delle  Manifatture,  tanto  a  /  •  >  q 

Provincie  dell’ Elettorato  di  Sassonia  ,  sono  rimarchevoli  :  Commercio, 

La  Deputazione  della  Economìa  del  Paese,  delle  Manifat  ure  e  del  Commetto, 

stata  eretta  nell’anno  1709,  e  trasformata  nell  anno  1764,  >«  “n  privi- 

Lo  Scrittoio  degl’indirizzi,  stato  eretto  «eli  anno  1710»  la^Sassonia 

legiaio,  avendo  perciò  ottenuta  la  Franchigia  di  Posta  per  tut neHa  Città 
S  La  Casa  delle  Tmprestanz’e  sopra  il  nuovamente  So trà  ben- 

nuova  T  stata,  nell’anno  .769,  aperta  sotto  la,  ^f^medes  ima  nèr  messo  di  oltrepassare 
si  ricevere  interessi  di  8  ?•§•;. ma  non  e  pero  alla  medesima  permesso  m  °  te, 

nelle  imprestanze  ,  una  determinata  somma ,  non  fn  o  imp  ^  ^  Re„0iamento  ,  che 
cipazione  al  Magistrato  Cosi  pure,  nell  anno  ^733»  „  ^motivo  che  le  Saline  nazio- 

ron  dovrà  più  introdursi  alcun  Sale  estero  nel  a  as  1  ,  (jucono  tanto,  che  non 

nali  a  Artern,  Kosen  ,  Durrenberg ,  Teuditz  ,  Kotzchau  eco.  ,  p  estrarre  altresì  una 

solo  può  esserne  a  sufficienza  provveduto  il :  Paese,  m  inservienti  all’incremento 

considerabile  quantità.  Sonovi  ancora  molti  a  r  rttmmprcio  anali  però  omettiamo, 
della  Città ,  e\eneralmente  al  promov, mento  del  Commercio  ,  jab  pero  o  ^ 

per  non  essere  relativi  al  concreto  di  ques.o  r  .  ommerci0  ed  alla  prosperi- 

e  Fabbricatori  contribuiscono  moltissimo  all  aumento  1  ’.  ^  tratfoP  in  trat¬ 
ta  di  Dresda  :  Il  che  viene  comprovato  dalla  sene  degli  1  *  e  ste  Maestranze 

to  confermati,  relativamente  agli  Artigiani,  e  ,p  intiere  Società  si  resero  ne- 

derivino  ancora  da  que’ tempi  barban  in  c“>,  l*  "  esenti*  diventano  tuttavia  gene- 
cessane  per  la  sicurezza  di  tutta  l  Arte  ,  p  ?  fiorire  allorché  nel  Secolo 

Talmente  inutili,  e  perniciose;  non  ostarne,  v  n  '  Panni  quali  spnosi  pre- 

decimoquinto ,  s’  introdussero  ga  Statuti  Per  1  ?  Hi  Draooi.  Verso  la  metà  del  me- 

sentemente  ridotti  da  20  a  30  Lavoratori  a.  a  n  ,  *■  presentemente  30  in 

ir  s,°ìt  ?  p'òi>  >  “sf.  • 

soministrdao  de.  .avaro  e  sostentammo 

a  circa  500  Persone. 

Molto  più  importanti  rendonsi  le  Fabbriche*,  e  le  Manifatture  a  Dresda,  e  sono 

16  SeLaeprivilegiata  Fabbrica  di  Oro,  e  dì  Argento,  che  già  esiste  dal  1734  a 

»  eP continua  ari  essere  diretta,  dall’anno  1754  in  poi,  da  Cristiano  Enr  ee .  * 

e’  e.  .  f  t _  ci  lotmrann  tutte  e  sorta  di  Galloni  ,  Merletti, 


ii  Specchi. 


sere  diretta,  aau  auuu  1/54  m  •  iva, latti 

cnttn  'la  di  lui  Firma.  In  detta  Fabbrica  si  lavorano  tutte  le  sorta  di  Galloni  Merlett  , 
Bordi,  e  Cordoncini  di  Filato  massiccio,  di  bella  indoratura,  e  di  ecce  lente  tane  e  ^ 
Heir  Argento  Ouesta  Fabbrica  provvede  tutte  le  spedizioni  per  la  Corte,  ? 
Armata  tenendo  sempre  un  continuo  Fondaco  di  forti  assortimenti  ,  per  soddisfare, 
prontamente  tutte  le  commessioni,  sì  nazionali,  che  estere,  che  si  ricevono  pnn  ìpa 

^"ind^segue  laVabbrica  del  Signor  Lodadìo  Enrico  Stein,  la  quale  produce  le  stesse 
Merci  della  precedente.  Amendue  queste  Fabbriche  occupano  120  in  150  persone. 

T  a  Fabbrica  Elettorale  di  Specchj  fu  eretta  nell’anno  1715;  sino  a  quel  tempo,  prin- 
cipiàhdo  dall’anno  1711-,  altro  noPn  era  la  medesima,  che  un  Mulino  da.amtotare  0  da  n- 
pidire  I  Cristalli  destinati  a  tale  oggetto  ,  si  fanno  a  Frldrichstal,  presso  Spremberg.  Gl 
Specchi  riescono  assai  belli;  e  questi,  dopo  di  essere  fornii!  d.  cornici  di  ottimo  gusto, 
Svendono  in  grande  quantità»  tanto  nelle  mere  di  Lipsia,  quanto  per  la  Russia  e  Polonia. 
Onesta  Fabbrica  si  mantiene  per  conto  dell’Elettore,  e  viene  diretta  dal  F  attore . ,^1- 

gnor  Breuen 


Dresda. 
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Non  meno  con.ulerabili  vengono  ad  essere  le  Manifatture  di  lana  a  Dresda  .  La 
Manifattura  mantenuta  sotto  la  Firma  di  Carlo  Federico  Fàrich,  oltre  a  molti  Articoli 
di  lana.  Fabbrica  generalmente  delle  Gualdrappe  di  lana  ,  a  guisa  di  Felpa,  di  tutti 
li  colori,  e  mostce .  Queste  Merci  vengono  molto  ricercate  da’ Paesi  esteri,  e  se  uè 
spedisce  una  considerabile  quantità,  particolarmente  verso  la  Svezia;  e  con  esse  si  ire- 

quentano  pure  le  Fiere  di  Lipsia,  e  di  Brunsivick .  • 

La. Manifattura  di  Panni  tini,  stata  colà  eretta  nell’anno  178»  >  e  presentemen  e  man¬ 
tenuta  dat-  Negoziante,  Signor  Giovannni  Amedeo  Rock  ,  la  quale  occupa  00  in  70  ter¬ 
sone  .  Essa  produce  dell'eccellente  Panno  di  11  Quarti  di  larghezza,  a  1 3,  sino  a  3 
Ristaile»  al  Braccio,  ed  è  durevole,  ed  è  tinto  colon  assai  belli,  quinti 1  e  , che  un 
simile  Panno  pareggia  in  più  riguardi  quello  di  Olanda .  Quantunque  questa  *abbnca 
non  tenga'  verun  Fondaco,  fuorché  a  Dresda,  e  frequenti  per  ora  soltanto  le  i  ìere  di 

Lipsia,  gode  uulladirneno  di  un  Traffico  assai  considerabile.  vedova  di 

F  Nel  principio  del  presente  Secolo  ,  prese  origine  la  Manifattura  del,as^d°  a  - 
Giovanni  Cristoforo  Rosenberg.  In  essa  si  fabbricano  delle  buone  sorta  di  Spagnoletti , 
q  Mezzi-Panni,  Moltoni,  Flanelle,  Perpetuelle ,  o  Sempiterne ,  Saje  rigate,  Felpe  ,ea 
altri  simili  Drappi.  Queste  Merci  si  vendono,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  ancora  fuori 

ael  ^aefe^cora  lfl  \ianifattura  di  Calzette  di  lana  del  Signor  Giovanni  Amedeo  Metilici. 
In  essa  si  lavorano  Calzette  di  diverse  qualità,  e  prezzi,  cioè:  da  8  ,  sino  a  12  Kistal  e- 
ri  la  Dozzina,  te  Calzette  da  uomo;  e  da  6  sino  a  8  Ristaile»,  quelle  da  dorma,  d  < 
quali,  attesa  la  loro  bontà,  se  ne  vende  una  quantità  grandissima  per  1  Italia,  la  Sve¬ 
zia  ,  ecc. 

Le  Manifatture  di  Guanti  lustri  di  Pelle  ,  di  tutte  le  sorta,  o  le,  cosi  dette  ,  Con¬ 
ciarie  in  alluda,  e  Fabbriclie  d.  Guanti,  alla  foggia  di  Francia,  furono  erette  nell  anno 
17  -2.  e  munite  de’  rispettivi  'privilegi  ,*  simili  Manifatture  vengono  particolarmente  man¬ 
tenute  dalli  Signori  Carlo  Federico  Bassenge  ,  Senior,  e  Giovanni  Cristiano  / acher,  e  so- 
nosi  rese  molto  considerabili.  Onesti  Proprietarj  ne  tengono  de  Depo  111  a  Dresda,  fre¬ 
quentano  ie  Fiere  di  Lipsia,  e  ne  fanno  ancora  una  vendita  grande  verso  la  lolonia, 
Curlandia ,  Russia,  ecc.  La  Mercanzìa  riesce  bella,  e  supera  ancora,  in  riguardo  alla 
cucitura;  quella  di  Francia.  Trecento  Persone  periino  vi  ricavano  il  loro  sostentamento  . 

Molto  pii'i  imporante  e  florido  di  tutte  le  suddette  Manifatture,  si  rese  per  1’ addietro 
il  ricamo  delle  Musseline,  e  Tele  Battisie  .  Questi  lavori  si  fecero  -a  Dresda  sul  princi¬ 
pio  di  questo  .Secolo ,  ad  uso  di  Fabbrica.  La  so'a  Manifattura  in  tale  maniera  mante¬ 
nuta  da  Bassenge ,  ancora  nell’anno  1740,  manteneva  2,000-  persone.  Ma  presentemen¬ 
te  tutto  andò  in  decadenza;  nulladimeuo  si  fa  tuttavia  un  1  radico  grani. e,  siti  queste 
Merci,  die  de’lavori  a  dio,  venuti  in  uso  da  circa  20  anni  a  questa  parte  orinando 
nello  stesso  tempo  uà’ oggetto  assai  considerabile  del  Commercio  estero.  ì.  egozian il 
che  forniscono  simili  Merci  cucite  e  ricamate,  sono  li  Signori  Paolo  Bassenge ,  Adolfo 
Enrico  Hatnmerdònff'er ,  Federico  Augusto  Franke ,  e  Qiovanni  Augusto  Bleamann .  Fssi 
frequentano  le  Fiere  di  Lipsia;  ma  la  principale  vendita  si-fa  verso  la  W  eotfalia  ,  Sasso- 
nia  inferiore,  Olanda,  Danzica  ,  Russia,  nell’Impero  Germanico,  ecc. 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture  di  Mec 
ci  eli  lana. 


dì  Guantf 
di  Pelle. 


di  Musselia 
ne  ,  e  Tele. 
Battisle  ri¬ 
camate  . 


di  Merletti 
di  file  . 


eenton  ,  e  Punti  all’  Ago  ,  (Poìnts  à  P  a  igni  Ile).  Con  queste  Merci  non  solo  si  frequentano 
le  Fiere  di  Lipsia,  ma  se  ne  fanno  inoltre  molte  spedizioni  per  l’Impero,  per  la  Russia, 
Curlandia,  Liyonia,  Polonia,  ed  anche  per  l’Inghilterra. 


La  Manifattura  di  du  Marly ,  o  sia  Merli ,  che  viene  ad  essere  un  lavoro  di  Filo ,  fatto 
a  reti  la  quale  fu  eretta,  circa  25  anni  addietro,  fa  unTraffico  ancora  piu  forte,  mentre, 
oltre  a  Ili  Paesi  sopra  indicati,  vende  molte  delie  sue  Merci  nell’Olanda,  e  nell  Italia  ♦  (lue®* 
te  Merci  accettano  le  commessioni  li  Signori  Paolo  Bassenge  .  Augusto  Andrea  hauwerk, 
Adolfo  Enrico  Hammerdòrjfer  ,  Federico  Augusto  Franke.  e  Giovanni  Giorgio  Sachs  se ,  li 
quali  tutti  frequentano  con  le  medesime  parimente  le  Fiere  di  Lipsia. 


di  du  M*r- 

f^- 


Una  Fabbrica 


di  Fettuccie  di  Seta,  posseduta  dal  Signor  Federico  Samuele  Morati.  di Fcttuc- 

A  CÌC  (li 


ia 
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Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture  diTap 
pizzerìe  eli 
Carla  . 


di  Tela  in¬ 
cerata  . 

di  Tabacco 
da  naso. 


di  Macca- 
ironi,  ecc. 


in  cui  si  fanno  tutte  le  sorta  di  Fettuccie  di  Seta  eccellenti ,  che  si  portano  anche  alle 
Fiere  di  Lipsia,  e  di  Francfort  sull’Oder. 

Fabbriche  di  Tappezzerìe  di  Carta,  ve  ne  sono  due  in  Dresda.  La. più  considerabile 
è  posseduta  dalla  Vedova  di  Cristiano  Amedeo  Loth ,  che  ne  mantiene  continuamente  un 
Deposito,  tanto  nella  Città ,  quanto  in  Lipsia;  accetta  delle  commessici  secondo  le  mos¬ 
tre  che -si  desidera,  e  frequenta  con  simili  Merci  le  Fiere  di  Lipsia.  Ella  somministra  ui- 
oltre  anche  le  occorrenti  Cornici  di  legno,  e  negozia  ancora  in. Merci  di  seta.  a  r 
di  queste  due  Fabbriche  va  sotto  la  Firma  di  Giovanna  Sofia  Kunun .  Amendue  unite 
occupano  circa  40  in  50  Persone.  Le  loro  Tappezzerìe  s.  distinguono  particolarmente 
per  la  buona  pittura,  la  cedono  di  poco  a  quelle  d’Inghilterra,  e  vengono  per  lo  p.u  .ven¬ 
dute  nell’Impero,  e  nella  Sassonia  inferiore . 

Delle  Manifatture  di  Tela  incerata,  colà  esistenti,  il  Negoziante  ,  Signor  Cristiano 
Speratidìo  Rentsch  possedè  la  più  importante,  e  frequenta  lamiera  di  Lipsia  con  1  ro- 
dotti  della  medesima. 

La  Fabbrica  di  Tabaceo  da  naso,  stata  eretta  nella  Frìderìchstaàt ,  nell’ anno  1776, 
va  sotto  la  Ditta  di  Giovanni  Cristiano  de  Sandt,  consuma  ogni  anno  circa  400  Centina¬ 
ia  di  Foglia,  tiene  il  suo  Deposito  in  Dresda ,  e  vende  da  c-ola  il  Prodotto  della  sun 

Fabbrica  - 

n 

Nell’anno  1775,  il  Signor  Antonio  Bertoldi ,  eresse  una  Fàbbrica  di  Maccaroni  ad 
uso  d’Italia,  ottenne  un  Privilegio,  e  ne  fa  un  grande  consumo  nella  Germania,  e  nel  a 

Del  resto  vi  si  ritrovano  molti  Fabbricatori,  e  Manufatturieri  nelle  piccole  Città,  e 
Villaggi  presso  Dresda ,  che  lavorano  per  i  Negozianti  di  detta  Città,  e-  questi  tanno  or¬ 
dinariamente  le  più  belle  Stoffe r  tapto  di  lino,  quanto  di  lino  frammischiato  con  seta, 
fiorate  e  rigate,  e  tinte  benissimo  in  varj  colori,  come  pure  li  noti  Gingans .  Molti 
fanno  Tela  da  Vele;  altri  fanno  una  sorta  di  Tela  ordinaria,  per  sotto  camicie,  con  cui, 
non  meno  che  con  le  Calzette  di  filo,  che  si  fanno  a  mano  in  Dresda ,  si  fa  un  forte 
Commercio  .  Queste  ultime  sono  di  Filo  a  due,  ed  a  tre  capi,  e  souo-  ovunque  morto 

stimate. 

I  Lavori  de’Calzola),  e  Falegnami  incontrano  anche  moltissimo,  e  sono  ricercati 
da’  Paesi  molto  lontani.  Ancóra  più  rilevante  poi  vi  è  il  Traffico  de’  superbi  lavori  di 
Paglia  che  si  fanno  ne’Villaggj  circonvicini  di  Possendorf,  Laubegast ,  ecc.,  che  consi¬ 
stono  in  Cappelli,  Piattini,  Cesti,  ecc.;  1’.  annuo  .consumo  di  queste  Merci,  secondo  la 
osservazione  di  persona  degne  di  fede,  importerà  14  ,  in  15,000  Ristatimi.  Gli  Arti¬ 
giani  li  di  cui  lavori  sodo  stimati,  e  ricercati  ,  tanto  nello  Stato  ,  quanto  ne  l  aesi 
esteri  '  e  che  contribuiscono  molto  al  Commercio  estero,  sono  li  seguenti,  Signori. 

Giovanni  Cristiano  A euber  .  Questo  abile  uomo  ha  lavonto,  e  preparato  per  la¬ 
vori  di  Galanterie  ,  già  da  25. anni  a  questa  parte  ,  tutte  le  Pietre  preziose  ritrovatesi  ne 
Menti  della  Sassonia,  come  Amatiste,  Topazj ,  Corniole,  Caicedome,  Diaspri,  Agate, 
ed  altre,  come  pure  le  diverse  qualità  di  Legno  pietrificato.  Per  tale  motivo  ha  egli 
ottenuto  1  permesso  di  far  cercare  lui  stesso  ne’  Monti  suddetti,  li  suoi  Materiali.  Li 
Pezzi  di  Galanterìe  da  esso  fabbricati,  come,  Tabacchiere  ecc.,  sono  molto  stimabili, 
non  solo  per  essere  ben  legati  in  oro  ,  ed  in  argento,  ma  ancora  per  la  lojo  bellezza, 
e  leggierezza.  E  perciò  servono  molte  volte  per  fare  de’ regali  a  persone  rii  Rango. 

Giovanni  Amedeo  IVagncr ,  Artefice  altrettanto  industrioso,  eh»  rinomato,  fabbrica 
non  solo  de’  Clavicembali  eccellenti  ,  ma  ancora  il  tanto  ricercato,  e  noto  Clavecm  Rajah, 
•di  cui  non  si  fauna  maggiore  descrizione,  per  non  essere  troppo  prolisso 

Giacomo  Federico  Grundmann  fa  de’ buoni  Oboe,  Clarinetti ,  e  Corni  da  Basso,*  ed 
51  Signor  Grenser  fa  de’  Flauti,  e  de’ Fagotti  eccellenti.  Amendue  spediscono  qnesti 
loro  ìstrumenti,  non  solo  in  tutta  la  Germania,  ma  ancora  in  tutu  li  Paesi  Settentrionali 
e  Meridionali  di  Europi. 

Fra  li  molti  Magazzini  di  deposito  che  vengono  mantenuti  in  Dresda ,  da  diverse 
dì  Depo'.  Fabbriche  della  Sassonia,  quello  della  Fabbrica  di  Porcellana  di  Misnia  è  il  più  impor¬ 
si©.  1  tante,  e  inerita  qui  il  primo  luogo.  Il  medesimo  vi  si  ritrova  dall’anno  1775  in  poi, 

nel 


Artigiani. 


Magazzini 


Dresda 


nel  Palazzo  di  Brillìi,  e  merita  di  essere  veduto.  Questa  Porcellana  si  porta  alle  Fiere 
rii  Lipsia;  la  vendita  maggiore  però  si  fa  nella  Polonia,  Curlandia ,  Russia,  e  Turchia. 
(Jli  Esteri  danno  le  loro  Commessioni  a  Dresda ,  al  Signor  Fattore  Gantner.  A  questa 
Fabbrica  è  dovuto  l’onore  di  avere  inventata  la  prima  Porcellana  in  Europa,  e  la  glo¬ 
ria  di  essere  la  Madre  di  tutte  le  Fabbriche  di  questo  genere,  state  erette  in  questa  par¬ 
te  del  Mondo.  Essa  va  per  conto  dell’Elettore,  ed  una  volta  si  ritrovava  intieramente 
in  Dresda.  Nell’anno  1706,  il  Signor  Bòttger  vi  fabbricò  la  prima  Porcellana  di  colore 
bruno  e  rosso,  di  una  terra  bigia;  nell’anno  1710,  la  Fabbrica  fu  trasportata  a  Misnia, 
x.el  Castello  detto,  di  Mlbrechtsburg",  vi  furono  erette  le  Fornaci,  e  vi  si  portarono  tutti 
gli  altri  utensili;  nell’anno  1722,  vi  fu  inventata  la  Porcellana  bianca,  che  tuttora  si 
distingue  fra  tutte  le  altre,  per  la  sua  grande  bianchezza,  e  per  la  finezza  della  Pasta, 
la  marca  della  Fabbrica  consiste  nelle  due  Spade  Elettorali .  Da  questa  Fabbrica,  che 
sola  dà  della  occupazione  a  1,000,  in  1,200  Persone,  e  dalla  coltura  delle  Vigne,  trae 
la  Città  di  Misnia  il  suo  principale  sostentamento  .  Il  di  lei  Commercio  è  poco  rilevan¬ 
te;  a  riserva  di  un  Negozio  di  Lane,  che  vi  fu  stabilito  poco  tempo  fa,  ed  un  Negozio 
di  Merci  d’Italia,  vi  si  ritrovano  soltanto  alcuni  Bottega]  di  Merci  da  taglio,  e  di  Dro¬ 
ghe:  di  questi  ultimi  però  ve  ne  possono  essere  soltanto  dieci,  e  restando  vacante  un 
posto,  lo  Speziale,  in  virtù  del  suo  privilegio,  ha  il  diritto  di  concederlo  gratis,  sicché 
simili  posti  non  sono  inerenti  alle  Case,  come  alcuni  credono  per  errore. 

Vi  è  inoltre  il  Deposito  della  Fabbrica  di  Smaltino,  o  sia  di  Colore  turchino,  fatto 
di,  Cobalto,  di  Oberschlemma ,  presso  Schneeberg .  Questa  ritrovasi  sotto  l’ispezione  del 
Registratore,  Signor  Giovanni  Cristiano  Benjamino  S cheli,  in  Casa  Sauli ,  al  Neumarkt. 

Per  lo  Stagno  di  Altenberg,  e  per  il  Ferro  di  Schmiedeberg ,  vi  sono  li  rispettivi  De¬ 
positi  nella  Contrada,  delta,  Schòssergasse ,  in  Casa  \  Buger .  11  Deposito  di  Ferro  del 

Conte  di  Muckenberg ,  è  nel  Palazzo  Cosel.  Tutti  questi  fanno  degli  affari  considerabili. 

Per  le  Merci  d’introduzione,  e  di  estrazione,  vi  sono  in  Dresda  gli  stessi  Dazj  ;  e 
le  altre  Spese  sono  pure  le  stesse,  come  nelle  Dogane  delle  altre  Città  dell’Elettorato 
di  Sassonia,  del  che  si  parlerà  diffusamente  nell’Articolo  di  Lipsia. 

In  Dresda  si  tengono  annualmente  cinque  Mercati,  che  però  hanno  per  oggetto  sol¬ 
tanto  il  Commercio  dell’interno  al  minuto,  e  che  non  hanno  veruna  relazione  con  ilCom- 
mtrcio  estero  .  In  fatti,  ogni  anno  divengono  meno  importanti,  benché  vi  si  portino  de’ 
Venditori  da’ Luoghi  distanti  15,  e  20  Leghe.  Tre  di  questi  Mercati  si  fanno  nella  Cit¬ 
tà  vecchia,  e  due  nella  Città  nuova .  Durano  ordinariamente  tre  giorni,  e  vengono  ad 
essere,  li  primi,  nel  Lunedì  dopo  V  Invocavit ,  il  giorno  dopo  S.  Giovanni ,  e  nel  Lunedì 
della  prima  settimana  dopo  il  dì  17  Ottobre;  gli  altri  due  poi  seguono  nel  Lunedì  dopo 
Coniate ,  e  nel  Lunedì  dopo  la  Nascita  di  Maria  Vergine  .  Si  noti  per  altro,  1)  che, 
venendo  S.  Giovanni  nelli  primi  quattro  giorni  della  settimana,  allora  si  fa  il  Mercato 
ancora  nella  stessa  settimana;  2)  quando  il  dì  17  Ottobre  è  giorno  di  Domenica,  allora 
si  differisce  il  Mercato  per  otto  giorni;  3)  venendo  la  Nascita  di  Maria  Vergine  in  un 
giorno  di  Domenica,  ovvero  di  Lunedì,  allora  ilMercato  principia  nel  Lunedì  medesimo; 
in  altri  casi  poi,  soltanto  nel  Lunedì  seguente. 

Le  Monete  di  Conteggio,  ed  effettive,  il  Piede  delle  Monete,  il  Valore,  la  Propor¬ 
zione  fra  l’Oro,  e  l’Argento,  il  Pari,  il  Peso  dell’Oro,  dell’Argento,  e  Mercantile,  si 
ritroveranno  descritti  sotto  1’  Articolo  di  Lipsia,  mentre  tutte  queste  cose  vi  sono  sul 
piede  medesimo  della  Città  suddetta. 

Le  Misure  di  cui  si  serve  Dresda ,  per  ì  Generi  asciutti  e  liquidi;  per  la  lunghezza, 
estensione,  e  de’ Corpi,  sono  diverse  da  quelle  di  Lipsia. 


La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue: 


Wìspel . 

Malter -,  0 
Moggia. 

S eh  effe  l ,  0 
Staja. 

Viertel ,  0 
Quarti. 

Metzen ,  0 
Meta  delle. 

Màssdheru 

a  ha  2 

24 

96 

384 

iò3<5 

1  ha  12 

48} 

192 

7  6  8 

l  ha  4 

ró 

64 

1  ha  4 

16 

Mercati. 


Conteggio  , 
ecc. 


Misure. 


ha 


Aa 


Il  Mentore  Tom.  Ili . 
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Dresda. 


IL  Se  h  ette,  ji  Dresda  comprende  un  vacuo  di  8,064  Pollici  cubi  m  Dresda,  ovvero, 
,  QdS  dettici  Francia:  sicché,  21  Scheffel  di  Dresda ,  fanno  16  Scheffel  di  Lipsia 
5,33  Siccome  una  volta  ogni  Città  dell’Elettorato  di  Sassonia  aveva  la  sua  propria .Misura 
di  Grano  e  l’ha  ancora  attualmente  per  il  suo  uso  proprio,  cosi  nacquero  molte  con- 
fusioni-  per  evitarle,  nel  1623,  fu  compilato  per  gli  Uffizj  deli  Elettorato,  un  Libretto 
particolare  per  il  ragguaglio  delle  Misure,  a  norma  comune.  Nell’anno  1719  P01  » 
ordine  Sovrano,  fu  esteso  sopra  il  Libretto  suddetto,  e  sopra  le  informazioni  piese  p  r 
tale  o  getto  e  fu  pubblicato  nell’ anno  1722,  in  tutto  il  1  aese  ,  un  Ragguaglio  oen'ra 
delle  Misure  del  Grano,  con  Io  Scheffel  di  Dresda ,  in  Tabelle,  e  fu  ordinato,  che  in 
avvenire  si  dovesse  introdurre  in  tutto  il  Paese  lo  Scheffel  di  Grano  di  ^wJa>echc 
tutte  le  Misure  delle  Città,  sino  allora  usitate  nelle  Compre  e  Vendite,  negli  Affinamen¬ 
ti  Arrende  e  Decime,  si  dovessero  ridurre  in  detto  Schenel. 

’  Secondò  il  sopra  indicato  vacuo  dello  Scheffel  di  Dresda ,  si  ragguagliano  nelli  piu 

piccoli  numeri  intieri: 


15  Seheffel  di  Dresda  con  8  Scheffel  di  Annabergff. 

33  =  *  = 


7  = 

3  — 

24  = 

3  = 

2  — 

42  = 

4  = 

42  = 

*3  = 

4  z 

3°  = 

5  = 
8  *= 

16  = 

4  = 

16  — 

27  = 

5  = 

5  = 

1  = 

2  = 

7  = 


32 

s  20 

*  5 

*  4 
'  47 

*  5 

*  3 
r  41 

*  3 

*  43 

*  32 

«>  o 

-  o 

5  I 

5  3 1 

s  3 

5  1 1 

5  5 

*  1 5 

s  5 

s  1  1 

=  2 


13  Malter 
8  Scheffel 


Bauizen ,  ovvero  Budissa  . 

=  Berna . 

;  ChemnitZ . 

=  Colditz . 
f  Delitzsch . 
f  Eilenburg . 
s  Eislcbcn . 

:  Freibcrg ,  ovvero  Fr  cidi  erg . 
s  Gòrlitz • 

*  Grimma , 
s  Langensalza . 
s  Lucka  e  Lubbert. 
di  Città  in  J\lisnia  . 
d’ Ufficio  ivi. 

ovvero  6  Heirnzen  di  ftlcrscburg  « 
di  Naumburg  . 
s  JSordhausen. 
s  Osehatz . 
s  Ptgau . 
s  Plauen . 
s  Querfurth , 

=  Rochlitz . 
di  Schleusingen  , 


1 

3 

2 

3 

1 1 


di  Torgau. 

Pii  tei ,  circa,  di  Treffurt . 
Scheffel  di  Weissenfels . 

—  s  Wittenberg . 

=  s  Wurzen . 

=»  s  Zwickau . 


per 

Kminen  di  Dresda ,  pesa  peno  ui  de  4  un  *^2  >  -  t - -  u  ■ 

103  ìb  Peso  Mercantile  di  Lipsia .  Da  ciò  risulta  il  sopraindicato  ragguaglio;  oppure, 

per  calcolare  ancora  più  esattamente: 

^  19  SeWè/  di  fanno  30  Scheffel  di  Zwickau. 

Il  Ragguaglio  della  Misura  del  Grano  di  Dresda ,  non  meno  «he  delle  altre  Misure 
qui  sotto  indicate ,  si  ritrova  descritto  sotto  l’Articolo  di  ogni  Piazza  citerà ,  perciò  sa- 

"  "  0  0  Final  ine  me  'ni  e  n  ta ‘  dT  ^se're  osservato,  che  un  Metzen  ovvero  Stajo  di  Dresda,  di 
Cornino  secco,  pesa  circa  6  ìb,  peso  Mercantile  di  Lipsia. 

Per  la  Misura  delle  cose  liquide  si  usa  il  Fuder  (una  Botte)  di  Vino,  di  12  Limar , 
ovvero  Orue.  ,  mm*r 


Dresda. 


-4 


«M 


l  Eimer,  Misura  di  Città  di  Dresda ,  fa  72  Ranneri,  o  Boccali  comuni,  48  Karman  ,0 
Boccali  di  Cimento,  e  74  Ranneri ,  o  Boccali,  Misura  di  Castello,  o  sia  di  Corte. 

1  Kanne  fa  2  iV ossei . 

1  Oxheft  di  Acquavite  di  Francia  fa  3§  Eimer ,  ovvero,  243  Ranneri. 

1  Oxhoft  di  Vino  di  Francia,  e  così  pure  di  Pontac ,  ecc.,  fa  3  Eimer ,  ovvero,  21-6 
Kannen . 

1  Ahm  fa  fi  Eimer ,  ovvero  ,  1 44  Kannen, 

1  ^/z£tv  fa  Eimer,  e  per  conseguenza,  36  Kannen ,  Misura  di  Città. 

1  Gebràude ,  o  cuocitura  di  Birra  fa  24  o  Botti,  45  FLertel ,  o  Quarti,  ovvero 

96  Tonile n  ,  o  Barili . 

r  Fass,  o  sia  Bot-tc  fa  2  Vierìel ,  4  Tonnen ,  7  Schock ,  ovvero  420  Kannen. 

La  Ratine,  o  sia  il  Boccale  dì  Dresda  contiene  circa  42  Pollici  cubi  decimali  di  Dres- 
da,  che  fanno  47*  Pollici  cubi  di  Francia  ,  sicché: 

3  Kannen  di  Dresda  fanno  2  Kannen  di  Cimenta ,  e 
jq  _  s  =—  =  =  comuni  di  Lipsia. 


Il  Braccio  è  di  2  Piedi,  4  Quarti,  ovvero,  24  Pollici; 

1  Piede  ha  12  Pollici,  o  sia,  10  Pollici  decimali , 

1  Stab,  ovvero  Canna  fa  2  Braccia,  o  sia  4  Piedi. 

i  lilafter .  ovvero  Tesa  di  Legna  è  lungo  3  Braccia,  o  sia  6  Piedi  ,  eri  è  altrettanto  alto  . 

Il  Braccio  è  lungo  2509,ed  il  Piede,  l25590  Linee  Francesi;  sicché  il  primo  è  T*a  di 
Linea  Francese  più  lungo  del  Braccio  di  Lipsiane  quest’ultimo,  di  simile  Linea  più 
lungo  del  Piede  di  Fabbrica  di  Lipsia,  e  di  Linea  più  lungo  del  Piede  comune  di 
Lipsia  ,  In  numeri  intieri  si  possono  uguagliare 

Braccia  di  Dresda,  con  836  Braccia  di  Lipsia ;  vi  è  il  divari®  di  }  1  , 

%  =  s  =  s  43  =  del  Brabante  =  20^/  P'  e* 

-!  Piedi  *  =  5=46  Piedi  del  Reno  . 

5  627  =  di  Fabbrica  di  Lipsia  . 

=  s  =  =  314  —  Comuni  ivi. 

Le  altre  Misure  delle  Lunghezze,  de’ Corpi,  e  de’ Piani  della  Sassonia,  si  ritrove¬ 
ranno  descritte  sotto  1’  Articolo  di  Lipsia . 

II  Piede  quadrato  fa  144  Pollici  quadrati,  ovvero,  100  Pollici  quadrati  decimali. 
59  Piedi  quadrati  di  Dresda  fanno  48  Piedi  quadrati  del  Reno . 

627  =  =■=  s  =—  =  628  —  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

j  .y  ==  — -  ;  —  =  158  =  comuni  ivi. 

Il  Piede  cubo  di  Dresda,  di  1,728  Pollici  cubi  di  Dresda,  ovvero,  di  1,000  Pollici 
cubi  decimali  di  detta,  fa  1,144  Pollici  cubi  di  Francia,  e  contiene  24|  Kannen,  o 
Boccali  di  Dresda,  di  Acqua  di  Pozzo. 

109  Piedi  cubi  di  Dresda  fanno  80  Piedi  cubi  del  Reno  . 

207  - —  -  —  =  208  —  —  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

103  —  r*  :  ==•  104  —  =  comuni  ivi. 


1!  numero  delle  Case  Commercianti  di  Dresda  ascende  a  più  di  220,  ci  contentare- 


hio  però  di  nominare  le  seguenti  ,  oltre  alli 
Banchieri ,  li  Signori 

Enrico  Guglielmo  Bassenge  ;  negozia  pari¬ 
mente  m  Vini  del  Paese,  ed  esteri,  ab 
ingrosso,  ed  al  minuto, 

Alberto  Federico  Gregory . 

Cristiano  Lodadio  Scliediich . 

Giacomo  Kaskele , 

Kesozianti  di  Tele  alV  ingrosso  ,  per  l  Olan¬ 
da  ,  Francia  ,  Spagna  ,  ecc.  li  Signori 

fran  dcr  Brecling . 

Giovanni  Federico  Kcrner ,  li  quali  neilo 
stesso  tempo  accudiscono  alli  Noleggj  de' 
Bastimenti  per  Magdeburgo  ,  ed  Amburgo. 


Fabbricatori  già  di  sopra  descritti. 

Figlj  di  Pròls  senior ,  negoziano  in  Bian¬ 
cherìa  da  tavola,  che  traggono  da  Zi*;, 
tavia  ,  e  dalli  luoghi  circonvicini ,  e  ch£ 
spediscono  in  tutti  li  Paesi  . 

In  Lane  grezze,  li  Signori 

Haussner  e  Bbtterich ,  li  quali  ne  sommi¬ 
nistrano  annualmente  alcuni  mille  Cent;- 
naja  agli  Svizzeri  ,  e  negoziano  ancora 
con  Merci  dell’ Elvezia  ,  Stoffe  di  seta, 
e  di  mezza-seta,  ecc.,  nelle  Fiere  di  Lip¬ 
sia  ,  Brunswick,  e  Francfort  all’ Oder  » 


Case  Com¬ 
mercienti  . 


fri  Ri- 


—  n  >  ti  min  rrmm» 


Cambio. 


li  Signori 

Adolfo  Enrico  Klepperbein. 

Giovanni  Rodolfo  Bayer. 

In  Seterìe ,  Panni  ,  ecc  ,  al  minuto ,  o  sia, 
a  taglio  ,  Zi  S  gnori 

Amedeo  Benj  tmino  Salir,  e  tiglio. 

Giovanni  Giorgio  Brauer  . 

Cristiano  Augusto  Deissner . 

Cristiano  Federico  Siepmann ,  Junior. 

In  Merci  d' Italia ,  li  Signori 
Piatro  Sala. 

Francesco  Monti  e  Longo  . 

In  Fini  del  Paese ,  ed  esteri ,  all'  ingrosso  , 
ed  al  minuto ,  li  Signori 

Enrico  Guglielmo  Bassenge . 

Fratelli  JSeufcour  . 

In  Capri,  o  Rami  incisi,  ed  in  Galanterie , 
il  Signor 

Pietro  Ressler,  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia. 

In  Tappezzerìe  di  Carta,  Tela  dipinta ,  Fi¬ 
lo  ,  Coltri  di  Cotonine ,  ecc.y  il  Signor 

Enrico  Goffredo  Bohme  . 


Spedizioni, 
Condotte , 
c  Posta. 


In  Bijouteries ,  e  Galanterie ,  il  Signo/e 
Augusto  Ajutadio  Globìg ,  e  frequenta  con 
le  medesime  le  Fiere  di  Lipsia. 

In  Telerìe,  e  Biancherie ,  li  Signoii 

Augusto  Andrea  JSauwerk  . 

Federico  Augusto  Franke . 

Giovanni  Augusto  Kleemann. 

Cristiano  Augusto  Pjìtzinger ,  il  quale  fre¬ 
quenta  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

In  Seta  d'Italia,  Filati  di  Turchìa,  ecc. 
il  Signor 

Cristfried  Ernest  Besser ,  che  frequenta  pa¬ 
rimente  con  queste  Merci  le  fiere  di 
Lipsia . 

In  Drogherìe  fanno  de' grossi  a  fari , 
li  Signori 

Cristiano  Sperandlo  Burscher . 

A.  F.  Baumann . 

I.  G.  Bielitz. 

Giovanni  Luigi  Fretzdorf . 

Carlo  Augusto  Loive . 

Cristiano  Ulbricht  e  Comp. 

Giovanni  Cristiano  Schulz  e  Figlio  . 

Giovanni  Michele  Schmidt. 

Goffredo  Rentzsch . 

Carlo  Lodadio'  Schedlich  , 

Giovanni  Cristiano  Pjìicke . 

Da  Dresda  non  ai  cambia  a  dirittura  per  U  Piarze  estera^ 

“  n'co^1  CaE'm  LfpsC.5' 'inutS  Vcasi  copiosi ,  si  osserva  a  puntura 

il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia. 

,  „  c.  e  Poste  il  Commercio  vi  è  provveduto  di 

In  riguardo  alle  Spedizioni,  Condotte,  .  y  è  L’Elba  navigabile,  ed 

tuttociò  che  può  servire  ad  aumentarlo,  ed  a  fatarlo.  g  £  (la 

inoltre,  una  sufficiente  quantità  ci  arre  »  Circolo  delle  Miniere,  ed  altri  Luoghi 
Lipsia,  Berlino,  dalle  Montagne,  ovvero  da  Cigolo  d  }«  £  J  dl  Sassonia,  la 

circonvicini .  In  D, -esda ,  , p^r ‘ri  comàdà  Asporto  de'  Viaggiatori  quau. 
Posta  vi  e  non  solo  ben  regolata  ,  ‘  P  g  dede  Merci  ?  mi  si  osserva  inoltre  con 

to  per  il  pronto  inoltramento  delle  Le  »  introdotto.  Oltre  le  solite  Poste  ordi- 
tutto  il  rigore  il  buon  ordine  statovi  una  vanno  da  colà  per  Lipsia,  tanto 

narie  con  Vettura,  e  le  Diligenze,  che  giornalmente  v  ^  d*  j'reiberg,  N  ossea , 

per  la  via  di  Misnia  ,  Stanotte,  Wermsdorf ,  e  Wnraen ,  c^e  Jel_ 

Waldheim ,  e  Coìditz,  partono  ancora  ogn1^  di  vlisnit ,  Oschatz ,  e  VVurzen,  e  ri- 
le  Vetture  di  noleggio,  con  forestieri,  p  ^  q,ieste  una  Persona  può  fare  il 

VUg^Ó  S.W.riS  con  fa  Tp'csa  di 'circa  ,4  Bini  alierò.  .  con  altrettanto  vi 
PU°  Mugolamento  delie  Poste .“S llfffusfme^te  S  aSo^  Upril't  p«“ja 

lUttÌlfcoUrsojdel1lePposate ^defrllcTrati  di  Sassonia  in  Dresda,  se.ondo  il  Pm  recente 


Regolamento  ,  è  il  seguente 


\)  Par- 


Dresda. 


189 


\)  Partenza  delle  Vetture  di  Posta  ordinarie ,  ed  a  Cavedio ,  da  DRESDA. 

Domenica:  alle  ore  8  di  mattina,  la  Poste  per  Praga,  e  Vienna,  con  Vettura,  per 
l’Austria  Ungheria,  Transitvania ,  ed  Italia-  Allo  stesso  tempo  la  Diligenza  di  Lip¬ 
sia  per  la  via  di  Misma,  Stauchitz,  Wermsdorf,  e  Wurzen,  per  Lipsia,  ed  indi  per 
Brunswick,  Amburgo,  e  similmente  per  Jena,  Eisenach,  ecc.  A  mezzogiorno,  la  Po¬ 
sta  di  Lipsia  a  Cavallo,  per  la  via  di  Misnia,  Wurzen  ecc.,  per  Erfurth,  Gutha ,  Ei¬ 
senach,  Francfort  al  Meno;  e  similmente  per  tutta  la  Sassonia  Inleiiore,  Olanda,  Fran¬ 
cia  ecc.  Nello  stesso  tempo,  per  la  Lusazia  Superiore,  ovvero  la  Posta  di  Budissa, 
confettura,  per  la  via  di  Bischoffswerda ,  sino  a  Gorlitz,  Kleinhayn,  Liegnitz ,  Neu. 
mark  ,  Breslavia  ,  tutta  la  Silesia  ,  e  la  Polonia.  ....  .  .  . 

Lunedì:  alle  ore  3  dopo  il  mezzogiorno,  la  Posta  di  Lipsia  aCavallo,  per  Misnia, 
Haucliitz ,  Wermsdorf,  Wurzen,  e  Lipsia,  per  tutta  la  Westfalia,  Olanda,  il  Brabau- 
te,  ecc.  Dopo  mezzogiorno,  alle  ore  3,  quella  di  Guben  con  Vettura  ,  per  la  via  1 
Kònigsbriick,  Hoyerswerda,  Spremberg  ,  Forsta,  Sorau,  similmente  perCotbus,  errane- 
fort  sull’ Oder.  Alle  ore  6  di  sera,  la  Posta  di  Praga,  e  Vienna,  a  Cavallo,  per  Ze- 
hist ,  Petersvvalda  ,  a  Toplitz,  e  per  la  Moravia,  Austria,  Stiria,  Ungheria,  1  ransilva- 
ma,  e  Turchìa.  Alle  6  di  sera,  la  Posta  di  Norimberga  a  Cavallo,  per  Freiberg,  Chem- 
nitz  Annaberg  ,  Stollberg,  Hartenstein,  Schneeberg,  Reichenbach  ,  Plauen,  Adori,  Jo- 
lianngeorgeustadt ,  Carlsbad ,  Hof,  Bayreuth,  Francooia,  con  Lettere  per  Ratisbona  , 
Augusta,  Monaco,  per  gli  Svizzeri,  Tirolo,  Venezia,  e  tutta  P  Italia . 

Martedì:  alle  8  di  mattina,  la  Posta  di  Berlino,  con  Vettura,  per  Hayn,  Elster- 
werda ,  Sonnewalda,  Luckau,  e  Raruth,  la  Lusazia  Inferiore,  Prussia,  Livonia,  e  Cur- 
landia,  ed  indi  per  la  Russia,  sino  a  Mosca  Nello  stesso  tempo  parte  la  Diligenza 
di  Wittemberg  per  Misnia,  Riesa  ,  Strehla  ,  Belgern  ,  lorgau,  Dommitzsch ,  Pretzsch, 
Schmiedeberg ,  Kemberg,  nel  Paese  di  Zerbst ,  per  Dessau  ,  e  Magdeburgo  .  A  mezzo¬ 
giorno ,  la  Posta  di  Budissa ,  con  Vettura,  per  Bischofswerda ,  sino  a  Gorlitz ,  Zitta- 
via,  Lauban,  e  tutta  la  Lusazia  Superiore,  ecc.  Alle  6  della  sera ,  la  Posta  di  Lip¬ 
sia,  con  Vettura  per  Misnia,  Stauchitz,  Wermsdorf,  sino  a  Lipsia,  e  da  ivi  per  Mer- 
seburg,  Naumburg,  Weisse-isee,  Tennstàdt,  Langensalza  ,  e  tutta  la  Turingia. 

Mercordì:  alle  9  di  mattina,  la  Posta  di  Lipsia  con  Vettura,  per  Wilssdruff,  Nos- 
sen  Waldheim,  Colditz  ,  Grimma:  similmente  per  Rochlitz,  Altenburg,  Cera,  come  al 
Martedì  nell’ arrivare .  Alle  ore  9  di  mattina,  la  Posta  di  Wittemberg,  con  Vettura, 
per  la  via  di  Grossenhayn,  Cossdorf,  Herzberg  ,  Annaburg,  Zerbst,  sino  a  Magdebureo. 
Alle  ore  io  di  mattina,  la  Posta  delle  Montagne,  con  Vettura  per  Freyberg,  Chemmtz, 
Liehtenstein,  Zwickau,  Reichenbach,  Plauen,  Adorf,  per  Eger,  Hof,  Bayreuth,  Ara- 
bere  Schwandorf ,  Ratisbona,  Landeshut,  Freisingen,  Monaco  ,  Wurtemberg,  Salisbur» 
go  ecc.  A  mezzogiorno,  li  Posta  di  Lipsia,  aCavallo,  pnr  Misnia,  Stauchitz  ,  Werms¬ 
dorf,  Wurzen,  Lipsia,  per  la  Turingia,  Westfalia,  Wetferau,  Olanda,  Francia,  Inghil¬ 
terra,  con  Lettere  per  la  Danimarca,  ed  altre  parti  del  Nord,  ecc.  A  mezzogiorno  la 
Posta  di  Varsavia  aCavallo,  per  Budissa,  sino  a  Breslavia,  per  la  Slesia  Superiore  ed 

Inferiore,  e  per  tutta  la  Polonia.  ...  ... 

Giovedì:  alle  ore  8  di  mattina  ,  la  Diligenza  di  Lipsia  per  Misnia,  Stauchitz, 
Wermsdorf,  Wurzen,  Lipsia;  per  Eisleben,  Sangerhausen ,  Rossla,  Stollberg,  Blanken- 
bur<*  Hassia,  e  Wolfenbuttel  ,  Brunswf  k  ,  ZGle,  Luneburgo,  Amburgo,  Lubecca  ,  Bre¬ 
ma  b  e  similmente  per  Hannover.  A  mezzogiorno  la  Posta  di  Budissa,  con  Vettura, 
perla  via  di  Bischofswerda,  Gorlitz,  sino  a  Breslavia ,  e  per  tutta  la  Slesia,  come 

nella  Domenica.  _  '  .  T  ... 

Venerdì:  A  mezzogiorno,  la  Posta  di  Budissa,  con  Vettura  per  Gorlitz,  Lobati, 

Zittavia,  Lauban,  come  al  Martedì.  A  un  ora  d^po  mezzogiorno,  la  Posta  di  Praga 
e  Vienna,  aCavallo,  per  Zehist ,  Peterswalda,  ed  anche  Toplitz,  per  1  Austria  Un¬ 
gheria,  Tnnsilvama,  Stiria,  ecc.  Dopo  il  mezzogiorno,  alle  ore  3  la  Posta  di  Gu. 
ben,  o  sia  della  Lusazia  Inferiore,  con  Vettura,  per  la  via  di  Kon.gsbruck  per  Sorau, 
Cotbus  ,  Francfort  sull’ Oder,  come  nel  Lunedi.  Alle  ore  6  della  sera,  la  Posta  di  No¬ 
rimberga,  a  Cavallo,  per  la  via  di  Freiberg,  Chemnitz,  Stollberg,  Hartenstein,  Schnee¬ 
berg,  Reichenbach,  Plauen,  per  Hof,  Bayreuth,  Erlangen  ;  similmente  per  Annaberga, 
Joachimsthal ,  Schlackewerda,  Carlsbad,  per  la  Svevia  ,  Francoma,  Baviera  e  per  tut¬ 
ti  li  luoghi  delle  Provincie  circonvicine,  come  nel  Lunedi ■  Alle  ore  6  della  sera,  la 
Posta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Misnia,  come  Martedì .  •  T  c  • 

Sabato  :  alle  ore  8  di  mattina,  la  Posta  di  Berlino,  o  sia  della  Lusazia  Inferiore ,  con 
Vettura,  per  la  via  di  Hayn,  Elsierwerda,  Sonewalda  ,  Liibben,  Luckau,  Baruth ,  per 
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la  Pomerania,  Curlandia,  e  Livonia  ;  similmente  per  Pietroburgo ,  e  Mosca.  Alte  io  di 
mattina,  la  Posta  di  Wittemberg,  con  Vettura,  per  la  via  di  Grossenhaya  ,  a\\  ittember 
per  Potzdarn ,  Barby ,  e  Magdeburgo  .  Alle  io  di  mattina,  la  Posta  di  Nonmberga ,  con 
Vettura,  per  la  via  di  Freiberg,  Chemnitz  ,  Zwickau ,  Reichenbach  Plauen,  Hof,  bay  - 
reutb,  Erlangen ,  e  Norimberga,  sino  ad  Augusta  e  Monaco;  similmente ,  per  tutto  i 
Impero.  Alle  ore  3  dopo  mezzogiorno,  la  Posta  di  Lipsia,  con  Vettura  ,  per  la  via  i 
Nossen,  Waldheim,  Colditz,  Grimma,  Lipsia,  per  Altenburg,  Cera,  Zeitz,  sino  in  Au- 
erstadt,  Buttelstàdt,  Gotha,  Eisenach,  Franfort  al  Meno,  e  tu  ta  la  Francon  a  Dopo 
mezzogiorno,  alle  3  ore,  la  Posta  di  Breslavia  a  Cavallo,  per  la  via  di  Budi.sa  or  veto 
Bautzen,  Gorlitz,  Waldau,  Buntzlau ,  tutta  la  Slesia  Superiore  ,  ed  Inferiore  ;  per  Varsa- 

via,  e  tutta  la  Polonia.  . 

2 J  Arrivo  delle  Poste  in  DRESDA. 

Domenica :  Dopo  mezzogiorno,  quella  di  Praga  e  Vienna  ,  a  Cav  iHo  ,  con  Lettere 
dalla  Boemia,  Moravia,  Austria  ,  Uughena  ,  Transilvama  ,  Stiria  ,  e  dalla  1  urchia,  ecc. 
Dopo  mezzogiorno ,  la  Diligenza  di  Lipsia,  con  Lèttere ,  Pacchetti ,  e  1 ersone  da  Lipsia, 
Brunswick .  Amburgo ,  Francfort  al  Meno,  Eisenach,  Gotha,  e  Jena.  Dopo  mezzogior¬ 
no,  la  Posta  di  Lipsia  a  Cavallo,  con  Lettere  dall’Olanda,  Inghilterra,  *  rane,  a,  Bra- 
bante,  e  Paesi  del  Nord;  cioè:  da  Amburgo,  Hannover  Brunswick,  eco.  Alla  sera  a 
Diligenza  di  Wittemberg,  per  la  via  di  Kemberg,  Schmiedeberg ,  Pretzsch,  Domrnitzsch, 

Torcali ,  Belscrn  *  btrcliia,  Ricsa^  6  Misnia.  T  * 

°Lunedi:  avanti  mezzogiorno,  la  Posta  di  Berlino  ,  con  Vettura,  con  Lettere  da 
Danzica,  Konigsberga  nella  Prussia,  Memel,  Riga,  dalla  Curlandia,  Livotua ,  e  Russia . 
Avanti  mezzogiorno,  la  Posta  con  Vettura,  di  Bautzen,  ovvero  Budissa,  dalla  Lusazia 
Superiore ,  da  Zittavia,  Lòbau,  Gorlitz,  Camenz,  e  Bitschoffswcrda.  Avanti  _  mezzo- 
Giorno  quella  di  Lipsi^,  eoa  Vettura,  per  Wurzen,  Wermsdorf,  Stauchitz,  Misma,  con 
Let'ere  1  Pacchetti,  e  Persone  da  Amburgo,  Brunswick,  Cassel,  dalla  Vestfalia  ,  ecc. 
Dono  mezzogiorno,  la  Posta  di  Guben,  con  Vettura  per  b  orsta ,  Spremberg ,  Hojers- 
werda  e  Konigsbriick  ;  anche  da  Sorau,  Cotbus,  e  Francfort  all  Oder.  Dopo  mezzo- 
Giorno’,  la  Posta  di  Varsavia ,  a  Cavallo,  da  tutta  la  Polonia  per  Breslavia,  e  Budissa. 
g  Martedì :  avanti  mezzogiorno,  la  Posta  di  Nonmberga,  a  Cavallo,  con  Lettere  dall 
Ttalia  Tirolo  ,  Svizzeri,  Baviera,  Francoma,  per  Bayreuth,  Hor,  Plauen,  Reichenbach, 
Schneeberg,  Stollberg,  Chemnilz,  e  Treiberg.  Dopo  mezzogiorno,  la  Posta  di  Wi Ite m- 
berna  con- Vettura  /con  Lettere  da  Barby,  Magdeburgo,  Belz.g,  per  Annabergq  e  Hayn. 
Dono  mezzogiorno,  la  Posta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Gomma,  -olditz,  Waldheim, 
-da  ^G  era  Altenburg,  Rochlitz,  e  Nossen,  con  Lettere  da  Gotha ,  Francfort  al  Meno , 
Colonia  ’e  dalli  Paesi- Bassi.  Alla  sera,  la  Posta  di  Breslavia,  con  Vettura,  dalla  Me. 
sia  Superiore,  ed  Inferiore,  da  Gorlitz,  e  Bautzen,  ovvero  Budissa.  ■; 

Mercordì :  avanti  mezzogiorno  ,  la  Posta  di  Norimberga,  o  sia  oe  i  lonti,  con  e^' 
tura  per  Bayreuth,  Hof,  Plauen,  Reìchenbach,  Zwickau,  Chemnitz,  Qederan,  e  *  rei- 
bere  •  parimenti  da  Monaco,  Ratisbona,  Eger ,  Adorf,  Schneeberg,  e  Carlsbad  Dopo 
Mezzogiorno  ,  la  Posta  di  Praga  e  Vienna,  a  Cavallo  ,  come  Domenica  .  Nello  stesso 
tempo °quella  di  Lipsia,  a  Cavallo ,  per  Wurzen  Wermsdorf,  Stauchitz  Misfiia  ,  con 
Lettere  dall’ Hassia,  e  Turingia,  particolarmente  da  Brema,  Brunswick,  Amsterdam,  e 
j,  uai»  ecc.:  come  nella  Domenica.  ,  T  , 

-  Giovedì-,  avanti  Mezzogiorno,  la  Posta  di  Berlino,  eoa  Vettura,  per  Baruth,  Luckau 

Sonnewalda ,  Elslenverda,  e  Haym,  con  Lettere,  Pacchetti,  e  Persone  da  Danzica,  tutta 
la  Pomerania,  Prussia,  Curlandia,  Livcnia  ,  _e  Russia  .  Dopo  mezzogiorno,  la  Diligenza 
di  Lipsia,  per  Wurzen ,  Wermsdorf ,  Stauchitz,  e  Misma  ,  con  Lettere ,  Pacchetti,  e  Per¬ 
sone  come  Domenica.  Nello  stesso  tempo,  la  Posta  di  Lipsia,  a  Cavallo,  per  la  stessa 
'  via  come  la  Diligenza,  con  Lettere  dall’ Olanda  ,  dal  Brabante,  e  da  tutti  li  1  aesi  del 
Nord,  per  Amburfo,  Brunswick,  ecc.  Alla  sera  la  Posta  di  Budissa,  con  Vettura ,  con 
Lettere,  Bacchetti  e  Persone  da  tutta  la  Lusaz.a  Superiore,  per  Budissa,  Schmiedefeld, 
«ino  a  Dresda.  Nello  stesso  tempo,  la  Posta  di  Praga,  e  di  \  lentia  . 

Venerdì:  avanti  mezzogiorno,  la  Posta  di  Norimberga,  a  Cavallo ,  per  Hof  Plauen, 
Beichenbach,  Schneeberg,  Chemnitz,  e  Freiberg  ;  nello  stesso  tempo ,  la  Posta  di  Lipsia 
con  Vettura,  conienelWk  Dopo  mezzogiorno,  quella  di  Guben  ,  con  \  ettura  ,  pei 
Pfdrten,  Forsta,  Spremberg,  e  Kanigsbruck ,  come  nel  Lunedi .  Nello  stesso  empo 
ouella  di  Wittemberg,  con  Vettura,  con  Lettere,  Pacchetti,  e  Persone  ,  come  nel  i  lai 
come  ancora  quella  del  Voigtìaod.  e  de’ Monti,  con  Vettura,  per  Hof  Zwickau 
Chemnitz,  e  Freiberg,  con  Lettere  ,  Pacchetti  ,  e  Persone  dall  Impero  ,  e  dalli  P*esi^ad 
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«sso  confinanti.  Alla  aera,  quella  di  Breslavia,  eoa  Vettam,  per  Górlitz  ,  e  Budissa, 
come  nel  Martedì. 

Sabato:  dopo  il  mezzogiorno,  la  Posta  di  Lipsia,  con  Vettura,  per  Grimma  ,  CoL- 
ditz,  e  similmente  per  Cera,  Altenburg ,  Rochlitz  ,  Waldheim,  e  Nossen  ,  con  Lettere  da 
Erturt,  Gotha,  Eisenach,  Hanau  ,  Francfort  al  Meno,  ecc.,  come  nel  Martedì 

Qui  ci  è  da  notare  ,  che  da  Dresda  parte  ogni  giorno  della  settimana  la  Diligenza 
per  Pirna,  e  che  da  Lipsia  ad  Halle,  viene  tutti  li  giorni  spedito  un  Corriere  con  Veitu- 
ra,  che  prende  seco  Lettere,  Pacchetti,  ed  anche  Persone.  Ritroviamo  inoltre  necessa¬ 
rio  di  fare  osservare:  che  le  Poste  di  Partenza,  secondo  le  Ordinanze  di  tosta,  si  chiu¬ 
dono  immancabilmente  alle  ore  sopra  indicate,  e  perciò  le  Lettere,  ed  ogni  altia  cosa, 
che  spedire  si  voglia  con  la  Posta,  si  devono  consegnare  all’  Ullizio,  cioè:  le  Lettere,  un 
ora,  e  li  Pacchetti,  Danari,  ed  Effetti  preziosi,  due  ore  prima;  affinchè  si  possano  dovu- 
tsmente  registrare,  e  ben  custodire  ;  altrimenti  rimangono  indietro,  sino  alla  Posta  seguente, 
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s  JSaumburgo . *9 
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s  Pietroburgo . 284 
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3  Ratisbona . 33 
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Le  migliori  Locande  della  Capitale  di  Dresda ,  sono:  Hotel  de  Saxe ,  Hotel  de  Ba¬ 
viere,  Hotel  de  Bologne ,  alla  Corona ,  dal  Tra  toie  di  Corte,  Vogel Nella  Casa  di  Posta, 
Hella  Locanda  del  Lirtdenberg  ;  Nella  Grande,  e  Piccola  Casa  da  fumare ,  ecc.  Nella 
Città  nuova,  la  Stella  è  la  più  famosa  Locanda. 


DUBLINO. 


DUBLINO,  in  Latino  ,  Dublinum ,  in  Tedesco  Dvblin ,  Citta  considerabile.  Capitale 
dell’ Irlanda,  nella  Provincia  di  Leinster.  Vi  risiede  il  Viceré,  il  Parlamento ,  ed  h  Col¬ 
legio  che  può  andare  del  pari  con  molle  Università ,  stato  fondato  dalla  Reg  na  LI  sa- 
letta ’  nel  1591.  Vi  è  1’  Arcivescovo  ,  e  vi  sono  li  Tribunali,  ecc.  Dopo  Londra,  questa 
è  la  più  grande,  la  più  bella,  la  più  popolata,  e  la  meglio  fabbricata  Citta  di  tutti  li 
Ee-mi  soggetti  alla  Corona  Britunica  .  La  di  lei  situazione  è  amena  e  salubre,  e  ritro¬ 
vasi  alli  Gradi  11  ,  Min.  15  di  longitudine,  eri  alli  Gr. 53,  Min.  18  di  latitudine.  Il  rer ri¬ 
torio  o  sia  la 'Valle  dov’  è  situato  Dublino  ,  forma  un  colpo  d’  occhio  de  piu  magnifici  ; 
la  sua  larghezza  è  di  circa  4  Leghe,  e  nel  fondo,  che  si  estende  cirga  sette  Leghe  dentro 
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terra  ,  dace  la  Città,  che  nell’ ingresso  del  Porto  rappresenta  un  Anfiteatro  .  Nel  mezzo 
della  Città  vi  è  l’imboccatura  del  Fiume  Liffy,  o  Liffe,  che  per  il  Iratto  dt  due  Leghe 
scorre  direttamente  per  mezzo  della  Città,  e  contribuisce  molto  alla  comodità,  ed  ame- 
„ità  della  medesima  Le  due  parti  della  Città  sono  congiunte  medrantl  cinque  Ponti  La 
li  quali  ,  quello  ultimamente  fabbricato ,  detto  ,  Ponte  di  Essex  ed  1  Ponte  Reale  .  sono 
li  niù  rimarchevoli  II  Liffy  è  stretto,  ed  ha  da  amendue  le  parti  de  siti  eccellenti, 
che  servono  ad  accostare  ledavi.  Si  conta,  che  la  Città  abbia  8  Leghe  di  circuito  :  il 
numero  delle  Case  si  fa  ascendere  a  13, 500,  e  quello  degli  Abitanti,  a  160,000  individui. 

esimetelo  Dublino  è  il  centro  del  Commercio  di  tutta  Y  Irlanda,  ed  il  luogo  ,  da  cui  si  spedis¬ 

cono  le  Merci  dell’ Irlanda  per  l’Inghilterra,  e  viceversa  s’ introducono  quelle  dellln 
ghilterra  nell’ Irlanda  ;  ed  abbenchè  Cork  sia  il  Porto  pr.ncip^l6  da  cui  ^ 
mercio  estero,  e  da  cui  vengono  arche  spedite  le  provvisioni  per  le  Colonie  dell  America, 
il  che  forma  un  ramo  considerabile  del  Commercio  d’ Irlanda  ,  non  ostante  il  Commercio 

di  Dublino ,  per  le  grandi  introduzioni  di  Merci  dagli  altri  Paesi,  le  ^nte^l  o'ueHo’ 
narte  direttamente  e  oarte  per  la  via  d  Inghilterra  ,  e  molto  piu  importante  di  quello 
S?  Cork!  Da  Dublino  *$i  spediscono  alle  altre  Città  del  Regno,  le  Mere che  veufono 
introdotte,  e  perciò  tutto  il  Commercio,  che  si  fa  nell  Irlan  a,  \  tenera  ^om_ 

Dublino ;  devonsi  però  eccettuare  alcuni  Rami  particolari  di  Commercio,  • 

mercio  di  Cork,  e  Kingsale  per  1» America;  di  Limerik,  e  Gallway  per  la  Franca 
Spagna  e  Portogallo;  di  Londondery  ,  e  Belfast,  per  la  Scozia,  e  con  li  Prodotti  Cile 
somministra  la  /esca.’  L’unico  difetto  del  Porto  di  Dublino  consiste  ne l  Ranca j ,  che 
ritrovasi  alla  imboccatura  del  Liffy,  e  che  ne  rende  difficile  1  presso  affi  Bastimenti 
grossi;  e  questi  devono  pereto  scaricare  a  Ringsend,  in  d^tanza  di  ciré  ^  g 
questo  Banco  ,  le  Merci  loro,  che  vengono  poi  trasportate  a  Dublino ■  con Legni  p  ccoU^ 
Essendo  adunque  Dublino  la  Capitale  dell  Irlanda,  ed  il  centio  di  tutto  d  Co 
mercio  della  medesima,  abbiamo  creduto  conveniente,  per  risparmiare  un  P 

rato,  di  dare  qui  una  succinta  descrizione  generale  di  questo  Regno,  del  suo  Commercio, 

Prodotti  naturali,  e  dell’arte,  ecc. 

IL  Regno  d’  Irlanda  è  circondato  a  Mezzogiorno  ,  Ponente  ,  e  Setlentrione  dall’  Oce- 
ano,  ed  a  Levante  dei  Canale  di  S.  Giorgio,  o  sia  dal  Mare  d  Irlanda  .  Lmceira  l 
rii,  ed  il  «4* -Grado  di  latitudine  Settentrionale,  e  fra  il  7\.  ed  il  52  Grado  -Long 
indine  Orientale.  La  sua  maggiore  lunghezza  da  Mezzogiorno  a  Settentrione,  ^PO 
circa  275  in  300  Miglia,  e  la  sua  larghezza,  da  Levante  a  Ponente,  150  ,  in  00  1 
glia.  L’aria  è  densi,  ’e  malsana,  a  motivo  delle  molte  Paludi,  ina, f  tanto  ndl  Inver 
do,  quanto  nell’Estate,  è  temperata.  L’umidita  e  grande,  il  suolo  fruttifero  ,gta  , 
e  particolarmente  buono  per  il  pascolo  degli  Ammali;  e  perno  vi  si  mantiene  una  g 
quantità  di  Cavalli,  particolarmente  poi  di  Bestie  a  corna,  Majali,  e  tarlare 

e  in  certi  luoghi  così  lunga,  e  così  buona,  che  di  tempo  in  tempo  devonsi  allontana 
gli  Animali  cornuti  dal  pascolo,  acciò  non  muojano  perii  troppo  mangiare. 

Prodotti „  Questo  Regno  produce  una  quantità  grande  di  Grani  ,  Frutta  ,  Canape,  1 s  . Lino;  egli 

ne  avrebbe  già  da  gran  tempo  prodotto  una  maggiore  quantità,  se  1  Inghilterra  non 
avesse  oppresso,  e  ristretto  troppo  gli  Abitanti  dell’ Irlanda  ,  e  se  loro  avesse  F  P 
tempo  permesso  1’  estrazione  de’  loro  Prodotti  ,  animandoli  cosi  a  meglio  co  vare  ) 
Paese;  del  che  se  ne  parlerà  più  diffusamente  in  appresso  .  Il  Lino  che  raccogliesinet 
Irlanda,  è  assai  fino,  si  fila  molto  bene,  ed  il  Paese  somministra  della  TeU  bellissima, 
di  cui  vi  si  ritrovano  diverse  Manifatture.  Della  Lana  che  si  raccoglie  in  fbb^^Ilza 
in  questo  Paese,  e  che  per  la  sua  bontà  viene  stimata  al  pari  di  quella  dell  Ingiù  terra, 
mentre  le  Pecore,  sono  di  Razze  Inglesi,  se  ne  fanno  de  Rovesc, ,  e  P, anni •  ^  tre 
dotti  principali  del  Paese,  che  formano  nello  stesso  tempo  tanti  oggetti  importanti  aei 
Commercio ,  sono:  Bestiame  grosso,  e  minuto  Carne  salata  Burro  ,  Cac‘°;Sevok,n‘ 
dele  di  sevo.  Sale,  Mele,  Cera,  Canape,  Tela,  Lana,  Stoffe  di  Lana,  Coperte  felpa, 
o  Peluzzo,  Ratine,  Rovescj  ,  Panni,  ed  alti  Drappi;  Pelli  crude,  Pelliccierà,  Uc , 
Salmoni,  Aringhe  ed  altri  Pesci  salati,  e  non  salati;  Stagno ,  Ferro ,  e  Legname  per 
Doglie  da  Botti.  Fra  tutti  gli  Articoli  sopra  descritti ,  gli  Esteri  ricercano  partico 
mente  la  Carne  salata,  il  Burro,  il  Sevo,  e  le  Candele  e  fanno  talvolta  in  questi  _  - 
ticoli  delle  «randi  speculazioni  .  Ordinariamente  nell  Irlanda  si  principia  verso  me  e 
di  Ottobre  a  macellare  il  Bestiame,  e  salarne  la  Carne,  e  si  continua  per  tutto  1  Inverno. 


Irlanda  , 
Commercio 
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Dublino. 
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Le  compre  si  fanno  al  tempo  della  macellazione  con  molto  maggior  vantaggio, 

che  in  ogni  altro  tempo.  Si. sala. la  Carne  di  Bue*  di  Vacca,  e  di  Porco  .  La  Carne 
di  Bue  viene  preferita  di  molto  a  quella  di  Vacca,  e  costa  anche  qualche  cosa  di  più. 
La  Carne  di  Porco  salata  è  eccellente,  e  si  vende  con  vantaggio,  specialmente  nell’ 
America  ,  per  dove  viene  spedita  da  Cork.  . 

Il  Regno  è  diviso  in  quattro  Provincie,  che  si  chiamano,  Ulster,  detta  in  Irlande¬ 
se,  Cui-Guilìy ;  Connaught ,  colà  detta,  Conaghty  ;  Leinster ,  detta  Leighneight  ;  e  Alo  un- 
ster,  detta  Alown-,  le  quali,  oltre  a  Dublino ,  contengono  varie  Città  di  riguardo,  che 
fanno  parimente  un  non  mediocre  Commercio, 

Ci  .ristringeremo  a  parlare  qui  soltanto  delle  principali,  descrivendo  le  loro  partico¬ 
larità  riguardanti  il  Commercio  . 

Cork  è  una  bella,  ricca,  e  grande  Città  di  Commercio,  nella  Provincia  di  AToun- 
ster  .  Questa  Città  si  è-  tanto  elevata  con  il  suo  Commercio,  che  divenne  la  seconda 
Città  del  Regno.  Essa  è  lunga  3Leghe,  larga  2,  e  giace  presso  il  Lee,  che  in  distan¬ 
za  di  1.5  Leghe  da  colà,  forma  il  Golfo  Cove,  che  serve  di  Porto  eccellente  per  Cork, 
in  cui  si  può  ricoverare  ^tutta  fa 'Flotta  Inglese,  ben  sicura  da  tutti  li  venti;  e  dal  quale 
si  estrae  ogni  anno  una  sì  grande  quantità  di  Carne  salata.  Burro,  Sevo,  Aringhe,  ed 
altri  Articoli  Irlandesi,  piu  che  da  nessun  altro  Porto  di  Europa.  Estraesi  ogni  anno  in¬ 
oltre  300,000  ih  di  Filati.  La  Borsa  è  uno  de’ migliori  Edifìzj  pubblici,  ed  ha  5  Archi 
di  facciala. 

Limerik  ,  Capitale  della  Provincia  di  Alounster ,  o-  Alunster',  Kitigsale,  e  Water - 
fard ,  nella  Provincia  medesima,  sono  tre  Porti,  che  fanno  un  Commercio  grande  con 
Viveri,  specialmente  con  Salumi  di  Europa  per  l’America,  Francia,  Olanda,  e  con  le 
altre  primarie  Nazioni,  parte  apertamente,  e  parte  di  contrabbando.  Specialmente  in 
Limerik  il  Commercio  aumentasi  ogni  anno  .  Vi  si  macellaro  e  salano  annualmente  da 

50,000  Porci,  e  13,000  Bestie  da  corna.  Waterford  fa  un  rilevante  Commercio,  parti¬ 

colarmente  con  Bristol ,  al  che  contribuisce  per  la  maggior  parte  la  bontà  ,  e  la  situa¬ 
zione  del  Porto  . 

Gallwat  ,  Città  della  Provincia  di  Connaught ,  giace  presso  la  Baja  dello  stesso 
nome,  la  quale  ritrovasi  tanto  vasta,  e  profonda,  che  può  capire  la  Flotta  più  numero¬ 
sa  ,  de’ più  grossi  Bastimenti.  A  motivo  delli  molti  suoi  Porti  e  Rade,  essa  è  una 
delle  più  belle,  e  delle  più  sicure  di  Europa.  Le  Isole  di  Arran  garantiscono  la  bocca 
di  Mezzogiorno  ;  fra  le  medesime  vi  sono  tre  passaggj,  oltre  il  grande  a  Settentrione. 
Il  Porto  di  Batterbay  è  lungo  4  Miglia,  ed  è  perciò  il  più  bello.  In  questo,  come  in 

tutto  il  rimanente  del  Golfo ,  si  pescano  molti  Salmoni  ,  una  straordinària  quantità  di 

Aringhe,  Cabigli,  Macrelle ,  detti  comunemente.  Sgombri,  ecc.,  e  per  tale  oggetto  la 
sola  Città  mantiene  280  Barche.  Alle  Spiaggie  di  tutta  la  Baja  si  fa  parimente  molta 
Soda,  di  cui  Gallway  sola  n’estrae  annualmente  più  di  3,000  Barili.  Si  conta  pure, 
che  vi  siano  continuamente  in  opera,  circa  300  Telaj  da  Tessitori.  Questo  Paese  fa 
inoltre  un  non  poco  esteso  Commercio  verso  li  Paesi  esteri. 

Belfast  è  la  primaria  Città  dell’ Irlanda  Settentrionale,  nella  Provincia  di  Ulstbr ; 
viene  posta  dopo  Dublino,  fra  le  quattro  principali  Città  del  Regno;  è  ben  popolata, 
ed  ha  un  Commercio  ben  esteso  con  Glasgow,  e  con  tutta  la  Scozia,  per  Amburgo, 
Brema,  ed  altri  Porti  della  Germania.  Essa  è  bella,  e  regolarmente  fabbricata,  e  va 
migliorando  di  anno  in  anno  ,  a  proporzione  che  aumentasi  la  di  lei  ricchezza  .  Il  suo 
Porto  viene  frequentato  moltissimo  dalle  Nazioni  Commercianti.  I  Bastimenti  di  joo 
T  onnellate  si  possono  avvicinare  sino  al  Porto  ,  quelli  più  grandi  poi  devono  abbordare 
2^  Leghe  più  abasso.  Le  sue  Stamperìe  sono  le  migliori  dell’ Irlanda. 

Londonderry,  che  si  nomina  ordinariamente  soltanto,  Derry ,  è  la  Capitale  della 
Provincia  Ulster,  e  giace  sul  Calmore  .  Ha  un  buon  Porto,  abbastanza  profondo  per 
li  più  grossi  Bastimenti.  Gli  Abitanti  fanno  pn  forte  Commercio  estero  ,  specialmente 
per  l’America  Settentrionale,  e  per  le  Indie  Occidentali;  hanno  una  gran  quantità  di 
Bastimenti,  che  servono,  parte  per  quello,  e  parte  per  la  importante  Pesca  delle  Arin-' 
ghe  ,  che  si  fa  al  Settentrione  della  Città,  verso  il  Loughswiby,  Le  Contrade  principali 
della  Città  s’incrocicchiano,  e  nel  mezzo  ritrovasi  la  Borsa. 

Il  Mentore  Tom.  Ili,  B  b 
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nl™¥uYjr  "per  ’ta.u.'^taitì  ManìfaUme  ’dt  T.tafcS?' li  q«* 
KÌ.M  Ne,  principio  de,  ^ 

Capanne .  Questo.  grande  ^  * =«»  >  '  pone  Barche  diV  Tenne- 

ebbe  il  suo  principio  dal  Canale  stato  ?  ■  ottenuto  appieno 

late.  Onesto  è  stato  un  lavoro  perfetto  e‘  a^Ximo  ," ingrandimento  di  quel  luogo, 
l’intento  stato  prefisso,  cagiono  nullad Ira  piCColi  del  Nord-,  si  chiama  il  Canal 

Questo  Canale  ,  che  per  d, stingo  rio  dag  1.  «Uri  pta  Pjccot^  ^  „  Lltfy 

grande  ,  dovrà  rendere  ^^tlandi  1  il  Shannon  ,  e  perciò  anche  il  Mare  d’ Irlanda,  o 
“‘«Sn'oftbf»»  1-  Oceano  ;  non  è  però  ,1  medesimo  ancora  terminato. 

..  ».;■  ir  a&.c  sgya^«ggs  sa 

anni  formano  uno  de’  rami  piò  considerabili  del  Commercio  d  Irlan  ♦ 

Commercio,  e  che  meritano  d’ essere  annoverate. 

Il  Regno  d’ Irlanda  è  stato  sempre 

dell’ Ir-  uno  Stato  estero,  ed  è  stato  continuarli  PP  ^  ’  t  Atto  dj  Navigazione  fu  esteso 

Commercio,  Manifatture  e  a  front?  della  fertilità  ,  e 

anche  sopra  questo  Regno.  Q  abbandonarono  intieramente  l’industria,  e  1  agri- 

de’  varj  Prodotti  del  loro  I  aese ,  s  .  aDPiicarvisi  ,  con  quella  diligenza  che 

coltura  ,  furono  almeno  impediti  p  ‘  PP  h  tutta  l’abbondanza  del 

Avrebbero  impiegata  sotto  Oh  Governo  p  n  m»e i ,  <* >«  »»  bl!ogn„  e  nella 

Paese  ,  la  maggior  parte  degli  Abitanti  -  ,  -  ■  dal  Parlamento  Inglese  una 

miseria .  Stanchi  di  una  simde *  ^  V  per  tutto ,  come  gli  litri  Sud¬ 
piena  liberta  di  Commercio,  e  i  1  e  perfino  di  volere  ricuperare  a  mano  arma- 

diti  della  Gran-Brettagna  ecc.;  m  n  Cm  l’ Inghilterra  persistesse  a  volergliele  ne. 

ta  tutte  le  perdute  prerogative,  ne  accordalo  fu  conchiuso  fra  questi  due  *ve- 

|Z'..UOr.e"w5.  S  -SSto’di  Commercio ,  li  d.  'cui  Ponti  principali  sono  ta  sos- 
tanza  li  seguenti . 

,s  -Tutte  le  Merci  che  s' introdurranno  dal,»  Gran-Brettagna  nell' Irlanda,  e  eiceT.rea, 

pagheranno  io  stesso  'dazio  in  a  rii  end  u,  ii  'V®"1  ‘  .  j  non  saranno  Prodotti  delia 

‘  5  c)  Tutti  gli  Articoli  d  introduzione,  e  d‘  e  trazione  c  R,gni  _  lo  stess„ 

Gran-Bretagna,  o  dell  Irlan  la-  PaS  er*J"n  ’  ìo  sU3s0  Diritto  sopra  il  rimborso  ac- 

®X’o-e  ogni  e  qualunque  interpretazione  parz.ale 

ManlÈe"»  Fabbricò  df  amendue  li  Regni  saranno  vicendevolmente  sog. 

3S&S  Ta,i  " 

in  amendue  li  Regni,  si  dovranno  ribassare  li  Daz  in  quel  Regno,  " 

~  a£r  o  ***  Imposizione  nel 

Pae1),^^zSnM’”Xne^^.c  da  un  Regno  nel,'  altro  ,  non  potrà 

ln  37)  ^^umpo'co^rpo’trann^p^r^rrdelre^iruovV^ImposUi’òiii  sopra  l'estrazione  de' me- 
desimi,  nè  proibirne  l’estrazione  estrazione  sopra  veruna  Manifattura,  o 

ArliS^abSSi^n?:  ISS^  All'Orzo  prestato  per  far  la  Birra,  e 

della  Farina .  .  c’introdurranno  d»’  Paesi  esteri,  come 

pjffli  td^'sfp— uKia^te  introdurre  ed  estrarre  dalla  Gran-Bre- 

lagna  nell’ Irlanda,  e  viceversa.  Dopo 
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Uopo  tali  disposizioni  ed  estensioni  delle  prerogative  di  Commercio  dell’ Irlanda,  il 
Traffico,  non  meno  che  ogni  altro  genere  d’industria  di  quel  Regno,  prese  un  vigore 
straordinario;  si  sono  moltiplicate  le  Fabbriche,  e  Manifatture,  e  sono  divenute  flori¬ 
de,  ed  attive,  e  tutto  il  Paese  si  è  mutato  in  uno  stato  migliore  di  prosperità,  il  qua¬ 
le  va  giornalmente  ancora  crescendo,  come  si  vede  chiaramente  ;  di]  modo  che  quel  Re¬ 
gno  si  potrà  con  l’andare  del  tempo  annoverare  fra  li  Paesi  più  ricchi,  e  più  felici 
di  Europa. 

Neli’Irlanda  vi  sono  moltissime  Fabbriche,  e  Manifatture;  ma  il  volerne  dare  una 
descrizione  compita,  sarebbe  cosa  troppo  lunga,  tanto  più  che,  nell’ indicare  le  pri¬ 
marie  Città  di  Commercio  d’ Irlanda,  sonosi  anche  descritte  le  Manifatture  e  Fabbriche 
che  vi  si  ritrovano  in  ciascun  luogo.  Ci  lusinghiamo,  nulladimeno,  che  quanto  ancora 
Si  dirà  su  questo  proposito ,  sarà  sufficiente  per  persuadere  chicchessìa  della  loro  gran¬ 
de  importanza. 

Mediante  la  coltivazione  del  Lino  di  questo  Paese,  la  finezza  particolare  dello  stes¬ 
so  Prodotto,  e  l’attività  instancabile  della  Società  stata  eretta  in  Dublino  nell’anno 
1736,  per  incoraggire  il  Commercio,  le  Manifatture  e  l’Agricoltura;  la  Filatura  del  Li¬ 
no,  e  la  Tessitura  delle  Tele  è  salita  ad  un  tale  grado  di  perfezione,  che  le  Tele  for¬ 
mano  presentemente,  per  il  Commercio  dell’ Irlanda,  l’Articolo  più  importante,  c  re¬ 
cano  non  poco  pregiudizio  alle  Manifatture  di  tal  genere  della  Germania,  ed  altre,  nell’ 
Inghilterra,  nella  Spagna,  ere.  La  estrazione  delle  Tele  d’ Irlanda  importa  annualmen¬ 
te  30  Millioni  di  Braccia  Inglesi  ,  e  di  questi  ne  riceve  1’  Inghilterra  sola  circa  25  Mi!- 
lioni.  Questo  solo  Articolo  mantiene  l’equilibrio  coti  la  introduzione  delle  Merci  d’ In¬ 
ghilterra^  Irlanda.  Il  valore  della  Tela  che  viene  annualmente  fabbricata  in  Irlanda, 
si  fa  ascendere*»  circa  2  Millioni  di  Lire  Stelline . 

Le  Manifattura  in  Lana  dell’ Irlanda ,  non  sono  ancora  giunte  a  quel  grado  di  per¬ 
fezione,  che  potrebbero  avere  conseguitq,  e  che  vi  è  in  quelle  d’Inghilterra;  benché 
nell’ Irlanda  vengano  fabbricale  delle  belle  Stoffe  di  lana,  Coperte,  Peluzzi ,  Ratine, 
Rovescj,  ecg  Una  volta  era  proibito  di  ergere  delle  Manifatture  di  Panni  in  questo  Re¬ 
gno;  nulladimeno  vi  si  facevano  molti  Panni  di  ottima  qualità,  e  si  spedivano  per  il 
Portogallo,  per  la  Spagna,  e  per  altri  Paesi.  Dacché  gl’irlandesi  hanno  ottenuto  mag¬ 
giore  libertà ,  vi  furono  erette  molte  simili  Manifatture,  e  vengono  migliorate  di  mol¬ 
to ,  di  tempo  in  tempo,  e  le  Merci  si  fanno  sempre  più'fine,  di  modo  che  ovunque  ri¬ 
trovano  de’ Compratori .  Dall’anno  1780,  sino  al  1785  ,  l’ Irlanda  lavora  essa  stessa  la 
maggior  parte  della  sua  Lana,  una  porzione  del  rimanente  passa  nell’Inghilterra,  e  P 
altra  viene  trasportata  in  Francia  di  contrabbando. 

Le  Manifatture  di  Seta  si  vanno  parimente  sempre  migliorando.  La  sola  Città  di 
Dublino  dà  occupazione  a  1,500  Lavoranti  da  Seta.  La  introduzione  della  Seta  cruda  e 
filata,  solamente  dall’Inghilterra,  importa  ogni  anno  125  a  130,000  ìt$;  e  con  tuttociò 
gl’irlandesi  non  possono  ancora  fare,  a  meno  di  servirsi  dille  Manifatture  di  Seta  dell* 
Inghilterra.  Le  Fabbriche  di  Cotone  danno  occupazione,  e  sostentamento  a  più  di  30,000 
Operai.  La  sede  principale  delle  medesime  è  in  Prosperous ,  nella  Contea  di  Kildare , 
L’ Irlanda  fabbrica  una  quantità  grande  di  Calzette  di  tutte  le  sorta,  e  queste  non  sono 
ancora  sufficienti  per  il  proprio  consumo  ,  e  perciò  riceve  ancora  ogni  anno  da  40  in  60 
mila  paja  di  Calzette  di  cotone,  di  lino,  e  di  lana  dall’Inghilterra.  Le  Fabbriche  di  Fer¬ 
ro,  Acciajo  ,  e  generalmente  di  tutti  li  Metalli,  si  vanno  giornalmente  perfezionando  di 
più  nell’ Irlanda  ;  sono  per  altro  ancora  lontane  dall’  arrivare  allo  stato  florido,  in  cui 
si  ritrovano  quelle  d’Inghilterra,  sino  a  tanto  che  mancano  agl’irlandesi  li  mezzi  di 
conseguirlo.  Le  Fabbriche  di  Vetrami  dell’Irlanda  sono  iu  ottimo  stato,  ed  hanno  un 
forte  consumo  perii  Portogallo,  per  l’ America ,  ecc.  Del  resto  vi  sono  in  questo  Re- 
„no  qua  e  là  delle  considerabili  Miniere  di  Piombo,  delle  Cave  di  Carbone  Minerale, 
e  delle  Fornaci  di  Calcina,  e  di  Soda.  Le  Cave  di  Carbone  Minerale,  che  si  ritrovano 
ne’  contorni  della  Città  di  Kilkenny,  producono  un  annuo  guadagno  di  più  di  10,000  Li. 
re  Sterline. 

La  Pesca,  e  specialmente  quella  delle  Aringhe,  verso  la  Costa  del  Nord. Ovest, 
«attualmente  uno  de’ più  importanti  rami  dell’Industria  degl’irlandesi.  L’hanno  essi 
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portata  ta  ti’ oltre  njella  preparazione  delle  Aringhe,  che  sono  di v e»u >  ile  r, 

Li  per  gli  Olandesi .  Dacché  si  occupano  eglino  m  questa  Pesca  , 

le  Aringhe  di  Svezia  non  solo  si  è  diminuita  per  la  meta  ma  inoltre  gl  Irlandesi  estrag 
cono  annualmente  25  in  30,000  Barili  delle  loro  proprie  Aringhe.  Dopo  questa  la 
L  del  Salmone  è  la  piti  importante  ,  benché  vi  s.  peschi  ancora  una  gran  quantità  di 
Cabiglj,  IVlerluzzo  (Klipfisah),  Macrelle  o  Sgombri,  Trote,  Luccj ,  ecc. 

Costruzìo-  Le  Barche  necessarie  per  la  Pesca,  e  la  maggior  parte  de’ Bastimenti  g^ssi,  e  Peate 

L  Navale.'  inservienti  a  quel  Commercio,  vengono  per  lo  più  costruiti  «J**»*.  JltzTàifln** 
corrente  cresce  per  la  maggior  parte  nel  Paese,  e  le  altre  occorrenze  ed  attrezzi  si  tanno 

venire,  parte  dall’ Inghilterra,  e  parte  direttamente  dalli  Paesi  del  Nord. 

Dodo  questa  descrizione  del  Commercio  d’ Irlanda  con  li  Prodotti  naturali,  e  delle 
Maturi  “Fabbriche  che  vi  si  ritrovano,  c  che  di  giorno  in  giorno  .s,  vanno  nume» 
landò  e  migliorando,  sarà  facile  al  Lettore  di  comprendere  quali  siano  gli  Articoli 
che  vengono  Astratti  dall’  Irlanda .  Peraltro  l’ Irlanda,  come  tanti  altri  degni  none 
ancora  di  gran  lunga  sistemata  in  modo  ,  che  non  abbia  bisogno  di  comprare  dag  l 
ri  ed  introdurre  ancora  una  incredibile  quantità  di  Art.coli  necessarj  per  le  sue  Ma- 
nifitture  e  Fabbriche  come  ancora  ìnnumerabili  altri  Articoli  occorrenti  per  il  c  m 
do  e  per  il  bisogno  assolto  dell’  uomo  ;  ma  ci  sarebbe  impossibile  d.  tutti  nominar, 
li  '  Ci  Ristringeremo  pertanto  a  nominare  li  soli  oggetti  principali ,  piuttosto  in  ,®Pr 
de'rne  la de  scrizione  minuta  di  tutti  ,  tanto  più  chela  medesima  sarebbe  sempre  imperfetta 
Oltre  li  molti  Articoli  di  Manifatture  e  Fabbriche,  eccettuandone  pero  le  Tek  che 
l’ Irlanda  estrae  dall’Inghilterra,  vi  compra  essa  molt.ssune  Mere  delle  Indie  0^11. 

il  di  cui  importo,  un  Inno  per. .'altro,  —  ‘StóM ^ . 
solo  Te  forma  una  rubrica  di  270,000.  Tutti  questi  < Articólij reng< ono  A fornati 

ti  con  la  sua  Tela,  come  d.  sopra  si  disse  Dall’ Olanda  estrae  1 

Spezierie ,  e  molte  Droghe ,  e  le  paga  con  Carne  salata,  Bur  ,  »  ed  altre’ 

e  di  Bue  ecc  II  Portogallo  manda  in  Irlanda  Vino,  Olio,  frutta,  tabacchi,  e  a  e 
occorrente  e  ne  ric.ve il’ incontro ,  Burro,  con  cui  «.pagano  tutte  1=  Marc,  del  Porto- 
gallo  ricevendone  questo  ogni  anno  circa  43,ooo  Centinaia  di  Buiro.  L.»  Mamrattu  e 
die  dall’ Irlanda  passano  nel  Portogallo  ,  e  che  ascendono  f"n  P  Irìan® 

Uro  Sterline ,  le  paga  ti  medesimo  con  Dtmjrt} 

da,  un  anno  per  l’altro,  da  80  «1  90,000  Barili  di  Carne  salata  ,p  ’  d-  Com_ 

mercio ^onchiuso^m'l'^Franda Inghilterra ,  s’ introduce  ia 

TcoTo  SSi;  attira  •££.*.  u“  'Seriine  ^'.“'tmduzjona  dell' -Acquavite 
Carta  ed  altri  Artieri  meno  deUa’sopra 

Acquavite  di  Franali .  viene  tanto  £. 

:  r^TuaM  Suncintr.  ^X!Si-.Ul‘w2?<U 

in  questo  Regno,  e  questo  Commercio  e  dannoso  all  Irlanda. 


Spese. 


Istituzioni, 


riarma,  eumc  m  x . .  --  ---  .  . 

Londra  ne  dà  una  più  esatta  ijfor«..l.«  -  aìS  C™ 

Capita’  di^Bue','1  Vtìcca':,rporco  j^tf^^joUi  ,^e  dtUCuori  Scoine  Artico,;  propri  deliUr, amia 
che  tutte  le  Spese  ,  compresa  la  Provvisione  di  n  p.  8. ,  rmpQrt.no.  crea  .*  p.  c  ,  copra 
il  Burro,  5  p.  §•  ;  e  sopra  il  Sevo,  Candelle  ,  ecc.,  circa  16  p.  a. 

Nell’ armo  1726  fu  eretta  in  Dublino  la  Società,  che  ancora  presentemente  ha  per 
og.rtto  lo  “àdif  dal  Commercio,  P  incoraggimento  del  Traffico  ninnale,  lacere. 


Dublino. 
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zione ,  e  la  prospeiità  delle  Fabbriche  ,  e  Manifatture  ,  ed  il  miglioramento  dell’Agri¬ 
coltura.  Questa  è  una  delle  primarie  Società  di  questo  genere,  ed  alle  sue  fatiche  i’ 
Irlanda  è  debitrice  del  suo  prospero  stato,  in  cui  già  si  ritrova,  e  che  va  giornalmen¬ 
te  migliorando . 

Moltissime  sono  le  Case  Commercianti  in  Dublino  ,  ma  per  non  allungarci  di  trop» 
pò  ,  descriveremo  solamente  alcune  delle  principali  ,  cioè  :  li  Signori 


Edmoive . 

Faerfalx  Wallis . 
Gracing  e  Comp  . 


Ino  Shene  . 

Ino  Witherall . 
Flores  Mowe . 


Olive  Vaia . 
Raph . 
Ward. 


In  Dublino ,  e  in  tutta  i’  Irlanda  si  conteggia  come  in  Inghilterra,  in  Lire,  (P&unls) 
da  20  Scellini,  il  Scellino  a.  12  Danari  (Pences)  Valuta  d’ Irlanda . 


Tutte  le  Monete  Inglesi  descritte  sotto  l’Articolo  di  Londra,  hanno  corso  in  Irlan¬ 
da,  ma  il  loro  valore  è  alquanto  più  alto  in  Valuta  d’ Irlanda  ,  e  la  proporzione  fra 
U una  e  l’altra  Valuta  è  come  12  a  13,  o  sia  83  p.  §•  »  Per  esempio: 


1  Ghinea  Inglese  da  21  15.,  ovvero  Scellini  vale  in  Irlanda  22  ft.  9  d’ Irlanda, 
ì  Corona  detta  =  5  s  —  =  =====  5  '  5  '  -  — 

1  Lira  detta  =  20  =  =  =  =====  21  =  8  *  - 

1  Scellino  Steriino  =  12  /%$$_. ,  =  =  =-=—■=  -=*  s  13  *  == 

A  riserva  delle  Monete  del  Portogallo  ,  rare  volte  hanno  corso  in  Irlanda  le  altre 
ponete  estere .  * 

II  Dobra  Portoghese,  da  6400  Rèes  ,  vale  39  15.  — *  d’ Irlanda . 

detto  mezzo  =  3200  «  =  19  =  6  »  - 

Moed  di'  or  '  =  48°o  =  =  29  s  3  =  .  == 

detto  mezzo  s  2400  5  =  14  s  7k  ■*  - ■ 


Secondo  il  valore  che  hanno  in  Irlanda  le  Monete  Effettive  d’Inghilterra,  la  Lira  Ir¬ 
landese  £1  valuta  per  125'16  Grani  di  Colonia,  ovvero,  140  Grani  d’Olanda  d  oro  fino, 
e  per  1,905  Grani  di  Colonia,  ovvero,  2,129  Grani  d’ Olanda ,  d’argento  fino. 

Il  Pari  fra  Londra,  e  Dublino ,  o  sia  l’ Irlanda,  è  il  seguente: 

100  Lire  S  eriine  d’Inghilterra  formano  1085  Lire  d’ Irlanda  . 

1  Lira  Irlandese  vale  5  Ristalleri,  20  Grossi,  o  sia  8  fai-,  4 5  ^ni.  .  Moneta  di  Con¬ 
venzione-,  10  fni. ,  1 2 1  Stiiber  ,  o  Stiiver  Correnti  di  Amsterdam-,  22  Lire,  18^  Soldi  Tor- 
nesi  dì  Francia  ;  12  Marche,  i|  Scellino  Banco,  ovvero,  14  Marche,  14  Scellini  Corren¬ 
ti  di  Amburgo-,  5  Rubli,  70  Copecchi  di  Russia-,  3  Ristalleri,  47  Scellini  Effettivi  di 
Svezia  ;  e  44  Reaies  ,  33  Maravedis  de  Piata  in  Ispagna  . 

I  Pesi  e  le  Misure  d*  Inghilterra  si  usano  ovunque  anche  in  Irlanda,  e  perciò  si  esa¬ 
mini  l’Articolo  di  Londra. 

Gli  Esteri  cambiano  rare  volte  a  dirittura  con  Dublino ,  e  con  le  altre  Piazze  di 
Commercio  dell’  Irlanda ,  ma  fanno  per  lo  più  le  loro  Rimesse  per  Londra,  oppure  si 
fanno  fare  Tratta  da  Londra  ,  perchè  così  risparmiano  t,  in  2  p.  §. 

Per  quanto  regolato  sia  il  Corso  delle  Poste  nell’Inghilterra,  e  nella  Scozia,  altret¬ 
tanto  irregolare  è  nell’ Irlanda,  perchè,  propriamente  parlando,  in  questo  Regno  non  ci 
sono  Poste,  ma  soltanto  delle  Condotte,  stabilite  da’  Privati,  per  loro  conto  è  rischio, 
da  un  luogo  all’altro,  ma  che  talvolta  vengono  affatto  dimesse,  oppure  trasportate  in  al¬ 
tro  sito,  come  vi  ritrova  meglio  il  suo  conto  l’Intraprendente.  In  Dublino  vi  e  una  Pos¬ 
ta  piccola,  detta,  Penny-Post ,  sul  gusto  di  quella  di  Londra;  e  20  Carrozze  partono  da 
detta  Città,  ma  però  in  tempi  indeterminati,  per  le  diverse  parti  del  Regno, 


Case  Com¬ 
mercianti  . 

Conteggio . 

Monete . 


Valore  , 

Pari. 

Pesi  e  Mi¬ 
sura. 

Cambio» 

Costituzio¬ 
ne  della 
Posta . 
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D  n  n  k  e  r  k  e . 


Situazione. 

«  Descrizio" 
«e  Istorico» 
Geografica. 


Commercio 


f  abbriche 
e  Manifat¬ 
ture. 


DUNKERKE. 

DUNKERKE,  in  Latino,  Duaiinsrka ,  in  Tedesco,  Ditnkirch'ti, ,  ed  m  Francese , 
Bunkera,  rinomata  Città  delle  Fiandre  Francesi;  giace  a  Ponente  m 
so  il  Mare  del  Nord,  «Ili  Gradi  no,  Min,  2,  Lin.  «  di  longitnd.ne  ed  all.  Gradi  51  , 
Min.  2,  Un.  4  di  latitudine.  Questa  Città  fu  presa  da' Francesi  agi  Inglesi  nel  I^JS.C 
fu  ceduta  alla  Spagna  nel  Trattato  di  Chateau  Cambresis  .  .  1  ,  '  -  .  "  .,  , _ 

agli  Spagnuoli  nel  164.6.  Essendo  indi  ritornata  sotto  il  Dominio  -  P  a  ^  u  j 

ciallo  di  Tur  e  na  la  riprese  nel  1653;  e  fa  in  seguito  rimessa  ag  ng  *  ’  -,  kj.  ^ 
1662,  Luigi  XIV  la  comprò  per  5  millioni  di  Lire.  Dopo  quell  epoca ,  il  sue  ’ 

le  sue  Fortificazioni  furono  migliorate,  e  perfezionate  di  mo  to,  ma  P”1  Mar* 

in  forza  del  Trattato  di  pace  di  Utrecht,  come  lo  fu,  nel  1771,  il  Canale  scavato  a  Mar- 
djk,  mezza  Lega  Tedesca  distante  dalla  Città,  a  senso  del  Trattato  di  pace mMI  Aia. 
Ne’ Trattati  di  pace  del  1748,  e  1763,  si  convenne  nuov-aineate  per  la  demolizione  - 
Fortificazioni  di  Dunkerke  ;  ma  questo  punto  e  mai  stato  posto  in  1  onesto 

ne;  e  nemmeno  nel  Trattato  di  pace  del  1783»  noa  S1  e  veruna  1  <1  * 

"^Prescindendo  dalla  funesta  presente  rivoluzione,  che  va  desolando  la  Francia,  descri¬ 
veremo  lo  sato  di  Dunkerke  in  tempo  di  pace. 

La  Città  fa  un  grande  Commercio ,  e  la  vicinanza  dell’  Inghilterra  la 
to ,  mentre  gli  Abitanti  di  Dunkerke  fanno  un  grande  Commercio  11  l-,' 

Acquavite,  Te,  ed  altri  Articoli,  soggetti  a  delle :  forti  ^ “i  f ult hS am ea 

sto  Commercio  ha  però  diminuito  molto,  a  motivo  delle  1SP  5l.  _  la  Francia  e  1* 

te  in  Inghilterra,  e  dacché  fu  conchiuso  il  Trattato  d,  Commercio  fra  la  c  J. 

Inghilterra.  I  Naviglj  che  si  usano  per  questo  Commercio  proibit  ,  P  »  .. 

Chiamano,  Bolhe;  sono  bene  armati,  ed  hanno  un  numeroso  eq  up  0g  •  Città 

Commercio  di  Dunkerke  si  mantiene  principalmente  per  a  nona  si  u  ’ 

e  per  l’industria  delti  suoi  Abitanti,  e  si  continua  con  grande  vantaggio.  A  ciò  vi  con 

tribuiscono  moltissimo  il  suo  Porto,  che  è  Porto  Franco,  e  P‘?a  =  a  0  oer  terra 
virtù  della  quale  tutti  li  Generi  di  Commercio,  intro  ucen  ovisi  p  ’  neii’ uscita* 

sono  esenti  dalla  visita,  e  da  ogni  Imposizione ,  tanto  nell  ingresso  c 14fn?0.^lpusJ^: 
In  tale  modo  questa  Città  viene  ad  essere  come  un  Deposito  generale  di  molti  Prodotti 
esteri,  e  più  ancora  delle  Manifatture  delle  *  landre  specialmente  di  Lilla , ,  e  di  Carn 

brai,  consistenti  in  StotFe  di  seta,  di  mezza  seta  ,  di  lana  fr:i^  ^  , 

lana  di  Caora  e  di  pelo  di  Cammello;  in  Telerie  di  ogni  sorta,  specia  mente  tele 
Battisi  ecPc.  ’ Da  LioPne,  Parigi,  ed  altri  luoghi  della  Francia  arrivano  cola  pa=e 
molte  Merci  che  mediante  questa  Piazza ,  vengono  speditela  Olanda,  in  manterrà  , 

ccnrTaltrip'aesi!1  Oliando  la  ^'^^'^i^jà^’^pet^tafe’motigo^io'àmiU^itcostaaz^Tà 

mercio  non  ha  pm  luogo  per  questa  Pxaz  .  p  UQ  altra  parte  poi  vi  resta 

maggior  parte  de  Negozianti  vanno  a  Wissingen  y  allora  il  posto 

occupata  ad  armare  de’  Corsari  ,  per  1  quali  quei  rorio 

principale . 

Di  Fabbriche,  e  di 

mente  vi  si  ritrovano  ,  consistono  in  *abbri< 5  ..  ....  le  primarie  di  queste  ven- 

Fabbriche  di  Amido  .  Le  prime  sono  Pietro  Denis ,  Fratelli 

gono  sostenute  da! li  Signori  Pierre e  Figlio,  Heequet  ed  lìovclt.,  Giacomo 
de  Sticker ,  de  Wulf ,  Luigi  rroye ,  rieiro  j  5  .  t  t>  Vercnustre 

Louvat,  Antonio  tandeper  e  Figlio  ,  Masse  m,  o  »  nella  Germania ,  ne’Svizzeri, 
Il  Tabacco  di  Dunkerke  è  molto  “fA  oe"pae»i  suddetti  Per  altro ,  dacché 

e  nell’Italia,  e  se  ne  spedisce  una  8ra“  ia|mente  nena  Germania  in  gran  numero, 

simili  Fabbriche  furono  erette  ovunque  colabile  come  una  volta", 

la  vendita  di  questo  Tabacco  non  c  P1^  l*n.t°  le .  ,  più  forte  è  quella  del  Sig.  Varie t. 
Delle  Raffinerie  d.  Zuccheri  ve  ne  sono  due  sole  la^pm  Tribauìt  Longe. 

la  Spagna. 


Dunkerke. 
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Li  Signori  Carpeau  He  Marìcourt  e  Comp.  hanno  una  Fabbrica  di  Acquavite  di  Gi¬ 
nepro  ,  ad  uso  di  Olanda. 

Ne’  tempi  passati  gli  Abitanti  si  occupavano  ancora  nella  Pesca  delle  Aringhe,  e  del 
Merluzzo,  ma  ora  non  vi  si  applicano  più  con  tanto  fervore;  con  tuttociò  mettono  an¬ 
cora  annualmente  in  mare  óo  Naviglj,  circa,  per  quest’oggetto. 


Quantunque  sia  riguardevole  il  Commercio  della  Piazza  di  Dunkerke ,  nulladimeno 
questa  Piazza  non  ha  de’  Prodotti  proprj,  adattati  al  Commercio  di  estrazione.  Le 
Fabbriche  de’ Tabacchi  formano  il  più  forte,  ed  il  più  vantaggioso  ramo  del  medesimo, 
e  dopo  queste,  meritano  il  maggiore  riguardo  le  Fabbriche  di  Amido.  La  Pesca  conta 
anche  molto,  ma  le  Raffinerie  di  Zuccheri  sono  di  poco  rilievo.  Le  Conciarie  delle  Pel¬ 
li,  che  vi  fioriscono  molto,  e  delle  quali  non  si  fece  menzione  di  sopra,  formano  an¬ 
cora  una  buona  parte  di  questo  Commercio;  ma  poi  li  Prodotti  delle  fabbriche,  e  del¬ 
le  Manifatture  delle  Fiandre,  e  specialmente  di  Lilla,  e  Cambrai  ,  formano  1  oggetto 
principale  del  Commercio  di  estrazione  di  Dunkerke .  Più  sopra  ne  abbiamo  già  indicati 
gli  Articoli  primarj;  e  perciò  descriviamo  qui  soltanto  gli  altri  meno  importanti;  questi 
consistono  in  Panni,  Ciambellotti ,  Ratine,  o  Rovescj ,  ed  altre  Stoffe  frammischiate 
con  lana,  seta,  cotone,  e  lino;  in  Telerìe  di  ogni  sorta,  per  tutti  gli  usi,  e  di  buona 
qualità;  Bordi,  e  Merletti  di  oro,  di  argento,  di  seta,  e  di  filo  ;  Galloni,  fettuc- 
cie ,  Filo  da  cucire,  bellissimo;  Tappeti  di  taglio  alto,  detti,  Tupis  de  Hautelissc  ;  Cap¬ 
pelli,  Cuojo  indorato,  ed  altro;  Safiiani  ,  Calzette,  Berrette,  e  molte  altre  Merci  tes¬ 
sute  e  ricamate;  Sapone  bianco,  e  nero;  Carta,  ecc.  Vi  si  aggiungono  molti  altri  Ar¬ 
ticoli ,  consistenti  in  Merci  di  seta,  ed  altre,,  da  Lione;  Galanterìe,  ed  altri  Articoli 
di  moda  da  Parigi,  ed  altri  luoghi  della  Francia  ;  molte  Merci  estere,  che  mediante  il 
Commercio  intermedio  di  questa  Città  vi  vengono  introdotte  ,  e  che  si  descriveranno 
nelle  seguenti  Merci  d’introduzione. 


Dalle  Nazioni,  con  le  quali  corrisponde  e  traffica  Dunkerke ,  ne  riceve  li  Prodotti 
proprj  di  ogni  Paese,  e  le  Derrate  delle  Isole  che  ad  ogni  Paese  sono  soggette  ;  come ,  per 
esempio:  Dall’Inghilterra  vi  si  porta  del  Carbone  minerale,  (Itilo  Stagnò,  Piombo,  Al¬ 
lume,  Vitriuolo,  Pelli  di  Bue,  e  di  Vacca,  secche,  e  salate;  Vitellini  crudi.  Tabacco  di 
Virginia,  ed  ogni  sorta  di  Chincaglie,  o  siano  Merci  minute  dell’Inghilterra. 

Dalla  Scozia:  molto  Carbone  minerale,  e  del  Salmone  salato  in  Barili. 

Dall’  Irlanda  :  Del  Sevo,  delle  Cuoja  salate,  Burro,  Carne  salata,  e  particolarmen- 
te  di  Bue,  e  di  Porco;  Pece,  come  ancora  del  Salmone  salato,  in  Barili. 

Dalla  Spagna:  Del  Vino  di  Alicante,  Malaga,  Cheres,  Tinto,  Canarie,  ecc.;  Ac¬ 
quavite  da  Barcellona,  e  da  Alicante;  Sete,  Lane,  Zafferano,  Zibbibi,  Limoni,  Arancj, 
Olio,  Legno  da  tintura,  e  molte  altre  Merci  delle  Indie  Occidentali. 

Dal  Portogallo:  Molte  Frutta,  Olio,  Anici,  Legno  da  tintura,  Lane,  Ossa  di  Bale¬ 
na ,  Ambra  bigia,  Denti  di  Elefante,  Cuoja  secche.  Sete,  Cristallo  di  rocca,  una  piccola 
quantità  di  Diamanti  grezzi,  e  de’ Zuccheri  grezzi,  ma  in  poca  quantità,  e  diverse 

altre  Merci  del  Brasile.  . 

Dall’Olanda:  Burro  salato,  Cacio,  Pepe,  Cannella,  Garofani,  Zenzero,  Noct-mos- 
cade,  fiore  di  Noci  moscade  ,  oltre  a  diverse  altre  Merci ,  di  cui  abbisogna  assolutamente 
la  Francia,  e  che  deve  provvedersele  dall’Olanda. 

Dalla  Norvegia:  Del  Legname  da  costruzione,  come}  Tavoloni,  Tavole,  Alberi  di 
Pino,  e  di  Faggio;  Catrame,  ed  altri  Articoli  occorrenti  per  uso  de’ Bastimenti ,  e  dello 

Fabbriche.  „  .  A  . 

Dalla  Svezia:  Ferratecele,  Rame,  Catrame,  Pece,  e  diversi  Articoli  occorrenti  per 

la  costruzione  de’ Bastimenti .  ~ 

Dalla  Polonia,  e  principalmente  da  Danzica  :  Frumento,  Lana,  Acciajo,  Pelli  di 
Bue  e  di  Vacca,  secche,  della  Prussia,  e  della  Polonia,  oltre  a  diversi  altri  Prodotti  di 

questa  ultima.  , 

Dalla  Liv-onia  ,  e  particolarmente  da  Riga:  Frumento,  Segala,  Lino ,  e  rito  ai 
Lino;  Canape,  Seme  di  Lino,  e  di  Canape;  Cera,  Catrame,  Doghe  per  Botti  e  Barin, 
Tavoloni,  Alberi  da  Bastimenti,  Acciajo,  Ferro,  Cordaggj,  ed -altri  Articoli  per  la  cos- 

truzione  Navale;  Utensili  per  la  Pesca,  ecc.  .  ,  .  .  .. 

Da  Amburgo  :  Frumento  ,  Saraceno,  Panico,  Avena,  Ceci,  Piselli,  e  molti  altri  Le* 

eumi;  Amido,  Lana,  Latta  bianca  e  nera,  della  Sassonia,  del  Brandeburghese,  ecc., 
b  Doghe 


Pescai 


Merci  di 
estrazione. 


Merci  d'in- 
troduzion*. 


Imposi* 
aio  ni. 


Conteggio . 


fari . 


ed  Inferiore,  come  pure  del  Brandeburghese,  ecc. 

Tutte  le  Merci  che  vi  entrano,  o  che  ne  «cento  come  si 
»cpnti  dn  opni  visita,  e  da  qualunque  Imposizione,  in  segu  6 

« perciò  entrano  ed  escono  con  tutta  libertà,  e  senza  ,1  nummo  mtped,  mento , 

In  Dunkerke ,  ed  in  tutte  le  Fiandre  Francesi  si  tengono  li  Libri,  ed  i  Conti  in  tre 

'"“"in  LireTornesi  da  co  Soldi,  il  Soldo  da  te  Danari  Torneai.  . 

£  J^tJSSSTSùSTSi  Mài:  lo" Sino  àa  .““Gr'oot,  o  sia  Danari 

'  ^"Queste  Monere  di  Conteggio  si  dividono  come  segue,  cioè: 
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Moneie  * 


Valor*  < 


La  Proporzione  dì  questa  Valuta  in  numeri  piccoli  intieri ,  è 

P  2  Lire  Vlamis  fanno  5  Scudi,  ovvero  15  Lire  Tornesi. 

5  Scudi,  o  siano  Daalders ,  fanno  12  f ni, 

4  fni.  fanno  5  Lire  Tornesi 

o  T.ire  fanno  8  Scellini  Vlamis,  .  f.inr. 

Tn  quanto^alle  Monete  Effettive  ,  in  Dunkerke  non  sono  in  corso  a  re  a  , 

cli è  quelle  descritte  nell’Articolo  di  Francia. 

Secondo  il  piede  della  Moneta  Francese,  e  jvf' per  4o«,q  Grani 

Scudi  nuovi,  poma  de  torbidi  pr«c"‘‘>  J'*  “r  6e.5,s  Grani  di  Colonia, 

d,  Colonia,  ovvero  45  ■'  Gran.  « 'Olanda  d  oro  imo  , ,  e  per  0C2 ;  Coloni  Ttro 

?'okndl’dTgor“òfi^°eper  Grl"SboCiÌ .  ov„  9n»  Grani  d’Olanda  di  argento  fino. 

Sicché  ,  secondo  il  Piede  della  Moneta  Francese,  ne' Luigi  d’oro  di  4  Scudi  nuovi, 

?oaoLScud!  ‘in  alt», tanti™  Setti  Luigi  d’  Oro  ,  con  ■/>»  Ristalleri  in  Luigi  d’ oro  in  Lipia, 
e  secondo  il  valore  intrinseco  della  Moneta  Francese  d  Argento, 

SCO  Scudi  formino  il  Pari  con  *A  Ristalleri,  Moneta * 

susta ,  Vienna ,  ecc. ,  oppure  _  .  , 

,00  Ristalleri  Moneta  di  Convenzione  fanno  .3.  “•  ’ 

r. »»idic«r^r  .v8», L.  *£ 

100  Ristali.,  ovv.  Marche  Banco  di  Amburgo  J8yi  ^5"^“  3  Lue  ,  ovvero  ìre^a  o 
„  Tira  Sterlina  di  Londra  — 


A  li  rn 


C  rtl  /I  ì  T*  c\ t* ri  f*  Cl 


D  n  iì  k  e  r  k  e . 
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i  Lira  Vlamis  di  Dunkerke  vale  1  Kistailero,  21  Grossi,  9  ^ ,  ovvero,  a  fni.  ,  51! 
Correnti  dì  Convenzione  in  Lipsia ,  Augusta  ,  Norimberga ,  Vienna  ,  ecc.  ;  3  fnr. ,  9 
Stiiver,  10-  Correnti  d’  Olanda;  6  Scellini  Steriini  d’ Inghilterra  ;  4  Marche  13  Scellini, 
11  ^  Correnti  di  Amburgo',  1,207  Rees  di  Portogallo',  1  Rublo,  8<5  Capecchi  di  Russia ; 

1  Ristallero  i4|  Scellini  in  Specie  di  Svezia ;  14  Reali  24  Maravedis  de  Piata,  ovvero, 
27  Reali,  23  Maravedis  de  Vellon  ,  nelle  Monete  di  Spagna ,  dall’auno  1774  in  poi. 

1  Fiorino  di  Dunkerke  vale  7^  Grossi,  o  sia  28f  kni. ,  Moneta  di  Convenzione  ;  11  Stri- 
ver,  9^  ^  Correnti  d’  Olanda ;  13  Scellini  Correnti  d’  Amburgo-,  201  Rees  di  Portogallo  j 
-1  Copecchi  di  Russia-,  io-/*  Scellini  Specie  di  Svezia -,  1  Scellino  Steriino  d’ Inghilterra-, 

2  Reali,  15!  Maravedis  de  Piata ,  ovvero,  4  Reali ,  21  Maravedis  de  Vellon,  nelle  Mo¬ 
nete  di  Spagna  nuove,  dall’anno  1774. 

1  Lira  Tornese  di  Dunkerke  vale  6  Grossi  i|  ovvero,  22*  Carantam,  Moneta  di 
Convenzione;  9  Stiiver  4!  &  Correnti  d’  Olanda  ;  p|  &  Steriini  d’ Inghilterra ;  io|  Scellini 
Correnti  d’ Amburgo  ;  161  Rees  di  Portogallo ;  24f  Copecchi  di  Russia-,  gl  Scellini  Specie 
di  Svezia-,  1  Reale,  32I  Maravedis  de  Piata,  ovvero,  3  Reali  235  Maravedis  de  Vellon, 
secondo  il  nuovo  sistema  monetario  di  Spagna. 


Per  l’Oro,  Argento,  Gioje,  e  Perle,  si  usa  qui  il  peso  praticato  in  tutta  la  Francia. 
Il  Peso  Mercantile  di  qui,  dovrebb’  essere  12  =  in  13  p.  *.  minore  di  Amsterdam;  ma 
comunemente,  e  con  maggiore  precisione  si  conta,  che  100  ìb  di  Dunkerke  siano  uguali  a 
87!  Iti  Peso  di  Marco  di  t  rancia;  sicché  la  Libbra  di  Dunkerke  pesa  7,97Ó5 5  Grani  di  Co¬ 
lonia,  ovvero,  8,915  Grani  d’Olanda:  e  secondo  questo  ragguaglio 


joo  ìb  di  Dunkerke  fanno  91 1  ìb  di  Lipsia ,  oppure 

1  Centinajo,  Pe*o  Mercantile  di  Lipsia ,  rende  119II  ib  in  Dunkerke ,  ovvero 


97  ìb  di  Dunkerke  fanno  89 
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ìb  di  Lipsia ,  Brunswick ,  e  peso  di  Libbra 
di  Francfort  al  Meno  ;  vi  è  il  divario  di 
Jóf  ìb  di  Amsterdam ,  e  più  esattamente  ancora 
98  ìb  ivi  vi  è  il  divario  di 

ìb  di  Anversa ,  Brusselles,Gand ,  O stenda,  e  di 
tutto  il  Brabante,  come  ancora  di  Berlino 
ìb  Peso  di  Castìglia  in  Ispagna  — 

ìb  di  Danimarca ,  e  Norvegia  — 

ìb  Avoir  du  Poids  d’ Inghilterra ,  Scozia,  ed 
Irlanda  — 

ìb  di  Amburgo. 

ìb  di  Lisbona  — 

ìb  di  Livorno  = 

ìb  Peso  nuovo  di  Polonia.  = 

ìb  di  iZuj-jv'a  = 

ìb  peso  di  Vettovaglie  di  Svezia  — 

ìb  peso  di  Ferro  rèi  = 

^  _  __  ìb  di  Vienna  =  „  . 

Trattandosi  di  Zuccheri  grezzi  di  S.  Domingo,  si  considera,  a  motivo  del  calo,  che 
il  Peso  di  Dunkerke  sia  11  p.  §.  minore  del  peso  Mercantile  di  Lipsia ,  17  p.  g.  minore  di 
quello  di  Amsterdam ,  15  p.  g.  minore  di  quello  di  Amburgo ,  ecc. 

Il  Grano  si  misura  a  Razieres ,  la  quale  misura  è  di  due  sorta;  cioè,  la  misura  di 
mare,  e  la  misura  di  terra.  Quella  è  più  forte  di  questa,  poiché 
8  Razieres ,  misura  di  mare,  fanno  9  Razieres ,  misura  di  terra. 

7  Scheffel  di  Lipsia , 

=  di  Dresda , 

—  di  Lipsia. 

=  di  Dresda, 

Last  di  Amsterdam ,  e  Danzica. 

Last  di  Amburgo. 

'^Tonnen  di  .ffrgvz. 

Cc  .Anche 
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detti 
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detti 
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21 

//  Mentore 

Tom . 

III. 

Peso. 


Misura. 


di 

C  o  miner¬ 
ei  o  . 


D  u  n  k  e  r  k  e  . 

s.,i,  si  misura  -i  iiazicres .  Del  Sale  bianco  del  Portogallo  ,  o  sia  di  Lis- 
bona  che  è  pesame,  e  grosso  di  grano,  ne  arriva  in  Daterie  moltissimo,  e  si  vende 

ad  U3|<ta,4  di  ”r«W '«i'Srew'fSM  «»».*  M“U  di  £**?«»>  oppure 

,}o  RautJs,  misura  di  mare  reodono  un  Hrndert ,  ovvero  Centinajo  da  OS  --’ulds, 

mÌSU.raTtn"ae  d.T“^d  Import,  colà,  dal  più  al  meno  S  BkzUr',  misura  di  mare. 

S.'EZS  in  Circa 

*  si  >£>'  con  una  cena  misura, 

d'UIl  vacuo  interno  di  un  Pot  comprende  ir4  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conseguenza 

"  •  n -  toccati  di  Lipsia, 

detti  di  Dresda  .  ; 

!5g  detti  di  cimeoto  di  Lipsia ,  e  Dresda. 
io  Mingeile  di  Amsterdam ,  e  Boccili  di  Bologna  . 

57  Stoopen  di  Anversa ,  e  di  tutio  iL  Br ubante . 
di  Barcellona , 
di  Berlino . 

ùc  -  ai  .eco  di  Bordeaux  . 

28  Arrobas  majores  di  Vino  in  Cadice. 
ió  minor es  di  Olio  *yz  . 

77  Boccali  di  Colonia . 
r  Ouartier  di  Amburgo . 

02  =  —  <37  Galloni  di  Vino,  Olio,  e  Catrame  d  Inghilterra  . 

Una  P/pa  giusta  di  Olio  di  Siviglia  ,  rende  192  FWj  di  Bunker  e  . 

Il  Braccio  è  lungo  299®  Linee  Francesi;  sicché  .  .  ,.  •  1: 

56  Braccia  di  Dunkerke  fanno  67  Braccia  ài  Lipsia  ;  vi  e  »1 

84 
99 

83 

23 

50 

33 
47 
53 

84 

Le  Firme  delle  Case  de’ Negozianti  di  Dunkerke ,  oltre  alli  già  di  sopra  indicati  bah 
bricatori,  e  Manufattoristi ,  sono  le  seguenti. 
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gg  — r  -  del  Brabante  in  Lipsia 

qy  —  di  Amsterdam 
y —  Fiamminghe  ivi 
i  y  Yards  d5  Inghilterra  - 
59  Braccia  di  Amburgo  - 
19  Aunes  di  Lione 

29  Fa  ras  di  Lisbona 

52  Braccia  di  Lilla  -  - 

67  Varas  di  Spagna  -  * 
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Commessionarj  ed  Armatori  di  Bastimenti , 
/i  Signori 

Bettefort  e  Comp. 

Calliez  Padre . 

Carlo  Antonio  Casteleyn, 

Chamonin . 

Connelly  e  Figlio ,  e  Arthur . 

Darras  e  Figlio  , 

Fratelli  zfo  Baecques , 

Deb  onte , 

Le  Maitre  e  Laviolette. 

Decroos  e  Roland , 

De  Garvier. 

Dclattre  d'  Alkerque , 

F r.  Devine k  . 

Melchiore  Didier. 


li 


Aug.  Dourlen  ,  ... 

Drouillard  e  Figlio,  e  Thierry  il  vecchio. 
Emmery  Padre  e  Figlio. 

P.  E.  Fiquois  • 

Gamba  ed  Archdeacon . 

HendricksenW  vecchio. 

Libaert  e  Fratelli. 

Lointhier  Padre  e  Figlio. 

Meign&t  Da  Ilei . 

Vedova  di  Domenico  Morel ,  e  Figlio. 
Fratelli  Peychìeres ,  J.  Polì  e  Comp. 

C.  L.  Power , 

Frate' li  Reynaud ,  Pietro  Stivai ,  e  Figlj. 

J,  Torris. 

Costante  Tresca. 

Tresca  Padre. 

Bonaventura;  Tresca- 

Yan 


D  li  n  k  e  r  k  e . 


•ir  — 

Van  de  Castel  le . 

Fratelli  IVoestyn. 

Armatori  di  Bastimenti  per  la  Pesca  del 
Merluzzo ,  e  delle  Aringhe ,  lì  Signori 

Guglielmo  rlget  . 

J.  B.  Castelyn  . 

Pietro  Gillodts . 

Belbaere . 

Jaccaud  . 

J.  B.  Le  Boi . 

Lombard . 

Longeville  Padre . 

Mazurier . 

Vedova  Moreel- 
Ringaert . 

■  In  Negozio  di  Pini,  li  Signori 

Pietro  Hendricksen , 

Labenne  ed  Alari  . 

Martino  Deputtc . 

Mazuel  e  Coinp. 

Gfflyn . 
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Iti  Stoffe  di  seta  ,  e  Panni ,  li  Signori 

Francesco  Gernaert, 

Hovelt  e  Tela  . 

In  Telerìe ,  li  Signori 

Vedova  Bodin . 

Vedova  Louvat . 

Tu/// . 

In  Chincaglie  di  Inghilterra  ,  lì  Signori 
Fossey  . 

Pietro  le  Fcbure . 

Luigi  Boi. 

In  Libri ,  lì  Signori 

Arehange . 

Boubert . 

Ducamps  . 

Le  primarie  Stamperìe  sono  quelle  de'  Signori 

Laurenz  . 

IV eins . 


Cambio  della  Città  di  DUJSKERKE . 


Bunkerile  da , 


per  ricevere 


in 


*l75%  fni'  da  24  Soldi 
*i82  fni.  da  25  Soldi 
*1704  fni.  da  25  Soldi 

*25  Lire  Tornesi 


100  fni.  Banco,  orvero 

100  fni.  Correnti 

100  fni.  Valuta  di  Cambio 

1  Lira  Sterlina 


Amsterdam,  a  corta  Vista,  ed  a  dop¬ 
pio  Uso  . 

Anversa,  tutto  il  Brabante  ,  e  la  Fian¬ 
dra,  a  doppio  Uso. 

Londra,  a  doppio  Uso. 


NB.  I  Corsi ,  appresso  i  quali  vi  si  ritrova  1’  (*),  sono  variabili  . 


Per  Amsterdam ,  e  per  tutto  il  Brabante ,  e  la  Fiandra  si  cambia  altresì  in  Lire  Via- 
snis  contro  Lire  Vlamis  ,  ma  in  tale  caso  nel  Corso  in  Correnti  d’Olanda  con  Amster¬ 
dam  si  conteggia  la  Lira  Vlamis  a  soli  144  Soldi,  in  vece  di  150  Soldi  Tornesi. 

Per  Parigi,  ed  altre  Piazze  della  Francia  si  cambia,  a  doppio  Uso  ed  a  corta  Data, 
con  ì  p.  g.  circa  di  utile  o  perdita. 

In  quanto  all’Uso  ,  alli  giorni  di  rispettò,  ed  altre  simili  cose  nsitate  negli  affari  di 
Cambio  ,  si  osserva  esattamente  in  tutti  li  punti ,  e  elausule  ,  la  Regia  Ordinanza  di 
Francia  dell’anno  1673.  L’Uso  viene  dererminato  nel  quinto  Articolo,  del  quinto  Para¬ 
grafo  di  detta  Ordinanza,  ne’  termini  seguenti. 

Gli  Usi  per  il  pagamento  delle  Cambiali,  sarà  di  30  Giorni,  sia  che  i  Mesi  abbiano 
più,  o  meno  giorni. 

Per  i  giorni  di  rispetto,  o  di  discrezione,  fu  prescritto  nell’Articolo  quarto  del  Para¬ 
grafo  quinto,  quanto  segue: 

I  Possessori  delle  Cambiali  già  accettale,  o  il  pagamento  delle  quali  scade  in  un  de¬ 
terminato  giorno,  saranno  in  obbligo  di  farsele  pagare,  o  di  protestare  dieci  giorni  dopo 
la  scadenza.  Secondo  il  tenore  "dell’Articolo  sesto  dello  stesso  Paragrafo,  si  dovrà 
coin  irendere  nel  termine  tabilito  per  levare  il  Protesto,  anche  il  giorno  della  scadenza, 
del  Protesto,  li  giorni  di  Domenica,  e  di  Festa,  anche  delie  Feste  più  solenni.  Nell’ 
Articolo  di  Francia  ritrovasi  di  ciò  una  maggiore  spiegazione. 

Dunkerke  ritrovasi  distante  6  Miglia  di  Francia  da  Gravelines ,  10  da  Calais ,  jg  da 
Gand,  e  60  da  Parigi. 


I 


Cc  a 


EDIIYI- 


Cambie  , 


Uso,  e  gior¬ 
ni  di  Ris¬ 
petto  . 


Distanza. 


sr  ^  «K'Twwr .  r . 


Situazione, 
eDescrizio- 
ne  Istorico- 
Geografica, 


Teo  dotti. 
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E  mb  d  e  n. 

ED  I  M  BURGO, 

Vedasi  SCOZIA. 


E  L  B  I  N  G  A, 

Vedasi  KONIGS-BERGA. 


E  M  B  D  E  N. 

EMBDEN,  in  Latino  ,  Embda,  ed  in  Tedesco  ] ’  j^tesso^tLp^ 
mercantile,  nel  Circolo  drWestfalia,  Capi  a  n  ritrovasl  alli  Gradi  24,  Min.  38  di 
Città  di  Commercio  ,  nel  Principato  di  Ostt.isia,  essa  ruruv  * 

longitudine,  ed  alli  Gradi  53,  Min.  20  di  ■  «.  ,  situata  alla  Foce  del  Fiume 

Quantunque  questa  grande,  bella,  e  fortifica S.r  ‘dS'Nord  o  ria ,  Oceano  Gertna- 
Ems,  che,  sbucando  nel  Golfo  di  p„“  ^deCÌia  situazione,  e  dell'  at- 

nico,  sia  stata  sempre ,  a  cagione  dell  «*‘«P  t  .  pure  ,  molto  più  importante  di- 

tività  de’  proprj  Cittadini ,  Piazza  di  Traffico  g’nP01andesi  ceduta  al  Re  di  Prus- 

venne  dopo  la  metà  del  Secolo  presente  A  nubblieò  una  generale  Dichiarazione, 

sia,  nel  i744,  il  suo  nuovo  Sovrano ,  nell’anno  ,  e  ricca  Piazza, 

per  invitare  i  Negozianti  di  Europa  a  trasferirsi  1  q  dichiarandola  perciò  Porto  Fran¬ 
ar  renderla  un  Emporio  delli  più  frequentati _  del  Nere b  P  pgr  Cant 

co  a  qualunque  Nazione.  Progetto  in  essa  ì  q  EurQP  .  ma  questa  Compagnia  Asia- 
nella  China,  e  spedì  de  Consoli  per  vane  Piazz  P  la  pesca  delle  Aringhe, 

tica  restò  abolita  nel  1769,  e  vi  si  e  ristabxlita  1^  Compag  P.  Bandiera  Prussfana,  nell’ 

stata  dalla  medesima  prosperamente  inc°™1“^at4ai^Je  di  nulla  inferiori  alle  migliori 
anno  seguente  1770,  ntraendone  delle  ottime  Aringhe, 

degli  Olandesi, 

Il  Paese  della  Frisia  orientale,  0  sia,  0  ,S  *  *  ’j * 5  ad  fu*0*  a(  f  d  *M  « ,  e  ™  Je  r  meno  d^Ar. 

tea  di  Embden,  è  ovunque  piano,  e  basso,  1  ?  qmendue  li  lati  del  fiume  Ems  sino  a  Leert 
gini  dispendiosi,  che  inoltratisi  con  quelli  sopr  d’Italia.  Lungo  le  spiaggie  del 

per  il  tratto  di  16  Leghe  di  Frisia  o  siano  96  ^Pascoli  ,  che  all’ Apcoltu- 

Mare  il  terreno  e  pingue,  e  piu  adattato  alle ;  P  *  ^  ntità  immensa  di  Vacche, 

ra.  Il  Bestiame  vi  reca  un  grand  utile,  e  •  di  una  grandezza  non  ordinaria. 

Buoi,  Cavalli,  e  Pecore,  e  ciascheduna  specie  1 nella  Primavera,  onde  si  fa  Bur- 
Le  Vacche  vi  rendono  moltissimo  LatJ*  *p®,n8°l  ritrovaSÌ  avere  tal’ ora  perfino  4  Agnelli 
ro,  e  Cacio  assai  sostanziosi.  Qualche  arenoso,  e  palustre,  ma  som* 

ad  un  tempo.  Nel  centro  del  Paese  il  terreno  P  P  Provincia  particolarmente 

ministra  Torba  da  bruciare,  che  rec^ff  ^^^^efpaTse  alcuni  terreni  non  ancora 
scarsissima  di  Legna,  come  lo  e  questa.  coj^  chiamasi  Vehne ,  dalli  nuovi 

coltivati.  Li  Campi  dove  si  scava  la  ’ ’  arta  del  Paese  vi  cresce  del  buon  Gra- 

Coloni  si  vanno  viepiù  coltivando  .  In  *no  del  Lino  dà  molta  occupazione;  questo 

no  di  ogni  sorta,  ed  in  quantità,  e la  e  vi  si  ritrovano  in  diversi  luo- 

Articolo  serve  poi  molto  per  le  Manifatture  di  T  ,  ^  fra  la  Frisia  Orientale, 

ghi  stabilite.  Il  Seno  di  Mare,  o  sia  o  *  * rhito  dal *M are,  nell’anno  1278,  che 

e  Groninga,  ebbe  origine  da  un  pezzo  di  tei  rene  ^  alu.0  ,  daiia  parte  di  Ost- 

conteneva  in  avanti  circa  50  luoghi  abitati.  che  a  poco  a  poco  si  fortifica, 

frisia  va  molto  scemando,  accrescendovi  del  Mare  ;  talmente  che  vi  si  sono 

mediante  la  terra,  che  portata  vi  viene  da  thiatmafe  Polder ,  o  Groden  ■  In  tempo 
già  formate  molte  coltivazioni  di  terreno,  furibonda  del  Mare,  e  dicesi,  che 

di  burrasca,  l’acqua  di  questo  Golfo  e  V  ollart.  Nel  1752,  dalla  Camera  Reale 

per  questa  ragione  gli  sia  stato  dato  il  nome  eli  indiare.  /a  *  di 
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di  Guerra  e  de’  Do  min  j,  nelle  vicinanze  di  Neuschang,  fu  arginata  una  quantità  di 
terreno  di  810,400  Pertiche  quadrate  del  Reno,  ognuna  di  12  Piedi  di  Reno,  il  quale, 
essendo  da  principio  stato  dato  in  aifitto  per  15,325  Ristalleri  all’anno,  nel  1756,  fu  poi 
venduto  agli  Stati  Provinciali  di  questo  Principato,  Il  Mare  somministra  vane  sorta  di 
Pesci,  Ostriche,  Conchiglie f  Gamberi  ,  ecc. 

Non  si  può  negare ,  che  l’ Ostfrisia  si  ritrovi  in  una  situazione  molto  vantaggiosa 
per  il  Commercio.  Embden  ha  un  Porto  eccellente,  che,  come  già  si  disse,  fu  dichia¬ 
rato  Porto  Franco;  e  siccome  questa  Città  giace  alla  imboccatura  dell  Erns,  così  ha  tut¬ 
ta  la  buona  occasione  di  tirare  a  se  il  Commercio  estero  di  tutte  le  Provincie  adjacenti 
a  detto  Fiume.  Tuttociò  fa  essere  Embden  una  delle  più  riguardevoli  Piazze  marittime 
commerciali;  una  voltagli  Olandesi  avevano  soli  questo  Commercio;  ma  dacché  d  Re 
di  Prussia  divenne  padrone  dell’ Ostfrisia ,  principiarono  a  decadere  gli  arlau  deg  i  Olan¬ 
desi  in  questo  Principato  *  Embden  provvede  tutta  la  porzione  della  Germania  situata 
nelle  vicinanze  deH’AVmr,  di  Drogherìe,  Spezierìe  ,  Vini,  Pesci  di  Mare,  e  generalmen- 
te  di  tutte  le  Merci  estere,  di  cui  hanno  bisogno  li  di  lei  Abitanti.  All’incontro  estrae, 
oltre  li  Prodotti  proprj  dell’ Ostfrisia  ,  anche  molte  Telerìe,  Panni,  e  tutti  li  generi  pro¬ 
venienti  dalie  Provincie  adjacenti  all’  Ems ,  come  si  dirà  in  appresso. 

Per  promuovere,  e  rendere  più  comodo  il  Commercio,  si  e  tirato  un  largo  Canale, 
chiamato,  Delft ,  dall’T’OTJ,  sino  alla  Dogana,  detta  Kaufhaus ,  in  Embden  sopra  il 
quale  li  Bastimenti  possono  andare  dal  Porto  sino  alla  Casa  suddetta  .  L  Ostfrisia  m 
venerale  ha  delle  prerogative  nel  Commercio,  che  non  le  hanno  gli  altri  Stati  Prussia¬ 
ni  e  non  fu  nemmeno^sottoposta  al  passato  monopolio  del  Tabaccone  del  Catte. 

Per  dare  una  idea  più  precisa  del  Commercio  di  Embden ,  descriveremo  un  poco 
più  diffusamente' li  Fiumi,  e  le  Città  che  maggiormente  contribuiscono  alla  prosperità 

del  medesimo  .  .  .  r  ,  ^  • 

Viene  il  Fiume  Ems  dal  Vescovado  di  Munster  ;  presso  Leer  riceve  la  Leda  ,  o  sia, 
Soessa,  che  viene  parimente»  dal  Vescovado  suddetto  ,  e  nella  imboccatura  nel  seno  1 
Dollart  è  molto  ampio,  dividendovi  in  due  rami,  l’uno  de’quali  chiamasi,  Oster- 
Ems  e  l’altro,  IVester-Ems ,  formando  una  Isola  denominata,  BoRCUM,  dove  il  ter¬ 
reno  ’produce  del  Trifoglio  eccellente.  La  marea,  che  si  fa  sentire  per  lo  spazio  di  8 
Miglia  al  di  sopra  di  questo  Fiume,  le  cui  acque  perciò  sono  salse,  contribuisce  all 
inoltramento  de’  Bastimenti  nel  Fiume  medesimo.  Le  principali  Citta,  dopo  Embden, 
sono:  Norder,  al  Settentrione  dell’  anzidetta ,  grande,  industriosa,  e  fornita  di  un 
buon  Porto.  Aurich,  al  Greco  di  Embden ,  e  allo  Scirocco  di  Norden ,  già  Residen¬ 
za  de’ Principi,  e  dove  tuttora  sonovi  li  Collegj  Governiali,  riesce  considerabile  per 
le  grandi  Fiere  di  Bestiame,  che  vi  si  tengono  annualmente.  Esser,  Capitale  del  Di- 
cretto  di  Har  Unger  land ,  alle  sponde  di  un  Fiume  del  di  lei  nome,  24  Leghe  al  Greco 
di  Norden ;  ed  all’Oriente  di  questa,  Godsrs,  celebre  per  le  sueTele  ;  Wittmund  ,  nel¬ 
la  di  cui  Prefettura  scavasi  dell  Argilla,  che  viene  trasportata  in  Olanda,  per  farne  de 
Vasi;  e  finalmente,  Leer  ,  sul  Fiume  Leda,  che  nella  distanza  di  un  quarto  d  ora  si 
unisce  aNEms ,  sono  Piazze  di  assai  buon  Traffico,  ed  industriose  . 

Risalendo  da  Leer ,  a  contr’  onda,  il  Fiume  Ems ,  dall’ Ostfrisia  si  entra  nel  Ves¬ 
covado  di  Munster ,  che  giace  lungo  amendue  le  sponde  di  questo  Fiume.  Questo  Pae¬ 
se  è  in  parte  piano,  ed  in  parte  adorno  di  Colline,  ma  senza  alte  Montagne.  Le  ampie 
Lande  che  in  qualche  tratto  l’ingombrano,  servono  per  pascolo  del  Bestiame,  fra  il 
quale  il  nero  armento  dicesi  avere  colà  una  carne  assai  saporita  .  Non  manca  di  Campi 
fertili,  nè  di  bei  Boschi,  ed  ha  delle  Cave  di  Torba,  e  di  Marmi  diversi,  e  de’ Fiumi 
ricchi  di  Pesci.  Meppen  è  una  buona  Piazza  di  questo  Vescovado,  sopra  la  Spiaggia 
Orientale  del  Y  Ems ,  ed  alla  confluenza  del  Fiume  Rase  ;  all’Ostro  della  quale,  presso 
la  stessa  Spiaggia  Orientale,  o  sia,  destra,  dell’  Ems,  incontrasi  Lingen,  6  Leghe 
lontana  da  Meppen ,  ed  è  la  sede  del  Governo  della  Contea  ad  essa  unita  ,  di  Techlen - 
burgo ,  e  della  deputazione  della  Camera  di  Guerra,  e  de’  Doininj  di  Minden  ;  suddite 
tutte  del  Re  di  Prussia,  Piazze  industriose,  e  situate  in  Paesi  suflicientemente  fertili  in 
varie  Biade,  buoni  Pascoli,  Boschi,  Torba,  Volatili,  e  Selvaggiumi . 

Gli  Abitatori  della  Contea  di  Bentheim  ,  le  principali  Città  della  quale  sono  sul 
Fiume  Vechte ,  oltre  alla  Capitale,  che  chiamasi  Northorr,  e  Nienhus,  poche  Leghe 
al  Ponente  di  Lingen  ,  trafficano  moltissimo  in  Lana,  Filo ,  lela,  Mele,  Bestiame , 
Pietre,  Legna,  ed  altre  Merci,  e  Manifatture,  che  per  lo  più  si  portano  in  Olanda.  Il 
0  Fiume 
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Fiume  Fedite  non  solamente  è  ricchissimo  di  Pesci  ,  ma  e  per  la  maggior  parte  pratica- 
bile  da  Zattere,  e  Navicelli,  onde  il  Commercio  ne  viene  molto  favorito.  bTENFORD  , 
o  Steinfurt ,  sul  Fiume  Aa ,  che  scende  nel  Fecht  .sta  poche  Leghe  allo  Scirocco  di 
Bcnthdm.  Ne’ contorni  di  Rheine ,  piccola  Citta  infra  Bentheim ,  eTecAenburg  e  t 
all’  Ostro  di  Linieri  ,  dove  il  Fiume  Ems  principia  ad  essere  navigabile  ,  sonavi  delle 
buone  Saline  .  Sopra  dell’  Aa  medesimo  giace  pure  Munster,  iS  Leghe  al  Mezzogior¬ 
no  di  Rheine,  e  12  da  Steinfurt ,  Città  già  libera  ed  Imperiale  e  presentemente  Ca¬ 
pitale  del  Vescovado  ,  della  quale  si  parlerà  piu  diffusamente  nell  Articolo  di  Munster . 
CoSFELT,  al  Ponente  di  Munster ,  già  anticamente  della  lega  Anseatica,  e  la  piu  gran¬ 
de,  e  la  migliore  dopo  Munster.  Warendorf  ,  e  Verden  ,  quel  a  all  Onea  e  di 
Munster ,  sull’or,  e  questa  all’Occidente,  sul  Fiume  Berkel,  sono  famose  per  le  lo¬ 
ro  Fabbriche  dì  beilisime  Tele. 

Osnabruck,  24  Leghe  al  Greco  di  Munster ,  sul  Fiume  Ose,  o  Rase ,  e  la  Capi¬ 
tale  di  un  altro  Vescovado,  e  di  un  Paese,  il  quale  consiste  per  lo  piu  in  Latine,  non 
però  inutili;  poi-hè  somministrano  molta  Torba  ,  Pascoli  buoni ,  ed  una  certa  specie  di 
Bietole,  dette,  Plaggen  -  Mdiren ,  che  servono  per  Sgrassare  1  Campi  coltivabili ,  fra  1 
quali  la  miglior  porzione  è  quella  chiamata  Artland ,  ne  contorni  di  ^ uaCivEnbruC) ,  Cit¬ 
tà  sul  Fiume  Rase.  Questa  Contrada,  sebben  produce  poco  Grano  e  meno  Orzo  ed 
Avena,  li  quali  Generi  vengono  per  la  maggior  parte  da  Minden,  e  Scavenburg ,  e  ficea 
per  altro  di  Grano  Saraceno,  e  di  Segala,  non  solo  per  il  nutrimento  degli  Abitanti,  ma 
per  farne  ancora  molt’Acquavite .  Nell’Autunno,  vi  s’introduoono  mola  bestiarn. ,  parti¬ 
colarmente  dall’  Ostfi risia  ;  essa  scarseggia  di  Legna  ma  e  provveduta  d.  Torba,  e  di 
Carbon  minerale.  Furono  già  stabilite  delle  Salme  a  DISSE*,  ed  in  poca  distanza  da 
Wolft,  ad  Holthausen,  si  è  aperta  una  Miniera  d’ Argento.  Sono  gli  Omabruchesi 
industriosi,'  ed  amanti  della  fatica;  molti  di  essi  filano  e  tessono,  e  da  6, 00O  passano 
ogni  anno  in  Olanda  per  mietere,  arare,  cavare  la  Torba,  guadagnare  danari  in  diver- 
s,  altri  lavori.  La  Tela  grossa,  detta,  Lowent ,  che  cola  si  tesse,  dagli  Olandesi,  In- 
glesi ,  e  Spagnuoli,  viene  trasportata  nella  Guinea,  ed  in  America,  e  rende  ogni  anno 
al  Paese  piò  di  un  Millioné  di  Ristalleri.  Nella  Citta  Ai  Osnabruck  Si  fa  del  Panno 
buono,  ed  in  BraMSCHE  del  Panno  grosso  Traggono  gli  Osnabruchesi  la  maggior 
parte  del  loro  guadagno  dal  Traffico  della  Tela  di  Lino  tessuta  nel  Contado  e  dalle 
Manifatture  .straniere,  che  si  vendono  al  minuto.  La  Citta  tu  una  volta  Anseatica. 
In  Essen  si  fa  una  Fiera  di  Tele,  e  di  altre  Merci,  e  la  medesima  e  assai  frequentata. 

All’ Oriente  di  Osnabruck  ritrovasi  il  Principato  di  Mitri)  E*  ,  e  questa  Citta  Capi¬ 
tale,  già  aneli’  essa  una  delle  Città  Anseatiche,  giace  sul  Fiume  Weser • ,  che  molto  con¬ 
tribuisce  al  di  lei  Commercio.  Formasi  questo  Fiume  dal  unione  de  Fiumi  Fulda,  e 
Werra ,  che  nascendo  nel  Principato  d’ Hildburghausen  prende  nelle  vicinanze  di  Min- 
den  il  n -me  di  Weser ,  ed  è  ricco  di  Pesci,  e  navigabile,  ma  non  da  grossi  Bastimenti, 
se  non  in  una  certa  distanza  dal  Baltico.  Per  la  maggior  parte  il  Principato  di  Minden 
è  fertile  in  Biade,  e  vi  si  esercita  l’Agricoltura  con  ogni  maggiore  impegno,  e  perciò  vi 
si*  vende  del  Grano,  dell’Orzo,  ecc. ,  agli  Esteri  circonvicini .  Grandissima  similmente, 
ed  'industriosa  riscontrasi  la  coltura  del  Lino,  che  parimente  si  vende  alli  vicini  coan- 
mnti  I  Pascoli  e  le  Praterìe  vi  sono  buoni,  ed  1  Bestiami  recano  un  utile  di  grande  im¬ 
portanza.  Non  manca  di  Legna,  di  Torba,  di  Carbon  minerale,  e  del  Sale  ne  ha  per 
se  e  per  somministrarne  al  Brandeburghese  .  Le  occupazioni  maggiori  degli  Abitanti , 
oltre  all’ Agricoltura ,  ed  i  Bestiami,  sono  il  filare,  ©  tessere  Tele  di  lino,  e  Traliccio, 
«mVa.icofa  unu  certa  Stoffa  di  mezza  lana,  e  mezzo  litio.  Mandano  agli  Estenui» 
quantità  di  Tela  grossa,  che  passala  Inghilterra,  e  nella  Spagna  .  Ricattasi  un  grande 
q  etili..,  Rirr^  e  dall’Acquavite,  e  Biade,  non  meno  che  dalla  vendita  de  Caval- 

BesUnmi  ,  -  dille  Fabbri  di  Saponi,  Raffinerìe  di  Zucchero  eco.  Gli  Abitanti  di 
Lubecca  all’Occidente  di  Minden ,  (li  quali  non  si  devono  confondere  con  quell,  dell 
Thra  Città  di  questo  nome,  già  Anseatica,  della  quale  si  fece  menzione  nell  Articolo  di 
Ambulo)  fanno  pure  un  considerabile  Commercio  in  Lino,  Filo,  Birra,  Acquavite,  ecc. 
AB  o  LO  EST  nella  Prefettura  di  HaUSBERGE,  vi  e  una  eccellente  Miniera  d.  Carbon 
minerale*;  ed  in  quella  di  Petershagen ,  nel  Villagio  di  Riile ,  si  tengono  delle  utilissime 

Fiere  di  Bestiami . 


Lungo  l’opposta  spiàggia  del  Weser ,  ed  a  l’Onentedi  Minden ,  giacciono  le  fror 
tie.re  della  Contea  di  Schaumburg  ,  montuosa  in  parecchj  luoghi,  ma  pero  abo<?nuap, 
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di  Campi  fertili,  ottimi  Pascoli,  e  nel  Lago  di  Steìnhudersce ,  e  ne'  Fiumi  IVescr ,  Ha- 
mtl  Jye  cd  Exter ,  ti  sono  molli  Pesci.  In  varie  Contrade  vi  e  dei  Allume  ,  Pietra 
da  Calcina  Gesso,  e  buonissimo  Carbon  minerale,  massimamente  presso  Obenkirchen. 
biella  P refe ii  ura  di  SachSENHaGEN  vi  sono  delle  utilissime  Cave  di  Pietra ,  e  non  vi  si 
fa  più  Sale,  dopo  che  le  Saline  di  Soltorf  sonosi  poste  in  ottimo  stato.  JNe.la  Ire.et- 
tura  di  Egestorf,  ritrovasi  dell’Oro,  Argento,  Rame,  Ferro,  Cristallo,  eco.  Il  l  aese 
ha  de’ Boschi  ,  delle  Caccie  abbondanti,  de’  pingui  Pascoli  ,  e  1  Agricoltura ,  il  Bestiame, 
la  Pesca,  la  Navigazione ,  il  Commercio  ,  sono  le  principali  cure  degli  Abitanti.  Da 
HaGenberg  passa  un  Canale  per  fino  al  Lago  di  Steinhudersee,  ed  alla  strada  di  tosta 
per  Hannover,  il  che  contribuisce  moltissimo  al  vantaggio  del  Paese.  A  Stadthagen 
vi  è  una  Fabbrica  di  Salnitro,  ecc.  Rintelen  ,  Città  principale  della  Contea  di  òc/iaum - 
burg-Lippe ,  ali’  influenza  feW  Exter  nel  Weser ,  oltre  all’Agricoltura,  trae  un  gran  e  van 
tasgio  dal  Bestiame,  dalla  Birra,  e  dalla  Navigazione.  _ 

Da  Rintelen ,  sempre  ascendendo  il  Weser ,  sopra  la  destra  riva  di  questo  lume, 
incontrasi  Hamzlen  ,  dove  il  Fiume  Iiamel  entra  nel  Weser,  e  dove  ritrovasi  una  Chiusa 
eccellente  per  comodo  della  Navigazione.  In  questa  Piazza  sonovi  delle  buonissime  i  la- 
nifatture,  con  delle  ottime  Conciarie  da  Cuoja.  Gran  quantità  di  Filo,  e  Tela  di  mo 
si  estrae  per  il  Weser.  Al  Libeccio  di  Hamelen  giace  Pyrmont  ,  Capitale  di  una  Con¬ 
tea ,  e  celebre  per  le  minerali  sue  Acque,  che  portansi  perfino  in  America.  I  I  rinci- 
pati  di  Ravensberg  ,  e  RieTBERG,  ritrovansi,  quello  a  Ponente,  e  questo  allo  Scirocco 
di  Pyrmont ,  esistendovi  per  altro  nel  mezzo  di  essi  la  Contea  della  Lippe,  nelle  cui 
Lande  fiorisce  una  Razza  utilissima  di  bei  Cavalli.  Le  Manifatture  di  Panni  in 
GOW  sono  andate  in  decadenza,  e  soffriranno  per  avventura  la  sorte  medesima  quelle 
delle  Stoffe.  Detmo'LD  è  l’ordinaria  Residenza  del  Principe.  Sino  dall’anno  1 Sl 
fecero  in  varj  Villaggj  del  Principato  di  Rietberg  degli  ottimi  stabilimenti,  per  imbian 
carvi  le  Tele,  ed  il  Filo  di  lino  ad  uso  di  Olanda,  e  vi  viene  questo  cosi  purgato,  e 
reso  finissimo  ,  che  quasi  emula  la  Seta  piu  lina,  Bielefeld,  Herford ,  Ravens- 
serg,  Wlotho  ,  e  Bende,  fanno  di  questo  Lino  un  grandissimo  trafiico . 

Hamelen  è  la  quarta  fra  le  principali  Città  del  Principato  di  CalemberG ,  aese, 
benché  montuoso  ,  e  coperto  di  sassi  ,  arena  ,  marassi,  ed  erica  ,  in  varie  parti 
però  fertile  ancora  di  Biade,  e  Piante  fruttifere.  Vi  si  raccoglie  Formentone,  ega  a , 
Orzo,  Avena,  Lenticchie,  Ceci,  Tabacco,  Luppoli,  Patate,  e  Lino.  Le  vaste  e  ve 
ripiene  di  Ouercie,  Faggj,  Ontani,  Pini,  Bettule,  e  Pioppi,  oltre  al  Legname ,  e  a  a 
Caccia,  somministrano  Ghiande,  per  un  numero  grande  di  Majali  di  ottima  qualità  .  i  on 
vi  mancano  Torba,  Carbon  minerale,  Marcassita  di  ferro,  sorgenti  di  Acqua  sa  sa  , 
Pietre  da  Calcina,  ecc.,  e  sonovi  delle  buone Manifatture ,  e  molte  Arti  utilissime. 
Lino  vi  si  fila  assai  bene,  e  se  ne  fanno  delle  superbe  Tele  damascate;  vi  si  fanno  an 
cera  delle  Tele  incerate,  e  stampate  cosi  bene,  che  adoperare  si  possono  in  vece  d  Q* 
diana.  I  Tappeti  sono  stimati  assai,  e  del  Cotone,  parimente  lilato  sottilissimo,  si 
fanno  delle  Calzette,  Berrette,  e  Guanti.  In  Nordheim,  oltre  alle  Indiane,  si  tanno 
molti  altri  Drappi  di  Lana  ,  c  Cotone  ,  ed  in  varj  altri  luogni  si  fabbricano  i  e 
Panni  perfetti,  massime  nelle  famose  Fabbriche  de’Signori  Grazel ,  e  Scita  rf ,  Commes- 
sarj  di  Commercio  in  Gottinga ,  li  quali  non  cedono  punto  in  finezza,  e  durata  di  coloie, 
a  111  Panni  Olandesi.  Vi  si  fanno  anche  de’ Mezzi  -  Panni ,  Frise,  Flanelle ,  Ratine ,  Draps 
de  Roi ,  Draps  des  Dames,  Molettoni,  Ciambellotti ,  Barraccani,  Calamanche,  Stamine, 
Bascie,  Sargie ,  Scialongs,  Cresponi,  Felpe,  Perpetuelle,  o  sia ,  Sempiterne ,  ed  altre 
Stoffe.  Moltissimo  si  pregiano  le  Calzette  fine  dì  Gottinga .  In  Hannover,  rittovansi 
delle  belle  Fabbriche  per  lavori  d’Oro,  e  d’ Argento,  Galloni,  Trine ,  Ricami ,  Nastri, 
Calzette  e  Drappi  elegantissimi.  Il  Fiume  Le/ne ,  che  divide  la  Città  di  Hannover  ni 
vecchia  e  nuova,  si  è  reso  navigabile  sino  a  questa  Piazza,  con  scavarne  maggiormen¬ 
te,  e  ristringerne  l’Alveo,  e  con  parecchie  Cateratte,  di  modo  che  da  Hannover  passano 
le  Merci  per  acqua  a  Neustadt  ,  e  quindi  nel  Fiume  Haller  ,  mediante  il  quale  passano 
nel  Weser ,  e  vanno  a  Brema,  a  Embden,  ed  in  altri  Porti  del  Baltico,  e  viceversa  da 
questi  si  trasferiscono  in  Hannover ,  della  quale  Piazza  parleremo  piu  dufusnmente  nel 
Articolo  di  Hannover.  In  varj  luoghi  del  Principato  di  Calamberg ,  del  quale  Hannover  e 
la  Capitale,  preparansi  assai  bene  le  Cuoja,  e  sonovi  delle  Fucine  di  ferro;  e  presso  ad 
Heslar  vi  sono  delle  Fucine  per  il  Rame  ,  e  per  l’Ottone;  nella  Prefettura  di  Er^en, 
un’altra  per  l’Ottone,  Polvere  da  Schioppo,  Vetr  ere  ,  ecc.  Spedisconsi  per  tutta  la 
Germania  i  Vasi  di  Duingen,  che  rendono  consideragli  somme.  Ad  Heinsen,  nella 
Prefettura  di  Polle ,  si  costruiscono  delle  Navi  per  farne  uso  sul  Weser.  I  generi  che 
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■Tp^^'^ndaTu^v^'T^a  rammemorare  li  naturali  Prodotti ,  e  li  famosi  Salsiccioni 
di  Gottinga,  consistono  in  una  quantità  di  Prodotti  di  Manifatture  ,  Fi  o  1  in0’  ee  ’ 
Calzette ,°  Ciambellotti  di  Gottinga,  Barracani,  òargie  e  simili,  che  passano  a  Brema 
Amburgo,  Francfort  al  Meno,  nell’  Olanda ,  e  vengono  per  fino  in  Italia •  Dopo Han- 
Munden  nover  e  Gottinga,  l’altra  più  Mercantile  Citta  di  questo  Principato  è  Mundrn,  20 
Leghe  al  Libeccio  di  Gottinga ,  sul  Fiume  Fulda ,  che  quivi,  unendosi  alla  Terra  pren¬ 
de8  come  abbiamo  detto  di  sopra,  il  nome  di  IVeser .  Gli  Orti ,  che  sono  piu  di  -000, 
attorno  a  questa  Città,  li  verdeggianti  Boschi ,  ed  1  Monti  circonvicini,  _  rendono  deh  - 
sissimele  adiacenze  di  Mando  n  .  In  questa  Piazza  quantunque  sianvi  parecchi  Tessi^ 
lùridi  bei  Drappi  e  Damaschi,  e  vi  si  prepari  Tabacco,  ed  Aceto,  vi  si  fabbrichino 
Vasi  di  Majoiica,  evi  siano  parecchie  altre  Manifatture  iddi  al  omxtiercio ,  tut  avia^ 
la  sorbente  principale  dell’utile  degli  Abitanti ,  consiste  nella  Navigazione,  e  nel  faine 
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passano  oltre  per  il  IVeser  ,  per  U  qua ic  uc  »«*«*''  . -  Traffirn  ed  è  ob 

Chi  non  è  Cittadino  di  Mando n ,  non  può  passare  questa  beala  di  Eradico  e  1  e  00 

bliaato  di  affidare  le  sue  Mercanzìe  a  qualche  Fattore  di  questa  stessa  Citta,  alla .qua 
le  per  il  diritto  Scalatico,  ogni  Merce  che  arriva  per  acqua  deve  sbarcarsi^  Tutti  U 
Venerdì  e  Martedì,  parte  da  Munden  una  Nave  per  Cassel ,  sopra  la  Fulda ,  c  non 
™“ono  pacare  sopra  questo  Fiume  altre  Navi,  fuorché  quelle  di  Munden  e  beachc  U 
/  sii  aperta  eziandio  alle  Navi  degli  Hassiam  ,  non  possono  pero  quest,  oltrepas- 
sare  Jttundcn . 

Li  due  Principati  di  Grdbbshage»  ,  e  di  WolfuMbSttel  ,  sono  per  ogni  parte 
circondati  da  quelli  di  CaUnterg  .  La  porzione  Mertdtonale  d.  quel  lo à,  IVc//  -nbu, nel 
giacente  fra  li  Fiumi  L'ine ,  ed  Ocker ,  e  comprendente  una  parte  della  Foresta 
lina  composta  di  Faggi,  e  Querele,  e  di  una  sene  di  Monti  coperti  dt  Boschi,  e  poco 
atta’ all*  Agricoltura,  ina  è  altrettanto  maggiore  l’utile  che  trae  da  Boschi,  Feiro ,  ; 

briche  di  Vetri,  e  di  buona  Porcellana,  e  dalle  Miniere,  e  Saline  Ercinie  j  0  sia 
Harz.  La  parte  Settentrionale  è  più  piana,  e  vi  si  coltivano  con  vantagg  ‘  yj 

il  Lino,  la  Canapa,  ed  ogni  sorta  di  Legumi,  Frutta  di  Giardino,  ed  il  Bes  ia  m 
sono  ino’tre  delle  Saline,  e  vi  si  è  principiata  la  coUivaziene  della  Seta ,  1  L}. 

con  premi  dal  EJrincipato.  Senza  rammemorare  le  Fabbriche  da  Mare  ,  e  *e 
no  vi  si  ritrovano  molte  Manifatture  di  lana,  e  di  seta;  vi  s  imbianca  a  .  ’ 

prepara  in  vari  modi  il  Tabacco,  si  conciano  bene  le  Cuoja ,  e  specialmente  U  Ma  oc. 
chino.  Le  Fabbriche  di  Porcellana  ,  Cerusa ,  Ferro  ed  Accia  jo ,  e  Trfe. 

le  di  HOLZMUNDEN,  forniscono  buoni  Articoli  di  Mercanzie,  e  ne  la  re  _ 
ne,  le  Vetriere  denominate,  der  Grimo  Pian ,  somministrano  de  Vetri  e  S  e W 
nissima  qualità.  Il  Traffico  del  Paese  consiste  negli  .accennati  Prodotu  e  Manifatt^r^, 
ne’  Minerali  delle  Miniere  Ercinie  ,  ne’ Lavori  di  legno  d.  Jote ,  de  Falegn  JV « 

meri  di  Brunswick,  nella  famosa  Birra,  detta  Mumme >  <*e‘la  f  oltre  alle 

di  KdnigSr  Luttcr ,  detta,  Qunckstem  ecc.  NeUa  Prefettura  diHATtz  1  ' 

Saline,  una  gran  parte  degli  Abitanti  si  occupa  ndle  Fabbriche  di  Ottone  e  U 1  , 

e  nelle  Fucine  di  Rame,  Ferro,  ecc.  Dirimpetto  ad  una  buona  Cartiera  ,  sul  riu 

Ocker,  ritrovasi  una  Cava  di  Marmo  bello  e  durissimo.  oTFNKIRCHEN , 

Nel  Principato  di  Grubenhagen,  quantunque  nella  Prefettura  di fenili  di 
Sai  znrnHFLEN  CALEMBERG,  e  Radolfshausen  ,  vi  siano  de  Campi  tenui  a 
'  Frumento  Se-ai;,  Orzo,  Ceci,  Grano  Saraceno,  Patate  ecc.,  nulladimeno ,  essendo  pe 
li  mas  ci  or  pane  coperto  da’ Monti,  e  dalla  Selva  Ercima ,  ha  bisogno  di  Biade  dag 
Ectrig8  sinSmeme  nella  Prefettura  di  Schartzfels .  e  nella  Selva  Er ernia ,  non  polen¬ 
do  perciò  l’Agricoltura  essere  un  oggetto  di  gran  rilievo.  Ma  in  quanto  al  Lino,  ri  s- 
ce  perula  mag^m  parte  di  un  utile  glande.,  eS  il  Bestiame  Pecorino  e  Vaccino  riscon- 
tnsi  ottimo  m  alcune  Prefetture,  e  particolarmente  in  quella  di  Calemberg.  I  Bosclii 
sonò  Si  di  Legna  ,  per  Fabbriche!  ed  opere,  e  fra  r  Minerai,  v,  e  molta  Lavagna 
Pietra  da  Calcina,  Marmo,  Gesso ,  Alabastro ,  Diaspro,  Pietra  Arenaria,  Sale ,  Cobal¬ 
to  ecc  In  Eineeck,  Capitale  del  Principato  di.  Grubenhagen,  si  tessono  Panni ,  fla¬ 
nelle  Rascie,  Scialongs,  Sargie  ,cCresponi ,  Calamanche,  Stamine  ecc.  Nella  Casa  di 
Correzione  vi’è  una  Stamperìa  di  Stoffe  di  lana  In  Ostepope  si  tessono  {jnmenti  di¬ 
verse  sorta  di  belle  Stoffe  di  lana,  alla  foggia  Inglese,  e  di  Berlino.  Ad 
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ritrovasi  ima  bella  Fabbrica  d’ Armi,  ed  altre  di  Ferro,  nelle  quali  lavoratisi  molti 
Strumenti ,  che  passano  in  altri  Paesi.  Sonovi  molti  Telaj  per  Tele  di  lino,  ed  un  Fi¬ 
latoio  di  lana,  ecc.  Nella  Prefettura  di  Elbingerode  ,  nel  luogo,  detto,  Lucashof , 
vi  e  una  macchina,  con  la  quale,  a  forza  di  acqua,  si  fanno  vari  lavori  di  Marmo 
ed  m  piu  luoghi  preparasi  il  Vitriuolo,  Zolfo,  e  la  Cadmia;  ed  oltre  alìi  generi,  ed 
opere  sopra  descritti,  ed  alli  Legnami  da  Fabbriche  ecc.,  escono  dal  Paese  de’  Castrati 
assai  grassi,  ed  altri  Armenti. 

Per  ritornare  poi  finalmente  ad  Embden,  d’ onde  siamo  partiti  ;  da  Mindcn,  venen- 
do  in  giu  sul  U  eser  ,  incontrasi  sopra  la  Spiaggia  Orientale  di  questo  Fiume,  Nienburg, 
2°  Leghe  distante  da  Mmden ,  mercantile  e  forte  Città  della  Contea  di  Hoya  ,  la  di 
cui  Capitale  di  un  tal  nome,  giace  altre  io  Leghe  più  sotto,  sopra  la  medesima  riva 
Orientale  del  II  eser .  Vi  sono  in  questa  Contea  molte  Lande,  ed  una  gran  parte  di  ter¬ 
reni  arenosi,  ed  in  parecchj  luoghi  possedè  ancora  de’ buoni  pascoli,  principalmente 
lungo  le  sponde  de  tinnii,  dove  perciò  gli  Armenti  sono  di  un  grande  utile;  avendo 
ancora  de  Campi  fertili  in  Segala,  e  Grano  Saraceno  a  sufficienza,  ed  in  qualche  luo- 
go  vi  si  .raccolgono  tante  Biade,  da  poterne  ancora  partecipare  una  buona  quantità  al¬ 
ti  vicini  Abitanti  .11  Lino  vi  si  coltiva  con  ottimo  successo,  ed  in  Wolmstorf  si  rac¬ 
coglie  molta  Robbia.  Non  vi  è  molta  Legna,  ma  supplisce  al  suo  difetto  la  quantità  di 
Torba  che  si  ricava.  Oltre  alli  Bestiami  ed  alli  Campi,  gli  Abitanti  coltivano  diligente- 
mente  le  Api  filano,  e  tessono  Tele,  esercitano  delle  Arti,  e  trafficano  in  Lana"  Me- 
le.  Cera  ,  ed  Armenti.  In  Lieenau  si  fanno  Falci  da  mietere,  e  Trine  finissime,  qua¬ 
si  emulanti  le  celebri  di  Malines,  e  delBrabante.  A  Solingen,  nella  Prefettura  di 
Ehrnburg  si  tengono  annualmente  quattro  grandi  Fiere  di  Mercerìe,  e  di  Bestiami. 
.La  Pesca  nel  We. ter  e  molto  utile,  e  principalmente  quella  de’ Salmóni  a  Stoltzenau . 

,  ,IJa  5yel,a  “i  Hoya->  scendendo  sempre  il  Weser ,  si  entra  nella  Contea  di  Werden, 
la  di  cui  Capitale  giace  sul  Fiume  Haller  ,  il  quale,  presa  origine  nel  Ducato  di  Mag- 
aeourgo ,  bagna  la  parte  meridionale  del  Ducato  di  Luneburgo ,  indi,  ricevendo  vari 
riunii  navigabili,  fra  i.  quali  il  Leyne ,  nelle  vicinanze  di  Eissel,  e  del  Villaggio  di 
Bitzbergen ,  si  va  ad  unire  al  Weser  ;  e  passando  avanti  di  Brema ,  v-a  a  sboccare  nel 
Mare.  Sonovi  nel  Limato  ài  Alagdeburgo  delle  Manifatture,  e  Fabbriche  di  Panni,  Stof¬ 
fe,  Calzette,  Tela  di  lino,  Tela  incerata,  Cuoja,  Carta  Pergamena,  ed  altre.  Vi  si 
fa  una  gran  quantità  di  Amido ,  e  si  mandano  agli  Esteri  varie  sorta  di  Biade,  e  di 
Farina.  Le  Saline  di  Dalla  ,  Grosse  -  Salze  ,  Alt-Salze,  e  Strasfurt,  vi  ren- 
dono  del  Sale  in  tant  abbondanza,  che  tutti  li  Paesi  del  Re  di  Prussia  se  ne  provvedo¬ 
no  a  suiticienza ,  essendo  ogni  Padre  di  famiglia  tenuto  di  prenderne  una  determinata 
quantità  per  se,  per  sua  Moglie,  e  Figjj,  ed  anche  per  il  Bestiame.  A  Schònbeck,  con 
1  Acqua  salsa  condottavi  da  Mlt°Salzc,  o  da  Elmen  ,  si  fanno  annualmente  più  di  S  La- 
su  di  Sale  che  sono  211,200  Staja ,  di  misura  Veneta .  Nella  Città  di  Magdeburgo 
sonovi  delle  Manifatture  di  lane,  e  dimezza  seta.  Stoffe  di  bambagia,  Tela  di  lino. 
Calzette,  Cappelli,  e  belli  Guanti  di  pelle.  Il  Tabacco  vi  si  riduce  in  Fagotti,  ecc. 
La  situazione  di  questa  Piazza  suirEY^a,  e  nella  strada  maestra  fra  l’alta,  e  bassa 
Germania,  contribuisce  molto  al  suo  Traffico.  Nell’jEWa  sbocca  la  Sala ,  resa  naviga¬ 
bile  "pianti  sette  Chiuse.  In  Malia ,  oltre  alli  Panni,  Flanelle,  e  Tele,  si  fanno  Guàti- 
ti  di  pelle  ,  Calzette  di  seta,  e  di  lana,  si  stampano  delle  Flanelle,  e  della  Tela,  si 
fabbricano  Porcellane,  Amido,  Trine,  Nastri  d’oro,  d’argento,  e  di  se  tu ,  Frise,  Drap- 
pi  eggieri ,  Barracani,  Marrocchinì  rossi,  e  gialli ,  e  si  coltivano  i  Gelsi  per  i  Bacchi 
da  seta,  nella  quale  Manifattura  lo  Spedale  di  Glauche  ha  fatto  un  grande  progresso. 

uneburlo,  \  elzen,  e  Zelle  ,  sono  le  più  commercianti  Città  del  Principato  di 
Lunejurgo.  Bagnata  la  prima  dal  Fiume  Elmenau  ,  navigabile,  e  che  discende  nelfElba, 
sorr  ministra  al  Commercio  moltissimo  Sale,  Calcina,  Birra,  Cera,  Mele,  Lino,  Tele, 
Felpe  ecc.  Da  tutta  la  Germania  vi  si  trasportano  Merci,  che  su  V  Elmenau  passano 
a  Min  u/go,  ed  indi  per  vettura  a  Lubecca,  dalle  quali  Piazze  vengomj  continuamen¬ 
te  a  Luneburgo  altri  generi .  Evvi  un  Collegio  che  sopraintend^  al  Commercio.  Lei- 
zen, ^  sopra  il  detto  Fiume  Elmenau ,  nella  strada  maestra,  che  per  Dannebvrg  conduce 
nel  Ducato  ó\  Mecklenburgo  ,  ritraeva  una  volta  molto  guadagno  dal  Lino,  Filo,  Tela 
Lana,  Vera,  Birra,  ed  Acquavite,  e  dal  passaggio  delle  Vetture,  e.de’Neeozianti- 

111  fu  t/ T>anna -6  Presente”1ente_  l’oggetto  del  suo  più  vantaggioso  Commercio.  Zelle\ 
■sull  Mailer,  ritrae  grande  utile  dall’ incessante  passaggio  di  Merci,  e  Mercanti,  e  dal 
grande  T radico  di  Biade  che  fa  per  Brema.  Fiorisconvi  ancora  varie  Arti,  e  Manifat¬ 
ture,  e  specialmente  di  Lavori  in  oro  ed  in  argento,  ricercati  dagli  Esteri.  In  Har- 
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-  — - .  ,  .....  'U  clra  "e  ri  sono  delle  Raffinerie  di  Zucchero, 

BURG  imbiancasi  una  grande  quantità  di  »  c  j  ett  e  si  spediscono  moltissimi 

c  delle  Fabbriche  di  Airi  do ,  Nastri ,  Cappell  ,  e  Calzette  e  si  P  bU  massime 

Articoli  in  Olanda  ed  altrove  Pesca  v^forma  ^  ng  fa  friggere  una 

delie  Lamprede,  nelle  vicinanze  di  RntC  o-  eslrae  da  questo  Principato  del 

gran  copia,  che  poi  si  spediscono  in  U  L“o  5^1?,  ‘di  Ginepro,  ACirtil- 

Grano  Saraceno,  delle  Piante  da  Giard  n  ,  PP  ’  Hurburg  si  ricavano  annualmen- 
lo,  e  Fragole,  onde,  dagli  Abitanti  della  Prefettumd.^  -  tìell.  Amicj0 ,  Legname, 

te  da  Amburgo  piu  migliaja  di  Ristaile!  .  ,  navigare  ne’  Fiumi  ,  e  nel  Mare, 

Travi,  ed  Alberi  maestri,  Navi  innervi-  P  .  °  de’  quali  se  ne  spediscono  in 

Cavalli,  Vacche,  Latte,  Burro  Cacio,  Vitel 1  ^  *J  iu  óooD  Ristatleri  ;  del 

Amburgo  dalla  Prefettura  dt  Winsen,  ^u  va’rie  sorta  di  Panno,  Lino,  Cal- 

Pollaine ,  Lana,  Cera,  Mele  ,  Sale  Lamprede,  *  ,  •  artc  di  questi  Articoli 

sette  tessute,  e  fatte  a  mano,  e  Drappi  di  lana  la  Breìlia\  0wero,  ad 

si  spediscono  sull’uà  in  Amburgo  e  Lubccca ,  o  sul  Wcscr,  a 

Embden ,  mediante  il  IVeser ,  e: l’  Erns  .  Fiume  Wumme ,  allargasi  conside- 

Ricevutosi  dal  Weser,  nel  Ducato  d.  BRUMA, ,  i  ^  m  possono  giungere 

rabilmente ,  e  sbocca  nel  Mare  Setten  rionale  ma  £< ake,  o  Fis¬ 
sino  a.  Brema,  dovendosi  scaricare  ne  renderlo  più  profondo,  sono  riusciti  inutili, 

felli! .  Tutti  li  progetti  fatti  sino  ad  ora  per  renderlo  P«  P  g  layor’ata5  del  Seme  di  Ra- 

Da  questo  Ducato  si  estrae  del  Lino,  e  dalla  quale  ricavasi  un  utile  grandissi- 

pe,  delle  Frutta,  Lana,  Mele  Cera,  «  Torba.  dàl^  c  Tela  di  lino,  si  tessono 
mo.  Oltre  alle  Manifatture  di  Funi,  e  Corde : di  canapa^  &  ecc> 

Panni,  Flanelle  ,  Boy,  e  Kersei  ,  in  Sch  arneb  j  ^  *a  s  *tla  Occidentale  del  IVeser , 

Dirimpetto  al  Ducato  di  Brema,  f  luJ  Jf  di  OLDENBURG,  e  Delwsnhorst, 
giacciono  la  Contea  di  DIEPHOLT  ,  e  Lavante  e  li  due  ultimi  con  F  Ostf risia, 

confinanti  la  prima  con  la  Contea  dl  Lande,  ricavano  la  maggior 

Gli  Abitanti  di  Diepholt ,  Vai  _se  P«*  ,  mandano  in  Olanda  ,  e  nelle  Contrade  del 

parte  del  loro  sostentamento  dal  Bestiame  c  ^  Btemcly  in  Olanda,  ed  in  America, 

Reno  .  La  loro  Tela  ordinària  di  i  1  ,  Stoppa  dal  Principato  di  Minden , 

e  »  t «se  da  ,uMi  tutti  li.Contad.m,  %«“«?  P«,a  del  par.  in  Olanda 

«  dal  Vescovado  di  Munsi",  «mtaandoU  «®»  al“5, si  fabbrica  nella  C, uà  di 
li  loro  Stoffa  grossa  di  lana,  una  gia  .  P  t  rDumersee)  che  è  ricco  di  Pesci, 
Diepholt.  Nella  Prefettura  di  LemfBrde vie  il  L  g  D^call  poi  di  Oldenburg ,  e  di  Del- 
é  specialmente  di  Carpe  ,  o  Pescel^e|  .  *  h  ono  fuori  dal  Paese,  sono:  Burro, 

menhorst.  li  generi,  ed  .  naturah  Prodotti  che  esco  Torba,  Tela,  e  La- 

£fdi  Meglio'!  'vf  s’introduce  'poFdel  Orao'&itta,  Vino  .Saie,  e  -L. 

1  r9<Uni  "burnir  parte  de1  sopra  descritti  m’pirte  vfsp^disco^o  T  generi 

SojoPr  mediimi ‘K?vePrTFiumi0é  Canali,  patsaudi  poi  &.*»»«.  “““  “  ^ 

glo  grandissimo  al  Commercio  di  questa  t tazza. 


KsrcWer- 
tier . 


W  inserì. 


Srema . 


« 


i 


Diepholt, 

ecc. 


. .  L  Fabbriche ,  e  le  Manifattura  non  sono  -Ilo  aibondanti  °«\ 

5, fiGhc  Le  Manifatture  di  tela  sono  le  piu  ìmpoi  1  ,  Similmente  un  esito  consi- 

«« <*■  - — 


•  •  i  a  u’  Industria  deeli  Abitanti  di  Embden ,  e  spe- 
La  Pesca  forma  il  ramo  principale  del  1“dust"“  abbondanza;  mentre  Embden 

cialmente  la  Pesca  delle  Aringhe,  che  ▼  eccettuatala  Slesia,  e  ue  spedisce  inoltre 
provvede  di  Aringhe  tutti  gli  Stati  1  molti  anni  a  questa. parte,  alcuni  Bastimen- 

ima  buona  parte  negli  esteri  Stat‘-  Pesca  della  Balena  nella  Groenlandia, 

tl  vanno  parimente  da  cola  ogni  anno  al.a  tresca  oeua 


,  p  j  T  1in>)  fnnnì^nia  di  Commercio 

SMtelti(  Neil’ anno  ,750  formi  il  Ro  di  P™«»  'a&S.»  con  la  China, 

Co, .uccio  deli’  Asia,  e  delle  In^e  tiuà  dell’Asia ,  e  delle  Indie  suddette;  ma  la  Sferra 

l,:sn„ru"ne8i  V7.,6  ' '"costrinse  questa 

l'JT  fu  perefò  stolta 'interamente.*  In  seguilo  fu  eretta  a  «*»  una  Compagn.a  per 


-vi 
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il  Commercio  delie  Aringhe,  che  procuro  alla  Cita  molti  vantaggj,  e  che  per  lungo 
tempo  si  ritrovò  in  circostanze  molto  brillanti;  ma  fu  poi  abolita  dal  Sovrano  regnante, 
e  questo  ramo  d’industria  si  rese  libero  ad  ogni  uno. 

In  Embdcn ,  ed  in  tutto  il  Principato  di  Ostfrisia,  si  tengono  li  Libri,  e  le  Scritture  Conteggio. 

in  diyerse  maniere  ,  cioè  : 

In  Ristalleri  da  54  Stiiver,  lo  Stiiver  a  10  Witten. 

In  Fiorini  da  20  Stiiver,  lo  Stiiver  a  10  Witten. 

In  fiorini  da  10  Schaf,  lo  Schaf,  a  20  Witten  Correnti. 

Tutte  le  Monete  di  Conteggio  si  dividono  nel  modo  seguente  ; 


Tallero  in 
Specie . 

Ristalleri 
Correnti  . 

Talleri  Moneta 
Abusiva . 

Fiorini . 

|  Marche . 

Scellini . 

* 

•1 

jò'cAff/',  ovvero 

1  Schaap , 

1 

Stiiver . 

 , 

Groot . 

0  . 

«a 

S 

t  & 

Oertchcn  . 

Witten . 

i  fa 

2- 

3i  i 

4 

12 

24 

3Ó 

72 

96 

i44 

288 

720 

1  M  if 

2  i7B 

3 

9 

18 

.  27 

54 

72 

108 

21 6 

54o 

1  fa.  1  i 

1  i 

5 

10  • 

*5 

3° 

40  ■ 

60 

120 

3°° 

1  fa  db 

Ss 

63 

10 

20 

2Ó| 

40 

So 

200 

1  Ju  3 

6 

9 

18 

24 

36 

72 

180 

1  fa  2 

3 

6 

8 

12 

24 

60 

ì  fa  li 

3 

4 

ó 

12 

3° 

• 

1  fa  2 

2 1 

4 

8 

20 

ì  1  i 

2 

4 

IO 

1  Ja  ti 

0 

O 

7 4 

*  > 


2 

t  fa 


5 


Le  maggiori  di  queste  Monete  si  possono  ridurre  in  numeri  intieri,  come  segue: 

3  Talleri  Specie  fanno  4  Ristalleri  Correnti. 

5  detti  detti  ==  12  Talleri  Moneta  Abusiva,  ovv.  iS  Fiorini, 

5  Ristalleri  Correnti  9  Talleri  Moneta  Abusiva. 

10  detti  detti  =  27  Fiorini, 

2  Talleri  Abusivi  =  3  detti. 

3  detti  detti  =  5  Marche ,  e 

9  Fiorini  -  -  -  =10  dette. 


Le  Monete  Brandeburghesi  effettive  d’oro,  e  d’argento  sono  anche  qui  in  Corso,  per 
essere  deilo  stesso  Sovrano.  Su  questo  proposito  si  .esamini  1’ Articolo  di  Berlino.  Oltre 
alle  medesime  furono  una  volta  coniate  particolarmente  per  l’ Ostfrisia  le  Monete  seguenti 

In  Argento  . 


Riduzione. 


Monete . 


Pezze  da  ed  ì  di  Ristallero,  per  36,  18,  e  9  Stiiver. 

Talleri  Abusivi  da  30  Stiiver  . 

Fiorini  da  20  Stiiver;  le  Pezze  da  \  ,  è  |  di  Fiorino  a  proporzione. 

Pezze  da  il,  3,  e  i|  Stiiver,  o  sia  da  ,  A,  ,  ed  ^  di  Tallero  Correr  e. 

Flinderke  ,  da  3  Stiiver,  Malie  -  Flinderke  da  li  Ocrtchen ,  Schaf  e  da  2  Stiiver,  Mallo 
Schaf  e  da  7  Ocrtchen ,  Sejfcrte ,  ovvero,  Se  s  Unge,  da  j  Witten ;  Krumsterte  da  4  Wit- 
'Yen,  e  Ocrtchen ,  da  Witten  , 

In  Rame. 

Le  Pezze,  chiamata  Witten  ,> 


il  Banco  di  Embden  dipende  da  quello  di  Berlino,  ed  è  regolato  come  il 
La  vantazione,  ed  il  Faii  fra  Embden  e  Lipsia,  Augusta  ,  Vienna,  e  Le 
di  Commercio  ,  soro  li  medesimi  ,  che  descritti  ritrovatisi  nel  Tomo  secondo 
colo  di  Berlino,  ed  alle  pagine  244,  e  246. 

D  d 


medesimo, 
altre  Piazze 
,  nell*  Arti- 


Banco  . 
Valore  e 
Pari  . 


% 


II 


Peso . 


fdisura. 
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Embden. 


Il  1  jontio  Corrente  di  Embden  vale  però  Sgrossi,  54  Lanari;  oppure,  31I  Ivaraotam, 
Correnti  di  Convenzione  in  Augusta,  Lipsia ,  Vienna,  eco.;  i2§  Stiiver  Correnti  di 
Olanda  ;  14  Scellini,  5  Correnti  d’  Amburgo  ;  1  Scellino,  i|  <v\.  Steriini  d  Inghilterra  ; 
ed  1  Lira,  8  Soldi  Tornesi  di  Francia. 

Nel  Peso  Mercantile  una  Libbra  Navale  si  conta  per  3  Centinaja,  o  sia  300  ÌB.,  e  la 
ÌB  a  32  Lotti . 

Il  Centinajo  pesa  1064  ÌB  di  Lipsia  ,  1004  ÌB  di  Amsterdam  ,  e  1024  d  Amburgo  . 
All’incontro: 

1  Centinajo,  Peso  Mercantile  di  Lipsia  fa  circa  103!  ÌB  di  Embden  ;  oppure 
78  ÌB  di  Embden  fanno  83  ÌB  di  Lipsia ,  Brunswick ,  e  peso  di  Libbra  di  Francfort  al 

71 /T„ _  tri  il  riiiruriA  Hi 


83  ÌB 
21  ÌB 
63  iB 


Aleno  -  •  -  -  vi  è  il  divario  di  <5* 

=  =  88  ÌB  di  Bruselles ,  Anversa,  e  di  Berlino -  =  6^ 

=  =  23  ÌB  di  Londra  -  -  - . -  —  9* 

=  =s  óó  ÌB  Peso  di  Marco  di  Francia  -  -  -  *  —  1 x s 


P>  3' 


La  Libbra,  Peso  Mercantile  non  è  uguale  in  tutta  l’Ostfrisia.  In  Embden ,  Greet - 
zyhl ,  e  Stickhausen ,  pesa  34  Lotti  di  Colonia;  in  Berum  ,  Dornum  ,  Esens  ,  Eriedeburg], 
JSorden ,  e  Wittmunde ,  pesa  36  Lotti,  Peso  di  Colonia:  La  Libbra,  Peso  di  casa  in 
Aurich  poi,  pesa  34  Lotti,  e  Peso  di  bilancia,  36  Lotti  di  Colonia. 

La  Misura  del  Grano  è  il  Barile,  o  Tb/irctf,  che  contieue  4  Verps,  ovvero  8  Scheffel , 
(Staja) ,  il  Scheffel  a  18  Kruess . 

15  Tonnen ,  60  Verps,  oppure  120  Scheffel ,  formano  1  Last  di  Embden . 

Nelle  altre  Città  dell’  Ostfrisia,  il  Last  contiene  un  minor  numero  delle  suddette  mi¬ 
sure,  che  conservano  però  gli  stessi  nomi. 

Il  Last  di  Eriedeburg  contiene  13  Tonnen  ,  da  4  di  43  Kruess . 

Il  Last  di  Berum ,  Dornum ,  e  Norden ,  contiene  14  Tonnen  ,  da  4  Verps  di  \zKtuess. 
Il  Last  di  Wittmunde  contiene  14  Tonnen,  da  4  Verps,  di  44  Kruess. 

Il  Last  di  Embden  si  usa  parimente  in  Greetzyhl ,  Leer ,  e  Stickhausen,  senza  la 
minima  alterazione  . 

8  Tonnen ,  ovvero  Barili  di  Embden  fanno 


I5ì  = 
1Ó4  = 


11  Scheffel  di  Lipsia. 

65  detti  di  Dresda. 

884  detti  di  Amsterdam 

1  Last 

1  Last  di  Amburgo. 


Si  calcola,  che  il  Last  ordinario  di  Ostfsisia  sia  eguale  a  51  Scheffel  di  Berlino ;  a 
circa  19  di  Lipsia ,  25  ctetiì  di  Dresda ,  ovvero  esattamente  a  i8iì  Lipsia,  oppurc^a 
24ì4  di  Dresda. 

Il  Braccio  che  si  nisa  in  Embden,  è  lungo  297 1  Linee  Francesi;  per  conseguenza 
Ar,  Braccia  di  Embden  fanno  51*  Braccia  di  Lipsia  ;  vi  è  il  divario  di  1815 


49 

29 

35 

53 

185 

63 

44 

43 

15 

33 

33 

62 

47 

7 

18 

97 


48 

28 

34 

50 
j  86 
74 

51 


piccole  del  Brabante  = 
grandi  ivi  — 

di  Amsterdam  -  = 

Fiamminghe  di  Amsterdam 
di  Berlino  -  =*» 

di  Brunswick  -  -  — 

di  Brema  -  -  -  = 

34  Varas  di  Castiglia  in  Ispagna  = 

1 1  Yards  d’ Inghilterra  -  -  = 

41  Braccia  di  Francfort  al  Meno  = 
32  =  del  Brabante  ivi  — 

2,3  Aunes  di  Parigi  ivi 
55  Braccia  di  Amburgo 
4  Aunes  di  Lione  -  • 

1 1  Varas  di  Lisbona 
93  Braccia  di  Oslenda  - 


2il? 

3^? 

241 

•6 

_ 10 

- 3  7 

17 15I 

154? 
264 
36/5 
•244 
Se 
77  r 
1 7 
75 

.63!. 

4iJ 
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Il  Piede  di  Embden  è  lungo  1313  Linee  Francesi:  siccliè 


21 

Piedi 

di 

Embden  fanno  22 

Piedi 

di  Costruzione 

di  Lipsia. 

20 

= 

s 

‘  =  —21 

= 

Comuni 

ivi . 

65 

= 

s 

=  =  68 

= 

di  Dresda ,  e 

di  Amsterdam  . 

107 

•  ____ 

s 

=  =  101 

= 

del  Reno. 

73 

=a 

c 

.  =  =71 

d’ Inghilterra . 

34 

= 

£ 

—  ~  31 

= 

di  Francia  . 

Il  Dìemt ,  o  sia  Morgen  (Jugero)  di  terra,  che  è  una  Misura  di  Agrimensori,  contie¬ 
ne  nell’  Ostf risia  400  Ruthen  (-Verghe)  quadrate  del  Reno,  ognuna  di  i44  Piedi  quadrati 
del  Reno,  sicché  contiene  57,600  Piedi  quadrati  del  Reno,  che  fanno  53,77 1  Piedi  qua¬ 
drati  di  Francia;  per  conseguenza. 

1  Diemt ,  o  sia  Morgen  di  terra  nell  '  Ostf  risia  è  uguale  ad  1  Morg-en  grande  di  Berlino. 
9  =  s  —  —  =.  =20=  piccoli  ivi. 

24  =  »  =  =  =s  =s*  35  Campi,  o  Acker  di  terra 

nell’  Elettorato  di  Sassoni  a. 

\y  —  ,  =  =  =a»  s=  10  Morgen  in  Amburgo. 

Siccome  la  Misura  de’ Piani,  o  sia  de’ Campi  dell’ Ostfrisia  ,  comunemente  non  può 
servire  per  paragone  delle  altre  con  la  medesima  ;  cosi  crediamo  che  saranno  sufficienti 
li  ragguaglj  sopra  indicati,  senza  descriverne  degli  altri. 

In  Embden  si  suole  ordinariamente  cambiare  nel  modo  medesimo,  ed  affi  medesimi 
Corsi,  da  noi  stati  indicati  nell’ Arti-colo  di  Berlino,  alla  Pagina  252  del  secondo  f  orno. 
L’Uso,  li  giorni  di  rispetto,  e  tutte  le  altre  formalità,  usanze,  e  consuetudini  solite  ad 
impiegarsi  negli  affari  di  Cambio,  si  ritrovano  descritte  nel  Regolamento  di  Cambj  del 
Regno  di  Prussia,  dell’anno  1751  ,  stato  inserito  nel  sopra  enuziato  Articolo  di  Berlino , 
alla  pagina  253  e  seguenti,  e  nelle  ulteriori  spiegazioni  ivi  pure  esistenti. 

Il  Regolaménto  per  i  Sensali ,  prescritto  in  tutte  le  Piazze  di  Commercio  del  Regno 
di  Prussia ,- ritrovasi  alla  pagina  272  e  seguenti,  dei  Tomo  suddetto. 

t  •  . 

E  R  F  O  il  T. 


ERFORT,  in  Latino  Erfurtum,  e d  in  Tedesco,  Erfurt ;  antica,  grande,  alquanto 
forte,  ma  non  assai  popolata -Città  nella  Turingia,  presso  il  Fiume  Cera  ,  sopra  il  quale 
vi.  esistono  molti  Ponti.  Era  una  volta  Città  libera  Imperiale,  ma  dall’anno  1664  in 
poi,  mediante  l’assistenza  de’Francesi,  sta  la  medesima  immediatamente  sotto  il  Domi¬ 
nio  dell’Elettore  di  Magonza,  il  quale  già  da  tempi  antichi  aveva  delle  pretese  sop.a 
Erfort ,  ed  ora  fa  governare  questa  Città,  ed  il  suo  territorio,  da  un  Luogotenente. 
Erforl  giace  in  una  situazione  molto  fertile,  alli  Gradi  2S  ,  Min.  55  di  longitudine,  ed  al* 
li  Gradi  51,  Min.  4  di  latitudine.  La  Città  ha  3,400  Case  ,  e  circa  18,000  Abitanti. 
La  sua  fortificazione  maggiore  consiste  nella  Cittadella,  sul  Petersberg ,  e  nel  Forte,  de¬ 
nominato  Ciricusburg .  * 

Erfort  era  una  volta  assocciata  alla  Lega  delle  Citta  Anseatiche ,  e  fu  perciò  nel  Se¬ 
colo  decimoquarto ,  e  ne’  seguenti  ,  una  considerabile  Piazza  di  Commercio,  di  tutta  la 
Germania  interiore.  Vi  arrivavano  colà  dalle  Citta  Anseatiche  tutte  le  Merci  estere,  per 
essere  indi  spedite  più  avanti  nelle  circonvicine  Citta,  e  Provincie  della  Germania  Supe¬ 
riore.  Queste  Merci  consistevano,  parte  in  Prodotti  grezzi  del  Nord  ,  e  parte  in  Merci 
di  seta di  lino,  e  di  lana;  in  Panni  ,  ed  altri  Articoli  delle  Fabbriche  ,  e  Manifatture 
de’ Paesi-Bassi,  de’ quali  Anversa,  allora  tanto  ricca,  e  rinomata,  ne  somministrava  m 
abbondanza  a  tutte  le  Città  e  Provincie,  tanto  vicine,  quanto  lontane.  Vi  si  aggiungano 
inoltre  le  Drogherìe,  ed  altre  Merci  delle  Indie  Orientali,  che  vi  si  facevano  venire, 
tanto  per  questa  parte  medesima,  quanto  per  la  via  di  Lubecca  ,  Amburgo,  e  Brema, 
da  Venezia  ,  al  tempo  che  questa  aveva  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  ,  e  poi  dal 
Portogallo,  per  provvederne  tutta  la  parte  Settentrionale  della  Germania.  La  Gei  marna 
Superiore  riceveva  le  Merci  delle  Indie  Orientali  di  prima  mano  da  Venezia;  e  la  Ger¬ 
mania  Interiore  le  riceveva  dalle  Città  Anseatiche,  per  la  via  di  Erfort. 


CamWo, 
Uso ,  e 
giorni  di 
rispetto. 


Regola¬ 
mento  per 
i  Sensali . 


Situazione, 
e  Descri¬ 
zione  Isto- 
rico-Geo- 
grafica. 


Commercia 
de’  tempi 
passati . 


? 


Privilegi. 


'Decadenza 

del 

Commercio 


è'  oRimefci© 
situale. 


Dall’altra  parte  faceva  Erfort *  anch e  un  C, am.nercio  di  c^lanl^n^ 

era  importante  del  primo .  Questo  °  Manifatture,  specialmente  di  Norimberga,  ed 

che  possedevano  delle  Fabbriche,  e  delle  Manrtatw  ^  ^  seryiva  ^ 

Augusta,  che  in  que  tempi  facevano  assai  P  .  da  cu;  le  Città  Attseatiche  estrae- 
allora  coinè  una  Piazza  di  Spedizione,  e  •  y.  g.  aggiungano  inoltre  li  Prodotti 

vano  questi  Articoli,  per  esitarli  poi  ni »  al l  *  j  circ0nvicini,  che  da  Erfort  veui- 
naturali  del  Territorio  della  Citta  e  di  a  t  Distretti^  *ità  di.  Vini  del  Reno  , 

vano  spediti  per  tutti  h  Paesi  .  P  r a  qi  .  itrovan0  ancora  presentemente  de’ 

e  della  Francoma  de’  qualr  eoe  .ff  ™ del  Guado,  che  si  coltivava 
forti  Depositi  in  E rfoft-  Inoltre,  1  1  territorio,  quanto  in  tutta  la  Turin- 

in  allora  in  una  quantità  incredibile ,  tanto  oUre  aUe  Manifatture  di  Tela,  di 

già.  La  vantaggiosa  Coltura  del  Grano,  vazione  di  diverse  Spezierìe  domestiche. 

Lana  ,  ecc.  Non  è  da  amettere  neppure  la  coltivazione  di  a  v  p  . 

Erbaggj,  ecc.  che  fioriva  molto  in  quel  tempo  ,  alla  quale  si  applica  i  r 
te  con  tutto  il  buon  successo  . 

Tutti  questi  rami  di  Commercio  si  una 

moire  e  vantaggiose  prerogative ,  e  ie  e  ‘  S  servivano  moltissimo  ait  ac- 

vol.a,  e  di  cui  ora  glene  n.*  e  ™ tifico ,  e  di  Callidio  in  tut- 

crescerli,  ed  a  rinforzarli.  Es  ••  nrnfitto  menir’ è  situata  precisamente  nel 

«ili  Contorni  adiacenti,  e  "«  sirice  ’s ”S«*lSeri  ancori,  che  aveva  il 

mezzo  della  Germania,  presso  .  in  virtù  di  cui  venivano  pesate ,  e  pagava* 

Diritto  di  Dogana,  chiamato  /cf  ’c he  trovavano  depositate  in  Erfort,  nelle 

M  S^r“S0^S‘3ùÌJSSS.’.  V  in  Città  doveva  farà,  grande,  e  florida. 

Ma  questo  stato  florido,  ed  «  ST  Q-» 

tal  segno,  che  ora  vi  rimangono  app  p-  di  Commercio  tanto  considerabile, 

notabile  decadimento  della  P’f ,  come  già  si  dsse*  associata  tro- 

fu  cagionato  dalla  rovi  ,a  <  el  a  e  n  l’ ing- audimento  sempre-  maggiore  , 

varasi  Efori  E  piu  ancora  soffr,  questa  - M* t  pe '  &  Masimil iano  I  ,  nell’anno 

a  cui  si  sci  evo  la  Citta  di  Lipsia,  dopo  cl te  I  imp< «  H  tralto  di  1.5  Le- 

i/f97  «  le  accordò  le  sue 1  tre  Fiere  annue  ed  il Sciatico  ad  Erfort , 
ghe  di  circouferen  a .  In  tale  mo  o  fu  «■  jn  questo  stesso  Editto  furono  tolte 

che  ritrovasi  soltanto  distante  13  Dtg  ■  ■l,1'rerovative  furono  rivocate  le  Fiere  già 
alla  Cillà  di  Erfort  .ulte  le  sue  *°P«d««me  J"3òoVa  non  potersi  mai  più  risichiti- 
pubblicate,  e  furono  annui  ate  per  P  ’  ;  mprensibde  dèi  Magistrato  di  £>- 

re  da’  Successori  dell  Impe  ^dore.  a  g  "pubblici  e^  le  continue  dissenzioni  civili, 
fori,  la  cattiva  amministrazione  degù  affa  .  ^  di  ttSti  con  |a  Corte 

ne'Ie  quali  non  si  voleva  ricorrere  al  J  moltissimo  alla  rovina  del  Commercio  di 

dell’ Elettore  di  Sassonia  ecc.,  contri  mir  ..  Stiade  maestre,  sulle  quali  conduce- 

Erfort.  Lif’S'“f'Ce  4eS“ci' dalli  Fiera  di  Francfort  al  Meno,  e  generalmente  da  tutto 

rrrr.c«u- cps  -„*,«  ,*»*. .  ». 

intieramente  il  Dazio  di  Transito,  e  tutte  1»  ^Tinàia ,  o  'anche  di  prima 

Piazza  traevano  ogni  sorta  di  Merci,  e  -,  ^  per  Erfort ,  che  ha  circa 

mano,  in  4 .4  Abitai .  compresavi  la 

ci.ecri  slcolo^ecimoquinro  ve  ne  fossero  più  di  roc.ooo. 

Presentemente  la  Città  di  Erfort  non  aUnMe'. 

Tali  sono  P-c^menTe^r»,  fé&J'  d“  a^“l  di  lana  e  di 

&VdX0^.i^r’«SU  Noverassi  nei,»  Germania  un  a, tro  luogo  che 

*  • 
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faccia  nn  così  forte,  e  così  vantaggioso  Commercio,  come  Efori ,  con  tutti  li  Paesi  pm 
limoli  medianti  tutte  Jle  Sementi  immaginabili  di  Fiori  ,  Radici,  Erbe,  Erbaggj  da  orto  ,  e 
Verdura  Anici  Papavero,  Coriandro,  Senape,  Cornino,  fienoGreco,,  Seme  de  Canari¬ 
ni  Asforo  o  sia'Zaffrone,  ecc.  Il  Negozio  del  Guado  è  di  poco  rilievo  ,  dacché  vi  sono 
delle  Piantagioni  di  Anil  nell’  America ,  e  che  l’Indaco  preparato  da  questo,  viene  a  co¬ 
stare  meno  ,  ed  è  migliore  .  Non  vi  sono  più  che  due  Villaggi  nel  Territorio  di  Erfort, 
che  coltivino  quest’ Èrba  da  tintura;  ne’ contorni  di  Langejisalza  se  ne  produce  di  piu. 

Le  Manifatture  che  fioriscono  in  Erfort,  già  da  tempi  antichi,  e  che  formano  il  piu 
forte  ramo  d’industria  di  qnesta  Città  ,  sono: 

Le  Manifatture  di  lana,  nelle  quali  si  fanno  quasi  tutte  le  sorta  di  Stoffe  di  lana, 
particolarmente  di  Pola-mets ,  ovvero,  Palamiti- ,  chiamati  ancora  Ruffe  ,  che  e  una  qua¬ 
lità  leggiera  di  Ciambellotti,  di  tutti  li. colori,  ed  in  3  e  4  Fili;  Rascie,  o  &aje 1,  Everlas- 
tins ,  ed  altre  simili.  Li  Proprietarj  delle  medesime  sono:  Li  Signori  Fratelli  horn. 
Fratelli  Schernitz,  e  Fratelli  Tdschner ,  li  quali  frequenUno  tutte  le  fiere  di  Lipsia,  di 
F  ranefort  al- Metro  ,  e  di  Brunswick . 

Le  Fabbriche  di  Fettuccie,  che  somministrano  ogni  sorta  di  Cordelle  di  lana ,  e  l’esi¬ 
to  di  queste  si  fa,  parte  d.a  Erfort  per  diversi  Paesi,  e  parte  nelle  Fiere  suddette;  li 
Proprietari  di  queste  sono:  Li  Signori  Barge ,  Vedova  di  Giovanni  Frnesto  harthauss. 
La  Vedova  Kumpler  e  Bernhard ,  Crist.  Federico  Lohmeyer  ;  questi  frequentano  tutti  le 
Fiere  di  Lipsia;  inoltre  li  Signori  Paolo  Cristiano  Hofmann ,  Fratedi  Schernitz ,  frequen¬ 
tano  le  Fiere  di  Lipsia,  e  di  Francfort;  Signor  Giovanni  Nicolo  fVustermann  ,  frequenta 
soltanto  le  Fiefe  di  Lipsia,  come  fa  parimente  il  Signor  Giovanni  Guglielmo  Mejrer . 


Berrette,  Calzette,  e  Guanti  da  uomo,  e  da  Donna,  a  Telajo  ,  di  lana  e  di  coto- 
ue;  si  fabbricano  dalla  Manifattura  Elettorale  nella  Casa  di  Correzione  e  dalli  Mignon 
Giovanni  Guglielmo  HassUr ,  ed  Elia  Leizmann.  Queste  Merci  si  vendono  nelle  fiere 

di  Lipsia,  e  di  Brunswick.  •  ,  rr  ,  , 

Cordocini  da  Cappello  si  fabbricano  dal  Signor  Giovanni  Claudio  Buche,  che  nego¬ 
zia  inoltre  con  Chincaglie.  ,  ,  .  „ 

Il  Signor  Giorgio  Cr  stuferò Silbtr  ritrovasi  avere  una  Fabbrica  di  Filo  di  terrò,  co-* 
perto  di  filo,  inserviente  a  fare  delle  Gabbie  per  le  Cubie,  j,ed  altii  abigliamenti  don¬ 
neschi  .  ..... 

Dal  Signor  Hermann  viene  fabbricato  l’Olio  di  Anici.  , 

In  Erfort  vi  sono  diverse  Fabbriche  di  Bigoli  ,  che  fanno  della  buona  Robba  ,  e  ne 
Mulini  di  detta  Città,  e  de’ Contorni ,  si  fa  una  quantità  straordinaria  di  Granellini  di  Fru. 
niento  e  di  Orzo  scortecciato,  di  qualità  fina  ecl  ordinaria,  e  se  ne  spedisce  moltissimo. 

La  Filatura  è  molto  forte  in  Erfort ,  e  ne’ luoghi  circonvicini,  e  la  materia  per  la 
medesima,  cioè:  La  Lana  ed  il  Lino  sono  in  parte  Prodotti  dal  Paese,  ed  in  parte  si 
fanno  venire  da’ luoghi  esteri.  Vi  sono  de’ Villaggi ,  che  forniscono  annualmente  17,000 
Matasse  di  Filati,  e  che  ne  ricavano  un  grande  profitto.  In  Erfort  vi  è  pure  una  Scuo¬ 
la  di  Filatori,  stata  eretta  da’ Superiori ,  nella  quale  vengono  istruiti  gratis  de  poveri 
Fanciulli,  nel  filare,  e  pettinare  la  Lana  sopra  il  ginocchio,  con  Pettini  finissimi .  Il 
profitto  che  se  ne  cava,  va  non  solo  a  benefizio  de’ loro  Genitori,  ma  serve  anche  a  or- 
mare  de’ premj  ,  per  incoraggire  viepiù,  e.  premiare  li  più  abili,  e  più  diligenti .  Fd  è 
questo  uno  Stabilimento,  che  merita  di  essere  imitato  dalli  Superiori  di  molti  luoghi. 

La  Fabb  icizìone  della  Birra  formi  parimente  un  importante  ramo  d  industria  di 
questa  Città,  benché  óra  non  si  cmisummo  ogni  settimana  più  di  4  cuociture  di  Birra., 
quando  una  volta  non  bastavano  g  simili  per  settimana  . 


Li  Prodotti  naturali  di  Erfort,  e  del  suo  Territorio,  che  formano  un  oggetto  di  Coiti- 
iriercio  sono  principalmente:  Anici,  che  colà  sono  di  ottima  quanta,  e  se  ne  r^cco 
olle  una  gran  quantità,  talmente  che  vi  sono,  alcune  Case  di  Commercio  in  Erfort,  ognu¬ 
na  delle  quali  ne  vende  annualmente  5  in  600  Centmaja  ,  senza  contare  le  altre,  che  -ìan- 
no  un  minore  consumo  .  Il  prezzo  di  questo  Prodotto  è  ordinariamente  di  7  in  8  Rista  - 
Ieri  per  Centinaio.  Con  la  mondiglia  del  medesimo  si  prepara  un  Olio,  che  viene  da 
colà  estratto  in  gran  quantità  dagli  Olandesi.  Il  Seme  di  Papavero,  dal  quale  Erjoff 
ricava  parimente  molti  vantaggi,  mentre  annualmente  s  impiegano  a  tale  Coltura  jno^i 
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Centinaja  di  Campi,  e  se  ne  raccoglie  una  grande  quantità.  Ordinariamente  il  Malttr 
vale  40  in  50  Ristalleri.  Anche  di  questo  Seme  si  fa  un  Olio,  che  viene  da  molti  ricer¬ 
cato.  Senape,  di  particolare  buona  qualità.  Coriandri ,  Cornino  nero,  Fieno  Greco, 
Seme  de’ Canarini,  e  molte  altre  Sementi  da  Orto,  Spezierìe  domestiche,  Erbagg] ,  del 
Crescione ,  o  Nasturzio  eccellente,  e  Ravani  di  una  spropositata  grandezza  ,  e  di  un 
gusto  squisitissimo.  Dell’  Asforo  ,  o  sia  Zaffrone  ,  se  ne  coltiva  pure  una  grande  quan* 
tità  ,  e  si  vende  fuori  rii  Stato;  all’opposto,  la  Coltura  dei  Guado  poi  si  è  diminuita  di 
molto  a  motivo  dell’Indaco.  La  Coltura  del  Grano,  e  del  Lino  è  importante;  di  quest’ 
ultimo  però  non  se  ne  raccoglie  tanto  nel  Paese,  quanto  se  ne  fila,  ma  se  ne  fa  venire 
molte  dall’estero.  Benché  in  Eifort  non  vi  sia  mancanza  di  Tessitori  di  tela,  ciò  non 
ostante,  la  maggior  parte  de’ Filati  di  lino,  e  di  lana,  lavorati  colà,  si  vendono  così 
grezzi . 

Per  incoraggire  il  Commercio,  le  Fabbriche,  le  Manifatture,  e  l’ Agricoltura ,  l’Elet¬ 
tore  di  Magonza  ha  eretta  una  Cassa  di  premj  di  3,000  Ristalleri, 

Ne’ tempi  floridi  della  Città  di .Erfort,  vi  si  tenevano  per  uso  antico  due  grandiFie- 
re  ogni  anno,  una  14  giorni  dopo  Pasqua,  e  l’altra  8  giorni  dopo  la  Pentecoste,  le  qua¬ 
li  1  erano  state  confermate  dagl’  bnperadori  Lodovico ,  e  Federico  III.,  e  munite  di  mag¬ 
giori  prerogative  di  prima.  Per  maggiore  comodità,  nel  1497 ,  gli  Erfortesi  volevano 
mutare  queste  Fiere,  in  modo  che  una  venisse  a  cadere  nella  Festa  della  Pentecoste, 
e  1  altra  a  S.  Martino.  Per  ottenere  ciò,  pregarono  il  Conte  Bertoldo  di  Henneberg ,  al¬ 
lora^  Arcivescovo  ed  Elettore  di  Magouza,  che  volesse  intercedere  per  essi  questa  grazia 
fiali  Impcradore  JMassimiliano  ,  •  ed  ottenerne  da  lui  la  facoltà,  il  che  venne  dal  medesi¬ 
mo  felicemente  effettuato  .  Vi  si  opposero  il  Duca  Uberto ,  e  la  Città  di.  Lipsia,  con 
un  ricorso..  Gli  Erfurtesi,  che  n’ebbero  notizia,  si  tennero  quieti  y  senza  fare  la  mini¬ 
ma  innovazione,  tanto  più  perchè  avevano  rilevato,  che  in  questo"  stesso  anno  le  Fiere 
della  Città  di  Lipsia,  le  quali  1’ erano  già  state  confermate  dall’  Imperadore\  Federico  III. , 
malgrado  l’opposizione  degli  Hallesi,  le  furono  ratificate  dall’  Imperadere  Massimiliano , 
in  modo  die  non  si  potesse  ergerne  delle  altre  a  di  lei  pregiudizio,  in  Magdeburgo, 
balberstadt,  Meissen ,  o  Misnia,  Merseburg,  e  Naumburg.  Otto  anni  dopo,  avendo 
gli  Erfurtesi  saputo  carpire  un  Privilegio  a  forza  di  maneggj,  tentarono  nuovamente  di 
conseguire  il  loro  intento  .  Per  tale  motivo  fecero  pubblicare  in  una  delle  Fiere  di  Lipsia, 
che  li  loro  due  Mercati,  o  siano  Fiere,  erano  stati  trasportati  ad  altri  giorni.  \J  Elet¬ 
tore  Federico  III.  di  Sassonia,  vi  si  oppose  in  ogni  modo  possibile,  e  cercò,  con  delle 
minaccie,  di  persuadere  il  Magistrato  di  Erfort ,  a  rinunziare  a  questa  intenzione;  il 
Duca  Giorgio  di  Sassonia,  e  la  Città  di  Lipsia,  protestarono  contro  un  tale  passo,  e 
portarono  le  loro  doglianze  all  ""  Impera  do  re  Massimiliano ,  il  quale,  due  anni  dopo,  in 
data  del  dì  23  Giugno  >507,  lo  proibì  agli  Erfortesi,  dichiarò  nullo  il  loro  Privilegio, 
e  confermò  nuovamente  alla  Città  di  Lipsia  le  sue  Fiere,  ed  il  Diritto  Scalatico.  Da 
quel  tempo  in  poi  si  tengono  ancora  attualmente  in  Erfort  3  Mercati  ali’ anno,  cioè; 
della  S.S.  Trinità ,  di  S.  Bartolomeo  ,  e  di  S.  Martino ,  ognuno  de’ quali  dura  14  giorni; 
ma  questi  non  hanno  alcuna  relazione  con  il  Commercio  estero,  e  non  hanno  altr’ogget. 
lo,  che  il  piccolo  Commercio  interno.  Oltre  di  questi  si  tengono  annualmente  in  Er¬ 
fort  altri  tre  Mercati,  detti,  Mercati  del  Cacio,  e  del  Burro;  il  primo  de’  quali  si  fa 
a  S.  Geltrude ,  il  secondo  a  S.  Giacomo ,  ed  il  terzo  a  S.  Lorenzo . 

Imposizioni  II  Dazio,  e  le  altre  Imposizioni  che  esige  la  Reggenza  di  Erfort  dagli  effetti  Com¬ 

merciali,  sono  assai  moderati;  per  il  transito  delle  Merci,  e  Carriaggi ,  esige  Weimar 
il  Diritto  di  accompagnamento,  o  Scorta,  e  per  li,  così  detti,  Leib-Braut,  e  Jugend - 
geleite ,  cioè,  per  il  passaggio,  o  accompagnamento  di  qualche  Sposa,  vi  è  un  Proces¬ 
so  presso  la  Dieta  di  Wetzlar ,  fra  Magonza,  e  Weimar,  che  dura  già  da  50  anni. 


C«n  leggìo 


A  Io  ne  te. 


In  Erfort  si  conteggia  a  Talleri  da  24  Grossi,  il  Grosso  a  12  Pfennige ,  o  ^  Cor¬ 
renti,  come  in  Lipsia. 

La  divisione  delle  altre  Monete  di  Conteggio,  ed  effettive,  che  colà  soro  in  corso 
è  la  stessa  che  ritrovasi  in  Lipsia;  però  le  Monete  piccole  de’ Principi  dell’Impero  che 
colà  ritrovansi  in  corso,  sono  di  un  valore  di  6  in  7  per  cento  di  più  inferiore*  del’Cor- 


e 

col 
reme 


di  Convenzione  di  Sassonia,  e  della  Valuta  di  Luigi  d’  oro  . 


L’Ar- 


^  _ _ _  _ 

L'Argento  di  Erfort  in  opera,  dovrebbe  avere  la  finezza  di  io  Lotti,  e  porta  la  Mar- 
*  ca  di  una  Ruota.  r 


Il  Peso  Mercantile  colà  usitato,  si  divide  come  quello  di  Lipsia. 

Ma  la  Libbra  (Pfund)  Mercantile  di  detta  Città  è  alquanto  più  forte,  e  pesa  8-788 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  9,822  Grani  d’ Olanda  ;  sicché  la  differenza  fra  il  peso  Mer¬ 
cantile  di  Erfort,  e  quello  di  Lipsia,  è  di  ì,1*  p.  ed 
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93  ÌR  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  Aaumburg ,  Brunswick ,  e 
di  Libbra  di  Francfort  all  Aleno  ■ 

136  ÌR  di  Berlino;  vi  è  il  divario  di  ...  . 

88  ÌR  di  Brema . 

77  ÌR  Avoir  del  Peso  d’ Inghilterra  .... 

38  IR  Peso  di  Centinaio  di  Francfort  al  Meno 

27  ÌR  Peso  di  Marco  di  Francia . 
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Per  la  Misura  del  Grano,  il  Moggio  (Malter)  ha  4  Quarti  (Viertel),  12  Staia  (Schef, 
fet),  o  sia  48  Metadélle  (Metzen).  J  V  J 

Il  Viertel  ha  3  Se  beffe  l ,  ovvero  12  Metzen. 

Il  Schef  el  ha  4  Metzen ,  ed  il  Metzen  ha  4  Mdschen.. 


14  Viertel  di  Erfort  fanno 
37  Scheffel  s  =  — 


Tn  Erfort  si  usano  due  qualità  di  Bracci 
2437  Linee  Francesi  ,  ed  il  piccolo,  179  del 


17  Scheffel  di  Lipsia. 

8  =  di  Dresda . 

l5  —  di  Lipsia  . 

8  =  di  Dresda. 

1  Last  di  Amsterdam ,  ovvero 
34  Sacchi  -  ivi. 

1  Last  di  Amburgo ,  ovvero 
63  Fass  -  -  ivi. 

;  il  piccolo  ,  ed  il  grande  ;  il  grande  è  lungo 
ere  perciò 
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Il  Piede  di  Erfort  è  lungo  xz^1  Linee  Fraucesi ,  e  perciò  è  perfettamente  uguale  al 
Piede  comune  di  Lipsia;  per  conseguenza 

626  Piedi  di  Erfort  fanno  625  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

—  di  Dresda ,  e  di  Amsterdam  » 

—  del  . 

=  di  Francia . 

=  d’  Inghilterra  t  e 
=  d’  -Amburgo  . 
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che  fanno  14 Piedi  quadrati  di  Francia. 

17  Verghe  quadrate  dell’Elettorato  di  Sassonia,  e 
ix  =  =  del  Reno. 

fa  163  Verghe  quadrale,  che  sono  eguali  a  24,85» 
di  terra  dell’  Elettorato  di  Sassonia . 


La  Verga  ( Ruthe J,  ha  14  Piedi  di  Erfort , 
La  Verga  quadrata  ha  196  Piedi  quadrati, 

20  Verghe  quadrate  di  Erfort  fanno 

10  —  =*=  =  c= 

Un  Morgen .  o  Jugero  di  terra 

Piedi  quadrati  d}  Franeia;  sicché 

82  Jugeri  di  Erfort  fanno  39  Campi 

Nel  Ceto  Mercantile  di  Erfort  le  seguenti 

In  Negozio  di  Danari ,  ed  in  Affari  di 
Cambio ,  il  Signor 

Goffredo  Messerschmid . 

In  Drogherie ,  e  Spezierìe ,  come  pure  in  Spe- 
zierìe  del  Paese ,  ed  altri  Prodotti  Nazio¬ 
nali  ,  li  Signori 

Federico  Adolfo  Bischof  ;  questo  fa  spe¬ 
cialmunte  un  forte  Traffico  con  Anici; 

Vedova  di  Antonio  Federico  Bischof  ; 

Giovanni  Nicolò  Boutin . 

Cristiano  Sigismondo  Burmann. 

Grauel  e  Robrahn  . 

Giovanni  Guglielmo  Stolz. 

Giovanni  Guglielmo  Thurmer. 

Cristiano  Nonne  ;  quest’  ultimo  fa  diverse 
qualità  di  affari:  in  primo  luogo,  ha  sot¬ 
to  la  stessa  Firma  in  Erfort  un  Negozio 
proprio  di  Drogherìe  e  Spezierìe,  come 
pure  di  Anici  ,  Asforo  ,  Seme  di  Fieno¬ 
greco,  ed  altri  Prodotti  del  Paese,  che 
dal  medesimo  vengono  esitati  ne’  Paesi 
esteri.  Egli  possedè  poi  ancora,  già  da 
20  anni,  la  Fabbrica  di  ve. a  Porcellana, 
die  ritrovasi  in  Rudelstadt  ;  egli  fa  lavo¬ 
rare  delle  Miniere  di  Allume,  e  di  Vitti- 
uolo ,  delle  Cave  di  Carbone  minerale, 
e  di  quelle  di  Torba,  presso  Mùhlberg , 
in  distanza  di  4  ore  da  Erfort  ;  ed  in  ques¬ 
to  stesso  luogo  ha  egli  eretta  ,  nell’  anno 
1 777,  una  grande  Fabbrica  d’indaco,  che 
produce  della  buona  Robba,  ecc.  lutti 

Da  Erfort  non  si  cambia  direttamente 
Cambio  si  fanno  mediante  Lipsia,  e  per  quell 
in  ogni  caso,  il  Corso  di  Cambio  di  Lipsia, 
Canibj  1  si  osserva  il  Regolamento  di  Cambio 


Case  sono  le  piti  riguardevoli  : 

li  sopra  nominati  Signori  accettano  anche 
degli  affari  di  Spedizione. 

In  Merci  al  minuto  ,  o  sia ,  a  braccio  Pan - 
ni  ,  Flanelle ,  e  Filati ,  li  Signori 

Barili. 

Nuli  ne ,  questo  specialmente  in  Flanelle. 

Giovanni  .Samuele  Nagel  e  Figlio,  in  Sete¬ 
rie,  ed  in  tutte  le  immaginabili  Merci  a 
braccio. 

Spangenberg  e  Bellermann ,  spediscono  del¬ 
le  forti  partite  di  Filali  all’  ingrosso. 

In  Frumento  ed  Orzo  scortecciato ,  fino  ed 
ordinario  ;  Bigoli,  Anici ,  ecc.  li  Signori 

Giovanni  Cristoforo  Franke. 

Edel  ;  il  primo  ha  inoltre  un  Negozio  di 
detti  Articoli,  e  di  Drogherìe  in  Lipsia. 

In  tutte  le  immaginabili  qualità  di  Sementi , 
ecc.  li  Signori 

Benjamino  Kùtnmerling. 

Cristiano  Andrea  Sulzmann. 

L’  Ortolano  Plaz. 

In  Galanterie  ,  e  Bijouterie ,  negoziano,  e 

frequentano  le  Fiere  di  Lipsia ,  li  Signori 

Caldesuigues  e  Comp, 

Kopp. 

In  Chincaglie  negozia ,  il  Signor 

Giovanni  Claudio  llucke,  ecc.  ecc. 

per  le"  Piazze  estere,  ma  tutti  gli  Affari  di 

a  Città;  si  prende  similmente  per  norma, 
e  nelle  procedure  giudiziali,  in  affari  di 
di  Lipsia;  mentre 


II 


Ferrara.  o  t  ^ 

71  Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Erfort  consiste,  parte  nel  seguente  estratto 
di  un  Rescritto  del  Principe  Elettore,  e  di  un  Ordine  della  Reggenza,  e  parte  nella  con¬ 
suetudine,  secondo  la  quale  si  procede  a  norma  de’ Diritti  di  Cambio  di  Lipsia,  contro 
quelli,  che  nelle  loro  Cambiali  si  sottopongono  alli  Diritti  di  Cambio  di  Lipsia. 

Estratto  di  un  Rescritto  del  Principe  Elettore,  dato  da  Ma  gonzo,  nel  dì  1 9  Maggio  ,  1706. 

P.  P.  Ed  abbenchè  8)  il  Diritto  di  Cambio  non  sia  ancora  generalmente  usitato  nella 
Nostra  Città  di  Erfort ;  nulladimeno  ordiniamo,  e  Togliamo,  che  in  ogni  caso  si  debba 
decidere,  e  pronunziare  secondo  il  medesimo,  definitivamente ,  e  senza  la  minima  d da¬ 
zione,  purché  le  Parti  stano  restate  d’accordo  in  iscritto  sopra  questo  punto,  ne’ loro 
Affari  di  Commercio, 


ORDINE  dell*  REGGENZA. 


Siccome,  per  ordine  di  Sua  Eccellenza  il  Signor  Conte,  fu  sospesa  la  funzione  de* 
Commessarj  di  Commercio,  il  Tribunale  dovrà  interinalmenfe  Pronunziare  secondo  ii 
Diritto  di  Cambio  di  Lipsia,  in  ogni  materia  di  Cambio.  Decret.  in  Conci.,  nel  dì  8 
Febbrajo  1707. 

Il  Luogotenente  ,  ed  i  Consiglieri  della  Reggenza 
del  Principe  Elettore  in  Alagonza. 

La  Giustizia  in  Erfort  viene  amministrata  in  vantaggio  de’ suoi  Cittadini,  ed  in  pre¬ 
giudizio  degli  Esteri,  che  hanno  la  sventura  d’incontrarsi,  e  d’  inciamparsi  in  un  Uomo 
cavilloso,  di  cattiva  indole  ,  non  curante  1’  onore,  nè  la  fede,  così  che  un  Estero  ,  per 
quanto  legittime  siano  le  sue  pretese,  non  giunge  quasi  mai  a  ricuperare  il  suo,  menti-’ 
egli  viene  stancheggiato  con  Processi  che  non  hanno  mai  fine.  Parla  in  ciò  l’esperienza 
•di  chi  ebbe  occasione  d’imparare  a  conoscere  que’ Tribunali  e  Statuti. 

ERFORT  è  distante: 


Leghe. 


Da  Amburgo  .........  44 

s  - Amsterdam  . . 62 

5  inversa.  .........  66 

5  Argentina.  . . 45 

s  Augusta ..........  44 

s  Brema  ..........  35 

c  Breslavia  .........  54 

s  Brunswick  . . 20 

s  Casse l.  ..........  1 6 

c  Dresda  . .  2  6 

4  Erancfort  al  Aleno  ......  27 


Leghe. 

Da  Francfort  all?  Oder  37 


4  Lipsia . .  ,  ^ 

s  Londra  . . 

s  Lubecca . 33 

s  Alagdeburgo  . . .  .  ió 

s  Naumburgo . 7 

s  Norimberga . 26 

4  Parigi . 123 

4  Venezia . 102 

4  Vienna  . . 6S 


j  4  Weimar . .  .  .  , 


Le  migliori  Locande  di  Erfort  sono:  Allo  Schleedorn ,  all’  Imperadore  dp  Romani. , 
al  Pino ,  al  Profeta  ,  ecc. 


FERRARA. 

FERRAFvA  ,  in  Latino,  Ferrarla ,  Capitale  del  Ducato  dello  stesso  nome,  che  dalli 
Duchi  della  Casa  A  '  Este ,  passò,  nel  1598,  sotto  il  Dominio  dello  Stato  Ecclesiastico. 

Oltre  a  quanto  detto  abbiamo  di  questa  Città,  nel  Tomo  Secondo,  e  nell’ Articolo 
di  Bologna,  alla  Pag.  304,  soggiungeremo  quanto  infra, 

Ferrara  è  grande  e  bella;  vi  è  un  Cardinale  Legato,  ed  un  Arcivescovo;  vi  sono 
molte  be  le  Chiese,  de’ bei  Palazzi  ,  e  delle  grandiose  Piazze  ,  con  una  Cittadella  fabbri- 
caia  da  GlemeitC  Vili.  Presentemente  non  è  più  tanto  florida  come  per  lo  addietro,  evi 
sono  pochissimi  Abitanti,  a  proporzione  della  di  lei  grandezza;  essa  ritrovasi  alli  Gradi 
20  Min.  §j  Lio.  4  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  44,  Min.  49,  e  Lin.  56  di  latitudine. 

’  fi”  a  rt  l  ! 


.Distanr- 


Locanda, 


Situazione, 
e  Descrizio 
ile  Istorie» 
Geografica. 
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Ferrara. 


Lago  -  Scu¬ 
ro. 

Commercio 

Da zj . 
Conteggio. 

Monete. 


Valore. 

Peno . 


Il  di  lei  Territorio  e  poco  bene  coltivato,  quantunque  sia  uno  de' migliòri  d’Italia, 
l’aria  però  vi  è  assai  grave,  e  malsana,  per  le  molte  Paludi,  e  Stagni,  che  vi  si  ritrovano. 

In  poca  distanza  da  Ferrara  ritrovasi  Lago  -  Scuro ,  che  viene  considerato  come  una 
specie  di  Sobborgo  di  Ferrara ;  questo  Borgo  ritrovasi  fabbricato  alle  Sponde  del  Po, 
detto.  Grande ,  medianteda  Navigazione  del  quale  vi  si  fanno  de’ considerabili  Affari  di 
Spedizione,  poiché,  quasi  tutti  li  Colli,  che  dall’  Italia,  e  particolarmente  daila  Lom¬ 
bardia,  vengano  spediti  a  Trieste,  Venezia  e  Bolzano,  per  essere  inoltrati  nella  Germa- 
mania  ,  e  viceversa  ,  dalla  Germania  nell’  Italia ,  si  spediscono  per  la  via  di  questo  Luogo, 
detto  da  alcuni,  Lago  Scuro ,  e  da  alcuni  altri  soltanto.  Ponte .  Si  applicano  a  questi 
affari  di  Spedizione  li  bign.  Fratelli  Riccioli^  Dionigio  Lanini ,  Monari  e  Fignali ,  Pietro 
Antonio  Mantovani ,  ecc. 

Attesa  la  buona  situazione  della  Città  di  Ferrara  ,  che  ritrovasi  alli  confini  dello 
Stato  Veneto,  nelle  vicinanze  del  Po,  e  poco  distante  dal  Golfo  di  Venezia,  il  suo  Com¬ 
mercio  sarebbe  mollo  piò  importante  di  quanto  lo  è ,  se  il  Governo  pensasse  seriamente 
a  favorirlo,  e  se  il  Traffico,  l’Industria,  e  l’Agricoltura  non  si  ritrovassero  tanto  aggra¬ 
vati  dalli  Dazj ,  ed  Imposizioni,  e  da  altre  molestie.  NuIIadimeno  la  Citta  fa  un  Com¬ 
mercio  non  tanto  tenue  con  la  Seta,  che  vi  si  produce  in  que  contorni,  con  Merci  di  Se¬ 
ta,  ed  altri  Generi  che  si  spediscono  a  Mantova,  Bologna,  Ancona,  Venezia,  Irieste, 
e  nella  Germania,  d’onde  poi  essa  ricava  le  Merci  estere  di  cui  abbisogna. 

Per  la  comunicazione  fra  Ferrara  e  Bologna  ,  è  stato  scavato  un  Canale,  che  facili¬ 
ta,  ed  incoraggisce  molto  il  Commercio  fra  queste  due  Piazze  1 

De’ Dazj  e  Gabelle  gravosi,  e  del  Monopolio  del  Tabacco,  ne  abbiamo  già  parlato 
nel  sopra  descritto  Articolo  di  Bologna  . 

In  Ferrara  si  conteggia  a  Lire,  Soldi,  e  Danari. 


Lira. 

Paoli,  ovv. 
Giulj . 

Bajocchi, 
0  Soldi  . 

Quattrini, 

Danari  . 

i  fa  2 

20 

120 

240 

O 

HI 

60 

120 

1  fa  6 

12 

t  /«  2 

Lo  Scudo  di  Cambio  vi  si  conta  per  4  Lire,  8o  Bajocchi,  o  Soldi,  ovvero,  960  ^ . 

Tutte  le  Monete  dello  Stato  Papale  vi  sono  in  corso  come  in  Bologna,  sotto  il  qua¬ 
le  Articolo  si  possono  ricercare  le  necessarie  informazioni . 

Delle  Monete  estere  vi  sono  in  corso  le  seguenti: 


1 

Luigi  d’oro  vecchio  di  Francia ,  ovvero  ,  una 

Dop- 

pia  di  Spagna . 

vale 

19  Lire 

—  Soldi , 

ovvero 

38  Paoli. 

3 

Doppia  d’ Italia . 

= 

17 

- 

10  s 

35  s 

1 

Zecchino,  Veneto . * 

= 

10 

10  * 

- 

21  5 

1 

Zecchino  di  Firenze  -  - . * 

== 

io 

* 

IO  s 

21  s 

1 

Zecchino  Romano . 

= 

IO 

* 

l5  ‘ 

= 

214  = 

1 

Unghero . 

= 

IO 

* 

5 

204  f 

1 

Scudo  d’oro  di  Roma,  0  sia,  Corsino  -  - 

= 

8 

2 

IO  « 

-■  — 

17  s 

1 

Filippo  di  Milano  .  . . 

5 

s 

5  5 

=== 

104  s 

La  Lira  si  calcola  che  abbia  6 17  Grani 

di  Colonia 

,  ovvero ,  69* 

Grani 

d’  Olanda 

di  oro  fino,  e  g^5  Grani  di  Colonia,  o  105  Grani  d’Olanda  di  argento  fino ,  d’intrin¬ 
seco  valore;  sicché  vale  6  Grossi,  1 1  Danari  ,  oppure,  2 6  Karantani  Correnti  di  Con¬ 
venzione  in  Augusta ,  Fienna  ,  ecc.;  io|  Stiiver  Correnti  di  Amsterdam ;  io|  ^  Steriini 
d’ Inghilterra  ;  1  Lira,  2|  Soldi  Tornesi  di  Francia ;  e  n|  «Scellini  Liibis  Correnti  di 

Amburgo . 

9 

Il  Peso  Mercantile  di  Ferrara  è  di  6|  p.  g.  più  leggiero  di  quello  di  Bologna  ,  ed  è 
di  1  p.  S-  più  forte  di  quello  di  Ancona,  mentre  la  Libbra  di  Ferrara  contiene  7,060  Gra¬ 
ni  d’Olanda;  per  conseguenza 

10 6|  io 


Ferrara. 
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100  ft  di  Bologna. 

100 

ft 
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101  ft  di  Ancona. 

X  1 
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8  ft  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  JS'aumbargo ,  Brunswi 
peso  di  Libbra  di  Francfort  al  Meno  ;  div.  di  374 

83 

ft 

= 

= 

57  ft  Peso  Mercantile  di  Amsterdam  •  -  = 

45  ! 

47 

ìb 

34  ft  Peso  di  Seta  di  Anversa  ,  0  del  Eia- 

bante  in  Amsterdam . . 

3SÌ 

29 

m 

= 

— 

2 1  ìb  di  Berlino  ,  ecc.  -  = 

3810 

119 

ft 

-s 

= 

=s= 

89  ft  Avoir,  Peso  di  Londra  ------ 

33 1 

13 

ft 

s 

. 

= 

9  ft  Peso  di  Marco  di  Francia  -  -  -  •  — 

44i7s 

10 

ft 

£ 

— 

— 

7  ft  di  Amburgo . = 

43 

42 
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= 

31  ft  Peso  di  Seta  in  Lione  -  •  -  ~ 

35Ì 

55 

ib 
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== 
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39  ib  Peso  grosso  di  Fenezia  ...  -  = 

4‘ 
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ft 
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= 

= 

65  ft  Peso  sottile  ivi . *  = 

121*5 

7 1 

ft 

■S 

= 

= 
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La  Misura  del  Grano  chiamasi  Moggio,  che  ha  20  Staja ,  ed  il  vacuo  contenuto 
di  questo  Stajo  doviebb’ essere  ,  dietro  il  Signor  JSelkenbrecher ,  di  1,524  Pollici  cubi  di 
Francia,  e  dietro  il  Signor  Hermann  di  1,512  detti;  noi  però  troviamo  ch’egli  contenga 
soltanto  1,383  Pollici  cubi  di  Francia,  mentre  si  ha  dall’esperienza  che 

270 5  Staja  di  Ferrara  fanno  100  Sraja  di  Trieste  e  di  Fenezia ,  di  cui  ognuno  con¬ 
tiene  3,735  Pollici  cubi  di  Francia,  per  conseguenza: 

100  Staja  di  Ferrara  fanno  19!  Schejfcl  di  Lipsia ,  25g  ditti  di  Dresda  ,  1014  detti  di 
Amsterdam,  e  io4g  Hi/nten  di  Amburgo  . 

Le  cose  fluide  si  misurano  a  Mastelli,  e  Secchie. 

Un  Mastello  fa  8  Secchie,  ed  il  vacuo  contenuto  del  medesimo  si  è  di  4,128  Pollici 
cubi  di  Francia;  per  conseguenza 


1  Secchia  di  Ferrara 

10  =  5  = 

29  =  5  = 

IO  ==  =  = 


equivale  a  Sì  Boccali  comuni  di  Lipsia ,  11  detti  di  Dresda 
Boccali  di  Cimento,  in  Lipsia  e  Dresda, 

—  43  Stoopen  di  Amsterdam . 

=  89  Quarti  di  Berlino. 

=  82  Stubchen  di  Amburgo . 

=  27  Galloni  di  Londra . 


e  7Ì 


U  Braccio  è  di  due  sorta;  il  Braccio  di  Lana,  lungo  296®,  e  quello  di  Seta,  lungo 
2788  Linee  Francesi ,  dunque 
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=  di  Lipsia  *  = 

i8| 

89 

— 

£ 

- : 

= 

87 

=  del  Brabante  -  = 

2,55 

65 

£ 

= 

63 

=  di  Amsterdam  -  — 

3Ì 

17 

— 

£ 

— 

= 

16 

—  Fiamminghe  ivi  = 

6Ì 

67 

— 

£ 

— 

49 

Yards  d’ Inghilterra  -  -  = 

36i 

6 

£ 

= 

= 

7 

Braccia  di  Amburgo  -  = 

163 

93 

— 

£ 

= 

— 

53 

Aunes  di  Lione  -  — 
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Braccia  di  Lipsia  •  .  — 

ni 

37 

— 

? 

= 

= 

34 

—  del  Brabante  -  = 

81| 

U/ 

45 

— 

£ 

— 

= 

41 

=  di  Amsterdam  -  = 

9Ì 

87 

— 

£ 

= 

= 

77 

=  Fiamminghe  ivi  = 

13 

88 

— 

£ 

= 

83 

—  di  Berlino  -  *  = 

6 

1Ó 

— 

£ 

— 

= 

1 1 

Yards  d’ Inghilterra  •  .  — 

45Ì 

4i 

— 

5 

= 

= 

45 

Braccia  di  Amburgo  -  = 

9l 

28 

— 

s 

= 

= 

15 

Aunes  di  Lione  -  = 

86  4 

14 

s= 

5 

— 

— 

13 
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23 

Faras  di  Castiglia  in  Ispagna  — 
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Il  Braccio  di  Venezia,  tanto  per  la  Seta,  quanto  per  la  Lana,  viene  ad  essere  quasi 
uguale  a  quell#  di  Ferrara, 
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Fra  li  diversi  Negozianti  che  ritrovaosi  in  Ferrara ,  vi  sono  li  seguenti  Signori 


uinan,  Davide  ,  di  Emanuel  ;  in  Panni  , 
Telerie,  ecc. 

Belletti,  Domenico  Francesco. 

Bianchini ,  Leone  e  Fratelli;  in  Panni  ,  Te¬ 
lerie,  ecc. 

Bottoni ,  Domenico;  Banchiere,  e  Negozi¬ 
ante  in  Olio  ,  Grano  ,  Caffè  ,  Zucchero,  ecc. 

Coen ,  Felice;  Banchiere,  Negoziante  in  O- 
lio  ,  ed  Appaltatore  de’ Tabacchi,  sotto 
il  nome  di  Vincenzo  Rossina. 

Guitti ,  Fratelli;  Banchieri,  e  Negozianti 
di  Olio  di  prima  mano. 

Mainar  di ,  Carlo,  e  Comp.  ;  Spedizionieri. 


Massarani ,  EfFraim;  Negoziante  in  Mercie- 
rle  . 

Massari ,  Francesco;  Banchiere,  e  Nego¬ 
ziante  in  Olio,  Grano,  Caffè,  Zucchero, 


Spedizionieri  . 
a 


ecc. 

Merli ,  e  Comp. 

Mi  nerbi ,  Felice  ;  •  ,.  .  n 

Minerbi.  Jacob  Vita  f  m  ‘‘‘''e1-51  Gen'n  ■ 
Pecenini,  Fratelli  e  Comp.;  Negozianti  in 
Mercierìe . 

Pesaro ,  Salamon  Moise;  in  Vacchette,  Sa¬ 
lami,  Droghe,  Canapa,  Grano,  ecc. 
Rine;  ardi ,  Olivo;  Negoziante  in  Mercierie. 
Viscardi  e  Lago ;  Banchieri,  e  Negozianti. 


Le  migliori  Locande  di  Ferrara  sono  :  Alli  Tre  Mori ;  al  Pozzo  \  ed  alla  Casa  della 
Posta  . 

FIRENZE. 


FIRENZE,  in  Latino,  Fìorcntia ,  antica,  grande ,  bella ,  e  celebre  Città  d’Italia, 
Capitale  del  Granducato  di  Toscana,  e  Residenza  del  Gran -Duca.  Giace  in  una  ferti¬ 
lissima  Valle,  sopra  il  Fiume  Arno ,  che  la  divide  in  due  parti  poco  meno  che  uguali, 
le  quali  sono  congiunte  da  quattro  bellissimi  Pomi  di  Pietra.  Alla  destra  vi  sono  li  tre 
Quartieri  di  Santa  Croce ,  di  S.  Giovanni,  e  di  S.  Maria  novella;  ed  alla  sinistra  vi  è 
quello  di  S".  Spirito.  Amenissima  è  la  sua  situazione,  essendo  da  tre  parti  circondata 
da  delizio-e  Colline,  adorne  di  vaghi  Palazzi  e  Giardini;  ed  a  Ponente  vi  è  una  Vasta 
pianura,  ma  chiusa,  e  fortificata,  per  così  dire,  dagli  Apennini .  Vi  è  un  Arcivescova¬ 
do,  stato  eretto  da  Martino  V. ,  ed  una  Cittadella.  Firenze  viene  dagl’ Italiani  denomi¬ 
nata:  La  Bella ;  ed  il  Duca  Alberto  di  Sassonia  era  solito  a  dire,  che  non  conveniva 
lasciarla  vedere  agli  Esteri,  fuorché  ne’ giorni  di  Festa.  Vi  si  contano  152  Chiese,  17 
Piazze,  160  Statue  Pubbliche,  con  un  numero  grandissimo  di  sontuosi  Palazzi,  fra  i 
quali  è  rimarcabile  il  Palazzo  Pitti ,  dove  soggiornava  il  Gran -Duca,  ed  in  cui  si  vede 
la  famosa  Venere  di  Casa  Medici ,  la  più  bella  Opera  che  sia  uscita  dalle  mani  dell’  Arte. 
Fra  le  belli  Librerie,  distinguesi  per  la  simmetrìa,  e  per  il  numero  de’ suoi  preziosi  vo« 
lumi,  quella  di  S  Lorenzo.  Questa  Città  ritrovasi  alli  Gradi  28,  Min.  59,  Linee  30  di 
longitudine;  ed  alli  Gr.  43,  Min.  46,  Lin.  30  di  latitudine. 

Oltre  al  merito  di  essere  stata  una  delle  prime  Città  d’Italia,  che  fecero  rivivere  il 
Commercio,  ed  ogni  bella,  ed  utile  Arte,  fiorisce  ancora  la  medesima  presentemente, 
non  meno  per  la  fama  delle  Lettere,  che  pef  le  Manifatture  ed  il  Traffico,  che  vi  si 
fa  quasi  unicamente  con  Prodotti  del  Paese,  della  natura,  e  dell’Arte,  cioè:  Vini,  Se¬ 
ta  cruda  e  lavorata,  detta,  Orsojo  ecc.,  li  quali  vengono  dagli  Esteri  trasportati  in 
grande  quantità,  e  principalmente  per  la  via  di  Livorno.  La  Camera  del  Commercio, 
e  l’Accademia  di  Agricoltura  coltivano  questi  Oggetti  con  ogni  premura,  ed  all’ombra 
di  un  magnanimo,  ed  illuminato  Sovrano,  che  li  protegge. 

Firenze  fa  particolarmente  in  Cambj  un  forte  Commercio  .  Per  tale  oggetto,  li  N  gozi- 
anti  di  colà  ,  cioè  quelli,  che  fanno  la  maggior  parte  di  simili  affari,  tengono  una  molto 
estesa  corrispondenza  con  tutte  le  Piazze  di  Cambio  dell’Italia,  Portogallo,  Spagna, 
Francia,  Inghilterra,  Olanda,  e  Germania.  Anche  il  Negozio  di  Libri  vi  è  di  molta 
importanza,  ed  in  questo  genere  si  occupano  diversi  Libraj  con  ottimo  successo. 

Il  Governo  presente  favorisce  moltissimo  l’accrescimento  delle  Manifatture  e  Fab¬ 
briche,  e  v’impiega  una  particolare  attenzione.  Già  da  molti  anni  fioriscono  i  n  Firenze  + 
e  generalmente  in  tutto  il  Gran -Ducato  di  Toscana,  delle  riguadevoli  Fabbriche  e  Ma* 
hifatture  in  Oro  ed  Argento  ,  non  menò  che  di  Filo  d’oro,  e  d’argento  ;  e  20  anni 
•irca  sono  vi  fu  stabilita  una  sontuosa  Manifattura  di  Drappi  d’oro,  e  d’argento,  li 
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quali,  nel  disegno,  vaghezza,  e  preziosilà,  o  superano,  o  vanno  del  pari  con  i-  piu 
superbi  di  Francia.  Vi  si  fabbricano  de’ Broccaii  di  seta.  Rasi  di  ogni  colore,  e  spe¬ 
cialmente  bianchi,  Ras  de  So/e ,  Armoisines ,  Lustrini,  TalFetà,  Amoerri.,  li  quali,  non 
meno  che  i  Rasi,  vi  si  tingono  per  eccellenza,  enei  colore  nero  vi  si  riesce  meglio  che 
in  tutta  l’Italia.  Vi  si  fabbricano  delle  Stolte  leggiere  di  lana,  come  Boy,  Fauni  ecc., 
e  queste  Fabbriche  sono  molto  riguardevoli  ;  come  quelle  delle  sete  possono  sicuramen¬ 
te  garreggiare  con  qualunque  altra,  e  vincerne  moltissime.  Si  fanno  ancora  delle  Stof¬ 
fe  di  Cotone.  Alcuni  anni  sono  vi  fu  eretta  una  Manifattura  di  Biancheria  da  tavola 
damascata,  ad  uso  delle  Fiandre,  e  de’ Paesi  -  Bassi ,  e  le  furono  concessi  molti  prt- 
vilegj.  Si  fanno  in  Firenze  tutte  le  sorta  di  Confetture,  e  de’ Profumi  eccellenti;  vi  si 
fabbrica  ogni  sorta  di  Essenze  odorifere  della  Pomata,  Cioccolata,  ecc. 

Per  Rescritto  di  S.  A.R.  il  Gran-Duca,  nel  1776,  restò  del  tutto  abolito  obbligo 
di  portare  a  vendere  nel  Mercato  di  Firenze  ,  e  di  pesare  alle  pubbliche  Stadere  .eli 
Arte  della  Seta,  tutti  li  Bozzoli  da  seta,  che  si  raccolgono  dentro  la  Citta,  e  nel  cir¬ 
cuito  di  4  Miglia  attorno  alla  medesima,  potendo  presentemente  ognuno  vendere,  e 
pesare  a  suo  piacere.  Per  altro  Editto  si  è  similmente  accordata  la  facolta  di  fabbri¬ 
care  Drappi,  e  Stoffe  di  seta,  e  Tele,  per  tutto  lo  Stato,  il  che  prima  era  soltanto 
permesso  in  Firenze ,  ed  in  Pisa.  La  facoltà  restò  parimente  a  tutti  accordata,  di  er- 
gereMangani,  Valichi,  ed  ogni  altra  cosa  inserviente  alli  Drappi,  ed  alle  Sete,  rece  pu¬ 
re  il  Gran  -  Duca  costruire  in  questa  Città  un  Valico  alla  Piemontese,  io  benefizio  iel¬ 
le  Manifatture  de’  Drappi,  con  il  suo  Filatojo  da  muoversi,  tanto  a  forza  di  acqua, 
quanto  a  roano.  Vi  è  stata  stabilita,  non  meno  che  in  tutta  la  Toscana,  la  Manifat¬ 
tura  delle  Maschere,  e  non  manca  chi  abbia  saputo  imparare  ed  eseguire  1  Arte  di  mi¬ 
niare  Drapperìe,  e  Veli  all’uso  di  Persia,  Francia  ecc.,  con  colori  stabili,  e  vivaci. 
Ma  il  nominare  ogni  cosa  sarebbe  upa  impresa  immensa;  basii  il  dire,  che  dalla  piu  no¬ 
bile  Arte  ,  sino  alla  più  abietta,  tutte  sono  coltivate  in  Firenze  da  ottimi ,  ed  ingegno¬ 
sissimi  Artefici.  Vaglia,  per  saggio  delle  minori ,  il  ricordare  li  belli  Lavori  di  Ctto- 
ne ,  e  molti  bellissimi  di  Acciajo,  che  sono  ricercati,  ed  ammirali,  ma  non  imitati 
dagli  Esttri  .  Non  è  meno  rimarchevole  la  celebre  Fabbrica  di  Porcellane,  ingegnosa¬ 
mente  ideata,  ed  in  compita  eleganza  e  perfezione  prosperamente  condotta,  nelle  vici¬ 
nanze  della  Citlà . 

Gli  amatori  delle  Arti  vi  possono  parimente  osservare  quella,  che  non  ha  forse  1 
uguale,  cioè  di  unire  le  Pietre  dure,  e  preziose,  con  formarne  degli  eleganti,  belli,  e 
preziosi  Mosaici ,  oltre  a  molti  altri  generi  di  leggiadre,  e  preziose  Manifatture,  che 
nella  Gallerìa  di  quel  Sovrano  vengono  mirabilmente  eseguite.  Si  potrebbe  parlare  an 
eora  di  molte  altre  Arti  ,  che  per  brevità  si  tralasciano. 

Non  sembrerà  adulatrice,  o  eccedente  questa  idea  delle  Manifatture,  e  delle  Arti 
de’ Fiorentini ,  a  chi  sa  di  che  sono,  e  furono  capaci  questi  diligenti  ed  esatti  Cittadi¬ 
ni:  e  per  non  uscire,  dalla  materia  Commerciale,  duerno,  che  rimunera,  nel  nome 
dell’ America ,  eternamente  indelebile  la  memoria  del  fiorentino  Amerigo  Vespucci ,  che 
la  scoprì,  e  che  aperse  in  tale  modo  all’Europa  le  più  ricche,  e  preziose  fonti  dei  di 
lei  Commercio  . 

Il  Gran -Ducato  di  Toscana  è  uno  de’ più  fertili  Stati  dell’Italia,  ed  oltre  alli  sopra 
indicati  Prodotti  dell’  arte  ,  somministra  ancora  molti  Prodotii  naturali  in  abbondanza, 
li  quali  formano  un  oggetto  importante  del  Commercio  di  quello  Stato  .  Esso  e  fertile 
principalmente  in  Grani,  Vini  eccellenti,  Olio  di  Ulive,  Limoni,  Arancj,  Castagne,  Li¬ 
no,  Lana,  Seta,  Zafferano,  ed  altri  Prodotti  del  suolo.  Dicono,  che  un  anno  compu¬ 
tato  con  l’altro,  si  raccolgono  in  tutto  il  Gran -Ducato  130,000  Barili  d’Olio,  3  riunio¬ 
ni  di  Staja  ,  o  sia,  1,123,595  Scheffel  di  Dresda  di  frumento,  3J  Millioni  di  Siaja,  o  sia, 
7gó,5i{)  Scheffel  di  Dresda  di  altre  Granaglie,  ed  geo, 000  Staja  ,  ovvero,  1 79>77"  Schef¬ 
fel  ài  Dresda,  di  Castagne.  La  Coltura  della  Seta  è  tanto  forte,  che  se  ne  produce  ogni 
anno  verso  200,000  Ih.  Del  resto,  ritrovasi  nel  Paese  anche  del  Marmo,  Alabastro  ,  Por¬ 
fido  ,  Ferro,  Adume  ,  ecc. 

Ne’  contorni  di  Firenze  ritrovasi  il  Bolarmeno,  che  adoprasi  dagl  Indoratori,  e  se 
ne  può  avere  moltissimo  nelle  grandi  Cave  di  Lastre,  o  Macigni  di  Boboli ,  del  Manuc¬ 
cio,  e  di  Montieri,  nelle  quali,  fra  un  Masso,  e  l’altro,  se  ne  ritrova  una  grar.de  quan¬ 
tità.  A  Campi ,  Podestarìa  maggiore,  presso  il  Fiume  Bisenzio  ,  gli  Abitanti  del  Borgo, 
e.  delle  adjacenti  campagne  al  di  là  dell’Arno,  si  occupano  in  tessere  t  appelli  di  Pagi  a 

«osi  bene,  e  tanto  fini,  che  se  ne  fa  un  esito  grandissimo,  per  fino  nell’  Inghilterra .  Si 
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lavorano  a  8.  Miniatello  diversi  Vasi  di  terra  cotta,  e  specialmente  Orcj,  e  Giare  via 
Olio,  che  per  l’Arno  si  mandano  a  Pisa,  a  Livorno,  ed  altrove.  Nelle  Colline  deila 
Villa  Reai  di  Lapeggi ,  produconsi  ottimi  Vini,  Olio,  e  squisitissime  Frutta.  Rovezzano 
è  famoso  per  il  suo  grato  Leatico,  ed  è  grande  l’utile  che  ricavasi  da’Piuocchj  nella 
boscaglia  di  Remota,  e  di  Monte-lupo . 

La  parte  delia  Toscana,  che  non  è  ingombrata  da’  Monti,  rappresenta  un  delizioso 
giardino,  dove  respirasi  un  aria  salubre  e  piacevole  *  trattine  li  Luoghi  bassi,  ove  non 
abbiano  le  acque  uno  scolo  sufficiente  .  La  pianura,  che  stendesi  da  Levante  a  Ponente, 
in  lunghezza  di  8  Miglia,  irrigata  dal  Fiume  Arno,  abbonda  di  Grano,  Vino,  Olio, 
Arancj,  Cedri,  Ulivi,  e  di  ogni  altra  sorta  di  saporite  Frutta,  e  di  elegantissimi  Fiori. 
Vi  sono  de’ buonissimi  Pascoli ,  onde  il  Cacio  principalmente,  che  chiamasi,  Marzolino , 
riesce  di  un  graditissimo  gusto,  e  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  nè  Paesi  esteri. 
Di  Gelsi,  e  Castagni  nessuna  Provincia  forse  abbonda  di  più.  Vi  germoglia  ottima¬ 
mente  ogni  sorta  di  Biade,  e  Legumi,  e  fra  gli  altri  Prodotti  vi  riescono  bene  il  Zaffe¬ 
rano,  ed  il  Lino,  massime  nel  Territorio  di  Firenze.  Li  Vini  Fiorentini,  e  dellaTosea- 
na  ,  sono  diversi  di  nome,  e  di  sapore,  cioè:  Montepulciano ,  Chianti ,  Pomino ,  Ani¬ 
mino,  Aleatico ,  Verdea ,  ecc, ,  rna  sono  tutti  eccellenti,  e  formano  un  Articolo  non  indif¬ 
ferente  di  Traffico,  per  le  copiose  spedizioni,  che  se  ne  fanno. 

Gli  Articoli  che  da  colà  si  estraggono,  consistono  in  tutti  li  sopra  indicati  Generi 
e  Manifatture,  in  Seta  cruda,  e  lavorata;  Lana  della  Puglia,  lavata,  e  succida.  Vini 
eccellenti,  Olio  di  Ulive,  Oro  tirato  e  filato,  Profumi,  Limoni,  Arancj,  Castagne,  e  di¬ 
verse  altre  cose.  All’opposto  vi  s’introduce:  de’Panni,  Tele,  Mercierìe  di  ogni  sorta, 
Droghe,  Cocciniglia,  ed  altri  Generi  da  tintura,  Zucchero,  Caffè,  Te,  Bulgari,  ed  altre 
innumerabiìi  Merci . 

Per  dare  una  idea  più  chiara  di  questo  Stato,  inseriremo  una  breve  descrizione  del* 
le  principali  Provincie,  che  lo  compongono,  e  de’ Prodotti  delle  medesime. 


Articoli  dì 
Estrazione» 
e  d’  Intro¬ 
duzione. 


PFSTO.TA,  Città  riguardevole,  20  miglia  al  Maestro  di  Firenze ,  giace  in  uno  de’ più 
vaghi  Territorj  delia  Toscana,  bagnata  dal  Fiume  Ombrane ,  e  dalla  Stella.  La  Pianu¬ 
ra  è  fertile ,  e  popolata  ,  ed  il  Colle  è  delizioso ,  e  così  bene  coltivato ,  che  pare  un  con¬ 
tinuo  Giardino:  Altissime  Montagne  lo  tingono  all’intorno,  piene  di  Selve  di  smisurati 
Castagni»  e  di  ubertosi  Pascoli,  ne’ quali  si  nutrisce  moltissimo  Bestiame ,  Il  Distretto, 
Ira  gli  altri,  di  Popiglio  ,  produce  Frutta,  e  Vini  gustosissimi,  e  quello  di  Lizano  ha  de’ 
pingui  Pascoli  ,  e  vi  si  fa  dell’ ottime  Burro,  Ravaggioli,  e  Cacio  perfetto.  Nella  som¬ 
mità  dell’  Apennino,  dove  si  scoprono  la  Lombardia,  e  le  Alpi  Cozzie,  e  Rezie ,  al  li 
confini  della  Garfagnana  Modenese,  ritrovasi  il  Lago  famoso  di  Scajjajolo .  Furono  sco¬ 
perte  anticamente  a  Ponzano  due  Miniere  d’Oro,  onde  sene  coniarono  da’Pistojesi  del¬ 
le  Monete.  Ritrovansi  delle  Vene  Metalliche  a  Sasso  Colombino,  e  della  Pietra  Serena 
nella  Montagna  di  Gìumelìo  ,  ove,  nel  1731,  e  nel  1757  ,  furono  fatte  delle  ricerche  non 
inutili,  in  più  altri  Luoghi  ritrovansi  delle  Marcassite  di  Rame,  ed  attesa  l’abbondanza 
di  Legna,  visi  tengono  aperti  diversi  Forni,  o  Edifìzj,  per  fondere  la  Vena  del  Ferro, 
che  visi  porta  dall’Isola  Elba,  come  a  S.  Felice ,  Prucchia,  Moresca ,  Maleonsiglio ,  ecc. 
Nelle  più  alte,  e  nelle  più  basse  Montagne,  incontransi  in  grande  abbondanza  de’  pezzi 
di  Cristallo  lucidi,  e  bianchi,  chiamati,  Diamanti  di  Pistoja,  li  quali.,  oltre  P  uso  che 
ss  ne  fa  ,  di  frammischiarli  nella  Pasta  del  Vetro,  potrebbero  brillantarsi,  e  provvedere 
la  Toscana  di  Gioje  false,  che  fannosi  venire  da  Genova,  e  da  Venezia.  I  Castrati  di 
Pistoja  hanno  una  carne  squisita,  e  delicata;  e  sono  ancora  famosi  li  Cocomeri  di  questa 
Città,  per  il  loro  sapore,  e  straordinaria  grandezza.  Nelle  Pianure  Pistojesi  seminavasi 
una  volta  una  grande  quantità  dì  Sena,  per  uso  della  Medicina,  di  cui,  oltre  al  con¬ 
sumo,  se  ne  mandava  fuori  moltissima  ;  in  Oggi  è  perduto  questo  genere,  come  quello 
della  Robbia»  Guado,  Carduus  Fullonum  ,  ecc.,  che  adoperava  risi  nelle  Manifatture,  ed 
•a frea ve  spedivansi  con  vantaggio..  In  un  Luogo  presso  Pistoja,  che  chiamasi.  Cape¬ 
sti  ada  »  sulla  nuova  Via  Modenese»  veggonsi  gli  Edifìzj  per  le  Pilerìe  di  fèrro,  nelle 
quali»  per  mezzo,  di  macchine,  mosse  dalle  acque  dell’ Ombrone ,  si  riducono  le  Verghe 
■in  ¥  ite  di  ferro  di  varie  grossezze.  Fra  ie  Arti,  nelle  quali  riescono  ottimamente  li 
Pistojesi,  vi  è  quella  di  fabbricare  le  Canne  delle  armi  da  fuoco,  assa  stimate,  e  per¬ 
fette,  e  le  loro  Confetture  eziandìo  sono  mobo  ricercate.  Rhrovansi  parimente  a  Mon - 
sommano,  nel  Pislojese,  varj  Marmi  di  Precede  ,  simili  al  Portacenere ,  ed  al  Bianco -,  e 
Antico,  con  altri  misti,  ed  alcuni  vaghi,  e  scherzosi  Bardigli,  adoperati  per  i Bagni 
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di  Monte  Catini ,  nella  Val  di  fievole  ,  essendovi)  ancora  dal  Sovrano  resa  agevole  e 
comoda  la  via,  che  da  Pistoja  conduce  per  Seravalle  a  detti  Bagni,  dalli  quali  viene  la 
famosissima  Acqua,  che  chiamasi,  del  Tettuccio. 

Prato  ,  in  un’amena  pianura,  in  riva  al  Bisenzio ,  e  in  mezzo  di  Fiesole  al  Ponente, 
e  dì  Firenze,  al  Levante  Scirocco ,  distinguasi  fra  tutte  le  altre  Città  Toscane,  per  la 
singolare  sua  industria.  Vi  sono  diverse  Botteghe,  Arti,  e  Traffico,  e  vi  si  fa  gran  co¬ 
pia  di  Pannine  di  Lana,  Cappelli,  Lavori  di  mezza -lana,  e  mezzo -lino;  Tela  "di  lino; 
Vasi  di  rame,  ecc. 

Arezzo,  alle  falde  del  Colle,  dirimpetto  ad  una  fertile  Pianura,  tre  brevi  Miglia 
distante  dalli  Marassi  della  Chiana ,  che  poco  appresso  si  scarica  ne\Y  Mrno -,  e  Cor¬ 
tona,  4  Miglia  dal  Lago  di  Perugia,  che  le  giace  a  Scirocco,  ed  8  da’ Marassi  della 
Chiana ,  sopra  di  un’eminente  Colle,  presso  i  confini  dello  Stato  Ecclesiastico,  ed  in  pro¬ 
spetto  di  una  bella  Pianura,  la  cui  deliziosa  veduta  è  forsi  delle  più  belle  dell’Italia, 
sono  Città,  che  forse  fra  breve  diventeranno  delle  più  Mercantili.  In  Cortona  si  fa  ogni 
amo  una  Fiera  in  Ottobre.  Il  Gran  -  Duca  ,  desiderando,  che  le  acque  del  Trasimeno  , 
si  scarichino  per  il  1  erritorio  Cortonese,  nella  Chiana ,  la  quale  ingrossata,  ed  introdot¬ 
ta  nell’  uirno ,  venga  ad  aprire  alle  Barche  un  Commercio  fra  il  Dominio  Toscano,  e  1’ 
Ecclesiastico,  nell’anno  1778,  ne  fece  presentare  il  Piano  alla  Corte  di  Roma,  e  furono 
deputati  de’ Soggetti  ad  esaminarne  l’impresa,  la  quale  venendosi  ad  eseguire,  arreche¬ 
rebbe  de’  vantaggj  grandissimi  a  tutti  gli  adiacenti  Paesi, 

Borgo  S,  Sepolcro,  . alli  confini  dell’Ecclesiastico  Dominio,  15  Miglia  al  Greco- 
Levante  di  brezzo;  come  ancora  Mohtepulciano ,  sono  Città  situate  in  amenissimi  Ter- 
ritorj  ,  e  lo  squisito  ,  e  delicato  Vino  di  quest’ ultima ,  la  rende  celebre  per  tutta  l’Europa. 

.  S.  Pietro  a  Sievk,  12  Miglia  distante  da  Firenze ,  è  il  primo  Castello  che  incon¬ 
trisi  nel  Territorio  del  Mugello,  che  è  u-no  de’ più  popolati,  e  vaghi  Paesi  della  Tosca¬ 
na,  ritrovasi  sopra  la  strada  maestra,  che  da  Firenze  conduce  a  Bologna,  ed  era  vi  ,  ne’ 
tempi  passati,  la  principale  Posta ,  detta,  del  Ponte;  ma  dopo  che  fu  fatta  la  bella  e 
nuova  strada,  che  torce  a  sinistra,  dalla  fornace  di  JVovo/i ,  è  stata  quindi  trasferita  la 
Posta  un  mezzo  Miglio  distante,  e  per  la  magnifica  costruzione  di  questa  strada,  si  è 
agevolato  il  cammino  alli  Passeggieri ,  ed  il  transito  alle  Merci,  fra  Firenze  e  Bologna  , 
non  essendovi  più  1’ incomodo  dì  passare  per  l’aspro  monte  del  Giogo.  Gli  Abitanti  di’ 
Pelago,  Borgo  ,  sopra  Pont  a  Sieve ,  ,5  in  6  Miglia,  per  la  strada  che  va  nel  Casenti- 
no,  si  occupano  molto  in  lavorare  la  Lana,  e  lo  Stame.  Fanno  lo  stesso  quelli  di 
Pont  a  Sieve,  ed  esercitano  ancora  moltissimo  Parte  del  Calzolajo. 

Scarperi  A e  Borgo  a  S.  Lorenzo,  sono  due  Terre  di  grandissimo  Traffico,  e  delle 
più  popolate  del  Mugello,  Paese  fertile  in  Grano,  Vino,  Ulivi,  perfetti  Agrumi,  ricco 
di  Boscaglie,  e  di  ottimi  Pascoli,  onde,  dalli  suoi  molti  Armenti,  e  Greggie  copiose, 
ricava  Burro ,  Cacio  eccellente ,  e  buone  Lane.  Scarperia  è  molto  nota,  per  la  Fab¬ 
brica  di  Goltelii ,  f  orbici ,  Rasoj ,  ed  altri  Strumenti  di  ferro,  e  di  acciaio  ,  che  vi  si 
lavorano  con  lacilita  ,  ed  in  abbondanza.  Vicchio  fa  un  Traffico  lucroso,  specialmente 
con  la  Lana,  coni  Roma  gnu  oli ,  e  con  quelli  di  Maradi.  Oltre  alli  soliti  Mercati,  vi 
si  fa  ancoia  una  gran  Fiera  di  Bestiame  grosso,  nella  prima  Domenica  di  Settembre. 

Pescia,  30  Miglia  distante  da  Firenze ,  verso  Ponente,  e  fra  Pistoja  al  Greco,  e 
Lucca  al  Libeccio,  e  similmente  posta  in  un  Territorio  popolatissimo,  e  coltivato  con 
industria  estrema  ,  Egli  è  in  parte  montuoso,  venendo  dalle  Alpi  del  Pistojese  ,  e  del 
Lucchese,  ma  declina  gradaiamerrte  in  una  vasta  e  fertile  pianura.  Le  Montagne  sono 
coperte  di  Castagneti ,  oppure  di  Vigne,  Uliveti,  Prati,  ecc.  Il  più  considerabile  Pro¬ 
dotto  consiste  in  una  quantità  prodigiosa  di  Gelsi,  che  servono  di  nutrimento  a  moltissi¬ 
mi  Bacchi  da  Seta,  dalli  quali  si  ritrae  un  grandissimo  profitto. 

Empoli,  18  Miglia  al  Libeccio  di  Firenze,  è  molto  considerabile,  popolata,  e 
'mercantile,  per  le  molte  sue  Manifatture  di  Drappi,  Cappelli  ecc.,  ma  lo  è  molto  più 
per  la  sua  situazione,  che  potrebb’ essere  opportunissima  per  ogni  gran  Piazza  di  Traf¬ 
fico,  giacendo  in  mezzo  ad  una  vasta  pianura,  coronata  da  feconde,  e  deliziose  Col 

Il  -Mentore  Tcm.  HI,  F  E  i;ne  , 


Prato . 


Arezzo. 

Cortona. 


Borgo  S. 
Sepolcro. 


S.  Pietro  a 
Sieve. 


■Scarperi*  , 
ecc. 


Vicchio. 


Pescia. 


Funpoli. 


« 


Greve. 

S.  Croce. 

S.  Gemi- 
niatio. 


Montajone 


Piet'-.i 

Santa, 


Seravesaa. 


Rosina. 


don  tremoli 


vz5  Firenze. 

i..-  ..  ii.—  i  .i.i  »  i.  ■■■»>» 

line,  sopra  la  sponda  dell’amo,  per  cui  navigando,  scendesi  da  Firenze ,  e  si  passa 
non  molto  lontano,  a  Pisa ,  ed  al  Mare. 

Colle,  piccola  Città,  25  Miglia  al  Mezzodì  di  Firenze.  La  parte  superiore  di  es¬ 
sa  giace  sulla  parte  della  Collina  che  sta  sopra  alla  bassa  Valle  dell’  Elsa;  ha  poi  un 
vasto  Borgo,  ed  un  altro,  detto,  Spugna,  più  abbasso,  sul  Fiume  Elsa ,  dalle  acque 
del  quale  ritrae  grandissima  utilità  per  le  Manifatture,  e  principalmente  per  quelle  di  ot¬ 
tima  Carta.  Quando  fioriva  la  Città,  e  Republica  di  Pisa ,  Colle  era  il  Magazzino  del¬ 
le  Merci,  che  di  là,  per  Siena,  passavano  a  Roma,  o  ne  venivano, 

A  Greve,  nel  Vicariato  di  Radia,  si  tiene  un  g’osso  Mercato  di  Majali  ,  e  di  al¬ 
tro  Bestiame  del  Chianti,  Regione  di  Frutta  saporite,  e  che  produce  i  cogniti,  e  gene¬ 
rosi  Vini,  ed  è  abbondante  altresi  di  Marroni,  e  di  Quercie.  Gli  Abitanti  di  S.  Croce, 
grossa  Terra  presso  dell’  Arno,  sono  industriosi,  ed  oltre  al  Traffico  ad  essi  conceduto 
dalla  comodità  dei  Fiume,  si  applicano  a  Ili  lavori  della  Lana,-  e  della  Seta. 

S.  Geminiamo,  una  delle  più  illustri  Terre  del  Contado  di  Val  (V  Elsa,  vicina  a 
Colle,  sopra  una  Montagna  bagnata  alle  falde  dall’  Elsa,  La  situazione  è  per  Se  stessa 
felicissima,  in  aria  salubre  ,  ed  in  Territorio  ,  sebbene  montuoso,  ampio  però,  e  fertile, 
ben  coltivato,  e  sparso  di  ottimi  Pascoli,  e  Boscaglie.  Iva  riescono  moltissimo  i  Vini, 
fra  i  quali  è  celebre  la  Vernaccia ,  procedente  da  una  Vite  statavi  portata  dalla  Grecia;  è 
pure  abbondante  di  Olio,  e  li  suoi  Boschi  sono  ripieni  di  Selvaggiume . 

Montajone,  è  una  grossa,  e  ben  popolata  Terra,  sul  dorso  di  un  alto  Monte, 
fra  Empoli  al  Maestro,  e  Colle  allo  Scirocco ,  dove  si  fabbrica  il  Vetro. in  varie  Fornaci. 

Ne’ contorni  di  Pietra  Santa,  il  Marmo  bianco,  o  statuario,  o  venato  di  nero, 
abbonda  in  tutte  le  branche  diramate  dall '  Alpe  della  Pania,  ma  i  Marmi  misti,-  e  le 
Breccie  non  si  ritrovano  quasi  altrove,  che  ne’ Monti  di  Stazze  ma ,  ed  in  quello  di  Le- 
vigliarli.  Copiosissime  sono  le  Cave  del  Bardiglio  in  Val  di  Ri  magno ,  che  è  ancora  più 
duro  di  quello  di  Carrara,  e  riceve  meglio  il  pulimento;  e  nella  Valle  del  Cardoso  vi  so¬ 
no  delle  Cave  di  Lavagna.  Non  mancano  in  questo  Capitanato  nè  Metalli,  nè  Minerali, 
nè  altre  produzioni  naturali ,  come  Ferro,  Argento,  Rame,  Piombo,  Vitriuolo,  -Mercu¬ 
rio,  Cinabro  minerale,  Mattita  nera,  ottima,  Quarzo,  o  Tarso,  di  cui  se  ne  cava 
una  quantità,  e  che  serve  per  uno  de’  principali  ingredienti  della  pasta  del  Vetro  ,  del 
Cristallo  fattizio,  della  Porcellana  ecc.  ;  Calamita,  Smeriglio,  Cobalto,  e  Zinco.  So¬ 
pra  il  Monte  della  Cappella ,  dove  si  cava  il  Bardiglio,  ritrovasi  ancora  una  specie  di 
Alabastro,  che  per  la  sua  durezza,  e  cristalli,  rassomigliasi  all’Orientale.  Gli  Abi¬ 
tanti  di  Seravezza,  e  delle  vicine  Borgate,  sono  per  lo  più  ricchi,  e  benestanti,  a 
motivo  del  Traffico  de’ Marmi.  Il  Ferro  scavato  nel  Pietrasantino  è  più  dolce  di  quel¬ 
lo  dell’  Elba  ;  il  complesso  principale  delle  Miniere  d’ Argento,  c  di  Rame,  ritrovasi  nel 
Monte  ,  detto,  V  Argentiera.  Nelle  dirupate  pendici  di  Stazze  ma  ritrovanti  le  Cave  fa¬ 
mose  de’  Misti,  e  Brepcie ,  bellissimo  Marmo,  composto  di  sassolini  bianchi,  gialli, 
verdastri,  rossi,  incarnati,  pavonazzi  ecc.,  legati  in  una  pasta  impietrita,  di  colore 
rossigno  e  nero,  o  rosso  chiaro  e  vago,  mischiata  talvolta  con  la  tintura  di  Verdera¬ 
me,  e  con  falde  di  Talco  argentino,  che  formano  un  bellissimo  cangiante,  con  cubetti 
di  Marcassita  d’oro,  e  con  ciottoìetti ,  e  vene  di  Quarzo,  detto,  Calcedonio,  Nelle 
Alpi  di  Basati  ritrovasi  del  Lapislazzolo  ,  ed  in  quelle  di  Terrinca  vi  sono  delle  Minie¬ 
re  di  Argento,  e  di  Piombo,  di  cui  non  si  fa  uso,  per  la  difficoltà  di  separare  i  Metalli 
dal  Zinco,  ed  Arsenico.  In  Rosina  si  occupano  gli  Abitanti  in  molti  lavori  di  Ferro, 
essendovi  varie  Fabbriche,  dove  si  raffina,  e  si  riduce  in  verghe,  ed  in  altre  forme,  e 
particolarmente  in  Chiodi.  Poco  lungi  di  là  vi  è  una  Fabbrica  famosa  di  Canne  da 
Schioppo,  che  si  vuotano  per  mezzo  di  lunghi  trapani  mossi  dall’acqua. 

Pont  remoli  è  la  Capitale  di  una  porzione  di  Paese  appartenente  al  Gran -Duca, 
e  stendesi  lungo  la  Magra,  sino  alla  imboccatura  di  questo  fiume  in  Mare,  dov’  era 
situata  l’antica  Limi,  detta  perciò,  Lunigiana.  Dividesi  questa  Provincia  m  due  parti; 
li  minore  giace  al  Ponente,  ed  in  essa  ritrovasi  Sarzana ,  appartenente  alla  Repubblica 
di  Genova;  la  maggiore  poi  è  al  Levante,  ed  appartiene  al  Gran -Duca,  ed  in  essa  è 
Pontrcmoli  sul  Fiume  Magra,  alli  confini  del  Parmigiano,  Piacentino,  e  Genovese;  pic¬ 
cola  , 


cola,  ma  gentile,  forte,  e  trafficante.  Il  Territorio  è  abbondante,  e  la  vicinanza  di 
sole  18  Miglia  al  Mare  contribuisce  alla  facilità  del  Commercio,  V\  sì  fabbricano  Ta¬ 
bacchi  ,  e  Polvere  da  Schioppo  di  singolare  perfezione. 

Per  le  rimanenti  Piazze  della  Toscana,  vedasi  l’Articolo  di  Livorno. 

In  Firenze  si  tengono  i  Libri  ed  d  Conti  in  diversi  modi;  il  più  usitato  è  quello  i a 
Lire  da  20  Soldi,  a  12  Danari  . 

I  Banchieri  per  la  maggior  parte  tengono  i  loro  Conti  in  Ducati  da  20  Soldi,  a  12 
Danari  di  Ducato,  e  questo  Ducato,  che  viene  denominalo  altresì.  Scudo  Moneta,  ov¬ 
vero  Scudo  Corrente,  viene  valutato  per  7  Lire, 

Alcuni  altri  tengono  la  loro  Scrittura  in  Scudi  d’oro,  da  20  Soldi,  a  12  Denari  d’oro, 
essendosi'  questo  Conteggio  quasi  affatto  perduto;  nulladimeno  ,  in  questa  Valuta  vi  si 
fanno  e  si  contrattano  tutt’  ora  alcuni  affari  di  Cambio,  ne’ quali  questo  Scudo  d’oro 
viene  valutato  per  150!  Soldi,  cioè,  con  il  divario  di  \  p.  g. ,  mentre  egli  vale  precisa- 
mente  74  Lire,  90  Crazie.,  150  Soldi,  ovvero  450  Quattrini. 

Altre  volte  si  contrattavano  ancora  alcune  Merci  in  Pezze  da  otto  Reali ,  da  20 
Soldi,  a  12  Danari  di  Pezza,  e  questa  viene  valutata  per  Lire,  69 Crazie,  115 Soldi, 
ovvero  345  Quattrini. 

La  proporzione  ,  ovvero  divisione  di  tutte  queste  Monete  è  la  seguente: 
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Oltre  a  ciò  si  conteggia  ancora  la  Lira  a  60  Quattrini,  ed  il  Paolo  a  40  Quattrini, 
il  Quattrino  poi  a  4  Danari  di  Lira. 
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Queste  Monete  di  Conteggio  si  riducono  in  numeri  intieri  come  segue,  cioè: 
Scudi  d’oro,  a  150  Soldi  equivagliono 
detti  — — -  — 

detti  a  i3o|Soldi  — 

detti  - *-  *= 

Soldi,  o  Danari  d’oro  = 

Scudi ,  o  Ducati  Correnti  = 


Conteggili  1 


4  Pezze  da  otto  Reali 


a  15  Ducati,  o  Scudi  Correnti, 
a  30  Pezze  da  otto  Reali  , 
a  Ó03  Ducati,  o  Scudi  Correnti, 
a  603  Pezze  da  otto  Reali . 
a  15  Soldi,  o  Danari  Correnti, 
a  28  Pèzze  da  otto  Reali  . 
a  23  Lire . 


Riduzione, 


La  Valuta  di  Firenze  è  Moneta  buona,  di  cui  23  Lire  fanno  24  Lire  Moneta  lunga 
di  Livorno ,  ciò  che  fa  una  differenza  di  4/3  p. 
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Le  Monete  elettive  della  Toscana  sono:  j 

In  Oro  . 

Peso  in 

Valore 

Graai  . 

in  Paoli .  | 

in  Lire 

Rusponi  da  3  Zecchini . * . 
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40 

mezzi  detti . .  *  •  .  • 

7i 
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In  Argento. 

Francesconi,  e  Leopoldini . 

562 

10 

61 

mezzi  detti,  chiamati  Franceschini . 

281 

5 

3i 

Talleri  della  Torre,  ovvero  Lanternini,  con  un  aggio  dì 

4  p.  g.  circa . -  • 

552 

9 

6 

Pezze  della  Rosa,  ovv.  Livornine,  con  un  aggio  di  3  p.  g.  circa  . 
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Lire  da  12  Crazie . 

dette  mezze,  e  quarti  a  proporzione. 
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Di  piccola 
Quattrini . 


Moneta  bianca  vi  sono  da  2  ,  i  ,  e  da  5  Crazie*  ovvero  da  xo,  5,  e  a» 

In  Rame  . 


Soldi  da  3  Quattrini,  ovvero  12  Danari  di  Lira. 

Detti  da  2  detti  =  8  detti . 

Quattrini  da  4  Danari  . 

NB.  Oltre  al  suddetto  valore  fissato  per  le  Monete  d’oro,  godono  queste  ancora  uà’ 
aggio  di  1  sino  a  3  p.g.,  ed  anche  più,  contro  la  Moneta  d’argento,  ciò  che  s’intende 
pure  delle  seguenti  Monete  d’oro  estere  ivi  incorso  in  Moneta  buona,  come  segue; 


In  Oro. 

Ungheri  Creminizi,  e  Zecchini  Imperiali . 

Sovrani  d’oro . 

Luigi  d’oro  vecchj  di  Francia . .  .  . 

detti  nuovi  di  detta  ......... 

Zecchini  di.  Genova.  ............ 

detti  d’Olanda.  . . 

Oncie  di  Napoli . . 

Lisbonine  di  Portogallo  da  4Soo  Rèes . 

Dobras  da  6400  Rèes  .  . . « 

Zecchini  Romani . 

Doppie  Romane . 

Doppie  di  Spagna . . 

Zecchini  Veneti . .  .  ' . 

In  Argento. 

Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi  .  . . 

Scudi  di  Modena,  semplici . .  .  . 

Scudi  Romani . .  .  . 

Testoni  del  1700,  sino  a  Clemente  XII . . 

detti  dopo  Clemente  XIL.  . . . 

Papeti . .  .  .  , 

Paoli  del  1700,  sino  a  Clemente  XII.  .  -  .  .  - 

detti  doppo  Clemente  XII . 

Pezze  Colonnarie  di  Spagna . . 

dette  nuove  di  detta . .  .  .  .  , 
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Lo  Scudo  d’ oro  viene  valutato  per  3Ò35  Grani  di  Colonia,  ovvero  4os  Grani  d’ 
Olanda  d’oro  fino,  e  per  526®  Grani  di  Colonia,  ovvero  588®  Grani  d’Olanda  d’argento 
fino;  lo  Scudo,  ovvero  Ducato  Corrente  per  339  Grani  di  Colonia,  ovvero  379  Grani 
d’Olanda  d’oro  fino,  e  per  4917  Grani  di  Colonia,  ovvero  549®  Grani  d’Olanda  d’ar¬ 
gento  fino;  la  Pezza  da  otto  Reali  per  27® 2  Grani  di  Colonia,  ovvero  31 1  Grani  d’Olan¬ 
da  d’oro  fino,  oppure  4039  Grani  di  Colonia ,  ovvero  451*  Grani  d’  Olanda  d’ argento  fino  ; 

e  la 


Firenze. 
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e  la  Lira  per  483  Grani  di  Colonia,  ovvero  5*  Grani  d’Olanda  d’oro  fino,  oppure  70* 
Grani  {di  Colonia,  ovvero  7S3  Grani  d  Olanda  d’argento  fino:  sicché  la  proporzione  fra 
l’oro  e  l’argento  sarebbe  come  1.,  contro  144,  ovvero 

I  Grano  di  Colonia,  o  d’Olanda  di  Oro  fino  equivale  a  144  di  detti  Grani  d’  Argen¬ 
to  fino . 

II  Pari  fra  Firenze  e  le  seguenti  Città  Mercantili,  e  Regni,  è  il  seguente: 

62  Soldi  di  Lira  Moneta  buona  per  1  fno.  Corrente  di  Convenzione  iu  Augusta, 
Lipsia ,  Vienna ,  ecc. 

1  Pezza  da  otto  Reali  per  85  A  Vlarnis  Eanco  in  Amsterdam .  à 

*  =====  =  84  Bolognini  Valuta  di  Cambio  in  Bologna, 

~  =  =  e  it9g  Pesos  de  Piata  in  Cadice ,  e  Madrid . 

*  =  ==  =  1 13  Soldi  fuori  di  Banco  in  Genova. 

*  =  =  5  Vlarnis  Banco  in  Amburgo , 

*  ===  ==  «  975  Soldi  Tornesi  in  Francia. 

=  ==  =  =  47  ^  SterLini  in  Inghilterra . 

*  =  =  =  1 22|  Soldi  Correnti  in  Milano. 

?  =  =  a  1094  Ducati  di  Regno  in  Napoli  , 

=  =  =  =  78 - 1  Rèes  in  Portogallo . 

=  =  =  *  io  Tari,  18  Grani  in  Sicilia. 

=  ====  =  =  965  Ducati  di  Banco  in  Venezia, 

100  Francesconi,  ovvero  50  Zecchini  Gigliati  con  1034  Scudi  Moneta  in  Roma. 

Uno  Scudo  d’oro  equivale  a  1  Ristallero,  rq|  Grossi ,  ovvero  a  2  />zL,  254 Correnti 
di  Convenzione  in  Lipsia,  Norimberga,  Augusta,  Vienna,  ecc. ,  oppure  1  Ristallero  15  Grossi 
in  Luigi  d’oro  in  Lipsia ;  2  fni  ,  15!  Stiiver  Banco,  ovvero  2  fni.,  x8|  Stiiver  Correnti 
in  Amsterdam  ;  5  Scellini,  \  Steriini  in  Inghilterra  ;  6  Lire,  6 1  Soldi  Tornesi  in 
Francia;  3  Marche,  54  fi.  Banco  .in  Amburgo ;  1,020  Rèes  in  Portogallo ;  157  Copeki  in 
Russia:  1  Ristallero,  34  fi.  Spezie  in  Svezia;  12  Reali,  15  Maravedis  de  Piata,  ovvero  23 
Reali,  14  Maravedis  de  Vellon  in  Spagna. 

Uno  Scudo,  ovvero  Ducato  Corrente  equivale  a  1  Ristallero,  12-  Grossi,  ovvero  a 
2  fni. ,  154  kni.  Correnti  di  Convenzione  in  Augusta,  Vienna,  ecc.;  2  fni. ,  12  Stiiver 
Banco,  ovvero  2  fni.  ,  \\  Siiiver,  15  Correnti  in  Amsterdam',  4  fi.,  94  A .  Steriini  in 


1 

100 

1 

1 

1 

1 

1 

100 

1 

1 

100' 


Inghilterra ;  5  Lire  i8|  Soldi  Tornesi  in  Francia;  3  m£. ,  1  fi.  ,  11  in  Amburgo  ; 
9524  Rèes  in  Portogallo;  147  Copeki  in  Russia;  1  Ristallero,  B.  Specie  in  Svezia; 
11  Reali,  2 1  Maravedis  de  Piata,  ovvero  21  Reali,  28  Maravedis  de  Vellon  in  Spagna. 

Una  Pezza  da  otto  Reali  equivale  a  1  Ristallero  ,  54  Grossi,  ovvero  a  1  fno.  514 
kni.  Correnti  di  Convenzione  in  Vienna,  ecc.  ;  2  fni.  ,  gì  Stiiver  Correnti  d’  Olanda;  3  B.  , 
li  A-  Sterlim  in  Inghilterra;  4  Lire,  174  Soldi  Tornesi  in  Francia;  2  mg.,  9  B.  Banco  in 
Amburgo;  782  Rèes  in  Portogallo ;  1  Rublo,  21  Copeki  in  Russia ;  40I  B.  Specie  in  Sve¬ 
zia  ;  9  Reali,  18  Maravedis  de  Piata,  ovvero  17  Reali,  32  Maravedis  de  Vellon  in 
Spagna  . 

Una  Lira  equivale  a  54  Grossi  ,  ovvero  a  19J Ani.  Correnti  di  Convenzione  in  Vienna , 
ecc.;  74  Stiiver  Banco,  ovvero  7  Stiiver,  9  A.  Correnti  in  Amsterdam ;  85  A-  Steriini  in 
Inghilterra;  16  Soldi,  li  a^.  Tornesi  in  Francia'-;  8  fi.,  9  ^.Correnti  in  Amburgo;  136 
Rèes  in  Portogallo ;  21  Copeki  in  Russia;  7  B.  specie  in  Svezia;  1  Reale,  224  Maravedis 
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Correnti  di  Convenzione 
in  Augusta  ,  Lipsia , 
Vienna ,  ecc. 


Nel  mese  di  Maggio  dell’anno  1781.  fu  introdotto  e  stabilito  per  tutto  il  Ducato  di 
Toscana  un  uguale  Peso,  ed  uguali  Misure  di  Braccio  e  di  Grano,  cosicché  in  Firenze, 
Livorno,  Pistoja ,  Siena ,  ecc.,  fra  i  quali  luoghi  in  passato  sussisteva  qualche  differenza, 
o  nel  Peso,  o  nelle  Misure  suddette,  da  quell’epoca  sono  stati  sistemati  ad  uno  stesso 
piede,  cioè:  La 


Proporzio» 
ne . 

P&ri 


Peso. 


2 3° 


Firenze. 


La  Libbra  Peso  Mercantile,  con  cui  ora  vi  si  pesa  pure  l’Oro,  1’  Argento,  e  le  Mo¬ 
nete,  contiene  dietro  il  Signor  Filici  6,322  Grani  di  Colonia,  ovvero  7,066  Grani  d’ 
Olanda,  e  si  divide  come  segue: 

Libbra .  }  Onde.  |  Danari.  |  Grani . 

x  ha  12  |  288  |  6912 

i  ha  24  |  576 

t  ha  24 

La  stessa  Libbra  si  usa  per  la  prova  dell’Oro  e  dell’Argento,  venendo  divisa  per  1* 
Oro  in  24  Carati  da  8  Ottavi,  e  per  l’Argento  in  12  Oncie  da  24  Danari, 

Li  prezzi  dell’Oro  e  dell’Argento  di  quella  Zecca  sono  per  una  Libbra  di 
Oro  da  22  sino  a  24  Carati  di  finezza,  1288  Lire 
Argento  da  12  Danari  di  finezza,  8Sf  Lire. 

Nel  passato  si  usava  tanto  in  Firenze  ,  quanto  in  Livorno  due  qualità  di  Misure  di 
Braccio  ,  cioè  :  il  Braccio  di  Lana  di  261 s*  ,  ed  il  Braccio  di  Seta  di  25S  Linee  di  Fran¬ 
cia  di  lunghezza;  secondo  le  più  recenti  notizie  però  si  è  colà  introdotto  e  stabilito  un 
solo  Braccio  del  contenuto  di  2Ò34®  Linee  di  Francia,  e  4  simili  Braccia  fanno  una 
Canna  di  Firenze  e  di  Livorno  . 

Si  noti  che  colà  la  maggior  parte  delle  Manifatture  di  Seta,  dopo  misurate,  .si  con¬ 
trattano  e  si  vendono  a  peso,  cioè:  il  loro  prezzo  viene  stabilito  alla  Libbra  del  suddet¬ 
to  peso,  da  33  sino  a  38  Lire  la  Libbra,  secondo  le  circostanze.  L’  importo  viene  ri¬ 
dotto  in  Ducati  da  7  Lire,  e  dal  medesimo  si  detrae  ii  4  p.  §•  di  Sconto, 

Il  Grano  si  misura  a  Moggio  ,  dividendosi  in 


Moggio. 

Sacelli.  J 

Sta] a. 

Quarti. 

j  Mttadelle. 

Mezzette ,  0 
Quartucd. 

x  in  8  | 
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384 
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16 

32 

1  in  4 

8 

1  in  t 

Uno  Sfajo  di  Segala  pesa  50  IB ,  ed  uno  Stajo  di  Sale  72  IB  circa,  ed  il  suo  conte¬ 
nuto  vacuo  è  di  1,194  Pollici  cubi  di  Francia. 

Il  ragguaglio  del  Peso,  é  delle  Misure  del  Braccio,  e  dello  Stajo  di  Firenze  ci  riser¬ 
viamo  di  darlo  sotto  1’ Articolo  di  Livorno ,  abbenchè  si  abbia  qui  sopra  descritto  il  loro 
contenuto  in  Grani  d’Oianda,  Linee,  e  Pollici  cubi  di  Francia;  e  ciò  soltanto  per  mag¬ 
giore  comodità  di  dii  lo  potrebbe  desiderare. 

11  Vino  si  misura  a 


Cogno .  |  Barili.  |  Fiaschi,  j  Boccali,  j  Mezzetti  |  Quartucci. 
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Dietro  i!  Signor  JSelkenbrecher,  il  contenuto  vacuo  di  detto  Barile  dovrebb’ essere  di 
2,005  Pollici  cubi  di  Francia,  e  dietro  a  più  recenti  notizie  poi  ci  si  fa  credere,  che  es- 
30  possa  contenere  2,100  di  detti  Pollici,  su  di  che  non  abbiamo  potuto  avere  una  pre¬ 
cisa  informazione. 

L’Orcio,  o  sia  Barile  d’Olio  contiene  16  Fiasche;  ovvero  32  Boccali;  i!  suo  conte¬ 
nuto  vacuo  viene  considerata  per  1,604  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  il  suo  peso  a  circa 
«2Ì  ft>  di  Lipsia ,  58|  IB  di  Amsterdam,  64  iti  d’ Inghilterra ,  59§  IB  peso  di  Marco  di 
Francia ,  60  IB  di  Amburgo ,  72|  1B  di  Marsiglia,  6o£  ÌB  peso  grosso,  e  96  IB  peso  sottile 
di  Venezia  ,  e  51 1  IB  peso  di  Vienna,  e  di  Trieste.  H 


Firenze. 


a,3 1 


Il  Braccio  detto,  del  Paese  ,  e  di  Costruzione,  in  Firenze,  è  lungo  243  Linee  Fran¬ 
cesi  ,  dunque 

33  Braccia  di  Costruzione,  fanno  64  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

— =  =====  —  6g  =  comuni  ivi. 

47  =  =====  =  91  =  di  Dresda ,  e  di  Amsterdam, 

yi  —  =====  =  124  —  del  Reno. 

16  =a>  =====  =  27  =  di  Francia. 

15  =  =====  =  27  =  d’ Inghilterra. 

La  Saccata,  misura  di  Campi,  fa  10  Stajola  ,  ovvero,  660  Pertiche  quadrate. 

La  Stajola  fa  66  Pertiche  quadrate,  ed  ogni  una  di  queste  ha  5  Braccia  di  lunghezza, 
9  Campi  di  terra  dell  Elettorato  di  Sassonia ,  fanno  10  Saccate. 

22  Pertiche  quadrate  fanno  9  Ruthen,  o  Verghe  quadrati  dell’ Elettorato  di  Sassonia. 

=  9  =  =====  del  Reno, 
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Scudi  d’  oro 

100 

Pezze  da  5!  Lire. 
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Soldi  di  Lira. 

Nr>.  quelli  C 

Le  Tratte  che  fanno  7 

In  FIRENZE  si  cambia ,  e 


per  ricevere 

*84  Vlamis  Banco  ,  aduso  di  2  mesi  data 
*87  Vlamis  Banco  ,  come  sopra 

1  fno.  Corrente,  ad  uso  di  15  giorni  vista 
*105  Bolognini  Moneta  di  Cambio,  ovvero 
*S<>  detti  detta  a  3  giorni  vista 
*125  Pesos  de  Piata,  ad  uso  di  60  giorni 
*115  Soldi  fuori  di  Banco,  a  8  giorni  vista 
*95  Soldi  Tornesi ,  ad  uso  di  30.  giorni  data, 
e  per  li  pagamenti  delle  Fiere 
*760  Rees  ,  ad  uso  di  3  mesi 

1  Pezza  da  otto  Reali  ,  ovvero 
*  1 2 1 1  dette  detti,  a  3  giorni  vista 
*49  Steriini,  ad  uso  di  3  mesi  data 
*124  Pesos  di  P  ata  ,  ad  uso  di  60  giorni  data 
*96  Soldi  Tornesi,  ad  uso  di  30  giorni  data 
*11  Tari,  15  Grani,  a  1  mese  vista 
*125  Soldi  Correnti,  a  8  giorni  vista 
*1 14  Ducati  di  Regno ,  a  —  giorni  vista 
Tari,  12  Grani,  a  1  mese  vista 
*95  Soldi  Tornesi,  ad  uso  di  30  giorni  data 
*122  Pezzi  da  |  di  Bajocco,  ovvero. 

*105  Scudi  Moneta,  a  —  giorni  vista,  odala 
100  Ducati  di  Banco,  ovvero 
*98  detti  detto,  a  —  giorni  vista,  0  data 
1  fno.  Corrente,  ad  uso  di  14  giorni  vista 


Carabi 


m 

Amburgo . 
Amsterdam. 
Augusta, 

>  Bologna. 

Cadice. 

Genova, 

Lione. 

Lisbona. 

>  Livorno. 

Londra. 

Madrid, 

Marsiglia. 

Messina. 

Milano. 

JSapoli. 

Palermo. 

Parigi. 

•  Roma. 

■ 

>  Venezia. 
Vienna. 


Nì>.  quelli  Corsi,  appresso  i  quali  vi  si  trova  1’  (*) ,  sono  variabili. 


a  e*  il  11  r  7  v  eugenia  ounpiv  ilcicw  liti. 

prossimo  Sabato,  e  pagate  due  settimane  dopo,  anche  in  giorno  di  Sabato  ;  sicché  1* 
Uso  è  di  15  giorni,  compreso  il  giorno  dell’ Accettazione . 

Le  Cambiali  da  Bologna  si  accettano  parimente  nel  Sabato  ,  e  si  pagano  nel  Sabato 
susseguente;  sicché  per  queste  Cambiali  l’Uso  è  di  8  giorni. 

Per  tutte  le  altra  Cambiali,  l’Uso  si  conta  come  in  Livorno ,  sotto  il  quale  Articolo 
ritrovasi  una  più  esatta  descrizione. 

In  Firenze  non  sono  in  uso  li  Giorni  di  Rispetto,  e  le  Cambiali,  nella  scadenza,  si 
devono  pagare,  o  protestare  prima  della  partenza  de]  Corriere,  per  quel  Luogo  da  do¬ 
ve  parti  la  Cambiale. 


Uso . 


FIRENZE 


232 


Frane  fori  al  Meno. 


1 A  * 


FIRENZE  è  distante 


Distanza. 


Locande» 


Leghe  Tedesche. 

Da  Amburgo  .........  172 

s  Augusta . »...  8*5 

*  Berlino . .,156 

s  Breslavia  .........  152 

s  Brusselles  ».....'..*  169 

s  Cadice  ..........  284 

s  Dresda  . . 13° 

£  Francfort  al  Aleno  ......  122 

£  Ginevra ...........  89 

s  Lipsia  ..........  14° 


Leghe  Tedesche. 

Da  Lione  ...........  93 

£  Livorno  .  »  .  ■  . . 17 

£  Alilano . 47 

£  Aladrid . .  22 1 

£  JSorimberga.  ........  114 

£  O stenda  . . 177 

£  Pietroburgo  .  .  * . 388 

£  S.  Gallo.  .  . . 82 

£  Torino . 59 

£  Vienna  ..........  100 


Le  migliori  Locande  in  Firenze,  sono  :  dal  Vanini ;  all’ Aquila  nera-,  a  S.  Luigi , 
ecc.  ecc. 


FRANCFORT  AL  MENO. 


Situazione; 
eDesciizio- 
ne  Istorico- 
•GeograSca. 


Vopola- 
zione  . 


Governo. 


Privilegi. 


FRANCFORT  AL  MENO,  in  Latino,  Francofurtum  ad  Moenum ,  antica  Città  li¬ 
bera  dell’  Impero,  ed  importante  Piazza  di  Commercio  della  Germania,  nel  Circolo 
dell’Alto  Reno,  presso  i  confini  della  Franconia.  Giace  sotto  li  Gradi  26,  Min.  15  di 
longitudine,  e  li  Gr.  49,  Min.  55  di  latitudine,  in  un  bel  Territorio,  fertile  di  Vini, 
Frirtta,  e  Legumi,  presso  al  navigabile  fiume  Meno,  che  divide  la  Città  in  due  parti 
disuguali.  La  parte  Settentrionale  è  la  più  grande,  ed  è  veramente  quella,  che  chia¬ 
masi  Francfort ;  la  parte  più  piccola,  che  ritrovasi  sulla  sponda  di  Mezzogiorno,  por¬ 
ta  il  nome  di  Sachsenhausen .  Amendue  le  parti  sono  congiunte  mediante  un  Ponte  di 
400  Passi  di  Lunghezza,  posto  sopra  14  Volte,  e  tutte  due  unitamente  contengono  cir¬ 
ca  3,000  Case,  e  42,000  Abitanti,  non  compresi  7000  Ebrei.  Tanto  i  Cattolici,  quan¬ 
to  i  Luterani,  vi  hanno  molte  belle  Chiese;  e  Carlo ,  il  Culto,  Re  di  Francia,  era  ‘da¬ 
tivo  di  questa  Città  .  Francfort  è  una  delle  più  antiche  Città  dell’Impero,  e  non  ebbe 
mai  altro  Sovrano,  fuorché  1’  Imperadore ,  e  l’Impero.  Fu  più  volte  ne’ tempi  scorsi 
la  Residenza  degl’  Imperadori  ;  ed  essa  sola  ha  la  bella  sorte  di  vedere  ad  eleggere  ed 
incoronare  i  Cesari  fra  le  sue  mura  .  Onesto  Privilegio  le  fu  accordato  dall’  Impera- 
dore  Carlo  IV.,  nella  tanto  rinomata  Costituzione  fondamentale  dell’Impero,  detta, 
la  Bolla  d'oro,  di  cui  si  conserva  l’Originale,  dall’ anno  1356,  nell’Archivio  del  Palaz¬ 
zo  del  Consiglio.  In  questo  Palazzo  medesimo,  che  chiamasi  il  Rórncr ,  si  fanno  pa¬ 
rine  nti  l’ elezioni  degl’  Imperadori ,  e  si  eseguiscono  poi  nella  Cappella  del  Duomo, 
esistente  nella  Chiesa  di  S.  Bartolomeo  ,  unitamente  alla  Incoronazione. 

Il  Governo  della  Città  è  nelle  mani  del  Consiglio,  il  quale,  a  riserva  di  4  Sinda- 
ei,  è  composto  di  43  Consiglieri  Luterani,  Patrizj  ,  e  Comuni.  Il  loro  Capo  chiamasi, 
Sitadt  -  Schultheiss,  o  sia  Giudice  di  Città,  e  conserva  la  sua  Carica,  stia  vita  durante . 
Nel  1748,  l’ Imperadore  Carlo  VII.,  nominò,  in  perpetuum.  Imperiali  Consiglieri  eHet- 
ti vi ,  \o  Stadt  -  Schulthe.iss  ,  li  7Scabini,  Consiglieri  più  Anziani,  ed  il  Sindaco  più  anziano. 

Fra  li  molti  Privilegi  e  prerogative,  che  possedè  questa  Città,  si  annovera  pari- 
mente  il  Diritto  di  pottare  lo  Stendardo  dell’ Imperadore ,  e  dell’Impero,  e  non  può 
essere  dall’ Imperadore  ,  nè  dall’ Impera  impegnata .  Ha  la  facoltà  di  dilatarsi,  e  di 
fortificarsi  a  suo  piacere;  all’incontro,  non  è  permesso  a  <hicches-ia,  di  piantare,  in 
distanza  di  3  Miglia  alterno  alla  Città,  una  Fortezza,  o  Cittadella,  nè  tampoco  di 
aggravare  li  Cittadini  rii  Francfort,  con  nuove  Imposizioni.  La  Città  ha  il  Diritto  di 
coniare  Monete,  ed  ha  il  Privilegio  de  non  appellando,  sino  alla  somma  di  t,oco  Ri¬ 
staiteli.  Dall’  Imperadore  Alassirr.iliano  fu  dispensata  dal  Decimo  Danaro,  o  sia,  Aach- 
j tener,  ed  in  generale,  da  tinti  li  Diritti  del  Fisco.  Li  suoi  Cittadini  non  vengono  ri¬ 
messi  a  Tribunali  esteri;  e  ad  essi  soli,  esclusivamente  a  qualunque  Estero,  viene  per¬ 
messo  l’acquisto  di  Rem  stab.li,  nel  Territorio  della  Città,  che  contiene  circa  12  Vtllaggj. 

La 
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La  Città  ha,  inoltre  il  Diritto  di  levare  delle  Imposizioni,  tanto  in  tempo  delle  Fiere 
quanto  in  ogni  altro  tempo  ,  e  di  farsi  pagare,  per  ogni  Botte  di  Vino,  di  8  Olmi-* 
che  passa  per  Francfort ,  3  Fiorini,  sicché,  per  ogni  Ohm,  un  Fiorino  di  Dazio  Fra 
li  molti  importanti  Privilegi  della  medesima  ,  devonsi  poi  incontrastabilmente  calcolare 
anche  le  due  annue  Fiere,  alle  quali  Francfort  è  debitrice  del  suo  florido  stato,  come 
vedremo  in  seguito  . 

.  11  Commercio  in  Francfort ,  che  si  fa ,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  delle  mede, 

sime,  e  che  viene  iu  gran  parte  favorito  dalla  vantaggiosa  e  comoda  situazione  locale, 
è  oltremodo  importante,  ed  è  di  una  grand’estensione.  Consiste  questo  nel  Commer¬ 
cio  pi  opri  o ,  nell  intermedio,  ed  in  quello  di  Spedizione.  Gli  Articoli  che  formano  il 
primo  ,  sono  li  Prodotti  proprj  della  Città,  e  de’ suoi  Contorni,  e  specialmente  i  Vini 
della  rrancouia,  del  Reno,  e  della  Mosella.  Francfort  e  Magonza,  formano,  per  co» 
si  dire,  lo  Scalo  di  questi  Vini,  e  ne  spediscono  de’ Carichi  intieri,  per  mezzo  del  R.e- 
110,  e  del  Meno,  nell  Olanda,  e  così  pure  per  terra,  in  tutta  la  Germania.  Li  Ta- 
bacclii  in  foglia,  di  Francfort ,  e  di  Hanau,  formano  u*n  Articolo  di  conseguenza  per 
gli  Olandesi.  Inoltre,  si  vende  colà  molto  Canape  del  Reno,  in  Matasse,  e  da  filare, 
molto  buono  Cremor  di  tartaro ,  del  Pottasche  bianco  calcinato,  dell’Amido,  della 
4'  u 1  ^  UP10>  secchi,  alcune  JMerci  di  seta  ,  di  cotone,  e  di  lana,  colà 

fabbricate;  Tabacco  da  naso,  e  da  fumare,  Negro  da  Stamperìa,  ed  altro  da  stam¬ 
pare  in  Rame,  e  diversi  altri  simili  Prodotti  proprj. 

11  Commercio  inteimedio  vi  e  molto  piu  importante,  e  si  fa  in  maggior  parte  nel¬ 
le  Fiere  .  In  questo  tempo  vi  arrivano  le  Merci  dalla  Germania  Superiore,  dagli  Sviz¬ 
zeri,  dall  Itaua,  branda  ecc.,  che  vi  si  esitano,  e  si  spediscono  poi  più  oltre.  Li 
Negozianti  dell’Europa  Settentrionale,  in  generale,  comprano  ivi  le  Manifatture  di  cui 
abbisognano,  e-specialmente  Galanterìe,  e  Seterìe  di  Francia,  e  degli  Svizzeri,  e  le 
trasportano  altrove.^  Li  Fiamminghi  all’ incontro  vi  portano  molte  Merci  di  seta  ,  \ii  la¬ 
na,  e  di  cotone.  Tele,  Mei  letti,  Merci  delia  China,  e  delie  Indie  Orientali;  e  gli 
Olandesi  particolarmente  vi  portano  tutte  le  sorta  immaginabili  di  Generi  da  tintura, 
Spezierìe  ,  Drogherìe,  Aroma  ti ,  Stagno,  Piombo,  Fame,  ed  altri  simili.  Si  fa  inoltre 
cola  un  xorte  Commercio  con  Lane  estere,  specialmente  dell’Italia,  e  della  Germania. 
21  Traffico  di  Cavalli,  che  vi  si  fa  nelle  Fiere,  è  parimente  considerabile.  Questo  è 
pe*  la  maggior  parte  nelle  mani  degli  Ebrei,  li  quali  ne  somministrano  una  grande 
quantità  alla  Cavallerìa  Francese.  0 

Fuori  delle  Fiere,  Francfort ,  per  la  sua  eccellente  situazione,  ha  un  continuo 
Commercio  di  Spedizioni  e  di  Transito,  che  viene  molto  favorito  •  dalla  vicinanza  dellt 
-due  Fiumi,  Meno,  e  Reno.  Tutte  le  Merci,  che  dall’Olanda,  e  dalla  Germania  Set¬ 
tentrionale,  vanno  per  l’ Alsazia,  laFranconia,  la  Svevia,  la  Baviera,  per  gli  Sviz¬ 
zeri,  ed  anche  per  la  Francia,  e  che  dalli  detti  luoghi  procedendo,  toccano  questa 
Citta,  nel  loro  passaggio  devono  pagare  la  metà  del  Dazio  di  Magazzinaggio. 

Francfort ,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  di  queste  fa  un  Commercio  in  Carnbj  di 
molta  importanza  .  11  negozio  di  Libri  vi  è  parimente  considerabile,  specialmente  nelle 

Fiere.  Fuori  di  queste,  vi  si  ritrovano  13  Negozj  di  Libri. 

Non  ostante  il  grande  Commercio  che  fa  Francfort ,  non  ha  però  tante  Fabbriche  e 
Manifatture ,  quante  ne  hanno  varie  Citta  della  Germania ,  di  molto  minore  rilievo . 
La  ragione  si  è,  perchè  il  Commercio,  tanto  celle  Fiere,  quanto  fuori  di  queste'  dà 
bastante  occupazione  a  molta  gente,  e  perciò,  per  una  discreta  mercede  non  si  ritrova¬ 
no  degli  Operaj.  Un  Lavoratore  costa  sempre  24,  sino  a  30  karantani  al  riorno  e 
questo  ,  generalmente  parlando  ,  è  già  troppo  per  le  Fabbriche  ;  nulladimeno  ve  ne  so¬ 
no  alcune.  In  Francfort ,  e  nelle  vicinanze,  vi  sono  alcune  Manifatture  di  seta,  e  di 
velluto,  nelle  quali  si  fanno  delle  Stoffe  di  seta,  Siamesi,  Calzette  di  seta,  Guanti, 
Fazzoletti,  e  lettuccie  di  velluto .  Vi  sono  inoltre  delle  Manifatture  di  cotone,  ove  si 
fanno  delie  Indiane,  e  delle  Cotonine;  delle  Manifatture  di  lana,  per  Cappelli,  e  Stof¬ 
fe,  Manifatture  di  Calìa,  che  e  una  certa  Tela  di  bambagia,  di  Pelluzzi  di  lana.  Fel¬ 
pe,  Saje  di  seia,  ed  altre  simili.  Undici  fabbriche  di  Tabacco,  ne  preparano  di  quel¬ 
lo  da  naso,  e  da  fumo  ,  con  le  Foglie  di  Francfort,  e  di  Hanau.  I  Lavori  d’ 
oro,  d  argento,  acciajo ,  ferro,  e  latta,  non  sono  di  poca  importanza;  come  pure  le 
Fabbriche  di  Tela  incerata,  di  Amido  ,  di  Polvere  di  Cipro,  e  de]  rinomato  Negro 
da  Stampa.  La  famosa  Fabbrica  di  Carte  Geografiche,  del  Sigr.  de  Jàger ,  dà  dell* 
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occupazione  agli  Artigiani  di  Francfort ,  e  cosi  pure  le  Fabbriche  ili  Specchj  ,  e  di  \  etra- 
in  dell’Elettore  di  Magonza,  e  del  Landgravio  di  Hassia- Hanau ,  procurano  alla  bàt¬ 
ta  de’ grandi  vantaggi.  Vi  si  ritrovano  8  Stamperìe  riguardevoli ,  ed  una  eccellente  fon¬ 
derìa  di  Caratteri,  dì  cui  se  ne  spedirono  perfino  nell’America  Settentrionale:  almeno 
ne  sono  stati  somministrati  alle  Stamperìe  di  Boston,  di  Germantowen  in  Zion  ;  di  Ephra- 
ta,  ne1  Lancaster  ;  e  di  County,  nella  Pensilvania.  Senza  ingolfarci  nell  indicare  la 
grande  quantità  di  Manufattori,  e  di  Artigiani  di  questa  Città,  indicheremo  soltanto  le 
Firme  de’ Proprietarj  delle  Manufatture  ,  e  Fabbriche  della  medesima,  almeno  quelle, 
che  ci  sono  note,  aggiungendovi  anche  le  altre  qualità  di  Commercio  in  cui  si  occupano. 

In  Seta  fanno  un  grande  Commercio  li  Signori:  J.  S.  Hahn  ,e  figlio;  questi  hanno  una 
Manifattura  di  Siamoises  di  seta,  e  negoziano  all’ ingrosso  in  Cotonine  de  Svizzeri,  faz¬ 
zoletti,  e  Calankà  ;  Giovanni  Guglielmo  Glànzer  fabbrica  ogni  sorta  di  Siamoises  di 
seta,  Drappi  di  corteccia  d’albero  con  seta,  e  con  fioretto  di  seta,  Fazzoletti  di  fioretto, 
ed  altri  simili;  C.  G.  Otto  ha  parimente  una  Manifattura  di  seta,  e  negozia  anche  in  Pan¬ 
ni,  e  Merci  di  seta;  J.  G.  Lissniann  e  Comp.  hanno  una  fabbrica  di  Guanti  gì  seta  da 
donna,  e  negoziano  inoltre  in  Spezierìe,  e  Generi  da  tintura;  I.  G.  Stock  ha  una  Mani¬ 
fattura  di  Fettuccie  di  velluto,  e  fa  inoltre  degli  Affati  di  Cambio,  di  Commessione,  e 
di  Spedizione;  Giorgio  Federico,  e  Pietro  Wupermann ,  fabbricano  ogni  sorta  di  Calzet¬ 
te  di  Seta,  di  Sottovesti  a  maglia,  Guanti  e  Calzette  di  fioretto;  inoltre  negoziano  in  diverse 
Merci  Inglesi  di  lana,  e  di  cotone,  Tele  Battiste ,  Velo  della  Regina,  ad  uso  di  trancia, 
edin  tutte  le  sorta  di  Cambradi ,  Veli  ,  e  diverse  altre  Merci, 

Possedono  delle  Manifatture  di  lana,  di  cotone,  e  di  mezza  seta  li  Signori  Giorgio 
Bernardo  -Artope ,  il  quale  fabbrica  del  Caffa,  e  Pelluzzo  di  lana;  Io  stesso  fa  parimente 
il  Signor  G.  Jacobi  ;  Giovanni  Nicolò  Mank  e  Figlio  fabbricano  ogni  sorta  di  Cappelli 
da  uomo,  e  da  donna,  di  ogni  colore;  Giovanni  Federico  Muller  ha  delie  Fabriche  ri¬ 
guardevoli  di  ogni  sorta  d’indiane  ,  Cotonine,  Merci  di  lino,  e  di  cotone  stampate, 
anche  di  Flanelle  rigate,  chiamate,  flanelle  di  Berlino,  e  di  Merci  di  lana,  e  negozia 
nello  stesso  tempo  in  Merci  di  cotone,  e  di  lino,  della  Sassonia ,  e  della  Slesia.  Gof¬ 
fredo  Cristoforo  Schrnidtborn  ha  una  Manufattura  di  Peluzzo  di  lana,  Felpe,  Caffa, 
Saje  di  seta,  Stoffe  di  corteccia  d’albero,  ed  altre  simili. 

Le  primarie  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo,  e  da  naso,  sono  quelle  degli  Signori: 
JBolongaro  Simonetta ,  che  fa  molti  Affari  di  Cambio,  e  di  Spedizione,  Fratelli  Bernard  , 
che  hanno  la  loro  fabbrica  in  Offenbach  ;  Giacomo  Bernus  ;  Fratelli  Boiongaro  ;  Giovan¬ 
ni  Eberhard ,  che  negozia  inoltre  in  Spezierie;  Giovanni  Gerardo  Hofmann ,  fabbrica  tutte 
le  sorta  di  Tabacco  da  naso  e  da  fumo,  negozia  pure  in  Generi  da  tintura,  ed  in  Gras¬ 
sumi,  e  fa  degli  Affari  di  Commessione,  e  di  Spedizione;  Maggi  e  Forstboorn  ,  fabbrica, 
no  Tabacco;  Bernardo  Mainoni  di  Strasburgo  ha  una  Casa  sua  propria  in  Francfort,  ed, 
oltre  a  tutte  le  sorta  di  Tabacco  da  naso  e  da  fumo,  faborica  pure  Cioccolata  ,  e^negozia 
inoltre  in  Spezierìe  Olandesi,  Italiane,  e  Francesi,  ed  in  Vini  esteri;  Giovanni  Giacomo 
Mappes  ha  una  Fabbrica  di  Tabacco,  e  negozia  in  Vini;  Mailer  ,  e  Michael ,  fabbricano 
tutte  le  sorta  di  Tabacco  ;  Giovanni  Laudadìo  Fricdel  commercia  in  tutte  le  sorta  di  l  a- 
bacchi,  e  Spezierìe;  Giovanni  Giorgio  Pietro  Obert  e  Figlio  fabbricano  ogni  sorta  di 
Tabacco;  lieichard  e  Stock  negoziano  in  diverse  qualità  di  Tabacco  da  essi  fabbricato, 
in  Drogherìe  e  Spezierìe,  ed  in  Generi  da  tintura;  Fratelli  Stern  hanno  una  fabbrica  di 
ogni  sorta  di  Tabacco  da  naso. 

Nelle  seguenti  diverse  Fabbriche  e  Manifatture  si  esercitano  li  Signori: 

Gerardo  Stock  ha  una  Fabbrica  di  fettuccie;  de  Hofen  e  de  Barry  hanno  una  f  ab- 
brica  di  ori  e  di  argenterìe  ;  Antonio  Sebastiano  IV 8 radei  ha  una  Fabbrica  di  1  eia  ince¬ 
rata;  Andrea  Benjamino  JSothnagel  ne  ha  una  simile,  e  fabbrica  inoltre  tutte  le  sorta  di 
Tappeti  dipinti,  e  di  Carta;  Giovanni  Giorgio  Schiller  ha  una  Fabbrica  di  Amido,  e  di 
Polvere  di  Cipro;  Goffredo  Scharf  Fabbrica  delle'Merci  di  acciajo  ,  di  ferro,  e  special, 
mente  degli  Strumenti  per  quasi  tutti  gli  Artefici;  Msyer  e  Comp.  possedono  una  fabbri¬ 
ca  di  latta;  J.  J.  Gayl  ha  una  Fabbrica  riguardevole,  di  Aceto  di  vini  del  Reno,  e  fab¬ 
brica  nello  stesso  tempo  ancora  il  rinomato  Negro  da  Stamperìa,  e  da  stampare  in  Ra¬ 
ne  ,  di  cui  fa  un  esito  grande;  Davide  Behaghel  ha  una  Fabbrica  di  Aceto  ,  e  negozia 
purè  in  Drogherìe,  Spezierìe  ,  ed  in  Generi  da  tintura;  ne-1  Negozio  di  Libri  di  Jaeger  „  oltre 
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alli  Libri,  si  ritrova  ogni  sorta  di  Carte  Geografiche,  e  della  Carta,  di  cui  li.  medesi¬ 
mo  ha  una  Fabbrica  propria  in  Hanau  . 

Oltre  al  Commercio,  le  Fabbriche,  e  le  Manifatture,  anche  li  molti  Manufattori ,  eJ 
Artigiani  di  Francfort ,  ed  il  terreno  che  ritrovasi  fertilissimo  in  que’ Contorni ,  contribuii, 
cono  molto  all’industria,  ed  al  sostentamento  della  Città.  Se  vi  si  aggiungono  li  molti 
Viaggiatori,  c.he  in  ogni  tempo  passano  per  colà,  viaggiando  per  l’Impero,  o  per  la 
Francia,  1’ irmumerabile  quantità  di  Merci,  che  vi  transitano,  delle  quali  devesi  pagare 
la  metà  della  competenza  di  Magazzinaggio;  si  potrà  formare  una  idea  del  florido  sta¬ 
to  di  questa  Città.  Nelle  di  lei  vicinanze  ritrovatisi  le  Città  di  Offenbach ,  in  distanza 
di  4  ora;  Homburg ,  3  ore  distante;  Han.au,  4  ore  distante;  Magonza,  4  Miglia:  Darm¬ 
stadt l,  e  Fricdberg,  3  Miglia,  e  li  Bagni,  cioè,  il  nuovo  Wilhelmsòad ,  2  Miglia;  quello 
di  Soden  ,  x  Miglio;  e  quello  di  Wìssbaden  ,  4  Miglia  Le  Corti  vicine  dell’Elettore,  di¬ 
vari  Principi  ,  e  Conti,  e  Ja  Nobiltà  che  vi  si  ritrova,  per  cui  Francfort  fa  tutti  li  Traf¬ 
fichi,  e  li  Negozj  di  Cambio,  come  ancora  l’Elezioni  de’ Re  de’ Romani,  e  degl’ Impera- 
dori,  benché  queste  succedano  di  raro,  contribuiscono  però  tutte  unitamente  al  vantag¬ 
gio  della  Città,  e  dimostrano,  che  Francfort ,  oltre  all’essere  un  luogo  delizioso,  è  al 
tresì  un  luogo  florido ,  e  di  risorsa . 

Anche  la  grande  quantità  di  Ebrei  serve  di  alimento  alla  Città,  Essi  vi  fanno  già 
da  tempi  immemorabili  la  loro  dimora,  e  dall’anno  1462  in  poi,  abitano  in  una  Contra¬ 
da  vicina  alle  mura  della  Città.  Questa  Contrada,  dalla  parte  che  guarda  fuori  della 
Città  ,  è  guarnita  di  fotti  muraglie,  le  di  cui  Porte  si  chiudono  di  sera.  Nel  Secolo  de* 
cimoquarto  questi  infelici  appartenevano  mezzi  alla  Città,  e  mezzi  all’ Imperadore ,  ma 
nell’anno  1372,  l’ Imperadore  Carlo  IV.  li  cedette  intieramente  alla  Città.  Dopo  molte 
persecuzioni,  che  dovettero  soffrire  prima,  e  dopo  di  questo  tempo,  furono  finalmente 
rinchiusi  in  questa  Contrada,  ove  abitano  tanto  streltameute ,  che  l’aria  n’ è  infetta. 
Vogliono  per  altro  essi  a  bella  posta  rimanere  ristretti,  per  risparmiare  la  Tassazione. 
Il  Magistrato  non  è  obbligato  di  ricevere  più  di  500  Famiglie;  per  altro,  verso  una  com¬ 
petente  Contribuzione  ,  può  accettarne  quante  vuole  .  Ogni  6  mesi  pagano  la  loro 
Tassa,  ogni  anno  pagano  il  loro  Affitto  per  i  Stabili,  ed  ogni  tre  anni  pagano  un  tanto 
per  la  loro  dimora  .  Al  nuovo  anno  devono  presentare  al  Magistrato  un  dono  di  Dro¬ 
ghe,  ed  al  Giudice  di  Città,  in  tempo  della  Fiera,  un  dono  di  20  Ristaile».  Una  vol¬ 
ta  non  potevano  uscire  dalla  loro  Contrada  in  giornata  di  Domenica,  o  di  Venerdì,  sen¬ 
za  la  espressa  permissione  del  Giudice  di  Città  ,  e  molto  meno  poi  entrare,  o  uscire  dal¬ 
le  Porte  ;  ma  questo  divieto  poco  cristiano  fu  tolto  nell’anno  1787.  Essi  non  possono 
piantare  li  loro  Casotti  con  la  Porta  aperta  verso  la  strada,  ma  nulladimeno  hanno  del¬ 
le  Botteghe  e  Posti  nelle  Case  de’ Cristiani ,  specialmente  nella  Fahrgassc ,  e  Predlger- 
gasse ,  ove  vendono  al  minuto  quanto  ad  essi  è  possibile.  Ivi,  come  in  altri  luoghi, 
Ì3  maggior  parte  di  essi  ricava  il  suo  sostentamento  dal  Negozio  al  minuto,  e  dagli  Af¬ 
fari  di  Cambio  ;  gli  Ebrei  passaggieri  però  non  possono  dare  Danaro  ad  imprestilo,  nè 
fare  verun  Affare  di  Cambio,  o  altro  Negozio  di  Danaro,  ne  secretamente ,  nè  pubblica¬ 
mente.  Questi  ultimi  devono  inoltre  pagare  per  ogni  notte,  che  passano  in  Francfort * 
6  hai.  alla  Porta  . 

Le  due  grandi,  libere,  e  rinomate  Fiere,  che  si  tengono  annualmente  in  Francfort , 
le  quali  -,  come  già  si  disse  di  sopra,  formano  la  maggior  parte  del  suo  Commercio,  si 
devono  incontrastabilmente  contare  fra  le  prime  risorse,  alle  quali  questa  Città  è  debi¬ 
trice  del  suo  florido  stato,  e  della  sua  prosperità.  Queste  Fiere  le  furono  concesse 
da<ff’  Imperadori,  e  dall’Impero,  ne’ tempi  antichi,  in  riguardo  de’servizj  da  essa  in  ogni 
tempo  prestati  all’  Impero,  e  le  furono  date  inoltre  delle  prerogative  riguardevoli ,  le 
quali  ,  unitamente  agli  altri  Diritti,  e  Privilegi  ad  essa  spettanti,  00016151310  dell’  Impero, 
le  furono  sino  ad  ora  ogni  volta  confermati  dal  nuovo  eletto  Imperadore,  con  un  Atto 
jn  iscritto. 

La  Fiera  di  Autunno  ,  che  prende  sì  nome  dal  mese  di  Settembre,  detto  il  mese  di 
Autunno,  nel  quale  suole  tenersi,  è  la  Fiera  più  antica.  L’epoca  precisa  del  suo  prin- 
cipio  non  si  può  determinare  esattamente;  per  altro,  dalle  tuttora  es  slenti  Lettere  Im¬ 
periali  di  conferma,  si  vede,  che  fu  tenuta  già  ne’ tempi  antichi.  Di  questa  Fiera  sì 
ritrova  Fatta  menzione,  fra  gli  altri,  anche  in  ut»  Privilegio  stato  concesso  alla  Città, 
in  data  del  di  12  Luglio,  1240,  dall’  Imperadore  Federico  II. ,  con  cui  viene  accordata 
una  protezione,  c  sicurezza  particolare,  per  parte  degl’  Imperadori ,  e  dell’  Impero  ,  a 
tutti  quelli  che  frequentano  questa  Fiera.  Una  volta  questa  Fiera  principiava  daH’^r- 

G  g  2  funzione. 


Fiere- 
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sunzione ,  e  continuava  sino  alla  Natività  di  Maria  Vergine ,  il  che  tornava  a  durata  dì 
3  settimane,  e  veniva  prolungata,  o  trasportata,  secondo  le  circostanze .  Oggigiorno 
il  principio  della  Fiera  dipende  dal  giorno  della  Natività  di  Maria  Vergine,  he  questa 
Festa  cade  in  Domenica,  Lunedì ,  Martedì,  o  Mercordì,  allora  la  hieia  principia  nel 
Lunedi  della  stessa  settimana;  se  poi  la  JSutività  di  Maria  Vergine ,  cace  in  uno  degù 
ultimi  giorni  della  settimana,  allora  la  Fiera  viene  difterifa  sino  al  Lunedi  susseguente. 
Secondo  l’ amico  costume,  ancora  presentemente  si  dà  il  segnale  per  il  principio  della 
Fiera,  nel  giorno  dell 'Assunzione  di  M.  V. ,  ed  il  segno  dei  line,  nel  giorno  della  1  ati- 
vità  ,  benché  principj,  e  finisca  molto  piu  tardi.  _ 

La  Fiera  di  Pasqua  in  Francfort  non  e  tanto  antica  come  quella  di  Autunno.  ^  b  u 
concessa  alla  Città  dall’  Imperadore  Lodovico  ,  il  Bavaro ,  nell  anno  1330  ,  e  perone  si 
suole  tenere  nella  Quaresima,  fu  denominata,  la  Fiera  di  Quaresima  ;  1  eli  anno  171  r, 
fu  trasferita,  sotto  il  nome  di  Fiera  di  Pasqua ,  sino  a  Quasimodogeniti ;  ma  perche  ve¬ 
niva  a  tenersi  nello  stesso  tempo  di  quella  di  Lipsia,  f  Imperadore  Carlo  VI,  ned  anno 
,72 7,  la  trasferì  sino  al  Mercordì  di  Pasqua,  e  così  rimase  inalterati, mente  .  Principia 
dunque  sempre  nel  Mercordì  dopo  Pasqua ,  e  dura  3  Settimane  .  Ciò  non  ostante,  si  da 
il  segnale  della  Campana  anche  oggigiorno,  per  il  principio  all’uso  antico,  nella  i  ome- 
nica  Judica ,  e  quello  per  il  fine  ,  nel  Martedì  di  Pasqua. 


L’Accompagnamento,  o  Scorta  per  le  Fiere,  che  viene  dato  senza  bisogno,  anche 
al  -domo  d’oggi,  da  diversi  Stati  dell’Impero,  è  ancora  rimasto  da  que  tempi  barbari, 
ne’ quali  la  pace  e  la  sicurezza  erano  rare  m  Germania.  Allora  era  necessario  che  li 
Passaggieri  venissero  scortati  dal  Paese  di  un  Padrone  in  quello  di  un  altro,  e  siccome, 
specialmente  li  Negozianti  che  viaggiavano  per  la  Fiera,  avevano  bisogno  di  una  sicu¬ 
rezza  particolare;  così  gl’Imperadori  accordarono  loro  una  Scorta  sicura,  protezi  ne  e 
tutela  per  tutto  l’Impero,  ed  ordinarono,  che  li  Principi  «Stati,  pei  il  di  cui  r- 
torio  essi  viaggiavano  ,  accordassero  loro  una  Scorta,  perche  li  conducesse  salvi  da  as¬ 
sassinamenti,  e  da  omicidj ,  nel  luogo  del  loro  destino.  Ma  siccome  ora  vi  regna  una 
pace,  ed  una  sicurezza  sufficiente,  la  Scorta  di  Fiera  ,  detta  comunemente,  Scorta  viva, 
è  stata  abolita  per  la  maggior  parte.  Nulladimeno,  non  solo  si  paga  ancora  ovunque  il 
Danaro  per  tale  Scorta,  ma  anzi  si  va  esigendo  di  piu  sotto  vane  denommazioni,  n 
impedire”  ed  aggravare  il  Commercio.  L’Elettorato  di  Magonza,  ed  il  I  nncipato  di 
Hassia  -  Darmstadt ,  hanno  conservato  questo  antico  costume  della  Scorta,  e  mandano  an- 
cora  presentemente  la  Scorta  viva  alle  Fiere  di  Francfort  Nella  Settimana  precedente 
la  Fiera,  una  Deputazione  del  Magistrato  di  Francfort ,  del  second  Ordine,  si  porta  ad 
accogliere  le  Scorte  che  arrivano  alli  Confini  della  Citta,  accompagnata  da  un  riguarde- 
vole  Distaccamento  di  Cavallerìa  Civica,  mentre,  alla  Porta ,  per, 

trodotte,  ne  sta  schierata  in  parada  la  Guermg.one  della  Citta  e  dall Baluar di  , d  Uà  me 
desima  vengono  fatti  alcuni  spari  di  Cannone.  Per  la  fiera  di  Pasqua,  la  superdua  in 
Produzione  delle  Scorte  si  fa  nel  Mercordì  della  settimana  santa  ;  per  la  f  .era  di  Alunno 

poi,  si  fa  nel  Giovedì  della  settimana  prima  del  principio  a  delle  Scarte  ed  il 

tivo  ,  la  settimana,  in  cui  arrivano  le  Scorte,  si  chiama  la  Settimana  delle  Scorte,  ed 

giorno  della  introduzione,  chiamasi,  il  Giorno  delle  Scorte. 

Con  il  giorno  delle  Scorte  di  ogni  Fiera,  principiala  Libertà  della  Fiera,  e  termina 
nel  Sabato  della  terza  settimana  ,  "alle  tre  ore,  dopo  il  mezzogt orno  tempo  m  cut  tre 
tiri  di  Cannone  dalle  2,  sino  alle  3  ore,  indicano,  che  la  Fiera  è  teraiinata. 

Non  solo  li  Cittadini  ed  Abitanti  di  qui  ,  ma  ancora  tutte  le  Persone  estere,  erte 
vi  si  trovano ,  godono  della  Libertà  della  Fiera .  Essa  si  estende  m  sec°hnJ 

do  1’  b°'0  di  tutte  le  grandi  Fiere,  sopra  tutti,  e  sopra  tuttocio  che  e  Commercio,  e  che 
fa  Commercio  .  Ognuno  ,  sia  Mercante  di  professione  ,  o  non  sia ,  può  negoziare ,  e  tot- 
«li  Saziami,  Bottegaj ,  Rivenditori,  ed  “Artigiani,  possono  vendere,  .  port««  attorno 
liberamente,  e  pubblicamente  le  loro  Merci,  per  tutto  il -  tempo  ^  ne*  Confini  del  suo 
oltre,  in  Francfort ,  durante  il  tempo  delle  Fiere,  ne  nella  Ci  t  ,  rivili  ninndo 

Territorio,  nessuno  può  essere  impetito  ,  molestato,  o  mar  a p«  oppresso 

anche  li  medesimi  fossero  già  intrapresi  presso  il  Giudizio  Imperiale  di  Corte  ,  o  presso 
fi  GindzS  dell’ Impero.  Le  persone  state  espressamente  bandite ,  con  Bando  del  Giudi- 
zio ^tamerar.  deilTmpero,  i  perturbatori  della  quiete  ed  alta  pubblici  M.  fauon  non 
vi  ritrovano  ricovero:  quelli  per  altro,  che  sono  stati  soltanto  banditi  dalli  loto  Supe 
riori,  ritrovano  in  Francfort ,  in  tempo  di  fiera,  14,  tino  a  18  giorni  prima,  e 
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della  medesima,  sicura  protezione,  e  Scorta.  Per  fino  li  Debitori  esteri  possono  servirsi 
della  libertà  della  Fiera  ,  purché  prima  abbiano  impetrato  dall’  Inclito  Magistrato  di 
Francfort,  una  Scorta  sicura. 

Del  resto,  li  Negozianti  non  stanno  con  tutta  l’esattezza  al  tempo  della  Fiera  pre¬ 
scritto,  anzi  principiano  li  loro  affari  8  giorni  avanti  la  Settimana  delle  Scorte,  e  quando 
veramente  principia  la  Settimana  della  Fiera,  sono  già  pronti  a  partire,  per  non  trascu¬ 
rare  cos’alcuna  nella  prossima  susseguente  Fiera  di  Lipsia.  Quantunque  Ili  Negozianti  e 
Fabbricatori  esteri  non  dovrebbero  principiare  a  vendere,  fuorché  nel  giorno  delle  Scorte 
ciò  non  ostante  non  si  suole  farvi  attenzione,  per  non  molestare  il  Commercio  in  modo 
veruno. 


Benché  Francfort  non  abbia  un  proprio  Giudizio  di  Cambio  Mercantile,  ciò  non  Tribunale 
ostante,  viene  dal  Magistrato  amministrata  pronta  giustizia  in  tutti  li  casi,  ed  oltre  a  Mercantile 
diversi  Statuti  necessarj ,  vi  si  ritrova  ancora  un  nuovo  Regolamento  di  Cambj ,  stato 
aumentato  nel  1739,  il  quale  ritrovasi  letteralmente  inserito  nel  seguito  di  questo  Articolo. 

Del  resto,  il  Ceto  Mercantile,  e  tutti  li  Concorrenti  alle  Fiere  di  Francfort ,  non  Dazi  ed 
solo  godono  tutta  la  libertà  immaginabile,  in  riguardo  alla  introduzione,  ed  estrazione  laiposizio* 
delle  Merci,  il  quale  punto,  fuori  delle  Fiere ,  va  soggetto  a  molte  difficoltà  ,  ma  inol¬ 
tre  non  souo  aggravati  con  Dazj ,  ed  Imposizioni  forti.  Per  supplire  alle  spese,  che  ven¬ 
gono  cagionate  dalle  suddette  inutili  Scòrte  delia  Fiera,  sono  state  stabilite  varie,  impo¬ 
sizioni;  per  esempio,  quella  di  3  Karantani  per  Centinajo,  che  si  esige  in  tutto  il  corso 
dell’anno  sopra  tutte  le  Merci,  che  si  trasportano  fra  Norimberga,  e  Francfort ,  per 
terra;  e  quella  di  2  Karantani  sopra  quelle  che  vanno  per  acqua.  Inoltre,  tutti  li  Nego¬ 
zianti  che  vanno  alla  Fiera,  e  le  altre  Persone,  tanto  Cristiani,  quanto  Ebrei,  che  pas¬ 
sano  per  il  Territorio  di  Magonza,  e  Darmstadt,  eccettuate  le  Donne,  i  Fanciulli ,  li 
Soldati,  gli  Studiosi,  o  Letterati ,  gli  Artigiani  viaggiatori ,  li  Servitori,  ed  a.cum  Ar¬ 
tefici  privilegiati,  come  pure  il  Carro  di  Posta,  e  tutti  li  Cittadini  di  Francfort ,  sono 
obbligati  di  prendere  un  Biglietto  di  Scorta,  e  pagare  la  tangente.  _  , 

I  Biglietti  di  Scorta  di  Magonza,  si  dispensano,  tanto  nelle  determinate  Citta,  e 
Villaggi  Magonzesi ,  quanto  nel  Palazzo  immune  Elettoral  Magonzese  di  cola,  detto, 
il  Compostel  nella  Fahrgass®,  e  quelli  che  vanno  per  il  Circolo  de’  Monti,  devono  prov¬ 
vedersene  dal  giorno  dopo  quello  delle  Scorte,  sino  al  Martedì  della  terza  Settimana, 
quelli  poi  che  vogliono  viaggiare  per  le  parti  superiori  del  Meno,  e  passare  per  il  Bos¬ 
co,  detto,  Spessart ,  hanno  tempo  di  prenderli  sino  al  Venerdì  della  terza  Settimana. 


La  Tariffa  di  questi  Biglietti  di  Scorta  è  la  seguente. 


Per 


un  Cristiano  a  piedi,  o  per  acqua  - 

un  Ebreo  *■  - . 

un  Cristiano  a  cavallo,  o  con  vettura 

un  Ebreo . 

una  Carrozza  con  2  ,  e  4  ruote  -  - 

una  detta,  con  4»  e  6  cavalli  -  -  ■ 

una  Carretta  -  -  -  *  -  -  - 

un  Carro . »... 

un  Carro  da  nolo  ••  ------ 

una  Coppia  di  Cavalli  --*■*-• 
un  Bue,  Vacca,  o  Vitello  -  -  -  - 

una  Pecora,  Montone,  o  Majale 
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Li  Biglietti  di  Scorta  di  Hassia -Darmstadt,  vengono  dispensati,  a  quelli  che  han¬ 
no  da  viaggiare  per  il  Territorio  di  Darmstadt,  nel  Palazzo  del  Landgravio,  e  si  paga 
per  li  medesimi  seconda  la  seguente  Tariffa, 


Per  un  Carro  carico  - 
s  detto  vuoto  -  - 

»  una  Carretta  carica 
s  detta  vuota  -  - 
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Per  un  Cristiano  a  cavallo,  a  piedi,  o  con  vettura 
s  un  Ebreo  come  sopra 

s-  una  Coppia  di  Cavalli  *  -  -  - . 

s  una  Carrozza . 

s  ogni  Persona  che  vi  sta  dentro  ------ 

Agli  Ebrei,  che  vanno  per  la  Wetterau,  e  per  l’ Hassia ,  si  danno  de’  Biglietti  di 
Scorta  particolari. 

La  Scorta  di  Darmstadt  principia  come  quella  di  Magonza,  nel  giorno  susseguente  a 
quello  dalle  Scorte,  e  finisce  con  la  Fiera.  Ne  vanno  pero  esenti  tutti  li  Letterati,  Ec¬ 
clesiastici  e  Secolari,  Consiglieri  ed  Impiegati,  Uffiziali  Militari,  Soldati  gregarj,  Spe» 
ziali ,  Chirurghi,  Donne,  e  Fanciulli  dì  tenera  età. 

Le  Imposizioni,  e  competenze,  che  colà  si  pagano  in  tempo  di  Fiera,  sopra  le  Mer¬ 
ci  ,  che  vengono  introdotte,  ed  estratte,  sono  assai  miti,  e  non  sono  piu  forti,  che 
fuori  del  tempo  di  Fiera.  Soltanto  nella  Fiera  di  Autunno,  principiando  dal  giorno  delf 
Assunzione  di  Maria,  giorno  in  cui  con  la  campana  viene  dato  il  segno  del  principio  del¬ 
la  Fiera,  sino  alla  Domenica  della  terza  settimana  di  Fiera,  al  e  tre  ore  dopo  il  Mez¬ 
zodì,  si  leva  il  doppio  Dazio  sopra  le  Merci  che  entrano,  e  che  sortono. 

Alle  Porte,  andando  per  il  Paese,  si  paga  il  Dazio  soltanto  per  le  Merci  di  uscita, 
e  per  quelle  di  entrata  poi  si  paga  semplicemente  il  Magazzinaggio. 

Per  le  Merci,  che  passano  presso  la  Citta,  si  paga  il  Dazio,  e  la  Pesa.  Per  quel¬ 
le  che  transitano  direttamente,  senza  essere  scaricate,  si  paga  il  Dazio  alla  Porta  per 
cui  entrano,  e  nell’ uscire  si  consegna  il  Biglietto  ricevuto  per  tale  pagamento,  e  si  paga 
cello  stesso  tempo  il  Dazio  di  Passaggio. 

Si  paga  inoltre  nelle  Fiere,  per  ogni  Magazzino,  Bottega,  o  Posto,  una  tenue  Im¬ 
posizione,  per  il  sito.  Contribuiscono  ancora  li  Concorrenti  alla  .fiera,  una  piccoift  tangen¬ 
te  per  i’ illuminazione  delle  Lanterne. 


hai. 


immunità  Alcune  Città,  Distretti,  e  Persone  dèli’ Impèro  Germanico,  sono  esenti  i n  Francfort 

diDazj.  <ja  varj  Dazj ,  al  pari  de’Cittadini  di  quella  Piazza,  e  non  pagano  per  le  loro  Merci  piti 
di  2  Karantani  per  Centi  ajo,  come  questi.  Devono  per  altro  anch  essi  pagare,  come  li 
Cittadini  di  Francfort ,  ognuno  per  se  medesimo,  la  competenza  del  Magazzinaggio,  dell’ 
estrazione,  della  Pesa  della  Città,  il  passaggio  de’ Ponti ,  li  Dazj  di  Fiera,  e  di  Citta¬ 
dinanza,  ecc.  All’ incontro,  li  Cittadini  di  Francfort  devono  godere  le  stesse  immunità 
celle  Città,  e  luoghi  liberi  di  Dazio. 

Se  pertanto  un  Cittadino  delle  Città  esenti  di  Dazio,  vuole  servirsi  di  questa  esen¬ 
zione  in  Francfort ,  deve  farsi  prenotare  nella  Cancellerìa  della  Città.  Questo  però  non 
si  fa  prima  che  un  tale  Citta  lino  abbia  conprovato,  mediante  un  Attestato  de’ Superio¬ 
ri  del  luogo,  ovvero  mediante  1’  Attestata  vocale  di  due  de’  suoi  Concittadini,  già  regi- 
strati,  di  essere  veramente  Cittadino  domiciliato,  ed  obbligato,  di  quella  data  Città. 
Allora  poi  deve  promettere  di  non  servirsi  di  questa  Esenzione  di  Dazio,  per  nessun  al¬ 
tro,  che  per  se  stesso.  Se  questo  muore,  la  Vedova  ed  il  Figlio  non  vengono  a  gode¬ 
re  di  questa  Franchiggia ,  se  non  dopo  di  essersi  fatti  registrare  nel  modo  sopra  indicato. 


Del  Tribu¬ 
nale  ,  detto 
Pieiferg#- 

licht. 


Le  Città  di  Worms,  Bamberga,  e  Norimberga  sono  le  principali,  che  go  Inno  la  Franchiggia 
li  Dazio  in  Francfort.  Ma  poi  devono  altresì  ogni  anno  ,  e  ciò  nella  Fiera  di  Autunno  , 
lei  primo  morno  di  Sessione ,  dopo  la  Nascita  di  M.  V.  fare  una  formale  istanza  al 
Giudice  contemporaneo  della  Città,  ed  al  Magistrato ,  per  la  rinnovazione  della  Franchig¬ 
ia  di  Dazio,  con  un  magnifico  ingresso,  e  con  Pilfari  suonanti,  il  che  si  la  nel  modo 

eguente^itt^  ^  WormS)  e  di  Bamberga,  mandano  per  tal  effetto  alcuni  de’  loro  Membri 
lei  Magistrato  a  Francfort  ;  Norimberga  vi  manda  de  Segretari  di  Cancellerìa ,  o  altri 
Cittadini  di  riguardo.  In  compagnia  degl’ Iuviati  di  Norimberga  vengono  anche  li  Fil¬ 
ari  che  si  mantengono  per  conto  delle  Città  di  Worms,  e  di  Bamberga  .  I  Piffan  han- 
io  deéli  Strumenti  musicali  antichi  alla  Tedesca,  cioè  :  ima  Sainpogna  vaccina  ,  un  JBas- 
o,  ecì  un  Oboe.  Nel  giorno  destinato,  si  radunano  gl  Inviati  delle  Citta,  con  i  Fiiian, 
lei  loro  Alloggio,  in  Tabarri  rossi  o  turchini,  e  Cappelli,  il  tutto  con  il  bordo  d  oro. 

Pifi'ari  hanno  sempre  sulla  spalla  sinistra  del  loro  Tabarro,  1  Arme  Gì  quella  Citta, 
r  tn 
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in  di  cui  nome  si  presentano  .  Quelli  di  Worms  ,  e  di  Bamberga  vanno  avanti,  e  si  danno 
la  muta,  per  il  rango;  quelli  di  .Norimberga  sono  gli  ultimi.  Quando  ritrovansi  così 
dovutamente  disposti,  passano  per  le  strade  principali,  suonando  i  Piffari ,  al  Palazzo 
del  Magistrato,  detto  il  Ròmer\  ivi  giunti,  vanno  su  per  la  Scala  grande,  sino  alla  Sala 
del  Giudizio,  le  di  cui  porte  già  ritrovansi  aperte,  ed  ove  il  Sig.  Giudice  della  Città,  ed 
i  Consiglieri,  circondati  da  una  folla  di  Spettatori,  se  ne  stanno  pubblicamente  giudi¬ 
cando.  Per  rendere  più  brillante  questa  Sessione,  lo  Scrivano  del  Tribunale  vi  porta 
una  certa  quantità  di  Sentenze  definitive  già  concepite,  e  conservate  da  qualche  tempo 
per  tal*  effeito,  e  ne  legge  pubblicamente  il  contenuto  alle  Parti  rispettive,  state  a  bella 
posta  invitate,  e  si  fanno  le  altre  giudiziali  disposizioni  occorrenti  per  tale  oggetto.  Men¬ 
tre  ciò  segue,  gl’  Inviati  sopra  descritti,  preceduti  dalli  loro  Piffari  suonanti,  vengono 
nella  Sala  del  Consiglio  .  Ognuno  di  quest’ Inviati  tiene  in  mano  li  soliti  Doni  della  sua 
Città,  e  la  Procura.  Questi  Doni  consistono  in  un  Bicchiere  di  legno,  fatto  al  Tornio, 
un  poco  di  Pepe,  un  pajo  di  Guanti,  un  elibus ,  con  la  Ruota  (questo  è  un’antica  Mo¬ 
neta  di  argento  Magonzese,  sopra  cui  è  impressa  una  Ruota;  cioè,  l’Arme  di  Magonza) 
ed  un  Bastoncino  bianco,  in  forma  di  Scettro,  bene  lavorato.  Worms  vi  aggiunge  in 
oltre  un  piccolo  Cappello  bianco,  con  entrovi  due  Fiorini  d’oro,  ma  ciò  con  la  clausu- 
la  sommamente  importante,  che  il  Cappello  possa  essere  riscosso  verso  un  Fiorino  d’ 
oro.  Arrivati  che  sono  alla  Casa  del  Magistrato,  vengono  solennemente  accolti  dal 
Giudice  di  Città,,  e  dalli  Consiglieri  .  Indi  principiano  a  perorare,  dicendo  ,  che  so¬ 
no  venuti  per  ordine  de’ loro  Superiori,  a  farsi  solennemente  confermare,  e  rinnovare 
per  un  anno  la Franchiggia  di  Dazio,  spettante  alli  loro  Concittadini,  in  virtù  di  una  intelli¬ 
genza,  e  convenzioni  antichissime,  e  eh’ essi  per  parte  loro  portarono  li  soliti  Doni.  Allora 
il  Giudice  Presidente  domanda  a  ciaschedun  Inviato  ,  se  prima,  in  forza  del  suo  Giuramento, 
e  del  suo  dovere,  possa  egli  accertare,  che  tale  Franchiggia  di  Dazio  si  appartenga  alli 
Cittadini  della  sua  Città.  Al  che  quello  risponde  di  si.  il  Giudice  della  Città  gli  accor¬ 
da  inseguito  la  rinnovazione  della  Franchila  ci  l)a?io ,  in  forza  di  un  loro  antico  diritto, 
per  un  anno,  soggiungendo,  che  per  tale  oggetto  si  possono  da  lui  ricevere  li  Deni,  li 
qnali  vengono  presi  dai  Fante  del  Tribunale,  dalle  mani  dell’Inviato,  il  quale  lenevali 
nelle  mani  unitamente  alla  Procura,  ed  il  Fante  suddetto  li  ripone  sulla  tavola.  A  mo¬ 
tivo  di  questa  rinnovazione  della  Franchiggia  di  Dazio,  che  si  fa  davanti  al  Magistra¬ 
to,  al  suono  de’ Piffari,  la  Sessione  di  questo  giorno  viene  chiamata  il  Giudizio  de’  Pif¬ 
fari,  ovvero  Ffeifergericht . 

Sopra  le  Merci  d’introduzione,  e  di  estrazione,  che  per  li  tanto  diversi  Rami  di  Merci  dm- 
Commercio  di  questa  Città,  si  rendono  innumerabili ,  e  che  non  si  possono  determinare  traduzione, 
esattamente,  ritroveranno  i  Lettori  i’  occorrente  informazione  nei  precedente  Arlicoio  ^estra* 
delle  Fabbriche  ,  e  Manifatture. 

Francfort ,  come  ancora  Darmstadt,  Hanau,  e  Magonza,  conteggia  a  Talleri  di  90  Conteggio,, 
karantani;  il  karantano  a  4  Ffennige  (^\.),  e  talvolta  ancora  in  Fiorini  da  60  karantani, 
ovvero,  240  vF 

La  Divisione  delle  Monete  di  Conteggio  di  questa  Piazza  è  la  seguente: 
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Per  la  Riduzione  cdrrispondono 

3  Talleri  Effettivi 

2  Talleri  Correnti 

3  Bazzi,  -  -  - 


a  4  Ristalleri  Correnti, 
a  3  Fiorini, 
a  4  Grossi  Imperiali, 


Riduzione. 


1 


Valuta, 
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La  Valuta,  o  sia  il  Valore  del  Danaro  ne’ pagamenti ,  vi  è  di  tre  qnalita,  le  quali* 
hanno  la  loro  origine^  parte  nelle  Ordinanze  del  Magistrato,  e  parte  nella  prescrizione 
dell’ unito  Circolo  del  Reno  Superiore. 

Il  Piede  di  Convenzione,  o  sia  di  20  Fiorini,  si  deve  osservare  negli  Affari  di  Cam¬ 
bio  ,  e  nelle  Investiture  de’  Capitali . 

Il  Piede  di  22  Fiorini,  nelle  Imposizioni  della  Città,  ed  il  Piede  di  24  fni.  ;  nel 
Traffico,  e  Commercio  ordinario. 

Il  Magistrato  della  Città  di  Francfort ,  nel  dì  primo  Giugno,  1765,  pubblicò  un  De¬ 
creto  ,  con  cui  venne  ordinato ,  che  la  Moneta  Corrente  della  Città  debba  essere  con¬ 
teggiata ,  secondo  il  Piede  di  Convenzione,  ed  in  avvenire,  essere  pagate  con  questa  tutte 
le  Cambiali,  sotto  comminazione  di  pena  affi  Contravventori,  e  che  li  diversi  modi  di 
pagamento  introdottisi  ne’ pagamenti  delle  Cambiali,  de’ Capitali ,  delle  Merci,  ed  altri, 
restino  intieramente  aboliti,  in  forza  del  Decreto  del  dì  4  Marzo,  1765,  e  proibiti,  sotto 
pena  della  confìscazione. 

Ma  poi  nell’anno  1766,  nel  dì  3  Febbrajo,  decretò  nuovamente  il  Magistrato  sud¬ 
detto  ,  e  portò  a  pubblica  notizia,  che  soltanto  1)  Negli  Uffizj  della  Città,  e  per  le  pub¬ 
bliche  Imposizioni,  2)  In  tutte  le  investiture  di  Capitali,  da  farsi  in  avvenire,  3)  Negli 
Affari  di  Cambio,  4)  Nell’Affrancazione  de’ Capitali  che  furono  investiti,  dal  dì  4  Marzo 
1765  in  poi,  senza  che  sia  determinata  la  qualità  della  Valuta,  nel  pagamento  di  resti¬ 
tuzione,  e  5)  Nel  pagamento  di  tutti  li  Debiti  incontrati  dal  dì  primo  di  Giugno,  1765 
in  poi,  si  dovesse  osservare  l’introdetto  Piede  di  Convenzione,  o  sia  di  20  fni. ,  e  che 
li  Danari  non  si  dovessero  nè  ricevere,  nè  spendere  per  di  più  del  loro  valore  in  corso. 
Sfato  determinato  per  tale  oggetto,  e  pubblicato,  il  quale  si  ritrova  infra  descritto.  Che 
all’ incontro,  nel  Traffico,  e  nel  Commercio  ordinario,  dal  dì  25  Febbrajo  in  poi,  vi  sa¬ 
rebbe  tollerato  il  Piede  di  24  fni.,  e  che  il  Danaro  avrebbe  un  Ubero  corso  alli  seguenti 
fissati  prezzi ,  cioè  : 


In  Oro. 


o  del  Sole 


Sassonia , 


Sovrani  d’ oro  -  -  -  - 

Carolini  non  proibiti 
Luigi  d’  oro  dello  Scudo 
Luigi  d’oro  vecchj  di  Francia  - 
Doppie  di  Spagna  - 

Federici  d’oro  Prussiani,  Augusti  d’  oro  d 
e  Carlini  d’ oro  di  Brunswick  -  -  - 

Massimiliani  d’oro  di  Baviera  -  -  -  - 

Zecchini  Creminizi  I.  R.  -----  - 
Zecchini  Imperiali,  Prussiani,  e  di  Zurigo 
Zecchini  Olandesi,  di  Brunswick,  e  Papalini 

Zecchini  Russi  -  -  -  - . 

Fiorini  d’oro  Costituzionali  dell’Impero 

In  Argento. 

Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi . 

Talleri  Effettivi,  od  in  Specie,  vecchj,  Imperiali  e 

Impero  ------ . 

Fiorini  simili  ------------- 

Talleri  effettivi  di  Convenzione . 

Fiorini  simili  ------------- 

Un  Testone  - . . 
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Nell’anno  1736,  nel  dì  3  Aprile,  il  Circolo  Superiore  del  Reno,  pubblicò  una  nuova 
Tariffa  delle  Monete,  sul  Piede  di  fni.  24.  ch’ebbe  luogo  dal  dì  15  Maggio  del  detto  an¬ 
no  in  poi;  e  secondo  la  quale  le  Monete  d’oro  dovranno  avere  l’appostovi  peso,  da  cal¬ 
colarsi  60  Grani  per  Zecchino,  e  4,020  Grani  per  una  Marca  di  Colonia.  Questa  Tariffa 
l’abbiamo  ridotta  secondo  il  Piede  di  Convenzione,  o  sia  di  fni.  20 ,  e  ne  abbiamo  qui 
inserito  1’  uno  ,  e  1’  altro  modo  . 


Carolin 


i  ■  1»  Aà~  ^ 


Francfort  al  Meno. 


TMù* 


241 


Zurigo  ,  e  d tli’  imper 


Carolini  di  Colonia,  Baviera,  del  Palatinato, 
-Anspach ,  Wirtemberg,  Hassia,  e  Fulda 
Massimiliani  d’oro  di  Baviera 
Fiorino  d’oro  costituzionale  dell’  Impero  - 

Sovrani  d’  oro . 

Zecchini  Prussiani ,  di 
dot  i  Cremenitzi  - 

detti  Papalini,  Olandesi,  e  di  Brunswick 

detti  Russi . . 

Federici  d’oro  Prussiani  . 

Doppie  di  Sassonia  ,  di  Brunswick ,  ediHassia 
Luigi  d’oro  di  Fiat  eia  vecchj ,  di  Luigi  XIV 

Doppie  di.Sp.gna . V  . 

Quadrupli  -  . 

Luigi  d’010  di  Francia  vecchj  sino  a!  1785 
Luigi  d’oiodi  Francia  nuovi ,  dal  1785  inno 
Luigi  d’oro  del  Sole . 


Scudi  di  Francia,  da  6  Lire,  dal  1776  sino  al  >783 
detti  detti . dopo  il  783 1  ! 
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sono  poste  fuori  del  corso  . 

Le  Monete  Effettive  della  Città  sono  le  seguenti ,  e  vagliono  ,  secondo  il  Piede  di  fni.  20. 

In  Oro  . 

Zecchini  dell’Impero,  -  -  -  da  2  Bistalleri  76  Ani-,  ovvero,  4  fni.  16  hni.  Correnti, 

IlT  ARGENTO  . 

Talleri  in  Specie,  vecchj,  --si  s  4^ 

simili  mezzi . . 

Talleri  in  Specie  di  Convenzione  s 
simili  mezzi,  o  sia  Fiorini^  -  s 
Quartini  simili,  o  Terzi  -  -  -  - 

Testoni  intieri,  mezzi,  e  quarti,  da  20  ,  10,  e  5  kni.- 
Pezzi  da  1  kno. ,  e  da  un  Eagatino,  ovvero  Heller  , 

La  finezza  dell’oro  si  calcola  a  Carati,  e  Grani,  la  Marca  fina  per  24  Carati  ed  il 
Carato  a  12  Grani,  sicché  la  Marca  ha  28S  Grani  di  finezza.  *  “4  3  5  11  Oro. 

Una  Marca  di  Colonia  d’oro  fino  v*le  285 fni.  Correnti  di  Convenzione,  circa. 

La  finezza  dell’Argento  si  calcola  a  Lotti  e  Grani,  la  Marca,  della  Finezza  di  ,6  a 
Lotti,  il  Lot: o  a  ts  Grani,  sicché  la  Marca  a  288  Grani.  1  ó  ArSent0- 

Ur.a  Marca  di  Colonia  d’ Argento  fino,  vaie  1 9  fni.,  35  Ani. ,  circa 
L’Argento  in  opera  si  dà  per  la  finezza  di  12“  Lotti ,  ed  è  marcato  con  un  Aquila. 

Il  Risolerò  Corrente  di  Convenzione,  si  valuta  sul  Piede  del  Zecchino  dell’Impero  ac  1 
per  23  0  Gr  n.  di  Colonia,  ovvero,  25'  Grani  d'Olanda,  d’Oro  fino,  e  sul  Piede  di  Con’ 
venzicme,  per  326*  Grani  di  Colonie,  ovvero,  364*  Grani  d’Olanda  d’ Argento  lino  sic' 
che  1  Oro  tiene  stimato  14*'  volte  di  più  dell’Argento.  ‘  J  ’  S1C" 

Il  Pan  fra  Francfort ,  e  la  Valuta  di  Luigi  d’oro  in  Lipsia  è  variabile,  e  si  possono 
uguagliare  dal  ptu  al  meno;  ’  possono  pari  # 


Il  Mentore  Tom  Ilì. 
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100  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione  in  Francfort ,  con  ioi|  Ristalleri  di  Luigi  d  oro  in 

Lipsia.  All’ incontro  .  . 

100  Ristalleri,  ovvero,  150  fai.  Correnti  di  Convenzione  in  Francfort ,  fanno  100  Kistai- 

leri  Correnti  di  Convenzione  in,  Lipsia  ,  Augusta ,  Norimberga,  Vienna ,  ecc. 
jl4l  Ristali.  Correnti  di  Convenzione  in  Francfort,  fanno  100  Ristalleri  Banco  di  <  .us  er  ■ 
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100  detti  Correnti  w- 
100  detti  Moneta  permessa,  o  sia 
di  Cambio  in  Anversa  ,Erus- 
selles  ,  ed  in  tutto  il  Brabante. 
100  Ristalleri  Moneta  di  Cambio  in 
Basilea . 

100  Scudi  da  3  Lire  Tornesi  in 
Francia . 

100  Ristalleri  Banco  di  Amburgo. 
22*Lire  Sterline  in  Londra,  ovvero 
1  Lira  Sterlina  ivi. 


/  Fi  ormo  Corrente  di  Convenzione  in  Francfort,  vale  ifno.,  4  Stuver ,  5  ^-Correnti 
d’  Olanda  ;  1  Marca,  1 1]  Scellini  Correnti  di  Amburgo;  £  Lire  ,  3*  Solai  di  L rancia  , 

2  Scellini  i|  ^  Scerbai  d’ Inghilterra  . 
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Il  Peso  di  Centinajo  è  di  8  p-l-  piu  forte  del  peso  di  Libbra,  vale  a  ^  ^ 

najo  di  100  ffi  pesa  108  ib  separate,  le  quali,  con  il  buon  peso,  d  m9 Libbra  pe¬ 
rni  e  Centinaio  rende  parimenti  103  lb  peso  Mercantile  in  Lipsia,  P«cJe  ’ J 

so  di  Libbra  di  Francfort,  pesa  8,697  Grani  di  Colonia,  ovvero,  9,7*»  Graai  d  0Lai‘da' 

Peso  di  Centinaio  fanno  34  ìb,  Peso  Mercantile  di  Amsterdam  ;  diva  di 
______  — :  28  =  Peso  grosso  di  Augusta  - 

_____  —  14  ==  Peso  sottile  ivi  ^ 

_____  __  25  =  di  Berlino,  e  di  tutte  le  altre  Piaz¬ 
ze  di  Commercio  Prussiane  -  — 

_____  —  108  =  di  Brunswick. 

_____  =-,  97  =  di  Brema  -  . " 

_ _ _  21  =  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna  -  — 

_ _  —  ^2  =  di  Danimarca  -  --  --  -- 

_____  —  69  =  di  D  amie  a  — 

___  —  101  =  Avoir ,  Peso  di  Londra _  -  -  -  — 

_____  —  51  =  Peso  di  Marco  di  Francia  -  -  -  — 

_____  —  21  =  di  Amburgo . .  -  = 

_____  —  61  —  di  Lisbona  -  . . 

_____  —  108  =  di  Naumburgo  . 

_=___  _  63  =  Peso  nuovo  di  Polonia  •  ~ 

_____  —  56  =  di  Russia . ."'  *  = 

_____  _  85  =  Peso  di  Vettovaglie  in  .Svezia  -  == 

_  _  22Ó  =  Peso  di  Scalo, oppure  di  Ferro  ,  ivi  — 

_____  =  jo  =  di  Vienna  -  -  ------ 
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>  Oro  e  l’Argento  monetato,  e  non  monetato,  si  pesa  colà  a  Marca  di  Colonia , 
cui  divisione  “ritrovasi  descritta  sotto  l’Articolo  di  Colonia,  alla  Pagina  38  del  presen- 
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Peso  di  Libbra,  fanno  100 
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ìt>  di  Lipsia ,  Brunswick  ,  e  Naumburgo  ,  ecc. 
=  di  yìmsterdam  -  -  vi  è  il  divario  di  5 
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77  =  Peso  grosso  di  ylugusta  - 
82  ==  Peso  sottile  ivi  -  - 

100  =  di  Berlino. 

44  =  di  Brema  ------ 

76  —  Peso  di  Castiglia  in  lspagna 
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di  Danimarca  - 

di  Danzica . 

ylvoìr ,  Peso  d’ Inghilterra 
Peso  di  Marco  di  Francia  - 
di  ylmburgo  -  .  -  -  -  - 

di  Lisbona  - . 

Peso”  nuovo  di  Polonia 
di  Russia  -  -  -  -  -  - 
45  —  Peso  di  Vettovaglie  in  Svezia 
,59  =  Peso  di  Scalo,  o  di  Ferro  ivi 
5  —  di  Vienna 
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Il  Grano  si  misura  a  Alalter  (Moggio  ) ,  Simmer,  Aletzen  (  Metadelle  )  ,  Sechter ,  e  Misure 
Gescbeid . 
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Maltcr  di  Francfort  fanno  7  Schejfel  di  Lipsia . 
—  ==  =  47  detti  di  Dresda. 


1  Last  di  yìmsterdam. 

27  Schcfftl  di  Berlino. 

26  detti  di  Danzica. 

14  Quarters  Inglesi, 

41  Schef el  dì  ylmburgo,  OVV.  13  Summer  di  JVorim 
45  Septiers  di  Parigi.  ( berga . 

90  Stridi  di  Praga. 

20  Metzen  di  Vienna. 


In  Magonza  il  Alalter,  ovvero  Moggio  fa  4  Simmer ,  16  Kumpf,  ovvero  64  Gescbeid. 
Un  Simmer  fa  4  Kumpf  ,  ovvero  16  Gescbeid. 

Un  Kumpf  fa  4  Gescbeid. 

178  Alalter  di  Alagonza  fanno  100  Alalter  di  Colonia. 

,55  =  ~=  =  '36  Schejfel  di  Lipsia . 

65  =  =====  =  -56  detti  di  Dresda . 


Una  Botte  di  Vino ,  chiamata  Stùck ,  contiene  Fuder,  o  sia  Barili,  7?  O/iot,  150 
Vìertel,  o  sia  Quarti,  6 00  Boccali,  ovvero,  2400  Schoppen. 


Fuder.  |  Ohm. 

ì 

Viertel. 

I 

Boccali. 

Schoppen. 

1  fa  6 

1 

120 

I 

48o 

1920 

1 

fa 

20 
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80 

320 

1 

4 

1Ó 

L 'Ohm  di  Francfort  contiene  uno  spazio  vacuo  di  7,436  Pollici  cubi  di  Francia,  e 
tiene  per  ciò  124’  Boccali  Comuni  di  Lipsia,  1575  Boccali  di  Dresda,  oppure  105  Boc¬ 
cali  di  Cimento  in  detti  due  luoghi  ,  ovvero 
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20 

43 

58 

69 

52 

52 

76 
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94 

53 

61 

2  5 
76 
22 

J3 

49 

92 


Boccali  di  Francfort  fanno 


Vi  ertel  di  Francfort  fanno 
Boccali  di  Francfort  fanno 
Schoppen  d i  Francfort  fa 
Boccali  di  Fi  ancfort  fanno 


14  Boccali  comuni  di  Lipsia. 

67  detti  detti  di  Dresda. 

6j  Boccali  di  Cimento  di  Lipsia  e  di  Dresda. 
31  Mingelen  di  Amsterdam . 

25  Stoopen  di  Anversa. 

92>  Quart  di  Berlino 
85  Boccali  di  Colonia. 

53  detti  di  Amburgo ,  ovvero 
53  Vi  ertel  ivi. 

37  Galloni  d’ Inghilterra. 

1  Planke  di  Lubecca. 

93  Boccali  di  Magonza. 

93  Boccali  di  Cimento  in  Norimberga. 

1 5  Septicrs  di  Parigi. 

93  Seidel ,  ovvero  Quarti  di  Praga. 

91  Kruska  di  Russia. 

31  Stoopen  di  Svezia. 

50  Schoppen  di  Strasburgo. 

6 t  Boccali  di  Vienna. 

93  detti  di  Zurigo. 


Li  Mercanti  di  Francfort  si  servono  nel  Negozio  di  tre  diverse  qualità  di  Braccio. 
J!  Braccio  di  Francfort ,  che  si  usa  per  le  Telerìe,  lungo  239*  Linee  Francesi.  La  inisu. 
ra  Francese,  detta,  Aunc ,  ovvero,  Braccio  di  Parigi  ,  lungo  52Ó4  Linee  Francesi  ,  con 
cui  sì  misurano  i  Panni  ,  Stoffe  di  seta,  ecc.  Il  Braccio  del  Brabante,  con  cui  si  misura¬ 
no  varie  Merci  di  Olanda,  e  delle  Indie  Orientali,  lungo  3063  Linee  Francesi;  sicché 
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10  Aunes  di  Basilea  ;  vi  è  il  divario  di  70 
127  Braccia  di  Basilea. 

57  =  di  Berlino 

gd  =  di  Brunswick  -  -  - 

49  =  di  Brema.  .  ...  ~ 

22  Varas  di  Castiglia  in  Ispagna  — 

87  Braccia  di  Danimarca  -  -  -  = 

3  r  Yards  Inglesi  . . 

76  Braccia  di  Amburgo  .  ...  = 

io  Aunes  di  Lione 

12  Varas  di  Lisbona . — 

63  Braccia  di  Magonza  -  -  -  -  = 

43  =  di  Norimberga  -  -  -  = 

33  =*  nuove  di  Polonia  = 

34  Arschine  di  Russia  -  -  -  -  = 

7  Braccia  di  Svezia  . . 

89  =  di  Vienna  = 
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ovv.  Braccia  di  Parigi  in  Francfort  fanno 


21  Braccia  di  Lipsia i 

59  =  del  Brabante  ivi. 

43  =  di  Amsterdam. 

5  =  Fiamminghe 

37  =  lunghe  di  Augusta , 

2  —  corte  iw. 

139  Aunes  di  Basilea. 

24  Braccia  ivi. 

=  di  Berlino. 

=  Ol  UUO  U/Gvl- 

=  di  Brema. 

Varas  di  Castiglia  in  Ispagna. 
Braccia  di  Danimarca. 

74  Yards  Inglesi. 

29  Braccia  di  Amburgo. 

Aunes  di  Lione. 

Faras  di  Lisbona. 

Braccia  di  Magonza. 

—  di  Norimberga. 

=  nuove  di  Polonia . 

Ar selline  di  Russia . 

Braccia  di  Svezia. 

—  di  Vienna. 
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Il  Piede  di  Francfort  è  lungo  127  Linee  Francesi;  sicché  è  perfettame»te  uguale  a 
quell*  di  Amburgo ,  e 

75  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

67  =  comuni  i'w. 

85  =  di  Dresda  e  di  Amsterdam. 

21  =  del  Reno. 

15  =  di  Francia. 

15  =«  d’ Inghilterra. 


74  Piedi  di  Francfort  fanno 


Un  Saum  contiene  ivi  22  Pezze  di  Panno.  Una  Pezza  di  Panno  tira  32  Braccia. 

Del  resto,  per  quelle  Merci,  che  si  vendono  a  numero,  si  pratica  colà  lo  stesso 
che  indicheremo  sotto  l’Articolo  di  Lipsia. 

Le  Firme  delle  Case  de’ Negozianti  che  si  distinguono  in  Francfort ,  in  affari  di  Spe¬ 
dizione,  Commessione,  e  Speculazioni  all’  ingrosso  ,  come  pure  in  Cambj,  Manifatture, 
e  Prodotti  delle  Fabbriche,  sono  le  seguenti,  in  ordine  Alfabetico. 


Alesino , 


Numera. 


Case  di 
Commercio 


24^ 


Fraiicfort  a I  Ivi  e  n  o  . 


tmmmmmàrnimmmMm  « . .  . ' . " 

Alesimi ,  Silvestro,  e  Figlio  maggiore;  in 
Stoffe  di  seta  e  di  moda  all’ ingrosso. 
Alphen  (de)  e  Brcvillier  ;  in  Merci  di  lana 
e  Panni  di  Aquisgrana,  all’ ingrosso  . 
Ammelburg ,  Giovanni  Giacomo;  in  Spezie- 
rie  all’ ingrosso  ed  al  minuto. 

Andrea,  Fratelli;  in  Spezierìe  e  Generi  da 
tintura,  all’ ingrosso . 

Arbaucr ,  Fratelli;  in  Merci  di  moda ,  Fran¬ 
cesi ,  ed  Inglesi  all’ ingrosso. 

Arnaldi,  Giovanni  Paolo;  inCuojo. 

Auer ,  Mattia  Giuseppe;  in  Spezierìe  d’ 
Olanda  e  d’ Italia  . 

Augstell  e  Schefer  ;  in  Spezierìe  all’ ingros¬ 
so  ed  al  in  minuto  . 

Aul ,  Pietro;  in  Ferrareccia. 

Aumann,  Cristiano;  in  Spezierìe  e  Tabacchi. 
Avemann,  Fratelli;  in  Merci  d’Olanda. 
Backhauss  e  Triitler ;  in  Drogherìe  e  Spe¬ 
zierìe  ,  ed  hanno  una  Fabbrica  di  Ta¬ 
bacchi  . 

Baert ,  Alessandro  ;  in  Merci  di  lana  Ingle¬ 
si,  all’ ingrosso. 

Bansa ,  Fratelli  ;  in  Cambj  ,  Commessio- 
ni  ,  e  Spedizioni . 

Bansa,  Reuss ,  e  Figlio;  in  Cambj,  Com- 
messioni ,  e  Spedizioni. 

Bunsa ,  Gugliemo  ;  in  Spezierò»  „  • 
d - oro  vanni  ;  in  Spedizioni,  ed  m 

tutti  gli  affari  di  Commessioni  immagi¬ 
nabili  . 

Barili ,  Giovanni;  in  Chincaglie  Inglesi . 
Bassompìerre  (da)  Fratelli;  in  Merci  d’oro 
e  d’  argento  . 

Bastione  eComp.  ;  in  Manifatture  di  Panni , 
e  Vino  di  Reno. 

B aumann,  Giorgio  Cristiano,  e  Figlj  ;  in 
Cambj ,  Commessioni ,  e  Spedizioni  . 
Baurnann ,  Giovanni  Matteo  ;  in  Cambj  , 
Commessioni,  e  Spedizioni. 

Baumhuuer  e  Gansland ;  in  Merci  di  lana 
Inglesi  all’ ingrosso . 

Bayer ,  Giovanni  Baldassare  ;  in  Spezierìe. 
Becker ,  Antonio;  in  tutte  le  sorta  di  Orioli 
da  tasca  e  da  tavolino,  e  in  tutti  gli  or¬ 
namenti  analoghi  alli  medesimi . 

Beer  ,  Lorenzo  Francesco  ;  in  Peluzzo,  Sia- 
moisines ,  Fazzoletti  di  seta,  Tabacco,  Pe¬ 
lo  di  Cammello ,  ed  in  Commessioni ,  e 
Spedizioni. 

Behaghel ,  Davide;  in  Spezierìe  ed  in  Gene¬ 
ri  da  tintura,  all’ ingrosso,  ed  inFabbri- 
ca  d’ Aceto. 

Bendar,  Giovanni  Daniele;  in  Lino  e  Ca¬ 
nape  all’  ingrosso . 

Bergcr ,  Carlo  Sperandio  ;  in  Chincaglie  In¬ 
glesi.  anche  in  Manchester,  Saje  di  Ber- 
ry.  Tela  per  Cortine,  Gianetti ,  Saltine  II 
e  Cotonine  all’ ingrosso  .  Il 

Bernay ,  Giorgio  Federico;  in  Spezierìe.  jj 


. . . .  I.  rmnnm,  nitori 

I  Bernard ,  Fratelli;  in  Tabacchi,  ed  hanno 
la  loro  F  abbrica  in  Oflenbach . 

Bernus ,  Giacomo;  ha  una  Fabbrica  di  Ta¬ 
bacchi  . 

Btthmann  ,  Fratelli;  in  Cambj,  Commessio¬ 
ni,  e  Spedizioni. 

Biller ,  Giovanni  Lodovico;  in  tutte  le  sor¬ 
ta  di  Panni  d’ogni  colore,  Manchester, 
Velluto,  Sottovesti,  Castoro,  Bottoni, 
Cappelli ,  Calzette  di  «età  e  di  Lana ,  ecc. 
Bocking,  Gio.  Giacomo,  in  Vini  del  Paese, 
ed  esteri . 

Bogner  ,  Lodovico  Giuseppe  1  .  y— 
Bohm ,  Giuseppe  Francesco  J 
Bòlling ,  Gerardo  Adolfo;  in  Chincaglie  In¬ 
glesi,  anche  in  Manchester  d’ Estate  e  d’ 
Inverno,  all’ingrosso. 

Bòlling,  Gio.  Gaspare;  in  Spezierìe  e  Ge¬ 
neri  da  tintura  all’ingrosso. 

Bòres ,  Gaspare  Enrico;  «fabbrica  tutte  le 
immaginabili  sorta  di  Tappeti  di  Carta  . 
Bolongaro  Simonetta  ;  in  Cambj  e  Spedi¬ 
zioni,  e  Fabbricatore  di  Tabacchi. 
Bolongaro,  Fratelli  ;  Fabbricatóri  di  Tabacco. 
Bonn ,  Gio.  Daniele;  in  Spezierìe,  e  Generi 
da  tintura  all’ingrosso. 

Borasca  ,  Paolo;  in  Calzette  di  seta  di  tut¬ 
te  le  sorta,  in  Panni,  ed  in  Crepponi  di 
Bologna , 

Both,  Gio,  Federico;  in  tutte  le  sorte  di 
Tappeti  di  Carta. 

Brentano ,  Giuseppe;  in  Spezierìe,  e  Merci 
d’Italia,  all’ingrosso. 

Brentano  ,  Antonio  Maria,  e  Figlio  ;  in 
Spezierìe  ,  e  Merci  d’Italia  all’ ingrosso 
ed  al  minuto. 

Brentano ,  Pietro  Antonio  ;  in  Spezierìe  e 
Merci  d’Italia  all’  ingrosso  . 

Brentano  ,  e  Meyer ,  in  Spezierìe,  e  Mer¬ 
ci  d’  Italia . 

Brcvillier,  Gio.  Carlo,  e  Figlio;  in  Merci 
di  lana  Inglesi,  e  Panni  all’ingrosso. 
Frotzler ,  Figlio  del  qam. Davide  1.  y.  . 
Brotzler  ,  Pietro  Antonio  ,  e  Comp.j  1  * 
Bruckner ,  Enrico  Antonio  ;  in  tutte  le  sorta 
di  Panni  d’ Aquisgrana  e  di  Liegi,  della 
sua  propria  Fabbrica  all’ ingrosso. 

Bruerc ,  Gio.  Davide;  in  Calzette  d’ogni 
sorta.  Cappelli,  Guanti,  ecc. 

Brunner ,  Figlio  dei  qm.  Giovanni;  in  Spe¬ 
zierìe,  e  Generi  da  tintura,  all’ingrosso, 
ed  al  minuto. 

Burgk ,  Giovanni  Cristoforo;  in  Merci  di 
lana  d’ogni  sorta,  Calzette,  Filati,  Cap¬ 
pelli  ,  ecc 

Buttmann ,  Giacomo;  in  Carta  d’ogni  sor¬ 
ta  ,  e  Generi  necessari  per  scrivere  . 

Cosar ,  Giovanni  Pieno,  in  Spezierìe  all’ in¬ 
grosso  ed  al  minuto. 


» 


% 


Carli 


r 
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Carli ,  Curio  Domenico;  in  Calzette  di  se-  ; 

ta  d’ ogni  sorta,  Drappi  di  seta,  Veli,  e 
Marly. 

Caspari ,  Giovanni;  negozia  in  Merci  alla 
moda  di  Francia,  e  mantiene  una  Mani¬ 
fattura  di  Sottane,  Calzette,  e  Guanti 
di  fioretto . 

Catoir ,  Gio.  Enrico;  in  Manifatture  della 
Sassonia  e  della  Slesia  all’ ingrosso. 

Chiron  ,  Abramo ,  Sarrasin  e  Comp.  ;  in  Cam- 
bj ,  Spedizioni  e  Commessioni . 

Christ ,  Antonio,  il  giovine;  in  Commessio¬ 
ni  ,  e  Spedizioni . 

Claus ,  Giov.  Andrea;  in  Spezierìe  e  Gene¬ 
ri  da  tintura. 

Clemenz ,  Giovanni  Amedeo;  in  Tele  bian¬ 
che  e  colorite,  Cotonine,  e  diverse  altre 
Merci  ;  inoltre  in  Commessioni ,  e  Spedi- 
zioni . 

Còster ,  Gio.  Pietro  Filippo;  inCotonineed 
Indiane,  Drappi  di  cotone,  Filo  da  eftci- 
re  e  da  calzette,  Seta  da  cucire,  Sajette, 
Cordelle  ecc. 

Crarner ,  Pietro;  in  Tappetti  di  Carta  d’ 
ogni  sorta,  Piume  di  Edredon ,  anche  in 
Spedizioni  e  Commessioni. 

Dancker  e  Giare-,  in  Drogherìe,  Spezierìe, 
e  Generi  da  tintura,  come  pure  in  semen¬ 
ti  da  giardino,  di  Erbaggj,  Granaglie,  e 
da  Bosto  . 

Darfeld  e  Fratelli  Mylius  ;  in  Telerìe  d’ 
ogni  sorta  all’ ingrosso,  parimenti  in  Com¬ 
messioni,  e  Spedizioni  . 

De  Barry  &  Fassavtnt  ;  in  Merci  di  lana  In¬ 
glesi  all’  ingrosso . 

Dehn ,  Gio.  Ernesto;  in  Cotonine,  ed  In¬ 
diane  . 

Diehl ,  Filippo  Giacomo;  in  Spezierìe  all' 
ingrosso  ed  al  minuto. 

Diehl ,  Fratelli;  in  Spezierìe,  Generi  da  tin¬ 
tura,  ed  Olj  all’ ingrosso. 

Diehl ,  Nicolò  e  Martino  ;  in  Spezierìe  e 
Generi  da  tintura  all’ ingrosso  . 

Dieterichs  e  Cornili’,  in  Vini  d’ ogni  sorta. 

Diez  e  Welcker  ;  in  Panni  e  Stoffe  d’ ogni 
sorta,  Inglesi,  Francesi,  ed  Oiandesi  ; 
Mercanzìe  d’oro,  d’argento,  di  seta,  ed’ 
Inghilterra . 

Dittmer ,  Enrico;  in  Vini  d’ ogni  sorti. 

Dòrr  ,  Fratelli;  in  Cuojo  . 

Dornheck,  Carlo  Guglielmo;  in  Ferrareccie 
ed  Ottonami. 

D'  Orville ,  Fratelli;  in  Merci  di  lana  In¬ 
glesi  all’  ingrosso . 

D'  Orville ,  Giovanni  Noè  ,  e  Figlio;  in  Cam- 
bj ,  Commessioni  e  Spedizioni. 

£>’  Orville ,  Giovanni  Matteo  ;  in  Spezierìe 
all’  ingrosso  . 

D'  Orville,  Pietro  Federico ,  e  Comp.;  in 
Vini  del  Reno  di  ogni  sorta. 


Du  Fay ,  Giovanni  Noè;  in  Manifatture  di 
lana  Inglesi  ali’ ingrosso  ,  ed  in  Commes¬ 
sioni  e  Spedizioni  . 

Du  Fay  Pietro  ;  in  Manchester  d’  Inghilter¬ 
ra,  Peluzzo,  e  diverse  Mercanzìe  di  seta 
all’  ingrosso  . 

Eberhard,  Giovanni;  in  Spezierìe,  e  fabbri¬ 
ca  Tabacchi . 

Eberhard ,  Giov.  Giorgio  ;  fabbrica  Carte  da 
giuoco  d’ ogni  sorta. 

Ehrmann ,  Giovanni  Elia;  in  Merci  di  lino 
e  di  lana  d’ ogni  sorta  all’ ingrosso. 

Eifried ,  Marquard  Giorgio;  in  VinV 

Eisenmenger  c  Westphal ;  in  Panni  Olande¬ 
si,  Francesi,  ed  Inglesi  ,  Drappi  di  seta  e 
di  mezza  seta  ,  Mercanzìe  d’oro  e  d’  ar¬ 
gento  .  z 

Erpel ,  Giovanni  Daniele;  in  Merci  di  lana 
Inglesi,  all’ ingrosso. 

Ettling ,  Fratelli  j  in  Spezierìe,  Drogherìe, 
e  Medicinali . 

Eyssene  Zahn  ;  in  Spezierìe  e  generi  da  tin¬ 
tura,  all’ ingrosso  . 

Eyssen,  Giov.  Simone  ;  in  Spezierìe  ad’ in¬ 
grosso. 

Fassel ,  Giov.  Pietro;  in  Spezierìe,  Profu¬ 
mi,  Tabacchi,  e  Sementi. 

Fechner,  Giov.  Giorgio  ;  in  Canne  d’india 
d’ ogni  sorta,  Galanterìe,  ed  altre  simili. 

Feldstrauch  ,  Amedeo;  in  Commessioni  e 
Spedizioni. 

Feilner ,  Michele;  in  Cambj ,  Commessioni’. 
e  Spedizioni .  ,  , 

Feuerlein ,  Filippo;  in  Spezierìe,  Grassu- 
mi,  e  Generi  da  tintura,  all’ ingrosso, 
ed  al  minuto  :  particolarmente  trovasi 
egli  sempre  ben  provveduto  dì  d  abacchi 
in  Foglia,  tanto  del  Paese,  che  esteri. 

Finger ,  Lorenzo  Federico  ;  in  Calzette  di 
lana,  di  filo  e  di  cotone;  Berrette,  Guan¬ 
ti  ecc. 

Finger  c  Hoppe  ;  in  Speziar  ìe  all’ ingrosso 
ed  al  minuto . 

Fingerlin  ,  Vedova  e  Figlio  di  Giovanni  ;  in 
Merci  di  lana  Inglesi  all’  ingrosso  . 

Fischer ,  Ferdinando;  in  Galanterìe,  e  Can¬ 
ne  d’ India  . 

Fleischbein ,  Giov.  Cristiano  Guglielmo;  in 
Carta,  Carte  da  giuoco,  Lino,  Canape, 
ed  in  Commessioni,  e  Spedizioni. 

Fleischmann ,  Fratelli;  in  Vini. 

Fliìgel ,  Giovanni  Gerardo;  in  Spezierìe ,  ed 
in  Commessioni,  e  Spedizioni. 

Frankenstein  e  Lehr ;  in  Spezierìe,  ed  in 
Commessioni,  e  Spedizioni. 

Freithof^  Giov.  Gerardo  ;  in  Vini. 

Friedel ,  Giov.  Amedeo;  in  Spezierìe  e  Ta¬ 
bacco  da  fumo  . 

Friedrich  „  Gior.  Giacomo  ;  in  Spezierìe, 
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Generi  da  tintura  ,  e  Grassumi  ;  similmen¬ 
te  in  Commessioni  e  Spedizioni, 

Fritsch  ,  Giov.  Andrea;  in  Spezierie - 

Frohn  e  Crarner  ;  in  Ferrareccie,  Acciaio. 
Ottone ,  Latta,  Piombo  ecc.  anche  in  Spe¬ 
dizioni  e  Commessioni. 

Fuchs  y  Figlio  del  qm.  Giovanni  ;  in  Merci 
di  lana  e  di  cotone  Inglesi,  Panni  finte 
mezzani  ,  all’  ingrosso  . 

Fuchs.  Mattia,  il  giovine;  in  Merci  di  la¬ 
na  Inglesi  all’ ingrosso  . 

GarJsoch,  Giorgio  Guglielmo;  in  Spezierìe. 

Gajly  J.J.;  fabbrica  Aceto  di  Vino  del  Re¬ 
no  ,  e  del  Negro  da  Stamperìa  fino. 

Geissmar,  Giov.  Corrado  ;  in  Panni  e  Stoffe 
d’Olanda,  di  Francia,  e  cf  Inghilterra  . 

Gelhaar ,  Mattia;  in  Cuojo  d’  ogni  torta. 

Gemer ,  Giov  Bernardo;  in  Profumi  d’  ogni 
sorta,  Acque  odorifere,  Liquori,  ecc. 

Gerning  ,  Cristiano  ;  in  Commessioni,  e 
Spedizioni  . 

Geyfs ,  Giov  Carlo;  in  Merci  di  lana  In¬ 
glesi  all’  ingrosso  . 

Gil/e  ,  Vedova  di  Giovanni  Werner  ;  in 
Merci  di  lana  ,  di  cotone,  e  di  lino,  d’ 
ogni  sorta;  ed  in  Indiane,  Cotonine,  e 
Greppi  neri  di  Bologna,  all’ ingrosso  ed 
a!  minuto  , 

Giorgi  (dejy  Giovanni  ;  in  Merci  di  seta 
Italiane,  e  Francesi  all’ ingrosso. 

Glànzer ,  Gio.  Guglielmo  ;  fabbrica  Siamese 
d’ ogni  sorta,  Drappi  di  corteccia  d’albe-  j 
ro.  Fazzoletti  di  mezza  seta,  ed  altri  si-  | 
m  i  li . 

Goring ,  Giov.  Federico  ;  in  Battisfe  ,  Vele 
di  hegina.  Gazo,  e  Piume  di  Edredon . 

GogcJ  ,  Gio.  Noè  ,  e  Gio.  Pietro;  in  Vini 
del  Reno  e  della  Mosella  d’ogni  età  e  si¬ 
tuazione;  inoltre  in  Cambj,  Commessio¬ 
ni  ,  e  Spedizioni . 

Golly  Gio  ,  e  Figlj;  in  Cambj  e  Metalli, 
come  Rame  ,  Stagno,  Piombo,  ed  altri. 

Gontardy  Alessandro;  in  Merci  di  seta. 

Gontard ,  Giacomo  Federico,  e  Figlj;  in 
Cambj,  Commessioni,  e  Spedizioni,  ed 
in  Merci  di  lana  Inglesi  all’  ingrosso . 

Gouler  e  Sinn\  in  Panni  fini  Olandesi,  In¬ 
glesi,  e  Francesi,  Drappi  di  lana,  e  di 
seta,  Sottovesti  ricamate,  ed  altri  simili 
generi 

G  r  affé  nde  ich  ,  Gio.  Corrado;  in  Spezierile. 

Grafy  Fra.elii;  in  Spezierìe,  Olj ,  e  Gene¬ 
ri  da  tintura. 

Graumann  y  Carlo;  ha  una  Fabbrica  di  Bi* 
jonteries . 

Grìmeisen  ,  Bartolomeo  Lodovico  ;  in  Pan¬ 
ni  e  Stoffe  d’Olanda,  di  Francia,  e  d’ 
Inghilterra,  Merci  di  seta,  e  di  argento. 

Gr  n,  Giacomo;  in  Vini. 

Gruneluis ,  Pietro  e  Gio.  Baldassare  ;  in  Te-  j 


le  incerate  d’ogni  sorta,  Merci  di  lana  e 
di  lino  d’ogni  sorta  all’ ingrosso . 

Guaita ,  Antonio  Maria;  in  Spezierìe,  e 
Merci  d’Italia,  al  ingrosso,  ed  al  minuto. 

Guaita ,  Gio. Battista;  in  Spezierìe  e  Merci 
d’ Italia . 

Hack  e  Busch  ;  in  Lana  grezza  del  Paese, 
Vino  del  Reno,  ed  Aceto, 

Hqfrier ,  Giovanni;  in  Spezierìe. 

Haii/iy  Gio.  Sigismondo,  e  Figlia;  in  Co¬ 
tonine  Svizzere ,  Fazzoletti,  e  Calancà  , 
Siamese  di  seta  di  propria  fabbrica,  ed 
in  molti  altri  simili  articoli. 

Hartmann  ,  Gio.  Ernesto;  in  Spezierìe  ©Ta¬ 
bacchi  all’ ingrosso  ed  al  minuto. 

HasencLevcr ,  Gio.  Goffredo  ;  in  Ferrareccie  . 

Hebenstreit ,  Gerardo  ;  in  Spezierìe  ,  Ge¬ 
neri  da  tintura,  ecc. 

Heeser ,  Gio.  Guglielmo  Eberhardo;  iu  Mer¬ 
ci  di  lana  Inglesi  all’ ingrosso. 

Heinrich y  Gio.  Cristoforo  ;  in  Siamese  di 
cotone  e  di  seta,  della  propria  Manifat¬ 
tura  ;  in  Cotonine  ,  Indiane  ,  Fustagno 
per  letti  e  per  fodere  ,  ed  iu  Marci  di 
lana  e  di  lino  d’ogni  sorta. 

Heldy  Guglielmo  Alessandro  ;  in  Spezierìe 
ed  Olj,  ed  in  Commessioni;  possedè  in¬ 
oltre  una  Fabbrica  di  Sapone  e  Candele. 

Heller ,  Gio.  Gerolamo;  in  Drogherie,  Spe¬ 
zierìe,  e  Medicinali. 

Hermann ,  J.,  e  Gebhard-,  in  Vini,  Com- 
messioni  e  Spedizioni. 

Hestermann  ,  Pietro  Giacomo  ;  in  Merci  di 
seta  d’  ogni  sorta  . 

Heusel ,  Gio.  Daniele;  in  Galanterie  Inglesi, 
e  Francesi. 

Heuser ,  Gio.  Giorgio,  Junior;  in  Indiane, 
Cotonine;  e  Telerìe, 

Heyder  e  Coinp.;  in  Cambj,  Commessioni, 
e  Spedizioni. 

Hiltebrandy  Giusto  Federico;  in  Spezierìe, 
Generi  da  tintura,  e  Merci  d’Italia. 

Hilten  (de)  ,  Gio.  Giacomo  ;  Negoziante  in 
Oro  ed  Argento  lavorato  . 

Hòlcken ,  Gio.  Giorgio  ;  in  Cambj,  Coin- 
messioni ,  e  Spedizioni  . 

Hufen  (de)  e  de  Barry/,  hanno  una  propria 
Fabbrica  in  oro  ed  argento  . 

Hofmann  ,  Gio.  Gerardo  ;  in  Spezierìe,  Ge¬ 
neri  da  tintura,  Grassumi,  Tabacco  da 
fumo;  ha  una  Fabbrica  di  Tabacchi  da 
naso  d’ ógni  sorta,  fa  in  Spedizioni  e 
Commessioni,  ed  ha  inoltre  ii  Magazzino 
di  Deposito  della  Fabbrica  di  Specchj,  e 
Lastre  di  Vetro  del  Principe  di  Hassia  . 

Hochwiesner ,  Gio.  Martino;  in  Tabacchi 
da  fumo  e  da  naso  d’ogni  sorta. 

Hollerbach ,  Gio.  Pielro  ;  in  seta  cruda  e 
iavoi aje  d’ogni  sorta,  in  Marfy,  td  in  Pe¬ 
lo  di  Cammello  d’ogni  sorta. 
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Jdo/zmann ,  Fratelli;  in  Te  d’ogni  sorta. 
Canne  d’india,  Porcellana  di  Dresda,  e 
Tabacco  da  fumo  d’OIanda. 

Humser,  Cristiano;  in  Spezierìe,  e  Generi 
da  tintura, 

Jacobi,  Giorgio;  fabbrica  Peluzzo  di  lana 
d’ ogni  sorta,  Caffa,  ed  altre  simili  Merci. 
Jacquet ,  Pietro  Federico;  in  Orioli .  d’ ogni 
sorta,  ed  in  strumenti  da  Oriolajo . 

Jc'iger  ,  Figlj  del  qm.  Mattia  Melchiore  ;  in 
Vini  di  tutte  le  sorta. 

Jdger ,  Giovanni  Amedeo  ;  in  Vini. 

Jochmus ,  Enrico  Cristoforo;  in  Spedizioni 
e  Commessioni . 

Johannot ,  Fratelli;  in  Merci  di  seta  d’ ogni 
sorta  all’ ingrosso. 

Jordan ,  Francesco;  in  Porcellane,  Te,  e 
Calìe. 

Jordis ,  Eredi  di  Andrea  ;  in  Vini  di  Fran¬ 
cia,  Spagna,  e  d’  Italia. 

Jost ,  Goffredo  Guglielmo;  in  Spezierìe,  co¬ 
rre  pure  in  tutte  le  sorta  di  Tabacchi  d’ 
Olanda  da  fumo,  e  da  naso  . 

Jung ,  Giovanni  Diederico  ;  in  ogni  sorta  d’ 

*  Indiane,  Merci  di  lino,  lana,  e  cotone 
all’ ingrosso. 

li ahnt ,  Michele;  in  tutte  le  sorta  di  Calzet¬ 
te,  Guanti,  e  Berrette  di  lana,  bamba 
già,  e  seta,  in  Cappelli,  Tele  d’Olanda, 
Merletti  neri,  Veli,  ed  altre  simili. 

Kaller  e  Michael  ;  in  Tabacchi  da  fumo , 
e  da  naso  d’ogni  sorta. 

Kappel ,  Gio  Enrico;  in  Vini, 

Jiaufrnann  Gio.  Enrico  ;  in  Tele  d’  ogni 
sorta,  Peluzzo  di  lana,  Caffa,  e  Tele  in¬ 
cerate  . 

Jieerl ,  Giorgio  Ernesto;  in  Generi  da  tin¬ 
tura  ,  ed  Aceto . 

Kelchner,  Giorgio  Guglielmo;  in  Spedizio¬ 
ni  ,  e  Commessioni . 

Kellner  c  Strìdei;  in  Spezierìe,  e  Drogherìe. 
Jiìebacher ,  Figlio  del* qm.  Gio.  Giorgio;  in 
Limoni . 

Kiefhaber ,  Gio.  Federico  ;  in  Spezierìe  all’ 
ingrosso  ed  al  minuto,  ed  in  Commessio¬ 
ni  ,  e  Spedizioni. 

Kingenheimer ,  Gio.  Giacomo  ,  e  Trautwcìn  ; 

in  Cuoja  d’  ogni  sorta  . 

Jiirchner,  Giorgio  Filippo;  in  Galanterìe  e 
Mercanzìe  di  moda. 

1 iling ,  Goffredo;  in  Merci  di  lana  della 
Germania  ed  Inghilterra  all’ ingrosso  . 
Kiotz.,  Gio.  Giacomo;  in  Spezierìe  e  Ta¬ 
bacco  da  fumo  d’Olanda. 
linaif,  Gio.  Werner;  in  Canne  d’india,  e 
diverse  Merci  Inglesi. 

Koch,  Gio.  Michele,  e  Leonhardi ;  in  Drog¬ 
herìe ,  Spezierìe,  e  Medicinali. 

Koch ,  Gio.  Siegfried;  in  Merci  di  lino,  e 
di  lana  d’  ogni  sorta . 
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j  Koch ,  Vedova  di  Giov.  Michele; 
mi,  e  Specchi. 

Koch,  Filippo  Giacomo;  in  Lana  grezza. 

Kòhler ,  Gio.  Daniele  ;  in  Spezierìe,  Ta¬ 
bacco  d’Olanda,  da  fumo  e  da  naso,  in 
Liquori  d’ogni  sorta,  della  propria  Fab¬ 
brica,  Vini  ed  Acquevite  estere,  simil¬ 
mente  in  Arrac  delle  Indie  Orientali,  ecc. 

Kornmann ,  Vedova  di  Giuseppe;  in  Cacio 
all’ ingrosso  ed  al  minuto. 

lireim  ,  Giovanni;  in  Ferrareccie. 

Kiichler ,  Gio.  Cuglielmo  ;  possedè  ir»  Ha- 
nau,  sotto  la  protezione,  e  con  Privile¬ 
gio  di  S.  A.  S.  il  Principe  Regnante  ,  una 
Fabbrica  di  diverse  sorta  di  Tabacco  da 
fumo  e  da  naso  . 

Kùstner ,  e  Lehr ;  in  Spezierìe  all’ ingrosso. 

Kustner  ,  e  Mergenbaum  ;  Negozianti  da 
Legname  . 

Lahr  (vari  der) ,  Giov.  Giacomo;  in  Merci 
di  lana  Inglesi,  Francesi  r  Sassone,  e  Sviz¬ 
zere,  Drappi  di  cotone,  di  lino,  e  dimez¬ 
za  seta  all’ ingrosso ,  ed  al  minuto* 

Lane  c  Comp.  *  la  Merci  delle  Indie  Orien¬ 
tali  ,  Tela  bianca  e  colorita  atti»  siocia 
e  della  Sassonia,  Cotonine  ed  Indiane 
d’Inghilterra,  d’Olanda,  e  degli  Svizze¬ 
ri  ,  oltre  diverse  altre  merci . 

Lausberg.,  Ròdger;  in  Vini. 

Lausbcrg ,  Enrico;  in  Vini  d’ogni  sorta. 

Lcerse ,  Filippo  Giacomo  ;  Banchiere. 

Leo,  Carlo  Sigismondo;  in  Vini. 

Leonhardt, ,  Giov. Daniele  ;  inSeta,  ePelo  di 
Cammello  . 

Lieders,  Gio.  Pietro;  in  Cuoja  d’ogni  sorta. 

Lind ,  Giorgio  Federico;  in  Vini,  ed  ha  il 
Magazzino  di  Deposito  della  Fabbrica  di 
Vetri  e  Specchj  di  S.  A.  l’Elettore  di 
Magonza.. 

Lindheimer ,  Giorgio;  in  Ferrarecie. 

Lindheimer ,  Gio.  Giusto  ;  ha  una  propria 
Fabbrica  di  Sapone  e  Candele,  e  nego¬ 
zia  in  oltre  in  Spezierìe  . 

Lindheimer ,  Gio  Giusto,  Junior;  in  Lino, 
Canape,  Drogherìe,  e  Spezierìe. 

Lissmann  ,  Gio.  Giorgio,  e  Comp.;  in  Spezie¬ 
rìe,  e  Generi  da  tintura, 

Maes ,  Fratelli;  inLana,  Cotone  ^Flanelle 
rigate  ,  ed  altre  Manifatture  di  Germania, 
ed  in  .Spedizioni,  e  Commessioni . 

Maggi  ,  e  Forstboom  ;  fabbricano  Tabacchi 
d’  ogni  sorta . 

Mainoni ,  Bernardo;  in  Tabacchi  ,  Ciocco¬ 
lata,  della  propria  Fabbrica;  parimenti 
in  Spezierìe  Olandesi,  Italiane  e  France¬ 
si,  ed  in  Vini  esteri. 

Mainoni,  Francesco  Antonio  ;  in  Seterie, 
all’  ingrosso . 
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Mais ,  Gio.  Giorgio,  e  Comp.,  in  Spezierìe,  ; 

e  Generi  da  tintura  all’  ingrosso  . 

Munck ,  Gio.  Nicolò,  e  figlio;  fabbricano 
Cappelli  da  uomo,  e  da  donna,  di  tutte 
le  sorta  e  colori . 

Mangold,  Enrico  Lodovico;  in  tutte  le  sor¬ 
ta  di  Calzette,  Ben  ette.  Guanti,  Fazzo¬ 
letti  ecc. 

Mannskopf ,  Fratelli;  in  Merci  di  lana  In¬ 
glesi,  Panni  di  Aquisgrana ,  Peluzzo  di 
lana  ,  e  Caffa  . 

Moppes ,  Gio.  Giacomo;  in  Vini,  e  fabbri¬ 
ca  Tabacchi . 

Matthe s  ,  Carlo;  fabbrica  tutte  le  sorta  di 
Tabacco  da  naso,  specialmente  una  del 
tutto  nuova  ,  sotto  il  nome  di  Grand- 
Oricnt ,  come  anche  dell’ ottimo  Macuba 
in  Bottiglie  . 

Mayer ,  Giuseppe;  in  Spezierile  e  Cacio, 
Meyer ,  Stefano;  in  Cacio. 

Meermann ,  I.  G.^e  Comp.;  in  Spezierìe,  e 
Tabacco  da  fumo  d’  Olanda  all’ ingrosso, 
ed  al  minuto. 

Mclbert  e  Wagner  ;  in  Spezierìe,  e  Drogherìe. 
Menschel ,  Giacomo,  in  tabacchi  da  fumo 
c  ua  naso  d’  ogni  sorta,  in  Te,  Caffè, 
Cioccolata  ,  Carte  da  giuoco  di  Brussel- 
les,  e  di  Monaco, 

Menschel ,  Lodovico;  in  Litae,  Strumenti, 
Piatine  con  i  numeri,  e  tutti  li  Requisiti 
da  Oriolajo  Inglesi;  similmente  in  Coni- 
messioni  ,  e  Spedizioni. 

Mergenbaum  ,  Giorgio  Daniele;  in  Cooja  d’ 
ogni  sorta,  ed  in  Commestioni,  e  Spedi¬ 
zioni  . 

Mertens ,  Giovanni;  in  Cambj,  Caoimes- 
sioni  ,  e  Spedizioni. 

Mertens,  Giuseppe;  in  Spezierìe,. 
Mettenheimer  e  .Simon;  in  Generi  da  tintu¬ 
ra,  Sementi  da  giardino,  di  erbaggj , 
granaglie,  e  d-a  bosco. 

Meltenius ,  Andrea  Daniele;  in  Ferrareccie. 
Mettenius ,  Pietro  Fiorenzo;  in  Indiane,  e 
Cotonine . 

Metz ,  Vedova  del  qm.  Frane.  Crist.  ;  in 
Carta  d’  ogni  sorta  ,  Penne  da  scrivere  , 
Cera  Spagna,  ed  in  altri  Requisiti  da  scri¬ 
vere  ,  così  pure  in  Mercanzìe  da  taglio  d’ 
Inghilterra,  e  di  Namur,  ed  in  Corde  da 
Clavicembalo  vere  d’Inghilterra»' 
Metzier ,  figlio  del  qm.  Benjamino,  e  Con 
sorte  ;  in  Cambi,  Cpmmessioni,  e  Spe¬ 
dizioni  . 

Metzier,  Fingerlin ,  e  Vulz  ;  in  Spezierìe, 
e  Generi  da  tintura  all’ ingrosso. 

Meyer,  Gio»  Antonio;  in  Spezierie  e  Ge¬ 
neri  da  tintura,  all’ ingrosso  . 

Meyer,  e  Co.mp.  ;  hanno  una  Manifattura 
eia  imbiancare , 
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Meyer ,  Fratelli;  in  Vino,  ed  in  Commes- 
sioni ,  e  Spedizioni . 

Moscherosch  e  Hahn  ;  in  Merci  di  lana  ,  di 
cotone,  e  dì  mezza  seta. 

Miilil ,  Gio.  Cristiano  ;  in  Cambj ,  Commes* 
sioni,  e  Spedizioni  . 

Muller  de  Berneck ,  Cristiano  Ernesto;  in 
Spezierìe,  e  Generi  da  tintura. 

Mailer,  Emanuele;  in  Acque  minerali. 

Mailer ,  Gio.  Federico;  ha  delle  Manifat¬ 
ture  riguardevoli  in  Indiane,  Cotonine, 
Tele  stampate,  e  Merci  di  cotone  d’ ogni 
sorta,  e  negozia  oltre  questi  articoli  del¬ 
le  sue  proprie  Fabbriche,  anche  in  Ma¬ 
nifatture  di  lana  ,  lino  e  cotone  della 
Sassonia  ,  e  della  Slesia. 

Mailer,  Gio.  Gaspare;  tiene  in  Commes* 
sione  un  deposito  di  vero  Balsamo  d’ Au¬ 
gusta,  bianco  e  rosso,  degli  Eredi  Schau- 
er  d’ Augusta. 

Mailer ,  Gio.  Lodovico  ;  io  Lino,  e  Canape. 

Mailer,  Gio.  Filippo,  «Figlio;  in  Cuoja  d’ 
ogni  sorta. 

Mailer,  Federico  Guglielmo;  in  Spezierìe, 
Farine  ,  e  Sementi. 

Mailer,  Figlio  di  Paolo;  negozia  all’ ingros¬ 
so  in  Panni  di  Sassonia,  Slesia,  Brande- 
burgo,  Olanda,  Liegi,  ed  anche  della 
sua  propria  Fabbrica;  similmente  in  Pe¬ 
loni  ,  e  Flanelle. 

Munck,  Filippo  Anseimo;  in  Spezierìe,  Olio 
e  Generi  da  tintura,  all’ ingrosso,  ed  al 
minuto. 

Manch,  Seeges ;  in  Cambj,  Commessiotii,  e 
Spedizioni. 

Mumm  ,  Giovanni  ;  in  Vini. 

JSack ,  Filippo  Giacomo;  in  Merci  di  lana 
Inglesi,  Francesi,  ed  altre  all’  ingrosso 
ed  al  minuto. 

Feuf ville  (de)  Davide  e  Giacomo;  in  Cambj, 
Commessioni  ,  e  Spedizioni, 

Folline,  Stefano;  in  Cappelli  e  Requisiti  a 
questi  inservienti. 

JSothnagcl ,  Gio  And.  a  Benjamino,  sen  ore  ; 
fabbrica  tutte  le  sorta  di  Tappeti  dipinti. 
Tela  incerata,  e  Tappeti  di  carta,  ecc. 

Oberi ,  Gio.  Giorgio  Pietro  ,  e  figlio  ;  in  Ta¬ 
bacchi  d’ ogni  sorta  della  propria  Fabbri¬ 
ca  all’ ingrosso  ,  «d  al  minuto. 

Otto ,  Cristoforo  Ajutadio  ;  ha  una  propria 
Manifattura  di  Merci  di  seta;  e  negozia 
inoltre  in  Panni ,  e  Merci  di  seta  estere. 

Oven  (vanj  Federico  Guglielmo;  in  Cambj, 
Commessioni,  e  Spedizioni. 

Fassavant ,  Cristiano;  in  Spezierìe  e  Dro¬ 
gherie,  all’ ingrosso. 

Fassavant ,  Gio.  Lodovico,  e  Comp.;  in 
Merci  di  lana  Inglesi  all’  ingrosso. 

Passnvant , 


» 
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Passavnnt ,  P.  Fed.  ;  in  Panni  ,  mezzani  e 
fini.  Flanelle  rigate,  e  nella  maggior  par¬ 
te  di  Merci  di  lana  Inglesi  all’  ingrosso. 

Penco ,  G10.  Lorenzo;  in  Spezierie,  e  Merci 
d’ Italia. 

Perret ,  Gio.  Giacomo;  inCambj,  Conimes- 
sioni  ,  e  Spedizioni. 

Petri ,  Àbramo  ;  in  Spezierìe. 

Piautaz ,  Francesco;  in  Merci  di  seta  e  di 
moda  d’  ogni  sorta. 


m  Carta  ed 
da  scrivere 
sorta. 

Pellai,  Lodovico  Francesco;  in  Seta 


Pilgcrrtm ,  A  b  ra  m  o 
Piigernm ,  Giovanni 


•  1  h 

i.  d 
J  S. 


articoli 
d’ 


ogni 


Fio¬ 


retto  ,  e  Pelo  di  Cammello  d’ogni  sorta. 


Plaz  ,  Giorgio  Loreozo  ,  in  Coramessioni , 
e  Spedizioni. 

Prej ,e  Jordis ;  in  Ferrareccie  all’  ingrosso, 
ed  in  Cambj,  Commestioni,  e  Spedizioni. 

Rumadier ,  Vedova  e  Figlio;  in  Merci  del 
le  Indie  Orientali  all’ ingrosso,  ed  anche 
in  Spedizioni  ,  e  Commessioni. 


Rasor,  Filippo  Diderico;  in  Spezierìe  all’ 
ingrosso  ,  ed  al  minuto. 

Reichart  e  Stock ,  in  Drogherìe,  Spezierìe, 
e  Generi  da  tintura;  come  pure  in  diverse 
sorta  di  Tabacco  da  fumo,  e  da  naso,  del¬ 
la  propria  Fabbrica. 

Renouard ,  Eredi  del  qm.  Claudio;  in  Tu¬ 
batili,  e  Spezierìe. 

Reujs ,  Diederico  iunior;  in  Spezierìe  all’ 
ingrosso. 

Riedel ,  Gio.  Rodolfo;  in  Spezierìe ,.  ed  in 
Commessioni  ,  e  Spedizioni.- 

Rinchlef,  Antonio  Cristiano;  in  Armi,  e  Por¬ 
cellana. 

Ròschel ,  Gio,  Nicolò  ;  in  Drogherìe,  e  Spe¬ 
zierìe. 

Rohbeck ,  Federico  Guglielmo  ;  in  Drogherìe 
Spezierìe  ,  e  Medicinali. 

Ruf,  Gio.  Cristiano;  in  tutte  le  sorta  di 
Fustagno  da  letto  e  da  fodere,  Tralicci, 
Rascie  ,  Suje  del- Paese,  ed  in  tutte  le  sor 
ta  di  Merci  di  lino,  lana,  e  cotone  della 
Sassonia. 

Ruckcr,  Vedova  di  Giovanni  Lodovico  ;  in 
Pelliccierte. 

Radei ,  Giov.  Paolo  ;  in  Cotonine. 

Rumlein  e  Lieders ,  Negoziami  di  Cuojo. 

Ruppel ,  Elia;  in  Ferrareccia,  ed  Acciaj  del¬ 
la  S  ti  ria. 

Runckel ,  Bernardo;  in  Spezierìe  alfìngrosso. 

Sarasin  ,  Giacomo  Federico  ;  in  Merci  d’ 
oro  e  d’argento  della  Francia, 

Saueracker  e  Fischer,  fabbricano  Sale  artno- 
niaco  del  Levante,  Azzurro  di  Berlino,  e 
diversi  Prodotti  Chimici. 

Schdfner,  Guglielmo  Pietro  ;  in  Vini, 


Scharff ,  Goffredo;  in  Ferrareccie,  ed  Ac¬ 
ciaj,  particolarmente  in  fstrumenti  di  pro¬ 
pria  fabbrica,  per  la  maggior  Parte  da 
Manufatto  ri  ,  ed  Artefici-. 

Schedel,  Davide  Bernardo;  in  Commessio¬ 
ni,  e  Spedizioni ,  ed  in  Cotonine,  e  Teia 
fiorata,  e  schietta  degli  Swizzeri. 

Schtrer ,  Gio.  Gaspare;  in  Vini. 

Se  he  ver ,  Gio.  Cristoforo;  in  Farine,  e  Se¬ 
menti. 

Schicle,  Gerardo  1.  u  ...  .  . 

Schiele ,  Gio.  Giorgio|U1  Pel“cciene. 

Schiller  ,  Gio.  Giorgio;  ha  una  Manifattura 
d’ Amido  ,  e  di  Polvere  di  Cipro. 

Schmidt ,  Gio.  Federico,  e  Comp.;  in  Carn- 
bj,  Commessi  mi,  e  Spedizioni,  ed  in  Mer¬ 
ci  delle  Indie  Orientali  all’ ingrosso. 

Schmid ,  Gio.  Enrico;  in  Spezierìe,  e  Gras¬ 
sume. 

Schmid ,  Enrico  Guglielmo;  in  Merci  di  Seta 
delle  Indie  Orientali  ,  in  Fazzoletti,  e 
tutte  le  sorta  di  Fe,  e  Caffè  ail’  ingrosso, 

Schmidt,  Filippo  Nicolò;- in  Generi  da  tin¬ 
tura. 

Schmidt,  Gio.  Gaspare;  in  Stuffe  a  pira¬ 
mide  di  Hassia  ,  Platine  per  focolaj ,  Caz¬ 
zatole,  ed  in  Commessioni  per  questi  ar¬ 
ticoli. 

Scemidthorn ,  Goffredo  Cristoforo  ;  ha  una 
Manifattura  di  Felpa,  Catta,  Peluzzo  di 
lana ,.  Saje  di  seta ,  e  Drappi  di  cortec¬ 
cia  d’  Albero . 

Schmole  ,  Fratelli;  in  Chincaglie  Inglesi. 

Schneider ,  Giorgio  Pandolfo  ;  in  Vini  Fran¬ 
cesi. 

Scholl ,  Cristiano;  in  Spezierìe,  Pesci  e 
Grassumi. 

Schott ,  Gio.  Rodolfo;  in  Spezierìe  e  Ta¬ 
bacchi. 

Schubaìt ,  Goffredo,  e  Comp.;  negoziano  in 
tutte  le  sorta  di  Patini  di  Slesia,  e  Sasso- 
nia,  flanelle  ,  Ianni  da  INlonture ,  di  tutto 
le  qualità  all’  ingrosso  ,  in  Commessioni 
e  Spedizioni  ;  hanno  inoltre  sempre  buone 
provvisioni  di  Canape,  Filo ,  e  Filati  per 
Stoppini.  r 

Schuttenhelm ,  Vedova,  e  Gumbel  ;  hanno 
oltre  il  loro  negozio  di  Drogherìe,  e  Spe. 
zierìe  anche  una  Fabbrica  di  Sale  anno- 
niaco  fino,  Azzurro  di  Berlino,  e  Negro 
da  Stamperìa. 

Schwarz ,  Reijf  e  Comp.  ;  in  Generi  inser¬ 
vienti  per  i  Cappellari  ,  ed  in  Comtnes- 
sioni,  e  Spedizioni, 

Schivarzbàuer ,  Gio.  Davide;  in  Spezierìe  e 
Tabacchi.  V  5 

Schxvendcl ,  Fratelli;  in  Vini. 
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Serviere,  Pietro  Giuseppe;  in  Vini  esteri, 
diversi  Prodotti  della  Linguadocca  ,  Li¬ 
quori,  e  Profumi  d’ ogni  sorta,  di  cui 
possedè  una  Fabbrica  a  Luael  ,  presso 
Montpellier,  per  ove  si  può  scrivere  sotto 
l’istesso  indirizzo. 

Seufferheld ,  Giovanni  Leonardo  ;  in  Seta 
cruda,  e  tinta. 

Siebert ,  Gio.  Davide;- in  Carta, ed  Articoli 
da  scrivere  d’ogni  sorta. 

Siebert  e  Stohr  ;  in  Cotonine,  Indiane,  Fus¬ 
tagno  da  letto,  e  da  fodere,  come  pure 
in  Merci  di  lana,  e  di  lino. 

Siegler ,  Vedova;  in  Indiane,  e  Cotonine. 

Soìdan ,  Gio.  Cristoforo,  e  figlio;  in  Cuoja 
d’ogni  sorta. 

Soldan,  Enrico  Federico;  in  Spezierìe. 

Specht  e  Waltz-,  in  Vini. 

Spruch ,  Gio.  Giacomo;  in  Cotonine,  edln- 
diane.  _  , 

Stddel ,  Gio.  Federico';  in  Spezierìe  all’ in 
grosso. 

Steitz ,  Fratelli;  in  Cambj,  Spedizioni,  e 
Commessioni. 

Steitz ,  Gio.  Giusto  ;  in  Drogherìe  e  Spez. 

Sterri ,  Fratelli;  hanno  una  Fabbrica  di  Ta¬ 
bacco  da  naso  d’ogni  sorta. 

Stock ,  Gio.  Giorgio;  in  Cambj  ,  Commes¬ 
sioni,  e  Spedizioni,  e  tiene  inoltre  una 
Fabbrica  di Fettuccie  di  velluto. 

Stock,  Gerardo;  ha  una  Manifattura  diFet- 
tuccie. 

Stockum  (de)y  Vedova  di  Giacomo  ;  in  Cam¬ 
bj ,  Commessioni,  e  negozio  di  Legnami 
per  f  Olanda.  ...... 

Stockum  (de)  e  ReiJ'schneider  ;  in  Merci  di 
lana  Inglesi  all’  ingrosso. 

Sirempel ,  G.  S.;  fabbrica  Guanti,  e  Calzette 
di  fioretto,  e  negozia  inoltre  in  tutte  le 
sorta  di  Calzette',  Guanti,  e  Berrette  d’ 
Amburgo,  e  di  Naumburgo . 

Streng ,  Fig'io  di  Odorico  Tommaso  ;  inSpe- 
zierìe  all’  ingrosso  ,  ed  al  minuto. 

Sues  e  Schifila;  in  tutte  le  sorta  di  Panni, 
Castoro,  Manchester,  Stoffe  di  seta,  e  di 
lana  Olandesi,  Inglesi,  e  Francesi;  in 
Vesti  ricamate.  Calzette  di  seta.  Cappel¬ 
li  ,  Bottonami  Inglesi  ecc. 

Tabor ,  Eredi  di  Gerardo;  in  Cambj,  Com¬ 
messioni,  e  Spedizioni;  negoziano  anco¬ 
ra  in  Tavole  ,  e  Legname,  ed  hanno  un 
Magazzino  di  Deposito  di  Specchj ,  e  Ve¬ 
tri  . 

Thurneysen ,  Gaspare  Guglielmo,  e  Figlj; 
in  tutte  le  sorta  di  Merci  di  lana,  e  di  co¬ 
tone  Inglesi  . 

TilLmann,  Vedova  di  Filippo  Luigi;  in  Mer¬ 
ci  di  lana . 

Ti  marni ,  Carlo  Cristiano,  in  Spedizioni,  e 
Commessioni . 


. . .  1  .  — 

Vogcl ,  Diederico  ;  in  tutte  le  sorta  di  Fet¬ 
tuccie  di  seta  e  di  fioretto.  Pelo  di  Cam¬ 
mello  di  ogni  sorta.  Merci  di  lino,  come 
pure  in  Chincaglie  Inglesi  all’  ingrosso  . 

Vogel ,  Gio.  Paolo  ;  in  Chincaglie  d’In¬ 
ghilterra  , 

Vo libar d  Gio.  Pietro;  in Ferrareccie  . 

Wagner ,  Carlo  Goffredo;  in  tutte  le  sorta 
di  Tabacco  da  naso,  e  da  fumo  d’ Olan¬ 
da  . 


'Wagner,  Gio.  Davide;'  in  Merci  di  lino  e 
di  lana  d’ognt  sorta. 

Wallacher ,  Giorgio  Enrico;  in  Calzette, 
Berrette  e  Guanti  di  Seta,  di  lana,  e  di 
cotone.  Scarpe  da  inverno,  Canapé  ecc. 
Waltz  ,  Andrea  ,  e  Figlj  \  .  v;  - 
Waltz  ,  Valentino  j 

Wantzel,  Bernardo;  in  Spedizioni  e  Corn¬ 


ili  essiom  , 

Wecker ,  Enrico  Federico;  in  Calzette,  e 
Berette  d’  ogni  sorta  . 

Wecker ,  Cristiano  Guglielmo,  come  sopra. 

Weichberger ,  Gio.  Cristoforo,  Junior;  in  Cal¬ 
zette  e  Berrelte  di  lana,  cotone,  e  lino,* 
Fazzoletti  di  seta,  Cippelli,  ecc. 

Weidmann ,  Gio.  Corrado;  in  Spedizioni, 
Merci  d’ Italia  ,  e  Tabacchi . 

Wendel ,  Giovanni;  in  Galanterìe  di  Fran¬ 
cia,  e  d’Inghilterra. 

Wichelhausen ,  Federico  Guglielmo;  in  Cam¬ 
bj,  Commessioni,  e  Spedizioni. 

JViescn,  Figlj  di  Gio.  Cristoforo  ;  in  Vini, 

Wild,  Gio.  Cristiano  ;  in  Canape,  Lino,  9 
Tabacchi,  inoltre  in  Commessioni,  e  Spe¬ 
dizioni  . 

Willcmer ,  Gio.  Luigi;  in  Cambj  ,  Com¬ 
messioni,  e  Spedizioni. 

Willemer ,  Gio.  Martino  ;  in  Ottonami  d* 
ogni  sorta.  Tabacco  da  fumo  ,  ed  in  di¬ 
verse  Chincaglie  Inglesi  e  di  Norimberga. 

Wdrndel ,  Antonio  Sebastiano;  ha  una  Fab¬ 
brica  di  Tela  incerata. 

Wustenfeld ,  Gio.  Enrico;  in  Spezierìe  al 
minuto . 

Wupermann  ,  Giorgio  Federico  e  Pietro  ; 
fabbricano  tutte  le  immaginabili  qualità 
di  Calzette,  e  Sottane  di  seta.  Guanti 
e  Calzette  di  fioretto  ;  inoltre  negoziano 
in  varie  sorta  di  Merci  di  lana,  e  di  coto¬ 
ne  Inglesi,  Battiste  di  Francia,  Velo  di 
Regina  ,  ecc. 

Zickwolf,  Figlio  del  qm.  Giovanni;  in  Fer¬ 
rareccie  . 

Ziegler ,  Cristiano,*  Figlj  ;  in  Merci  di  lana 
Inglesi;  come  pure  in  Seta  cruda  all’ in¬ 
grosso  . 

Ziegler ,  Fratelli,  eComp.;  in  Legnami  da 
Zattera ,  ece. 

Zwirieiny  Giov.  Giacomo;  in  Spezierìe. 


Ne- 


Frane  port  al  Mena. 


Negozj  di  Libri  . 


Andrà.  _  • 

JBrònner ,  Enrico  Luigi;  Librajo*  c  Stam¬ 
patore. 

Duren  (van) ,  Fratelli. 

Fleischer ,  Gio.  Giorgio. 

Garbe  e  Spring  . 

Gebhardt ,  Gio.  Cristiano  , 

Hermann,  Gio.  Crisiiano  . 

Il  Negozio  Jaeger ,  che  oltre  i  Libri,  tiene 
anche  delle  Carte  Geografiche ,  e  Carta  di 
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ogni  sorta,  di  cui  ha  una  Fabbrica  pro¬ 
pria  presso  Hanau  . 

Kessler  ,  Gio.  Gioachino  . 

Knoop ,  Gio.  Daniele. 

Reifenstein ,  Giov.  Filippo. 

Streng ,  Gio.  Filippo;  in  Libri  del  Paese 
ed  esteri ,  ed  in  Carta  da  scrivere  di  Ba¬ 
silea  ,  d’ogni  sorta. 

Varrentrapp ,  Francesco  . 

Varrentrapp ,  Figlio  di,  e  Wenner. 


Li  Notaj  di  Cambio  ,  sono  : 

Giovanni  Guglielmo  Marr ,  e  Gionata  Amedeo  Hacker  . 


FRAISI CFOR T  cambia  al  solito  con  le  seguenti  Piazze,  e 


dà, 

'  144  Ristali.  Correnti  di  Convenzione 


*141 

*J39 

*99! 

*99 

*76 

*‘45 


detti 

detti 

detti 

detti 

detti 

detti 


*145  Razzi 
*99  Ristali. 


per  ricevere 

100  Ristali.  Banco 
100  detti  detti,  ovvero 
100  detti  Correnti 
x 00  detti  Correnti  di  Convenzione 
100  detti  Correnti,  o  in  Luigi  d’oro 
100  Scudi  da  3  Lire  Tornesi 
2 2? Lire  Sterline,  ovvero 
1  detta  detta 
100  Ristali.  Correnti 


m 

Amburgo. 

►  Amsterdam. 

Augusta . 
Lipsia  . 

Lione,  eParigi. 

*  Londra , 


Vienna . 

FRANCFORT  cambia  inoltre  ancora  con  le  seguenti  Piazze ,  c 


dà, 

*137  Ristali.  Correnti  di  Convenzione 

irò  detti  =»  *  = 

'*125  detti  =  •  =» 

detti  =»  »  =» 

detti  =  •  =* 


*90 

*95 

*99 


detti 


*138!  detti  = 

*126  detti  = 


7?i?r  ricevere 


'  Anversa,  eBrun 


100  Ristall.ValutadiCambio,oPermis  -  selles. 


*133  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi 
xoo  Ristali,  in  Specie 


Argentina . 
Basilea ,  e  Gì- 

100  detti  Correnti,  ovvero  Colonia  (rievra* 

100  detti  in  Specie  X 

_  .  Norimberga ,  c 

100  detti  Correnti  di  Convenzione-^  prasa , 


100  detti  detti  d’Olanda 
100  Ducati  di  Banco 


in 


Praga , 
Rotterdam . 
Venezia  . 


NB.  Tutti  quelli  Corsi,  appresso  li  quali  vi  si  trova  1’  (*) ,  sono  variabili ,  e  nel  mentre  che  siamo 
a  compilare  quest’  Articolo,  il  Corso  per  la  Francia  viene  notato  a  40  Ristalleri  Correnti  di 
Convenzione,  per  ogni  xoo  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi. 

Si  trae  da  qui 

per  Amburgo ,  Amsterdam ,  Augusta ,  Colonia -,  Lipsia ,  Norimberga,  Praga ,  Venezia,  è 
Vienna  ad  Uso,  da  14  Giorni  vista,  ed  anche  a  2  mesi  data, 
per  Lione,  e  Lipsia  per  li  pagamenti  delle  Fiere. 

per  Londra ,  e  Paridi,  a  doppio  Uso,  cioè  60  giorni  data,  e  per  1  ultima  Piazza  ancora 
a  10  giorni  vista  . 

In  quanto  all’Uso,  che  significa  14  giorni  dopo  l’Accettazione;  alli  Giorni  di  rispet- 
to,  de’ quali  4  sono  in  uso;  ed  agli  altri  casi  che  succedono  in  a^an  di  Cambio,  si  ri¬ 
troverà  una  diffusa  informazione  nel  seguente  Regolamento  di  Cambio » 

Kego» 


Negozi  di 
Libri . 


Notaj  : 


Cambio  , 


Uso  ,  e 
Giorni  di 
rispetto. 
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Francfort  al  Meno. 


Regola¬ 
mento  di 

Cambia  • 


Regolamento  di  Cambio,  e  degli  Affari  Mercantili,  di  FRANCFORT  al 
Meno,  Città  del  Sacro  Romano  Impero,  rinnovato  ed  accresciuto  ;  com¬ 
presavi  la  Tariffa  degli  Emolumenti  appartenenti  alli  Notaj  di  Cambj,  ed 
il  Regolamento  e  Ruolo  per  i  Sensali  di  Cambio,  e  di  Merci, 

dell’  anno  1739. 

Noi  Borgomastri ,  e  Consiglieri  della  Città  del  Sacro  Romano  Impero,  Francfort  al 
Meno  ,  con  le  presenti  notifichiamo  nd  ognuno ,  specialmente  poi  alli  Negozianti  e  Mercan¬ 
ti  ,  tanto  nazionali ,  che  esteri ,  Cristiani,  ed  Ebrei ,  li  quali  negoziano ,  e  fanno  affari 
di  Cambj ,  tanto  nelle  Fiere  di  qui,  quanto  fuori  delle  medesime ,  che,  quantunque  li  No¬ 
stri  Antecessori ,  nell'anno  1 666,  e  pai  nel  1676 abbiano  fatto  concepire ,  correggere,  e 
pubblicare  ad  universale  notizia  ,  un  Regolamento  sul  modo  da  essere  qui  osservato  in  affa¬ 
ri  di  Cambio ,  e  di  Commercio ,  nulladimeno ,  abbiamo  da’  qualche  tempo  dovuto  sentire 
delle  doglianze ,  non  solo  perchè  non  vi  sono  contenuti  certi  casi  accaduti  in  questo  frat¬ 
tempo  ,  e  delle  circostanze  necessarie  da  sapersi  ;  ma  ancora  perchè  si  sono  introdotti  varj 
abusi,  e  disordini ,  li  quali,  se  non  si  dasse  un  pronto  provvedimento ,  e  rimedio  ,  cagio¬ 
nar  ebbero  un  danno  gravissimo  al  Commercio  in  generale:  così ,  per  favorire ,  aumentare  , 
ed  incoraggire  maggiormente  il  Commercio  in  generale,  e  particolarmente  il  Negozio  di 
Cambj,  e  per  evitare  de  gravosi ,  lunghi,  e  dispendiosi  Processi,  che  per  l' addietro  in¬ 
sorgevano  facilmente ,  per  mancanza  di  una  sufficiente  spiegazione ,  sopra  varj  punti  ne¬ 
cessari  da  sapersi  ,  e  che  ora  ,  dopo  una  matura  ponderazione  sonosi  dilucidati ,  e  dopo 
di  avere  avuto  riguardo  alla  opinione  di  diversi  Negozianti ,  molto  periti  in  affari  di  Cam¬ 
bio ,  ed  in  altri  JSegoz) ,  stataci  presentata  in  iscritto,  a  Nostra  richiesta ,  abbinino  ri¬ 
trovato  necessario  ed  utile,  di  aumentare  e  correggere  li  due  Regolamenti  Mercantili ,  e 
di  Cambj  sopra  citati ,  di  modo  che 

S-  1* 

Siccome  si  e  osservato  sino  ad  ora  più  volte,  che  alcuni  Negozianti  esteri,  che  noa 
"vengono  qua  in  persona,  ma  che  mandano  li  loro  Figlj ,  o  Generi,  Fattori,  o  Commes- 
si,  per  fare  li  loro  affari,  ritrovano  in  seguito  delle  contese  sopra  i  Contratti,  e  Nego- 
zj  stabiliti  dalli  loro  JVIandat-arj  ;  perciò  in  avvenire  li  Negozianti  esteri  dovranno  mu¬ 
nire  le  persone,  che  da  essi  verranno  mandate  quà,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto 
fuori  di  questa,  con  delie  Procure  generali ,  o  speciali,  con  determinare ,  ed  anche  sen¬ 
za  determinare  alcun  tempo  ,  in  modo  che  li  loro  Commessi  abbiano  piena  facoltà  di 
•comprare  ,  vendere  ,  cambiare,  accettare,  ricevere,  pagare,  saldare  conti,  rilasciare 
quittanze  ;  in  somma,  di  fare,  e  di  omettere  quanto  potesse  occorrere,  secondo  la  qua¬ 
lità  di  qualsivoglia  Negozio  ;  esimili  Procure  dovranno  inoltre  essere  autenticate  da’ Su¬ 
periori  del  luogo  della  dimora  del  Principale  Mandante. 

$•  2. 

Affinchè  quelli,  che  negoziano  con  simili  Mandatari,  siano  dovutamente  informati', 
In  riguardo  al  tenore  delle  loro  Procure,  ogni  Mandatario  sarà  perciò  obbligato,  di  pre¬ 
sentare  ad  uno  de  Nota],  che  ognora  vi  sono  deputati,  e  separatamente  giurati  per  tale 
oggetto,  la  loro  Procura,  con  una  Copia  consimile,  la  quale,  dopo  di  essere  dal  No- 
taje  collazionata  con  1’  originale,  sarà  notata  nel  Protocollo;  l’originale  poi,  dopo  che 
vi  avrà  notìto,  di  averlo  registrato  nel  Protocollo  ,  sarà  nuovamente  restituito ,  ed  il 
Mandatario  dovrà  notare  sotto  la  Copia  autenticata,  e  registrata  nel  Protocollo,  la  di¬ 
chiarazione,  di  avere  ricevuta  la  restituzione  dell’Originale. 

§•  3- 

Quelle  Procure,  nelle  qDali  non  sara  determinato  alcun  tempo,  avranno  tutta  la 
forza  ,  sino  a  tanto  ché  i  Principali  le  abbiano  rlvocate;  e  tale  rivocaziene  si  dovrà  non 
solo  farla  registi  are  da  uno  delli  Notaj  deputati,  ma  farla  inoltre  pubblicare,  ed  affigge¬ 
re  alla  Borsa  Mercantile;  mentre  altrimenti  la  rivocazione  non  sarà  valida. 

S-  4- 

Se  poi  alcuno  de  Principali  volessé  annullare  e  rivocare  una  "Procura  da  esso  rifascia¬ 
ta  per  un  dato  tempo,  prima  della  scadenza  del  tempo  prefisso,  potrà  farlo  senza  pre¬ 
giudizio  di  chicchesiaj  dovrà  pero  farla  registrare  nel  Protocollo  ^  come  si  disse  di  so- 

pra, 
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—■  * 

pra,  e  sarà  poi  incumbenza  del  Notajo  il  rendere  pubblica  tale  rivocazione,  mediami 
gii  affissi  alla  Borsa  ;  ma  tuttociò  che  fu  dal  Mandatario  negoziato  prima  della  rivocazio¬ 
ne,  resta  nulladimeoo  in  pieno  vigore,  come  prima. 

§■  5 * 

Siccome  da  qualche  tempo  si  è  introdotto  lr abuso  presso  le  Società,  che  non  tutti, 
e  talvolta  nessuno  de’ Socj ,  non  pubblicano,  nè  scrivono  il  loro  proprio  nome,  ma  si 
servono  sempre  del  nome  dell’Autore  della  Società,  il  quale  talvolta  è  già  morto  da 
gran  tempo,  e  siccome  in  tale  modo  non  si  viene  mai  a  sapere,  chi,  e  quanti  siano  li 
Membri  di  una  Società,  e  non  si  sa  a  quali  di  loro  rivolgersi,  nel  caso  in  cui  venga 
a  morire  uno  de! li  Socj,  o  a  perdere  il  credito,  nè  come  si  abbia  da  impeterli,  per  es¬ 
sere  Socj,  o  Correi  Debitori;  così  in  avvenire  tutti  quelli  Negozianti,  tanto  nazionali, 
quanto  esteri;  che  hanno  parte  in  qualche  Società,  dovranno  inserire  il  loro  nome,  sen¬ 
za  omettere  alcuno  de’ Socj,  nella  Procura  che  daranno  aduno  de’ Compagni,  oppure 
ad  altra  Persona,  per  accudire  agli  Affari  della  Compagnia,  acciò  il  deputato  Notajo 
de’ Cambj ,  possa  registrare  nel  Protocollo,  non  solo  tale  Procura,  che  gli  si  dovrà  con¬ 
segnare,  ma  ancora  li  nomi  di  tutti  li  Socj,  e  possa  darne  informazione,  com’è  di  sua 
dovere,  a  tutti  quelli  a  cui  occorresse. 

$■  ^ 

Volendo  sciogliersi  talvolta  qualche  Compagnia,  o  Società,  tutti  li  Socj  dovranno 
darne  parte  alli  loro  Corrispondenti  ,  specialmente  alli  loro  Creditori ,  come  non  meno 
alli  deputati  Notaj  di  Cambio,  ed  in  difetto,  cioè,  seguendo  una  tale  separazione  taci¬ 
tamente,  dovranno  aspettarsi  di  venire  solidariamente  obbligati  per  li  loro  Consocj  di 
prima,  come  se  la  Compagnia  esistesse  ancora  in  tutto  il  suo  vigore,  e  ciò  a  riguardo 
de’Negozj  posteriormente  seguiti,  e  possano  essere  giudizialmente  impetiti  per  tale  ogget¬ 
to;  dovrà  il  Notajo  registrare  la  separazione,  che  gli  verrà  indicata,  sul  margine  della 
Procura  stata  notata  in  Protocollo,  e  pubblicarla  alla  Borsa,  a  norma  de’  §.3,  e  4. 

$•  7* 

Qualora  un  Socio,  o  sia  Compagno  di  una  Società  aresse  inoltre  separatamente  un 
proprio  Negozio,  e  che  divenisse  in  questo  insolvente,  dovrà  nulladimeno  essere  rispon- 
sabile  in  soliduni  la  Società,  per  tutte  quelle  Partite,  ch’egli  avrà  sottoscritte,  e  prova¬ 
tamente  trattate  in  di  lei  nome,  e  sarà  inutile  lo  scusarsi,  con  dire,  che  il  Sodo,  Pro¬ 
prietario  di  un  separato  Negozio  fallito,  non  abbia  impiegato  tale  Danaro  a  benefizio 
delia  Società,  nè  versato  nella  Cassa  della  medesima. 

§.  8- 

Ad  ognuno,  che  secondo  le  Leggi,  sia  abile  a  formare  de’  Contratti,  sarà  permesso 
fli  estendere  delle  Cambiali,  ed  il  medesimo  dovrà  essere  giudicato  secondo  le  Leggi  di 
Cambio:  all’incontro,  a  tutti  gli  Artigiani,  ed  altre  Persone  ordinarie,  chi;  pagano  l’an¬ 
nua  imposizione  per  un  patrimonio  minore  di  due  mila  Fiorini,  (salvo  che  se  ne  uniscano 
quattro,  o  più  di  loro  della  stessa  Profesiione  assieme,  comprino  a  respiro,  e  per  uso 
della  loro  Arte,  una  quantità  di  Frutta,  Bestiame,  Cuojo,  Legna,  o  altro,  e  diano  del¬ 
le  Cambiali  per  il  loro  importo)  similmente  alle  Donne,  che  non  hanno  un  Negozio, 
resta  proibito  di  rilasciare  delle  Cambiali;  ed  operando  nulladimeno  in  contrario,  le 
Cambiali  state  rilasciate  dagli  Artigiani,  e  Persone  ordinarie,  che  pagano  l’annua  Impo¬ 
sizione  per  un  Patrimonio  minore  di  due  mila  Fiorini,  oppure  da  Donne,  che  non  nego¬ 
ziano,  a  favore  di  Cristiani,  saranno  solamente  riguardate  come  Obbligazioni,  e  saran¬ 
no  perciò  trattate  in  via  di  giustizia  ,  secondo  il  prescritto  della  riforma  di  questa 
Città,  quando  anche  vi  fosse  la  parola,  All  ordine ,  che  non  merita  alcun  riflesso.  Le 
Obbligazioni,  e  Cambiali  poi,  rilasciate  dagli  Artigiani,  o  persone  ordinarie  suddette, 
che  pagano  l’annua  imposizione,  per  un  patrimonio  minore  di  due  mila  Fiorini,  a  favo¬ 
re  di  Ebrei,  se  non  saranno  dovutamente  registrate,  come  Debiti  ordinarj,  nel  Libro 
destinato  a  tale  oggetto  ,  presso  qualcheduno  de’ nostri  Borgomastri,  in  conformità  del 
Regolamento  stato  pubblicato  nel  dì  15  Gennajo,  1726,  a  motivo  delle  Usure  degli  Ebrei, 
saranno  nulle,  di  nessun  valore  e  forza;  e  sul  fondamento  delle  medesime  non  si  dovrà 
avere  alcun  riguardo,  nè  nelle  Udienze  de’ Borgomastri,  nè  in  quelle  del  Collegio  de’ 
Scabini  ;  all’ incontro ,  quelle  Persone  ordinarie,  ed  Artigiani,  che  avranno  almeno  il 
patrimonio  di  3000  fni, ,  potranno  rilasciare  delle  Cambiali,  girare  le  altrui,  che  loro 
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capitassero  nelle  mani,  e  servirsi  delle  Cambiali,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  per  co¬ 
modo  delli  loro  affari,  negozj ,  ed  industria,  senza  poter  essere  obbligati  a  rilasciare 
contro  voglia  una  Obbligazione  Giudiziale,  in  vece  di  una  Cambiale. 

§•  9* 

Siccome  anche  ne’ Diritti  Comuni  si  è  provveduto,  acciò  non  venga  imprestalo  Da¬ 
naro,  o  conchiuso  alcun  Contratto  obbligatorio  con  li  Minori  di  età,  senza  la  presapu, 
ta  ,  autorità  e  consenso  de’ loro  Genitori,  o  Curatori;  così  anche  li  Negozianti  minori  di 
età,  cioè,  che  non  avranno  compita  l’età  di  25  anni,  dovranno  astenersi  totalmente  dal 
negoziare,  pendente  la  loro  minor’ età,  oppure,  supplicare  Noi  come  loro  Superiori  or- 
dinarj  ,  prò  venia  aetatis ,  onde  conseguire  anticipatamente  l’età  maggiore.  Se  nulladi- 
meno  un  Negoziante  minore  di  età,  avesse  il  suo  proprio  Negozio,  o  si  trovasse  in  com¬ 
pagnia  d’  altri  ,  rilasciasse  delle  Cambiali,  «  che  v  incontrasse  qualche  obbligazione, 
e  si  contenesse  perciò,  come  se  fosse  maggiore  di  età,  allora  dovrà  supplire  al  suo  im¬ 
pegno  ,  e  non  si  darà  luogo  alla  restituzione  in  intiero. 

§.  10. 

Le  Cambiali  girate,  e  trasportate,  o  sia  indossate,  benché  ordinariamente  arrivino 
qui  tardi  nelle  Fiere,  non  saranno  più  proibite  da  ora  in  poi  ,  per  certa  ragione,  e  si 
dovranno  accettare. 

§.11. 

Quelle  Cambiali ,  che  saranno  pagabili  in  altre  Fiere,  non  si  dovranno  rilasciare  più 
tardi  di  quattordici  giorni  avanti  tale  Fiera;  ma  intanto  si  dovrà  dare  al  Creditore,  per 
sua  sicurezza,  una  ricevuta  interinale,  salvo  che  si  abbia  fatto  un  accordo  diverso. 

%  12. 

Siccome  snelle  nell’  Accettazione  delle  Cambiali  si  sono  introdotti  diversi  abusi  ; 
così,  per  evitarli  in  avvenire,  tutte  le  Accettazioni,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto 
fuori  della  medesima  ,  si  dovranno  effettuare  dallo  stesso  Principale  ,  oppure  dal  Procu¬ 
ratore  suo  commesso,  sopra  le  Cambiali,  chiaramente,  con  apporvi  il  nome  ,  e  quando 
la  Cambiale  fosse  a  Vista,  oppure  ad  Uso.,  sicché,  non  essendo  ancora  determinato  il 
giorno  della  Scadenza,  ma  venendo  questo  a  conteggiarsi  dall’Accettazione,  anche  la 
Data,  senz’ altre  aggiunte  (siccome  anche  le  lettere  S.  P.  nulla  significano),  e  tutte  le 
condizioni,  che  saranno  state  aggiunte  dall’  Accettante,  contro  il  volere  del  Presentante, 
si  avranno  per  non  aggiunte.  Qualora  una  Cambiale  fosse  Tratta  fatta  a  carico  del  Tra¬ 
ente  stesso,  se  questa  non  si  ritroverà  più  nella  prima  mano,  dovrà  il  Datore,  a  richi¬ 
esta  del  Possessore  accettarla,  altrimenti  .questo  avrà  la  facoltà  di  levare  il  Protesto . 
Quando  poi  un  Principale  dà  la  sua  Procura  ad  un  Commesso  ,  per  negoziare,  sottoscri¬ 
vere,  o  accettare  delle  Cambiali  nella  sua  assenza;  allora  il  Commesso  è  tenuto  di  pro¬ 
durre  la  sua  Procura,  che  avrà  prima  fatta  registrare,  e  notare  da  uno  delli  due  Notaj 
di  Cambio,  li  quali  dovranno  tenere  per  tale  oggetto  un  Libro  separato,  e  nel  sotto¬ 
scrivere  il  nome  del  Principale,  dovrà  parimente  aggiungervi  il  proprio  nome  e  cognome; 
quando  poi  un  Commesso  accettasse  una  Cambiale ,  senz’  avere  una  Procura  dal  Prin¬ 
cipale,  oppure,  dopo  spirato  il  termine  della  medesima,  o  anche  essendo  stata  rivocata , 
a  norma  del  §.  3,  e  4,  in  tale  caso  il  Principale  non  sarà  tenuto  al  pagamento  ,  ma  si 
dovrà  pretenderlo  dal  Commesso,  in  suo  particolare,  con  l’esecuzione. 

Siccome  si  usa  in  vari  Luoghi  ,  che  le  Cambiali  pagabili  a  lunga  Data,  come  ad  un, 
due,  tre,  ed  anche  più  mesi,  non  si  accettano,  se  non  quattordici  giorni  prima  della 
scadenza,  così  li  Negozianti  di  qui,  Cristiani,  o  Ebrei,  avranno  parimente  la  libertà, 
che  venendo  tratte  sopra  di  essi  delle  Cambiali  da  simili  Luoghi,  non  siano  obbligati  ad 
accettarle,  fuorché  quattordici  giorni  prima  della  scadenza;  questo  però  non  si  estende 
sopra  le  Cambiali  di  qne’ Luoghi  ,  ne’ quali  non  esista  una  simile  Legge,  od  Usanza. 

S*  >4- 

In  tempo  di  Fiera,  le  Accettazioni  delle  Cambiali,  siano  pagabili  nella  Fiera  in  ge¬ 
nerale,  o  anche  espressamente  nella  terza  settimana,  dovranno  principiare  nel  Lunedì, 
col  principio  della  Fiera,  ed  essere  effettuate  nel  Martedì,  alle  ore  9  di  Mattina,  della 

seconda 
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seconda  setlimana  ,  mentre  nessuu  Presentante  sarà  obbligato  di  aspettare  più  a  lungo 
per  l’Accettazione,  anzi,  se  questa  non  seguisse,  sino  al  termine  delle  9  ore  suddette, 
si  dovrà  protestare  la  Cambiale  ,  o  almeno  farla  prenotare;  per  altro  ,  fra  la  Prenota¬ 
zione  ed  il  Protesto  non  vi  è  altra  differenza,  se  non  quella,  che  l’Atto  di  Protesto 
lesta  sospeso  ancora  per  qualche  tempo,  a  beneplacito  del  Richiedente,  e  questo  sarà 
permesso  senza  l’abuso  finora  sussistente,  che  il  Notajo  di  Cambio,  al  quale  viene  con¬ 
segnata  la  Cambiale  per  la  Prenotazione,  la  noti  soltanto  nel  suo  Protocollo,  e  non  ne 
dia  parte  al  Debitore  ;  ma  con  1’  espressa  condizione  ,  che  il  Notajo ,  a  cui  verrà  conse¬ 
gnata  la  Cambiale  per  la  Prenotazione,  si  porti  presso  il  Trattario,  o  altro  Debitore 
Cambiario,  chieda  il  pagamento,  e  non  ottenendolo,  debba  protestare,  ed  esigere  per 
il  suo  incomodo  30  ferii.. ,  se  non  verrà  richiesta  l’estesa  dell’Atto  di  Protesto.  Ognuno 
peraltro,  a  cui  sarà  stata  ricusata  semplicemente  l’Accettazione  nella  prima  settimana, 
avrà  la  facoltà  di  protestare  sul  fatto  la  Cambiale,  e  di  spedir  via  il  Protesto.  Se  poi 
un  Terzo  volesse  accettare  la  Cambiale  sopra  Protesto,  per  onore  di  Lettera,  o  del  Gi¬ 
ro,  allora  si  dovrà  consegnare  a  questo  il  Protesto,  per  sua  cautela. 

S.  l5‘ 

Siccome  da  qualche  tempo  soro  venuti  in  uso  gl’indirizzi  al  bisogno,  cioè,  che  li 
Negozianti  prudenti  spesse  volte  aggiungono  nelle  Cambiali  degl’indirizzi,  presso  de’ qua. 
li  si  abbia  da  insinuarsi ,  in  difetto  dell’  Acceltazione ,  o  del  Pagamento;  così  permet. 
tiamo  ,  che  ritrovandosi  notati  sopra  le  Cambiali,  uno,  o  più  di  simili  indirizzi,  in  man¬ 
canza  di  Accettazione ,  0  di  Pagamento,  possa  il  Possessore  insinuarsi  alli  medesimi ,  e 
non  ottenendo  nemmeno  da  questi  Accettazione ,  o  Pagamento,  dovrà,  sotto  pena  della 
perdita  delle  Spese  di  ritorno,  protestare  contro  li  medesimi;  all’opposto,  ognuno  di 
quelli,  che  avranno  posti  simili  indirizzi,  sarà  tenuto  a  pagare  indispensabilmente  le 
Spese  occorse  per  il  Protesto  ,  contro  il  suo  indirizzo . 

§•  16. 

Siccome  succede,  che  degli  Ebrei  esteri  indirizzino  delle  Cambiali  tratte  sopra  di 
loro  medesimi,  a  qualche  Negoziante  Cristiano  di  qui,  per  far  credere,  che  nella  Sca¬ 
denza,  eglino  si  ritroveranno  personalmente  nello  Scrittorio  di  questo,  o  di  quel  Nego¬ 
ziante  Cristiano,  e  siccome  ciò  non  segue  realmente,  e  che  nemmeno  danno  gli  ordini 
opportuni  per  1’  Accettazione  di  queste  Cambiali,  e  che  tutto  quello  che  fanno,  consiste 
unicamente  nel  mandare  qua  con  la  Diligenza,  per  l’ultimo  giorno  di  rispetto  il  Danaro, 
lasciando  così  il  Possessore  sempre  nell’ incertezza ,  se  la  Cambiale  verrà  pagata,  men¬ 
tre,  sino  all’  ultimo  memento  ,  non  riceve  una  positiva  risposta  dal  Negoziante ,  a  cui 
è  indirizzata  la  Cambiale:  così,  per  evitare  simili  incertezze,  e  perplessità  in  avvenire, 
nel  caso  in  cui  simili  Cambiali  vengano  a  scadere  in  giorno  di  Sabato,  se  nel  Venerdì 
antecedente  non  si  ritroverà  qui  il  Datore  stesso  per  accettare,  o  che  non  avrà  dato  ordi¬ 
ne  di  accettarle  per  lui ,  a  qualche  Negoziante  di  qui ,  Cristiaro,  o  Ebreo,  il  Possesso¬ 
re  potrà  far  levare  il  Protesto  di  non  accettazione,  per  spedirlo  con  la  Posta  di  Dome¬ 
nica  al  suo  Rimettente- 

§•  i7- 

Li  Nota]  di  Cambio  Deputali,  oppure,  quando  questi  avessero  troppe  occupazioni 
in  tempo  di  Fiera  ,  un  loro  Sostituito,  accompagnato  da  due  Testimoni ,  dovrà  chiede¬ 
re  al  Ricusante  i  molivi  per  cui  ricusa  l’Accettazione,  ed  inserirli  nel  Protesto,  e  tene¬ 
re  un  Protocollo  separato  per  tutte  le  Cambiali  protestate  per  mancanza  di  Accettazione, 

§•  18. 

Se  poi,  dopo  levato  il  Protesto  di  non  Accettazione,  o  dopo  che  un  Terzo  avesse 
già  accettato  per  onore  di  Lettera,  o  del  Giro,  il  Trattario  volesse  accettare,  gli  potrà 
essere  concesso,  verso  il  pagamento  delle  spese  di  Protesto,  e  verso  la  bnonificazione  di 
|  per  cento  di  Provvisione,  a  quello  che  avrà  accettato  per  onore.  Non  pagando  poi  il 
Trattario  alla  scadenza  ,  e  venendo  perciò  levato  il  Protesto,  se  quello  verrà  pagare,  e 
realmente  estinguere  la  Cambiale,  prima  della  partenza  della  Posta,  e  spedizione  del 
Protesto,  gli  dovrà  ciò  essere  concesso,  a  condizione  però,  che  se  il  Possessore  della 
Can.biale  si  sarà  già  rivalso,  abbia  da  pagare  al  medesimo  ,  oltre  le  Spese  di  Protesto^ 
e  la  provvisione,  ogni  danno  che  si  potrà  provare  ;  e  questo  si  competerà  acche  a  quel, 
lo,  che  avesse  pagato  per  onore  di  Lettera,  con  la  riserva,  che  se  le  Parti  non  si  po_ 
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tessero  accordare  sopra  il  danno  preteso,  venga  intanto  pagato  itnru.diuta,iK  nte  il  Capi, 
tale,  con  le  Spese  di  Protesto,  e  la  Provvisione,  e  che  l’importo  del  danno  preteso 
venga  depositato  a  mani  di  un  Terzo,  accettato  da  amendue  le  Parli,  oppure  in  Giu- 
dizio  ,  sino  all’accomodamento,  o  giudiziale  definizione  dell’Affare  ;  ed  in  caso  che  il 
Trattario  non  vi  si  volesse  adattare,  il  Possessore  avrà  la  facoltà  di  rimandare  la  Cam¬ 
biale  unitamente  al  Protesto  . 


§•  *9- 

Le  Cambiali  accettate  nella  Fiera,  ma  non  pagate  al  tempo  dovuto,  si  dovranno 
protestare  a  mano  delli  Notaj  deputati  di  Cambio,  a  requisizione  deL  Creditore,  o  altro 
Presentante,  o  almeno  prenotare,  a  senso  del  §.  14,  nella  Domenica  della  Settimana 
de’ Pagamenti ,  come  si  praticò  sino  ad  ora,  e  ciò  immediatamente,  dopo  che  li  Nego¬ 
zianti  siano  partiti  dalla  solita  Piazza  della  loro  Borsa,  oppure,  per  determinare  più 
precisamente  il  tempo,  dalle  due  ore  dopo  mezzogiorno,  sino  al  tramontar  del  sole, 
e  si  dovrà  poi  rimandare  il  Protesto  unitamente  alla  Cambiale,  con  la  prima,  o  alme¬ 
no  con  la  seconda  Posta, 

§•  20. 

TI  tempo  solito  per  protestare  le  Cambiali  adUso,  il  di  cui  pagamento  s’intende  do¬ 
vere  seguire  quattordici  giorni  dopo  l’Accettazione,  oppure  di  quelle,  che  sono  paga¬ 
bili  a  Data,  ovvero,  a  più  di  quattro  giorni  Vista,  sarà  anche  in  avvenire,  come  si 
è  fino  ad  ora  qui  usato,  cioè,  che  l’Accettante,  dopo  scaduta  la  Cambiale,  abbia  da 
godere  ancora  quattro  giorni  di  discrezione,  o  sia  di  rispetto,  in  maniera  tale  però,  che 
il  giorno,  in  cui  sarà  stata  presentata,  ed  accettata  la  Cambiale,  non  venga  conteggia¬ 
to,  e  sarà  il  primo  soltanto  il  giorno  seguente;  le  Domeniche,  Feste  grandi,  ed  altri 
giorni  solenni  di  preghiera,  odi  penitenza,  qui  usati,  saranno  compresi  nel  tempo  del¬ 
ia  scadenza,  ma  non  però  ne’ giorni  di  discrezione;  e  non  si  farà  veruna  differenza  fra 
le  Cambiali  a  Data,  o  dopo  Data,  a  Vista,  o  dopo  Vista,  ma  si  conterà  sempre  la 
scadenza  dal  giorno  dopo  l’ Accettazione .  Quando  poi  la  Cambiale  non  avesse  alcun 
Accettante,  oppure,  che  non  si  ritrovasse  qui  al  tempo  della  scadenza,  quello,  che 
avrà  rilasciata  una  Cambiale  sopra  di  se  medesimo,  la  quale  non  si  ritroverà  più  nella 
prima  mano,  ovvero,  che  quello,  a  cui  è  indirizzata  la  Cambiale,  non  volesse  accet-s 
tare  a  nome  del  Datore,  allora  si  dovrà  protestare  nel  giorno  della  scadenza. 

§.  21. 

Dal  predetto  conteggio  di  tempo,  e  rispettiva  dilazione,  saranno  inoltre  eccettuate 
quelle  Cambiali,  che  sono  pagabili  a  Vista,  oppure,  a  due,  tre,  o  quattro  giorni  Vi¬ 
sta,  o  Data,  mentre  per  queste  l’Accettante  non  avrà  da  godere  alcun  giorno  di  rispet¬ 
to,  ma  dovrà  pagare,  al  più  lungo,  veutiquaitr’  ore  dopo  1’ Accettazione,  e  Scadenza. 

§.  22. 

Ne’ casi  psrimend,  in  cui  T  Accettante  venisse  a  fallire  prima,  o  subito  dopo  1’  Ac¬ 
cettazione ,  il  Possessore  dovrà  protestare,  e  sarà  tenuto  a  darne  parte  al  rispettivo  suo 
Datore;  dall’altra  parte  poi  avrà  la  facoltà  di  chiedere  dall’ Indossante  ,  o  dal  Traente, 
cina  sicurezza ,  mediante  un  pegno,  o  cauzione,  che  la  sua  Cambiale  sarà  pagata  alla 
Scadenza,  ovvero,  che  ritornando  la  Cambiale  eoo  Protesto  di  non  pagamento,  sareb¬ 
be  pagata  da  lui  medesimo,  unitamente  al  Cambio,  Ricambio,  Provvisione,  e  Spese, . 
Non  ostante  dovrà  il  Possessore  ritenere  presso  di  se  la  Cambiale  sino  alla  Scadenza, 
ed  allora  chiedere  nuovamente  il  pagamento,  ed  in  difetto,  protestare,  mentre  può  dar¬ 
si,  che  dal  Traente,  o  da  uno  degl’ Indossanti,  sull’avviso  del  Fallimento  dell’Accet¬ 
tante,  vengano  fatte  delie  altre  disposizioni  per  il  pagamento  ,  onde  risparmiare  le  Spe- 
:£e  di  ritorno. 

§•  -3’ 

Le,  così  dette,  Cambiali  di  Deposito,  a  riserva  di  quelle  che  verranno  rilasciate  in 
iFiera ,  si  riputeranno  uguali  alle  altre  Cambiali,  in  riguardo  alLi  gisrui  di  rispetto,  ed 
avranno  da  godere,  senza  la  mìnima  eccezione,  ogni  diritto  come  le  altre,  sicché  non  ve¬ 
nendo  pagate  in  tempo,  saranno  soggette  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 
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§•  24. 


Se  il  quarto  giorno  di  rispetto  venisse  a  cadere  appunto  nel  giorno  di  Poc»~  „ 
si  avrebbe  da  rimandare  la  Carobmle,  allora  l’ Accettante  dovfà  parare  alméno  aì“à 
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§•  25. 

Quando  un  Notajo  si  porterà  in  Casa  di  un  Cristiano  ,  oppure  di  un  Ebreo  per  uro 
testare  una  Cambiale  e  che  non  vi  ritroverà  l’ Accettante,  sarà  nulladimeno  valido  il 
l  retesto  ,  malgrado  1  assenza  del  suddetto  » 

§•  2<J. 

Affinchè  nessuno  venga  frastornato  con  qualsivoglia  impedimento,  o  dilazione  ne’le 
sue  occorrenze  presso  li  Notaj  di  Cambio,  resta  all!  medesimi  seriamente  raccomanda¬ 
to,  che  amendue,  in  tempo  di  Fiera,  e  negli  altri  tempi  poi,  almeno  uno  di  essi  debba 
continuamente  ritrovarsi  nel  solito  Scrittorio  di  Cambio,  e  ciò  dalle  io,  sino  alle  i  ^  di 
mattina  e  dalle  2,  sino  alle  4  dopo  il  mezzogiorno,  e  che  non  diano  il  minimo  motivo 
a  qualche  pregiudizievole  ritardo  ,  anzi  dovranno  sempre  dimosirarsi  prontissimi  a  soccor 
rerli,  secondo  il  loro  dovere,  e  sotto  cominazione  di  castigo  adequato  alle  circostanze  e 
dovranno  inoltre  notare,  e  registrare  in  buon  ordine,  in  un  Libro  separato  tuttociò  c’he 
sara  da  essi  trattato  ,  e  questo  Protocollo  si  dovrà  tenere  pubblicamente  affinchè  li  Ne 
gozianti  ad  ogni  richiesta  possano  vedere  dal  medesimo,  quali  Cambiali  ’  siano  state  pro¬ 
testate,  per  potersi  al  caso  interporre  per  onore,  con  l’Accettazione  in  favore  di  qualche 
loro  Amico.  I  Protocolli  di  un  Netajo  di  Cambio,  che  venisse  a  morire  non  si  dovna 
no  consegnare  alh  suoi  Eredi,  ma  si  porteranno  alla  Registratura,  acciò  si  possa  servir¬ 
sene  in  caso  di  bisogno-  r 

S-  27- 

Le  Cambiali,  Sole,  o  Prime,  rilasciate,  o  negoziate  qui  in  Francfort,  per  altri  Ino- 
ghi,  quello  che  le  avra  comprate,  non  sarà  obbligato  di  mandarle  subito  per  l’Accetta¬ 
zione,  salvo  che  il  Venditore  si  abbia  espressamente  riservata  questa  condizione  "  mentre 
in  tale  caso,  quello  che  l’avrà  ricevuta,  sarà  tenuto  di  soddisfare  a  quest’ obbligo  con 
fare  ricercare  tosto  l’Accettazione,  ed  in  difetto,  fare  protestare  in  ordine  e  rimandare 
il  Protesto  di  non  Accettazione  ,  e  ritenere  la  Cambiale  sino  alla  scadenza  -  è  quando  no  11 
seguisse  il  pagamento,  dovrà  pure  venire  levato  il  Protesto  di  non  pagamento  .  Sarà  in¬ 
oltre  in  liberta  del  Rimettente,  non  solo  di  disporre  per  altre  Piazze  'a  Seconda  ed  o« 
correndo  anche  della  Terza  Quarta ,  ecc.  ,  che  gli  si  dovranno  dare;  osservando  però 
eh*  si  debba  notare  sopra  la  Seconda,  ed  altre ,  come  sopra,  ove  ritrovisi  la  Prima 
accettata,  e  quando  fu  spedita  per  l’Accettazione  ;  ma  potrà  inoltre  nel  c>so 
che  la  prima  non  venga  accettata,  produceudo  il  Protesto  di  non  Accettazione  anche 
senz’ aspettare  la  scadenza  della  Cambiale,  pretendere  dal  Traente,  o  dall’ Indossante 
una  sufficiente  Cauzione,  con  garanzìa,  pegno,  e  con  depositare  il  Danaro  per  esse-e 
così  sicuro,  che  la  Cambiale  dal  medesimo  rilasciata,  oppure  il  Giro  postovi  verrà  pa 
gato,  ed  onorato  alla  scadenza,  ovvero,  che  ritornando  la  medesima  con  Protesto  di 
non  pagamento  ,  gli  verrà  pagato  il  Capitale  con  il  Cambio,  Ricambio,  e  Spese;  e  ricu¬ 
sando  di  fai  e  ciò  il  Tiaente,  o  il  Girante  ,  si  procederà  contro  di  essi  immediatamente 
alla  esecuzione,  oppure  quando  non  volessero  o  non  potessero  prestare  la  Cauzione  sud¬ 
detta,  si  ordinerà  il  loio  arresto  personale ,  sino  a  tanto  che  si  abbia  avviso,  che  la  Cam¬ 
biale  sia  pagata  .  All’ incontro ,  se  non  si  sarà  levato  il  Protesto  111  ordine,  oppure  se 
la  (ambiale  sarà  stata  presentata  troppo  tardi  per  il  pagamento,  similmente  se  si  sarà 
omesso  di  dare  il  dovuto  avviso  della  non  seguita  Accettazione ,  o  Pagamento  a  Posta 
corrente,  o  almeno  con  la  susseguente,  nè  tampoco  mandati  li  Protesti  ,  allora'  in  caso 
di  qualche  disgrazia,  dovrà  portare  i]  danno  quello,  che  avrà  commessa’ tale  neebeenza 
ed  il  Traente  ,  nè  il  Girante  non  saranno  più  tenuti  di  essere  risponsabili .  c  b  5 

§•  28- 

Dovendo  i  protestare  una  Cambiale,  per  non  esserne  seguito  il  Pagamento  allora  il 
Creditore,  o  sia  il  Possessore  della  medesima  potrà  procedere  con  la  più  rigorosa  esecu- 
zioae,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  contro  l’ Accettante,  e  conlro  ognuno  de’ Giranti 
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(salvo  che  l'uno  o  l’altro  di  questi,  nel  girare  la  Cambiale,  vi  avesse  aggiunte  quest’ es¬ 
presse  parole:  Senza  mio  obbligo  ,  o  pregiudizio ,  mentre  in  tale  caso  non  potrà  essere  im¬ 
perito),  e  finalmente  contro  il  Traente  stesso,  e  ciò  sino  a  tanto  che  abbia  conseguita  1* 
intiera  somma  descritta  nella  Cambiale,  oltre  alla  Provvisione,  Pensarla,  Porri  di  lettere, 
e  Ricambio,  e  tal’ esecuzione  gli  dovrà  essere  concessa  infallibilmente,  se  il  Reo  conve¬ 
nuto  non  pagherà  immediatamente  ,  o  alla  piu  lunga,  nel  termine  di  ventiquattro  ore;  bi¬ 
sogna  però  osservare  questo  solamente,  che  la  Spesa  del  Ricambio  da  que  luoghi,  da* 
quali  si  può  cambiare  direttamente  per  qui,  sarà  conteggiata  soltanto  semplice;  all’in¬ 
contro,  se  da  quel  luogo  ov’  è  pagabile  la  Cambiale,  non  si  ritrovasse  da  cambiare  direte 
tamente  per  qui,  e  che  il  Ricambio  dovess’  essere  preso  per  mezzo  di  un  altra  Piazza  vi¬ 
cina,  allora  si  dovrà  buonificarlo  per  amendue  le  Piazze,  ed  in  ciò  il  Possessore,  per 
conservarsi  l’obbligo  di  tutti  li  Giranti,  e  del  Datore  della  Cambiale,  non  avrà  altro  da 
osservare,  che  di  dare  avviso  del  non  seguito  pagamento  al  Girante  suo  prossimo,  come 
suo  Cedente,  con  la  prima,  o  con  la  susseguente  Posta,  senza  sorpassare,  in  ordine  di 
chiedere  l’esecuzione,  alcuno  de’ Giranti,  mentre,  col  dare  l’ avviso  ad  uno  de’  Giranti, 
del  non  seguito  pagamento,  si  conserva  bastantemente  il  Diritto  di  Cambio  contro  tutti  li 
Giranti  anteriori,  e  contro  il  Traente,  per  la  ragione,  che  ognuno  e  obbligato  di  passare 
tale  avviso  a  lui  pervenuto,  al  suo  Cedente;  sicché,  quando  anche  1  uno,  o  1  altro  dell i 
Giranti  lo  trascurasse,  questo  fallo  non  potrà  pregiudicare  il  Possessore  della  Cambiale, 
che  avrà  fatto  il  suo  dovere;  devesi  poi  osservare  l’ordine  delli  Debitori  obbligati,  per¬ 
chè  il  Possessore  perde  il  regresso  che  gli  competerebbe ,  ed  ogni  pretesa  contro  quello 
che  fosse  stato  omesso, 

§•  29‘ 

Il  Possessore  adunque  non  è  obbligato  a  quest’ordine,  se  non  intende  di  riservarsi 
l’obbligo  dell’ Accettante,  de’  Giranti ,  e  del  Datore  ,  sino  a  tanto  che  sia  pienamente  pa¬ 
gato;  anzi  può  preterire  l’Accettante,  e  quanti  Giranti  gli  piace,  ed  insinuarsi  con  il  Pro¬ 
testo  e  la  Cambiale  per  il  pagamento  presso  1’ uno  o  l’altro  delli  Giranti,  quello  cioè, 
dal  quale  crede  di  poter  ottenere  più  facilmente  il  pagamento,  e  piu  ancora,  può  sor¬ 
passare  tutti  li  Giranti,  insinuarsi  allo  stesso  Traente  ,  e  chiedere  da  questo,  con  i’ esecu¬ 
zione  alla  mano,  il  pagamento,  secondo  le  Leggi  di  Cambio. 

s.  3°- 

Quando  anche  1*  Accettante  volesse  pagare  al  tempo  dovuto  soltanto  una  parte  deità 
somma  contenuta  nella  Cambiale,  sarà  egli  obbligato  di;  notare  di  proprio  pugno  sopra 
la  Cambiale,  l’importo  che  avrà  pagato  a  conto  ,  ed  il  Possessore  sarà  tenuto  di  ricever¬ 
la,  per  risparmiare  nel  Ricambio,  ma  poi  per  il  residuo  dovrà  protestare,  ed- in  seguito, 
dopo  levato  il  Protesto  ,  avrà  la  facoltà,  tanto  d’impetere  1’  Accettante,  quanto  di  cer¬ 
care  il  suo  regresso  contro  gl’ Indossanti ,  e  contro  il  Traente,  secondo  le  Leggi  di  Cam* 
bio.  Quando  poi,  dopo  già  levato  questo  Protesto,  l’Accettante  volesse  pagare  ancor* 
una  parte,  o  che  il  Possessore  volesse  riceverla  amichevolmente  da  lui,  oppure  da  qual, 
cheduno  degl’  Indossanti  ,  non  avrà  bisogno  di  protestare  ulteriormente  per  il  residuo, 
poiché  è  suificiente,  che  quello,  il  quale  paga  qualche  cosa  a  conto  della  Cambiale,  lo 
noti  sopra  la  Cambiale  stessa,  con  aggiungervi  l’anno,  il  mese,  ed  il  giorno  in  cui  avrà 
pagato,  come  ancora  il  suo  nome  ,  giacché  da  ciò  non  risulta  verun  pregiudizio ,  nè  agli 
altr’ Indossanti ,  nè  al  Traente;  anzi  viene  ad  essere  loro  vantaggioso  in  ciò,  che  venen¬ 
do  impetiti  per  il  Ritorno  di  questa  Cambiale  protestata,  resta  loro  da  pagare  tanto  di 
meno . 

S-  3** 

Venendo  a  fallire  il  Traente,  l’Accettante,  ed  i  Giranti,  oppure  un  solo  de’medesimi, 
potrà  il  Possessore ,  se  avrà  dovutamente  protestato ,  cercare  il  pagamento  da  ciasche¬ 
duno  degli  altri,  a  suo  piacere,  e  dovrà  ricevere  quello  che  potrà  ottenere  da  uno,  o 
dall’altro,  sino  a  che  sia  pagato  pienamente,  dell’  importo  delia  Cambiale,  con  il  Ri¬ 
cambio  ,  e  Spese  • 

$•  3*’ 

Non  pagando  l’Accettante  una  Cambiale  tratta  sopra  di  lui,  se  il  Possessore,  dopo 
levato  il  Protesto,  non  lo  impetirà  per  tale  motivo,  il  che  sta  in  di  lui  libertà,  ma 
cke  ripeterà,  ,e  conseguirà  il  pagamento  da  uno  degl’ Indossanti ,  oppure  dallo  stesso 
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Traente,  venendo  cosi  la  Cambiale  nuovamente  nelle  mani  degl’ Indossanti ,  o  deL  Tra¬ 
ente,  non  sarà  per  questo  tale  Cambiale  resa  invalida,  in  modo  da  non  potersi  più  agire 
contro  l’ Accettante,  ma  il  Traente  che  avrà  estinta  la  Cambiale,  se  avrà  rimesso  all’ 
Accettante  la  Valuta,  ovvero  il  Pagamento,  oppure,  che  avrà  d’avere  dal  medesimo 
per  qualche  altro  titolo,  e  che  su  tale  fondamento  avrà  rilasciata  la  Tratta,  sarà  in 
diritto  d’impeterlo  per  tale  oggetto  formalmente  in  Giudizio;  e  così  pure,  se  un  Giran¬ 
te  avrà  estinta  la  Cambiale,  gli  resterà  illeso  il  regresso  contro  li  Giranti  anteriori,  con¬ 
tro  il  Traente,  e  contro  1’  Accettante. 

5-  33* 

Siccome  anche  negli  affari  di  Cambio,  li  quali  per  altro  si  devono  trattare  sempli¬ 
cemente,  et  de  plano ,  per  facilitare  il  Commercio  tanto  necessario,  si  vorrebbe  far  vale¬ 
re  l’ eccezione  del  non  numerato  Danaro,  o  de’ molti  correi  Debitori,  cioè,  la  scusa  di 
non  avere  ricevuta  la  Valuta  in  Contanti,  oppure,  che  ognuno  de’ diversi  Debitori  obbli» 
gati  in  solidum,  volesse  separarsi  dagli  altri  Condebitori,  con  pagare  la  sua  tangente  ; 
inoltre,  le  più  volte  interposte  eccezioni,  Cessionis  in  Potentiorem ,  o  sia,  la  scusa  di 
volere  trasportare  la  Cambiale  ad  uno  più  possente,  cose  tutte  che  ad  altro  non  servono 
che  a  frastonare  il  Commercio,  ed  a  far  nascere  lunghi  e  rovinosi  Processi;  così  da  ora 
in  poi  non  si  darà  luogo  alle  medesime  negli  affari  di  Cambio,  ma  si  dovranno  esclu¬ 
dere,  di  modo  che  quello,  che  avrà  accettata  una  Cambiale  semplicemente,  oppure, 
avrà  riconosciuta  per  propria  una  Cambiale  da  lui  rilasciata,  ovvero  ,  che  avrà  assunto 
con  un  altro,  solidariamente,  l’obbligo  di  pagarla,  sarà  obbligato  di  pagarla  immediata¬ 
mente,  e  pienamente,  senza  veruna  eccezione,  e  vi  dovrà  essere  costretto  con  la  esecu¬ 
zione,  non  ostante  la  interposizione  di  qualsivoglia  provocazione,  o  appellazione,  o  al¬ 
tra  prerogativa ,  che  credesse  competersegli  nella  Riformazione  di  questa  Città,  Part.  Il, 
Art.  25,  della  nuova  Costituzione  Imperiale;  per  altro,  venendosi  a  scoprire  qualche  in¬ 
ganno  nelle  Cessioni,  si  dovrà  punire  gravemente  il  Cedente,  ed  anche  con  la  perdita 
del  Credito. 

§•  34* 

La  eccezione  del  non  numerato  Danaro  non  avrà  assolutamente  luogo  non  meno  in 
fnateria  di  Scontro,  egli  Scontri  stessi  vengono  con  la  presente  dichiarati  iuvalidi,  se 
non  si  saranno  effettuati  con  T  approvazione  di  tutte  le  persone  scontranti. 

§•  35- 

Per  quello  poi  che  riguarda  specialmente  le  sopra  mentovate  Provocazioni,  Revisio» 
ni,  e  Trasmissioni  degli  Atti,  non  meno  che  le  Appellazioni  dalle  disposizioni ,  e  Decreti 
esecutivi,  che  vengono  rilasciati  in  affari  di  Cambio  chiari,  dalle  Nostre  Udienze  Bot- 
"omastrali,  dal  Nostro  Giudice  della  Città,  ed  Assessori;  se  il  Debitore  riconoscerà  la 
Cambiale,  e  non  saprà  produrre,  e  provare  incontinentemente  alcuna  dell’ eccezioni  am¬ 
missibili  in  Affari  di  Cambio,  non  gli  si  concederà  1  effetto  sospensivo,  a  norma  dell 
ultimo  Trattato  dell"  Impero,  dell’anno  1654,  §  come  pure  eec.  107,  e  della  Convenzione 
confermata  da  Sua  Maestà  Imperiale  ,  dell’anno  1714»  JT-  9  5  ma  dovrà  tosto  dai  Giu¬ 
dice  di  Prima  Istanza  obbligare  con  l’esecuzione  il  Debitore  al  pagamento,  oppure,  a  depo¬ 
sitare  l’ importo,  con,  ed  anche  senza  cauzione  del  Creditore,  secondo  le  circostanze* 

§•  3^* 

Il  pagamento  delle  Cambiali  si  dovrà  fare  con  la  qualità  di  Moneta  specificata  nell# 
medesime0,  sicché,  se  la  Cambiale  sarà  pagabile  in  Valuta  di  Cambio ,  in  avvenire,  co¬ 
me  per  il  passato,  e  sino  a  nuova  disposizloue ,  si  dovrà  pagare  con  l  Aggio  del  4  per 
cento,  metà  in  Moneta,  e  metà  in  Scudi  di  Francia;  qualora  poi  non  vi  fosse  nominata 
alcuna  sorta  di  Moneta,  allora  il  Debitore,  o  sia  Accettante,  non  sara  obbligato  di  pa- 
vare  fuorché  in  Moneta  Corrente.  Del  resto  dovrà  sussistere  anche  da  ora  in  poi  quanto 
ìi  è  ordinato  con  li  Nostri  antecedenti  Editti  ,  13  Marzo,  1736,  ed  11  Marzo,  1738,  cioè; 
che  resta  levata  ogni  differenza  fra  il  pagamento  di  Cambiali,  e  di  Merci,  sicché  nes¬ 
suno  sarà  obbligato  di  ricevere  una  Moneta  ad  un  prezzo  maggiore,  in  pagamento  di 
Merci,  che  in  pagamento  di  Cambiali. 

S-  37- 

Avendo  un  Ebreo,  sia  nazionale,  o  estero,  da  pagare  una  Cambiale  ad  un  Cristiano, 
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rnà.  ob.bliSato  »  senza  sollecitare,  di  portargli  il  pagamento  in  easa  sua,  e  questo 

s  intende  non  solo  per  le  Cambiali  dagli  Ebrei  accettate,  e  da  essi  domiciliate ,  ma  au- 
cora  per  la  Valuta  di  quelle,  che  li  medesimi  comprano. 

§•  38* 

Similmente,  se  taluno  riceverà  delle  Cambiali  tratte  sopra  Ebrei,  in  un  giorno  di  Sa¬ 
bato,  o  m  altro  giorno  di  loro  Festa,  come,  per  esempio  ,  nel  dì  io  del  mese,  non  po¬ 
tendo  essere  presentate  se  non  nel  Lunedì  susseguente,  cioè,  nel  dì  12  del  mese  <di 
Ebrei  saranno  tenuti  di  accettarle,  con  apporvi  la  data  del  giorno  antecedente  ,  vale" a 
dire,  come  se  fossero  accettate  nel  dì  io  del  mese,  e  dovranno  in  seguito  pagarle  alla 
Scadenza  ,  come  se  1  Accettazione  fosse  seguita  nel  Sabato,  o  in  altro  giorno  di  Festa: 
Quelle  Cambiali  poi  ,  che,  compresi  li  giorni  di  rispetto,  scaderanno  in  giorno  di  Sa. 
Dato,  si  dovranno  dalli  medesimi  pagare  nel  giorno  avanti,  cioè  nel  Venerdì. 

$•  39- 

Non  si  dovrà  pagare  cos’alcuna  ad  un  Giovine,  o  altro  Commesso  di  un  Credito¬ 
re  Cambiario,  se  questi  non  potranno  legittimarsi,  di  avere  la  facoltà  di  levare  il  Da¬ 
naro,  mediante  un  Giro  compito,  o  mediante  una  ordinazione  del  loro  Principale  in 
iscritto,  altrimenti  anderà  a  rischio  del  Pagatore,  se  il  Creditore  vorrà,  o  non,  appro¬ 
vare  un  tale  pagamento..  ’  ^ 

S-  40- 

.  Ea  abbenchè  si  debba  accettare  una  Cambiale,  quantunque  la  medesima  non  sia 
girata,  ne  ceduta,  ciò  non  ostante,  se  non  si  ritrovasse  essa  munita  del. Giro  compi¬ 
to  alla  scadenza,  e  nei  chiederne  il  pagamento,  oppure,  che  il  Possessore  non  si  le¬ 
gittimasse  a  dovere;  nè  il  Trattario,  nè  l’ Accettante  sarà  tenuto  a  pagarla,  sino  a  tan¬ 
to  ciie  non  venga  dovutamente  indossata,  oche  non  venga  prestata  la  dovuta  legittima¬ 
zione;  per  altro,  spirati  che  siano  li  giorni  di  rispetto,  si  dovrà,  o  depositare  il  Di¬ 
naro,  oppure  dare  una  conveniente  cauzione,  altrimenti  si  dovrà  protestare  la  Cam- 

Ja  ®  ;  ma  se  non  si  leverà  il  Protesto,  allora  il  Presentante  perderà  il  suo  regresso  con* 
tro  il  Traente ,  in  caso  di  qualche  danno  .  r  b 

§• 

Tutti  gli  Assegni  vanno  a  pericolo  dell’ Assegnante ,  salvo  che  1’ Assegnato  accetti 
1  Assegno  assolutamente,  cioè,  che  restituisca  la  Cambiale  all’ Assegnante  ,  verso  tale 
Assegno,  e  gliene  dia  piena  quitanza;  al  che  però  non  si  potrà  obbligare  nessuno  pri¬ 
ma  elle  abbia  effettivamente  ricevute  il  pagamento.  Similmente  nessuno  potrà  essere  co¬ 
stretto  di  accettare  un  Assegno,  salvo  che  il  Debitore,  o  sia  1’  Assegnante  volesse  fare 
condurre  il  Creditore  immediatamente  in  un  luogo,  ove  debba  ricevere  il  Danaro  oer 
Eassa,  al  che  non  dovrà  opporsi,  trattandosi  solamente  di  risparmiare  la  doppia  fatica 
rii  contare  il  Danaro;  ma  per  altro  dal  Terzo  non  sarà  tenuto  di  ricevere  altro,  che  Danaro 
contante,  e  non  già  degli  altri  Assegni ,  per  Assegni;  se  l’ Assegnato  non  riceverà  il  Danaro 
per  Cassa  verso  il  primo  Assegno,  dovrà  rivolgersi  nuovamente  ali’ Assegnante  e  chie¬ 
dere  dal  medesimo  il  pagamento,  sicché  un  simile  Assegno,  stato  consegnato  e  non 
pagato,  sarà  soggetto  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  e  si  dovrà  procedere  contro  1’ 
Assegnante,  non  altrimenti  che  come  se  fosse  una  Cambiale.  Non  si  dovrà  accettare 
tali  Assegnante  che  una  sola  volta  un  Assegno,  e  gli  Assegni  non  si  estenderanno  all’ 
eroine^  ne  si  dovranno  accettare,  anzi,  non  seguendo  immediatamente  il  pagamento  o 
rii. a  piu  lunga  nel  termine  di  otto  giorni,  esclusi  però  i  giorni  di  Domenica,  e  le  Feste 
grandi,  1  Assegnato  sarà  obbligato  di  restituire  l’Assegno  all’  Assegnante,  sotto  pena 
della  perdita  del  suo  regresso  contro  il  medesimo.  1 

§•  42' 

Se  nell’atto  dell’  Accettazione  1’  Accettante  si  spiegasse  verso  il  Possessore,  di  vo¬ 
ler  pagare  la  Cambiale  mediante  lo  Scontro,  e  che  il  Presentante  vi  acconsentisse,  allo¬ 
ra  quest  ultimo  sara  obbligato  di  cancellare  la  parola:  all'  Ordine ,  che  ritrovasi  presso 
il  suo  nome,  affinché  la  Cambiale  non  venga  girata  più  avanti,  e  con  ciò  non  perde  il 
suo  regresso,  nè  contro  gl’ Indossanti ,  nè  contro  il  Datore,  anzi,  venendo  a  fallire  1’ 
Accecante,  puma  che  la  Cambiale  sia  scontrata  ,  purché  sia  stata  dovutamente  prote¬ 
stata,  gli  resterà  libero  pienamente  il  regresso. 

§•  43- 
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S-  43- 

In  avvenire,  tutti  gli  Scontri ,  che  si  faranno  fuori  delie  Fiere ,  saranno  tanto  vali* 
di,  come  quelli  che  si  fanno  in  tempo  di  Fiera. 

$•  44. 

Nel  pagamento  delle  Cambiali  scadute,  si  dovrà  inoltre  osservare,  che  quelle  Cam- 
biali  ,  che  sono  pagabili  direttamente,  e  non  all’Ordine,  eche,  quantunque  accettate 
possono  venire  contrfrmandate  dal  Traente,  per  non  avere  ricevuta  la  Valuta,  e  per  con¬ 
seguenza  non  si  possono  negoziare  dal  Possessore,  si  dovranno  pagare  alla  scadenza  e 
nello  spirare  li  giorni  di  rispetto,  ma  sarà  mal  fatto,  se  si  pagheranno  avanti,  sia  con 
Contanti,  o  con  Scontro,  Compensazione,  o  Contraposizione,  a  pregiudizio,  e  dauno 
di  un  Terzo,  mentre  in  tale  caso  il  pagamento  sarà  considerato  per  nullo,  e  dichiarato 
per  tale.  Le  altre  Cambiali  poi,  che  sono  pagabili ,  oppure  girate  all’  Ordine,  si  po¬ 
trà  negoziarle ,  e  farsele  girare  al  suo  Ordine,  anehe  l’ Accettante  stesso,  o  un  altro  e 
così  pagare  le  Cambiali  prima  della  Scadenza  . 

$•  45- 

Andando  perduta  una  Cambiale  tratta  sopra  di  se  medesimo,  ed  accettata,  se  il 
Traente,  o  sia  Accettante,  confesserà  il  Debito,  oppure,  se  questo  verrà  in  altro  modo 
comprovato,  non  si  dovrà  pagare  se  non  sopra  Sentenza  del  Giudizio,  e  verso  una  suf¬ 
ficiente  cauzione,  che  il  pagatore  non  verrà  più  molestato  per  questa  Partita,  anzi  ga¬ 
rantito  da  ogni  ulteriore  pretesa  . 

§■  4<S. 

Tutte  le  Cambiali  tratte  e  non  protestate,  che  non  verranno  riprese  dal  Pagatore,, 
per  essere  troppo  occupato,  oppure,  che  anderanno  smarrite  presso  il  Possessore,  si 
avranno  per  pagate,  scorse  che  siano  quattro  settimane  dopo  la  Scadenza,  e  non  avratt» 
no  più  alcun  valore;  le  Cambiali  proprie  però,  tratte  sopra  di  se  medesimo,  siano,  o 
non  siano  protestate,  conserveranno ,  corri’  è  giusto,  la  loro  forza,  ed  eifetto,  a  con¬ 
dizione  peraltro,  che  anche  queste  si  abbiano  da  produrre,  ed  il  Creditore  abbia  da 
intavolarne  la  Causa,  nel  termine  di  un  anno  ed  un  giorno,  da  contarsi  dal  giorno  del¬ 
la  Scadenza,  altrimenti,  passato  che  sia  un  anno  ed  un  giorno,  non  avranno  le  mede¬ 
sime  più  il  Diritto  di  Cambio,  e  non  vaieranno  che  come  semplici  Obbligazioni.  Do-> 
po  il  corso  di  cinque  anni  poi  ,  simili  Cambiali  invecctdate  ,  e  non  state  in  questo  frat¬ 
tempo  rinnovate,  si  riguarderanno  per  estinte,  e  non  saranno  più  esigibili.  Inoltre, 
passando  una  Cambiale  propria  nella  terza  mano,  mediante  il  Giro,  allora  il  Possesso¬ 
re,  senza  presaputa,  ed  approvazione  del  suo  Girante,  non  potrà  prolungare  tale  Cam¬ 
biale,  e  facendolo  in  qualche  modo  di  suo  arbitrio,  perderà  il  regresso  contro  il  Giran¬ 
te,  e  dovrà  tenersi  soltanto  al  Traente. 

§•  47- 

Si  è  rilevato,  che  da  qualche  tempo,  ne’ Fallimenti  quà  seguiti,  siano  beDsì  stati 
ammessi  al  Concorso  ,  tanto  li  Creditori  esteri  ,  che  li  nazionali ,  e  qui  domiciliati , 
e  che  quelli  abbiano  ricevuta  al  pari  di  questi  la  loro  R&ta  ,  o  sia  Tangente,  ma  che 
ciò  non  ostarne  si  abbia  usata  qualche  parzialità  in  alcuni  Luoghi  esteri,  in  pregiudizio 
de’ nostri,  che  dovevano  avere  il  medesimo  diritto,  mentre  questi  dovettero  aspettare 
finché  furono  soddisfatti  li  primi;  ordiniamo  perciò,  jure  talionis ,  che  in  simili  casi  si 
abbia  da  osservare  una  uguaglianza  con  simili  Esteri ,  e  non  abbiano  questi  da  essere 
ammessi,  nè  da  partecipare  cos’  alcuna  ne’ Fallimenti ,  quando,  provata  la  loro  pretesa, 
non  possano  provare  inoltre,  con  un  attestato  autentico  de’ loro  Superiori,  che  li  no¬ 
stri  godano  in  que’ luoghi  un  uguale  Diritto  con  li  Nazionali., 

S-  43- 

Siccome  è  di  uso  Mercantile,  che,  avendo  taluno  delle  pretese  contro  un  Terzo 
per  suo  proprio  conto,  e  delle  altre  poi  separate  per  conto  d'altri,  se  il  Terzo  non  pa¬ 
ga  tutto  a  pieno,  allora  ognuno,  sia  Estero,  o  Nazionale,  abbia  il  Diritto  di  saldare 
con  quello  che  viene  scontrato,  o  pagato,  prima  di  tutto  il  proprio  conto:  così  si  dovrà 
osservare  lo  stesso  anche  in  avvenire,  sempre  che  lo  Stonilo  sia  stato  effettuato,  prima 
di  venire  in  cognizione  del  Fallimento-  ’  1 


$.  49. 


Fraficfort  al  Meno. 


264 

1  ma  «■  »iipw— un» . —» «*— a»» 

$•  49* 

Ne’ Concorsi,  soltanto  que’ Creditori  goderanno  la  preferenza  loro  competente,  li 
quali  ,  prima  del  Fallimento  del  Debitore,  avranno  per  loro  sicurezza  ricevuti  da  que¬ 
sto  de’ Pegni,  sopra  cui  potersi  soddisfare.  Quelli  poi ,  che  avranno  creduto  di  salvar¬ 
si,  con  sequestrare  li  suoi  Beni,  prima  del  Fallimento,  e  prima  della  pubblicazione  del 
Concorso,  non  avranno  da  godere  alcuna  preferenza,  e  verranno  posti  nulladimeno  nel 
numero  de’Creditori  scoperti. 

§.  5°- 

Quelli  adunque,  che  si  saranno  coperti  del  loro  avere,  per  maggiore  sicurezza ,  con 
de’ Pegni,  prima  che  venga  in  cognizione  l’insolvenza  del  Debitore,  non  saranno  obbligati 
di  consegnare  alla  Massa  questi  Pegni,  prima  di  avere  pienamente  ricevuto  il  pagamento 
del  Capitale,  Interessi,  e  Spese.  Se  però,  per  rilevare  il  vero  valore  del  Pegno,  gli  al- 
tri  Creditori  facessero  istanza  per  1’  estimo  del  medesimo,  il  Possessore,  al  quale  resterà 
sempre  illeso  il  suo  Diritto,  non  dovrà  opporvisi ,  anzi  sara  in  libertà  de  Creditori,  se 
dopo  seguito  l’estimo,  vorranno,  a  prò  della  Massa,  pagare  il  Capitale,  con  gl  Interessi, 
e  Spese,  per  liberare  tale  Pegno;  in  difetto  poi  avra  il  I  ossessore  il  Diritto,  di  accettare 
in  pagamento  il  Pegno,  che  avrà  in  mano,  per  il  prezzo  di  stima,  oppure  di  farlo  ven¬ 
dere  al  maggior  Offerente,  al  pubblico  Incanto,  nel  quale  caso  gli  sarà  libero  di  licitare 
anche  per  se  medesimo,  e  risultandone  un  qualche  avanzo,  dovrà  pagarlo  alla  Massa,  o 
depositarlo  in  Giudizio;  all’incontro,  se  dalla  Stima,  e  dalla  Licitazione  si  venisse  a  ri¬ 
cavare  meno  di  quello  che  importa  il  suo  Credito ,  allora  potrà  insinuarsi  alla  Massa  per 
il  residuo . 

§•  51* 

Siccome  si  è  osservato  più  volte  ne’ Fallimenti  accaduti,  che  quello,  il  quale  falli, 
prese  delle  Merci  a  credito  poco  prima  di  fallire,  e  che  in  tale  modo,  quelli  che  gli  fi¬ 
darono,  siano  stati  vergognosamente  ingannati,  e  dovendo  essere  punito  un  tale  preme¬ 
ditato  inganno,  come  proibito  dalle  Leggi,  nè  potendo  soffrire  il  Creditore  alcun  pregiu¬ 
dizio,  o  "danno  dal  medesimo  proveniente,  cosi  da  ora  in  poi,  se  un  tale  fido  fraudolente 
sarà  stato  fatto  poco  tempo,  o  al  più  otto  giorni  prima  del  Fallimento,  il  Creditore 
avrà  il  Diritto  di  chiedere  l’effettiva  consegna  delle  Merci  dalla  Massa,  quando  vi  esis¬ 
tessero  ancora  in  natura,  ed  egli  potrà  nuovamente  appropriarsele,  senza  verun  aggravio 
nè  opposizione  qualunque,  per  parte  degli  altri  Creditori  ;.  inoltre ,  se  il  Fallito  le  avra 
vendute,  ma  non  ne  avrà  ricevuto  ancora  l’Importo  dal  Compratore ,  il  Creditore  avra  la 
facoltà  di  levarne  da  questo  il  pagamento,  ed  avrà  in  tale  modo  la  preferenza  ,  a  fronte 
di  ogni  altro,  sopra  le  sue  Merci,  ed  Effetti  ancora  esistenti,  o  sopra  il  valore  de  mede¬ 
simi  non  ancora  incassato;  all’  incontro,  nel  caso  in  cui  tali  Merci  non  esistessero  piu 
nella  Massa,  e  che  il  Fallito  le  avesse  vendute  ,  o  impegnate  per  Danaro  contante  ad  un 
Terzo  ,  allora  non  avrà  verun  Diritto  contro  di  questo  ,  salvo  che  potesse  provare  ,  che 
il  medesimo  abbia  operato  cen  mala  fede ,  ad  abbia  usata  la  frode  . 

$•  52. 

In  riguardo  alle  Merci,  od  Effetti  stati  spediti  ad  un  Debitore  divenuto  insolvente,  in 
Commessione ,  per  essere  venduti  verso  Provvisione,  ed  ancora  esistenti,  nmaDeranno 
dopo,  come  prima,  proprie  del  Commettente,  o  Speditore,  ed  avrà  questo  il  Diritto  di 
ritirarle  senza  opposizione;  e  così  pure  nel  caso  in  cui  quello,  che  ha  ricevuto  le  Merci 
in  Commessione,  non  stasse  del  credere,  ma  che  dovesse  vendere  le  Merci  alla  meglio 
possibile,  senza  essere  risponsabile  per  il  pagamento,  se  le  avrà  vendute,  ma  non  ancora 
ricevuto  il  pagamento,  questo  non  dovrà  tarsi  a  lui,  ne,  divenuto  che  sia  insolvente,  alli 
suoi  Creditori,  ma  bensi  al  Commettente,  dallo  stesso  Compratore, 

$■  53- 

Ma  per  evitare  ogni  disputa,  sospetto,  e  dubbio,  non  solo  in  simili  avvenimenti ,  ma 
ancora  nel  caso,  in  cui  quello  ,  che  avrà  comprato  tali  Merci  di  Commessione  venisse  a 
fallire,  (sul  punto,  se  le  Merci  del  Commettente  siano  state  effettivamente  vendute,  e 
consegnate  all’ insolvente,  o  altro  Debitore),  così  in  avvenire,  tutti  li  Commessionarj ,  che 
non  stanno  del  credere,  ogni  qual  volta  venderanno  a  respiro  delle  Merci  in  Commessio- 
ne  per  l’importo  di  cento' Ristalleri  e  più,  dovranno  indicare  aHoro  Commettente  ,  nella 
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Fattura  che  gli  daranno  sopra  tali  Merci  vendute  ,  anche  il  nome  di  quello  che  le  avrà 
comprate,  scrino  in  un  Biglietto  sigillato,  sotto  pena,  che  altrimenti  se  ne  esigerà  da)  es¬ 
si  il  pagamento;  li  Commettenti  poi,  sino  a  tanto  che  noti  succeda,  e  non  ricevano  l’av¬ 
viso  dal  loro  Commessionario ,  di  qualche  Fallimento,  non  avranno  la  facoltà  di  aprire 
detto  Biglietto,  acciò  non  abbiane  da  rilevare  i  fatti  del  Commessionario,  ed  approff’it- 
tarsene,  ma,  entrando  loro  dovutamente  il  Danaro,  dovranno  sempre  rimandarlo  tale  e 
quale  sigillato,  ed  operando  in  contrario,  saranno  tenuti  a  dare  alii  Commessionarj  una 
competente  soddisfazione. 

S-  54. 

Quello,  che  avrà  ricevuto  da  un  altro  delle  Merci  in  Contmessione  ,  per  venderle, 
oppure,  che  sarà  venuto  ad  avere  nelle  sue  mani  rittamente  degli  Effetti,  o  Danari  al 
medesimo  appartenenti,  e  che  per  altra  parte  sarà  stato  aggravato  da  quel  tale  Commetten- 
e  Proprietario  ,  con  delle  Tratte  ,  o  in  altro  modo  ,  avrà  il  Diritto  di  soddisfarsi 
sopra  queste  tali  Merci,  o  Danari,  e  se  in  caso  di  Fallimento,  queste  Merci  o  Danari 
ven  ssero  sequestrati,  egli  con  sarà  tenuto  a  restituire  più  del  residuo,  o  sia  il  di  più  del 
suo  avere . 

5'  55- 

Se  taluno  rilasciasse  una  Cambiale  sopra  di  se  medesimo,  e  che  questa,  dopo  scadu¬ 
ta  e  protestata,  benché  fosse  all’  Ordine,  venisse  ceduta,  o  girata,  e  che  tale  cessione  fos¬ 
se  seguita  dopo  il  Fallimento,  in  tale  caso,  quello  al  quale  sarà  stata  ceduta,  non  dovrà 
essere  riguardato,  che  come  un  Procuratore,  e  perciò  avranno  luogo  contro  di  lui  tutte 
.quelle  stesse  eccezioni,  che  si  potrebbero  opporre  contro  il  suo  Girante,  o  Cedente. 

§•  56' 

Come  poi  si  abbia  da  contenersi  ne’ casi  d’insolvenza,  e  ne’ Concorsi  da  questa  ri¬ 
sultanti  ,  e  come  si  abbia  da  procedei  e  specialmente  contro  li  Falliti  maliziosi  ,  e  di  po¬ 
ca  coscienza,  per  questo  ci  riportiamo  al  contenuto  nelle  Ordinanze,  state  pubblicate  con 
le  Stampe,  medianti  le  quali  vi  si  è  sufficientemente  provveduto  già  per  lo  addietro, 
celi’ anno  1708,  e  nel  dì  22  Agosto,  1719. 

$•  57- 

Inoltre,  per  conservare  il  buon  ordine,  per  evitare  l’inganno,  e  per  dare  ogni  pos¬ 
sibile  facilità  ,  ed  incoraggimento  affi  Negozianti ,  ed  al  Commercio  ,  vengono  ammoniti 
con  le  presenti  seriamente  tutti  li  Sensali,  stati  per  tal  fine  presi  con  giuramento,  di  ope¬ 
rare  con  sincerità,  fedeltà,  ed  assiduità,  tanto  verso  li  Negozianti  esteri,  che  nazionali, 
siano  Cristiani,  o  Ebrei,  nel  trattare  li  Canrbj,  nell’ offrire ,  e  stabilire  le  Merci,  ed  in 
ogni  affare,  che  loro  venga  confidato,  e  specialmente  in  materia  di  Concorsi;  non  do¬ 
vranno  cercare  vantaggj ,  o  tirare  partito  dall’altrui  ignoranza,  nè  sotto  il  nome  proprio, 
nè  sotto  quello  di  altri;  dovranno  notare  esattamente  nel  loro  Giornale,  da  tenersi  in 
buon  ordine,  tutti  li  Negozj ,  che  avranno  trattati  e  conchiusi,  per  poterne  dare  notizia, 
e  rendere  conto  esatto  ad  ogni  richiesta;  nel  conchiudere  il  Negozio,  dovranno  consegna¬ 
re,  tanto  al  Datore,  quanto  al  Ricevitore ,  un  Biglietto  stampato,  che  avranno  prima  for- 
mato ,  notandovi  sopra  con  inchiostro,  tutte  le  circostanze,  con  le  quali  fu  conchiuso  il 
Negozio,  ed  inoltre,  il  loro  nome,  il  giorno,  il  mese,  e  l’anno,  per  prevenire  qualun¬ 
que  disordine,  e  per  il  rimanente,  dovranno  in  tutto,  e  per  tutto  contenersi  nel  modo, 
cerne  viene  loro  più  diffusamente  indicato,  ed  ordinato  nell’annesso  Regolamento,  e 
Ruolo  de’ Sensali,  sotto  cominazione  delle  pene,  che  verranno  loro  giudicate  di  ragione, 
ogniqualvolta  si  potrà  convincerli  di  una  mancanza,  o  mala  versazione. 

§•  58* 

Inoltre  si  raccomanda,  e  si  ammonisce  seriamente  con  la  presente  tutti  li  Banchieri, 
Negozianti,  e  Bottega],  Cristiani.,  ed  Ebrei  ,  che  qui  negrziano,  tanto  nelle  Fiere,  quan¬ 
to  fuori  delle  medesime,  e  specialmente  li  Notaj  di  Cambio,  altri  Notaj  ed  i  Sensali, 
acciò,  nel  .conchiudere  Affari  di  Cambio,  ed  altri  Negozj,  osservino  bene  in  tutti  li  punti 
questo  Regolamento,  stato  dopo  seria  ponderazione  cambiato,  ed  aumentato,  a  benefì¬ 
zio  del  Commercio,  e  ciò  nel  termine  rii  due  mesi,  dal  giorno  della  pubblicazione,  per 
quelle  prescrizioni,  che  vi  sono  state  inserite  di  nuovo,  e  da  questo  momento  in  poi, 
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per  quelli  Passi,  che  erano  già  contenuti  negli  antecedenti  nost  i  Regolamenti  ,  e  Sta¬ 
tuti  di  Cambio,  e  che  qui  si  ritrovano  soltanto  ripetuti,  e  confermati,  si  confortarne» 
esattamente  alli  medesimi,  e  non  li  trasgrediscano  in  qualsivoglia  modo,  per  esimersi 
dalle  penali,  che  da’ Superiori  verranno  inflitte,  secondo  le  circostanze,  prontamente, 
con  rigore,  e  con  la  ulteriore  dichiarazione,  che  quando  vi  si  operasse  in  contrario, 
non  se  ne  avrà  alcun  riguardo  nel  giudicare  . 

S-  59’ 

Finalmente  ci  riserviamo  con  la  presente,  di  cambiare,  ristringere,  ed  aumentare 
questo  Regolamento ,  come  meglio  ci  sembrerà ,  per  il  bene  comune  del  Commercio, 

Conclusum  in  Sanata ,  Martedì,  26  Maggio,  1739. 

Publicatum ,  Giovedì,  18  Giugno,  1739. 

Tassa  delle  Competenze  de’  Nota]  di  Cambio  ,  come  fu  in 
uso  quasi  generalmente  ne’ tempi  antichi,  e  come  fu  re¬ 
golata  attualmente  in  parte. 

1)  Per  un  Atto  di  Protesto  di  una  Cambiale,  per  cui  un  Notajo  più  volte  deve  fare 
molti  viaggj  ,  prima  di  ottenere  la  risposta  dal  Ricusante,  consiste  la  competenza  ,  com* 
preso  il  Protocollo,  e  lo  Strumento,  che  viene  rilasciato,  quando  si  fa  un  Protesto  or- 
dinario,  60  karantani  ;  safanno  però  tenuti  li  Notaj  di  protestare  nell’  ordine  medesimo, 
come  loro  vengono  consegnate ,  quelle  Cambiali  ,  che  vanno  di  ritorno  per  una  stessa 
Piazza,  e  non  avranno  facoltà  di  favorire  uno,  a  preferenza  di  un  altro. 

2)  Venendo  poi  ad  esservi  più  di  una  Cambiale  in  uno  stesso  Strumento,  si  pagherà 

per  ogni  Cambiale  20  karantani,  a  riserva  di  una  ,  che  s,i  richiede  per  formare  lo  Stru¬ 

mento. 

3)  Per  la  Prenotazione,  pile  in  avvenire  non  sarà  permessa  altrimenti  ,  che  nel  modo 

prescritto  nel  premesso  Regolamento  di  Cambio,  §  14,  quando  non  venga  richiesto  lo 
Strumento  di  Protesto,  si  pagherà  al  Notajo  per  la  sua  pena  e  viaggj  30  Ani. 

4)  Per  la  Registratura  dì  una  Procura,  quando  il  Richiedente  porta  al  Notajo  una 

Copia  consimile,  già  fatta,  per  essere  soltanto  collazionata,  registrata,  e  sottoscritta 
di  proprio  pugno,  e  con  il  sigillo  del  Notajo,  qualmente  sia  stata  registrata,  e  protocol- 
lata,  si  pagherà  50  Ani. 

5)  Se  poi  il  Notajo  dovrà  fare  anche  la  Copia  della  Procura,  allora,  essendo  la  Pro. 
cura  in  Tedesco,  si  pagherà  60  Ani. 

6)  Essendo  poi  la  Procura  in  lingua  Italiana  ,  talvolta  con  molte  abbreviature  ,  o  ir» 
qualche  altra  lingua,  e  scrittura  difficile  da  leggere  ,  il  che  richiede  anche  più  tempo, 
si  pagherà  in  tutto  70  Ani. 

7)  Quando  un  Negoziante  chiedesse  la  Copia  di  una  Procura  di  un  altro,  stata  per  esempio 
data  dal  medesimo  a  suo  Figlio,  ad  un  suo  Commesso,  o  altra  Pers  ma  ,  oppure,  se  qualchedu  no 
chiedesse  un  estratto  del  Protocollo,  si  pagherà  per  ogni  Foglio  di  Copia,  8  Ani  ;  a  con¬ 
dizione  però,  che  sopra  ogni  Pagina  si  ritrovino  24  li  ee,  e  tanto  al  di  sopra  quanto  al 
di  sotto,  ed  alle  parti,  un  margine  conveniente,  il  tutto,  non  già  in  colonna,  ma  per 
esteso.  Se  sarà  poi  necessario,  che  il  Notajo  sottoscriva,  e  ponga  il  suo  Sigilo  sopra 
tale  Copia,  o  Estratto,  allora  si  pagherà  per  questo  separatamente  20  Ani. 

8)  Per  la  pubblicazione  della  rivocazione  di  una  Procura,  o  della  separazione  di 
una  Compagnia,  mediante  Affisso  alla  Borsa  Mercantile,  si  pagherà  30  Ani. 

Conclusum  in  Scnatu ,  Martedì,  26  Maggio,  1739. 

Regolamento,  e  Ruolo  de’ Sensali  eli  Cambio. 

1)  Tutti  quelli,  che  da  Noi  saranno  accettati  per  Sensali  di  Cambio  ,  dovranno  prò- 
mettere,  con  dare  la  mano  al  Borgomastro,  e  sopra  tale  promessa  prestare  il  giuramento 
a  Dio,  siccome  per  quanto  fu  prescritto  a  loro  riguardo,  e  per  quanto  dipenderà  da 
essi,  osserveranno  fedelmente  il  nuovo,  ed  aumentato  Regolamento  di  Cambio;  che  nel 
trattare  per  Cambiali ,  o  per  qualsivoglia  affare,  che  loro  veuga  appoggiato  per  conto 
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dahri,  e  specialn.ente  in  affari  dì  Concorso,  procederano  con  prudenza,  assiduità  retti- 
Sudine  ,  ed  ìmparzjahta,  con  amendue  le  Parti  contraenti,  siano  Persone  del  Paese’  o  es 
tere,  di  alto,  o  d,  basso  rango  Cristiani,  o  Ebrei,  ci, e  non  tireranno  partito’  dall' 
altri,,  ignoranza  o  buona  fede,  ed  inoltre,  che,  per  quanto  ad  essi  sarà  possibile,  sì 
ritroveranno  al  tempo  dovuto  nella  Borsa.  .  r  ’ 

■2)  I  Sensali  di  Cambio  non  dovranno  avere  alcuna  parte,  nè  profitto  nelle  Cambiali 
o  altri  Contratti,  che  conchiuderanno  ,  ma  dovranno  astenersene  intieramente  ,  e  senza 
usare  delle  doppiezze.  Nel  caso  poi,  in  cui  il  Sensale  medesimo  avesse  bisogno  dì  Cam¬ 
biali  ;  di  dare,  o  di  prendere  m  affitto  de’Stabib;  di  dare,  o  di  prendere  ad  imprestito 
nel  Danaro  sopra  Ipoteca,  ed  mtavolazione  giudiziale,  dovrà  darne  l’ incumbenza  ad  un 
altro  Sensale,  oppure,  dovrà  espressamente  avvisare  quella  Persona,  con  cui  avrà  da 
fare,  affinché  sappia,  che  1  affare  riguarda  lui  stesso  Sensale,  in  suo  particolare  ,  e 
Sensale  *  1  ersona  debba  riguardarlo  come  Contraente  principale,  e  non  collie 

,  3)  Nel  trattare,  non  dovranno  indicare  ad  alcuno  un  dato  Mercante,  0  Cambista, 

ne  lodarlo,  ne  preferirlo  ,  come  se  fosse  ricco,  e  sicuro,  quando  sappiano,  che  sia  po¬ 
vero,  e  mal  sicuro,  per  non  porre,  con  questo  mezzo,  qualcheduno  in  pericolo,  o  dan¬ 
no  ,  ma  dovranno  servire  fedelmente  tutti  li  Negozianti ,  o  altre  persone  che  avranno  bi¬ 
sogno  della  loro  servitù  .  1 

4)  Negli  affari  che  tratteranno,  e  conchiuderanno ,  non  dovranno  cercare  altro  prò- 
fitto,  che  la  competente  loro  Seusarìa;  ma  dovranno  consigliare  ed  assistere  una  Parte  e 
i  altra,  con  sincerità,  e  senza  dilazionare  1’  affare con  qualche  particolare  mira,  o  van- 

®  Per  legolata  loro  vendita,  e  Sensarìa,  esigeranno,  cioè: 

Per  Cambiali,  e  Depositi  per  Cambiali  --.-ri 
=  Cambiare  Moneta,  e  scontare  Cambiali  -  .  -  :■  jPer 

5  Imprestiti  di  Danaro  sopra  ipoteche  Giudiziali  - 
~  Compre  e  Vendite  di  Case  e  Beni  .  -  -  .  .  .  1! 

?  Affinamenti  di  Case,  Giardini,  e  Magazzini, 
sopra  l’importo  dell’ affitto  di  tutti  gli  anni,  cioè: 
per  la  durata  di  ogni  contratto ,  che  avranno 

concbiaso  . . . 

ri  che  loro  sarà  dovuto  da  amendue  le  Parti,  da  ognuna  per  intiero  , *  "salvo  che,  in  ri- 
.guardo  alle  tre  ultime  Partite,  ima  sola  delle  Parti  avesse  richiesta  la  loro  servitù  o 
mediazione,  nel  quale  caso  sarà  tenuta  una  Parte  sola,  e  non  già  l’altra,  a  pagare’ la 
sopra  indicata  competenza.  1  6 

5)  Siccome,  fra  il  Datore,  ed  il  Ricevitore,  e  gli  altri  Contraenti  nascono  più  volte 
delle  confusioni,  e  contese,  così,  acciò  si  possano  dilucidare  più  facilmente,  dovrà  ogni 
Pensale,  nel  conchiudere  un  Negozio  di  Cambio,  o  altro  Contratto,  non  solo  consegnare 
ad  ognuna  delle  Parti  un  Biglietto  stampato,  descrivendovi  con  l’inchiostro  tutte  le  con¬ 
dizioni ,  con  le  quali  ff.  stabilito,  ed  inoltre,  il  loro  nome,  il  giorno,  il  mese,  e  l’anno 
ma  dovranno  inoltre  registrare  in  un  Libro  ben  regolato ,  con  diligenza,  tutti  li  Cam* 
biati ,  e  Contratti,  che  conchiuderanno. 

6)  Dovranno  pagare  ih  ogni  Fiera,  all’  Inclito  Uffizio  de’ Conti,  la  Tassa  loro  ira- 
posta,  per  la  permissione  data  loro  da’ Superiori,  per  poter  esercitare  la  professione  di 
Sensale . 

7)  Dovranno  invigilare  attentamente  sopra  quelle  persone  ,  che  eserciteranno  la  Pro¬ 
fessione  di  Sensali  di  Cambio  nascostamente,  e  senza  esservi  autorizzati  da’  Superiori  e 
ritrovandone,  dovranno  denunziarli  affi  Nostri  Borgomastri  reggenti,  li  quali  dovranno 
punirli  con  la  confiscazione  della  Sensarìa,  di  cui  la  metà  verrà  data  al  Deoucziante 
intendendosi  da  per  se,  che  il  nome  di  questo  verrà  tenuto  segreto. 

Conclusum  in  Senatu,  Martedì,  26  Maggio,  1739. 

Regolamento,  e  Ruolo  per  i  Sensali  di  Merci,  e  CommessionatL 

1)  Tutti  quelli  che  avranno  il  permesso  di  contrattare  per  altrui  conto  e  commes¬ 
sane  qui  in  Francfort ,  tanto  nelle  solite  Fiere ,  quanto  fuori  di  esse;  di  fare  de’Cam- 
bj  con  oro,  argento,  ed  aitri  Baratti,  dovranno  promettere  sulla  buona  fede,  e  confer- 
mare  tale  loro  promessa  con  toccare  la  mano  al  Borgomastro,  con  un  giuramento  a  Dio, 
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qualmente  opereranno,  tanto  verso  li  Comp  «tori,  che  verso  li  Venditori,  siano  nazio¬ 
nali  o  esteri,  persone  di  riguardo,  o  ordinane.  Cristiani,  o  libiei,  msomma,  sern 
pre  verso  amendue  le  Parti,  con  uguale  prudenza,  assiduita  e  rettitudine;  che  non  s  i¬ 
teranno,  nè  calcoleranno  per  buone  le  Merci,  che  secondo  la  loro  cognizione  non  sa¬ 
ranno  di  qualità  mercantile ,  e  così  pure  all’ opposto  non  sprezzeranno  e  non  avvili¬ 
ranno  gli  effetti  e  Merci,  che  a  loro  cognizione  tasserà  di  qualità  mercantile,  e  dovrà  - 
no  inoltre,  per  quanto  sia  possibile,  comparire  alla  Borsa  al  tempo  tassato 

2)  I  Sensali  e  Coinmessionati  non  potranno  avere  alcuna  parte,  o  interesse  nelle 
Merci  ed  Effetti,  che  con  il  mezzo  loro  verranno  negoziati,  imprestati,  comprati  ,  o 
venduti;  anzi  dovranno  astenersene  assolutamente,  e  non  potranno  ingerirsi»  aio»  mo¬ 
do  Se  poi  taluno  avesse  bisogno  di  Merci,  o  di  altri  Effetti  per  se  medesimo  ,  oppure 
che*  volesse  negoziare,  o  vendere  le  proprie,  dovrà  incumbenzare  per  tale  oggetto  un 
altro  Sensale,  o  Commessionato  ,  oppure  prevenirne  espressamente  il  Negoziarne,  c  a- 
tri,  con  cui  avrà  da  trattare,  acciò  questi  sappiano,  che  que.  sensale  tratta  per  se  e- 
desimo,  e  che  perciò  l’ abbiano  da  riguardare  per  Venditore  ,  o  Compratore,  cioè,  ie 

il  vero  Contraente,  e  non  per  Sensale  .  c 

qì  Nel  trattare,  o  vendere,  non  hanno  da  indicare,  lodare,  e  preferire  alcun  Ne- 
ooziante,  come  se  fosse  ricco,  e  sicuro,  quando  sapranno  ,  che  sia  povero,  e  ma  si¬ 
curo  e  che  un  altro  potrebbe  incorrere  con  lui  in  qualche  risento  ,  o  danno  ,  ma  do¬ 
vranno  servire  con  sincerità,  e  fedeltà  li  Negozianti  ,  o  altre  Persone  che  avranno  bi¬ 
sogno  della  loro  servitù,  e  dovranno  procurare,  che  vengano  soddisfatti  per  il  loro  Da- 

Uar°4)  NeT trattare  ,  e  comprare  per  altrui  conto  non  avranno  da  cercare  verna  altro 
vantaggio,  o  interesse,  che  la  solita  loro  Mercede,  ne  dovranno  conteggiare  al  Nego¬ 
ziante le  Merci  ad  un  prezzo  più  alto  di  quello  che  veramente  costarono  ,  ma  dovran¬ 
no  consigliare,  ed  assistere  le  Parti  nelle  loro  faccende ,  con  tutta  sincerità,  senza  dila¬ 
zionare  V  affare,  per  qualche  particolare  vantaggio,  e  per  la  loro  Sensana  esigeranno, 

ed  accetteranno 


Per  la  Vendita  di  Merci ,  e  ciò  soltanto  dal  Venditore 
=  Imprestiti  di  Danaro  sopra  Ipoteche  Giudiziali  - 
s  Compre,  e  Vendite  di  Case,  e  Stabili  -  * 

s  Affittamenti  di  Case,  Giardini,  Magazzini,  sopra  1  im- 


..  ir- 

porto  dell’  affitto  di  tutti  gli  anni  stabiliti  nel  con-  ^  I 
tratto  ,  e  per  tutta  la  durata  del  medesimo  -  -  -  k  J 

per  queste  tre  ultime  partite  però ,  esigeranno  la  Sensarìa  da  amendue  le  Parti,  cioè 
quando  amendue  avranno  ricercato  la  loro  mediazione,  altrimenti  potranno  soltanto  esi¬ 
gerla  da  quella  Parte,  che  gli  avrà  ricercati,  e  tutto  ciò  senza  molestare,  o  costringe- 

16  P5)SEasiccomea*più  volte,  dopo  conchiuse  le  Compre,  o  Bar  v, ti  ,  nascono  delle  dif¬ 
ferenze  ,  o  contese  frali  Negozianti,  così  per  poterle  definire  piu  facilmente  tutti  li 
Sensali  dovranno  non  solo  dare  a  ciascheduna  delle  Pam  ,  tosto  che  sara  conchiuso  il 
Negozio,  un  Biglietto  stampato,  dello  stesso  tenore,  descrivendovi  con  1  inchiostro  tut¬ 
te  le  circostanze,  e  condizioni,  con  le  quali  avranno  conchiuso  il  contratto,  con  appor¬ 
vi  inoltre  il  nome,  il  giorno,  il  mese,  e,  l’anno,  con  Inchiostro,  o  Penna  -  Lapis  ma 
dovranno  ancora  tenere  un  Libro  regolato,  sopra  tali  compre,  Baratti,  e  Contea  , 
con  mezzo  loro  conchiusi,  e  notarvi  il  tutto  con  esattezza.  -, 

6)  Dovranno  pagare  puntualmente  in  ogni  Fiera  all  Inclito  Uffìzio  de  Conti  la  Tassa 

prescritta  per  il  permesso  de’ Superiori ,  di  fare  il  Sensate.  P  . 

7)  Dovranno  osservare  attentamente,  sevi  siano  delle  altre  Persone  ,  che  facciano 
da  Sensali,  segretamente,  e  senza  il  nostro  permesso  ,  fra  due  Parti,  che  siano  amen- 
due  Negozianti,  e  ciò  per  Generi  di  Commercio,  e  quando  ne  ritrovassero  qualcheduna, 
dovranno  denunziarla  all!  nostri  Borgomastri  ora  reggenti,  li  quali,  oltre  al  confiscare 
la  loro  Sensarìa,  li  puniranno  dovutamente  ;  la  somma  coahscata  poi  sara  data  per  me¬ 
tà  al  Denunziante,  il  di  cui  nome  resterà  segreto. 


Conclusimi  in  Senatu  ,  Martedì,  31  Maggio  if>85* 

Aduni  in  Senatu ,  et  renovatum ,  Martedì,  26  Maggio  1739. 


Spie- 
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Spiegazione,  e  conferma  eie’  5.  .5,  e  6,  de)  Regolamento  rin¬ 
novato,  aumentato,  e  pubblicato  nel  di  18  Giugno,  17 39,  ri¬ 
guardante  gli  Affari  di  Commercio,  e  di  Cambio,  per  parte  del 
Serenissimo ,  e  Sapientissimo  Senato  della  Città  Impe¬ 
riale  di  Francfort  al  Meno . 


Siccome  noi  Borgomastri,  e  Senato  della  Citta  del  Sacro  Romano  Impero,  FRANC¬ 
FORT  al  Meno  ,  siamo  i  enuti  a  rilevare  con  sommo  dispiacere ,  che  li  qui  stabiliti  Socj  , 
e  Compagni  di  nesozio .  osservino  molto  malamente  la  salutare  disposizione  del  Paragrafo 
r  e  6  del  Nostro  Regolamento  di  Cambio  Mercantile ,  rinnovato  ,  accresciuto ,  e  pubblica¬ 
to  ,  nel  dì  18  Giugno  1 739,  mentre  non  fanno  dovutamente  inserire  li  loro  nomi  nel  Pro¬ 
tocollo  de'  Notai  di  Cambio ,  nè  rendono  pubblica  nel  modo  in  quello  prescritto  la  loro  se¬ 
parazione  ,  «<?/  fi-aw  che  questa  segua ,  ond'  è ,  che  sono  già  nate  diverse  legittimazioni 
molto  dispendiose ,  ed  in  mancanza  di  sufficienti  provvedimenti ,  seguirebbero  molti  altri 
inconvenienti  e  confusioni  nel  Commercio  ,  e  nel  Credito ,  ri  che  noi  per  parte  Aostra  non 
possiamo  assolutamente  permettere  ,  cosi ,  per  prevenirli  ,  troviamo  necessario  di  spiegale , 
«  confermare  li  sopra  indicali  §.  5,  <?  6,  modo  seguente . 


il  Tutti  li  Negozianti ,  siano  nazionali,  o  esteri  qui  Commercianti,  che  hanno  par- 
te  in  una  Società,  e  che  dirigono  assieme  il  Negozio  in  persona,  dovranno,  nel  termi¬ 
ne  di  sei  Settimane  ,  da  contarsi  dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  Editto, 
nueUi  poi,  che  in  avvenire  entreranno  in  una  tale  Società,  parimenti  nel  termine  di  sei 
Settimane,  ma  da  contarsi  dal  giorno,  in  cui  sarà  stata  conchiusa  tale  Società,  dare  m 
nota  ad  universale  notizia  li  loro  nomi,  senza  omettere  alcuno  de  Socj,  mediante  la  sot¬ 
toscrizione  di  proprio  pugno,  e  munita  del  loro  Sigillo,  da  prestarsi  alla  presenza  di 
un  Notaio  di  Cambio  /secondo  il  Formolare  infra  descritto,  e  dovranno  consegnare  ta¬ 
le  loro  denunzia  in  originale  al  Notajo  di  Cambio,  e  lasciarla  presso  il  medesimo, 

PP  2)  Nel  caso  in  cui  essi  incumbenzassero  qualche  altra  Persona  ,  non  compresa  nella 
loro  Società,  di  fare  degli  affari  per  conto  della  Compagnia,  dovranno  consegnare  la 
Procura  rilasciatagli,  sotto  la  Firma  e  Sigillo  di  tutti  li  Socj  alli  suddetti  Nota,  di 
Cambio,  affinchè  li  medesimi,  tanto  in  questo,  quanto  nelli  due  primi  casi,  possano 
notare  in  Protocollo  li  nomi  di  tutti  li  Socj,  e  Compagni,  e  darne  .informazione  a  que  - 
li,  a  cui  importerà  di  averla,  al  che  saranno  tenuti  essi  Nota,  di  Cambio.  Ed  affm- 
chè  tuttociò  venga  osservato  in  avvenire  piu  sicuramente,  ,  _ 

*)  Vogliamo,  che  in  caso  di  mancanza,  e  che  taluna  di  queste  Compagnie  di  Com- 
mercio  non  pubblicasse  nel  modo  sopra  prefìtto  li  nomi  de  suoi  Socj  alh  Nota,  di  Cam¬ 
bio  ,  oppure,  che  ne  omettesse  uno,  o  più  di  essi ,  sia  tenuta  di  pagare  la  penate  di 
cento  Ri-talleri,  riservandoci  di  accrescerla  secondo  le  circostanze;  e  nello  stesso  tem- 
po  raccomandiamo  seriamente  affi  suddetti  Nota,  di  Cambio ,  di  presentare  per  la  do. 
vuta  sottoscrizione,  munita  del  Sigillo  ,  il  sopra  indicato  *  ormolare,  da  essere  espressa, 
mente  stampato,  a  tutte  le  Compagnie  di  Commercio  ad  essi  ora  note,  a  tutte  queffe 
che  verranno  nuovamente  formate,  o  aumentate,  con  associarvi  uno,  o  piu  altri  Com¬ 
pagni  oppure,  di  farsi  consegnare  le  Procure  da  essi  rilasciate,  ed  in  caso  che  taluno 
?iSsi  opponesse,  dovranno  immediatamente  denunziarlo  all)  Signori  Borgomastri ,  affinché 

la  penale  suddetta  venga  esatta  immediatamente, 

4)  Quanto  poi  agli  Esteri,  Socj  di  Negozio,  chequi  commerciano,  se  non  s,  com¬ 
porteranno  a  norma  della  sopraddetta  prescrizione,  resta  inP““‘0T  ®*n®Sente  *  ^  che 
dini  ed  Abitanti  di  qui,  di  non  trattare  con  essi  per  qualsivoglia  affare,  prima  elle 
abbiano  effettuato  quanto  richiede  tale  prescrizione  per  il  bene  comune  e  trascurando 
queste  precauzioni ^ dorranno  incolpare  se  stessi  del  danno  ed  incomodo,  che  ne  po- 

tr'bb,T0DeìCr«to  rinnoviamo  il  chiaro  teoore  del  S-  «  del  suddetto  nostro  Rpolamento 
di  Cambio,  e  lo  confermiamo  nuovamente  con  maturo  riflesso,  e  commettiamo  nello 
stesso  tempo  alli  Borgomastri  di  ogni  tempo,  come  pure  al  Nostro  Consiglio  desh  Sca- 
bini  di  procedere  secondo  il  prescritto  del  medesimo,  con  tutta  1  esattezza  contro  1 
contravventori,  e  di  condannare  ed  eseguire,  in  caso  di  denunzia,  tutti  schdar.amente , 
come  se  la  Compagnia  fosse  ancora  in  essere,  e  nel  pieno  suo  vigore,  h  Socj,  eh 
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mento  per 
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sciolgono  la  loro  Compagnia,  ma  che  non  danno  avviso  della  loro  separazione,  a  Ili 
loro  Corrispondenti,  e  specialmente  allì  loro  Creditori,  ed  alli  sopra  descritti  Notaj 
di  Cambio,  affinchè  si  possa  lame  nota  nel  Protocollo,  e  pubblicarla  alla  Borsa. 

Al  che  sapranuo  uniformarsi  tutti  li  Socj  di  ^Negozio,  o  quelli,  che  hanno  la  giuris¬ 
dizione  sopra  i  medesimi ,  per  evitare  de’  disgusti ,  e  del  danno  . 

Conclusum  in  Senatu,  Giovedì,  19  Ottobre,  i  741- 

Segue  il  Formolare  sopra  indicato. 

rivendo  il  Nobilissimo  e  Sapientissimo  Senato  di  qui ,  nella  Spiegazione ,  e  Conferma 
pubblicata  nel  dì  19  Ottobre ,  1741  .  del  §.  5  ,  c  6  del  Regolamento  di  Cambio  Mercantile 
di  qui ,  stato  rinnovato  ,  ed  accresciuto  ,  fra  Le  altre  cose  ordinato  espressamente ,  che  tutti 
li  Negozianti ,  yissocciati  in  qualche  Compagnia  di  Negozio ,  quando  attendono  tutti  uniti 
al  Negozio  loro ,  debbano  darsi  in  nota  tutti  assieme  alli  Notaj  di  Cambio  di  qui ,  mediante 
una  speciale  dichiarazione  ;  e  siccome  noi  sottoscritti  ci  ritroviamo  assocciati  ad  una  certa 
Compagnia  (li  Negozio,  alli  di  cui  biffar i  attendiamo  tutti  uniti ,  sotto  la  Ditta , 

così ,  per  la  dovuta  esecuzione ,  alla  pre¬ 
senza  del  Notajo  di  Cambio  abbiamo  sottoscritta ,  e  munita  del  Nostro 

Sigillo  la  presente  dichiarazione,  e  gliel' abbiamo  consegnata ,  acciò  la  registri t  unitamente 
alli  nostri  nomi  nel  suo  Protocollo ,  s  serva  dì  notìzia  in  avvenire  e 

Dato  in  Frani  fori ,  il  di  * 

Per  quello  che  riguarda  la  Spedizione,  le  Condotte,  e  le  Poste  in  Francfort ,  non  sì 
ha  trascurato  cos’ alcuna ,  che  possa  contribuire  all’aumento,  ed  al  comodo  del  Com¬ 
mercio  .  L’Imperiale  Uffizio  Supremo  della  Posta  dell’ Impero  si  trova  colà  stabilito. 
Oltre  di  questo  ritrovasi  in  Francfort  un  Uffizio  di  Posta  de’  Principi  diHassia,  Sassonia- 
Eisenach ,  ed  Hassia-Darmstadt  ;  una  Carrozza  di  Posta,  o  sia  Diligenza,  del  Principe 
di  Hassia-Hanau  ;  Una  simile  del  Principe  di  Hassia-Homburg  ;  circa  tredici  Carrozze  da 
Holo  ,  e  molte  altre,  che  vanno,  e  vengono  in  un  determinato  tempo,  e  che  trasportano, 
tanto  Pacchetti,  quanto  delle  Persone;  più  di  venti  Pedoni,  che  parimenti  vanno,  e 
vengono  in  un  determinato  tempo,  e  che  trasportano  delle  Letteree  de’ Pacchetti  di  poco 
peso.  Vi  sono  inoltre,  per  comodo  de’ trasporti  delle  Merci  per  acqua,  alcune  Barche, 
dette,  Marktschijfe ,  fra  Magonza,  Offenbach ,  e  Hannau,  che  partono,  ed  arrivano  ogni 
giorno.  Per  maggiore  sicurezza  di  questo  Commercio,  si  è  fatto  un  accordo  con  l’Elet¬ 
tore  di  Magonza,  che  in  tempo  di  Fiera,  la  prima  di  queste  Barche,  cioè  quella  della 
mattina,  non  debba  partire  avanti  le  6  ore,  e  la  seconda,  non  prima  delle  io  della  mat¬ 
tina.  In  queste  Barche  non  si  può  arrestare  delle  Persone,  nè  sequestrare  delle  Merci, 

Notizie  del  Corso  della  Posta  delle  lettere ,  presso  l’ Imperia¬ 
le  Supremo  Uffizio  delle  Poste  dell’ Impero,  in 

Francfort  al  Meno.. 

Corso  de’ Svizzeri. 

Lunedì,  Martedì,  Venerdì,  e  Sabato  a  sera;  alle  ore  5 ,  per  Schiaffusa,  Cambray, 
Lausanne,  Solothura,  Arau  ,  Lugano,  jSfeuchastel ,  Ginevra,  Berna,  Zurigo,  Glaris ,  Lu¬ 
cerna,  Arborn,  Bischoff.s-Zell ,  Frauenfeld,  per  tutto  il  Paese  de’ Svizzeri,  per  tutta  la 
Savoja,  per  Torino,  e  per  tutto  il  Piemonte.  Arriva  alla  Domenica ,  Lunedì,  Mcrcordì  , 
e  Giovedì  mattina,  fra  le  8 ,  e  9  ore. 

Lunedì,  Martedì,  Venerdì ,  e  Sabato  a  sera,  alle  ore  5,  per  Basilea,  Pruntrut,  Miihl- 
heim,  Friburgo,  Altbreysach,  Lahr,  Offenburg,  Appenmeyer,  Biehl,  per  tutta  l’Austria 
anteriore,  e  per  tutta  la  Brisgovia,  come  pure  per  il  Margraviato  di  Baadèh-Durlacli 
Superiore.  Arriva  Domenica ,  Martedì,  Giovedì ,  e  Sabato  di  mattina,  fra  le  8>  e  9  ore 

Corso 
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Corso  della  Svevia-Bavara,  e  del  Circolo  delle  Montagne. 

r  ?gnì  8\°xF°  aUa  *era  aIIe  5  0re’  Per  Lindò’  Memminga,  Mindelheim,  Campidonia, 
Lemk.rch,  Wangen  Bregenz,  Mòrspurg,  Wurgaz,  Wolfeg,  Ravenspurg ,  Sallmannsweil 
Ueberlmgen  e  Stockag  .  Per  Monaco,  Freisingen  .  Braunau  ,  Augusta ,  Ulma  ,  Giinzbur* 
e  per  tutto  d  Margraviato  di  Burgau ,  Canstadt,  Stuttgard,  Tiibingen,  Ludwigsbure ,  Heiì- 
bron  ,  Schwabisch-Hall ,  ed  inoltre  per  i  Paesi  di  Hohenlohe,  Langenburg ,  ed  Oehringen. 
Per  Sinzheim,  W  issioch  ,  Heidelbega,  Weinheim  ,  Heppenheim  ,  e  Darmstadt.  Per  Man- 
heim  e  per  il  Palatmato .  Arriva  ogni  giorno ,  fra  le  8  ,  e  9  ore  della  mattina . 

Lunedi,  Martedì ,  Mereordi,  Venerdì ,  e  Sabato ,  alle  ore  5  della  sera,  per  Spira, 

Germersneim,  ecc.  Arriva  Domenica ,  Martedì ,  Giovedì,  e  Sabato,  alle  «  e  o  ore  della 
mattina . 

Lunedì,  Martedì ,  Giovedì ,  e  Sabato,  alle  5  ore  di  sera,  per  Salisburgo,  e  per  tutto 
1  Arcivescovato.  Arriva,  Martedì ,  e  Sabato  di  mattina,  alle  8»  e  9  ore. 


Corso  della  Francia. 

Ogni  giorno  alle  5  ore  della  sera,  per  Parigi,  Bordeaux,  Marsiglia,  S.  Louis ,  Muftì- 
nauseo  ,  Huninque ,  Argentina,  e  per  tutta  la  Francia.  Parimente  per  Madrid,  Cadice, 
e  per  tutta  la  Spagna,  e  P  Andalusia  ;  per  Lisbona,  e  per  tutto  il  Portogallo  .  Così  pu- 
re  per  Rruchsal,  Garlsruhe  ,  Duriack  ,  Rastadt,  e  parimenti  in  tutto  il  Margraviato  di 
Baaden-Baaden,  e  Baaden-Durlach .  Arriva  ogni  giorno,  fra  le  8,  e  9  ore  della  mattina. 

Corso  dell’  Impero . 

Ogni  giorno  alle  5  ore  della  sera,  per  Fresburgo,  e  nell’ Ungheria 5  Bruna  in  Moravia, 
Vienna  S.  Pòlten  ,  Linz,  per  l’Austria  Superiore,  ed  Inferiore;  Passavia,  Straubingen , 
Ratisbona,  Parsberg ,  Neumark,  Eichstadt,  Pappenheim  ,  Ellingen  ,  Erlang,  Bamberga, 
Norimberga,  Emskirchen  ,  Naistadt  all’ Aisch  ;  Kitzingen,  Ochsenfurth  ,  Anspach,  e  suoi 
contorni;  Wirzburgo,  Aschaffenburg ,  e  per  tutto  io  Spessard.  Arriva  ogni  giorno,  alle 
8  e  9  ore  della  mattina. 

.  °gni  giorno  alle  11  di  mattina,  ed  alle  5  di  sera,  parte  per  Hanau .  Arriva  ogni 
giorno,  alle  S,  9  K  ed  il  di  mattina. 

Lunedì ,  Martedì,  Venerdì ,  e  Sabato,  alle  5  ore  di  sera,  per  Bayreuth,  Cronach, 
V  orchheim,  Hildburgliausen ,  Coburg,  Saalfeld,  Meinungen  ,  e  per  tutti  li  Paesi  del  Du¬ 
ca  di  Sassonia,  d  Hitdburghausen  ,  d'  Coburg,  e  di  Meinungen.  Parimenti  per  Schwein- 
furt .  Arriva  Domenica ,  Alercordi ,  Giovedì ,  e  Sabato,  alle  8,  e  9  ore  di  mattina. 

Martedì ,  e  Sabato  a  sera,  alle  ore  5,  per  Praga,  Teutschbrod,  Collin,  Teplitz, 
Aussig,  Breslavia,  Zaslau,  Olmiitz,  per  tutta  la  Moravia,  e  la  Slesia;  per  Pilsen,  Ta- 
bor,  e  per  tutti  li  circoli  del  Regno  di  Boemia.  Parimenti  per  Amberg ,  Sulzbach, 
Neuburg,  e  per  il  Palatinato  Superiore.  Arriva  Lunedì ,  e  Giovedì  di  mattina,  fra  le  8  , 
e  9  ore  . 


Corso  del  Nord. 

lunedì.  Martedì,  Venerdì ,  e  Sabato ,  alle  5  ore  di  sera,  per  Stockholm  ,  Copenha¬ 
gen,  Amburgo,  Brema,  Otdenburg,  Einden  ,  e  per  l’Ostfrisia,  Lubecca ,  Pietroburgo, 
Mosca,  e  tutta  la  Curlanìia;  per  Jutland,  Hollstein,  Hannover,  Zelle ,  e  Luneburg  ;  per 
Custrin ,  Eutin  ,  S tetti n,  Konigsberga  ;  per  Brunswick,  Halberstadt,  Gosslar,  Wernige- 
rode ,  Clausthal ,  Zellerfeld  ,  Osterrode,  Hildesheim,  Dudersiadt,  Nordhausen  ,  Heiligen- 
r\’  ^^lhausen,  Gottinga,  Nordheim,  edEinbeck;  per  Danzica,  Berlino,  Francfort 
all’Oder,  Magdeburgo ,  Halle,  Aschersleben ,  Miinden,  e  per  tutti  gli  Stati  della  Dani¬ 
marca,  Svezia,  Russia,  Prussia,  dell’Elettorato  di  Brandeburgo,  e  di  Hannover,  Arri¬ 
vano  Lunedì ,  Me  recidi ,  Giovedì,  e  Sabato  di  mattina,  alle  ore  8>  e  9. 

Corso  della  Sassonia. 

» 

Lunedì ,  Martedì,  Venerdì,  e  Sabato,  alle  5  ore  di  sera,  per  Dresda,  Chemnitz, 
Bautzen  ,  ovvero  Bud:s-a,  Zittavia,  Gorlitz  ,  Tòplitz,  Torgavia,  Preiberg  ;  per  la  Lu- 
sazia  Superio-e,  ed  Inferiore,  Breslavia,  Bunzlau,  Lauban ,  Misnia,  Wurzen,  Duben, 
Wittenberg ,  Eissleben,  Beltzig;  per  Annaberga,  Schneeberga  ,  e  Schmiedeberga  ;  per 
Varsavia,  Cracovia,  e  tutta  la  Polonia;  per  Eisenach ,  Gotha  ,  Erfurt  ,  Langensalza, 
Weisensee,  Weimar,  Jena,  Buttelstadt,  Auer«tadt,  Naumburg,  Weisenfels ,  Rippach, 

Liitzen 


✓ 


Frane fort  al  Meno. 


Lutzen  Lipsia  Altenbureo  ,  e  per  tutti  gli  Stati  dell’Elettorato,  e  dei  Principato  di  Sas- 
sonia;  per  Vach  ,  Rottenburgo ,  Hiinfeld ,  Fulda,  Schlichtern  ,  Saalmunster,  e  Gelnhau- 
sen.  Arrivano  Lunedì,  Mercordì ,  Giovedì ,  e  Sabato ,  fra  le  8 ,  e  9  ore  di  mattina. 

Corso  del  Voigtland. 

Lunedì  Mercordì,  Giovedì,  e  Sviato  ,  alle  5  ore  d.  sera  ,  per  Berneck,  Streitberg , 
Hof.Gera,  Zeitz ,  Schieitz,  Greitz,  e  per  tutto  il  Voigtland.  Arriva  Jjomaiica  ,  Mer- 
sordi,  Giovedì ,  e  Sabato ,  alle  ore  8,  e  9  di  mattina. 

Corso  d’Italia. 

lunedì  e  Venerdì ,  ad  1  ora  dopo  mezzogiorno,  per  Roma,  Genova ,  Napoli,  Mair- 
tova  Milano  Venezia,  Firenze,  Brixen,  o  Bressanone,  Bolzano,  Trento,  Inspruck,  per 
tutto’ il  Tirolo,  e  per  tutta  l’Italia;  come  ancora  per  rl  ormo;  ma  le  lettere  per^  1  orino 
vanno  meglio  nel  lunedì  per  la  via  di  Mantova,  per  dove  hanno  un  corso  piu  b*eve, 
che  per  gl!  Svizzeri,  ma  bisogna  francarle  sino  a  Mantova;  nel  Martedì ,  Venerdì ,  e  Sa¬ 
bato,  vanno  senza  essere  francate,  per  gli  Svizzeri. 

Corso  della  Westfalia. 

,, .  ,  ,\  <!rthnin  Hi  sera  alle  6  ore,  per  Monastero,  Buckenburg,  Dettmold, 

Rlieda^Rittber^  .^Waarendorf’f  b^ratrriick  ,  Paderboru  ,  «  ,.r  tutta  la  WyUUi., ,  per 
J  9  zi  ^  tj*  x  Bodenwerden  *  Wcirburg,  JVlinden  al  Weser*  Lipp 

stadf1"  Cassel^Arolsén  ,  e’ per  gli  Stati  del  Principe  di  Waldeck,  Mengringshausen,  Fritz- 
£r  ivildungen  Marburg!  Àmoneburg,  per  tutta  l’Hassia  Superiore ,  ed  Interiore  Dil¬ 
le  nburgo  ,  sfegen ,  Wetzlar ,  «  Giesen.  Arriva  Domenica,  e  Mere  ordì,  «Ile  8»  e  9 
della  mattina. 

Corso  d’Olanda  . 

rinvenirti  e  Giovedì  alle  ore  4  di  sera,  e  Lunedi ,  alle  11  ore  di  mattina,  per  Am- 
i  Rotterdam  1’ A^a  Levde  Utrecht,  Dordrecht,  Harlem ,  Herzogenbusch ,  Ara- 
VXfc  .  Olanda .’  Arriva  Lunedì,  e  Venerdì,  alle  5  ore  a, 

sera . 

Corso  de’  Paesi  -  Bassi  . 

A  .  .  .  .vi .  ,  nre.  vy  mattina ,  per  Brusselles,  An’sersa,  Mecheln ,  Lovanio, 

Mons  ,5Kuremonda  ,  Maslrj^n™  Sinzig^Linz  J^luwied^Am 

wSm.°  F»uk.«l»l,  e  Grriusladt.  Arrivano  ogni  giorno,  alle  J  d,  «ra. 

Corso  d’ Inghilterra . 

,,  il»  ,,  Hi  mattina  ner  Londra,  e  tutta  l’Inghilterra,  Scozia, 

Martedì,  e  Gtoredt,  alle  1  ‘ . alle  i  ore  di  sera,  e  Lunedi  parimente  alle 
ed  Irlanda.  Arriva  Mei  cordi,  e  Venerdì,  aue  3  ore  ui  ,  l 

4  di  sera» 

Corso  del  AVesterWald . 

Domenica,  e  Giovedì  alle  5  di  sera,  por  Konigsl telo  Wi [irg«  -  ^erg,  LirrAmgo 

*•  e  5  dl  s“il-  Corso  della  Mosella  . 

at  t  Hip  di  mattina,  e  Domenica  e  Giovedì  alle  5  della  sera,  per  T reveri , 
Lucernai*’,  Me,z,  Reims,  Tr.rbach,  Berncastell ,  e  lungo  la  Morella.  Arava  Marte- 

eofa“gio’rnaolealfe°sr,e  «d  1iu‘  ..  di  mattina  ,  per  Magonza,  «.  Worms .  Arriva  ogni 
giorno  alle  7  di  mattina  ,  ed  alle  3  della  sera .  Martedì 


Francfort  al  Meno. 


Mancai ,  c  Sabato ,  ;y.l  1  ora  dopo  mezzogiorno,  per  Usingen,  Wehrheim,  e  Bona- 
mas  .  Arriva  Martedì ,  e  Sabato  ,  alle  8  della  mattina. 

Devesi  qui  urtare,  che  le  Lettere  da  spedirsi,  si  devono  sempre  consegnare  all’Uffi¬ 
zio  Supremo  della  Posta,’  una  mezz’ora  prima  del  tempo  suddivisalo,  affinchè  la  spe¬ 
dizione  possa  seguire  al  tempo  dovuto,  ed  inoltre,  sopra  quelle  Lettere,  che  sono  di¬ 
rette  per  piccoli  Borghi,  Castelli,  Villaggi,  ed  altri  piccoli  Luoghi  non  molto  conosciuti, 
bisogna  notare  la  Città  più  vicina,  affinchè  si  possano  ricapitare  .più  sicuramente. 


Notizie  riguardanti  le  Impellali  Poste  dell’Impero  ordinarie, 
con  Vettura  ,  come  partono  ,  ed  arrivano  ogni  giorno  in 
Francfort  al  Meno,  al  Cigno  bianco. 

Corso  della  Franconia,  Sassonia,  Baviera,  Austria,  e  di  Salisburgo. 


Domenica  a  mezzogiorno,  per  Hanau,  Dettingen,  Aschaffenburg ,  Obernburg,  Mil* 
t  enberg  ,  (Amorbach)  ,  Hundheim  ,  (Kiilsheim)  ,  Bischofsheim  ,  (Mergentheim ,  Distel- 
hausen,  Weichersheim ,  Kònigshofen,  Bartenstein),  Wirzburg  ,  ove  giunge  la  Diligenza 
ai  Martedì,  prima  del  mezzogiorno.  Arriva  Sabato  alla  sera,  o  Domenica  di  mattina. 

Domenica  a  mezzogiorno,  per  la  stessa  via,  sino  a  Wirzburg  ,  e  di  là  per  la  via 
di  Ochsmfurt,  (Markbreit),  Utilenheim  ,  Windsheim  ,  Rottenburg,  Langenzenn ,  Anspach, 
e  Fahreubach,  sìdo  a  Norimberga;  di  là  va  avanti  per  Feuclit.  Postbaur  ,  Teining ,  Tass- 
tvar.g,  Schambach,  sino  a  Katisbona;  ed  ivi  arriva  questa  Posta  al  Venerdì ,  verso  il 
mezzogiorno. 

Similmente,  da  Wirzburg  ,  per  Schwanfeld,  Scfnveinfurt ,  Hassfurt,  Stettfeld,  Barn- 
berga,  Eriangen  ,  Rattelsdorf,  Gleusen  ,  Coburg,  Rodaci),  Hilriburgshausen  ,  sino  a  Mei- 
nungen  ;  ove  questa  Posta  arriva  al  Venerdì  dopo  mezzogiorno. 

Similmente,  ria  Coburg,  per  Judenbach,  Gràfenthal ,  Saalfeld ,  Uhlstàdt,  e  Jena; 
arriva  colà  al  Venerdì  a  sera  . 

Così  pure  da  Windsheim,  per  Anspach,  Teuchtwangen  Diinkelspiihl,  Ellwangen , 
Cettingen  ,  Ncirdlingen,  Wallerstein. 

Similmente  per  Schwobach,  Roth,  Pleinfeld,  Ellingen,  Dittfurt,  Aichstàdt,  Monheim, 
Neuburg,  Donauwerth,  Meitingen,  sino  ad  Augusta;  qua  arriva  Venerdì  dopo  mezzo¬ 
giorno;  in  Francfort  al  Meno  poi  arrivano  tutte  le  Poste  sopra  indicate,  nel  Mercordì 
dopo  il  mezzogiorno  . 

Giovedì ,  alle  6  di  mattina,  per  Hanau,  Dettingen,  Aschaffenburg,  Bessenbach,  Rohr- 
iuun ,  Esselbach ,  (Werthheim ,  Lengfurt),  Rosbrunn,  Wiirzburg;  arriva  colà  Venerdì  a 
mezzogiorno. 

Similmente,  da  Wirzburg  ,  per  Kitzingen  ,  (Marksteft)  Possenheim  ,  Langenfeld  , 
(Burghasslach ,  Neustadt  all’Aisch),  Emskirchen  ,  Farnbach,  Norimberga;  da  qui,  Dome¬ 
nica  di  mattina  ,  per  Lauf,  Hirschbruek  ,  Sulzbach,  Amberga  ,  Schwandorf,  sino  a  Ra- 
tisbona ,  ove  arriva  Lunedì  a  sera,  e  parte  nuovamente  per  Egloffsheim ,  Buchhausen  , 
Ergolsbach  ,  Landshut ,  Freisingen,  sino  a  Monaco,  e  vi  arriva  Mercordì  a  sera  . 

Così  pure,  da  Norimberga,  come  sopra  per  Schwobach,  Donauwerth,  sino  Augusta; 
.arriva  Lunedì  dopo  mezzogiorno. 

Similmente  ,  da  Wirzburg,  per  Dettelbach,  Neusses,  Eurgwinheim,  Bamberga,  Haf- 
felstein  ,  Lichtenfels ,  Zettlitz,  Cranach  ;  vi  arriva  Domenica  dopo  mezzogiorno. 

Parimente  da  Bamberga,  per  la  via  di  Rattelsdorf,  Gleusen,  Coburg,  Saalfeld,  co¬ 
me  sopra,  sino  a  Jena,  ove  arriva  questa  Posta  Lunedì  a  sera. 

Similmente  da  Bamberga,  per  la  via  di  Lohndorf,  Holfeld,  Bayreuth ,  Berneck, 
Jdunthberg,  sino  ad  Hof;  colà  arriva  Dojncnica  a  notte,  e  parte  nuovamente  Lunedì  mat¬ 
tina  per  la  via  di  Schleiz ,  Cera,  Zeitz,  e  Pegau  ,  per  Lipsia;  ove  arriva  il  Martedì  dopo 
mezzogiorno. 

Così  pure  da  Hof,  per  Plauen,  Reichenbach,  Zwickau  ,  Lichtenstein ,  Chemnitz, 
Oederan  ,  Freiberga,  Herzogswalde ,  Dresda;  arriva  qui  rii  Martedì. 

Parimente  da  Norimberga ,  ogni  14  giorni,  di  Domenica  mattina,  per  Sulzbach,  Am- 
berg,  Schwarzenfeld ,  Waldmiinchen ,  Klentsch,  Pilsen  ,  a  Praga;  equi  arriva  il  ]\,ercor- 
dì  a  sera;  tutte  le  premesse  Poste  poi  arrivano  in  Francfort  al  Aleno  ,  Sabato  a  sera,  o 
Domenica  mattina. 


Il  Mentore  Tom,  III, 


Poste  con 
Vettura. 


M  m 


Giovedì 


■muri  n  imi  !■  m  i 


Francfort  al  Meno. 


Giovedì  mattina  alle  6  ore  da  Ratisbona,  per  Straubing  ,  Vilshofen,  Passavia,  Sig- 
harding,  Linz,  Molck,  S.  Polten,  per  Vienna,  per  l’Ungheria,  e  Moravia,  per  la  Slesia, 
e  Polonia  Austriaca.  Arriva  in  Francfort  Mercordì  dopo  mezzogiorno. 

Lunedì  a  mezzogiorno  per  Augusta,  da  qui  per  la  via  di  Euersburg,  Sclnvabhausen  , 
Monaco,  Alt-Oetting,  Braunau ,  Unterhaag,  Welz  ,  Linz,  S.  Polten,  per  Vienna,  per  1* 
Ungheria,  la  Moravia,  e  per  la  Slesia,  e  Polonia  Austriaca .  Arriva  Domenica  dopo 
mezzogiorno. 

Lunedi  a  mezzogiorno  da  Mouaco,  per  la  via  di  Zorneding,  Steincring,  Wasserburg, 
Stein,  Frebertsheim ,  Waging,  per  Salisburgo  ;  arriva  Mercordì  dopo  mezzogiorno. 

Corso  dell’ Alsazia,  Francia,  Svevia,  degli  Svizzeri,  e  dell’Italia. 

Lunedia,  mezzo  giorno,  per  Darmstadt,  Heppenheim,  Weinheim,  Manheim,  Hei¬ 
delberg,  Wisloch,  Bruchsal,  Bretten,  Knittlingen,  Entzweyhingen  ,  Stuttgard,  Canstadt , 
Esslingen,  Blochingen,  Goppingen,  Geisslingen,  Westerstaiten  ,  Ulma ,  Giiazburg  ,  Zus- 
marshausen,  Augusta,  ove  arriva  Venerdì  a  sera;  da  qui  seguita  la  Posta  per  Monaco, 
Vienna,  per  l’Ungheria,  la  Moravia,  la  Slesia,  e  la  Polorva  Austriaca. 

Similmente  da  Stuttgard,  per  Schorndorf,  Gemiind,  Aalen ,  E'hvangen  ,  Dunkelspiihl, 
Feuchtwangen ,  Oettingen,  ISòrdlingen,  Wallerstein.  Da  Stuttgard,  per  Walbuch,  Tii- 
bingen  ,  Hechingen,  Bahlingen,  Altingen  ,  Duttlingen  ,  Engen,  Schiafiusa  ,  Zurigo,  e  per 
quella  parte  degli  Svizzeri . 

Così  pure  da  Ulma,  Sabato  mattina,  per  Illerdissen ,  Memminga ,  Leitkirch,  Isny  , 
Wangen,  Lindo,  per  l’Italia;  e  parimente  per  S.  Gallo,  e  Lago  di  Costanza  (Bodensee)  . 
Da  Memmingen ,  Sabato  mattina,  per  Wolfeck,  Ravensberg,  Costanza. 

Similmente  da  Bruchsal,  per  Durlach,  (Pforzheim),  Carlsruhe,  Ettlingen  ,  Rastadt , 
Stollhofen ,  Bischofsheim  ,  Kehl  ,  Argentina;  arriva  colà  Mercordì  a  sera.  Da  Kehl  ,  per 
Offenburg,  Friesenheim  ,  Kenzingen  ,  Emmeudingen,  Friburgo,  Miihlheim,  Kaltenher- 
berg,  Basilea,  e  per  gli  Svizzeri.  Arriva  Venerdì  in  Basilea.  Tutte  queste  Poste  arrivano 
Domenica  a  mezzogiorno  in  Francfort  al  Meno. 

Giovedì  a  mezzogiorno,  per  Darmstadt,  come  sopra,  sino  a  Wisloch,  Sinzheim  ,  Ftir* 
feld,  Heilbron,  Ludwigsburg,  Stuttgard,  Schorndorf,  Schwàbisch-Gemiind ,  Aalen,  Hei- 
denheim  ,  Giengen ,  Dillingen,  Wertingen,  Augusta,  Monaco,  Salisburgo;  come  ancora 
a  Schwabmiinchen ,  Kausbayern,  Fiissen,  Inspruck,  Bressanone ,  Bolzano  ,  Trento,  Vero¬ 
na,  Venezia,  Mantova.  In  Mantova,  li  Corrieri  di  Milano  •  di  Roma  prendono  le  Let¬ 
tere,  ecc.  per  Milano,  Modena,  Bologna,  Firenze,  e  Roma. 

Similmente  da  Stuttgard  r  per  Schwàbisch-Gemiind ,  Ellvvangen ,  Dunkelspiihl,  Feucht¬ 
wangen,  Nordlingen ,  Oettingen,  e  Wallerstein  . 

Simimente  da  Wisloch,  per  Bruchsal,  Durlach,  (Pforzheim)  Carlsruhe,  Ettlingen, 
Rastadt,  Biehl ,  Appenweyer,  Offenburgo,  co n\e  Lunedì ,  sino  a  Basilea;  arriva  qui  Lu¬ 
nedì  a  sera,  e  passa  oltre  per  Zurigo,  Berna,  Neufschatel,  Ginevra,  Lione,  Torino,  e 
que’  Contorni . 

Similmente  da  Rastadt ,  .  come  Lunedì,  per  Strasburgo,  ovvero  Argentina;  arriva  qui 
Sabato  a  sera,  e  va  avanti  Martedì,  Giovedì,  e  Sabato  da  Strasburgo,  per  il  Palatinato, 
Saarburg,  Luneville,  Nancy,  Chalons  ,  sino  a  Parigi. 

Similmente  da  Strasburgo  va  una  Diligenza  Martedì  mattina  per  Schieestadt,  Colmar, 
Beffort  ;  Iuunedì,  e  Venerdì  poi  per  Brisacco  nuovo,  sino  a  Basilea. 

Similmente,  daOffenbach,  per  Gegenbach  ,  Hasslach  ,  Hausach  ,  Hornberg  ,  Schiltach , 
Villingen ,  Donaueschingen  ,  Geisingen  ,  Engen,  Stockau  ,  MÒsskirch  ,  Mengen ,  Riedliugen, 
e  Ehingen.  Tutte  queste  Poste  arrivano  in  Francfort  Giovedì  dopo  mezzogiorno. 

Sabato  a  mezzogiorno  per  Darmstadt,  Heppenheim,  Weinheim,  Manheim,  Heidel- 
berga,  Wisloch,  Sinzheim,  Turfeld  ,  Heilbronn,  (  Schweigern  ,  Wimpfen,  nella  Valle,  e 
sul  Monte,  Neckarsulm  ,  Kochendorf,  Neud.enau ,  Brackenheim,  Sontheim,  Weinsberg, 
-Neustadt  al  Kocher,  Lehrsteinfeld  )  Ludwigsburg  ,  e  Stuttgard. 

Similmente  perOeringen  ,  (  Kinzelsau ,  Ingelfmgen)  Schvvàbisch-Hall  ,  (  Geildorf ,  Crails- 
heim,  Kirchberg,  Langenburg  )  Rottenburg ,  (  Schillingsfurst ,  Bartenstein  )  Windsheim  , 
sinoja  Norimberga.  Arrivano  Martedì  a  sera. 

Corso  della  Lorena,  e  secondo  della  Francia. 

Lunedì  mattina  alle  ore  6,  per  Magonza,  Oppenheim,  Worms,  Oggersheim  ,  Man¬ 
heim,  Durckheim,  Lautern,  Dueponti,  (Bergzabern,  Homburg,  Carlsberg ,  S.  Imbrecht , 

Pirua- 


; 
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Pirnasens),  Saarbrùcken,  Forbach,  Metz,  da  ivi  per  Thionville,  Luneville,  Nancv  ed 
ogni  setumana  tre  volte,  con  le  Diligenze  Francesi,  per  Parigi,  per  tutta  la  Francia  e 
Uorena  .  Arriva  Martedì  a  sera  . 


Corso  del  Westerxvald ,  di  Colonia,  de’ Paesi-Bassi ,  dell’ Olanda  , 

e  della  Westfalia  . 

Lunedi ,  e  Giovedì ,  mattina  alle  6  ore,  per  Konigstein,  Wiirges,  Limburgo  ,  Hade- 
mar,  Schaumburg,  Wallmerotb,  (Hachenburg,  Altenkirclien ,  )  Weyerbusch,  Uckerroth 
Siegburg ,  Deutz,  Colonia;  da  qui  per  Miihìheim ,  Langenfeld,  Dusseldorf,  Sohlin^en  ’ 
Elberfeld,  Duisburg ,  Wesel  ;  da  Dusseldorf,  Lunedì,  e  Giovedì,  per  Duisburg,  Branden- 
burg  ,  Dorsten,  Haltern,  Dulmen  ,  sino  a  Monastero,  e  que’ Contorni . 

Da  Colonia  parte  ogni  giorno  una  Diligenza  per  Barchen  ,  Jiilich ,  ed  Aquisgrana;  da 
Aquisgrana,  Martedì,  Giovedì  ,  e  Sabato ,  per  Voron,  sino  a  Liegi,  S.  Tron  ,  Tirlemont, 
Dovanio  ,  Brusselles  ,  e  per  tutti  li  Paesi-Bassi . 

Da  Colonia,  Lunedì ,  Mere  or  dì ,  e  Venerdì,  per  Dormagen  ,  .Neuss ,  Hochstrass  ,  Xan- 
ten,  Cleves  ,  Nimega,  Arnheim ,  sino  ad  Amsterdam,  e  per  tutta  l’Olanda.  Arriva  in 
Amsterdam  Mercordì ,  Venerdì,  e  Sabato  a  sera;  in  Francfort  al  Meno  poi  arrivano  tutte 
queste  Poste  Martedì ,  e  Giovedì  mattina. 

Lunedì  mattina  alle  6  ore  per  Limburgo,  a  Weilburg,  Braunfels,  e  Wetzlar;  simil¬ 
mente  per  Dietz ,  Nassau,  Baad,  Embs,  e  Coblenz  .  Arriva  Martedì  mattina. 

Similmente  da  Coblenz  Mercordì  mattina,  per  Andernach  ,  Remagen  ,  Bonna,  e  Co¬ 
lonia;  come  pure  da  Coblenz,  Mercordì  mattina,  per  Polch,  Kaisersesch  ,  Lutrerat ,  Witt* 
lich,  Hetzerath  ,  Treveri  ;  Grevenmacher,  e  Lucemburgo.  Arriva  Venerdì  a  mezzogiorno. 

Giovedì  mattina,  alle  6  ore,  per  Limburgo,  Montabauer,  sino  a  Coblenz.  Arriva 
Sabato  mattina . 

Corso  delle  Diligenze  di  Magonza,  Manheim  ,  ed  Argentina. 

Sabato ,  in  tempo  di  estate,  a  ì  ora  dopo  mezzogiorno,  ed  in  tempo  d’inverno,  alle 
io  di  mattina,  per  Hockst,  Uattersheim  ,  Magonza,  Oppenheim,  (  Gundersblum ,  Alzey, 
Kirchheim,)  Worrns,  (Grunstadt,)  Frankenthal,  Oggeheim, Manheim,  Spira,  Germersheim’ 
Rheinzabern,  Lauterburg,  Beinheim,  Driisenheim  ,  Gambsheim  ,  Argentina.  Arriva  A/er- 
cordì  a  mezzogiorno . 

Martedì ,  nelle  ore  suddette,  e  per  la  stessa  via,  sino  a  Manheim  .  Arriva  in  Franc¬ 
fort,  Venerdì  a  mezzogiorno. 

Giovedì,  nelle  ore  sudette ,  e  per  la  stessa  via  ,  sino  a  Manheim,  e  di  là  per  Spi¬ 
ra;  similmente  da  Manheim,  per  Neustadt,  Landau,  Niederotterbach ,  Weissenbur* , 
Hagenau,  Brumpt,  Argentina.  Arriva  di  ritorno  in  Francfort,  Domenica  a  mezzogiorno. 

Venerdì,  come  sopra  ,  per  Hochst ,  Hattersheim  ,  e  Magonza.  Arriva  in  Francfort , 
Domenica  a  mezzogiorno . 

Nel  corso  delli  quattro  mesi  d’inverno,  cioè:  Novembre,  Dicembre,  Gennajo,  e 
Febbrajo,  la  partenza  delle  suddette  Diligenze  segue  alle  io  ore  di  mattina. 


Ordini  generali ,  riguardanti  le  Poste  a  cavallo ,  con  vettura , 
e  per  espresso,  per  gli  Uffizj  Imperiali,  Superiori  ed  Inferio¬ 
ri,  della  Posta  dell’ Impero,  nella  Germania,  e  special¬ 
mente  in  Francfort  al  Meno  . 


Per  la  Posta  a  cavallo,  o  sia,  Posta  delle  Lettere. 

0  Le  Lettere  si  devono  consegnare  all’Uffizio  di  Posta  ,  prima  del  tempo  indicato  regola¬ 
ne’ Registri;  chi  le  consegna  più  tardi,  incolpi  se  stesso,  se  rimangono  indietro  sino  meat0  di 
alla  Posia  susseguente.  Posta. 

2)  L’arrivo  delle  Poste  non  si  può  indicare  precisamente,  a  motivo  del  tempo  e 

delle  Strade.  -  F  ’ 

3)  Sopra  quelle  Lettere,  che  soro  dirette  per  piccoli  Borghi,  Castelli,  Villaggi ,  o 
altri  Luoghi  non  molto  conosciuti ,  devesi  indicare  la  più  vicina*  Città ,  acciò  vendano 
dovutamente  ricapitate. 

A) 
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4)  Siccome  ogni  Uffizio  di  Posta  può  legittimarsi  con  la  sua  Tarila,  c«.  si  succedo¬ 
no  più  volte,  delle  lagnanze  contro  la  Posta,  per  l’eccessivo  porto,  procedente  da  La 
mala  fede  de’ Domestici  ;  altri  falli  poi,  che  possono  seguire  senza  malizia,  e  per  sba¬ 
glio,  venendo  rappresentati,  saranno  rimediati  per  quanto  fia  possibile  . 

5)  Lo  stesso  s’intende  per  quelle  Lettere,  sopra  il  di  cui  ritardo  si  suole  lagnai  si, 
mentre  quando  le  Lettere  vengono  consegnate  troppo  tardi,  oppure,  come  fanno  alcu¬ 
ni,  per  discolparsi  dì  avere  trascurato  di  rispondere,  quando  vengono  anticlarate,  ne 
vengono  imputati  alla  Posta  de’ mancamenti ,  che  dalla  medesima  non  furono  commessi  . 

ó)  Per  la  Posta  a  cavallo  non  si  ricevono  Lettere  contenenti  Danaro,  ma  queste  si 

devono  spedire  con  la  Posta  ordinaria  con  Vettura.  .  - 

7)  Una  Lettera  già  consegnata  alla  Posta ,  non  verrà  restituita,  per  sicurezza  del 
Corrispondente ,  se  non  mediante  la  produzione  del  Sigillo  . 

Per  le  Poste  ordinarie  con  Vettura. 


1)  Le  Tariffe  sono  regolate,  e  si  ritrovano  presso  gli  Uffizj  di  Posta,  e  Spediture. 

I  Pacchetti  grandi  e  lunghi,  benché  leggieri,  non  vengono  tassati  secondo  il  peso,  ma 
bensì  a  proporzione  della  grandezza,  e  cosi  degli  altri,  secondo  il  valore,  e  contenuto. 

2)  Affinchè  la  partenza  segua  con  la  dovuta  precisione  di  tempo,  sara  ogn  uno  00- 
bligato  di  ritrovarvisi ,  sotto  pena  della  perdita  del  Porto  pagato. 

3)  Ogni  Passaggiere  ha  50  if>  di  Bagaglio  franco;  per  il  di  piu,  deve  pagare  se¬ 
condo  la  Tariffa;  In  alcuni  Paesi,  come  nell’ Alsazia,  ed  in  Francia,  non  si  passano 

più  di  25  ib.  di  Bagaglio  franco.  ... 

4)  Questo  di  più  s’intende  in  Effetti  da  viaggio,  mentre  le  Merci  non  vi  sono  com¬ 
prese,  con  danno  del  Dazio  dovuto  al  Sovrano,  per  il  quale  resta  ognuno  risponsabile . 

5)  Ogni  Passaggiere  deve  aver  cura  egli  stesso  del  suo  Bagaglio  ,  quando  la  Diligen¬ 
za  viene  caricata,  e  scaricata,  e  generalmente  per  tutto  il  Viaggio,  mentre  la  Posta 
non  è  risponsabile ,  salvo  che  abbia  fatto  registrare  il  suo  Bagaglio,  come  uno  specia¬ 
le  Collo  consegnato  alla  Diligenza ,  e  ne  abbia  pagato  1  intiero  1  orto ,  secondo  il  valo¬ 

6)  Per  i  Danari,  e  Pacchetti,  il  valore,  e  contenuto  de  quali  sia  stato  giustamente 

indicato  ,  l’Uffìzio  resta  risponsabile,  in  caso  che  per  colpa  degli  Uffiziali  della  Posta, 
coatr’  ogni  aspettazione,  si  perdesse  qualche  cosa.  .  . 

7)  All’incontro,  questa  risponsabilità  non  dura  piu  di  tre  mesi,  dal  giorno  della 
consegna  ,  e-  per  tale  motivo  ,  come  per  la  sicurezza  reciproca,  vetra  rilasciata  una 

Ricevuta  della  Posta,  per  ogni  buon  effetto. 

g)  La  dichiarazione  del  contenuto,  e  valore,  e  ovunque  necessaria ,  mentre,  senza 
di  questa,  non  si  dà  veruna  buonìficazione,  nel  caso  di  perdita;  devesi  particoiai mente 
osservare,  che,  senza  una  tale  Dichiarazione,  quegli  Effetti  ,  che  si  spediscono  per 
Treveri  a  Lucemburgo,  per  Aquisgrana  e  Liegi,  a  Brussetles ,  per  la  Baviera  a  Vienna 
nell’Austria;  e  similmente  per  Argentina  a  Nancy,  Parigi,  nella  Lorena,  e  nella  Fran¬ 
cia  ,  non  vengono  passati  nelle  Dogane  ,  ed  essendo  poi  di  contraboando  ,  vengono.  con¬ 
fiscati;  del  che,  come  pure  del  danno,  e  spese  da  ciò  risultanti,  resta  risponsabile  il 
Consegnatore  ,  che  non  le  avrà  date  in  nota.  _  , 

9)  Le  Monete  bandite  con  Decreti  de’ Circoli,  e  dell  Impero,  come  pure  le  Balle 
grandi,  Casse,  ed  Effetti  simili  voluminosi,  e  che  pesano  più  di  80  Libbre  ,  eccettuati 
li  14  giorni  prima,  e  dopo  le  Fiere  di  Francfort ,  (nel  quale  tempo  si  è  fissato,  a  bene¬ 
fìcio  del  Commercio  ,  dì  accettare  il  doppio  di  questo  peso)  inoltre,  la  1  olvere  da  schiop¬ 
po  ,  ed  ogni  altra  materia ,  che  può  accendersi  con  il  solo  moto  del  v^arro ,  e  similmen- 
te  ,  le  Merci  umide,  e  liquide,  non  si  accetteranno  sopra  le  Diligenze, 

10)  Quegli  effetti,  che  sono  diretti  per  Paesi,  che  sono  in  guerra,  non  si  accette¬ 
ranno,  se  non  a  rischio,  e  pericolò  del  Caricatore. 

11)  I  Pacchetti,  Scatole,  ed  Altro,  dovranno  dovutamente  impaccarsi,  ed  assicu¬ 
rarsi;  dovranno  inoltre  essere  muniti  con  marche,  ed  indirizzo,  ed  accompagnati  con 
una  Lettera  di  porto  aperta;  chi  non  lo  farà,  ascriverà  a  se  stesso  il  danno,  che  da 
ciò  ne  risultasse . 

12)  Siccome  è  proibito  alli  Postiglioni,  sotto  pena  di  3  Rìstalleri ,  e  maggiore  ,  se¬ 

condo  le  circostanze,  di  prendere  qualcheduno  nella  Diligenza,  verso  una  mancia,  e 
siccome  simil  Gente  cattiva,  e  sospetta,  che  commette  de’ contrabbandi,  d’accordo  con  li  Po¬ 
stiglioni,  non  può  stare  nella  compagnia  di  Gente  onesta,  che  paga  puntualmente  la 
Spesa  della  Posta;  così  questi  ultimi  avranno  tutta  la  facoltà  di  scacciare  simil  Gente, 
e  di  escluderla,  *3^ 
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15)  La  Mancia  per  i  Postiglioni  è  regolata,  da  4  in  6  Ani.,  per  una  Posta  semplice, 
e  da  ò ,  sino  a  10  detti,  per  una  Posta  e  mezza.  Se  si  attaccano  6  Cavalli  alla  Diligen¬ 
za,  è  di  giusto,  che  anche  iì  Postiglione  davanti  riceva  una  piccola  Mancia,  in  quelle 
Corse,  ove  le  Diligenze  vengono  accompagnate  da  un  Conduttore;  resta  perciò  libero 
ad  ognuno  ,  di  dare  a  questo  una  Mancia  ,  se  la  merita  ;  per  altro  ,  nessuno  vi  è 
obbligato. 

Della  Posta  straordinaria. 

1)  Secondo  la  Tariffa  della  Posta,  stata  graziosissimamente  approvata  da  S.  M.T. ,  e 
secondo  la  comune  osservanza,  si  paga  1  fno.  per  Cavallo,  per  una  Posta  semplice,  ed 
1  fno.,  30  kni. ,  per  una  Posta  e  mezza.  Nell’Austria  però,  e  ne’ Paesi  Ereditarj ,  ove 
le  Stazioni  sono  più  corte,  e  le  strade  migliori,  si  paga  per  un  Cavallo,  e  per  una  Posta 
semplice,  45  Ani.  Nel  Brabante,  si  paga  3  Scellini  per  Posta,  e  si  contano,  come  in 
Francia,  due  ore  per  una  Posta:  devesi  poi  notare,  che  quelle  ore  sono  più  forti,  men¬ 
tre,  3  ore  del  Brabante,  e  4  dette  di  Francia,  fanno  2  leghe  Tedesche. 

In  Francia  per  un  Cavallo  da  cavalcare,  oppure,  da  tiro,  si  paga  per  una  Posta 
semplice  25  Soldi,  sicché,  per  una  Posta  e  mezza,  e  per  una  Posta  doppia,  si  paga  a 
proporzione . 

2)  Per  un  Calesso  di  Posta,  quando  se  ne  ha  bisogno,  e  che  i  Postieri  vogliono 
somministrarlo,  si  pagano,  a  norma  della  Tariffa  suddetta,  10  Grossi  per  una  Posta  e 
mezza . 

3)  La  Mancia  per  i  Postiglioni  è  di  5  Grossi  per  una  Posta  semplice  ,  ed  a  propor¬ 
zione,  per  una  Posta  e  mezza,  0  doppia. 

4)  Per  il  passaggio  con  Barche,  per  le  Strade  e  Ponti,  sono  obbligati  li  Corrieri  a 
pagare  la  tangente,  cosi  pure  per  l’untume  da  ruote,  quelli  che  non  ne  portano  seco 
loro  . 

5)  Chi  non  paga  la  Posta  alla  prima  Stazione,  deve  pagarla  alla  seconda ,  oppure 
aspettarsi  che  il  Postiere  si  serva  del  Diritto  naturale,  di  non  attaccare. 

6)  La  Regola,  che  con  lo  stesso  numero  di  Cavalli,  con  cui  si  arriva,  debbasi  anche 
tirare  avanti,  è  soggetta  ad  eccezione,  secondò  lo  stato  delle  strade,  la  struttura  della 
Carrozza,  ed  il  Bagaglio,  e  ciò.  tanto  per  i  Corrieri,  quanto  per  i  Postieri. 

7)  Siccome  li  Corrieri  talvolta  fanno  aspettare  i  Cavalli  di  Posta  davanti  alle  Locan¬ 
de,  due,  tre,  e  più  ore,  il  che  stanca  i  Cavalli,  e  li  rende  inabili  alla  Corsa,  cosi,  nessun 
Postiere  sarà  obbligato  di  aspettare  più  di  mezz’  ora  . 

8)  Siccome,  eoo  il  '•*  icare  delle  Valigie  pesanti,  e  con  il  raddoppiare  la  Corsa  delle 
Posta,  li  Cavalli  diventano  stroppj,  inservibili,  e  talvolta  cadono  a  terra,  così  non  sarà 
permesso  a  verun  Corriere,  nè  ad  altra  Persona,  che  si  serve  della  Post3,  o  Cavalli,  di 
portar  seco  più  di  30  ,  in  40  ih ,  e  molto  meno  di  servirsi  nella  Posta  susseguente  degli 
stessi  Cavalli  che  servirono  nella  Posta  antecedente  . 

9)  Nella  Ordinanza  di  Posta,  emanata  per  la  conservazione  del  buon  ordine,  nel 
Corso  delle  Poste,  resta  caldamente  raccomuadata  aili  Maestri  di  Posta  la  prudenza,  ed 
il  buon  contegno ,  secondo  il  loro  dovere;  all’incontro  viene  proibito  a  quelli  che  viag¬ 
giano  con  la  Posta,  di  prendere,  e  di  servirsi  per  forza  de’  Cavalli  ,  che  si  tengono  pronti 
per  il  trasporto  delle  Lettere,  Valigie,  e  Staffette,  per  servizio  di  S.  M.I. ,  e  di  tutto  il 
Pubblico,  £  di  costringere  gli  stessi  Cavalli  a  correre  due,  e  tre  Stazioni.  Se  con  tutto- 
ciò  taluno,  di  qualsivoglia  stato  siasi,  o  Nobile,  o  Plebeo,  osasse  adoperare  la  forza 
contro  i  Postieri,  nel  caso  di  evidente  impossibiltà,  o  non  pagasse  la  tangente  della 
Posta,  o  maltrattasse  i  Postiglioni,  ed  i  Cavalli,  allora  i  Postieri,  in  virtù  della  Patente 
emanata  nell’ Impero  ,  in  data  del  dì  3  Marzo,  16S9  ,  da  S.  M.  I.  ,  avranno  la  facoltà  di 
ricorrere  alli  Superiori  del  Luogo,  e  nel  caso  di  estrema  necessità,  opporre  forza  alla  for¬ 
za,  e  difendersi,  come  Io  richiede  ogni  diritto. 

In  Francfort  al  Meno  ,  Colonia,  e  Brusselles  ,  ogni  Passaggiere  ,  che  viaggia  con  la 
Diligenza  Imperiale  e  dell’Impero,  riceve  un  Promemoria  stampato ,  di  forma  lunga',  in 
cui  ritrovasi  notato  il  suo  nome;  vi  sì  ritrova  inoltre  indicato,  a  quale  ora  debba  presen¬ 
tarsi  alla  Diligenza  il  Viaggiatore  ;  sino  a  dove,  e  quanto  abbia  da  pagare;  quanto  Baga¬ 
glio  gli  venga  permesso  franco;  quanto  debba  pagare  per  ogni  Funto  del  dì  piu,  e  tutto 
quello,  che  non  gli  è  permesso  di  portare  seco;  per  esempio:  delle  Merci  estere,  o  sog¬ 
gette  a  Dazio  ;  Armi  da  fuoco  cariche,  molta  Polvere  da  Schioppo,  Cani  grossi,  fumare 
tabacco,  ecc.;  un  simile  Promemoria  costa  3  kni. ,  ed  è  compreso  nella  somma  totale 
della  tangente  da  pagarsi  alla  Posta,  e  della  Mancia  per  i  Postiglioni- 
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Si  comanda  finalmente  con  tutto  il  rigore  a  1  li  Conduttori  e  Postiglioni,  di  trattare 
con  ogni  prudenza  e  modestia  possibile  li  Signori  Passaggieri.  E  se  taluno  di  questi 
mancasse,  e  maliziosamente  non  operasse  secondo  il  suo  dovere,  o  si  ubbriacasse,  si  dovrà 
dare  la  competente  soddisfazione  alla  parte  offesa,  sopra  la  prima  fondata  accusa,  che 
ue  sarà  data  alla  più  vicina  speditura,  oppure,  a  piacere,  al  Cesareo  Regio  Commessa- 
riato  di  Posta  del  Luogo;  all’incontro,  non  si  soffrirà  assolutamente ,  che ,  sotto  qualsivo¬ 
glia  pretesto,  il  Conduttore,  o  Postiglione  vengano  maltrattati. 

Barche,  dette,  Marktschiffe ,  che  vanno,  e  vengono. 

La  Barca  di  Magonza  parte  ogni  giorno  alle  io  ore  di  mattina  da  Francfort  al 
Meno  ,  ed  arriva  ogni  giorno  fra  le  4  ,  e  5  di  sera  in  Magonza. 

Quella  di  Hanau  arriva  ogni  giorno  nella  State,  alle  ore  10,  e  parte  nello  stesso 
giorno  ad  1  ora.  Nell’ Inverno  arriva  al  mezzogiorno,  e  parte  nuovamente  nel  giorno 
susseguente,  alle  ore  10. 

Quella  di  Offenbach  arriva  nell'Estate  alle  ore  9  di  mattina,  e  parte  alle  5  della  sera  . 
Dopo  la  Fiera  dell’Autunno,  arriva  alle  10  di  mattina,  e  parte  alle  4  della  sera,  sino  a 
tanto  che  il  Meno  è  navigabile. 
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FRANCFORT  ALL’  ODER,  i  »  Latino,  Frctncofurtum  ad  Oderam ,  bella  Città,  e  Situazione, 
florida ,  fabbricata  ail  antica,  nella  parte  di  mezzo  della  Marca  di  Brandeburgo,  alla  eDescrizio- 
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parte  di  ronente ,  sulla  riva  deli’ Oder,  che  ivi  si  passa  sopra  di  un  Ponte;  ritrovasi  alli  nelstorico- 
Otadt  32,  Min.  35  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  52,  Min.  28  di  latitudine.  La  memoria  Geografica. 
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della  origine  di  questa  Citta  si  perde  ne’ tempi  antichi  degli  Slavi,  detti  ancora,  Schiavi- 

Questo  solo  si  sa  di  certo,  cioè,  che  la  medesima  si  elevò  veramente  nell’  anno  1250,  e 
divenne  una  Piazza  di  Commercio  riguardevole,  mentre  il  Margravio  Giovanni  Primo  la 
ingrandì  notabilmente,  eie  concesse  nel  1253,  il  Diritto  Sealatico,  che  le  fu  in  seguito 
solennemente  confermato  dall’  Imperadore  Massimiliano  Primo ,  e  contemporaneamente 
dai  Ke  di  Boemia,  e  successivamente  fu  esteso  a  segno  tale,  che  tutte  le  Merci,  che 
passavano  per  Francfort,  non  solo  pagavano  un  forte  Dazio,  ma  dovevano  inoltre  veni- 
ie,  per  tre  giorni,  esposte  in  vendita  nella  Città.  Solo  alcune’  poche  Città  e  Provincie, 
ntrovavansi  esenti  da  questo  gravoso  Scalo,  quelle,  cioè,  che  avevano  delle  Convenzioni 
particolari  eoa  Francf ort ,  per  tale  oggetto. 

Quando  le  Merci  arrivavano  sull’ Oder  a  Francfort ,  allora  il  Commercio  ritrovavasi 
ancora  piu  ristretto.  Tutti  gli  Articoli,  per  esempio:  Aringhe,  altri  Pesci  di  ogni  sor- 
nà  °  10  Jr1  ^esce>  Sevo,  Seme  di  Lino,  Ferro,  ecc.  ,  che  dal  Mare-Baltico  arrivavano  sulL’ 
dei  a.  Francfort ,  non  solo  pagavano  un  forte  Dazio,  ma  dovevano  inoltre  essere  ven¬ 
ute  alli  soli  Mercanti  di  questa  Piazza.  Li  Negozianti  esteri  non  potevano  prendere 
patte  in  questo  Commercio,  nemmeno  in  tempo  di  Fiera.  Vi  era  perciò  una  connessione 
tanto  stretta  con  Stettin,  che  Francfort  prendeva  tutti  li  Generi  dalli  Negozianti  di  Stet- 
tin,  e  ne  somministrava  poi  a  tutta  la  Slesia  ,  la  Lusazia,  la  Boemia,  ecc.  All’  incon¬ 
tro,  Stettin  non  poteva  estendere  il  suo  Commercio  più  in  là  di  Francfort  ;  sopra  di  che 

sono  nate  più  volte  varie  contese,  tanto  fra  quest#  due  Città,  quanto  fra  Breslavia  e 
Prancfort . 

Nel  Secolo  XIV.  Francfort  fu  accolta  nel  numero  delle  Città  Anseatiche,  ed  aveva 
in  allora,  in  molti  Luoghi  assocciati  alla  Lega  Anseatica,  specialmente  in  Stettin,  e 
Breslavia,  delle  grandi  prerogative  nel  Commercio ,  dell’ esenzioni  di  Dazio  in  tutta  la 
Marèa  dì  Brandeburgo  ,  ed  altri  simili  privilegj. 

Dopo  la  conquista  della  Slesia ,  Francfort  non  possedè  più  il  Diritto  Sealatico,  men¬ 
tre  questo  gli  fu  levato  dal  Re,  ad  istanza  de’ Negozianti  di  Breslavia.  Siccome  questi 
divennero  parimente  suoi  Sudditi,  così  egli  ritrovò  giusto,  di  fare  loro  godere  gli  stessi 
vantaggi,  coinè  agli  altri  suoi  Sudditi,  e  di  togliere  un  Diritto  ,  con  cui  guadagnavano 
soltanto  alcuni  pochi  individui,  ed  all’incontro,  delle  intiere  Provincie  gemevano  sotto 
il  peso  di  un  Commercio  oppresso.  Da  quel  tempo  in  poi  è  permesso  ad  ogni  uno,  di 
passare  per  Francfort ,  e  per  il  suo  Territorio,  con  ogni  Mercanzìa,  senza  distinzione  , 
toltone  però  il  Seme  di  Lino.  Francfort  parimente  non  gode  più  l’esenzione  di  Dazio  ia 
tutto  il  Brandeburghese,  e  va  presentemente  solo  esènte  dal  Dazio  Margraviale  di  Schwedt 
all  Oder;  ognuno  però,  che  vuole  partecipare  di  questa  esenzione,  non  solo  dev’essere 
un  Membro  del  Ceto  Mercantile  di  colà,  ma  deve  inoltre  essere  Proprietario  di  una  Casa 
in  Francfort. 

Questo  cambiamento  era  tanto  piu  necessario,  in  quanto  che  il  Commercio  sull’Oder, 
al  di  sopra  di  Francfort,  si  era  per  la  maggior  parte  rivolto  verso  l’Elba,  mentre,  com’ 
è  ben  noto,  dopo  1’ anno  1662,  l’Elba  è  congiunta  con  1’  Oder,  mediante  1’ Havel,  loSpree 
ed  il  Canale,  detto,  di  Federico  Guglielmo  ;  sicché  la  SleBia,  ed  altri  Paesi  vicini,  pote¬ 
vano  comunicare  per  mezzo  dell’Elba  ,  con  Amburgo,  senza  toccare  1’  odioso  Scalo  del¬ 
la  Città  di  Francfort.  Ed  in  tal  modo  il  Commercio  di  Francfort  sarebbe  stato  total¬ 
mente  rovinato. 


Le  tre  Fiere  privilegiate,  che  colà  si  tengono  al  Reminiscere ,  a  S.  Margarita  ,  ed  a  Commerci* 
S.  Martino,  formano  la  base  principale  del  Commercio  della  Città  di  Francfort.  In  gra¬ 
zia  di  queste  Fiere  ,  e  delle  prerogative,  che  a  queste  vanno  unite,  Francfort  è  l’unica 
Piazza  della  Marca  di  Brandeburgo,  che  faccia  un  importante  Commercio  intermedio 
per  fuori  Stato,  con  delle  Merci  della;!  Sassonia,  Olanda,  Inghilterra,  Francia,  ed  altre 
perla  Polonia,  Russia,  ecc.  I  Polacchi,  e  specialmente  gli  Ebrei  di  quella  Nazione, 
ti  danno  in  baratto  la  loro  Cera,  Mele,  Lana,  Cuojo,  Piume,  Pelliccierìe,  Bestiame, 
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Td  altro,  verso  Galanterie,  e  Prodotti  delle  Fabbriche,  e  Manifatture  .  Gli  Abitanti  del¬ 
la  Slesia  vi  esitano  la  loro  Tela,  Panni,  Robbia,  Pelli  crude  d.  Bue  ,  di  Vacca  e  di  Vitel lo 
ed  altri  Articoli;  e  così  dall’ altra  parte,  li  Negozianti  della  Marca  di  Brandelli  rgo,  della 
Pomerania,  di  Amburgo,  Lubecca ,  Lipsia,  Norimberga,  ecc.,  vi  esitano  h  prodotti 
delle  loro  Manifatture  e  Fabbriche,  Drogherìe,  Speziene,  e  Chincaglie  in  grande  quan¬ 
tità  .  Francfort  fa  inoltre  ,  tanto  nelle  Fiere  ,  quanto  fuori  di  queste,  un  importante  Com¬ 
mercio  con  Drogherìe,  Speziene  ,  Panni  del  Paese  Merci  di  Seta,  ed  altri  Articoli,  che 
in  parte  sono  artefatti,  ed  in  parte  prodotti  naturali  del  Paese  e  degli  esteri  Stati. 

P  II  Commercio  di  transito  ,  che  la  Città  possedè  per  via  dell  Oder ,  è  parimente  ri¬ 
guardevole.  Francfort  lo  fa,  tanto  per  la  via  di  Stettin,  per  il  Mare  Baltico,  quanto  per 

la  via  di  Breslavia ,  con  tutta  la  Slesia.  .-io-  v 

Francfort  ha  inoltre  un  considerabile  Negozio  di  Libri ,  di  cui  il  Sig.  hunzc  c  attual¬ 
mente  il  Possessore. 

Francfort  ha  veramente  una  buonissima  disposizione,  per  avere  delle  Manifatture, 
e  Fabbriche;  ma  le  Fiere  che  seguono  una  dopo  V  altra,  e  la  vivacità  che  queste  pro¬ 
ducono  nel  Commercio,  impediscono  molto  questo  ramo  d  industria.  Ed  abbenche  molti 
Soldati  ,  per  quanto  Io  permette  il  servizio  militare,  si  occupino  a  filare  e  tessere,  giam¬ 
mai  si  potranno  dare  in  Francfort  le  Manifatture  di  lino,  e  di  lana,  a  prezzi  così  bas- 
™  come  vi  si  possono  avere  nelle  Fiere,  perchè  sono  troppo  cari  li  viveri,  e  ie  abita¬ 
zioni  ,  e  per  conseguenza,  anche  la  mano  d’opera  .  Nulladimeuo  si  ritrovano  in  trans- 
fort  le  seguenti  Manifatture,  e  fabbriche. 

In  Seta:  La  Manifattura  del  S'rg.  Michele  Amedeo  JBeseke,  che  produce  tutte  le  sorta 
di  Taffetà  lisci ,  rigati,  e  cangianti;  e  così  anche,  ad  ogni  richiesta,  tutte  le  sorta  di 
Merci  di  seta,  come,  varie  sorta  di  Drappi  broccati.  Raso,  Rascie,  Raso  alla  foggia  di  fi 
renze  Zendado,  Grosdetour ,  ecc.,  eccettuate  le  Stoffe  di  seta  a  catena,  ed  il  \  elluto.  La 
bontà’  di  queste  Merci  non  la  cede  di  molto  a  quella  delle  Merci  di  Seta  di  Lione.  Le 
Pezze  si  fanno  della  lunghezza  che  desidera  il  Commettente,  e  le  Merci  stesse,  soltan¬ 
to  all’ ingrosso  ,  si  vendono  a  misura  di  Lione,  cioè,  all  yìune,  che  fa  \  *  Braccia .di 
Berlino  "  Questa  Manifattura  somministra  delle  Merci  sopradescntte ,  non  solo  alle  Citta 
vicine  e  lontane  degli  Stati  Regj  di  Prussia,  ma  ne  spedisce  inoltre  in  quantità  anche 
ne  Paesi  esteri  .  Ella  riceve  tante,  e  così  forti  Commessiom  ,  e  ritrova  un  esito -tanto 
pronto,  che  non  pensa  nemmeno  a  tenérne  altrove  un  Deposito,  o  a  cercarne  1  esito 

nelle  Fiere  estere. 

Vi  è  in  Francfort  una  riguardevole  Biancara  di  Cera .  Questa  fu  eretta  45  anni  fa 
nel  Sobborgo,  denominato,  Damrnvorstadt ,  a  benefìzio  de  la  Casa  degli  Orfani,  stata 
fondata  per  i  fanciulli  della  Città,  e  le  furono  concessi  de  Regj  pnvilegj.  Questa  fab¬ 
brica  venne  a  borire  tanto  più  presto,  mentre  va  esente  da  ogni  Dazio,  per  tutti  li  Pro- 
dotti  grezzi,  che  le  abbisognano,  e  che  ritira,  tanto  dal  Paese  quanto  dagli  Stati  esteri 
Si  acciunga  inoltre,  che  tutte  le  Merci  di  cera,  che  questa  Fabbrica  spedisce  per  Paesi 
estendono  parimente  franche  da  ogni  imposizione  .Ma  con  tuttocio  questa  Biancara  di 
Cera  non  divenne  impor  ante,  se  non  da  15  anni  addietro,  cioè  ,  dal  tempo  in  cu.  fu  <-  a* 
la  in  Arrenda  Ereditaria  al  Negoziante  di  colà.  Signor  Giovanni  Davide  Hsrtung.  Ques¬ 
to  uomo  attivo  vi  riuscì,  senza  verun  monopolio,  editi  poco  tempo  a  segno  tale ,  che 
in  essa  si  fabbricano  tutte  le  immaginabili  Merci  di  cera,  delle  migliori  qualità,  e  che 
se  n’esitano  in  gran  quantità,  tanto  nello  Stato,  che  ne’ Paesi  esteri,  mentre  vengono  spe¬ 
dite  per  la  Francia,  Spagna,  Olanda,  Svezia,  Danimarca,  e  per  tutto  1  Impero  .  Berli¬ 
no  stesso ,  benché  abbia  tre  Biancare  di  cera,  e  la  Slesia,  cha  ne  ha  ancora  di  piu,  fan- 
no  venire  c^uest£i  ITcibbrioci  molts.  Certi  l^voréitcì  • 

Merita  attenzione  la  Fabbrica  di  Pippe  in  Weissenspring ,  poco  distante  da  Francfort, 
stata  eretta  nell’anno  1765.  deili  Signori  Gioachino  Amedeo  Damerow  eComp. ,  con  1  aju- 
to  del  Signor  Consigliere  di  guerra,  Kienitz  ;  e  dopo  la  morte  del  Signor  Dmnerow,  fu 
continuata  da  quel  Negoziante,  Signor  Sigismondo  Cristiano  Otto,  in  questa  Fabbrica  si 
fanno  delle  Pippe  superbe,  simili  a  quelle  di  Olanda,  e  se  ne  vende  una  grande  quantità 
in  ouelle  Fiere  .  Questa  Fabbrica  mantiene  inobre  de’  Magazzini  di  Depoulo  delle  me¬ 
desime  in  Berlino,  Stettin,  Konigsberga  nella  Prussia ,  Elbinga  ,  Collberg ,  Zillichau,  Mag- 
deburgo,  ed  in  quasi  tutte  le  primarie  Città  degli  Stati  Regj  di  Prussia, 


Frane  f  o  r  t  a  1 1’ O  d  e  r . 


La  Fabbrica  di  Majolica  dì  colà  appartiene  alla  Signora  Vedova  Heinrich  .  Questa 
non  è  di  poco  rilievo,  anzi,  per  la  formale  per  la  pittura,  si  è  distinta  moltissimo. 

All  incontro ,  la^babbnca  di  Occhiali  di  Iranefort ,  non  lia  potuto  ancora  inoltrarsi 
benché  sia  proibita  l’ introduzione  di  Occhiali  esteri  . 

Finalmente  inerita  attenzione  la  Fabbrica  di  Carta,  presso  Reipzig.  Questa  produce 
della  buona  Carta  da  scrivere,  e  da  stampare,  a  prezzi  discreti. 

Presso  lo  Stampatore  dell’ Università ,  Signor  Giovanni  Cristiano  TVinter ,  si  può  fare 
stampare,  oltre  alle  lingue  correnti,  anche  delle  Scritture  in  lingua  Ebraica,  e  Polacca. 
Generalmente,  la  letteratura  Orientale  fiorisce  moltissimo  in  Francfort ,  per  quello  che" 
riguarda  la  stampa  de’ Libri.  Anche  nella  Stamperìa  Ebraica  di  colà,  si  stampano  pure 
continuamente  molte  Scritture  Ebraiche.  Perfino  gli  Ebrei  della  Polonia,  e  della  Tur¬ 
chìa,  fanno  stampare  ivi.  Fra  questi  vi  furono,  alcuni  anni  addietro  specialmente ,  degli 
Ebrei  di  Adrianopoli . 

Oltre  al  Commercio,  e  le  Fabbriche,  possedè  Francfort  diversi  altri  rami  d’indus¬ 
tria,  che  meritano  attenzione.  La  gran  quantità  di  Bestiame,  ed  una.  vantaggiosa  Agri¬ 
coltura  procurano  alla  Città  molti  vantaggj.  Vi  si  aggiunga  la  coltura  delle  Viti  ,  che  non 
è  indifferente  ,  e  da  cui  gli  Abitanti  ne  traggono  del  diletto,  e  del  vantaggio.  Con  le  lo¬ 
ro,  così  dette  ,  Uve  grandi  della  Franconia,  fanno  il  loro  Vino  bianco  ,  e  dalle  altre  Viti 
ricavano  il  Vino  nero.  Questo  loro  Vino  è  buono  quando  è  vecchio,  e  quando  è  ancora 
Mosto  ,  frammischiandolo  con  il  Senape,  che  ivi  parimente  coltivasi  in  grande  quantità  ,  se 
ne  fa  il  tanto  noto  ,  e  saporito  Mostricht ,  che  viene  spedito  non  solo  per  tutti  gli  Stati 
Prussiani  ,  ma  ancora  perla  Sassonia,  Olanda  ,  ed  in  altri  Paesi. 

Oltre  alla  coltura  del  Vino,  e  delle  Campagne,  li  Francfortesi  si  occupano  ancora 
molto  nella  Fabbricazione  della  Birra,  e  nella  Pesca  sull’Oder,  e  sul  Warte .  Quest’ ul- 
tima  ha  ancora  de’Privilegj  particolari,  e  somministra,  tanto  agli  Abitanti  della  Città, 
quanto  agli  Esteri,  de’Luccj,  Salmoni,  Storioni,  Lamprede,  colà  chiamate,  JSeunaugen , , 
ovvero,  Brncken ,  e  molti  altri  Pesci.  Questo  ramo  d’ industria  potrebb’ essere  più  utile 
a  Francfort ,  purché  vi  fosse  una  maggiore  quantità  di  Persone,  che  applicassero  al  Com¬ 
mercio  di  Pesci .  Ma  i  Luccj,  Salmoni,  e  Storioni,  ed  altri  Pesci  di  Mare,  rari,  hanno 
la  sorte  di  essere  riguardati  come  Pesci  Signorili,  e  come  tali  li  Pescatori  li  devono  por¬ 
tare  al  Magistrato,  per  un  prezzo  fissato,  e  tenue.  Questa  è  certamente  T  unica  ra¬ 
gione,  per  cui  la  Pesca  in  Francfort  non  si  fa  con  maggiore  vivacità,  ed  in  tal  modo 
il  dispotismo  del  Magistrato,  opprime  un  ramo  d’industria,  che  potrebbe  dare  occupa¬ 
zione  e  sostentamento  ad  un  buon  numero  di  persone.  Le  Lamprede,  all’ opposto,  non 
hanno  la  buona  sorte  di  essere  chiamate,  Pesci  Signorili,  e  perciò  è  in  libertà  d’ognuno 
che  le  pesca  di  mangiarsele,  o  di  venderle. 

\ 

Tn  Francfort  all’Oder,  corneggia  si  disse,  si  tengono  amnualmente  tre  grandi  Fiere, 
o  siano  Mercati  dell’ anno,  de’ quali 

Il  primo,  detto  altrimenti,  la  Fiera  di  Rcminiscerc ,  viene  nel  Mese  di  Febbrajo',  o 
Marzo,  e  comincia  nel  Lunedì  dopo  la  Domenica  di  Reminiscerc  . 

Il  secondo,  o  sia  la  Fiera  di  Santa  Margarita ,  viene  nel  Mese  di  Luglio,  nel  Lune¬ 
dì  dopo  S.  Margarita  . 

Il  ferzo,  o  sia  la  Fiera  di  S.  Martino ,  comincia  in  Novembre,  nel  Lunedì  dopo 
S.  Martino . 

Ognuna  di  queste  Fiere,  o  siano  Mercati,  dura  giorni,  ed  accadendo,  che  un 
giorno,  o  l’altro  dell!  sopra  indicati,  venga  in  giornata  di  Lunedì,  allora  la  Fiera  prin¬ 
cipia  in  quello  stesso  giorno. 

Francfort  alt  Oder  è  debitrice  a  queste  Fiere,  come  lo  è  Francfort  al  Meno  alle  sue, 
di  tutta  la  prosperità  della  Città,  e  del  florido  stato  del  suo  Commercio.  Le  Fiere  di 
Francfort  alV  Odor  sono  antiche  .  Già  nell’anno  1253  »  se  ne  ritrova  fatta  menzione,  ed 
appariscono  come  Mercati  annui,  in  un  Editto  del  Margravio,  Giovanni  Primo.  Dopo 
questo  tempo  si  sono  fatte  molte  mutazioni  ,  ed  attualmente  non  sono  più  tanto  impor¬ 
tanti  ,  come  Io  erano  una  volta.  Il  Commercio  è  stato  sommamente  oppresso  ,  con  le 
grand’ Imposizioni ,  che  si  devono  pagare  per'  le  Merci,  con  il  rigore  dell’amministrazio¬ 
ne  de’  Dazj  ,  Con  li  monopoli  del  Brandeburghese  ,  con  la  proibizione  della  introduzione 
di  diversi  Articoli ,  ed  altre  simili  cose.  Per  altro,  sotto  i!  Governo  presente,  varie  Mer» 
ci  furono  esentate  da  ogn’ Imposizione  ,  e  generalmente,  le  Imposizioni  sulle  Merci  d’ 
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introduzione,  e  di  estrazione,  sono  state  fissate,  e  pubblicate  con  tanta  precisione  ,  .che 
il  Negoziante,  uniformandosi  alle  medesime,  non  può  mai  incorrere  nel  pencolo  di  es¬ 
sere  Luardato  come  un  defraudatore.  Già  da  diversi  anni,  li  Negozianti  all  indosso 
principiavano  a  fare  li  loro  Affari  della  Fiera,  tre,  quattro,  e  sino  ad  otto i  giorni  pri¬ 
ma  della  Fiera,  nella  cosi  detta  Settimana  delle  Botteghe,  con  tanta  vivacità ,  e  ie  nel 
Mercordì  della  propria  settimana  della  Fiera  erano  affatto  sbrigati.  Giunto  poi  g>or- 
no  de’ casamenti  a  norma  dell’Ordinanza  del  di  14  Gennajo,  1723,  nella  seguente  set¬ 
timana9' ^Negozianti  all’ ingrosso  erano  già  tutti  partiti,  e  qualche  volta  ,  senza  nemme- 
timana,  1  JN  ego  zumi  au  ingiù  f„ avanti  in  miei  giorno.  Per  prevenire  in  seguito 

no  attendere  a  li  pagamenti ,  F  ",e  dì  Francfort  fu  stabilito  nel  Mercor- 

sira,  .  disordini ,  .1  giorno  de ^  quella  in  cui  ,i  devono 

di  della  prima,  come  la  vera  settimana  uun  A  ,  -1- 

presentemente  estinguere  le  Cambiali,  e  supplire  tota  men  e  a( 8  ‘  P  Q.  ® 

to  per  detto  tempo  ,  e  ciò  si  dovrà  osservare  sino  a  nuovi  ordini-  Slmilmente  non -Bara 

permessa  alli  Concorrenti  esteri,  se  non  nel  Martedì  della  P"®ap®e«lrn“^  £  * 

Botteghe,  la  vendita  nelle  Botteghe  aperte,  Magazzini,  cd  alta  Posti,  sotto  pena  di  5o 

Ristalleri . 

A  favore  del  Commercio,  sino  all’anno  1788,  fu  stabilita  una  Commessione  di 
Commercio  delle  Fiere.  A  questa  veramente  non  spettava  la  decisione  delie  contese 

^a'neru,  nè  .am  poco  V 

alladFi:raabpbcr  huiltrarle  al  Tribunale  competente 
j  ®  .  nn  nc^va  decidere  sopra,  le  medesime-  L  esazione  delle  Gabel- 

?eUapnoi0sr°facà?aVsoUo  la  Direzione  di  una  Deputazione  delegata  dall’ Amministrazione 
Generale  E  similmente  per  la  definizione  delle  contese  insorgenti,  e  per  il  pronto  in 
casso  delle  penali  di  defraudazione,  vi  si  spediva  da  Berlino  un  Consigliere  intimo  dei 
p.  ...  o  ^  TÌA7Ì  e  Gabelle*  ed  il  medesimo  faceva  una  volta  degli  Affari 

non'ta'nt^itidifferenti ^mentre,  Unto  il  Compratore  ,  quanto  il  Vendi, ore,  olire  alli 
soliti  Dazi  ed  Imposizioni,  per  tutte  le  Merci,  che  compravano ,  o  vendevano,  dove 
vano  pagare  ogni  volta  un  per  cento  d’imposizione  di  Fiera  al  Consigliere  suddetto. 

Essendo  pSi  insorte  molte  lagnanze  sopra  il  modo  d.  procedere  lungo  e  gravoso, 
che  fi  usava  Psmo  a  quel  tempo  fa  Francfort  all’  Oder ,  nella 1  esazione  delle ^mpoBi^om, 
e  nella  spedizione  de’ Concorrenti  alla  Fiera;  perciò,  S.R.  M.  ora  Regnante,  per  evita 
re  simili  Pla^nanze  ha  fatto  delle  altre  disposizioni  meno  gravose,  ed  in  data  del  di 
4  Grana  oS"788  ,  ha  fatto  estendere  un  nuovo  Regolamento,  secondo  cui  debbano  re¬ 
golarsi  tanto  li  Concorrenti  alla  Fiera  in  generale,  quanto  specialmente  da  DepiRaz  o- 
ue  di  Commercio  e  Gabelle  delle  Fiere,  e  similmente  gli  Uffizioli  del  Dazio  delle  fiere 
e  della  Camera,  nell’ esercitare  il  loro  Uffizio.  Secondo  quello  Regolamento,  la  Com- 
messione  del  Commercio  delle  F.ere,  fu  unita  alla  Deputazione .dell 

n-rale  de’ Dazi  e  Gabelle,  e  ne  fu  formato  un  solo  Collegio,  di  modo  che  tutte  le 
Ordinanze  da  emanarsi,  tutte  le  informazioni  da  darsi,  e  generalmente,  tutti  gli  Af- 
SrS  succedono  nel  Commercio  delle  Fiere,  vengano  dal  medesimo  trattai,  e  prò- 
ian  che  succedono  n  della  Deputazione  dell’unito  Generale  Direttorio  del 

Dipartimento  Generale  delle  Fabbriche,  e  Commercio,  non  che  de’  Dazj,  e  Gabelle. 
Ouesto  Collegio  unito  è  formato  da  un  Consigliere  delle  Finanze,  per  parte  del  Dipar¬ 
ti  ^10  de^  e  Commercio  del  Direttorio  Generala;  da  un  intimo  Consiglie¬ 

re  delle  Finanze,  e  da  un  Consigliere  di  Guerra  del  Dipartimento  Generale  de  azj  e 
Gabelle  del  Direttorio  Generale;  da  na  Deputato  della  Camera  di  Guerra ,  e  de  Do- 
mini  della  Marca  Elettorale;  dal  solito  Fiscale  delle  Fiere  in  Francfort ,  da  a  cimi  As¬ 
sessori  e  da»li  Uffiziali  inferiori  necessarj ,  come  ,  Segretarj  ,  Calcolatori ,  e  Cancellieri.  Da 
attesto  unito  Collegio  del  Commercio,  e  delle  Gabelle  delle  Fiere  m  Seconda  Istanza 
Spendono  parimente  tulle  le  . . .nfi.rm.XiOW  della  Commesstoae  del 
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cose  appartenenti  alla  informazione  della  Commessione  del 
Co  minerei  oselle  Fiere  e  dell’ Uff  zio  de’Dazj ,  e  delle  Gabelle  in  Prima  Istanza;  il  Com- 

V/Omineroiu  ucuc  t  jc  ,  .  ,,  tt. _  .  •.,>>;  «.l.  r-h»  liannn  mnnessione 


merchTdeìie  Fkre  /iDazj ,  e  le  Gabelle  delle  Fiere,  e  tutti  gU  Affari,  che  hanno  connessione 
con  li  m-desimi;  1’  esame  delle  contravvenzioni,  defraudazione,  ed  altri  simili  Affari ,  e 
U  disoosizionT  da  farsi  ne’ mede», mi.  Questo  Collegio  ha  inoltre  la  facoltà  d.  procede- 
re  arbitrariamente  in  tutti  li  casi,  che  ammettono  del  pencolo  tu  mora,  senza  ulteriore 

i0SÌ"p“cv“làre  delle  (maggiori  prolissità,  abbiamo  inserito  di  parola  in  parola  e  cir- 
cosUnziatamente ,  per  direzione  de’ Negozianti,  che  frequentano  le  F.ere  d.  ^anefor. 


-a 


Francfort  all’ Oder. 


tanto  il  sopra  citato  nuovo  Regolamento,  per  il  modo  di  trattare  gli  Affari  del  Com¬ 
mercio,  e  delle  Imposizioni  delle  Fiere  ,  come  anche  la  Tariffa  stata  pubblicata  nei  di 
28  Maggio  1 787  ^  per  l’esazione  delle  Imposizioni  sopra  le  Merci  d’introito,  e  di  uscita, 
in  Francfort  ali’ Oder,  e  la  ulteriore  Dichiarazione  del  dì  io  Settembre  1787  ,  sopra  det¬ 
ta  Tariffa,  e  le  mutazioni,  ed  aggiunte,  che  si  sono  ritrovate  necessarie  nella  medesima. 

Regolamento,  per  il  modo  di  procedere  negli  Affari  di  Com¬ 
mercio,  e  delle  Imposizioni  di  Fiera,  nelle  Fiere  di  FRANC¬ 
FORT  all’  Oder.  Berlino,  il  dì  28  Gennajo  1788. 

Essendosi  degnata  Sua  Maestà ,  il  Re  di  Prussia ,  eco.  ,  nostro  graziosissimo  Sovra¬ 
no  ,  di  ordinare  ,  che ,  per  evitare  le  doglianze  sopra  la  lunga ,  e  gravosa  procedura ,  che 
finora  sì  è  usata  nelle  Fiere  di  Francfort  all  Oder  ,  nella  esazione  delle  imposizioni ,  e 
nella  spedizione  de ’  Concorrenti  alle  Fiere ,  si  faciano  delle  altre  disposizioni  meno  gravo¬ 
se  ,  e  che  gli  si  {fari  delle  Fiere  vengano  sistemati ,  e  stabiliti  nel  modo  che  richiedono 
la  prosperità  del  Paese ,  il  bene  del  servizio ,  ed  il  generale  aumento  del  Commercio  ,  e 
delle  Manifatture ,  e  Fabbriche ,  così  la  prelodata  M.  S.  deputò  una  Commessione  partico¬ 
lare  ,  e  dopo  che  questa  ebbe  presentata  una  informazione  circostanziata ,  e  dato  il  suo  pa¬ 
rere  ,  S.  M.  fece  estendere  il  seguente  Regolamento  ,  che  dovrà  essere  osservato ,  tanto 
dalli  Negozianti ,  che  frequentano  queste  Fiere  in  generale  ,  come  particolarmente  anche 
dalla  Deputazione  del  Commercio ,  e  delle  Imposizioni  delle  Fiere ,  e  similmente  dagli  Uf- 
f zia  li  de *  Dazj  della  Fiera ,  e  della  Camera  ,  nell'  esercitare  il  loro  Uffizio , 

E  perciò  Sua  Maestà  Regia  ordina ,  e  comanda  che  : 

§-  1. 

La  fino  ad  ora  esìstente  Deputazione  del  Commercio  delle  Fiere,  per  parte  del  Di¬ 
partimento  Generale  delle  Fabbriche,  e  Commercio  del  Direttorio  Generale,  resta  com¬ 
binata  con  la  Deputazione  dell’Amministrazione  Generale  de’ Dazj,  e  Gabelle,  attesa  la 
grande  quantità  di  affari,  che  riguardano  le  funzioni  dì  Uffizio  dell’ una,  e  dell’altra,  e 
formeranno  assieme  un  proprio  Collegio,  il  quale  dovrà  trattare  e  disporre  tutte  le  Or¬ 
dinanze  da  emanarsi,  tutti  li  rapporti  da  darsi,  ed  ogni  altro  affare  concernente  il  Com¬ 
mercio  delle  Fiere,  e  ciò  in  nome  della  Deputazione  Combinata  del  Dipartimento  delle 
Fabbriche,  e  Commercio,  non  che  de’ Dazj,  ed  Imposizioni  del  Direttorio  Generale. 

§-  2. 

Questo  Combinato  Collegio  sarà  formato  da  un  intimo  Consigliere  delle  Finanze, 
per  parte  del  Dipartimento  Generale  delle  Fabbriche  e  Commercio,  del  Direttorio  Gene* 
rale;  da  un  Deputato  della  Camera  di  Guerra,  e  de’  Dominj,  della  Marca  Elettorale; 
dal  solito  Fiscale  di  Fiera  in  Francfort,  da  alcuni  Assessori ,  e  dagli  occorrenti  Ufficiali 
subalterni,  come  Segretarj,  Calcolatori,  e  Cancellieri, 

§•  3‘ 

Spetterà  a  questo  Collegio  la  cura  di  tuttociò  che  riguarda  il  bene  del  Commercio, 
delle  Fabbriche,  e  Manifatture  del  Paese,  e  1’  interesse  di  S.  R.  M.  nella  esazione  de’ 
Dazj,  ed  Imposizioni,  e  sarà  suo  dovere,  dopo  la  più  matura  riflessione  ,  e  per  quanto 
sia  possibile,  di  allontanare  tuttociò  che  potesse  al  medesimo  opporsi,  o  essere  pregiu¬ 
dizievole  alla  prosperità  dello  Stato,  delle  Fabbriche,  e  del  Commercio. 

S*  4* 

Dovrà  inoltre  tenere  le  sue  Radunanze  in  tempo  di  Fiera,  nella  Casa,  denominata, 
de’ Signori,  in  cui  ritrovasi  la  Regia  Speditura  de’Dazj,  ed  Imposizioni,  ogni  giorno,  e 
definire  prontamente,  dopo  una  Collegiale  ponderazione,  tutti  gli  Affari,  che  gli  si  pre¬ 
senteranno.  Tutti  gli  Affari  poi,  che  si  presenteranno  fuori  del  tempo  delle  Fiere,  ver¬ 
ranno  trattati  in  Berlino,  dalli  Membri  del  Collegio,  che  si  ritroveranno  colà,  e  ciò  in 
que* giorni  di  Sessione,  che  verranno  fissati  da  quel  Consigliere  ,  che  ne  sarà  il  Presidente. 

§.  5- 

Tutti  gli  Ufficiali  di  Dogana,  e  delle  Fiere,  saranno  subordinati  a  questo  Combinato 
Collegio,  di  modo  che  tutti  gli  Ordini,  che  verranno  dati  alli  medesimi  a  voce,  o  per 

Nn_2  iscritto , 


Regola¬ 
mento  per 
le  Fiere. 
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iscritto  e  che  riguarderanno  it  beneficio  dii  Lommercio  ,  ed  il  bene  del  Regio  interesse, 
si  dovranno  dalli  medesimi  osservare ,  ed  eseguire  prontamente  ed  esattamente,  e  dovran¬ 
no  essi  inoltre  ad  ogni  richiesta  presentare  immediatamente  li  rapporti,  ed  informazioni 
occorrenti-  ne’ casi  dubbiosi,  darne  parte  al  Collegio,  attenderne  la  risoluzione,  denun¬ 
ziare  al  medesimo  tutte  le  contravvenzioni,  defraudazioni,  ed  altri  mancamenti  ,  che 
succedono  nelle  Fiere,  e  che  non  siano  puramente  Affari  di  Giustizia ,  e  di  Polizia,  slan- 
techè  questi  sono  riservati  al  Foro  Ordinario  del  Magistrato,  e  del  Giudizio  della  Citta» 
e  presentare  ogni  volta,  per  la  decisione,  li  Protocolli,  o  altre  Scritture  concernenti  i 
Affare  in  questione  . 

$• 

Sarà  specialmente  dovere  del  Collegio  Combinato,  lo  invigilare  sopra  tutti  li  Ministri 
della  Fiera,  ed  Ufficiali  di  Dogana,  affinchè  faciano  li  loro  lavori,  ed  altre  incombenze 
del  loro  impiego,  con  prontezza,  e  disinteressatezza.  Il  Collegio  pretenderà  principal¬ 
mente  dalli  mede-imi,  che  li  Concorrenti  alla  Fiera  non  vengano  molestati  soverchia¬ 
mente,  anzi,  che  vengano  trattati  con  dolce  maniera,  senza  parzialità,  e  senza  riguaicii 
personali,  e  che  qualora  si  presentano  ,  vengano  prontamente  spediti,  senza  dilazioni, 
e  tergiversazioni;  allontanando  tutti  gli  abusi,  estorsioni,  e  connivenze,  restando  proibito 
ad  ogniurio,  di  pretendere,  ed  anche  accettare  de’  regali ,  o  riconoscenze.  Un  Ufficia  e, 
che  sì  renderà  colpevole  di  una  mancanza  di  questa  sorte,  e  che  si  Sara  reso  indegno  del 
Regio  servizio,  con  infedeltà,  e  malversazioni,  dovrà  aspettarsi  di  essere  immediata¬ 
mente  sospeso  dall’Impiego,  per  parte  del  Collegio,  e  che  il  tutto  venga  riferito  ai. Com¬ 
binato  Dipartimento  Generale ,  perchè  venga  dovutamente  punito, 

$■  7- 

In  vista  di  questi  requisiti,  affi  quali  si  dovrà  fare  riflesso,  nello  eleggere  tutti  gli 
Ufficiali  delle  Fiere,  e  de’  Dazj ,  la  Deputazione  del  Commercio,  e  delle  Imposizioni 
delle  Fiere,  farà  attenzione,  che  vengano  commessi  agli  Affari  delle  Fiere  que  soli  1- 
siali  ,  che  potranno  produrre  attestati  rii  una  condotta  illibata,  che  scrivono  ,^n  .  >e 
carattere,  che  sono  svelti  ne’ conteggj  ,  che  hanno  delle  cognizioni  in  materia  di  uazj ,  « 
che  hanno  già  prestato  il  giuramento  di  fedeltà.  Per  le  occupazioni  particolari,  che  in- 
cumberanno  agli  Ufficiali,  secondo  la  diversità  del  loro  grado  e  funzioni ,  ritroveranno 
le  precise  disposizioni  nelle  istruzioni  ,  che  verranno  loro  rilasciate  per  tale  fine,  e  secon¬ 
do  le  quali  dovranno  regolarsi  esattamente ,  in  tutti  li  casi. 

§■  3- 

Dal  Combinato  Collegio  delle  Fiere,  di  Commercio,  e  delle  Imposizioni,  dipende* 
ranno  nello  stesso  tempo  in  Seconda  Istanza,  tutti  gli  affari  dipendenti  in  Prima  istanza 
dalla  Commestione  delle  Fiere,  e  Commercio,  e  dall’ Uffizio  de’ Dazj,  e  Gabelle  di  ìete, 
i  Dazj ,  e  le  Gabelle  dì  Fiera  ,  e  tutte  le  cose  che  hanno  qualche  rapporto  con  le  medesi¬ 
me,  l’esame  delle  contravvenzioni,  defraudazioni,  e  tutto  quello  che  potesse  occorrere, 
e  che  si  dovesse  disporre  in  simili  avvenimenti;  e  questo  Collegio  avra  la  lacolta  ni  giu¬ 
dicare,  senza  ulteriore  insinuazione  ,  di  propria  autorità,  intuiti  que’ casi,  ne  qua  1  \i 
fosse  pericolo  in  mora  , 

S-  9> 

Venendo  denunziate  delle  defraudazioni ,  e  contravvenzioni  insignificanti ,  nel  corso 
della  Fiera,  le  quali  richiedano  un  esame,  dovranno  essere  prima  esanimate  dal  fiscale 
di  Fiera,  registrate  da  questo  nel  Protocollo  ,  e  quando  gli  Atti  saranno  compiti,  cime¬ 
rà  egli  la  sua  Sentenza,  e  la  presenterà  al  Collegio,  unitamente  al  suo  parere.  J  ulti 
quegli  avvenimenti  poi,  ne’ quali  la  Deputazione  di  Commercio  e  Dazj  crederà  necessa  ■ 
ria  una  più  esatta  perquisizione,  e  decisione  giuridica,  verranno  dalla  medesima  conse¬ 
gnati  per  la  dovuta  inquisizione  e  decisione,  al  Deputato  del  Supremo  Giudizio  delle  im¬ 
posizioni,  e  Dazj,  il  quale,  dopo  seguita  la  pubblicazione  della  Sentenza ,  dovrà  riman¬ 
dare  tutti  gli  Atti,  e  la  Sentenza  alla  Deputazione  di  Commercio  e  Dazj  di  Fiera,  la  quale 
poi  farà  le  ulteriori  disposizioni,  secondo  il  sistema  sino  ad  ora  tenutosi.  Delle  Renali, 
che  s’incasseranno  nella  Fiera,  riceverà  in  seguito  il  denunzÌ3nte ,  per  ogni  tallero,  8 
Grossi,  gli  Ufficiali  impiegati  nella  Speditura  di  Fiera,  altri  8  Gr.  per  parte  loro  ,  e  gli  $ 
Gr.  rimanenti,  si  porteranno  in  conto  con  li  Dazj  di  fiera,  sotlo  il  titolo:  Dive?  se ,  1 

questa  terza  parte  però  delle  Penali,  che  verrà  effettivamente  applicata  alh  Dazj  di  ne- 
ra ,  si  dovrà  pagare  alla  Cassa  de’  Poveri  della  Citta  1  Grosso  per  ogui  Tallcio.  i  cr 


/ 
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Per  ogni  altra  contravvenzione  di  minore  rilievo,  e  specialmente  quando  una  defrau¬ 
dazione  de’Dazj  non  importerà  piu  del  valore  di  4  Talleri,  non  si  formeranno  degli  esa¬ 
mi  lunghi  in  iscritto,  e  resta  raccommandato  agli  Ufficiali  de’ subalterni  Dazj ,  di  non 
ricercare  maliziosamente,  per  l’avidità  del  guadagno,  d’indurre  le  Persone  a  delle  con- 
travvenzioni ,  e  di  non  usare  delle  vessazioni .  Simili  accidenti ,  cioè:  di  contravvenzioni 
insignificanti,  bisogna  considerarli  dal  punto  di  vista,  che  generalmente  in  un  Commercio 
di  fiera  non  couvien’ essere  tanto  scrupolosi,  per  piccole  defraudazioni  di  questa,  o 
quella  Imposizione,  nè  bisogna  perdere  di  vista  l’oggetto  principale,  con  un  male  intesa 
rigore.  In  quanto  poi  aile  prescrizioni  generali,  perii  modo  da  contenersi  nella  Fiera» 
avergli  altri  doveri  de’ Compratori ,  e  Venditori,  ordiniamo  con  la  presente,  che 

§•  10. 

Per  P avvenite,  come  per  il  passato,  si  dovrà  tenere  in  Francfort  alI’Oder  tre  Fiere 
libere  ogni  anno,  cioè,  nel  Lunedì  dopo  Reminiscere,  nelLunedì  dopo  S-  Margarita ,  e 
nel  Lunedì  dopo  S.  Martino,  e  quando  delti  giorni  catteranno  in  giorno  di  Lunedì,  prin¬ 
cipierà  la  Fiera  in  questo  stesso  giorno,  che  dovrà  essere  anche  indicato  nel  Calendario, 

$•  u. 

Ogni  Fiera,  per  regola,  dovrà  durare  tre  Settimane,  la  prima  delle  quali  si  chiame¬ 
rà  ,  Ife  Settimana  de’Buttegaj,  la  seconda,  la  vera  Settimana  di  Fiera,  e  la  terza,  la  Set¬ 
timana  de’ Pagamenti. 

S-  *2. 

Dipenderà  dalla  libera  volontà  de’ Concorrenti  alla  Fiera,  di  portarsi  a  Francfort 
quando  loro  piacerà,  per  disporvi  le  cose  loro  per  la  Fiera.  All’incontro,  la  vendita 
nelle  Botteghe  aperte,  ne’ Magazzini,  o  Posti  pubblici,  non  sarà  permessa,  fuorché  ad  un 
termihe  fissato,  onde  assicurare  così  alli  Compratori  un  Fondaco  compito  di  Merci,  delle 
quali  l’assortimento  non  siasi  reso  mancante,  con  la  vendita.  Per  tal’ etletto  viene  de¬ 
terminato  il  Martedì  dalla  settimana,  detta  de’ Bottegai,  ed  ogni  Negoziante  in  Fiera  sa¬ 
prà  perciò  astenersi  dallo  aprire  prima  di  detto  giorno  la  sua  Bottega ,  Magazzino,  o  Pos¬ 
to  ,  altrimenti  incorrerà  nella  pena  di  ,50  Ristalleri,  da  pagarsi  ai  Magistrato.  Per  quello 
poi  che  riguarda  li  pagamenti  delle  Cambiali,  la  loro  Accettazione,  e  Protestazione, 
e  le  querele  da  queste  risultanti,  si  dovrà  osservare  il  Regolamento  finora  vigente,  e  ben 
noto  a  tutti  li  Concorrenti  alla  Fiera,  e  ciò,  sino  a  tanto  che  non  venga  dato  per  tale  og¬ 
getto  qualche  ordine  ulteriore. 

§•  13- 

I  Concorrenti  alla  Fiera  dovranno  essere  trattati  con  quella  semplicità,  che  S.  M.  si 
è  compiaciuta  di  ordinare,  che  si  osservi  per  il  loro  comodo.  La  esazione  de’Dazj  sopra 
un  determinato  valore,  fondato  sulla  qualità  della  Mercanzìa  , ✓andando  sempre  soggetta 
a  delle  sopraffazioni ,  e  così  pure  la  sino  ad  ora  sussistente  Imposizione  di  transito,  che 
diede  occasione  a  molte  lagnanze,  restano  da  questo  momento  in  poi  intieramente  aboli¬ 
te  e  non  si  chiederanno  più  dalli  Compratori  li  Certificati  per  le  Merci  estere  state  ven¬ 
dute  come  un  Attestato  della  giusta  loro  Dichiarazione.  E  così  pure,  per  facilitare  in 
ogni  'modo  il  Commercio  delle  Fiere,  per  l’avvenire  non  si  pagherà  più  alcuna  Imposi¬ 
zione  sopra  li  Negozj  di  baratto,  che  si  faranno  in  Fiera,  e  perchè  siano  riservati  alli 
veri  Concorrenti  alla  Fiera  gli  Affari  all’ ingrosso,  ed  al  minuto,  si  rinnova  la  proibizione 
di  fare  il  Merciajuolo  ,  o  C olportcur,  per  le  strade,  durante  lfl  Fiera,  e  sarà  ulteriormen¬ 
te  solo  concesso  il  portare  attorno  Pelli  e  Pelliccierìe  ,  il  che  fino  ad  ora  fu  permesso  per 
promuovere  il  Commercio  de’ Prodotti  della  Polonia.  Finalmente  sopra  tutti  li  Prodotti 
brezzi  ,  che  si  porteranno  dalla  Polonia  ,  e  dalla  Russia,  alle  Fiere  di  Francfort,  invece 
del  fino  ad  ora  sussistente  Dazio  di  Convenzione  della  Polonia  ,  non  si  pagherà  presso 
eli  ISffizj  Doganali  de’ Confini,  oltre  alli  soliti  Dazj  Provinciali,  e  delle  Strade,  più  di  soli 
'y  Grossi,  per  ogni  carico  di  Cavallo. 

§•  «4- 

All'incontro  si  esigerà  in  avvenire  li  Dazj  sopra  un  valore  determinato,  e  fondato 
sul  peso  delle  Merci.  Per  tale  oggetto  S- M.  fece  comporre  per  li  Venditori  una  Tariffa 
d’introduzione,  in  cui  si  ritrovano  specificate,  in  ordine  di  Alfabeto,  tutte  le  Merci,  e 
valutate  per  un  importo  essai  moderato,  secondo  il  Peso.  Nell’ ingresso  adunque  si 
t  pese* 
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peseranno  lejMerci  destinate  per  la  Fiera,  si  conteggierà,  e  si  esigerà  in  seguito  il  per 
Cento  determinato  sul  valore  delle  Merci,  a  norma  della  Tariffa  d’ introduzione .  _  Nello 
stesso  modo  S.  M.  fec’  estendere  per  i  Compratori,  una  Tariffa  di  uscita,  in  cui  viene 
prescritto  T  occorrente  per  le  Merci  di  estrazione  ,  come  nella  Tariffa  d’introito.  Nello 
spedire  li  Compratori  pertanto,  si  peseranno  ugualmente  le  Merci  ,  che  si  estr-ggono  dal¬ 
la  Fiera,  e  se  ne  leverà  il  Dazio  a  norma  della  Tariffa  di  uscita.  La  ripartizione  de 
Dazi  da  doversi  pagare  dal  Venditore,  e  dal  Compratore,  e  stata  ordinata  da  Sua  Ma¬ 
està,  ad  oggetto  di  rendere  meno  gravose  per  ogni  parte  le  imposizioni  di  Fiera,  che 
sono  già  per  se  stesse  assai  moderate  ;  ed  affinché  ogni  Concorrente  alla  Fiera  possa  per¬ 
suadersi ,  su  quali  principi  verrà  trattato  in  avvenire,  S.M.  fece  comporre,  e  pubblicare 
con  le  stampe,  sino  dal  di  28  Maggio  dello  scorso  anno,  arrendile  queste  1  ai  ili  e,  e  così 
parimente,  sotto  il  dì  10  Settembre  dell’anno  medesimo,  la  Dichiarazione  de  cambia¬ 
menti,  ed  aggiunte,  die  si  credettero  ad  esse  necessarie,  e  secondo  le^  quali  saprà  diri¬ 
gersi  ognuno,  che  vi  abbia  interesse. 

S-  15- 

Tutto  il  vantaggio  però  che  si  ricercò  nel  ridurre  al  modo  piò  semplice  le  operazioni 
della  Dogana,  sarebbe  perdutole  si  dovesse  prendere  per  norma  il  peso  netto  delle  Merci, 
dibattendo  dal  peso  brutto  il  peso  de’Fustaggj,  e  dell’imballaggio.  Il  pretesto,  che  vi  siano 
degli  scarti  di  Merci,  renderebbe  necessaria  una  visita,  e  nascerebbe  lo  stesso  caso,  se  si  doves¬ 
se  dar  luogo  al  pretesto,  che  questa,  o  quella  Merce  varia  direttamente  per  transito,  penderne  il 
tempo  della  Fiera.  Per  il  proprio  comodo  de’  concorrenti,  e  per  la  loro  pronta  spedi¬ 
zione  ,  si  farà  perciò  il  conto  sopra  il  peso  brutto,  compreso  l’imballaggio,  per  il  che 
non  sarà  attendibile  il  pretesto,  che  vi  siano  scarti  di  Merci,  e  non  si  accorderà  verun. 
ribasso  sul  Dazio;  e  si  esigeranno  li  Dazj  d’ingresso,  e  di  uscita,  sopra  tutte  le  Merci 
ch’entreranno,  ed  usciranno ,  durante  la  Fiera,  senza  distinzione.  Queste  disposizioni 
poi  non  si  potrebbero  fare,  senza  usare  una  ingiustizia  contro  li  Concorrenti  alla  fiera, 
quando  la  Tassazione  delle  Merci  nella  Tariffa  non  fosse  tanto  moderata,  che  si  pos$u 
considerare  esente  dal  Dazio  la  Tara  delle  Merci  .  Questo  punto  e  stato  adunque  preso 
in  considerazione  per  ogni  Merce,  e  si  rileverà  dalla  Tassazione  speciale  di  ciascheduna 
Merce  nella  Tariffa  ,  che  con  questo  sistema  non  si  ha  cercato  di  aggravare  lì  Concor¬ 
renti  alla  Fiera  , 

$.  >6. 

Contribuirà  molto  a  facilitare  la  spedizione  de’ Concorrenti  alla  Fiera,  se  i  Vendito¬ 
ri,  ed  i  Compratori  impaccheranno  le  loro  Merci  con  quella  diversificazione ,  che  si  ritro¬ 
va  nelle  Tariffe  d’ingresso  ,  e  di  uscita,  e  se  tralascieranno  d’impaccare  in  uno  stesso 
Collo  delle  Merci,  che  nella  Tariffa  sono  valutate  diversamente.  Si  avrà  lo  stesso  van¬ 
taggio,  se  i  Negozianti  consegneranno  una  esatta  Dichiarazione  delle  Compre  e  Vendite, 
e  se  procureranno,  che  il  numero  de’ Colli  vada  d’accordo  con  il  contenuto  indicato,  e 
non  si  abbià  da  sospettare  una  falsa  Dichiarazione  ,  e  per  conseguenza,  una  defrauda¬ 
zione  de’ Diritti  di  Dogana.  .Sicché  i  Concorrenti  alla  Fiera  contribuiranno  al  loro  pro¬ 
prio  vantaggio,  osservando  esattamente  queste  disposizioni  ,  senza  essere  la  cagione, 
con  un  contegno  diverso,  che  le  Disposizioni  prescritte  agli  Ufficiali  di  Fiera,  per  la 
pronta  spedizione  de’ Concorrenti ,  siano  inefficaci  . 

Abbiamo  veduto  fin  qui  da  tre  punti  di  vista  il  modo  con  cui  si  devono 
trattare  i  Negozianti  di  Fiera  in  particolare;  e  per  il  passato,  gli  Abitanti  di  Francfort, 
prendendo  parte  negli  Affari  delle  Fiere  ,  sono  stati  trattati  in  un  modo  diverso  da’ Ne¬ 
gozianti  esteri.  Fra  gli  stessi  Negozianti  esteri  si  faceva  nuovamente  una  differenza,  se¬ 
condo  che  comparivano,  o  corre  Compratori,  ©  come  Venditori;  e  siccome  questa  di 
Tersità  di  trattare  li  Negozianti  avrà  parimente  luogo  nelle  preseati  disposizioni,  così 

§•  17- 

Per  ciò  che  riguarda  la  partecipazione  degli  Abitanti  di  Francfort  negli  Affari  di  Fie¬ 
ra,  il  Ceto  Mercantile  di  detta  Città,  che  andava  sino  ad  ora  soggetto  per  diversi  arti¬ 
coli  ad  una  Tariffa  più  moderata  dell’anno  1735 ,  goderanno  anche  in  avvenire  questa 
prerogativa,  in  riguardo  di  tutti  gli  Articoli  contenuti  nella  Tariffa  moderata,  e  per  li 
quali  non  si  è  fatta  eccez;one  veruna  in  questi  ultimi  tempi.  All’  opposto,  tutte  quelle 
Merci,  che  sono  soggete  alla  Tariffa  del  Dazio  di  consumo  della  Marca  Elettorale,  si 
dovranno  scrupolosamente  dichiarare ,  e  dopo  visitate  nel  Cortile  della  Dogana,  se  ne  pa¬ 
gherà  il  solito  Dazio  di  consumo.  Il  sospetto  di  qualche  falsa  dichiarazione  ha  la  con- 
<  «eguenzà  ; 
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seguenza,  che  tulle  le  Merci  vengano  visitate,  e  ritrovandosi  realmente  una  faisa  dichia- 

razione,  il  Contravventore  sarà  personalmente  tenuto  di  pagare  il  valore  della  stessa 
Merce,  in  vece  della  confiscazione ,  come  si  praticava  sino  ad  ora.  All’ incontro,  in  ri¬ 
guardo  a  quelle  Merci,  che  devono  depositarsi  ne’ Maggazzini  della  Dogana,  sussisterà 
pure  per  l’avvenire  ì’  obbligo  generale  di  tutti  li  Venditori,  che  portano  alle  Fiere  simi¬ 
li  Merci»  sopra  di  che  si  farà  ulteriore  menzione  in  appresso. 

S-  18- 

Gli  altri  Abitanti  di  Francfort  all’  incontro ,  saranno  tenuti ,  quando  comprano  delle 
Merci,  specialmente  poi  li  Conciatori  dì  Pelli,  Pellicciai ,  Calzolaj  ,  ed  altri  Artigiani, 
che  adoprano  per  la  loro  professione  delle  Pelli  crude,  e  con  lana,  Pelli  di  animali  cor-’ 
nati,  di  Buoi,  Vitelli,  Pecore,  ed  Agnelli,  Pelliccierie ,  Pelli  di  Lepre,  Cera,  Sevo,  ed 
altre  Merci  che  si  possono  introdurre  nel  Paese,  di  portare  immediatamente  le  Merci, 
che  avranno  comprate,  al  Magazzino  della  Dogana,  di  farle  colà  visitare,  pesare,  e* 
tassare,  e  di  pagarne  il  Dazio  di  consumo.  Del  resto  si  osserverà  per  l’avvenire,  co¬ 
me  in  passato,  la  disposizione,  che  tutti  gli  Esercenti  una  Professione,  e  gli  Artigiani 
di  Francfort,  come  anche  tutti  gli  Artefici  nazionali,  debbano  essere  esenti  da  qualsi- 
\  oglia  Dazio  ,  in  ìiguardo  alle  Merci  fabbricate  da  loro  medesimi  ;  ma  che  altresì  ogni 
Abitante  di  Francfort,  che  in  qualunque  modo  avrà  preso  parte  nella  Fiera,  con  qual¬ 
che  vendita,  debba  consegnare  nella  Regia  Dogana  la  sua  Dichiarazione  di  vendita,  e 

[S  19. 

Siccome  resta  levata  l’esazione  de’Dazj  d’imposizione  di  Fiera,  e  di  Transito,  e 
viene  introdotta  in  vece  di  questa,  la  Tariffa  de’Dazj  d’introito,  e  di  uscita,  onde  ri¬ 
cavarne  il  compenso,  così  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  indotta  da’  sentimenti  di  giustizia, 
che  le  sono  tanto  proprj,  non  intende,  che  il  Magistrato  di  Francfort,  il  quale  percepi¬ 
va  finora  la  quarta  parte  della  Imposizione  di  Fiera,  resti  pregiudicato,  e  vuole,  che  per 
tale  oggetto  si  facciano  le  necessarie  disposizioni. 

A  riserva  di  questo  modo  di  procedere,  che  veramente  riguarda  soltanto  la  Città  di 
francfort,  si  dovrà  contenersi  con  li  Venditori  nel  modo  seguente. 

§•  20. 

In  riguardo  all’introito  si  osserverà  la  Disposizione  praticata  finora,  cioè:  arrivan- 
fio  il  Carrettiere,  &  Patron  di  Barca,  con  le  Merci  del  Venditore,  questo  s’insinuerà 
presso  lo  Scrivano  della  Porta,  o  presso  il  Guardiano  dell’Albero,  ed  il  medesimo  gli 
darà  un  Biglietto  di  Porta,  in  cui  sarà  indicato  il  numero  de’ Colli  caricati.  Il  Carro 
verrà  indi  accompagnato  da  un’  Uffiziale  di  Porta,  oppure  da  una  Ordinanza  della  Guar¬ 
dia  ,  sino  alla  Dogana,  e  là  si  registrerà,  per  mezzo  degli  Scritturali  di  Fiera,  in  un 
separato  foglio  per  ogni  Venditore,  li  Colli  del  Carrettiere,  o  del  Patron  di  Barca,  il 
quale  dovrà  parimente  portarsi  alla  Dogana,  con  il  suo  Biglietto  di  Porta.  Se  in  segui¬ 
to  le  Merci  dovranno  trasportarsi  al  Fondaco  del  Venditore,  allora  si  dovrà  dichiarare 
in  iscritto  il  contenuto  de’ Colli,  secondo  le  diverse  qualità  delle  Merci;  si  peseranno  i 
Colli,  e  si  conteggierà,  e  pagherà  il  per  cento  d’introito,  secondo  il  loro  valore,  a  te¬ 
nore  della  Tariffa,  eccettuate  quelle  Merci  che  vanno. esenti  dal  Daz  o  d’introito,  o  che 
devonsi  depositare  ne’  Magazzini  della  Dogana .  Vale  adire,  queste  ultime  pagano  il 
Dazio  secondo  la  Tariffa  di  consumo  della  Marca  Elettorale  ,  di  mano  in  mano  che  ven¬ 
gono  trasportate  da  Magazzini  nella  Città,  e  sono  sino  a  tale  tempo  libere  dal  pagamen¬ 
to  di  Dazio.  Per  quelle  Merci  poi,  che  si  possono  trasportare  alle  Botteghe,  o  Ma¬ 
gazzini,  siano,  o  non  siano  soggette  a  Dazio  di  esito,  devono  essere  piombate  al  di 
fuori,  e  si  potranno  aprire  nell’abitazione  del  Venditore,  soltanto  allora  quando  avrà 
fatto  venire  due  Uffiziali  della  Dogana,  ed  aperti  li  Colli  alla  loro  presenza.  Questi  at¬ 
testeranno  poi,  che  la  Dichiarazione  stata  consegnata  dal  Venditore  in  iscritto,  per  il 
contenuto  de’ Colli,  si  accordi  con  il  contenuto  effettivamente  ritrovatosi,  ed  allora  sarà 
libero  al  Venditore,  di  dispaccare  le  Merci,  e  di  tenerle  pronte  per  l’apertura  del¬ 
la  Fiera .  . 

Oltre  alla  surriferita  prescrizione ,  per  l’introduzione  delle  Merci  da  vendersi,  vie¬ 
ne  con  questa  separatamente  ordinato,  che 

ai. 

Tutti  li  Piombi  ch’entreranno  con  i  Colli,  oppure,  che  si  ritroveranno  appesi  al 

prin- 
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113  Fiera  in  Francfort ,  saranno  levati  dal  Visitatore  delle  Merci  ,  onde  cosi 
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»  «»"4  f;"’ Y^M&I  eaf«  ,ubi?Ó  dóp?l’ apertura  dilla  Fiera,  per  evitare  così 

$r.r?  g.i«H  «.*»>* 

LnedolTe»?"  d'opo  aeguùa  l’Wezionc  .ielle  Merci,  si  passerà  alla  sigillarne 
d6,,eLM"ddl.  Piombature ,  durante  ia  Fiera,  e  senza  la  ctmsapuU  =d  , approvai 

=  »*«;  “p'“7  4^1 

di  Drogherie,  e  bpeziene ,  v ei  »  ’  Q  Avranno  spiegare  chiaramente  la  misu- 

ra,%s0ogmm.m=r,o1d=’ Pesai  ed  il  valore 'delle  Merci ,  con  indicarvi  parimente  1’  tn, porto 
del  Dazio  stato  pagato. 

§•  22. 

Visitatore  delle  Merci i  far  '  “  Vengalo 'a’pe'rte,  ed  a  lui  spetterà  soltanto  la  vi- 

Sr  de*  Bauìf,  .  &  Valigie  di  que’ plssaggieri  che  non  portano  seco  altro  che 
degli  Abiti  usati,  senza  verun’ altra  cosa  soggetta  a  Dazio. 

§•  23- 

Saranno  intieramente  esenti  da  qualsivoglia  Dazio  d’  introito  li  seguenti  Concorrenti 
f/^t’ti6  |ii  ASgUnidnSaufcl:e  porteranno  alla  Fiera  le  Merci  fabbricate  da 

SMÌ  sbrino  mu^i  e  P— 

na  del  luogo  ,  da  dove  veiran.  ,  PP  5  sezno  tale  che  non  vi  sia  bisogno  di 

AU  suti b  ovVer^quando  qu;°lUeSpotranno  dimostrare  in  qualunque  altro  modo,  ch’egli* 

^non  portano  aùre  Merd,  che  si  porteranno 

3)  Tutti  li  Vm,  ,  ViTen,  ConJ«"e;oC„  ST  herà  Dazio  d>  introito  ,  ma  solamente 

in  vendita  alle  Fiere,  mentre  ,  Tariffa  di  Fiera,  del  di  28  Maggio,  1787-  . 

il  Dazio  di  consumo  ,  a  norma  de  a  a  “  ,  SobiU  uffizj,  e  Predicatori  ,  quan- 

4)  Ogni  sorta  d.  Lana  ”?^"a  issano  i  e  dimostrare’,  che'  non  sia  stata  ancora 
«»  f  p0lrrcTePapoart=„g  èfflttivam=me? ancóra  a  qualche  Nobile ,  Ufficiale,  o  Predica, 
lore'  t  che  SU  sita  dal  medesimo  mandata  alla  Fiera,  per  essere,  venduta. 

§•  24. 

1  tv  «•  ir  .  4;  Mprri  estere,  dovranno  assolutamente  astenersi 

dal  Negozio  1?  adorno  delle'  Merci  da  taglio ,  e  da  Dozzine ,  sotto  pena  di  jo  il.stalleri. 

Nello  estrarre  le  Merci ,  dopo  Baita  la  Fiera,  il  Venditore  dorrà  osservare  quanto 
^‘Quando  »  Venditore  avrà  teisti  il 

“  S'„  i'S^Ù  P«  tà 

e  se  queste  ^‘^“f^VTzioni  Questo  poi  non  dovrà  osservare  un  Venditore,  che  arra 
esattezza  delle  Dichiaralo  .  Q  avràPdmle  Merci  ,  che  debba  estrarre  di  ritorno,  do- 
veudute  tutte  le  sue  Merc u  venjre  piombate.  Nello  stesso  tempo,  se 
vra„„o  queste  i  ritorni,  si  conteggierà  questa 
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sul  peso;  all’opposto,  gli  verranno  consegnate  le  Merci  di  ritorno,  a  norma  del  fi  92 
Le  Merci  poi  che  resteranno  in  Francfort,  verranno  parimente  piombate,  e  soltanto  al* 
lora  quando  saranno  state  adempite  tutte  queste  incombenze,  si  darà  al  Venditore  un 
Bighetto  di  Porta,  con  il  quale  potrà  uscire  liberamente.  Oltre  a  queste  obbligazioni 
generali  de  Venditori  nazionali,  ed  esteri,  da  osservarsi  nell’  uscita  della  Fiera  viene 
con  la  presente  determinato,  che 

§-  2 6. 


c..Tutti  «.Venditori  saranno  tenuti  di  consegnare  al  Collegio  di  Commercio  e  Dazi 
di  Fiera,  prima  di  partire,  comesi  pratico  per  il  passato,  tre  Dichiarazioni,  cioè: 

a)  Delle  Vendite  fatte  alli  Nazionali,  ed  Esteri,  secondo  li  prezzi  di  vendita 

b)  Delle  Merci  di  ritorno,  con  indicare  il  valore  delle  medesime. 

c )  Delle  Merci,  che  rimangono. 

Per  la  veracità  di  queste  Dichiarazioni,  e  la  esatta  precisione,  con  cui  devono  esse- 
^  . 810  C*1  Commercio  ,  e  Dazj  di  Fiera  li  renderà  persuasi,  per  la  ragione, 

che  li  Formolari  stampati,  vengono  dispensati  gratis,  prima  della  Fiera,  e  che  in  tale 
aspettazione  fu  abolita  la  Consegna  delle  dichiarazioni  presso  la  Commessione  di  Com¬ 
mercio  di  Fiera,  che  dovevano  essere  consegnate  nel  Palazzo  del  Magistrato.  Nello 
stesso  tempo  vengono  assicurati,  che  della  loro  dichiarazione  non  verrà  palesata  cos’al- 
cuna  a  chicchessia ,  anzi,  gli  Ufficiali  che  ricevono  queste  Dichiarazioni,  sono  tenuti, 
sotto  il  loro  giuramento,  di  osservare  la  più  scrupolosa  segretezza. 

$•  27. 


Per  ciò  che  riguarda  specialmente  le  Dichiarazioni  delle  Merci,  che  rimangono  in 
Commessione,  queste  dovranno  essere  sottoscritte,  non  solo  dallo  stesso  Proprietario 
delle  Merci,  ma  ancora  dalla  Persona,  presso  di  cui  resteranno  depositate.  Ouesta  tale 
Persona  dovrà  nelle  medesime  anche  obbligarsi,  di  essere  risponsabile  per  la  sicura  cus¬ 
todia  de  Colli  piombati,  e  di  procurarne  la  stillazione  a  piombo,  in  nome  del  Proprie¬ 
tario,  sotto  pena  di  5  Ristaile»  ,  nel  caso  in  cui  il  Proprietario  non  potesse  procurarla  lui 
medesimo.  u 

§-  28- 

Saranno  inoltre  obbligati  tutti  li  Venditori,  prima  che  partano  dalla  Fiera,  di  riti¬ 
rare  tutti  li  Pegni  depositati  nelle  Casse,  o  alle  Porte,  altrimenti  saranno  per  essi  perdu- 
ti ,  e  non  verranno  loro  portati  in  conto  per  la  prossima  Fiera, 

$•  29- 

Tutte  le  Merci,  che  resteranno  in  Commessione  in  Francfort,  tanto  per  la  sicurezza 
del  Proprietario  ,  quanto  perchè  non  possano  vendersi  segretamente,  si  dovranno  pioni, 
bare  in  Ime  della  Fiera ,  e  di  ciò  dovrà  averne  cura  il  Proprietario  medesimo  ,  oppure 
la  Persona,  che  avra  in  custodia  le  Merci,  sotto  la  pena  stabilita  nel  §.  27.  Nella  pros¬ 
sima  Fiera  poi  si  potranno  nuovamente  aprire  queste  Merci,  ma  soltanto  però  dagli  Uffi- 
ciaìi  deputati  per  tale  oggetto  ,  affi  quali  nello  stesso  tempo  spetterà  di  osservare,  se 
1  Piombi  de  Colli  saranno  ancora  intatti .  Che  se  mai  qualcheduno  avesse  aperto  un  Col- 

se.I,lza.  la ^presenza  deglj  Ufficiali,  pagherà  la  penale  di  50  Ristaile» .  All’  incontro, 
1*  Collegio  Combinato  di  Commercio,  e  Dazj  di  Fiera,  dovrà  avere  cura,  die  per  l’aper¬ 
tura,  tanto  degli  Effetti  del  Paese,  ed  esteri,  quanto  delle  Merci  di  Fiera  procedenti  re¬ 
centemente,  vi  si  ritrovi  una  sufficiente  quantità  di  Ufficiali,  e  si  dovrà  loro  ordinare  di 
avere  tutta  1  attività  nel  loro  impiego  ,  affinchè  nessun  Concorrente  alla  Fiera  sia  sog¬ 
getto  a  qualche  ritardo  nella  vendita  delle  sue  Merci. 

5.  30- 

Da  questo  modo  di  trattare  generalmente  tutte  le  Merci  de’  Venditori ,  che  si  prati¬ 
cherà  i n  fine  della  fiera,  saranno  eccettuate  quelle  Merci,  che  non  si  possono  prendere 
nelle  Case,  e  Magazzini  de’ Negozianti ,  ma  che  devono  essere  depositate  ne’  Magazzini 
della  Dogana.  Tutto  il  Caffè,  Tabacchi  esteri,  Zuccheri,  e  Sciroppo  ,  che  si  porteranno 
in  Fiera,  dovranno  perciò  essere  depositati  ne’  Magazzini  della  Dogana,  e  resteranno  in 
custodia,  sotto  due  chiavi,  una  del  Proprietario,  e  l’altra  del  Magazziniere.  Se  li  Pro- 
prietarj  vorranno  in  seguilo  estraerne  una  porzione  da’ Magazzini ,  per  il -consumo  dell’ 
interno,  escluso  il  Zucchero,  si  osserverà  la  disposizione,  che  si  osservò  per  il  passato. 
Dovendosene  poi  spedire  una  partita  fuori  di  Stato,  li  Proprietarj  dovranno  partecipare 
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al  Magazziniere ,  mediante  una  Dichiarazione  in  iscritto,  la  quantità,  che ?vorranno 
dere  fuor,  de’ Magazzini ,  il  luogo  del  destino  ,  ed  ,1  nome  del  Carret tiere,  °  dl_ 

Barca,  con  cui  si  farà  la  spedizione.  Allora  le  Merci  verranno  mco  ntr at  ealPeio  , pe 
è  se  n-  nachera  il  Dazio  di  uscita.  Ciò  fatto,  si  consegnerà  la  Dichiarazione  al 
Registratore,  acciò  venga  diffalcata  sopra  il  Foglio  del  Mercante  ,  ed  mdi  S‘  POtra  can- 
care  la  Merce  stessa  nel  Cortile  della  Dogana, . ma  non  già  nella  Citta.  Se  taluno  tra sgr e 
dirà  auesti  Ordini,  se  prenderà  segretamen’e  in  Casa  sua,  o  nella  sua  Bot  eg 
riàoreMe nella Dogana,  »*  essere  estratte,  0  già  caricate,  oppure  se  le  leverà t  dal 
Curro  o  dalla  Barc§a,  sia  nel  momento  disila  partenza  da  Francfort,  ovvero,  per  viagg  o, 

U  MeJce  verrà  Ssàta;  ed  il  Parrò,,  di  Barca,  o  Carrettiere  Sara  pondo  con  uo  arres. 
ro  di  g  mesi  nella  Casa  di  Correzione.  Se  poi  non  si  ritrovasse  piu  la  Mer„e  per  con  s- 
curla  ^allora  quello,  che  l’avrà  ricevuta,  dovrà  ,  per  sua  pena,  non  solo  pagarne  1  in^ 
tiero  ^loie,  ma  verranno  inoltre  li  Compratori  puniti  con  una  pena  pecunia™  di  100 
T? istalleri  e  non  si  darà  luogo  a  qualsivoglia  scusa.  .  ...  . 

R  Secondo  1=  premesse  disposizioni  pertanto  si  dovranno  trattare  tutti  1,  Vena,  or,  na¬ 
zionali  ed  esteri  tanto  nell'ingresso,  quanto  nell’uscita.  Ln  Venditore  ,  elle  nello  stes- 
so  temilo  comprerà  delle  Merci,  non  farà  alcuna  eccezione,  ma,  in  riguardo  alle  Merci 
da  lui  vendute',  verrà  trattato  come  Venditore,  e  come  Compratore  sara  trattato,  in  ri* 

gUart  quanw'am  cZpr'a'tori  nazionali  ed  esteri,  eglino  verranno  trattati  come  segue. 

§•  3l- 

„  asy&ss  ir;.r=”  ?  rtiSS  " 

mo  di  accompagnamento,  sopra  l’intiero  suo  carico ,  e  dopo  che  avra  pagato  alla  Do- 
gana  il  solito  Dazio,  partirà  per  il  suo  destino. 

Per  quest’oggetto  si  determina  inoltre  specialmente,  cne 

§■  32» 

Tutti  li  Compratori  nazionali  ed  esteri,  li  quali  alle  Fiere  comprano  delle  Merci 
«on  per  fare  Negozio,  ma  per  il  proprio  uso,  e  per  quello  delie  oro  famiglie,  se  queste 
non  per  rare  otego  ,  Tallero  saranno  esenti  dal  Daz  o  di  uscita;  nulladim^no  il 

“™n;x“d”,n.3 

di  SMdCiine  acciò  non  venga  fermato  nell*  uscire  alle  Porte  .  Di  questa  stessa  preroga, 
tiva  roderanno  anche  tutte  le  Merci  fabbricate  effettivamente  nel  Paese,  quando  li  Com¬ 
pratori  vogliano  assoggettarsi  alle  condizioni,  che  si  dovranno  osservare  a  norma  e 

J'  3  Finalmente  saranno  esenti  dal  Dazio  di  uscita  anche  quelle  Merci  di  ritorno  che  ritorne- 
ranno  Binavo  direttamente  in  quel  luogo,  dal  quale  saranno  venute  oppure  che  da  tranc- 
fort  verranno  spedite  per  l’ulteriore  vendita,  in  altri  luoghi  di  biera.  In  tutti  gli  al 
tri  c»ri  spcdafmenle  s?  il  Compratore  destinerà  le  Merci  di  ritorno  pe,  un  luogo,  ,n  cu, 

Òón  vi  sono  Fiere  non  gli  si  rilascierà  il  Dazio  d’esilo,  ed  off, nel, e  nessuno  d.  ess,  abbia 
non  vi  sono  rieie,  n  %  ,  Merci  di  ritorno,  delle  Merci  comprate  in  Francfort,  che 

occasione  d  impacca  e,  ’  io  <ji  uscita  oppure  delle  altre  di  quella  Classe,  sopra 

c0ui' ri'è  posta  u’n"  /e'paraa  tltposlrionà  In  vtn.a^io  delle  Fabbriche’  «  Manifatture  ‘de, 
cmsì  tutte  le  Merci  di  ritorno ,  e  specialmente  le  Pelliccerie,  che  sono  molto  ln- 

de’  Cappelli  dii  Paese  a  motivo  delle  Feto  di  Lepre  crude 

estere  ,  si  dovranno  portare  alla  Dogana  estera,  e  di  la  spedirsi  per  1  usata. 

§•  33" 

Tutte  le  Merci,  tanto  estere,  quanto  del  Paese,  che  sortiranno  impaccate  in  Colli, 
e  che  non  si  caricheranno  senza  invoglia,  si  dovranno  piombare,  e  dovranno  essere 
munì* e  di  un  giusto  Certificato  di  accompagnamento,  sia  che  debbano  pagare  Dazio  di 
«ito  o  che8siano  esenti,  tanto  se  verranno  spedite  per  1  interno  dello  Stato,  quanto 
fuori5 di  esso  con  la  Posta,  Carrettieri,  Vettura  propria,  o  a, tre  occasioni,  sia  per  ac 
oua  o  per  terra  al  luogo  del  loro  destino .  Que’  Colli ,  che  si  estrarra  .no  senza  Piom¬ 
bi  e  senza  essere  muniti  del  detto  Certificato,  si  dovranno  confiscare,  e  non  va  era  la 
scusa ,  che  siano  stati  cambiati,  nè  qualunque  altro  su.terfug-o,  mentre  ognuno  che 
frequenta  le  Fiere  ,  deve  saperne  esattamente  li  Regolamenti,  e  le  Ordinanze.  §.  34- 


Francfort  a  11  ’  O  d  e  r . 


§•  34- 

Sopra  tutti  li  Prodotti  del  Paese,  che  nella  Tariffa  di  uscita  restano  proibiti  di  estra- 
ersi  per  fuori  Stato,  non  si  daranno  le  Spedizioni,  se  prima  li  Compratori  non  avran 
no  dimostrato ,  con  attestati  degli  ITffizj  di  Dogana,  o  de’ Magistrati ,  di’ essi  dimori¬ 
no  realmente  in  una  Città  dello  Stato,  e  che  non  siano  Esteri,  eccettuati  però  quelli 
che  sono  sufficientemente  conosciuti  per  Gente  dello  Stato,  dal  Colledo  di  Commercio  * 
e  Dazj  di  Fiera.  °  '  ’ 


§•  35> 

Quest’ordine  riguarda  particolarmente  le  Pelli,  e  la  Lana  grezza  del  Paese.  Per  la 
Lana  dunque  non  si  daranno  le  Spedizioni,  se  prima  non  si  avrà  prodotto  il  Biglietto 
del  Peso,  del  Maestro  del  Peso  dei  Magistrato,  sopra  di  cui  dovrà  essere  notato  con 
tutta  esattezza  il  nome  del  Venditore,  e  del  Compratore,  come  pure  il  numero  de’ Sac¬ 
elli ,  che  saranno  stati  venduti,  quanto  abbia  pesato  la  Lana  venduta,  aflinchè  ,  secon¬ 
do  questi  Biglietti  di  Peso,  si  possa  tenere  il  Registro  delle  Lane,  e  si  possa  formarne 
lo  Scontro. 

Similmente,  non  si  accetteranno  i  Biglietti  delle  Porte,  per  la  Lana  introdotta,  se 
prima  la  Lana  non  sarà  stata  visitata  e  marcata  dalli  Visitatori  delle  Lane,  e  l’estera 
controssegnara  ;  e  se  li  Visitatori  non  avranno  sottoscritto  il  Biglietto  della  Porta,  op¬ 
pure,  se  non  avranno  chiesto  dalla  Persona,  presso  cui  si  ritroverà  depositata  la  Lana  , 
sino  alla  vendita,  un  Biglietto  di  Deposito. 

,  ,  ,,  ^  aaistrato,  sotto  pena  di  20  Ristalleri,  non  do* 

vra  pesare  veruna  partita  di  Lana,  se  prima  non  sarà  stata  registrata  nel  Libro  del  Con* 
trolore  della  Cassa  Doganale,  al  quale  spetterà  il  tenere  il)  Registro  della  Lana,  e  se 
non  sarà  notato  il  foglio  del  Libro,  sopra  il  Biglietto  della  Porta;  e  sotto  la  stessa  pe¬ 
na  dovrà  egli  notare  esattamente,  anche  sopra  il  Biglietto  del  Peso,  il  nome  del  Vendi* 
tore,  e  del  Compratore,  il  numero  de’Saccht,  oltre  al  peso  della  Lana  venduta,  men¬ 
tre,  senza  l’ esibitone  di  un  simile  Biglietto  di  Peso,  non  si  riceverà  il  pagamento  del 
Dazio.  Devesi  poi  inoltre  osservare,  che  la  Lana  del  Paese  non  venga  impaccata  fra 
l’estera  ,  mentre,  per  tale  oggetto,  sotto  pena  di  50  Ristalleri,  e,’ secondo  le  circostan¬ 
ze,  della  confiscazione  della  Lana,  non  si  potrà  dividere  verun  Sacco  di  Lana  nè  di 
uno  farne  più  Succhi,  senza  la  consaputa,  ed  espressa  permissione  del  Collegio  di  Com¬ 
mercio,  e  Dazj  di  Fiera.  Finalmente,  gli  Uifiziali  impiegati  alle  Porte  non  dovranno 
lasciare  uscire  veruna  sorta  di  Lana ,  se  non  previa  l’esibizione  di  un  Passaporto  del 
Collegio  suddetto,  e  del  Biglietto  della  Dogana,  sopra  l’ultimo  de’ quali  dovrà  trovar¬ 
si  notato  il  nome  ed  il  foglio  del  Registratore  di  Fiera,  e  se  la  stessa  Lana  non  si  ritro¬ 
verà  controssegnata ,  e  marcata  a  norma  del  Passaporto, 


S-  3<S. 

Da  queste  disposizióni,  che  si  dovranno  osservare  per  tutte  le  Merci  da  estraersi 
saranno  per  altro  eccettuate  le  Merci  fabbricate  nel  Paese,  ed  anderanno  esenti  dal  Da* 
zio  di  esito,  se  li  Compratori  saranno  pronti  a  dimostrare,  che  le  Merci  dichiarate  per 
Merci  dello  Stato,  siano  veramente  state  comprate  dalle  Fabbriche  e  Manifatture  dello 
Stato.  Conviene  inoltre  ,  che  simili  Merci  siano  arrivate  in  Francfort,  imnaccate  in 
Casse,  Botti,  oBalle,  e  già  munite  de’Piombi  a  dovere ,  di  Passaporti  autentici,  e  delle  Di¬ 
chiarazioni  rivedute  dall’  Uffizio  Doganale  del  Luogo  da  dove  saranno  state  spedite  ;  e 
conviene,  che  il  Proprietario  abbia  consegnate  al  Registratore,  per  essere  registrate  al 
Foglio  del  Venditore,  le  giuste  dichiarazioni  del  contenuto  de’ Colli.  Dovendosi  esttar- 


rìichiarate  dell’ interno,  siano  veramente  delle  Fabbriche  ,  e  Manifatture  elei  Paese.  So¬ 
pra  questi  Certificati,  che  il  Compratore  dovrà  esigere  dal  Venditore,  dovrà  essere  in¬ 
dicata  chiaramente  la  quantità  delle  diverse  Merci  comprate,  ed  il  loro  valore  reale,  e 
sopra  ogni  Certificato  dovrà  essere  impresso  il  Sigillo  del  Venditore,  in  Cera  Spagna*,  o 
Nero  di  Stampa,  e  ciò  subito  sotto  l’ultimo  Articolo  delle  Merci  descritte,  acciò  nessu¬ 
no  possa  più  aggiungervi  cos’aldina.  Secondo  queste  osservazioni  dovranno  esattamen¬ 
te  regolarsi  tutti  li  Venditori  nazionali,  dalli  quali  si  esigeranno  simili  Ceriifìcati ,  ed  i 
Compratori  non  dovranno  mettersi  al  rischio,  che  li  due  Certificati  da  essere  rilasciati 
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sopra  ogni  Articolo  delle  Merci  vendute,  vengano  rigettati ,  e  non  si  ricevano  dalla 
Speditura  di  Fiera,  per  non  essere  dovutamente  estesi,  secondo  la  prescrizione.  Affin¬ 
chè  però  di  questa  esenzione,  che  si  compete  soltanto  alle  Merci  del  Paese,  non  si  fac¬ 
cia  qualche  abuso,  e  non  vengano  impaccate,  fra  li  Fabbricati  e  Prodotti,  che  godono 
l’esenzione,  delle  Merci  estere,  benché  ne  sia  permessa  1  introduzione  nel  Paese,  quel¬ 
lo  che  sarà  ritrovato  colpevole  di  un  simile  inganno,  dovrà  pagare,  alla  Cassa  delle 
penali,  il  quadruplo  del  Dazio  defraudato  in  Francfort,  se  verrà  scoperto  soltanto  nel 
luogo  del  destino.  Se  poi  questo  abuso  sara  scoperto  ancora  in  Francfort,  allora  h 
Proprietari  dovranno  immediatamente  pagare  il  Dazio  di  tutto  il  Carico ,  e  non  vena  - 
ro  accordato  il  rilascio  del  Dazio  di  uscita,  nemmeno  per  quelle  Merci,  che  fossero  pa- 
tenternente  Prodotti  delle  Fabbriche,  e  Manifatture  del  Paese. 

In  quanto  alla  buonificazione ,  che  sino  ad  ora  veniva  accordata  sopra  lo  smaltimen¬ 
to  di  Fiera  per  fuori  Stato,  di  tutte  le  Merci  di  Seta,  ricche,  schiette ,  e  bloccate ,  del 
Paese ,  si  accorda  anche  per  1’  avvenire  il  6*  per  Cento  sopra  il  valore  stato  sino  ad  ora 
adottato  di  6  Talleri,  per  ogni  misura,  detta,  Staab ,.  ovvero,  Aunt  ,  per  le  Stolte 
ricche-  di  3  Talleri  per  Staab,  per  le  mezze  ricche;  di  2  Talleri  per  le  broccate  ,  e  di 
!  Tallero  per  le  schiette.  Sopra  i  Galloni  d’oro  e  d  argento  esteri,  esitati  per  fuori 
Stato  si  accorda  bensì  una  buonificazione  di  4  per  Cento,  ma  solo  sopra  il  determinato 
valore  di  25  Ristalleri  la  Libbra,  e  non  già  come  per  il  passato,  secondo  il  P^zzo 
verso  indicato  dalla  Fabbrica;  e  queste  buonificazioni  verranno  assegnate  dalla  Deputa¬ 
zione  di  Fiera  e  pagate  dalla  Cassa  Doganale  di  Fiera.  Si  osserverà  pero  in  ciò  an¬ 
tica disposizione  ,  cioè,  che  l’abolizione  de’ Certificati  non  si  estenderà  anche  per  quest 
ometto  •  sicché  o<?ni  Compratore,  che  vorrà  pretendere  la  buonificazione ,  dovrà  man¬ 
dare  la  Merce ,  unitamente  alli  soliti  Certificati,  all’Uffizio  delle  Buonificazioni.  A  tut¬ 
ti  li  Compratori  delle  Merci  estere  e  nazionali,  viene  inoltre  imposto  per  doveie. 

§•  37- 

Di  non  dare  una  falsa  dichiarazione  sopra  il  destino  della  Merce  e  gli  Speditori  do¬ 
vranno  sempre  nominare  direttamente  il  Luogo  per  dove  dovrà  andare prV Md" tèn eVsi 
Speditori  dovranno  inoltre  ammonire  i  Carrettieri,  che  condurranno  le  Merci,  di  tenersi 
alle  strade  prescritte  nell’  Attestato  di  accompagnamento  ,  e  di  non  scaricare  in  verun  al¬ 
tro  luogo  fuorché  in  quello  del  loro  destino,  altrimenti,  li  Condottieri  dovranno  aspet¬ 
tarsi  di8 essere  puniti  come  Contrabbandieri,  in  conformità  delle  Leggi  da  essi  trasgredite. 
[Nello  stesso  tempo  vengono  li  Compratori  nuovamente  avvertiti,  di  osservare  il  premes¬ 
so  ordine  cioè  di  dover’ impaccare  separatamente  le  Merci  comprate  ,  che  nella  Tarlila 
si  ritrovano  diversamente  valutate,  altrimenti,  se  si  ritroveranno  diverse  Merci  in  uno 
stesso  Collo,  verranno  trattate  tutte  in  corpo,  secondo  la  valutazione  dell  Articolo  p  u 
earo  ,  fra  quelle  esistente  . 

§•  38. 

Nella  spedizione  de’ Compratori  nella  Dogana  in  Francfort,  dovranno  anche  li  Car¬ 
rettieri  guardarsi  da  qualunque  disordine,  e  nessuno  di  essi  ardirà,  nel  condurre  le  Mer- 
ri  alla  Dogana,  di  deviare  dalla  fila,  e  di  chiudere  in  tale  modo  la  strada.  Tanto  [a 
r  nìpion^  auanto  il  Magistrato,  avranno  cura,  che  non  succedano  simili  disordini, 
el  a x:qieq«"à  ritrovile  fuori  della  fila,  alleverà  uu  Cavallo,  per  «avere  .1  qua. 
le,  dovrà  pagare  5  Talleri. 

§•  39- 

Delle  Merci  estere  da  estraersi ,  che  avranno  pagato  inFrancfortilDazio  dl«ito 
non  si  esigerà  per  la  strada  verun  altra  Imposizione,  fuorché  le  solite  Labe  le  ordinarie 
Dueanali?  de’ Ripari,  e  de’  Po Qti  ;  e  ^presso  g»  Uffizj  Dogaual.  de’  Confini  s. 
trave, à  il  Carico  conforme  alle  Spedizioni,  ed  Attestati  d.  Accompagnamento  e 
li  Colli  bene  condizionati,  con  i  Sigilli  di  piombo  intatti,  in  modo  che  non  rima- 
nesse  luogo  da  sospettare,  che  siano  stati  segretamente  aperti  ,  e  scaricati  ,  allora 
gli  Ufficiali  di  Dogana  leveranno  i  Piombi  dalle  Casse,  o  Colli,  ed  1  Proprietarj  pes¬ 
teranno  liberamente,  senza  dilazione  veruna,  e  senza  che  si  pretenda  da  essi  qualche  Da¬ 
zio  di  uscita.  Perciò  dovranno  all’opposto  gli  Ufficiali  di  Dogana  de  Contini  stare  per 
parte  loro  tanto  più  attenti,  acciò  vengano  loro  consegnati  dalli  Concorrenti  alla  fiera 
fi  Biglietti  di  accompagnamento,  sotto  li  quali  dovranno  inserire  la  loro  Dichiarazione,  e 
mandarli  all’  Uffizio  di  Dogana  in  Francfort .  ^ 
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$•  40. 

All’incontro,  per  le  Merci  permesse  d’introdursi  nello  Stato,  dopo  che  si  avrà  paga¬ 
to  in  Francfort  il  Dazio  di  usciia,  si  pagherà  parimente  l’Imposizione  di  consumo  nel 
luogo  della  loro  Destmazioue  nell’ interno  ,  secondo  la  Tariffa  di  quella  Provincia,  in  cui 
verranno  trasportate.  Lo  stesso  s’intende  per  le  Merci  di  Drogherìe  ,  Spezierìle,  e  Gene¬ 
ri  da  tintura,  che  i  Negozianti  di  Francfort  spediscono  per  l’interno,  mentre  per  questi 
Articoli,  il  Dazio  stato  levato  non  si  metterà  in  conto  nel  luogo  del  destino,  e  si  dovrà 
pagare  il  Dazio  di  consumo,  secondo  la  Tariffa.  Oltre  al  Commercio  di  Fiera  con 
Merci  dì  ogni  sorta,  si  teneva  per  il  passato  in  tempo  di  Fiera  anche  un  Mercato  di 
Cavalli;  e  di  Buoi,  e  questo  si  dovrà  continuare.  In  riguardo  al  medesimo  viene  poi 
ordinato  ti  seguente  contegno. 

S-  4l- 

Dì  ogni  Cavallo,  o  Bue,  che  si  condurranno  in  vendita  alle  Fiere,  il  Venditore  pa¬ 
gherà  due  Grossi,  ed  il  Compratore  parimente  due  Grossi,  e  siccome  questo  Mercato  si 
do/là  tenere  nel  Borgo,  sopra  il  Riparo,  oppure  in  qualche  altro  sito  adattato ,  e  che 
tale  Imposizione  non  può  venir’ esatta  dalle  Casse  di  Fiera  in  Città,  cosi,  il  Collegio 
di  Commercio,  e  Dazj  di  Fiera,  manderà  ogni  volta  un  Regio  Ufficiale  giurato,  nel  Bor¬ 
go,  al  solito  luogo  della  Speditura,  e  lo  munirà  lui,  come  anche  il  Controlore  di  Doga¬ 
na,  che  dovrà  portarsi  colà,  delle  necessarie  Istruzioni  per  l’esazione  del  Dazio  . 

I  Venditori  dovranno  pertanto  consegnare  a  quest’ufficiale  i  Biglietti  delle  Porte,  da’ 
quali  si  scorgerà,  quanti  Cavalli,  o  Buoi  abbia  condotti  al  Mercato  ogni  Venditore, 
Questo  Biglietto  delle  Porte  verrà  indi  restituito  alli  Venditori,  con  la  quittanza  in  calce, 
se  avranno  pagato  il  Dazio,  e  dovranno  poi  mostrarlo,  unitamente  al  Biglietto  della 
Dogana,  al  Fante  che  si  ritroverà  all’apertura  della  Barriera,  sul  Mercato  de’ Cavalli,  e 
finalmente  consegnarlo  agli  Scrivani  delle  Porte. 

E  siccome,  anche  in  questo  Articolo,  per  evitare  le  defraudazioni  de’ Dazj  ed  Impo¬ 
sizioni,  si  è  disposto,  che,  nè  in  Città,  nè  al  di  fuori  della  Barriera,  non  si  possano  nè 
vendere,  nè  comprare,  pendente  la  Settimana  della  Fiera,  Cavalli,  o  Buoi,  sotto  pena 
della  Confiscazione,  e  che  tutto  il  Bestiame  debba  condursi  in  vendita  al  Borgo  del  Ripa¬ 
ro  ,  vale  a  dire;  i  Cavalli,  alla  Piazza  grande  del  Mercato,  chiusa  con  un  Trave;  li 
Buoi  all’incontro  ,  alla  grande  Pianura,  che  si  ritrova  di  qua  del  Fosso  della  Barriera; 
così,  tutti  gli  Ufficiali  delle  Casse  Doganali,  tanto  di  Fiera ,  quanto  ordinarie,  special- 
mente  poi  li  due  Deputati  alla  esazione  della  Imposizione ,  e  similmente  tutti  gli  Scriva¬ 
ni,  e  Visitatori  delle  Porte,  dovranno  invigilare,  acciò  non  venga  operato  in  contrario,  e 
se  scopriranno  loro  stessi,  o  in  altro  modo  rileveranno  delle  contravvenzioni,  dovranno 
darne  parte  al  Collegio  di  Commercio  e  Dazj  di  Fiera,  acciò  questo  possa  far  fermare 
i  Contravventori,  con  il  loro  Bestiame*,  e  fare  le  necessarie  disposizioni,  acciò  venga  de¬ 
positata  la  penale,  oppure  un  congruo  pegno,  sino  alla  definizione  dell’affare. 

§•  42. 

Per  alcuni  casi  particolari  poi  viene  ordinato  quanto  segue  : 

Dovendosi  introdurre  nella  Fiera,  o  estrarre  dalla  medesima  delle  Merci,  non  conte¬ 
nute  nella  Tariffa  d’introito,  o  di  esito,  queste  similmente  non  pagheranno  altro  che  le 
solite  Imposizioni,  da  pagarsi  per  tutte  le  altre  Merci. 

La  determinazione  analoga  del  valore  di  queste  Merci,  secondo  il  quale  si  avrà  da 
conteggiare  il  Dazio,  sarà  riservata  ai  Collegio  di  Commercio  e  Dazj  di  Fiera,  e  ne’ casi 
particolari  si  risolverà  con  maggiore  precisione. 

Lo  stesso  s’intenderà  per  le  Merci,  che  non  si  trattano  a  peso,  ma  che  vengono 
tassate  a  Fuder .  E  se  finalmente  qualche  Merce  fosse  troppo  pesante ,  in  proporzione  dell* 
intrinseco  suo  valore,  per  avere  da  pagare  il  Dazio,  secondo  la  Tassa  consueta,  anche 
in  tale  caso  si  dovrà  fare  la  revisione  di  simili  Merci,  e  si  determinerà  il  Dazio  sopra 
una  valutazione  modificata. 

$•  43- 

Presso  le  Casse  si  riceveranno  soltanto  le  Monete  di  Brandeburgo ,  corrispondenti 
agli  Editti ,  valide,  e  correnti,  e  se  la  somma  da  pagarsi  importerà  io  Ristalleri,  o  più,  si 
dovrà  pagarne  la  quarta  parte  in  oro. 


S-  44. 
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F  r  a  il  c  f  o  r  t  al  F  O  d  e  r . 


§•  44- 


L’avidità  di  guadagnare,  e  l’interesse,  produssero  già  il  tentativo  di  mettere  de’  Si¬ 
bili,  e  Piombi  falsi  sopra  le  Merci,  che  non  è  permesso  d’introdurre  per  il  consumo  del¬ 
io  Stato,  e  che  vengono  esitate  nell’interno,  con  discapito  delle  Fabbriche  e  Manifatture 
nazionali .  Viene  perciò  con  la  presente  ordinato,  che  quello  ,  presso  di  cui  si  ritroveran¬ 
no  simili  Merci,  verrà  punito  non  solo  con  la  confiscazione  delle  medesime,  ma  ancora 
con  il  pagamento  del  quintuplo  del  loro  valore  ,  In  caso  poi  che  non  avesse  con  che  pa* 
gare  detta  penale ,  la  medesima  gli  verrà  commutata  in  un  adequata  Pena  corporale ,  sal¬ 
vo  che  il  Possessore  non  avesse  sigillato  e  piombato  egli  stesso  le  Merci,  e  che  potesse 
denunziare  sinceramente  il  suo  Venditore,  ed  allora  si  farà  contro  di  questo  1  inquisizio¬ 
ne.  Chiunque  poi  sigillerà,  e  bollerà  le  Merci,  senza  essere  autoiizzato  ,  se  gli  si  ritro¬ 
veranno  addosso  gli  strumenti  necessari  ,  nel  momento,  in  cui  verrà  scoperto,  sarà  punito 
con  la  fustigazione,  e  con  un  decennio  di  arresto  in  una  fortezza,  e  li  Magistrati  di 
tutte  le  Città  dello  Stato,  e  particolarmente  il  Consiglio  di  Francfort,  dovranno  ordinare 
ad  ogni  Padrone  di  casa,  d’invigilare  sopra  simili  Contravvenzioni,  e  ad  ognuno  che 
denunzierà  al  Giudizio  un  falso  bollature,  viene  con  la  presente  assicurata  una  rimunera¬ 
zione  di  100  Ristalleri ,  oltre  di  che  sarà  tenuto  segreto  il  di  lui  nome. 

Dopo  tutte  le  premesse  determinazioni ,  e  prescrizioni ,  ordina  ora  S.  R.  AI.,  che  gli 
affari  di  Fiera  in  Francfort  all ’  Oder  vengano  trattati  secondo  questo  Regolamento,  restan¬ 
do  aboliti  li  Regolamenti ,  e  Tariffe  di  Fiera,  de  IT  anno  >744,*  >772;  *  siccome  S.  Al. 
abbraccia  ogni  occasione  di  potere  procurare  tutte  le  possibili  facilita  olii  suoi  Sudditi ,  ed 
a  tutti  li  Negozianti  esteri,  che  fanno  degli  Affari  ne ’  Regì  Stati,  cosi  vuole  anche  S.  AI. , 
che  si  contribuisca  tutto  in  favore  del  Commercio  delle  Fiere  di  Francfort  ,  e  che  venga  suc¬ 
cessivamente  posto  in  esecuzione  tuttociò ,  che  si  ritroverà  a  proposito  di  cambiare ,  o  d  in¬ 
trodurre  a  prò  del  medesimo.  Tutti  li  Negozianti  nazionali  ed  esteri,  potranno  perciò  sta¬ 
re  sicuri,  che  la  loro  aspettativa,  relativamente  al  cambiamento  del  Regolamento  di  Inerii, 
resterà  pienamente  soddisfatta ,  per  quanto  non  sia  contraria  ad.  un  savio  sistema  dette 
Fabbriche,  e  che  si  farà  tutto  per  il  comodo  loro.  Affinchè  il  presente  Regolamento 
venga  tanto  più  facilmente  reso  noto  a  tutti,  S.  Al.  ,  dopo  di  averlo  sottoscritto ,  lo  ha  fat¬ 
to  pubblicare  mediante  la  stampa ,  ed  ha  inoltre  graziosamente  permesso,  che  il  medesimo , 
per  Iti  speciale  informazione  di  ognuno,  venga  reso  pubblico .  Fatta  in  Bellino,  il  di  -8 
Giugno  ,  .1788-  __ _ 

De  Bhtmcnthal ,  de  Gaudi ,  de  Heinitz  . 
de  JVcrder ,  de  Arnim  ,  de  Alauschwitz  , 
de  Sc/utlenburg . 


Federico  Guglielmo  (Ls-) 


TARI  F  F  A 

Per  l'esazione  de  Ddz j  di  Fiera ,  d'ingresso  ,  e  di  uscita  ,  in  Francfort  alt  Oder. 
Fatta  in  Berlino ,  il  di  28  Alaggio  ,  1787* 

FEDERICO  GUGLIELMO ,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia,  eoe.  Essendo  T 
alta  Nostra  intenzione  4  di  procurare  delle  comodità  maggiori  alti  Acgozianti  nazionali , 
ed  esteri,  che  frequentano  le  Fiere  di  Francfort ,  ed  avendo  JS oi  graziosissimamentc  risotto, 
fare  la  disposizione ,  che  la  esazione  de’’  Dazj  di  Fiera,  per  la  più  sollecita  spedizione  de 


Cento  ,  e  dovrà  prestarsi  nella  Fiera  susseguente  la  buonific azione  sopra  le  Alerei  di  fitor- 
tio,  con  |  del  Dazio  stato  pagato,  sotto  le  condizioni  prescritte  nel  Regolamento  di  Fera, 

che  in  breve  verrà  pubblicato  ,  ordiniamo ,  che  _  _  ,  . 

1)  Questa  buonific  azione  avrà  luogo  soltanto  ,  per  quelle  Alerei  ,  il  di  cui  valore  si  ri¬ 
trova  fissato  nella  Tariffa  d'ingresso,  a  joo  e  più  Ristalleri  per  Centinaio  . 

2)  IL  Negoziante ,  che  vorrà  pretendere  tale  buonific  azione ,  dovrà  subito  dichiararlo  , 

nell’  introdurre  le  sue  Merci.  .  r  .  . 

8)  Dovrà  assoggettarsi  alla  revi  none  di  queste  Alerei,  e  nello  estrarre  le  Alerei ,  che 

vengono  trattateti  pi  so,  si  considereranno  tré  differenti  valutazioni ,  citte  : 

0  <*)  2 
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a)  2  Ristalleri  per  Centinaio ,  di  tutte  le  Merci,  che  nella.  Tariffa  d'ingresso  sono  va¬ 
lutate  a  più  di  25  Ristalleri  per  Centinajo . 

b)  1  Ristallero ,  9  Grossi  per  Centinajo  ,  di  quelle ,  che  nella  detta  Tariffa  si  ritrovano 
valutate  a  25  Ristalleri ,  c  meno ,  sino  a  1 5  ine  lus  iva  mente  ,  e 

c )  16  Grossi  per  Centinajo ,  di  tutte  le  Merci  senza  distinzione ,  che  si  ritrovano  nella 
Tariffa  d’ Ingresso  tassate  a  meno  di  Ristalleri ;  per  quelle  Merci  poi,  che  non  vanno  a 
peso  ,  è  stato  imposto  il  Dazio  sulla  moderata  valutazione  di  ogni  Pezzo ,  Fuder ,  0  carico 
di  un  Carro,  Barile ,  ecc. ,  come  riscontrasi  nella  seguente  Tariffa , 

T  A  R  I  F  F  A. 

Per  t  esazione  del  Dazio  d'  introduzione  sopra  li  Prodotti  e  le  Merci  estere  che 
s'  introducono  alle  Fiere  di  Francfor  t  all'  Oder . 


Denominazione 

de ’  Prodotti,  e  delle  Merci  estere . 


.Abiti  vecchj  di  seta,  di  Panno,  ed  altri,  e  Cencj  .  , 

Ambra  grezza,  ed  in  Coralli . 

Aromati,  tome:  Garofani,  Mace ,  Nocemoscada  ,  Can¬ 
nella,  Zafferano,  ed  altri  Aromati  fini . 

Aringhe . ....... . 

Bijouteries  fine,  come:  Tabacchiere  ed  altri  Lavori  d’ 
oro,  e  d’argento,  Orioli,  Berloques ,  Perle  buone, 

Diamanti,  e  Pietre  buone . 

Cafiè,  non  paga  Dazio  d’introduzione  in  Fiera,  ma  ri¬ 
mane  in  deposito  ne’  Magazzini  della  Dogana  ,  da 
dove  viene  venduto  per  la  Citta,  e  per  il  Paese,  si 
dentro  che  fuori  dello  Stato  ;  quello  poi  che  da’  Ne¬ 
gozianti  ed  altri  Particolari  .viene  portato  nelle  lo¬ 
ro  Abitazioni  e  Botteghe,  deve  pagare  il  Dazio  di 
consumo  ,  secondo  la  Tariffa  della  Marca  Elettorale 
a  ragione  di  1  Gr. ,  6  /&.  per  ogni  Ìj5.  ;  vedasi  la  Tai 
riffa  d’estrazione. 

Calendarj,  e  Carte  da  giuoco,  sono  proibiti  d’intro¬ 
durre  alla  Fiera . 

Catrame  ,  paga  il  Dazio  di  consumo  alla  solita  Cassa 
delle  Imposizioni  ,  secondo  Ja  Tariffa  della  Marca 
Elettorale . 

Cera  di  Polonia,  e  di  altre  Provincie,  la  if5.  per  8 

Grossi ,  oppure . . 

Chincaglie  fine  d’acciajo,  e  d  '  argent  Huchè ,  d’Inghilter¬ 
ra,  dt  Francia,  di  Svevia  -  Gemunda ,  e  d’Iscrìohn, 
come:  Catene  d’ Orioli,  Astruccj ,  Tabacchiere,  Bot¬ 
toni,  Orioli  a  pendulo  ,  e  Merci  lustrate,  evernicate. 
dette  ordinarie,  e  Merci  di  Norimberga,  come:  Co¬ 
ralli,  Succino,  ovvero  Ambra,  Merci  di  Smalto,  Ve¬ 
tri,  Specchj  ,  Occhiali,  Ottone,  e  Merci  d’ottone  ,  e 
di  altri  metalli,  eqme  :  Bottoni,  Fibbie  ordinarie,  Col¬ 
telli,  Aghi,  Orioli  di  legno,  Tesi  e,  e  Cannette  da  Pi 
pe  da  Tabacco,  Canne  d’india,  e  Bastoni,  Acque 
odorifere,  Cera  Spagna,  Bollini,  Pan  pepato,  Carta , 
Libri  Ebraici  ed  altri,  Cupri ,  Carte  geografiche,  Qua¬ 
dri,  Tela  incerata  e  da  iuvoglie ,  Ovata  di  cotone,  e 

di  seta ,  ecc.  . . 

Cocciniglia . 

Corna  crude  di  Bue  .......  f  »  •••  • 


mmm 


Francfort  all  Oder. 


Denotnin  azione 

de'  Prodotti  ,  e  delle  Merci  estere  . 


Quantità  di  Peso, 
disumerò,  oppure 
dì  Barili  per  la 
Tassazióne. 


Regina,  ecc 

Merci  di  Lana,  come:  Tamine,  Saje  di  Roma,  ediBer- 
ry,  Rascie,  Stamigne,  Ciambeliotti,  Flanelle,  Rovescio, 


Prezzo  fissato 
alle  Merci. 


Ristali.  |  6V  ;a^_. 


Creta . ‘  *  *  * 

Crini  grezzi  di  Cavallo . \  ' 

Cuoja,  e  Pelli  conciate  e  lavorate,  come:  di  Cavallo, 
Bue,  Vacca,  Becco,  Capra  ,  Montone  ,  Castrato ,  Cuo- 
jo  grosso  da  suole.  Pelli  di  Cervo,  e  di  Cavriolo , 

Cordovano,  e  Marrocchino . .  * 

Drogherìe,  come:  Riso,  Zibbibo  ,  Pepe  ,  Zenzero,  Man¬ 
dorle,  Corteccie  d’  Arancj ,  Cumino,  Anici ,  Generi  da 
tintura,  e  colori,  come  :  Legno  da  tintura,  Galla, 
Allume,  Vitriuolo  ,  Minio  ,  Terre  ,  ed  altre  Merci 
asciutte  e  grasse  (eccettuato  il  Cafìe,  il  Zucchero  este¬ 
ro ,  il  Tabacco  e  Sciroppo  che  fanno  venire  i  Nego¬ 
zianti  immatricolati  di  Francfort)  pagano  il  Dazio  se¬ 
condo  la  Tariffa  moderata,  inseguito  al  Rescritto  del 
dì  11  Luglio  1735,  sicché  la  qui  notata  Tassa  s  inten¬ 
de  soltanto  per  li  Venditori  esteri,  e  nazionali  di  altre 

Città . . 

Esca  dalla  Nuova -Marca,  e  da  altre  Provincie  .  .  . 

Ferro -battuto ,  e  gettato,  in  Cerchioni,  Verghe,  ecc.  . 
Fil  di  ferro,  e  Merci  di  ferro,  come  pure  Merci  di  lat¬ 
ta,  Seghe,  Martelli,  Tanaglie,  Mollette,  ecc.  .  .  . 

Fettuccie,  e  Cordoncini  di  seta,  Balzane,  Fascie,  Bor¬ 
se  da  danari,  ecc.  . . 

_  n  ,  .  .f  di  fioretto ,  Fascie,  ecc.  .  . 

Fettuccie  e  Cordoncini  j  ^  lana  e  di  1ÌDO  ,  e  Lana,  e  Lino 

filati  ; 

Galloni  d’oro,  e  d’argento  buono,  Bottoni  ricamati, 
Cordoncini,  e  Filo  d’oro,  e  d’argento,  noti  sono  per 
messi  d’introdurre  alla  Fiera. 

Galloni,  e  Cordoncini  d’oro,  e  d’argento  falso,  ed  al¬ 
tre  simili  Merci . 

Indaco  . 

Lana  grezza  della  Polonia  ,  e  di  altre  Provincie  estere  . 

Lino,  Canape,  e  Stoppa . .  ‘ 

Majolica ,  e  Terraglie  estere,  e  d’Inghilterra  n’ è  proi¬ 
bita  l’introduzione  alla  Fiera. 

Medicinali,  -Spezierìe,  e  Drogherìe  ........ 

Mele . . . 

Merci  estere  che  sono  permesse  di  vendere  in  Paese,  e 
che  hanno  pagato  il  Dazio  di  consumo,  abbenchè  sia¬ 
no  accorhpagnate  d’un  Passaporto,  vengono  calcolate 

generalmente  per  ogni . . 

Merci  di  Cotone,  come:  Cotonine  ed  Indiane  delle  Indie 
Orientali,  ed  altre;  Tele  di  bambagia  stampate  ,  Piqué', 
Manchester ,  ovvero  Velluto  di  cotone  ,  Hamans,  Cam- 
braie,  Calancas ,  Velverets ,  Tickset ,  Gianelti,  JSan- 
quins ,  Sanspednc  ,  Sunnas ,  Baftas  ,  Casses ,  Mnsseline, 
Tele  -  Battiste ,  Claare,  Cotonade,  Cingas,  Peluzzo, 
Kittay ,  Risme s  ,  Romales  ,  Fazzoletti  da  naso,  Berret¬ 
te,  Calzette,  Guanti,  Borse  per  danari,  ed  altre  Mer¬ 
ci  di  cotone.  Filati  bianchi,  e  rossi,  detti,  di  Turchia, 
Filati  di  pelo  di  cammello.  Bambagine,  Cannefas , 
Drappi  di  corteccia  d’albero,  Fustagno,  Velo  della 
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Papelines ,  Buratto,  Multimi ,  Golgas  ,  Felpa,  Pe- 
luzzo,  Durante  ,  Àlapin  ,  Barraccani  ,  Droghetti, 
Calzette,  Berrette,  Guanti,  fascie,  ovvero  Cinture 

di  Polonia,  ed  altre,  ecc . 

Merci  di  Lino,  come.-  Tele,  Fornimenti  da  tavola,  Tra¬ 
licci,  Fazzoletti,  Calzette,  Berrette,  Tela  di  Biele- 

feld,  ecc . .  .  . 

Merci  di  mezza  Seta,  come:  Fettuccie  e  Cordoncini  di 
fioretto,  e  di  bavella,  Multum ,  Schwannenboy ,  Tra¬ 
licci,  Fazzoletti,  Calzette,  Berrette,  Guanti,  Cintu¬ 
re  ,  e  Straccj  di  seta ,  ecc . .  .  .  .  . 

Merci  di  Seta,  come  :  Stoffe  broccate,  ricche,  mezze^ric- 
che ,  e  schiette,  Taffetà,  Zendado,  Moerri,  Saje, 
Baso,  Damasco,  Droghetti,  Terzanelle  ,  Abiti ,  e  Sot¬ 
tane  ricamati.  Fazzoletti,  Calzette,  Guanti,  ecc.  .  . 

Merci  di  Moda,  come:  Ventagli,  Perle  ordinarie,  Pen- 
nachj  da  testa,  ed  altre  Galanterìe,  Fornimenti  d’abi¬ 
ti  ,  Merletti  di  seta,  e  Merletti  di  filo,  a  telajo ,  di 
Harlern  ed  altri  ordinari;  Velo  fino  di  lino,  Marly , 
Manichetti,  Mignonettes  ,  Borse  da  Capelli,  Lavori 
di  Passamaniere ,  Cappelli  di  paglia,  di  corteccia  d’ 
albero  ,  e  di  feltro;  Fiori,  Guanti  di  pelle,  Danesi 

ed  altri . . . 

Merci  di  Pietra,  e  di  Legno  ,  Crivelli,  Generi  per  i 

Borsai . 

Merci  di  Falegname,  come:  Canapè,  Poltrone,  Sedie, 

Armaj,  Tavolini,  ecc . 

Merci  di  Sellaj ,  come:  Bauli,  Sedie,  ecc.  ..... 

Merletti  fini  del  Brabante,  ed  altri . 

Olio  di  tutte  le  qualità,  paga  il  Dazio  di  consumo  se¬ 
condo  la  1  ariffà  della  Marca  Elettorale,  alla  solita 
Cassa  delle  Imposte  . 

Ottone  vecchio,  paga  il  Dazio  di  consumo,  come  di 
sopra . 

Panni  d’ Aquisgrana,  e  Duispurg ,  di  Francia,  Inghil¬ 
terra,  e  Sassonia,  ed  altri  Panni  esteri,  come  pure 
Mezzi-Panni,  Spagnoletti,  Drap  de  Dames ,  ecc.  .  . 

Pelliccierìe  ,  come:  Pelli  d’Orso,  di  Lupo,  di  Lupo  Cer¬ 
viere  ,  di  Volpe,  di  Gatto,  di  Martoro,  di  Tasso,  di 
Lontra,  di  Donnola,  di  Coniglio,  di  Lepri  bianche 
della  Russia,  di  Marmotte,  di  Topi  di  campagna ,  di 
Agnelli,  e  di  Pecore  dell’ Ungheria ,  Vajo,  Pelliccie, 
ed  altre  Merci  dì  Pellicciajo  .  .  ....... 

Pelli  crude  di  Bue,  e  di  altri  Animali  cornuti 

dette  di  Vitello ,  e  di  Capra  . . 

dette  di  Montoui,  di  Castrati,  Pecore,  Agnelli,  [e 

Pelli  crude  di  Danimarca . 

dette  di  Lepre  . . . 

Peluzzo  ,  e  Velluto  di  seta,  è  proibita  l’introduzione 
nelle  Fiere . 

Penne  grezze  da  scrivere . . 

Pettini  d'avorio  ,  sono  proibiti  d’introdursi  in  Fiera. 

Piume  da  letto . . . 

Porcellana  di  esteri  Stati,  è  proibita  d’introdursi  alla 


Fiera . 
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J  |  Prezzo 
'1  alle 


fissai© 
Merci  . 


Ristali,  j  Gr. 


Pili 


Rame,  passa  per  transito,  ed  è  proibito  d’introdursi 
alla  Fiera. 

Sciroppo,  è  da  depositarsi  ne’ Magazzini  della  Dogana, 
da  dove  viene  venduto  dentro,  e  fuori  di  Stato;  quel¬ 
lo  poi  che  prendono  i  Negozianti  di  Francfort  ed  al¬ 
tri,  cerne  pure  i  Particolari  ne’  loro  Magazzini  ed  Abi¬ 
tazioni,  paga  il  Dazio  di  consumo  secondo  la  Tariffa 
della  Marca  Elettorale,  con  i  Ristali.,  6  Gr.  per  Cen¬ 
ilo  ajo  ;  vedasi  la  Tariffa  d’estrazione  . 

Seme  di  Lino,  non  è  permesso  d’introdurre,  se  non  affi. 
Negozianti  di  Francfort,  ed  è  libero  d’ogni  .Dazio  d 
introito;  vedasi  la  Tariffa  d’estrazione. 

Seta  ,  senza  distinzione  ,  sia  questa  grezza  ,  tinta  ,  filata, 
in  matasse,  ovvero  incartata  -  -  -  -  ^  - 

Setole  di  Porco  -  -  -  -  -  - . 

S.evo  . . . 

Stagno  vecchio  ,  paga  il  Dazio  di  consumo  alla  solita 
Cassa  d’imposizioni. 

Strumenti  di  musica  -  -  -  - . *  *  *  * 

Te  di  tutte  le  qualità . .  . 

Tabacco,  non  paga  verun  Dazio  d'introduzione  di  Fie¬ 
ra,  ma  deve  all’ incontro  venire  depositato  ne’ Magaz¬ 
zini  delia  Dogana,  da  dove  viene  poi  venduto  den¬ 
tro  ,  e  fuori  di  Stato  ;  quello  poi  che  prendono  li  Ne¬ 
gozianti  di  Francfort.,  ed  altri,  ed  i  Particolari  ne’ 
Toro  Magazzini  ed  Abitazioni,  paga  il  Dazio  secondo 
la  Tariffa  della  Marca  Elettorale  per  ogni  Libbra  nei 
modo  seguente,  cioè: 

Tabacco  da  naso  estero,  rosso,  fabbricato,  come: 
Spagnuolo,  Siviglia,  Avana,  ecc.  12  Grossi. 

Canastro,  ed  Oronoco  in  Rotoli  ,  5  C*r. 

Portoricco  in  Rotoli,  2  Gr. 

detto  tagliato,  ed  in  Pacchetti,  3  Gr. 

Tabacco  da  fumo  d’Olanda,  ed  altri  Tabacchi  esle-^ 
ri  fabbricati,  in  Pacchetti,  2  Gr.  _  1 

Tabacco  da  naso  estgro ,  fabbricato,  in  Stanghe, 
oppure  raspato,  g  Gr.  ...  ,  1 

Tabacco  in  foglia,  grezzo,  della  Virginia,  d’  On¬ 
da ,  e  di  altri  Luoghi,  per  i  Fabbricatori  ffel  Paese, 
6  Danari . 

Vacchette,  ovvero  Bulgari,  senza  distinzione  -  -  -  - 

Velo,  e  Fazzoletti  di  velo,  Vela  crespato,  e  da  lutto, 
e  Gaze  di  seta  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  "  *  * 

Vettovaglie,  Confetture,  ed  altri  Cibi  delicati  pagano  il 
Dazio  di  consumo  alla  solita  Cassa  delle  Imposizio¬ 
ni,  secondo  la  Tariffa  della  Marca  Elettorale. 

Vini  delicati  ed  ordinarj ,  Liquori ,  ed  Acquevite  esteri, 
pagano  il  Dazio  di  consumo  come  sopra. 

Zucchero,  si  deve  depositare  ne’ Magazzini  della  Doga¬ 
na,  da  dove  si  fanno  le  spedizioni,  quando  si  vende 
per  i  Paesi  esteri  ;  vedasi  la  Tariffa  d’ estrazione  . 


al  Centinajo 


400 

10 

12 


25 

150 


15 

100 


TARI* 


F rane f or t  all’ O d e r . 


^99 


T  A  R  I  F  F  A 


Per  ?  esazione  del  Dazio  d' introduzione  di  Fiera  ,  de'  Prodotti  e  Merci  dello' 
Stato  ,  ed  esteri ,  che  vengono  estratti  dalla  Fiera  di  Francfort . 


Denominazione  dp  Prodotti  e  Merci'  dello  Stato  ,  ed  es- 
te/ i,  che  si  spediscono  per  lo  Stato ,  e  per  i  Paesi  esteri . 


Aringhe,  per  l’interno  del  Regno,  e  per  fuori  di  Stato 
Gaffe  per  la  Sassonia  ,  il  Mechlenburghese  ,  e  per  altre 
Citta  dello  Stato,  ed  estere,  eccettuata  la  Polouia , 

paga  del  Peto  sporco,  il  Compratore  .  . 

il  Venditore  .  . . 

detto  perla  Polonia,  compresi  2  ^  per  It  di  Dazio  d’ 
esito,  del  peso  sporco,  il  Compratore  ...... 

il  Venditore . 

NB.  Questo  Dazio  d’esito  di  2  ^  per  ft  si  esige  in 
Francfort  soltanto  durante  la  Fiera,  e  terminata  ques-i 
ta  si  deve  pagarlo  alla  Dogana  di  Neumark  al?  Ar¬ 
gine. 

Canape ,  Lino,  e  Stoppa  del  Paese,  non  è  permessa  1’ 
estrazione  j  essendo  poi  questi  Prodotti  provenienti  da 
Stati  esteri  ,  pagano  ,  andando  per  gli  Stati  esteri  . 

per  il  Paese  .  .  . 

Cencj,  e  ritagli  di  Pergamena,  e  di  altre  Pelli,  Piedi  di 
Pecora,  ed  altri  Generi  inservienti  a  fare  la  Colla; 
essendo  questi  del  Paese,  non  è  permessa  l’estrazione. 
Cenere  di  Guado,  e  Pottasche  del  Paese,  sono  proibiti 
d’  estrarsi. 

Cera,  per  la  Fabbrica  degli  Orfani  in  Francfort,  venen¬ 
do  provato  che  ha  da  servire  per  la  stessa  Fabbrica, 
e  non  per  negoziare.  ............ 

detta,  per  le  Biancare  e  Fabbriche  di  Cera  de’ Rcgj  Sta¬ 
ti  ,  verso  la  produzioni?  d’ un’Attestato  della  Dogana, 
o  del  Magistrato  del  luogo  di  loro  domicilio,  oppure! 
essendo  que’tali  Fabbricatori  bastantemente  noti  alla1 
Deputazione  di  Fiera,  per  Fabbricatori  stabiliti  nel 
luogo  da  loro  indicato  ............ 

NB.  Sopra  la  Cera  ,  che  si  spedisce  da  Francfort  per 
l’interno  dello  Stato,  viene  riabbuonato  dalla  Cassa  d’ 
Imposizioni  di  Fiera  ,  nella  susseguente  Fiera  di  Franc¬ 
fort,  per  ordine  della  Deputazione  di  Fiera,  la  metà 
della  suindicata  Tassa  con  1  Ristali,  per  Centinajo, 
qualora  il  Compratore  dimostri  con  Attestati  e  Quit- 
tanze  degli  Uffizj  Doganali  ,  che  la  medesima  abbia  pa¬ 
gato  il  Dazio  del  consumo  nell’ interno. 

detta  per  l’ interno,  e  per  fuori  di  Stato . - 

Cocciniglia ,  per  la  Polonia . . 

per  l’ interno  per  fuori  di  Stato  .  .  . 

Corna  di  Cervo,  di  Animale  Bovino,  di  Montone,  e  di 
Capra  del  Paese,  non  è  permessa  l’estrazione. 

dette  di  Paesi  esteri,  per  fuori  di  Stato . 

per  l’interno . 

Creta  ,  Bolo,  e  Terra  gialla,  per  l’interno,  e  per  fuori 

di  Stato  . 

Crini  di  Cavallo  grezzi  del  Paese,  non  è  permesso  d’es¬ 
trarre  . 
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Crini  di  Cavallo  di  Paesi  esteri  per  fuori  di  Stato  .  .  • 

per  l’ interno . 

Esca,  per  l’interno,  e  per  fuori  di  Stato  •  •  •  ♦  * 

Indaco,  per  la  Polonia  .  ...  . . 

per  l’interno,  e  per  fuori  di  Stato . 

Lana  cruda,  e  filata  del  Paese,  non  è  permessa  d’es¬ 
trarre  .  . 

detta  di  Paesi  esteri  per  fuori  di  Stato,  per  ogni  Stein  grosso 
per  l’ interno 

Mele,  per  l’interno?,  e  per  fuori  di  Stato  .  .  .  •  •  • 
Pelli  crude  di  Animali  Bovini,  di  Vitelli,  Capre,  Cas¬ 
trati,  Montoni,  Agnelli,  con  lana  e  pelo,  del  Paese, 
non  è  permessa  l’estrazione. 

Pelli  crude  di  Animali  Bovini,  di  Paesi  esteri,  per  fuo¬ 
ri  di  Stato  .  .  . 

per  l’interno . .  •  •  •  •  *.  •  •  • 

Pelli  crude  di  Vitello  ,  e  di  Capra ,  estere ,  per  fuori  di  Stato 

per  l’interno 

Pelli  crude  di  Castrato,  di  Montone,  e  d’ Agnello  ,  con 
la  lana,  di  Paesi  esteri,  per  fuori  di  Stato  .... 

per  l’ interno  ...  .  •  ■  j 

Pelli  crude  di  Danimarca,  per  fuori  di  Stato  .... 

per  l’ interno  ...... 

NB.  L ’  estrazione  fuori  di  Stato  delle  Pelli  crude  di 
Castrato,  di  Montone,  e  di  Agnello  ,  con  la  lana , 
che  sogliono  portare  alla  Fiera  gli  Ebrei  della  Prussia 
Occidentale,  ed  ancora  altri  Venditori,  viene  permes¬ 
sa  verso  il  pagamento  del  suddetto  Dazio  d  estra¬ 
zione  di  Fiera  ,  e  verso  la  produzione  d  un  Passapor¬ 
to  della  Camera  Regia  ,  o  verso  un  Attestato  della  Do¬ 
gana  ,  che  simili  Pelli  crude  siano  state  co  mprate  ef¬ 
fettivamente  in  Polonia  . 

Pelli,  e  Pelo  di  Lepre  del  Paese,  non  è  permessa  1  es¬ 
trazione,  ed  essendo  questi  provenienti  da  Paesi  esteri, 
pagano  per  l’interno  e  per  fuori  di  Stato  .  .  .  .  • 

Per  le  Pelli  di  Lepre  viene  però  ribuo  nificato  nella 
susseguente  Fiera  la  metà  della  detta  Tassa  con  1 
Ristali.,  12  Gr.  per  Centinajo  dalla  Cassa  d  Imposi¬ 
zioni  di  Fiera,  per  ordine  della  Deputazione  di  Fiere, 
qualora  il  Compratore  fa  costare  mediante  degli  Attes¬ 
tati  e  Quittanze,  che  le  medesime  siano  state  daziate 
per  consumo  del  Paese. 

I  Fabbricatori  di  Cappelli  poi,  verso  la  produzione 
d’ un  Attestato  della  Dogana,  o  del  Magistrato  del  luo¬ 
go  di  loro  domicilio,  oppure  qualora  essi  siano  bas- 
tatemente  cogniti  alla  Deputazione  di  Fiera  per  Fab¬ 
bricatori  di  Cappelli,  stabiliti  in  quella  data  Citta  dello . 
Stato  da  essi  indicata,  pagano  solamente  .  .  .  -  • 

Penne  da  scrivere  grezze  del  Paese,  non  sono  permesse 
d’estrarsi,  e  quelle  de’ Paesi  esteri  pagano,  andando 

fuori  dello  Stato  .  ,  . 

per  l’interno . . . 

Penne  e  Piume  da  letto  ,  per  fuori  di  Stato . 

per  l’interno . .  • 

Seme  di  Lino,  non  è  permesso  d’ introdurre  e  dì  smaltire, 
se  non  dalli  Negozianti  di  Francfort,  e  paga  per  1  es- 
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Denominazione  de'  Prodotti  e  Alerei  dello  Stato  ,  ed  es¬ 
teri,  che  si  spediscono  per  lo  Stato  ,  e  per  i  Paesi  esteri. 


trazione  fuori  dello  Stato  . . 

Venendo  poi  spedito  per  il  Paese,  paga,  secondo  la 
disposizione  tutt’ ora  esistente,  il  Dazio  di  Commercio 
all’ ingrosso  di  1  Gr.  per  ogni  Barile. 

Setole  al  Porco  estere,  per  fuori  dello  Stato  .... 

per  l’ interno . 

Sciroppo  estero,  per  fuori  dello  Stato,  il  Compratore 

il  Venditore  . 
per  l’interno,  il  Compratore  .  .  . 

il  Venditore  .... 
Tabacco  estero,  fabbricato,  per  fuori  dello  Stato, 

il  Compratore 
il  Venditore 
per  l’ interno,  il  Compratore 
il  Venditore  . 

Tabacco  in  foglie,  estero,  per  fuori  dello  St  to , 

il  Compratore 
il  Venditore 
per  l’ interno  il  Compratore 
il  Venditore 

Vacchette . . . . 

Zucchero,  e  Zucchero  cristalizzato  estero,  per  fuori  di 
Stato  ,  ad  esclusione  della  Polonia ,  il  Compratore 

il  Venditore  . 
Passando  poi  questo  nella  Polonia,  vi  deve  pagare 
i  p.  §.  di  più  di  Dazio  d’ estrazione ,  cosicché,  compresa 
la  Tassa  suddetta,  si  paga  dal  Compratore  .  .  .  , 

dal  Venditore . 

Le  seguenti  Merci  estere,  venendo  spedite 
da  Francfort  fuori  dello  Stato,  come  pure  per 
Konigsberga  nella  Prussia,  e  per  la  Scozia, 
pagano  per  ogni  Centinajo  ,  peso  sporco  ,  li 
seguenti  Dazj  d’estrazione  di  Fiera,  cioè: 

1)  Bi:outeries  fine.  Merletti  fini  ed  ordinarj,  Merci  di 

seta,  e  di  mezza  seta;  Seta  cruda  e  tinta;  Vele  di  se¬ 
ta,  di  filo,  ecc.  ;  Merci  false,  cioè:  Galloni  d’oro,  e 
d’argento  falso,  ecc.;  Merci  di  cotone,  Merci  di  la¬ 
na,  Merci  di  lino,  Merci  di  moda,  e  Chincaglie  fine 
(de  quali  Articoli  tutti  si  è  già  descritta  la  loro  rispet¬ 
tiva  qualità  piu  diffusamente  nell ’  altra  precedente  Ta¬ 
riffa)  . . . 

2)  Chincaglie  ordinarie,  e  Merci  di  Norimberga  ;  Cuojo  , 

e  Pelli  conciate;  Abiti  vecchj ,  e  Cencj  ;  Merci  da  Pel¬ 
licciaio  fine  ed  ordinarie  . . 

3)  Merci  di  legno,  e  di  pietra;  di  Falegname,  e  di  Sei- 

lajo ;  Ferro,  e  Merci  di  ferro;  Generi  da  tinture,  Dro¬ 
gherìe,  [Spezierìe ,  Aromati,  e  Te,  per  la  Polonia, 
Russia  ,  e  per  altri  Stati  esteri ,  ad  eccezione  della 
Sassonia,  e  del  Mechlenburghese . .  - 

4)  Li  precitati  Articoli,  passando  per  la  Sassonia,  il 

Mechlenburghese  ,  per  Konigsberga  nella  Prussia,  e 
per  la  Scozia,  pagano  soltanto . 

5)  Le  Merci  fine  degli  Stati  esteri,  di  cui  è  permessa 
l’introduzione  nello  Stato,  e  che  nella  Tariffa  d’in¬ 
troduzione  sono  tassate  per  più  di  25  Ristali.,  si  devono 


Quantità  di  Peso 
di  Numero  ,  oppu¬ 
re  di  Barili . 


per  Barile 


per  Centinaio 


5°2 


Francfort  a  1 1’ O d e r 


De  noni!  nazione  de’  Prodotti  e  Merci  dello  Stato  ,  ed  es¬ 
teri ,  che  si  spediscono  per  lo  Stato ,  e  per  i  Paesi  esteri. 

impaccare  separatamente  ,  e  pesate  che  siano  alla 
Dogana,  pagano  per  l’ estrazione  ......  ^  • 

6)  Le  Merci  ordinarie  estere,  di  Ciri  è  permessa  l’intro¬ 
duzione  nello  Stato,  e  che  nella  Tariffa  d’ Introduzio¬ 
ne  furono  tassate  per  meno  di|  25  Ristali  ,  come  : 
Chincaglie  ordinarie,  e  Merci  di  Norimberga  ,  ecc. ,  si 
devono,  a  norma  del  §.5.,  impaccare  separatamente, 

e  pesare  nella  Dogana  r  e  pagano  . . .  *  • 

NB.  Per  tutte  le  Merci  nominate  in  questa  Tariffa, 
tanto  in  tempo  di  Fiera,,  quanto  fuori  di  questa,  vie¬ 
ne  esatto  il  Dazio  d’ estrazione  del  peso  sporco  ,  ed 
in  vista  della  modificazione  della  Tassa,  non  si  con¬ 
cede  alcuna  buonifìcazione  per  la  Tara, 


Quantità  di  Peso , 
di  Numero  ,  oppu¬ 
re  di  Bariti  . 


per  Centinajo 


Dazio  d’ 
dalle 


estrazione 
Fiere  . 


Ristali.  \  Gr. 


L'  abbiamo  graziosamente  approvata ,  e  siccome  vogliamo  seriamente ,  clic  ognuno  vi 
si  conformi  umilmente ,  e  che  si  proceda  secondo  questa  Tariffa  in  seguito  al  nuovo  Rego • 
lamento  di  Piera  ,  stato  a  posta  esattamente  esteso  per  Francfort  all ’  Oder ,  da  pubblicarsi 
quanto  prima  ;  così  ordiniamo  specialmente  al  Nostro  Dipartimento  Generale  de  Dgzj  ed 
Imposizioni ,  ed  alla  Deputazione  di  Fiera,  del  Commercio  ,  e  de  Daz  ,di  co  riforma  misi ,  e  di 
procedere  in  conformità  con  tutta  V  esattezza .  Dato  in  Berlino  il  di  28  Maggio  1737» 

Federico  Guglielmo  (*••»•) 

0  ^  De  Werder , 


dichiarazione. 


Della  Tariffa  di  Fiera ,  stata  emanai  a  net  dì  28  Maggio,  I7S7  ,  e  dette  Muta¬ 
zioni,  ed  Aggiunte  ritrovate  necessarie  netta  medesima.  Fattavi  Berlino , 

il  dì  10  Settembre ,  1787* 

In  riguardo  al  Dazio  d:  introito. 


Denominazione  delle  Merci  ,  e  Prodotti  esteri  , 


Quantità  di  Peso, 
di  Barili  ,  oppure 
di  Numero,  per  lei 
Tassazione  . 


Prezzo  fissato  alle 
Merci. 

Ristali,  j  Gr. 


Go 


mma . 


e  Colla  di  Pesce  si  dovranno  comprendere 
fra  le  Merci  da  Speziale,  e  come  tali  pagheranno  G 
per  Cento  con  9  Grossi  -  -  -  * . 

Fustagno,  era  posto  fra  le  Merci  di  Cotone,  valutate 
per  150  Ristalìeri  per  Centinajo,  ma  siccome  la  cate¬ 
na  di  questo  Articolo  è  di  filo  di  Lino,  così  sarà  po-j 
sto  fra  le  Merci  di  Lino  ,  e  pagherà  nell’  ingresso  inj 
ragione  di  1  per  Cento  18  Grossi . ! 

Pelliccierìe,  in  vece  di  100  Ristalleri  -  -  *  -  * 

e  pagheranno  parimente  1  p.  §.  sicché  18  Grossi  al 
Centinajo 

Fettuccie  di  Fioretto ,  invece  di  200  Ristalleri  -  - 

però  per  Cento  d’  introito,  sicché  al  Centiuajo  1 
R istallerò  3  Grossi. 

Filai»  di  Cotone,  per  Candele,  e  per  Lumi  da  Olio, 

si  valuteranno . 

e  pagheranno  a  jj  p,*.  9  Grossi. 


al  Centinajo 


25 


75 

75 


75 


*5 


6  Filo’ 


Fraurfort  a  11  ’  O  rì  e  r . 


S°3 


Denominazione  delle  Merci ,  e  Prodotti  esteri. 


6  Filo,  sarà  posto  sotto  l’Articolo  ;  Fettuccie,  e  Cordon¬ 
cini  di  Lino  -  -  -  - . - 

a  ragione  di  i*  p.g.  sicché  ig  Grossi  per  Centinajo. 

Borse  e  Cordoncini  di  Seta  ,  secondo  la  Tariffa  di 
Fiera  si  ritrovano  sotto  l’Articolo  di  Fettuccie  di  Se¬ 
ta  ,  valutati  per  400  Ristalleri,  ma  si  metteranno  fra 

le  Merci  di  Seta . - . 

e  pagheranno  a  1  p.  g.  6  Ristalleri. 

Tutte  le  seguenti  Merci  ,  che  secondo  la  Tariffa  di 
Fiera  sì  ritrovano  valutate  da  100  ,  sino  a  600  Talle¬ 
ri  ,  in  vece  di  i|  p.  §•  pagheranno  all’ingresso  1  p.g.; 
all’  incontro  resta  levata  la  buonifìcazione  sopra  le 
Merci  di  ritorno. 

a)  Perle  e  Pietre  buone,  Bijouteries  fine  ,  cioè:  Sca¬ 

tole  d’  oro,  e  d’argento,  Orioli,,  Berloques ,  Lavori 
d’  oro  e  d’argento,  da  Orefice,  Merletti  firn  -  -  - 

si  conteggia,  e  sì  paga  7  Grossi,  6  ^  per  libbra. 

b)  Stoffe  ricche,  Merci  ricamate,  e  dì  Seta  -  .  -  - 

importa  6  Ristalleri  per  Centinajo. 

c)  Seta  cruda  e  tinta  ,  senza  distinzione  .-  -  -  -  - 

importa  4  Ristalleri. 

d )  INastri  di  Velluto  ,  e  di  Seta,  Cordoncini  e  Balzane 

importa  4  Ristalleri . 

e )  Gaze  di  Seta,  Velo,  Fazzoletti  di  Velo,  Velo  da 

lutto,  e  Velo  increspato,  importa  4  Ristalleri  -  - 

J )  Cocciniglia,  4  Ristalleri . 

g)  Merci  di  mezza  seta,  Fettuccie  ,  e  Cordoncini  di 

Fioretto,  2  Ristalleri . 

h)  Merci  di  Cotone,  1  Ristallero,  12  Grossi  -  -  -  - 

i)  Panni  ordinurj,  e  fini  di  Aquisgrana,  ed  altri  esteri, 

1  Ristai  ero  ,  5  Grossi . . 

lì)  Merci  d’oro  ,  e  d’argento  falso,  Galloni,  Fettuc 
eie,  e  Merci  da  P^ssamaniet e,  1  Ristallero  -  -  - 

l)  Indaco  da  conteggiare  a  2  Ristalleri ,  5  Grossi  -  - 

m)  Aromati  fini,  3  Ristalleri  7  Grossi,  6  ^  ... 

n)  Te  importa  1  Ristallero  12  Grossi. . 

Le  Merci  di  Lana,  di  Lino,  e  Peiliccierìe,  che  sono 

valutate . 

pagano,  in  vece  dell’  \\  p.g.,  parimente  solo  1  p.g. 
sicché  iS  Grossi  per  Centinajo. 
io  Le  Tele  di  qualità  più  ordinaria,  di  Sorau  ,  eGuben, 
in  vecè  delli  75  Ristalleri  per  Centinajo ,  fissati  nella 
Tariffa  ,  sono  ridotte  a  soli  --------- 

ed  il  Dazio  d’ingresso,  a  ragione  di  i  p.g.  con  12 
Grossi. 

i)  Le  Chincaglie  fine  di  Acciajo,  Inglesi,  Francesi,  del¬ 
la  Svevia-Gemunda,  e  d’Iserlohn  ,  si  valutano  come  le 
Chincaglie  ordinarie,  tutte  indistintamente  -  -  -  - 

e  pagano,  in  ragione  di  iljp.  g.  il  Dazio  d’ingresso  con 
12  Grossi, 


|  Quantità  di  Peso, 
|di  Jìarili  ,  oppure 
Numero  ,  per  la 
Tassazione. 

al  Centinajo. 


Prezzo  fissato  alle 
Merci. 

I  Ristali,  |  Gr.]^. 


alla  Dibbra. 
al  Centinajo. 


6oo  — 


400 - - 


400 

400 


120 


75  —  — 


50 


33 


In 


Francfort  all  Oder. 


S°4 


In  riguardo  al  Dazio  di  estrazione. 


Denominazione  delle  Merci  estere ,  e  de ’  Prodotti  del  Paese, 
che  vengono  spediti  per  V  interno  del  Regno ,  e  negli 
Stati  Esteri . 


Quantità  di  Peso  ,1 
di  Numero  ,  oppure 
di  Barili. 


1  Penne,  in  vece  di  1  Ristallero  S  Grossi,  pagheranno 

per  fuori  Stato  -  - . *  * 

Pelli  crude,  con  la  lana,  estere,  di  Castrato,  di  Mon¬ 
tone,  e  di  Agnello,  sono  state  ribassate  per  fuori  Sta¬ 
to,  da  16  Grossi . 

Le  Pelli  crude  di  Danimarca,  per  fuori  Stato  ,  simil¬ 
mente,  in  vece  di  6  Grossi  per  decina  -  - 

Lino,  Canape,  e  Stoppa,  per  fuori  Stato,  in  vece 

di  Grossi  6 . _ . 

e  per  l’interno,  in  vece  di  Grossi  2 . -  - 

Pelli,  e  Pelo  di  Lepre,  per  fuori  Statole  per  1  in¬ 
terno,  in  vece  di  3  Ristalleri  per  Centinajo  -  -  *  * 

e  perciò  non  avrà  luogo  la  buonifìcazione  sopra  le 
Pelli  di  Lepre,  che  saranno  state  daziate,  per  consu¬ 
mo  dell’interno,  per  più  di  x  Ristallero  per  Cento. 

Cera  per  Commercio  ,  tanto  per  fuori  Stato,  quanto 
per  l’interno,  in  vece  di  2  Ristalleri,  pagheià  -  -  - 

e  perciò  la  buonifìcazione  sopra  la  Cera,  che  pagherà 
il  consumo  nell’interno,  non  avrà  luogo  peri  più  dì  12 
Grossi. 

Le  Chincaglie  fine  di  Acciajo  d’Inghilterra,  di  Fran¬ 
cia,  di  Svevia-Gemunda ,  e  d’ Iserlohn,  e  le  Merci  di 
Moda  state  flominate  nella  Tariffa  di  Fiera  ,  venendo 
spedite  per  la  Russia,  Polonia,  per  Konigsberga  nella 
Prussia ,  e  per  la  Scozia ,  pagheranno ,  in  vece  di  2 

Ristalleri . ;  -  * . 

Inoltre,  le  Tasse,  de’ seguenti  Articoli,  saranno  mu¬ 
tate  nel  seguente  modo. 

a)  Tutte  le  Pelliccierìe ,  Merci  di  Paglia,  e  Cappelli 
di  Paglia,  per  la  Russia,  per  Konigsberga  nella  Prus¬ 
sia,  e  per  la  Scozia  . .  ;  ‘  *  *T  * 

h)  Queste  stesse  Merci,  le  Merci  di  Acciajo  fine  d  In¬ 
ghilterra,  di  Francia^,  di  Svevia-Gemunda,  e  d’ Iser- 
?ohn,  e  le  Merci  di  Moda,  per  la  Sassonia,  per  il 
Mecklenburghese ,  e  per  l’interno 

c)  Tutte  le  Chincaglierìe  ,  e  Merci  di  Norimberga  , 

Cappelli  ,  e  Merci  di  Paglia  ordinarie  ,  Cuojo,  e 
Pelli  concie  ,  Abiti  vecchj  di  Seta  e  di  Panno, 
Cenci  ,  Filati  di  Cotone,  per  Candele,  e  periumida 
Olio,  Colla  di  Pesce,  Gomma,  Merci  da  Speziale, 
Droghe,  Medicinali,  Te,  Aromati  fini ,  come  Garo¬ 
fani  ,  Mace  ,  Zafferano  ,  Noci  Moscade,  Cannella, 
eco,  ’  per  la  Russia,  Polonia,  per  Konigsberga  nel¬ 
la  Prussia,  e  per  la  Scozia . 

d)  Queste  stesse  Merci  per  la  Sassonia ,  Mecklenburgo, 

e  per  l’ interno . "**'*."  7  ‘  ' 

e)  Tutte  le  Drogherìe  ,  Spezierìe,  e  Generi  da  tintura, 

compreso  l’Olio  ,  Sevo,  Catrame,  Merci  ordinarie 
di  Ferro,  e  di  Latta,  per  la  Russia,  e  Polonia  -  - 

f)  Queste  stesse  Merci  per  la  Sassonia;  Mecklenburgo,: 

e  per  l’ interno  - . . 


Dazio  diEstrazio- 
ne  della  Fiera. 


Ristali.  |  Or.  |  à\.. 


per  Centinajo. 


per  Decina. 


per  Centinajo. 


16 


3  — 

1 


8  — 


16  — 


6  — 


8  — 


S)SLe 


Francfort  all’  Oder. 


Denominazione  deile  Merci  estere ,  e  de ’  Prodotti  del  Paese  ' 
che  vengono  spediti  per  l'  interno  del  Regno ,  e  negli 
Stali  Esteri. 


g)  Le  Merci  ordinarie  di  Leguo,  di  Pietra,  da  Fale¬ 

gname,  e  da  Sellajo ,  cioè:  Scatole,  Casse,  Scrigni, 
Armaj  ,  Bauli  ,  Sedie  ,  ecc.  ,  per  tutti  li  Paesi  esteri, 
ed  anche  per  F  interno,  si  contano  ìó  Centinaja  per 
un  Carico  di  un  Carro ,  detto  ,  Fuder . 

h)  Tutte  le  Merci  specificate  nella  I  ariffa  di  Fiera,  per 

quanto  n’ è  permesso  il  consumo  nell’interno,  come 
Musseline,  Veto  da  lutto,  ed  increspato,  Canefas , 
Filo,  Merletti  a  Telajo,  Calzette  di  Canape,  e  di 
Lino,  ecc.,  pagano  oltre  al  Dazio  di  consumo,  il 
quale  si  deve  sborsare  nel  luogo  ,  per  cui  vengono 
spedite  * . _ 

Per  altro,  tutte  le  Merci  estere,  che  si  permette  d’ 
introdurre  nelle  Stato,  devono  essere  separate,  indi 
pesate,  e  piombate  nella  Dogana  di  Fiancfort 


Quantità  di  Peso, 
di  Numero,  oppure 
di  Barili. 


per  Fuder 


per  Centinajo. 


Dazio  di  estrazio¬ 
ne  dalla  Fiera. 

Ristali. |  GrTj^T 


16 


Berlino,  il  dì  io  Sette. nbre,  17S7. 

(p) 


Federico  Guglielmo. 


De  IVcrdcr. 


*  stesso  tempo  delle  Fiere,  si  tendono  ancora  in  Francfort  de’ Mercati  di  famo 

S1  Cava  1  Seeondo  gl.  Ordini  piu  recenti,  non  si  dà  principio  a  questi  prima  del  Lu’ 
nedi  della  Settimana  della  Fiera.  Inoltre  Viene  proibito  sotto  nena  h*I1’P  a L- 

di  vendere  lin  Cavali»  sull,  strade,  „  Llta  “u’bbHche  Eze 1  n" 

faXgina^I  “ kaq«td°  10  “"dUCe  fUOrÌ’  paga  11  Dazi°'  «*>«  «?<£  «ial- 

J 

In  riguardo  alle  Botteghe,  o  Casotti  di  Fiera  in  Francfort ,  vi  è  ancora  da  notar* 
che  le  medesime  si  prendono  in  affìtto  dal  Magistrato,  per  tutto  il  corso  Zip,  fa? 
Locatario  Tale  accedo  devesi  però  rinnova?,  ogni  ’a„P„o ,  Triln"  vi»,  a  cèssale 
Inoltre  il  Possessore  se  ne  deve  servire  ogni  volta  lui  medesimo  ,  e  non  può  subaffittar’ 
lo,  o  venderlo  ad  un  altro  Negoziante,  sotto  pena  della  confezione  ,  e?  nemmeno  m 
prestarlo  una  volta  sola  ad  un  suo  Amico  .  Non  comparendo  il  Posse  sor*  \ 

volte,  non  soffre  perciò  alcun  danno,  ma  il  Posto  viene  affittato  in  tal  r  ’  ?U,e 
la  Camera  Nel  caso  poi  che  il  Possessore  non  venose  aU^F  er^p? v°of,eP  cons' ' 
Magico  C°“servarsl  11  su°  P»st°.  all°™  «  Botteghino  viene  confiscato  a  prò  dei 

Siccome  in  riguardo  alle  Merci,  che  si  possono ,  o  non  si  nessuno  «trarr*  *  •  * 
durre  in  Francfort  all’ Oder ,  come  pure  in  riguardo  alli  Dazf  d’introito  di  uscita 
di  transito,  ed  altre  Imposizioni,  le  sopra  nominate  Tariffe,  e  la  ulteriore  Dichià  ario 
ne,  somministrano  una  sufficiente  informazione,  sarà  perciò  superfluo  -  . 

Del  resto  tutti  gli  Effetti,  e  Merci ,  Carri ,  Cavai» , t 
Ponte  di  cola  ,  devono  pagare  qualche  cosa  per  il  passa™  di  questo  Ponte  La  t  J 
gente  n  e  ordinariamente  moderata,  viene  però  aumentata  tre  voffe  più,  qulndo^fpon' 
e  viene  danneggiato  dallo  diacciarsi  le  acque,  e  dallo  scioglimenJdel  diaccio  e  che 
la  Camera,  la  quale  deve  mantenere  del  proprio  tutti  li  Ripari  e  Ponti,  viene  ad  ave 
re  una  spesa  superiore  alle  sue  forze.  Lo  scioglimento  del  ghiàccio  ,  che  nel  i770  o‘ 

Parte  t  *«»»•>  cagionò  una  spesa  di  30,00^  R istallali Zr  ri- 

parai  lo .  Il  Re,  per  la  rifabbncazione  del  medesimo,  fece  un’anticipazione  eh*  di 
doveva  essere  test, tu, la  dalia  Camera ,  in  tante  rate  annuali  fissate.  Finché  questi  somma 

Il  Mentore  Tom.  Ili  Q  q 


Mercati  di 
Cavalli. 


Botteghe 
delle  Fiere, 


Merci  d* 
inttoduzio- 
ne,  di  estra 
z^one,  e 
Dazj. 


non 


WS 


Conteggio . 


Monete , 
Pesi,  e 
Misure  . 


Banco 


Case  di 
Commercio 


4oo  Francfo  r  tali’ Ode  r. 

mini  in  >11  ■  wnw— 

non  fu  intieramente  restituita  ,  si  esigeva  il  triplo  della  solita  ungente  di  passaggio 
del  Ponte;  e  siccome  nell’anno  1785,  com’  e  noto  1  acqua  cagiono  un  danno  grandis¬ 
simo,  così  è  probabile,  che  da  quel  tempo  in  poi  la  Ungente  sia  stata  piuttosto  aumen¬ 
tata,  che  ribassata i  per  altro  non  siamo  in  caso  di  dire  cos  alcuna  di  preciso. 

In  Frannfort  all’  Oder  si  determina  il  valore  delle  cose,  e  si  tengono  x  Conti,  ed  : 
Labbri  in  Talleri,  Grossi  buoni,  e  Danari. 

Un  Ri  stallerò  ha  h4  Grossi  Buoni  ovvero,  288  Danari. 

Un  Grosso  buono  ha  12  a^,.  ,,  , 

Tutte  le  Monete  di  Brandeburgo,  d’oro,  e  d  argento,  sono  in  corso  anche  qui  ,  e 
tanto  per  quest’oggetto,  come  anche  in  riguardo  alle  Misure,  e  Pesi,  si  ritrova  una  di¬ 
stinta  informazione  sotto  l'Articolo  di  Berlino  - 

Il  Banco  di  colà  è  disposto  sullo  ,  stesso  piede  di  tutti  gli  altri  che  si  ritrovano  negli 
Stati  Prussiani,  e  dipende,  secondo  il  solito,  dalla  Direzione  del  Banco  di  Berlino. 

Il  Ceto  Mercantile  viene  formato  da  do,  e  più  Membri,  de  quali,  circa  25,  nego¬ 
ziano  in  Drogherìe,  e  Spezierìe ,  e  gli  altri  in  Drappi,  e  Merci  che  si  vendono  a  Bue 

ciò.  Li  Negozianti  più  riguardevoli  sono  li  seguenti  cioè:  li  Signori 

Goffredo  Benckert ,  Figlio;  negozia  m  Merci  dx  lana  estere,  Iianelle,  Calzette  e 

Berrette  di  lana  ecc.  ;  all’ ingrosso .  c  •  ,  ,.  ,  -  .  c 

Michele  Cristiano  Benché;  ha  un  Negozio  di  Drogherie  ,  e  Spezierìe  di  Aringhe,  e  Se. 
me  di  Lino;  ha  inoltre  il  Regio  Magazzino  delle  Merci  di  Latta  di  ferro,  ed  anche  il 
Deposito  del  Bollo,  e  delle  Carte,  e  fa  gli  affari  rispettivi.  ^  . 

Cristoforo  Fnrico  Buttchcr  ;  negozia  in  Drogherie,  e  Spezierìe. 

Vedova  di  Federico  Guglielmo  Damitz  ;  ha  un  Negozio  di  Drogherie,  «Spezierìe, 
e  di  Seme  di  Lino  ;  tiene  inoltre  un  Magazzino  considerabile  di  ferratecele  di  ogni 
sorta,  di  Acciaio,  e  Latta,  e  similmente  di  Pippe  di  Rostin.  • 

Giovanni  Cristiano  Firnhabcr  ;  tiene  un  Negozio  di  Pano,  all  ingrosso  ,  frequenta  1* 
Fiere  di  Lipsia,  e  di  Brunswick,  e  fa  un  torte  Negozio  di  Seme  di  Lino  . 

Filippo  Engelhard  Grafi  in  Medicinali  e  Drogherie  al  minuto  ,  ed  all  ingrosso,  per 

pii  esteri  Stati ,  e  per  l’ interno .  ,  ,  .  . 

S  Giovanni  Davide  Hartung-,  in  Vini  all’  ingrosso ,  ed  al  minuto;  possedè  inoltre  la 

sonra  descritta  riguardevole  Fabbrica  di  Cera.  ,  . 

^Enrico  Federico  Huth;  negozia  in  Medicinali  all  ingrosso,  ed  al  minuto  ,  e  fa  de¬ 
gli  affari  per  fuori  Stato,  e  per  F  interno . 

Er^dfdl  ?L«hmann;  negoziano  in  Panni  all’ ingrosso ,  alle  Fiere  di  Lipsia,  e  Brunswick. 
Adamo  Ocsterrcich;  negozia  in  Drogherìe  -Spezierìe,  e  Generi  da  t  mura  all  mgros- 
_  1 . _  .  aì  finn  C.  ìir^niH  .  e  Pelli  della  Danimarca.  L  esi¬ 


li  c/i  ;  negozia  m  -,  -  ™  . - 

so  ed  al  minuto;  inoltre  in  Seme  di  Lino,  Curarne,  e  I  elti  della  Danimarca.  ~  ... 
to  più  grande  di  questi  Articoli,  si  fa  per  la  Sassoina  per  la  Slesia,  e  per  la  Polonia, 
e  ne’  tempi  addietro  Lo  faceva  il  medesimo  anche  per  la  Boemia,  e  Moravia.  In  Stet¬ 
ti*  e  Zullichait  e  talvolta  pure  in  Berlino,  si  ritrova  un  Magazzino  di  questo  Negozio. 

’  Sigismondo  Cristiano  Otto  ;  negozia  in  Drogherìe,  Spezierìe,  Generi  da  tintura , 
Seme  di  Lino,  e  Vini,  all’ ingrosso  ed  al  minuto,  ed  ha  morire  1  ispezione  delia  Pub- 

brica  di  Pippe  in  Weissenspring .  .  ,  ,  .  .  , 

Samuele  Enrico  Bauli ,  e  Figlio;  negoziano  in  Vini  all  ingrosso ,  ed  al  minuto ,  ed 
inoltre,  in  Seme  di  Lino  ,  Stoccofisso  ,  Aringhe  ,  Catrame ,  Canapa  cel  Paese  ed  estera ,  ecc. 
Giorgio  Luigi  Pinsck;  negozia  in  Drogherìe,  Spezierìe,  Geueri  da  tintura,  ^eme  di 

lino  Mele  Aringhe,  Catrame,  e  Pelli  di  Danimarca . 

'Rausendorf  e Bohne  ;  negoziano  in  Drogherìe,  e  Spezierìe  all  ingrosso  ed  al 
minuto;  ed  inoltre  in  Vini,  Pesci,  Aringhe,  Catrame,  Seme  di  Lino,  Pelli  di  Dammar- 

Ca’  GiovTnni*  Amedeo  Rndelius  ;  fa  de’ grandi  affari  in  Spezierìe,  e  specialmente  in  Gc 

nCn  Giovanni  Laudadio  Schreer  ;  negozia  in  Drogherìe,  Spezierìe,  e  Generi  da  tintura  ; 
in  Vino  Pesci,  e  Grassumi,  all’ ingrosso ,  ed  al  minuto;  1  esito  magg.ore  lo  la  per  la 
Sassonia,  la  Slesia,  e  la  Polonia;  egli  tiene  un  Magazzino  in  Bellino. 

Giovanni  Cristiano  §chadebrod ;  in  Y'ini,  e  beine  di  Lino. 


Francfort  all’Oder. 


Sisto  Schwanbcrger ,  e  Figlio;  negoziano  in  Vini  all’  ingrosso ,  e  fanno  inoltre  molti 
affari  in  Pesci  ,  Grassumi,  Catrame,  Sevo ,  Stoccofisso,  Pelli  di  Danimarca  Seme  dì 
lino,  ecc.  ’ 

Cristiano  F.ederioo  Sentzeke  .  , 

Giovanni  Federico  Unzer  /  111  rog  iene  ,  e  Speziene. 

Giovanni  Andrea  Wilholmi ;  negozia  in  Vini  all’ ingrosso  ,  ed  al  minuto,  come  pure 
in  tutte  le  immaginabili  sorta  dì  Pesci  ,  e  di  Grassumi.  r 

Giovanni  Otto  Witter -,  in  Drogherie,  Spesene  ,  ed  in  Spedizioni, 

Li  Sarti  in  Francfort  formano  un  particolare  Consorzio  ,  li  di  cui  Privilegi  so¬ 
no  antichi,  e  si  estendono  anche  sopra  il  Negozio  di  Lana.  Nessun  Negoziante  può  ne¬ 
goziare  in  Panni  ordinar],  senz’ avere  comprata  la  partecipazione  da  questo  Corpo  di  Arte. 
Onesta  costa  30  Ristaile»,  che  vengono  pagati  alla  Cassa  comune  dell’ Arte;  un  figlio* 
di  un  Sarto  per  altro  paga  soltanto  la  metà.  Questa  Comunità  de’ Sarti  possedè,  fuoa 
della  Porta,  denominata,  Gubcner-Thor ,  una  propria  Chiesa,  con  un  Cimitene,  in  cut 
si  seppelliscono  gratis  li  Membri  della  medesima,  e  delle  loro  Famiglie.  Vi  è  inoltre  un 
altro  Cimiterio  per  gli  Abitanti  de’ Sobborghi  ,  che  appartengono  a  questa  Chiesa, 
Questi  pagano  la  sepoltura,  ed  il  funerale  alla  Cassa  della  Comunità,  e  con  ciò  la  Ghie* 
sa  viene  tenuta  in  uno  stato  decente. 

Li  Membri  della  Comunità  de’  Sarti ,  sono  li  seguenti  Signori: 

Davide  Cristiano  Weirsc,  Negoziante  e  Sarto".  Sisto  Scliwanberger ,  Negoziante  e 
Sarto.  Giovanni  Samuele  Wciss ,  Sarto.  Giovanni  Goffredo  Woelrnitz ,  Sarto?  Ernesto 
Enrico  Butti,  Negoziante  e  Sarto.  Cristiano  Paddi,  Sarto.  Gaspare  Amedeo  Schulze 
Negoziante  e  Sarto.  Ernesto  Amedeo  Maissner ,  Negoziante  e  Sarto.  Giovanni  Ame¬ 
deo  Heder,  Sarto.  Carlo  Federico  Schulze ,  Sarto.  Carlo  Weisse,  junior,  Negoziante  e 
Sarto  .  Samuele  Enrico  Pauli ,  Negoziante  e  Sarto.  Sisto  Schivauberger  ,  junior  Nego¬ 
ziante  e  Sarto.  Samuele  Woelrnitz ,  Negoziante  e  Sarto.  Samuele  Grunberg ,  Negoziati, 
te  e  Sarto.  Francesco  Enrico  Ul» ,  hlegoziame  e  Sarto .  Goffredo  Cristoforo  Benckert 
Negoziante  e  Sarto.  Giovanni  Cristiano  Firnhabcr ,  Negoziante  e  Sarto.  ’ 


Francfort  cambia ,  tanto  nelle  Fiere,  quanto  fuori  di  queste 


dà 


1  Lira  Banco 

*152  Ristali.  Corr.  di  BraDdeburgo, 
oppure 

*141  Ristali,  in  Federici  d’oro 

1  Lira  Banco  J  *45  Stiiver  Correnti,  ovvero 

*144  Ristali.  -Corr.  di  Brandeburgo ,  ] 

oppure  >  100  Ristaile»  Correnti 

*136  Ristali,  in  Federici  d’oro 


per  ricevere 

4 3  Stiiver  Banco,  ovvero 
•  joo  Ristali.  Banco,  ovvero 


*iooi  Lire  Banco1 


1  Lira  Banco 

*104  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo 
*99!  Ristali,  in  Federici  d’  oro, 
oppure 

*105  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo. 
1  Lira  Banco 


100  Lire  Banco 


'136  Grossi  Polacchi,  ovvero 
100  Ristali.  Polacchi 

»  100  Ristali,  Corr.  di  Convenzione 


Cambio 


Amsterdam  ,  a 
vista,  oppure  a 
j  4,  sino  a  6  set- 
*  tintane  data . 

Berlino ,  Bresla- 
via,  Cle  ve s,  E/bin- 
ga ,  lionigsberga £ 
Memel ,  Magde- 
burgo ,  Stettin  ,  e 
Westfalia . 

>  Danzica  . 


*153  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo, 
oppure 

'144  Ristali,  in  Federici  d’oro 
■*125  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo  ,  1 
oppure  i 

"*117  Ristali,  ia  Federici  d’oro 


|  *41  Scellini  Liibis  Banco  ,  ovvero 


Francfort  a !  Ma¬ 
ino  , 


1 


*51  Scellini  Liibis  Corr.  ,  ovvero 
100  Ristai!»  Banco,  ovvero 

too  Ristali.  Correnti 

Q  q  2 


Amburgo, a  vista, 
’  od  uso,  ed  a  6  set¬ 
timane  data . 


993  Bis- 


v 


•  ^ 


o°g  F r ancfort  alTOder 

dà  1  Per  ricevere  j 

*99SRistall.inFed«rici  d’oro  oppure!  100  Rìsta.\\.  Cornd^Sassoni3 ,  ov-  l  Lipsia  . 
105  Ristali.  Corr.  di  Brandeburgo  J  vero  in  Luigi  d  oro  i 

-  ”  "  1  J’ -  -  - -  1  !  Lira  Sterlina,  ovvero  [ 


Uso  ,  e 
Giorni  di 
rispetto  . 


•  W-,  iwoum.  —  - -  w  - 

*6  Ristali.  Federici  d’  oro  ,  oppure  . 

T'SBa^'  ^  BrandebUr5°  1  *47!*  S-liai.  »  »  —  — 

*105  Rista11-  Corr*dl  Brandeburgo,  ì  Ristall  Corr.,  ovvero  Banco 
oppure  .  .  ,  1 

'9?5Li??BancoFederl<>1  ^  "*  I  .'99  Soldi  Toro»!  ovvero 
#76  Ristall.inFederici  d’oro, oppure  1  10Q  Scudi  da  60  Soldi  Torneai 

'8°  S»  di  Bra“debUr8°  I  "„i  Correo,!,  ovvero 

*99^Ristall.inFederici  d’oro, oppure  1  ,00  Ristalleri  Correnti 

*105  Ristall.  Corr.  di  Brandeburgo  j 


Londra 


Norimberga . 


} 

ì 


Parigi  ,  e  Lione  , 
a  vista ,  ed  a  2 
mesi  data . 

Vienna . 


NB. 


Tutti  li  Cambj  .opra  de*»ui ,  che  si  ritrovato  cont,os.e8na.ì  con  (•) ,  ..no  variabili , 


Dichiarazi. 
mie  sopra 
alcuni  Pun- 
f  del  Rego¬ 
lamento  di 
Cambio , 


IO  riguardo  all’Uso,  all!  r di  Ìleft'30 

potrà  prenderne  informazione  dal  ,Re|  .  °  tulti  gR  Stati  Prussiani ,  e  dalle  Dichia- 

feennajo,  1751  ,  «tato  rinnovato  ed  adattato  per  tutti  g  Tomo  secondo  ^  quest0 

razioni  emanate  sopra  il  medesimo  il  che  tutto  r  Qt< 

Trattato,  sotto  ?’  Artico  o  di  Bering  (laSta  def  dì  i4  Luglio,  1788,  ritrovò  a  propo- 
Siccome  poi  S.M.il  Re  di  Pi russi  ,  alcuni  punti  di  detto  nuovo  Regolamento, 

sito  di  mutare,  e  determinare  piu  P^epergone  jyiinorj  di  età,  e  che  ritrovansi  sotto  la  po¬ 
li  quali  riguardano  specialmen  .  R  Persone  poco  informate  de’ Diritti;  così, 

in  paroU  ,a 

Regia  Prussiana  Dichiarazione ,  stata  emanata  per  tale  ogg 

Regia  Prussiana  Dichiarazione  sopr’ alcuni  Punti  del  Diritto  di  Cambio. 

Sua  Mass,,  il  H'MPru.H* 

Ioni,  ihe  non  ZnToZl  7la,nbf  vengano  gabba*,  a  epogliaU  V  Beni  torà, 

da  persone  furbe ,  ed  avide.  i„«anni  siano  stati  rigorosamente  proibiti  con  repli- 

Benché  simili  azioni  ll**j*e*£  neS fanno.  Professione ,  cercarono  de' sotterfugi  nel  te • 
ente  Leggi;  nulladimeno ,  quelli  che  f  J  Ue  ulteriori  Dichiarazioni  state 

nore  del  Regolamento  di  Cambio  s ino  ad  ora  isizione  ,  ,  punizione  . 

fatte  sopra  il  medesimo  onde  *°*raJ  .  ({  n  u,uraj,  e  de  V  inganno,  e  per  preve - 

Per  distruggere  adunque  j  Civile  'Società,  per  quanto  sia  possibile  ,  Sua 

nire  il  danno  che  precisamente  l'intenzione  di  tali 

Maestà  ha  risolto,  di  d<*en ninare^ onje  PresenttJ^  ^  ^  ^  _ 

prescrizioni ,  di  cui  si  ristringere  nel  Codice  Universale,  da  pubblicarsi  in  av- 

venire  SS  di  fio  tS  St 

Efiu’,  'SìàeÒn.rl^deMugarioni  Cambiar^,  ed  in, auto  si  osserveranno  ancora  le 

prescrizioni  del  sopra  c,ltaV\  Reg”  .bbli^azione  della  presente  Ordinanza,  le  Donne  ,  che 
Dal  momento  pero  della  pubblica  steslse  oppure,  in  Società  con  Li  loro 

non  abbiano  notoriamente  un  Negozio  da  p  Traffichi  indicati  nell’ Art.  V,  saranno 

Mariti,  o  con  altri,  oche,  non  facciano  alcuno  secondo  j  Diritti  di  Cambio; 

inabili  in  avvenire  a  rilasciare  Cambia  «,;  rilasciati  da  Dorme,  in  Affari  di 

sicché  tutti  gl  Istrument. ,  che  da  orai»  p  ix)QÌ  taaC0  er  U  modo  del  Processo, 

Cambio  ,  saranno  ngu.rd.il  come  di  Justizia . 


II.  La 


Francfort  all’Oder. 

Il  La  disposizione  contenuta  nell’  Articolo  3  del  Regolamento  di  Cambio,  che  contro 
un  Rilasciatore  di  Cambiali,  ancora  minore  di  età,  il  quale  avrà  celata  la  sua  vera  età, 
si  debba  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  viene  con  la  presente  totalmente  annul¬ 
lata,  a  motivo  de  grandi  disordini  che  si  sono  commessi,  in  riguardo  di  quelli  che  non 
negoziano  notoriamente,  o  che  non  fanno  uso  de’Traffichi  indicati  nell’ Art  V  nè  hanno 
ottenuto  veruam  aetatis ;  all’ incontro  resta  stabilito,  che 

1)  Il  pretesto,  di  essersi,  quello  che  avrà  rilasciata  una  Cambiale,  qualificato 
per  maggiore  di  età,  o  per  uno  di  quelli,  che  non  sono  più  sotto  la  podestà  paterna,  e 
1  aver  egli  comermato  tale  sua  insinuazone  con  il  giuramento,  sarà  inefficace  per  li 
Possessori  di  Cambiali  contro  de’ Creditori ,  che  siano  Sudditi  Nostri,  a  salvare  il  loro 
diruto;  anzi 

jO  Anche  negli  stessi  casi  determinati  precisamente  dalla  Legge ,  ne*  quali  diviene 
valido  in  un  cert.o  modo  un  imprestito  fatto  a  simili  persone  ,  purché  abbia  veramente 
servgo  in  loro  vantaggio,  il  Possessore  della  Cambiale  conserverà  bensì  il  suo  Diritto 
contìro  il  Datore,  ma  giammai  potrà  avere  luogo  il  processo,  e  la  esecuzione  secondo  le 
■*jeS§1  di  Cambio  .  Sarà  perciò 

n  V-  ^overe  ^  ogniuno  ,  che  vorrà  fare  un  imprestito,  o  altr’  anticipazione  sopra 
Cambiali,  se  non  conoscerà  precisamente  la  Persona,  e  qualità  del  Debitore,  di  pren¬ 
derne  informazione,  ed  accertarsi,  mediami  Fedi  di  Battesimo,  non  sospette,  oppure, 
mediami  Attestati  di  Persone  degne  di  fede,  che  il  Debitore,  e  Rilasciatore  della  Cam¬ 
biale  non  sia  nel  numero  di  quelle  persone,  con  le  quali ,  senza  l’approvazione  de’ Ge¬ 
nitori ,  o  Curatori,  non  si  può  incontrare  alcun  valido  Contratto. 

mi  ®nta  òi  queste  precauzioni,  venendo  un  Creditore  ingannato  da  ua  simile  in¬ 

abile  Rilasciatore  di  Cambiali  ,  ed  indotto  a  secondarlo;  egli  è  ben  vero,  che  non  avrà 
nemmeno  allora  luogo  un  Processo  Cambiario,  secondo  il  prescritto  nel  Nro.  1  ,  e  2,  ma 
resterà  per  altro  all’  Attore  non  solo  salva  1’  azione  con  un  processo  ordinario  ,  per  es¬ 
sersi  il  Debitore  maliziosamente  qualificato  per  maggiore  di  età,  ovvero,  per  una  Perso¬ 
na,  che  non  sia  piu  sottoposta  alla  podestà  Paterna  ,  ma  inoltre  avrà  il  diritto  di  riva¬ 
lersi  anche  contro  di  quelli,  che  avranno  avuto  parte  in  una  simile  fraudolente  seduzione. 
Chiunque  poi 

.  .5)  Senza  usare  le  convenienti  precauzioni,  secondo  le  Leggi,  entrerà  in  Affari  con 
simili  inabili  Rilasciatoci  di  Cambiali,  non  solo  non  sarà  ascoltato,  sul  pretesto,  che  il 
Debitore  siasi  maliziosamente  qualificato  per  abile,  neppure  con  un  Processo  ordinario, 
ma  inoltre  non  ritroverà  alcun’assistenza,  per  conseguire  il  pagamento,  salvo  in  quanto 
potesse  dimostrare  ,  che  il  fido  fattogli  abbia  veramente  servito  in  vantaggio  del  Debitore, 
a  norma  del  Nro.  2. 


,  6)  Chiunque  scientemente  entrerà  in  Affari  di  Cambio  con  simili  Persone  inabili,  ver. 

ra  punito  a  norma  delle  Ordinanze  state  emanate  nel  dì  7  Ottobre,  17495  ed  in  altri 
tempi,  ed  inoltre  il  suo  nome  sarà  reso  pubblico,  come  quello  di  un  Usurajo  ,  mediante 
Affisso  nel  solito  luogo  del  Giudizio,  ed  alla  Borsa,  o  mediante  un’  Avviso  ne’  pubblici 
foglj ,  acciò  il  Pubblico  ne  sia  avvertito,  egli  sarà  inibito  ogni  ulteriore  Traffico  di  Cam¬ 
bio,  sotto  pena  della  nullità;  in  modo  che  tutte  le  Cambiali  a  lui  rilasciate,  o  che  a  lui 
pervenissero  in  altro  modo,  non  avranno  da  valere  nelle  sue  mani,  che  per  semplici  Ob¬ 
bligazioni.  E  quando  anche 

7)  Il  Creditore  non  potess’ essere  convinto  di  essere  stato  di  ciò  consapevole,  purché 
risulti  dalla  perquisizione,  ch’egli  non  abbia  avuta  la  cura  necessaria,  secondo  la  pres¬ 
crizione  del  Nro.  3,  di  rilevare  precisamente  la  qualità  del  Debitore,  a  proporzione  della 
negligenza,  di  cui  sarà  convinto,  verrà  punito  con  una  pena  pecuniaria,  o  con  l’arresto, 
e  questa  pena  si  dovrà  raddoppiare  ogni  volta  che  si  troverà  mancante,  e  secondo  le 
circostanze,  e  venendo  ritrovato  mancante  spesse  volte,  cadendo  così  in  sospetto  di  una 
maliziosa  trasgressione  delle  Leggi,  verrà  dichiarato  inabile  a  trattare,  ed  esercitare 
degli  Affari  di  Cambio.  Del  resto 

8)  Tutto  ciò  che  si  è  ordinato  in  questo  Articolo  ,  in  riguardo  al  pretesto  ,  che  un 
Debitore  minore  di  età,  oppure,  soggetto  ancora  alla  podestà  Patema,  abbia  tenuta  ce¬ 
lata  questa  sua  inabilità,  ovvero,  che  l’abbia  inoltre  denegata  con  giuramento,  sarà  ap¬ 
plicabile  non  solo  alle  Cambiali,  ma  ancora  alle  Obbligazioni,  ed  altri  Contratti,  che, 
a  senso  delle  Leggi,  non  si  possono  validamente  conchiudere  da  simili  Persone. 

III.  II  prescritto  della  dichiarazione  del  dì  30  Maggio,  17585  secondo  la  quale  il 
Datore  di  una  Cambiale  fatta  all’Ordine,  non  può  opporre  le  stess’  eccezioni  che  a  lui  si 
competono  contro  il  primo  Possessore,  ad  un  Terzo,  a  cui  sia  stata  venduta,  o  ceduta 

la 


F r a n c f o r t  alì'Oaer. 
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la  Cambiale,  non  deve  valere  in  avvenire  fuorché  soltanto  per  quelle  Cambiali,  che  saranno 
rilasciate  da  Negozianti,  o  da  Persone  che  facciano  uno  delli  generi  di  Traffico  determina¬ 
ti  nell’  Articolo  V.  Altri  Rilasciatori  di  Cambiali  all  incontro  ,  benché  la  Cambiale  sia 
all’Ordine,  non  perderanno  per  nessun  verso,  in  riguardo  di  un  Terzo,  1  eccezioni ,  che 
,  .  ' _ . _ ti  iVoditnrp-  anzi,  non  sara  assolutamente  applicabile. 


do  cui  quello  che  acconsente  senza  riserva  alla  cessione  di  un  suo  debito  ad  un  Terzo, 
non  può  più  opporre  al  Cessionario  l’  eccezioni  per  altro  ammessibili  contro  il  Cedente. 

IV.  Essendo  in  una  Cambiale  rilasciata,  nè  da  un  Negoziante ,  ne  da  altra  1  ersona 
rDuardabile  per  tale,  indicata  la  ricevuta  della  Valuta  soltanto  in  Merci ,  Elletti,  in  Con- 
to°e  Controconto;  e  similmente,  essendo  la  Valuta  bensì  indicata  in  Contanti,  ma  po¬ 
tendo  dall’  allra  parte  il  Debitore  dimostrare  con  Attestati,  che  la  medesima  non  sia 
stata  effettivamente  pagata  in  Contanti,  ma  in  un  modo  delli  sopra  indicati,  non*avia 
luogo  un  Processo  Cambiario  sopra  un  tale  Istrumento ,  ma  la  cosa  si  dovrà  d.schlere 
per  la  solita  via  di  un  Processo  regolato ,  e  si  dovrà  riguardare  per  il  vero  punto  della 
Petizione  quell’ Affare,  dal  quale  si  riconoscerà  essere  risultata-  1’  Obbligazione  di  paga¬ 
mento  confessata  nella  Cambiale,  e  si  procederà  alla  definizione  secondo  1  Ordine  biudi- 

V  Tutto  il  fin  qui  detto  dovrà  valere  soltanto  per  quelli  Rilasciatori  di  Cambiali, 
che  non  fanno  degli  Affari  Mercantili,  e  per  i  quali  non  è  perciò  destinato  il  Negozio 
di  Cambio,  secondo  la  sua  propria  origine,  ed  intenzione.  In  riguardo  poi  alli  Nego¬ 
zianti  agli  Ebrei,  agl’intraprendenti  di  somministrazioni  importanti,  Proprietarj  di  fab¬ 
briche,  ed  altri  Artefici,  che  fanno  la  loro  Professione  sul  piede  di  una  fabbrica  ad 
ingrosso,  si  starà  ancora  in  avvenire  a  quanto  fu  prescritto  sino  ad  ora  dalie  Leggi, 

circa  le  Cambiali  dalli  medesimi  rilasciate.  • 

Finalmente  ripetee  conferma  Sua  Maestà  con  la  presente  tutte  le  Ordinanze  state 
già  emanate  in  riguardo  alla  punizione  dell'  Usura ,  e  dell'  Inganno  ,  tanto  in  generale 
quanto  specialmente  negli  Affari  di  Cambio ,  ed  ordina  afli  Supremi  Dicasteri  Giustiziali 
de'  suoi  Stati,  come  a  tutti  li  Tribunali  Superiori  ed  Inferiori ,  di  porre  in  esecuzione  , 
senza  la  minima  indulgenza ,  o  riguardo  personale ,  non  solo  queste  Ordinanze  contro  tut¬ 
ti  quelli  che  si  renderanno  colpevoli  di  simili  mancamenti ,  ma  di  procedere  inoltre  ,  come 
di  loro  dovere ,  secondo  il  prescrìtto  della  presente  Dichiarazione ,  sino  alla  pubblicatone 
del  Codice  Universale ,  in  tutti  li  casi,  che  potessero  succedere.  Dato  m  berillio  il  di  i4 
Luglio  1788. 


Federico  Guglielmo. 


(LS.) 


De  Carmer. 


Il  nuovo  Regolamento  de’ Sensali,  per  tutte  le  Piazze  Mercantili  Regie  1  russiane , 
fatto  in  Berlino,  il  di  15  Novembre  1765,  ritrovasi  nell’ Art.  di Berlino ,  alla  rag.  272  de* 
Tomo  Secondo;  ed  ivi  pure,  alla  Pag.  278,  ritrova *1  ancora  la  generale  Ordinanza 
già  Prussiana,  riguardante  il  Corso  delle  Poste,  fatta  in  Berlino,  il  di  11  Aprile  1 706. 
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Le  Migliori  Locande  di  Francfort  all'  Otlcr. 
II  Solo  d' oro  :  ecc. 


sono  ;  Le  tre  Corone ;  L’  Aquila  nera;  Locande 


FRANCIA. 

Dopo  di  avere  ben  ponderato,  a  quale  partito  appigliarci  dovessimo, 
nel  trattare  F  Articolo  di  questo  Regno ,  una  volta  sì  florido,  e  lacerato  pre¬ 
sentemente  da  tutti  li  mali,  che  sogliono  produrre  le  rivoluzioni ,  la  guer¬ 
ra,  le  civili  discordie,  F  empietà,  la  tirannìa  ecc.  ecc.  ;  ci  siamo  finalmen¬ 
te  risolti  a  descrivere  la  Francia  tale  quale  ritrovavasi,  prima  della  nota  fa¬ 
tale  rivoluzione;  omettendo  però  gli  Statuti,  li  Regolamenti,  le  Leggi,  e 
tuttociò  in  somma,  che  sarebbe  inutile,  descrivendolo;  sia  perchè  più  non 
esiste  nello  attuale  sconvolgimento,  sia  perchè,  all’epoca  del  ristabilimen¬ 
to  della  tranquillità,  vi  si  dovranno  scorgere  de’ notabili  cambiamenti.  Ab¬ 
biamo  creduta  necessaria  questa  Dichiarazione,  per  evitare  la  giusta  sor¬ 
presa  de’ Lettori,  nel  vederci  a  ragionare  in  questo  Articolo,  come  se  fosse 
del  tempo  presente,  di  certe  cose,  che  furono  soltanto  de’ tempi  passati. 


FRANCIA,  in  Latino,  Callia ;  questo  gran  Regno,  che  sotto  il  Dominio  di  Lui-  Situazì^..^ 
Gl  XIV.  e  XV.  dilaiò  li  suoi  coniini  con  grande  successo,  comprendendo  le  rispettiva  epescrìzio’ 
conquiste,  confina  al  Settentrione  con  i  Pae^i- Bassi  Austriaci,  e  con  il  Canale,  che  di-  nelstorico- 
vide  la  Francia  dall’ Inghilterra  ;  all’Oriente,  con  la  Germania  ,  Elvezia,  ed  Italia;  al  Geografica- 
Mezzodì,  con  il  Mare  Mediterraneo,  ed  j  Pirenei,  fra  la  Francia,  e  la  Spagna;  ed  all’ 

Occidente  con  l’Oceano.  Le  Provincie  appartenenti  a  questo  Regno,  situate^ nell’Euro¬ 
pa,  comprendono  10  mila  Leghe  Geografiche  quadrate,  e  sono:  Isle  de  Fra  noe ,  Picardie , 

Prie,  Champagne ,  Eour gogne ,  Eresse,  B  ug  ey  ,  Dauphine Provencc ,  Languedoc ,  Foix, 

Conuninges ,  irmagnac  ,  Big  or  re  ,  B  curri  ,  Basqnes ,  Gas  coglie  ,  Guienn-c  ,  Saintonge  , 

Aums ,  Poitou ,  j Brettagne,  JSormandie  ,  Perche  ,  Beauce  ,  Urleunois ,  Gatinois,  JSiver- 
nois  ,  Bourdonnois ,  Forez ,  Beaujolais ,  Lyonnois ,  Roverguc ,  Ouercy ,  Agenois  ,  Co  ndo- 
mois ,  Basadois ,  Pe'rigord ,  Angoumois  ,  Limo  sin  ,  la  Marche ,  'Tour  ai  ne  ,  Anjou,  Maine , 

Blesois ,  Berry ,  Auvergne ,  li  Paesi- Bassi  Francesi ,  cioè:  Artois  e  Cambresis  parte  del- 
le  Cornee  delle  Fiandre,  di  tìninaut  e  Ramar ,  e  del  Ducato  di  Luccemburgo  ;  Lorrainet 
Alsace  ,  Franche-  Comte',  Boussi/lon,  JJombes ,  e  Corse . 

Queste  Provincie  erano  divise  ne’ seguenti  Governi,  cioè  :  Paris ,  /j7<?  de  France , 

Picardie ,  Boulonnvis  ,  Artois ,  Champagne  e  Brie ,  Sedan,  Bourgcgne ,  JJombes,  liau- 
phine ,  Provence ,  La n guado n ,  Foix,  Roussillon  ,  JSavarre  e  Be' arri ,  Guienne  e  Gascogne  „ 

Saintonge  e  Angoumois ,  Rochelle  e  Aunis ,  Poitou ,  Bretagne ,  JSormandie,  Iiuvre  de  Gi  a¬ 
ce ,  Maine  e  Perche,  Orleanois,  JSiver  nois ,  Bourbonnois ,  Lyonnois  ,  ^Auvergne,  Limo- 
sin  ,  la  Marche,  Berry ,  Tour  aine ,  Anjou,  Saumur  ,  L  landre  e  Hainaut ,  ih  etz ,  Borrai¬ 
ne  e  Barrois ,  Towi  e  Toulois ,  Alsace  ,  Franche-  Corate',  e  Corse, 

11  suolo,  generalmente  considerato,  è  assai  fruttifero  in  tutta  la  Francia  ;  vi  sono  an¬ 
cora  qua  e  là  alcune  sterili  Contrade ,  eMonfagne  incolte,  le  quali  però  formano  una  parte 
poco  significante,  in  paragone  di  tutta  la  superfìcie  del  Regno.  Lei  Francia  possedè  moltis¬ 
simi  Prodotti  naturali,  e  generalmente,  tuttociò  che  occorre  al  mantenimento,  ed  alla  como¬ 
dità  della  vita,  parte  in  abbondanza,  e  parte  in  quantità  sufficiente  pei  l’uso  necessa¬ 
rio;  toltone  l’Oro,  e  l’Argento,  poiché  la  Trancia ,  eccettuata  la  Linguadocca ,  il  Del- 
bnato  ,  ed  il  Distretto  di  Condé,  dove  esistono  alcune  miniere,  è  priva  di  questi  preziosi 
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metalli  Immense  sono  le  Fabbriche,  e  le  Manifatture  in  questo  Regno;  cosa  troppo 
Sn«  V«r«bb"Tvol«e  ragionare  sopra  un  tale  oggetto  anzi,  c.  converrebbe  formare 
•  Volume  se  si  volessero  descrivere  tutte  le  Manifatture,  e  speciiicmine  e  v 

rie  Merci*  che  pròdoconsi  neVle  medesime.  Si  ritroverà  dunque  a  proposto  d,  parlare 
rie  ìvrerci  ,  t-“c  F  p  i otl;  rii  natura  ,  e  dell  arte  della  Francia  ,  li  quali 

in  seguito  soltanto  1  P  *  volen(io  frattanto  fare  la  più  succinta  menzione  delle 
s,  spediscono  verso  UPaes^  esteri,  vo ^  possel|„noPin  Afftica,  Asia,  «d  Ante- 

po^fa  'si  «porrà  ' U  datalo.,  del  Gomme, ciò  Francese  in  un  prospetto  generale. 

Quantunque  la  Francia,  a  tenore  della  Pace  di  Parigi,  del  di  .0  Febbraio  .7$,  ab¬ 
bia  dovuto  cedere  all'  Inghilterra  moltissimi ,  ed  in  patte  grand.  Possedimenti,  parl.colar- 
•  aff  tea  pA  America  nuesto  Regno  possedè  nulladimeno  ancora  diversi  Stabi- 
Umenti“eUe  aUrè  A, nerica,  e  ne, le  isole  Anulle. 

Oltre  a  quanto  abbiamo  detto  di  queste  Isole  ,  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato, 
e  nel  loro  proprio  Articolo,  alla  Pag»  38^ ,  e  seguenti,  soggiungeremo,  cie.  , 

Le  Antille  sono  situate  nella  Zona  torrida,  ovvero,  presso  la  inea  Equinoziale,  fra 
il  decimo  ed  il  decim’ ottavo  Crudo  di  Latitudine  Settentrionale  ,  della  Parte  Orientale  di 
Porto  - Ricco  ,  sino  alla  Costa  Settentrionale  dell’ America  Meridionale .  Di  tutte  queste 

Isole  undici  appartengono  alla  Francia  -  .  . , 

Martinica  è  la  più  considerabile  fra  queste  Isole,  ed  e  «elio  stesso  tempo  la  piu 
bella  ricca,  e  fiorici,  di  tutte  quelle,  che  possedè  la  Francia .  Essa  produce  una 
immensa  quantità  di  Zucchero,  Caffè,  Bambagia,  Cassilignea,  Armomaco,  ^^deli¬ 
ziose,  Resina  ,  Gomma ,  Caccao  ,  Indaco,  Pelli,  ed  altri  Prodotti ,  con  cu.  in  tempo 
di  pace,  passano  ogni  anno  150,  sino  a  160  Bastimenti ,  caricati  per  l  Europa  . 

P Guadalupa  è  situata  al  Sud  della  Dommica  ,  al  Sud -Est  della  Marie  -  Galante  ,  1 
Sud  della  Desirade,  ed  al  Nord  di  Montserrat;  ha  essa  circa  10  Leghe  di.  lunghezza  e 
di  larghezza,  e  60  di  circonferenza .  La  Parte  Orientale  chiamasi,  Grandterre ,  e  la 
parte  Occidentale,  venendo  nel  mezzo  separata  dalle  Montagne ,  dicesi ,  o 

^Bassetcrre ,  ed  è  molto  più  popolata,  e  più  fertile  dell’altra.  Essa  produce  in  abbon¬ 
danza  del  Zucchero,  Caffè,  Tabacco,  Riso,  e  molti  altri  Articoli, 

Marie-Galante,  o  MarUGalanda ,  ovvero,  Grandterre  situata  all  Oriente  della 
Guadalupa,  ha  circa  16  Leghe  di  circonferenza,  ed  e  molto  ferule  inzuccherò,  Indaco, 

T*b*D».’B  1  situa"' 'in-  Oriente  de, la  Guadala , .  „•»  rollio  disiente  4  MI- 

glia  di  Mare;  ha  circa  4  Leghe  di  lunghezza,  e  tre  quarti  di  larghezza  ;  non  e  pero 

Les  Saintes  »  Queste  sono  tre  piccole  Isole,  una  delle  quali  forma  propriamente 
uno  scoglio  grande,  distanti  tre  Leghe  dalla  Guadalupa,  verso  bud-Est; ;  non  sono  troppo 
feconde,  e  vi  si  ritrovano  pochi  Abitanti,  che  trafficano  con  Bambagia,  Montoni,  Cu 

rre,S?MA°RT^o'.  Isola  situata  al  Sud-Est  dell’Anguilla;  il  di  lei  circuito  è  di  18  Leghe, 
ma  non  ha  nè  Porto,  nè  Fiumi.  Quest’Isola  produce  soltanto  del  Mamoc  Terra  Oria¬ 
na  Tabacco  e  Piselli  .  Essa  è  divisa  fra  i  Francesi,  ed  Inglesi  ,  e  la  Colonia  de  pri¬ 
mi’ consiste  in  200  Persone,  circa.  Questa  Colonia  possedè  il  Castello  di  S.  Martino, 

in  cui  ritrovanti  presso  che  20  Case.  .  „  t  r.  . 

S.  Bartolomeo.  Isola,  che  ha  circa  8  Leghe  di  circonferenza,  situata  al  Sud-Est 

di  S.  Martino.  Il  di  lei  principale  Prodotto  si  è  il  Tabacco.  ,  . 

Santa  Lucia,  situata  al  Sud  della  Martinica,  la  sua  circonferenza  e  di  circa  25 

Leghe,  ma  è  di  poca  considerazione.  .  .  .  .  ,  „  - 

tIbago.  Quest’Isola  fu  ceduta  alla  Corona  di  Francia,  m  virtù  della  Pace  forma¬ 
ta  nell’anno  1783,  fra  la  Francia,  e  l’Inghilterra.  .  . 

S  Dominio.  Questa  Isola  è  divisa  fra  ghSpagnuoli,  ed  1  Francesi;  gl,  ultimi  pos- 
sedono  la  parte  migliore  ,  fra  Capo  Lobos  al  Sud-Ovest  dell  Isola,  e  Capo  Semana,  al 
Nord-Est.  Di  questo  gran  tratto  di  Paese,  e  di  Costa  piu  estesa  delle  due  piu  grandi 
Provincie  della  Francia ,  li  Cacciatori,  o  sia,  Boucamers  ,  possedono  la  porzione  ,  che 
ritrovasi  fra  Gap -Lobos,  e  Cap  -  Tribon  ,  o  Triburon.  Il  rimanente  del  Paese  principal¬ 
mente  alle  Coste  marine  ,  è  coperto  dì  ricchissime  Piantaggini .  Questa  Isola  produce 
principalmente  del  Maiz,  Zucchero,  Catte,  Indaco,  Bambagia,  Cocciniglia,  Tabacco, 
Caccao  Ananas,  Terra  Oriana,  Zenzero,  Pelli,  Legna  da  tintura,  ed  ancora  degli  altri 
’  Articoli 


Francia. 


Articoli  rii  nmiore  importanza .  tra  i  Disti  etti  popolati  di  S.  Domingo ,  si  annoverano: 
Grand-  xmce,  Leogune,  Giandterre ,  Lancon- Louise ,  Limonude ,  Cap-Irancois ,  Petit- Goave 
Port-Paix ,  Porl-Margot  ,  e  Irou  Charles-Morìn . 

La  Tortue .  Questa  Isola  è  situata  al  ventesimo  Grado  ,  e  40  Min.  di  latitudine 
Settentrionale,  tre  soli  quarti  di  Lega  distante  da  S. Domingo.  Essa  produce,  al  pari  di 
quella,  gli  stessi  Articoli,  ina  in  minore  quantità. 

L’Isola  Cajenne  è  l’unica  Colonia,  che  la  Francia  possedè  nell’America  Meridiona¬ 
le;  e  computandovi  alcune  Piantaggioni,  eh’ essa  occupa  nella  Gujana,  nel  Distretto  di 
Surinam  ,  ed  al  Piume  Mmazone  ,  forma  questo  ,  tutto  insieme  ,  un  tratto  di  Paese  di 
piu  di  100  Leghe,  alle  Coste  di  6 ujana .  L’Isola  Cajenne ,  da  cui  questo  Governo  prese 
la  sua  ^denominazione,  e  eh’ essa  stessa  l’ha  ricevuta  da  un  Fiume,  medianti  le  cui  Bue 
Braccia  la  medesima  viene  separata  dai  Continente;  è  situata  al  quarto  Grado,  40  Min. 
di  latitudine  Settentrionale,  cento  Leghe  circa  distante  dal  Fiume  delle  Amazoni  .  Essa 
ha  circa  18  Leghe  di  circuito,  cinque  delle  quali  si  estendono  verso  l’Oceano,  e  le  ri¬ 
manenti,  ad  atnendue  le  Braccia  del  Fiume  Cajenne.  Li  di  lei  principali  Prodotti 
consistono  in  Zucchero,  Caccao,,  Terra  Oriana,  Indaco,  Bambagia,  Vaniglia,  Tabacco, 
ed  in  altri  Articoli  ;  essa  fornisce  pure  del  bellissimo  Legname,  inserviente  per  lavori  fini 
di  f  aiegname . 

La  Francia  occupò  per  l’ addietro  ancora  degl’importanti  Possedimenti  sopra  la  Terra 
ferma  dell’ America  Settentrionale;  ma  dacché  la  medesima  cedette  la  Luisiana  agli  Spa- 
gnuoli,  e  perdette  la  JSuova-1  rancia ,  con  Cap  -  Freton  contro  gl’inglesi,  altro  non  rima¬ 
se  alla  Francia,  (he  le  Isole  di  6.  Pietro  e  Miquelon ,  che  alli  Navigatori  Francesi,  li 
quali,  a  motivo  della  Pesca,  passano  a  Terreneuve ,  o  abitano  colà,  possono  servire  per 
asilo,  e  per  preparare  il  Baccalà.  r 

La  Francia  possedè  in  Affrica,  Mrguin ,  l’Isola  Gorèe  ,  le  Isole  Bourbon ,  e  l'Isola 
di  Francia,  denominata  per  l’ addietro,  Cerno,  o  Moriz,  appartenenti  all’Affrica. 

I  Francesi  possedono  l’Isola  di  Bourbon,  dall’anno  1672  a  questa  parte.  Essa  è 
poco  distante  dall’ Isola  di  Francia,  e  40  Leghe  sole  dalla  grande  Isola  Madagascar  o 
S.  Laurent ,  e  100  Leghe  dal  Capo  di  buona  Speranza.  Secondo  viene  calcolato,  la  me- 
desnr.a  ha  20  Leghe  di  lunghezza,  8  di  larghezza,  e  60  di  circuito.  Essa  produce  del 
Latte,  che  e  pero  di  qualità  inferiore  di  quello  di  Bettelfagui ,  e  Moca  ;  del  Pepe  bianco. 
Aloe,  Tabacco,  Legno  di  Ebano,  ecc.  Sulle  Coste  del  Mare  si  ritrova  pure  dell’Ambra 
Coralli,  e  Conchiglie.  ’ 

L’ Isola  di  Francia,  situata  sotto  il  deeim’ ottavo  Grado,  e  30  Min.,  è  21  Leghe  dis¬ 
tante  dall’  Isola  di  Bourbon,  avendo  15  Leghe  di  circuito,  ed  un  suolo  assai  fecondo  che  pro¬ 
duce  delle  Frutta,  tanto  dell  Asia,  quanto  dell’Europa.  I  Francesi ,  alcuni  anni  sono  vi 
Espiantarono  de’ Garofani,  e  delle  Nocimoscade  ,  prese  dalle  Isole  dell’Olanda  dove 
nascono  gli  Aromati  ;  queste  Droghe  promettono  un’ottimo  effetto,  e  venendosi  ad  au¬ 
mentare,  potrebbero  arrecare  molto  danno  agli  Olandesi.  L’  aria  in  questa  Isola  è  sa¬ 
na,  e  contribuisce  molto  al  ristabilimento  degl’ indeboliti  Navigatori.  Li  suoi  due  Porti 
fanno  dare  una  grande  preferenza  a  quest’ìsola. 

Sopra  la  Costa  Occidentale  dell’  Affrica,  di  qua  e  di  là  del  Capo  Verde ,  hanno  i 
Francesi,  per  comodo  del  loro  Traffico  dì  Merci ,  e  de’ Negri ,  eretto  alcuni  Stabili- 
menti.  Essi  ,  ed  i  Portoghesi  9  sono  li  soli  possessori  del  Commercio  ,  che  si  fa  at* 
torno  al  Capo  Verde,  fra  il  Fiume  Senegai.,  un  Braccio  del  Fiume  JSiger ,  ed  il  Fiume 

Sopra  la  Costa  d  oro,  e  nel  ricco  Mcara ,  Lampi,  Juda ,  Mrdres ,  Benin  ,  Mugola, 
Congo ,  Loango ,  Malimbo  ,  e  Cabindo,  potevano  i  Francesi  esercitare  il  Traffico  senza 
difficolta ,  per  parte  de’ Nativi  del  Paese,  o  delle  Nazioni  Europee,  che  prima  di  loro 
hanno  eretto  colà  degli  Stabilimenti  ;  na  essi  cercarono  principalmente,  e  da  molto  tem¬ 
po  a  questa  parte  di  fondare  il  loro  Commercio  di  Affrica  nel  Senegai ;  il  che  sarebbe 
loro  anche  riuscito  ,  se  gl’inglesi,  nell’anno  1762  ,  non  si  fossero  impadroniti  de’Posse- 
dimenij  stati  eretti  da’ Francesi  in  questo  Paese  .  Ma  siccome  la  Gran  Brettagna,  mila 
pace  dell  anno  >783»  ha  ceduto  Senegai  e  Gorèe  alla  Francia,  con  la  condizione,  che  il 
Commercio  della  Gomma  dpvesse  restare  comune  ad  amendue  le  Nazioni,  così  hanno  i 
Francesi  continuato  il  loro  Commercio  in  quelle  parti  ,  il  quale  consiste  specialmente  in 
Pelli  di  Buoi,  e  di  Bufali,  Gomma,  Cera,  Denti  di  Elefante,  qualche  poco  d  Oro  ,  di 
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Penne  di  S-.ruzzo  ,  «mura,  Indaco,  Zibetto,  molti  Drappi  grossi  di  Bambagia,  cd  in 
Schiavi  negri,  che  si  trasportano  verso  le  Isole  Americane. 

De’  Possedimenti  de’ Francesi  in  Asia,  e  del  Commercio  eh’ essi  fecero^  colà ,  dal 
1760  a  questa  parte,  vi  è  pochissimo  da  dire.  La  Compagnia  delle  Indie  Orientali  ebbe 
var/  Stabilimenti,  e  Fattorìe  sopra  la  Costa  di  Coromandel  %  Malabar  fBJlSa^ 

China ,  e  nel  Collo  di  Persia ,  e  dell’^™/^.  La  Compagnia  perdette  bensì  tutU  questi 
btabili menti  nella  penultima  Guerra  ,  ma  questi  ,  in  virtù  della  Pace  di  I  arigi  ,  1 

,7 fio  le  fiirono  nuovamente  restituiti,  benché  in  uno  stato  desola  o.  1 

7  Nell’ anno  1760,  il  Re  tolse  alla  Compagnia  delle  Indie  Orientali  il  Privi  lego  esclu» 
givo  ,  si  assutise7li9di  lei  Possedimenti  nell’Asia,  e  diede  a  tutti  li  SUG1  ,.S^“ 
d’intraprendere  la  Navigazione,  ed  il  Commercio,  al  di  la  del  Capo  l  * 

ma  nonostante,  questa  hbectà  di  Commercio  venne  limitata ,  m  riguardo  agli  Armarne^ 
ti  privati,  sotto  le  seguenti  condizioni ,  cioè:  di  prendere  dalla  Compagnia  un 
porm,  di  corrispondere  alla  medesima  una  Gabella  di  cinque  per  j  ' •  nt ro¬ 

derci  trasportate  dalle  Indio,  e  dalla  China  e  tre  per  Cento  ,  per  tolte  le  Mere,  miro 
clone  dalle  Isole  di  Bourbon ,  e  dall  'Isola  di  Francia ;  e  di  far  passare  tutte  le  Merci  d 
ritorno,  assolutamente  al  Porto  dell’  Orkmtv,  ed  in  nessun’  altro  luogo  n  tempo  dt 

r.are  furono  tutti  gli  anni  spediti  alcuni  Bastimenti  verso  le  Indie  (mentali ,  da  g 
fumi  Privati,  che  commerciavano  sulle  Coste  di  Bengala  ,  Coromandel,  e  Malabar  nella 
r  ?  p  n  Go  fo  di  Persia  e  dell'  Arabia ,  sino  al  tempo  in  cui  il  Re,  9  anni  circa  fa, 
frSse’poi  un’  auS  Compagn  a  Asiatica  ,  della  quale  si  parlerà  in  seguito  più  Effusamente 

T,>  lutti li  “opra  descritti  Paes,  possedettero  i  Francesi  delle  Fattone,  e  Sino  ad  ora 

"  ne!  Regno  Gitigy ,  sopra  la  Costa  di 

JS^óÌSAS  Td  poslia  nuovamente 

sSJlLndo  untiti  di  Mussoline  ,  dette  Be 
astraggono  1  rw  1,  rii  «n  Brace  a  :  Orsandy ,  di  | ,  o  5  di 


e  ui  *0  w  °  •  di  72  Cabidos  delle  indie  di  lungnezza ,  e  u.  **  - 

Braccia  ln  S*  F ^  Fazzoletti’ di  bambagia  e  di  seta,  Filati  di  bambagia,  e  d 
larghezza ,  Masuìioatan  Tele  dipinte  del  medesimo  luogo,  e  Fazzoletti,  li  Pu 

borra.  Indiane  E  Masu!  a  I  Mondo,  Frutta  confettate,  Risi,  Zucchero,  Catìe, 

superbi,  e  li  piu  apprezzati  ai  ™  nrovenieuti  dalle  Mine  di  Golconda  . 

Caccao,  Diamanti,  e  diverse  i  aresta  Costa  alli  Diritti  di  Chappa  -  delle  la , 

Gii  Europe,  non  sono  tè  p.  g.  del  valore  delie 

iile^a  U  bati  c?  ìngAho  si  pagano  io  Francia,  con  3S  in  4  P- S- ,  P«  tutte  queste  Mer. 

Ci  dÌx?±*uTCmà  nuov^tt,  una  Cassa  di  Sconto,  sotto  la  protezione  del  Governo, 
li  principali  Regolamenti  della  quale,  sono:  . 

*  a.  »  Giri 

*  "0ÌdirS“arnp?«»dh1te»’e8,^'.ll«  "  della  mattina,  ogni  giorno  della  setti- 
^Tkfencij'^Sè  ^Snìenf  B  ^o' Guercio  con  questa  Costa,  mediami 

li  l’mti  del  Re,  e  quell» dell’  QjieWm  _  Mamlipatan ,  sulla  Costa  di 

Alarhì  sulla  Costa  <l«*r,  X««,  furono  le  Piazze  in  cui  i  Francesi ,  prt- 
C°TXÌpenuìt“n,Tgumra,  mantenevano  delle  Fattone,  e  de’FondacUt  ut  non  lieve  tm- 


ma 

portanza 


Con  si- 


F  rància  ,•  p  i  - 

Considerando  la  sorprendente  quantità  di  Merci,  e  di  Prodotti,  che  la  Francia  stessa 
produce,  e  che  ricava  dalli  di  lei  Possedimenti  in  America,  Alìnea ,  ed  Asia;  e  riflet¬ 
tendo  inoltre,  che  vi  sono  molti  Articoli,  di  cui  altri  Paesi  abbisognano,  per  le  loro  oc¬ 
correnze,  per  comodo,  o  lusso,  ne  risulta  chiaramente  ,  che  la  medesima  deve  sostene¬ 
re  un  Commercio  assai  grande,  esteso  ,  e  florido.  In  fatti,  non  vi  è  Nazione  al  Mondo, 
che  non  debba  prèndere  parte  nel  Commercio  con  la  Francia .  Ma  questo  Commercio 
potrebbe  ancora  riuscire  assai  maggiore,  e  più  vantaggioso  per  la  Francia  ^  se  i  fran¬ 
cesi  vi  procedessero  con  maggiore  attività,  e  non  abbandonassero  una  gran  parte  del 
medesimo  nelle  mani  degli  Olandesi,  Amburghesi,  ecc.  ;  se  le  varie  loro  Merci,  nella 
loro  estrazione,  non  venissero  aggravate  da  Dazj  non  adattati  allo  scopo;  se  il  Regoia- 
mwito  delle  Finanze  non  recasse  certi  forti  ostacoli  all’  industria  ,  ed  al  Commercio; 
e  se  non  vi  fossero  tante  altre  ragioni  svantaggiose,  le  quali,  se  non  distruggono,  al¬ 
meno  scemano  gli  effetti  de’ cotanto  evidenti  vantaggj  del  Commercio,  • 

La  Francia ,  nel  suo  Commercio  in  Europa,  rendesi  attiva  soltanto  verso  la  Spagna, 
Portogallo,  e  per  il  Mediterraneo;  ma  verso  i  Paesi  Settentrionali,  si  mantiene  la  mede¬ 
sima  in  uno  Stato  puramente  passivo.  Gl’Inglesi,  Olandesi,  Amburghesi,  Danesi,  Sve¬ 
desi,  e  Prussiani,  vanno  loro  stessi  a  prendere  le  Merci  ch’eglino  estraggono  dalla  Fran¬ 
cia,  e  conducono  all’opposto  alti  Francesi  le  Merci  delNord,  rii  cui  ha  bisogno  ìa  Fran¬ 
cia .  Nulladimeno  i  Francesi  principiarono  da  parecchi  anni  a  questa  parte  ,  a  spedire 
ogni  anno  alcuni  Bastimenti,  eon  Prodotti  nazionali,  verso  i  Porti  del  Nord,  e  prin¬ 
cipalmente  a  Pietroburgo,  e  si  portarono  all’opposto  a  prendere  le  Merci  del  Nord.  In 
riguardo  alle  altre  parti  del  Mondo  rendesi  la  Francia  più  attiva  ,  e  conduce  alle  sue 
Colonie  le  Merci,  che  loro  occorrono,  estraendone  all’ incontro  i  Prodotti  delle  medesime 
Questi  Prodotti,  appena  giunti  ne’ Porti  del  Regno,  si  vendono  per  lo  più  subito  alle 
altre  Nazioni,  o  si  spediscono  verso  lr  Olanda,  Amburgo,  ecc.  cori  i  Bastimenti  di  oues 
te  Nazioni  ,  ove  se  ne  incontrano  li  più  forti  Magazzini,  e  da  dove  le  medesime  si  Ven¬ 
dono  ,  mediami  li  Negozianti  d’Olanda,  di  Amburgo,  ed  altri  Mercanti,  affi  proprj Com¬ 
pratori.  La  Francia  dunque  non  tiene  neppure  i  Magazzini  generali  di  questi  Prodotti, 
e  meno  ancora  procura  essa  di  trasportarli  altrove  con  li  suoi  propij  Bastimenti,  per 
guadagn^e  il  Nolo.  Da  ciò  si  vede,  che  la  Francia  trascura  un  importante  vantàggio 
di  Commercio;  eh’ essa  non  fa  verun  Commercio  intermedio,  neppure  intende  di  fa  Ho  * 
e  finalmente,  che  la  medesima,  non  solo  non  trasporta  le  proprie  Merci,  ma  neppure  si 
cura  di  guadagnare  qualche  cosa  dalle  altre  Nazioni ,  mediante  la  Navigazione. 

11  Commercio  della  Francia  si  fa  tanto  per  Terra  ,  quanto  per  Mare  .  Sopra  questo 
eleménto  si  fa  il  più  importante  Commercio  in  tutti  li  Porti  del  Regno.  Marsiglia  è  la 
sede  del  Commercio  per  l’Italia  ,  e  per  il  Levante;  Bajonna  ,  Bordeaux  ,  Bochelie  ed  al¬ 
cuni  altri  Porti  della  Brettagna ,  mandano  la  maggior  parte  de’ loro  Bastimenti  per  la  Spa¬ 
gna,  ed  America,  e  dal  Porto  di  Bordeaux  si  estrae  la  maggiore  quantità  di  Vino,  e  di 
Acquavite.  Dall’  Orient  si  fanno  tutti  gli  armamenti  per  le  Indie  Orientali,  e  tutti  li 
Bastimenti  provenienti  da  colà  devono  entrare  in  questo  Porto.  Ne’ Porti  della  JSorrnan- 
dìa  si  fanno  quasi  tu-tti  gli  armamenti  per  la  Pesca  ,  ed  appunto  questi  Porti  uniti  a 
quello  di  Bordeaux  ,  vengono  per  lo  più  frequentati  delle  Nazioni  del  Nord.  Per  terra 
negozia  la  Francia  con  la  Spagna,  per  Ja  via  de’ Monti  Pirenei ;  con  l’Elvezia,  ed  Italia, 
per  la  via  delle  Alpi-,  con  la  Germania,  per  la  via  di  Lione  e  di  Argentina.',  e  con  P 
Olanda,  per  la  via  de’  Paesi-  Bassi .  Questo  Commercio  si  fa  per  la  maggior  parte  con 
Manifatture  fine;  e  per  la  Germania  si  traffica  ancora  con  i  Vini  più  delicati  di  Francia 
cioè  ,  di  Borgogna  ,  e  Champagna  ,  ecc. 

Per  dare  una  relazione  più  precisa  e  più  chiara  del  Commercio,  non  vogliamo  già 
formare  cinque  divisioni  arbitrarie  di  questo  grande  ed  importante  Regno,  come  Biccerd 
o  piuttosto,  come  li  di  lui  Traduttori  vollero  fare:  nè  tampoco,  come  già  dichiarato  ab-’ 
biamo  nel  principio  di  questo  Articolo,  possiamo  indurci  ad  attenerci  all’  attuale  divisio¬ 
ne  in  Dipartimenti;  ma  ci  pare  più  a  proposito,  di  descrivere  separatamente  le  diverse 
Provincie,  con  cui  la  Francia  mantiene  un  mediato,  o  immediato  Traffico  ,  e  Commercio, 

Verso  il  Nord,  sotto  la  di  cui  denominazione  si  comprendono  la  Danimarca,  la  Sve¬ 
zia,  la  Russia,  ed  i  Paesi,  e  Porti  adjacenti  al  Baltico,  si  spediscono  moPe  Merci,  e 
Prodotti  della  Francia ,  tanto  nazionali,  quanto  esteri,  provenienti  dall’America-  ecc 
Ali’  incontro  la  Francia  consuma  per  la  sua  Navigazione,  Fabbriche,  e  Manifatture  e 
persino  pei-  il  suo  sostentamento  ,  molte  Merci  de]  Nord.  Era  una  volta  una  cosa  rara'  il 
vedere  de’  Bastimenti  francesi  nel  Baltico  ;  ma  da  diversi  anni  a  questa  parte  se’ ne 
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incontrano  più  frequentemente,  benché  in  scarso  numero,  a  mouvq  tiie  la  p topo rzìone  fra 
i  Bastimenti  Francesi,  ed  Inglesi,  si  ragguaglia  come  uno  a  venti  .ovvero, ,  se  un i  basti 
mento  Francese  passa  nel  Baltico,  vi  compariscono  almeno  venti  Eastimenti  Inglesi. 
Quindi  è  che  i  Francesi  lasciano  la  maggior  parte  del  loro .Commercio  del  Nord  nelle 
mani  degli  Olandesi,  Amburghesi,  ed  altre  Nazioni  del  Nord.  Diversi  sono  .  p 

cui  la  Francia  impiega  poca  attività,  relativamente  a  questo  ramo  d.  ^mrnercio 
principale,  ed  il  più  importante  ne  sarà  probabilmente  la  poca  sicurezza  del  meaesimo 
oltre  di  che  vi  esistono  li  più  vantaggiosi  Trattati  di  Commercio  degli  Olandesi ,  ed  In¬ 
glesi  principalmente  con  la  Russia!0  Tosto  che  insorge  la  guerra  fra  1  Inghilterra  ,  *  U 
Francia,  questa  perde  subito  la  sua  libera  Navigazione  verso  il  Baltico  ;  anzi ,  ag 1  1  «  * 
si  oer  moltissime  ragioni,  fra  le  quali  si  annovera  la  situazione  stessa  del  Paese,  e  la 
costituzione  de’ Forti  al  Canale,  riesce  più  facile  di  disturbare  il  Commercio  de  Iran  e> 
verso  il  Baltico  in  vece  che  questi  possano  recare  qualche  impedimento  agl  Inglesi  . 
Deve  perciò  la°  Frane  a  ,  in  terreo  di  guerra,  servirsi 

re  le  sue  Merci  verso  iL  Nord,  e  per  ricevere  all’ incontro  delle  Merci  del  aNord,  eli  cui 

manca  la  Francia.  In  tempo  di  pace  potrebbero  i  Francesi  se  vissero  , 

stessi  questo  Commercio;  ma  passa  sempre  un  certo  tempo  ,pnma  che  tale  immed 

Traffi  o  venga  incamminato  con  il  dovuto  successo.  E  ben  vero,  che  i  Mer  -, 

si  come  si  fece  osservare  io  più  luoghi,  imprendono  degh  "ma“»nt.  , «r,o  «*», 

e  particolarmente  verso  la  Russia,  e  quanto  piu  lungo  tempo  è  sempre  o^rò  la  paura 
e  V  Inghilterra,  più  riguardevoh  diventano  questi  armamenti ,  ma  e  sempre  P«°  «  1  - 

che  impedisce  1  Francesi  a  continuare  questo  Commercio,  con  vero  ,  ed  ttieace . 
e  di  n  Tal  e  modo  resta  il  Commercio  nelle  mani  degli  Olandesi,  Amburghesi,  e  delle  altre 

NaZ  Lo  Merd^e  la  Francia  spedisco  verso  lo  Provicele  del  Nord  sono:  Salo  Caffè, 
Zuccheri  Sciroppo,  Olio,  tutte  le  sorta  di  Frutti  asciutti  e  canditi  Zafferano ,  Zea 
zero.  Indaco,  ed  altri  Generi  da  tintura.  Verderame,  gran  quantità  d.  Vino,  tanto .t*K 
cattiva  qualità  della  Gujenna,  come  pure  i  Vini  di  Borgogna ,  Campagna  *  di  Vini 
Moscati  molF  Acquavite  ;  Panni  verso  la  Polonia  e  Russia,  gran  quantità  di  Merci  di 
seta  ^Drappi  e  Stoffe  Terso  le  stesse  Provincie,  tutte  le  sorta  di  Merci  mservieniaU  ab¬ 
bigliamento  delle  Donne,  ecc.  La  Danimarca  manda  essa  stessa  a  prendere  dalla 
S'rMorci  occorrevi La  Sveda  fa  lo  stesso.  Ma  1.  Mere, .che  “■**“« 
cqno  verso  la  Russia,  Polonia,  e  Prussia,  arrivano  per  lo  piu  m  queste  r  rovincn 

Bastimenti  Olandesi,  Amburghesi,  e  Prussiani.  La  i^Paesi'suddet- 

esito  molto  maggiore,  e  più  importante,  de  suoi  Prodotti ,  i  forza  di  migli¬ 

ti  ma  nuesto  Traffico  andò  scemandosi  per  diversi  motivi.  I  Danesi,  a  torza  ai  migli 
ore  co  Tura  nelle  loro  Isole  del  Zucchero,  Fauno  ridotto  la  cosa  a  segno  tale,  eh  eg  ino 
non  solo  non  abbisognano  più  dei  Zucchero  di  Francia ,  ma  che  possono  ancora  vendere 

del  loro  proprio  Zucchero  alle  Provincie  adjacenti  al  B.f tJ^oTrteTu Melcfdelle 
Svedesi  e  Prussiani,  hanno  proibita  la  introduzione  della  ma0gior  pa  . 

Fabbriche  e  Manifatture  di  Francia,  perchè  loro  stessi  hanno  erette  simili  fabbriche,  e 

»  R&,  ^  “ 

S.Pgr.1.d” rM-rUcantii “ 

inglesi  accordano  a’ Russi  un  credito  di  maggiore  respiro,  di  quinto  possano  fare  1 

Francesi-  quindi  è,  che  l’ Inghilterra  goderà  probabilmente  ancora  per  lungo  tempo  la  prepon- 
*rancesi,  quinci  e,  cnc  e  «  che  riguarda  1.  Prodotti  delle  Manifatture,  in  quel- 

deranza  sopra  la  Ciancia,  rer  quei.o  uic  f,,r»rrhè  nuello  delle 

Contrade  non  rimane  alla  Francia  quasi  verun  altro  traffico ,  luorctie  queuo  ueue 

Stoffe  ricche  di  seta,  e  ricamate  d’  aro,  e  d’argento;  ed  ecco  che  potrà  ognuno  arguire,  che 
questo  ramo  Commercio,  preso  nella  sua  natura,  non  riesce  solamente  poco  importan- 
?e  ma  eTl?  è  alleTassai  eventuale .  Anche  in  genere  di  Panni  fanno  i  Francesi  q  ual¬ 
che  esito  -§  ma  gli  altri  Drappi  di  lana  di  Francia  passano  quasi  nemmeno  m  queste  Con¬ 
trade  •  eie  Provincie  del  Nord  estraggono  dalla  Francia  principalmente  del  Sale ,  Cade , 
Vino  ’  Acquavite,  Zucchero,  Frutta  secche  e  candite,  e  Generi  da  tintura  diversi.  An- 
The  questi  pochV  Articoli,  secondo  il  loro  valore,  formano  una  somma  considerai,  e. 
Le  Provincie  del  Nord  all’incontro  spediscono  alla  Francia  :  Pottasche,  e  Cenere  di  j  a- 
do  ,  DogTe  da  Botti  ,  e  da  Barili!  Tavole  e  Travi  di  Quercia,  e  di  Pino,  Canapa, 


F  r  a  n  c.  i  a 
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Lino,  Seme  di  imo  e  di  canapa,  Sevo,  Cera,  Colla  di 
Rame,  e  secondo  la  qualità  delle  circostanze,  anche  de’ 
Frumento. 


esce,  Penne,  Setole,  Ferro, 
rani ,  e  particolarmente  del 


Jf  Fr^ncia  fa  c°n  la  Germania  molti  Affari  mercantili.  Conviene  però  tralasciare 
.  fare  qui  menzione  de  Forti  situati  al  Baltico,  li  quali  sono  già  compresi  nell’antece¬ 
dente  Articolo  JNon  ve  ne  rimangono  dunque  altri  che  quelli  di  Amburgo,  e  di  Brema. 
g““*  due  Citta  fanno  un  Traffico  considerabile  con  la  Francia ,  e  provvedono  ancora 
le  altre  Contrade  della  Germania  ,  delle  Merci  del  Regno  suddetto.  Le  sopra  mentova¬ 
te  Citta  estraggono  dalli  Francia  principalmente  del  Vino,  Acquavite,  Zucchero,  Caffè, 
Fruita  secche,  e  confettate,  Olio,  Zafferano,  varie  sorta  di  Generi  da  tintura  ,  e  Spe¬ 
zine,  come  ancora  Panni,  Drappi  di  seta,  ecc.  Per  quello  che  riguarda  il  Commer- 
ciò  per  terra,  si  spediscono  da  Lione  verso  la  Germania  molti  Prodotti  delle  Mamfattu- 
re,  d  di  cui  vanire  si  calcolava  ne’ tempi  addietro  a  12  Milliorii  di  Lire.  I  Negozianti 
I  edeschi  frequentano  ancora  la  cotanto  celebre  Fiera  di  Beaucaire  in  Linguadoca,  nella 
quale  assicurasi ,  che  si  contrattano  delle  Merci  per  6  MiUioni  di  Lire ,  nello  spazio  di 
tre  giorni  di  durata  di  Fiera.  La  Francia  spedisce  ancora  per  terra  molti  Vini  delicati, 
come  sono  i  Vini  di  Borgogna  ,  C'hampagna  ,  e  Moscato  ,  verso  Aquisgrana,  Colonia  , 
Francfort  M  Meno,  Augusta,  Norimberga,  e  fino  a  Vienna,  ecc.  Parigi  fornisce  alla 
r’1er?iania  Galloni,  Merletti  d’oro,  e  d’argento,  Orioli,  e  moltissime  altre  Merci  di 
Moda,  e  di  Galanteria  ,  ed  anche  una  porzione  di  bagatelle  poco  significanti,  le  quali 
solamente  per  essere  lavorate  a  Parigi  con  un  certo  gusto,  incontrano  molto  il  genio,  e 
ritrovano  un  esito  grande  nella  Germania.  IL  Alsazia  spedisce  nella  Germania  Tabacco, 
Acquavite  Canapa,  Roobia,  Zafferano,  Cuojo,  Sevo,  Legname,  e  moltissimi  Cavoli 
bianchi  ;  il  ricavato  da  questo  ultimo  Articolo  ascende  ogni  anno  a  30  inila,  Talleri  .  In 
somma,  la  Branda  spedisce  ogni  anno  nella  Germania  una  indicibile  quantità  di  Merci, 
che  formano  una  somma  di  molti  Milljoni ,  e  che  si  consumano  la  maggior  parte  in  Ger¬ 
mania  ,  ed  un  altra  parte  ne  passa  ancora  perfino  nella  Polonia,  Russia,  eqc. 

Dalla  Germania  all  incontro  estrae  la  Francia:  del  Legname  inserviente  alle  Fabbri¬ 
che,  ed  alla  Costruzione  delle  Navi;  Tavole,  ed  una  grande  quantità  di  Legname  da  Botti, 
Ferro,  Accia) o ,  Argento  vivo.  Latta  nera,  e  bianca,  qualche  poco  di  Vino  del  Reno, 
e  della  Mossila,  Cavalline  diverse  Mercierìe,  ovvero,  Chingaglie  di  Norimberga,  esi¬ 
mili.  In  questo  Commercio,  come  pure  in  quello  del  Nord,  tiene  sempre  la  Francia 
la  preponderanza,  e  la  Germania  deve  ogni  anno  pagare  alla  Francia  il  di  lei  sbilancio, 
con  Oro,  ed  Argento. 


La  Francia  spedisce  nell’Elvezia  del  Sale,  Zafferano,  Vino,  Olio,  Sapone,  Bam¬ 
bagia,  Panni  grossi,  Cappelli,  e  tutte  le  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  di  Seta  ; 
ad  opposto,  dall  Elvezia  si  trasporta  in  Francia  della  Seta  cruda,  Tela,  Cacio,  e  di¬ 
vèrsi  altri  Articoli.  In  questo  Commercio  la  Francia  vi  ha  sempre  perduto,  e  vi  deve 
presentemente  perdere  piu  che  inai,  a  motivo  che  le  Fabbriche,  e  Manifatture  vi  si 
vanno  di  giorno^  in  giorno  aumentando  con  buon  successo,  e  per  conseguenza  gli  Sviz¬ 
zera  possono  più  facilmente  ricusare  li  Prodotti  delle  Manifatture  Francesi. 

Fece  sempre  la  Francia  con  1’  Olanda  un  Commercio  considerabile  ,  il  quale  fu  par¬ 
ticolarmente  di  un  grandissimo  vantaggio  per  i  Francesi  ,  perchè  gli  Olandesi  estraggo¬ 
no  dalla  Francia  una  incredibile  quantità  di  Prodotti,  e  di  Articoli  delle  Manifatture 
parte  per  loro  proprio  consumo ,  e  parte  per  il  loro  Commercio  con  Le  altre  Nazioni! 
Ad  onta  che  questo  Commercio  sia  stato  molte  volte  interrotto  ,  a  motivo  delle  replica¬ 
te  guerre  fra  la  Francia ,  e  1  Olanda ,  e  perciò  se  ne  sia  di  molto  alterato  il  Traffico, 
preso  in  aspetto  generale/  queste  due  Nazioni  andarono  però  ricercandosi  l’ima  l’altra, 
terminata  che  fu  la  guerra,  e  ne*  tempi  moderni  è  stato  eziandio  considerabilmente  au¬ 
mentato  il  loro  reciproco  Traffico,  medianti  le  diverse  Merci  provenienti  dall’  America  . 
La  Francia  spedisce  nell’Olanda,  Velluti,  Rasi,  Stoffe  d’oro  e  d’argento,  ogni  sorta 
di  Stoffe^dì  seta.  Merletti,  Bordi,  Cappelli,  Filo,  Carta,  Tela,  Materassi  ,  Guanti,  Piu¬ 
me  da  Cappelli,  Ventaglj ,  Guerniture  da  testa,  Maschere,  Vini,  Acquavite,  Aceto,  Zaf¬ 
ferano,  Sapone,  Olio,  Zucchero,  Caffè,  Olive,  Capperi,  Mandorle,  Fichi,  ed  altre 
Frutta  Orioli  da  tavola,  e  da  saccoccia;  Cristalli  da  Specchio,  Mele,  Sale,  ed  una 
quantità  gr*ade  di  altre  Merci,  e  qualche  volta  ancora  del  Grano.  La  Francia  riceve 
poi  dall’Olanda  principalmente  tutte  le  sorta  di  Spezierìe  ed  Aromati  in  grande  quantità, 

alcu- 


Commercio 
con  la  Ger¬ 
mania. 


con  gli' 
Svizzeri , 


con  1’ 
Olanda. 


rancia. 


alcuni  Hanoi  di  LeyJen,  Ciambellotti ,  Tele  di  Olanda ,  Lana  nazio, naie  ed  «Ura  P.u- 

i&eksrte 

stez  «rcoràaM  ; 

di  menilo,  e  di  ferro  balnnro,  Z°lto  •  Ml°C‘* ac  viP£  Ijiscono  inoltre  eli  Olandesi: 

tss.'A’TOir^p:  estesi-  sjtfAS 

rimberga  .  In  molte  '.azze  vi  ^  ^  dette  com;,„emente ,  Oxtyt. 

ne  a.  esse ;  di  o  ,  0,andesi  con  la  Francia  devesi  pure  aggiungere  la  vendita  delle 

=y= 

*g«  S'-dcdpo,  le  gitano  o  per 

quanto  in  A—, 

.„  f  (W-bLS* W.0U  eP"  pel  oggPe«o  diverse  Merci  delle 

«MJS  test  p4^=:  ms  tM.ii  ^ne  t:$ 

nr/-nCZ]  deir  America  e  del  Levante;  questo  Commercio  si  fa  quasi  unicamente  medi- 
and  li  Bas.toLu  oSest,  di  modo  che’,  Frances,  vi  fanno  un  Commerco  pu.  passwo, 
che  attivo  .* 

Commercio  Considerando  il  metodo  e  la  maniera  con  cui  si  fece  il  Commercio  fri a  1 *Jhm ««, 

ssss  tz^:t  ptfpoZ. 

fOSSeSin0oSSda'ir  ànnoTr.a78“  lì  trancia  VpZ'i’va  pubbìicìme'n.ì  nell'  IngMterra^null-  altro , 
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^  ,  Il  r~\  •_  _ _ _  l’Tnftl.Iltfl».»''!  Iim  f 
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?  /•**’  C“  r,hè  i  Contrabbandieri  non  prendevano  altro  in  pagamento,  se  non  i 
svantaggi  .  -  ,  p  “  Francia  ricevette  dall’  Inghilterra  clandestinamente:  varj  Strumenti 
r-ìróli  Argini,  °n£!iifaU.  Fabbnche,  Filo  „*».  «  Par.icrd- 
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«lente  Lana  cruda,  e  non  lavorata,  ed  in  questa  maniera  godeva  di  nuovo  un  altro 
Vantaggio  ,  mediante  ri  quale  si  mise  in  istato  di  sostenere  le  di  lei  Fabbriche  in  un  con¬ 
tinuo  credito,  ed  in  uno  stato  florido. 

Quantunque,  secondo  le  predette  circostanze,  il  Commercio  fra  la  Francia  e  V  Ine  hi  E 
ferra  non  sia  stato  esercitato  con  la  dovuta  efficacia  e  premura,  vuoisi  però  sostenere 
cbe  la  trancia  abbia  annualmente  guadagnato  in  tale  incontro  un  mezzo  millione  di  ciré 
Merline,  senza  computare  la  perdita,  che  1’  Inghilterra  abbia  sofferta  per  via  del  risneti- 
vo  contrabbando .  » 


Conoscendo  finalmente  le  Corti  di  Londra  e  di  Versaglies  ,  che  la  gelosia  fosse  por¬ 
tala  all  eccesso,  e  che  altro  non  fosse  che  un  puro  pregiudizio  il  credere,  che  i  veri  van¬ 
taggi  °e'  Commercio  di  queste  due  Nazioni  si  attraversassero  talmente  fra  di  loro  che 
non  potessero  assieme  combinarsi;  e  che  amendue  le  Nazioni  avessero  de’ vantaggi  mag¬ 
giori ,  e  piu  solidi,  se  alimentassero  assieme  un  Commercio  fondato  sopra  la  natura  delle 
loro  Provincie  e  Colonie,  in  pace,  e  tranquillità;  si  diedero  perciò  le  Corti  suddette  la 
principale  premura,  di  soffocare  la  gelosìa,  e  di  effettuare,  e  consolidare  una  buona  in¬ 
telligenza  fra  i  Sudditi  di  amendue  le  parti.  Per  otlenere  qu«slo  intento,  ritrovarono 
esse  il  miglior’ espediente ,  nell’ introdurre  un  sistema  di  Commercio,  il  quale  ridondasse 
in  comune  vantaggio  di  amendue  gli  Stati,  e  fosse  fondato  sopra  i  Diritti  reciprocamente 
uguali,  ed  adattati  a  procurare  li  più  essenziali  vantaggj  all’industria,  ed  al  promovi- 
mento  delle  Arti  di  amendue  li  Regni,  ed  a  distruggere  affatto  il  Contrabbando,  con  le¬ 
vare,  e  ribassare  nello  stesso  tempo  li  finora  sussistiti  divieti  d’ introduzione,  ed  alti 
Dazj  da  entrambi  le  parti,.  Per  conseguire  tale  scopo  ,  li  Re  della  Gran-Brettagna  ,  e  di, 
trancia  hanno  stabilito  e  conchiuso,  medianti  li  loro  Ministri,  stali  perciò  autorizzati,  un 
Trattato  di  Navigazione  e  di  Commercio,  il  quale,  nel  dì  26  Settembre  1736,  è  stato  a 
Versaghes  sottoscritto  dadi  rispettivi  due  Ministri,  Giuseppe  Mattia  Gerard  de  Raynevaì 
per  parte  della  Corte  di  Francia ,  e  Guglielmo  Eden,  per  parte  di  quella  di  Londra.  Ec¬ 
cone  l’estratto  essenziale. 


La  Francia  ammetterà  ne’ suoi  Stati  le  Chincaglie,  Manifatture  di  Coltelli,  ed  Intar¬ 
siatine  ,  ece.  ,  dell  Inghilterra ,  tanto  per  il  suo  consumo  ,  quanto  per  trasportarle  nelle 
sue  Colonie .  Il  Dazio  piu  alto  sopra  tutti  questi  Articoli,  non  sorpasserà  il  10  per  Cen¬ 
to  del  valore  ,  circa ,  di  quello  imposto  in  trancia  sopra  gli  Articoli  medesimi. 

I  Vini  di  Francia  saranno  introdotti  in  Inghilterra,  ed  in  Irlanda,  e  pagheranno  i  me¬ 
desimi  Dazj,  che  pagano  attualmente  i  Vini  di  Portogallo.  Ma  la  Gran  Brettagna  ,  e 
l’ Irlanda  si  riservano  la  libertà  di  diminuire  i'JDazj  sopra  i  Vini  di  Portogallo,  se  lo  cre¬ 
deranno  a  proposito,  secondo  la  proporzione  stipulata  con  il  Trattato  dFMethuen. 

II  Dazio  sopra  1  Aceto  introdotto  nella  Gran  Brettagna  ,  non  sorpasserà  32  Lire  Ster. 
line  ,  ig  Scellini,  3  ^  per  ogni  Tonnellata. 

Il  Dazio  sopra  l’Acquavite  introdotta  nella  Gran-Brettagna,  non  sorpasserà  7  Scellini 
per  Gallon . 

Per  l’Olio  di  Ulive  non  si  pagherà  altro  diritto,  che  quello  ehe  pagano  attualmente 
le  Nazioni  più  favorite  . 

Sopra  la  Birra  vi  sarà  un  Dazio  di  30  p.  g.  sul  valore  ,  in  amendue  li  Paesi,  oltre 
ad  un  Dazio  particolare,  equivalente  al  Dazio  interno. 

I  Carboni  Inglesi  saranno  ammessi  nella  Francia. 

Tutte  le  Stoffe,  tanto  di- cotone,  quanto  di  lana ,  potranno  essere  introdotte  mediante 
un  Dazio  reciproco  di  12  per  Cento,  sul  valore,  toltene  le  Stoffe  tessute  con  seta,  che 
continueranno  ad  essere  proibite  da  amendue  le  parti. 

Le  Tele  Battiste  de’ due  Dominj ,  pagheranno  un  diritto  di  5  Scellini,  per  mezza  Pez¬ 
za  di  7!  Yards ,  misura  Inglese. 

Le  Tele  d’ogni  sorta,  fabbricate  nella  Gran-Brettagna,  e  nella  Francia ,  non  saranno 
sottoposte  ad  un  Dazio  maggiore,  di  quello  che  pagasi  per  le  provenienti  dall’  Olanda, 
e  dalle  Fiandre. 

Gli  Articoli  di  Seterìe  pagheranno  reciprocamente  un  Dazio  di  15  p.  g. 

I  Veli  di  ogni  sorta  saranno  tassati  per  un  Dazio  reciproco  di  lo  p.  g.  sul  valore. 

I  Lavori  di  Moda,  fatti  con  Musseline,  Battiste,  Veli,  ed  altri  Articoli  mentovati 
nel  Trattato,  pagheranno  rispettivamente  un  Dazio  di  12  p.  g, 

I  Vetri  di  ogni  sorta,  pagheranno  un  Dazio  di  12  p.g.  sul  valore. 

Tutti  gli  Articoli,  che  non  sono  compresi  nel  presente  Trattato,  saranno  ricevuti 
dalle  due  Nazioni  con  il  medesimo  Dazio,  che  ne  pagano  le  Nazioni  più  favolile. 

Le 


Estratto 
del  Tratta, 
to  di  Navi, 
gazione  ,  o 
di  Com¬ 
mercio. 


rp  „ltre  condizioni,  riserve,  e  prerogative,  principalmente  in  riguardo  alla  Naviga- 
Monile  che  compongono  la’  formuliti  di  questo  Trattato,  sono  le  medesime  ,  che  le 
altre  Nazioni  le  più  favorite  sogliono  reciprocamente  accordarsi,  e  garantirsi  a  og. 

8elt°s‘i  sa  che  molti  Trattati  di  Commercio  vincolarono  assieme  la  Francia  ,  <tV  Inghil¬ 
terra,  il  primo  ,  nel  1606 ,  sotto  li  Regni  di  Enrico  IV.  Re  di  Frncfè  e  * 

Rs  $  Inghilterra,  il  quale  fu  confermato  da  Luigi  XUL ,  con.  a  R  ..  .  1727  ema- 

tainebleatx ,  nel  mese  di  Aprile  1Ó20  ;  ma  lo  stesso  he  sotto  il  di  8  ,  M -ggo,  7-7^ 
nò  un  Editto  proibitivo  del  Commercio  fra  1  suoi  Sudditi,  e  qwl  e„.L  unaltro 

qual’ Editto  fu  poi  rivocato  nel  1629.  Nei  1632  fu  conchiuso  a  .  y  altr0 

Trattato  di  Commercio,  che  fu  in  osservanza  pendente  il  Regno  di  t arto  1.  , 

ne  fu  conchiuso  nel  1677  ,  fra  Luigi  XIV.,  e  Carlo  IL  Inghilterra 

11  nuovo  Trattato  di  Navigazione,  e  di  Commercio,  ira  la  tranci  ■>  frfncese  ri- 
quantunque  posto  fuori  di  vigore,  e  di  osservanza,  a  ^  delle  due  Nazioni. 

Soluzione,  formerà  nulladimeno  un  epoca  rimarcabile  nella 1  avevano  di 

Luigi  XIV.  ad  onta  de’tincoli  con  li  passati  Stuart ,  ed  il  bisogno  c  e  q 
\u\  non  è  mai  stato  capace  di  formarne  uno  della  natura  di  questo  .  bi  sa  da  lalt  au 
tentici  cl'  egli  ne  comprendeva  1’  importanza  e  la  necessità. 

del  medesimo  devesi  riguardare  come  un  capo  d  opera  ,  giacche ,  oltre  jgè  { 

Tale  e  le  ragioni  di  Stato,  e  di  convenienza,  che  v’indussero  le  due  Nazioni  ,  v  1  e  1* 
soda  riflessione,  che  in  tale  modo  le  medesime  avvrebbero  potuto  a  poco  a  r- 

biare  in  amicizia  e  confidenza  l’odio,  e  la  gelosìa  che  le  mantennero  sempre  in  una  fiera 

ÌnÌm Che" abbiano  poi  queste  due  Corti  conseguito  !’  intento  loro  con  Trattolo  di 

Commercio  e  di  Navigazione,  ella  è  una  cosa  che  rimane  indecisa.  Ma  che  1  1  8 
terra  vi  abbia  guadagnato  più  delia  Francia ,  non  vi  è  luogo  da  dubitarne,  “ ,V  j 

inondò,  per  così  dire,  tutti  la  Francia,  con  li  di  lei  Prodotti  PO$e 

maggior  parte  delle  Fabbriche  Francesi  fuori  di  attivila,  e  molti  Lavoratori  perdettero 
Sboscamento.  Molte  Case  mercantili  Inglesi  andarono  .prova,  ,  a  mmivo^de! Ile 
loro  inconsiderate  speculazioni,  ma  ciò  non  ostante  il  vantaggio  q  .  ,  . 

Commercio  ridondava  in  favore  dell' Inghilterra  .  La  Francia  alla  c onc h.usi ione >  d.  q„«- 
,0  Trattato,  fece  conto  di  un  esito  maggiore  da’  suo,  V.m  per  l  lngM una  . rta  gU  g  (|. 


■7Ìnne  Gl  Inglesi  ,  popolo  nato  per  le  serie  bpcuttonuu. ,  v- . r 

recare  danno  a’ Francesi,  perfino  nel  comprare,  nell’anno  1785  »  tutte  e  .  e  e  e  » 

e  sottrassero  a’  Francesi  un  cotanto  necessario  Prodotto  crudo,  di  cui  questi,  per  caus 
delle  loro  Manifatture,  non  potevano  fare  di  meno,  . 

La  Francia  mantiene  il  Commercio  con  il  Portogallo,  con  h  di  lei  proptj  Bastimen- 
Còmnwcio  quantunque  il  medesimo  sia  stato  per  1’  addietro  poco  considerabile  ,  perche  &1* " 

v11  ,1  Mesi  provvedettero  quasi  soli  il  Portogallo  di  tutte  le  Merci  delle  fabbriche,  e  ddle  Ma 

1  ortogallo,  g  P  sto  Coqmmeroio  andò  non  ostante  aumentandosi  ne  tempi  presen  i,  perche 

?  Portoghesi  ritrovano  sempre  maggior  gusto  nelle  Merci  di  trancia  Frattanto  saracco- 
sa  molto  difficile  ,  che  i  Francesi  possano  mai  fare  allontanare  gl  Inglesi  dal  R°rto|a. 
lo  La  Francia  sVessa  abbonda  di  Vini,  e  di  Zucchero  e  ritrovasi  per  conseguenza  m 
stato  di  'prendere  poco  o  nulla  di  questi  due  ,  e  degli  altri  Prodotti  del  Portogallo 
1  Portoghesi  all’incontro  sono  sicuri,  che  gl’inglesi  resteranno  sempre  buon.  Compra- 
fri  e  cavatori  di  queste  Me, ci,  e  per  conseguenza  preferiranno  sempre  t  Mercanti 
Inglesi  afli  francesi.  La  Francia  -spedisce  nel  Portogallo  delie  Manifatture  1  an  ’ 
disseta  Telerìe,  Carta,  Fervo,  Acquavite,  Baccalà,  Merletti  d  oro,  e  d  argent  ,  q  - 
che  viltà  GraSl  tutte  le  sorta  di  Chincaglie,  e  di  Mode,  come  ancora  vane  Mere, 
del  Levante  perchè  il  Portogallo  non  fa  per  colà  verun  Commercio  immediato.  Estrag¬ 
gono  poi  i  Francesi  dal  Portogallo,  Tabacco,  Cocciniglia,  Legno  del  Brasile,  Cuoja, 
Olio,  Cedri,  Fichi,  ed  altre  simili  Merci. 

La  Francia  fa  con  la  Spagna  un  assai  co-nsiderabi’e  Commercio,  il  quale,  in  vir- 
conia  tù  del  Patto  di  Famiglia,  fra  i  diversi  rami  della  Casa  Borbone ,  va  di  piu  in  pi«  au- 

Spagna.  tentandosi.  Da’Poni  della  Pie  ardia,  passano  delle  Tele  da  Vele,  Telerie,  Cordaggj, 

'Panni ,  e  Drappi  leggieii  di  lana,  nella  Spagna.  La  Brettagna  vi  spedisce  Wene, 
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Pesci  salati  Carta,  Drappi  di  seta  Merletti,  e  tutte  le  sorta  di  Mercierìe  Bordeaux 
vi  spedisce  delle  Pentole  di  ferro  ,  Carta,  Drappi  di  seta  e  il  V  Horaeaux 

anche  de’ Grani.  Da  Bajonoa  riceve  la  Spagna,  Drappi  di  ’lana,  Telerìe,  MellettiTuo’ 
ni  e  falsi  d  oro  e  d  argento,  Drappi  di  seta,  Spezierìe  e  Drogherìe,  Zucchero  Cera 
Pesci, ^  ed  anche  Caccao  ,  per  le  di  lei  Provincie  Settentrionali .  Da  Tours  passano  de’ 
Drappi  di  seta,  e  da  Auvergne  moltissima  Carta,  per  la  Spagna.  Lione  vi  spedì  per 
!l  passato  ancora  una  maggiore  quantità  di  Prodotti  delle  Manifatture,  e  da  colà  nell’ 
America  ,  di  quanto  vi  spedisca  nel  tempo  in  cui  abbiamo  dichiarato  di  volere  parlare  • 
mentre  ,  dacché  s  introdusse  un  Commercio  regolato  fra  l’America  e  le 

?«’  M*ì?  I'!!1  «““•  «  *«•  I««U.  Orientali?”"’*™  America  Td 

fanno  le  veci  di  quelle  della  Francia.  Intanto  si  calcola  però,  che  ogni  an™  àncora  T 

LireCHi  Va  6  £eUa-  S^na  ?*'  ProdotU  delle  fabbriche  ,  per  due  in  Tre  milHoni 
eli.”  dl  Fr?”cia-  Marsiglia  trattiene  ugualmente  un  considerabile  Commercio  con  la 
Spaena.  Se  in  questo  Regno  nasce  una  mancanza  di  Grani,  li  Mercanti  di  Marsiglia 

comTlaT"0  a§1  SpaSnH°-h  dfUa  Francia  »  0  Dall’Italia,  oppure  dalla  Barbarla.  Sic- 
come  la  Spagna  non  esercita  alcun  immediato  Commercio  verso  il  Levante  perciò  sue 
cede  che  1  Mercanti  d,  Marsiglia  provvedono  gli  Spagnuoli  di  tutte  le  Merd  da  colà 
procedenti,  trasportandovi  oltre  a  ciò  ancora  molte  Merci  delle  Fabbriche  di  Francia 
le  quali  in  parte  rimangono  cola,  e  parte  se  ne  spedisce  ancora  nell’America  Così 
pure  !  Frances! ,  andando  alla  Pesca  de’ Cabiglj  presso  Terranuova,  ne  vTdono  molti 
carichi  di  Bastimenti  di  Merluzzi,  e  Baccalà  alla  Spagna.  Finalmente,  gli  Abitanti 
di  Auvergne,  e  di  Bearti  guadagnano  delle  somme  considerabili  di  Danaro  dagli  Spagnuo- 

procura rn.’il  ScóltT"1  PaSSa“°  °g"‘  °eI'a  S*‘*“  ' ’  >*r  ivi  coltivare^  térr'a,  a 

EortaLd/nTS,TStrae  TUa  .SPaSna=  Seta,  Lana,  Generi  da  tintura,  Caccao,  varie 
Ih  Arl/n  §h  ’  C  SPez3ene’  Tabacco.,  Cocciniglia,  e  particolarmente  molV  Oro 
ed  Argento  monetato,  e  non  monetato,  che  la  Francia  impiega  generalmente  nel  lavo 

ptmdermtza  da  Fratria]  ' 

Ca  .Francia  spedisce  in  Italia:  Panni,  Telerìe,  Stoffe  ricche  d’oro  e  d’argento  va 
ne -Frutta  della  Provenza,  Merci  di  Levante,  Zucchero,  Caffè,  e  simili  Merci°  I  Fran 
cesi  all  incontro  estraggono  dall’  Italia  principalmente  Seta  ,  D  appi  se  etri  e  Velluti  di 
seta,  Limoni ,  e  simili  Frutta,  Riso,  Allume  ecc.  Si  cred^  penicela perdi  in 
questo  Commercio;  e  la  ragione  desumesi  principalmente  dalla  molta  Seta  che  la  Fran- 
eia  deve  prendere  ogni  anno  dall’Italia,  per  le  sue  Manifatture.  ’ 

Il  Commercio  con  il  Levante  si  fa  dalla  Francia  -soltanto  per  la  via  di  Marsiglia 
Vi  era  una  volta  una  particolare  Compagnia  di  Negozianti  di  Parigi  ,  di  Lione  e  di* 
Marsiglia,  che  godeva  il  Privilegio  esclusivo,  di  negoziare  verso  il  Levante  ;  rna  questa 

MaXliadntaSo’vod  C°mmeTCÌO  Per  colà  è  P^  tutti  li  Bastimenti  Francesi,. 

Marsiglia  intanto  gode  varie  prerogative,  e  perciò  vi  rimane  la 'sede  del  Commercio  del 

Levante  .  Per  il  passato  ntrovossi  questo  Commercio  unicamente  nelle  mani  de’ France¬ 
si ,  ed  Italiani;  ma  ^esentemente  lo  devono  questi  dividere  fra  gl’inglesi  ed  Olandesi 
Sonovi  tre  quahta  di  Merci,  chela  Francia  spedisce  verso  il  Levante  •  in  primo 
luogo  Prodotti  proprj  o  sia  le  Merci  lavorate  in  Francia y  cioè  :  Panni  mezzi  E 
Saje  Drappi  di  seta.  Verderame,  Carta,  tutte  le  sorta  di  Olio,  e  di  Acque  odorifere’ 
qualche  poco  di  Pellicciene ,  Vasi  di  Majolica,  Gioie,  e  Pietre  preziose  lecite  ed  in! 
•castrate;  Orioli,  Merci  didatta,  ed  altri  simili;  in  s’econdo uogó, ^spedis  eTÌ^Ì^ 

L  lei  V  r,PrOVen,eHntI  dalIe  S,,e  ColonÌe’  Come  sono  :  bùcchero ,  CaffèT  ^- 
daco  Zenzero,  lestuggim,  dette  comunemente,  Tartarughe,  ecc.  In  terzo  Iuo^o  con¬ 
duce  la  Francia  verso  il  Levante  delle  Merci,  eh’  essa  fa  venire  *da  altri  Paesi  ’come 
sono:  tutte  le  sorta  di  Drogherìe  ed  Aromati ,  Generi  da  tintura,  Cocciniglia,  Argento 
vivo,  Coralli  Piombo,  Stagno,  e  simili  Merci.  Tutti  li  suddetti  ArticolAmiti ,  impor¬ 
teranno,  ne  tempi  favorevoli,  17  Millimu  di  lire  di  valore,  fra  i  quali  li  soli  Panni 
formeranno  piu  della  meta.  Che  anche  il  Caffè  sta  compreso  fra  avite  Merci  non  de- 

seendo?iVeff‘'rernfarav,f1,a’  bendie  gh  stessi  Turchi  estraggano  del  Caffè;  perchè,  es¬ 
sendo  il  Caffè  di  Levante  assai  caro,  ed  ,1  Caffè  di  Fran  eia  venendo  ad  essere  a  orezzo 
migliore ,  vi  ritrova  non  solo  un  buon  esito,  ma  inoltre  li  Turchi  -tessi  falsificano  fi  C  if 
fe  d' Araba,  eoo  quello  di  Francia;  quind,  i,  che  il  vero  Caffè  di  Levali  aoa  viene  pid 
al  Mentore  Tom.  III.  5  >s  ,  ’ 
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della  Turchìa,  ma  bensì  da  Mocca  »  con  Bastimenti  procedenti  dalle  Indie  Orientali/ 
Nella  stessa  guisa,  le  Merci  che  la  Francia  va  a  prendere  dal  Levante,  si  possono  divi- 
dere  in  tre  Classi.  La  prima  contiene  i  Prodotti  deli; Asia,  e  della  Turchia,  1  quali, 
senza  venire  apparecchiati,  si  consumano  dagli  Europei,  come;  Riso,  rani ,  ’ 

Cacio,  Vino  di  Cipro,  Cera,  Spugne  ,  boglie  di  bena,  Riobar  aro ,  e  a  n  ^  ,  . 

Speziali.  La  seconda  contiene  de’Generi  grezzi,  che  vengono  poi  lavorati,  ed  apparecchia¬ 
ti  nella  Francia ,  cioè:  Seta,  Bambagia,  Filati,  Lana ,  Pelo  di  Cammello  grezzo  e  filato 
Crini  di  Cavallo,  Felli  di  Bnfi'alo,  Legno  di  Bosso,  Olio  e  Cenere  pervieni  alle ^  Sa¬ 
ponerìe;  come  pure,  Galla,  Allume,  eVitriuoo.  Alla  terza  Classe  appartengono  II 
Prodotti  delle  Manifatture,  e  delle  Fabbriche  del  Levante,  come  sono  tutte  le  so  t  di 
Drappi  ordinari  di  lana,  e  di  bambagia,  Marrocchim ,  Zigrino ,  f"lusse^na  ’  ^zoletU 
di  seta,  e  di  bambagia.  Tappeti  di  Turchìa,  e  di  Persia,  ecc  _  Il  valore  di  queste  Mer¬ 
ci  di  ritorno  dal  Levarne,  si  calcola  22,  sino  a  23  milhom  di  Lire.  Intanto  a 
parte  delle  medesime  consiste  in  Articoli  grezzi,  come  sono  ;  Seta,  bambagia  e  reto 
di  Cammello  filato,  li  quali  Articoli  vengono  indi  preparati  \n  Francia.  I  Francesi  mante  no. 
no  per  ora,  da  diversi  anni  a  questa  parte,  la  preponderanza  sopra  gl  IngUsi  nel  Le\  an¬ 
te  ,  e  probabilmente  non  la  sosterranno  essi  piu  nell  avvenire. 

La  Francia  mantiene  qualche  Commercio  con  le  Coste  della  Barbarla,  e  v‘c?^“ce 
de’ Panni,  Tela,  Zucchero,  Caffè,  Vino,  Acquavite,  Carta,  Ferro,  Acciajo »,  Tabac  , 
e  varie  altre  Merci,  delle  quali  però  non  si  fa  un  esito  sufficiente  perche  gh >  Aftn“n. 
vogliono  dare  soltanto  poco  danaro  per  le  Merci,  ed  oltre  a  ciò  ne  fanno  essi  molto  aspeb 

^  i' !FrSScSines°traggono  dalla  Barbarla,  delle  Penne  di  Struzzo,  Cera,  Cuoja  Rame, 
Lana,  Coperte  di  lana.  Fazzoletti  da  naso,  e  da  collo,  ricamati;  Grano,  Riso, 

ma,  ed  altre  simili  Merci .  .  .  ,  -  A/r-r.  di. 

Una  Compagnia  di  Negozianti  Francesi  ha  un  Piccolo  possedimento  ‘ 

pendente  da  Algeri,  il  quale  chiamasi ,  il  Bastione  francese.  La  Compagnia  contribu^ 
sce  certi  Dazj  alla  Reggenza  di  Algeri,  evi  compra  Grano,  Lana,  e  Coralli,  pe 
più  verso  pronti  contanti. 

Il  Commercio  della  Francia  verso  le  Indie  Orientali,  »o vessi,  sino  all’anno  1769, 
nelle  mani  di  una  Compagnia,  che  a  tale  fine  godeva  un  Privilegio  esclusivo  ;  ma  ne  l 
anno  suddetto,  perdette  questo  Privilegio,  ed  il  Commercio  verso  &  la 

China,  e  generalmente  verso  tutte  le  Provincie,  situate  al  di  la  del  Capo  di  buona  bp 
ranza,  fu  reso  libero.  Nulladimeno ,  alcuni  anni  sono,  fu  eretta  un  altra  Compagnia, 
alla  quale  fu  accordato  un  Privilegio  esclusivo,  e  quantunque  la  medesima  fa  eia  il  di rei 
Commercio  con  altrettanto  poca  fortuna,  come  per  1  avaati .  sussiste  tuttavia  ancora 
essa  presentemente,  ad  onta  delle  replicate  premure,  con  cui  gu  Stati  Generali  cercaro- 

La  narrativa  delle  vicende  della  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  «on  le  dovute  cir 
costanze,  riuscirebbe  qui  troppo  prolissa,  e  poco  confacente  allo  scopo  di  questo  ro  ¬ 
tato.  Rimettiamo  perciò  i  Lettori  bramosi  di  averne  ona  descrizione  circostanziata  ,  , 

Tomo  Secondo -della  Storia  Filosofica  ,  c  Politica  degli  Stabilimenti ,  e  del  Commercio  de¬ 
gli  Europei  nelle  due  Indie ,  del  Signor  RaynaP,  e  ci  ristringeremo  a  descrivere  qui  suc¬ 
cintamente  le  più  importanti  epoche  di  questa  Compagnia.  x  , 

Dall’anno  1604  a  questa  parte,  nacquero  già  in  trancia  tre  Compagnie,  una  dop 
l’altra,  che  vollero  commerciare  verso  le  Indie  Orientali;  ma  le  medesime  non  sono  ar 
rivate  più  oltre  dell’Isola  di  Madagascar ,  ove  fondarono  una  Colonia.  Finalmente  so¬ 
rosi  abolite  tutte  da  perse  stesse.  Nell’anno  1665,  fondava  A  Polveri  la  prima  Compagnia 
delle  Indie  Orientali,  nella  Francia.  Alla  detta  Compagnia  furono  accordate  delle  stra¬ 
ordinarie  prei  ogative ,  .e  privilegi;  anzi,  gli  stessi  Interessati  della  medesima  goderono 
parecchi  diritti  distintivi  personali.  11  fondo  della  Compagnia  doveva  essere  composto 
di  quindici  millioni  di  Lire  ;  ma  se  ne  ritrovarono  soltanto  nove  nnUioni*  e  con  questo 
Capitale  intraprese  la  medesima  li  suo)  pruni  armamenti,  destinati  egualmente  per  Jla- 
do  pascer .  SeF  faceva  essa  alcuni  progressi  nelle  Indie,  n  era  debitrice  a  due  uomini, 
uno  de’  quali  chiamossi  ,  Marcara,  nativo  della  Persia  ;  questo  eresse  una  b attoria 
Masulipalan  ,  e  si  stabilì  a  Portonuovo  sopra  la  Costa  àxCoromandefi  Nel  primo  luo- 
po  ottennero  i  Francesi  dal  Re  di  Golconda  de’  nguardevoli  Pnvilegj.  L  altro  chiama- 
vasi.  Caron  ,  nativo  Francese,  il  quale  però  ritrovavasi  già  da  molto  tempo  al  servizio 
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della  Compagnia  delle  Indie  Orientali  in  Olanda.  Questo  eresse  una  Fattorìa  in  Stirate 
e  mandò  di  là  il  primo  Bastimento  con  Pepe,  Salnitro,  Riso,  e  Merci  di  bambagia’ 
per  la  via  di  Madagascar,  in  Francia.  Intanto  Caron  non  voleva  lasciare  la  sede  del 
Commercio  in  Surate i  ma  fece  la  proposizione  di  prendere  Ceylan  agli  Olandesi,  e  di 
scacciarli  dalla  Costa  di  Coromundel ;  ma  questa  proposizione  riuscì  male  in  effetto  e 
tutto  il  vantaggio  dell’armamento  andò  a  finire  in  ciò,  che  i  Francesi,  nel  ritornare’ in¬ 
dietro,  ottennero  dal  Re  di  Pìssapour  il  possedimento  di  Pondickery ,  che  fu  poscia  dal 
Re,  nel  1679,  venduto  formalmente  alla  Compagnia  di  Francia. 

Quasi  nello  stesso  tempo,  ebbe  la  Compagnia  la  più  bella  occasione  di  stabilirsi  a 
Siam,  per  fare  da  colà  un  assai  vantaggioso  Commercio  verso  Tom/uin ,  e  Cochinchina 
Ma  siccome  la  Corte  di  Francia  ebbe  iu  mira  più  il  Convertire,  che  il  Trafficare,  e  per 
conseguenza  mandò  effettivamente  più  Gesuiti,  che  Mercanti  in  Siam  :  gli  affari  di  Siam  furono 
perciò  assolutamente  trascurati;  ed  in  questo  modo  i  Francesi,  nell"’ anno  1688,  dovettero 
nuovamente  abbandonare  Siam ,  e  desistere  dalla  loro  già  fondata  speranza.’  In  questo 
frattempo  la  Compagnia  abbandonò  pure  Surate ,  e  vi  rimase  ancora  debitrice  rii  somme 
grandi.  Essa  abbandonò  ancora  Madagascar,  contentandosi  soltanto  di  Pondichcry  ,  che 
gli  Olandesi  bensì  occuparono,  ma  dovettero  pure  nuovamente  cedere  alla  Campania 
Francese,  a  tenore  della  pace  di  Ryswick  .  Martin  ,  che  aveva  comprato  Pondickery ,  e 
n’ era  diventato  nuovamente  Governatore,  vi  fece  le  migliori  istituzioni,  ed  il  luogo  andò 
talmente  crescendo  sotto  la  di  lui  ispezione,  che  nel  principio  del  presente  Secolo  vi  si 
numerarono  già  cinquanta  mila  Abitanti. 

Nell’ Europa  all’opposto  nndò  la  Compagnia  incontrando  delle  vicende  peggiori  I 
Ministri  delle  Finanze  sottrassero  di  tratto  in  tratto  alla  medesima  parecchie  essenziali 
prerogative,  e  privilegi,  e  sotto  il  pretesto  di  favorire  le  Manifatture  nazionali,  annulla¬ 
rono  il  Commercio  delle  Indie.  L’introduzione  della  Seta  grezza  delle  Indie  Orientali 
e  della  China,  fu  proibita,  perchè  si  pretese,  che  la  medesima  pregiudicasse  la  coltura 
della  Seta  nazionale.  Fu  proibito  di  vendere  i  Drappi  delle  Indie  Orientali,  all’ in¬ 
grosso  agli  Stranieri,  perchè  si  credette  di  costringere  ;in  questo  modo  gli  Esteri’ a  pren¬ 
dere  delle  Manifatture  di  Francia.  Fu  proibito  di  stampare  le  Indiane  bianche  delle  In¬ 
die  Orientali  in  Francia ,  e  tutti  li  Torchj,  e  Mangani  a  tale  oggetto  fatti,  furono  rotti 
in  pregiudizio  de’  Proprietarj .  Tutti  li  Drappi  di  bambagia  provenienti  dalle  Indie  Orien¬ 
tali,  tutte  le  Stoffe  ricche,  tutti  li  Taffettà,  e  Rasi  furono  aggravati  di  grandi  Dazi,  e  fi, 
nalmente  ne  fu  affatto  interdetta  perfino  l’introduzione  di  tutte  queste  Merci.  La  Com- 
pagnìa  commise  li  più  grandi  errori  nel  di  lei  interno  Regolamento,  ed  Amministrazione" 
Gli  Azionisti  non  adempirono  gli  obblighi  a  cui  eransi  impegnati,  e  la  Compagnia  pa^ò 
de’  Dividendi  maggiori  di  quello  che  permisero  le  di  lei  circostanze,  di  modo  che  il  °di 
lei  fondo  primiero,  nell’anno  1675,  erasi  già  ridotto  a  soli  3  millioni  di  Lire .  La  guerra 
insorta  nell’Europa  per  la  successione  di  Spagna,  ridusse  totalmente  la  Compagnia  all’or¬ 
lo  del  precipizio,  ed  essa  non  trovossi  più  in  grado  di  fare  nuovi  Armamenti  per  le  In¬ 
die  Orientali,  Essa  vendette  però  in  principio  il  di  lei  Diritto  di  commerciare  verso  la 
China,  ad  una  Compagnia  particolare,  denominata,  Chinese,  e  finalmente  la  medesima 
cedette  pure,  nell’anno  1708,  e  più  ancora  nell’anno  1714,  il  di  lei  Privilegio  di  nego 
ziare  verso  le  Indie  Orientali,  alli  Mercanti  particolari,  riservandosi  in  ciò  solamente" 
una  imposizione  di.  quindici  percento,  sopra  tutte  le  Merci  di  ritorno  , 

Pendente  questo  tempo  nacquero  in  Francia  molte  Compagnie  particolari,  cioè*  una 
delle  Indie  Occidentali,  una  del  Canada,  una  del  Senegai,  una  Orientale,  una  Chinese 
ed  una  di  S.  Domingo,  le  quali  Law ,  nell’anno  1719,  riunì  tutte  in  nna  sola  con  darle 
il  nome  di  Compagnia  delle  Indie.  Ma  siccome  Lato  in  questo  incontro  non  pensava 
tanto  agli  affari  Mercantili,  quanto  al  di  lui  grande  intento  di  pagare  tutti  li  Debiti 
dello  Stato,  così  il  Regio  Banco,  nell’anno  1720,  fu  riunito  a  questa  Compagnia  ed 
ottenne  dalla  Reggenza  il  monopolio  del  Tabacco,  la  Zecca,  e  l’ Arrenda  generale  di 
tutte  le  Regie  Rendite.  Ma  ben  tosto  naufragò  tubo  il  sistema,  e  di  tutto  questo  su 
perbo  edilìzio  altro  non  rimase  che  la  Compagnia  delle  Indie,  la  quale  conservò  tutti  li 
dt  lei  privilegi  esclusivi  nell’Asia,  Affrica,  ed  America,  formando  in  tale  guisa  più  un 
Arrendatore,  o  Ministro  di  Finanze.,  che  un  Negoziante.  0  y 

Frattanto,  sotto  il  Cardinale  Fleury ,  la  Compagnia  tornò  nuovamente  a  pensare  al 
Commercio  delle  Indie  Orientali,  Dumas  fu  spedito  a  Pondickery,  ottenne  cola  dal  Alo. 
gol  il  Diritto  di  coniare  Monete,  e  fece  in  quelle  parti  acquistare  del  credito  aiìi  Frutice" 
si,  mediante  la  protezione  ch’egli  fece  accordare  alla  Famiglia  di‘  un  JSabob  infelice" 
Labourdonnoìs  fu  inviato  nell’Isola  di  Maurizio ,  alla  quale  sì  diede  il  nome  di  Me 
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de  France  facendovisi  pure  le  migliori  disposizioni,  onde  rendere  utile  quell’isola,  e  porla 
fn  uno  Sta  o  di  difesa.  Quest’Isola  fu  fortificata  per  la  ragione,  che  la  vicina  Isola 
Bourbon,  resasi  importante  per  gli  Alberi  di  Caffè,  impiantativi  con  vanti W»  non  ave. 
va  alcun  Porto.  Duyleix  fu  mandato  a  Chandernagor  in  Bengala,  e  vi  stabili  un  assa 
erande  e  vasto  Commercio  verso  il  Golfo  di  Arabia,  e  di  Persia,  e  verso  Surate  Goa , 

S  .  T  ,  ...  MnniUr  ecc  Nell’  anno  1742  fu  Duyleix  trasferito  a  Pondiehery , 

L  .°al  d“lp'e^  ‘'gene'afe  sopr/mtli  gU  Affa, /della  Comgagtìa  «Ito  India 
S  I  Latoulnnois,  fn  occasione  dell’ allora  irnmincme  guerra  con  >  ^  "fa  n 

e  Labourdonnois ,  in  ricompensa  de’  servizi  prestati  fu  carcerato  in  * 

Dunleix  fece  frattanto  un’assai  esteso  piano,  che  non  tendeva  ad  altro,  che  a  xen 
dere  ^Compagnia  Sovrana  di  tutto  1  '  Indo  stan .  Egli  ,  nell’ anno  1751  ,  stabili  incero 
Salabezinzue  per  Soubab  di  Dekan ,  ed  un  certo  Chandasaeb ,  per  JSabob  di  Carnate 
Fssi  dovettero  in  ricompensa  de’servizj  ricevuti  da’ Francesi,  cedere  a  questo  un  grande 
Hi  Arreno  mediante  cui  i  Francesi  pervennero  al  possesso  della  Costa  di  Coro - 
] Kandel  e  di  Orixa .  Lo  stesso  Duyleix  div  entò  JSabob ,  e  Comandante  di  un  assai  n- 
vuardevole  Impero  di  cui  egli  fu  obbligalo  a  rendere  conto  unicamente  al  Soubab  da  lui 
collocato.  Lo  stabilimento  del  Soubab  di  Dekan  fu  fatto  assai  tranquillamente,  me  i- 
1  c*#  ^  d_.  •  Chandasaeb  ritrovò  in  un  certo  JS/lametahkan  un  rivale  se- 

condato  'dògi’  Inglesi .  Sotto  entrambi  questi  nomi  fecero  gl’ Inglesi  e  Francesi  la  guerra 
fra  dt  loro  §  la  q8Uale  fu  incontrata  da  una  vicendevole  fortuna  ;  e  nell  anno  1755 ,  si  con¬ 
chiuse  fra  la  Compagnia  Francese  ed  Inglese  un  Trattato,  in  virtù  del  quale  amendue  le 
Compagnie  divisero  fra  esse  loro  le  Provincie  ed  il  Commercio  di  Coromandel,  e  di  Orwffl. 

\n  Questo  frattempo  scoppiò  la  guerra  nell’Europa,  ed  1  Francesi  commisero  1  fallo 
grande  qed  imperdonabile,  di  vedere  tranquillamente ,  come  Waston ,  e  ammettevano 
fn  rotta’  il  Soubab  di  Bengala,  prendendo  nello  stesso  tempo  possesso  di  quel  grande  Im¬ 
pero  La  intenzione  de’ Francesi  si  fu  di  rimanere  nelle  Indie  Orientali  senza  parzialità, 
e  oP  Inglesi  sembrarono  esserne  conienti,  sino  a  tanto  che  non  terminarono  ancora  .  A 1  lare 
df Bengala  Ma,  tosto  eh’ essi  ne  vennero  a  capo,  acquistarono  Chandernagor,  e  stabi- 
ìirono/m  nuovo  Soubab  in  Bengala,  il  quale  dipendeva  ini.eramenie  da  loro  gumd. 

tlt  pifSTtiì  Francesi  .^di  tutti  H  loti 

P°S ’Trfe'ra'i to  “ iuizto” e^elU  fcompagnia  nelle  Indie  Orientali  Anche  in  Europa  ri- 
trovaronsi  le  di  lei  circostanze  molto  confuse  ,  e  sconcertate.  Dopo  l’anno .  .«6,  seni- 

brava  che  la  medesima  avesse  dovuto  ricevere  una  stabile,  e  durevole  Costituzione , 
stante’ che  la  vendita  delle  rispettive  Merci  importò  nell’anno  1734,  diec,otto  mi  lll0.nl 
dritte  e  nel/ anno  1740,  ascese  per  fino  a  28  detti.  Ma  la  guerra  dell’anno  1744,  m 
cii  èssa  perdette  soltanto  due  Bastimenti  di  non  troppo  grande  valore ,  dimostro  ben 
tosto  ciuf  la  di  lei  supposta  grandezza  non  era  altro  che  una  pura  illusione  .  Essa  sa* 

rebbe’  stata  rovinata  in  quel  tèmpo  medesimo,  se  lo  Stato,  in  ricompensa  dell  Arrenda 
rebbe  stata  rovina  4  r  **  n„nì_  non  s;  fosse  dichiarato  debitore  della  medesima. 


sinof  Uff  no"  prèso  iTcfcoìo  intermedio  ,  quattordici  «iliioni  di  Lire  all’anno 

con  cui  si  poteva^ appena  provvedere  la  Francia,  onde  non  se  ne  poteva  cedere  agli  Es- 
teri  la  minima  porzione.  Oltre  a  ciò  mandò  essa  pochissimi  Prodotti  delle  Manifatture 
nelle  lèd  è  è  pagò  colà  quasi  tutto  in  Moneta  d’argento  m  guisa  che  trasporto  ogni 
“nn*  daU*  Francia  verso  l’Asia,  un  importo  di  circa  7  Milliom  di  Lire  in  Argento 
ann°La 3 Compagnia  ritrovossi  pertanto,  nel  fine  della  guerra,  nell  anno  1763,  nelle  p.u 
A  1  ot.ii;  rtrrfctanze  In  Francia  ritrovavasi  essa  in  una  gran  confusione;  nelle  Indie 
Orientali  ottenne  la  medesima  bensì  la  restituzione  de’ suoi  Possedimenti,  ma  questi  era¬ 
no  sèèl  devastati.  Quindi  è,  che  nell’anno  1764,  si  penso  a  nuovamente  abolirla,  il 
"he  nè  ò  per  allora  non  si  ridusse  ad  effetto,  perche  si  propose  di  ritenerla  ancora, 
onde3 migliorare  le  di  lei  circostanze  .  Il  Re  le  dono  11,835  Azioni  che  gli  appartene¬ 
vano  "e  riprese  all’ incontro  le  Isole  di  Borbone,,  e  di  Francia .  Alla  medesima  furono 
accordati  tutti  li  Privilegi  nell’ Amministrazione  de’ di  lei  Affari,  cosi  pure  fu  soppressa 
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la  Carica  di  un  Regio  Commessalo,  che  altre  volte  ne  aveva  la  Direzione.  Sul  prin¬ 
cipio  andò  bene  ogni  cosa.  La  Compagnia,  sino  all’anno  1768,  pagò  più  di  sessanta 
millioni  di  Lire  di  debiti,  ed  i  di  lei  ricarichi,  nell’anno  1766,  importarono  24  millioni 
di  Lire .  Ma  questi  vantaggj  spiccarono  soltanto  in  apparenza .  Essa  non  potevasi  sos¬ 
tenere,  perchè  non  aveva  danaro,,  nè  credito.  Essa  non  poteva  dare  verun’ anticipazio¬ 
ne  a’ Mercanti,  ed  alli  Tessitori  nelle  Indie,  ed  era  perciò  necessitata  di  prendere  le  Mer¬ 
ci  peggiori,  per  avere  soltanto  pieno  il  carico;  e  non  potendo  neppure  pagare  queste,  era 
obbligata  di  corrispondere  degl*  esorbitanti  interessi .  Li  di  lei  Possedimenti  erano  deva¬ 
stati  nelle  Indie,  Chandernagor  diventò  un  luogo  aperto,  e  non  le  fu  permesso  di  fortifi¬ 
carsi.  Gl’Inglesi,  padroni  dì  Bengala ,  mediante  quel  Soubab ,  fecero  emanare  diversi  Or¬ 
dini,  che  difficoltavano  al  maggior  segno  il  Commercio  de’ Francesi.  Da  tutte  queste 
difficoltà  ed  ostacoli  risultò  ,  che  la  Compagnia  perdette,  nell’  anno  1769  ,  li  privilegi 
esclusivi  eh’ essa  aveva  per  lo  addietro  goduti;  che  la  Corona  riprese  li  Possedimenti  del¬ 
la  Compagnia  nelle  Indie  Orientali,  e  che  ognuno  ottenne  la  facoltà  di  poter  commer¬ 
ciare  verso  le  Indie. 

Da  quel  tempo  in  poi,  e  sino  alla  erezione  della  presente  Compagnia,  furono  bensì 
fatti  alcuni  Armamenti,  tanto  dalla  fu  Compagnia,  quanto  da’  Negozianti  particolari  ver¬ 
so  le  Indie  Orientali;  ma  questo  ramo  di  Commercio  non  ebbe  però  mai  in  alcun  caso  up 
rilevante  successo,  nè  tampoco  resesi  favorevole,  o  almeno  di  qualche  rilievo.  Il  me¬ 
desimo  Commercio  in  questione  non  avrà  per  altro  mai  il  desiderato  effetto  nelle  mani 
della  presente  Compagnia ,  sino  a  tanto  che  la  Francia  mantenere  vorrà  ii  suo  sistema 
sino  ad  ora  adottato ,  in  riguardo  a  questo  Commercio ,  e  meno  ancora  nelle  presenti  ri¬ 
voluzioni. 

Il  Commercio  verso  le  Coste  Occidentali  dell’Affrica  fu  per  il  passato,  come  quello 
delle  Indie  Orientali,  nelle  mani  di  una  Compagnia,  stata  denominata,  di  Senegai.  Que¬ 
sta  fu  in  seguito  divisa  ih  due  Compagnie  particolari ,  una  delle  quali  ritenne  la  di  lei 
vecchia  denominazione  ,  e  l’altra  fu  chiamata  la  Compagnia  di  Guinea.  Amendue 
queste  occuparonsi  principalmente  nella  compra  degli  Schiavi  nella  Guinea ,  e  nella  ven¬ 
dita  de’ medesimi  nell  '  ^America .  La  Compagnia  di  Guinea  conchiuse  indi  il,  così  detto, 
Trattato  di  ^Assiemo  con  il  Re  di  Spagna  ,  e  chiamossi  perciò,  la  Compagnia  di  Assiento, 
Ma  allorché  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  in  Inghilterra  prese  1’  assunto  di  queste  ob¬ 
bligazioni ,  in  virtù  della  pace  di  Utrecht,  e  che  la  medesima  ottenne  i  Diritti  annessi  al 
Trattato  di  Assienlo  ;  tutte  le  Compagnie  di  Francia  furono  perciò  ridotte  in  assai  fu¬ 
neste  circostanze,  e  nell’anno  1716  fu  data  la  libertà  a  tutti  li  Francesi,  di  poter’ eglino 
stessi  andare  in  Affrica  a  prendere  li  loro  Schiavi  verso  la  corrisponsione  di  una  deter¬ 
minata  Imposizione.  Questa  libertà  fu  però  nuovamente  levata  nell’anno  1719,  allorché 
tutte  queste  Compagnie  furono  riunite  con  quella  delle  Indie  ;  ma  anche  questa  Com¬ 
pagnia  non  potè  bene  maneggiare  gli  affari  in  Affrica  ;  ed  il  traffico  degli  Schiavi  fu  nuo¬ 
vamente  reso  libero  neìl’anno  1741,  con  il  patto  però,  che  si  dovesse  corrispondere  alla 
Compagnia  una  certa  somma  per  ogni  Schiavo.  Qualche  tempo  dopo,  un  altra  Com¬ 
pagnia,  intitolata  la  Compagnia  Francese  di  Guinea,  aveva  ottenuto  il  diritto  esclusivo 
di  esercitare  il  Traffico  de’ Negri.  Ma,  in  virtù  di  un  Decreto  del  Re  di  Francia,  del 
dì  11  Luglio,  1784,  fu  levato  il  Privilegio  esclusivo  del  Traffico  de’ Negri  di  questa 
Compagnia  a  Gorèe ,  e  negli  annessivi  distretti,  e  fu  all’opposto  accordato  agl’interes¬ 
sati,  ed  Amministratori  della  Compagnia  Frai  cese  di  Guinea,  il  Traffico  della  Gomma 
sopra  il  Fiume  Senegal ,  e  ne’ rispettivi  Distretti,  per  9  anni,  da  principiare  a  decorrere 
dal  primo  di  Luglio,  del  1785- 

I  Francesi  possedevano  in  Affrica,  come  già  si  disse  di  sopra,  le  Isole  Gorèe ,  Ar- 
gi/in,  ed  il  Fiume  Senegal ,  con  una  Fortezza  alla  imboccatura  del  medesimo. 

Nella  penultima  guerra  con  l’  Inghilterra,  perdettero  essi  tutti  li  suddetti  loro  ri¬ 
spettivi  Possedimenti,  ed  in  virtù  della  conchiusjone  della  pace  dell’anno  1763,  dovet¬ 
tero  pure  intieramente  cedere  tutti  li  loro  Possedimenti  al  Fiume  di  Senegai,  agl’inglesi. 
Nel  Trattalo  di  pace  dell’anno  1783,  la  Gran  Brettagna  cedette  nuovamente  alla  Fran¬ 
cia ,  Senegai,  e  Gorèe,  a  condizione  però,  che  il  Traffico  della  Gomma  restare  dovesse 
libero  ad  amendue  le  Nazioni. 

Gl’Inglesi  ne’ tempi  più  recenti,  hanno  scoperto  il  Paese  Bambuck ,  che  giace  molto 
avanti  nel  Affrica,  ed  è  talmente  ricco  ri’ Ore  ,  che  gli  Abitanti  non  hanno  altro  da  fare, 
che  lavare  la  terra,  per  ottenere  tanto  di  Oro,  quanto  ne  abbisognano.  I  Francesi  si 
danno  tutta  la  premura  di  penetrare  in  questo  Paese  dalla  parte  di  Gorèe.  Le  stesse  mi/e 
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nutriscono  anche  gl’inglesi  dalla  parte  di  Senegal.  Ma  siccome  s’incontrano  delle 
graudi  difficoltà  in  amendue  queste  parti,  e  che  gli  Abitanti  di  B ambile k ,  molto  bene 
prevenuti  del  desiderio  degli  altri  popoli,  dietro  alli  loro  tesori,  non  restarebbero  certa¬ 
mente  tranquilli ,  se  i  Francesi,  o  qualche  altra  Nazione  volesse  stabilirsi  presso  di  loro, 
ed  essendo,  se  non  impossibile,  almeno  molto  difficile,  che  non  s’ incontrassero  molti  os¬ 
tacoli  e  pericoli  inevitabili,  nel  condurre  anche  un  considerabile  numero  di  truppe,  ed 
un  armata  rispettabile  in  questo  Paese;  così,  vi  è  sempre  da  dubitare  ancora,  che  gli 
Europei  non  siano  per  giungere  sì  presto  all' immediato  possesso  di  qneste  ricchezze  per  loro 
cotanto  brillanti.  Oltre  alle  mire  che  la  Francia  fìssa  sopra  l’Oro  di  Bambuck ,  pochis¬ 
simi  sono  i  vantaggi  di  Commercio,  che  la  medesima  può  presentemente  ricavare  da  Co¬ 
rèe.  I  Francesi  comprano  colà,  come  pure  in  Arguirti  ed  in  un  altro  stabilimento 
ancora,  di’ essi  godono  a  Guide ,  sulla  Costa  d’oro  della  Guinea ,  degli  Schiavi,  Pelli 
crude.  Avorio,  diverse  Spezierìe,  e  Polvere  d’oro.  Questi  Articoli  vengono  da’ mede¬ 
simi  pagati  con  Sciable,  Schioppi,  Polvere  da  Schioppo,  Ferro,  Acquavite,  Coralli  di 
vetro.  Panni,  ed  altri  Drappi  di  lana,  Tela,  Cotoni  delle  Indie  Orientali,  eri  in  parec- 
ciij  altri  luoghi  ancora,  con  piccole  Conchiglie  bianche,  che  ritrovansi  nelle  Isole  Maldi¬ 
ve  *  e  chiamansi  communemente  Cauris .  Tempo  fa,  vollero  essi  stabilirsi  ancora  in 
Anumabou ,  per  potere  da  questo  luogo  fare  un  Commercio  più  vantaggioso;  ma  gl’in¬ 
glesi  gii  scacciarono  con  le  armi  affannano,  e  devastarono  tutti  li  loro  principali  lavori. 

Il  Commercio  de’Francesi  verso  l’America  dividesi  da  per  se  in  due  rami.  Il  pri¬ 
mo  ,  ed  il  più  importante,  ha  per  oggetto  le  Isole  Antille  ,  e  la  porzione  della  Guiana 
appartenente  alla  Francia.  L’altro,  alli  tempi  presenti  assai  minorato,  riguarda  il  Com¬ 
mercio  con  P  America  Settentrionale ,  ove  i  Francesi  presentemente  non  possedono  più 
nulla,  fuorché  una  porzione  nella  grande  Pesca  di  Terranuova. 

La  prima  cagione  delle  Colonie  Francesi  nelle  Isole  Antille ,  e  dell’  annessovi  Com¬ 
mercio,  si  deduce  dalla  seguente  succinta  relazione , 


rica,  diedero  il  primo  luogo  alle  Colonie  Francesi  nelle  Isole  Antille.  Denambuck ,  uno 


1626,  nacque  una  Compagnia ,  la  quale  ottenne  il  Commercio  esclusivo  con  queste  Colo» 


nie ,  e  verso  la  corrisponsione  dello  stesso  Dazio*  conseguì  non  solo  la  proprietà  di 


quest’  Isola*  ma  oltre  ciò  ancora  il  diritto  di  porre  delle  imposizioni  agli  Abitanti  della 
medesima*  con  una  certa  annua  capitazione  di  cento  Libbre  di  Tabacco,  o  di  cinquanta 
Libbre  di  Bambagia,  Ma  questa  Compagnia  non  ebbe  lunga  sussistenza,  perchè  volle 
abusare  del  di  lei  monopolio  mercantile,  per  aggravare  gl’  Isolani ,  di  mo  lo  che  tutto 
il  Commercio  pervenne  nelle  mani  degli  Olandesi ,  li  quali  dalla  Selanda  spedirono  tutti  gli 
anni  più  di  cento  Bastimenti  in  queste  Colonie.  Essa  vendette  poscia  queste  Isole  ,  parte 
alle  Persone  particolari,  parLe  alli  Cavalieri  di  Malta;  ma  il  Commerci©  rimase  nulladi. 
meno  nelle  mani  degli  Olandesi.  Colbert  ritornò  a  comprare  tutte  queste  Isole  da  quelli, 
che  le  hanno  possedute,  sino  a  quel  tempo,  e  nel  1664,  consegnolle,  unitamente  s-sris. 
pettivo  Commercio  da  farsi  percolò,  ad  una  Compagnia,  denominata  delle  Indie  Occi¬ 
dentali.  Questa  Campagnia  acquistò  oltre  a  ciò  ancora  la  proprietà,  ed  il  Commercio 
esclusivo  de’ Possedimenti  Francesi  nell’  America  Settentrionale ,  di  Cai  enne ,  e  della  Gui¬ 
ana  Francese  *  della  porzione  Francese  nell’Isola  di  S.  Domingo  ,  e  de’ Possedimenti 
Francesi  nell  'Affrica’,  ma  i  loro  affari  così  male  amministrati,  e  la  scontentezza  delle  Co¬ 
lonie,  si  ridussero  a  tale  segno,  che  il  Re  abolì  nuovamente  la  Compagnia,  nell’ anno  1674, 
dopo  di  averne  lui  medesimo  pagati  li  debiti,  e  di  avere  di  bel  nuovo  restituito  agli  As- 
soeciati  di  essa,  il  capitale  stato  sul  principio  formato.  II  Commercio  verso  le  Isole 
Antille  fu  indi  accordato  libero  a  tutti  li  Francesi,  ed  in  questo  vi  presero  parte  princi¬ 
palmente  i  Negozianti  di  S.Malo  ,  JSantes  ,  Rouen  ,  Bordeaux ,  fìayonne ,  Rochelle ,  'Filo¬ 
ne  ^  e  Marsiglia.  Ma  per  parte  del  Governo  si  commisero  varj  errori,  che  impedirono 
i’incremento  delle  Colonie  ,  ed  allentarono  i  vantaggi,  che  lo  Stato  si  compromise.  Co¬ 
sì,  per  esempio,  fu  posta  un’annua  capitazione  di  cento  Libbre  di  Zucchero  sopra  tutti 
-gli  Abitanti  nelle  Colonie  :  la  introduzione  de’ Prodotti  dell’ Amedea  venne  limitata  in 
certi  Porti;  inoltre  fu  ordinato,  che  i  Bastimenti,  veleggiando  verso  le  Isole,  dovessero, 
al  loro  ritorno,  approdare  nel  medesimo  Porto,  da  cui  erano  usciti;  finalmente  fu  proi¬ 
bita  l’estrazione  del  Zucchero  grezzo  dalla  Francia ;  ed  essendosi  perciò  permesso  alle 
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Colonie  di  raffinare  da  loro  «tessi  il  loro  Zucchero,  fu  posto  il  Dazio  di  otto  Dire  per 
centinaio  sopra  il  Zucchero  raffinato  nelle  Isole,  ed  introdotto  nella  Francia.  A  motivo 
di  tutte  queste  ,  e  più  altre  restrizioni ,  andò  il  prezzo  del  Zucchero  grezzo  talmente  ri¬ 
bassando  ,  che  il  Piantatore  non  potè  più  sostenersi ,  anzi  si  vide  inoltre  necessitato  di 
prendere  li  suoi  Schiavi  dalle  Compagnie  a  ciò  particolarmente  autorizzate,  le  quali  ne 
portavano  soltanto  un  piccolo  numero  nelle  Colonie  ,  e  ne  pretendevano  un  alto  prezzo  . 
Le  Colonie  avrebbero  in  tale  caso  dovuta  andare  certamente  in  rovina,  se  non  se  ne  fos¬ 
sero  indennizzate  con  la  vendita  del  Tabacco,  Indaco,  Terra  Oriana,  Bambagia,  e  del 
Caccao,  quali  Prodotti,  venendo  introdotti  dagli  altri  Paesi,  venivano  aggravati  da  gran¬ 
di  imposizioni.  Finalmente  nell’anno  1716,  si  fece  un  più  prudente  Regolamento,  e  più 
conveniente  alle  circostanzi,  il  quale  accordava  alle  Colonie,  nell’ incettare  le  loro  occor¬ 
renze,  e  nella  vendita  de’ loro  Prodotti,  de’ vantaggj  importanti,  fra  i  quali  però  noò  fu 
perduto  di  vista  l’interesse  dello  Stato.  Le  Merci  Francesi  passando  nelle  Colonie,  fu¬ 
rono  esenti  da  tutte  le  Gabelle;  i  Dazj  sopra  i  Prodotti  dell’ America,  che  la  Francia. 
consumava,  eransi  ribassati,  e  si  esigeva  all’incontro  l’imposizione  di  3  p.  g.  sopra  tutti 
li  Prodotti  trasportati  in  altri  Paesi.  Tutti  li  Zuccheri  esteri  furono  aggravati  di  grandi 
Dazj.  Le  Colonie  poi  dovettsro  prendere  tutte  le  loro  Merci  dalla  1  rancia ,  e  vendere 
alla  medesima  tutti  li  loro  Prodotti;  tutte  le  Merci  proibite  nella  Francia ,  furono  egual¬ 
mente  interdette  nelle  Colonie,  e  tutte  le  Merci  estere  passando  verso  le  Colonie,  do¬ 
vettero  corrispondere  li  medesimi  Dazj,  come  se  fossero  limaste  nella  Francia ,  fra  le 
quali  venne  però  eccettuata  la  Carne  salata .  Ma  tutte  queste  disposizioni  non  vengono 
forse  più  osservate,  a  motivo  della  fatale  presente  rivolu?Jone„ 

Dalla  Francia  si  spediscono  nelle  Colonie  tutte  le  Merci  che  vi  abbisognano.  Bo- 
chelle ,  e  Bordeaux  vi  spediscono  principalmente  de’ Viveri  ;  come  sono:  Carne  salata, 
Lardo,  Farina,  Vino,  Acquavite  ,  Baccalà,  Aringhe,  Cacio,  Burro,  Sapone,  Telerìe, 
Ferro,  e  varie  Ferrareccie,  e  molte  altre  Merci  di  Chincaglie ,  e  di  Spezierìe.  Roucn  , 
e  JSanies  provvedono  le  Colonie  principalmente  di  Abiti  ,  ed  Utensili  di  casa;  cioè:  di 
tutte  le  sorta  di  Drappi,  e  Fettuccie  di  lana,  e  di  bambagia.  Lavori  di  Passamaniere , 
Filo,  Penne  da  scrivere.  Carta,  Stagno,  e  Vasi  di  stagno,  Spille,  ed  Aghi  da  cucire. 
Scarpe,  Carte  da  giuoco  ,  Schioppi ,  Spade,  Polvere,  Pallini,  Selle,  e  tutti  li  Fornimenti 
da  Cavallo;  tutte  le  sorta  di  Stoviglie  dì  casa,  ogni  sorta  di  lavori  da  Magnano,  e  da 
Coltellajo,  Telerìe,  Abiti  peramenduei  Sessi,  Calzette,  Cappelli,  e  molte  altre  qualità 
di  Merci.  Marsiglia ,  come  luogo  più  rimoto  ,  spedisce  particolarmente  nelle  Colonie 
Vini  delicati,  Aceto,  Acquavite,  Cappelli,  Drappi  leggieri  di  lana  ,  Olio  d’ uliva  ,  Pesci 
asciutti,  ecc . 

La  Francia  all’incontro  ricava  dalle  sue  Colonie:  Zucchero,  Caffè,  Caccao,  Indaco, 
Terra  Oriana,  Bambagia,  7-enzero ,  Tabacco,  Cassia,  Pepe  lungo  ,  diverse  Spezierìe, 
Ananas  canditi,  Cuoja,  Tartaruga,  ovvero  Testuggine,  Legno  da  tintura,  e  Legname  in¬ 
serviente  alli  lavori  massiccj. 

I  cangiamenti  dalla  Francia  sperimentati ,  in  riguardo  al  possesso  delle  di  lei  Isole 
.Antillc ,  consistono,  parlando  succintamente,  nell’ aver’ essa  ,  ancora  nell’anno  1Ò9Ò;  ab¬ 
bandonato  S  Croìx  ,  ed  indi  venduto  quest’isola,  nell’anno  1733,  aili  Danesi;  nell’ aver 
essa  ceduto,  nell’anno  1713,  l’Isola  di  S.  Cristoforo  agl’inglesi,  conforme  la  pace  di  Utrecht; 
nell’  aver’essa  perduto,  a  tenore  della  pace  conchiusa  in  Parigi,  nell’anno  1763  ,  l’Isola 
Grenad »,  e  le  adjacenti  pìccole  Isole4;  e  nell’ essere  la  medesima,  in  forza  della  pace 
suddetla,  pervenuta  al  tranquillo  possesso  della,  così  detta,  Isola  neutrale  di  S.  Lucia. 

Nel  dì  primo  Luglio,  dell’anno  1784»  fu  conchiuso  un  Trattato  fra  la  Francia  e  la 
Svezia  ,•  concernente  il  cambio  dell’Isola  S.  Bartolomeo ,  nelle  Indie  Occidentali,  contro 
il  Porto  di  Gothenburg ,  nella  Provincia  Svedese  di  Westgothland ,  quale  Trattato  fu  ra¬ 
tificato  dalla  Corte  di  Francia,  nel  dì  26  Luglio,  e  da  quella  di  Svezia,  nel  dì  10  Agos¬ 
to  dell’anno  predetto;  il  di  cui  contenuto  essenziale  abbraccia  quanto  segue. 

La  nota  Convenzione  stata  già  conchiusa,  riguardante  il  Commercio,  e  la  Naviga¬ 
zione,  nel  dì  25  Aprile,  1741?  fra  amendue  i  Regni  ,  serve  alla  presente  per  base  fon¬ 
damentale,  ovunque  richiedesi,  sino  all’ Articolo  terzo,  conforme  al  quale  li  Sudditi  di 
S.  M.  Cristianissima  dovranno,  nella  Città,  nel  Porto,  e  nel  Territorio  di  Wismar ,  go¬ 
dere,  a  preferenza  di  tutte  le  altre  Nazioni,  il  privilegio  esclusivo,  di  non  pagare  più  di 
|  p.  §.  dell’ indicato  valore,  di  tutti  gli  Effetti  e  M'erci ,  che  sarebbero  colà  introdotti  so¬ 
pra  Bastimenti  Francesi.  Ora,  siccome  la  posizione,  e  situazione  naturale  di  detto  Por¬ 
to  non  ha  corrisposto  alle  mire  di  entrambi  le  Potenze,  così  fu  il  privilegio  del  Luogo 
di  Deposito  surrogato,  in  vece  del  medesimo,  nel  Porto  di  Gothenburg ,  sotto  le  seguenti 
condizioni,  e  restrizioni;  cioè;  '  '  Che, 
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Che  i  Sudditi  di  S.  M.  Cristianissima  possano  introdurre  nel  Porto  di  Gotkenburg  ,  e 
depositarvi  tutte  ie  possibili  Merci  e  Prodotti,  sia  che  provengano  dalla  Francia  mede¬ 
sima,  o  dalle  Colonie  Francesi,  soprai  Naviglj  Francesi,  senza  pagare  Dazio  veruno, 
nè  Imposizione,  o  altra  Gabella  d’introduzione.  Sarà  loro  parimente  permesso,  di  po¬ 
tere  di  bel  nuovo  estrarre  le  dette  Merci  sopra  Bastimenti  Francesi  o  Svedesi,  quando, 
e  per  dove  loro  piacerà,  senza  corrispondere  verun  Dazio,  o  Gabella  di  estrazione;  e 
generalmente,  i  Bastimenti  Francesi,  tanto  nella  introduzione,  quanto  nella  estrazione, 
non  dovranno  essere  soggetti  ad  alcune  Gabelle  maggiori,  di  quelle  che  si  corrispon¬ 
dono  dagli  Svedesi . 

Siccome  anche  il  detto  Luogo  di  Deposito  ,  o  sia  Magazzino  non  ha  altro  scopo,  fu¬ 
orché  di  facilitare  alli  Negozianti  Francesi,  la  vendita  de’ loro  Prodotti,  e  Merci,  tanto 
nella  Svezia,  quanto  negli  altri  Stati  del  Nord;  così,  li  Colli  colà  depositati,  dovranno 
sempre  considerarsi,  come  se  si  ritrovassero  ancora  sul  Bordo  della  Nave,  con  la  quale 
furano  i  medesimi  introdotti,  e  per  conseguenza  potranno  i  medesimi  andare  soggetti 
alla  visita,  allora  soltanto ,  quando  eglino  dovranno  effettivamente  introdursi  dal  detto 
Porto  nel  Regno  di  Svezia.  In  questo  caso  si  corrisponderanno  poscia  nella  prima  Sta¬ 
zione  Doganale  di  Svezia  li  Dazj  stabiliti,  o  da  stabilirsi  in  avvenire,  sopra  le  Merci 
estere  da  introdursi. 

A  titolo  di  risarcimento  per  questo  Privilegio  di  Deposito  a  Gotkenburg,  in  vantag¬ 
gio  del  Commercio,  e  della  Navigazione  Francese  ,  cede  il  Re  di  Francia  al  Re  di  Sve¬ 
zia  per  sempre  l’Isola  di  S.  Bartolomeo ,  nelle  Indie  Occidentali,  con  tutte  le  Provincie 
alla  medesima  annesse,  Acque,  Rade,  e  Cale,  unitamente  agli  Edifizj  colà  eretti. 

La  presente  Cessione  non  può  però  recare  alcun  danno  alla  proprietà,  ed  agli  altri 
diritti,  immunità,  e  privilegj  de’Francesi,  ed  altri  Abitanti  di  detta  Isola.  Così  pure 
promette  il  Re  di  Svezia  particolarmente,  di  proteggerli  nel  libero  esercizio  delia  Reli¬ 
gione  Cattolica,  Finalmente,  sarà  sempre  ancora  in  libertà  de’Francesi  ,  e  degli  altri 
Abitanti  dell’  Isola  di  S.  Bartolomeo .,  ed  alli  loro  Posteri  ,  di  trasferirsi  con  tutti  li  loro 
Effetti,  e  Beni,  in  tutte  le  Contrade  del  territorio  Francese,  senza  venirne  impediti,  e 
trattenuti,  toltine  soltanto  li  casi  criminali,  e  senza  pagare  alcun  diritto,  a  titolo  di 
diffalco  delle  loro  sostanze. 

De’ Possedimenti  de’Francesi  nell’  America  si  è  parlato  già  di  sopra;  qui  dunque 
non  occorre  altro,  che  il  fare  osservare  ancora  il  Commercio  con  i  medesimi,  ed  il  loro 
stato  con  maggiore  precisione. 

L’Isola  Cajenne ,  separata  dal  Continente  di  America,  mediante  l’acqua  di  due  Tor¬ 
renti,  appartiene  propriamente  alla  porzione  Francese  della  GuiaNA,  la  quale  manca 
però  assai  dall’ essere  ben  coltivata,  quanto  la  porzione  appartenente  agli  Olandesi,  si¬ 
tuata  pure  in  questa  Provincia.  Quindi  è,  che  lo  Stato  della  Colonia  sopra  quest’ 
Isola,  non  riesce  neppure  tanto  florido .  Essa  consiste  presentemente  in  circa  cento  fa¬ 
miglie  Francesi,  cento  e  trenta  indiani  liberi,  ed  in  circa  1,500,  sino  a  2,000  Schiavi. 

Questa  Colonia  produce  Terra  Oriana,  Bambagia,  Indaco,  Zucchero,  Caffè,  e  Cac- 
cao  :  il  valore  di  tutti  questi  Articoli  non  importa  annualmente  più  di  circa  tre,  in  quat¬ 
trocento  mila  lire  Tornesì.  Dopo  la  coiachiusione  della  pace  dell’anno  1763,  si  deter¬ 
minò  di  rimettere  in  buono  stato  quel  Paese;  e'perciò  furono  colà  spediti  12  mila  nuovi 
Abitanti  dall’Europa,  li  quali  dovessero  coltivare  il  rispettivo  terreno  ;  ma  le  disposizi¬ 
oni  riuscirono  talmente  male,  che  quella  gente  infelice  si  è  intieramente  distrutta.  Nell’ 
anno  1770,  tutta  la  Colonia  della  Guiana  consistette  in  1,200,  a  1,300  Persone  libere, 
ed  in  8,000  Schiavi,  circa.  I  Prodotti,  che  in  quel  tempo  si  ricavavano  da  colà,  non 
stettero  neppure  in  dovuta  proporzione  con  quel  numero  di  Abitanti.  Ma  dall’ esem¬ 
pio  delle  Colonie  floride  di  Olanda  uel  medesimo  Paese,  dalla  diligenza,  pazienza,  e 
dalle  massime  più  giuste,  venne  la  Guiana  Francese  talmente  migliorata,  che  questa  Co¬ 
lonia  potrebbe  già  presentemente  fornire  a’  Francesi  de’ ricchi  carichi  delle  sopra  enun- 
ziate  Merci,  seie  funeste  insorgenze  -della  Francia  nonavessero  sospeso  questi  vantaggi 

S.  Lucta  fu  per  lo  addietro  annoverata  fra  le  così  dette  Isole  neutrali,  il  di  lei 
possesso  fu  alli  Francesi  poi  garantito  in  virtù  della  Pace  conchiusa  a  Parigi,  nell’an¬ 
no  1763.  Questa  Nazione  ebbe  da  principio  l’intenzione,  di  formare  di  quest’isola  un 
Magazzino,  per  dove  gli  Americani  Settentrionali  dovessero  trasportare  li  loro  Viveri, 
e  Legname,  di  cui  le  altre  Isole  Francesi  non  possono  privarsi;  ed  entrarne  all’incon¬ 
tro  il  Sciroppo.,  Melassa,  e  Rum  ,  stato  colà  portato  dalle  altre  Isole  ;  ed  in  tale 
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maniera  si  credette  di  prevenire  l’immediato  Commercio  degli  Americani  Settentrionali  con 
le  Antille  Francesi.  Ma  questo  piano  non  ha  potuto  mai  essere  ben  effettuato  ;  tutta¬ 
via,  ad  onta  di  ciò,  si  continua  a  mantenere  in  quest’isola  il  Magazzino  di  Deposito. 
Presentemente  si  limita  la  Francia  soltanto  alla  coltura  dell’Isola.  A  tal’ effetto  mandò 
essa  parimente  colà  sette  in  otiocenlo  persone,  le  quali  però  tutte  perirono  di  miseria; 
ma  ebbero  una  sorte  migliore  i  Piantatori  colà  giunti  da*  Grenade,  S-  Vincent ,  e  Mar- 
tiniquc ,  alli  quali  furono  distribuite  gratuitamente  le  Provincie.  Secondo  tutta  l’ appa¬ 
renza  ,  questa  Colonia  anelerà  ancora  maggiormente  prosperando;  essendosi  calcolato, 
che  la  medesima  possa  occupare  cinquanta  mila  Schiavi,  e  perciò  somministrare  de’ 

Prodotti  per  il  valore  di  io  milioni  di  Lire.  Questo  calcolo  riesce  tanto  più  fondato, 
perchè  i  Colonisti  non  sono  affatto  aggravati  da  veruna  Imposizione,  perchè  li  loro  Por¬ 
ti  restano  aperti  a  tutte  le  Nazioni,  -,e  perchè  i  medesimi  possono,  tanto  nelle  vendite, 
quanto  nelle  compre  delle  Merci  ad  essi  occorrenti,  rivolgersi  a  chi  loro  piace.  Di  tan¬ 
to  poi  non  fu  alcuna  Nazione  ancora  favorita;  e  quando  anche  la  medesima  sia  espo¬ 
sta  alla  soggezione  delle  altref  Colonie ,  devono  però  iPrivilegj  primieri  avere  delle  con¬ 
seguenze  vantaggiose  Sopra  il  rispettivo  stato  presente .  •  | 

La  Martinica  piantò  -suT  principio  soltanto  del  Tabacco,  e  della  Bambagia;  ma  Corrmeroi* 
ben  presto  si  passò  alla^coltura  della  Terra  Oriana,  e  dell’Indaco.  Poscia  seguirono  conia 
ìe  Piantagioni  del  Zucchero  ,  indi  la  coltura  del  Caccao  ,  e  finalmente,  nell’anno  1718,  Martinica, 
fu  introdotta  quella  del  Caffè.  Quest’Isola  rendesi  molto  importante  alla  trancia ,  non 
solamente  per  li  di  lei  abbondanti  Prodotti,  ma  ancora  per  mollissimi  altri  riguardi. 

Essa,  in  riguardo  alli  venti,  che  dominano  in  que’mari,  ha  la  più  felice  situazione,  ed 
i  di  lei  Porti  procurano  un  asilo  sicuro  alli  Bastimenti.  Essa  è  la  sede  del  Governo 
di  tutte  le  Antille  Francesi.  Essa  stessa  maneggiò  gli  Affari  Mercantili  di  tutte  le 
altre  Antille,  e  fu  la  Piazza  di  scarico  di  tutti  li  Prodotti  delle 'altre  Isole,  e  di  tutte  le 
JVlerci,  che  le  medesime  ricevevano  dalla  Francia.  Essa  trattenne  per  lo  addietro  un 
assai  vantaggioso  Commercio  con  l’America  Settentrionale  Francese,  dove  la  medesima 
esitò  del  Sciroppo,  Rum,  Zucchero  ordinario,  e  del  Caffè  d’infima  qualità,  facendo 
all’opposto  incetta  d#  Legname,  Baccalà,  Legumi,  ed  altri  Viveri.  Essa  intraprese  pu¬ 
re  un’assai  vantaggioso  Commercio  di  Contrabbando  con  le  Merci  di  Francia ,  verso  1’ 

America  Spagnuola,  ecì' 'flTucro  eh’ essa  ricavò  dalla  combinazione  di  tutti  questi  casi 
vantaggiosi,  riuscì  talmente  grande,  che  la  quantità  del  danaro,  che  ivi  ritrovavasi  in 
giro,  si  valutava  per  dieciòtto  millioni  di  Lire.  Ne’  di  lei  Porti  entrarono  ogni  anno 
più  di  duecento  Bastimenti  dalla  Francia ,  cinquanta,  circa,  dalla  Guinea ,  sessanta  dal 
Canada,  io  in  12  dalle  Isole  di  Spagna ,  e  clandestinamente,  una  considerabile  quanti¬ 
tà  dalli  Possedimenti  Inglesi ,  che  presentemente  formano  gli  Stati  dell’America  Setten- 
trionale  ;  e  la  stessa  Isola  possedette  cento  e  trenta  Naviglj  di  venti,  sino  a  settanta 
Tonnellate,  medianti  li  quali  essa  trattenne  il  di  lei  Commercio  verso  -Antille,  e  ver¬ 
so  V  -America  Settentrionale ,  Questa  felice  situazione  venne  interrotta  dalla  guerra  dell’ 
anno  1774,  e  poco  dopo  essa  perdette,  per  causa  della  introduzione  de’così  detti  Ba¬ 
stimenti  di  Registro,  nella  Spagna,  il  di  lei  contrabbando  con  l’America  Spagnuola. 

Il  di  lei  Traffico  con  V  -America  Settentrionale ,  a  motivo  delle  insensate  Ordinanze  fu 
talmente  ristretto,  che  nell  anno  1 755i  passarono  da  quest’isola  quattro  Bastimenti  soli 
verso  il  Canada ,  e  finalmente  insorse  ura  nuova  guerra,  in  cui  quest’isola  ebbe  la  dis¬ 
grazia  di  essere  conquistata  dagl’inglesi.  Essa  fu  bensì  nuovamente  resa  alli  Francesi , 
in  virtù  della  pace  stata  conchiusa  nell’anno  3763,  ma  perdette  con  tutto  ciò  il  Commer¬ 
cio  di  Contrabbando  con  gli  Spagnuoli;  per  la  perdita  del  Canada  resta  essa  priva  degli 
Affari,  che  fece  altre  volte  per  colà,  ed  attesi  li  piu  recenti  Regolamenti,  essa  perdette 
'ugualmente  il  vantaggioso  Commercio  intermedio,  che  per  1’ addietro  trattenne  con  le  al¬ 
ti"®  -Antille .  frattanto  quest’isola  rendesi  per  ;se  stessa  maggiormente  importante.  Vi 
si  numerano  tredici  ,  sino  a  quindici  mula  Abitanti  bianchi ,  circa  due  mila  Mori  liberi , 
o  così  detti,  Mulatti ,  e  piu  di  settai  ta  mila  Schiavi.  Negli  anni  comuni,  li  loro  Pro¬ 
cioni  consistono  in  circa  25  millioni  di  Libbre  di  Zucchero  raffinato  una  volta,  quattro, 
sino  a  cinque  millioni  di  Libbre  di  Zucchero  grezzo,  tre  millioni  di  Libbre  di  Caffè, 
òoo,ooo  ìb  di  Bambagia,  e  4°°-,coo  3D  di  Caccao,  in  Viveri  occorrenti  al  proprio  consu¬ 
mo,  e  diversi  altri  Articoli  meno  importanti,  come  sono:  Cassia,  Pepe  lungo,  Terra 
Oriana,  e  diverse  altre  Merci  di  poco  rilievo.  Di  quest-  Prodotti  si  trasporta  una  duo¬ 
decima  parte  ne’ Paesi  esteri,  ed  undici  parti  si  spediscono  nella  Francia. 

Il  Mentore  Tom.  III.  T  t 
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L’Isola  Guadalupa  ritrovossi  già  in  ottimo  stato,  allorché  gl’inglesi  la  conquista¬ 
rono  nell’anno  1759,  Ma  questa  sventura  condusse  seco  le  più  vantaggiose  conseguenze 
per  la  Colonia,  perchè  gl’inglesi  spedirono  dall’Europa  tante  Merci  in  quest’  Isola,  che 
il  prezzo  ne  ribassò  di  molto,  e  gl’inglesi,  per  esitarle,  diedero  un  respiro  per  lunghis¬ 
simo  tempo.  Gl’Inglesi  condussero  a  questa  Colonia,  nel  corso  di  quattro  anni  dei  loro 
possesso,  18,721  Schiavi,  ed  essi  ebbero  perciò  la  maggiore  speranza,  di  ricavare  de’ 
considerabili  vantaggj,  mediante  il  possesso  di  quest’ìsola,  al. orche  i  medesimi,  in  vir¬ 
tù  della  pace  di  Parigi,  dell’anno  1763,  si  videro  costretti  di  restituirla  alli  Francesi. 
I  Francesi  stessi  rimasero  storditi  del  progresso  di  questa  Colonia,  e  perciò  si  procuro  di 
darle  anche  un  proprio  Governatore,  ed  Intendente,  quando  la  medesima  era  stata  pri¬ 
ma  governata  dalla  Martinica.  Ma  in  Francia  si  commisero  due  errori ,  li  quali  recaro¬ 
no  alla  medesima  il  maggiore  pregiudizio  .  La  intenzione  si  fu  di  stabilire  un  immedia¬ 
to  Commercio  fra  la  Francia ,  e  la  Guadalupa ,  e  si  proibì  perciò  il  finora  sussistito 
Commercio  intermedio  con  la  Alartinica .  Quantunque  questo  fosse  stato  per  se  stesso 
utile,  si  avrebbe  però  dovuto  tentare  prima  la  disposizione,  onde  spedire  dalla  Francia 
de’ Bastimenti ,  in  proporzionata  quantità,  verso  queste  Isole.  Ma  siccome  ciò  non  si 
fece,  cosi  avvenne,  che  la  Guadalupa ,  ne’ primi  aimi,  non  ritrovo  alcuni  Compratori 
per  li  di  lei  Prodotti,  e  gli  Abitanti  vendettero  perciò,  con  il  mezzo  di  contrabbando, 
ìi  rispettivi  Prodotti,  al  prezzo  di  venti  per  cento  di  meno,  di  quanto  si  calcolava  nel¬ 
la  Martinica .  Secondariamente  la  Francia  commise  il  grand’errore,  nel  costringere, 
in  virtù  di  una  Sentenza  assoluta,  gli  Abitanti  della  Guadalupa ,  a  pagare  in  un  certo 
prescritto  termine  tutti  li  debiti  da  essi  incentrati  verso  gl  Inglesi.  Gli  Abitanti  suddet. 
ti  non  poterono  pertanto  comprare  alcune  Merci  dalla  Francia,  e  per  li  loro  Prodotti 
chiesero  essi  stessi  degli  effettivi  contanti ,  onde  saldarne  agl  Inglesi  li  crediti ,  ascen¬ 
denti  a  cinque  millioni  d-i  Lire .  Un  simile  Commercio  non  potè  certamente  allettare  i 
Francesi  a  fané  degli  armamenti  sufficienti  verso  la  Guadalupa  .. 

Alle  varie  piccole  Isole ,  che  spettano  alla  Guadalupa ,  e  dipendono  dal  rispettivo 
Governo,  si  annoverano  principalmente  le  seguenti,  e  sono:  Desiderade ,  in  cui  si  col¬ 
tiva  principalmente  la  Bambagia  ;  inoltre  ,  Lcs  Saintes  ,  che  formano  due  Isole  ,  ed  uno 
Scoglio,  sopra  di  cui  si  coltiva  il  Caffè,  e  la  Bambagia;  l’Isola  di  S.  Bartolomeo ,  stata 
cambiata  con  la  Svezia,  che  Ila  un  suolo  assai  fecondo;  e  finalmente  ,  Maria - Galante , 
dalla  quale  sì  ricavano,  Caffè,  Zucchero,  e  Bambagia.  I  Prodotti  Mercantili  di  tult# 
queste  Isole  ascendono  ogni  anno  a  circa  trenta  millioni  di  Libbre  di  Zucchero  grezzo, 
sedici  millioni  di  Libbre  di  Zucchero  raffinato  una  volta,  due  millioni  di  Libbre  di  Calle, 
più  di  tre  mila  Centinaja  di  Bambagia,  ed  ottanta  Centinaja  di  Caccao, 


S.  Do-  L’Isola  di  S.  Domingo  è  occupata  per  metà  da’ Francesi,  e  metà  ne  appartiene  agli 

133 o0'  Spagnuoli.  La  Colonia  Francese,  la  quale  occupò  poscia  una  parte  di  quest  Isola,  venne 
prima  a  stabilirsi  sopra  una  Isoletta  vicina,  chiamata,  la  7 or  tue ,  la  quale  si  annovera 
presentemente  nella  porzione  Francese  di  S.  Domingo.  In  questa  Colonia  francese  si  nu¬ 
merano  circa  otto,  sino  a  nove  mila  Abitanti  bianchi,  che  sono  in  istato  di  portare  le 
armi,  4,000  Negri  liberi,  o  sia,  Mulatti,  e  200,000  Schiavi.  Nell’anno  17 67,  furono 
estratte  dà  questa  Colonia  ,72,718,781  1B  di  Zucchero  giezzo;  51,560,001  ÌB  di  Zucchero 
raffinato;  1,761,562  1B  d’indaco;  150,000  ÌB  di  Caccaò  ;  12,197,977  ÌB  di  Caffè;  2,965,920  fó 
di  Bambagia;  8,470-  Lasti  di  Pelli  non  lavorate,  ogni  Last  delle  quali  comprende  due  Pelli 
di  Bue,  o  quattro  Pelli  di  Vacca,  oppure,  tre  Pelli  di  Animali  giovani;  10^350 
conciate  ;  4,108  Oxhoft  di  Rum,  e  21,404  Oxhoft  di  Sciroppo.  Per  andare  a  prendere 
questi  Prodotti,  vi  approdarono  nello  stesso  anno  347  Bastimenti  dalla  Francia.  Nella 
stessa  Isola  poi  trattengono  i  Francesi  un’assai  lucroso  Commercio  di  Contrabbando  con 
li  Spagnuoli  lor©  vicini.  Li  primi  conducono  a  questi  delle  Calzette,  Cappelli,  telerìe, 
Schioppi,  ed  ogni  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  e  Fabbriche,  e  Chincaglie  ,  dalla 
Francia,  e  ne  ricevono  in  concambio  de’ Cavalli  ,  Bestie  bovine  ,  Carne,  di  Porco, 
e  di  Bue  affumicata,  Cuoja,  -ed  ogni  anno,  circa  300,000  Piastre,  in  effettivi  contanti, 
che  vi  si  spediscono  dalla  Spagna,  per  mantenere  i  Soldati  ,  e  Commessi  civili,  ed  il 
Clero.  Tutto  il  Commercio  di  Contrabbando,  che  si  fa  da  colà  nello  stesso  tempo,  ver¬ 
so  gli  altri  Possedimenti  Spagnuoli  nell’America,  formerà  ogni  anno  un  oggetto  di  due 
millioni  di  Piastre. 


;©oS.Mar*  I  Francesi  possedono  anche  una  porzione  dell’Isola  di  S,  Martino,  e  l’altra  porzio¬ 
ne  -  re  viene  occupata  dagli  .Olandesi .  La  proporzione  fra  la  parte  de’Fraocesi,  e  quella  degl 
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Olandesi,  si  calcola  come  selle  a  quattro.  Il  numero  degli  Abitanti  netta  Colonia  Fran¬ 
cese,  comprende  circa  cento  Famiglie  di  Bianchi,  e  trecento  di  Neri.  La  Bambagia 
forma  il  Prodotto  principale;  e  negli  anni  scorsi  si  è  pure  principiato  ad- applicarsi  albi 
coltura  del  Caffè.  Quest’Isola  non  ha  propriamente  alcuna  influenza  sopra  il  Commercio, 
perchè  ilTrallico  maggiore"  dell!  dì  lei  Abitanti  consiste  in  Pollame,  di  cui  essi  provvedo¬ 
no  le  Isole  circonvicine  . 

La  Francia  gode  ancora  una  porzione  della  grande  Pesca  di  Cabiglj,  presso  Terra-  Pese* pres- 
nuova.  Il  Cabiglio  si  sala  semplicemente,  oppure,  si  sala  ,  e  si  fa  seccare.  Nel  primo  so  Terra- 
caso  egli  chiamasi,  Laberdone ,  e  nel  secondo  caso,  Baccalà,  ovvero  Merluzzo.  La  nuova, 
Francia  spedisce  ogni  anno  145,  in  150  Bastimenti  per  colà,  per  preparare  i  Cabiglj, 

Questi  Bastimenti  costano  comunemente,  nuovi,  due  millioni  e  mezzo  di  Lire,  portano  S 
in  10  mila  Tonnellate  ,  e  vengono  equipaggiati  con  1,700  uomini  .  Ora,  calcolandosi 
che  ogni  persona  dell’equipaggio  prenda  solamente  600  pezzi  di  Cabiglj,  ne  risulta,  che 
la  soprascritta  Ciurma  prende  ogni  anno  un  miliione  e  ventimila  simili  Pesci,  e  li  prepara 
come  si  disse  di  sopra.  Nella  vendita  dividesi  il  Cabiglio  comunemente  in  tre  qualità; 
alla  prima  appartiene  il  Pesce  che  ha  24  Pollici,  e  più,  di  lunghezza,"  quello  della  secon¬ 
da  sorte  è  quello  che  contiene  da  19  in  24  Pollici  ;  e  la  terza  qualità  di  questo  Pesce  si 
è  quella  che  ritrovasi  inferiore  di  19  Pollici.  Irr  una,  così  detta,  Pesca  iutiera,  si  calco 
lanno  generalmente  |  della  prima,  J  della  seconda ,  ed  |  della  terza  qualità.  Facendo 
il  calcolo  di  proporzione,  si  considera,  che  136  Pezzi  di  Cabiglj  della  prima  sorte, 
altrettanto  della  seconda,  e  tre  volte  tanfo  delta  terza  qualità,  formano  uno  stesso  prez¬ 
zo,-  il  quale  si  calcola  comunemente  a  ìgoLire.  Deducen^osi  dunque  da  questa  propor¬ 
zione  il  calcolo,  con  diffalcare  }  della  somma  Capitale,  il  quale  appartiene  all’equipag¬ 
gio,  egli  è  facile  di  comprendere  quanto  rimanga'  per  i  Mercanti,  e  se  questi  ricavino  uri- 
le,  o  danno  da  questo  armamento.  Conviene  però  fare  qui  osservar»,  e  computare  an¬ 
serà  Ja  rendita  che  affi  Mercanti  proviene  dall’Olio  che  ricavasi  dal  fegato  del  Cabiglio, 

Per  preparare  lo  Stoccofisso,  spedisce  la  Francia  comrminemente,  un’anno  per  l’al¬ 
tro,  verso  Terranuova ,  cento,  e  più  Bastimenti,  che  portano  15  in  16  mila  Tonnellate. 

I  Bastimenti,  comprese  le  rispettive  Scialuppe,  da  calcolarsene  20  in  24  per  ogni  Basti¬ 
mento,  e  computandovi  pure  il  primo  armamento ,  costano  5,660,000  Lire  .  L’equipaggio' 
sopra  questi  Bastimenti  è  sempre  composto  di  circa  S, 000  uomini,  di  cui  la  metà  so°no 
comunemente  Pescatori.  Per  ogni  Pescatore  si  calcolano  600  Pezzi  di  Cabiglj,  sicché 
tutti  li  rispettivi  Pescatori,  presi  assieme,  prendono  24,066,000  Pezzi  di  Cabiglj  .’  Cento 
venticinque  di  questi  formano  un  Centinajo  di  Stoccofisso  ,  ortd’è,  che  il  Carico  di  tutti 
questi  Bastimenti  importa  192,528  Centinaja  di  Stoccofisso.  Ora  ,  vendendosi  il  Centinajo, 
preso  il  calcolo  intermedio,  per  16  Lire  10  Soldi  ,  la  somma  totale  di  tutti  questi  Pesci 
produce  un  importo  di  3,176,712  Lire .  L’Olio  di  Pesce  importa  la  somma  di  circa 
231,000  Lire,  ed  il  Nolo  che  questi  Bastimenti  guadagnano  al  loro  ritorno  dal  Portogallo  , 

('alla  Spagna,  e  dal  Mediterraneo ,  rende  198,000  Lire,  circa.  La  rendita  generale  dunque 
di  un  simile  armamento  ,  forma  una  somma  di  3,605,712  Lire.  Siccome  poi  le  spese 
particolari  dell’  armamento  importano  695,630  Lire;  così  devesi  questa  somma  diffalcare 
dalla  suddetta ,  per  determinare  il  netto  profitto  de’ Mercanti  interessati  in  questo  arma¬ 
mento.  Otvd’ è,  che  questo  netto  ricavo  produce  2,910,032  Lire  .  Combinando  questo  in¬ 
troito  con  il  sopri  accennato  Capitale  de’ Bastimenti  ;  calcolando  gl’interessi  di  questo  Ca¬ 
pitale;  riilettendosi ,  che  questo  Capitale  si  consuma  da  perse,  a  motivo  del  deteriora¬ 
mento  de’  Bastimenti  ;  e  computandovi  le  Spese  delle  Assicurazioni,  ne  risulta  più  danno 
che  utiie  ,  procedente  da  questa  sorte  di  Pesca. 

Questa  Pesca  riesce  incontrastabilmente  di  maggiore  vantaggio,  quando  la  medesima 
ritrovasi  nelle  mani  delle  persone  ,  che  abitano  in  quelle  Contrade  ,  e  quando  si  va  uni- 
camente  a  prendere  il  Cabiglio,  e  lo  Stoccofisso,  preparati  da  essi  loro,  con  Bastimenti 
Europ  i,  pagandoli  con  Merci  dell’Europa.  Così  fanno  gl’inglesi,  ed  ì  Francesi  lo  fa- 
1  ebbero  pOre  ,  se  vi  avessero  ancora  delle  Colonie,  e  de’ Sudditi.  Ma  in  v.rtù  della 
Pace  di  Parigi,  dell’anno  1763,  hanno  essi  perduto  tutti  li  loro  Possedimenti  in  quelle 
Partì,  e  non  vi  occupano  altro ,  se  non  se  l’Isola  di  S.  Pietro ,  e  due  piccole  Isole  ,  chia- 
m^te,  Miejuelon.  S.  Pietro  contiene  circa  800  Ab  tanti;  l’Isola  maggiore  di  Alìquelon  flou  Pietro,  e 

più  di  100;  e  nella'  minore  abita  una  soli  famiglia .  Le  due  prime  Isole  sono  comode  Mi<luelon- 

per  la  Pesca;  ma  non  già  la  minore,  la  quale  all’ incontro  ha  del  Legname  di  cui 
quelli  abbisognano,  ed  un  assai  bel  Porto.  Gii  Abitanti  di  quest’isola  fornisco'no  timi 

Tta  gli 


Francia. 


H 


SS2 


gli  anni  da  20  a  30  mila  Centinaja  di  Stoccofisso,  che  è  molto  migliore  di  quello  della 
Norvegia . 


Froniovi-  Ad  oggetto  di  promuovere,  e  di  facilitare  il  Commercio  cpn  le  Isole  Francesi  in  A* 

mento  del  merica,  principalmeute  per  le  Nazioni  estere,  nel  dì  30  Agosto  1785  >  fu  promulgato  un 
Commercio  Decreto  a  ciò  relativo ,  in  virtù  del  quale  ; 

con  l’Arac-  Q  Venne  conservato  il  Magazzino  di  Deposito  delle  Merci  all’Isola  di  S.  Lucia  ,  e 

òca,  gì  fondarono  altri  Luoghi  alle  Isole  del  Vento ,  per  ergervi  altrettanti  Magazzini  di  Depo¬ 

sito  di  Merci,  cioè;  a  S.  Pierre ,  per  Martinique\  alia  Pointe  -  a-  Pltre  ,  per  Guadaloupt ?; 
ed  a  Scarboroug ,  per  Labago.  Nello  stesso  tempo  furono  aperti  tre  Luoghi  di  Deposito 
per  S.  Domingo  ,  cioè:  a  Pori  -  au  -  Prince ,  a  Gap  -  Francois  ,  ed  al  Caje  de  S .  Louis, 

2)  Fu  permesso  alli  Bastimenti  esteri,  di  almeno  60  Tonnellate  di  portata,  l’ingres¬ 
so  in  detti  Porti  di  Deposito,  per  introdurvi,  e  vendervi  del  Legnarne  di  tutte  le  qualità, 
come  ancora  del  Legno  da  tintura,  Carbone,  Bestiame,  Carne  Bovina  salata,  ad  ecce¬ 
zione  della  Carne  di  Majali ,  Baccalà,  e  Pesci  salati,  Riso,  Maiz,  Legumi,  Pelli  crude, 
con  peli  e  senza,  Pelliccierìe ,  e  Pece. 

3^  Alli  Bastimenti  esteri  non  è  permesso  di  estrarre  da  detti  Porti  ,  altro  che  del 
Sciroppo,  Taffià,  o  Acquavite  di  Zucchero,  Rum,  e  Merci  delle  Fabbriche  di  Francia. 

4)  Tutte  le  Merci,  delle  quali  è  permessa  l’introduzione  in  detti  Porti,  pagano  la 
solita  Imposizione,  ed  inoltre,  ì  p-§.  del  loro  valore. 

5)  Inoltre,  per  la  Carne  salata,  Baccalà,  e  Pesci  salati,  si  paga  3  Lire  per  ogni 
Centinaio,  e  la  rendita  di  questa  ultima  Imposizione  dovrà  venire  impiegata  soltanto  in 
Prernj ,  per  li  Bastimenti  Francasi  ,  che  introdurranno  in  detti  Porti  del  Baccalà  ,  e  della 
Carne  salata,  di  modo  che  ogni  Capitano,  o  Pescatore  Francese  abbia  da  ricevere  ogni 
volta  prontamente,  al  suo  arrivo,  L  re  3  per  Centinajo  . 

6)  Li  Bastimenti  nazionali  Francesi  ,  che  porteranno  direttamente  da’  Porti  della 
Francia,  a  dette  Isole,  della  Carne  salata  degli  Esteri  Stati,  non  pagano  veruna  delle 
suddette  Imposizioni . 

A  tenore  di  un  Decreto  del  Regio  Consiglio  di  Stato  ,  del  d:  25  Settembre,  1785 > 
agli  Armatori,  e  Negozianti  Francesi ,  principiando  dal  dì  primo  Ottobre  di  detto  anno 
in  poi,  per  il  corso  di  5  anni  consecutivi,  fu  accordato  un  premio  di  10  Lire,  per  ogni 
Centinajo  di  Pesci  asciutti,  eh’ essi  condurranno  dalli  Porti  di  Francia ,  o  dal  luogo^  in 
cui  si  fa  la  Pesca  nazionale,  nell’ Isole  di  Vento,  e  di  Sottovento;  e  di  5  Lire  all  in¬ 
contro  per  quelli,  ch’eglino  introdurranno  ne’  Porti  dall’  Europa;  intendendosi  pero,  che 
questo  Stoccofisso  dev’  essere  unicamente  introdotto  dalli  Pescatori  Francesi,  ed  il  rispetti¬ 
vo  Carico  non  deve  contenere  meno  di  cinquanta  Centinaja,  con  ulteriore  avventinienio , 
di  non  indicare,  o  dichiarare  alcuni  Pesci  di  Pesca  estera,  sotto  pena  di  coulisca  del 
Carico,  e  del  Bastimento,  unitamente  alla  penale  di  1000  Lire.  All’incontro  furono 
imposte  5  Lire  sopra  un  Centinajo  di  Pesci  esteri,  che  verranno  introdotti  dalle  Isole 
dell’America  del  Vento,  e  Sottovento. 


Fabbriche,  La  Francia  possedè  una  quantità  di  Fabbriche,  e  di  Manifatture ,  le  quali  vengono 

e  Maaifat.  sostenute  e  conservate  con  il  maggiore  successo,  quindi  è,  che  le  Merci  di  Francia  han- 
nn-e .  no  eziandio  acquistato  un  grande  pregio.  L’ incoraggimento  ed  il  sostegno,  che  alle  me¬ 

desime  fece  godere,  ed  impartire  Luigi  Decimoquarto ,  mediante  il  saggio  maneggio  di 
Colbert ,  le  hanno  riposte  nelle  più  floride  circostanze;  e  siccome  nella  Francia  si  diede 
ogni  premura  di  preparare  le  più  belle,  ed  eccellenti  Merci,  al  piu  basso  prezzo  possi¬ 
bile  ,  cosi  riesce  facile  a  comprendere,  che  le  medesime  dovessero  godere  di  un  esito 
straordinario  in  tutte  le  Provincie  estere  .  Ma  presentemente  non  trovansi  esse  più  in 
quello  stato  cotanto  florido,  di  cui  goderono  per  lo  addietro,  e  particolarmente  avanti 
la  rivocazione  dell’Editto  di  Nantes.  Dopo  l’abolizione  di  questo  Editto,  furono  gli 
Abitanti  Protestanti  della  Francia  perseguitati  con  il  maggiore  rigore  ,  per  un  odio  insen¬ 
sato  di  Religione,  essendo  nello  stesso  tempo  stati  costretti  di  fuggire  dalla  Patria  loro. 
Questi  Francesi,  costretti  all’ emigrazione ,  trasportarono  la  loro  industria  ed  abilità  in 
Olanda,  Inghilterra,  e  Germania,  ed  eressero  in  queste  Provincie  le  medesime  Fabbri, 
che,  e  Manifatture,  eh’ essi  avevano  mantenute  in  Francia  ;  eglino  recarono  con  ciò  il 
più  sensibile  crollo  alle  Fabbriche,  e  Manifatture  di  Francia ,  a  tal  seguo  che  1  esito 
delle  Merci  delle  Fabbriche,  e  Manifatture  suddette  andò  considerabilmenie  scemandosi, 
e  che  la  Francia  riconobbe  con  suo  discapito,  di  quanto  essa  stessa  si  era  ingannata, 
per  causa  di  uaa  si  sciocca  Ordinanza,  e  persecuzione.  Nulladimeno  si  rendono  queste 
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.Fabbriche  ancora  considerabili,  c  godono,  in  riguardo  alla  bellezza,  alla  diversità  del 
gusto  e  dèi  prezzo,  continuamente  ancora  la  preferenza ,  sopra  moltissime  altre  situate 
in  Paesi  esteri.  Le  Manifatture  di  Tappeti  di  alto,  e  basso  liccio  de’Gobeìini,  o  sia 
le  famose  Tintorìe,  e  Manifatture  di  Arazzi  in  Parigi ,  Beuuvais ,  Arras,  Aubusson ,  e 
molte  altre  disperse  nelle  varie  Contrade  del  Regno,  sono  generalmente  conosciute ,  e 
molto  vengono  ricercate  le  Merci  colà  lavorate.  Ma,  per  molti  riguardi,  non  riescono 
più  così  lucrose,  come  le  Manifatture  di  seta,  quantunque  queste,  per  i  suddetti  motivi, 
non  prosperino  più  tanto,  come  ne’ tempi  passati.  In  quanto  alle  altre  Manifatture  e 
Fabbriche  in  Francia ,  vogliamo  qui  darne  un  succioto  compendio,  con  la  riserva  pero 
di  parlarne  più  circostanziatamente  in  seguito .  Abbeville  ,  come  già  si  disse  in  princi¬ 
pio  del  Tomo  primo  di  questo  Trattato,  ha  delle  Fonderìe  di  Cannoni,  delle  Saponerie, 
Manifatture  di  Tela,  ed  altre  Merci  di  canapa,  e  di  lino,  che  rendonsi  multo  celebri. 
Ma  principalmente  vi  si  fabbricano  Panni  ,  ed  altri  Drappi  di  lana  ,  li  quali  in  finezza, 
e  bellezza  gareggiano  con  quelli  d’  Inghilterra,  e  d’Olanda.  In  Parigi ,  Sedan,  Lou- 
viers ,  Eìboeuf ,  ed  in  molti  altri  Luoghi,  si  preparano  de’ Panni  fini,  ed  in  Linguadocca 
si  fabbricano  tutte  le  sorta  di  Panni  più  leggieri:  dall’  anno  1754  a  questa  parte,  tutte  le 
Città  del  Regno  hanno  il  permesso  di  ergere  delle  Manifatture  di  Calzette.  A  Kouen  si 
fabbrieano  delle  Cotonine  di  una  nuova  qualità,  e  nella  JSor/nandia  Superiore  ritrovarsi 
dell’ eccellenti  Tintorìe  di  Panni.  La  Brettagna  coltiva  molta  Canapa,  e  Lino,  e  for¬ 
nisce  de’ Lavori  di  tela,  Cordaggj ,  e  Tele  da  vela  in  grande  quantità.  Berry  ha  il  pri¬ 
vilegio  di  potersi  vantare  delle  sue  Telerie  di  lino;  Auvergne  rendesi  celebre  per  i  suoi 
Merletti,  Panni,  e  Carta,  la  quale  viene  considerata  per  la  migliore  in  tutta  l’Europa, 
La  Città  di  S.  Flour  è  rinomata  per  li  suoi  belli  Tappeti,  e  Panni;  Montpellier ,  per  le 
Acque  distillate,  e  peri  Liquori;  Langres ,  e  Chatelleraut ,  per  le  buone  Fabbriche  di 
Coltelli;  e  S-  Quentin  per  le  bellissime  Tele  Batliste.  In  Cambray  ,  ed  Hainaut ,  si  fab¬ 
brica  l’eccellente,  così  detta.  Tela  Cambraja,  che  in  finezza,  e  bellezza  supera  tutte  le 
altre  sorta,  che  mai  in  questo  genere  farsi  possano  nel  mondo.  Le  Fabbriche  di  Vetri 
da  Specchio  ,  e  le  Vetraje  del  Regno  sostengono  ancora  il  primo  luogo  ,  tanto  per  il  lu¬ 
croso  loro  prodotto,  quanto  per  la  loro  perfezione  II  Vetro  che  si  fabbrica  nella  Lin - 
guadocca ,  riesce  molto  bello,  quantunque  il  medesimo  non  sia  sì  bianco,  e  sì  lucido, 
come  quello  di  Boemia.  La  Fabbrica  di  Spade,  e  di  Acciajo  nell*.  Alsazia ,  deve  la  di 
lei  esistenza  ad  una  Miniera  cìi  questo  Metallo,  stata  scoperta  pochi  anni  fa,  in  distanza 
di  5  Leghe  da  Argentina ,  e  rende  assai.  Molto  rinomata  rendesi  la  Porcellana,  che  si 
fabbrica  a  Vincennes ,  benché  questa  non  possa  gareggiare  con  quella  di  S.  Cloud  . 

Oltre  alle  or’ accennate  Manifatture,  e  Fabbriche,  ve  ne  sono  in  Francia  molte  al- 
tre  ancora,  le  quali  tutte,  nel  loro  genere,  sono  ugualmente  importanti;  ma  ella  sareb¬ 
be  cosa  certamente  troppo  prolissa,  e  richiederebbesi  solo  per  ciò  un  Volume,  se  si  vo¬ 
lessero  accennare,  e  circostanziatamente  descrivere  tutte  le  Merci,  che  sono  suscettibili 
del  rispettivo  Traffico.  Quindi  converrà  qui  restringersi,  nella  continuazione  di  quest’ 
oggetto,  a  toccate  unicamente  le  principali  Fabbriche,  e  Manifatture  ;  con  indicare,  e 
notificare,  pero  nella  maggiore  brevità  possibile,  i  Luoghi,  che  possedono  solamente 
quelle  tali  Fabbriche  in  particolare  perfezione. 

Con  la  Lana  si  fabbricano  in  Francia  varie  sorta  di  Drappi,  Panni,  Mezzi -Panni, 
Saje  ,  Ratine,  Barraccani,  Ciambellotti  ,  Stamine,  Crepponi,  Calamanche,  Cadis ,  Fla¬ 
nelle,  Rovescj ,  Droghetti ,  e  molte  altre  Stoffe.  Se  ne  fanno  inoltre  delle  Coperte  da 
letto,  Berrette,  Calzette,  e  li,  così  detti,  Drappi  lavorati  a  maglio,  il  tutto  però  di 
Lana.  In  somma,  non  vi  è  qualità  di  Drappi  e  Stoffe  di  lana,  che  in  Francia  non  si 
conosca,  e  che  la  Francia  non  possa  lavorare.  La  Francia  impiega  in  tutte  le  suddette 
Merci  una  porzione  della  di  lei  propria  Lana,  e  non  essendo  questa  mai  sufficiente  ,  ado¬ 
pera  inoltre  una  quantità  di  Lana  estera.  Essa  estrae  molta  Lana  dalla  Spagna,  dalla 
Barbarla,  e  dalla  Germania;  e  per  mezzo  del  Contrabbando,  ne  riceve  la  medesima  an¬ 
cora  una  quantità  grande  dall’ Inghilterra ,  ed  Irlanda,  quantunque  nell’Inghilterra  ne 
sia  rigorosamente  interdetta  l’estrazione. 

Le  Manifatture  in  genere  di  Lana  ritrovansi  in  tutte  le  Provincie  della  Francia ,  par¬ 
ticolarmente  nella  Piccardìa ,  ove  si  fabbricano  li  più  bei  Panni,  ed  altri  Drappi  di 
lana,  tanto  in  Amiens ,  quanto  in  Abbeville ,  e  nelle  Contrade  circonvicine.  La  Fab- 
brica  di  Panni  di  Abbeville ,  stata  eretta  nell’anno  1 665,  recò  molto  danno  alle  Mani¬ 
fatture  Inglesi,  ovunque,  e  segnatamente  nel  Levante.  Nella  Champagne  si  fanno  molti 
Drappi  leggieri  di  lana,;  che  vanno  al  pari  di  quelli  d’Inghilterra,  e  si  possono  avere 
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a  mì~  ìor  prezzo.  A  Sedan  esiste  una  Manifattura  di  Panni  bellissimi,  l£  quale  produce 
ogni  anno  quasi  4,000  Pezze  di  Panno  fino.  Nel  Governo  di  Lione ,  i  Negozianti  ven¬ 
dono  de’  Panni  per  circa  14  rnillioni  di  Lire,  di  cui  due  terzi  si  estraggono  verso  i  Paesi 
esteri.  Il  primo  Cadis ,  che  è  una  Stoffa  incrocicchiata  di  lana,  fu  fabbricato  a  Mon- 
tauban  .  In  Orleans  esiste  una  Manifattura  «li  Calzette,  che  produce  ogni  anno  60  mila 
Dozzine  di  paja  di  Calzette.  Nella  Normandia  si  lavorano  molti  Drappi  di  lana  ,  e  prin¬ 
cipalmente  quelli  di  Elbeuf  reudonsi  molto  celebri.  Nella  Brettagna  ritrovansi  più  di 
goo  Telaj  ,  nelli  quali  si  lavorano  Stamigne,  Droghetti  ,  Saje,  Mezzi  -  Panni ,  ed  altri 
Drappi  leggieri.  Nella  Provenza ,  e  Lin^uadoeca  vi  sono  delle  assai  considerabili  Ma- 
nif»tture  di  Panni,  ed  altre  Merci  di  lana,  che  si  spediscono  nel  Levante.  Nella  Fian¬ 
dra  Francese,  particolarmente  in  Lilla ,  esistono  parimente  delle  considerabili  Manifattu¬ 
re  di  Lana.  Le  Fabbriche  di  Paoni  formano  1’  oggetto  principale  delle  Manifatture  di 
Lana  in  Francia  ,  per  la  vendita  negli  esteri  Stati  ,  perchè  alti  Francesi  è  veramente 
riuscito  di  Fare  allontanare,  per  cosi  dire,  gl’inglesi  ,  e  gli  Olandesi,  e  tutte  le  altre 
Nazioni,  da’ Luoghi  di  Mercato,  tanto  in  Levante,  quanto  nella  maggior  parte  de’ Pae¬ 
si  di  Europa,  e  dell’Asia.  Egli  è  ben  vero,  che  i  Panni  Francesi  non  sono  così  buoni, 
come  i  Panni  Inglesi;  ma  i  primi  vengono  sempre  ad  essere  a  miglior  prezzo,  ed  i  Fran¬ 
cesi,  con  l’apparecchiamento,  sannodare  alti  loro  Panni  una  lindezza,  ed  un’apparen¬ 
za  esteriore,  a  segno  tale,  che  fanno  i  medesimi,  se  non  migliore,  almeno  la  medesi¬ 
ma  buona  comparsa,  come  li  Panni  Inglesi.  I  Francesi,  particolarmente  con  il  fabbri¬ 
care  li  Mezzi  -  Panni ,  che  si  spediscono  principalmente  nel  Levante,  hanno  acquistato  una 
tale  preponderanza  nel  Commercio  del  Levante,  eh' essi  quasi  soli  goderono  per  il  pas¬ 
sato  l’esito  de’ Panai  nella  Turchia. 

Quanto  considerabili  ed  importanti  sono  le  Manifatture  di  Lana  in  Francia ,  altret¬ 
tanto  ce  ebri  ,  e  più  rilevanti  vi  riescono  quelle  di  Seta.  Lione ,  Tours ,  e  Parigi  furo¬ 
no  !e  Città  più  rinomate,  in  cui  fabbricaronsi  le  Seterìe;  e  principalmente  nelle  Provin¬ 
cie,  in  cui  si  esercita  la  coltura  della  Seta;  qua  e  là  nel  Regno  si  lavora  parimente  iu 
Seta  con  molto  successo.  A  Lione  si  fece  per  lo  addietro  il  più  forte  Traffico  di  Seta. 
Formatone  il  calcolo ,  risultò,  che  ogni  anno,  7  in  8  mila  Balle  di  Seta,  ragguagliata 
la  Balla  a  180,  in  200  Lbbre,  arrivavano  a  Lione ,  fra  le  quali  sonosi  comprese  1,500 
Baile  di  prodotto  nazionale.  Nel  tempo  in  cui  Le  rispettive  Manifatture  ritrovaronsi  nel¬ 
la  maggiore  prosperità,  e  che  le  medesime  occuparono  30^,000  Telaj  in  Lione ,  si  presu¬ 
me,  che  vi  fossero  state  impiegate  ogni  anno,  circa  10,000  Balle.  Quelli,  che  posero 
il  piimo  fondamento  delle  Manifatture  di  Seta  in  Francia ,  furono,  come  si  pretende,  due 
malcontenti  Genovesi,  nominati  Turquet ,  e  Narris.  Le  Fabbriche  ebbero  sul  principio  un 
ottimo  successo;  e  Colbert  poi,  a  forza  d’ incoraggimenti ,  sostégno,  premj ,  e  medianti 
le  correlative  Ordinanze,  le  ridusse  all’ultima  perfezione.  Ma  presentemente  non  ritro¬ 
vansi  più  quelle  cotanto  rinomate,  e  celebri  Manifatture  a  Lione ,  le  quaii,  a  motivo 
delle  funeste  insorgenze,  e  calamità  della  Francia ,  restano  per  ora  sospese,  per  non 
dire  intieramente  rovinate.  Non  ostante,  si  procurerà  di  accennare  più  circostanziata¬ 
mente  la  quantità,  e  qualità  delle  Fabbriche  «Manifatture,  che  resero  la  Città  di  Lione 
cotanto  rinomata  per  tutto  il  Mondo,  nell’Articolo  di  Lione.  Non  meno  considerabili 
sono  le  Manifatture  di  Seta  a  Tours ,  ma  non  sono  già  da  paragonarsi  con  quelle  che 
furono  a  Lione .  Per  il  passato  s’impiegarono  a  Tours  2,400  Balle  ogni  anno;  ma  pre¬ 
sentemente  se  ne  impiegano  soltanto  Sette  in  ottocento.  L’  esito  de’  Taffetà,  Gros  de 
Tours ,  Rasi,  Velluto,  Moerri ,  Saje,  ed  altri  Drappi,  e  Stoffe  colà  fabbricati,  si  fa  per 
jo  più  nel  Paese,  e  se  ne  spedisce  ancora  una  porzione  nella  Spagna,  e  nel  Portogallo. 
A  Tours  sonosi  lavorati  li  primi  Drappi,  e  Feituccie  ondati,  che  si  fanno  a  forza  di 
Rullo,  che  un  certo  Chomey  introdusse  dall’Italia.  Anche  nella  Provenza  ritrovansi  va¬ 
rie  Ma  rifatture  di  Sita,  in  cui  lavoratisi  Ovata,  Taffetà,  e  Rasi;  delle  simili  esistono 
pu^e  nella  Linguadocca ,  ove  distinguasi  particolarmente  la  Città  di  Nismes .  In  Lavati¬ 
le  ritrovasi  una  particolare  Fabbrica  per  i  Drappi  di  seta,  inservienti  all’  addobba¬ 
mento  di  casa,  cioè:  per  le  Sedie,  Letti,  ed  altri  mobili.  In  queste  ultime  Fabbriche 
adoprasi  quasi  puramente  la  Seta  nazionale;  ma  nelle  Fabbriche  di  Lione ,  e  Tours ,  sì 
lavorano  per  lo  più  le  Sete  estere  provenienti  dall’Italia,  Spagna,  Levante,  e  dalle  In¬ 
die  Orientali  .  Anche  a  Parigi ,  come  si  disse  di  sopra,  si  fabbricano  le  Merci  di  se¬ 
ta;  ma  queste  Fabbriche  sono  però  molto  inferiori  a  quelle  di  Lione ,  e  di  Tours. 
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In  Francia  ritrovasi  una  grande  quantità  di  Manifatture,  di  Bambagia.  Vi  si  fabbri¬ 
cano  in  diversi  Luoghi  de’  Fustagni ,  Cotonine  ,  Indiane  ,  AJusseliue  ,  ecc.  Rendonsi  parti¬ 
colarmente  celebri  le  JVIusseline  di  *5.  Quentin .,  e  più  ancora  quelle  della  JSormandìa , 
in  cui,  il  valore  delle  Musseline  che  vi  si  fabbricano  annualmente,  ascende  a  30  rnilli- 
oui  di  Lire,  Le  Fabbriche  nella  Normandia,  sono  talmente  considerabili-,  che  vi  si  con¬ 
suma  la  metà  di  tutti  li  Cotoni  provenienti  dal  Levante,  e  daH’America,  nella  Francia. 

Ne’ tempi  moderni  si  eresse  pure  a  Rouen  una  Fabbrica  di  Velluto  di  Bambagia,  che  pre¬ 
giudica  molto  le  Manifatture  di  JManchcster  nell’Inghilterra. 

Le  Fabbriche  di  Lino  sono  pure  molto  rinomate  in  Francia  ,  principalmente  nelle 
Provincie  del  Nord,  -nella  Brettagna  ,  JSormandìa Piccardìa ,  e  ne’  Paesi-Bassi ,  ove  si 
coltiva  una  grande  quantità  di  Lino,  e  di  Canapa,  di  cui  si  fabbricano  delle  Merci  im¬ 
mense.  Per  fare  unicamente  osservare  l’importanza  di  queste  Manifatture,  conviene  ri¬ 
flettere,  che  da  *9.  Quentin  nella  Piccardìa  vengono  ogni  anno  estratte  40  mila  Pezze 
di  Tela,  Veli  ,  e  Battiste,  che  formano  il  valore  rii  2  Millioni  di  Lire.  La  Brettagna 
estrae  ogni  anno  de’  Veli,  Telerie,  e  Battiste,  per  i’impo-rto  di  12  Millioni  di  Lire;  e  del 
Filo  grezzo  ,  ed  imbiancato  ,  per  un  Miilione  .  Dalla  JSormandìa  passano  annualmente 
più  di  50  mila  Sessantine,  dette,  Schock ,  di  Tela,  solamente  nella  Spagna.  I  Merletti 
di  sHenr-on  importano  ogni  anno  un  mezzo  miilione,  e  le  tante  Manifatture  di  Merletti 
nella  Champagne ,  JSormandìa ,  e  ne’  Paesi-Bassi ,  producono  una  indicibile  quantità  di 
Merci,  somministrando  nello  stesso  tempo  del  lavoro,  e  del  sostentamento  ad  una  innu¬ 
merabile  quantità  di  Persone.  L’esito  maggiore  di  Telerìe,  e  Veli  si  fa  verso  l’Ameri¬ 
ca  Spagnucla  ;  ina  questo  Traffico  si  è  a’ tempi  nostri  molto  diminuito,  a  motivo  delle 
Manifatture  di  Telerìe,  che  sonosi  con  maggiore  successo  aumentate  nella  Germania,  e  partico¬ 
larmente  nella  Lusazia,  Slesia,  Boemia,  e  Westfalia .  Nella  Lusazia,  e  nella  Slesia,  si  lavorano 
presentemente  assai  bene  le  Merci,  che  per  il  passato  spedivansi  soltanto  dalla  Francia,  sotto 
la  denominazione  di  Brettagnes  Rojales,  Platill.es ,  ecc.  nella  Spagna  ,  e  da  colà  nell’ Ameri¬ 
ca  ,  e  che  presentemente  si  trasportano  dalla  Germania,  sotto  questa  medesima  denomi, 
nazione  Francese,  nella  Spagna.  Anzi,  gli  stessi  Francesi  le  fanno  incettare  nella  Ger¬ 
mania,  dalli  loro  Commessionati ,  per  poscia  spedirle,  sotto  i]  nome  di  Merci  di  Fran¬ 
cia,  nella  Spagna;  ovvero,  i  Francesi  le  conducono  ne’ loro  Possedimenti  nelle  Antille, 
ad  oggetto  di  farne  un  vantaggioso  Trafiico  di  contrabbando,  verso  i’ America Spagnuola  . 

Nella  Francia  ritrovansi  anche  moltissime  Manifatture  in  Merci  di  Pelo  di  Cammel¬ 
lo,  Vi  s’incontrano  pure  tutte  le  sorta  di  Fabbriche,  le  quali  nel  lavorare  le  loro  Merci  , 
uniscono  più  materie  insieme,  come  sono;  Seta,  Lana,  Lino,  Bambagia,  e  Pelo  di  Cam¬ 
mello  in  varj  modi.  Il  parlare  però  particolarmente  di  tutte  queste  Fabbriche,  riusci¬ 
rebbe  troppo  esteso  per  il  nostr’ oggetto  . 

A  Parigi ,  in  una  Manifattura,  chiamata,  la  Savonerìe,  a  motivo  della  Piazza  so¬ 
pra  di  cui  ritrovasi  la  medesima  eretta,  si  lavorano  de’ bellissimi  Tappeti  di  lana,  e 
seta,  frammischiati  pure  alle  volte  con  oro,  ed  argento,  li  quali,  se  non  sono  uguali, 
almeno  ncn  sono  di  molto  inferiori  all i  preziosi  Tappeti  della  Turchìa,  e  della  Persia. 

Vi  si  rendono  particolarmente  celebri  le  Fabbriche  di  Tappeti  di  alto  e  basso  liccio.  Li 
migliori  Tappeti  di  questo  genere  si  tessono  presso  i  Gobelini  a  Parigi ,  e  sono  fatti  con 
arte  sorprendente  ,  di  modo  che  le  figure  tessute  ne’Tappeti,  sono  sì  belle,  come  se  fos¬ 
sero  dipinte,  esprimendo  nello  stesso  tempo  la  rassomiglianza  delle  persene,  che  devono 
rappresentarvìsi .  La  materia  è  Lana,  o  Seta.  Anche  a  Beauvais  esiste  una  Fabbri¬ 
ca  di  alto  e  basso  liccio;  ed  i  Tappeti  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  Bcrgamcn  , 
sitlavorano  nella  JSormandìa ,  e  particolarmente  a  Rouen ,  in  abbondanza. 

I  Galloni  d’oro,  e  d’argento  della  Francia  formano  un  oggetto  importante  di  Com-  diGalloni. 
mercio.  Parigi,  e  Lione  si  occupano  principalmente  in  questo  genere,  regolato  peto  in 
tale  modo,  che  Parigi  fornisce  il  miglior  Oro,  e  Lione  il  miglior  Argento.  I  Parigini 
si  fanno  dunque  venire,  per  i  loro  lavori,  il  Filo  di  argento  da  Lione,  per  lavorare  i 
loro  Galloni,  e  perle  Stoffe  ricche  prendono  solamente  ilFi'o  d’oro  da  Parigi.  Si  calcola 
che  in  Lione  s’impiegava  ogni  anno  per  sette,  sino  ad  otto  millioni  di  Lire  in  oro,  ed 
in  argento,  e  che  nove  mila  uomini  restavano  sempre  occupati  a  preparare  questi  metalli 
per  uso  delle  Fabbriche.  A  Lione  si  fa  pure  del  Filo  d’ero  e  d’argento  falso,  serven¬ 
dosi  perciò  del  Rame,  il  quale  viene  indorato,  ed  inargentato;  quindi  e,  che  questi  Fili 
falsi  chiamansi,  Oro,  ed  Argento  di  Lione,  La 
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La  Francia  possedè  tutte  le  immagibili  Fabbriche  in  Prodotti  di  Metalli;  ivi,  e  parti¬ 
colarmente  a  Parigi ,  ritrovansi  de’ più  eccellenti  Orefici,  che  lavorano  tutte  le  sorta  di 
Vasi,  ed  Utensili  d’oro,  e  d’argento,  di  un  ottimo  gusto.  La  Francia  ha  delle  suffi¬ 
cienti  Fonderie,  come  pure  de’ Getti  di  Bombe,  e  di  Palle  in  forme.  Vi  si  ritrovano 
delle  Fabbriche  di  Armi  da  fuoco,  di  Spade,  Coltelli,  Falci,  e  molti  altri  simili  Stru¬ 
menti  ;  si  lavorano  tutte  le  "sorta  di  Vasi  di  rame,  e  di  ferro.  I  Francesi  hanno  pure  del¬ 
le  considerabili  Fabbriche  di  Spille,  ed  Aghi  da  cucire,  e  ne  fanno  un  esito  grande  verso 
gli  altri  Paesi.  In  Alsazia  ritrovasi  pure  una  Fabbrica  di  Acciajo,  inferiore  però  a  quel¬ 
lo  d’Inghilterra,  e  di  Stiria. 

Parigi  somministra  degli  eccellenti  lavori  di  Gioje;  anzi  li  Gioiellieri  di  Parigi!  pos- 
sedono  la  più  bell’  arte  cf incastonare  1  Diamanti ,  con  un  certo  gusto ,  di  modo  che  la 
loro  naturale  bellezza  spicca  ancora  di  più,  mediante  l’arte  . 

Molto  celebri  rendonsi  ovunque  li  Cappelli  Francesi;  li  migliori  si  fanno  di  Pelo  di  Casto¬ 
ro,  che  i  Francesi  ricevevano  per  l’  addietro  dal  Canada;  ma  dacché  il  Canada  pervenne 
sotto  il  Dominio  d’ Inghilterra ,  gl’inglesi  credettero  di  rovinare  le  Fabbriche  di  Cappelli  di 
Francia ,  e  frattanto  le  medesime  sussistono  tuttora,  a  motivo  che  il  Pelo  di  Castoro  viene  an¬ 
cora  trasportato  di  contrabbando  dal  Canada,  e  dall’Inghilterra,  ìd  sufficiente  quantità,  nel- 
la  Francia.  Così  pure  le  Parrucche  formano  un  oggetto  del  Traffico  di  Francia.  Parigi  go¬ 
de  principalmente  il  vanto  di  possedere  tutte  le  Merci  di  Galanterie,  e  dì  Moda,  e  spe¬ 
disce  le  sue  Parrucche  in  altri  Paesi.  Sia  la  verità,  oppure,  sia  un  pregiudizio,  molti 
vogliono  però  sostenere,  che  le  Parrucche  di  Parigi  mentano  la  preferenza  sopra  tutte 
le  altre , 

La  Francia  possedè  tutte  le  sorta  di  Fabbriche  di  Cuoja,  e  di  Pelli,  tanto  da  suo¬ 
la,  quanto  da  Tomajo  ,  come:  Cordovani,  Marrocchini ,  ecc. 

La  Francia  ritrovasi  avere  una  gran  quantità  di  Cartiere,  e  la  Carta  di  Francia , 
ed  anche  quella  di  Olanda,  si  preferisce,  in  certo  riguardo,  a  tutte  le  altre  sorta  di 
tale  genere.  La  Francia  ne  fa  un  Traffico  considerabile,  trasportandola  sino  nell’Ame¬ 
rica  ,  e  nelle  Indie  Orientali  . 

In  Francia  si  fa  una  immensa  quantità  di  Polvere  da  Schioppo  ;  ma  la  maggior 
parte  delle  Polveriere  vanno  per  conto  Regio,  oppure,  sono  tenute  di  consegnare  la 
Polvere  alla  Corona  . 

Dalle  Possessioni,  clie  la  Francia  gode  delle  più  ricche  Isole  che  producono  del 
Zucchero,  si  può  facilmente  arguire,  che  non  vi  è  alcuna  mancanza  di  Raffinerìe  di 
Zuccheri.  Le  più  rinomate  ritrovansi  a  Bordeaux ,  Roche  Ile ,  Orleans ,  Fiantes ,  e  nella 
F&rrnandìa . 

La  Francia  è  fornita  di  moltissime  Vetraje,  che  producono  de’ belli  lavori.  Qui  si 
farà  menzione  soltanto  delle  Fabbriche  di  Specchj,  state  colà  ridotte  all’ ultimo  grado 
dì  perfezione.  Altre  volte  si  soffiava  il  Vetro  dello  Specchio  ;  ma  siccome  questo  in 
tale  modo  non  riusciva  grande  abbastanza,  così  presentemente  in  Francia  s’impiega  P 
arte  di  gettare  il  Vetro  per  gli  Specchj  più  grandi.  Arte,  che  il  Mondo  deve  al  Signor 
Chevart .  Nel  Castello  di  S.  Jobin  si  gettano  gli  Specchj  grandi,  e  da  colà  si  trasporta¬ 
no  a  Parigi ,  ove  si  ripuliscono,  e  loro  si  dà  la  Foglia.  Presentemente  ancora  si  ta 
continuando  con  la  maggiore  premura,  di  ridurre  all’ ultima  perfezione  questa  Fabbrica. 

A  Scres,  presso  S.  Cloud ,  a  Parigi  ecc. ,  ritrovansi  delle  Fabbriche  di  Porcellana  , 
e  molte  altre  Fabbriche  di  Majolica,  "erette  in  diversi  luoghi,  li  lavori  delle  quali  ries¬ 
cono  più  o  meno  considerabili.  La  Porcellana  pero  è  molto  inferiore  di  quella  diMisnia, 
o  soltanto  di  quella  di  Berlino . 

Delle  Stamperìe,  e  Fonderìe  di  Caratteri  ,  come  pure  del  Commercio  di  Libri  in 
Francia  ,  non  occorre  dire  altro  in  particolare,  se  non  rhe  tutti  questi  rami  d’industria, 
e  di  Commercio,  sono  della  maggiore  importanza,  particolarmente  a  Parigi ,  d’onde  de¬ 
riva  un  vantaggio  grandissimo  agli  Abitanti  della  Francia, 
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La  Costruzione  delle  Navi  nella  Francia  non  riesce  tanto  riguardevole,  quanto  nell’ 
Inghilterra,  ed  Olanda.  Il  Cantiere,  o  sia  l’Arsenale  di  Brest,  menta  molta  conside¬ 
razione  ,  ma  quello  di  Tolone  è  ancora  più  riguardevole.  Per  i  Bastimenti  Mer¬ 
cantili  esistono  de’ Luoghi  di  Carenaggio  in  quasi  tutti  li  Porti  di  Mare,  e  particolarmen¬ 
te  a  Bajonne ,  e  Cherbourg ,  ove  si  fabbricano  molti  Bastimenti,  eli  Materiali  occorren¬ 
ti  vi  vengono  per  lo  più  trasportati  da’ Porti  del  Nord. 


Dalla  Normandia,  e  dalle  Fiandre,  e  particolarmente  da  Dieppe  e  Dunberke ,  passa 
ogni  anno  una  considerabile  quantità  di  Bastimenti  alla  Pesca  delle  Aringhe.  Simili  Ba¬ 
stimenti,  parte  navigano  alle  Coste  d’Inghilteira,  e  prendono  interesse  in  quella  Pesca 
grande  ;  e  parte  prendono  ancora  moltissime  Aringhe  sulle  Coste  di  Francia  ;  queste 
Aringhe  per  altro  non  sono  così  buone.  Si  calcola,  che  da’ Francesi  vengono  presi  ogni 
anno  per  50  mila  Barili  di  Aringhe,  parte  de’ quali  consumasi  nel  Paese,  e  parte  sene  ven¬ 
de  altrove.  Il  rispettivo  valore  si  calcola  per  un  millioue  di  Lire. 

Nelle  vicine  Coste  della  Brettagna ,  e  Normandia ,  si  prendono  molte  Sardelle,  e 
Sgombri,  di  cui  si  fa  un  considerabile  Traffico  verso  la  Spagna.  Non  meno  considera¬ 
bile  è  la  Pesca  del  Salmone.  La  Pesca  delle  Sardelle,  e  del  Salmone,  rende  ogni  an¬ 
no  due  mil]ioni  di  Lire. 

Dalla  Brettagna ,  come  pure  da  Bordeaux ,  e  Bajonna  ,  veleggiarono  altre  volte 
molti  Bastimenti  alla  Pesca  delle  Balene  ;  ma  questa  Navigazione,  si  è  di  molto  dimi¬ 
nuita  dopo  la  Pace  di  Parigi,  dei  17Ó3. 

La  Pesca  de’  Cabiglj  presso  Terremcuve  è  la  più  importante  per  la  Francia ,  di  cui 
si  fece  già  circostanziata  menzione  alla  Pag.  331. 


Passiamo  presentemente  alle  Provincie,  Porti,  e  Città  Mercantili  del  Regno  di  Fran¬ 
cia  ^  che  fanno  più  o  meno  Affari  di  Commercio;  descrivendo  principalmente  le  loro  ri¬ 
nomate  Fabbriche,  e  Manifatture,  ed  i  Prodotti,  che  formano  il  ramo  principale  del 
medesimo.  Ma  per  non  rendere  troppo  prolisso  quest’oggetto,  si  è  creduto  di  fare  co¬ 
sa  grata  al  Lettore,  omettendo  qui  le  Città  grandi  della  Francia,  di  cui  si  è  fatta  la 
descrizione  particolare  aegli  Articoli  rispettivi ,  ed  inserendone  soltanto  li  loro  nomi  ; 
dando  all’incontro  una  succinta  relazione  delle  altre  Piazze  Mercantili,  meno  impor¬ 
tanti,  ma  però  sempre  considerabili  in  qualche  ramo  di  Commercio,  e  delle  loro  Fab¬ 
briche,  Manifatture,  e  Prodotti, 

Parigi,  la  più  grande,  e  la  più  popolata  Città  dell’Europa,  Città  Capitale  della 
Francia .  Di  questa  Città  si  farà  la  occorrente  descrizione  in  un  Articolo  separato . 


Nel  Governo  dell’  lsle  de  France  vi  sono:  Compiegne ,  JDreux,  Estampes ,  Coulommier, 
JMantes ,  Meaux ,  Melun ,  Montereau,  Montjort ,  Nemours,  Nogent  ,  Foigny ,  S.Flvrentin , 
Senlis ,  Pontoise ,  Provins,  Sens ,  Tonnere ,  e  Vezelay .  Tutte  queste  Città  fanno  qualche 
Commercio  con  Prodotti  del  Paese,  che  consistono  in  Grani,  Vini,  Sidro,  Pelli  e  Cuo- 
ja,  Cacio,  alcune  Pannine,  Telerìe,  ed  altri  Articoli,  che  vengono  portati  alìi  Merca¬ 
ti  annui ,  e  settimanali  di  dette  Città ,  per  ivi  venderli . 


jimiens,  osservisi  questo  Articolo,  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato,  alla 
pag.  165. 

uibbevìlle,  vedasi  questo  Articolo  in  principio  del  Tomo  primo  suddetto. 

Beauvais ,  Città  grande,  nel  Vermandois ,  possedè  varie  Manifatture  di  Drappi,  e 
particolarmente  di  Ratine,  Panni  grossi,  Saje,  e  Flanelle. 

S.  Quentin,  Capitale  del  Vermandois,  sul  Fiume  Somme,  nella  Pi ccardìa ,  commer¬ 
cia  moltissimo  in  Telerìe,  Veli,  Linons ,  Battiste ,  e  C/aires;  le  Tele  fine,  ed  i  Veli  si 
spediscono  in  grandiss. ma  quamifà  ne  la  Spagna,  Portogallo,  Italia  e  nelle  Isole;  ed  il  rima¬ 
nerne  si  spedisce  a  Parigi ,  enei  interno  del  Regio.  Si  fa  parimenti  un  considerabile  Com- 
mercio  di  Cacio  di  buona  qualità.  Vi  è  una  Piera  franca,  che  principia  nel  dì  9  Otto¬ 
bre,  e  dura  9  giorni. 

Jl  Mentore  Tom.  III.  U  u  §,  Valer}’, 


S.  Valéry, 


Calai», 


Boulogne . 

jiotembaut 
ecc . 


Reims . 


Se  ciao « 


S.  Valéry ,  Città  della  Piccardìa ,  all’ imboccatura  della  Somme.  Dal  Porto  dì  questa 
Città  s’  introducono  nella  Francia  li  Panni  esteri  ,  e  le  Drogherìe  e  Spezierie  ,  toltane  la 
Cera,  ed  il  Zucchero.  Questa  Piazza  spedisce  nelle  Fiandre,  del  Pesce  salato;  nell’ 
Olanda  ,  e  nell’Inghilterra,  de’Vini  di  Scimpagna  ,  e  di  Borgogna,  del  Zafferano,  e 
delle  Seterìe  di  Lione;  per  la  Spagna,  e  per  il  Portogallo,  delie  Tele  da  Vela,  e  da 
Imballaggio,  delle  Stoffe  leggiere  di  lana,  e  di  seta,  e  delle  altre  frammischiate  eoa 
seta  e  lana.  Essa  riceve  poi  dall’Olanda,  del  Cacio,  Olio  di  Balena,  Mollua,  Aria- 
ghe  salate,  ed  altri  Pesci;  Spezierìe,  e  Drogherìe,  Pottasche  ,  per  la  Fabbrica  di  Sapo¬ 
ne,  Ciambellotti ,  Drappi,  Chincaglierìe,  Corna,  per  fare  Pettini,  Rame  giallo,  ecc* 
Dall’Inghilterra,  e  dall’ Irlanda ,  del  Carbone  minerale,  Burro,  Sevo,  Allume,  Stagno, 
e  Piombo  .  Dal  Mare  Baltico,  o  dal  Nord,  Legna,  Tavole,  Lana,  ed  Ossa  di  Balena, 
Da  Amburgo,  dall’ Ungheria,  e  dalla  Svezia,  Ferro,  Latta,  Acciajo,  ed  Alberi  da  Bas¬ 
timenti.  Dalla  Spagna,  e  dal  Portogallo,  Lana,  Sapone,  Legno  Campecce  ,  e  del  Bra¬ 
sile.  Indi  questa  Città  distribuisce  queste  Merci  estere,  non  meno  che  alcune  altre  eh.’ 
essa  trae  da  diversi  Porti  della  Francia ,  nella  Piccardìa,  Fiandra,  Artois ,  Champagne, 
Nortnandie  ,  e  Parigi . 

Calaìs ,  Città  della  Piccardìa ,  con  buon  Porto  di  Mare,  dal  quale  si  passa  a  Dou- 
vres  ,  ed  indi  a  Londra;  anche  da  questo  Porto  entrano  in  Francia  li  Panni  esteri  , 
Spezierìe,  e  Drogherìe.  Il  Commercio  di  questa  Città  consiste  in  Sale,  Vino  ed  Ac¬ 
quavite  ai  Bordeaux,  Nantes,  e  Roccella  ,  ed  in  Stoffe  delle  Fabbriche  di  Francia ,  che 
si  vendono  sulle  Coste  dell’Inghilterra,  da  dove  questa  Città  estrae  del  Burro,  e  delle 
Cuoja  salate  d’ Irlanda. 

Boulogne ,  osservisi  questo  Articolo  nel  Tomo  II.  pag.  315,  del  presente  Trattato. 

Betembaut ,  Blicourt ,  Buchy ,  Crevecocur  0  Eneo  ile  ,  Glatigny  ,  Mouy ,  Meru ,  JMoiien, 
OU'igny  ,  Sanlis ,  Sa ren  ,  Piscelieu  ,  c  Tricot ,  sono  le  più  celebri  Piazze  nella  Piccai  dia , 
in  cui  si  Fabbricano  Panni,  e  Drappi  di  seta,  alla  foggia  di  Abbeville .  Perorine ,  JKes- 
le  ,  Tiiloy  ,  Flenvillier ,  JSaours ,  Beuucamp  *  le  -  viel ,  Granvillicrs  ,  Feuquiers  ,  e  Poi or, 
sono  Città,  e  Borghi  nel  medesimo  Governo,  ne’ quali  ritrovansi  molte  Manifatture  di 
Drappi  di  lana,  e  di  Telerìe,  di  cui  si?  fa  un  Traffico  non  indifferente,  come  pure  de’ 
Prodotti  nazionali,  che  sono;  Grani)  Canapa,  ed  una  sorta  di  Lana  inserviente  ft  Drappi 
più  leggieri . 

Reims ,  Città  della  Champagne ,  molto  rinomata  per  i  suol  Vini  rossi,  e  bianchi  ;  li 
Vini  rossi  più  ricercati,  sono  quelli  de’Cantoui  di  Verseney ,  Versy ,  Muìlly  ,  Taissy , 
Ludes ,  Trois  -  Puits ,  e  Sìllery  ;  li  bianchi,  sono  quelli  de  Cantoni  d’ My ,  Cumicrres ,  Per¬ 
ry,  JDamery ,  Hautvillicrs  ,  e  principalmente  quelli  della  montagna  di  Bcims  ;  la  maggior 
parte  di  questi  Vini  bianchì  sono  navigabili,  e  si  trasportano  in  ogni  Paese,  e  per  fino 
nelle  Isole;  in  quanto  alli  rossi,  eglino  si  consumano  soltanto  nell’interno  del  Regno; 
questi  vengono  preferiti  a  quelli  di  Pomar ,  JSuits ,  e  Vougeau\  vi  si  fa  ancora  un  Com¬ 
mercio  notabile  di  Peri  secchi,  che  si  trasportano  nel  Levante,  e  per  fino  nelle  Isole. 
Questa  Città  ha  inoltre  molte  Fabbriche,  che  producono  de’  Croisès  primes ,  Croiscs  se- 
conds  ,  Scgovic  ,  Molle  toni  ,  Alar  oc  primes ,  Dauphines ,  Drappi,  detti,  di  Reims,  Pianelle 
alla  foggia  d’Inghilterra,  ed  una  quantità  di  Coperte  di  lana;  queste  Stoffe  si  spediscono 
nella  Elvezia,  Italia,  Portogallo,  Spagna,  Liegi,  Fiandra,  ecc.,  ed  alle  Fiere  di  Lione, 
Bordeaux,  Beaucaire,  Paris,  Caèn,  e  Qmbray.  Si  fabbrica  parimente  molta  Tela  di 
lino,  di  |  di  Aune  di  larghezza,  e  di  quella  di  canapa,  di  tutte  le  larghezze  ;  delle 
Stamigne,  delle  Berrette  di  lana  di  grandissimo  esito,  de’ Cappelli  ordjnarj  j;  e  vi  si  fa 
parimente  qualche  Commercio  di  Grano,  e  di  Candele  bellissime. 

Sedan ,  Città  della  Champagne ,  alle  Frontiere  del  Luccemburghese ,  sul  Fiume  Mosa. 
Vi  sono  delle  Fabbriche  di  Berrette  ordinarie,  fatte  alTelajn,  che  si  vendono  ordinaria¬ 
mente  alli  Contadini;  di  Saje  della  larghezza  di  un  aune,  delle  altre,  dette,  Bondres ,  e 
delle  mezze  Londre  s .  Queste  Stoffe  servono  ordinariamente  per  j  Contadini,  e  per  le 
Truppe;  delle  Fabbriche  di  Panni  ordicarj  ,  di  un’ Aune  di  larghezza  ,  di  ogni  colore,  e 
di  buona  tinta.  Li  Panni  fini  sono  tutti  fabbricati  di  Lana  di  Spagna,  la  più  scelta,  e 
se  ne  fabbrica  di  otto  qualità,  cioè:  Due  qualità  ,  dette,  Prima,  e  Seconda,  di  1»  Aune 
di  larghezza;  due  altre,  dette  parimenti,  Prima  e  Seconda,  di  |  di  larghezza;  altre  due, 

Prima 
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iPrima  e  Seconda,  pure  di  £,  ma  un  poco  inferiori  di  qualità  delle  anzidette;  e  due  altre 
finalmente  di  \  di  larghezz-a  .  Tutti  questi  Panni  sono  rinomati  nell’Europa,  per  la  loro 
finezza,  per  la  morbidezza,  bellezza,  e  sussistenza  de’loro  Colorici  principali  fra  i  quali, 
sono:  Scarlatto,  Porpora,  Cremesi,  Viola,  Bleu,  Verde,  Nocella,  e  Nero;  quest’ ultimo 
colore  è  così  bello,  ed  i  Drappi,  detti,  Epagnons ,  che  si  tingono  in  nero,  sono  così 
perfettamente  fabbricati,  che  la  loro  riputazione  la  vince  sopra  la  celebrità  de’ Panni  fini 
di  questa  Città,  Vi  sono  delle  Fabbriche  di  Armi,  molto  apprezzate ,  delle  Conciarie  di 
Cuoja,  delle  Fucine  considerabili ,  delle  Fonderìe  da  Bombe,  e  da  Palle,  delle  Fabbriche 
di  Vetri  e  di  Cristalli  di  ogni  sorta,  delle  Cartiere,  e  delle  Fabbriche  di  Merletti  molto 
rinomati,  Vi  si  fa  un  Commercio  grandissimo,  di  molte  Piante  Medicinali,  di  cui  per 
brevità  ne  omettiamo  la  descrizione.  Gli  altri  Prodotti  naturali,  consistono,  in  Bestiame 
di  ogni  sorta,  Frutta,  Lino,  Canapa,  Legna,  Patate  in  grande  quantità.  Vi  sono  delie 
Cave  di  Pietre  ,  altrettanto  dure  quanto  il  Marmo  ;  e  vi  è  finalmente  una  Miniera  dì 
Ferro  4  Rasi-court  % 

*  .  .  * 

Chalòns  sur  Marne ,  Città  della  Champagne .  11  di  lei  principale  Commercio  consistè 
in  Grano,  Segala,  Oizo,  Avena,  e  Vino.  Vi  si  fabbricano  molte  Saje  alla  foggia  di 
Londra,  Stamine,  Rovescj .  Vi  si  fabbricano  pure  de’Pannialla  foggia  di  Reirns,  Ra¬ 
tine,  e  Pinckinats .  Si  fanno  delle  Tele  di  lino  di  §  di  Aune  di  larghezza,  e  delle  Te. 
le  di  canapa,  di  tutte  le  larghezze;  delle  Berrette  di  lana,  de’ Cappelli;  e  vi  sono  del¬ 
le  Conciarie  di  Cuoja.  Vi  si  fabbricano  degli  Schioppi  a  due  colpi,  molto  ricercati,  il 
prezzo  de’ quali  ascende  per  fino  a  150  Lire»  La  Mostarda  di  Chalons  è  altrettanto  fina, 
quanto  delicata.  Vi  si  fabbrica  dell’Aceto  fino,  con  odore  ,  e  senza,  di  cui  se  ne  fauna 
delle  forti  spedizioni  negli  esteri  Stati  . 

Chalons  sur  Saóne ,  è  una  Città  della  Borgogna  ,  il  di  cui  Commercio  principale  con¬ 
sìste  in  Vino,  Grano,  e  Legumi  .  In  questa  Città  vi  è  un  Magazzino  di  Deposito  del 
Ferro,  procedente  dalle  Fucine  della  Borgogna ,  e  della  Franca  Contea ,  del  quale  se  ne  fa 
Un  esito  considerabile  nelle  Fiere  dei  dì  4  Febbrajo,  e  del  dì  24  Giugno,  che  durano  un 
Mese  per  ciascheduna. 

Troycsi  Città  della  Champagne -,  possedè  molte  rinomate  Manifatture  di  Tele  di  li¬ 
no,  e  di  canapa,  di  Tela  da  Vele;  di  Cotonine,  Fustagni,  Basìns ,  tanto  liscj,  quanto 
rigati,  de’ quali  se  ne  fa  un  esito  grandissimo;  una  Fabbrica  di  Calzette  rfi  cotone  al 
Telajo;  una  di  Saje,  dette  di  S.  Nicolò;  una  di  Tele  d’ Orange  finissime,  e  dèlia  mag¬ 
giore  bellezza;  una  di  Panni  di  Wilton,  alla  foggia  d’Inghilterra  ;  molte  Tintorìe;  delle 
Fabbriche  di  Amido,  di  Profumi,  e  di  Carta  di  ogni  sorta;  ed  una  Fabbrica  di  Piom¬ 
bo  ,  tanto  per  uso  degli  Edifizj ,  quanto  per  la  Caccia.  Li  suoi  Prodotti  naturali  consis¬ 
tono  in  Lana  ,  Canapa,  Cacio  altrettanto  apprezzato,  quanto  quello  di  Brie  ;  Grano,  e 
Vino;  li  quali  Prodotti  della  natura  e  dell’arte  procurano  a  questa  Città  un  lucroso 
Commercio .  Vi  sono  due  Fiere  franche;  una  principia  nel  secondo  Lunedì  di  Quaresi¬ 
ma,  e  l’altra  nel  dà  primo  Settembre,  e  durano  8  giorni  per  ciascheduna» 

Chateau-Porcien,  Chateau-Regnault ,  Chateàu-  Tierry ,  Mousson ,  AntreCourt ,  Renvoy , 
Fìsmes ,  Pcrthcs  ,  Rouz ,  Sompy -,  o  Sommepy ,  Pierre- Po ns ,  Sunville ,  Moncornet ,  Plourni- 
ers  ,  Vervins  ,  Chaulny ,  Vilìers-  Cottercts ,  Orbay  ,  Montmirel ,  Bremes  ,  S.  cT  Ablois ,  Vi¬ 
gno  ry  ,  Vassy ,  Brienne ,  Les  grandes ,  et  petites  Chapelles ,  Sezanne ,  Angìure ,  JDonche- 
ry ,  Réthél,  Charleville  ,  Danìery  ,  Chati llon ,  Dormans ,  Verrus ,  Espernay  ,  S.  Menehould , 
Suippe,  Soissons,  Font  aine,  la  Fere  ,  Guise,  Noyon,  la  Fertè-Milon  ,  Ffeuilly ,  S.  Front , 
Charly  ,  La  Fere  en  Tartihòis ,  Vitry  ,  S.  Dizier  ,  Joinvìlle ,  Langres  ,  Chaumont  ,  Bar- 
sur- Aule ,  Dienville ,  la  Fertè-sous-Jouare,  la  Fertè  G nuche r ,  S.  Just ,  Provine ,  ecc- ,  so¬ 
no  Città,  e  Borghi  neila  Champagne ,  e  Brie .  Tutte  le  soprascritte  Piazze  hanno  delle 
Manifatture  di  Panni,  Saje,  ed  altri  Drappi  di  lana;  di  Telerìe,  e  di  molti  altri  Articoli 
.Mercantili.  Particolarmente  con  i  Vini  di  Sciampagna  si  fa  un  importante  Commer¬ 
cio  verso  molte  Contrade  di  Europa-  Li  Vini  più  squisiti  procedono  da’ Contorni  di 
Espernay,  e  principalmente  quelli  della  Valle  di  Pierry  ,  d  '  Ay ,  e  di  Hautevilliers ,  sono 
molto  ricercati.  Questi  Vini  si  ripongono  in  Bottiglie,  per  essere  indi  spediti  a  Parigi, 
nelle  Fiandre,  nell’ Olanda ,  Inghilteria,  Germania,  e  periino  nella  Polonia  e  Russia,  ove 
generalmente  i  Vini  di  Sciampagna,  che  fanno  la  spiuma,  si  preferiscono  a  quelli,  che 
non  re  fanno.  Quegli  non  sono  così  gustosi  come  quelli,  ma  sono  per  altro  molto  mi¬ 
gliori,  e  più  sani.  Conviene  ancora  fare  osservare  in  quest’incontro,  che,  essendo 
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impossibile,  di  negare  a  questi  Vini  la  loro  squisitezza,  in  riguardo  al  gusto,  quelle  Per¬ 
sone  ,  a  cui  dispiace  l’esito  favorevole  de’ Vini  di  Sciampagna  ,  e  che  ritrovano  più  il 
loro  interesse  nell’esito  de’ Vini  di  Borgogna,  e  di  altri  simili,  vanno  vociferando  ,  es- 
sere  il  Vino  di  Sciampagna  mal  sano,  a  motivo  che  produce  la  Podagra;  il  che  per  al¬ 
tro  ritrovasi  opposto  alla  verità  ,  perchè  in  tutta  l’estensione  di  questo  Governo,  po¬ 
chissime  persone  vengono  assalite  da  questa  malattia,  quantunque  vi  si  ritrovino  molt 
individui  che  bevono  eccessivamente  del  loro  Vino  nazionale.  Circa  il  gusto,  e  la  bon¬ 
tà,  possono  i  Vini  di  Rheims  e  Sillery  andare  del  pari  con  quelli,  che  provengono  da’ Con¬ 
torni  di  Espernay .  Sonovi  ancora  V.elle  altre  Contrade  di  Champagne  e  Brie  de’ Vini , 
che  non  sono  si  delicati,  ma  che  riescono  pure  assai  buoni;  come  sono  i  Vini  di  Oxmery , 
Bar-sur Aube ,  Mussy -,  GiC ,  Et  so y  ,  Chat  ilio  n,  Vertus ,  Dormans ,  Guichy  ,  Pargnant,  e 
Goucy . 

Dijon ,  Città  Capitale  della  Borgogna ,  sopra  il  Fiume  Ouche ,  fa  molto  Commercio 
in  Grani,  Vini  delicati,  molto  rinomati.  Generi  da  tintura,  e  Colori,  e  principalmente 
in  Pastello,  Sete,  Tele  dipinte.  Velluto  di  Cotone  bellissimo,  Filo,  Lana  ,  Droghetto 
liscio,  e  rigato.  Vetri  da  Specchj ,  uguali  a  quelli  della  celebre  Manifattura  di  S.  Gobio, 
che  si  vendono  però  30  p.  g.  meno,  ed  in  Pietre,  le  quali  essendo  ben  polite  ,  imitano 
il  Marmo;  vi  sono  ancora  molte  Cartiere,  e  finalmente,  la  Mostarda  di  Dijon  è  molto 
rinomata.  Vi  sono  tre  Fiere  all’anno;  la  prima  cade  nel  dì  10  Marzo,  e  dura  3  gior¬ 
ni;  la  seconda,  nella  vigilia  del  Corpo  del  Signore,  e  la  terza  nel  dì  di  S.  Martino ,  e 
queste  durano  otto  giorni  per  ciascheduna  . 

Auxcrrc ,  Avallon.  Arnay-le-Duc  .  Beaune ,  Marcy  ,  Semur ,  Vitaux ,  Montò  art ,  Rou- 
vray ,  Seigenlay ,  Euits,  Cha/lons  sur-Saóne ,  di  cui  già  si  parlò  di  sopra;  Verdun,  Lon- 
chans,  Tournus  ,  Macon  ,  Bourg-en-Brcssc  ,  Chiny ,  Montluet ,  Charolles ,  Pont-le-  Veaux  , 
Moni- Saint- Vincent  ,  Auxonne  ,  Autun ,  Bcllegard  ,  Joigni  ,  Chatillon-sur-Sein »,  Sons , 
Ancy-le- Frane ,  VUleneuve -  V Arclieveque ,  Chateau- Renard ,  <?  Bigny ,  ecc.  Sono  Città  e 
Borghi  nella  Borgogna ,  Eresse,  e  Bugey ,  nelle  quali  ritrovansi  alcune  Manifatture  di 
Panni,  Saje,  ed  "altri  Drappi,  che  si  fabbricano  per  lo  più  con  la  Lana  nazionale.  Ol¬ 
tre  a  questi  Articoli  possedè  la  Borgogna  un  gran  tesoro  ne’ suoi  Vini',  e  questa  Provin¬ 
cia  si  arricchisce  con  la  vendita  de’ medesimi .  In  riguardo  alli  Vini,  dividesi  la  detta 
Provincia  in  Borgogna  Superiore ,  ed  Inferiore „  La.  Borgogna  Inferiore  devesi  considera¬ 
re  come  una  grande  Vigna,  la  quale  contiene  diversi  tratti  del  Paese,  che  randonsi  mol¬ 
to  celebri  per  li  loro  Vini  rossi,  e  bianchi  .  Essi  producono,  negli  anni  comuni,  più  di 
100,000  Botti  di  Vino,  misura  di  Parigi,  il  che  forma  circa  352,312  Emeri  di  Lipsia. 
La  Botte,  detta,  Muid,  contiene  300  Pinte,  e  si  divide  in  due  Fogliette  da  150  Pinte  l’u¬ 
ria.  Il  Vino  della  Borgogna  Inferiore  è  uno  de’ migliori  del  Regno;  egli  è  ordinariamen¬ 
te  di  qualità  inferiore  a  quello  della  Borgogna  Superiore  ;  ma  qualche  volta  lo  supera  an¬ 
cora.  Generalmente  riescono  molto  squisiti  li  Vini  nella  Borgogna  Superiore ,  negli  anni 
umidi,  e  nella  Borgogna  Inferiore ,  negli  anni  asciutti;  calcolandosi  dunque,  che  fra  10 
anni  s’’ incontri  un  anno  solo  asciutto,  ne  risulta  ,  che  la  Borgogna  Superiore  deve  avere 
nna  grande  preferenza  dalla  Borgogna  Inferiore .  Ogni  anno  però  si  fanno  alcune  qualità 
di  Vini  squisiti,  che  possono  mettersi  in  confronto  con  quelli  di  Beaune ,  e  JSuits ,  e  ven¬ 
gono  incettati  da’Normandi,  e  Fiamminghi,  per  conto  Regio.  Questi  ultimi  li  travasino 
in  mezze  Botti  di  Borgogna  Superiore,  e  li  vendono  per  Vini  di  Borgogna  Superiore. 
Un  altra  prova  della  bontà  di  questi  Vini  si  è  ancora,  che  i  Compratori  Regj,  negli  anni 
in  cui  non  riesce  il  Vino  di  Borgogna  Superiore ,  prendono  in  vece  di  questo,  il  Vino  di 
Borgogna  Inferiore.  Le  migliori  Contrade  per  i  Vini  della  Borgogna  inferiore,  sono: 
Auxerre,  Coulamge ,  Irency  ~Tonner e ,  Ava  on ,  Joigny ,  e  Chablis:  e  nella  Borgogna  Su¬ 
periore:  Pomar ,  Chambertin ,  Beaune ,  Le  Clos  de  Vongeau ,  Volleney ,  Morache ,  La  Pio- 
manèe,  JSuits,  Chassagne,  e  Mursault .  Li  primi  Vini  di  Auxerre,  ai  tengono  per  i  migliori 
della  Borgogna  Inferiore ,  ed  hanno  molta  forza,  gusto,  e  colore.  Il  Vino  d  'Irency 
ha  quasi  la  medesima  virtù  ed  il  suolo  d’ Irency  paragonasi  con  quello  di  Nuits ,  a  motivo 
che  1  Vini,  che  colà  si  coltivano,  convengono  in  molte  parti,  e  venendo  condizionati  con 
la  dovuta  attenzione,  e  travasati  al  tempo  dovuto  in  Bottiglie,  si  conservano  con  uguale 
bontà  per  quattro,  sino  a  cinque  anni.  I  Vini  rossi  di  Coulange ,  elonnere  sono  piu  fini, 
più  leggieri,  e  di  un  gusto  più  delicato;  essi  vanno  a  confronto  comunemente  con  quelli  di 
Beaune,  Volleney,  Pomar ,  ecc. ,  e  conservatisi  ugualmente  per  tre,  sino  a  quattro  anni, 
venendo  bene  condizionati,  e  travasati  al  tempo  dovuto  .  Avalon  produce  un  Vino  rosso, 
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che  ha  molta  forza,  e  resìste  al  trasporto  molto  meglio  degli  altri,  benché  sia  il 
medesimo  d'inferiore  qualità.  Joigni  ha  de’ Vini  rossi,  che  sono  apprezzati,  non  po¬ 
tendosi  però  porre  in  confronto  con  li  sopra  descritti.  A  Chablis  cresce  un  Vino  bianco, 
che  riesce  leggiero,  fino,  e  di  gusto  delicato.  Egli  viene  tenuto  uguale  a  quello  di  Mur- 
sault  e  da  molti  è  preferito  a  quello  di  Champagne ;  qualche  volta  il  detto  Vino  sta  in 
confronto  con  quest’ultimo,  anzi  lo  supera  ancora,  ma  per  lo  più  riesce  inferiore  A 
Auxerre ,  ed  a  Tonnere  cresce  un’eccellente  Vino  bianco,  che  cede  poco  a  quello  aiUiaa- 
lis .  La  proprietà  principale  de’ Vini  di  Auxerre ,  Irency ,  Coulange  ,  e  Chablis  ,  consiste 
in  non  avere  i  medesimi  alcun  odore,  di  terreno,  la  quale  qualità  s’incontra  di  rado,  per¬ 
fine  ancora  ne’ Vini  più  rinomati.  I  Vini  della  Borgogna  Inferiore  passano  a  Parigi  verso 
la  Normandia,  Piccardìa,  nelle  Fiandre,  e  Artois.  I  Negozianti  di  Kouen  lo  spediscono 
in  Barili  verso  l’Inghilterra,  ed  Olanda,  e  persino  nella  Danimarca,  Svezia,  e  Russia, 
ove  li  detti  Viti  si  travasano  poi  in  Bottiglie.  Tutti  li  Vini  di  Borgogna  sodrono  il  tras- 
porto  per  terra  meglio  che  per  mare,  e  la  Stagione  propria  al  trasporto  e  dal  mese  di 
Genu^jo,  sino  al  fine  di  Maggio.  Ordinariamente  si  usa  la  precauzione  di  riporli  in  un 
doppio  Fustaggio ,  o  munirli  di  buono  invoglio. 

Grenoble ,  Città  del  Delfinato ,  il  di  cui  Commercio  consiste  in  Panni,  che  si  consu¬ 
mano  per  Io  più  nella  Provincia,  ed  in  Guanti,  che  formano  il  ramo  principale  del  Com¬ 
mercio  di  questa  Città,  poiché  nella  Fabbrica  de’ medesimi  viene  impiegata  la  terza  por. 
zione  degli  Abitanti;  vi  sono  ancora  delle  Fabbriche  di  Cappelli,  delle  Manifatture  d 
Indiano  ,  e  vi  si  fanno  delle  Tele  di  |  di  Aune  di  larghezza,  il  prezzo  delle  quali  raggi» 
rasi  da  30  a  70  Soldi  l’Aune  dì  questa  Città  ,  la  quale  è  più  lunga  di  quella  di  Parigi, 
di  13  p.  c-  Vi  si  fa  parimente  un  considerabile  Commercio  di  Legno  da  Costruzione , 
tanto  per  gli  Edifizj ,  quanto  per  la  Marina,  di  cui  se  ne  fa  il  trasporto  per  li  Fiumi  Ro¬ 
dano  ,  ed  Isera. 

Nel  Governo  del  Delfinato  ritrovansi  delle  Fabbriche  di  Ferro,  e  di  AcciajO,  che  ri- 
eavansi  in  quantità  dalle  Montagne,  da  cui  viene  per  Io  più  circondata  quella  Provincia, 
nella  quale,  particolarmente  nel  Valentinois  Superiore ,  ed  Inferiore ,  e  nelle  rispettive 
Baronìe  ,  si  coltiva  moltissima  Seta  ,  e  i  Gelsi  vi  riescono  eccellentemente  :  le  altre 
Città  e  Borghi  del  Delfinato,  sono:  Voiron  ,  Tulin ,  S.  Marcellin ,  Roybon,  Sesre ,  Beau- 
repaire  ,  S.  ìean-en  Royans ,  Romans ,  Pont-en- Royans ,  Crest  ,  Ti  II  ina  ri ,  Dieu-le-fit ,  Buis  , 
J Montelimart ,  Valence ,  e  Vienne ,  e  si  rendono  molto  rinomate  in  genere  di  Commercio. 

Mar  sigli* ,  la  prima,  e  la  più  considerabile  Città  Mercantile  nel  Governo  della  Pro* 
venta  ,  ritroverassi  descritta  a  parte  sotto  l’Articolo  di  detto  nome.  Conviene  per  altro 
fare  osservare,  che  la  Provenza  ,  come  pure  il  Governo  di  Linguadocca ,  abbondano  par- 
ticolarmente  di  Prodotti  naturali,  e  principalmente  di  Frutta,  che  per  la  via  de  Porti  di 
Marsiglia,  Tolone ,  e  Cettc ,  vengono  estratte  in  grande  quantità  verso  i  Paesi  esteri. 

Tolone,  osservisi  l’Articolo  dello  stesso  nome. 

Cette ,  Porto  di  Mare,  di  cui  ritrovasi  una  circostanziata  relazione  nell’ Arricolo  di 
Montpellier , 

Antibo  ,  di  cui  già  si  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  alla 
pàg.  285.  Martigues ,  Tours  du-Bouc  ,  ed  Apt ,  sono  altri  considerabili  Porti  della  Pro¬ 
venza.  Non  meno  importanti  vengono  ad  essere  ancora  le  seguenti  Città. 

Arles ,  di  cui  già  si  parlò  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  alla  Pagina  434. 
Mi  ere  s ,  Frejus,  Grasse,  Bigue ,  e  Carpentras.  Inoltre 

Aix,  di  cui  già  si  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  allaPag.  !2. 

Avignone  ;  si  riscontri  questo  Articolo  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato  alla 
Pagina  475. 

Nella  Provenza  si  fabbrica  ogni  sorta  di  Saponi  ,  in  quantità  maggiore  del  bisogno 
del  Paese;  ma  le  altre  Fabbriche,  e  Manifatture  non  vi  sono  in  quella  quantità  che 
questa  Provincia  potrebbe  mantenere  ;  quindi  è  ,  che  sìmile  Commercio  ,  quantunque 
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molto  esteso -m  ogni  genere,  rendesi  piu  attivo  die  passivo  »  e  considerare  dovrebbesi  piut¬ 
tosto  per  un  Commercio  d’industria,  che  di  natura,  relativamente  al  Paese*  1 

Toulouse ,  Città  nell’  Alta  Linguadocca,  Capitale  di  tutta  la  Provincia:  il  suo  Com¬ 
mercio  è  considerabile  in  Legna  *  Acquavite,  Grani,  Frutta  ,  Vini  eccellenti;  Olio  Lana,  e 
Sapone  di  Linguadocca,  e  della  Provenza;  Marmo,  Ferro,  Calcina ,  ed  altre  Merci  de’ Fi- 
renei;  Sementi  di  ogni  sorta;  Drogherìe  di  Montpellier;  Cuoja  ,  Panni  fini,  Mezzi  Panni, 
Coperte  di  lana,  Mercierie,  Chincaglierìe,  Bijouteries,  e  Libri  del  Paese.  Cento  Libbre 
di  iarigi  fanno  ng  iti  di  Toulouse. 

Nlsmes,  Città  della  Bassa  Linguadocca ;  Vi  si  fa  un  considerabile  Commercio  di  Se¬ 
menti  da  Giardino,  e  di  Vegetabili  di  ogni  sorta,  Vino,  Olio,  Liquori,  Frutta,  Velluto 
Feluzzo,  Saje  ,  Gros  de- Tour s ,  e  Taffetà,  il  tutto  di  seta;  di  altre  Stoffe  frammischiate 
fu  Cotone,  e  di  Filo,  dette,  Fleurettes ,  rigate,  e  fatte  a  quadretti,  Moerri,  Calzette  di 
seta,  Berrette  dì  lana,  e  di  bambagia,  ecc.  ;  vi  sono  ancora  delle  Tintorìe,  e  delle  Con¬ 
ciane  di  Cuoja;  di  tutti  li  suddetti  Articoli  se  ne  fanno  delle  forti  spedizioni  nell’interno 
del  Regno,  e  negli  esteri  Stati  %  Vi  esistono  parimenti  delle  Filature  di  seta,  che  hanno 
Un  esito  felicissimo . 

In  Nismes  ritrovansi  pure  molte  altre  Stoffe,  e  Merci,  che  questa  Città  trae  da  di¬ 
verse  Manifattore  della  Francia,  per  distribuirle  in  parte  nella  Provincia. 

Beaùcalre ,  Città  della  Bassa  Linguadocca  ,  sopra  il  Rodano;  questa  Città  è  molto 
rinomata  per  la  sua  famosa  Fiera,  che  principia  nel  dì  22  Luglio,  e  dura  3  giorni  fran¬ 
chi,  e  poi  anche  4,  5,  6,  è  perfino  anche  7-,  allorché  si  ritrovano  delle  Feste  pendeete 
questa  Fiera .  Tutte  le  Letteree  Biglietti  pagabili  nella  Fiera,  Jevonsi  pagare  nell’ul¬ 
timo  giorno,  prima  della  mezzanotte.  Questa  Città  riceve  in  quel  tempo,  mediante  il 
Piume  Rodano  le  Merci  della  Borgogna,  del  Lionese,  della  Elvezia,  e  della  Germania; 
e  mediante  il  Canale  Ifegio ,  quelle  dell’ Alta  Linguadocca,  Brettagna,  ed  Oceano;  final¬ 
mente  dal  Mediterraneo,  da  cui  essa  è  soltanto  distante  7  Leghe,  riceve  tutte  le  Merci 
del  Levante,  dell’Italia,  e  della  Spagna.  Il  suo  Commercio  particolare  è  in  Cadis  ed 
in  Berrette,  in  grandissima  quantità  v 

I  Luoghi  più  rimarchevoli  della  Linguadocca ,  relativamente  al  Commercio,  sono: 
Alais-,  di  cui  si  fece  già  menzione  nel  Tomo  primo,  alla  Pag.  13;  Marvaix ,  Aigues  - 
Morte  s,  S.  André  de  Val-  Borgne ,  Vaiar  angue  ,  Sei-  Colombe  ,  C/ialabre ,  Lane  lane  t ,  la 
Grasse  ,  Saissac  ,  la  Montagne  de  Car cassone ,  Vadres  ,  Boissesson  ,  la  Caune ,  Ferrieres  , 
Bcdarrieux ,  S. Chlnian  Guissac ,  Saure,  Bauzcley ,  Vigan  ,  Gange  s ,  Anduze ,  Siimene  s , 
Lezes  ,  Sali  Gignaix ,  Sommieres ,  la  Salle,  S.  Jean  de  Gardonerufue ,  Alby ,  Aniann ,  Be- 
ziers  ,  Carcassone ,  Clermont,  Furbo  arie ,  le  Puy ,  les  Saptes ,  Limoux  et  Allet ,  Caslres  , 
jYIazanet ,  S.  Pons  -  la  -  Bastlde ,  Ledere,  Pezenas,  S.  Hlppollte ,  e  Foix  . 

Pe<7«,  Capitale  del i  Principato  ili£earn,vì  si  fabbricano  de’ Fazzoletti  di  lino, Tela, ed 
alcuni  altri  Articoli,  facendosi  poi  con  questi,  con  il  Vino  di  Jarancon ,  e  con  Presciutti 
eccellenti ,  un  ottimo  Commercio  . 

Nel  Principato  di  Bearn ,  li  Luoghi  più  considerabili,  che  mantengono  delle  Mani¬ 
fatture,  e  che  occupano  li  rispettivi  Abitanti  in  varj  rami  d’industria,  e  di  Commercio, 
sono:  Sauvettere  ,  Lescar  ,  Favarrins  ,  Morlas ,  Lacuna,  Oleron,  Orthes ,  e  Fay  . 

S.  Jean  -  Pied  -  de  -  Port  e  la  Capitale  della  Bassa  -Navarra  ,  ne’ Contorni  della  quale 
ritrovansi  delle  Miniere  di  Ferro,  e  le  Vigne  producono  un  Vino  molto  chiaro,  leggie¬ 
ro,  esano,  in  abbondanza. 

Bajonna ;  osservisi  questo  Articolo  nel  Tomo  secondo  del  presente  Trattato  "alla 
Pag.  j  8 1’. 

.  Jean-  de  -  Luz ,  Città,  che  nella  Lingua  Basca  viene  denominata  Buy,  o  Loizun , 
e  situata  al  Mare,  e  cousiste  propriamente  in  due  Città,  cioè,  nella  predetta,  ed  in 
Sihourre ;  queste  Citta,  essendo  divise  dal  Fiume  Fine!  le ,  vengono  a  riuuirsi  mediante 
un  Ponte.  Gli  Abitanti  di  questa  Città  dimostrarono  una  stupenda  attività,  sino  a  tanto 
che  non  furono  limitati  nelle  loro  operazioni;  ma  nulla  ostante  S-  Jean -de -Luz  è  tut¬ 
tavia 
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ancora  il  luogo  ,  in  questa  Contrada  della  Francia  ,  ove,  unitamente  a  Bajonna  , 
si  fa  il  maggiore  Traffico,  quantunque  la  detta  Piazza  non  sia  più  quella  eh’ essa  fu  per 
il  passato.  Diversi  sono  i  motivi  che  unironsi  per  esporla  alla. decadenza  ;  ma  la  causa 
principale  si  fu  la  introduzione  dell’ Amministrazione  di  Stato,  detta.  Regie ,  il  di  cui 
nome  solo  spaventò  gli  Abitanti  di  Labour,  che  da  tempi  più  rimoti  godevano  deMe  pre¬ 
ziose  prerogative,  e  privilegj.  Egli  è  incredibile  quanto  questo  Paese  sia  stato  spopola¬ 
to  da  quell’epoca  in  qua,  in  cui  reggeva  questa  male  intesa  Politica  Francese,  e  quan¬ 
to  la  Corona  di  Francia  abbia  perduto,  a  motivo  del  diminuitosi  Commercio  di  S.  Jean- 
de-Luz,  ove  per  lo  addietro  si  fecero  de’ grandi  armamenti  per  la  Pesca  della  Balena, 
e  del  Baccalà;  essendo  inoltre  certo  ,  che  gli  Abitanti  di  Labour ,  e  delle  due  Provincie 
di  Guispuscoa ,  e  di  Biscaya ,  erano  generalmente  i  primi  che  si  applicassero  alla  Pesca, 
JJajonna ,  e  S,  Jean  -  de  -  Luz ,  nel  dì  primo  Settembre  178 4,  sono  stati  dichiarati  Por¬ 
ti  Franchi. 

Andaye ,  Borgo  situato  nel  Paese  de’  Basques ,  molto  rinomato  per  li  suoi  Vini,  e 
per  le  sue  Acquavite;  queste  ultime  sono  ricercate  da  tutta  l’ Europa, 

Bordeaux,  Osservisi  la  descrizione  di  questa  Piazza,  nel  Tomo  secondo  di  questo 
Trattato,  alia  Pag.  345. 

Libourne ,  Città  della  Guìcnna,  Il  suo  Commercio  consisle  in  Vini,  Acquavite,  e 
Sale  in  grande  quantità.  Vi  sono  ancora  delle  Manifatture  di  buoni  Drappi,  li  quali  pe¬ 
rò  si  consumano  nel  Paese  ,J 

Blayc ,  Porlo  considerabile  al  fiume  GirOnde  ;  il  suo  Commercio  consiste  unicamen¬ 
te  in  Vino  rosso,  e  bianco,  che  si  produce  in  que’ Contorni ,  li  quali  non  sodo  così  buo¬ 
ni,  come  quelli  di  Bordeaux,  ma  si  vendono  anche  a  miglior  prezzo;  ed  ogni  anno  vi 
arrivano  de’ Bastimenti ,  che  ne  fanno  carichi  per  trasportarli  altrove. 

Bourg ,  Città  della  Guienna,  con  un  buon  Porto  alla  imboccatura  de’ Fiumi  Dor- 
dogna,  e  Garonna;  vi  si  fa  un  grandissimo  Commercio  di  Vini  rossi,  e  bianchi,  inferio¬ 
ri  però  a  quelli  di  Bordeaux , 

Langon,  Città  della  Gascogna ,  sul  Fiume  Garonna,  molto  rinomata  per  li  suoi  ec* 
celienti  Vini  bianchi,  di  cui  Bordeaux  fa  un  Commercio  grandissimo. 

Le  altre  Città  della  Guienna,  che  fanno  parimente  un  considerabile  Traffico  di  Vini, 
e  di  altri  Articoli,  sono:  Couriras  ,  S.  Macaire ,  Sarlat,  Aloissac ,  Bazas ,  la  Beo  le ,  Ber - 
geme,  Montauban ,  Perigueux  ,  Clairac ,  Cahors ,  ylgen,  Rhodes  ,  e  Ville  «  Franche  . 

Le  principali  Città  Mercantili  della  Gascogna ,  sono  :  FLire ,  S.  Sever ,  Tarbes ,  Alont- 
dc  -  Alar  san ,  Castel  -  Jaloux ,  Fluch ,  Condorn ,  Dax  ,  e  Alerac  , 

.Nella  Provincia  Saintonge  rendonsi  molto  celebri  in  genere  di  Commercio  :  la 
Città  di  Alarenncs ,  vicina  del  Mare,  10  Miglia  distante  da  Xaintes,  e  104  da  Parigi. 
Il  suo  Commercio  è  in  Grani,  Vini,  Sale,  ed  Acquavite,  e  particolarmente  nelle  Ostri¬ 
che  fresche ,  di  cui  essa  trattiene  un  Traffico  stupendo.  La  Città  di  S.  Jean  (€ Flngely , 
per  la  di  lei  Acquavite,  e  Polvere  da  Schioppo.  Pons  e  Brouage ,  per  il  Sale.  Faille - 
bourg  fa  un  non  lieve  Commercio  con  tutte  le  sorta  di  Merci.  Inoltre  iendesi  molto 
celebre. 

Saintes ,  o  Xaintes ,  Capitale  della  Provincia  di  Saintonge,  sul  fiume  (Fiorente. 
Questa  Città  ha  un  numero  grandissimo  di  Fabbriche  in  Stamine,  che  gareggiano  con  li 
Ciambellotti  di  Lilla,  Mcltoni,  e  Cadis  molto  stimati.  Lane  tinte  in  bleu  ,  e  rosso,  Sa- 
je,  e  Droghetti,  Panni  ordinnrj,  Berrette,  Calzette  fine,  Drappi  di  ogni  colore,  Concia¬ 
rie  di  Cuoja,  ecc.  Tutti  questi  oggetti,  uniti  alli  Prodotti  della  Provincia  in  Biade  di 
ogni  genere,  ed  in  abbondanza,  Vino,  Acquavite,  Legna,  Ferro,  Piombo,  Majolica,  e 
Chincaglie,  formano  in  questa  Città  un  Commercio  assai  considerabile. 

Limoges ,  Città  del  Limosino,  il  di  cui  Commercio  consiste  in  Legnami  da  Botti  e 
Barili,  che  si  spediscono  a  Bordeaux,  Bcrgerac,  e  Saintonge  ;  nello  scavamento  (.'elle 
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Miniere  di  Antimonio,  di  cui  si  fa  un  Traffico  grandissimo;  nelle  Filature  di  Bambagia; 
Fucine,  che  producono  del  Ferro  molto  stimato,  e  particolarmente  de’ Chiodi  ;  nella 
coltura  del  Bestiame,  e  particolarmente  de’ Cavalli  bellissimi,  di  cui  si  fa  un  Commer¬ 
cio  considerabile;  in  Conciarie,  Tintorìe,  e  Fabbriche  di  Cera;  in  una  Fabbrica  im¬ 
portante  di  Rame  giallo,  molto  stimato;  in  una  Fabbrica  di  Porcellana  bellissima,  mol¬ 
to  ricercata,  la  quale  vende  ancora  della  Pasta  preparata  per  fare  la  Porcellana,  a  di¬ 
verse  Fabbriche  del  Regno,  ed  ancora  negli  esteri  Stati.  Vi  si  fabbricano  finalmente 
diverse  Stoffe  di  seta  e  di  lana,  ed  altre  di  filo  e  di  lana. 

Dopo  Lirnogcs ,  le  Città  più  importanti  sono:  Tulle  ,  o  Tulle  s ,  e  la  Brives  •  la  «  Gali- 
iarde  . 

Angouleme ,  osservisi  il  Tomo  primo  del  presente  Trattato,  alla  pag,  381. 

Coignac ,  Città  nell’  Angoumois ,  sul  fiume  Charente  ;  il  suo  Commercio  consiste  in 
Grano,  Spinto  di  Vino,  Acquavite,  Vini  rossi  dell’ Angoumois ,  e  del  Saintonge,  Miglio, 
Noci,  Castagne,  Ginepro,  Seme  di  Lino,  Majolica ,  e  Confetture. 

Aubeterre  ,  Città  nell’  Angoumois ,  ove  si  fa  un  grandissimo  Commercio  di  Granaglie 
e  di  Vini  per  Bordeaux,  e  per  le  Fiandre;  vi  sono  delle  Cartiere,  e  delle  Fabbriche  di 
Tele  ordinarie,  che  da  questa  Città  si  spediscono  a  Bordeaux,  ed  a  Rochelle. 

Verteuil,  Città  nell’  Angoumois ,  vi  sono  dell»  Cartiere,  e  delle  Manifattore  di  Tela 
ordinaria,  de’ quali  Prodotti  si  fa  un  Commercio  considerabile. 

Rochelle ,  alla  sponda  dell’Oceano,  è  la  Capitale  della  Provincia  Aunis ,  Di  questa 
Città  si  pillerà  più  delusamente  a  suo  luogo,  e  qui  diremo  soltanto,  che  nelle  sue  vici¬ 
nanze  ritrovansi  le  seguenti. 

Rhé,  Isola  dell’Oceano,  nel  Paese  di  Aunis ,  3  leghe  distante  da  Rochelle ,  il  di  cui 
Commercio  consiste  in  Sale,  Vino,  Grano,  Acquavite,  ed  Aceto  di  buona  qualità. 

Oleron  ,  Isola  situata  fra  P  Aunis ,  ed  il  Saintonge ,  produce  del  Sale  bellissimo,  at¬ 
tesa  la  grande  attenzione  che  vi  s’ impiega  nel  fabbricarlo;  del  Vino,  e  dell’Acquavite, 
che  si  trasportano  nel  .Nord,  e  nella  Manica. 

ì 

Charente ,  Borgo,  e  Porto  nel  Saintonge,  sopra  il  Fiume  Charente ,  una  Lega  distante 
da  Rochefort,  e  6  da  Xantes  ;  il  suo  Commercio  è  in  Saie,  Acquavite,  e  Merci  del  Nord, 
che  questa  Piazza  distribuisce  poi  nella  sua  Provincia,  ed  in  quelle  dell’  Angoumois ,  e 
del  Limosino .  Da  Charente  si  estraggono  ogni  anno  verso  i  Paesi  esteri,  circa  7,000  Mog¬ 
gia  di  Sale,  che  si  calcolano  a  12  Lire  al  Moggio  ;  e  circa  30,000  Bariques ,  da  27  Vel- 
tes  per  ciascheduna,  di  Acquavite,  provenienti  da  Angouleme ,  e  da  Coignac. 

Marans,  Città  nel  Paese  di  Aunis ,  alle  frontiere  del  Poitou  ;  ivi  s’imbarcano  i  Gra¬ 
nì  del  Basso  Poitou  ,  che  si  trasportano  alla  Rochelle,  ed  in*altri  Luoghi;  vi  si  fa  un 
immenso  Commercio  di  Grano,  e  di  Vino. 

Poìtiers,  Città  Capitale  del  Poitou,  sul  Fiume  Clain  ;  il  Commercio  vi  è  assai  con¬ 
siderabile,  e  consiste  in  Grano  in  abbondanza.  Farina  di  Minot ,  la  di  cui  qualità  è  di 
molto  inferiore  a  quella  di  Bordeaux,  Nantes,  e  Beauce,  ed  il  prezzo  n’è  piu  moderato; 
Vini  rossi  di  mediocre  qualità;  Conciarie  riguardevoli  ,  di  Cuoja  ,  e  di  Pelli;  Acquavite, 
Berrette  ordinarie  di  lana,  ma  rinomate  per  la  loro  durata;  Stamine  di  lana,  schiette  e 
rigate,  molo  Bestiame,  fra  il  quale  li  Buoi,  ed  i  Muli  sono  mo  to  stimati;  Legname  da 
Costruzione;  Ferro  procedente  dadiverse  Fucine  de’ Contorni;  Drappi  ordinarj ,  Tele  di 
lino,  e  Lana  in  quantità. 

Chatelleraut ,  Città  nel  Poitou,  sul  Fiume  Vienne  ;  vi  si  fabbricano  molte  Stamine, 
e  Sa]e,  Oriofi  ,  Coltelli,  eh*  sono  molto  stimati,  è  principalmente  i  Rasoj;  il  suo  Commer¬ 
cio  principale  consiste  in  Gr.ni,  de’ quali  ve  n’è  una  grande  abbondanza;  Acquavte, 
Anici,  Coriandri,  Prime,  Olio  di  Noci,  e  di  Lino,  e  Salnitro.  Tutti  questi  Articoli  si 

spediscono 


Francia.  345 

L  r  ijìHrif ^ m  1  «in  ■■■«■»  m 

spediscono.,  a  Paniti»,  ed  a  Bollitile.  Lusignan ,  S.  Maixant  ,  JSiort ,  Tbntenay- le  • 
Corate ,  Montnwri/lon  y  Thouurs  ,  Axauleon  y  Lucori,  ed  altre  Citta  nel  Fvitou  ìanno  alcune 
Manilatturc  »  e  Fabbriche. 

.Lej  Sables  d ’  0A)re<?,  piccola  Città  alle  sponde  del  Mare,  munita  di  uno  de’  migliori 
Porti  ,  nel  Boitou ,  fa  ancora  un  passabile  Commercio,  quantunque  più  non  mantengasi 
nel  suo  primiero  splendore.  11  principale  Commercio  vi  si  fa  con  i  Prodotti  della  Pesca 
«lei  laccala,  sul  Ronco  vicino  a  Terreneuve,  per  dove  si  spediscono  da  Olone ,  ogni 
anno  70  in  80  Naviglj.  "Vi  si  fanno  annualmente  ancora,  computando  un  anno  con  i’ 
altro,  20,000  Moggia  di  Sale,  di  cui  gli  Esteri  vanno  a  prendere  una  buona  Parte. 

Koirmoutier ,  Capitale  di  un’Isola  dello  stesso  nome,  sulle  Coste  At\  Poitou',  la  me¬ 
desima  abbonda  di  buoni  Pascoli,  di  Bestiame,  e  moltissime  Saline,  che  le  procurano 
tdn  lucroso  Commercio  di  Sale. 

Nantes,  osservisi  l’Articolo  di  questa  Città. 

Rennes ,  Città  Capitale  della  Brettagna,  alla  imboccatura  de’ Fiumi  Lilla ,  e  Dilla; 
il  suo  Commercio  consiste  in  Granaglie  di  ogni  sorta.  Lino,  Canapa,  Bestiame,  Burro, 
Legno  da  Costruzione  di  ogni  sorta,  Filo  di  ogni  qualità,  e  diverse  Merci  della  Svezia, 
Olanda,  Spagna,  e  di  molte  Città  della  Francia,  consistenti  in  Stoffe,  Mercierìe,  Chin¬ 
caglierie  ,  Bijouteries,  ecc.  ;  vi  sono  delle  Miniere  di  Argento,  di  Stagno,  di  Piombo, 
e  di  Ferro  dolce,  e  pieghevole .  Vi  si  ritrovano  delle  Fabbriche  di  Tele  da  Vele,  e  di 
atre  Tele  di  ogni  qualità;  di  Cera,  di  Coltelli,  di  Majolica;  delle  Cartiere,  delle  Ma¬ 
nifatture  di  Peipetuelle,  o  Sempiterne,  Calamandre  damascate,  Flanelle  ad  uso  d’Inghil¬ 
terra  ,  ecc .  • 

S.  Alalo ,  si  osservi  a  suo  luogo  la  descrizione  di  questa  Città. 

Alorlaix  ,  Città  della  Brettagna ,  sopra  un  Fiume  dello  stesso  nome,  che  comunica 
eon  il  mare.  Vi  è  un  Portò  grande,  e  comodo,  che  riceve  ogni  sorta  di  Bastimenti. 

Questa  Città  spedisce  nella  .Spagna  molte  Tele  Creas ,  e  diverse  altre  Merci;  e  ne 
riceve  in  cambio  del  Ferro,  Vino,  e  Frutta  secche,  e  verdi. 

Nel  Portogallo  spedisce  delle  Tele,  Cuoja  conciaie.  Carta,  e  Filo;  e  n’  estrae  delle 
Frutta  secche,  e  verdi,  ed  alcune  sorta  di  Vini,  tra  i  quali  quello  di  Stuval  è  il  più  ri¬ 
nomato  . 

.N  eli’  Olanda  vi  trasporta  del  Mele,  Burro,  Sevo,  Tela,  e  Carta;  e  ne  riceve  del  Ca¬ 
cio  ,  Tavole,  Ferro,  Acciajo  fino.  Pece,  Catrame,  Canapa,  Carta  fina,  Birra,  Lino,  e 
Seme  di  Lino . 

Nell’Inghilterra  vi  spedisce  una  grande  quantità  di  Acquavite,  e  di  Te;  e  n’  estrae 
della  Lana,  e  dello  Stagno.  Oltre  a  questo  Commercio,  se  ne  fa  ancora  un  altro  consi- 
dt  1 .  bilissmo  in  Armamenti  per  le  Colcnie  Francesi,  e  per  le  Indie;  e  di  più,  la  Pesca 
della  Mollua,  la  Tratta  de’Negri,  ecc. 

Li  Prodotti  di  questa  Città,  e  de’ suoi  Contorni,  consistono  in  Grano,  Frutta,  Ani¬ 
mali  coi  nuti ,  che  si  vendono  per  la  Normandia,  una  quantità  di  Pollame,  de’ Cavalli 
scelti,  Lino  bellissimo,  una  grande  quantità  di  Canapa  per  i  Cordaggj,  Burro,  Sevo, 
Mele,  Cera ,  Olio  di  Lino,  ecc. 

L’  Oiient,  Città,  e  Porto  di  Mare  della  Brettagna  ;  questa  Piazza  serve  di  deposi¬ 
to  per  tutte  le  Meici  delle  Indie,  di  Bengala,  e  della  Chira.  Vi  si  fanno  una  quanti¬ 
tà  di  Armamenti  per  l’ Indie,  e  per  le  Isole  di  Francia,  di  Bourbon,  Pondichery,  la 
China,  <  hamternagor,  Moca,  Mabè,  Senegai,  le  Coste  di  Affrica,  e  li  nuovi  Stati 
Initi  dell’America,  per  li  quali  vi  sono  de’Pcquebots  stabiliti  in  questo  Porto,  che  fu 
dichiarato'  franco  nel  1784;  vi  si  trasportano  re’diversi  luoghi  suddetti  de’ Vini,  Acqua¬ 
vite,  Fatina,  Olio,  Liquori,  Fame,  Ferro,  Piombo,  Cappelli,  Drapperìe,  Ciambellot- 
ti ,  Scarpe,  Calzette  di  seta  ,  e  di  filo  ,  Orioli,  Bjuteries,  Articoli  di  Moda,  Chinca¬ 
glierìe  ,  Maioliche,  Chiodi,  e  Cordaegj  .  Si  ru  eve  poi  in  cambio  molto  Caffè  dt  Bourbone, 
e  di  Moca  ,  Tele  di  bambagia,  Musseline,  Seterìe  de’diversi  Cantoni  della  China,  Faz¬ 
zoletti,  porcellana  bellissima.  Te.  Ficbarharo,  Aloes,  Legno  di  Ebano,  Cauris,  Salni¬ 
tro  ,  Incenso  ,  Canfora  ,  Benzoino,  Comma  Gutta,  ed  Arabica,  Boirace,  Lacca,  Vermi- 

11  Mentore  Tom.  Ili,  X*  glione? 


Olone. 


Noirmou- 
tier . 

Nantes. 

Rennes 


S.  Mal* . 
Morlaix . 


Oriiijt, 


Brest. 

Brettagna. 


Roueu. 

Havre  -  de- 

Graee. 


Honfieur  . 

Dieppe . 


Caen . 


rfii  ■■■■«II— — — —— —  I  —  —  Hii  I 

gitone,  Bamkogia  filata,  Cinabro,  Perie,  Cardamomi,  Canne,  o  Giunchi,  ed  ogni  sorta 
di  Drogherìe  Jir  la  Medicina,  Spezierìe,  «generi  da  Tintura.  La  Frar  chigia  di  questo  Porto, 
lo  stabilimento  rie’ Paquebots  suddetti  ,  la' stretta  alleanza  di  quest  /  Piazza  .con.  gli  Stati 
Uniti,  e  la  sua  famosa  vendita  annuale,  e  regolare  delle  Merci  (\elle  Indie,  concorrono 
unitamente  a  rendere  questa  Città  una  delle  migliori,  e  più  comrt\,crcianti  della  Frància. 

Brest  y  Cittadella  Brettagna;  il  Suo  Porto  è  uno  de’ più  brilli  del  Regno,  e  serve 
di  ricovero  alle  Navi  Regie.  Il  suo  principale  Commercio  consiste  in  Grani,  Farina, 
Carne  salata  per  gli  Armamenti,  e  per  conseguenza  in  tuttocio  (ih’  e  necessario  per  la  co¬ 
struzione,  ed  equipaggiamento  de’ Bastimenti . 

Noyal ,  Frugeres  ,  Quintin  ,  Fi  tre,  Dinant ,  sono  le  Città  della  Brettagna ,  che  man¬ 
tengono  le  più  considerabili  Manifatture  di  Telerìe  in  tutta  la  Provincia.  Quintin  è  per 
così  dire  il  centro  delle  Manifatture  di  Tele  Battiste  ,  e  di  Linoni.  Le  Telo  dette,  Noy- 
ales  ,  inservienti  per  le  Vele,  si  fanno  a  Noyal,  ed  in  que’  contorni  ;  le  Vitres  ,  a  Fitre  , 
dal  quale  luogo  prendono  queste  Tele  la  loro  deuomiaaiione  ;  a  Frugeres ,  ed  in  alcuni 
altri  luoghi  del  Vessovado  di  Renne s  ,  1  eLleurets  simples ,  le  fins  Flaurets  ,  le  Londeaux , 
e  le  Uesels’,  le  Delineres  si  fabbricano  nel  Vescovado^  di  1)  egui*r .  LamiaUe ,  S.  Paul - 
de -Leon,  Coricamenti ,  Roscoff ,  Trsguier ,  Hennebon  ,  S.  Brietux  ,  Fanne  s  ,  Quimper-Co • 
rentin ,  Aurai ,  sono  Città  e  Porti  di  questa  Provincia,  che  esercitano  il  Traffico. 

Rouen ,  Capitale  della  Normandia;  sì  osservi  questo  articolo  al  suo  luogo  . 

Havre  -  de  -  Grace ,  Città  nell’  Alta  Normandia  ,  all’ imboccatura  del  Fiume  Seìne;  vi 
è  un  buon  Porto,  ed  essa  è  una  delle  più  commercianti  del  Regno,  perchè  comunica  con 
tutti  gli  Stati  esteri.  Li  suoi  prodotti  naturali  sono:  Granaglie  di  ogni  storta,  Piselli,  e 
Legumi,  una  grandissima  quantità  di  Lino,  e  Frutta  di  ogni  sorta,  che  ci  vendono  nell’ 
Olanda,  nel  Nord,  ed  a  Parigi .  Vi  è  una  Fabbrica  di  Tabacco ,  che  impiega  comune¬ 
mente  500  Operaj  ;  vi  sono  delle  Fabbriche  di  Majolica  di  ogni  sorta,  di  cui  se  ne  {spe¬ 
disce  una  grande  quantità  in  America  ,  e  delle  Raffinerìe  di  Zuccheri  ;  vi  si  fanno  de’ 
Merletti,  de’Cordaggj  per  i  Bastimenti ,  e  vi  si  costruiscono  delle  Navi  per  la  Marina 
Reale.  Il  Commercio  di  questa  Città  è  molto  esteso  in  tutti  li  gene/I,  oltre  al  Traffico 
con  le  Colonie,  la  Tratta  de’ Negri,  la  Pesca  della  Moilua,  e  vi  si  ricevono  le  Merci 
del  Levante.  Vi  sono  parimenti  due  Camere  di  Assicurazioni. 

Honfleur ,  Città  della  Normanna ,  all’ imboccatura  del  Fiume  Seìne,  ove  la  medesi¬ 
ma  ha  un  buon  Porto.  Il  suo  Commercio  consiste  in  Grano,  Legna  da  Costruzione, 
Merletti,  Carta  ,  Olio  di  lino,  e  di  noce  ,  Armamenti  pev  la  Pesca  di  Terranuoya,  e 
per  la  Tratta  de’  Negri  ;  e  vi  si  fanno  ancora  deile  spedizioni  nelle  Colonie  . 

Dicppe ,  Città  Marittima  della  Normandia,  con  un  bnon  Porto;  il.  suo  Comrmsrcio 
consiste  nella.  Pesca  delle  Aringhe,  Sgombri,  Mollue  diTerranuova,  e  dell’ Islanda  ^  Ca¬ 
napa,  Pece /Catrame ,  Tele  da  Vele  della  Brettagna,  e  di  Abbeville;  Ferro  di  diverse 
Fucine  del  Regno,  Legno  di  Quercia,  e  di  altri  Alberi  di  alto  fusto,  Scatole  di  Corno, 
delle  quali  vi  è  una  Manifattura  considerabile  ;  Lavori  di  Avorio  delicat4meil  te  fatti  : 
Merletti  di  diverse  qualità.  Bicchieri,  Boitiglie  ,  ed  altre  soria  di  Vetri  ,  Tabacco,  Ce¬ 
nere  delle  Coste  del  Tabacco,  che  serve  per  imbiancare  le  Tele  ,  e  si  rende  in  tutte  le 
Provincie  del  Regno;  e  finalmente  nel  noleggio  de’ Bastimenti ,  per  il  trasporto  d  ille  Mer¬ 
ci  da  un  Porto  all’altro.  Tutti  questi  oggetti  producono  un  grandissimo  Comuaercio,  il 
di  cui  ramo  principale  consiste  però  nel  prodotto  delle  sue  Pesche,  e  nella  vendita  de’ 
suoi  Pesci  freschi,  secchi,  salati,  o  affumicati.  In  questa  Città  vi  è  una  Fiera  nel  Mese 
di  Dicembre,  che  dura  15  giorni. 

Gli  altri  Porti  di  Mare  della  Normandia ,  sono:  Port  -  bali ,  Fescamp ,  Barfì  cur ,  Cher- 
bourg  ,  Granchillc,  Carcntan  ,  S.  Falery  •  en  -  Caux ,  e  'Prepari , 

Caen ,  Capitale  della  Bassa  Normandia ,  all’imboccatura  dell’  Ome ,  e  d<  11’  Odon,  Il 
suo  Commercio  è  in  Cavalli,  Bestiame,  Droghe  ed  altri  Articoli  da  tintura,  Cera,  Bi- 
ancherìa  rintavola,  Panni  ad  uso  di  Olanda,  Ratine,  Berrette,  Saje  dell»  Larghezza  di 
il  Aune,  Fustagno,  Merletti,  Cotone  filato.  Ferro,  e  Carta. 
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Elboeuf ,  e  Lou;  Piers ,  sono  due  Città,  resesi  molto  celebri  per  le  loro  Manifatture  di 
Panni,  e  Drappi.  I  Panni  contengono  |  Braccia  di  Brabante  di  larghezza;  la  loro  qua¬ 
lità  é  ottima,  ed  i  prezzi  sono  discreti.  A  Louviers  si  fabbricano  i  Panni  come  in  El- 
toeuf ',  ed  anche  alla  foggia  Olandese,  ed  Inglese.  Da  Elboeuf  passa  ogni  giorno  un  Cor¬ 
riere  per  acqua  a  Ruuen  ;  il  che  contribuisce  molto  al  promovimento  e  spedizione  de* 
Panni,  e  deile  «jltre  Merci. 


ElLoeuf,  e 
Louviers  . 


Avr  anche  s ,  Coutances  ,  Condè  ,  Ffeufchatel  ,  Orbec  ,  Pont  -  de  -  V  tirelle  ,  Palarne,  Nom^n 
Alencon  ,  Ar  geritati,  damale,  Btrnay  ,  Laud>  bec ,  Darnetal ,  Aw,  Gournay ,  Lizieux ,  Mon-  c^t!' 
tiri  Piers ,  Po  ut  -  PEveque ,  Pont  -  Aademer  ,  S,  Lo ,  Pire ,  Yverot ,  /e  Alans  ,  Al ay  e a ne ,  ed 
alcune  altre  Citta,  e  Luoghi  della  Herman  dìa ,  possedono  molte  Manifatture  di  Telerìe, 
e  di  lutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana.  Danville ,  luogo  grande  ,  al  Fiume  Itoti,  situato  in 
un  terreno  adombrato  di  una  quantità  di  Alberi  di  Pomi  ,  da’ quali  ricavasi  il  più  squisi¬ 
to,  e  gustoso  Slavo  della  JS ormandola . 


.  Lavai,  Città  nel  Maiwtt ,  sopra  il  Fiume  Mayenne  ;  il  suo  principale  Commer-  . 

ciò  consiste  i’j  Tele  di  diverse  soita,  cioè:  Tele  bianche  non  battute,  di  prima,  seconda,  a'a 

e  terza  quaJjià;  Tele,  dette.  Lavai,  o  Senlis ,  assortite;  altre,  dette,  Roja/es,  assortite; 
Pontivy  sopra  fine.  Tele  tinte  iij  bigio,  crude,  e  bigio  naturale,  Tele  alla  foggia  di  Ro- 
uen:  tuit^  que  te  Tele  si  spe/discono  bianche,  o  grezze,  in  diverse  Città  del  Regno  ,’ e 
negli  Sta.fì  estiri.  Vi  si  Fabbricano  ancora  delle  altre  Tele  di  filo,  e  cotone  ,  bianche, 
crude,  e  tin  e,  di  e  di  |  di  Auae  di  larghezza;  Fazzoletti  di  colori  diversi,  di  filo, 
e  di  cotone,  di  3,  e  di  |  di  larghezza;  Stoffe  di  Lsna  comuni,  Saje,  Droghetti,  T>  etnie- 
res ,  P  ranelle,  e  Stamine  ;  queste  ultime  si  fabbricano  all’Ospedale  Reale  di  S.  Luigi, 

Vi  'tono  inoltre  delle  Biancare  per  il  bianco  comune  ,  e  per  il  bianco  con  azurro  ;  delle 
Ti  r.  tori  e  ,  delle  Fabbriche,  deRe  Biancare  di  Cera,  ed  una  quantità  di  Fucine;  vi  sono 
delle  Cave  di  Marmo  nero,  ne,ro  macchiato  di  bianco,  bigio  di  Lino,  rosso,  e  rosso  e 
bianco;  e  finalmeme  vi  si  fa  r/n  Traffico  grande  di  Legna  da  Costruzione .  Devesi  osser- 
vzre,  che  nel  Commercio  dell.e  Tele,  si  danno  43  aunes,  per  40  dette;  1’  aune  è  uguale 
•a  quella  di  Parigi . 

Li  Prodotti  naturali  coesistono  in  Lino,  Canapa,  Segala,  Grano  Turco,  e  Granaglie: 
il  Territorio  di  Lavai  prov  vede  sempre  l’Anjou  di  Vino,  ed  alcune  volte  anche  di  Grani. 

Mortagne ,  Città  nel.  Perche  ;  vi  si  fabbricano  molte  Tele  di  Canapa,  di  ogni  qualità,  ,vj 

e  larghezza,  li  prezzi  delle  quali  sono  diversi;  Biancherìa  da  tavola  di  diverse  qualità,  ~ 
e  se  ne  fanno  de. le  fo’/ti  spedizioni  per  Elboeuf,  Rouen ,  Parigi,  e  nelle  Isole. 


Anger s ,  Captale  dell’Anjou;  osservisi  questo  Articolo  nel  Tomo  primo  di  questo 
Trat<gfc>  K  alla  p-  jg.  379, 


Angejs. 


Nell  '  Ahjr  ,u  ritrovansi  ancora,  la  FI  e  che ,  Chatcau-  Gontiers,  Craon ,  Betmfort ,  Cho- 
let ,  Bauge ,  ie  Lude ,  e  Duue ,  li  quali  luoghi  tutu  rendoasi  rimarchevoli  per  le  loro  Ma-  Anjou. 
nifutiure  di  Drappi, 

SaumtAr ,  Città  nell’  Anjou,  Capitale  del  Saumurois ;  la  situazione  di  questa  Città  sul 
fiume  Loira,  che  comunica  con  nielli  altri  Fifoni,  le  apre  un  grandissimo  Commercio  Scumcr. 
con  l’Orleanese,  l’Anjou,  il  Poitou  ,  il  Maine,  la  Touraine,  e  la  Brettagna,  e  la  sua 
eorrisr/oudenz*  con  Nantes,  le  procura  delle  relazioni  con  l’Olanda,  la  Fiandra  Bor¬ 
deaux,  e  la  RocJielle. 

Il  suo  Commercio  consiste  in  Granaglie  di  ogni  sorta,  e  principalmente  in  Frumento 
di  cui  ne  ha  una  grande  quantità;  Vini  dell’Anjou  ed  altri.  Acquavite,  Legumi,  Olio 
di  noce,  Farina  di  diverse  Granaglie  per  gli  Armamenti,  Noci,  Canapa,  funo/Seta 
Bestiame,  Pelli  ni  Vitello  molto  ricercate  nella  Spagna,  Mele,  Mandorle  dolci,  Prune 
mollo  stimate,  Cera,  Sevo ,  Cuoja,  Cai  bone  minerale.  Salnitro,  Legno  da  Costruzione, 
e  di  cgm  scrta.  Stagno,  R.<me,  e  Pettini  di  Corro.  Vi  sono  delle  Polveriere,  delle  Fab¬ 
briche  di  Fazzoletti,  Raffinerìe  di  Zuccheri,  e  di  Salnitro  ,  Tessitorìe  di  Tele  Fabbri¬ 
che  di  Vetri  e  di  Cristalli  di  ogni  sorta,  una  considerabile  Manifattura  d’  Indiane,  delle 
Fonderìe  di  Rame,  e  di  Stagno  ,  delle  Cave  di  Marmo,  eoe.  Tutti  questi  oggetti'  radu¬ 
nati  in  questa  Città,  e  li  diversi  Articoli  procedenti  dalle  Isole,  non  meno  che  le  Merci 
de’ Paesi  Bassi,  e  del  Levante,  le  procurano  un  molto  esteso,  e  considerabile  Commercio 
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f  ours . 


Xeurgej, 


Gueret  e 
lellac  . 


Clement- 
Serrant,  e 
F  Flour , 


Lione  • 


Li  Negozianti  di  questa  Città  s’interessano  in  diversi  Armamenti,  e  s’incaricano  di  Coiti' 
messioni  in  ogni  genere. 

Tours ,  Capitale  della  Touraine  ,  fra  li  Fiumi  Cher ,  e  Loire .  Li  nuoi  Prodotti  con¬ 
sistono  in  Grano,  Segala,  Orzo,  Avena,  Piselli,  e  Fave, "de’  quali  Articoli  se  ne  fanno 
delle  forti  spedizioni  a  Nantes,  per  gli  Armamenti;  Anici  ,  Coriandri  ,  P.tri,  Prune,  Cas¬ 
tagne,  Canapa,  Lino,  e  Noci;  di  questi  due  ultimi  Articoli  si  fa  molto  Olio.  Vini  rossi, 
e  bianchi,  Acquavite,  Sete,  Legna  da  fuoco,  e  da  Costruzione,  ecc,  Vi  sono  delle  Fab¬ 
briche  diPanni  ordinar],  Stamine,  Saje,  Droghetti,  ecc.,  e  di  Tela  di  diverse  qualità. 
Le  Conciarie  di  Cuoja  vi  sono  molto  stimate.  Le  Fabbriche  di  Majolica  possono  es¬ 
sere  considerate  uguali  a  quelle  di  Rouen,  e  di  Nevers  ,  per  la  variazione  e  bellezza  del 
lavoro,  e  de’ colori;  e  principalmente  le  Statue  da  Giardini  sono  di  grande  perfezione, 
e  resistono  alla  impressione  del  gelo.  La  Fabbrica  di  Fil  di  ferro,  situata  sul  Fiume  In - 
tire,  nelle  vicinanze  di  questa  Città,  gode  una  grande  riputazione.  Vi  sono  finalmente 
delle  Cave  di  Pietra,  di  buona  qualità  ,  tanto  per  gli  Editicj ,  quanto  per  fare  delle  Ma¬ 
cini  da  Mulino  molto  apprezzate  ,  delle  quali  se  ne  fauno  delle  forti  spedizioni  a  Nan¬ 
tes,  e  negli  Stati  esteri. 

Arnboise ,  di  cui  già  si  fece  menzione  nel  Tomo  primo  del  presente  1  vattato  ,  alla 
Pagina  42.  Chateau  Renami,  Chinon ,  Loches  ,  Montric'hard ,  Beaulieu  ,  Mentre s or ,  ed 
alcuni  altri  luoghi  situati  parimente  nella  Touraine ,  pos.tedono  anche  delle  Manifatture 
di  Seta,  e  di  Lana  di  varie  qualità, 

Bourges,  Città  nel  Berry ,  sopra  li  Fiumi  Auron ,  ed  Evre  ;  vi  sono  delle  bel.'e  Ma¬ 
nifatture  dì  Stoffe  di  Bambagia,  di  Lana,  e  di  Seta;  Veli ,  Tele  turchine,  bianche,  <  tin¬ 
te  di  colori  diversi;  Fazzoletti  turchini,  bianchi,  e  di  diversi  colori;  e  delle  Tele  alla  fog¬ 
gia  di  Olanda,  e  delle  Indie.  Vi  si  fabbricano  delle  Berrette  di  lana,  e  de’ Panni  ordi¬ 
nari  per  le  Truppe,  ecc. 

A  Issodun  .  Aubigny ,  Chateau- Roux ,  Vierzon  ,  la  Charte ,  Selle s,  Sancerre  ,  Ramo '* 
rantin ,  ed  io  alcuni  altri  luoghi  della  Provincia  di  Berry  ,  si  fabbricano  pure  dell*  Ber. 
rette  tessute,  e  lavorate  a  maglia,  e  de’ Panni  grossi  destinati  ad  uso  di  vestire  i  Solda¬ 
ti ,  ed  i  Servitori . 

Gueret  e  Beline ,  sono  le  Città  Capitali  dell’uà,  s  Bass'a  Marca.  Queste,  e  le 
Città  di  Jarnagc ,  e  di  Aubusson,  di  cui  si  fece  già  menzione  nel'  To  no  primo  del  pre¬ 
sente  Trattato,  alla  Pagina  441,  non  meno  che  alcuni  altri  luoghi  di  questa  Provincia, 
trafficano  in  Panni  grossi,  fabbricati  nel  rispettivo  loro  Paese,  .«d  in  Tappeti  di  lana 
molto  apprezzati ,  come  ancora  in  alcuni  altri  Articoli  meno  significanti . 

Clermont-Ferrant  Capitale  dell’  Auvergne ,  fa  un  considerabile  Commercio  m<4fcana- 
glie,  Vino,  Canapa,  Noci,  ed  altre  Frutta;  in  Bestiame,  Cacio,  Carbone  minerale,  Cuo- 
fa,  ecc.;  vi  sono  delle  Fabbriche  di  Ratine  fine,  di  |  di  Aune  di  larghezza,  Droghetti  di 
lana,  e  di  filo,  di  \  Aune  ,  Cadis  alla  foggia  di  Moritauban,  e  Bergopzoom  di  4  Aune  di 
larghezza,  Ciambellotti ,  Slamine,  Stoffe  di  lana,  e  di  seta,  Merletti  alla  foggia  di  quel¬ 
li  di  Fiandra,  e  d’Inghilterra,  Coltelli,  Carte  da  giaoco,  e  Carta  di  ogni  sorta,  e  prin¬ 
cipalmente  la  Carta  da  Stampa  passa  perla  migliore  di  Europa.  L’Ospedale  di  questa 
Città  mantiene  ancora  una  Fabbrica  di  Tela,  Fettuccie,  e  Calzette  di  seta,  che^  si  pos¬ 
sono  avere  a  buon  prezzo ,  indirizzandosi  al  Direttore  del  detto  Ospedale .  S.  Flour , 
Città  dell’  Alta  Auvergne ,  fa  un  considerabile  Commercio  in  Segala,  ed  in  Muli,  che 
sono  li  più  stimati  di  tutta  1’ Auvergne .  Vi  si  fabbricano  de’ Drappi  leggieri,  Saj«a,  ed 
una  quantità  di  Coltelli,  Forbici,  e  Rasoj  ;  e  vi  sono  delle  Conciarie  di  Cuoja  da  suola, 
che  si  spediscono  a  Lione. 

Le  altre  Città  della  Provincia  di  Auvergne ,  che  meritano  di  essere  osservate,  in  ri¬ 
guardo  alle  loro  Manifatture,  ed  all’industria  ,  ed  attività  delli  loro  Abitanti,  sono: 
Aurillac,  Thiers ,  Biom,  Cusset,  Besse ,  ed  Ambert ,  di  cui  ritrovasi  la  descrizione  nel 
Tomo  primo  del  presente  Trattato  ,  alla  Pag.  42* 

Lione ,  la  più  celebre  Città  della  Francia,  dopo  Parigi,  se  ne  ritroverà  la  descrizione 
a  suo  luogo ,  nel  suo  proprio  Articolo  . 


Moulins 


Francia. 
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Moulins ,  Capitale  del  Boierbonnois  ,  sul  Fiume  Allier  ;  il  suo  Commercio  considerabi¬ 
le  consiste  in  Grano,  Vino,  Frutta,  Foraggj  in  quantità,  Marmi,  e  Pietre  scavate  dalle 
proprie  Cave;  Antimonio,  e  Carbone  Minerale,  delle  proprie  Miniere,  Sete  del  Paese, 
Fabbriche  di  Saje,  Stamine,  Droghetti ,  Ratine,  Cotonine,  che  si  fanno  nell’Ospedale  di 
questa  Città, Filo  da  cucire,  Berrette  di  lana,  di  seta,  e  dì  cotone  ;  Coltelli  rinomati,  Chin¬ 
caglierìe,  e  Mostarda  molto  ricercata,  A  Bourbon-Mrchambaud ,  ed  a  Montlucon ,  che 
sono  due  Città  del  Bourbonnois ,  si  fabbricano  parimente  de’ Drappi  di  di  seta  deila  stes¬ 
sa  qualità  come  a  Moulins , 

Jiìevers ,  Città  nel  Nivernoìs ,  sul  Fiume  Loire;  questa  fa  un  esteso  Commercio  in 
Frumento,  Vino,  Foraggj,  Ferro  delle  sue  Miniere,  e  bellissime  Pietre  bianche  delle 
proprie  Cave;  vi  sono  ideile  Fabbriche  di  Panni  ordinarj  ,  di  Saje,  e  di  Tele;  deile  Con¬ 
ciarie  di  Cuoja ,  delle  Fabbriche  di  bella  Majolica ,  e  vi  si  fanno  de  Lavori  di  Cristallo,  e 
di  Smalto,  molto  stimati. 

La  Charitè,  Decize  ,  Clamecy ,  Vczelay  ,  Chateau-Chinan ,  Moulins,  Engilbert,  Leroy  , 
Cosne ,  e  diverse  altre  Città  nel  Nivernoìs,  mantengono  ugualmente  delle  Manifatture  di 
Lana . 


Orleans ,  Capitale  dell’  Orleanese  ;  la  situazione  di  questa  Città  quasi  nel  mezzo  del 
Fiume  Loire ,  fa  sì  eh’ essa  serve  di  deposito  di  tutte  le  Merci  che  si  spediscono  per  la 
Loìra  ;  a  seconda  di  questo  Fiume  vi  si  conducono  li  Prodotti  della  Linguadocca,  Pro¬ 
venza,  Delfinato,  Lionese,  Elvezia,  Auvergna,  Borbonese,  Berry ,  Nivernoìs,  e  le  Mer¬ 
ci  che  s’introducono  nella  Francia ,  medianti  li  Porti  del  Mediterraneo;  vi  s  introducono 
poi  contro  la  corrente  del  Fiume  le  Merci  dell’Oceano,  Anjou,  Brettagna,  Touraine,  e 
Poitou.  Il  principale  Commercio  di  questa  Città  consiste  m  Granaglie  ,  Fanne  della 
Beauce,  Frumenti  dell’ Anjou,  dell’ Auvergna ,  del  Poitou  e  della  Touraine,  Vini  di 
Francia,  ed  esteri,  Acquavite  di  Francia,  Spezierìe  ,  e  Drogherie  de  Porti  della  Bretta¬ 
gna,  e  della  Provenza,  Tele,  Mercierìe,  Drapperìe,  Lane  di  Spagna,  e  di  Francia  Pi¬ 
ante  di  ogni  sorta,  Zafferano,  e  Semenze  di  ogni  qualità.  Gli  Articoli  delle  sue  Mani¬ 
fatture  consistono  in  Tele  dipinte,  per  abiti,  Tapezzer.e,  e  Mobili  i  ;  Berrette  alla  foggia 
di  Tunisi;  Coperte  di  lana.  Vetri  e  Cristalli,  Cappelli,  Pelli  di  Vitello  colorite ,  Carta, 
e  Stoffe  di  lana;  vi  sono  molte  Biancare  di  Cera,  una  Fabbrica  di  Majolica,  e  molte 
di  Terraglie,  una  di  Carta  dipinta,  e  molte  Tintorìe,  20  Raffinerie  di  Zuccheri ,  ecc. 

Blois,  Beaugency ,  Chartres ,  Chalcau- Renard ,  Montar gis  Vendome  ,  le  Montoir , 
Remorentin ,  ed  flcune  altre  meno  importanti  Città  e  Borgh.  nella  Provincia  di  Orleans , 
possedono  anche  delle  Manifatture  di  diverse  qualità ,  ed  esercitano  secondo  la  loro  si- 
Inazione,  e  secondo  la  maggiore,  o  minore  diligenza  de  rispettivi  Abitanti,  parimente  un 
Commercio  più  o  meno  lucroso. 

Ne’ Paesi -Bassi  Francesi,  e  nelle  Provincie  da  essi  conquistate ,  rendonsi  celebri, 
relativamente  alle  Fabbriche  e  Manifatture,  le  seguenti  Citta. 

Lilla  ,  Capitale  delle  Fiandre  Francesi;  si  osservi  a  suo  luogo  1  articolo  di  que¬ 
sta  Città  . 

Dunkerhe ,  di  questa  Piazza  si  fece  menzione  nel  presente  Tomo,  alla  Pag.  198. 

Cambray,  Città  sulla  Schelda  ;  il  suo  Commercio  consiste  in  Grano,  Lino  ,  Bestia- 
me,  Tele  Battiste,  chiare,  mezza  Olanda,  Lmons,  Trujfettes,  Veti  liscj ,  e  rigati,  e 
Tela  grossa  di  stoppa.  Vi  si  ritrovano  ancora  alcune  Fabbriche  di  Drappi,  e  di  Sapo¬ 
ne,  e  delle  Conciarie  di  Cuoja.  Le  sue  Tele  formano  un  grandissimo  ramo  di  Commer- 
ciò,  perchè  godono  una  grande  riputazione ,  particolarmente  10  Italia. 

Valenciennes ,  Capitale  dell’  Hannonia  Francese ,  situata  snttaScbelda .  Il  suo  Com¬ 
mercio  consiste  in  Tele,  dette,  Battiste,  che  sono  piu  stimate  d»  quelle  del  rimanente 
della  Francia;  Claires ,  dette,  di  Cambray,  e  Lmons-,  in  Filo  e  Cotone,  ed  in  Veli  di 
differenti  disegni;  tutte  le  Tele  suddette  sono  della  lunghezza  di  12,  Aunes  di  Valencien¬ 
nes,  o  di  15  Aunes  di  Parigi  per  ogni  Pezza,  e  sono  di  diverse  larghezze,  qualità,  di- 

segno,  e  prezzo,  cioè; 
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Le  fìntile  di  |  di  Anne  di  larghezza,  si  vendono  da  .  .  24  a  190 

Claires  di  Carnbray,  della  sudetta  larghezza . 26  a  190 

Claires  comuni,  di  |  di  larghezza . 28  a  200 

Linons  a  Fiori  di  |  di  larghezza . 40  a  200 

detti  a  giorno  di  detta  larghezza . .  .  43  a  200 

detti  in  Fazzoletti  rigati,  e  liscj . .  44  a  120 

detti  in  Manichetti  per  uomini  ,  da  4 5  guerniture  per  ogni 

Pezza . 100  a  190 

detti  in  detti,  per  donne  .  .  .  .  . 100  a  190 

Veli  e  Mignoneltes  s  civetti,  rigati ,  e  per  Fazzoletti  ,  della 

lunghezza  e  larghezza  sopra  descritte . 50  a  120 

Mezze  Mustteline  a  mille  mosche,  ed  altri  gustf ,  mischiate 

di  cotone  e  di  filo . 40  a  180 

dette  lavorate,  e  ricamate,  per  grembiali,  le  pezze  di  | 
di  Aune  di  larghezza,  e  contenenti  15  in  16  Grembia¬ 
li  nella  lunghezza . .  100  a  200 

Mezze  Musseline  di  \  di  larghezza,  le  Pezze  di  1 6  Aunes 

dì  Parigi,  in  vece  di  15,  come  sono  le  altre  ....  50  a  200 


>  Lire  la  Pezza. 


Tufi  gli  Articoli  suddetti  sono  generalmente  stimati,  e  molto  ricercati  ,  non  meno 
«he  li  Merletti  di  questa  Città,  li  quali  sono  più  apprezzati  di  quelli  del  rimanente  di 
Europa,  per  la  loro  bellezza,  e  durata  ;  se  ne  fabbrica  di  ogni  qualità,  per  Manichet¬ 
ti  di  uomini  e  di  donne.  Cuffie,  Guarnizioni,  ecc.  Questa  Città  fa  inoltre  un  Commer¬ 
cio  con  li  suoi  Prodotti  locali  ,  consistenti  in  Granì  di  ogni  sorta  ,  Lino  ,  Tabac¬ 
co  ,  ecc.  Vi  è  ancora  una  Fabbrica  di  Majolica  non  indiffereu>te  .  100  £>  di  questa 
Città  ne  fanno  95  di  Parigi;  ed  8  Aunes  equivagliono  a  5  Aunes  di  Parigi. 

Vi  è  ogni  anno  una  Fiera  considerabile,  che  principia  nel  dì  8  Settembre,  e  dura 
32  giorni;  vi  sono  inoltre  due  Mercati  franchi,  di  un  giorno  per  ciascheduno;  uno  nel 
giorno  dopo  la  F  sta  di  S.  Gery,  e  l’altro  nel  dì  4  Ottobre;  finalmente  ,  nel  dì  10  di 
ogni  mese,  vi  si  tiene,  un  Mercato  di  Cavalli,  e  di  Bestiame  ,  al  quale  intervengono  mol¬ 
tissimi  Venditori,  e  Compratori. 

Armentieres  ,  Douay ,  Gravelines ,  Bourbourg ,  Baili  cui.  Cassai  ,  Orchies  ,  Landrecy , 
ed  alcune  altre  Città  nelle  Fiandre  Francesi ,  e  nell’  Hainaut ,  ovvero  Hannonia ,  man¬ 
tengono  ancora  alcune  Fabbriche  di  poco  rilievo. 

t.  Nancy  ,  della  quale  Città  si  darà  una  particolare  descrizione  nel  suo  Articolo  rispet¬ 
tati.  tivo,  e  Barr ,  sono  le  Città  Capitali  nella  Lorena ,  e  Barr  ;  ma  esse  non  fanno  venm 

considerabile  Commercio,  essendovi  poche  Manifatture,  e  Fabbriche;  meno  ancora  di- 
stinguonsi  in  genere  di  Commercio,  le  altre  Città  di  questi  Ducati,  fra  le  quali  le  prin¬ 
cipali  sono:  Rosiere ,  Lune  vìi  le ,  Commercy ,  Epinal ,  Mirecourt ,  Sarguemines ,  S.  Nicolas , 
Noìneny  ,  S.  Diez  ,  Riammonì ,  S.  Marie  -  aux  -  Mines ,  Vauclemont ,  Ncufchateau  ,  Bruyeres , 
Chat  te ,  Remiremont ,  Bitsche ,  Dieuze  ,  Pont  ■  a  ■  Alousson  ,  Longuyon  ,  Bourmont ,  ed  al¬ 
cune  altre.  In  amendue  questi  Ducati  si  ritrovano  alcune  Fabbriche  di  Vetro;  vi  si  fan¬ 
no  pure  de’ Merletti  di  Filo. 

Metz.  .  Metz  ,  Capitale  del  Paese  Messin,  all’  imboccatura  della  Mosella ,  e  della  Seìlle  ; 

il  suo  Commercio  consiste  in  Grano,  Orzo,  ed  Avena,  Vino,  detto,  della  Mosella,  Ac¬ 
quavite»  della  quale  se  ne  spedisce  molta  in  Liegi,  ed  in  altre  Città  della  Germania; 
S*.le,  Frutta  confettate  liquide,  fra  le  quali  le  Framboises  bianche  sono  le  più  stimate; 
Liquori,  e  principalmente  Olio  di  Caffè,  e  di  Anici;  vi  sono  delle  Fabbriche  di  Saje  di 
rmlte  sorta,  Droghetti ,  Stamine,  Ratine,  Panni  alla  foggia  di  Pinchinats  ;  Lanerìe, 
Berrette,  e  Calzette  di  lana;  si  fanno  ancora  molti  lavori  del  Legno  di  S.  Lucia,  li 
quali  sono  molto  ricercati  ;  e  vi  si  fa  un  Traffico  considerabile  di  Piombo  ,  Stagno  ,  e 
Spezierìe  provenienti  dall’  Olanda  . 

La  Quarte  di  Frumento  è  di  100  Libbre  di  Parigi;  il  Peso,  e  la  Misura  di  lunghez¬ 
za  è  uguale  a  quella  di  Parigi;  la  Misura  de’ liquidi  è  1  aHotte,  la  quale  contiene  44  Fin¬ 
te  di  Parigi,  ovvero,  22  Pots. 


Toni.  .  v  Tou*  »  Città  della  Lorena,  uno  de’ tre  Vescovadi,  situata  sulla  Mosella.  Questa 

CiUà  fa  un  considerabile  Commercio ,  consistente  in  una  quantità  di  Fabbriche  di  Calzette 
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di  lana  ordinarie  ;  nella  rilevante  Filatura  di  Cotone,  stabilita  nell’Ospedale  di  que¬ 
sta  Città;  in  Fabbriche  di  Vetri,  e  di  Majolica  molto  apprezzata;  di  Palle  e  Pallini  di 
Piombo,  di  Frutta  confettate,  di  Liquori  delicati,  e  di  Acquavite;  li  suoi  principali  pro¬ 
dotti  naturali  consistoim  in  Grano,  e  Vino.  II  Grano  si  vende  al  Bichet ,  che  pesa  140 
libbra  di  Toul,  che  sono  uguali  a  quelle  di  Parigi.  I  Liquori  si  vendono  alla  C barge, 
la  quale  contiene  42  Pinte  di  Parigi.  Vi  è  una  Fiera  nel  dì  4  Settembre,  la  quale  du¬ 
ra  3  giorni .  ^  \  . 

Le  sopradescritte  due  Città,  e  Verdun ,  sono  le  tre  Città  Capitali  de’ tre  Vescovadi 
nel  Ducato  di  Lorena.  Esse  fanno  per  lo  più  un  Commercio  interno  di  Viuo,  Grano, 
Legname,  Sale,  Cuoja,  Foraggj,  Confetture,  Acquavite,  Tela,  e  di  alcuni  altri  Prodotti. 

Argentina ,  osservisi  l’Articolo  di  questa  Città  nel  Tomo  primo  del  presente  Trat¬ 
tato  ,  alla  Pag.  427* 

Colmar,  Landau ,  Hagen.au  ,  Saverne,  Weissenburg ,  Buschweiler ,  Schleejtadt ,  Belfort, 
Kaisersberg  ,  Masevaux  ,  ed  altre  Città  nell’  Alsazia  ,  hanno  alcune  Manilatture  , 
le  di  cui  Merci  si  consumano  per  lo  più  nel  Paese.  Ritrovansi  pure  in  alcuni  luoghi  del¬ 
le  Stamperìe  d’indiane,  e  di  Cotonine. 

Rcsangon,  Capitale  della  Franca  Contea ,  sul  Fiume  j Doz/X .  Il  Commercio  di  questa 
Città  consiste  in  Grano,  Viuo,  Frutta,  Legumi,  Sale,  Spezierìe,  Burro,  e  Cacio.  I  Vi- 
ni  si  consumano  nella  Lorena,  Alsazia,  ed  Elvezia.  Vi  sono  delle  Fucine  considerabi¬ 
li,  il  di  cui  Ferro  si  trasporta  perfino  nell’Italia.  Vi  sono  molte  Fabbriche  di  Tele,  e  d’ 
Indiane.  La  misura  del  Grano  pesa  36  Libbre,  Peso  di  Marco.  In  questa  Città  vi  sono 
due  Fiere;  la  prima  nel  lunedì  susseguente  alla  Festa  della  Purificazione  di  M.V, ,  e  la 
seconda  nel  primo  Lunedì  dopo  S  Bartolomeo. 

Nel  Rossiglione  ritrovansi  le  Città,  Pcrpignano ,  che  è  la  Capitale,  Ville  -  Franche , 
Fine ,  Pont  -  Veridrcs ,  e  JSlont  -  Louis  ,  le  quali  per  altro  fanno  un  Commercio  poco  si¬ 
gnificante  . 

La  Francia  possedè  moltissimi  Prodotti  del  suolo,  ed  è  uno  de’ Paesi  più  fecondi 
in  Prodotti  naturali.  In  questo  Regno  la  terra  è  molto  atta  per  la  coltura  de’ Grani ,  ed 
in  diverse  Provincie  si  raccoglie  ancora  tanto  Grano  ,  da  poterne  estrarre  una  porzione  . 
S’incontrano  però  diversi  ostacoli,  che  non  lasciano  venire  la  coltura  de’ Grani  alla  vera 
consistenza,  ed  alla  dovuta  prosperità,  a  cui  giungere  si  potrebbe;  ed  in  vece  che  la 
Francia  possa  godere,  in  genere  di  Grani,  un  Commercio  tanto  grande,  se  non  maggio¬ 
re,  di  quanto  può  averlo  l’Inghilterra,  essa  è  molte  volte  costretta  di  prendere  del  Gra¬ 
no  da’ Paesi  esteri.  Negli  anni  scorsi  diedesi  ogni  premura  il  Governo,  per  animare  gli 
Abitanti  alla  cultura  de’  Grani,  e  per  introdurre  generalmente  una  migliore  Pulizìa,  o  sia 
Regolamento  de’ Grani;  ma  dalli  diversi  cangiamenti  seguiti  sopra  li  mezzi  onde  regolar¬ 
si,  dovrebbesi  quasi  arguire,  che  non  si  avessero  ancora  alcune  massime  fondate,  ma 
che  s’intendesse  di  fare  delle  prove,  onde  formarne  de’ piani,  secondo  i  quali  sì  debba 
accingersi  alla  rispettiva  esecuzione. 

L’  Agricoltura  nella  Fr ancia  non  si  occupa  solamente  in  genere  di  Grani,  ma  vi  si 
coltiva  pur  anche  la  Canapa,  Lino,  Guado,  una  grande  quantità  del  migliore  Zaffera¬ 
no,  Rape,  e  Tabacco.  La  Coltura  del  Lino,  e  della  Canapa  reudesi  assai  considerabile, 
particolarmente  nella  Brettagna  ,  e  Piccardìa . 

Fra  tutte  le  Pianie,  non  ve  n’ è  alcuna  che  riesca  per  la  Francia  tanto  importante, 
quanto  la  Vite.  In  Francia  pertanto  si  mantiene  una  straordinaria  coltura  delle  Viti  ,  e 
non  vi  è  quasi  alcuna  Provincia  in  questo  Regno  ,  che  non  se  ne  occupi  piu  o  meno  . 
Frattanto,  non  tutti  li  Vini  sono  di  uguale  bontà,  ma  ve  ne  sono  alcuni  di  qualità  assai 
buona  altri  di  qualità  mediocre,  ed  altri  ancora  di  pessima  qualità.  I  Vini  d’infima 
qualità  si  riducono  in  Acquavite;  ma  de’ Vini  buoni,  una  parte  si  consuma  nel  Paese, 
ed  una  parte  si  spedisce  ne’ Paesi  esteri.  Li  Vini  che  si  estraggono,  sono  principalmen¬ 
te  delle  seguenti  qualità,  cioè:  1  Vini  della  Guienna  ,  di  cui  già  si  fece  menzione  nell’ 
Articolo  di  Bordeaux,  alla  Pag,  345  del  Tomo  Secondo  del  presente  Trattato;  inoltre t 
4  Vini  di  Borgogna,  Sciampagna,  Linguadocca ,  e  delle  Contrade  situate  alle  spende  t  ej 
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Commercio .  Dalle  Pera,  e  Mela  ricavasi  ancora  il  Sidro. 

Alcuni  vogliono  sostenere,  che  la  Francia  soffre  mancanza  di  Legname  da  Fuoco, 
e  da  Costruzione;  ma  dall’altro  canto  è  altresì  vero,  che  nel  Regno  ritrovanti  ancora 
delle  assai  considerabili  Selve.  È  ben  vero,  che  la  Francia  ricava  molto  Legname  dall 
Olanda,  e  ne  riceve  pure  dal  Nord,  ma  spedisce  all’incontro  ancora  molto  Legname 
nella  Spagna . 

La  Francia  abbonda  di  Sale,  e  ne  fa  un  grande  Traffico;  p*rte  se  ne  fa  con  l’Ac¬ 
qua  di  Mare,  e  parte  con  le  Acque  salse.  Dall’Acqua  di  Mare  si  estrae  il  Sale  unica¬ 
mente  a  forza  del  calore  del  Sole,  il  che  sì  fa  particolarmente  nella  Brettagna,  Satnton - 
ge,  e  Funis ;  ovvero,  vi  si  adopera  il  fuoco,  il  che  si  pratica  nella  Formattata.  Quest 
ulitro  Su  le  è  bianco,  quel  prmo  all’incontro  deve  prima  essete  ratinato  ,  per  averlo 
bianco.  La  Lorena ,  e  la  Franca  -  Contea  sono  le  principali  Provincie  nella  Francia,  nel¬ 
le  quali  ritrovansi  le  Fabbriche  di  Sale  ricavato  dalle  Acque  salse.  Con  il  Sale  di  Mare 
di  ir  ancia  si  fa  un  Traffico  considerabile,  stantechè  le  Nazioni  del  Nord  lo  devono  as¬ 
solutamente  avere,  per  salare  la  Carne,  ed  i  Pesci. 

Anche  del  Sale  bollito  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  nella  Germania,  e  nella 
Flvezìa  .  Il  valore  del  Sale  estratto  ogni  anno  dalla  Lranciu,  ascende  a  io  millioDi  di 
Li* e.  Gli  Abitanti  della  Francia  potrebbero  ricavare  de’ vantaggi  più  importanti  dal  Sa¬ 
le ,  tento  in  riguardo  della  Pesca,  quanto  del  Governo  del  Bestiame,  e  delle  Pecore, 
se  il  Re  non  si  fosse  appropriato  il  monopolio  del  Sale,  e  non  lo  avesse  dato  in  Ar¬ 
renda ,  il  che  cagionò  1’ enorme  prezzo,  a  cui  reggesi  il  Sale,  nel  Paese, 

In  molte  Provincie  della  Francia ,  e  particolarmente  nella  Champagne,  Laureine, 
Lorena,  e  Franca  -  Contea ,  ritrovansi  molte  Raffinerìe  di  Salnitro,  nelle  quali  si  lavo¬ 
rano  ogni  anno  120, oco  Libbre  di  Salnitro. 

Nella  Francia  ritrovansi  pure  delle  Raffinerìe  di  A’inme,  e  di  Vitriuolo,  ed  in  va¬ 
ri  Luoghi  si  fabbrica  pure  il  Verderame,  di  cui  si  fa  cousumo  ,  tanto  nel  Paese,  quan¬ 
to  negli  Sta  i  esteri. 

Nella  Francia  non  vi  è  oro,  nè  Argento  ;  ma  all’  incontro  ritrovasi  in  molte  Provin¬ 
cie,  come,  per  estmpio,  in  quelle  di  Tour  aìn  e  ,  Dei/noto,  Iiuguattocca,  1  crene ,  Fi- 
sazia.  e  Rossiglione ,  del  Rame,  come  pire  iella  Chon  j  agve ,  (  Vienna,  smgoumois, 
Or  eans,  J\  aine  ,  Bcrry  ,  Brettagna.  Borgogta,  fianca- Contea ,  t  Feìjìnàto ,  una  grande 
quantità  di  Ferro  buoro  .  Le  ÌV  intere  di  l'ùmbo  s’ irrc  mr.no  nt  la  Brettagra ,  e  nel 
Degnato.  La  Francia  possedè  inoltre  del  bellissimo  Marmo,  Jaspide,  tu  tAi*baMro; 
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come  ancora  delle  molto  considerabili  Cave  di  Lavagna,  di  Pietre  da  Mulino,  e  da  Edi- 
fizj .  A  Lione,  e  nella  Brettagna  ritrovasi  il  Carbone  Minerale;  ed  in  genere  di  Terra 


vi  esiste  molta  Terra  argillosa ,  di  cui  si  lavorano  le  Stoviglie 
Porcellana. 


Mattoni,  Majolica, 


Nel  Lirnousin ,  Auvergne ,  e  Franche  -  Cointè  ritrovansi  le  Razze  di  Cavalli;  ma  ra-  Governo 
rissime  volte  si  ritrovano  de5  Cavalli  alti;  quindi  è,  che  per  la  Cavalieri^  greve  della  del  Bes- 
Fr ancia  devonsi  prendere  de’ Cavalli  dalla  Germania  ,  e  dalla  Danimarca.  Tanta  mag-  tiame. 
giore  quantità  poi  di  Asini  e  di  Muli  si  allevano  in  molte  Contrade  del  Regno  .  Le  Bes¬ 
tie  bovine  sono  di  buona  qualità,  ma  non  già  in  quantità  sufficiente;  quindi  è,  che  i 
Francesi  sono  costretti  di  prendere  ancora  mo<ta  Carne  salata,  Burro,  e  Cacio  dall’In- 
ghilterra,  Irlanda,  Olanda,  e  Danimarca.  La  razza  delle  Pecore  riesce  molto  bene  in 
varie  Provincie;  ma  con  tuttociò  non  si  ricava  mai  tanta  Lana,  quanta  ne  abbisognano 
le  Fabbriche. 


Nella  Provenza,  Linguadoca ,  e  Deljìnato  ,  li  rispettivi  Abitanti  si  applicano  con  mol-  Coltura 
ta  industria  alla  Coltura  della  Seta,  e  vi  ricavano  ogni  anno  un’assai  considerabile  quan-  della  Seta 
tità  di  Seta,  ma  ci  manca  ancora  assai,  per  renderla  sufficiente  per  le  Manifatture  erette 
nel  Paese. 


Varie  Provincie  della  Francia  si  applicano  parimente  alla  Coltura  delle  Api  ;  nulla- 
dimeno ,  vi  si  deve  ancora  introdurre  moltissima  Cera  dagli  esteri  Stati. 

Con  questo  prospetto  generale  del  Commercio,  e  dell’ industria  della  Francia,  inten¬ 
diamo  di  avere  soddisfatte  le  brame  del  Lettore;  non  si  creda  però,  che  siasi  qui  fatto 
un  dettagliato  racconto  di  tutte  la  sorta  di  Fabbriche  e  di  Manifatture,  perchè,  per  ciò 
fare,  sarebbesi  dovuto  rendere  eccessivamente  voluminoso  questo  Trattato;  essendosi 
creduto  piuttosto  conveniente,  di  formare  degli  Articoli  separati  delle  più  celebri  Città 
Mercantili  della  Francia, 


Toltane  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  e  della  Guinea,  non  si  conosce  presen¬ 
temente  altra  Compagnia  privilegiata  nella  Francia. 


A  quanto  si  disse  nel  Paragrafo  concernente  il  Commercio  di  Francia  verso  le  Indie 
Orientali,  alla  pag.  322.  del  presente  Articolo,  abbiamo  creduto  a  proposito  di  aggiun¬ 
gere  ancora,  che  la  presente  Compagnia  delle  Indie  Orientali  nella  Francia  ,  fu  eretta  Sin 
principio  dell’anno  1785?  e  munita  di  un  Regio  privilegio.  A  tal’ effetto  furono  autoriz¬ 
zati  sedici  Mercanti,  di  fare,  ed  intraprendere,  per  lo  spazio  di  sette  anni,  il  Commer¬ 
cio  verso  le  Indie  Orientali,  e  la  China.  Ognuno  di  questi  Negozianti  contribuì  un  mez¬ 
zo  Millione  al  rispettivo  fondo  composto  di  otto  Millioni .  Óltre  a  ciò  furono  ancora 
create  delle  Azioni  per  sette  Millioni  di  Lire,  di  2, eoo  Lire  l’una,  per  rendere  così  com¬ 
pito  l’intiero  fondo  di  15  Millioni.  Queste  Azioni  furono  pochi  mesi  dopo  già  vendute 
con  molto  vantaggio . 


Rapporto  alla  Descrizione  delle  Merci  d’introduzione,  e  di  estrazione,  rimettiamo 

il  Lettore  alla  pag.  3)5  e  seguenti,  ove  abbiamo  accennato  il  Commercio  della  Francia  Merci  il’ 

con  altre  Nazioni,  e  secondo  il  sistema  adottato  nella  descrizione  di  questo  Articolo,  hitroduzìo- 

e  specificato  nella  dichiarazione  che  lo  piecede,  crediamo  inutile  la  descrizione  nè  de’ 

Trattati  di  Commercio  couchiusi  con  quasi  tutte  le  Nazioni  di  Europa,  aè  di  qualunque 
cosa  appartenente  al  Governo  e  Polizìa  di  quesio  Regno,  attesi  li  torbidi  che  tutiora  vi 
sussistono . 


Governo 
delle  Api. 


Compagnie 
diCommer- 
cio  . 
Stabili¬ 
mento  del- 
laCompag- 
nìa  France¬ 
se  delle  In¬ 
die  Orien¬ 
tali  f 


ne,  e  di  es¬ 
trazione  . 


In  tutto  il  Regno  si  tengono  li  Libri,  e  le  Scritture  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da 
12  Danari  Tornesi,  in  virtù  di  una  Ordinanza  dell’ anno  1667. 

Uuo  Scudo,  o  Corona,  in  cui  si  contrattano  le  Cambiali,  vale  3  Lire,  60  Soldi,  ov¬ 


vero  720  Danari  Tornesi;  e  talvolta  ancora  si  calcola  per  20 
nari  d’  oro . 


La  Proporzione  di  queste  Monete  è  la  seguente. 
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Le  Monete  effettive,  che  sono  generalmente  in  corso  nella  Francia,  sono 

In  Oro. 

Monete.  Luigi  d»  Qro  coniati  dal  1785  in  poi ,  doppj,  intieri,  e  mezzi,  che  in  Germania  si 

chiamano  Luigi  d’oro  di  Scudo,  a  48 ,  24,  e  12  Lire  Tornesi. 

In  Argento. 

Scudi  da  6,  e  3  Lire  Tornesi. 

Pezzi  da  24»  12,  e  6,  Soldi. 

In  Metallo. 

Pezzi  da  2  ,  e  da  Soldi  Tornesi. 

In  Rame. 

Soldi,  e  Liards  doppj  e  semplici,  da  12,  6,  e  3  Danari  lornesi.  . 

Malgrado  la  nostra  dichiarazione,  di  non  volere  descrivere  le  operazioni,  e  gii  eiretti 
della  rivoluzione  attuale  Francese,  ad  ogni  buon  fine,  abbiamo  creduto ,  poter  esseie  di 
qualche,  sebbene  momentaneo,  vantaggio  alli  Sign.  Negozianti,  la  descrizione  delle  Mo¬ 
nete,  e  della  Carta  Monetata,  state  poste  in  circolazione,  dopo  la  Rivoluzione  sudetta,. 
e  sono  : 

In  Argento'. 


Pezzi  coniati,  da  30,  e  15  Soldi  Tornesi. 

In  Metallo  delle  Campane. 


Pezzi  da  2 ,  e  da  1  Soldo  Tornese. 

Carta  Monetata. 


Gli  Assegnati  stati  come  sopra  introdotti  da  2000,  1000  ,  500,  100,  90,  So,  70,  60, 
e  *0  Lire  quali  andarono  però  talmente  in  discredito,  che  nel  principio  dell’anno  1793, 
si  dovette  già  calcolare  8 5i\  Lire  Tornesi  per  una  Marca  di  Colonia  d’argento  fino. 

Biglietti  della  Società  Patriotica,  cioè:  1)  Billets  de  confiance ,  da  20,  10,  5,  e  2\ 
Lire.  2)  Billets  de  la  Maison  de  Secours,  da  4°>  3°»  20  >  *5»  10  •>  e  5  Lire.  3)  Billets 
de  le  Compagnie  de  Commission  ,  da  S  Soldi  lornesi. 

Le  Monete  estere  non  hanno  in  Francia  verun  corso  ,  e  neppure  le  Monete  b  rance- 
si,  state  coniate  prima  dell’epoca  del  1726;  esse  vi  vengono  considerate  come  Oro  ed 
Argento,  e  come  tali  devonsi  consegnare  alle  Zecche  Monetarie,  per  il  valore  stabilito, 
ad  oggetto  di  rifonderle. 


Sistema 

Monetario. 


Nel  mese  di  Cennajo  1726,  mediante  un  Editto  del  Regio  Consiglio  di  Stato  di  Fran¬ 
ici  fu  stabilito  quanto  segue,  per  il  Sistema  Monetario  di  quel  Regno  • 

In  virtù  della  suddetta  Ordinanza,  da  una  Marca  d  oro  di  22  Carati  di  finezza ,  nel- 
a  quale  si  erano  permessi  12  Grani  sul  peso,  e  *  Carati  sull’aggiunta  di  Lega  alliMa- 
•stri  delle  Zecche,  si  dovranno  coniare  30  Luigi  d’010,  dopo  di  averla  ridotta  in  tanti  Pez¬ 
zetti  .  Sintanto  che  si  osservava  questa  disposizione,  avvenne,  che^Oj/jj  Luigi  d  oro 
tesavano  una  Marca  d’oro  a  2 1{\  Carati  di  contenuto  fino,  li  qufrli ,  calcolati  a  24  Lire 
il  pezzo,  importavano  799  Lire,  7  Soldi,  6  Danari  Tornesi  per  una  Marca  d  oro  fino  ; 
ora  siccome  nelle  Zecche  di  Francia ,  il  prezzo  dell’Oro  fino  fu  fissato  a  784  Lire  12 
folcii  per  Marca,  così  restavano  alla  Reggenza  14  Lire,  15  Soldi,  6  sfa  per  le  spese  del 
Conio,  il  che  importava  circa  1  \  per  Cento,  Secondo 
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'  Secondo  la  medesima  Ordinanza,  si  dovranno  coniare  Si3s  Scudi,  da  una  Marca  d’ 
Argento,  di  11  Danari  di  Finezza,  restando  però  alli  Maestri  di  Zecca  accordati  36  Gra¬ 
ni  sul  peso  ,  ed  g  Danaro  per  aggiunta  di  lega.  Quindi  è,  che  8f§5  Scudi,  devono  pe- 
sare  una  Marca  Fraucese  ,  e  contenere  io|  Danari  di  finezza.  Secondo  questo  piede  si 
conia  la  Marca  Francese  di  Argento  fino,  a  55  Lire,  7  Soldi,  8  ^  Tornesi .  Se  dunque 
la  Reggenza  paga,  medianti  le  Zecche,  solamente  53  Lire,  6  Soldi,  2  Danari ,  per  la 
Marca  d’ Argento  fino,  allora  restano  alla  medesima  2  Lire  ,  1  Soldo,  e  6  Danari  Tor¬ 
nesi  per  Marca,  per  le  spese  di  Conio,  il  che  forma  3f|  per  Cento  . 

Luigi  XVI.  conservò  questo  Piede  di  Conio  in  riguardo  alle  Monete  di  oro  ,  o  sia 
Luigi  d’oro,  sino  al  fine  dell’anno  1785;  ma  da  questo  tempo  in  poi  fece  il  medesimo 
coniare  una  nuova  Moneta  d’oro  sotto  la  medesima  denominazione,  e  del  medesimo  nu¬ 
merario  esterno,  a  24  Lire  al  Pezzo;  con  la  sola  differenza  però  che  non  vi  entrasse 
tant’Oro,  e  che  perciò  vi  venisse  osservata  la  legittima  proporzione  con  il  valore  deli’ 
Arge  to  .  A  tenore  della  seguente  Ordinanza,  a  tale  oggetto  emanata,  i  Luigi  d’oro  co¬ 
niati  dopo  l’anno  1726,  sino  al  fine  dell’anno  1785,  sono  posti  fuori  di  corso,  ma  a  tut¬ 
ti  quelli,  da  cui  i  Luigi  d’oro  coniati,  secondo  il  Piede  di  Conio  dell’anno  1726  ,  ven¬ 
gono  portati  nelle  Regie  Zecche  specificate  nell’Editto,  ne  viene  risarcito  il  valore  mag¬ 
giore  . 

Ecco  l’estratto  dell’Editto  rispettivo. 

•  1)  Ogni  Marca  d’Oro  di  24  Carati  di  finezza,  vale  155  Marche  d’Argento  di  12  Da¬ 

nari  di  finezza,  e  si  riceve,  e  si  paga  con  828  Lire,  12  Soldi  Tornesi ,  come  il  valore 
dell’Argento  di  15Ì  Marche,  a  53  Lire,  6  Soldi,  2  Danari  Tornesi  per  Maga, 

2)  Tutti  li  Luigi  d’oro  doppj,  intieri,  e  mezzi,  che  sono  in  corso  per  il  som  un  e  Com¬ 
mercio,  vengono  posti  fuori  di  corso  in  tutta  la  Francia ,  con  il  primo  Gennaio,  178Ò. 
All’incontro  li  presenti  Luigi  d’oro  si  accettano  ,  sino  al  dì  primo  Aprile,  nei  e  Regie 
Zecche,  sul  piede  di  750  Lire  per  Marca,  ovvero,  a  25  Lire  ogni  Luigi  d’oro  iutiero,  es¬ 
sendo  di  peso.  Dopo  spirato  questo  termine,  si  accetta  la  Marca  di  tali  Luigi  d’oro  di 
peso  giusto,  soltaoto  per  742  Lire,  12  Soldi.  Ciò  che  manca  al  giusto  peso,  si  diffalca. 

3)  L’Oro  in  barre,  e  l’Oro  estero,  si  paga  secondo  il  suo  valore  intrinseco  in  tutte 
le  Regie  Zecche,  con  824  Lire,  12  Soldi,  ovvero,  il  Carato  a  34  Lire,  10  Soldi,  6  ha* 
cari  Tornesi . 

4)  Si  coniano  pure  de’ Luigi  d’oro  nuovi,  a  32  Pezzi  per  Marca,  affinchè  ogni  Luigi, 
d’oro  abbia  il  corso,  come  sino  ad  ora,  a  24  Lire,  e  che  stia  nella  vera  proporzione  con 
la  Moneta  d’ argento  .  Essi  vengono;  distinti  con  l’ impronta  d’ un  Segno  particolare  . 

5)  I  Luigi  d’oio  nuovi  si  coniano  per  altro  esattamente  nel  modo,  e  peso  stati  finora 
praticati . 

6)  I  Luigi  d’oro  nuovi  si  coniano  soltanto  a  Parigi ,  Lione ,  Metz,  Bordeaux ,  e  JNan- 
, ’es,  sino  ad  ordine  ulteriore,  e  soltanto  le  Regie  Zecche  in  detti  cinque  luoghi  hanno  il 
Diritto  esclusivo  di  ricevere  dell’Oro  estero  contro  i  presenti  Luigi  d’oro,  e  di  cambiarlo 
in  vantaggio  de’ Possessori . 

È  da  osservarsi,  che  la  circolazione  de’vecchj  Luigi  d’oro  è  stata  in  seguito  prolun¬ 
gata,  in  virtù  di  un  altro  Regio  Editto,  sino  al  dì  primo  Gennajo ,  1787;  che,  oltre  alle 
Zecche  sopra  descritte,  si  coniarono  ancora  de’ Luigi  d’oro  nuovi  a  Rouen ,  Orleans , 
Montpellier ,  ed  Argentina ;  e  per  i  Luigi  d’oro  vecchj  consegnati  alle  Zecche,  si  dovranno 
dare  delle  ricevute,  da  essere  pagate  in  contanti,  un  mese  dopo  data,  con  4  per  cento 
di  sconto. 

Il  Sistema  Monetario,  secondo  il  quale  i  vecchj  Luigi  d’oro,  ovvero,  i  così  detti. 
Pezzi  di  cinque  Talleri,  ed  i  Talleri  specie,  denominati,  Louis  blancs ,  sono  stati  coniati, 
fu  stabilito  nell’anno  1640.  In  conformità  del  quale,  36!  di  simili  Pezzi  di  cinque 
Talleri,  a  22  Carati  di  finezza,  ed  8ìi  de’ così  detti,  Louis  blancs,  a  11  Danari  di  finez¬ 
za,  dovrebbero  pesare  una  Marca  di  Francia.  Ma  siccome  alli  Maestri  di  Zecca,  si  ac¬ 
cordano  ne’  Luigi  d’  oro  per  il  Remede,  cioè:  per  la  diminuzione  di  peso,  ed  aggiunta  di 
lega  2  Felins,  e  ne’  Louis  blancs  pezzo,  o  circa  43  Grani  per  Marca,  per  diminuzio= 
ne  di  peso;  e  per  l’aggiunta  di  lega  poi  si  accorda  ne’ primi,  3,  e  negli  ultimi,  2  Grani; 
così,  nell’ osservare  il  Remede ,  dovettero  36 Luigi  d’oro,  o  siano  Pezzi  di  cinque  Tal» 
Ieri,  di  21  Carati,  e  9  Grani  di  finezza;  e  9  Louis  blancs ,  ovvero.  Talleri  Specie  di 
Francia ,  di  10  Danari,  22  Grani  di  finezza,  pesare  una  Marca  di  Trois  di  Francia. 
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Un  simile  Luigi  d’oro  vecchio,  o  pezzo  di  cinqje  Talleri,  contiene,  secondo  il  Sis¬ 
tema  di  Conio  legalmente  stabilito,  115**  Grani  di  C Toma ,  ovvero,  1288  Grani  d’ Olan¬ 
da,  ma  secondo  il  Remede,  1135*  Grani  di  Colonia,  ovvero,  126*  Grani  d’Olanda  di 
argento  fmo  . 

Il  Luigi  d’oro,  coniato  secondo  la  Legse ,  dal  1726,  sino  al  fine  dell’ anno  1785 ,  c 'ri¬ 
tiene  139^  Grani  di  Cnlonia  ,  ovvero,  Grani  d’  ^Landa  d’  Uro  fino;  ma  secondo 

il  Remede ,  13608  Grani  di  Colonia,  ovvero,  15209  Grani  d  Olanda  d’oro  fino. 

Conforme  al  Sistema  Monetario,  adottato  dal  1786  a  questa  parte,  32  Pezzi  di  le¬ 
gittimi  Luigi  d’oro  devono  pesare  una  M  irca ,  e  contenere  22  Carati  d’oro  fino;  sicché 
un  tale  Luigi  d’oro  devesi  valutare  per  ì^o565  Grani  di  Colonia,  ovvero,  i459*6  Grani 
d’Olanda  di  oro  fiuo.  Ma  se  nel  coniare  i  medesimi  ha  luogo  il  sopra  mentovato  Reme¬ 
de ,  allora  Z2izfi  Pezzi  devono  pesare  una  Marca,  e  contenere  21ÌÌ  Carati  di  finezza  ; 
così  pure  un  Pezzo  noi  deve  più  contenere  che  12818  Grani  di  Colonia,  ovvero.  i43,s 
Grani  d’ Olanda  di  oro  fino. 

Lo  Scudo  di  óo  Soldi  Tornesi ,  ne’ Luigi  d’oro  coniati  dal  17263  questa  parte,  im¬ 
porta,  secondo;  il  Remede  di  detti  Luigi  d’oro,  1701  Grani  di  Colonia,  ovvero,  19* 1 
Grani  d’Olanda  ;  all’incontro,  ne’ Luigi  d’oro,  coniati  dal  1786  a  questa  parte,  secondo 
la  legge,  vale  ìó31  Grani  d^Colonia,  ovvero,  18*4  Grani  d’Olanda;  ne’ Luigi  d’oro 
coniati  secondo  il  Remede  poi,  vale  loScudo  suddetto  1 6r  Grani  diColonia,  ovvero  i79' 
Grani  d’Olanda  di  oro  fino,  e  nella  Moneta  d’argento,  24688  Grani  di  Colonia,  ovvero, 
27593  Grani  d’Olanda  di  argento  fmo;  per  conseguenza,  nel  primo  caso,  1  Marca,  o 
Grano  d’Oro  fino,  viene  valutato  per  i4J  Marche  o  Grani  di  Argento  fino  j  nel  secondo’, 
per  1513  ,  e  nel  terzo  caso  ,  per  154  Marche,  o  Grani  di  Argento  lino. 

Giacché  le  Monete  estere  non  hanno  verun  Corso  nella  Francia ,  perciò  le  medesime 
vengono  nelle  Zecche  accettate  secondo  il  loro  peso  e  contenuto,  come  le  vecchie  Monete 
di  Francia ,  poste  fuori  di  corso,  e  come  l’Oro  e  l’Argento  lavorato,  e  non  lavoralo,  in 
virtù  di  un  Decreto  del  Consiglio  di  Stato,  del  dì  ^Settembre,  1771,  diffalcandone  però 
le  spese  di  raffinamento,  essendo  l’Oro  di  finezza  più  ordinaria  di  2ij|  Carati,  e  1  Ar¬ 
gento  di  contenuto  più  leggiero  di  \o\  Danari;  come  pure  i  diritti  che  si  accordano  alli 
Banchieri,  in  virtù  del  Decreto  del  Consiglio  di  Stato  ,  del  di  22  Dicembre,  1771  . 
Simili  Monete,  come  pure  l’Oro  e  l’Argento  lavorato,  e  non  lavorato,  si  accettano 
secondo  la  seguente  Tariffa,  stata  stampata  nell’anno  1773»  cioè: 


In  Oro. 

Zecchini  Veneti,  e  di  Turchia,  chiamati  Fundukli  .  .  . 

detti  di  Genova . . . 

detti  di  Firenze  con  Gigli  .  « . 

detti  con  l’effigie . . 

detti  di  Piemonte  con  l’ Annunziata  .  .  . . 

detti  dell’Austria,  dell’Ungheria,  e  di  Boemia  ,  .  .  . 

Franchi  a  cavallo  ed  a  piedi  ,  ed  i  sì  detti  Agnelets  di 

Francia . .  • 

Zecchini  Imperiali,  d’ Amburgo  ,  di  Francfort  ,  e  di  Da¬ 
nimarca  . . 

detti  di  Germania  secondo  il  piede  d’impero,  similmente 

d’  Olanda  e  di  Prussia . 

detti  di  Polonia,  di  Svezia,  e  di  Malta . 

detti  di  Russia  con  l’aquila  spiegata . .  •  • 

detti  di  Hassia  -  Darmstadt  ,  e  della  Russia  con  la  Croce 
di  S.  Andrea  «....«*. 

detti  Romani . » . 

Scudi  d’  oro  di  Francia . 

Sovrani  d’oro  de’ Paesi  -  Bassi ,  ed  Imperiali  Russi  .  .  . 

Ghinee  d’ Inghilterra,  e  Moed’ ors  di  Portogallo  ...... 

Doppie  di  Ginevra,  e  di  Firenze,  come  pure  i  sì  detti  Ryder 

d’ Olanda . ^ . 

Dette  di  Spagna,  con  l’arma  ed  effigie . 
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Francia 


In  Oro  . 


Luigi 


d’oro  di  Francia,  coniati  prima  del  17Ò9,  da  36* 
pezzi  per  una  Marca  fina,  Doppie  Messicane,  e  Ru¬ 
pie  dei  Mogol . 

Luigi  d’oro  di  Francia  del  1716,  da  20  per  la  Marca,  e  del 

1718,  da  25  per  la  Marca . 

Luigi  d’oro  di  Francia  coniati  dal  1709,  sino  al  1715,  da  30 

per  la  Marca . . .  .  . 

Doppie  di  Piemonte  coniate  dal  1755  a  questa  parte  ,  . 

Fiorini  d’  oro  di  Brunswick . 

Luigi  d’ oro  di  Francia  dal  1723  ,  da  3 yi  per  la  Marca,  e 
Doppie  nuove  di  Spagna,  coniate  dal  1772  a  questa 

parte  . . 

Doppie  del  Palatinato . 

dette  del  Perù . . . 

Rossine  di  Firenze,  e  doppie  vecchie  di  Piemonte  .  .  .  . 

Alberti  e  Scudi  d’  oro  delle  Fiandre  e  del  Brabante  ,  .  . 

Zecchini  Correnti  di  Danimarca,  Oncie  di  Napoli  e  Zecchi¬ 
ni  di  Tunisi . :  . . 

Oncie  di  Sicilia  .  , . . . 

Zerambuk  di  Turchia  . .  . 

Pagodi  con  la  luna  crescente  .  .  .  . 

detti  con  la  Stella . 

Fiorini  d’oro  di  Hannover  . . . 

Fiorini  d’oro  del  Reno,  e  di  Hassia  -  Darmstadt  .  .  .  . 

detti  del  Palatinato,  di  Baviera,  e  di  Anspach  .  . 

detti  di  Baaden-  Durlach . 


In  Argento. 

Talleri  del  Palatinato . 

Simili  di  Nassau  -  Weilburg . 

1  sì  detti  Gettoni  di  Francia,  e  Rupie  di  Pondichery  .  . 

Vasellame  da  tavola  di  Parigi,  e  Rupie  del  Mogol  .  .  . 

detto  da  tavola  indorato  di  Parigi,  e  Rupie  di  Madras 

Rupie  di  Arcate . 

Vasellame  da  tavola  lavorato,  e  Filippi  di  Milano  .  . 

detto  da  tavola  della  Provincia . 

detto  lavorato  ,  ed  indorato  della  Provincia  .... 

Corone  d’Inghilterra,  e  Scellini  . . 

Ducatoni  di  Liegi . .  , 

Scudi  vecchj  diFrancia,  da  8  ,  9,  io»  e  io|  Pezzi  per 

Marca  . 

detti  di  Cambio  di  Genova . 

detti  di  Francia,  compresi  li  Pezzi  di  *,  |,  ,5,  e  -a‘0  Scudo, 
secondo  il  presente  Sistema  Monetario 
Piastre  con  i  due  globi,  Sevillane,  Scudi  Romani,  e  Pezze 

da  8  Reali  di  Firenze . 

Scudi  del  Piemonte  . . . . 

Ducati  di  Napoli,  e  Ristalleri  di  Svezia  ....... 

Crociate  di  Portogallo . 

Piastre  con  l’effigie,  secondo  il  piede  del  J772  . 

Pezzi  di  12  Carlini  d’Italia . .  .  .  . 

Talleri  d’ Amburgo  ,  e  di  Hannover  ......... 

Fiorini  d’Austria . . . 

Talleri  doppj  di  Danimarca 
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In  Argento . 
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Ducatoni  e  Talleri  delle  Fiandre  e  del  Brabante,  Ristalleri 

d’Olanda,  e  Giorgini  di  Genova . .  .  . 

Pattaconi  di  Ginevra . 

IO 

7 

4 5 

17 

10 

2 

44 

1$ 

5 

Scudi  di  Malta . . 

9 

-3 

44 

7 

3 

Talleri  di  Brunswick  ,  e  di  Ratisbona  ,  e  Madonnini  di 
Genova . 

22 

44 

3 

7 

Pezzi  vecchj  di  20,  io,  e  4  soldi  di  Francia,  Ristalleri  e 
Corone  di  Danimarca,  e  Pezzi  di  12  Tari  di  Sicilia  . 

9 

21 

43 

19 

10 

Ristalleri  d’Anspach,  e  di  Baviera . 

9 

20 

43 

16 

1 

Ducati  di  Venezia . * . 
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9 

Rubli  di  Russia . 
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Fiorini  di  Magonza . 
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ff 

Fiorini  di  Baaden  -  Durlach . 

8 

2 1 

39 

IO 

9 

Talleri  di  Lubecca ,  Testoni  di  Hassia  -  Darmstadt  ,  e  di 
Colonia . . . 

8 

19 

39 
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4 

Talleri  rii  Baireuth  . . .  ,  .  . 
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Fiorini  di  Mekienburg . 
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8 

Piastre  di  Tun.si . .  .  .  . 

6 

8  1 

28 

4 

3 

L’altra  qualità  di  Oro,  e  di  Argento  lavorato,  o  non  lavorato,  sì  paga  comune¬ 
mente  nelle  Zecche  di  Francia  a  proporzione  del  contenuto  e  del  peso,  quello  con  824 
Lire,  12  Soldi,  e  questo  con  53  Lire,  9  Soldi,  2  Danari  per  la  Marca  fina.  Quindi  risul¬ 
ta,  che  la  Proporzione  fra  l’Oro  e  l’ Argento  si  calcola  comunemente  in  Francia  come 
1  à  15  |  ovvero  i5+l5. 

Oro  ed  Da  Marca  d’Oro  fino  si  divide  in  24  Carati,  e  il  Carato  in  32  parti.  ^ 

Argento.  La  Marca  d’ Argento  fino  all’incontro  si  divide  in  12  Danari ,  da  24  Grani,  per  con¬ 

seguenza  in  288  grani. 

Giacché  i  prezzi  dell’Oro  e  dell’Argento  producono  in  ogni  cangiamento  eziandìo  un 
altro  valore,  per  Io  Scudo  di  60  Soldi  Tornesi  ,  sonosi  perciò  formate  le  seguenti  tabel¬ 
le,  ridotte,  tanto  in  Grani  di  Colonia,  quanto  in  Grani  d’Olanda, 

TABELLA  I. 


De’ prezzi  per  una  Marca  d’Oro,  di  24  Carati  di  finezza. 
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Grani  di 
Colonia. 
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Olanda,  j 
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Grani  di 
Colonia. 

Grani  di’ 

Olanda ■ 

- | 

Lire .  j 

1 

Grani  di 

Colonia. 

Grani  d' 

Olanda. 

765 

j787 

1978 

78 1 

1 751 

1957 

797 

17*5 

1917 

813 

1680 

1879 

7  66 

i78-5 

]  995 

782 

J7+S 

195*3 

798 

1713 

i915 

8i4 

1679 

i879 

767 

i7si 

199 1 

783 

j746 

195  1 

799 

»711 

1913 

815 

1677 

iS7J 

76  8 

i78° 

1990 

784 

I744 

1949 

800 

1709 

1910 

8 1 6 

16 75 

1873 

769 

1?78 

1987 

785 

,741 

19*37 

goi 

i7*7 

1908 

817 

1673 

1870 

7  70 

,776 

i98i 

786 

1 7 3  9 

19*3*3 

802 

1704 

19°5 

818 

1Ò71 

1363 

77 1 

1773 

198* 

787 

l73  7 

I9+1 

803 

1 70 1 

1903 

819 

1Ó69 

1895 

772 

177 1 

1930 

788 

1735 

1939 

804 

17 

1901 

820 

lÓ67 

1864 

77  7 

1763 

1977 

789 

1731 

1937 

80 3 

1698 

1898 

821 

1Ó®5 

1861 

774 

176* 

197  + 

790 

1730 

193  + 

8oó 

1696 

i89S 

822 

1Ó63 

\8'jt> 

773 

17 64 

197* 

79 1 

I728 

193  » 

S  07 

109*3 

1894 

82,3 

l661 

iS 57 

776 

1761 

I9C9 

792 

i7lS 

1930 

80S 

1Ó9-3 

1891 

824 

1Ó59 

1854 

777 

1760 

19*7 

793 

1 7  ”  4 

1937 

809 

1690 

1 S8  9 

825 

1Ó-5  7  j 

77  8 

1757 

19G4 

794 

17** 

j  810 

l68* 

iS87 

S2Ò 

1 6^  5 

i8JO 

77  9 

1  7-5  5 

I961 

795 

17*9  j 

19” 

8  n 

i6?5 

188* 

827 

1Ó53 

1848 

780 

17-53 

'  l 

»9J  9 

79ò  ; 

1717  1 

‘913  | 

812 

1Ó83  j 

1887 

1  828 

1Ó5-3 

1847 

TABEL- 


Francia. 


/ 


SS  9 

TABELLA  IL 


De’ prezzi  per  una  Marca  d’Oro,  di  2 2  Carati  di  finezza. 


De’ prezzi  per  una  Marca  d’ Argento,  di  12  Danari  di  finezza. 


Lire . 

Grani  di 
Colonia. 

Grani  di 
Olanda. 

Lire. 

Grani  di 
Colonia. 

|  Grani  di 

|  Olanda. 

Lire. 

Grani  dì 
Colonia. 

Grani  di 
j  Olanda. 

•n» 

Grani  di 
Colonia. 

I  Granì  di 
Olanda. 
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Devesi  ancora  osservare ,  che  le  Lettere  ed  altri  segni  impressi  sulle  Monete  di  Fran -  Segni  delle 
eia  ,  dinotano  le  Zecche  delle  diverse  Città',  in  cui  le  Monete  sono  state  coniate;  cioè:  Monete. 
A,  significa,  Parigi ,  B,  Ecuen ,  C,  S.  Lo  ,  D,  Lione ,  E,  Tours ,  F,  Angers ,  G,  Poitiers , 

H,  Bochelle,  I,  Limoges,  K,  Bordeaux ,  L,  Bajonna,  M,  Toulose,  N,  Montpellier  ,  O, 

Rioni s ,  P,  Bijou ,  Q,  JSarborina  ,  R,  Orleans ,  S ,  Relais ,  T,  Nantes ,  V,  Troyes ,  X,  .W- 
micns  ,  Y,  Bourges ,  Z,  Grenoble ,  ed  Aix ,  g,  Bennes ,  t,  Caen ,  A  A ,  Metz ,  BB ,  Argen~ 
tina ,  CC,  Besatigon ,  VV ,  Lilla ,  U,  ovvero,  una  Vacca,  Pau .  Ma,  in  virtù  di  un  Re¬ 
gio  Editto  del  Consiglio  di  Stato,  del  mese  di  Aprile,  1772,  stato  registrato  nel  Tribuna¬ 
le  Monetario,  le  Zecche  di  Tours ,  Poitiers,  Toulouse ,  Rioms ,  Bijou,  Relais,  Troyes , 

Amiens ,  Bourges ,  Grenoble ,  Renne  s ,  Coen,  e  Besangon,  sono  state  levate,  e  nella  Zec¬ 
ca  di  Lione  fu  fatto  un  altro  Regolamento . 

Per  il  Pari  fra  la  Francia  e  Lipsia ,  non  meno  che  con  Augusta,  Norimberga ,  Vienna ,  Pari. 
Praga ,  Francfort  sul  Aleno,  e  tutto  l’ Impero ,  si  conteggiano,  secondo  la  Moneta  d’ Ar¬ 
gento  . 

100  Scudi  di  60  Soldi  Tornesi,  per  75II  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione,  ovvero 
roo  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione,  sono  Pari  con  Scudi  di  Francia,  e 

1  Fiorino  Corrente  di  Convenzione,  vale  52?  Soldi  Tornesi  in  Francia - 

Ma 


Francia. 


afro 


Ma  conteggiando  secondo  le  Monete  di  Oro: 

ico  Scudi,  ne’vecchj  Luigi  d’oro,  fanno  76/5  Ristaile»,  re’ nuovi  detti,  coniali  secon¬ 
do  la  Legge,  dal  1785  in  poi,  fanno  72Ì5  Rista'leri;  e  ne’ nuovi  Luigi  d’oro,  coniati 
con  la  diminuzione  di  peso,  e  l’aggiunta  di  Lega  (Remede)  71^  Ristaile» ,  in  Luigi 
d’oro  Tedeschi,  di  5  Talleri.  All'incontro 

100  Ristaile»  di  questi  Luigi  d’oro  da  5  Talleri  Tedeschi,  ne’Vecchj  Luigi  d’oro  di 
Francia,  devono  valere  13 1  g  Scudi;  ne’  uuovi  legalmente  coniati ,  i37j§  Scudi;  e  ne’ 
più  nuovi,  con  il  Remede ,  1405*3  Scudi. 

1  Simile  Luigi  d’oro  coniato  con  il  j Remede,  dal  1785  in  poi,  non  può  valere  più  di  5 
Ristaile»  ,  ió|  Grossi,  ovvero,  8  Fiorini  32*  karantani,  secondo  il  Piede  di  20. Fio¬ 
rini,  o  sia  di  Convenzione,  e  10  Fiorini,  15  karantani,  secondo  il  Piede  di  24  Fiorini. 

Il  Pari  fra  la  Francia,  e  le  più  cospicue  Provincie,  e  Città  Mercantili,  calcolato  se¬ 
condo  la  Moneta  di  argento  di  Francia,  è  il  seguente: 


1  Scudo  di  60  Soldi  Tornesi  fa 


1 

100 

16915 
99l 


52|  Vlamis  Banco,  ovvero,  55 r3s  Correnti  in 
Amsterdam  ,  ed  in  tutta  1’  Olanda  . 

55Ì  Vlamis,  Moneta  di  Cambio,  ovvero,  64Z 
Vlamis  Correnti  in  inversa,  e  Brusselles . 

51 1  Bolognini,  Moneta  di  Cambio  in  Bologna. 

46?  Scudi  d’oro  in  Firenze. 


Soldi  Tornesi 

Scudo  di  60  Soldi  Tornesi 


28ì|^.  Steriini  in  Londra ,  ed  in  tutta  Y  Inghilterra 
100  Talleri,  ovvero  P*  ttaconi  in  Ginevra . 

Pezza  da  5!  Lire  fuori  di  Banco  in  Genova . 


25jVScellini  Banco,  ovvero,  3of  Scellini  Correnti  in  Am.' 
burgo  ,  ovvero 

100  Ristaile»,  o  Marche  Banco  in  Amburgo 
478|  Rees  in  Lisbona ,  ed  in  tutto  il  Portogallo  . 

1  Pezza  da  otto  Reali  in  Livorno . 

53  Soldi  Imperiali  in  Milano . 

100  Ducati  di  Regno  in  JSapoli . 

S5iVoScudi  di  Stampa  d’oro  in  Roma , 

1 

S2§ 

JÓ 

1 

100 

1  =  di  Francia  nuovo,  detto,  delle  Palme  ,  o  sia  ,  un  Pezzo  da  6  Lire  ,  vale  1  Ris- 

tallero  ,  12  Grossi, 3Ì|  Danari,  ovvero  ,  2  Fiorini ,  ió/5  karantani ,  secondo  il  Piede  di  Con¬ 
venzione  ,  e  2  Fiorini,  43!  karantani,  secondo  il  vigente  Piede  d’impero,  ovvero,  di 
24  Fiorini. 

Peso  deli’  L’Oro,  e  l’Argento,  in  tutta  la  Francia  si  pesano  secondo  il  Peso  di  Marca  ,  o  tal- 

Oro, e  dell*  volta  ancora  secondo  il  Peso,  sì  detto,  de  Troyes ,  che  si  divide  nella  seguente  maniera. 

Argento. 


191!  Scudi,  ovvero  Lire 
1  Scudo  di  60  Soldi 
985  Soldi  Tornesi 
1  Scudo  di  60  Soldi  Tornesi  == 


Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  = 
Soldi  Tornesi  s 

Lire,  9I  Soldi  Tornesi  = 
Scudo  di  60  Soldi  Tornesi  s 


73!  Copecchi  in  Russia. 

62 1  Karantani,  Moneta  di  Cambio ,  o  Specie  in  S.  Gallo. 
24|  Scellini  Specie  in  Svezia  . 

1  Peso  de  Piata,  di  otto  Reali  de  Piata, 
t  Doppia  di  32  Reali  de  Piata  in  Jspagna. 

49 1  Soldi  Piemontesi  in  Torino ,  e 

Ducati  di  B  nco  in  Venezia  ;  all’incontro 


ovvero 


Marc . 

Onces. 

Gros ,  0 
Drachmes. 

Estellins . 

Deniers . 

Mailles. 

Felins, 

Grains . 

00 

64 

160 

192 

guo 

640 

4608 

co 

1"* 

20 

24 

40 

80 

576 

1  fa  2* 

3 

.5 

IO 

72 

1  fa  15 

2 

4 

28f 

• 

1  fa  i| 

3i 

24 

1  ja  2 

>4! 

1  fa  7$ 


Secondo  il  ragguaglio  di  Tillet  dovrà  la  Marca  diTrois  d’Olanda  pesare  4,629  Gra¬ 
ni  di  Francia.  Giacché  la  Marca  di  Francia  si  divìde  in  4,608  Grani,  essa  dovrà  dunque 

conte- 


Francia. 


contenere  5,096™  Grani  d’Olanda;  ma  in  molti  altri  incontri  si  venne  a  rilevare,  che 

una  Marca  di  Francia  pesa  68,634  Particelle  del  Danaro  di  prova  di  una  giusta  Marca  di 
Colonia,  le  quali  formano  5,094  Grani  d’Olanda;  secondo  il  quale  ragguaglio 

osìMarche  di  Franciat  ovvero,  764  Oncie  fanno  100  Marche  di  Colonia ,  ovvero 

fanno  22  Marche  di  Colonia  \  vi  è  il  divano  di  4|  p.  g. 

=  195  =  d 'Olanda,  Anversa,  Brussclles ,  e  Liegi , 

=  99  =  d’ Augusta . 

—  199  =  di  Danimarca. 

=  61  Libbre,  peso  di  Troys;  ovvero 

=  244  Oncie  in  Londra  ,  ed  in  tutta  V  Inghilterra , 

—  16  Marche  in  Lisbona ,  ed  in  Portogallo  , 

=  171  —  d’  Argento  in  Ispagna. 

=  1487  Castellanos  d’oro  ivi . 


21 

196 

95\ 

191 

93 

3\ 

J5 

161 

28 


ì  n 
.1 1 


L’Oncia  delle  Pietre  preziose,  e  delle  Perle  si  divide  in  144  Carati,  ovvero,  576  P(,s0  deUtì 

Grani.  Verle, 

1  Carato  ha  4  Grani  del  suddetto  peso  di  Marco;  per  conseguenza  la  Marca  di  Co* 

Ionia  contiene  1,100  Carati  simili. 

La  Libbra  relativa  al  peso  di  Speziale,  che  si  usa  in  parecchj  luoghi  della  Francia , 
ha  12  Oncie,  e  dividesi  nella  seguente  maniera: 

Livre.  | Marcs.  |  Onces \  Duclles.  ■  Sciliques  |  Sextules.  [  Drachmes.  |  Scruples.  |  Grains . 

6,912 


j  a 


2  I 
1  fa 
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3< 5 

4S 

72 

96 

288 

6 

18 

24 
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48 
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1  fa  3 
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24 

x  fa  x| 
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2 1 
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x  fa  1* 
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6 

1  fa  1 1 

4 

1  fa  3 

Per  conseguenza  4  Libbre  peso  di  Medicine  fanno  3  Libbre  peso  di  Marco. 

E  giacché  la  Libbra  di  peso  di  Medicine  pesa  6,827  Grani  di  Colonia,  ovvero,  7,641 
Grani  d’Olanda,  così  risulta  che 

39  ih  Peso  di  Speziale  in  Francia  fanno  40  di  Germania . 

197  Ih  =====  ivi  ==  196  ih  di  Olanda. 

Ó2  ih  =====  ivi  —  61  ìt)  d’  Inghilterra . 

166  ih  = — m:  ivi  =  167  ih  di  Hannover . 

33  A*  — =  ivi  —  34  ih  Peso  di  Speziale  di  Svezia. 

In  alcuni  altri  Luoghi  il  peso  di  Speziale  si  divide  in  un  altro  modo;  per  esempio, 
in  Parigi 


Libbra  . 


Onde. 


Gros ,  o  I  c  .. 
Dramme.  Scrupoli  > 


Granì. 


ha 


16 

1 


ha 


128 

8 

1 


ha 


384 

24 

3 

1 


I  9Fl6 
576 
I  72 

ha  24 


Questi  Grani  sono  di  un  peso  uguale  a  quello  di  Marca;  sicché  questa  Libbra  di  Spe¬ 
ziale  non  è  che  la  Libbra  di  peso  di  Marca,  ma  soltanto  se  ne  fa  la  divisione  in  altra 
maniera  ;  e  secondo  questo  ragguaglio  . 

30  ih  di  questo  peso  di  Speziale  fanno  41  ih  di  Germania , 

49  ~  . 65  =  di  Olanda. 

1 6  — 


21  =  d’  Inghilterra. 


Il  Mentore  Tom.  Ili, 


Zz 


3°  4 


Fi 


Francia. 


41  io  di  questo  peso  di  Speziale  fauno 
99  —  •  •  •  * . \  •  * 


55  =  di  Hannover ,  e 
136  =a  Peso  di  .Speziale  di  Svezia  . 

■  ■  .Ui  ;  . 


A  Lione ,  e  ne’ rispettivi  Contorni  si  divide  il  peso  di  Medicina  come  infra: 

1  Libbra  in  16  Onde,  ovvero,  7,680  Grani. 

1  Oncia  in  S  Gros,  o  Dramme,  ovvero,  480  Grani. 

1  Dramma  in  3  Scrupoli,  ovvero,  60  Grani, 
x  Scrupolo  in  20  Grani. 


Ora  dunque ,  la  Libbra,  l’Oncia,  eia  Dramma  pesa  tanto  quanto  nel  peso  di  Marca; 
ma  i  Grani  pesano  di  più;  perchè  10  di  questi  pesano  tanto  quanto  12  Grani  di  peso  di 
Marca;  Quindi  è  che  1,000  di  simili  Grani  da  Speziale,  fanno  1,200  Graui  ,  Peso  di  Mar¬ 
ca;  1,025  di  Germania ,  9S4  d’ Inghilterra-,  1006  di  Hannover  ,  995  di  Olanda,  e  1033 
Grani  di  Speciale  di  Svezia . 


f6S0  Nel  Peso  Mercantile,  detto,  Poids  de  Marc ,  Peso  di  Marco,  la  Libbra  contiene  due 

Mercantile,  Marche,  pesa  9,116  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,188  Grani  d’Olanda,  e  si  divide  nel 
modo  seguente  : 


Livre. 

Marcs. 

Ofices. 

Gros,  ovv. 

Drachmss. 

Deniers ,  0 
Carata 

Grains . 

Carobes  . 

1  fa  2  1  16  |  128  |  384 

1  ja  8  |  64  j  192 

1  fa  8  !  24 

1  /«  3 

9,216  j  221,184 

4,608  |  110,592 

576  1  13,824 

72  |  1,728 

*  /«  24  l  570 

1  fa  24 


Il  Peso  Maggiore. 

1  Charghe ,  0  sia ,  Carica,  contiene  3  Quintals  ,  ovvero  Centinaja. 

1  detto  contiene  100  Libbre. 

1  Centinajo  contiene  200  Marcs  ,  e  talvolta  ancora  104  Libbre. 

Dividesi  ancora  la 


Libbra 

in 

Demi 
Livre  s  t 

Quarte - 
rons . 

Demi- 
Quarte- 
rons . 

Onces . 

Demi 

Onces. 
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Misure, 


Misura  del¬ 
le  Lun¬ 
ghezze  . 


xoo  Libbre  peso  di  Marco  fanno  87§  »,  P«o  Mercanti  e  in  Vienna 

La  proporzione  di  questo  Poids  de  Marc,  con  li  pesi  delle  principali  Citta  Mercan¬ 
tili,  tanto  del  proprio  Regno,  quanto  degli  Stati  esteri ,  ritrovasi  descritta  presso  tutti  gli 
Articoli  esistenti  in  questo  Trattato. 

A  motivo  che  nella  maggior  parte  delle  Provincie  della  Francia  s’incontrano  delle 
Misure  fra  di  loro  differenti,  si  è  perciò  stimato  a  proposito  ,  di  accennarle  negli  Articoli 
rispettivi  delle  Città  di  Bajonna ,  Bordeaux,  Lione,  Marsiglia,  Montpellier ,  JSancj,  JSan- 
tes,  Parigj ,  Koccella,  Rouen ,  Lilla ,  S.  Maio  ,  Argentina,  Tolone,  ecc. 

Nella  Misura  delle  lunghezze,  la  Tesa  o  Toise  ,  si  calcola  per  6  Piedi,  72  Pollici, 

^verga  *  óvvero  Perche,  nel  misurare  i  Campi,  si  calcola  per  3  Tese,  18  Piedi, 
216  Pollici,  ovvero  2,592  Linee. 


1  Verga 


Francia. 


O  O 


1  Verga  uel  misurare  i  Boschi,  si  calcola  per  3§/Tese,  22  Piedi,  264  Pollici  ,  ovvero 
5,168  Linee . 

I  Verga,  in  alcune  occasioni ,  si  calcola  eziandìo  per  3!  Tese  ,  20  Piedi,  240  Polli¬ 
ci,  ovvero,  2,880  Linee. 

II  Piede,  che  viene  più  conosciuto  sotto  la  denominazione  di  Piede  Regio,  o  Pied  de 
Roi ,  si  divide  in  12  Pollici,  il  Pollice  in  12  Linee  ,  per  conseguenza,  il  Piede  in  144 
Linee,  ma  la  Linea  poi  in  6,  10,  e  da  alcuni  in  12  Parti,  o  Punti.  Nella  Compilazione 
di  questo  Trattato,  per  fissare,  e  ragguagliare  le  Misure,  la  Linea  fu  calcolata  in  10 
Punti,  e  per  conseguenza  il  Piede  in  1,440  Punii,  ovvero  Parti» 


Il  Piede  comune  di  Lipsia  è  di 
Il  Piede  di  Fabbrica  ivi.  è  di 
Il  Piede  di  Dresda  ,  e  di  Amsterdam  è 
Il  Piede  di  Pierina  è  di 


125'  ] 

j  0  c  I  é 

è  di  i2^5  T,esle  Linee  di  Lunghezza. 


>2,5' 

141 


Per  il  che 


53 

Piedi  di  Francia  fanno 

6 1 

Piedi  comuni  di  Lipsia. 

47 

detti 

ivi 

= 

54 

detti  di  Fabbrica  ivi. 

34 

detti 

ivi 

39 

detti  di  Dresda ,  e  di  Amsterdam-. 

107 

detti 

ivi 

=== 

114 

detti  ivi 

*5 

detti 

ivi 

— 

16 

detti  comuni  d’  Inghilterra . 

57 

detti 

ivi 

*  ==r 

59 

detti  di  Reno. 

50 

detti 

ivi 

acs; 

5l 

detti  di  Vienna. 

1 1 

Toiscs 

ivi 

=2  * 

5 

Verghe  dell’Elettorato  di  Sassonia. 

114 

dette 

ivi 

59 

dette  di  Reno . 

La  Lega  ( Lieuc )  ordinaria  di  Francia,  25  delle  quali  si  calcolano  per  un  Grado 
terrestre,  viene  calcolata,  secondo  la  dimensione  di  Maupertuis ,  e  di  Bouger  ì  per  2,2845 
e  secondo  quella  di  Picard ,  per  2,2824  Tese,  ovvero  Tnises ,  di  Lunghezza. 

La  Lega  di  Mare,  20  delle  quali  si  calcolano  per  un  Grado,  secondo  il  calcolo  di 
Maupertuis ,  e  di  B ouger,  fa  2,855*3  ,  e  secondo  quello  di  Picard ,  2,853  Tese. 

La  Lega  di  Terra  è  di  2,000  Tese  di  Lunghezza;  secondo  il  calcolo  di  Picard  2 8,5-3 
e  secondo  quello  di  Maupertuis ,  e  di  Bouger  281W3  delle  medesime  dovranno  formare 
un  Grado  medio  Terrestre;  secondo  il  quale  ragguaglio. 


59 


5  Leghe  Ordinarie  di  Francia  corrispondono  a  3  1  T  ,  -, 

4  dette  di  Mare  ivi  =====  *  <2  (.Leghe  Geografiche, 

dette  di  Terra  ivi  s==  s  31  J Germania. 


Inoltre 


59 
7  2 


dette  Ordinarie 
dette  di  Terra 


ivi 

ivi 


'  29  ì  Leghe  di  Polizìa  di 
s  31  j  sonia . 


Il  ragguaglio  delle  Misure  di  Piedi,  e  delle  altre  lunghezze  delle  Città,  e  Provincie 
estere,  con  quelle  di  Francia,  ritrovasi  descritto  in  ogni  Articolo  inserito  nel  presente 
Trattato,  a  cui  rimettiamo  pure  il  Lettore,  in  riguardo  alla  proporzione  delle  seguenti 
rispettive  Misure  di  Corpi,  e  di  Piani.  6 


La  Tese,  ovvero,  Tolse  Quadrata  ha  36  Piedi  quadrati,  di  144 Pollici  quadrati  l’uno 
Il  Piede  Re^io  quadrato  di  Francia  ha  144  Pollici  quadrati,  di  144  Linee  quadrate* 
1’  uno  .  E  perciò  .  1 


40 

Piedi,  0 

Pollici  quadrati  di  Francia  fanno 

53 

Piedi , 

O  Pollici  quadr.  comuni  di  Lipsia. 

53 

detti 

—  —  ivi 

= 

7  0 

detti 

-  di  Fabbrica  Pivi 

60 

detti 

—  —  ivi 

= 

79 

detti 

=  di  Dresda ,  e  di  Amsterdam 

37 

detti 

~ —  -  ivi 

= 

42 

detti 

—  d’ Inghilterra. 

29 

detti 

—  —  ivi 

= 

33 

detti 

—  ivi 

i4 

detti 

—  =  ivi 

— 

>5 

detti 

—  del  Reno . 

17  9 

Pertiche 

quadrate  equivagliono 

a 

37 

Verghe 

quadrate  dell’  Elettor.  di  Sassonia. 

-39 

dette 

=3 

S=5 

64 

dette 

=  di  Reno. 

z 

z  2 

L’ Arponi 

Misutc 

Piani, 


Cambio» 


Francia. 


UArpent,  Jugero  ,  o  Giornata  di  terreno  è  in  Francia  di  3  sorta;  ‘tYoè:_  il  Jngero 

100  Perche*,  ovvero  Feniche  quadre,  di  «4 
Piedi  quadrati  1’ una ,  ovvero,  4S,4°o  Piedi  quadrati,  on  e 

27  Jugeri  Regj  fanno  25  Campi  Arativi  dell’  Elettorato! di  Sassonia +  ed 
1  Jugero  Regio  fa  360  Verghe  quadrato  di  tono .  c 

1  Jugero"  grande  di  Terreno,  contiene  100  Pertiche  quadrateci  Francia,  di  400  Pie» 
di  quadrati  1’ una  ,  ovvero ,  40,000  Piedi  quadrati. 

47  Jugeri  grandi  fanno  36  Campi  arativi  delF Elettorato  di  Savoia,  ed 

1  Jugero  grande  fa  297\  Verghe  quadrate  di  tono. 

1  Jugero  piccolo  di  terreno,  contiene  100  Pertiche  quadrate,  900  Tese  quadrate, 
ovvero,  32,400  Piedi  quadrati  di  trancia. 

100  Jugeri  piccoli  fanno  62  Campi  arativi  dell’ Elettorato  di  Sassonia ,  ed 

1  Jugero  piccolo  fa  241  Verghe  quadrate  di  eie  no . 

La  Lega  quadrata  ordinaria  di  Francia ,  secondo  il  calcolo  di  PJ^rd,  forma 5,209,351 
Tese  quadri  ovvero  5,7S8è  .Jugeri ,  e  secondo  la  dimensione  di  !ua*r£ 

ger.  5,217,725  Tese  quadrate,  ovvero ,  5,79/4  ^gen .  133»°°°  di  queste  Leghe  quadra 

te  formano  la  superficie  piana  di  tutto  .1  Regno  di  Francia. 

2J  Leghe  quadrate  di  Frantili,  faono  9  ^  ' 

120  dette  =  —  y  n 

1  Lega  quadrata  piccola  di  Francia  ,  di  4,000,000  Tese  quadrate,  contiene  4,444ì 
Jugeri ,  e 

■9*  Hi  queste  Leghe  tane  53  Leghe  ^adr^e^i^^o^a  Geogra  ,c  e. 

\  Lega  di  Campagna  quadrata  di  Francia,  di  6,250,000  Tese  quadrate,  contiene 
6,944?  Jugeri,  e 

269  di  queste  Leghe  fanno 


159 


116  Leghe  quadrate  Geografiche,  o  sia  di  Germania. 
46  —  di  Polizìa  di  Sassonia. 


Misura  4e’ 
Corpi. 


li  Piede  cubo  Regio  di  Franca  contiene  l,gS ;  Po  l,c.  Cubi,  1  eonfene 

una,  ed  ogni  Linea  è  divisa  m  .  ,000  Pari, ,  o  Punti  cubu  V' F„„,aaa  , 
36ì  Finte,  misura  di  Cimento  d,  Pariglie  quali,  .n  Acq^M»  ^ 

pesano  6 9  ìfc,  9  Oncie,  3  G  »  »  ^  t  OOQ  Parti  cube  l’uno,  dì 

11  Pollice  cubo,  il  quale  contiene  1,728  Linee  cube ,  m  1,000  ^  ’  di 

Acqua  di  fiume,  o  di  fontana,  in  tempi  f  ’  :QO  a  .>6o5  Grani  di  Colo- 

Marco,  ed  in  tempo  d’inverno,  ne  pesa  37 4,  e  forma  366,  sino  a  369 

nia,  ovvero,  410,  sino  a  413  Grani  d  Olanda. 


40  Piedi, 
56  detti 
47  detti 
43  detti 
524  detti 
64  detti 


Poiiici  cubi  di  fanno  * 

“et“  ~  __  detti  detti  di  Dresda,  odi  Amsterdam 

ir  ,1  Z  =  52  detti  detti  S  Inghilterra . 

detti  =  =1000  detti  detti  comuni  ivi. 

deui  =  =  71  detti  delti  del  tono. 

Cambio  generale  del  Regno  di  Francia. 


La  Francia  dà 

1  Scudo  di  60  Soldi  Tornesi 
"189  Scudi  detti,  ovvero  Lire 

1  Scudo  detto . 

1  detto  detto  .  .  .  .  . 
*  52*  Soldi  Tornesi  .  .  •  • 


Per  ricevere 


In 


‘  2*1  Scellini  Banco,  ovvero  •  •  Amburgo', 

100  Ristalleri ,  o  Marche  di  Banco  •{ 

*  52 1  \  Vlamis  Banco  .  .  •  •  .  i  Amslrda  . 

v  cr’A  Vlamis,  Moneta  di  Cambio  .  Anvesa . 

55,  Fiorino  Corrente . \  Alarla,  eNertmberg^ 


**  \ 


Francia. 


36* 


La  Francia  dà 

1  Scudo  da  6oSoldi  Tomesi 
100  Scudi  detti 


*  53 

*136 

*169 

*  98 
*135 


Per  ricevere 


53  Bolognini,  Moneta  di  Cambio 
47  Scudi  d’  oro 


j  In 

|  Bologna. 
,  |  Firenze . 


*143 

*3*5 

100 

x 

*  8- 


x  Fiorino  Corrente  di  Convenzione!^,^  ai  j\jg n0 
100  Ristai.  Correnti  di  Convenzione) 

100  Ristalleri  Correnti . I  Ginevra . 

1  Pezza  di  5§  Lire  fuori  di  Banco  A  Genova. 

100  Ristalleri  Luigi  d’oro,  ovv.  Corr.j  Lipsia 
*400  Rees  .  .  *  •  •  •  •  • 

1  Pezza  da  otto  Reali 

*  30  Ft  S  f  e  riini . 

53  Soldi  Imperiali  .  .  . 

100  Ducati  di  Regno  .  .  . 
loo  Scudi  d’oro  Marche  . 

1  38  Scudi  di  Stampa  d’  oro 

*  62  Karantani  Specie  ... 

1  Peso  di  8  RealUe  Piata  .^ovvero, ^Spagna 


j  Lisbona  « 
Livorno. 
Londra . 
Milano  • 
JSapoli . 
Novi . 
Roma . 

.]  S.  Gallo . 


Doppia  di  32  Reali  de  Piata 


51  Soldi  Piemontesi 
59  Ducati  di  Banco 
1  Fiorino  Corrente 


.  |  Torino  • 

.  j  Venezia . 
.  1  Vienna , 


Soldi  Torneai  .  . 

Scudi  detti  .  .  ♦ 

detti  detti  .  •  • 

Soidi  Tornesi  .  . 

u  Scudi  detti  .  .  . 

1  Scudo  daóoSoldiTornes 
96  Soldi  Tornesi  .  • 

1  Scudo  detto  . 

deito  detto  ,  .  . 

detti  detti  .  .  . 

detti  detti  .  .  . 

detti  detti  .  . 

detto  detto  •  •  • 

Soldi  Tornesi  .  . 

*16  Lire,  8  Soldi  Tornesi 
1  Scudo  detto  .  .  • 

100  Scudi  detti  .  .  . 

*524  Soldi  Tornesi  .  . 

N.B.  Tutti  li  sopra  descritti  Cambj  ,  presso  li  quali  vi  è  il  segno  (*),  sono  variabili. 

Parigi,  Marsiglia ,  Lione,  Bordeaux  ed  altre  Città  Mercantili  della  Francia,  cam= 

e  v“Sor’e  degli  ^Assegnati  «  di  cui  si  è  parlato  alla 
Pag’  354  e  conforme  a!  Cambiato  di  .Parigi  del  dì  19  Gennajo  1792,  già  reggjvansx  ai  ¬ 
ri  ?' Corsi  come  semxe,  cioè:  sopra  Amsterdam  a  34 ,  sopra  Cadice  a  24,  Lire  sopra 
Genova  a  150,  sopra  Amburgo  a  308,  sopra  Livorno  a  1Ó0,  e  sopra  Londra  a  18  . 

TMTso  nella  Francia  per  le  Cambiali  della  Spagna,  e  del  Portogallo,  si  calcola  a 
60  Giorni’  «  p»  quelli  delle  altre  parli,  si  calcola  solamene  a3oGior„,  dopo  la  Da- 

ta  della  Cambiale, 

Per  i  Giorni  di  Rispetto,  Favore,  Discrezione,  e  generalmente,  per  tutti  li  costu¬ 
mi  usi,  e  formalità  dì  osservarsi  in  affari  di  Cambio,  e  di  Commercio  non  meno  che 
per  il  Regolamento  de’  Sensali ,  nel  Regno  di  Francia ,  esiste  il  seguente  Editto . 

Quantunque  ci  siamo  proposti  di  non  inserire  in  questo  Articolo  veri» 
Regolamento  ,  Provvidenza  ecc. ,  abbiamo  pero  creduto  di  non  dov  ete 
omettere  il  seguente  Editto,  attesa  la  sua  importanza,  e  le  cognizioni  che 
se  ne  possono0ricavare,  circa  la  direzione  degli  Affari  Commercici. .  Egl. 
è  del  tenore  seguente, 

editto. 

TTnn  nrr  la  Grazia  di  Dio,  Re  di  Francia  e  di  Navarra.  A  tutti  li  F ostri  Sud¬ 
diti  presenti  r  futuri.  Salute .  Siccome  il  Commercio  è  la  sorgente  dell  abbondanza  pub- 

clTinl  mediunti  Uguali  ricevono  essi 
mente  a  siaoiurc jru  .  -a  rk’ eglino  nrima  non  potevano  ricevere,  se 

Pm'c!,7Ùnmr  zzi deUefTLuoni  Indici  riami  impegnati  a  fare  .ostruire  ed  armare 
non  con  il  nmvmde^aOre^a  Navigazione  ,  e  ad  impiegare  la 

un  numero  grande  di  vasti  nevi  per  1  mantenerne  la  sicurezza.  Avendo  avuto 

forza  delle  armi  Fostre  per  mare  e  per  terrai  per  sperare,  Noi  abbiamo  creduto 

questi  Stabilimenti  tutto  il  successo,  che  Foi  ne  potevamo  spc  ,  ^ 


Uso. 


Giorni  «li 
Rispetto, 
ecc. 


Editto  ri¬ 
guardante  il 
Commerci» 


Francia. 
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di  essere  tenuti  di  provvedere  alla  loro  durata ,  con  de'  Regolamenti  capaci  di  assicurare  fra 
i  Negozianti  la  buona  fede  contro  la  frode ,  e  di  prevenire  gli  ostacoli  che  li  distolgono  dal 
loro  impiego ,  a  motivo  della  lunghezza  delle  Liti ,  e  che  loro  fanno  consumare  in  spese  il 
più  lìqu  ido  di  quanto  essi  hanno  acquistato  .  Perciò ,  con  il  parere  del  Nostro  Consiglio , 
«  di  Nostra  certa  scienza ,  piena  potenza ,  e  Regia  autorità ,  Noi  abbiamo  pronunziato , 
dichiarato  ,  ed  ordinato ,  pronunziamo ,  dichiariamo ,  ed  ordiniamo  ,  ed  a  Noi  piace  quan¬ 
to  segue  . 


Capitolo  Primo . 

De’ Garzoni,  Negozianti,  e  Mercanti,  tanto  ali’ ingrosso ,  quanto 

al  minuto . 

1)  Ne’ luoghi  ove  ritrovasi  un  Corpo  regolato  di  Mercantigli  Garzoni  Mercanti  sa¬ 
ranno  tenuti  di  terminare  il  tempo  di  Garzonato,  prescritto  dagli  Statuti:  nulladimeno,  li 
Fi^lj  de’  Mercanti  saranno  riputati  come  se  avessero  fatto  il  loro  Garzonato,  allorché  i 
medesimi  saranno  stati  continuamente  nella  casa  del  loro  Padre,  o  Madre,  esercitando 
la  stessa  Mercatura,  sino  alla  età  di  diecisette  anni  compiti. 

e)  Quello  che  avrà  fatto  il  suo  Garzonato  ,  sarà  tenuto  di  rimanere  ancora  per  altret¬ 
tanto  tempo  presso  il  suo  Padrone,  o  presso  un’altro  Mercante  dello  stesso  genere;  il 
che  avrà  luogo  parimente  in  riguardo  de’Figlj  di  un  Mercante. 

3)  Nessuno  sarà  ricevuto  Mercante,  quando  non  abbia  venti  anni  compiti,  e  non  pre¬ 
senti  la  Fede,  e  li  Certificati  del  Garzonato,  e  del  servizio  fatto  dopo  del  medesimo; 
ed  in  caso  che  il  contenuto  di  detti  Certificati  non  fosse  conforme  alla  verità,  l’Aspirante 
sarà  decaduto  dal  privilegio  di  Mercante;  il  Mercante,  sotto  di  cui  si  sarà  fatto  il  Gar¬ 
zonato  ,  e  che  avra  rilasciato  il  suo  Certificato  ,  sarà  condannato  nella  pena  di  500  Lire  ; 
e  gli  altri  Certificanti  saranno  condannati  alla  pena  di  300  Lire  per  cadauno  . 

4)  L’  Aspirante  alla  qualità  di  Mercante  verrà  interrogato  sopra  li  Libri ,  e  Registri 
in  Scrittura  doppia,  e  semplice;  sopra  le  Lettere,  e  Biglietti  di  Cambio  ;  sopra  le  Regole 
dell’Aritmetica,  sopra  la  qualità  dell’Aune,  sopra  la  Libbra,  e  Peso  di  Marco,  e  sopra 
le  Misure,  e  qualità  delle  Merci,  per  quanto  sarà  conveniente  per  il  Commercio  ch’egli 
vuole  intraprendere  . 

5)  Proibiamo  alti  Particolari,  ed  alle  Comunità,  di  pretendere,  nè  ricevere  dagli 
Aspiranti  verun  Regalo  per  la  loro  admissione,  nè  altri  Diritti,  fuorché  quelli  che  sono 
prescritti  dagli  Statuti,  sotto  qualsivoglia  pretesto,  e  sotto  pena  di  un’emenda,  che  non 
potrà  essere  minore  di  100  Lire.  Proibiamo  altresì  all’  Aspirante  di  fare,  in  tale  occa¬ 
sione,  verun  Festino,  o  Banchetto,  sotto  pena  di  nullità  del  di  luì  ricevimento. 

6)  Tutti  li  Negozianti,  o  Mercanti,  all’ ingrosso,  o  al  minuto,  come  ancora  li  Ban¬ 
chieri,  saranno  riputati  maggiori  di  età,  perciò  che  riguarda  il  loro  Commercio,  e  Nego¬ 
zio  di  Cambio,  senza  eh’  essi  possano  avere  pretesa  veruna,  sotto  pretesto  di  minor’ età. 

7)  Li  Mercanti  all’ ingrosso,  ed  al  minuto,  e  li  Muratori,  Carpentieri,  Conciatetti , 
Fabbri,  Vetraj,  Lavoratori  in  Piombo,  Lastricatori,  ed  altri  di  simile  qualità ,  saranno 
tenuti  di  chiedere  il  pagamento,  prima  della  scadenza  dell’ anno  Mopo  la  consegna  del¬ 
le  Merci,  o  di  avere  fatto  il  Lavoro. 

8)  Si  dovrà  chiedere  il  pagamento  nel  termine  di  mesi  sei  ,  per  le  Merci,  e  Derrate 
vendute  in  dettaglio,  o  sia  al  minuto,  dalli  Panatieri ,  Pasticcieri,  Beccaj,  Trattori, 
Cuochi,  Sarti,  Passamanieri ,  Sellaj ,  Valigia),  ed  altri  simili. 

9)  Vogliamo,  che  il  contenuto  negli  ultimi  due  sopradescritti  Articoli  abbia  luogo , 
quantunque  vi  fosse  la  continuazione  della  somministranza ,  o  del  lavoro;  salvo  che, 
prima  della  scadenza  dell’anno,  o  de’ 6  mesi,  si  fosse  devenuto  ad  una  formazione  di 
conti,  o  avesse  avuto  luogo  una  inttrpellanza  giudiziaria ,  intimazione,  obbligazione,  o 

contratto  . 

10)  Potranno  nulladimeno  i  Mercanti,  e  gli  Operai,  deferire  il  giuramento  a  quelli, 
a  cui  le  somministraoze  saranno  state  fatte,  interpellarli,  e  farli  interrogare.  Ed  in  ri¬ 
guardo  delle  Vedove,  Tutori,  Figlj ,  Eredi,  o  altri  aventi  interesse,  fare  ad  essi  di¬ 
chiarare,  s’ eglino  sappiano,  che  la  somma  richiesta  sia  dovuta,  e  ciò  malgrado  la  sca¬ 
denza  dell’ anno,  o  de’ 6  mesi. 

ti)  Tutti  li  Negozianti,  e  Mercanti,  tanto  all’ ingrosso  ,  quanto  al  minuto,  dovran¬ 
no  avere,  ciascheduno  in  loro  particolare,  delle  ylunes  ferrate  alle  due  estremità,  e 

mar 
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marcate;  e  delle  Misure,  e  Pesi  bollati.  Loro  proibiamo  di  adoperarne  di  altre  sorta, 
sotto  pena  di  falsità,  e  di  cento  cinquanta  Lire  di  emenda. 

Capitolo  Secondo. 

Degli  Agenti  di  Cambio,  e  Sensali. 

1)  Proibiamo  agli  Agenti  di  Banco,  o  di  Cambio,  di  fare  Negozj  di  Cambio,  o  di 
tenere  Scrittorio  per  loro  proprio  conto,  a  nome  loro,  o  sotto  nome  di  un  altro,  diret¬ 
tamente,  o  indirettamente,  sotto  pena  della  privazione  del  loro  impiego,  e  di  1500  Lire 
di  emenda  . 

2)  Nemmeno  li  Sensali  di  Merci  potranno  fare  verun  Traffico  per  conto  proprio,  nè 
tenere  Cassa  presso  di  loro  ,  o  firmare  delle  Cambiali  per  un  altro  sotto  la  propria  ga¬ 
ranzìa.  Potranno  però  essi  certificare,  che  la  signatura  delle  Cambiali  sia  reale. 

3)  Quelli  che  avranno  ottenuto  delle  Lettere  dilatoiie,  fatto  contratto  di  respiro  al 
pagamento,  oppure,  fallito,  non  potranno  essere  Agenti  di  Cambio,  nè  di  Banco,  e  nep 
pure  Sensali  di  Merci. 

Capitolo  Terzo. 

De"  Libri,  e  Registri  de1  Negozianti ,  Mercanti,  e  Banchieri. 

ì)  Li  Negozianti  e  Mercanti,  tanto  all’ ingrosso,  quanto  al  dettaglio,  avranno  un  Libri, 
Libro,  che  contenerà  tutto  il  loro  Negozio,  le  loro  Cambiali,  li  loro  Debiti  e  Crediti  ,  SiStn 
e  li  Danari  impiegati  nelle  spese  per  la  toro  casa. 

2)  Gli  Agenti  di  Cambio,  e  di  Banco  avranno  un  Libro  giornale,  nel  quale  dovran¬ 
no  inserire  tutte  le  partite  da  essi  negoziate,  per  avervi  ricorso  in  caso  di  contestazione. 

3)  Di  Libri  de’ Negozianti ,  e  Mercanti,  tanto  all’ ingrosso ,  quanto  al  minuto,  saran¬ 
no  sottoscritti  sul  primo,  e  sull’ultimo  foglio,  da  uno  de’Consoli,  nelle  Città,  ove  ri¬ 
trovaci  Giurisdizione  Consolare,  e  nelle  altre,  dal  Maire,  o  da  uno  degli  Scabini ,  senza 
spesa,  nè  Diritto,  e  li  Foglj  saranno  firmati,  e  numerati  per  primo  ed  ultimo  ,  di  pro¬ 
prio  carattere  di  quelli,  che  saranno  stati  deputati  da’ Consoli,  e  Maire  ,  o  Scabini,  de’ 
quali  si  farà  menzione  nel  primo  foglio. 

4)  Li  Libri  degli  Agenti  di  Cambio,  e  di  Banco  saranno  numerati,  sottoscritti,  e 
parafrati  da  uno  de  Consoli,  sopra  ogni  foglio,  e  nel  primo  foglio  si  farà  menzione 
dell’Agente  di  Cambio,  o  di  Banco;  della  qualità  del  Libro;  se  debba  servire  di  Gior¬ 
nale,  o  per  la  Cassa;  e  se  quello  è  il  primo  Libro,  secóndo,  o  altro,  il  che  si  d>  scri¬ 
verà  nel  Registro  dalla  Cancellerìa  della  Giurisdizione  Consolare,  o  del  Corpo  della  Città. 

5)  Li  Libri  Giornali  saranno  scritti  di  seguito  ,  in  ordine  di  Data,  senza  verun  vacuo 
bianco,  separatamente  di  articolo  in  articolo,  e  nulla  vi  si  dovrà  scrivere  in  margine. 

6)  Tutti  li  Negozianti,  Mercanti,  ed  Agenti  di  Cambio,  e  di  Banco,  saranno  tenuti, 
nel  termine  di  sei  mesi  dopo  la  pubblicazione  della  Nostra  presente  Ordinanza,  di  prov¬ 
vedersi  di  nuovi  Libri  Giornali,  e  Registri,  sottoscritti,  numerati,  e  parafrati,  come  fu 
di  sopra  ordinato;  ne’ quali  eglino  potranno,  se  così  piace  loro,  riportare  gli  estratti  de’ 
loro  Libri  vecchj . 

y)  Tutti  li  Negozianti,  e  Mercanti,  tanto  all’ ingrosso ,  quanto  al  minuto,  conserve¬ 
ranno  le  Lettere  da  essi  ricevute,  e  copieranno  le  Lettere  da  loro  scritte. 

8)  Saranno  parimente  tenuti  tutti  li  Mercanti,  di  fare,  nello  stesso  termine  di  sei 
mesi,  un  inventario  da  essi  sottoscritto,  di  tutti  li  loro  Effetti  mobili  ed  immobili , 
de’loro  Crediti  e  Debiti,  il  quale  verrà  riformato  di  due  in  due  anni . 

9)  La  presentazione  ,  o  comunicazione  de’ Libri  Giornali  ,  Registri ,  o  Tnventarj ,  non 
potrà  essere  richiesta,  nè  ordinata  in  giustizia,  salvo  per  successione,  comunità,  e  divi¬ 
sione  in  caso  di  Fallimento. 

10)  Nel  caso  però  in  cui  un  Negoziante,  o  un  Mercante  volesse  servirsi  de’ suoi  Li¬ 
bri  Giornali,  e  Registri,  o  che  la  Parte  avversaria  si  offrisse  di  prestarvi  fede,  si  potrà 

ordinarne  la  presentazione,  per  estrarre  ciò  che  riguarderà  il  punto  della  questione. 
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Capitolo  Quarto. 

Delle  Società. 


Società.  .  ,)  Ogni  Società  generale  ojn  Comandila  sarà col 

*,X’ed  ornercPorn,Vra«n  d.  Società  sopra  ctò  che  si  sarebbe  = 

essere  stato  detto,  prima,  contemporaneamente,  o  dopo  il  Contratto,  ancorane 

“  Mercanti t'e^egozianti ,  tanto  a, l>  ingrosso  quanto  a, 

?4,  ne’ll^San! 

in  un  Registro  da  conservarsi  in  luogo  pubblico  ,  .  •  j  aventi  interesse 

dagli  Assocciati,  o  da  quelli  che  avranno  jopcnwata  la  ^oc, e  v  ne  sono 

Boa  sarà  legittima  la  contmuazioae  di  detta  Società,  se  non  ve 

"T^u’aw"  cambiamenti  di  Assocciati,  nuove  s.ipuia.ioni  o  claiisnl, 
per  la  Signatura,  saranno  registrati  ,  e  pubbl.cati,  ed  avranno  luogo  soltanto  dal  grorno 

della  p.ibblmazione^  ■  ^  della  Società  ,  eia  descrizione  nel  Libro  delle 

•  Tavole,  mm  esìgeranno  più  di  5  Soldi ,  e  3  Soldi  J>e. ^"Vedove  ed  Ere- 
6)  Le  Società  non  avranno  effetto  ,  tn  riguardo  agli  ■*“«““  L  “  °mejesi[ne  saranno 

^,f"^«:de^b1^ti^cSe^Tl^^.io  di  tutti  li  contraenti,  e  del 

luogo  ov^’  essi  a vraimo  ^taga^zino  .  obbligati  talli  Debiti  della  Società 

,u.«unqu.  ufsoTo  di  essi  abbia  segnato  ,  nel  caso  in  cui  ,1  medesimo  abbia  segnato  per 
ls  Comandila,  non  saranno  obbligati  per  di  più,  che  per  1>  importo 

rJr  si— ts.eì  r.s  à— r  io  »«; . 

farl°i‘o)  Vogliamo  parimente,  che,  in  caso  di  morte  ,  o  di  lunga  assenza  di  uno  degli 
Arbìtri,  gli  Assocciati  ne  nominino  degli  altri:  altrimente  vi  si  provVedera  dal  Giud.ce, 

Pef  SS  Arbitri  fossero  divisi  di  opinioni,  eglino  potranno  scegliere  un 
Sopr’Arbhro  senza  consenso  delle  Farti:  e  se  non  possono  andare  d’accordo  in  co,  il 

(tuidme  ne_  1ranno  giudicare  sopra  li  documenti  e  memorie  che i^loro 

rimessi ,  senza  veruna  formalità  Giudiziaria  non  «tante  I  ««”»_<*'  'aranoo 

13)  Le  Sente"ze  A,.bltral1  ffa  g  !„f.  se  ve  n’e  altrimenti,  ne’ Tribunali  dell!  Nostri 
registrate  nella  Giurisdizione  Consolare,  se  ve  ne,  aunmeini ,  u 

Giudici,  o  di  quelli  de’Nostri  Vassalli.  _  .  .  .  ,  Ve-rtovp  Fredi  edavea- 

14)  Tutto  quanto  sopra  avrà  luogo  parimente  m  riguardo  delle  Ve  ,  , 

ti  causa  di  Assocciati . 
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Capitolo  Quinto. 

Delle  Lettere  e  Biglietti  di  Cambio,  e  delle  promesse  di  somministrarne, 

1)  Le  Cambiali  dovranno  contenere  sommariamente  il  nome  di  quelli,  alli  quali  il 
contenuto  dovrà  essere  pagato  ,  il  tempo  del  pagamento  ,  il  nome  di  quello  che  diede  la 
valuta,  e  «eia  medesima  si  è  ricevuta  in  Contanti,  Merci,  o  altri  Effetti. 

2)  Tutte  le  Cambiali  verranno  accettate  in  iscritto  puramente  e  semplicemente.  Proi¬ 
biamo  l’uso  di  accettarle  verbalmente,  ovvero  con  li  seguenti  termini.-  vista ,  senza  ac¬ 
cettare ,  oppure  ,  accettata  per  rispondere  a  suo  tempo ,  e  tutte  le  altre  Accettazioni  condì* 
zionate,  le  quali  si  calcoleranno  per  un  rifiuto,  e  le  Cambiali  potranno  venire  protestate. 

3)  In  caso  di  Protesto  della  Cambiale,  potrà  la  medesima  essere  pagata  da  qualun¬ 
que  altra  Persona,  oltre  al  Trattario  ;  e  mediante  il  pagamento,  quello  che  l’avrà  paga¬ 
ta,  subentrerà  in  tutti  li  diritti  del  Possessore  della  Cambiale,  quantunque  non  gliene  sia 
stato  fatto  il  giro ,  surrogazione,  ovvero  ordine. 

4)  Li  Possessori  di  Cambiali  accettate,  o  delle  quali  scade  il  pagamento  in  un  giorno 
prefisso,  saranno  tenuti  di  farle  pagare,  o  di  protestarle,  nel  termine  di  dieci  giorni  dopo 
la  Scadenza . 

5)  Gli  Usi  per  il  pagamento  delle  Cambiali  saranno  di  trenta  giorni,  quantunque  li 
mesi  abbiano  più ,  o  meno  giorni  . 

6)  Nelli  dieci  giorni  prefissi  per  il  tempo  del  Protesto,  saranno  compresi  quelli  della 
Scadenza,  e  del  Protesto ,  come  ancora  le  Domeniche,  e  le  Feste  ,  anche  le  più  solenni. 

7)  Intendiamo  di  innovare  in  nulla  il  Nostro  Regolamento  del  dì  2  Giugno  1667,  cir* 
ca  le  Accettazioni ,  Pagamenti,  ed  altre  disposizioni  concernenti  il  Commercio  della  No¬ 
stra  Città  di  Lione . 

8)  I  Protesti  non  potranno  seguire,  se  non  medianti  due  Notaj  ,  ovvero,  un  Notajo  , 
e  due  Testimonj,  oppure ,' mediante  un  Usciere,  o  Fante,  anche  delTribunale  Consolare, 
con  due  Assistenti;  e  dovranno  contenere  il  nome,  ed  il  domicilio  de’Testimonj ,  o  A-»* 
sistenti . 

9)  Nell’Atto  di  Protesto  ,  le  Cambiali  verranno  copiate,  con  gli  ordini,  e  le  risposte, 
se  ve  ne  sono;  e  la  copia  di  quanto  sopra  ,  sottoscritta,  verrà  rimessa  alla  Parte,  sotto 
pena  di  falsità,  e  di  rimborso  de’ danni,  ed  interessi. 

10)  Nessuno  Atto  potrà  supplire  al  Protesto. 

11)  Dopo  il  Protesto,  quello  che  avrà  accettata  la  Cambiale  ,  potrà  essere  con  tutto 
il  vigore  giuridicamente  costretto,  a  richiesta  del  Possessore. 

12)  Li  Possessori  potranno  altresì  ,  con  permesso  del  Giudice  ,  assicurarsi  degli 
Effetti  di  quelli,  che  avranno  tratte,  o  indossate  le  Cambiali,  quantunque  le  medesime 
siano  state  accettate;  come  ancora  degli  Effetti  di  quelli,  sopra  di  cui  le  medesime  sa¬ 
ranno  state  tratte,  in  caso  che  questi  le  abbiano  accettate. 

13)  Contro  quelli  che  avranno  tratte,  o  indossate  le  Cambiali,  si  dovrà  procedere, 
per  il  pagamento,  nel  termine  di  quindici  giorni,  se  i  medesimi  sono  domiciliati  nella  dis¬ 
tanza  di  dieci  Leghe,  e  se  saranno  più  distanti,  si  calcolerà  un  giorno  di  più,  per  ogni 
cinque  Leghe  di  maggiore  distanza,  senza  distinzione  di  giurisdizione  di  Parlamenti,  cioè, 
per  le  persone  domiciliate  nel  Nostro  Regno  ;  e  per  gli  Esteri,  le  dilazioni  saranno,  di  due 
mesi  per  li  domiciliati  nell’ Inghilterra ,  nelle  Fiandre,  e  in  Olanda;  di  tre  mesi  per 
l’Italia,  Germania,  ed  Elvezia  ;  di  quattro  mesi  per  la  Spagna;  e  di  sei  mesi  per  il 
Portogallo,  la  Svezia,  eia  Danimarca. 

14)  Le  dilazioni  suddette  si  calcoleranno  dal  giorno  susseguente  al  Protesto  ,  sino  al 
giorno  del  procedimento  in  via  di  garanzìa,  inclusivamente  ,  senza  distinzione  di  Dome¬ 
niche,  e  giorni  Festivi. 

15)  Dopo  le  suddette  dilazioni,  li  Possessori  delle  Cambiali,  non  potranno  più  in¬ 
tentare  le  loro  azioni  per  il  pagamento,  nè  verun’ altra  istanza  contro  li  Traenti  ed  In¬ 
dossanti  . 

16)  Li  Traenti  e  Indossanti  delle  Cambiali,  nel  caso  di  negativa,  saranno  tenuti  di 
provare,  che  quelli,  sopra  di  cui  le  medesime  erano  tratte,  ritrovavansi  loro  Debitori, 
oppure  avevano  provvisione,  nel  tempo  in  cui  le  Cambiali  furono  protestate;  altrimenti 
saranno  essi  tenuti  a  pagarle. 


Cambiali. 


Il  Mentore  Tom,  IH, 


A  a  a 


l7) 


Francia. 


S7° 


* 


afte 


MMÌ 


17)  Se  dopo  il  tempo  regolato  per  il  Protesto,  li  Traenti  ,  o  Indossanti  avranno  ri¬ 
cevuto' la  Valuta  in  Contanti,  o  in  Merci,  per  conto,  compenso,  o  altro,  eglino  saranno 
parimente  tenuti  a  pagare  ìe  Cambiali . 

iv?)  La  Cambiale  pagabile  a  un  particolare,  e  non  al  Presentante,  o  all’ordine,  ve¬ 
nendosi  a  smarrire  ,  non  se  ne  potrà  pretendere ,  nè  fare  il  pagamento  in  virtù  di  una 
Seconda  Cambiale,  senza  dare  cauzione,  e  fare  menzione,  che  quella  è  una  Cambiale 
Seconda,  e  che  la  Prima,  o  altra  precedente  resterà  di  nessun  valore. 

19)  Nel  caso  poi  che  la  Cambiale  perduta  sia  pagabile  a  chi  presenterà,  o  all’ ordine, 
non  se  ne  farà  il  pagamento  se  non  per  Sentenza  del  Giudice  ,  e  dando  cauzione  di  ga- 

rantire  il  pagamento,  che  ne  sarà  stato  fatto. 

20)  Le  Cauzioni  prestate  f>er  fatto  di  Cambiali,  resteranno  da  per  se  stesse  scaricate, 

senza  che  sia  necessaria  veruna  Sentenza,  processo,  o  intimazione,  qualora  non  ne  ven¬ 
ga  fatta  veruna  istanza,  pendente  il  corso  di  tre  anni,  da  calcolarsi  dal  giorno  degli  ul¬ 
timi  procedimenti  .  ...... 

21)  Le  Cambiali,  o  Biglietti  dì  Cambio  ,  saranno  riputati  com  estinti  ,  cinque  anni 
dopo"  che  saranno  cessate  le  istanze,  o  procedimenti,  da  calcolarsi  dal  giorno  dopo  la 
Scadenza,  o  Protesto,  o  dall’ ultimo  procedimento.  Nulladimeno  li  pretesi  Debitori,  ve¬ 
nendone  richiesti,  saranno  tenuti  a  dichiarare,  ch’eglino  non  sono  più  Debitori ,  e  le  loro 
Vedove,  Eredi,  o  aventi  interesse,  dovranno  dichiarare,  ch’eglino  credono  in  buona  fe¬ 
de  che  nulla  sia  più  dovuto  per  dette  Cambiali. 

22)  Il  contenuto  ne’ due  antecedenti  Articoli,  avra  luogo  parimente  in  riguardo  de 

Minori,  e  degli  Assenti. 

Le  sottoscrizioni  a  tergo  delle  Cambiali,  serviranno  soltanto  d  indossamento ,  e 
non  di  Ordine,  qualora  non  vi  si  specifichi  la  Data,  ed  il  nome  di  quello  che  ha  pagato 

il  valore  in  Contanti  ,  Merci,  o  in  altro  modo  . 

24)  Le  Cambiali  indossate  nel  modo  prescritto  dall’Articolo  precedente,  apparterran¬ 
no  a  quello  del  nome  contenuto  nell’Ordine,  senza  che  vi  sia  bisogno  di  trasporto,  nè 

di  caso  cui  p  indossamcnto  non  sia  secondo  le  forme  sopra  prescritte  ,  le 

Cambiali  saranno  riputate  appartenere  a  quello,  che  le  avrà  indossate,  e  potranno  esse¬ 
re  sequestrate  dalli  suoi  Creditori,  e  compensate  dalli  suoi  Debitori. 

26)  Proibiamo  di  antidatare  gli  Ordini,  sotto  pena  di  falsità. 

27)  Nessun  Biglietto  sarà  riputato  essere  Biglietto  di  Cambio,  quando  non  sia  per 
Cambiali  state  somministrate,  o  che  dovranno  esserlo. 

2Sl  Li  Biglietti  per  Cambiali  somministrate,  faranno  menzione  di  quello  sopra  di  cui 
le  medesime  saranno  state  tratte,  che  ne  avrà  pagata  la  Valuta,  e  se  il  pagamento  Sara 
stato  fatto  in  Contanti,  Merci,  o  altri  Effetti,  sotto  pena  di  nullità.  ■ 

„  \  lì  Biglietti  per  Cambiali  da  somministrarsi,  faranno  menzione  /lei  luogo  in  cui  le 
medesime  .saranno  tratte,  se  la  Valuta  ne  fu  ricevuta,  e  da  quali  Persone,  sotto  pena  di 

nullità  .  Cambio  pagabili  ad  un  parlicolare  in  essi  nominato  ,  non  saranno 

riputati  appartenere  ad  un  altro,  quantunque  vi  fosse  un  trasporto  significato,  se  i  me¬ 
desimi  non  sono  pagabili  a  chi  presenterà  ,  0  all’ordine. 

\  11  Possessore  di  un  Biglietto  negoziato,  sara  tenuto  di  fare  le  sue  diligenze  con¬ 
tro  il  Debitore,  nel  termine  di  dieci  giorni,  se  il  medesimo  è  per  Valuta  ricevuta  in 
Cintanti"  o  in  Cambiali  che  siano  state  somministrate,  o  che  dovranno  esserlo;  e  ira  il 
termine  di  tre  mesi,  s’ egli  è  per  Merci,  o  altri  Effetti.  E  le  dilazioni  saranno  calcolate 

dal  giorno  dopo  la  Scadenza,  inclusivamente .  . 

[n  difetto  del  pagamento  del  contenuto  in  un  Biglietto  di  Cambio,  il  Possessore 
farà  significare  le  sue  diligenze  a  quello  che  avrà  sottoscritto  il  Biglietto  ,  o  l’ Ordine  ;  e 
P  Assignazione  per  il  pagamento  si  darà  ne’  termini  sopra  prescritti  per  le  Cambiali 

Ou  eli  i  che  avranno  posta  la  loro  garanzia,  {Avai)  sopra  delle  Cambiali ,  sopra  del¬ 
le  oromesse  di  somministrarne,  sopra  de’ Giri,  o  delle  Accettazioni,  sopra  de’ Biglietti  di 
Cambio  o  altri  Atti  di  simile  qualità,  concernenti  il  Commercio,  saranno  solidariamen- 
te  tenuti’ con  li  Traenti,  Promettenti ,  Indossanti ,  ed  Accettanti ,  quantunque  non  se  ne 
sia  fatta  menzione  nell’Atto  di  garanzia. 
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Capitolo  Sesto . 

Degl’Interessi  di  Cambio  e  di  Ricambio. 

1)  Proibiamo  alli  Negozianti,  Mercanti,  ed  a  qualunque  altra  Persona,  di  compren¬ 
dere  l’Interesse  nel  Capitale,  nelle  Cambiali,  o  Biglietti  di  Cambio,  oppure  in  qualun¬ 
que  altro  Atto  . 

2)  Li  Negozianti,  Mercanti,  e  qualunque  altro,  non  potranno  prendere  l’ Interesse 
dell’Interesse,  sotto  qualunque  siasi  pretesto. 

3)  Il  prezzo  del  Cambio  sarà  regolato  secondo  il  Corso  del  Luogo,  in  cui  la  Cambia» 
le  sarà  tratta,  avuto  riguardo  a  quello  ove  sarà  stata  fatta  la  rimessa. 

4)  Non  sarà  dovuto  alcun  Ricambio  per  il  ritorno  delle  Cambiali,  se  non  si  sarà  pro¬ 
vato  con  validi  Documenti,  che  sia  stato  preso  del  Danaro  nel  luogo  in  cui  la  Cambiale 
sarà  stata  tratta;  altrimenti  il  ricambio  non  sarà  se  non  per  la  restituzione  del  Cambio 
con  l’Interesse,  le  spese  di  Protesto,  e  de’ viaggj ,  se  se  ne  saranno  fatti,  dopo  la  Giu¬ 
diziale  dichiarazione. 

5)  La  Cambiale,  anche  quella  che  sarà  pagabile  al  Presentante,  o  all’ordine  ,  ve¬ 
nendo  protestata,  il  Ricambio  non  sarà  dovuto  dal  Traente,  se  non  per  il  luogo  in  cui  sa¬ 
rà  stata  fatta  la  Tratta,  e  non  per  gli  altri  Luoghi  ne’ quali  la  medesima  sarà  stata  ne¬ 
goziata;  salva  la  ragione  al  Possessore,  di  rivolgersi  contro  gl’ Indossanti ,  per  il  paga¬ 
mento  del  Ricambio  de’ Luoghi  ove  la  medesima  sarà  stata  negoziata,  secondo  il  loro 
ordine . 

6)  Dal  Traente  sarà  dovuto  il  Ricambio  delle  Cambiali  negoziate  per  li  Luoghi,  ne’ 
quali  la  facoltà  di  negoziare  venne  accordata;  sarà  poi  dovuto  il  Ricambio  per  lutti  gli 
altri  Luoghi,  se  la  facoltà  di  negoziare  sarà  indefinita,  o  se  sarà  per  tutti  li  Luoghi  . 

7)  L’Interesse  del  Capitale  e  del  Cambio  sarà  dovuto  dal  giorno  del  Protesto,  quan¬ 
tunque  non  sia  stato  chiesto  giuridicamente*  Quello  del  Ricambio,  delle  spese  di  Pro¬ 
testo,  e  di  Viaggio,  sarà  dovuto  soltanto  dal  giorno  della  fattane  istanza. 

8)  Non  si  potrà  fare  verun  imprestito  sopra  pegno,  senza  che  sia  seguito  un  Atto 
avanti  Notajo  ,  del  quale  si  dovrà  conservare  l’Originale,  che  comprenderà  la  somma  im¬ 
prestata,  ed  i  pegni  che  saranno  stati  rimessi,  sotto  pena  di  restituzione  de’ pegni  ,  alla 
quale  l’imprestante  sarà  costretto  ,  mediante  l’arresto  personale,  senza  che  il  medesimo 
possa  pretendere  veruna  ipoteca  sopra  i  Pegni,  salva  soltanto  la  ragione  a  lui  di  proce¬ 
dere  regolarmente. 

9)  Li  Pegni ,  che  non  si  potranno  esprimere  nella  Obbligazione,  saranno  enunciati 
in  una  Fattura,  o  Inventario,  di  cui  sarà  fatta  menzione  nella  Obbligazione,  e  la  Fattu¬ 
ra,  ©Inventario  dovrà  contenere  la  qualità,  quantità  ,  peso,  e  misura  delle  Merci  0 
altri  Effetti  dati  in  pegno,  sotto  le  pene  prescritte  nell’Articolo  precedente. 

Capitolo  Settimo. 

Dell’ Arresto  personale. 

1)  Quelli  che  avranno  sottoscritte  delle  Cambiali,  o  de’ Biglietti  di  Cambio,  potranno 
essere  personalmente  arrestati;  come  ancora  quelli  che  vi  avranno  apposta  la  loro  garan. 
zia,  che  avranno  promesso  di  somministrarne,  con  rimessa  di  Piazza  in  Piazza;  che 
avranno  fatte  delle  promesse  per  Cambiali  state  loro  somministrate,  o  che  si  dovranno 
somministrare  ;  e  tutti  li  Negozianti,  o  Mercanti  che  avranno  sottoscritti  de’ Biglietti  per 
valuta  ricevuta  in  Contanti,  o  in  Merci,  sia  che  i  medesimi  siano  pagabili  ad  un  parti¬ 
colare  specificato,  o  al  di  lui  ordine,  oppure  al  Presentante. 

2)  Lo  stesto  Arresto  personale  avrà  luogo  per  1’  esecuzione  de’  Contratti  Marittimi 
Grosse  -  Aventures ,  Charte  •  Parties ,  Vendite  e  Compre  di  Bastimenti,  e  per  1’ equipari 
giamento  e  noleggio . 
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Capitolo  Ottavo. 


Esenzioni, 
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Cessioni 
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Delle  Separazioni  di  Beni. 

O  Ne’  Luoghi  ove  per  Costituzione  o  per  Uso  è  stabilita  la  comunione  de  Beni  fra 
Marito  e  Moglie  .  la  clausula  che  vi  derogherà  ne’  Contratti  di  matrimonio  de  Mercanti  a  l 
ingrosso,  o  11  minuto,  e  de’ Banchieri  ,  sarà  pubblicata  nel  Tribunale  J*ella 
r'òncolare  se  /e  ne  sarà,  oppure  nella  radunanza  del  Corpo  delle  Citta,  e  cerra^ 
in  una  Tabella  esposta  alla  pubblica  vista,  sotto  pena  di  nullità;  la  clausula  avra  luogo 
soltanto  dal  giorno  della  sua  pubblicazione,  e  registrazione.  ,  .  .  ,  m» 

2)  Vogliamo  che  la  stessa  cosa  venga  osservata  fra  li  N.e»°f,JnU.  ef 
ingrosso,  quanto  al  minuto,  e  Banchieri,  per  le  separazioni  de  Beni  fra  Manto  c  Moglie, 

oltre  alle  altre  formalità  in  simili  casi  necessarie. 

Capitolo  Nono . 

Deir  Esenzioni  personali,  e  Lettere  dilatorie. 

Nessun  Negoziante,  Mercante,  o  Banchiere  potrà  ottenere  delle  Generali  Esenzio¬ 
ni  dal  personale  Arresto,  o  delle  Lettere  dilatorie ,  quando  non  abbia  presentato  nella 
Cancelleria  della  Giurisdizione,  nella  quale  1* Esenzioni,  o  l’ interinamelo  delle  Lettere 
dovranno  seguire  ;  in  quella  della  Giurisdizione  Consolare  ,  se  ve  ne  sara  ,  o  del  Corpo 
della  Città,  lo  Stato  autentico  di  tutti  li  suoi  Effetti,  tanto  mobili,  qnanto  immobili, 
e  de’ suoi  Debiti;  e  quando  non  abbia  presentati  alh  suoi  Creditori ,  o  a  quelli  che  da 
essi  verranno  commessi,  ad  ogni  richiesta,  li  suoi  Libri  e  Registri,  del  che  si  dovrà  attac¬ 
care  un  Certificato  sotto  il  contro  »  Sigillo  delle  Lettere  » 

2)  In  caso  che  lo  Stato  si  ritrovi  fraudolente ,  quelli  che  avranno  ottenuto  delle  Let¬ 
tere  o  dell’ Esenzioni,  ne  saranno  decaduti,  quantunque  le  medesime  siano  state  interi¬ 
nate’,  o  accordate  in  contradittorio  ;  ed  il  Richiedente  non  potrà  più  ottenerne  delle  altre, 

np  essere  ricevuto  <il  benefizio  dellci  cessione  .  . 

L’ Esenzioni  generali,  e  le  Lettere  dilatorie,  verranno  notificate  nel  termine  di  otto 
giorni  alli  Creditori;  ed  altri  Interessati  che  si  ritroveranno  nel  Luogo  ;  ed  avranno  edet- 
?o  soltanto  in  riguardo  a  quelli,  a  cui  ne  sarà  stata  fatta  la  notificazione  ♦  . 

A)  Ouelli  che  ottenute  avranno  dell’ Esenzioni  generali,  o  delle  Lettere  dilatorie,  non 
potranno  pagare,  nè  preferire  verun  Creditore,  in  pregiudizio  degli  altri,  sotto  pena  di 

fif>rad«re  dall’  Esenzioni ,  e  dalle  Lettere.  ,  . 

c)  Vog'iaino,  che  quelli  che  a vrann’  ottenute  delle  Lettere  dilatorie,  o  dell  Esenzioni 
generali ,  °non  possano  essere  eletti  Maires ,  o  Scabini  delle  Citta  ,  Giudici  o  Consoli  de 
Mercanti  nè  avere  voce  attiva  e  passiva  ne’ Corpi  e  Comunità,  ne  essere  Amministrator 
degli  Ospedali,  nè  pervenire  ad  altri  pubblici  impieghi;  anzi  vogliamo,  che  ne  vengano 
«eschisi ,  in  caso  eh’ essi  fossero  attualmente  in  Carica. 

Capitolo  Decimo . 

Delle  Cessioni  de’  Beni . 

O  Oltre  alle  formalità  ordinariamente  osservate,  per  ricevere  al  benefizio  della  Ces- 
sione  de’ Beni  li  Negozianti  e  Mercanti  all’ ingrosso  ed  al  minuto  ,  ed  i  Banchieri  ,  h  Pos- 
ridanti  saranno  tenuti  di  comparire  personalmente  nel  Tribunale  della  Giurisdizione  -on¬ 
te  se  ve  ne  sa^à,  ovvero”  nell!  radunanza  del  Corpo  delle  Citta  ,  per  dich.ararv,  ,1 
loro  nome,  cognomi,  qualità,  abitazione,  e  eh  essi  sono  Stati  ammessi  a  fare  la  Ces¬ 
sione  de’ Beni;  e  la  loro  dichiarazione  sarà  letta,  e  pubblicata  dal  Cancelliere,  ed  inse- 

ri,a  i",  GU  &'fed!C“hIanb»n  avranno  ottenute  le  Nostre  Lettere  di  Naturalizzazione  ,  o  di 
dichiarazione  di  Naturalizzazione,  non  saranno  ammessi  a  fare  la  Cessione. 
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Capitolo  Undecimo. 

De’  Fallimenti . 

,\  II  Fallimento  sarà  riputato  aperto  dal  giorno  in  cui  il  Debitore  si  sarà  ritirato, 

©  che  si  sarà  apposto  il  Sigillo  sopra  li  dì  lui  • 

2~)  I  Falliti  saranno  tenuti  di  dare  alli  loro  Creditori  uno  btato  da  essi  stessi  sotto* 
scritto  di  tuttociò  che  possedono,  e  de’ loro  debiti. 

5)’lì  Negozianti,  Mercanti  ,  e  Banchieri  saranno  ancora  tenuti  di  presentare  tutti  li 
loro  Libri  e  Registri  numerati  e  parafrati  nella  forma  prescritta  dagli  Articoli  1,  2,  3,  4, 

-  6  e  7  del  precedente  Capitolo  Terzo,  acciò  vengano  rimessi  alla  Cancellerìa  de’ Giu¬ 

dici  e’  Consoli,  se  ve  n’è,  ovvero  a  quella  del  Corpo  delle  Città,  oppure,  presso  li  Cre¬ 
ditori,  a  loro  piacimento .  ^  .  .  ,  ,  „  . 

4)  Dichiariamo  nulli  tutti  li  Trasporti,  Cessioni  ,  Vendite,  e  Donazioni  de  Beni  mo- 
bili,  o  stabili,  fatti  a  danno  de’ Creditori .  Vogliamo  che  tutto  sia  riportato  alla  Massa 

comune  degli  Effetti.  ,  ...  ,  , 

c)  Le  risoluzioni  prese  nella  radunanza  de’ Creditori,  alla  pluralità  de  voti,  per  il 

ricuperamento  degli  Effetti ,  o  per  il  pagamento  de’  Debiti,  saranno  provvisionalmente  ese¬ 
guite  e  non  ostanti  tutte  le  opposizioni,  o  appellazioni. 

6  6)  Li  voti  de’ Creditori  si  dovranno  calcolare,  e  prevalere  dovranno  ,  non  in  riguar¬ 

do  al  numero  di  essi,  ma  avuto  riguardo  a  ciò  che  sarà  loro  dovuto,  e  che  ascenda  affi 

tre  quarti  del  totale  de’ Debiti.  .  ,  ,  .  .  . 

7)  In  caso  di  opposizione,  o  di  rifurto  di  sottoscrivere  le  deliberazioni,  per  parte 

de’ Creditori ,  li  di  cui  crediti  non  sorpasseranno  il  quarto  del  totale  de’ debiti,  vogliamo 

che  le  medesime  vengano  giuridicamente  approvate,  ed  eseguite,  come  se  lossero  state 

da  tutti  sottoscritte.  .  ....  ,  ...  ..... 

8)  Non  intendiamo  però  di  derogare  affi  privilegi  sopra  1  mobili,  ne  affi  privilegi  ed 

ipoteche  sopra  i  stabili,  che  saranno  conservati,  senza  che  quelli  che  avranno  privilegio 
o  ipoteca  possano  essere  tenuti  di  entrare  in  alcuna  composizione, rimessa,  o  dilazione  in 
riguardo  alle  somme  per  le  quali  essi  avranno  privilegio  ,  o  ipoteca  . 

6  9)  Li  Danari  contanti,  e  quelli  che  si  ricaveranno  dalla  vendita  de’ Mobili,  ed  Effet¬ 
ti  amovibili,  saranno  depositati  presso  di  quelli  che  verranno  nominati  dalia  pluralità 
de’  Creditori,  e  non  potranno  essere  sequestrati  dalli  Ricevitori  delle  Consegne,  Cancel¬ 
lieri  Notaj ,  Fanti,  Uscieri,  o  altre  Persone  pubbliche,  nemmeno  questi  potranno  pre- 
tendere  verun  diritto  sopra  gli  Effetti  suddetti,  o  sopra  li  Depositarj,  sotto  pena  di  con¬ 
cussione.  ,  ......  r ,rc  A  .  .  .  , 

1 0)  Dichiariamo  Falliti  dolosi  quelli  che  avranno  alienati  li  loro  Euetti,  supposti  de 

Creditori,  o  dichiarato  più  di  quanto  era  dovuto  affi  veri  Creditori. 

11)  Li  Negozianti  e  Mercanti,  tanto  all’ ingrosso ,  quanto  al  minuto,  ed  i  Banchieri, 
che  nel  tempo  del  loro  Fallimento  non  presenteranno  li  loro  Registri  e  Giornali  sottoscrit¬ 
ti ,  e  parafrati,  come  noi  abbiamo  di  sopra  ordinato,  potranno  essere  riputati  Falliti 

dolosi .  jpiygj  iranno  processati  straordinariamente  ,  e  subiranno  la  pena  di 

rtl0rtf5)  Quelli  che  avranno  ajutato ,  o  favorito  un  fallimento  doloso,  alienando  gli  Ef¬ 
fetti ,  accettando  de’ trasporti ,  vendite,  o  donazioni  finte,  e  che  sapranno  essere  ciò  a 
danno  de’ Creditori ,  oppure,  che  si  saranno  dichiarati  Creditori,  non  essendolo,  ovvero, 
per  una  somma  maggiore  di  quella  che  loro  era  realmente  dovuta,  saranno  condannati 
nella  pena  di  1,500  Lire,  e  nell’ importo  del  doppro  di  quanto  essi  avranno  alienato,  o 
troppo  domandato,  e  ciò  in  profitto  dt’  Creditori . 


Capitolo  Duodecimo . 

Della  Giurisdizione  de’ Consoli. 


i)  Dichiariamo  comuni  a  lutti  li  Tribunali  de’Giudici,  Consoli,  FEditto  de!  loro 
stabilimento  nella  Nostra  Città  di  Parigi  ,  del  mese  di  Novembre,  1563,  e  tutti  gli  altri 
Editti,  e  Dichiarazioni  concernenti  la  Giurisdizione  Consolare ,  registrati  nelle  Nostre 
Corti  di  Parlamento  .  2\ 


Fallimenti. 


Consoli . 
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2)  Li  Giudici  e  Consoli  prenderanno  informazione,  e  decideranno  sopra  tutti  li  Bigliet¬ 
ti  di  Cambio  fatti  fra  Negozianti,  e  Mercanti,  ovvero  di  quelli  per  cui  questi  do¬ 
vranno  la  Valuta;  e  fra  tutte  le  Persone,  sopra  Cambiali,  o  rimesse  di  Danaro  ,  fatte 
da  Piazza  in  Piazza  . 

3)  Loro  proibiamo  però  d’ ingerirsi  ne’ Biglietti  di  Cambio  fra  f  Particolari,  che  non 
sono  Negozianti  e  Mercanti,  o  di  cui  questi  non  dovranno  la  Valuta.  Vogliamo  che  le 
Parti  si  provvedano  avanti  li  Gindici  ordinarj ,  nello  stesso  modo  come  se  si  trattasse  di 
semplici  Obbligazioni. 

4)  Li  Giudici  e  Consoli  decideranno  le  differenze  insorte  fra  Mercanti  ed  Artigiani,  per 
Merci  da  rivendere,  o  per  lavori  della  loro  Professione:  come,  Sarti,  per  Stoffe,  Passa¬ 
mani,  ed  altri  Fornimenti;  Panattieri  e  Pasticcieri,  per  Grani],  e  Farine;  Muratori,  per 
Pietre,  Calce,  e  Gesso;  Carpentieri,  Minusieri ,  Carrettaj ,  Bottaj  ,  e  Tornitori,  per  Le¬ 
gna;  Fabbri,  Marescalchi,  Coltella),  ed  Armaiuoli,  per  Ferro;  Lavoratori  in  Piombo,  e 
Fabbricatori  di  Fontane,  per  Piombo;  ed  altri  simili. 

5)  Riconosceranno,  e  decideranno  ancora  sopra  le  Paghe,  Salarj  ,  e  Pensioni  de’ 
Commessionarj ,  Fattori,  o  Commessi  de’  Mercanti  ,  solamente  in  Affari  di  Traffico. 

6)  Non  potranno  li  Giudici  e  Consoli  ingerirsi  in  affari  di  Alimenti,  Mantenimenti,  e 
provvisione  di  Mobili,  anche  fra  Mercanti,  salvo  che  questi  esercitassero  un  Commer¬ 
cio  in  que’  dati  Generi  . 

7)  Li  Giudici  e  Consoli  prenderanno  cognizione  delle  differenze  insorte  per  Assicura¬ 
zioni,  Grosse-  Aventures ,  Promesse,  Obbligazioni,  e  Contratti,  concernenti  il  Commercio 
di  Mare,  l’equipaggiamento,  ed  il  noleggio  de’ Bastimenti . 

8)  Riconosceranno,  e  decideranno  del  Commercio  fatto  pendenti  le  Fiere  tenute  ne’ 
Luoghi  dello  Stabilimento  loro,  quando  ciò  non  sia  riservato  alli  Giudici  Conservatori 
del  Privilegio  delle  Fiere  . 

9)  S’ingeriranno  similmente  sopra  la  esecuzione  delle  Nostre  Lettere  ,  quando  queste 
saranno  appartenenti  agli  Affari  della  loro  competenza,  purché  non  si  tratti  dello  stato, 
o  qualità  delle  Persone. 

10)  Gli  Ecclesiastici,  Gentiluomini,  Cittadini,  Contadini,  Vignajuoli  ,  ed  altri,  trat¬ 
tandosi  di  vendita  di  Granaglie,  Vini  ,  Bestiami,  ed  altre  derrate  procedenti  dalli  Beni 
loro,  potranno  ricorrere  alli  Giudici  ordinarj,  oppure  alli  Giudici  e  Consoli,  qualora  le 
vendite  saranno  state  fatte  a  de’  Mercanti  ,  o  Artigiani ,  che  fanno  professione  di  riven- 
dere . 

n)  Non  saranno  stabiliti  nella  Giurisdizione  Consolare  de’ Procuratori ,  Sindaci,  nè 
verun  altro  Ufficiale  ,  quando  ciò  non  sia  prescritto  dall’Editto  di  creazione  della 
Giurisdizione,  o  da  un  altro  Editto  dovutamente  registrato. 

12)  Gli  Ani  della  Giurisdizione  Consolare  saranno  fatti  nelle  forme  prescritte  nell’ 
Articolo  16  della  Nostra  Ordinanza  del  mese  di  Aprile,  1667. 

13)  Li  Giudici  e  Consoli,  nelle  materie  di  loro  competenza,  potranno  decidere,  non 
ostante  qualunque  Declinatoria  ,  Appellazione  per  incompetenza,  parzialità,  rimessione 
richiesta,  e  notificata,  anche  in  virtù  di  Nostre  Lettere  di  Commessione  alle  richieste  del 
Nostro  Palazzo,  Privilegio  delle  Università,  Lettere  di  Guardia,  e  qualunque  altre. 

14')  Saranno  però  tenuti,  qualora  non  appartenga  ad  essi  la  cognizione,  di  deferire 
alle  Declinatone,  all’ Appellazione  per  incompetenza,  alla  p-crzialità,  ed  alla  rimessione. 

15)  Dichiariamo  nulle  tutte  le  Ordinanze,  Commessioni ,  Decreti,  per  fare  assegna¬ 
re,  e  le  assegnazioni  date  in  conseguenza,  avanti  li  Nostri  Giudici ,  e  quelli  de’ Vassalli, 
in  rivocazione  di  quelle  che  saranno  state  rilasciate  dalli  Giudici  e  Consoli  .  Proibia¬ 
mo ,  sotto  pena  di  nullità,  di  annullare,  o  sospendere  gli  Atti,  ed  il  procedimento  in 
esecuzione  delle  loro  Sentenze,  nè  di  proibire  che  si  proceda  avanti  di  essi.  Voglia-; 
mo,  che  in  virtù  della  Nostra  presente  Orditi  inza,  le  .medesime  vengano  eseguite,  e  che 
le  Parti,  le  quali  avranno  presentate  le  loro  istanze,  per  fare  annullare,  rivocare,  sos¬ 
pendere,  o  proibire  la  esecuzione  de’ loro  Decreti,  li  Procuratori  che  le  avranno  sotto- 
scritte,  e  gli  Uscieri,  o  Fanti  che  le  avranno  notificate,  siano  condannati  alla  pena  di 
cinquanta  Lire  per  ciascheduno,  metà  a  profitto  della  Parte,  e  metà  in  benefizio  de’ Ro¬ 
veri,  la  quale  pena  non  potrà  essere  condonata,  nè  diminuita;  ed  al  pagamento  di  det¬ 
ta  pena,  la  Parte,  li  Procuratori,  e  gli  Uscieri  saranno  costretti  solidariamente  . 

16)  Le  Ved’ove,  e  gli  Eredi  de’ Mercanti,  Negozianti,  ed  altri,  contro  de’ quali  si  potreb¬ 
be  ricorrere  alli  Giudici  e  Consoli ,  vi  saranno  evocati  per  riconvenzione  ,  o  per  principio  di 
causa.  E  nel  caso  in  cui  la  qualità  di  erede  comune,  o  puro  e  semplice,  ovvero,  con  il  be¬ 
nefizio  d’ Inventario ,  venisse  contestata,  o  che  si  trattasse  di  trattamento  Vedovile ,  o  dj 
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legati  universali  ,  o  particolari  ,  le  Parti  saranno  rimesse  avanti  li  Giudici  ordinarj  per 
il  proseguimento;  e  dopo  la  decisione  circa  la  qualità,  trattamento  vedovile,  o  legati, 
le  Parti  verranno  rispedite  avanti  li  Giudici  e  Consoli. 

17)  Negli  Affari  attribuiti  alli  Giudici  e  Consoli  ,  il  Creditore  potrà  fare  dare  l’asse 
gnazione  per  la  petizione,  a  suo  piacimento,  tanto  al  Luogo  del  Domicilio  del  Debitore, 
quanto  a  quello  in  cui  fu  fatta  la  promessa,  e  somministrata  la  Merce,  ovvero  a  quei 
Luogo  in  cui  devesi  fare  il  pagamento. 

18)  Le  Assegnazioni  per  le  petizioni  ,  o  vocazioni  in  affari  di  Commercio  Marittimo 
saranno  fatte  avanti  li  Giudici  e  Consoli  del  Luogo  in  cui  sarà  seguito  il  Contratto  . 
Dichiariamo  nulle  quelle,  che  saranno  fatte  avanti  li  Giudici  e  Consoli  del  Luogo  da 
dove  sarà  partito  il  Bastimento;  o  di  quello  in  cui  il  medesimo  avrà  naufragato.  Fatta 
a  Versailles,  nel  mese  di  Marzo,  1 673,  del  Nostro  Regno,  l’anno  trentesimo. 

Sottoscritto  LUIGI. 

Colbert .  Daiigre .  e  sigillato  ,  ecc , 

Seguono  le  Dilucidazioni  successivamente  pubblicate  su  questo  proposito. 

Nel  dì  5  Aprile,  1686,  in  Versailles,  il  Re  fece  un  Decreto,  in  virtù  del  quale  si  or» 
Ainò  ,  che  in  riguardo  alle  Cambiali  si  dovrà  uniformarsi  al  Capitolo  Quarto  dell’  Ordi¬ 
nanza  del  1673,  in  guisa  che  li  dieci  giorni,  stati  accordati  alli  Possessori  delle  Cam¬ 
biali,  per  levarne  i  Protesti,  si  debbano  calcolare  solamente  dal  giorno  dopo  la  scaden¬ 
za  delle  Cambiali,  senza  computarvi  il  giorno  della  scadenza. 

Nel  di  27  Maggio,  1719  ,  per  impedire  ,  che  gli  Esteri  ,  per  moneta  bassa  ,  non 
estraessero  la  moneta  buona  dal  Regno,  e  per  somministrare  alli  Negozianti  li  mezzi 
particolari  onde  potere  continuare  il  loro  Commercio,  senza  temere  la  diminuzione  del 
loro  danaro  ,  o  il  diffalco  delle  Merci  estere  ;  e  particolarmente  sul  riflesso  di  alcune  dif¬ 
ferenze  poco  prima  insorte  in  Olanda,  e  nell’Inghilterra,  il  Re  di  Francia  ordinò  in  sos¬ 
tanza  quanto  segue:  Che  le  Cambiali  tratte  dall’ Olanda  sopra  la  Francia,  prima  dell’ 
aumento  del  di  primo  Maggio,  1718,  dovranno  pagarsi  con  Scudi  da  5  Lire,  secondo  il 
Corso  che  le  medesime  godevano  in  allora  nella  Francia ,  e  che  si  reggeva  nell’Olanda. 
Ma  in  virtù  di  un  Mandato  giusto  e  naturale,  comandò  parimente,  che  le  Cambiali  tratie 
dall’Olanda,  prima  che  la  diminuzione  del  dì  8  del  mese  di  Maggio,  1719,  vi  fosse  pub¬ 
blicata,  si  dovranno  pagare  in  Luigi  d’oro  da  36  Lire;  e  ciò  ad  onta  dell’  Ordinanza  del 
Quinto  Articolo  del  Decreto  del  dì  22  Aprile  scorso,  il  quale  comanda,  che  i  Creditori 
possano  da’ loro  Debitori  farsi  pagare  in  Biglietti  di  Banco;  quale  Articolo  intende  S.  M. 
che  venga  spiegato,  per  quanto  rendesi  necessario,  ne’ termini  seguenti.  Che  i  Possesso¬ 
ri  delle  Cambiali  state  tratte  ne’ Paesi  esteri,  non  possano  chiederne  il  pagamento,  se 
non  in  specie  d’oro,  e  d’argento,  e  secondo  il  corso  e  valore,  che  le  medesime  godeva¬ 
no  prima,  e  che  perciò  simili  Cambiali  debbano  pagarsi  con  Luigi  d’oro  da  36  Lire; 
restando  però  in  libertà  del  Possessore,  di  farsi  buonificare  dal  pagatore  li  20  Soldi  per 
ogni  Luigi  d’oro;  in  caso  che  la  sentenza  definitiva,  che  verrà  pronunziata  in  Inghilter¬ 
ra,  ordini,  che  le  Cambiali  tratte  prima,  e  scadute  dopo  il  noto  aumento  del  di  primo 
Maggio  1718,  debbano  pagarsi  in  Srudi  da  6  Lire.  E  per  l’avvenire,  principiando  dal 
dì  della  pubblicazione  del  presente  Decreto,  ordina  ,  che  tutte  le  Cambiali  tratte,  o  gi¬ 
rate  ne’ Paesi  esteri,  per  essere  pagate  in  Francia ,  vi  si  dovranno  pagare  in  Specie  d’ 
oro  e  d’argento,  quantunque  si  fosse  convenuto  di  estinguerle  con  Biglietti  di  Banco;  e 
secondo  il  Corso  e  Valore  di  dette  Specie,  come  sono  conosciute  in  detto  Paese  estero, 
e  che  si  reggeranno  in  Francia  nel  giorno  della  sottoscrizione  di  dette  Cambiali.  Vuole 
inoltre  Sua  Maestà ,  ne’ sopra  dichiarati  casi,  che  tutti  li  Giri  vengano  formati  come  se 
fossero  sottoscritti  nello  stesso  giorno  in  cui  furono  rilasciate  le  Cambiali  ;  e  per  ovviare 
tutti  gli  abusi  e  differenze,  che  risultarne  potessero,  perchè  la  maggior  parte  de’ Giri  fat¬ 
ti  nelle  Provincie  estere  non  sono  muniti  della  rispettiva  data;  intende  la  Maestà  Sua, 
che  le  Cambiali  rilasci'ate  pagabili  nella  Francia,  e  girate  nelle  Provincie  estere,  debbano 
andare  soggette  all’ordine  di  questo  Decreto,  il  quale  in  tutto  e  per  tutto,  ovunque  ri- 
chiedesi  ,  dev’ essere  letto ,  promulgato  ,  affisso,  ed  eseguito,  ad  onta  di  tutte  le  oppo¬ 
sizioni  ,  ed  ostacoli  di  qualsivoglia  genere,  sopra  i  quali  ,  in  caso  che  ve  ne  nascessero, 
S.  M.  si  riserva  la  cognizione,  la  quale  resta  perciò  interdetta  a  tutti  li  di  lei  Tribunali, 
e  Giudici .  TVpi 
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Nel  dì  7  Luglio,  i657  ,  in  Compiegne,  il  Re  approvò  21  Articoli  stati  formati  dal 
Banco  di  Lione /relativi  alle  Cambiali,  ed  alli  Privilegi  de’ Mercanti  di  detta  Citta,  ed 
ordinò  che  i  medesimi  dovessero  assolutamente  osservarsi. 

Agenti  .li  jn  vjrtQ  una  Regia  Ordinanza,  dell’anno  1786,  il  numero  attuale  degli  Agenti  di 

Cambio,  e  c  bio  e  Sensali  in  Parigi  fu  fissato  a  60  Individui,  ad  ognuino  de  quali  fu  permesso 

dfmantloTOu.  Agente  gommessionato ,  il  quale  in  nome  del  suo  rtspett.vo  Sensale, 
possa  negoziare  in  Biglietti,  ed  Obbligazioni  dello  Stato,  ecc. 


Sensali  . 


Trasporti , 
c  Spedi, 
zioni . 


ito  sic. 


Che  i  Trasporti,  e  le  Spedizioni  delle  Merci,  e  di  altri  Colli,  per  le  buone  dispo. 
azioni  de’ Carriaggi,  per  le  Strade,  state  di  molto  migliorate,  e  per  1  molti  Fiumi  navi¬ 
gabili  nel'a  Francia  stessa,  non  meno  che  per  la  di  lei  vantaggiosa  situazione  al  Mare^ 
verso  tutte  le  Contrade  del  Mondo,  riescano  molto  comodi,  non  meno  che  vantaggiosi 
al  Commercio ,  potrà  ognuno  facilmente  deciderlo  ,  per  quanto  poco  che  sia  versato  nella 

Geografia. 

Gli  Affari  concernenti  le  Post",  sono  ugualmente  regolati  nella  .'più  soddisfacente 
maniera  ,  tanto  per  la  celere  spedizione  delle  Lettere,  e  de’  Pacchetti  ,  quanto  per  il 

^abbiamo  ^creduto a  proposito  <T  inserire  li  Regolamenti ,  e  Disposizioni  riguardante 
li  Trasporti,  Spedizioni ,  e  Poste ,  per  le  ragioni  addotte  nella  nostra  Dichiarazione ,  pre¬ 
cedente  il  presente  .Articolo  . 

FRANKENBERG. 

Vedasi  CHEMNITZ. 


Situazione, 

e  Descrizào» 

ne  Istorico- 
GeograScn- 


freiberg. 

FRÈMERÒ,  in  Latino  Freiberga ,  Città  dell’Elettorato  di  Sassonia,  nella  Misnia, 
!a  d:ù  celebre  fra  tutte  le  Città  Montanisticlie,  posta  m  una  bellissima  situazione ,  al  e 
'sponde  del  Fiume  di  Mulda ,  denominato,  la  Mulda  diFrei* rrg  , assunzione  di  quel  a 
di  Srhneeberg  •  queste  due  acque  si  riuniscono  presso  Coldiz.  La  Citta  ,  ctie  na  un 
guardevole  ci’rcuito ,  contiene4  7  Chiese ,  circa  2,000  Case,  5  Porte,  3  Poricelle  ecc.  ; 
^  •  •  ~ii;  r’raHi  <22  Min  ie  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  51  »  Min.  2  di  latitudine  . 

*  ^FraTle  rarità  di  ques’ta  Città  si  annoverano  principalmente  1’  Accademia  delle  Minie- 

r,Ir  l’istruzione  de’  Giovani,  ed  Ufficiali  delle  Miniere;  le  rispettive  Istituzioni  e  Ca- 
rC’  P  1  le  varie  Raccolte  di  Libri  relativi  agli  Affari  delle  Miniere,  Disegni  di  Cave  , 
mere  con  ^pJ^^SiNaturali ,  ed  altri  Oggetti  simili  ;  la  Cattedrale,  adorna  di 

^Ca^dra d glia di  e««c  ammirata,  per  la  squisitezza  del  lavoro,  di  un  beli’ Organo, 
UdelCSeDodlcroElgettorale  di  Sassonia,  di  finissimo  Marmo  egregiamente  lavorato;  la  Chie- 

*  di  VPPietro  con  il  suo  Organo,  fatto  dal  celebre  Silbermann ;  il  Ginnasio,  con  la  sua 
“£iL  BtMiiteca”;  e  iìoalmeole I  il  Castello,  dominato,  Fr'uiens'e.n ,  che  r, trova- 

”  ‘^ijcrJ'deve’il'suo  ’noriSssimo'  stato  alle  sue  Miniere  assai  feconde  di  Argento  , 
P  pf.  Stagno  e  Piombo,  le  quali  ritrovansi  ne’ Contorni  della  medesima.  Presente- 
Fame,  Stagno,  e  r  ,  4  Cave,  che  rendono  de’  considerabili  vantaggi . 

pCnIonoeinoltre  nella  Città  delle  Raffinerìe  di  Vitriuolo ,  e  di  Zolfo;  vi  è  ancora  una  Fon- 
Esistono  di  Campane,  e  vi  sono  alcune  importanti  Fabbriche  di  Galloni,  e 

dr'MetìeM?  de'ò^inati  “iPL?one,  che  sono  di  oro  e  tli  argento  falso;  di  Vas.  d.  Tom- 

kaC Li  gfaadeVt'rTda  Maestra,  che  per  Freiberg  passa  alla  volta  della  Boema ,  con- 
dece8  mollo  al  mantenimento  de’ Cittadini  ;  atteso  che  la  Citta  gode  tl  diritto  di  trai- 
lecere  tuPe  ìe  Merci  transitanti ,  e  destinate  per  la  Boemia,  e  farle  esporre  in  vendita 
per  lo  spazio  di  tre  giorni. 


Per 
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Freiberg. 


Per  altro,  il  Commercio  di  questa  Città  non  è  di  grande  importanza,  ed  il  Traffico 
éì  fa  soltanto  in  Drogherìe,  e  Spezierìe,  in  Panni,  ed  in  altri  Generi,  al  minuto,  da 
alcuni  Mercanti,  per  que’  Contorni.  I  Signori  Adolfo  Enrico  Busch  e  Bratz,  che’  ne¬ 
goziano  in  ogni  sorta  di  Spezierìe  ,  e  Drogherìe,  attendono  pure  a  tutti  gli  Affari  di  Spe¬ 
dizioni  e  Commessioni  ,  ed  accettano  delle  Commessioni  principalmente  sopra  Telerie, 
Cotouine,  Fustagno,  ecc. 

Le  Merci  che  questa  Città  estrae  da  Lipsia,  venendone  presentato  il  Passaporto  del 
Magistrato  di  Freiberg ,  non  vanno  soggette  al  Dazio  di  uscita  di  Lipsia,  nè  alli  Diritti 
di  Bilancia;  ma  nell’ingresso  di  Freiberg,  se  ne  deve  pagare  la  Ricettorìa  Generale,  e 
Provinciale,  come  in  tutte  le  Città  dell’Elettorato  di  Sassonia,  che  vanno  soggette  alla 
Ricettori  a.  co 

Fra  le  Fabbriche  di  questa  Città,  distinguesi  principalmente  quella,  che  viene  man¬ 
tenuta  ^  da  Ili  Signori  Thiele ,  e  Steinert ,  li  quali  fabbricano  tutte  le  sorta  ,  e  numeri  di 
Filo  d  oro  e  d’argento  falso,  o  sia  di  Lione,  non  meno  che  le  Lamette,  Filati,  e  Pa¬ 
gliette,  o  Lustrini  di  simile  oro,  ed  argento,  come  ancora  tutte  le  qualità  di  Merletti, 
Galloni,  Bordi,  Frangie,  Fettuccie,  e  Cordoncini;  inoltre,  delle  Stoffe  di  seta,  e  di  la- 
na  i  liscie,  rigate  ,  e  fiorate,  intrecciate  con  oro,  ed  argento  di  Lione,  inservienti  agli 
Abiti  di  Teatro,  Decorazioni,  Tappeti,  e  simili.  Li  detti  Signori  vendono  parimente 
una  quantità  grande  di  tutte  le  sorta  di  Vasi  di  Tombacco  colà  fabbricati  ,  come  sono 
Vasi  da  Te,  Caffè,  ecc. 

Il  Signor  Cristiano  Goflredo  TFarnaz  possedè  una  sìmile  Fabbrica  di  Galloni,  Mer¬ 
letti,  frangie,  Trine,  Filati,  Pagliette,  o  Lustrini,  e  Filo  d’oro  e  d’  argento  falso; 
nella  quale  si  fabbricano  ancora  diverse  Fettuccie  colorite,  con  fiori  d’  oro  e  d’argento. 
Stoffe  false,  liscie,  fiorate,  ed  operate,  di  tutte  le  qualità,  ed  in  gran  copia.  Quanto 
eccellenti  riescono  queste  Merci  nel  lavoro,  e  gusto,  altrettanto  maggior’ esito  se  ne  fa 
per  le  Fiere  di  Lipsia,  come  pure  verso  gli  esteri  Stati. 

Le  Monete  di  conteggio  ,  e  reali,  il  Peso  dell’oro,  e  dell’argento  ecc.,  ritrovaci 
descritti  nell’ Articolo  di  Lipsia,  mentre  tutte  queste  cose  sono  conformi  all’uso,  ed  al¬ 
le  disposizioni  di  detto  Luogo  . 

Ma  la  Libbra  Mercantile  di  Freiberg  pesa  più  di  quella  di  Lipsia,  e  contiene  9,991 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  11,166  Grani  d’Olanda;  quindi  è,  che 

20  Libbre  di  Freiberg  equivagliono  a  23  Libbre  in  Lipsia  ;  vi  è  il  divario  di  |t5  p. 
Nulladimeno  presentemente  in  Freiberg  ?  si  compra  ,  e  si  vende  quasi  tutto  secondo  il  Pe¬ 
so  di  Lipsia  • 

Lo  Stajo,  o  S chejfel,  della  Città  di  Freiberg ,  contiene  un  vacuo  di  5,463  Pollici  cu- 
hi  di  Francia  ;  per  conseguenza  riesce  il  medesimo  un  poco  più  grande  di  quello  di 
Dresda,  di  modo  che 

41  Staja  in  Freiberg  fanno  42  Staja  in  Dresda.  II  di  più  delle  diverse  Misure  de’ Gra¬ 
ni  nella  Sassonia  El-etlorale ,  ritrovasi  accennato  nell’Articolo  di  Dresda,  alla  Pag.  i§5 
del  presente  Tomo.  b  0 

Il  Braccio  di  Freiberg  e  di  251  *  Linee  di  Francia  di  lunghezza,  e  psr  conseguenza  è 
quasi  uguale  di  quello  di  Dresda;  onde  risulta,  che 

417  Braccia  di  Freiberg  fanno  418  Braccia  di  Lipsia-,  vi  è  il  divario  di  J  {  # 

122  dette  ivi  —  101  dette  del  Brabante  .....  20^  j  P‘  *• 

Ma,  al  minuto,  vendesi  quasi  tutto  secondo  il  Braccio  di  Lipsia. 

Per  comodo,  e  per  promovimento  del  Commercio  di  quelle  Fabbriche  e  Miniere, 

con  Lipsia,  e  mediante  questa  Piazza,  con  le  altre  Città  Mercantili,  interne,  ed  ester¬ 
ne,  sono  ottimamente  disposti  gli  Affari  de’  Carriaggj ,  e  delle  Poste,  tali  e  quali  sono 

regolati  in  tutte  le  Provincie  della  Sassonia  Elettorale. 

Tutte  le  Settimane  arrivano  colà  due  Carrozze  di  Posta  da  Lipsia  e  Dresda,  ed  al- 
trettante  ne  ritornano  ,  non  comprese  le  Poste  che  passano  per  le  altre  Contrade  della 
Sassonia  Elettorale,  e  le  Provincie  estere,  mediami  le  quali  si  consegnano,  e  spedisco¬ 
no  delle  Lettere,  Pacchetti,  e  si  trasportano  de’  Passeggieri  verso  tutte  le  parti  di 
Europa. 


Commercio 


Fabbriche 


Conteggio. 

ecc. 


Peso. 


Misure. 


Trasporti , 
Spedizioni, 
e  Poste. 


Il  Mentore  Tom,  111 , 
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Distanza. 
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rm„anni  Cristoforo  Beh,  Carradore  di  cola,  viaggia  una  volta  ogni 
Oltre  a  ciò,  Giovanni  Cr  D;a  spesso,  per  Lipsia,  e  ne  ritorna  carico 

settimana,  ed  in  caso  i  neces  1 1  a  ,  -  P  Lips;a  di  ritorno  per  Freiberg,  si  calco- 

tTSU?  aiv^sug»».  da  ,60'^i, 

hr»^»£h*iDieidi'  - u  ^  si  ■** 

discono  ancora  tutte  le  sorta  di  alerei,  e  e 

La  Città  di  Freiberg  è  distante . 


Da  Amburgo  - 

s  Amsterdam  -  -  - 

«  Annaberga  -  -  • 

s  Breslavia  -  -  -  - 

s  Brunswick  -  -  - 

;  Chemnitz  - 

«  Danzica  -  -  -  - 

s  Dresda  -  -  -  » 

s  Francfort  al  Meno 
s  Francfort  all’  Oder 
?  Lipsia 
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D3  Lubecca 
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Alberghi. 


Li  Viaggiatori  ritrovano  degli  Alberghi  comodi  nelle  Locande,  alla  Insegna  della 
Stella  Foro,  deli’ Aquila ,  ecc. 


Situazione, 
-eDescrizio- 
ne  Istorie». 


Popolazio¬ 
ne  » 


Giurisdi¬ 

zione. 


furth. 

FURTH  ,  in  Latino,  Furtum ,  Borgo  grande,  e  popolato ,  altramente  denomimrto 
dagli  Antichi,  C  Hofrrtark  Furth,  è  uno  de’ più  nmarchevoli  luoghi  neU  G  motivo 

A  «r«r*  runa»  in  ^ga  da  Norimberga ,  nel 

£««,  diiu  pritna  Storione  di  pista,  sulla  strada  che  cond  o  da  a  tjg- 

Opere  considerabili,  per  cui  1  acqua  vieue  condotta. 

S'aro  in  coll  una" a  li  “là  la  vicendevole  industria .  Del  rimanente  S1  leranoco.a 
«  le  t-e  Religioni  Cristiane,  “““X'caUr'  ni  dalli  RiSmatf!  essendo  11 

desimi,  ili  caso  di  malattie,  da  del,.  “umt.  de  &a*r«ment. .  . 

tu  Ldi>  e“enJocl,è  - 

medesima  considera  questo  luogo,  quasi  per  la  di  lei  Umvers  . 

In  riguardo  a„a  Giurisdizione  Superiorj  resta  Furth,  com^purei.  ™P^fficlo, 
sottoposto  al  Diruto  particolare  di  Dazj  G  1^.  ^  ^  Ed,fizio  Signorile  a  ciò  prò- 

ritrovasi  aUoggiato  un  Comando.  Militare ,  in  una 


# 
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Caserma,  per  la  pubblica  sicurezza.  Ma  non  tutti  però  gli  Abitanti  di  Furth.  sono  Sud. 
diti  immediatamente  soggetti  al  Margraviato  d’  Anspach,  poiché  la  maggior  parte  de’  me¬ 
desimi  sono  Sudditi  di  Norimberga,  Bamberga,  e  di  altre  Provincie  estere,  e  sono  sol¬ 
tanto  ,  così  detti,  Dimoranti,  ed  Abitanti.  In  affari  Ecclesiastici  questo  Borgo  dipende 
dalla  Città  Imperiale  di  Norimberga,  che  n’esercita  il  Padronato,  dividendo  la  Decima 
con  la  Prevostura  di  Bamberga.  Gli  Ebrei  sono  colà  sottoposti  al  loro  proprio  Tribù- 
naie . 


Questo  luogo  deve  la  sua  prosperila  alla  di  lui  vantaggiosa  situazione,  alla  difettosa  p  .  ..  . 
disposizione  politica  di  Norimberga  ,  ed  ahi  grandi  Privilegj  e  pierogative,  che  il  mede-  Gabelle!. ’ ° 
simo  gode  sotto  la  benefica  protezione  della  Corte  di  Anspach.  Ci  saranno  poche  Piazze 
Mercantili  ,  ed  altri  simili  luoghi  in  Europa,  in  cui  ritrovisi  la  libertà  di  Commercio,  e 
d’industria,  in  un  grado  cotanto  vantaggioso,  come  in  Furth.  Tutto  quello  che  l’Arti¬ 
giano,  dalla  più  grande  sino  alla  più  infima  condizione,  deve  corrispondere  a  titolo  di 
aggravj  ,  e  d’imposizioni  pubbliche  ,  per  tutto  l’anno,  importa  circa  36,  sino  a  45  karan- 
tani,  Moneta  bassa,  ovvero,  30  in  34  karantani  Moneta  di  Convenzione.  LSe  il  medesi¬ 
mo  possedè  una  Casa  propria,  egli  non  paga  di  più  di  3  fiorini,  Moneta  bassa  ,  o  sia, 

2  Jni. ,  30  Ani .,  Moneta  di  Convenzione  ,  alla  Signorìa,  quantunque  le  Case  in  questo 
Borgo  aperto,  a  motivo  della  grande  Popolazione,  siano  generalmente  di  grandissimo 
valore,  venendo  per  lo  più  apprezzate  da  tre,  sino  a  dodici  mila  Fiorini.  Una  Casa, 
detta  comunemente,  quarta,  o  sia,  Viertlhof ,  abitata  dal  rispettivo  Colono,  paga  ogni 
anno  5  Fiorini,  Moneta  bassa,  ovvero,  4  fui.  10  Ani.  Moneta  di  Convenzione,  alla  Co¬ 
munità,  ed  altrettanto  pagasi  per  una  Casa  mezza,  detta  colà,  Halbhof.  Questi  danari 
vengono  semplicemente  impiegati ,  per  supplire  alle  spese  relative  al  mantenimento  degli 
Edifìzj  appartenenti  alla  Comunità,  de’ Ponti,  Ponticelli,  Lastricati  di  pietre  ,  ecc.  Ques¬ 
te  dunque  sono  tutte  le  Gabelle,  tanto  per  l’individuo  che  possedè  mille  Fiorini,  quanto 
per  quello  che  gode  la  facoltà  di  centomila  detti  ;  e  corrispondendo  egli  regolatamente 
questi  diritti,  allora  gli  è  permesso  di  esercitare  il  Commercio,  e  Traffico,  come,  ed 
in  qual  estensione  più  gli  aggrada  ;  e  qualora  egli  facesse  venire  mila  ,  e  più  centinaja  di 
Zucchero,  Caffè,  e  di  tutte  le  sorta  di  Spezierìe,  Drogherìe,  ed  Articoli  da  Tintura; 
oppure,  100  mila  e  più  Emeri  di  Vino  in  una  volta,  egli  non  avrà  da  pagare  per  tutto 
ciò,  neppure  un  Bagattino  di  più  . 

Ora,  ponendo  tutti  questi  Privilegj  e  prerogative  in  paragone  della  Costituzione  del¬ 
la  vicina  Città  di  Norimberga,  se  ne  rileva  facilmente,  che  Furth  abbia  preso  voga  nel¬ 
lo  stesso  tempo,  ed  a  misura  che  questa  celebre  Città  Imperiale  Mercantile,  che  fu  per 
l’ addietro  il  centro  dell’industria  della  Germania  ,  andava  declinando  dal  di  lei  florido 
stato.  Il  grave  peso  delle  Gabelle  che  opprimono  i  Cittadini  di  Norimberga;  parecchie 
Leggi  vecchie,  non  più  adattate  alli  tempi  presenti,  le  quali  ne  limitano  l’attività;  il 
lusso  smoderato,  a  cui  la  suddetta  Città  assoggettarsi  deve,  sotto  il  giogo  dispotico  dell* 
uso  antico,  molte  volte  contro  voglia,  e  particolarmente  negl’incontri  di  Nozze,  Batte¬ 
simi,  e  Sepolture;  al  che  si  uniscono  ancora  le  Tasse  eccessive,  state  da  quel  Governo 
Ecclesiastico  imposte,  particolarmente  sopra  le  ultime;  come  ancora  il  Tribunale  Preto¬ 
rio  ,  il  quale,  secondo  il  di  lui  istituto,  sarebbe  buono,  e  lodevole,  .perchè  il  medesimo 
tende  alla  conservazione  dell’onore  comune;  ma  il  di  lui  procedere,  come  più  diffusa¬ 
mente  si  spiegherà  sotto  l’Articolo  di  Norimberga,  riesce  in  fatti  troppo  rigoroso  per  i 
tempi  presenti,  e  più  nocevole  che  vantaggioso  al  bene  comune  dello  Stato;  ed  è  per 
questo  motivo,  che  già  tanti  abili  e  diligenti  Artefici  sono  stati  costretti  di  abbandonare 
questa  Città,  li  quali  sónosi  poi  trasferiti  a  Erlangen  e  Furth ,  e  che  avendo  ritrovato  ivi 
protezione  e  libertà,  a  forza  della  loro  industria,  ed  abilità,  hanno  recato  un  crollo  ec¬ 
cessivo  alle  Fabbriche  di  Norimberga.  In  ciò  vi  ha  parte  ancora  la  intolleranza  de’No- 
rimberghesi  ,  che  rendesi  in  un  certo  modo  ridicola,  particolarmente  in  riguardo  agli  Ebrei. 

A  motivo  di  tutte  queste  cose,  ne  risultò  un  detrimento,  che  cagionò  alla  popolazione, 
ed  alla  prosperità  di  questa  cotanto  florida  Republica,  più  danno,  che  tutte  le  restrizioni 
di  Commercio,  le  quali  finora  sono  state  introdotte  in  molte,  ed  in  parte,  grandi  Pro¬ 
vincie.  È  cosa  veramente  da  stupirsi  il  vedere  in  fine  di  questo  illuminato  secolo  decim* 
ottavo,  ritrovarsi  a  Norimberga  parecchie  cose  inviluppate  nelle  più  dense  tenebre,  ad 
onta  del  chiaro  lume,  a  cui  è  esposta  questa  Città,  Fogo  certamente  ancora  vi  manca, 
perchè  Furth  possa  totalmente  fare  di  meno  dell’ajuto  de’suoi  vicini;  ed  il  solo  interesse 
reciproco  di  amendue  le  nailì  è  ancora  complicato  in  modo  tale,  che  nè  l’una,  nè  l’al¬ 
tra  parte  può  fare  li  suoi  affari  senza  il  reciproco  apio» 

Bb  b  ist  Quelli 


(È 


F  u  r  t  li . 
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Ouelli  che  ne  hanno  cognizione  ed  esperienza,  assicurano,  che  si  estr;  e  una  indici¬ 
bile  quantità  di  Chincaglierìe,  sotto  la  denominazione  di  Merci  di  Norimberga  .verso 
quasi  latte  le  Provincie  del  Mondo;  e  che  queste  Merci,  avendo  ne  tempi  andati  contri¬ 
buito  per  la  maggior  parte  alle  ricchezze  di  Norimberga  ,  si  lavorano  presentemen  e  ne - 
le  circonvicine  Contrade,  e  segnatamente  nel  Distretto  di  Anspach  ma  principalmente  in 
Furlh,  ogni  anno,  più  che  nella  Città  di  Norimberga,  ed  in  que  Contorni.  Conviene  in¬ 
oltre  qui  riflettere,  che  sotto  le  Merci  di  Norimberga,  comprendoni  molti  Artico U  ,  di 
cui  nella  Città  di  Norimberga,  e  ne’ rispettivi  Distretti,  si  lavora  neppure  un  pezzo,  di 
modo  che  vi  si  aggiunge  la  pura  denominazione  di  questa  Citta.  •  j_ij. 

L’ampiezza  di  questo  genere  di  alimento  e  d  industria,  deducesi  a  sufficienza 
infrascritte  qualità  di  Artigiani,  li  quali  si  occupano  puramente  negli i  artico  i  piu  neces¬ 
sari  alla  vita.  Ma  l’oggetto  principale  che  somministra  1  alimento  agli  Abitanti ,  consis 
te  nelle  ben  regolate  Fabbriche,  che  ritrovaci  colà  in  gran  numero,  delle  quali  accenna- 

remo  soltanto  le  principali,  e  più  rinomate.  ,  .<  r,. 

La  Fabbrica  diSpecchj  è  incontrastabilmente  una  delle  prime,  edelle  piu  grandi, 
sa  appartiene  a  quelle  Fabbriche,  le  di  cui  Merci  passano  in  ogni  luogo  per  Merci  di ‘Norim¬ 
berga,  quantunque  in  questa  Città  se  ne  lavori  poco  o  nulla.  Indicibili  sono  le  sorta 

diSpecchj  che  vi  si  lavorano  in  vane  maniere.  Vogliamo  pero  qui  (Siria  di  diver- 
più  correnti,  che  sono  :  Gli  Specchj  incastrati  in  Cartone,  e  ricoperti  di  Carta  di  diver 
si  colori,  con  Busta  e  senza,  ed  altri  incastrati  in  Legno,  tanto  da  Camera, ’ 
saccoccia;  Specchj  rossi,  con  e  senza  cornice  di  Legno;  Speco £  no  dl  tufte  le 

chj  in  Cassettini,  con  e  senza  cornice  di  Legno;  Specchj  di  legno  di  P  ug  »,  u 

sorta ,  quadrati  con  guarnizione,  ed  a  guisa  di  tavolette  ™  di™«e  .j  cln  cornice  di  Ve- 
così  detti  Specchj  di  Turchia,  e  dipinti,  come  pure  smaltati ,  Specchjcon  cor",ce  vc 
,ro  dipìnto,  con  striscie  bianche  e  gialle.  Tutte  queste  sorta  si  vendono  .  llowina,  e 
non  hanno  di  più  di  »  Pollici  di  Brabante,  o  la,  coni  detta  degl, 

sto  Vetro  di  9  Pollici,  si  divide  pure  m5g5543i3.e4-  ’  c- 

ancora  ordinati.  Le  seguenti  sorta  si  vendono  a  due  a  due,  e  si  formano Lfo  ^ntarsiltì 
condo  la  misura  di  Brabante .  Specchj  con  ornamento  di  Cristallo  e  di  Vetro , 
con  bambole,  come  pure  di  tutti  li  colon,  con  fiori  d  oro  e  d  argento  fino  Stmihnente  Ven 
Iole  di  tutte  le  sorta.  Specchj  lisciati,  come  pure  indorati  a  quattro  colon , ,  al  gusto 
moderno  ed  antico,  tagliati  in  forma  di  medaglie  ecc.,  e  simili  ventole.  Smnh  -^pecch] 
Tn  0™  sopra  il  Bianco,  di  n,  3,  =  4  Piedi,  Staili  Specchj  in  legno  d,  Noce ,  = 

pure  in  Legno  macerato  di  nero,  con  ornamenti  di  rarj  gusti,  unitamente  alle 

adattate  a  tale  fornimento  •  _ ,  cv  4 «  nn  C'nmmercio 

In  queste  ed  altre  sorta  di  Specchj  mantiene  il  Signor  Goffredo  Zapf  un  Lo™™«rcl° 

molto  considerabile,  ed  esteso,  facendone  li  piu  copiosi  affari  per  le  Fiere  p  , 

di  Brunswick,  come  pure  da  Furth ,  per  gli  esteri  Stati.  rrh;  oer- 

Si  è  creduto  a  proposito  d’  inserire  qui  un  Prezzo  corrente  de  surnferdi  Speechj ,  pw 
ciiè  i  rispettivi  prezzi  non  si  cangiano  cosi  spesso,  come  presso  le  altre  Mere  ,  p 
da  questo  si  può  vederne  con  precisione  li  prezzi  molto  discreti. 

Prezzo  Corrente 

in  Luigi  d*  oro  da  6  Ristaile™ ,  ovvero  9  Fiorini. 
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NB.  Al  gusto  moderno ,  ed  in  Liccj  schietti  si  vendono  le  suddette  qua¬ 
lità  a  prezzi  inferiori. 
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ne  risulta  il  conveniente  ovale,  per 


i  =  s  27  ==  s  —  .... 

*■  =  »  25  =  5  =  .... 

I  =  a  22  =  s  =  «... 

1  =  *  17  =  s  =  *  ‘  •  ' 

I  =  *'  1 5  =  s  =  -  •  • 

1  =  s  IX  ==  s  =  .... 

1  =3  fi  IO  =  5  =  •  •  •  • 

Specchj  indorati  di  due  Vetri,  ovvero  li,  cos 

1  Pajo,  di  60  Pollici  di  altezza,  e  20  detti  di 

principale  de’ quali  forma  sempre  due  terzi,  per 
1  =  *  54  =  *  =  20  = 

1  =  =  48  =  =  18  — 

1  —  *  34  =*  *  =  15  — 

Tavolini  isolati  di  Marmo  in  bei  colorì,  con  due,  e  quattro  piedi, 
a /ni.  39,  46$,  52  ,  65  ,  e  72  il  Pajo. 

Specchj  antichi  di  Legno  di  Noce 

1  Pajo,  di  28  Pollici  di  altezza,  e  18  detti  di  larghezza  - 


Ventole  indorate  all’antica,  con  Viticcj  di  Tombacco 

1  Dozzina,  di  15  Pollici  di  altezza,  per  .  .  .  . . 

i  =  s  12  =  =  ==  . 

1  ==  S  io  =  5  =  .....  ...... 

Specshj  ovali  indorati 

1  Pajo,  di  36  Pollici  di  altezza,  ed  a  proporzione  sì  larghi,  che 


detti ,  Tritneaux 
larghezza,  il  Vetro 
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NB.  I  Specchj  di  Legno  di  Noce,  con  ornamenti  indorati;  simil 

1  *  1  1  _ _ _  1.  *  1  I  ~  ..  ni-  n  1  In  />  A/n  n  I  n  A  A  /I  ot  t  CX 


con 


ornamenti  di  Conchiglie  e  Cristallo ,  o  con  le,  così  dette,  decorazioni  di 
Vetro,  come  pure  le  Ventole,  possono  aversi  a  prezzi  più  discreti. 

Specchj  con  la  Foglia,  e  con  Faccette,  di  cui  ogni  Cassetta  con¬ 
tiene  come  segue  : 
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Pezzo  ,  di  29  Pollici  d’  altezza  , 
=  '*  3°  =  s  = 

*  36 


19  detti 

19  = 

19  = 

19  = 

19  = 

19  = 

20  — - 


di  larghezza,  fini 


NB.  Gli  Specchj  sopra  descritti  sono  tutti  fatti  di  Vetro  di  Norimberga 
vcon  là  Foglia,  e  con  Faccette,  e  secondo  la  Misura  di  Brabante  ;  ma  quel¬ 
li  che  oltrepassano  36  Pollici ,  sono  di  Vetro  di  Francia,  che  sì  misurano 
pure  a  Pollici  di  Francia,  35  de’ quali  fanno  30  Pollici  di  Brabante . 
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i  Pezzo,  di  75  Pollici  d’ altezza,  e  35  detti  di  larghezza 
1  =  ,  -  80  =  s  ==  35  ==  s 


kni 

333 

~T 

312 

9 

390 

9 

I  Vetri  si  possono  ancora  fare  di  9,  sino  a  100  Pollici;  ma  nchiederebbesi  una 
srande  prolissità  nel  volere  determinare  ogni  Pollice  secondo  la  sua  digerente  larghezza. 
Quindi,  dalli  sopra  specificati  prezzi,  dedursi  possono  li  prezzi  degli  Specchj  non  indica- 
ti.  Conviene  però  osservare,  che  ne’ Vetri,  che  oltrepassano  1  Pollici  oo ,  la  meta  de 

rischio  va  a  carico  del  Commettente.  , 

L’importanza  di  questa  Fabbrica  di  Specchj,  e  la  quantità  degl  individui,  che  vi 
ricavano  il  loro  sosttntamento  ,  si  può  arguire  da  ciò  ,  che  soltanto  a  Furth  si  contano 
120  e  più  Botteghe  da  Falegname  ,  non  compresi  quelli  che  ritrovansi  ne  circonvim  Vii- 
laggi .  Calcolandosi  dunque,  che  ogni  Lavoratore ,  preso  il  calcolo  intermedio  occupa 
almeno  due  Lavoranti  ed  un  Garzone,  compresevi  pure  le  Donne  ed  1  Fanciulli,  che 
ugualmente  contribuiscono  l’opera  loro  al  promovimento  del  rispettivo  lavoro,  ne  risul¬ 
ta  già  un  numero  di  1000  persone,  che  puramente  da  questa  Fabbrica  ritraggono  il  loro 
sostentamento.  Ma  ciò  che  contribuisce  più  alla  perfezione,  ed  a’ prezzi  discreti ,  e  te¬ 
nui  della  Merce,  si  è  la  buona  disposizione,  che  osservasi  tra  1  Maestri  ed  Anelici, 
cioè:  che  lavorando  questi,  come  suol  dirsi,  imo  nelle  mani  dell’altro,  e  dovendo  pas¬ 
sare  lo  Specchio  ordinariamente  per  dodici  mani,  prima  che  sia  allatto  compito,  ciò 
segua  tra  essi  senza  interruzione,  con  tutta  l’armonia  e  prestezza,  il  che  viene  a  ridonda 
re  in  facilità  di  lavoro,  e  discretezza  di  prezzo.  Questa  combinazione  procura  a  queste 
Fabbriche  l’importante  preferenza,  che  quantunque,  in  qualunque  altro  luogo  ,  si  lavo¬ 
rassero  gli  Specchj  della  medesima  bellezza,  e  bontà  ,  li  medesimi  non  si  possono  mai 
acquistare  a  così  basso  prezzo;  a  ciò  contribuiscono  bensì  ancora  i  viveri,  regolati  co¬ 
là  a  bassissimi  prezzi,  dalli  quali  dipende  senza  dubbio  la  maggiore  agevolezza  della 
mercede.  Ogni  Artefice  onorato  lavora  con  maggiore  perfezione,  quando  sa,  che  il  di 
lui  lavoro  deve  passare  ancora  per  le  mani  di  aliri  Artefici,  prima  che  il  medesimo  si 
possa  porre  in  vendita  .  Quivi  entra  pure  lo  stimolo  onorevole  di  alcuni  Mercanti,  e 
Provveditori  delle  rispettive  Merci,  li  quali,  per  rendere  le  loro  Alerei  vieppiù  perfette, 
e  ricercate,  non  temono  punto  d’incontrare  delle  spese,  per  far  venire  li  necessaij  Ar¬ 
tefici  dalle  più  rimote  Contrade,  di  modo  che  Furth  possedè  presentemente  piu  di  quin¬ 
dici  abili  Scultori,  presso  che  otto  Indoratori,  e  due  Vernicatori,  li  quali  tutti  godono 

il  vanto  di  uomini  valenti.  .  . 

Ritrovansi  inoltre  in  questo  Luogo  novanta  e  piu  Botteghe  da  forniajo  ,  li  quali,  se¬ 
condo  li  diversi  Articoli  che  lavorano,  come  sono:  Ottone,  Ossa,  Corno ,  e  Legno ,  di- 
vidonsi  pure  in  quattro  differenti  Classi.  La  prima  Classe  lavora  per  lo  piu  in  Bottoni 
di  metallo,  liscj  ,  e  traforati,  con  crune  di  latta,  e  di  ferro..  Similmente,  mo:te  Alerei 
di  Galanterìe  ,1  la  di  cui  Specifica  individuale  rendesi  impossibile.  I  Tornitori  che  forma 
no  la  seconda  Classe,  lavorano  in  Palle  da  Bigliardo  ,  Btrleques ,  Dadi,  Bottoncini  da 
Camicie,  Schizzetti  da  piaghe,  e  da  clisterj  ,  tutte  le  sorta  possibili  di  Bocciuoli,  Bec¬ 
cucci,  Astruccj  da  Lapis  ,  Giuochi  di  Palle,  Penne,  Tresette  ,  Scacchi,  e  Bussolotti, 
Pennaiuoli ,  e  moltissime  altre  cose  simili .  La  terza  Classe  tornisce  tutte  le  sorta  di  Lip¬ 
pe  da  Tabacco,  che  in  grandissima  quantità  si  trasportano  dalli,  così  detti  ,  Merciaj, 
o  altrimenti  ,  Colporteurs ,  alle  Fiere  di  Lipsia,  ed  altre  ,  per  essere  colà  vendute  in 
grandissima  copia.  La  quarta  Classe  tornisce  molti  lavori  uguali  alli  sopradetti;  ma 
essa  occupasi  generalmente  in  fare  de’ Mulinelli  da  Caffè.  .  _ 

Li  Lavoratoj  da  Battiloro  sono  cinquanta,  circa,  ed  in  questi  vengono  per  lo  più 
occupati  4,  5,  o  6  Lavoranti,  ed  altrettante  Donne;  queste  ultime  prendono  l’oro  bat¬ 
tuto  in  Foglie,  e  ne  formano  in  Libretti. 

Il  Lavoro  di  Calzette  occupa  parimente  molti  individui  di  amendue  i  sessi.  Ques¬ 
ta  Manifattura  impiega  più  di  150  Telaj  ,  occupate  da  sessanta  e  più  Maestri,  li  quali 
fabbricano  tutte  le  sorta  di  Calzette  ,  e  Berrette  di  lana,  e  di  bambagia.  Nelle 
Berrette  vengono  inoltre  cucite  e  ricamate  tutte  le  sorta  di  Fiori  di  varj  colori  ; 
da  cui  molte  Donne  ,  e  Fanciulli  ricavano  il  loro  sostentamento  . 

Peri  iò  che  riguarda  l’arte  dell’  Oriolajo ,  egli  è  già  ovunque  noto,  che  anche  in 
quest’arte  Furth  pn  duce  molti  eccellenti  lavori.  Oltre  alli  tre  Maestri  finora  conosciu¬ 
ti,  che  occupansi  unicamer  in  Orioli  grandi,  vi  sono  ancora  30  Maestri,  circa,  che 
non  fanno  altro  che  Orio  tasca;  vi  sono  inoltre  almeno  6  Maestri,  che  lavorano 

sola- 
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mente  de’ Castelli  da  Oriolo.  È  ben  vero,  che  questi  producono  soltanto  delle  Merci 
da  Fabbrica,  ma  le  producono  altresì  ad  un  prezzo  assai  mite;  e  se  sopra  simili  lavo¬ 
ri  si  ricevono  delle  Commessioni  particolari,  in  allora  vi  si  fanno  anche  de’ Lavori  buo¬ 
ni  e  preziosi .  . 

Molto  più  importanti  vengono  ad  essere  i  Lavoratoj  di  quegli  Orefici,  e  GiOjelheri. 
Finora  ve  ne  sono  soltanto  venti,  circa  ;  ma  vanno  di  più  in  piu  aumentandosi,  e  par¬ 
ticolarmente  quelli  che  incastonano  delle  Pietre  preziose;  in  questa  sorte  di  la'  oro  ven¬ 
gono  impiegate  dagli  Ebrei  di  colà,  molte  Persone  fra  le  quali  ritrovansi  li  piu  rinomati 
Gioiellieri.  Gli  altri  si  occupano  per  la  maggior  parte  in  Merci  di  Galanterie,  ed  il  vo¬ 
lerle  qui  accennare  individuatamente,  sarebbe  cosa  superflua,  e  molto  prolissa. 

Colà  si  ritrovano  32,  e  più  Centurieri ,  che  fanno  per  lo  più  de’ lavori  di  Ottone,  co¬ 
me  Chiodi  liscj ,  ed  operati,  Fornimenti  di  Armadj,  Braccialetti  da  muro,  tutte  le  sorta  di 
Chiavette  da  Oriolo  ,  del  più  bel  gusto  e  lavoro,  di  Madreperla,  e  di  Testuggine,  questi  la¬ 
vorano  inoltre  in  Catene  da  Oriolo,  Bottoni  di  tombacco  e  di  ottone;  Aghi  per  fare  la¬ 
vori  a  maglia,  Astruccj,  Pomi  da  Bastone,  Porta  spade,  Briglie,  e  Guarniture  inservien¬ 
ti  aili  Fornimenti  da  Cavalli,  Uncini  da  Gonella,  Ordigni  necessari  per  legare  i  Libri , 
Gettoni,  Segni  da  Tintori,  Pendenti  da  Orecchini,  Guarnimenti  da  Pippe,  ed  altri  simili 

lavori-  .  . 

I  Magnani  di  colà,  ascendenti  al  numero  di  30,  sono  a  sufficienza  occupati  a  lavo¬ 
rare  e  riparare  li  tanti,  e  varj  Strumenti  occorrenti  alle  Fabbriche;  e  con  tutto  ciò  fornis¬ 
cono  ancora  molti  Mulinelli  da  Caffè,  eri  altre  simili  cose  .  ^ 

Molto  riguardevole  viene  pure  ad  essere  il  numero  de  Sellai,  e  Correggiaj  ,  e  riesce 
quasi  troppo  grande  per  Furili  ;  questi  Artigiani  non  potrebbero  già  tutti  sussistere  in  ques¬ 
to  luogo,  se  si  limitassero  soltanto  a  ciò  che  richiedesi  a  questa  Professione.  Essi  fanno 
dunque  una  grande  quantità  di  Portalettere,  o  Cartelle,  con  nastri,  e  lucchetti,  Tavole 
da  scrivervi  sopra.  Soffietti,  Scatole  da  Tabacco  da  fumo,  Cannelle  da  Pippe,  fatte  dì 
Cuojo,  Tasche  da  Danari,  Scudiscj  intrecciati  con  osso  di  Balena  ,  ed  altri  simili  lavori. 

A  Furiti  ritrovansi  presentemente  10  Occhialaj ,  Arte  pericolosissima  per  la  salute 
umana  ,  a  motivo  della  polvere  di  vetro  fino  ,  che  circonda  a  guisa  di  nebbia  continua- 
mente  quelli  che  si  occupano  nello  strofinare  il  vetro,  d’onde  risulta  ben  presto  la  pol- 
monea,  e  la  consunzione.  Quindi  è,  che  questo  lavoro  si  fa  per  lo  più  solo  da’ Delin¬ 
quenti,  che  ritrovansi  nelle  Case  di  Correzione,  e  di  Lavoro  a  Norimberga,  e  nel  luogo 
contiguo  di  Sduvabach  .  Una  condanna  a  strofinare  ii  Vetro  per  tre  anni,  viene  consi¬ 
derata  uguale  alla  pena  di  morte.  Ogni  Condannato  deve  fornieogni  giorno  una  determina¬ 
ta  quantità  di  Vetri,  ed  il  di  più  eh’ essi  fanno  oltre  a  questa  quantità,  viene  loro  pagato 
a  parte  ;  e  quantunque,  alcuni  anni  fa,  un  Occhialaio  di  Norimberga  inventato  avesse  l’arte 
di  strofinare  i  Vetri  nell’umido,  e  non  più  al  secco,  per  così  adontare  la  polvere  morta¬ 
le,  con  tutto  ciò  stentarono  i  Discoli  ad  accostumarvisi ,  e  per  conseguenza  applicarsi  a 
questa  novità  benefica,  perchè  credevano,  che  il  lavoro  riuscisse  a  termine  più  lungo;  e 
finalmente  non  vi  fu  altro  rimedio  onde  ridurli  alla  rispettiva  prova,  se  non  con  il  mezzo 
di  Birra,  ed  Arrosto,  che  loro  venne  regalato  diverse  volte,  parte  da’ Superiori,  e  parte 
dalla  Maestranza  degli  Occhialaj.  Quindi  è,  che  un  piccolo  sensuale  godimento,  con  cui 
simile  gente  agevola  in  qualche  modo  il  suo  stato  miserabile  ,  può  renderli  affatto  insensi¬ 
bili  verso  la  conservazione  della  vita  loro.  Oltre  agli  Occhiali  si  fanno  eziandìo  de’  Vetri 


ardenti,  Cannocchiali,  Telescopi,  Microscopi,  ed  altri  simili. 

Il  Signor  Nicola  Rauch  mantiene  una  Fabbrica  di  tutte  le  sorta  di  Tabacco  da  naso, 
cioè:  Tabacco  di  Parigi  ,  Bappè  di  Olanda  comune,  e  finissimo,  St.  Omer,  Marocco, 
Louisiana,  il,  così  detto,  Frumento  nero,  e  giallo,  il  denominato,  Tabacco  Naturale, 
con  varie  qualità  di  Tabacco  da  fumare.  Queste  sorta  non  sono  punto  inferiori  delle 
estere  nella  bontà,  all’incontro  si  acquistano  a  molto  minor  prezzo  . 

Sono  finalmente  rimarchevoli  otto,  circa.  Fabbriche  di  Maccaroni,  che  nella  bontà 
sono  poco  inferiori  a  quelli  d’Italia.  Nell’ anno  1780  si  contavano  qui  ancora  110  Mas¬ 
tri  Calzolaj ,  senza  computare  li  tanli  Calzolaj  di  Campagna,  che  in  parte  lavorano  anco¬ 
ra  per  gli  Abitanti  di  questo  Borgo;  sonovi  inoltre  120  Sarti,  52  h  ornaj  ,  44  Commer¬ 
cianti  in  Farina,  66  Distillatori  di  Acquavite,  io  Birraj,  che  hanno  delle  considerabili  Bir¬ 
rarie,  e  86  Tavernaj  da  Birra  ,  senza  fare  menzione  di  molti  altri  Artigiani. 

Le  tante  Birrarie,  e  Distillato]  di  Acquavite,  promuovono  nello  stesso  tempo  un’altra 
ben  lucrosa  industria,  che  è  quella  dell’ ingrassare  gli  animali,  che  rendesi  colà  assai  con- 
siderabile. 


I  con- 
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I  Contorni  di  Furth  sono  bellissimi,  ma  il  suolo  è  per  lo  più  arenoso;  nulladimeno 
viene  il  medesimo  eccellentemente  coltivato,  mediante  l’industria  de’ rispettivi  Contadini , 
per  tutte  le  sorta  di  Legumi,  e  principalmente  per  il  Tabacco,  a  segno  tale,  che  molte 
volte  il  Proprietario  ricava  un  lucro  triplicato  dal  campo  in  se  stesso  arido,  e  viene 
perciò  a  stare  meglio  del  Possessore  del  più  fertile  suolo,  in  molte  altre  Contrade  della 
Germania.  La  coltura  de’ Vini  si  fa  con  ottimo  successo  ne’ luoghi  circonvicini,  co¬ 
me  sono:  nelle  vicinanze  di  Sommerhausen ,  Randsack  ,  detto  volgarmente ,  Randersacker, 
o  Ranzacker;  cosi  pure  a  Sommerach,  Wùrzburg,  e  Wertheim,  di  modo  che  il  Negozio 
di  Vini  vi  forma  uno  de’  più  considerabili  rami  d’industria  . 

Oltre  all!  soliti  Mercati  settimanali ,  si  tiene  ancora  a  Furth  una  grande  Fiera  annua¬ 
le,  la  quale  principia  nel  dì  di  S.  Michele,  e  dura  1 4  giorni  .  Essa  rendesi  nota  comune¬ 
mente  sotto  la  denomiuazione  della  Sagra  ,  ma  con  tutto  ciò  merita  di  essere  chiamata 
una  Fiera  effettiva,  a  motivo  del  forte  Traffico,  e  della  indicibile  quantità  di  gente,  chea 
tale  oggetto  colà  si  raduna. 

Ivi  si  tengono  li  Libri  e  Scritture  in  Talleri  da  90  Karantani,  ma  per  lo  più  in  Fiori¬ 
ni  da  60  Karantani ,  il  Karantano  a  4  Danari ,  o  PJennige  . 


1  Tallero  vale  224  Bazzi ,  90  Karantani,  orvero,  360  Pfennige. 

1  Fiorino  =  15  =  60  *  =  240  * 

1=4*  =  16  = 

Le  sorta  di  Monete  colà  usitate  ,  tutte  coniate  secondo  il  Piede  di  24  fni. ,  sono  Pezzi 
da  24 ,  12,  e  4  kni.  ,  e  kni  da  4  Danari,  ($.) 

1  Tallero  di  Convenzione,  secondo  il  Piede  di  24  fni.  vale  2  fni. ,  24  kni. 

1  Pezzo  di  24  kni. ,  in  Moneta  di  Convenzione,  o  Correnti  di  Vienna  fa  20  kni, 

1  Pezzo  di  12  kni. ,  in  Moneta  detta  fa  io  /ini. 

In  questa  Moneta,  e  secondo  questo  valore  si  pagano  tutte  le  Cambiali;  salvo  che 
ne  venisse  determinata  un  altra  specie  di  Moneta,  la  quale  si  calcola  poi  secondo  il  cor¬ 
so  ordinario  . 

Le  Monete  d’oro  che  ivi  sono  in  circolazione,  secondo  il  Piede  di  24  fni,  hanno  il 
seguente  valore . 


Sovrani  d’ oro  (  .  s  .  .  <  i  * . 

Caroliai  d’oro  . . . 

Max  d’ oro  . . *  , 

Luigi  d’oro  di  Francia  .  ,  .  , . 

Doppie  di  Spagna . . . 

Luigi  d’oro  vecchj  da  5  Ristalleri . 

Zecchini  Creminiz,  ed  Imperiali  , 

detti  Olandesi . .  . 


fni.  ]  kni. 


15 

5ò 

1 1 

30 

1 1 

26 

1 1 

JÓ 

9 

d 

9 

*7 

5 

2  3 

5 

19 

Per  i  Luigi  d’oro  di  Francia  nuovi  dell’anno  1785  in  poi,  secondo  un’Ordinanza 
del  Circolo  di  Franconia  fu  stabilito  il  prezzo  di  10  fni.  ;  ma  presentemente  si  ricevono 
tutte  queste  Monete  d’oro  a  prezzi  più  alti. 


Che  il  Banco,  stalo  eretto  dall’ora  regnante  Margravio,  nell’anno  1780,  nella  Resi¬ 
denza  di  ADspach  ,  per  proprio  conto,  e  con  fondi  superflui,  contribuisca  moltissimo  alla 
Vivacità,  e  generalmente  ai  promovimento  del  Commercio,  non  vi  è  luogo  da  dubitarne. 
Esso  viene  diretto  dal  primo  Ministro  ,  Barone  de  Benkendorf ,  e  dal  Presidente  di  Ca¬ 
mera,  de  Seckendorf ,  ma  la  rispettiva  sottosciizione  si  fa  dal  Banchiere  di  Corte  Sign. 
Feierìein ,  con  la  firma:  Il  Banco  di  Corte  di  Brandeburg  -  Bayreuth.  Devesi  però  osser¬ 
vare,  che  ritrovandosi  presentemente  li  due  Margraviati  di  Anspach ,  e  di  Bayreuth,  hi 
potere  del  Re  di  Prussia,  in  virtù  della  cessione  fattagliene  dall’ ultimo  Margravio,  questo 

Il  Mentore  Tom,  III,  C  c  c  Banco 


Prodotti . 


Fiere. 


Conteggio. 


Monete. 


3&ó 


Fùrth. 


Fcs»  «  Mi¬ 
sura. 


Case  di 
Commercio 


Banco  avrà  forsi  sofferto  delle  mutazioni ,  che  non  sono  però  ancora  a  nostra  cogm- 

“““Questo  Banco  ,  verso  la  solita  Provvisione  si  usarne  V incumbenw  d^tuUi  gli  .&• 
ri  di  Catnbj,  di  rimesse,  e  tratte  che  occorrono  da  'arsi  p  Esso  co’mpra  delle 

la  Provincia,  non  meno  che,  per  quanto  riguari  a  '  .  r  cioè-  quel- 

Cambiali  di  corta  ,  e  lunga  vista,  ^^b^^gesi  ^Norimberga",  e  queste  con  un» 

le,  secondo  il  solito  Corso  £  ^^,1  medesimo  ancora  de’ Danari  non  fruttanti,  ver- 
Sconto  proporzionato  In  oltre  accet ta ili  raeaesi  (  u  nella  vaalaggiosa  circolazione, 

so  Biglietti  di  Banco  da  girarsi,  o  ceder®. ’  P  Cento  IL  Possessore  di  tali  Biglietti 
accordando  a  questi  un  annuo  interesse  di  2,  P.er.  ;  r  pagamento  de’  di 

di  Banco  può,  verso  la  restinone  demedesirni ,  riceve  e  P  dPec°rsl  smQ  a  ul 

lui  Danari,  in  ogni  tempo  ,  e  quando  piu  gli  piacer  »  avanti  allo  Scrittorio  di  Corte, 
«poca,  dovendo  egli  semplicemente  darne  avviso  ungi  *  jd  J.  al  ari  delie  Cambiali, 
Del  rimanente,  questi  Biglietti  di  Banco  so  o  Regnante  Margravio,  dalli 

muniti  di  numeri,  e  controssegnati,  sotto  la  garanzi  Feierlein  Ogni  Possessore,  o 

sopra  enunciati  Direttori,  e  dal  Banchiere  di  Corte,  a  g.  delle  Finanze  del  Prin- 

Cessionario  de’ medesimi  può  eziandio  impiegarli  presso  U  Lassa  del  e 
cipe,  unendovi  pure  li  decorsi  interessi  stipulati,  in  vece  di  p  §  -  ^  » 

Il  Peso,  e  la  Misura,  di  cui  si  fa  uso  nel  Commercio  all’ ingrosso  a  Fùrth ,  è  coma- 

nemente  quello  che  reggesi  a  Norimberga.  Fabbriche  dovrebbesi  naturalmente 

In  un  luogo  che  possedè  non  vi  si  ritrova,  per  moU 

incontrare  ancora  un  buon  numero  di  h  >  ■  Bottegaio,  o  Merdaiolo  ,  che 

ti  motivi.  Se  si  volesse  qualificare  per  M.cr^«  formare  una  ben  nume- 

vende  questa  ,  o  quella  Merce  al  minuto ,  si  p  vjrtù  della  illimitata  libertà,  di  cui 

persone,  le  4  »  r!iFTrafiico  che  jn  parte  riesce  molto  eonsiderabile. 

pigliano  agli  aiiari  di  iranico,  cne  in  P  .  ...  .1:  Fbrei  li  quali  ,  come  si  sa, 

1  Oltre  a  ciò  esiste  a  Fùrth  una  straord maria  guarnite  ^  ^re.  ,  l^q.  ^  perfeUa  u. 

non  conoscono  quasi  altro  mestiere  che  *  to  al  minuto,  in  Botteghe  aper- 

berta  di  negoziare,  e  barattare,  tanto  all’  ingrosso  qua  ito  al  minuto,  ^  ^  ^ 

te,  sulle  strade,  e  nelle  Case,  come  piu  or  oS  ‘a:  Gioie  il  quale  ritrovasi  esclu« 

berta,  a  segno  tale,  che  oltre  al  poco,  o  nulla  al  Mer- 

smaniente  nelle  loro  mani,  anche  del  Traffico  al  minuto  rimane  p  e  , 

eante  Crtstiano  , 

Le  rinomate  Case  Mercantili  a  Mrth ,  che  intraprendono  gli  Affari  esteri,  sono  le 

ars-* 

Tèzm  a::  di  «  «..»  >,  *****  bo^r:f&  tz  %° 

articoli ,  sono  ,  dal  piò  al  meno  ,  li  seguenti ,  cioè  alla  Dozzina ,  ed  al  preu 

Nro.  ,  a /al.  „  in  pm 

Uro.  3  a  fui.  3I .  Berrette  bianche  e  miste,  ovvero  ondate,  r  J  di 

del  N?o  3.  a %i.  si  in  3f,  del  Nr.4.  *  /«  •  4 hi  a  fni  8  circa,  di 
bambagia  da  uomo,  corte,  a  due  fili  a  fai.  75  7s>  j>  cjrca .  Calzette 

color  li  moda  ,  ondate  e  rigate  a  traverso  corte  a  da  }‘L  ia  g}  ,  corte 

di  lana  da  uomo,  corte,  a  due  fili  a  fm.  6,  m  6^,  .mezze  iunB  ie  j 
a  tre  fili  a  fai.  9|  in  9$,  e  mezze  lunghe  a  fm.  i -'  f  «“J -1*  *  .  in  tutte  le  sorta  di 

LÌMÌ?ci°  rii  ^Manifatture^  fabbriche ,  °c£  si, .»«».  in^  ^i-nti  Contorni . 

■;!  FederlctGl’giiU^S^Va  fl'gU  elessi'’ Adiri ,  ma  frequenta  solamente  le  Fi- 

SigerGorhd"oSÌzW,  frequenta  1.  Fiere  di  ’’ 

. -JJ— -  M*"'  -  "nelle  di  Norimberga,  e„li  ne  Contrade  di 

F  Europa 


Sig. 


'^«^sSkr^ré-dl  iièlie  Ji^orimberga;  egli  effettua  .pure  molte  Com- 

messioni  dalla  Turchia,  Polonia,  Curlandia,  Russia,  e  d 
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Europa.  Questo  Negoziante  fa  de’  più  considerabili  Affari  in  Specchj,  de’ quali  abbia¬ 
mo  di  già  inserito  il  Prezzo  Corrente  . 

Sig.  Giovanni  Gioachino  Fink ,  negozia  negli  Articoli  suddetti,  e  fa  delle  rilevanti  spe¬ 
dizioni  de’ medesimi  per  la  Francia,  Italia,  Spagna,  e  Portogallo;  attende  pure  il  me¬ 
desimo  agli  Affari  di  Spedizioni,  non  che  ad  altre  incumbenze  spettanti  al  Commercio, 
come  in  Cambj ,  e  rimesse  di  Danaro,  verso  la  solita  provvisione.  Mantiene  inoltre 
un  forte  Deposito  di  varie  sorta  di  Bambagia,  vendendola  a  Balle,  non  frequenta  però 
le  Fiere  . 

Sig.  Giovanni  I  ovenzo  Gerber,  negozia  per  lo  più  con  le  suddette  Merci,  e  con  quelle 
di  Norimberga,  verso  Breslavia,  ov’esso  possedè  una  Casa  propria,  ed  un  Magazzino 
di  Merci;  egli  effettua  pure  delle  Commessioni  e  Spedizioni. 

Signor  Giorgio  Lorenz,  frequentò  per  il  passato  le  Fiere  di  Graz,  e  Vienna,  con  le  Mer¬ 
ci  di  Furiti,  di  Norimberga,  e  d’Inghilterra;  ed  accetta  delle  Commessioni  sopra  simi¬ 
li  Articoli . 

Signor  Federico  Lohbaucr ,  negozia  similmente  nelle  suddette  Merci  di  Manifatture  e  Fab¬ 
briche,  accudisce  agli  Affari  di  Commessione  e  di  Spedizione,  e  frequenta  le  Fiere  di 
Francfort  al  Meno,  con  un  compito  Magazzino  di  Merci. 

I  Signori  Becliert ,  e  S o  riaver  ,  negoziano  pure  in  Merci  di  quelle  Fabbriche,  e  frequenta. 

no  le  Fiere  di  Basilea,  e  Zùrzach  nell’ Elvezia. 

Signor  Federico  Adamo  Bil/ing ,  fa  molti  Affari  in  quelle  Foglie  rii  Tabacco,  e  negozia 
nello  stesso  tempo  in  ogni  sorta  di  Acciajo,  Ottone,  e  Latta,  come  pure  in  Piume  da 
Letto  .  Mantiene  inoltre  un  assai  compito  Magazzino  di  tutte  le  sorta  di  Vini  della 
Franconia,  del  Reno  e  di  moltissimi  altri  Vini  esteri. 

Signor  Giorgio  Nicola  Leybold  ,  negozia  in  Merci  di  quelle  Fabbriche,  e  frequenta  con 
Specchj  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

Signor  Pietro  Corrado  Zwinger  possedè  una  Fabbrica  di  Ceralacca,  e  frequenta  con  que Si¬ 
to  Articolo  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

Fra  li  tanti  Negozianti  di  Vini,  che  ritrovansi  a  Furiti,  distinguonsi ,  il  Signor  Goffredo 
Stiegler ,  ed  il  Signor  Goffredo  Berthold,  particolarmente  per  i  Vini  vecchj ,  in  cui  essi 
commerciano  . 

Per  quel  che  riguarda  il  Negozio  al  minuto  ,  non  si  ritrova  colà  quasi  alcun  Mercante,  che 
faccia  iq  questo  genere  degli  Affari  di  rilievo  ,  e  ciò  per  le  ragioni  già  di  sopra  des¬ 
critte  . 

Ma  tanto  più  importante  viene  ad  essere  il  Negozio  diGioje,  e  di  Cambj,  il  quale  si  fa 
generalmente  dagli  Ebrei  ,  con  tanto  buon  successo  ,  eh’  esso  si  estende  quasi  per 
tutte  le  Provincie,  d’onde  avviene,  che  Furili,  in  questo  riguardo,  supera  di  gran  lun¬ 
ga  molte  celebri  Città  Mercantili  . 

Li  più  considerabili  Negozj  di  Gioje  vengono  mantenuti  dalli  Signori  Fratelli  Henlein , 
Signor  Wolf  Neuburger,  e  Signor  Michele  Levi  Bamberger . 

Li  più  importanti  Affari  di  Cambio  s’intraprendono  dalli  Signori  Emanuele  Isacco  IVcrt - 
heimer ,  Giuseppe  Isacco  JVertheirner  Samuele  Neckars  V liner ,  Sansone  Kirsch  Gostorf- 
fer ,  Moisè  Meyer  Fcithan  ,  ecc. 

Negli  Affari  di  Cambio  si  osservano  quelle  usanze,  e  formalità  relative  al  Corso  de* 
Cambj,  Usi,  e  giorni  di  rispetto,  che  prescritte  sono  nel  Regolamento  de’ Cambj  di  No- 
rimberga  . 

Molto  vantaggiosa  rendesi  la  situazione  di  questo  Borgo,  che  ritrovasi  nel  centro 
della  Germania,  per  il  Commercio  ,  e  particolarmente  per  gli  Affari  di  Spedizioni.  Fiirt/i 
giace  fra  Norimberga,  e  Burgfarnbach  ,  nel  mezzo  della  pnma  Stazione  di  Posta  da  No¬ 
rimberga  a  Francfort  al  Meno.  La  Diligenza  dell’Impero  si  ferma  perciò  ogni  volta  a 
Furth ,  per  ivi  prendere  seco,  e  consegnare  le  Letere,  e  Pacchetti.  Le  Strade  maestre, 
e  Mercantili  per  Vienna,  Breslavia,  Anversa,  Amsterdam,  Amburgo,  ecc.,  ritrovansi 
tutte  nella  semplice  disranza  di  una,  o  al  più  due  Leghe  da  questo  Borgo,  Del  rima¬ 
nente,  nello  stesso  Luogo  di  Furth  ,  mancano  rare  volte  gl’incontri  di  Vetture,  onde 
trasportarvi  le  Merci  da  colà  procedenti,  al  luogo  del  loro  destino. 

Siccome  Furili  è  una  sola  lega  distante  da  Norimberga,  si  è  perciò  omessa  la  descri¬ 
zione  della  distanza  di  questa  Piazzi  ,  da'le  primarie  Città  Mercantili  di  Europa,  mentre, 
in  ogni  caso,  può  servire  di  regola  quella,  che  si  ritroverà  indicata  sotto  l’Articolo  di 
Norimberga .  & 
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Gallipoli 


Fra  le  Locande  di  colà,  le  migliori  sono:  La  Casa  di  Brandcburg  ;  \\  Principe  eh 
Prussia •  La  Locanda,  detta,  al  Bitter  holz  ;  La  Corona  d  oro;  La  Croce;  Il  Cigno,  ed 
il  Cavallo  rosso.  Per  il  pubblico  divertimento  vi  è  colà  una  Sala  spaziosa,  c“n  ® 

Camere  laterali,  in  cui  si  dà  ogni  Venerdì  a  sera  un  concento ,  al  quale  ass'st°n°  ?  . 
numero  le  Classi  superiori  degli  Abitanti.  In  quanto  alle  Classi  inferiori ,  ag  Arca¬ 
ni,  questi  cercano  con  la  loro  industria,  di  godere  la  vi  a  a  a  me.  *  .  g 

avvenire ,  non  disturbano  le  loro  contentezze,  perche  ad  essi  manca  max  1 1  lavoro »- 
se  pure  succedesse  ,  il  che  però  rare  volte  succede  ,  che  all  uno  ,  o  all  altro  Artigli 
mancassero  de’  lavori ,  egli  ritrova  a  sufficienza  degli  altri  mezzi  per  guadagni 
ro  in  un  luogo  tanto  popolato  ,  particolarmente  perche  ivi  a  .  "  ,  com0{Jo 

limitata  dalle  regole  dell’Arte.  Tutto  ciò  che  serve  al  sostentamento,  ed  al  i comodo 
della  vita,  ritrovasi  colà  a  prezzi  molto  discreti ,  e  lo  accumulare  delle  ricci  ez  , 
rare  volte  lo  scopo  de’  Babbricatori ,  ed  Artigiani  infe  iori , 
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GALLIPOLI. 

GALLIPOLI,  in  Latino  Gallipoli a,  è  una  della  più  riguardavo!. Città  Mercantih  dal- 
la  Puglia  nel  Regno  di  Napoli,  con  un  Porto  di  Mire,  un  Forte,  ed  un  Vescovo,  b 
fraga  neo  dell’  Arcivescovo  di  Otranto  .  Essa  giace  in  una  bellissima  g^zione  sopra  di 
,mn  Scoglio  che  forma  una  Penisola,  m  distanza  di  11  Leghe  all  Ovest  da  Utra.n  o, 

,8  al  Sud-Est  da  Taranto;  e  ritrovasi  alli  Gradi  35  Min.  45  dl  longUiidme,  ed  a  1  rfa 

4o,  Min.  20  di  latitudine.  Il  luogo  non  è  assai  grande  ma  vi  soto  ePdall’7ndustda 
tanti  che  ricavano  il  loro  sostentamento  per  lo  pui  dal  Commercio,  e  daU  industria  ; 
Questa  Provincia  è  fertile  oltremodo  in  Fichi,  Limoni,  Arane}  Anici,  ed  altri 
vi  cresce  snecialmente  una  indicibile  quantità  di  Ulivi,  li  di  cui  Frutti,  o  salati  ,  o  schiac¬ 
ciati  per  fare  l’Olio,  formano  uno  de’ più  considerabili  Articoli  di  Commercio. ?J"en 
vendono  estratti  annualmente  molti  Carichi  di  Bastimenti  di  Olio  di  ìve  *  Germa* 

de’ quali  una  gran  parte  passa  per  la  via  di  Amburgo ,  Lubecca  ,  e  Brema ,  nella  ^rr"a' 
nia^Settentrionale ,  e  nella  parte  di  mezzo  della  medesima,  e  per  la  via  di  Amsterdam 
nel  rimanente  della  Germania;  come  pure,  per  la  via  di  Trieste,  nella  Germania,  Ung  - 
ria  Boemia  ecc.  Questo  solo  Negozio  dell’Olio  fa  girare,  nel  Regno  P  ’ 

anno  con  l’altro,  14  millioni  di  Ducati  di  Regno,  equivalenti  a  15,871*5*8  Ristallen, 
Moneta  di  Convenzione;  dal  che  si  deduce,  essere  questo  un  Traffico  importante. 

Le  Commessioni  per  le  compre  dell’Olio  si  danno  per  lo  più  a  Napoli  e =  q'^che 
volta  anche  a  Livorno,  e  la  Spedizione  si  fa  poi  da  CMUpoh.  Gli  acquici  per  mezzo 
di  Napoli  sono  sempre  più  vantaggiosi,  che  per  mezzo  d  ^orno  Pe q* elio  l>o^  Cde 
riguarda  il  Porto  Franco  di  Trieste,  viene  ivi  condotto  l  Olio  Ai  Gallipoli,  senza  essere 
commesse ,  ma  bensì  per  esservi  venduto  per  conto  di  clu  lo  manda . 

Il  Dazio  di  estrazione  importa  62  Grani  per  Salma,  e  comprese  le  altre  piccole  spese, 
si  conteggia  ordinariamente  un  Ducato  per  Salma. 

Non  vi  sono  delle  Fabbriche,  nè  delle  Manifatture  importanti,  a  riserva  delle  Ma¬ 
nifatture  di  Mus seiine  ,  le  quali  sono  molto  apprezzate  ,  e  di  cui  se  ne  fa  un  lucroso 

Commercio . 

I  Libri  e  Conti  vi  si  tengono  in  Ducati  da  100  Granì.  Una  Doppia  di  Spagna,  ed 
il  vecchio  Luigi  d’oro  di  Francia,  vagliono  colà  A\  Ducati. 

Tutte  le  qualità  di  Monete  Napolitane,  descritte  sotto  l’Articolo  di  Napoli,  sono 
anche  in  Corso  in  questa  Città . 

Oltre  al  Rottolo  di  Napoli,  ohe  pesa  .8,545  d’! 5|“d“  Lu*  IfclraoT  d°Ol"n- 

Commercio  d’ un  proprio  Rottolo,  ovvero  Libbra  grossa,  del  peso  di  9  408  Urani  d  Ulan 

da  cosicché  “oPdi  questi  ultimi  Rottoli  equivagl.ouo  a  8<>ii  «  di  r..n*a,  a  94Ì  »iPc- 

SO  grosso,  ed  a  i49i5s  ib  peso  sottile  di  Venezia, 

La  misura  dell’Olio,  detta,  Salma,  o  Soma ,  contiene  io  Staja,  ovvero,  320  Pignat- 
te,  sicché  lo  Stajo  fa  32  Pignatte. 


Gallizia. 
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La  Salma  di  Olio  pesa  circa  302  ìb,  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  293  ib  di  Amburgo , 
e  267!  ìli  di  Vienna ,  ovvero: 

2*  Salme  si  contano  in  Amburgo  par  1  Pipe  di  820  ìfe, 

dette,  si  contano  in  Amsterdam  per  1  Fass ,  o  Botte,  di  717  Mingelen,  ed 
1  detta  fa  2|  Orne  d’Olio  in  Trieste. 

11  Salme,  ne’ Noleggj  de’ Bastimenti ,  fanno  un  Last,  ed  1 1 1  Salme  fanno  una  Pilla 
di  Puglia. 

Gallipoli ,  sopra  Cambiali  per  Napoli  ,  dà  circa  ioo  Ducati,  per  100  Ducati  di  Regno.  Cambi* 


GALLIPOLI  nella  ROMANIA. 

Vedasi  COSTANTINOPOLI. 
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GALLIZIA. 

GALLIZIA,  in  Latino  Galloccia,  Provincia  Spagnuola ,  situata  al  Mare  Atlantico,  Situazione, 
che  porta  il  titolo  di  Regno.  Essa  confina  al  Nord -Ovest  con  il  Mare,  al  Sud  con  il  eDescrizio.. 
Portogallo,  da  cui  resta  separata,  mediaute  il  Fiume  Minilo;  all’Est  con  l’ Asturia,  e  ne  Istorico- 
con  il  Regno  di  Leone .  L’aria,  allungo  delle  sue  Coste,  è  molto  temperata,  ma  al-  Geografica, 
trove  è  molto  fredda,  ed  umida,  e  questo  è  forsi  il  motivo  per  cui  il  Paese  è  poco  po¬ 
polato;  la  sua  Capitale  è  S.  Giacomo  di  Compostella  .  La  lunghezza  di  questa  Provin¬ 
cia  è  di  più  di  50  Leghe  Tedesche,  la  larghezza  sorpassa  le  40  Leghe,  e  la  sua  Costa  è 
di  100  Leghe  di  estensione.  Contiene  la  medesima  48  Forti  di  Mare,  e  64  Città,  fra 
le  quali  Cotogna  ,  o  Coruna ,  Ferrol,  e  Vigo  sono  le  più  cospicue  Piazze  di  Commercio. 

Corogna  è  presentemente  uno  de’ più  importanti  Porti  della  Spagna  ,  dacché  ,  circa  C omisero* 
15  anni  addietro,  si  fece  la  disposizione,  che  da  colà  debba  partire  ogni  mese  un  Pa- 
quebot  per  le  Isole  Canarie,  l’Havana,  la  Nuova  Spagna,  e  le  Filippine ,  ed  ogni  due 
mesi,  uno  per  Buenos  -  Ayres .  Questi  Paquebots  si  caricano  per  lo  più  con  Merci  di  Eu¬ 
ropa,  adattate  per  l’America,  ed  al  loro  ritorno  portano  delle  Merci  di  America  nell’ 

Europa.  Si  ha  più  di  un  esempio,  che  in  tempo  di  pace  sono  giunti  annualmente  7  Pa¬ 
quebots  da  Buenos  -  Ayres  ,  e  12  detti  dall’Havana,  e  dagli  altri  Possedimenti,  a  Co¬ 
togna ,  e  che  portarono  circa  14,000  Quadrupli  in  Oro,  600,000  Piastre  in  Argento, 4, 100 
Casse  di  Zucchero,  58,000  Pelli  di  Bue,  grezze,  con  il  pelo  ;  1,400  Centinaja  di  Legno 
Guajaco,  e  Campeggio:  350  Arrobe  di  Tabacco  in  polvere,  ed  in  foglie,  ridotte  in 
cartoccini  sottilissimi,  denominati  dagli  Spagnuoli  Cigarros ;  600  Barili  di  Acquavite  di 
Canne  di  Zucchero,  e  delle  piccole  partite  di  Caccao,  Caffè,  Riso,  Sevo,  ed  altri  Pro¬ 
dotti  di  minore  conseguenza.  Oltre  a  detti  Paquebots ,  si  armano  in  questo  Porto,  dal- 
li  Particolari,  alcuni  Bastimenti  perl’Havana,  e  Buenos  -  Ayres ,  che  nel  ritorno  porta¬ 
no  de’ Carichi  delle  Merci  ora  indicate,  e  che  contribuiscono  con  ciò  la  loro  parte  a  man¬ 
tenere  un  Commercio  molto  florido  ed  importante 

Ferrol  è  uua  Città  e  Porto  nelle  vicinanze  di  Corogna.  Vi  si  fa  un  Commercio 
molto  rilevante,  con  Prodotti  della  Spagna,  ed  altri.  Vi  è  pure  stabilita  una  Manifat¬ 
tura,  consistente  in  più  di  100  Telaj,  che  fanno  della  Tela  da  Vele  per  conto  del  Re, 
la  qual’ è  delle  migliori  nella  sua  specie.  Li  più  importanti  Cantieri  per  la  Marina  di 
guerra  del  Re  di  Spagna  si  ritrovano  parimente  in  questa  Città  .  Le  Fortificazioni  state 
colà  fatte  da  alcuni  anni  addietro,  per  la  sicurezza,  e  per  la  comodità  del  Dipartimen¬ 
to  di  Marina,  hanno  costato  delle  somme  immense  . 

Rivadeo  è  un  Porlo  nella  Gallizia ,  alli  confini  dell’ Asturia,  nel  di  cui  Distretto  si 
fa  della  buonissima  Tela.  Mondonnedo ,  Città  nelle  vicinanze  di  Rivadeo ,  fa  un  Com¬ 
mercio  non  indifferente. 

Vigo,  Città  che  fa  un  gran  Commercio,  Fauno  de’ più  belli,  e  de’migliori  Porti 
della  Spagna  .  Mariti ,  Muro s ,  Padrcn ,  Pontevedra  ,  Bajona,  Caldes  ,  eVivero ,  sono 
piccoli  Porti.  Le  altre  Città  della  Provincia  di  Gallizia  sono:  Bentazos ,  Lago,  Man¬ 
forte  ,  Orense ,  Rivadabia ,  Santjago  ,  Tuy  t  ed  altre  meno  importanti. 

Nell’ 


Galli  zia. 
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Nell’Articolo  di  Spagna  ritroverassi  una  più  distinta  relazione  di  quanto  sopra, 


La  Provincia  di  Gallizia  ha  varj  Prodotti  in  abbondanza.  Vi  si  ritrovano  delle 
Miniere  di  Oro,  Argento,  Rame,  e  Piombo,  ma  queste  resteranno  senza  essere  lavora¬ 
te  sino  a  tanto  che  gli  Spagnuoli,  senza  grande  pena,  e  solo  mediante  il  pericolosissi¬ 
mo  e  penossissimo  lavoro  de’ loro  Schiavi,  continueranno  a  ricavare  dell'Oro,  e  dell’ Ar¬ 
gento  in  buona  quantità  dall’ America  Meridionale.  Vi  sono,  in  questa  Provincia  de’ 
buoni  pascoli,  e  vi  crescono  delle  belle  Frutta,  e  del  Lino;  vi  si  raccoglie  ancora  del 
Vino  eccellente,  specialmente  nel  territorio  di  Rivadabia  si  raccolgono  de’ Vini,  che  noa 
la  cederebbero  a  quelli  della  Sciampagna,  e  della  Borgogna,  se  gli  Abitanti  li  manipo¬ 
lassero  come  si  deve,  o  per  meglio  dire,  se  sapessero  manipolarli. 


Conteggio . 
Monete. 


Ivi  si  tengono  li  Libri,  e  Conti  in  Reali  da  34  Maravedis  de  Veilon. 

Le  Monete  effettive,  con  il  loro  ragguaglio,  si  ritrovano  descritte  sotto  P  Articolo 

di  Spagna. 


Peso.  In  questa  Provincia  si  usano  due  sorta  di  peso  ;  uno  si  chiama  Libbra  Castillana, 

perchè  è  uguale  alla  Libbra  di  16  onde,  peso  di  Castiglia,  che  contiene  9,592  Grani  d’ 
Olanda;  l’altro  è  la  Libbra  Gallega  ,  di  20  Oncie,  e  contiene  11,990  Grani  d’Olanda. 


Misura. 


4  ìb  Peso  di  Gallizia 

3°  : — 
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2  1  ìb  — - 
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fanno  5  ìb  Peso  di  Castiglia ;  vi  è  il  divario  di  25  "| 

=  37  ìb  Peso  Mercantile  di  Lipsia  -  -  -  23 \  j 

=  7  ìb  —  - -  di  Amsterdam  -  -  16=  j.  p, 

=  20  ìb  Peso  di  Marco  di  Francia  -  -  -  -  17II  | 

=  25  ìb  =  — —  di  Amburgo  -  -  19 

=3  47  ìb  Avoir  peso  di  Londra  -  -  -  -  -  27  J 


L’ Arroba  tanto  di  Gallizia ,  che  di  Castiglia  fa  25  ìb,  per  ciascheduna. 


Il  Fanega  di  Grano  contiene  4  Ferrados  ;  un  Ferrado  di  Frumento  pesa  circa  23  ffì 
peso  di  Castiglia  ,  ed 

Il  Last  di  Amsterdam  di  Frumento  rende  in  Ferrai  circa  164  Ferrados ,  misura  net¬ 
ta  ;  100  Ferrados  di  quella  misura,  che  contiene  3,588  Pollici  cubi  Hi  Francia,  ne  dan¬ 
no  112  in  Co  rogna ,  del  contenuto  vacuo  di  soli  3,204  di  detti  Pollici, 

5Ìf  Ferrados  di  Ferrai  fanno  1  Schejfel  di  Dresda. 

7 ‘  |  =  *  =  *  1  =  dì  Lipsia . 

=  di  Corogna  t  1  —  di  Dresda. 

=  c  =  s  1  =  di  Lipsia. 


Il  Moyo  divino  contiene  4  Canados,  1 6  Ollas ,  <58  Azumbres ,  ovvero,  272  Quarti!- 
ics,  e  fa  circa  140  Boccali  di  Osterìa  in  Lipsia ,  158  Boccali,  misura  di  Città  in  Dres¬ 
da,  ovvero,  1 1 X  Boccali  di  cimento  indetti  due  luoghi. 

Nella  Gallizia  si  usa  il  Fura ,  o  sia  Braccio  di  Castiglia,  che  ritrovasi  esattamente 
descritto,  e  ragguagliato,  con  la  misura  di  Braccio  di  altre  Città  Mercantili,  e  Paesi, 
sotto  l’Articolo  di  Spagna.  Del  resto  è  quasi  cosa  impossibile,  il  distinguere  minuta¬ 
mente  tutte  le  misure  che  vi  si  ritrovano  in  uso,  mentre,  tanto  la  misura  del  Grano, 
quanto  quella  delle  cose  liquide,  è  differente  in  ogni  Distretto,  e  bene  an^he  in  ogni 
Cutà  della  Provincia.  Si  è  perciò  solamente  fatta  menzione  di  quelle,  che  sono  più 
«sitate . 


G  A  M  R  O  N. 

Vedasi  EEMDER  -  ABASSI . 
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Vedasi  BRUSSELLES  ed  ANVERSA, 
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GENEVRA. 


GENEVRA,  in  Latino,  Gcneva,  ed  in  Tedesco  Genf,  antica,  grande,  e  bella  Città, 
Capitale  della  Republica  dello  stesso  nome  ,  ed  alleata  con  i  Cantoni  Elvetici  di  Berna, 
Zurigo,  e  Souleure.  Essa  ritrovasi  alli  Gradi  23,  Min,  50  di  longitudine,  ed  alti  Gr. 
46 ,  Min.  13  di  latitudine,  in  una  delle  più  amene  situazioni,  dalla  parte  Meridionale 
del  Lago  di  Genevra  ,  altramente  detto ,  Lago  Ibernano.  11  Rodano,  che  ivi  sorge  nuo¬ 
vamente  dal  Lago,  e  prende  il  suo  corso  verso  la  Francia,  passa  per  la  Città,  e  la  di¬ 
vide  in  tre  parti  ineguali,  che  si  uniscono  medianti  quattro  Ponti. 

Il  Governo  di  questa  Città,  e  di  tutta  la  Republica,  il  di  cui  Territorio  consiste  sol¬ 
tanto  in  alcuni  Villaggj ,  è  Democratico,  ed  il  Gran  Consiglio  è  formato  da  200  Persone; 
segue  poi  il  Collegio  di  60,  e  finalmente  un  Consiglio  Segreto  di  25  Membri.  Il  sommo 
potere  si  compete  al  Consiglio  Generale  de’ Cittadini ,  e  del  Popolo.  Questa  forma  di 
Governo  diede  più  volte  occasione  a  delle  rivoluzioni  pericolosissime,  ed  ognuno  si  ri- 
corderà  benissimo  della  sollevazione  della  Cittadinanza  contro  al  Consiglio  ,  nel- 
1’  anno  1770  .  Le  Rendite  ordinarie  ,  che  importano  annualmente  250,000  Lire  Fran¬ 
cesi  ,  consistono  per  la  maggior  parte  ne’  Dazj  considerabili,  che  colà  si  devono  pagare 
per  le  Merci  d’ingresso,  e  di  uscita;  similmente  nel  monopolio  del  Grano,  che  il  Ma¬ 
gistrato  si  è  appropriato,  e  che  per  tale  oggetto  tiene  de’ grandi  Magazzini  di  Grano, 
jie’  quali  conservasi  continuamente  una  grande  Provvisione  di  ogni  sorta  di  Granaglie. 

La  situazione  di  questa  Città  è  molto  vantaggiosa  per  il  Commercio;  mediante  P 
attività  degli  Abitanti,  si  estende  anche  questo  per  tutta  l'Europa,  non  meno  che  per  le 
altre  parti  del  Mondo.  La  loro  corrispondenza  con  le  Case  di  Negozio  di  Marsiglia, 
.Amsterdam,  eco.,  e  la  poca  strada  per  terra,  che  devono  fatele  Merci,  per  essere  tras¬ 
portale  più  oltre  sul  Rodano,  o  sul  Reno,  facilita  loro  il  Commercio  sopra  amendue  li 
Mari,  e  non  vi  è  quasi  luogo  sulla  terra,  per  il  quale  navighino  gli  Europei,  per  quanto 
lontano  posra  essere,  ove  non  si  ritrovino  de’ Genevrini ,  in  qualità  di  Commessionarj , 
o  di  Proprietarj ,  ovvero,  Socj  di  qualche  Negozio.  Vi  sono  inoltre  de’  Cittadini  di  Ge¬ 
nevra,  li  quali,  senz’ abbandonare  il  luogo  del  loro  domicilio,  noleggiano  per  loro  pro¬ 
prio  conto,  oppure,  in  Società  con  altri  ,  de’ Bastimenti  perii  Levante,  per  1’ America, 
c  per  altri  Paesi,  ed  anche  da  un  Porto  di  Europa  all’altro  .  I  Negozianti  di  Genevra 
sono,  non  solo  buoni  speculatori  sopra  Merci,  ed  Affari  di  Cambio,  ma  generalmente 
ancora  calcolatori  accorti  in  ogni  genere  di  Commercio.  Il  Traffico  in  Musseline  ,  Coto¬ 
nine  fine,  Tele  dipinte,  Gioje  ,  Orioli,  e  molti  altri  Articoli  delle  Fabbriche  e  Manifat¬ 
ture,  dà  occupazione  ad  una  gran  parte  degli  Abitanti,  e  vi  è  per  conseguenza  un  im¬ 
portante  Commercio  di  Cambj  .  L’oggetto  poi  che  forma  la  occupazione  principale  de* 
Negozianti  Genevrini,  e  che  ora  forma,  per  così  dire,  la  parte  più  essenziale  del  loro 
Commercio,  consiste  nello  assicurare  delle  somme  grandi  sopra  la  vita  de’Figlj  delle 
più  ricche  Famiglie  della  loro  Città.  Vi  è  in  ciò  una  speciale,  e  ben  fondata  specula¬ 
zione,  che  i  Genevrini  scelgono  per  tale  oggetto  più  volentieri  le  Fanciulle,  perchè  la 
loro  vita,  com’ essi  credono,  è  meno  soggetta  agli  accidenti,  ed  a’  pericoli,  che  la  vita 
de’  Fanciulli;  perchè  quelle  non  sono  quasi  soggette  a  verun  afro  pericolo,  fuorché  a 
quello  del  parto,  e  questo  pericolo  lo  considerano  essi  soltanto,  come  2  a  100.  Il  con¬ 
tinuo  buon  successo  di  questo  affare  dimostra  anche  bastantemente  la  giustezza  della  lo¬ 
ro  conchiusione  ,  e  de’ calcoli  loro.  I  Genevrini  negoziano  inoltre  ancora  in  Fondi  pub¬ 
blici,  e  specialmente  Inglesi,  li  quali  stimolarono  sempre  l’avidità  degli  speculatori  az¬ 
zardosi,  mentre  li  loro  continui  cambiamenti  danno  sempre  speranza  di  qualche  vantag¬ 
gioso  avvenimento  . 

Attesa 
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Commercio 
di  Libri , 


Fabbriche 
e  Manifat¬ 
ture  . 


fi 


D  isposizi- 
uni. 


Conteggio» 


Attesa  la  libertà  della  Stampa  in  Genevra ,  anche  il  Negozio  di  Libri  è  di  una  grand’ 

estensione,  e  dilatasi  per  tutta  il»  Europa .  Le  più  riguardevoli  Llbr*««  * ,0“°c  *“Cple 
delti  Sign .  Barde,  Mangel  e  Comp.,  C’otffer  ,  Barditi ,  Bassempicrr* ,  toteComp., 

Ghiro  l ,  e  Pellet. 

Il  Commercio  interno  di  Genera  sarebbe  di  poca  importanza,  senza  l’esito  di  circa 
20  mila  Orioli,  che  vengono  fabbricati  annualmente  in  questa  Citta,  e  venduti  negli  es- 
teri  Stati-  vi  si  fabbricano  però  anche  molte  Galanterie ,  e  Lavori  d  oro  e  d  argento  Vi 

si  ritrovano  inoltre  delle  Fabbriche  considerami,  di  Merci  d*  Jd seta '  Co- 

talli  delle  Manifatture  di  Stoffe  di  seta  ,  e  di  mezza  seta,  Velluti,  Calzette  di  seta ,  Co 
tonine,  Tele  dipinte,  Indiane,  Galloni,  e  Merletti  d  oro,  ed  argento,  Fettuccie ,  ed 

“'"‘Le  più  cospicue  Fabbriche  di  Orioli  ,  e  Bijouteries,  sodo  quelle  delti  Signori: 

Pietro  vìubert .  Vedova  Barbeza .  Baumier  Fiala  e.  Comp.  Barth.  Baumier  Figlio. 
Blanc  Padre  e  Figlio,  e  Tuvernier .  Bordier  Fratelli.  Le  Sage  Fratelli  .  Lombard  »1  mag¬ 
giore  ,  e  le  Reuxf1  Domìnice  e  Blondel,  frequentano  le  Fiere  d.  Lipsia,  e  di  Francfort  al 
Meno  e  lo  stesso  fanno  anche  li  Sig  Fetrier  e  Grojs ,  e  Giacomo  Damele  Mare,  e  Gi¬ 
orgio  Fratelli .  Marhainville .  Melly  e  Figlio  ,  e  Melly  Fratelli  Momllet  Muffar  dB  a- 
vile  Imber  t  e  Comp  .  Patri  Fratelli.  Patron  e  Livach .  Arnoud  ^fon  Theret le >lhuU 
Un-  Falette.  Gido,  Figlio  e  Comp.  I  seguenti  frequentano  solo  le  Fiere  di  Francfort  a) 
Meno:  Giacomo  Nicolò8  Borei.  Cabanel  e  Rouviere.  Colladon.  Roux  e  Dacier.  Alessaudi 
Patry  e  JSipote.  Chaudoir  e  Patron. 

f"  dcr!cod'Sr<'e  ffchff 'hlrm  e  Comp.  Carniere  Roux.  Picei  Figlio  e  Comp. 
^opoTSdl  SPa„uo  tiZ  lineerà  una  forre  fazione che  vapora 

ve  u,m  buòna  pane  di  essi  si  portarono  specialmente  in  Irlanda  ,  e  s.  sono  stabdrt,  co- 
là sono  varj  privilegi  stali  loro  accordati  ,  il  che  reco  al  Commercio ,  ed  alle  »  abbriclie 
di  Genevra  un  grandissimo  danno. 

Fra  le  disposizioni  state  fatte  colà  per  promuovere  il  Commercio  e  lé  Fabbriche, 
devesi  specialmente  annoverare  la  Società  delle  Arti  eretta  nell  anno  1776,  che  ha  per 
oggetto  principale  il  miglioramento  dell’  Arte  dell  Oriolajo  . 

1  Negozianti,  e  Banchieri,  di  questa  Città,  tengono  lì  loro  Libri  e  Conti  in  Lire  da 
20  Soldi  il  Soldo  a  12  Danari.  Ma  il  Governo,  ed  1  piccoli  Mercanti,  e  Bottegaj  con¬ 
teggiano  a  Fiorini,  da  12  Soldi,  il  Soldo  da  4  Quarti,  ovvero,  12  Danari,  Valuta  di 

Genevra . 


II  ragguaglio  delle  Monete  di  conteggio  di  colà  è  il  seguente: 


Tallero , 
ovvero 
Ecu  . 


Lire 

Correnti. 


Fiorini  di 
Genevra. 


Soldi 


Correnti. 


di 

Genevra. 


Quarti  di 
Genevra  . 


Danari 


Correntia 


f* 


3 

1 


fa 


10Ì 

3Ì 


I 

I 

fa 


60 

20 

5f 

1 


fa 


126 

42 

12 

2  io 

1 


/« 


5°  4 

16  8 

48 

si 

4 

1 


fa 


Riduzione. 


Queste  Monete  sì  possono  ragguagliare  innumeri  intieri,  secondo  la  seguente  Pro¬ 


porzione 


2  Talleri  ,  o  Scudi  fanno  21  Fiorini 

2  Lire . *  7  dettj 

10  Soldi  Correnti  .  .  *  21  St’di 

10  Danari . *  21  Danari 


di  Genevra, 


Le 
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Le  Monete  effettive  di  questa  Republica  hanno  li  seguenti  prezzi  fissi . 


In  Oro. 


Doppie  vecchie . . . 

dette  nuove  dal  1752  in  quà ,  del  peso  di  106  Grani, 
e  della  finezza  di  22  Carati  ....... 

In  Argento. 

Bajoires  vecchj  . *  ,  , 

Ecus ,  ovvero  Patagons  .  .  .  . 

detti  quarti  . . * . .  . 

Mezze  lare  ...  ......... 

Quarti  dette . .  .  . 


Correnti  di 
Genevra. 


Aloneta  di 
Francis. 


Vaiata  di 
Genevra, 
Lr.  |  Sdi ’  vf  |  Lr.  |  V//|  |  J'ni.  \  Sdi\ 

3  ~ 


1 1 

10 


10 


>5 

1  o 

5i  — 


tó 

6 

5 

1 


in  Valuta  Corrente  . 

In  Oro  . 

Doppie  di  Spagna,  e  Luigi  d’oro  Vecchj  .  . . . 

Luigi  d’oro  di  Francia,  coniati  dall’anno  1726,  sino  al  1785 

Luigi  d’ oro  del  Sole  . . 

Luigi  d’oro  di  Noailles . . . 

Luigi  d’oro  della  Croce  di  Matta,  ed  L  L  . . 

Guinee  d’Inghilterra  . . 

Mirlitoni . . . ' .  . . 

Dobras  Portoghesi,  da  6,400  Rees  .  . . 

Z  ecchini  Veneziani . . . 

Zecchini  Olandesi . . 


In  Argento. 


Louis  blancs  di  Francia  vecchj  .... 
Scudi  di  Francia  nuovi,  da  6  Lire  Tornesi 

Genovine  ........ . 

Scudi  nuovi  di  Savoja  ........ 

Scudi  Romani  ........... 


— 

— 

40 

1 3 

4 

35 

5 

— 

l3 

— 

— 

io 

5 

— 

2 

16 

8 

1 

Ili  seguenti 

Lire. 

Sol. 

1 1 

1 1 

14 

>3 

i4 

— 

21 

2 

16 

16 

14 

l3 

1 1 

5 

2  5 

— 

6 

12 

6 

io 

3 

6 

r* 

3 

>3 

4 

IO 

4 

5 

3 

>5 

da  alcuni  in 

L 


A 


3 


Monete. 


da  alcuni  altri  ,  in  32  parti . 

Il  Carato  d”  Oro  fino  vale  in  Genevra  48È  Soldi,  circa,  il  che  fa,  per  un  Oncia,  sft 
Lire,  4  Soldi,  circa.  r  06 

La  Marca  d’Argento  fino  si  divide  in  12  Danari,  ed  il  Danaro  in  24  Grani.  j 

Il  Danaro  d’ Argento  fino  vale  in  Genevra ,  circa  54Ì  Soldi,  che  fanno  32  Lire  14  “ 

Soldi ,  circa,  per  ogni  Marca  . 

Il  Patagon  %  o  sia  Scudo  di  Genevra ,  si  valuta,  secondo  il  suo  ragguaglio  con  la  V-dore 
Doppia,  a  28* 3  Grani  di  Colonia,  ovvero,  32"  Grani  d’Olanda,  d’oro  fino,  e  contiene 
poi  effettivamente  41 S7 a  Grani  di  Colonia,  ovvero,  467*  Grani  d’Olanda,  d’argento  fino. 

La  Proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  è  adunque  come  1  a  i4J%  vale  a  dire,  1  Gra-  rropoiaio- 
fOro  fino  si  stima  per  145*  Grani  d’ Argento  fino;  devonsi  perciò  considerare  dello  e  Pari. 


so  d 
stesso  valore  : 


11  Lire  i2§  Soldi  Correnti  di  Genevra ,  con  5  Risfalleri  Luigi  d’oro  in  Lipsia  ,  e 
aco  Scudi,  o  sia  Talleri  Correnti  di  Genevra ,  con  i2§|  Risfalleri  Correnti  di  Conven 
zio  ne,  in  Lipsia ,  Augusta  ,  Francfort  al  Aleno ,  Norimberga ,  Vienna ,  ecc. 
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Genevra. 


nww'Wirte 


«tatae 


i  Scudo  di  Genevra  fa  83|  A  Vlatnis  Banco  di  Amsterdam.  (Genova. 

$8sScudi  di  Genevra  -  -  -  fanno  100  Pezze  da  1 15  Sojdi  fuor^di  Banco,  m 

joo  Scudi,  ovvero  Lire  Correnti  di  Genevra  — 


a.  A.  - -  -  — 

109/gScudi,  ovvero  Lire  di  Francia, 


ìoo  Scudi  Correnti 
96i9  = 

rio  = 

1  Patagon  , 


88^  Ristalleri  Banco  di  Amburgo . 
100  Pezze  da  otto  Reali  in  Livorno, 

. ±=  48ìè^.  Steriini  di  Londra. 

. —  636  Lire  Correnti  di  Milano. 

”  . . .  84|Soldi  Piemontesi  in  Torino. 

o  sia  Scudo  di  Genevra ,  vale  1  Ristallero,  6|  Grossi,  ovvero,  1 


Fiorino 


Peso  . 


«jl  Karantami  ;  .  Bajoir  vale  1  Ristallero  i4|  Grossi,  ovvero,  2  Fiorini  24f  Karantani  ; 
un*  Pezzo  da  10  Soldi,  vale  5J  Grossi,  ovvero,  19$  Karantam  ;  ed  un  lezzo  da  5  Soldi, 
.vale  2  Grossi,  6|  ovvero  9/,  Karantam,  Moneta  di  Convenzione. 

La  Marca  concui  si  pesa  l’Oro  e  l’Argento,  è  la  Francese,  e  si  divide  in  8  Onde  64 
Gros,  192  <&,  ovvero,  4, dog  Grani,  che  importano  4,558  Grani  di  Colonia,  o  sia,  3,094 

Grani  d’Olanda. 

Oncia.\  Gros.  Danari .  Urani. 


1  ha  8  | 

24 

j  57<> 

1  ha 

3 

1  72 

1  ha  24 


100  Marche  di  Colonia  fanno  764  Onde,  ovvero,  95*  Marche  Peso  di  Genevra,  oppure 


21 


di  Genevra  =  22  Marche  di  Colonia ;  vi  è  il  divario  di  4*  P 


In  Genevra  molti  pretendono,  che  100  Marche  d’oro,  o  d’argento  ,  peso  di  Genevra , 
ilesino  100  Marche,  1  Oncia,  13  * s  e  22  Grani  del  Peso  di  Marco  d.  Francia •  sicché 
L  Marca  di  Genevra  dovrebbe  pesare  4,5Ó6  Grani  di  Colonia,  ovvero  5,104  Grani  d 
Olanda;  e  questo  si  uniforma  parimente  alla  relazione  di  Ricard .  Secondo  quesoca  ^ 
Si  Marche  peso  di  Genevra ,  fanno  85  Marche  di  Colonia ;  vi  e  il  divano  di  4ì5  P* 

Ne’ Contratti,  per  pesare  le  Merci,  sì  usano  in  Genevra  li  due  diversi  , 

La  Libbra  peso  grosso,  o  Poids  fori ,  ha  18  Oncie,  43*  A,  ovvero,  10,368  Giani Me 
Peso  di  Marco  di  Francia,  e  pesa  perciò  10,256  Grani  di  Colonia,  ovvero,  11,462  Gran 

Olan  Peso  sottile,  o  Poids  Foible ,  con  cui  si  pesa  la  Seta,  non  ha  che  15  On¬ 

de  360  Danari,  ovvero,  8,640  Grani  del  detto  Peso  di  Marco,  e  pesa  perciò  8,547  Grani 

di  ^ì.#TdiT^.S^  Danari,  il  Danaro  ha  *4  Grani,  ohe  fai76 

Grani . 

ft;  diPeso  sottile,  o  sia  di  seta;  div.di 
s  Peso  Mercantile  di  Lipsia  - 


28 

do 


ftj  di  questo  Peso  grosso  fanno  6 
s  =  =  =  =  33 

S  Peso  sottile,  oPeso  di 

seta  in  Genevra  =  59  -  Peso  Mercantile  ivi  -  - 

x  Centinaio  peso  Mercantile  di  Lipsia  fa  93Ì  Ih  Peso  grosso  ovv.,  1 1 1£ 
1  *  iti  peso  sottile  di  Genevra. 

A  A  ìb  Peso  grosso  di  Genevra  fanno  49  ÌB  di  Amsterdam . 

•  H  i  .  Am  jJ  n  7 1  **  »•  C/t  . 


r.  di  20  1 

=  l5Ì  j 
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8 

40 

36 
61 

37 
28 

8 

5* 
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27 

88 

59 


ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 


74 

9 

47 

43 

74 

40 

33 

9 

58 

6 

37 

95 

88 


1  i  S 


nò 

17/? 


di  Anversa 

di  Basilea . 

di  Berlino . 

Peso  dì  Castiglia  in  Ispagna  - 

d’ Inghilterra . 

Peso  di  Centinajo  di  Francfort  al  Meno  85 
Paso  di  Libbra  ivi  -  •  - 

Peso  di  Marco  in  Francia  - 

di  Amburgo . 

di  Lisbona  e  Porto  -  -  * 

di  Marsiglia  -«--** 
di  (Norimberga  -  -  -  -  - 

di  Torino . 
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21  h 


J5l 

124 

J3$ 

20 

37 
7\\ 


ÒP*  *♦ 


49; 


59  ^ 


G  e  n  e  v  r  a . 


395 


59 

m 

peso 

grosso  di 

Genevra 

fanno 

5® 

ìf)  di  Pi  ri  a  ;  vi  è  1 

1  divario  di 

*1  ì 

’4 

a 

peso 

sottile 

ivi 

= 

13 

s  di  Amsterdam  .  - 

-  ,  s= 

7Ì5 

09 

- 

— 

= 

ivi 

= 

97 

s  di  Artversa 

-  -  — 

2  15 

yy 

65 

— 

ss 

ivi 

Ól 

*  di  Basii ea  * 

-  -  — 

xo 

— 

ss 

ivi> 

= 

49 

=  di  Berlino  -  - 

-  -  — 

2iV 

k) 

2gl 

’  — 

=T 

ivi 

= 

280 

s  Pe  0  di  Castiglia 

in  1  Spagna 

1  4 

84 

= 

= 

ivi 

= 

85 

s  d’ Inghilterra 

-  -  = 

ifi 

61 

c= 

= 

ivi 

== 

55 

s  Peso  di  Centina jo 

di  Frane - 

/hrr  Meno-  = 

IO]? 

60 

— 

= 

ivi 

59 

s  Peso  di  libbra 

jV/  = 

1  1  1 

MS 

16 

2- 

. — 

r= 

ivi 

*5 

s  Peso  di  Marco  in  Francia  = 

9i9s 

19 

te= 

ss 

ivi 

= 

18 

s  di  Amburgo 

.  .  — 

5? 

1 

1 — 

= 

ivi 

= 

1 

k  di  Lisbona  e  Po  to  . 

7 

ss 

ivi 

= 

S 

5  di  Marsiglia  -  - 

.  .  = 

J4f 

10 

-5 

— 

SS 

ivi 

= 

9 

=  di  F ori mb erga 

-  -  = 

1 1 

41 

— 

_  «= 

ivi 

= 

5l 

s  di  Torino  -  -  - 

.  .  = 

20 17? 

*T 

50 

— 

s= 

ivi 

4i 

=  di  Piemia  -  - 

-  *  = 

22 

La  M  ìsura  del  Grano,  denominata,  Coupé ,  pesa  uo  ÌB,  Peso  grosso  di  Genevra f  e 
contiene  circa  3,915  Pollici  cubi  di  Francia, 

'.(Vi  '  x 

34  Coupes  di  Genevra  fanno  19  Scheffel  di  Lipsia. 

=  5  =s  ===11=  dì  Dresda  , 

37I  ss  e  =  «==  1  Xtfjr  di  Amsterdam ,  ovvero 

24  =  «•  =  =  23  Sacchi  «;/ . 

19  =»  «  =  =  118  Fass ,  o  Botti,  in  Amburgo , 

v  =  <5-  =  =  1  Carica  di  Marsiglia . 


Il  CAnr,  Misura  del  Vino,  e  di  altre  cose  liquide,  contiene  1 

rorcs  ,  ovvero  576  P<^-r . 

Un  Sestier  fa  24  Quarterons  ,  ovvero  48 

di  Fraucia,  per  conseguenza: 

9  Sestiers  di  Genevra  fanno  1 
=  e  =  =  3 


Sestiers ,  2<?S  Quarte - 
,  e  contiene  circa  95  Pollici  cubi 


7| 


5 

28 

19 

56 

28 

5 

21 

29 
25 
11 

31 

18 

4 

25 

47 

3i 


Pois 


Quei!  e  di  Borgogna . 
detta  di  Soiampagna . 

Eirner  di  Lipsia . 

=  19  detti  di  Dresda  . 

=  15  Boccali  d’Osteria  di  Lipsia.- 

=  57  detti  di  Dresda. 

=  19  detti  di  Cimento  ivi . 

=  4  Mingelen  di  Amsterdam . 

=  16  Pois  nuovi  di  Basilea. 

=  24  Quarti  di  Berlino.- 

=  11  Po^s  di  Bordeaux. 

=  7  Boccali  di  Colonia. 

=  16  detti  di  Francfort  al  Meno  , 

=  19  Quartiers  di  Amburgo, 

ss  1  Gallone  d’ Inghilterra  , 

=  24  Potj  di  Marsiglia. 

=  24  Canadas  di  Porto , 

=  do  Quartillos  di  Spagna , 


La  Misura  del  Braccio,  usitata  in  Genevra  è  di  due  sorta. 

La  Regia  Aune,  o  sia  Braccio  di  Francia,  che  si  usa  per  le  Stoffe  di  seta,  Panni',  e 
Tele  in  partite  grosse,  ecc. ,  e  che  tira  52  y5  Linee  Francesi. 

Il  Braccio ,  o  sia  Aune  di  Genevra ,  con  cui  si  misura  la  Tela  al  minuto,  è  lungo  507 
linee  Francesi,  per  conseguenza: 


99  Aunes  di  Francia  fanno  103  Auries  di  Genevra',  vi  è  divario  di  4 


19 

»3 


=  40  Braccia  di  Lipsia  . 

ss  40  =  del  Br ubante 
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49 
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37 

23 

38 

27 
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Aunes  di  Francia  fanno 


=  Genevra  = 


31  Braccia  di  Amsterdam  ,  vi  è  il  divario  di 
g 7  =  Fiamminghe  /w/  -  - 

4i  =  di  Berlino  .... 

7  Varas  di  Castigìia  in  Ispagna 
13  Yards  di'  Inghilterra  -  -  - 

27  Braccia  di  Amburgo  . 

38  Varas  di  Lisbona  .... 

78  Aunes  di  Lione  * 

5  Archine  di  Russia  -  -  - 

2  Braccia  di  Svezia. 

49 
87 
5 
58 

5 

12 

66 

5 

2 


=  di  Vienna  .... 
=  di  Iuipsia  . 

=  del  Brabante  -  -  - 

=  di  Amsterdam  -  • 

=  Fiamminghe  ivi-  -  - 

e=  di  Berlino . 

Varas  di  Castigìia  in  Ispagna  - 
Yards  d’ Inghilterra  •  -  -  - 

Braccia  di  Amburgo . 

_  5  =  =36  Aunes  di  Lione  - 

_ ,  24  Varas  di  Lisbona  - 

=  6x  Arschine  di  Russia  - 
,  =52  Braccia  di  Svezia. 

1  _  —  25  —  di  Vienna  -  -  -  - 

11  Piede  di  Genevra  è  lungo  2163  Linee  Francesi,  sicché 
48  Piedi  di  Genevra  fanno  83  Piedi  comuni  di 


1 1 
47 
9 
5 
2 


—  —  10  —  di  Costruzione  iw. 


19 

81 

i4 

8 

3 


di  Dresda ,  0  di 
del  Reno. 
Inglesi. 
Francesi. 


72  5  1 
67x55 
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40 
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Amsterdam. 


L’  Acre  ovvero  Jugero  di  terreno,  è  lungo  40  Tese,  e  largo  34;  si  contano  in  ogni 
Tesa  06  Piedi  quadrati  di  Francia,  ed  importa  perciò  48, 960  Piedi  quadrati]  sicché: 

19  Acres  di  Genevra  fanno  15  Campi  dell’Elettorato  di  Sassonia. 

Genevra  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


Dà 

1  Scudo  di  3  Lire  Correnti. 

100  detti  detti  j  • 

100  detti  detti.  •  •  ♦ 

*  95  detti  detti  .  .  .  • 

*  11  Lire  12  Soldi  Correnti  . 

100  Scudi ,  ovvero  Lire  Cor¬ 
renti.  ...••• 


96  Scudi  Correnti 


1  detto 
f  98  detti 
100 


detti 


detto 

detti 

detti 


ioo  Scudi,  ovvero  Lire  Cor 
renti  ...♦•• 

1  Scudo  Corrente . 


Per  avere 

89  Vlamis  Banco ,  a  2  Usi  .  . 

*126  Ristali.  Correnti,  a  14  giorni  Vista 
*125  Ristali.  Correnti  di  Convenzione 
a  14  giorni  Vista  ,  e  perle  Fiere. 
100  Pezze  da  1 15  Soldi  fuori  di  Banco, 
a  8  Giorni  Vista  ...... 

5  Ristali.  Luigi  d’  oro,  ovv.  Correnti 
di  Sassonia,  ad  uso,  e  per  le  Fiere. 
*1 68  Scudi,  ovv.  Lire,  da  60,  e  20  Soldi 
Tornesi ,  ad  Uso ,  a  vista  ,  e  per  ì 
Pagamenti 

100  Pezze  da  8  Reali,  a  otto  giorni 
Vista  . . 

*  50  /$,  Steriini,  a  2  Usi . 

640  Lire  Correnti ,  a  8  giorni  Vista  . 
126  Zfistalleri  Correnti,  a  14  giorni 

Vista  :  - 

169  Scudi,  ovvero  Lire,  da  60  ,  e  20 
Soldi  Tornesi,  a  Uso,  ed  a  Vista 

*  88  Soldi  Piemotesi,  a  g  giorni  Vista. 


Jn 

Amsterdam. 

Augusta, 

Francfort  al  Meno . 
Genova. 

Lipsia . 

Lione. 

Livorno. 

Londra . 

Milano  . 

Norimberga . 

Parigi. 

Torino  * 


NB.  I  corsi , 


appresso  li  quali  ri  e  il  segno  (*) ,  sono  variabili. 


L’  Uso 


Genova. 


L’Uso  delle  Cambiali  tratte  dall’ Olanda ,  Inghilterra,  e  Francia  sopra  Genevra  ,  s’ 
intende  per  un  Mese  di  30  Giorni;  per  le  Cambiali  poi  dall’Italia,  e  dalla  Germania,  15 
giorni  dopo  vista.  Le  Cambiali  sopra  la  Germania,  e  l’Italia  si  rilasciano  ad  alcuni  gi¬ 
orni  vista,  e  quelle  sopra  la  Francia,  Inghilterra,  ed  Olanda,  a  uno,  e  due  Usi. 

In  riguardo  alli  giorni  di  rispetto,  ed  altre  usanze  di  Cambio,  vogliamo  inserire  un 
estratto  d°egli  Articoli  3,  8,  e  9,  del  Capitolo  decim’ ottavo  del  Regolamento  Mercantile 
di  Genevra ,  che  tratta  delle  Cambiali . 

Art.  III.  I  Possessori  delle  Cambiali  saranno  tenuti  di  chiedere  il  pagamento  alla 
scadenza  delle  medesime,  ed  in  mancanza  del  pagamento  ,  dovranno  far  levare  il  Pro¬ 
testo  ,  al  più  tardi ,  nel  quinto  giorno  dopo  quello  della  scadenza ,  fra  li  quali  però  non 
si  avrà  da  comprendere  il  giorno  di  Domenica. 

Art.  VIII.  Le  Cambiali  tratte  sopra  la  Città  di  Genevra  a  Vista,  oppure,  ad  alcuni 
giorni  dopo  vista,  dovranno  essere  presentate  al  più  tardi  nel  termine  di  due  mesi  dopo 
la  Data  della  Cambiale  stessa,  altrimente  il  dauno  anderà  a  carico  del  Possessore. 

Art.  IX.  Quelli  che  vorranno  prendere  il  loro  regresso  contro  un  Abitante  della  Città, 
per  una  Cambiale  dal  medesimo  rilasciata,  o  girata,  e  qui  protestata,  saranno  obbligati, 
nel  termine  di  8  giorni  ,  non  solo  di  dare  avviso  del  Protesto  fatto,  ma  anche  di  formare 
la  loro  petizione,  se  abiteranno  nella  Città;  nel  termine  di  un  mese,  se  abiteranno  in 
Lione,  nell’ Elvezia  ,  o  nella  Savoja;  nel  termine  di  due  mesi,  se  dimoreranno  nella  Fran¬ 
cia,  Italia.  Germania,  Fiandra,  o  nell’Olanda;  nel  termine  di  tre  mesi,  se  saranno  do¬ 
miciliati  nella  Svezia,  Inghilterra,  o  Danimarca;  e  nel  termine  di  quattro  mesi,  se  dimo¬ 
ieranno  nella  Spagna,  o  nel  Portogallo, 

Ma  se  la  Cambiale  non  sarà  stata  protestala  in  questa  Città  ,  allora  i  termini ,  entra 
de’  quali  si  dovrà  prendere  il  regresso  contro  un  Cittadino  di  qui,  e  qui  dimorante,  testa¬ 
no  fìssati  nel  modo  seguente:  Un  mese  per  quelle  protestate  in  Lione,  ne’  Svizzeri ,  e  nel¬ 
la  Savoja;  due  mesi  per  quelle  protestate  nel  rimanente  della  Francia,  Italia,  e  Germa¬ 
nia,  ecc.  ;  tre  mesi  per  quelle  nell’Inghilterra,  Svezia,  e  Danimarca;  e  quattro  mesi  per 
quelle  protestate  nella  Spagna  e  nel  Portogallo;  il  tutto  da  contarsi  dal  giorno  e  dada  del 
Protesto,  in  difetto  di  che  il  Possessore  della  Cambiale  perderà  il  diritto  che  altrimenti 
gli  si  competerebbe  contro  il  Traente,  o  Indossante. 

GENEVRA  è  distante: 


Giorni  dì 
Rispetto . 


Distanza. 


Leghe, 

Da  Amburgo . J4ù 

5  Berlino . »  ’  «  •  •  l24 

?  Bordeaux  «... . 8  6 

5  Vtreslavia . l27 

=  Brusselles  . . 83 

s  Cadice  , . 287 

s  Dresda . 107 

s  Ut  enze.  .  .  .  . 89 

s  Francfort  al  Meno,  ......  64 

?  Lione  . .  19 

La  migliore  Locanda  è  alli  tre  Re , 


Leghe. 

Da  Lipsia  .  . . toó 

s  Livorno . 8<> 

*  Milano . 42 

s  Norimberga . .  .  '•  .  79 

s  O stenda  ......  i  ...  124 

=  S.  Gallo . 35 

s  Torino . 34 

s  Vienna . 125 

=  Zurigo  . . »  28 


Locande 


GENOVA. 

GENOVA,  in  Latino,  Genita ,  Città  Capitale  della  Republ.ica  dello  stesso  nome,  go-  Situazione,, 
vernata  da  un  Corpo  di  Senatori  nobili,  che  hanno  per  Capo  un  Doge,  che  viene  da  essi  eDescrizìo- 
eletto,  fra  gl’  individui  del  loro  Corpo,  e  cambiasi  ogni  due  anni.  Il  di  lei  dominio  neistorico- 


si  estende  per  lo  spazio  di  circa  90  Leghe  Geografiche  quadrate  ,  confinando  eon  il 
Piemonte  a  Ponente,  con  li  Ducati  di  Monferrato,  e  di  Parma  a  Settentrione,  con  i 
Territori  di  Lucca,  e  della  Toscana  a  Levante,  e  con  il  Mare  a  Mezzogiorno.  Il  Pae¬ 
se  a  Tramontana  è  pieno  di  Montagne,  parte  sterili,  parte  ricche  di  Miniere  di  Marmo, 
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Genova. 
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e  parte  feconde  di  buoni  Pascoli.  La  Riviera,  Luogo  il  Mare  gode  un  dolcissimo  Clima, 
e  produce  molti  articoli ,  jche  descriveremo  in  seguito.  Secondo  il  Ruolo  dell  anno  1.-72, 
ali  Abitanti  di  tutto  il  Territorio  della Republica  ,  .ascendevano  al  mi  nero  di  N48o,59<>. 

°  La  Città  di  Genova,  contenente  circa  100,000  Abitanti ,  una  delle  piu  antiche  del^ 
Mondo,  che  dicesi  essere  stata  fabbricata  da  Giano  ,  o  Giafet,  Figlio  di  JSoe ,  8<>3  annl 
prima  della  Fondazione  di  Roma, .ha  circa  6  Miglia  di  circuito  dentro  le  sue  Mura,  e 
ritrovatisi  alli  Gradi  26,  Min.  32  di  longitudine  ed  alli  Gr.  44  Mim  25  di  latitudine , 
tutto  il  suo  circuì’  o  poi,  che  contiene  anche  delle  Montagne  ,  e  delle  Fortificazioni  este¬ 
riori,  importa  ci  ca  12  Miglia.  una» 

Onesta  Città,  che  viene  denominata,  la  superba,  per  la  grandezza,  e  bellezza  de 
suoi  Pd  .zzi,  è  situata  sulla  riva  del  Mare  Ligustico,  e  s’innalza  in  forma  di  Anfiteatro, 
il  quale  serve  di  un  grato  e  mign  fico  spettacolo  alli  Naviganti  che  entrano  nel  suo 
Porto  assai  spazioso  ,  ma  non  troppo  sicuro,  per  essere  esposto  alla  furia  de  Venti  Me¬ 
ridionale,  e  Libeccio;  viene  però  il  medesimo  difeso  da  un  Molo  guarnito  di  buone  Bat¬ 
terie:  nella  parte  occidentale  del  passo,  sopra  uno  Scoglio,  vi  e  un  baro,  detto  la  Lan¬ 
terna,  allo  366  Piedi,  in  cima  del  quale  si  accendono  di  notte  9,5  Lampadi  ,  che  servono 
di  guida  alh  Nocchieri,  per  approdarvi  con  ogni  .sicurezza . 


Co:  1  «a.*:r<;i® 


Negozio  dì 
D  anati . 


Questa  Città  viene  riputata,  in  ricchezze  ed  in  Commercio,  delle  prime  d  Italia, 
non  meno  di  Venezia,  con  la  quale,  prima  che  si  scoprisse  il  passaggio  a  Man  d  Orien¬ 
te  per  il  Capo  di  Buona  Speranza,  essa  fece  in  concorrenza  il  Traffico  della  Morea, 
del  Levante,  del  Mar  Nero,  come  anche  quello  dell’  Arabia ,  e  dell  Oriente,  per  la  via 
di  Alessandria  d’Egitto,  dal  quale  ricavò  molte  ricchezze.  Nè  meno  fu  piccolo  il  gua¬ 
dagno  che  n’ebbe  dalle  provvisioni  di  bocca,  da’ Bastimenti  da  trasporto  ,  e  dagli  altri 
generi,  che  somministrò  alli  Cristiani  Crociati,  allorché  andavano  in  gran  numero  alla 
conquista  di  Terra  Santa.  Dopo  quell’ epoche  cosi  fortunate  per  1  Genovesi,  hanno  essi 
sofferte  delle  rivoluzioni  capaci  di  estinguere  in  loro  lo  spirito  di  Commercio.  tuttavia 
è  sempre  ad  essi  rimasta  l’industria,  e  la  grande  disposizione  per  il  Tratt.co,che  loro  fa¬ 
cilitano  il  mantenimento  di  una'N  ivigazione  considerabile,  ed  un  vantaggioso  Commercio 
intermedio  fra  la  Spagna,  il  Portogallo,  ed  i  Porti  d’Italia;  e  quantunque  nella  gara  con 
i  Veneziani  abbiano  dovuto  li  Genovesi  soccombere,  e  tutto  perdere  il  Commercio  del  Le- 
vinte,  non  lascia  però  Genova  di  essere  ancora  la  sede  del  Commercio  di  una  parte  della 
Lombardia:  anzi  ogni  giorno  si  è  andato  aumentando  il  Commercio  di  questa  Citta,  mer¬ 
cè  la  saviezza  del  Governo,  che  per  vie  più  promuoverlo,  nel  1751  dichiaro  franco  il 
Porto  della  Capitale,  di  modo  che  ili  virtù  di  questo  privilegio,  qualunque  Mercante 
può  avere  un  Magazzino,  in  cui,  per  un  anno  intiero,  gli  è  lecito  di  tenere  qualunque 
Mercanzìa,  e  di  là  trasportarla  per  mare,  ove  più  gli  aggrada  :  chi  vuole  pero  vendere 
le  Merci  nella  Città,  o  nel  Territorio  della  Republica,  è  obbligato  a  pagare  una  grossa 
Gabella,  come  si  dirà  in  appresso.  La  suddetta  disposizione  produsse  molti  vantaggi 
alli  Genovesi  ,  ed  in  quel  Porto  si  vedono  entrare  Ogni  anno  moltissimi  Bastimenti  di  tutte 
le  Nazioni,  con  Pro  lotti  delle  quattro  parti  del  Mondo,  che  i  Genovesi  con  utile  consi¬ 
derabile  distribuiscono  poi  per  tutta  l’Italia,  e  particolarmente  nella  Lombardia,  e  nel- 


U  riguardo  al  Negozio  de’ Grani ,  li  Genovesi  si  rassomigliano  agli  Olandesi.  Ben¬ 
ché  coltivino  essi  poco  Grano,  si  ritrovano  nulladimeno  presso  di  loro  li  piu  forti  Ma- 
eazzini  »  «««u  ar.nl  Aì  saresti»  essi  ne  somministrano  del  Grano  agli  altri  Paesi. 


I  Genovesi  possedono  de’ Capitali  rispettabili,  acquistati  ancora  nel  tempo,  in  cui  il 
loro  Commercio  era  molto  più  esteso,  e  questi  ora  sono  troppo  grandi  per  essi,  attesa 
la  diminuzione  notabile  del  Traffico  loro.  Imprestano  perciò  il  .superfluo  del  loro  Dana¬ 
ro  ad  altre  Nazioni,  e  ne  ricavano  gl’  interessi.  In  questo  modo  .presero  del  Danaro  ad 
imprestito  da’ Genovesi  ,  la  Francia,  Venezia,  la  Danimarca  ecc.,  e  nell  anno  1788,  an¬ 
che  la  Svezia;  ed  abbenchè  più  volte  abbiano  fatte  delle  perdite  m  simili  Altari,  ciò 
non  ostante  ricavano  essi  in  complesso  ogni  anno  una  riguardevole  rendita  in  Danaro  Con¬ 
tante  dagli  esteri  Stati,  che  solleva  molto  il  bilancio  del  loro  Commercio.  E  ben  veio, 
che  li  Capitali  da  essi  dati  ad  imprestito  non  sono  tanto  grandi  come  quelli,  che  diede¬ 
ro  ad  impresilo  gli  Olandesi  a  diverse  Potenze;  tuttavìa,  secondo  un  calcolo  non  alte¬ 
rato,  importano  i  medesimi  piu  milioni  di  Ristalleri. 


In 


Genova. 
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In  Genova  vi  sono  delle  Manifatture  considerabili,  particolarmente  in  Stoffe  di  se¬ 
ta  ;  i  Velluti  fini,  tanto  liscj,  che  fiorati,  in  uno  ed  in  più  colori;  li  Damaschi  fini  * 
Rasi,  Taffetà,  come  pure  le  Stoffe  d’oro  e  di  argento,  sono  ancora  presentemente  in 
buon  credito  presso  gli  Esteri..  Queste  Manifatture  hanno  bensì  sofferto  del  gran  danno, 
a  motivo  della  Città  di  Lione  ;  per  altro  mantengono  ancora  la  loro  riputazione  , 
particolarmente  le  Stoffe  liscie  ,  di  un  solo  colore.  Negli  anni  scorsi  soffrirono 
ancora  i  Genovesi  una  nuova  diminuzione  nell’  esito  delle  loro  Stoffe  ,  perchè  la 
.Spagna,  che,  per  così  dire,  vestivasi  altre  volte  intieramente  di  Stoffe  di  Genova  ,  ne 
ha^  proibita  l’introduzione.  Intanto  si  spedisce  ancora  sempre  una  considerabile  quanti¬ 
tà  di  queste  Merci  per  le  altre  parti  d’Italia,  per  l’Olanda,  e  per  Amburgo,  e  median¬ 
te  quest’ultimo  canale,  anche  per  altri  Paesi  del  Nord. 

Si  fabbricano  in  Genova  delle  Calzette,  Guanti,  Sottane,  e  Calzoni  di  seta,  tanto 
al  Telajo  ,  quanto  fatti  a  mano  ;  de’Peluzzi,  delle  Trine,  Frangie,  Fettuccie,  Passa¬ 
mani,  ed  anche  di  questi  se  ne  fa  un  esito  considerabile  verso  i  Paesi  esteri,  Contansi 
nel  piccolo  Territorio' di  questa  Republica  più  di  150  Cartiere,  che  non  potrebbero  es¬ 
sere  provvedute  -di  materia  necessaria  per  il  lavoro,  se  la  maravigliosa  industria  de’ 
Negozianti  Genovesi,  non  la  procurasse  per  la  maggior  parte  dall’Italia,  dalla  Spagna, 
e  dal  Portogallo.  Genova  una  volta  provvedeva  di  Carta  tutta  la  Spagna  ,  ed  ancora 
presentemente  si  estrae  da  questa  Piazza  una  indicibile  quantità  di  Carta  da  stampa  ,  e 
da  scrivere.  Vi  si  ritrovano  molte  Fabbriche  di  Sapone,  ed  altre,  che  per  brevità  si 
tralasciano  . 

Li  Genovesi  vanno  comprando  delle  Sete  crude  e  filate  in  tutte  le  parti  d’Italia,  e 
specialmente  nella  Sicilia ,  e  sene  servono  perle  loro  Manifatture;  oltre  di  che  ne  for¬ 
mano  ancora  de’ Magazzini  compiti,  e  bene  assortiti,  dalli  quali  si  provvedono  gli  este¬ 
ri  Stati  di  quanto  loro  abbisogna. 

Quantunque  il  Territorio  di  questa  Republica  sia  montuoso,  e  non  produca  perciò 
tanto  Grano,  quanto  abbisogna  per  il  sostentamento  degli  Abitanti  ;  tuttavìa  nel  mede¬ 
simo,  e  particolarmente  nella  Riviera  lungo  il  Mare,  vi  si  raccolgono  de’ Vini  in  quan¬ 
tità,  ed  anche  del  Moscato ,  delle  Frutta  squisite,  Melagranate,  Limoni,  Arancj,  Fi¬ 
chi,  Datteri,  Mandorle,  Ulive  ecc  ;  vi  si  ricava  dell’ Ardessia ,  sorta  di  Pietra  di  color 
bigio,  della  quale  si  formano  Lamine  sottili,  piane,  ed  uguali,  attissime  a  coprire  i  tet¬ 
ti  degli  Edifìzj  ,  per  essere  più  leggiere  delle  Tegole  .  Più  considerabile  ancora  si  è  1’ 
utile  che  ricavasi  da’ Marmi ,  ritrovandosi  nelle  Montagne  di  quel  Territorio,  del  Mar¬ 
mo  verde,  con  macchie  nere  e  bianche,  e  del  turchino  misto  di  un  bianco  sudicio,  e 
però  più  ricercato,  tanto  in  Italia  ,  quanto  negli  altri  Siati  ;  vi  è  ancora  del  Marmo 
bianco,  per  i  lavori  di  Scultura  .  Inoltre  lo  stesso  Territorio  produce  altri  Articoli  di 
Commercio,  come  anderemo  brevemente,  ma  nello  stesso  tempo  distintamente  descrivendo. 

Al  Levante  di  Genova  ritrovasi  in  primo  luogo  S,  Pietro  <T  Arena,  Borgo  amenissi¬ 
mo,  in  cui  si  ammirano  superbi  Palazzi,  e  Giardini,  con  gran  copia  di  Agrumi.  Segue 
Pervi,  Bagliasco  ,  Sori,  Rocca,  e  Comoglio ,  tutti  Borghi  presso  il  Marc,  il  primo  de’ 
quali  distinguesi  per  1’amenità  del  sito.  Vedousi  poi  Capo,  e  Portofino ,  che  ha  un  pic¬ 
colo  sì,  ma  sicuro  Porto;  ed  in  una  Valle  fertilissima  vedesi  Rapallo ,  Chiavari,  e  La¬ 
vagna,  ove  ritrovansi  molti  Pescatori. 

Indi  si  ritrova  Sestri  di 'Levante ,  dove  principia  la  nuova,  e  spaziosa  strada,  che, 
attraversando  l’ Apennino ,  serve  per  agevolare  il  Traffico  della  Republica,  con  i  Paesi 
della  Lombardia.  Passasi  dopo  a  Moneglia,  Deiva,  Bonucula,  e  Levanto ,  Castelli  di 
poco  riguardo.  Molto  più  Tiguardevoli  sono  le  cinque  Terre,  Monterosso ,  Vernassa , 
Corniglia ,  Menarola ,  e  Rimagione ,  alle  quali  si  può  aggiungere  S.  Maria  della  Suortc , 
le  quali  producono  de’ Vini  eccellenti. 

Nel  Golfo  della  Spezia,  sempre  dirigendosi  verso  Levante,  sono  più  tiguardevoli, 
Fortovenere ,  Spezia ,  e  Lericc ,  che  harno  delle  amenissime  Colline  piantate  di  Ulivi, 
stimandosi  l’Olio  di  queste  Contrade  il  migliore  d’Italia.  L’  Isola  Palmaria,  che  giace 
all’ ingresso  del  Golfo ,  e  rende  il  Porto  sicurissimo,  è  altresì  ben  coltivata.  Il  Paese 
piti  vicino  al  Golfo  è  Luni,  anticamente  una  delle  Città  d’Etruria,  con  Porto  famosissi¬ 
mo  ,  e  vasto,  ma  che  ora  è  un  Borgo  di  poco  riguardo.  La  Città  di  Sarzana  è  in  oggi 
più  rinomata;  essa  sorge  sopra  un  Monte,  sul  Fiume  Magra,  in  luogo  fertile:  i  Geno- 
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vesi  non  possono  ricordarsi  senza  rammarico,  di  avere  ricevuto  da  Cosimo >1  Gran  Da- 
ca  di  Toscana  questa  Città  in  cambio  di  Livorno,  allora  piccolo  Villaggio ,  ma  p 
sentemente  Piazza  rivale  di  Genova ,  nel  Commercio. 

La  Riviera  di  Ponente  è  molto  più  fertile  di  quella  del  Levante  giacché  primiera- 
mente  si  presenta  Novi ,  in  pochissima  distanza  dalla  Capitale:  la  famosa  Fiera,  che 
vi  sì  tiene  quattro  volte  all»  anno ,  unitamente  ad  una  specie  di  Banco  che  v.  e  e  - 
no  questo  Borgo  non  poco  commerciante.  Cavi ,  sul  fiume  Remo  Ovada  Rossihone 
e  Voltaggio  ,  sono  Luoghi  poco  considerati  ;  la  Rocchetta  pero  e  divenuta  ta'n0  ‘  * 
sendo  Schiave  della  Città  Tessa  non  è  altro  che  una  catena  di  Montagne  ;  ove  per  va¬ 
ri  raggiri,  passa  la  strada  maestra,  che  conduce  nella  Lombardia.  Sull  erta  cima 
queste  Montagne,  restringendosi  notabilmente  la  strada,  sono  puntate  tre  Batterie, 
da  quella  parte  assicurano  la  libertà  della  Republica ,  e  ilei  Commercio. 

Valle  di  La  Valle  di  Pozzevera  produce  molti  Limoni ,  Cedri,  Arane),  ed  altre  frutta;  si  ve. 

Pozze  vera.  dono  pa;  inoltrandosi  sempre  al  Ponente,  li  deliziosi  Borghi  di  Rostri.  di  Ponente  o  - 
tri ,  Foraggio  ,  ed  Albi  sola-,  quest’ ultimo  Borgo  e  piccolo,  ma  e  noto  per  la  sua  labbri- 
ca  di  Porcellana, 

Tn  seguito  ritrovasi  l’antica,  grande,  e  forte  Città  di  Savona,  la  migliore  dopo  Ge¬ 
nova,  dieci  Leghe  da  questa  distante:  la  Repubhca  credette  opportuno,  di  empiere  una 
buona  parte  del  suo  Porto,  acciò  non  fosse  capace  di  grossi  Vascelli.  Migliori  sono  1 
Porti  del  Borgo  di  Fado  ,  e  della  Città  di  Noli,  gli  Abitanti  della  quale  sono  per  lo  piu 
Pescatori,  e  buoni  Marinai .  Indi  si  va  nel  Marchesato  di  tinaie ,  che  dopo  «numera¬ 
bili  vicende  fu  lasciato  alla  Republica .  IL  suo  Territorio  e  ameno,  e  ben  popolato  a 
Città  che  gli  dà  il  nome,  ha  un  Porto  comodo,  e  ne’ suoi  Contorni  crescono  molti  Ulivi, 
ed  altri  A?beri  fruttiferi,  fra  li  quali  meritano  di  essere  notati  quelli,  che  producono  sa¬ 
poritissimi  Pomi,,  detti  colà,  Cani . 

Albera  Città  vicina  al  Mare,  sul  Fiume  Graia t  ha  un  Territorio,  che  produce 
molta  Canapa.  Lengueggia  è  un  Borgo ,  che  in  questo  Secolo  divenne  considerabile  per 
la  Navigazione,  e  perii  Traffico.  Aadora ,  similmente  Borgo,  e  rinomato  per  i  buoni 
Vini  che  vi  si  fanno.  Porto  Maurizio ,  Città  forte,  ha  un  Porto  buono  per  piccoli  Ba- 
stimenti.  La  Città  di  S.  Remo ,  che  si  vede  dopo  verso  Ponente,  sorge  nel  pendio  di 
una  Collina,  ed  è  fornita  di  un  Porto,  che  non  ha  fondo  per  i  grossi  Vascelli;  il  suo 
Territorio  stendesi  dieci  Miglia  nella  sua  Riviera,  e  dodici  a  Settentrione  verso  le  Mon¬ 
tagne  ,  formando  dieci  Valli;  le  Colline,  non  meno  che  le  Valli ,  abbondano  di  Palme, 
Ulivi  Fichi,  Mandorle,  ottimi  Limoni,  Arancj,  Alberi  fruttiferi,  e  Viti.  L  Olio  di 
queste  Contrade  viene  ricercato  perfino  dalle  Provincie  di  Linguadocca ,  e  Provenza; 
anzi  il  più  perfetto  Olio,  riputato  per  Olio  di  Provenza  ,  e  quello  di  S.  Remo.  Vi  e  ancora  . 
Fentimiglia,  che  giace  più  oltre  su  la  riva  del  Mare,  in  distanza  di  venti  miglia  da  Nizza. 

Oltre  alle  sopra  indicate  Stoffe  di  seta,  estraggono  ancora  gli  Esteri  da  Genova , 
Riso.  Fichi,  Mandorle,  Datteri,  Limoni,  Arancj,  Cedri ,  Frutta  secche,  ecì  in  conser¬ 
va  Olio  odorifero,  Profumi,  Sapone,  Marmo,  Cremor  di  tartaro,  Tartaro  crudo  bian¬ 
co  d’Italia,  Vino  moscato.  Coralli,  Allume  di  Romagna,  ogni  sorta  di  Drogherie,  e 
S  oezi  eri  e  Calzette,  Guanti ,  Fettuccie  ,  ed  altre  Merci  simili,  e  specialmente  Ulive ,  ed 
Olio  di  Ulive,  come  pure  del  Cotone  di  Smirne;  e  queste  Merci,  parte  si  ricavano  da 
nuel Territorio,  e  parte  se  le  appropria  con  il  suo  Commercio  intermedio.  All  incontro  sv 
Introduce  in  Genova  della  Seta,  Olio,  e  Soda  dalla  Sicilia;  e  dal  Nord,  Canapa,  Rame, 
Ferro,  Olio  di  Pesce,  Aringhe,  Pesci  secchi,  Cuojo  di  Russia,  Tela  da  Vele,  Alberi, 
Tavole,  ed  altri  Articoli  necessarj  per  la  Navigazione. 

Quando  arrivano  in  Genova  de’  Bastimenti  esteri ,  si  scaricano  le  Merci  eh’  essi  cre¬ 
dono  di  poter  esitare  colà,  e  si  conservano  ne’  Magazzini,  alti  quali  si  da  il  nome  il 
Porto  Franco.  Se  le  Merci  non  si  vendono,  il  Proprietario  le  toglie  nuovamente 
questi  Magazzini,  senza  pagare  la  minima  imposizione;  e  generalmente  non  si  paga 
verna  Dazio  al  Governo,  prima  che  le  Merci  siano  vendute.  Questa  disposizione  favo¬ 
risce  evidentemente  il  Commercio  estero  ,  ed  anima  gli  Esteri  a  portarsi  a  Genova. 
Ma  siccome  dappoi,  il  Dazio  d’introito  sopra  tutte  le  Merci  eh  entrano  nello  Slatto,  e 
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fissato  a  circa  1 6  p.“.,  questo  reca  un  da 'no  evide-ae  al  Commercio  del  Paese  che 
per  la  maggior  parte  non  è  altro  che  un  Commercio  i itermedio;  e  molti  vogliono  Ritro¬ 
vare  in  ciò  il  motivo,  per  cui  il  Commercio  di  Genova  potrebbe  passare  a  Livorno  ,  e 
forsi  anche  a  Nizza . 

0 uando  in  o  o  ^at  o  non  potè  supplire  alle  spese  con  le  sue  rendite  ordinarie, 
cominciò  a  prendere  degl’  imprestiti  ,  e  diede  in  pegno  alti  Creditori  alcuni  rami  delle 
Rendite  pubbliche,  che  in  seguito  furono  anche  dalli  medesimi  amministrate.  Da  ciò  si 
formarono  varie  Compagnie  particolari  di  Creditori  dello  Stato,  che  poi  furono  unite  iti 
una  sola  Comp  ignìa  generai',  alla  quale  si  diede  il  nome  di  Banco  di  S.  Giorgio. 
Questo  Banco  adunque  era  veramente  un  Banco  d’ imprestiti  ;  ma  siccome  andavano" 
crescendo  le  sue  ricchezze,  cosi  egli  estese  sempre  più  anche  li  suoi  Affari.  Imprestò 
allo  Stato  di  tempo  in  tempo  delie  nuove  somme  ,  e  venne  con  ciò  a  percepire  sempre 
una  maggiore  porzione  delle  Rendite  pubbliche.  Somministrava  alii  proprietarj  di  Beni 
delle  somme  proporzionate  sop-a  li  loro  Stabili,  ed  avendo  ciò  fatto  anche  nella  Corsi¬ 
ca,  pos  eduta  in  que’  tempi  dalli  Genovesi,  si  dovette  naturalmente  aspettare,  che  in* 
vista  del  già  da  perse  dannoso  bilancio  de’ pagamenti  della  Corsica,  il  quale,’  per  gl’ 
interessi  che  si  doveva  pagare  annualmente,  si  faceva  di  anno  in  anno  sempre  più  rovi¬ 
noso,  il  Banco  di  Genova  divenisse  il  vero  Proprietario  di  tutta  quell’isola.  Il  Banco 
imprestava  inoltre  de’ Capitali  sopra  Oro,  Argento,  ed  altri  Peeni,  che  se  gli  consegna¬ 
vano.  Se  un  Negoziante  depositava  presso  il  medesimo  del  Danaro,  gli  si  dava  ne’ 
Libri  del  Banco  un  Credito  adequato  ,  ed  egli  poteva  disporne  a  suo  piacimento  .  Tutte 
queste  cose  fecero,  che  il  Banco  divenne  un  ricco  e  potente  stabilimento,  che  aveva  un 
credito  molto  esteso.  Le  seguenti  due  ragioni  lo  condussero  alla  rovina’.  La  prima  fu 
la  ribellione  de’Corsi,  li  quali,  dopo  di  essersi  dichiarati  indipendenti  dà  Genova ,  ces¬ 
sarono  di  pagare  gl’interessi  dovuti  al  Banco;  e  la  seconda  si  fu  la  presa  della  Città 
seguita  nel  1646,  per  parte  delle  truppe  Austriache.  Con  ciò  fu  spogliato  il  Banco  in  mo¬ 
do,  che  non  poteva  soddisfare  alle  richieste,  che  gli  venivano  fatte.  E  da  quel  tempo 
in  poi  non  si  è  più  totalmente  ristabilito  il  credito  del  Banco.  Le  Cedole  di  Banco  per¬ 
devano  25  p.  §.  Ora  il  Governo  ha  bensì  eretto  il  Banco,  denominato:  Monte  della  Con¬ 
servazione  ,  in  cui  le  Cedole  di  Banco  si  ricevono  per  l’intiero  valore,  e  vengono  cam¬ 
biate  verso  altrettante  Obbligazioni  ,  che  godono ,  sino  alla  loro  estinzione,  l’interesse 
del  3  p.  §•  Ma,  per  quanto  sia  lodevole  questa  disposizione,  prendendola  in  massima^ 
e  per  quanto  ella  possa  forsi  col  tempo  ristabilire  il  credito  di  Genova ,  non  credesi  che 
possa  essere  sufficiente  per  conservare  il  Credito  Mercantile  del  Banco  di  S.  Giorgio  o 
di  procurarglielo,  e  questo  Banco  tanto  ricco  e  potente  una  volta,  e  che  andava  neHi 
scorsi  anni  prendendo  nuovo  vigore,  si  dubita  molto,  che  possa  essere  perduto  per  sem¬ 
pre  per  Genova ,  tanto  più  che  sovrastano  al  medesimo  delle  nuove  considerabili  perdite 
forse  irreparabili.  Che  se  la  disposizione  del  Monte  della  Conservazione  verrà  ammini¬ 
strata  a  dovere,  potrà  il  medesimo  forsi  rimpiazzare  col  tempo  il  Banco  di  S.  Giorgio 
e  fare  gli  stessi  affari ,  6  9 

Nella  Città  ,  ed  in  tutta  la  Repubìica  di  Genova  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Lire 
da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari  di  Lira;  vi  sono  inoltre'le  seguenti  Monete  di  Con- 
leggio,  cioè: 

Lo  Scudo  d’oro  da  so  Soldi  d’oro,  ed  il  Soldo  da  12  ^  d’oro,  il  quale  si  riceveva 
una  volta  nel  Banco  di  S.  Giorgio  per  9  Lire,  8  Soldi  ;  ora  vale  10  Lire  ,  i6|  Soldi  Va¬ 
luta  di  Permesso,  ovvero  11  Lire,  15  Soldi  fuori  di  Banco  cioè.*  5 

100  Scudi  d’oro  fano  1081  Lire  1,, 

5  =  s  =  ic8i  Soldi|VaIuta  dl  Permesso,  e 

20  =  »  =  235  Lire  Fuori  Banco. 

Lo  Scudo  d’oro  marche,  ovvero  Scudo  di  marca,  oppure  Scudo  d’oro  di  marca 
da  20  Soldi  „  ed  il  Soldo  da  12  d’oro  di  marca,  si  riceveva  nella  Valuta  di  Banco  a 
9  Lire,  6  Soldi,  Danari,  li  quali  con  l’aggio  di  Banco  di  i5P.°.  importarono  10 
Lire,  13  Soldi,  rijff  Danari  fuori  Banco,  ovvero  Valuta  di  Permesso . 

100,000  Scudi  d’oro  marche  in  Banco,  oppure  in  Cambiali,  si  contano  per  1,069  776 

Lire  fuori  Banco,  ovvero  y,//  ' 

10,000  =  sr  =*  fanno  2,139,552  Soldi  fuori  Banco,  e 

100  =  «  =  fanno  i22|  Scudi  d’ Argento. 

Il  Mentore  Tom,  III.  E  e  e 
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Riduzione» 


- ìTscudo ?» .. somì  2^4" «'L.sr.4 

o  su  Pezze  da  oUo|oo  Scudì  d>  argento  fanno  874  Lire  \ Saluta  di  Permesso. 

c  =  =  =  874  Soldi/ 

^  a  _  19  Lire  fuori  Banco- 

La  Piastra,  o  Pezze  da  “  S.#“^adf  §  pag^»tìTc.mbW?,5«r  '' 

Ba“C04'  PeJzzT:  Jp&rM  za  Lire  Valita  di  Permesso ,  detta  ancora,  faori  Banco. 

Lo  Scudo  di  Cambio  da  20  Soldi  ed  il  Soldo 'da  11  4  U- 

per  la  stipulazione  di  alcuni  cambj,  s.  spendeva  per  4  Lire  di  iian.o, 

re.  ,2  Soldi  Validi  P~  ^  ^  ^  ,  Permesso. 

“  __  ,  __  fa  5  Lire  fuori  Banco. 

La  riduzione  di  queste  Monete  in  numeri  intieri  si  può  fare  nel  modo  seguente. 


5  Scudi  d’  oro  fanno 
20  =  =  = 

ìoo  =  =  — 

1,000  Scudi  d’oro  Marche 

10,000  =  =  — 

100,000  =  = 

10  Scudi  d’  Argento 

"5  =  ~T,.  ~ 

4  Pezze,  o  Piastre 

, 9  =====  = 

76  =  =  = 

18  Lire  di  Paghe 

19  Scudi  di  Cambio 
4_5  Lire  di  Cartulario, 

o  di  Numerato 


47 

47 

47 

188 
1,224 
2S=25 6 
1 36,0  48 
*9 
38 
5 
90 
225 
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Lire  di  Banco. 

Scudi  di  Cambio. 

Scudi  d’ Argento. 

Pezze,  o  Piastre. 

Scudi  d’  Argento . 

Scudi  di  Cambio. 

Pezze,  o  Piastre 
Scudi  di  Cambio. 

Pezze,  o  Piastre. 

Scudi  di  Cambio  . 

Lire  di  Paghe  venerato 

Lire  di  Cartulario  ,  o  di  Numerato, 

Lire  di  Banco 

Lire  di  Paghe. 


76  Lire  di  Banco. 


La  Valuta  di  queste  Monete  di  Conteggio  Genovesi  è  di  tre  sorta:  Valuta  di  Banco, 

Valuta  di  Permesso,  e  Valuta  fuori  di  Banco.  ricevevano  nel  Banco  di  S.  Gior» 

La  Valuta  di  Banco  è  la  Valuta,  secondo  la  q  ■  ■  dovevano  pagare 

•io,  sino  all’anno  1746,  le  diverse  qualità  di  Monete ,  fl^ri  di  Banio. 
tutte  le  Cambiali ,  che  non  erano  espressamente  paga  nominata  Valuta  fuori  di 

La  Valuta  di  Permesso,  che  per  abuso  spesso  viene  pai  gnte  CQn  questa  iQ 

Banco,  fu  sostituita  alla  Valuta  di  Banco  di  una  v  >  cento  migliore  della 

stesso  valore,  mentre  dall’anno  1741  «  ^fien^pa^ata  in  Valuta  di  Per- 

Valuta  fuori  di  Banco.  La  maggior  Tratte  che  sono  espressamente  pagabili  in 

messo,  e  ne  sono  eccettuate  soltanto  quelle  , 

Valuta  fuori  di  Banco.  .  .  .  Valuta  Corrente,  o  piccola,  co- 

La  Valuta  fuori  di  Banco  dicesi  altrimente  *  cotto  la  prima  denominazione. 

me  pure  Moneta  buona ,  ma  è  per  altro  ^  MoìeS  ne’pagamenT  deUe' Merci,  ed 
Questa  è  la  Valuta  in  cui  si  devono  spendere  le  Monet e  ne  pag  @  dgU,  gditto  per 

altri  Pagamenti  ordinar),  secondo  le  Ordinanze  del  ^3  G^  ^  Ella 

1  r  p.  °  inferiore  dell  at- 


lc  Monete  più  volte  emanai  -  -  » . ---  -  ,. 

è  circa  25  p.  %.  inferiore  della  Valuta  di  Banco  di  u  --  P  ’ 
tirale  Valuta  di  Permesso  ,  in  cui  si  pagano  le  LamDiau . 
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Le  Monete  effrt.  ive  dell  1  Re publica  ,  thè  valevano  lina  volta  presso  il  Banco  di  S. 
Giorgio,  ma  dal  1755  in  poi.  si  ricevono  ne’ pagamenti  ordinarj,  in  Moneta  fuori  di  Ban¬ 
co,  ovvero.  Corrente,  sono  le  seguenti. 

In  Oro. 


18  Lire  16  Soldi  di  Banco,  ovvero,  23  Lire  12  Soldi  Correnti. 

9=8*  —  ==  u  =  16  =  =■ 

10  =  14-4  *  ==  =  13  *  10  =  == 


e  g  a  proporzione, 


peso  ,  vagliono  7  Lire  12  Soldi 
di  Banco  ;  vi  sono  ancora  de’  4  , 


di 

1 

4  > 


Banco , 
e  tV 


1 

8  ’ 


La  doppia  per 
Lo  Scudo  d’  oro 
Il  Zecchino 

La  Genovina  nuova  d’oro  vale  100  Lire  Correnti ,  e  la  4 ,  4  » 

In  Argento. 

Scudi  d’  Argento,  ovvero,  Genovine  di 
e  9  Lire  10  Soldi  Correnti,  o  sia  fuori 
Scudi . 

Genovine  calanti,  di  32J  Danari  di  peso,  vagliono  olT-  r> 

Scudi  d.  Cambio  ,  0  di  “s  Giovanni  Battista  C=  5\LlTe  Coi'rentl- 
Giorgini,  da  21  ì  Soldi  di  Banco,  e  26  Soldi  Correnti. 

Pezzi  da  10,  e  5  Soldi  di  Banco,  e  da  124,  e  6^  Soldi  Correnti. 

Madonnine  doppie,  semplici,  e  mezze,  da  40,  20,  e  10  Soldi  Correnti» 

Caboietti  da  6|  Soldi  Correnti. 

In  Rame. 

Pezzi  da  4»  2  ,  e  1  Soldo,  e  similmente  da  8  »  e  4  Danari  Correnti,  ovvero  fuori  di 
Banco 

Delle  Monete  Estere,  a  tenore  del  suddetto  Editto  del  1775,  avranno  corso  in  Cor¬ 
renti. 

In  Oro, 

1463  .  - 
76  .  . 

7&  .  . 

75 


Piastre  di  Spagna,  del  peso  di  Grani 
Zecchini  Fiorentini  =  — 

detti  Veneziani  =  = 

detti  Romani  =  =• 

Li  boriine  di  6,400  R  ees  del  peso  di  Danari  13 
dette  del  peso  di  13,  sino  a  12  Danari  e  20  Grani 

1  Pezzi  doppj  e  mezzj  delle  medesime,  a  proporzione. 
Lisbonine  di  4.800  Rees  ,  e  del  peso  di  9  Danari  1$  Grani 
dette  *_  —  =  =  9  Danari  15  Grani 

Luigi  d’oro  francesi  coniati  sino  all’  anno  1785  del  peso 


di  Grani 


Pezze  d’ oro  di  Spagna  =  — 


178 

39  •  • 

In  Argento 


Lire  .  Soldi . 


23 


J3 

*3 

5° 
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Piastre  vecchie  di  Spagna,  del  peso  di  244  Danari .  . . 

Li  Mezzi,  Quarti,  e  Ottavi,  a  proporzione. 

Piastre  nuove  di  Spagna . 

Scudi  di  Francia  di  6  Lire  Tornesi,  del  peso  di  640  Grani . 

Francesconi  =  =  =  =  == 

Quando  le  Monete  d’oro  non  hanno  l’intiero  peso  di  sopra  indicato,  sono  ben4  nul- 
ladimeno  permesse  nel  Commercio,  ma  se  ne  deve  buonificare  la  mancanza,  ne’ Zecchi¬ 
ci ,  con  4  Soldi  per  ogni  Grano,  e  con  3  soldi,  §  per  ogni  Grano,  che  manca  nelle 
Doppie,^  Lisbonine,  ed  altre  Monete  Por'oQiesi . 

Nell’ anno  1 7«4 ,  il  Govrno.in  seguilo  a  delle  pubbliche  relazioni  ,  ha  totalmente 

proibito  le  seguenti  Monete,  a  è:  Ghinèe  Inglesi ,  Sovrani  d’ oro  di  Germania,  Onoie 
^..politane,  e  Mediane  ,  Dopp-e  Romane,  e  Maltesi,  e  Filippi  di  Milano  ;  e  queste  non 
e\  0110  va  ere,  ne  a  e  Ca^se  pubbli  he,  ne  fra  privati.  Chiunque  vi  contravvenisse,  pa¬ 
gherà  in  pena,  per  la  prima  volta,  2,000,  per  la  seconda,  4,000,  e  cosi  avanti  sino  ad 

Carato3  defeT‘n?,'"arf  .^  finezza  de1!’ Oro  in  Genova,  si  divide  in  24  Carati,  il  0 ro. 

Carato  in  #  Ottavi  5  sicché  la  Libbra  ni  192  Ottavi. 

Eee  2  La 


z 


Genova. 


La  Libbra  di  Oro  per  Negozio,  del  peso  di  12  Onde,  vale  costantemente  93*  Scudi 
d’oro  a  ragione  di  9  Lire,  8  Soldi  per  ogm  Scudo  ;  oppure ,  20  Libbre  d  Oro  per  1  ego- 
Lvadiono  sempre  17,581  Lire  ,  con  9  p.  g.  circa  di  aggio  in  Banco,  ovvero,  in  \  aiuta 
.  10  -  «nnnrp  anrhe  come  sezueT  il  che  viene  a  ormare  la  stessa  cosa 

1  L™Libbra  dforo  fino  vale  sempre  961  Lire,  15  Soldi,  4f  vi. ,  alli  quali  si  .aggiunge 

„  0  «  ciria di  aggio  ,  per  ridurlo  in  Valuta  di  Banco  ,  o  di  Permesso  ,  e  SI  aggiunge  po, 

al«i°'.s  P  S  di  aggio,  se  si  avrà  da  fare  il  pagamento  in  Valuta  fuor.  d.  Banco. 

725  Libbre  di  Uro  fino  però,  fanno  79  tfc  di  Oro  per  negozio;  sicché,  all  importo  dell. 

Oro  fino  conteggiato  secondo  il  suo  contenuto,  deves,  aggiungere  la  duodecima  parte 
?d  ancora  una  «sui  parte  di  questa  duodecima  parte,  ed  il  peso  che  se  ne  rileverà,  sa- 

rà  inOro  per  negozio  . 

Argento.  La  Libbra ,  per  determinare  la  finezza  dell’  Argento  in  Genova,  si  divide  io  .2  Oncie, 

»  l’Dn ria  in  12  Danari,  che  unitamente  formano  288  Danari.  n 

La  Libbra  di  12  Oncie  di  Argento  fino,  si  paga  sempre  38  Vre’3  S°ld!?  8+  Daofir*  ’ 
inoltra  in  n  0  circa  per  formarne  I  importo  ìfl  Moneta  di  Numerato 9 

ovvero SJ  JfSKJ ^  OppS™  s  può  anche  conteggiare  ?  che  ,0,300  Libbre  di  Argon- 

to  fmo  ’vagliono'  sempre  696,521’  Lirk,  e  che  si  devono  pagare  con  .0  p.  8-  d  aggio,  >0 

MOnL’Od„ciaadniCArgentò  fa' UnuPiastr.  Spagnuole  vale  5  ^  comegga 

^l^^P^'^re  di  Balte, 

con  437  Lire  fuori  di  Banco  • 

Sistema  II  Peso  e  la  Finezza  delle  Monete  effettive,  coniate  sul  Piede  di  Genova,  sono  della 

Monetario-  seguente  proporzione  : 

La  Doppia,  o  Piastra  pesa  6  Danari  2|  Grani  d’oro,  della  finezza  di  21 1  Carati.1 

il  Zecchino  ~  3  ~  —  d’ argento  =  =  =  1 1  ^Oncie  12  Danari 

Lo  Scudo  d  Argento  =34  =  21 5  —  a  argento  -  __  = 

Lo  Scudo  di  Cambio  =  18  —  22^  _  '  '  ~  s  \o  —  g  — 

Il  Gì orgino  —  5  ~  ‘ 

„  ,  .  T,:aAa  MrmPtarin  la  Pezza  di  Banco  nelle  Monete  Genovesi  di  Con¬ 
volare.  Secondo  questo  lo  nj-ani  di  Colonia  ovvero,  3375  Grani  d’Olanda  d’  orò 

teggio.  Tiene •considerata  p«  jo  ia  oppurg  To^Gran,  d’  Olanda  d’  Argento  fino. 

f  l°  Lo  ^cudo  d’  oro  Marche  di  Permesso,  contiene  51’  Grani  di  Colonia  ,  o  57 ’  Grani 
d’ Olanda  d’or,  to,  e  764»’  Grani  di  Colonia,  ovvero,  8,4«<  Gran,  d’Olanda  d  ar- 

genio  fino-  p  di  ,,,  Soldi  fuori  di  Banco,  contiene  27»  Grani  di  Colonia  , 

ovvero%o»  Grani  d’o'Sà  d’  orlo,  «  4..*>  Grani  di  Colonia,  ovvero,  459”  Gran, 
d  Olanda  ,  di  argento  fino  .  t  n  ],•  rnnr:  di  Banco  contiene  2'2oì  Grani  di  Co- 

,„„iaLOofvero,dÌ4-trniVoiiSald’oròdko,  0328»  Graki  di  Colonia,  ovvero,  36;* 

G“u«X2i*i.' valutata  per  4-  Grani  di  Coionia  ovvero  5»  Grani 
d’Olanda  d’oro  fino,  e  per  71^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  /9 
gento  fino  . 

La  Proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  è  adunque  in  Genova  come  1  a  i4s  ,  formano 
pertanto  il  Pari  fra  Lipsia  e  Genova  : 

,  Pezza  di  Banco  per  .  Ristallero ,  Si  Grossi,  ovvero,  2  fai.,  3Ì  karantani  Correnti  d. 
,  Pezza 'd^Permésso ,  di  Soidi  fuori  di  Banco,  per  ,  Risc  6J  Grossi ,  ovvero,  .  fio. 
,  Sc?dikA“r:  “Sentina,  per  2  Ri,.,  HI  Grossi,  ovvero,  3  *L,  7.%-  kni, 

i  Scudo^r  Cambio’, "^ovvero,  di  S.  Ciò.  Batta,  per  i  Rist.  2j  Grossi .  ovvero , 

kni.,  Moneta  di  Convenzione.  x  Gioì-- 


i'roporz-io- 
ne  e  Pati . 


Genova.  40  5 


1  Giorgìno  per  /  Grossi,  ovvero,  263  karautani.  ]  Moneta 

1  Madonnina,  ovvero,  Lira  fuori  di  Banco ,  per  55  Grossi,  ovvero  19^ |  kni.  ^  di 

1  Caboìetto,  per  i  Grosso  9  ovvero,  6j95  karantani .  J  Convenzione. 

1  Ristallero  Moneta  di  Convenzione  poi,  vale  4  Lire,  11  Soldi,  4^  fuori  di  Banco.  Air 
incontro  sono  uguali 

1  Pezza  di  5!  Lire  fuori  di  Banco,  con  86£  Vlamis  Banco  di  Amsterdam  » 

6of  Soldi  fuori  di  Banco,  per  1  fno.  Corrente  di  Convenzione  in  Augusta  e  Vienna ,  ecc. 

1  Pezza  di  5!  Lire  fuori  di  Banco  equivale  a  99!  Soldi  Tornesi  di  Arancia,  7 96^  Rees 
di  Lisbona  ,  e  47 j  §  ^  Steriini  d’ Inghilterra  . 

113  Soldi  fuori  di  Banco  ,  fanno  r  Pezza  da  8  Reali  in  Livorno , 

1  Scudo  di  Cambio  di  4  Lire  12  Soldi  fuori  di  Banco  ,  equivale  a  99!  Soldi  Correnti 
di  Milano. 

103i95  Soldi  fuori  di  Banco  ,  fanno  r  Ducato  di  Regno  di  Napoli. 

3 26 ^  Soldi  fuori  di  Banco,  fanno  1  Scudo  Romano. 

1  Scudo  d’oro  Marche  di  Permesso  equivale  a  613!  Maravedis  de  Piata  in  Ispagna . 

1  Scudo  di  Cambio  di  4  Lire  12  Soldi  fuori  di  Banco,  equivale  a  97  Soldi  di  Banco 
in  Venezia . 

1  Lira  fuori  di  Banco  poi  vale  8  Stiiber  Correnti  d’  Amsterdam,  edi  tutta  1’  Olanda',  32 1 
Soldi  Correnti  di  Bergamo  ;  i4|  Soldi,  Moneta  di  Cambio  di  Bologna ;  8ì§  ^  Sterii¬ 
ni  d’ Inghilterra  ;  17  Soldi  4\  <\5\_  Tornesi  di  Arancia  ;  8  Scellini  1 1  ^  Correnti  di 
Amburgo ;  1385  Rees  di  Portogallo ;  2i~  Copechi  di  Russia-,  7I  Scellini  effettivi  di 
Svezia-,  108  Maravedis  de  Velion  in  Ispagna  -,  e  32!  Soldi  Correnti  piccoli  di  Venezia. 


In  Genova  si  usano  due  sorta  di  Pesi;  il  Peso  grosso,  ed  il  Peso  sottile;  con  questo  Pcs»  . 
si  pesa  l’Oro,  e  l’Argento,  e  con  quello  le  Merci  di  Negozio. 

La  Libbra,  Peso  d’oro,  e  d’argento,  si  divide  in  12  Oncie,  288  vi*  ovvero,  6,912 
Grani,  e  pesa  5,916  Grani  di  Colonia,  ovvero,  6,612  d’Olanda. 

1  Oncia  ha  24  Danari,  ovvero,  576  Grani,  ed 
1  Danaro  ha  24  Grani. 


256  Oncie  Peso  d’oro  e  d’argento  di  Genova ,  fanno  29!  _  ,  . 

64  Libbre  =  ,  s  L  a  =  -  Marche  di  Colonia 


Il  Cantaro,  del  Peso  Mercantile  di  Genova  ha  100  Rottoli,  ovvero,  150  ÌB. 

Il  Rubbo  fa  25  ÌB,  ed  il  Rottolo  i|  ÌB. 

Le  Merci  poi  si  pesano  colà  inoltre  con  cinque  sorta  di  Peso. 

Il  Primo  è  il  Peso  forte,  e  si  usa  nella  Dogana;  il  Cantaro  di  questo  Peso  ha  100 
Rottoli,  ed  ognuno  di  questi  pesa  11,320  Grani  d’Olanda, 


6  di  questi  Rottoli  fanno 

89  =  —  = 

t9,  —  —  — 


7  ÌB  Peso  di  Mercantile  d  [Lipsia-,  vi  è  il  divario  di 

98  ÌB  di  Amsterdam . . 

99  ÌB  Peso  di  Marco  di  Francia  -  -  -  r 

73  ÌB  di  Amburgo  -  -  ,  -  - . 

6  ÌB  Avdir,  Peso  di  Londra . 


i6|  \ 

105  I 

Hi  }>p.°. 


Il  Secondo  è  il  Peso  di  Cassa,  che  si  usa  per  pesare  le  Piastre  di  Spagna,  ed  altre 
Monete,  e  pesa  10,291  Grani  d’Olanda  per  Rottolo,  sicché 


1 10 

17 

1 

98 

48 

56 


Rottoli  di  questo  peso  fanno  100  Rottoli  Peso  forte, 

=  — —  =  18  ÌB  di  Lipsia  ;  vi  è  il  divario  di  gt  ] 

=  ==  =  1  ÌB  di  Amsterdam. 

—  ==  =  99  Ih  Peso  di  Marco  di  Francia  -  1  ^  p. 

=  ==  —  49  ÌB  di  Amburgo . 52 s%.  | 

=  ■  =  61  ÌB  di  Londra . 8ì|J 


Il  Terzo  di  chiama  peso  di  Cantaro;  102  di  questi  Rottoli,  ognuno  de’ quali  contiene 
10,089  Grani  d’ Olanda,  fanno  10  Rottoli  peso  di  Cassa.  Con  questo  peso  si  pesano  le 
Merci  ordinarie.  Questo  Cantaro,  specialmente  per  l’Olio,  si  divide  in  Rubbi  di  25  ÌB, 
6  de’ quali  formano  un  Cantaro,  e  devono  pesare  150  ÌB. 


t  Cantaro 


G c il o \  a. 


Usure. 


40  6 


Tataro  d,  6  Rebbi  ,  ,00  Roitoli  ,  ovvero  ,  .jo  iti,  rende  ,03}  «  ">  Lipsia,  *  ^ 
100  in  A/fiburgo .  •  *•  rt  i 

5o  di  questi  Rottoli  faune  4!)  »  j»  fnst'rimn-,  V,  e  .1  dovano  d.  *„  1 

•5J  *  _  —  09  di  Francia.  !  1 

*°°  _  __  =  79  ife  di  Londra . 

•  1-  ...  Poco  forte  di  Rilancia;  con  questo  si  pesi  la  Seta  cruda,  ed 

cui’LC di  qu«tTP«so  contiene  7,t4o  Grani  d’ Olanda  ,  d’onde  risulta  che 

«  *  ai  pi-  •>  s  irj:rr*'*  Lip:!a:  .*  “  "%L 

'il  z  E  r^SSSES.:  J 

^  *  H  _  =  59  ih  di  Londra . *  *  *  *  J 

78  ttJ  = 

TI  nointo  si  chiama  Peso  sottile  di  Bilancia,  di  cui  ogni  Libbra  pesa  6,720 
01an”aq,  e  con  questo  si  pesano  le  Merci  fine,  Speereri.  prezruse ,  eoe. 

t„6|W  Peso  sottile  di  Bilancia  fanno  .00  »  P- posso  di  BiUnc,..^  ^ 

1  ^  -TLf  ,1  ì  2/rM  r  t ***•  /I SI  HI  •  »  *  •  ■ 


445 

’lL,  _  _  ■ _ ‘  =  V  **■'  V*  1  ,  -  -  -  t 

13  io  _  _  _  49  iU  di  Amsterdam . 53  iz 

75  ^  ”  __  _  ■ —  .  33  di  Francia  *  *  -  *  -  •  51^ 

5°  "  __  —  2  ih  di  Amburgo . 5° 

3  ‘ ^  _  —  37  ih  di  Londra  . 4°r  . 

52  iti  —  = 


p.  O* 


102|  Rottoli  peso  di  Dogana  j 

J  Z  diV^ntfnajo  }  fanno  1  Centinajo  ,  0  sia  100  ih  peso  di  Vienna > 

163^  ih  peso  grosso  di  Bilancia  ,  j 
1 73  %  ih  detto  Sottile  J 


T  »  -ile,  Tara  che  colà  si  suole  determinare  a  tanto  per  Cento,  devesi  nota- 

Inquanto  all a  Tara  ciaccola ^  ^  non  in  100,  ma  sopra  100.  Per  esem; 

:C|a  Tar^dUma  Merce  è  fissata  a  Yo  per  Cento;  sicché  di  no,  si  dibatte  io,  e  v» 


Te  r 

pio 
rimane  100 


r  ai  *  ,1;  frano  ha  9  Quarte,  ovvero,  96  Gambette:  la  Quarta  ha  12  Gambette, 

llVacuo  interno3  di  una' Mina  di’ Genova’ /di  5,8S5  Follici  Cubi  di  Francia,  sicché 


1  Last  di  Amsterdam  rende  25  Mine  di  Genova. 

1  detto  di  Amburgo  =  27  dette ,  e  . 

«,  Mine  di  Genova  fanno  68  Scheffel  di  Lipsia. 
codette  =  =  32  detti  Ax  Dresda . 

100  dette  =  =  i73i7sMaJd  dl  Trieste,  e 


Venezia  . 


Il  Mondino  di  Sale  importa  S  Mine,  Misura  di  Grano  di  Genova .  si 

!  a  Misura  del  Vino,  detta,  Mezzarola,  contiene  2  Barili,  ovvero,  1  Snt t ile  di 

Lmì.1  j  q  Rnhbi  o^rì  Rubbo  per  25  Libbre  ;  sicché,  per  4.50  io  peso  Sottile 

SS!  Hhe  .mporu  uu  Vacuo  iurcruo  di  crea  3,74*  Cullici  cub,  di  Franca  . 


30 

Pinte  di  Vini  fanno  43  ] 
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—  di  Cimento ,  ivi* 
=  di  Dresda . 

Mingelen  di  Amsterdam . 
Quart  di  Berlino. 

,  o  s  di -Be  r  ’eaux . 

Boccale  di  Colonia. 

di  Fr.mrfort  al  Niello. 
Ouarlier  di  Amburgo ■% 


6 

Piote  di  Vino  fanno 

23 

Quartillos  di  Lisbona  . 

23 

■  •  •«  ^ 

— 

2 

1 1 

Galloni  di  Vino  di  Londra. 

2 

-  * 

- — 

- 

3 

Pots  di  Vino  in  Marsiglia . 

57 

-  ■  -  £ 

— 

- 

75 

Caraffe  di  Napoli. 

22 

-  c 

— 

2' 

~5 

Boccali  di  Roma. 

1 

—  * 

— 

5 

3 

Quartillos  di  Vino  in  Ispagna . 

79 

-  - 

c 

75 

Pinte  di  Torino. 

31 

=  S 

=2 

c 

75 

Enghistare  di  Vino  di  Venezia. 

La  Misura  dell’Olio,  detta,  Barila,  si  divide  in  due  mezze  Barile  ,  da  2  Quarti,  ed 
ogni  Qua  to  in  32  Quarteroni . 

La  Barila  d’Olio  si  conteggia  per  y\  Rubbi  da  25  fB  l’uno,  sicché,  per  1833  ^  P©so 
Sottile  di  Bilancia;  per  conseguenza  deve  capire  circa  3,260  Pollici  cubi  Francesi. 

Una  Barila  d’Olio  rende  circa  126  ÌB  Peso  Mercantile  di  Lipsia  ,  120  ÌB ,  Peso  Mer¬ 
cantile  di  Amsterdam  ,  122  ÌB  di  Amburgo ,  e  103  ÌB  di  Vienna .  La  differenza  del  peso 
dipende  dallo  spargimento. 

Nel  noleggio  de’ Bastimenti  si  conteggiano  44  Barili  Vino,  26  Barili  Olio,  20  Casse 
Limoni,  e  simili  Frutta,  per  un  Last  Navale. 

La  Misura  delle  Lunghezze,  o  sia  da  Braccio,  che  si  usa  in  Genova  nel  Commercio, 
è  di  quattro  sorta;  cioè:  La  Canna  Grossa,  la  Canna  di  Tela,  la  Canna  piccola,  ed  il 
Braccio . 

La  Canna  grossa  con  cui  si  misurano  i  Panni  di  Firenze,  e  delle  fiandre,  ed  anche 
alcune  qualità  di  Tela,  ha  io\  Palmi,  che  fanno  i,ió8°  Linee  Francesi;  per  conseguenza: 

3  Canne  Grosse  fanno  14  Braccia  di  Lipsia. 


7 

— 

— 

— 

27  =  del  Brabante  ivi. 

ió 

c-^ 

— 

— 

6i  =  di  Amsterdam. 

17 

—E 

— 

— 

63  =  Fiamminghe  ivi , 

5 

— 

— 

— 

19  =  grandi  di  Anversa,  Brussellese  e  delle  Fiandre 

13 

= 

=r 

= 

50  =  piccole  ivi . 

19 

~ 

=5 

'  — 

75  =  di  Berlino . 

IO 

s= 

= 

= 

31  Varas  di  Castiglia  in  Ispagna. 

5 

— 

== 

21  Braccia  di  Danimarca. 

17 

c= 

— 

78  =  di  Danzica^ 

8 

= 

= 

= 

23  Y ai  ds  d’ Inghilterra  . 

— 

==• 

=2 

100  Braccia  di  Firenze ,  e  Livorno. 

*7 

= 

= 

83  ==  di  Francfort  al  Meno . 

32 

= 

= 

— 

71  =  di  Parigi  ivi . 

-3 

=e 

= 

53  Aunes  di  Genevra. 

5 

= 

=3= 
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9  Aunes  di  Lione . 
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12  Varas  di  Lisbona. 
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5  Canne  di  Napoli. 
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7  Aunes  di  Parigi . 
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47  Braccia  nuove  di  Polonia . 
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37  Ar schine  di  Russia  . 
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71  Braccia  di  Svezia. 
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83  =  di  Lana  in  Venezia . 
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21  =  da  S;ta  ivi. 
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61  —  di  Vienna. 
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la  Tela,  ha  io  Palmi,  ed  è  lunga  1,113  Linee  Francesi, 
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Canne  di  Tela  fanno  49  Braccia  di  Berlin». 

13  <_anne  _  ^  g0  Varas  j,  Castigha  in  Ispagna . 

_  —  4  Braccia  di  Danimarca . 

_  33  dette  di  Danzica  . 

_  __  u  Tardi  d’  Inghilterra  .. 

_  —  11  Braccia  di  Tela  ivi. 

__  —  14  =  di  FrancJ'ort  al  Meno  . 

_  —  19  Aune  s  di  Parigi  ivi. 

__  =11  —  di  Genevra . 

__  =15  =  di  Lione- . 

_  =39  Varas  di  Lisbona  . 

_  =35  Braccia  di  Amburgo  . 

_  —  3g  Aunes  di  Tela  in  Marsiglia  • 

_  =25  Canne  di  Napoli. 

__  —  36  Aunes  di  Parigi 

__  e  33  Braccia  nuove  di  Polonia  . 

~  • —  33  Arschine  di  Russia . 

_  =21  Braccia  di  Svezia. 

__  __  83  —  di  Lana  in  Venezia. 

__  _  4  =  di  Seta  iw . 

.  — =  33  =  di  Vienna . 
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del  Brabante  ivi. 
di  Amsterdam  . 

Fiamminghe  ivi . 

grandi  di  Anversa ,  Brussellese  e  delle  Fiandre. 
piccole  ivi . 
di  Berlino. 


j  t 

—  di  Danzica 


Ut  vii*  ' 

di  Francfort  al  Aleno 
di  Parigi  ivi  - 


Varas  di  Lisbona . 
Canne  di  Mar  sigi 
—  di  Napoli  - 


Braccia  di  Svezia. 

_  da  Lana  in  Venezia 

— ?  da  Seta  int. 

—  di  Vienna . 


11  Braccio  ha  2|  Palmi,  ed  è  lungone)7  linee  di  Francta. 

9  Braccia  fanno  2  Canne  Grosse  . 
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fanno  29  Braccia  di  Lipsia  ;  vi  è  un  divario  di 
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del  Brabante 

di  Amsterdam . . 

Fiamminghe  . 

piccole  di  Anversa ,  Brussellese  e  delle  Fiandre 

grandi  m  . 

ili  Berlino . .  . 

Varas  di  Castiglia  in  Ispagna . . 


=  ~55  Braccia  di  Danimarca 


m  *  ~ 


di  D arnica 
là  Yards  d’ Inghilterra  ... 

38  Braccia  di  Francfort  al  Meno 

39  =  di  Pangi  ivi . 

20  Aunes  di  Genevra . 

1  Aune  di  Lione. 

23  Varas  di  Lisbona. 

4ó  Braccia  di  Amburgo  .  -  . 

5  Canne  di  Napoli . 

19  Braccia  nuove  di  Polonia  . 
14  Arschine  di  Russia  -  .  . 

77  Braccia  di  Svezia  .... 
51  =  di  lana  in  Venezia  • 

55  =  di  seta  ivi  -  - 

43  =  di  Vienna  .... 
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=  del  Reno. 
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—  Beali  di  Francia  . 

Ll  Negozianti,  Banchieri,  e  Fabbricatori  della  Città  di  GENO-  Case 
VA,  di  cui  ci  è  riuscito  di  avere  contezza,  sono  li  seguenti 

Signori  : 


uiergianti , 


Albertis  (de)  Francesco  e  Comp.  ;  in  Generi 
diversi. 

Alizeri ,  Antonio  Maria  ;  Fabbricatore  di 
Calzette  di  seta . 

Allegretti  e  Fratelli,  e  Comp;  in  Generi  di¬ 
versi  . 

Ameri ,  Francesco,  e  Comp;  in  Generi  di¬ 
versi. 

Ansaldo ^  Giuseppe  Maria;  Fabbricatore  di 
Petiini  di  avorio'. 

Antonini ,  Paolo;  in  Pannine,  Tele  di  Ger¬ 
mania,  d’Inghilterra,  ed  in  altre  Merci . 

Acjuai  oni ,  Fratelli;  in  Lana,  Vacchette,  In¬ 
daco,  Zucchero,  Caffè,  Cocciniglia,  Zaf¬ 
ferano,  Caccao.  Mele,  ed  altre  Drogherie. 

Aubert',  Pietro;  Negoziante,  e  Corrimessi- 
onario. 

Bagnasco ,  Gerolamo;  Negoziante  in  Pannine, 
Cera,  ecc.,  e  Commessionario. 

Il  Mentore  Tom,  III. 


Balbi ,  Giuseppe  Maria;  in  Cera,  Indaco» 
ed  altre  Merci. 

Balbi,  Michele  Luigi;  in  Vacchette,  ed  al¬ 
tre  sorta  di  Cuoja . 

Balbi ,  Antonio  Maria;  in  Cuoia,  ed  altre 
Merci. 

Balestrerì,  Giacomo  Maria  ;  in  Stoffe  di  se¬ 
ta,  Caccao,  Indaco,  Cocciniglia,  e  Salumi, 
Barberi  (de)  Francesco  ;  iu  Generi  diversi  . 
Baroschi,  Damiano;  in  Caffè,  Tartaro  di 
Botte,  Allume,  Pepe,  Zucchero,  ed  altre 
Merci. 

Basso,  Michel’ Angelo;  in  Lino  d’OIanda, 
Pepe,  Acciajo ,  Mandorle,  Cocciniglia,  e 
Cera . 

Bello  ni  e  Fossati ;  in  Ferrareccie  Acciajo, 
Zucchero,  Pepe,  Allume,  Manna,  e  Ta¬ 
bacchi  . 

Belotto ,  Giovanni  Maria;  in  Lino,  e  Filo. 

Fff  Benzi j 


Genova. 


Benzi,  Padree  Figlj  ;  Banchieri,  e  Fabbri- 
catori  di  Seterie.  . 

Bersani,  Carlo  Biagio;  in  Telerìe  di  Ger¬ 
mania  ,  ed  altre  Merci .  . 

Biaggini ,  Carlo  Pietro,  e  Comp  i  in  Generi 

diversi .  ,  , 

Bianchi  ,  Domenico  ;  in  Lino  d’  Olanda  , 

Zucchero  ,  ed  altre  Drogherìe  .  _ 

Boccardo ,  Antonio  Maria  ;  in  Merci  diverse. 
Boccardo  ,  Francesco;  in  Seterìe. 

Bologna ,  Domenico,  e  Comp.;  in  Tele  e 
Calzette  di  Germania,  Calie,  Zucchero, 
e  Pignoli. 

Brandt ,  Carla  Francesco;  in  Tele  e  Panni¬ 
ne  di  Londra,  e  di  Germania,  Berrette, 
Pelli  di  Vitelli ,  Caffè ,  ed  altre  Merci . 
Brentani  Cimaroli ,  Cugini  ;  Banchieri ,  e 
Negozianti  in  Generi  diversi. 

Bruno,  in  Seterìe. 

Bruno ,  Antonio  Maria  quondam  Angelo  , 
Fabbricatore  di  Velluti. 

Bruno,  Antonio  Maria  ;  in  Tabacchi  di  o- 
gni  sorta.  . 

Bruno,  Francesco,  qm.  Gio.  Maria;  m  Dro¬ 
gherìe  . 

Brusco ,  Giuseppe;  in  Confetture,  Conserve, 
e  Frutta  condite  di  ogni  sorta. 

Caf arena,  Giovanni  Benedetto;  in  Avorio, 
Tabacchi ,  ed  altre  Merci. 

Calvi,  Giovanni  Battista;  in  Galla,  Sena, 
Incenso,  Terra  Oriana,  e  Drogherìe. 
Cambiaso  ,  Giuseppe;  Banchiere. 

Cambiaso,  Domenico:  in  Pannine,  e  1  eie 
di  Germania,  ed  altre;  Cera,  Mandorle, 
ccc. 

Cambiaso ,  Antonio  Maria;  in  Telerie  di  Ger¬ 
mania,  Francia,  ecc. 

Campanella,  Lorenzo;  in  Cotone,  Telerie, 
Rame  ,  Caccao  ,  Mandorle  ,  Zafferano  , 
Vaniglia,  Cassia,  ecc. 

Canale,  Bernardo;  in  Generi  diversi. 
Carabella,  Pietro  e  Giacomo;  in  Lino,  fi¬ 
lo,  Tele,  ed  altre  Merci. 

Carbone,  Filippo;  in  Tabacco  del  Brasile. 

•  Carosio,  Gerolamo;  Negoziante  in  Seterie. 
Cariassi ,  Gio.  Antonio  ;  in  Legno  di  S.  Se¬ 
bastiano  ,  ed  in  Merci  diverse. 

Cavassa,  Vincenzo;  in  Tele,  Pannine,  e 
Merci  diverse.  .  , 

Ceroni,  Giuseppe;  in  Ferrareccie,  Telerie, 

CCC» 

Chiapori ,  Antonio,  e  Comp.;  in  Generi  di¬ 
versi.  „  , 

Chiappe ,  Angelo  Maria,  qm.  Gerolamo;  in 

Generi  diversi.  _ 

Chiappe,  Antonio  Maria;  in  Pannine. 
Chigo;  Fabbricatore  di  Calzette. 

Cicoperi,  Gaetano;  in  Generi  diversi . 
Codcvilla,  Gregorio;  in  Merci  diverse. 

Col  aretta ,  Francesco  Saverio;  in  Coniatu¬ 


re,  Conserve,  e  Frutta  candite  di  ogù 
sorta  . 

Cortes,  Agostino;  in  Zucchero,  Tele  di  Le¬ 
vante  ,  ed  altre  Merci . 

Costa,  Giuseppe,  e  Comp.;  in  Generi  diversi. 
David,  Alessandro;  in  Tele  di  Germania, 
ed  altre;  ed  in  Caccao,  Indaco,  e  Cassia. 
Dcfilippi,  Emanuele  ;  in  Tabacchi  di  ogni 
sorta 

Della  Casa,  Fratelli;  in  Grani,  ecc. 

Delpino  ,  Gio.  Batt.  ;  in  Seterìe. 

D’ Odera,  Ant.  di  Frane.,  in  Generi  diversi. 
Drago,  Giacomo;  in  Telerìe,  ecc. 

Durazzo,  Giovanni  Luca;  in  Seterìe. 

Fabiano  ,  Gio.  Battista  ;  in  Seterie.  . 
Faraggiana ,  Antonio  Maria;  in  Generi  di¬ 
versi.  _ 

Favaro,  Bartolomeo;  in  Tele  di  Germania, 
Calzette,  e  Berrette.  . 

Ferrari,  Ilario  e  Tommaso,  Fratelli;  in  L  e- 
lerìe  di  Germania,  Calzette,  e  Berrett-. 
Ferro,  Fratelli  ;  in  Telerìe,  Pelo  di  Cam¬ 
mello  ,  e  Zafferano. 

Fresco,  Giacomo;  in  Confetture,  Compos¬ 
te,  e  Frutta  candite  di  ogni  sorta. 

Gallerà  ,  Angelo  Maria;  in  Seterìe,  Coton*. 

Lana,  Rame,  Cocciniglia,  Cera,  ecc. 
Gandolfo ,  Francesco;  in  Seterìe,  Filo,  Caf¬ 
fè,  Caccao,  ed  altre  Merci. 

Garibaldi,  Giac.  Nicolò  ;  in  Cotone,  Caffè, 
e  Cocciniglia.  _  , 

Garibaldi,  Gio.  qm.  Pietro  ;  in  Camb]  ,  ed 
in  Merci  diverse. 

fiera,  Giuseppe;  io  Lana,  Cocciniglia,  e 

Incenso .  _ 

Gervasone ,  Gio.  Battista;  in  Seterie. 
Gervasone,  Gio.  Sief  ;  in  Lana,  Terrag  is, 

Mandorle,  ed  altre  Merci 

Ghiglione ,  Angelo;  m  Drogherie. 

Ghiglìone  ,  Francesco  Maria;  iu  Cera,  Lac¬ 
cio  ,  Galla,  ed  altre  Drogherìe. 

Gilardone,  Domenico;  in  Tele,  Chincaglie, 
ed  altre  Merci.  . 

Giordano ,  Francesco  Maria;  in  Cocciniglia, 
Vaniglia,  Zucchero,  Manna,  ed  altre  Uro- 
pherìe 

Giorgi ,  Carlo  Antonio  ;  in  Pelli  di  Vitelli, 
Cocciniglia,  Indaco,  ed  altre  Merci 
Giusti ,  Gerolam»  ;  in  Telerìe  di  Germania, 
Lino,  e  Droghe  diverse. 

Gnecco  ,  Agostino;  in  Tele  di  Germania, 
Zafferano,  Mele,  ecc.  _ 

Granara  ,  Giovanni  Battista;  in  Pannine,  e 
Tele  di  Germania,  ed  in  Fustagni  d  In¬ 
ghilterra.  .  _  ,  ,  „  . 

Grillo ,  Giovanni  Battista;  in  Telerie,  Cal¬ 
zette,  e  Berrette  di  Germania 
Grondona  ,  Tommaso;  in  Pannine,  e  I  ele- 
rìe  di  Germania,  e  d’ Inghiiteira ,  ed  in 
altre  Merci. 
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Iso’a,  Lorenzo,  e  Couip  ;  in  Drogherie  d’ 
ogni  qualità. 

Isolabelta ,  Giovanni;  in  Seterìe  . 

Rrigt ,  Aiz,  e  Ccrop.  ;  Negozianti,  e  Commes. 

Leopoldi  t  Contici ;  Negozianti  e  Commes. 

Lombardo ,  Amorfo  Maria;  in  Seterìe,  Avo¬ 
rio,  Zaff’ranone,  Allume,  Cuoja,  Cocci¬ 
niglia  ,  ed  altre  Drogherìe. 

Longhi ,  Carlo  ;  in  Merci  diverse, 

Magiolo,  Vincenzo;  Fabbricatore,  divelluto. 

Maglione,  Gis».  Battista;  ih  Seterìe. 

Majer ,  Giovanni  Luigi  ;  in  Telerìe  di  Ger¬ 
mania,  ed  in  Pannine. 

Maistre ,  Paolo;  in  Seterìe. 

Marabotto ,  Gius.;  in  Telerìe  di  Germania. 

Marsano  ,  Bartolomeo;  in  Tele,  Pelli,  e  Spi¬ 
rito  di  Bergamotto, 

Marsano ,  Francesco  Maria;  in  Generi  di¬ 
versi. 

Martignoni  ,  Antonio;  in  Telerìe,  ecc. 

Masnata ,  Giacomo;  in  Seterìe,  Pelli  di  Vi¬ 
telli  ,  Cocciniglia,  Indaco,  ecc. 

Massola ,  Bernardo;  in  Generi  diversi. 

Mazzolet/i,  Carlo  Antonio,  eFiglj;  in  Tele- 
ri  e  . 

Menilo  e  Carbone  ;  in  Seterie . 

Merigo ,  Stefano;  in  Seterìe. 

Migorie ,  Antonio;  in  Seterìe. 

Monteverde ,  Paolo;  in  Telerìe  di  Germania. 

Monti,  Pietro,  e  Comp.  ;  in  Telerìe,  ecc. 

Moro,  Giacomo  e  Filippo;  in  Seterìe. 

Moro,  Gio.  Bat.  ;  in  Vacchette,  Tabacchi, 
ed  altre  Merci. 

Musso ,  Gius.;  in  Tabacco  del  Brasile. 

Aervi,  Pietro  e  Giacomo;  inTelerìe  di  Ger¬ 
mania,  ed  altre  Merci. 

Oliva ,  Giovanni  Bernardo  ;  in  Telerie  di  Ger¬ 
mania  ,  ecc . 

Pagano ,  Antonio  Maria,  e  Figlj  ;  in  Sete-  I 
rie,  Pannine,  ecc. 

Parodi ,  Vedova  di  Benedetto;  in  Ferrarec¬ 
cia  ,  ecc. 

Pastorino ,  Bartolomeo;  in  Seterie. 

Pavesi,  Alberto;  in  Generi  diversi. 

Paumier ,  Eredi  di  Giovanni  Gaspare;  Ne¬ 
gozianti,  e  Commessionarj . 

Pescia ,  Gio.  Battista;  ih  Generi  diversi. 

Piccardo  ,  Giuseppe,  qm.  Stefano  ;  in  Generi 
diversi  . 

Piccardo ,  Bartolomeo;  in  Cocciniglia,  e 
Drogherìe . 

Picasso  ,  Francesco  ;  in  Ferrareccie,  ed  altre 
Merci .  , 

Pittaiuga,  Lorenzo;  in  Seterìe. 

Pittnluga  e  Martìnez  ;  in  Generi  diversi. 

Podestà,  Fratelli;  in  Teleire  di  Germania, 
Cotone,  Allume,  ed  altre  Merci. 

Ponte,  Pietro  Giuseppe;  Fabbricatore  di 
Guanti  d’  ogni  sorta. 

Fff 
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Ponzio ,  Carlo,  e  Figlj;  Banchieri,  e  Fab¬ 
bricatori  di  Drappi  e  Velluti  di  Seta  ,  e 
Negozianti  in  diversi  Generi. 

Ponzio,  Filippo,  qm.  Bartolomeo  ;  in  Gene¬ 
ri  diversi. 

Prato,  Ignazio  ;  in  Caccao ,  Mandorle,  e 
Merci  diverse. 

Priario  ,  Filippo  ;  in  Tele,  Calzette,  e  Ber¬ 
rette  di  Germania. 

Piazza  ,  Vedova,  eFiglj;  in  Tele  e  Calzet¬ 
te  di  Germania,  Cocciniglia,  Caccao,  e 
Cannella. 

Quaroni ,  Fratelli;  in  Stoffe  di  seta,  Cuoja 
crude  e  conciate,  Zucchero,  Cocciniglia, 
Vaniglia,  Indaco,  Caccao,  e  Drogherìe. 

Quartirone ,  Gio.  Pietro;  in  Lana,  Canapa, 
Galla  ,  e  Manna  . 

Rabachino  ,  Andrea;  in  Tele  e  Calzette  di 
Germania  ,  Vacchette  ,  e  Cuoja  di  ogni 
sorta . 

Ramairone ,  Gio.  Batt  ;  in  Seterie,  Pelli  di 
Vifeìli,  e  Drogherìe  . 

Reeco ,  Antonio  Francesco;  in  Cocciniglia, 
Indaco,  Zaffranone,  ed  altre  Merci. 

Rei,  Angelo  Maria  ;  in  Seterìe  ,  Indaco, 
Zucchero,  Zafferano,  Cannella,  e  Pepe. 

Ricchini,  Gio.  Battista,  qm.  Gio.  Ant.  ;  fa 
tessere  delle  Bambagine  . 

Rissel/i,  Fratelli;  in  Merci  diverse. 

Rivaro/a,  Marco  Antonio;  in  Seterìe,  Filo 
di  ogni  qualità ,  e  Merci  di  lana  . 

Risso,  Antonio  Maria;  Fabbricatore  di  Cal¬ 
zette  ,  e  Guanti  . 

Rolla,  Giuseppe;  in  Tele,  e  Chincaglie. 

Rossi,  Valentino;  in  Seterìe. 

Rossi,  Giovanni  Battista;  in  Cuoja  conciate, 
Zucchero,  Chincaglie,  e  Gomma. 

Rossi,  Domenico,  qm.  Luciano;  in  Ferra¬ 
reccie. 

Sacco,  GioV.  Eaft.  ;  in  Telerie  di  Germa¬ 
nia,  Pelli  di  Vitelli,  Spirito  di  Bergamot¬ 
to  ,  Limoni,  Salumi,  ed  altre  Merci. 

Saettone ,  Pietro;  in  Caffè,  Zucchero,  Irf. 
daco,  Caccao,  Cannella,  e  Mandorle. 

Salvo ,  Michel  Angelo;  in  Drogherìe. 

Samengo ,  Paolo;  in  Ferrareccie ,  ecc. 

Schlaepfer  e  Vigo ;  in  Telerìe,  ecc. 

Sciava  tuga ,  Stef. ,  e  Figlj  ;  in  Pannine,  ecc. 

Scorsa ,  Emanuele;  in  Generi  diversi. 

Sepulina,  Ant.;  in  Stoffe  di  seta,  e  Pannine 
di  Londra  . 

!  Soldati,  Carlo  Francesco  ;  Fabbricatore  di 
Cioccolata . 

Soracci,  Fratelli;  in  Seterie. 

Spigno ,  Giuseppe;  in  Seterìe. 

Sterne,  Giovanni  Battista;  in- Generi  diversi. 

Starla,  Francesco;  Fabbricatore  di  Pettini 
d’  avorio. 

T  assara.  Giacinto;  in  Telerìe  di  Germania, 
e  d’Inghilterra,  ed  in  Pannine. 

8  Tealdo , 


Cambio. 


l'so. 


Genova. 


Tealdo ,  Giacomo;  in  Pannine  di  Germania, 
Caffè  ,  ed  altre  Merci  . 

Tcaldo  e  Crosa;  in  Seterìe. 

Te  aldo ,  Giuseppe  ;  Fabbricatore  di  Velluti. 
Te  mansi  ,  Angelo  Maria  ;  in  Seterie. 

Torre ,  Michel’  Angelo  ;  in  Seterìe. 

Travi  e  Grosso',  in  Seterìe, 

Trebiano ,  Nicolò;  in  Tele,  Cuoja,  Rame, 
ed  altre  Merci .  . 

Tribone ,  Vincenzo;  in  Tele,  e  Pannine  di 
Germania,  Pepe,  ed  altre  Merci. 

Triboni, Gio,Venanzio,  eFiglj;  inGeneri  diversi. 


Viani,  Francesco;  Fabbricatore  di  \  <-  il'- 
Tinnì,  Fratelli;  in  Seterìe. 

Vernctta ,  Frane.;  in  Generi  diversi. 

Tione,  Gaetano;  in  Telerie  di Germani i  . 
Weber  Antonio  Maria;  in  Telerie,  e  1 
nine  diverse,  indaco.  Salumi,  e>.c. 
Weber,  e  Comp.;  in  Seterìe. 

Zanatta,  Carlo  Antonio;  in  Seterie,  Cal¬ 
zette,  e  Berrette  di  Germania.  ^ 
Zellweger ,  ed  Honnerlag  ;  in  Telerie,  ecc. 
Zino  t  Stefano;  in  Lino,  Canapa,  e  rno. 


Genova  cambia  con  le  seguenti  Piazze ,  e 


Giorni  di 
rispetto  . 


Dà  !  PRr  avere 

x  Pezza  di  5  Lire  15  Soldi  fuori!*  85^  VIamis  BallC0;  a  Us°_  dl  *  T’ 

•  <54 Soldi  “‘ri  di  Banco  -'{  .  Fn^Corr./a  Wo  di  .4  giorni  vista 

i  Scudo 
messo 

_  -  ^  Lire 

Banco-  -  _ 

i  Pezza  di  115  Soldi  fuori  <iiì  ReeS,  a  Uso  di  3  mesi  data  - 
*1.6 Soldi ’faori  di  Banco*  !  I  ,  Peaaadl  SReali,  .Uso  di 8  giorni  dopo 


ori}' 

d’oro  Marche  di  Per.  !  '(.yMariivedis  de  Piata  a  liso  di  do  ed  an- 

'  -  rfuori  di  .9dSo^S  a "ò  ^.che  do^ni 
.  .  .  }  data  ,  e  per  i  Pagamenti  -  - 


'PtT.JÌ  5Ì.U.re.fTì.di}*  ,o  *  S&W.Wdi'*  ^i  dopo  dàu 

f  *  43  Carlini ,  a  —  giorni  dopo  vista,  o  data, 
di  Permesso  ]  ed  anche  a  Uso  ------ 


Banco 

j  Scudo  d’  oro 


i  Scudo  di  Cambio  di  4  Lire, 
12  Soldi  fuori  di  Banco 
*103  Soldi  fuori  di  Banco 
100  Scudi  d’  oro  Marche 


ed  anche  a  Uso 

.  Moo  Soldi  Corr.,  a  8  giorni  dopo  vista 

1  Ducato  di  Regno,  a  Uso  .  -  - 

*100  Scudi  d’oro  Marche  per  le  h  ìere 


Banco 

*129  Soldi  fuori  di  Banco 


ira 


s  Scudi  d’  oro  Marche  -  .o  Torncsiaio  e  60  giorni  dopo 

1  Pezza  di  5%  Lire  fuori  dii*  96  Solai  lornesi,  .  ...  . 

Banco  -  -  -  -  J  _  data  -  *  '  a  ilcn. 


1  Scudo  Romano  di  10  Paoli,  a  Uso 


Vista 


o  di  Cambio  di  4  Lire1.,  96  Soldi  di  Banco,  a  15  giorni  dopo 

12  Soldi  fuori  di  Banco]  Uso  di  14  domi  dopo  Vista 

*  63  Soldi  fuori  di  Banco  -  |  1  Fno,  Corr„a  Uso  di  14  i 


Amsterdam. 

Augusta. 

Cadice,  e  Madrid . 

Lione. 

Lisbona. 


Livorno. 

Londra. 

AI es  ri  ria, e  Pale/’ .mi) 

Milano  . 

Napoli „ 

Novi . 

Parigi ,  e  Mar  sigli  a 
Roma . 

Tenezia . 

Vienna . 


KB.  Tutti  li  Cambj  sopra  descritti 


ebe  si  ritrovano  controssegnati  eoa  (*)  ,  sono  rariab.U . 


L’Uso  si  pratica  in  Genova,  come  segue. 

Da  Londra,  tre  Mesi  dalla  data  ^ttere  -  Mesi  daua  data  delle  Lettere. 

Da  Amsterdam,  Lisbona ,  Cadice ,  e  Madrid,  due  Mesi  aau 

Da  Roma,  e  Tenezia,  15  giorni  Vista.  _ 

Da  Firenze,  Livorno,  e  Milano ,  8  glorni  Vista, 

Da  Napoli ,  23  giorni  Vista, 

Si  accordano  3o  Giorni  di  favore  dopo  la  Lngo  U»P°’  P^"’ 

to;  ma  li  Possessori  delle  Cambiali  n0°  s°D°la  preSentazmne  ,  o  scadenza,  quantunque 
do  farle  protestare  nel  giorno  susseguen  <  PQn  levare  il  Pntestopoco  prima  della 

ordinariamente  si  aspetti  8,  ovvero  15 ;  g  ^  Cambiale  fu  rilasciata . 
partenza  della  Posta  per  quel  luogo,  t  ,  1  citi  jia  una  volta  accettato. 

*  Le  accettazioni  in  Genova  sono  d’un  obbligo  tale,  ebe , 

non  può  più  retrocedere,  ma  deve  pagare.  Sabato  -  oer  il  tardo  arrivo  delle  Po- 

Gli  affari  di  Cambio  si  fanno  nel  Venerdì,  e  Sabato.  La 

s;e  però  ,  che  spesso  accade  ,  i  Negoziati  vengono  stabiliti  per  io  Pm  ne  Seo 


! 


G  e  r  a . 


Sensarìa  di  Cambio  è  di  l  per  mille,  quella  di  alcune  Merci  di  \  p.  §. ,  e  per  alcune  altre, 
particolarmente  per  le  Tele  di  1  p.  g.  Ogni  Protesto  d’ una  Cambiale  costa  50  Sfi di 

fuori  Banco .  , 

Finalmente  devesi  osservare  ancora,  che  tutti  gli  Esteri,  arrivando  a  Genova;  de¬ 
vono  indicare  li  loro  Nomi  e  Cognomi,  e  quelli  de’  Domestici ,  presso  un  Segretario  del 
Magistrato,  detto,  della  Bolletta ,  nel  Palazzo  del  Doge,  e  poscia  viene  loro  consegna¬ 
to  un  Biglietto  di  Licenza  di  poter  rimanere  3  giorni  nella  Città,  quale  Biglietto  viene  in 
seguito  prolungato  di  tempo  in  tempo,  per  tanti  giorni,  quanti  essi  vogliono  rimanervi, 
verso  una  discreta  fissata  ricognizione. 


Le  migliori  Locande  in  Genova  sono  le  seguenti:  Santa  Marta ,  ove  ritrovasi  la  Po¬ 
sta  de’ Cavalli,  ed  ove  alloggiano  li  più  distinti  Personaggi;  al  Palazzo  grande  deli  An¬ 
nunziata,  similmente;  alla  Croce  di  Malta,  ed  alla  Lepre,  ove  alloggiano  ordinanamen- 
le  li  Negozianti,  alle  Armi  di  Amsterdam ,  Napoli ,  al  Sole  d  Oro.,  eoe. 


G  ERA. 

GERA,  Città  considerabile ,  nel  Circolo  dell’Alta  Sassonia,  nella  Misnia,  situata 
•nella  porzione  del,  così  detto,  Voigtland ,  spettante  al  Dominio  de’Conti  di  Reuss.  Es¬ 
sa  giace  in  una  Valle  amena,  per  la  quale,  alla  parte  destra  della  Citta,  passa  il  Fiu- 
ine  Elster  ;  ritrovasi  la  medesima  alli  Gradi  31,  Min.  10  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  51-, 
Min.  10  di  latitudine.  Questa  Città  fu  saccheggiata  da’ Boemi  nel  1449;  nulladìmeno  re¬ 
sesi  molto  fiorida  ,  per  l’estensione  delle  di  lei  Manifatture  in  ^tutte  le  sorta  di  Drappi 
di  lana,  e  di  mezza  seta;  ma  dal  grande  incendio  seguito  nell  anno  17^0,  fu  alla  me¬ 
desima  recato  un  danno  enorme.  Egli  è  ben  vero,  che  la  maggior  parte  delle  Case^  con¬ 
sunte  dalle  fiamme,  venne  nuovamente  riedificata,  e  tuttora  si  continua  a  fabbricare  l’altra 
parte  della  Città;  ma  non  tutti  quegli  Edifìzj  sono  della  primiera  magnificenza,  e  vengo¬ 
no  presentemente  adattati  per  lo  piu  alle  occorrenze  degli  Abitanti,  con  la.  dovuta  co¬ 
modità  .  La  principale  premura  fu  impiegata  in  ristabilire  gli  eccellenti  Edifìzj  per  le  Ma¬ 
nifatture ,  e  le  Tintorìe,  stantechè  la  Città  ricava  presentemente,  come  per  il  passato, 
il  di  lei  maggiore  sostentamento  dalle  sue  cotanto-  rinomate  Manifatture  di  Pelo  di  Cam¬ 
mello,  dì  Lana,  e  di  Mezza  Seta. 

Con  questi  Prodotti  intraprende  la  Citta  di  Gera  un  Commercio  non  meno  florido 
che  vantaggioso,  per  tutta  la  Germania,  Italia,  Spagna,  e  Portogallo,  per  1  Elvezia, 
Polonia,  Russia ,  e  per  le  altre  Provincie  del  Nord,  a  cui  le  f  iere  di  Lipsia,  e  di  Naum- 
burgo  ,  come  pare  la  sua  buona  situazione  alla  strada  maestra  verso  Norimberga,  sommi¬ 
nistrano  la  maggiore  occasione,  onde  la  Ciltà  procacciarsi  possa  il  sostentamento  ,  e  l 
esito  degli  Articoli  delle  rispettive  Manifatture ._  Trattiensi  inoltre  a  Gera  un  non  indiffe¬ 
rente  Traffico  in  Drogherìe,  Spezierìle,  e  Generi  da  Tintura,  che  que  Mercanti  fanno  per 
lo  più  venire  dalla  Francia,  Inghilterra,  Amburgo,  Olanda,  Lipsia,  ecc.,  per  nuova¬ 
mente  esitarle  a  Gera ,  e  ne’ rispettivi  Contorni. 

Le  Manifatture  fiorirono  a  Gera  già  nel  principio  del  Secolo  passato.  L’origine  del¬ 
le  medesime  si  attribuisce  ad  un  Olandese,  nominato  Desmez ;  il  quale  avesse  colà  Fab¬ 
bricata  la  prima  Pezza  di  Baracane;  in  seguito  poi  si  andò  aumentando  il  numero  de’ ris¬ 
pettivi  Maestri  di  Drappi,  il  quale  ascende  presentemente  a  400,  circa. 

Tanto  nella  Città,  quanto  fuori  della  medesima  si  fabbricano 

1)  Baracani,  sorta  di  Drappo  tessuto  di  uno,  sino  a  5  fili,  paite  tutto  di  lana  ,  e  par¬ 
te  di  lana,  e  di  pelo  di  Cammello,  o  mischiato  di  lana,  e  seta.  Questo  Drappo  è  comu¬ 
nemente  di  sino  a  %  Braccia  di  larghezza,  e  viene  dal  Telajo,  liscio,  rigato,  o  a  scac¬ 
chi;  indi  si  tinge  in  ogni  colore  possibile,  non  meno  bello  ,  che  durevole.  Si  fabbrica 
inoltre  un  Drappo  di  8  fili»  inserviente  a  fare  Tappeti;  Concent ,  che  è  un  Drappo  simile 
al  Baracane,  per  fodere;  Quinets,  Perugie  ns ,  ecc. 

2)  Tutte  le  sorta  di  Ciambellotti ,  Calamanche,  ecc.,  che  vanno  del  pari  a  quelli  d’In¬ 
ghilterra,  e  perfino  nell’apparecchiamento. 

3)  Damaschi,  Grisette,  Cajfds ,  e  Stamine,  di  tutte  le  sorta,  e  della  stessa  bontà,  già 
da  tanto  tempo  conosciuta. 

4)  R-** 


Alberghi.. 


Situazione, 
e  Descrizio¬ 
ne  Istorico- 
Geografica, 


Commerci 


Manifat- 
tare . 


rvr  a 


4U 


G  era 


4)  Fasi,  o  Saie  di  lana,  si  tessono  pure  a  Gera ,  di  tutte  le  sorta.  Come  anche  Struck, 
o  sia  Everlestin ,  che  è  un  certo  Drappo  bianco,  per  gl»  abiti  da  uomo,  e  da  donna  ; 
jAmiens ,  Carole ,  Saje  di  Nimes,  Saje  di  RoTaume,  Felpe,  Peluzzi  di  lana,  Bajetta  simi¬ 
le  a  quella  d*  Inghilterra ,  ed  altri  simili  Drappi.  %  ^  „  i  „ 

c)  Quivi  conviene  pure  aggiungere  le  bellissime  Tintorie,  che  ritrovatisi  a  Gera,  le 
quali  vengono  egregiamente  mantenute  da  alcune  Case  grandi  di  Commercio.  In  ques¬ 
te  Tintorìe  si  danno  li  più  eccellenti  colori  alli  sopra  descritti  Drappi,  ed  a  quelli  che  s 

fabbricano  negli  esteri  Stati.  .  ,  ,  .  .  .  ^  nn.ct. 

Li  principali  Negozianti  all’ ingrosso ,  e  Fabbricatori  in  Gera,  che  sostengono  queste 
Manifatture,  sono  i  seguenti  Signori:  Giovanni  Goffredo  Stt  idei ,  e  Lbeling -,  Eredi  di  Leo¬ 
poldo  Guglielmo  Grim,  e  Pflanz-,  Cristiano  Goffredo  Hennìg ,  e  l.g  );  Enrico  Paolo  Lccrj, 
Marco  Federico  Semmel;  Giovanni  Giorgio  Creuznach ;  Giovanni  Amedeo  Memhardt ,  Da¬ 
niele  Cristiano  Mieting ,  junior;  Giovanni  Federico  Uberldnder,  e  hglj  ;  hrezsrnur  ,  Piezsc/i, 

6)  Una  Fabbrica  di  tutte  'e  sorta  di  Tabacco  da  fumo,  ed  in  polvere,  viene  mante¬ 
nuta  dal  Signor  Giovanni  Sperandio  Sehwenker ,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  . 

In  distanza  di  una  Lega  da  Gera,  nel  Principato  di  Altenburg,  giace  la  piccola  Cit- 
Konnebktrg,  ^  di:  RonnebuRG  ,  che  possedè  le  medesime  Tintone,  e  Manifatture  di  Drappi,  come  a 
Gera  ;  essa  rendesi  ancora  rinomata  per  la  sua  Acqua  salubre.  .  ,  ,  . 

Le  Case  Mercantili,  che  mantengono  queste  Manifatture ,  e.che  con  questi  Prodotti 
frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  e  di  Francfort  al  Meno,  sono  li  Signori  Giovanni  Giorgio, 
e  Lodadio  Enrico  Mailer ;  Eredi  di  Giorgio  Friedemann  Pcinemann ;  Giovanni  Lodatilo 
Spitzner  ;  Carlo  Enrico  Winklcr  ;  Winkler ,  e  Richter .  Tutti  questi  Signori  frequentano  le 
Fiere  di  Lipsia.  Ma  i  Signori  Giovanni  Amedeo  Eauch,  Enrico  Augusto  Schumann ,  ecc. , 
frequentano  solamente  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 


Pónig. 


Mercati . 


Dazj 


Pònig,  o  Penìg,  Città  del  Conte  SchSnbùrg ,  sotto  la  Sovranità  dell’Elettorato  di 
Sassonia,  situata  al  Fiume  Mulda,  produce  ugualmente  de'buoni  Drappi,  simili  a  quelli 
di  Gera ,  e  de’ lavori  eccellenti  di  Stoviglie,  che  si  spediscono  per  ogni  dove.  . 

I  Mercanti  che  procurano  1’  esito  delle  Manifatture,  e  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia, 
sono:  Li  Signori  Augusto  Federico  Biering Giovanni  Davide  Kdh/er;  Rock,  e  Seyferth  ; 
Fratelli  Rock-,  Figlio  maggiore  del  qm.  Cristiano  Rock  ;  Figlio  il  più  giovine- del  quondam 
Cristiano  Rock  ;  Wider  e  Meysel .  Li  Signori  Lcbrecht  Dobcritz,  e  Huffman-,  Cristiano 
Lodatilo  Hermsdorf,  e  molti  altri  frequentano  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 


In  Gera,  si  tengono  ogni  anno  cinque  Mercati  annuali;  il  primo  segue  nel  Martedì  do¬ 
so  le  Palme,  il  secondo  nel  Martedì  dopo  S.  Margarita,  il  terzo  nel  Martedì  dopo  S.  Rar- 
olomeo  il  quarto  nel  Martedì  della  Settimana  di  pagamento  di  Fiera  di  S.  Michele  a 


pc _ _  ..  - 

tolomeo,  il  quarto  nel  Martedì  della  Settimana  di  pagamento 
Lipsia  ed  il  quinto  nel  Martedì  dopo  il  primo  d’  Avvento.  Ma  siccome  questi  Mercati 
hanno  per  oggetio  solamente  il  Commercio  dell’ interno  al  minuto,  tengono  essi  poca  re¬ 
lazione  con  il  Commercio  estero  all’ ingrosso. 


Gera  Ronneburg ,  e  Pònig,  relativamente  al  Commercio  ,  ed  alle  Manifatture  ,  godono 
tutta  l’agevolezza,  riguardo  alli  Dazj  di  Ricettorìa  ,  e  di  Dogana;  a  motivo  che  vi  si 
paga  poco  o  nulla,  e  che  tutti  gli  Articoli  immaginabili  possono  colà  liberamente  entra¬ 
re  ed  uscirne  sènza  ostacolo  veruno;  e  questa  è  una  circostanza  che  reca  molto  pregiu¬ 
dizio  alle  circonvicine  Città  deli’  Elettorato  di  Sassonia,  le  quali  sono  soggette  al  paga- 

_ ,i^iia 


Conteggio/ 


\Ionete. 


Peso  e  Mi¬ 
sura  . 


I  Libri  e  le  Scritture  si  tengono  nelle  surriferite  tre  Città  a  Risialleri  di  H4  Grossi, 
il  Grosso  a  12  ^ ,  o  Pfennige,  come  a  Lipsia 

Oltre  alle  piccole  Monete  de’ Principi  dell’Impero,  corrono  ancora  colà  tutte  le  sorta 
di  Monete,  che  sono  in  corso  a  Lipsia,  ma  bensì  in  un  valore  più  alto  ;  perche  a  Valuta 
di  Conteggio  a  Gera ,  ed  Altenburgo  ,  viene  calcolata  5  p.  §.  circa  meno  del  valore  delle 
Monete  di  Convenzione  di  Sassonia, 

II  Peso  Mercantile,  e  la  Misura  di  lunghezza,  che  si  usano  colà,  sono  simili  a  quelli 
dì  Lipsia, 


Nota 


Gera.  415 
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Nota  .u  aicuai  Mercanti  di  Spezierie,  e  di  Drogherìe,  che  ritirano  le  loro  Merci  per 
lo  più  dalla  Francia,  Inghilterra,  Olanda,  Amburgo,  Lipsia,  ecc. ,  per  rivenderle  nuova¬ 
mente  in  Gera,  parte  all’ ingrosso,  e  parte  al  minuto,  Questi  sono  |i .Signori-, 


Bose ,  Giovanni  Samuele. 
Erlcr ,  David. 

Franz  e  Hagenburg  . 
Gerhardt,  Giovanni  Giorgio  « 
tìosler  e  Drechsler  . 

Ilsberger ,  Carlo  Federico  . 
Kampjfc ,  Giovanni  Carlo. 
Kester ,  Carlo  Lodadìo. 
Kricg  ,  Giovanni  Andrea  . 


Ludert ,  Giovanni  Guglielmo. 

Philipp ,  Enrico  Augusto. 

Ramiseli ,  Giovanni  Amedeo. 

Schmidt ,  Carlo  Lodovico. 

Schtvenker,  Giovanni  Enrico  . 

Schtvenker ,  Giovanni  Sperandio. 

Wetterhun  ,  Giovanni  Federico. 

Vedova  e  Figlio  di  qm.  Carlo  Lodadìo  Reis- 
mann,  negoziano  in  Vini,  e  Cuoja  . 


I  Cambj  ordinariamente  non  si  fanno  direttamente  da  questa  Piazza  ,  per  le  Piazze 
Estere,  ma  con  il  mezzo  della  Piazza  di  Lipsia.  Accadendo  però,  che  da  Esteri,  o  da 
altri  vengano  fatte  delle  Tratte  sapra  questi  Negozianti,  oppure,  se  i  medesimi,  o  altre 
persone  di  rango,  rilasciano  le  loro  proprie  Cambiali,  si  dovrà  osservare  il  seguente  Re¬ 
golamento  in  tutti  li  suoi  punti,  di  parola  in  parola,  per  evitare  tutte  le  irregolarità, 
sbaglj ,  ed  abusi. 

Regolamento,  che  prescrive  il  modo,  onde  contenersi,  e  procedere  in 
avvenire  negli  affari  di  Cambj ,  nelle  Provincie  del  Conte  Heuss  -  Pianeti 
della  Linea  più  Giovane. 

Noi  Enrico  JJndecimo ,  presentemente  il  piu  Vecchio  dèlia  Stirpe,  Enrico  Decimoquin- 
to ,  Enrico  Decimi  ottavo ,  ed  Enrico  Fentesimoquarto  ,  e  Erdmuih  -  Benigna  ,  Vedova  Con¬ 
tessa  Reuss ,  Nata  Contessa  di  Sollms,  in  tutela  del  Nostro  rispettivo  molto  amato  Cugino 
e  Figlio ,  Enrico  ventesirnonono,  tutti  Conti  Reuss  ,  di  Linea  più  Giovane ,  Conti  e  Signo¬ 
ri ,  come  pure  Contessa  e  Signora  di  Plauen  ,  Signori,  e  Signora  di  Graiz  ,  Crannichfeld ,  Gera, 
Schlaiz  ,  e  Lobenstein  ,  eec.  Ingiungiamo  con  la  presente  a  ciascheduno ,  particolarmente 
a  quelli  dell'  Ordine  de'  Cavalieri ,  alli  Podestà ,  alli  Giudici  Provinciali  e  della  Città , 
Borgomastri  e  Consiglieri  nelle  Città ,  essendo  loro  noto  anche  prima ,  in  buona  parte ,  sic¬ 
come  Noi  abbiamo  ritrovato  necessario ,  d'  introdurre  nelle  Nostre  Provincie  il  Diritto  Cam¬ 
biario,  per  sostenere  il  Commercio ,  ed  il  rispettivo  Credito  da  conservarsi  con  i  vicini,  sic * 
come  abbiamo  risolto  questo  per  il  vantaggio  de'  Nostri  Sudditi  e  Provincie ,  nella  comu¬ 
ne  Dieta  tenutasi  a  Gera,  dopo  di  averlo  comunicato  alli  Nostri  fedeli  Cavalieri,  e  Stati 
Provinciali,  a  tenore  del  Decreto  della  Dieta,  stata  in  allora  pubblicata .  Dichiariamo 
ancora  reiteratamente  con  questo  ,  ed  in  forza  del  presente ,  che  ormai,  in  avvenire,  e  nel 
termine  di  quattro  settimane  dopo  la  pubblicazione  dì  questo ,  si  dovrà  procedere  secondo  il 
Diritto  Cambiario ,  contro  tutti  quelli  che  hanno  rilasciato  delle  Cambiali ,  o  che  in  segui¬ 
to  ne  rilascieranno ,  tanto  presso  il  Nostro  comune  Governo ,  quanto  presso  gli  altri  Giu- 
dizj  nelle  Città ,  e  nella  Campagna ,  dal  suddetto  tempo  in  poi ,  in  avvenire ,  ogni  qual  vol¬ 
ta  venisse  loro  presentata  qualche  Istanza  in  Causa  di  Cambiali .  Ed  affinchè  la  Nostra  in¬ 
tenzione  venga  promulgata ,  tanto  al  Nostro  comune  Governo,  quanto  agli  altri  Tribunali , 
come  procedersi  debba  nell'  oggetto  in  questione  ,  abbiamo  perciò  ritrovato  a  proposito ,  e 
necessario  di  fare  che  il  presente  Regolamento  venga  pubblicato  medlanti  le  Stampe  nella 
seguente  maniera. 

Art.  i. 

Resta  accordato  a  tutti  li  Nostri  Vassalli  e  Sudditi,  di  qualsivoglia  Stato,  Condizio¬ 
ne  ,  e  Sesso,  di  prendere  Danari  verso  una  Cambiale,  qui  nel  Paese,  o  altrove,  ov¬ 
vero,  obbligarsi  al  pagamento,  non  dovendosi  però  comprendervi  le  Persone  Ecclesia¬ 
stiche,  Ufficiali  di  Scuola,  Ministri  di  Chiesa,  come  pure  i  Figlj  che  sono  ancora  sotto 
P  autorità  paterna,  gii  Artigiani,  e  Cittadini  ordinarj,  e  Contadini,  salvo  che  un  Arti¬ 
giano  facesse  nello  stesso  tempo  un  Commercio,  nel  quale  caso  non  gli  dovrà  essere 

fjroiòito  ,  di  rendersi,  al  pari  degli  altri  Mercanti,  obbligato  al  pagarnenio,  inedianti 
e  Cambiali .  Ma  se  taluno  delle  sopra  mentovate  persone  esenti ,  si  fosse  obbligato 
mediante  l’estesa  di  una  Cambiale,  e  venisse  perciò  impetito  avanti  li  Tribunali,  in 

tale 
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mento  dt 
Cambia. 


G  er  a. 


L^'S  «  corso  ordinario  dei  processo. 
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££u  cenuro  d,  ini  inunure  la  peu- 
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Procuratore;  nel  caso  p »  &  un  seguito ,  nella  di  lui  casa ,  p  ^  g  ^ 

dare  il  Segretario,  o  £lluan°0’uando  eg,i  avrà  riconosciuto  la  da  lui  gusci  ^  almcno 
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nè  sottoscritta  la  Cant ale ,  nel  qn 
simo  debba  confermarlo  con  il  g‘u<* 

Art.  6. 
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re  ìu  arresto,  ea  esbcic 
to  sarà  di  giusto  .  Ed  affinché 

Art.  7. 

r  •  a\  ecsere  stato  condannato  senza  essere 

Il  Debitore  non  abbia  motivo  di  lagnarsi  r  d  replica;  vogliamo  ed  ordmia- 
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abbia  luogo  o  no  contro  una  Cambiale;  vogliamo  perciò,  ed  ordiniamo  espressamente, 
che ,  se  il  Debitore  nella  da  lui  rilasciata  Cambiale,  secondo  le  formalità  prescritte  nel 
§  2  ,  confessa,  fra  le  altre  cose,  di  avere  ricevuta  la  Valuta,  senza  però  aggiungervi, 
come  sia  ciò  seguito  ,  egli  non  potrà  in  alcuna  maniera  ajutarsi  con  simile  eccezione, 
ed  opposizione. 

Art.  9. 

Quello  che  ricusa  di  riconoscere  la  da  lui  rilasciata  Cambiale,  o  di  prestare  il  suo 
giuramento,  di  non  aver’ egli  stesso  scritto,  nè  sottoscritto  la  detta  Cambiale,  dovrà  es¬ 
sere  detenuto  in  arresto,  e  sotto  la  Legge  civile,  sino  a  tanto  che  siasi  dichiarato  in  uno, 
o  nell’  altro  modo. 

Art.  10, 

Quando  un  Creditore  intenta  la  sua  petizione  Cambiaria,  non  già  lui  stesso  in  per¬ 
sona,  ma  mediante  un  Mandatario,  o  che  per  il  medesimo  presenta  la  Cambiale  nel  Tri¬ 
bunale,  per  la  ricognizione;  allora  il  Mandatario,  prima  che  venga  ancora  risolta  qual¬ 
che  cosa  sopra  la  di  lui  istanza,  dovrà  legittimarsi  a  tal’ uopo,  per  mezzo  di  un  Manda¬ 
to  speciale;  atteso  che  un  ordinario  Mandato  generale  ,  eh’  egli  abbia  ricevuto  dal  suo 
Principale,  non  viene  riputato  per  valido  in  tale  incontro. 

Art.  n. 

Resta  in  libertà  di  un  Creditore  ,  il  girare  la  Cambiale  che  possedè,  ad  un  altro, 
quantunque  il  Debitore  non  abbia  spiegato  in  essa,  di  voler  effettuare  il  pagamento  al 
Creditore,  o  al  di  lui  ordine,  e  commessione. 

Art.  12, 

Quando  anche  una  Cambiale  non  venisse  presentata  al  tempo  dovuto  dal  Possessore 
a  quello  che  l’ha  rilasciata,  ma  che  il  medesimo  aspettasse  oltre  al  tempo,  la  Cambiale 
dovrà  nulladimeno  essere  valida  ancora  un  anno  ed  un  giorno,  calcolandosi  dalla  scaden¬ 
za  in  poi.  In  caso  poi,  che  nel  termine  di  un  anno  Venisse  a  morire  il  Possessore  della 
Cambiale  ,  si  dovrà  accordare  alla  di  lui  Vedova  ed  Eredi  ancora  un  altro  anno  ,  da  de¬ 
correre  dal  giorno  della  morte  del  loro  Testatore,  per  presentare  la  Cambiale,  ed  agire 
per  conseguire  il  loro  avere. 

Art.  13. 

Per  quello  che  concerne  la  Cambiale  tratta  da  un  terzo;  qualora  quello,  a  cui  è  ri¬ 
lasciata  la  Cambiale,  non  voglia  accettarla,  il  Possessore  della  medesima  è  tenuto  di  far 
protestare  una  simile  Cambiale  ancora  nello  stesso  giorno,  avanti  Notaj ,  e  Testìmonj. 

Art.  14. 

E  giacché  ancora  da’ Debitori,  per  maggiore  sicurezza  de’loro  Creditori,  e  ad  ogget¬ 
to  di  acquistare  maggior  credito,  viene  ordinariamente  promessa  la  restituzione  e  paga¬ 
mento  dell’  imprestito  ,  sotto  l’ipoteca  della  loro  facoltà,  e  simili  assicurazioni  vengono 
inserite  nelle  rispettive  Cambiali,  e  potendo  succedere  il  caso,  che,  prima  che  una  simile 
Cambiale  venisse  pagata,  nascesse  un  Concorso  de’ Creditori  sopra  tutta  la  facoltà  del 
'Debitore,  e  poi  in  simili  casi  le  Cambiali  non  vengono  considerate  altrimenti,  che  per 
pure  Obbligazioni,  e  classificate  in  conseguenza  ;  così  vogliamo,  ed  ordiniamo  con  il  pre¬ 
sente  per  il  bene  delle  Nostre  Provincie  ,  e  per  conservare  il  credito  necessario  nel  Com¬ 
mercio  ,  che  qualora  un  Creditore,  in  occasione  del  Concorso  de’ Creditori ,  produca  una 
simile  Cambiale,  in  cui  il  Debitore  abbia  ipotecata  la  sua  facoltà  ad  esso  Creditore ,  egli 
dovrà  essere  preferito  a  tutti  gli  altri  semplici  Chirografarj ,  quantunque  le  loro  Obbli¬ 
gazioni  fossero  più  antiche,  di  quello  che  potess’ essere  una  Cambiale  munita  di  tante 
formalità  ;  e  dovrà  essere  indi  classificato  subito  dopo  gl’  Ipotecarj . 

Art.  15. 

E  ad  oggetto  finalmente  di  conseguire,  mediante  questo  Regolamento  di  Cambio,  e 
ì’ introduzione  del  medesimo,  l’intento  per  il  vantaggio  delle  Nostre  Provincie,  e  de’ 
Sudditi,  con  maggior’  efficacia ,  onde  venga  vie  più  stabilito,  e  consolidato  il  credito  nel 
Commercio  ,  e  Traffico  comune,  abbiamo  risoluto  di  fare,  nelle  Nostre  Città,  sopra  li 
.«ispettivi  Palazzi,  ed  ovunque  meglio,  allestire  simili  -luoghi ,  in  cui,  senza  le  spese  grandi 
Il  Mentore  Tom.  Ili .  G  g  g  e 
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e  «articolari  de’ Creditori,  possano  essere  custoditi  eoo  sicurezza  li  Debitori,  i  quali  si 
sa P  certamente  ,  che  non  sono  in  caso  di  pagare  ciò  che  hanno  pre*o  àd  imprestilo 
S  rnn  dal  loro  prossimo  qua  e  la,  verso  Cambiali,  o  in  altra 

temerariamente ,  e  con £ BMPdel  l„r0  stato,  e  condizione,  com’è  di  costume 

limili5 Torridi  prigioni  pjr  i  Debitori  in  altri  luoghi,  dovrà  ogni  giorno  diffalcarsi  u. 
m  S  .'tetitm  tscmnre  oerò  secondo  il  saggio  parere  Nostro,  e  della  Nastra  deputa¬ 

celo  quantitativo  (sempre  P««  ^«o  arresto  ;  affinché  ,  mediante  un  tale  freno  ,  colo¬ 
ro  RchSeS«cialacquanob  le  ’ loro  sostanze  temerariamente,  recando  danno  al  loro  prossimo, 
ion  prendere peritamente  in  imprestito,  vengano  intimoriti ,  e  ridotti  ad  un  modo  <D 

vivere  migliore,  e  più ‘  *c®B®“\c®*8Ìn  Ui  ^i^dui  dell’Ordine  de’Cavalieri,  all!  P o- 

dest?UI  allindici  Provinciali  ,  e  delle8  Città  ,  come  pure  alli  Borgomastri  la  p£ 
oesta  ,  t  R  amento  io  avvenire  ,  e  di  corrispondergli  m  tutti 

rigorosa  ^  <,  Superiore,  pressi  di  cui  si 

farPT  stanza  pe^  1’  arresto  di  un  simile  cattivo  pagatore,  venisse  a  dimostrarsi  moroso 

£\ixr.  fssspoi  ct°  nei  ss:  r. 

goTame'ntr non  ‘è  contenuto ,  si  dovrà  regolare  ^eCondo  quello  che  si  pratica,  relativa- 

~“ì 

appostivi  li  Rostri  Sigilli ,  c  fattolo  pubblicare  mediani •  h  pubblici  Affissi,  latto  nc 

jlì  6  ,7I7ÌJhÌecimo  Reuss  ^  Enrico  Dwimoqubto  Reuss. 

(LS.)  pià  giovine,  Conte  e  Sig.  (lS.)  piu  giovine ,  Conte  e  Signore  ih 


di  Plauen,  ecc. 


Enrico  Decim’  ottavo  Reuss 
ClS.')  più  giovine,  Conte  e  Signore  di 
Plauen  ,  ecc. 


Plauen ,  ecc. 


Enrico  Vigesimo  Quarto  Reuss 
Q  LS  A  più  giovine.  Conte  e  Signare  di 
Plauen ,  ecc. 


Poste  g 
Carriaggio. 


Alberghi 


r  >  Erotta  Benigna  Reuss, 

C  LS.  A  Contessa  c  Signora  di  Plauen, 
nata  Contessa  di  Sul/ns,  ecc. 

Per  aumentare  e  promuovere  il  Commercio,  e  le  Manifatture,  la  Posta  «  i  Carriaggi 
si  ritrovano  molto  bene,  e  comodamene  regolati.  Oltre  a  molte  Carrozze  di  Posta,  e  Cor- 
Seriche  da  Ocra  con  Lettere  ,  Pacchetti,  e  Passeggien,  arrivano ,  e  partono  per  tutte  le 
«arti’  di  Europa,  vogliamo  soltanto  fare  osservare,  che  nel  Mercord.  sera  partono  due 
Sozze  diPosta  per  Lipsia,  e  nel  Venerdì  sera  ne  parte  una,  e  ritornano  a  Gara  nellaDo- 
Sa  Mercordì ,  e  Sabato  ;  similmente  nella  Domenica,  e  nel  Mercordi  sera ,  parte 
una  Posta  a  cavallo  per  Lipsia,  ed  arriva  qui  nel  Mercordì,  e  nel  Venerdì  mattina. 

Oltre  a  varj  Carradori,  parte  pure  due  volte  in  ogni  settimana  una  Vettura,  con  Col- 
i:  Mprr Antili  ed  altri  Effetti  per  Lipsia,  e  ritorna  con  simile  carico. 

1  I  Noli  si’ regolano  secondo  la  stagione,  e  secondo  lo  stato  delle  strade.  Si  paga,  per 
«sempio,  tanto  nell’andare,  quanto  nel  venire- 

Da  Lipsia,  8  Grossi,  circa,  per  ogni  Centinajo  r»nt;r,a;a 

Da  Magdeburgo ,  2  Ristalleri,  circa,  per  una  Libbra  Navale  di  3  Centinaja .  _ 

Da  Lu^eburgo,  6  Ristalleri,  circa,  per  una  Libbra  Navale,  di  20  celle,  cosi  utile, 

^  Ila  Brunswick,  5  Ristalleri,  circa,  per  una  Libbra  Navale. 

Gli  Alberghi  in  Cera ,  sono:  air  Orso,  all’  Albero  Verde,  all’  Uva ,  ece. 

G  I  A  M  AICA. 
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scindo 
nei' (latteo 


rTAMATCA  in  Latino,  Jamaica,  da  noi  enunciata  nel  primo  Tomo  di  questo Trat- 
tatoG^Sfl»Ue,  alla  Pagina 387;  è  una  delle  più  importanti  Colonie  che 
ZI  «oss’edono  gl’inglesi  in  America.  Questa  Isola  giace  fra  il  diciottesimo  ed  il  decimonono 
fica,  Laao  di  latitudine  settentrionale  ,  viene  posta  dalli  Geografi  fra  le  Antille  maggiori,  ed 


Giamaica:. 
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ha  r  Isola  di  Cuba  a  Mezzogiorno,  e  S.  Domingo  a  Ponente.  È  lun^a  co  Miglia  e  larea 
20  al- più,  ed  ha  una  quantità  di  Golfi,  e  Porti  eccellenti.  Essa  è  auraversata  dà  diverse 
catene  di  Monti  alti  irregolari  coperti  di  Sassi  dirupati -,  ed  ammucchiati  senza  ordine  1’  un 
sopra!  altro,  che  per  altro  a  fronte  della  loro  sterilità,  sono  coperti  di  una  quantità  incredi¬ 
bile  di  alberi,  le  radici  de  qual*  penetrano  nelle  fessure  delle  pietre,  e  cercano  l’iumidità 
che  vi  lasciano  le  pioggia  tempestose ,  e  le  nebbie  molto  frequenti  sotto  questo  Cielo 
Questi  alberi,  sempre  verdi ,  formano  una  continua  Primavera,  e  rappreselo  all’oc- 
Ghia  lo  spettacolo  p.u  bello  della  natura;  ma  l’acqua  che  cade  a  bassa  dalle  cime  scosce¬ 
se,  e  che  rende  fruttifere,  le  pianure,  ha  un  sapore  cattivo,  e  malsano.  Il  Clima  è  an¬ 
cora  piu  pericoloso,  e  priva  presto  di  vita  gli  Europei. 

Colombo  scopri  quest  Isola  grande  ,  nell’anno  1494»  m a  non  vì  Porrai  ciicuna  Colonia,. 
Otto  anni  dopo  vi  fu  gettato  da  una  tempesta,  e  siccome  la  perdita  de’ suoi  Bastimenti 
lo  pose  fuori  di  stato  di  uscirne  di  nuovo,  implorò  l’ umanità  de’ Selvaggi  »  ed  ottenne  da 
essi  tutta  l’assistenza,  per  naturale  commiserazione.  Don  Diego ,  suo  figlio,  fu  quello 
che  stabili  gli  Spaguuoli  nella  Giamaica .  Nell’anno  1509,  vi  spedì  egli  da  S. Domingo» 
70  Ladroni,  dietro  li  quali  ve  ne  andarono  poi  degli  altri.  Sembrava,  che  tutti  si  por¬ 
tassero  in  questa  superba,  e  pacifica  Isola,  unicamente  per  lavarsi  nel  sangue  temano, 
mentre  la  spada  di  questi  Barbari  non  finì  di  agire,  finché  vi  esisteva  un  solo  degli 
Abitanti  ,  per  conservare  appena  la  sola  memoria  di  un  popolo  numeroso,  mansueto,  sem¬ 
plice,  e  privo  di  artifizj .  Fu  una  sorte  per  il  genere  umano,  che  quegli  omicidi  destina¬ 
ti  non  fossero  per  rimpiazzare  le  loro  vittime.  Parve,  che  la  terra  che  macchiarono 
di  sangue,  si  opponesse  alli  loro  indicibili  tentativi,  posti  in  opera  per  stabilitisi .  Tut¬ 
ti  gli  Stabilimenti  fondati  sulle  ceneri  degli  Abitanti  Nazionali,  crollavano,  mentre  dallT 
altra  parte  le  fatiche,  e  la  disperazione  andavano  totalmente  consumando  i  Selvaggi, 
che  sfuggirono  il  furore  de’ primi  Conquistatori.  S.  Jago  de  Voga,  che  è  la  Capitale  deli’ 
Isola,  fu  la  sola  Città,  che  potè  avere  qualche  consistenza.  "Gli  Abitanti  della  medesi¬ 
ma,  immersi  nell’ozio,  effetto  della  tirannìa,  dopo  le  devastazioni,  si  contentavano  di 
vivere  di  qualche  poco  di  agricoltura,  e  ne  vendevano  il  superfluo  alli  Bastimenti ,  che 
approdavano  alle  loro  Coste.  Tutta  la  popolazione  di  questa  Colonia,  ristretta  in  quel! 
piccolo  Territorio,  che  alimentava  questa  razza  di  omicidi ,  ascendeva  al  numero  di  1,500 
Schiavi,  sommessi  ad  un  numero  uguale  di  Tiranni,,  quando  finalmente  gl’inglesi,  nell’ 
anno  1665,  in  persona  dell’ Ammiraglio  Pen ,  il  quale  aveva  sotto  di  se  un  gran  numero» 
di  fuorusciti  Inglesi,  e  Franaesi ,  attaccarono  quest’isola,  lapreseto  tutta,  vi  si  stabilirono, 
e  la  possedono  ancora  presentemente.  Secondo  un  calcolo  fatto  negli  scorsi  anni,  si  conà 
tano  nella  Giamaica  20,000  Abitanti  bianchi,  e  verso  100,000  Ne^ri. 

Il  Governo  della  Giamaica  è  una  Carica  delle  più  cospicue0,  e  si  affida  soltanto  a 
Soggetti  di  altb  Rango ,  e  di  nota  fedeltà  . 

Questa  Isola,  quando  gl’inglesi  se  ne  impadronirono,  era  il  nido  de’  Ladri  di  Mare, 
denominati,  Flibustier,  li  quali  partivano  da  colà  per  andare  in  corso,  e  vi  ritornavano’ 
a  scialacquare  li  tesori  predati.  In  seguito  divenne  la  sede  di  un  importante  Commercio 
di  contrabbando  con  le  Possessioni  Spagnuole  .  Questa  sorgente  di  ricchezze  che  fu 
aperta  verso  l’anno  1672  ,  divenne  assai  più  forte,  mediante  il  Contratto  di  Assiemo,  che 
avevano  conchiuso  i  Portoghesi  nell’ anno  1696,  con  la  Spagna,  e  con  cui  si  obbligavano 
i  primi,  di  somministrare  agli  Spagnuoli,  per  il  corso  di  cinque  anni,  ogni  anno' 5  000 
Negri.  I  Portoghesi  prendevano  una  gran  parte  de’ loro  Schiavi  nella  Giamaica ,  è  da 
quel  momento  in  poi  gli  Abitanti  di  quell’isola  avevano  un  continuo  Traffico  con  il  Mes¬ 
sico,  e  con  il  Perù  ,  parte  mediami  gli  Agenti  Portoghesi  ,  e  parte  mediami  li  Co¬ 
mandanti  de’loro  proprj  Bastimenti,  che  impiegavano  in  questo  Negozio.  Ma  questo  Com¬ 
mercio  si  diminuì  alquanto,  per  la  guerra  di  successione  della  Spagna,  ed  abbenchè  gli 
Abitanti  della  Giamaica  fossero  molto  scontenti,  per  il  Contratto  d 'Assiento^  conchiuso,, 
dopo  fatta  la  pace,  fra  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud,  e  la  Spagna  ,  si  sostenne  nulla- 
dimeno  sempre  il  Commercio  di  Contrabbando,  e  si  pretende,  che  la  Giamaica  abbia 
ricevuto  dalla  Spagna ,  dall’anno  1713 ,  sino  all’  anno  1739,  300,000,000  di  Piastre. 

Questa  sorte  di  Commercio  fiorì  lungo  tempo  con  grande  vantaggio  delle  Colonie  dì 
amendue  le  Nazioni;  ma  quando  la  Spagna  sostituì  alli  Galeoni  le  Navi  di  Registro,  per 
tenere  alquanto  limitato  il  corso  di  questo  Commercio,  andò  questo  sempre  più  decaden¬ 
do  a  poco  a  poco,  come  appunto  Io  desiderava  la  Spagna,  e  negli  ultimi  tempi  importa¬ 
va  una  somma  molto  teaue.  II  Ministero  Inglese,  che  non  ritrovava  alcun  rimedio  per 
ristabilire  nuovamente  questo  illecito  Commercio,  prese  la  risoluzione  di  dichiarare ,  nei 
.2766,  la  Giamaica  per  Porto  Franco.  Allora  vi  arrivavano  li  Bastimenti  Spagnuol’i  da 
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tutte  le  parti  dell’America,  per  cambiare  il  loro  Oro,  Argento,  ed  aure  Merci ,  contro 
gli  Articoli  delle  Fabbriche,  e  Manifatture  Inglesi. 


La  Giamaica  è  nota,  non  solo  per  le  scorrerie  di  un  tempo,  e  per  1  importante  Com¬ 
mercio  di  Contrabbando  sopra  descritto,  ma  specialmente  ancora  per  li  suoi  proprj  e  vap 
Prodotti.  Dopo  una  coltura  seguitata  per  il  corso  di  due  Secoli,  vi  si  ritrovano  delle  si¬ 
tuazioni  molto  fertili,  anche  vicino  alla  Capitale.  Dicesi,  che  tutta  l  Isola 1  contenga 
3800,000  Jugeri  di  terreno.  1  Monti,  Scoglj,  Laghi,  Palo  1,  lumi,  ec  1  "  §  . 

incapaci  di  estivazione,  ne  occupano  1,728,43!  Jugeri  ,  secondo  il  parere  di  un  uomo  ^ 
stento,  e  di  esperienza,  che  ha  diretto  lungo  tempo  questa  Colonia.  Il  Governo  ha  dis- 
tribuito  a  poco  <x  Jugeri,  che  sono  in  coltura,  o  che  si  possono  coltivare, 

rpstann  adunnue  da  disDensarsi  ancora  U00.000  Jueeri,  che  aspettano  braccia,  e  sostegno 


per  coltivarli .  .  ,  .  . 

Il  primo  Prodotto,  che  si  trasse  da  quest’isola,  fu  il  Caccao ,  per  la  di  cui  coltura 
si  ritrovarono  già  tutte  le  disposizioni  fatte  dagli  Spagnuoli  .  Questo  prosperò  sino  che  du¬ 
rarono  le  Piantaggioni  di  quel  Popolo,  che  traeva  dal  medesimo  la  maggior  parte  della, 
propria  sussistenza,  e  l’unico  Articolo  del  suo  Commercio.  Si  osservo  poi,  che  princi¬ 
piava  a  decadere,  e  si  piantò  di  nuovo.  Ma,  o  per  maacanza  d* industria,  o  di  destrez¬ 
za  per  parte  de’ nuovi  Coloni,  non  riuscivano  gli  Alberi  loro,  e  perciò  si  abbandono  ques¬ 
ta  coltura,  e  vi  si  sostituì  l’Indaco,  con  il  quale  si  faceva  de’ grandi  progressi,  quando 
il  Parlamento  lo  aggravò  d’ una  Imposizione,  che  non  poteva  sopportare,  e  la  quale  po¬ 
se  fine  alla  coltivazione  dell’Indaco  nella  Giamaica ,  come  nell  altre  Isole  Inglesi .  Ques¬ 
ta  Tassa  fu  poi  nuovamente  levata,  e  si  decretarono  de  premj ,  li  quali  pero  altro  non 
produssero,  che  degli  abusi.  Per  godere  di  questo  benefizio,  gli  Abitanti  della  Giamaica 
presero  l’uso  di  estrarre  questo  Prodotto  da  S.  Domingo,  e  di  portarlo  nella  Gran  Bret¬ 
tagna,  come  un  Prodotto  delle  loro  proprie  terre.  Si  riuscì  meglio  nel  Cotone,  che  co  a 
è  migliore,  che  in  tutte  le  altre  Isole  Antille  degl’inglesi;  ma  dacché  il  Parlamento,  nell 
anno  1766,  permise  la  libera  introduzione  di  tutti  li  Cotoni  esteri  nell’Inghilterra,  toglien¬ 
do  tutte  le  imposizioni,  a  cui  andavano  soggetti,  anche  questo  Prodotto  della  Giamaic » 
ne  ha  risentite  le  funeste  conseguenze  .  Si  pianta  inoltre  in  quest  Isola  molto  Zenzero  . 
Essa  produce  ed  esita  ancora  un’altra  specie  di  Aromato,  che  è  conosciuto  sotto  1  im¬ 
proprio  nome  di  Pepe  della  Giamaica.  L’Arboscello  che  lo  produce,  e  una  specie  di 
Mirto  (Mrrtus  pimenta  ;  Linn  :)  cresce  ordinariamente  ne’ Monti  di  una  mediocre  grossez¬ 
za,  coperto  di  una  corteccia  brunetta,  liscia,  e  lustra.  Le  sue  foglie,  che  hanno  un  odo¬ 
re  soave,  rassomigliano,  per  la  loro  figura  e  posizione,  alle  foghe  di  Lauro,  ed  alla  es¬ 
tremità  de’ rami  ritrovatisi  certi  boccoletti  di  fiori,  che  sono  totalmente  simili  a  quelli  de 
Mirto  ordinario.  Il  frutto  consiste  in  piccoli  Granelli ,  alquanto  piu  grossi  di  quelli  del 
Ginepro.  Si  raccolgono  quando  sono  ancora  verdi,  e  si  fanno  seccare  al  sole,  sicché 
essi  divengono  bruni,  acquistano  un  odore  aromatico,  e  perciò  si  denominano.  Auspice , 
in  Inghilterra.  Noi  li  conosciamo  sotto  li  seguenti  diversi  nomi  :  Seme  a  Amami ,  Pimen¬ 
to  ,  Pepe  d’india,  e  Pepe  Garofanato. 

Tutti  li  vantaggi  che  si  ricavano  dalli  qui  sopra  indicati  Prodotti  ,  presi  assieme, 
nulla  significano  a  fronte  di  quello  che  dà  il  Zucchero.  L’arte  di  coltivarlo  vi  fu  in¬ 
trodotta  solo  nell’anno  1668,  da  alcuni  Abitanti  di  Barbados  Uno  di  questi,  cioè; 
Tommaso  Moddifort ,  aveva  in  se  tuttociò  che  richiedesi  per  quel  modo  di  creazione,  che 
dipende  dagli  uomini.  Le  sue  cognizioni,  la  sua  attivila,  ed  1  suoi  capitali,  lo  pose¬ 
ro  in  istato  di  rendere  atto  a  tale  proposito  un  immenso  tratto  di  Paese,  e  tu  innalza¬ 
to  col  tempo  al  posto  di  Comandante  di  questa  Colonia.  Dopo  quel  tempo,  la  co.tura 
del  Zucchero  si  è  aumentata  in  modo,  che  se  n’estrae  annualmente  verso  la  Gran  Bret¬ 
tagna  la  quantità  di  800,000  Centinaja.  Negli  anni  scorsi  si  principio  ancora  a  riceve¬ 
rete!  Caffè  dalla  Giamaica ,  ed  il  quantitativo  che  annualmente  viene  estratto,  si  fa 
ascendere  a  3000,000  di  Libbre.  La  Giamaica  somministra  finalmente  ancora  delle 
Pelli  crude,  Cuoja,  varie  qualità  di  Legno  da  tintura,  e  da  lavori  di  rimesso,  Droghe, 
ed  altri  Generi  di  Commercio. 

La  Colonia  spedisce  attualmente,  un’anno  per  l’altro,  nell  Inghilterra,  circa  800,000 
Centinaia  di  Zucchero,  4,000,000  Galloni  di  Rum,  300,000  Galloni  di  Sciroppo,  6,000 
Centina  a  di  Cotone,  6,000  Centinaja  di  Pimento,  3,000,000  Libbre  ai  Caffè,  6,200  cen¬ 
tinaia  di  Zenzero,  e  per  20,000  Lire  Sterline  di  Legno  da  tintura,  e  da  rimesso.  Cuo¬ 
ia  Droghe,  ed  altri  Prodotti  •  I  Bastimenti  che  vengono  impiegati  nell  estrazione  di 
queste  Merci,  sono  da  4  in  5°°*  nia  comunemente  non  portano  puf  di  150  in  200 
Tonnellate.,  Non 
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Non  è  meno  degno  di  essere  descritto  un  altro  particolare  Prodotto  di  quest’  Iso¬ 
la  f  questo  consiste  in  una  Pianta  ,  denominata  Lagetto ,  con  ia  di  cui  corteccia  si 
fanno  degli  abiti,  e  delle  camicie;  vi  sono  poi  delle  altre  Piante,  il  midollo  delle  qua¬ 
li  serve  come  di  sapone  per  lavare  la  corteccia  della  prima. 

Un  piccolo  numero  di  Bastimenti  prende  il  suo  carico  nel  Porto  Morant ,  che  si  po-  Pori;, 
trebbe  riguardare  per  buono,  se  la  sua  entrata  fosse  meno  difficile.  Questa  Rada,  che 
giace  dalla  parte  Meridionale  dell’Isola,  ha  in  sua  difesa  soltanto  una  cattiva,  e  male 
postata  Batterla.  Dodici  uomini  comandati  da  un  Sergente,  vi  fanno  continuamente  la 
guardia.  Non  lungi  da  colà  vi  è  una  Calanca  dello  stesso  nome,  più  comoda,  e  più 
frequentata  dalli  Navigatori  . 

Più  oltre,  la  Costa  non  ha  verun  altro  Porto  da  poter  dar  fondo,  sino  a  Port  •  Ro¬ 
tai ,  ove  viene  imbarcata  la  metà  de’Prodotti  destinati  per  l’Europa. 

Piu  avanti  vi  è  il  Porto  vecchio,  che  comunemente  viene  spesso  frequentato.  I  Co¬ 
loni  di  que’ Contorni  hanno  già  più  volte  risolto  di  ergere  alcune  fortificazioni,  per  difen¬ 
dere  1  Bastimenti,  che  vogliono  prendere  colà  il  carico  loro,  da’  piccoli  legni  Corsari; 
ma  si  comprese,  che  la  difficoltà  dell’entrata  sarebbe  sempre  la  migliore  difesa,  e  si 
abbandonò  questo  dispendioso  progetto. 

Alla  Calanca  del  Fiume  Negro  approdano  moltissimi  piccoli  Bastimenti .  Per  la  si¬ 
curezza  del  medesimo  sarebbe  necessaria  una  Batteria,  che  si  potrebbe  formare  senza 
grande  spesa. 

Il  Porto  di  Savana  la  Marr  è  il  più  cattivo  di  questa  Colonia.  L’ingresso  ritrovasi 
quasi  da  tutte  le  parti  impedito  dalli  molti  Banchi  di  sabbia,  e  Scoglj  sotto  acqua,  e 
con  tuttocio  è  divenuto  questo  Porto  la  sede  di  un  Commercio  non  indifferente,  dacché 
ritrovasi  coltivato  il  Paese  circonvicino  .  Li  suoi  Abitanti  lo  volevano  una  volta  circon¬ 
dare  di  Fortificazioni,  ma  se  ne  abbandonò  l’impresa,  dopo  di  avere  inutilmente  spesi 
più  di  100,000  Ristaileri. 

L’Isola,  dalla  Parte  di  Ponente,  che  è  molto  stretta,  non  ha  che  un  solo  Porto, 
che  è  quello  di  Orangcs.  Vi  vanno  annualmente  sette  in  otto  Bastimenti  a  prendere  il  lo¬ 
ro  carico . 

S.  Lucia  è  il  primo  Porto  a  Settentrione.  Egli  è  spazioso,  sicuro,  e  difeso  da  un 
Bastione,  che  può  fare  qualche  resistenza,  quando  viene  riparato,  e  posta  viene  in  buon 
stato  la  sua  Artiglierìa.  Vi  si  mantiene  sempre  una,  benché  debole,  Guernigione. 

La  eccellente  Calanca  di  Montega ,  ritrovasi  8  in  9  Miglia  più  sopra.  La  quinta 
parte  de’Prodotti  della  Colonia  viene  imbarcata  nella  piccola  Città  di  Barnettown ,  che 
coperta  ritrovasi  da  uua  Batterìa  di  10  cannoni. 

Nel  Porto  di  S.  Anna  giungono  annualmente  appena  15  in  16  Bastimenti,  perchè  il 
basso  fondo  rende  difficile  l’ingresso  nel  medesimo. 

Il  Porto  S.  Antonio  è  uno  de’ più  sicuri  di  tutta  l’Isola,  ma  non  è  ugualmente  il 
più  frequentato.  Sul  suo  Bastione  ritrovasi  continuamente  una  Guardia  di  Soldati,  sot¬ 
to  gli  ordini  di  un  Ufficiale  . 

La  Parte  di  Levante  ha  il  solo  Porto  di  Manchinecl .  II  Fondo  per  gettar  1’ ancora 
ivi  è  buono,  ma  nelie  Coste  vicine  il  Mare  ritrovasi  sempre  fortemente  agitato  da’ Venti 
di  Levante.  Questo  è  il  sito  esposto  più  di  ogni  altro  ad  una  invasione  ,  e  la  Batterìa 
di  10  Cannoni,  che  vi  si  ritrova  eretta,  non  lo  salvarebbe  dal  pericolo,  se  le  sue  ric¬ 
chezze  fossero  più  interessanti. 


La  difesa  di  tutta  la  Colonia  è  veramente  appoggiata  a  Port-  Rotai  \  e  dall’ altra  par¬ 
te,  il  Codice  di  Legislazione,  emanato  nel  1682,  mantiene  in  forze  la  Colonia  ancora 
presentemente.  Fra  le  altre,  ri  sono  in  esso  tre  Leggi,  che  meritano  l’attenzione  del 
Lettore,  e  perciò  le  abb  amo  qui  inserite. 

L’ una ,  che  ha  per  mira  la  difesa  della  Patria,  vi  anima  i  Cittadini,  appunto  per 
mezzo  dell’ interesse  privato,  da  cui  essi  potrebbero  essere  trattenuti.  Ella  ordina,  che 
qualunque  danno  cagionato  da’ nemici,  debba  sul  momento  essere  risarcito  dallo  Stato, 
e  quando  il  Fisco  non  fosse  in  istato  di  farlo,  ciò  fare  si  debba  a  spese  di  tutti  gir 
Abitanti. 

Un  altra  Legge  veglia  sopra  i  mezzi  onde  aumentare  la  popolazione.  Ella  ordina, 
che  ogni  Navigatore,  che  avrà  portato  nella  Colonia  un  uomo,  che  non  sia  in  istato 
di  pagare  il  suo  nolo,  abbia  da  ricevere  in  questo  caso  una  ricompensa  di  una  Lira 
Sterlina  per  individuo.  L’altra  ricompensa  poi,  importa,  per  ogni  individuo  trasporta¬ 
tovi 
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tovi  dall’ Inghilterra  ,  o  Scozia,  45  Ristaile»,  da  calcolarsi  sul  piede  di  Convenzione  ; 
per  uno  dall’ Irlanda,  35  Ristaile»;  per  uno  dalla  Terra  ferma  dell  America,  20  ivi- 
stalleri;  e  12  Ristaile»  per  ogni  uomo  trasportato  dalle  altre  Isole, 

La  terza  Legge  serve  a  favorire  1’  Agricoltura .  Quando- un  Proprietario  di  terreno 
non  ritrovasi  in  caso  di  pagare  gl’interessi,  o  il  capitale  de’ suoi  debiti .  si  fa  stimare  il 
suo  stabile  da  12  Possedenti  di  terre,  che  sono  li  suoi  pari..  Il  Creditore  e  obbligato  ai 
ricevere  questi  Fondi  stabili,  secondo  il  prezzo  della  stima,,  per  sua  totale  soddistazio- 
ne,  quando  anche  il  Fondo  non  importasse  tanto  quanto  il  debito  ;  se  poi  il  valore  del 
Fondo  sorpassasse  il  debito,  allora  il  Creditore  deve  pagare  il  di  più .  Questa  disposizio¬ 
ne,  che  dà  occasione  a  molte  parzialità,  minora  la  sua  ingiustizia  con  un  vantaggio  ge¬ 
nerale  che  produce,  mentre  mitiga  il  rigore  delle  querele  del  Capitalista ,  e  del  Negozian¬ 
te,  contro  il  Coltivatore.  La  conseguenza  di  questa  disposizione  ritrovasi  generalmente 
vantaggiosa  alle  Piantaggioni ,  ed  agli  Uomini.  Rare  volte  il  Creditore  viene  a  sonare 
qualche  danno,  perchè  sta  in  guardia;  ed  il  Debitore  si  ritrova  in  tale  '«odo  costretto  ad 
«ssere  attento,  ed  onesto-,  onde  ritrovare  credito.  Le  connessioni  sono  fondate  sulla  con- 
fidenza,  e  la  confidenza  si  acquista  e  si  coltiva  soltanto  con  la  virtù. 

Nella  Gìamcdca  si  conteggia  a  Pounos ,  di  20  Scellini  ,  da  12  ,  Moneta  Corrente,  li 

quali  hanno  40  p.  §  minor  valore  della^  Lira  Sterlina  Inglese,  mentre  100  Lire  Sterline  lan- 
no  140  Lire  Correnti  della  Giamaica. 

Quel  poco  di  Moneta  Inglese,  che  ritrovasi  in  circolazione  in  quest  Isola,  ha  questa 

proporaone^oie  di  Sottovento  si  ha  la  Lira  di  Conteggio,  che  ha  parimente  20  Sol¬ 
di,  da  12  ,  ma  che  vale  §  di  meno  della  Lira  Tornese  in  trancia,  sicché 

’  100  Lire  Tornesi  fanno  133 1  Lire  nelle  Isole  Inglesi.  .  _ 

In  tutte  queste  Isole r  e  nella  Giamaica  stessa,  le  Piastre  Spagnuole,  e  le  varie  1  lo- 
nete  Portoghesi ,  si  ritrovano  in  grande  quantità,  ed  il  loro  valore  è  proporzionato  al  va¬ 
lore  delle  Monete  proprie  di  ciascheduna  dì  queste  Isole.  All’ incantra,  le  Monate  d  oro, 
e  di  argento  Inglesi ,  ri  sono  molto  rare ,  e  così  parimente  si  vedono  pochissimi  Biglietti 
di  Banco  di  Londra ,  o  dello  Stato . 

Il  Centinajo  dì  100  iti  ,  del  Peso  usitato  nella  Giamaica  ,  e  nelle  altre  Isole  Inglesi, 
fa  112  ib  del  Peso,  detto,  Avoir ,  d’Inghilterra. 

Le  Misure  del  Grano,  e  delle  cose  Liquide ,  come  ancora  il  Braccio,  sono  del  tutto 
sìmili  a  quelle  di  Londra  . 

GIAPPONE. 

GIAPPONE,  in  Latino,  Japonia ,  è  un  grande  Stato,’  nella  parte  più  orientale  dell’ 
Asia,  dietro  la  China,  il  quale  consiste  in  tre  grandi,  ed  in  35  piccole  Isole  delle  quali 
indicaremo  soltanto  le  grandi,  cioè:  JSipon  ,  o  jSifon ,  Musiti,  0  Saickock ,  e  Sikokf ;  e  ri¬ 
trovasi  fra  li  Gradi  157,  e  i6$  di  longitudine,  e  31,  e  40  di  latitudine . 

Questo  Impero  dìvidesi  in  7  Contrade  principali,  che  si  sotto  dividono  in  molte  altre 
Provincie.  Vi  sono  due  Imperadori  ;  Il  Dairo ,  che  è  l’Ecclesiastico  ,  ed  il  Rubo,  che  e 
il  Secolare  .  Il  Dairo  non  ha  più  quell’autorità  che  aveva  altre  volte,  ma  gode  immense 
rendite,  e  mantiene  12  Mogi) ,  oltre  ad  un  numero  grande  di  Concubine.  Egli  è  1  oraco¬ 
lo  della  Religione,  e  se  gli  rendono  tutti  gli  onori,  e  piaceri  immaginabili.  Il  Rubo  ha 
un  potere  assoluto  ed  illimitato  sopra  tutti  li  suoi  Sudditi,  e  la  volontà  sua  serve  di  legge 
irrevocabile.  Sono  generalmente  i  Giapponesi  di  piccola  statura,  di  colore  bronzato, 
grossolani,  e  brutti  assai;  ma  in  compenso  hanno  molte  buone  qualità  ,  poiché  sono 
aobrj ,  fedeli,  guerrieri  ,  e  dì  pronto  ingegno.  La  loro  lingua  è  particolare  del  Paese,  ed 
hanno  il  vanto  di  non  essere  stati  mai  soggiogati  da  Potenza  veruna.  Il  Clima  e  nio.to 
.instabile ,  l’ Inverno  è  freddissimo ,  e  l’Estate  calda  all’estremo.  Il  Mare  anch  esso  ne 
contorni  è  pieno  di  Scoglj,  quasi  sempre  in  tempesta;  siccome  pure  il  terreno  e  soggetto 
a  terremoti,  montuoso  nella  sua  maggior  parte,  e  sassoso.  E  bensì  verso,  che  1  ^indus¬ 
tria  degli  Abitanti  ha  saputo  renderlo  in  parte  fertile,  sicché  abbisognino  nulla  da  Paesi 
vicini.  Vi  è  un  gran,  numero  di  Laghi  ,  dì  Fiumi,  di  Fontane,  e  di  Miniere  d  Oro,  d 

Argento. 
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.Argento,  di  Rame,  e  di  Zolfo.  E  nota  a  tutti  la  beila  Porcellana  del  Giappone .  La 
Religione  èia  Idolatrìa.  Vi  fu  predicato  il  Vangelo  da’ Gesuiti,  e  S.  Francesco  Saverio , 
essendo  approdato  alla  Provincia  di  Bongo ,  verso  Tanno  1549,  vi  convertì  un  gran  nu¬ 
mero  d’infelici,  li  quali  si  mantennero  nella  Religione  Cattolica,  sino  all’ anso  1637,  in 
cui  successe  la  persecuzione  del  Cristianesimo.  Dopo  quell’epoca  fatale,  gli  Olandesi  vi 
trafficano  soli,  ledo  è  la  Capitale  del  Giappone-,  anticamente  la  Capitale  era  Meaco . 
Osservisi  la  seguente  più  chiara  descrizione.. 

Su  le  Coste  delle  famose  Isole  del  Giappone ,  nel  1542,  fu  per  buona  sorte  gettato 
*la  una  burrasca  un  Bastimento  Portoghese,  procedente  da  Goa.  L’equipaggio  del  me- 
desimo  fu  amichevolmente  accolto,  e  gli  fu  dato  tutto  ciò  di  cui  abbisognava,  per  rinfre¬ 
scarsi,  e  per  ristaurare  il  suo  Bastimento .  Essendo  ritornata  quella  gente  a  Goa,  rac¬ 
contarono  ciò  che  veduto  avevano ,  e  rappresentarono  al  Viceré ,  che  un  Paese  ricco  e 
popolato  presentavasi  al  zelo  de’ Missionari,  ed  alla  destrezza  de’ Negozianti.  Di  quelli 
e  di  questi  passarono  in  seguito  un  buon  numero  nel  Giappone , 

Al  loro  arrivo  ritrovarono  un  grandissimo  Regno,  forse  il  più  antico  dopo  la  China. 
I  suoi  Annali  sono  bensì  pieni  di  favole,  ma  sembra  per  altro  cosa  certa,  che  nell’anno 
Zòo,  Sin- Ahi  abbia  fondato  questa  Monarchia,  che  in  seguito  rimase  continuamente  alla 


stessa  Famiglia.  I  Dominatori,  chiamati,  Dairis ,  erano  nello  stesso  tempo  Re,  e  Sommi 
Sacerdoti,  e  l’unione  dì  questa  doppia  autorità  dava  loro  in  mano  tutti  li  mezzi  del  som¬ 


mo  potere.  I  Dairis  erano  considerati  come  persone  sacre,  li  discendenti,  e  sostituiti 
degli  Dei.  La  minima  disubbidienza  alla  più  insignificante  Legge,  veniva  riguardata  per 
un  delitto  degno  delle  maggiori  pene,  e  si  puniva  non  solo  il  colpevole,  ma  anche  tutta 
la  sua  famiglia. 


Verso  il  Secolo  Undecimo  questi  Principi,  che  stavano  più  gelosi  del  Sacerdozio  ,*  che 
de’ penosi  Diritti  della  Regia  Dignità,  divisero  lo  Stato  in  diversi  Governi,  la  di  cui  Am¬ 
ministrazione  politica  fu  affidata  a  de’ Signori  di  riguardo,  e  conosciuti  per  li  loro  talenti 
e  sapienza.  Il  potere  illimitato  de’  Dairis  venne  a  soffrire  molto  con  questo  cambiamen¬ 
to,  mentre  così  abbandonarono,  come  al  caso,  le  redini  del  Regno.  Li  loro  Governatori, 
ambiziosi  all’eccesso,  inquieti,  e  di  mente  perspicace,  ritrovarono  in  questa  inazione  il 
seme*  dì  mille  cambiamenti  di  Stato.  A  poco  a  poco  si  videro  sottrarsi  alla  ubbidienza 
che  avevano  giurata.  Fecero  la  guerra  l’uno  contro  dell’altro,  ed  anche  contro  il  loro 


1  Portoghesi  furono  accolti  con  la  più  viva  condiscendenza .  Tutti  li  Porti  furono 
loro  aperti.  Ciascheduno  de’ piccoli  Re  di  quel  Regno,  cercava  di  tirarli  nel  suo  Paese 
Si  gareggiava  per  vedere  di  accórdare  loro  maggiori  prerogative,  e  facilitare  ad  essi  gli 
-affari  l’uno  più  deli’ altro.  Questi  Negozianti  fecero  un  Commercio  immenso.  Essi  por¬ 
tavano  al  Giappone  le  Merci  delle  Indie,  che  acquistavano  in  diversi  Mercati,  e  le  Merci 
Portoghesi,  perii  deposito  delle  quali  si  servivano  di  Macao.  I  Dairi ,  li  Governatori 
che  ne  usurparono  li  Diritti  Sovrani,  li  Grandi  del  Regno,  e  la  Nazione  intiera,  tutti  con 
sumavano  una  quantità  incredibile  di  Prodotti  dell’Europa,  e  dell’Asia.  Ma  vi  era  del 
la  difficoltà  nel  pagarli  ,  poiché  il  terreno  del  Giappone  è  generalmente  montuoso,  sasso 
so,  e  poco  fertile.  Ciò  che  produce  in  Riso,  Orzo,  e  Frumento,  le  sole  qualità  di  Gra 
no,  che  vi  si  ritrovino  ,  non  è  sufficiente  per  la  enorme  quantità  degli  Abitanti.  Anzi, 
con  tutta  la  loro  attività,  spirito,  e  sobrietà,  morirebbero  di  fame,  se  non  ritrovassero 
degli  altri  mezzi  di  sussistenza  nel  Mare  abbondante  di  Pesci ,  che  li  circonda  da  tutte 
le  parti  .  Il  Regno  dà  pochi  Articoli  atti  ad  essere  estratti,  e  a  riserva  de’ Lavori  di  a c- 
ciajo  e  di  ferro,  che  si  stimano  per  li  più  perfetti  fra  quanti  se  ne  conosce,  non  può  egli 
nemmeno  compensare  con  Prodotti  delle  sue  proprie  Fabbriche,  le  Merci  che  riceve. 
Il  Giappone  non  poteva  pertanto  supplire  a  tutte  queste  spese,  fuorché  con  J’ajuto  delle 
sue  Miniere  di  Oro,  di  Argento,  Rame,  e  Ferro,  che  sono  le  più  ricche  dell’Asia,  e  for¬ 
se  di  tutto  il  Mondo  conosciuto.  I  Portoghesi  prendevano  seco  annua  mente  per  il  valore 
di  14  in  15  Milioni  di  Lire  Francesi  di  questi  Metalli;  ed  inoltre  sposavano  essi  le  più 
ricche  Eredi  del  Paese,  ed  entravano  in  parentella  con  le  più  potenti  Famiglie. 

Nell’anno  jóo8  servì  questo  Regno  di  asilo  ad  alcuni  Olandesi,  che  naufragarono 
presso  l’Isola  di  Bongo ,  e  nell’anno  1609  vi  giunsero  li  primi  Bastimenti  della  Compa¬ 
gnia  Olandese  delle  Indie  Orientali,  per  farvi  il  Commercio.  Ma  il  Governo  del  Giappo¬ 
ne  si  era  cambiato  di  molto  da  quello  ch’era  cento  anni  addietro,  circa.  Un  Tiranno 
aveva  reso  fiero  un  popolo  che,  prima  era  di  buon  animo.  Taykosama ,  (questo  era  il  suo 
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nome)  che  da  semplice  Soldato  si  era  elevato  al  posto  di  Generale,  e  da  Generale  dive¬ 
nuto  era  Imperadore  ,  aveva  usurpato  tutto  il  potere,  gettati  a  terra  tutti  li  Diritti  ante- 
m sin  il  l'nìm  nn<-a  aiUnrità  r.lip  ancora  pii  rimaneva  .  e  soppiovando  tutti 


tava  chedi  pene  di  morte,  palchi,  delinquenti,  e  carnefici.  .Appena  il  Giapponeie  si 
accorse  di  questa  schiavitù,  che  prese  le  armi,  e  si  vide  scorrere  il  sangue  per  tutto  il 
Regno  .  Abbeuchè  sembrasse  più  coraggiosa  la  libertà  ,  che  la  tirannìa,  vinse  nulladime- 
no  quest’ ultima.,  e  divenne  ancora  più  tremenda,  quando  le  convenne  esercitare  la  ven- 

detta .  . 

Un  Tribunale  d’inquisizione  pubblica  e  segreta  andava  trucidando  la  gente;  I  uno 
contro  dell’altro  diveniva  in  uno  stesso  tempo  lo  Spione,  il  Traditore,  l’Accusatore,  ed 
il  Nemico.  Li  mancamenti  contro  la  Polizìa  si  riguardavano  per  Delitti  di  Stato,  ed  al¬ 
cuni  discorsi  imprudenti,  considerati  venivano  per  delitti  di  lesa  Maestà.  Li  procedi¬ 
menti  della  persecuzione  si  trasformavano  in  tante  disposizioni  legittime.  Convenne  sof¬ 
focare  nel  loro  proprio  sangue  tre  generazioni  consecutive  ,  e  de’ Padri  ribelli  generavano 


de’  Figlj  banditi  . 

In  tale  modo  il  Giappone,  per  il  corso  di  un  secolo,  altro  non  fu  che  un  carcere  pie¬ 
no  di  delinquenti,  ed  uno  spettacolo  di  pene  di  morte.  Il  Trono,  inalzato  sulle  rovine 
dell’Altare,  era  circondato  di  Forche.  1  Sudditi  erano  diventati  tanti  empj,  come  il 
loro  Tiranno.  Anziosi  di  morire,  cercavano  più  volle  la  morte  con  delitti,  alti  quali 
non  mancavano  le  vie  sotto  il  dispotismo.  In  mancanza  di  carnefici,  si  punivano  essi 
stessi  per  la  loro  schiavitù,  oppure  si  vendicavano  del  Tiranno,  con  darsi  la  morte  di 
.propria  mano.  Eravi  ancora  un  altro  incoraggimento ,  un  nuovo  motivo  d’incontrare 
coraggiosamente  la  morte,  e  che  contribuiva  a  farla  soffrire  con  pazienza.  Questo  si  fu 
la  Religione  Cristiana,  loro  portata  da’  Portoghesi . 

Questo  nuovo  Culto  Divino  ritrovò,  nelle  oppressioni  in  cui  vivevano  li  Giapponesi', 
il  più  fertile  germoglio  alle  conversioni .  -Si  ascoltavano  volentieri  li  Missionarj  ,  che 
predicavano  una  Religione  composta  di  patimenti.  Alcuni  Dogmi  del  Cristianesimo,  che 
non  erano  dissimili  da  -quelli  de’ Biuisaisti^,  eh’ era  una  Setta  nel  Giappone  ;  uno. stesso 
spirito  di  penitenza,  ch’era  comune  ad  amendue,  fecero  avere  de’seguaci  anche  affi  Mis- 
sionarj  Portoghesi.  Anche  senza  questa  simiglianza  di  Religione,  li  Giapponesi  sarebbero 
divenuti  Cristiani,  se  non  per  altro,  per  odio  contro  il  Principe.  La  nuova  Religioneche 
diede  de’ sospetti  alla  Corte  ,  dovette  piacere  alle  Famiglie  scacciate;  essa  fece  fermenta¬ 
re  tutti  li  motivi  dell’odio;  si  amava  un  Dio  estraneo  ,  che  il  Tiranno  non  amava.  Allo¬ 
ra  Tajkosama  strinse  uno  Scettro  di  ferro  ,  e  percosse  li  Cristiani  come  nemici  dello  Stato. 
Proibì  li  Dogmi  dell’Europa,  ed  impresse  questa  proibizione  negli  animi  ancora  più  pro¬ 
fondamente  .  Fece  ergere  de’ Roghi  ,  ne’ quali  furono  precipitati  de’ milioni  di  vittime. 
Gl’Imperadori  Giapponesi  superarono  i  Romani  nell’  arte  di  perseguitare  i  Cristiani  . 
Quarantanni  di  seguito  si  continuò  a  tingere  i  Palchi  con  il  sangue  innocente  de’  Martiri. 
Questo  era  un  seme  atto  a  promulgare  il  Cristianesimo,  ma  anche  un  seme  di  ribellione. 
Verso  40  mila  Cristiani  presero  le  armi  nel  Regno,  o  Provincia  di  ^drirna,  in  nome,  e 
per  la  fede  di  Cristo;  si  difesero  tanto  furiosamente,  che  nessuno  di  essi  fuggì  dal  macello 
della  persecuzione  . 

La  Navigazione,  il  Commercio,  e  le  Fattorìe  de’ Portoghesi  si  conservarono  penden¬ 
te  questo  strepitoso  avvenimento  .  Questi  si  erano  resi  sospetti  al  Governo  con  la  loro 
vanagloria,  con  li  loro  intrighi,  e  forse  anche  con  delle  segrete  congiure  ;  e  st  erano  resi 
odiosi  al  popolo,  con  la  loro  avarizia,  con  la  loro  alterigia,  e  con  li  loro  inganni.  Ma 
essendo  già  troppo  in  uso  le  Merci  eh’ essi  portavano,  e  non  sapendo  altre  vie  per  procu¬ 
rarsele,  che  i  loro  Bastimenti,  furono  essi  scacciati  dal  Giappone  soltanto  verso  il  fine 
dell’anno  1638,  perchè  vi  si  trovavano  già  degli  Olandesi  in  qualità  di  Negozianti ,  che 
supplire  potevano  alle  loro  veci.  Gli  Olandesi,  che  prendevano  parte  con  i  Portoghesi  a 
questo  Commercio,  già  dall’anno  1609  in  poi,  non  ebbero  parte  nella  loro  disgrazia . 
Siccome  questi  Republicani  non  ostentarono  la  vanagloria  d’interessarsi  negli  Affari  del 
Governo;  siccome  avevano  somministrato  la  loro  Artiglierìa  contro  i  Cristiani;  siccome 
vedevansi  essi  in  aperta  guerra  con  la  Nazione  bandita  ;  siccome  non  avevasi  ancora 
un  grande  concetto  del  loro  potere;  e  siccome  sembravano  timorosi,  compiacenti,  pru¬ 
denti,  ed  occupati  soltanto  nel  loro  Commercio,  furono  tollerati,  ma  però  con  molte  res¬ 
trizioni .  Tre  anni  dopo  poi,  o  per  avere  ordito  delle  cabale,  e  dimostrato  voglia  di 
■dominare,  oppure,  com’  è  più  verisimile ,  perchè  con  qualunque  contegno  non  si  può 

evitare 
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evitare  la  diffidenza  Giapponese,  furono  privati  aneli’  essi  della  libertà,  e  prerogative 
godute.-  r  ° 


Dall  anno  1641  in  poi,  ntrovansi  essi  rilegati  in  una  Isola,  chiamata  Decima ,  stata 
formata  dall  arte,  nM  Porlo  di  JS»ngazaki^  che  comunica  con  la  Città  mediante  un  Poh- 
te,  bi  disarmano  li  loro  Bastimenti  appena  giunti;  Polvere,  Schioppi,  Spade,  ed  Ar¬ 
tiglieria,  come  pure  lo  stesso  Timone,  tutto  si  porta  in  terra.  In  questa  sorte  di  prigio¬ 
nia  vengono  trattati  con  un  dispiezzo,  di  cui  non  è  possibile  di  formarsi  un  idea.  -Non 
possono  conversare  con  persona  veruna,  fuorché  con  li  Commessati,  che  hanno  l’ ineunti, 
benza  di  fissare  il  prezzo  e  V  importo  delle  loro  Merci.  È  quasi  impossibile,  che  la  pa¬ 
zienza,  con  cui  sofirouo  questi  trattamenti  già  da  piu  di  un  Secolo,  non  venga  riguardata 

ier  viltà  dalla  Nazione,  che  ri’  è  spettatrice,  e  che  l’amore  dei  guadagno  abbia  potuto 
ircdurre  una  ìnspr.ciMli’tà  - 1»  _  _  _  1  0  ,,  0  r 
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produrre  una  insensibilità  cosi  grande  per  le  offese,  senza  rendere  nello  stesso  tempo  dis¬ 
prezzabile  un  simile  modo  di- pensare, 


Merci  il’ 

Introduziow 
e  d’  Es, 


Le  Merci  che  gli  Olandesi,  come  Punica  Nazione,  a  cui,  unitamente  alti  Chitiesi,  é 
permesso  1  adito  in  quel  Regno,  portano  nel  Giappone,  sono  :  Panni  Europei,  Stoffe  di 
seta,  tele  dipinte.  Zucchero,  Legno  da  tintura,  alcuni  Aromati,  e  specialmente  Pepe,  e 
tjuroram  .  Li  soliti  Carichi- di  ritorno  erano  molto  importanti  nel  tempo  dell’assoluta  li--  uaAoa«. 
berta  ;  ma  dopo  la  limitazione,  non  si  spedivano  da  Batavra  annualmente  più  di  tre  Bas¬ 
timenti  ed  anche  questi  si  ridussero  poco  tempo  dopo  a  due,  il  carico  de’ quali  non  si 
può  vendere  a  piu  di  500,000  Fiorini,  sia  perchè  il  Compratore  non  desidera  di  più  _  op- 
pure  perche  il  Venditore  nel  piccolo  profitio  non  ritrova  motivo  di  fare  maggiori  intrapre- 
se.  11  pcigamento  si  fa  con  Rame  di  ottima  qualità,  che  vierte  posto  in  opera  nel  Benga¬ 
la  ’m-«U  lar  nV3  ?*  .Coromandel>  ed  in  Stirate ,  e  del  quale  120  Libbre  vengono  portate  in 
CODto  agli  Olandesi  per  20  Fiorini,  12  Stuber;  pagasi  ancora  con  Canfora,  che  viene  con- 
stimata  in  Europa  dopo  di  essere  stata  raffinata,  o  sia  purgata  in  Amsterdam,  II  Pro^ 
fitto  che  fanno  gli  Olandesi  in  questo  Traffico,  non  incoila  ordinariamente  più  di  1  / 

20  nula  Fiorini;  e  sarebbe  piu  considerabile,  se  questa  Nazione  1  cm  avesse  1* obbligo  di 
mandare  ogni  anno  alla  Capitale  un  Ambasciadore  con  de’ Regali.  c 

Gh  Agenti  della  Compagnia  stanno  meglio  di  quelli  di’ essi  servono.  Per  un ‘tratto 
di  ospitalità  propria  del  Giappone,  al  loro  arrivo,  si  danno  ad  essi  delle  Meretrici  che 
possono  ritenere  presso  di  se  sino  alla  loro  partenza.  Queste  Femmine  servono  loro’  non 
solo  di  divertimento,  ma  coniribuiscono  anche  a  fare  la  loro  sorte.  Con  questo  mezzo 
introducono  essi  nel  Paese  ,  tanto  la  Corteccia  di  Testuggini,  della  quale?  Giapponesi 

*  l0r°  pm  S(1U1S,,G  conie  anche  la  Canfora  di  Sumatra?  che  è  cosi  pura 

che  non  ha  .piu  bisogno  di  passare  per  il  fuoco  ,  e  che  perciò  si  destina  all’  uso  de5  Temi 
pj  .  In  cambio  ricevono  essi  dell’Oro  puro,  che  come  le  Merci  suddette  passa  per  le  ma- 

quesU doppia oPu^zione  “*  ‘  Prob  *4  è  »P«, in, 

I  Chinesi ,  come  si  disse  di' sopra,  l’unico  popolo,  ehe  Ha  l’adito  nel  Re^no,  unita-’ 
mente  agli  Olandesi,  non  fanno  un  Commercio  mobo  vasto,  e  sono  soggetti  alle  stesse  for¬ 
malità,  e  disprezzati  ancora  più  degli  Olandesi.  Dal  168S  in  quà,  pe^  tutto  il  tempo  che 
durano  le  loro  vendite,  si  trova™  nn-hti,.;  _ _  A1  v  ■"  tempo  cne 


rìurn do  le  loto  vendite,  si  t^an^d^KLi  ^ 


si,  dacché  si  ritrovarono  fra  1. Libri  filosofici  e  morali,  che  andavano  vendendo  delle 
rdPerssiCcla.e  neMrVch?°le  Cr,St'"nesimo  ’  1  Missionari  Portoghesi  di  Canton  le  avevana 

£  per  il§uadasno  s!i  — 


Tarn'1  dfTjMael  TJìPV"  ™aTìiere'>la  aitata  si  è  quel'a  in  Taeh,  o  sia 

teSIa’a  Schui  C  lM<ieSrA  ‘°  Conderies  '  In  alcuni-  Luoghi  di  questo  Regno  si  cor- 
teggia  a  òc/iui  es,  Co  Kiens  ,  Gebans,  ovveto  Oubans ,  Telles,  e  Fava  les-  il  tap-uadin  di 

in  lineo  veruno* !  CQat^l°  fl0n  lo  abbiamo  Potuto  ritrovare  determinato  con  Esattezza 


tenie1  U  thJ  fa  c?rca  if  8h  °  r  comunemente  per  3\  Fiorini,  Moneta  Cor. 

la  di  Con?™!  •  xRi 'Stallerò,'  22>  Grossi,  ovvero  1  Fiorino,  s3|  Karantani,  Mone- 

U  d>  Convenzione  in  Upna,  iugulai,  Vienna,  eco.,  e  4  Marche  Banco  di  Amburgo  i 

Il  Meme»  Tem.  Ut,.  Hhh  siechè 


Contegg's> 


■-a 


Mi 


Giappone. 


Moneta. 


Peso  . 


Misura. 


sicché  un  Mcies  vale  circa  7  Stiiber  Correnti  d’Olanda,  o  sia  165  Karantani,  Moneta  di 
Convenzione,  e  6  Scellini  Liibis  Banco  dì  Amburgo. 

I  Giapponesi  hanno  tre  sorta  di  Monete  d’oro,  che  sono  tutte  ovali,  ed  il  valore  del* 
le  quali  viene  scambievolmente  determinato  a  peso. 

L’  Oban  è  il  Pezzo  d’oro  più  grande,  pesa  35  Lotti  di  Colonia,  importa  9973  Grani 
di  Colonia,  ovvero,  i,u4|  Grani  d’ Olanda ,  ed  ha  la  finezza  di  22  Carati,  sicché  con¬ 
tiene  9i4la  Grani  di  Colonia,  ovvero,  102178  Grani  d’Olanda  d’oro  fino,  e  vale  circa 
41 1  Ristalleri,  ovvero  6r  Fiorini  ,  415  Karantani,  Moneta  di  Convenzione,  73  Fiorini,  2 
Stiiber  Correnti  d’  Olanda ,  e  85$  Marche  Banco  d’  Amburgo. 

II  Coban ,  ovvero,  Coup  ani ,  detto  altrimenti  anche  Coupang ,  è  un  Pezzo  d’oro,  che 
vale  64  Macs  circa.  Questo  forma  la  terza  parte  di  un  Oban ,  pesa  332*  Grani  di  Colo¬ 
nia,  ovvero,  37 i-|  Grani  d’Olanda,  ed  ha  similmente  la  finezza  di  22  Carati,  sicché 
contiene  3044  Grani  di  Colonia,  ovvero,  S4°59  Grani  d’Olanda  d’Oro  fino,  e  vale  13 
Ristalleri,  17  Grossi,  ovvero,  20  Fiorini ,  33!  Karantani,  Moneta  di  Convenzione,  25 
Fiorini,  1  Stiiber  Correnti  d  'Olanda,  e  28  Marche,  9  Scellini  Banco  d’  Amburgo . 

L 'Ichebo  è  la  più  piccola  Moneta  d’oro,  «  vale  13  a  16  Macs;  questi  fanno  circa  2 
Ristalleri,  17!  Grossi,  ovvero  4  Fiorini,  6|  Karantani,  Moneta  di  Convenzione,  3  Fiori¬ 
ni  Correnti  d’Olanda,  e  5  Marche,  ni  Scellini  Banco  d 'Amburgo  .  In  Madras  le  Mo¬ 
nete  d’oro  del  Giappone ,  e  specialmente  i  Cobans ,  si  considerano  della  finezza  di  soli 
87  Tocques ,  o  sia  2of|  Carati.  •  . 

Le  Monete  d’  argento  del  Giappone ,  che  sì  denominano  Schuits ,  Senni,  e  Senni  dop¬ 
pi  ,  sono  parimente  delle  vergitele  di  argento  ,  più  o  meno  grandi  ,  della  finezza 
di  14  Lotti  ,  12  Grani.  Essi  gettano  I’  Argento,  di  detta  finezza  in  Verghe  bislunghe, 
grandi,  e  piccole,  ne  pesano;  e  tagliano  via  de’ pezzetti  per  il  valore  di  50  Tacls ,  li  le¬ 
gano  assieme  in  carta,  e  li  danno  così  l’uno  all’altro  in  pagamento,  oppure,  li  gettano 
in  massa,  e  lì  spendono  secondo  il  loro  valore  intrinseco,  in  vece  di  pagamento.  Vi  so¬ 
no  inoltre  de’ Pezzetti  di  argento,  in  forma  di  una  fava,  e  degli  altri  Pezzi  di  ogni  gran¬ 
dezza,  che  nello  spenderli  si  pesano  vicendevolmente.  La  più  grande  Verga  d’argento, 
fatta  per  moneta,  pesa  circa  i4|  Lotti  di  Colonia,  che  fa  3,9893  Grani  di  Colonia  ,  ov¬ 
vero  4,43S|  Grani  d’  Olanda;  e  la  più  piccola  pesa  6  Danari,  o  sia  102  Grani  di  Colonia, 
ovvero,  114  Grani  d’Olanda.  Il  valore  intrinseco  della  prima  è  di  3,657  Grani  di  Colo¬ 
nia,  ovvero,  4,087  Grani  d’  Olanda  d’ Argento  fino;  sicché  vale  xi  Ristalleri,  4 s  Grossi, 
ovvero  x6  Fiorini,  48g  Karantani,  Moneta  di  Convenzione;  20  Fiorini,  8*  -Stiiber  Corren¬ 
ti  d 'Olanda,  e  23  Marche,  gì  Scellini  Banco,  ovvero,  28  Marche  8|  Scellini  Correnti 
di  Amburgo ;  quest’ ultima  poi  vale  6|  Grossi,  ovvero,  25!  Karantaui  Correnti  di  Con¬ 
venzione,  ìoì  Stiiber  Correnti  d’  Olanda ,  e  n|  Scellini  Correnti  di  Amlurgb. 

Lo  S chuit,  la  più  comune  Moneta  d’argento  del  Giappone ,  pesa  io.  Lotti,  ovvero, 
2.856  Grani  di  Colonia,  e  3,192  di  Olanda,  ed  ha  la  finezza  di  14  Lotti,  12  Grani;  questo 
fa  2,618  Grani  di  Colonia,  o  sia  2,926  Grani  di  Olanda  di  argento  fino,  e  stabilisce  il  suo 
valore  intrinseco  a  845  Ristalleri  Correnti  dì  Convenzione  ,  14  Fiorini,  12*  Stiiber  Cor¬ 
renti  d 'Olanda,  e  16  Marche,  10  Scellini  Banco  di  Amburgo. 

Il  Casche  è  una  Moneta  di  Rame  ,  che  ha  nel  mezzo  un  buco  quadrato,  per  poterla 
infilzare  in  un  cordoncino.  Esse  s’infilzano  in  diverse  quantità,  e  600  di  questi  PezZi  infil¬ 
zati  come  sopra,  formano  un  Tello,  ovvero  Tael. 

Gli  Olandesi  valutano  un  Telle  di  Argento  a  gì  Fiorini  ,  della  loro  Valuta;  questo  fa 
circa  1  Ristailero,  22  Grossi,  ovvero,  824  Karantani  Correnti  di  Convenzione,  e  4  Mar¬ 
che,  14  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

Una  Piastra  di  Spagna,  o  sia  ,  una  Pezza  da  otto,  vale  nel  Giappone  70  in  74  Con¬ 
dor  le  s. 

Il  Peso  Mercantile,  detto  Pikul,  o  Pekul ,  fa  100  Catlis ,  che  formano  esattamente 
130  io  Avoir,  peso  d’ Inghilterra ,  per  conseguenza  i2ó|  iti  peso  mercantile  di  Tipsia, 
119}  lo  in  Amsterdam ,  e  circa  122  ib  di  Amburgo. 

Il  Managoga,  Misura  per  il  Riso,  fa  10,000  Ikmagogas. 

L’ Jkmagoga  fa  1,000  Ikgogas  ,  ed  un  Ikgoga  fa  100  Gantas. 

Il  Ganta  si  divide  in  3  Cocns  ;  i!  Coca  è  la  più  piccola  misura. 

L’ Ink ,  ovvero,  Tattfimy ,  è  la  Misura  delle  Lunghezze,  o  sia  daBraccio,  ed  è  lunga 
S425  Linee  di  Francia;  sicché: 
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=  del  Bra barite  ,  ivi. 
—  di  Amsterdam. 


Fiamminghe  ivi* 


25 

—  1 1 
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=  27  lrards  d’ Inghilterra. 

=  63  Braccia  di  Amburgo, 

—  34  Aunes  di  Lione, 


G  L  A  U  C  H  E  N. 

Vedasi  CHEMNITZ. 


G  O  A 


re  delle P,U  1  f  ‘  d  M,°ndo-  Q^^t’Isola  contiene  circa  ,0  Miglia  di  Ma- 

sogC  tir  il Tisanetdvoa^olU,ia  le^  Tedesc,a)  di  circonferenza,  e  forma  un  bellissimo 
CagnDalidal^asemn  .enJ  V  seguale  ma  egg, raramente  composto,  peri  numerosi 
ni  di  osn  sortTPd i  fìn^  T'r’  perJe„folte  se^>  e  ben  regolate,  ’per  i  prati  ador- 

ritrovalsTin  auesF  T^oli’  V5"  leJ?aSet  d‘  CamP*Zna  «t»ate  ne’ bellissimi  contorni,  ohe 

&  "S  st-7e- 

-3:^  jssr avanti  11  ^Uali 


Quantunque  Goa  non  fosse  si  considerabile,  come  Io  divenne  in  seguito  i  P 
s.  riguardarono  però  questa  Città,  come  la  più  vantaggiosa  Sazza  n die  Indie 
le  stata  era  da  principio  sotto  la  Sovranità  rUl  R?  a;  nJlt-  _ _ ri,,  ’ 


Fortoghe- 


.  ,  0  “  lurzd  uene  armi.  INel  mentre  che  l’ingiusto  Possessore  n’eta  r,r. 

capato  sul  Continente,  nell’anno  1503,  si  presentò  avanti  le  Porte  di  Goa  il  celebre  Am. 
miraglio  Portoghese,  .Alfonso  d*  Albuquerque  il  duale  vi  entrò  a  viva  for^a 
possesso  a  nome  del  Re  dì  Portogallo,  e  non  comprò  molto  caro'  questo  3, “aE 
gio  ldalkan ,  essendo  stato  informato  di  questa  perdita,  si  avanzò  egli  ftesso  verso  fa 
Capitale col  consenso  degl  Indiani  suoi  nemici,  a  cui  premeva  tanto  §  ouanto  a  Ini 
ciò  esegui  con  una  velocità  sino  a  quel  tempo  sconosciuta  nel  suo  Paese q  I  Portoghesi 

Feria  “o”s  ”oere.ae^roerre,Sta,Wi?  si  videro  fuori 'di  sfa?"  df  poi 

ìfporto  F  maodarono  a  Gochif  f,‘  ’  lor°  fl°l,ta  '  cl,e  ««™  abbandonici 
.  f.  ’  e  m «retarono  a  Cochm  per  ajuto  ;  ma  non  vedendone  a  comparire  e  scorcen 

dos.  mancanza  d,  ma, ,  che  andava  di  giorno  in  giorno  vie  piò  aumentandosi  Jlbùaae  . 

que  ,  nel  J 5 ' ° fu  necessitato  di  ritirarsi,  e  di  sospendere  il  di  Ini  nipnn  favnf't  • 

ad  un  tempo  p.ù  favorevole,  che  poi  preseutosseglr  pochi  mesi  dopo  ZZ 

vamente  costretto  di  emrare  in  campagna,  per  salvare  li  di  lui  Stati  da  una  totale  rovi- 

®3-  Albuquerque  avanzosst  all  improvviso  verso  Goa  la  nrese  Der  assalto  a  vi  ci  r 

{•“ft,.  Dhq“v  'e"’p0  T  r«ì  <!•«*»  Ctltà  fu  sempre  la  Capitale’ de’portogliesMu'tutte 
le  Indie.  Un  Viceré,  ed  un  Inquisitore,  vi  fanno  la  loro  residenza  io  due  Palali”  ian! 
dtost,  e  i  Arcivescovo  e  Primate  di  tutte  le  Indie;  quell’ Arcivescovado  è  stato  eretto  nel 

lUo  dive™  £  SSSr.TBff?  ^  Vi',a88i  '  di  Goa 


H  Commercio,  mediante i  cui  Venezia  sorgeva  dalle  sue  Lagune,  ed  Amsterdam  da 
.  diventare  Goa :  il  centro  delle  ricchezze  delle  Indie,  un.  de’p 


*■*  v/wtw iiivri/iv  ^  iilCCii 

4e  sue  Paludi ,  fece  pure 


celeb 


Situazione, 
e  Dei  trizio, 
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là  la  rivalità  di  molte  IN  azioni  europee,  ìa  ««  •  .  .  ’  1  nKnc 

persone  semplici,  le  crudeltà  di  ogni  sorta.,  e  forse  molti  altri  motivi  non  ancora  conos¬ 
ciuti  mandarono  in  precipizio  questa  Città,  per  l’ addietro  cotanto  bella,  e  b.nlant  . 
Essa  non  è  più  di  alcuna  importanza ,  ed  i. falli  della  di  lei i  Arnai.mstrpione  a  corrut- 
telladelli  di  lei  Abitanti ,  l’ influenza  de’ Religiosi  sopra  le  deliberazioni  dello  Stato,  non 
lasciano  sperare  verun  miglioramento  di  detta  Città.  A  Goa ,  dalia  quale  Capitale  son  - 
^sottratte  tante  Provincie8  fertili ,  che  si  facevano  da  essa  prescrivere  ciecamente  le  Leg- 
gì  altro  non  rimane  della  di  lei  passata  potenza,  che  la  piccola  Isola,  sopra  la  q 
fia’ce  Goa ,  e  le  due  Penisole  che  formano  il  di  lei  Porto,  e  delia  per  lo  addietro  cotan¬ 
to  numerosa  popolazione ,  esistono  appena  2,000  Abitanti,  fra  li  quali  0°n  ritrovasi.  U 
cun  Mercante  ,  che  sia  sì  ricco ,  onde  poter  formare  un  armamento  Mercantile  di  10,000 
Talleri.  Frattanto,  si  fa  ancora  da  cola  il  Commercio  de  Portoghesi  nede  Indie  Orientai , 

Smercia  G»a  manda  fuori  ogni  anno  due  Fregate  Una  parte  alla V0s!n(u!oMTi0ffera nT*l 

la  Costa  del  Malabar,  per  comprarvi  del  Pepe,  Cardamomi,  Saldalo,  Za  , 

Zenzero  delle  Indie  Orientali.  L’altra  parte  verso  il  Nord,  e  frequenta  gli  Stabilimenti 
^Portoghesi,  situati  da  quella  parte /come  pure  sino  a  Surate,  ov»  essa  compra  de  la 
Bambagia  e  generalmente  de’ Drappi  delle  Indie  Orientali,  per  trasportarli  a  Goa.  Ma- 
cao  Slla  China,  spedisce  parimente  ogni  anno  a  due  piccoli  Nav, gl;  carichi  di 

Merci  della  China,  con^e  sono:  Te,  Porcellana,  Drappi  di  seta,  ed  altre  Mercj ,  • 

ceve  all’incontro,  per  ricarico,  delle  Merci  ,  e  Prodotti  del  Malabar,  e  delle  Indie 
Orientali.  Conviene  però  osservare,  che  1  Naviglj  di  Macao  conducono  s°ltaa 
fi  me  Merci  della  China  ,  le  quali  dagli  altri  Europei  sono  state  rigettate,  e  comi d  .  e 
per  scarti,  e  che  oltre  a  ciò  queste  Merci  non  appartengono  neppure  alli  Portoghesi,  ma, 
per  la  maggior  parte,  alli  Mercanti  della  China.  Così  pure  ricevono  ì  Portoghesi  a  Diu , 
Surate,  e  negli  altri  loro  Scritto],  solamente  li  più  cattivi  Drappi  la  questo  mododua- 
oue  esiste  a  Goa  un  Magazzino  delle  Merci  di  scarto  provenienti  dalle  Indie,  e  dalla  Chi, 
/  e  di  queste  Merci  ricevono  il  loro  ricarico  uno  o  due  Bastimenti  giunti  dall  Europa 
’  Ouest»  Bastimenti,  dopo  di  avere  scaricate  le  loro  Merci  dell’Europa,  ed  ì  Irodotti 
seco  condotti  da  Mozambique  in  Affrica,  e  dopo  di  avere  ricevuti  li  loro  ricarichi  ve¬ 
leggiano  di  ritorno.  E, si  approdano  primieramente  di  nuovo  a  Mozambique,  e  barai- 
Uno  una  porzione  delle  loro  Merci,  contro  Avorio,  ed  Oro;  indi  passano  1  medesimi 
Il  Brasile,1  ove  rimangono  pure  alcune  Merci  delle  Indie  Orientali,  e  della  Ch  na  e 
finalmente  fanno  vela  in  compagnia  della  Flotta  del  Brasile,  alla  volta  di  Lisbona,  do- 
po  di  avere  impiegati,  fra  l’andata,  ed  il  ritorno,  48  mesi,  circa. 


Provvisione 


Conteggio» 


*3 


p-e- 


e  con  tutto 


immessjouc,  calcolano  gli  Abitanti  di  Goa,  - u  r  ^  -, 
che  i  Negozianti  di  Lisbona,  commerciando  per  Goa,  vi  guadagni¬ 
mi  di  Goa  fanno  pure  qualche  Traffico  con  la  Persia,  e  con  Pegu. 


Per  i  Diritti  di  Commessione, 
ciò  vuoisi  sostenere 
po  35  p.  §•  GU  Abitanti 

A  Goa  si  conteggia  a  Pardos ,  'Tenga f,  Vìnti™,  e  Basarucos  .  Ma  siccome  fra  que¬ 
ste  qualità  di  Monete  vi  si  ritrovano  delle  qualità  buone  e  delle  cattive,  cosi  convi.- 
re  in  ogui  genere  di  Negozio  ,  fare  un  particolare  accordo,  in  quale  sor*^  di  Moneta 
debbasi  fare  fi  pagamento  .  La  proporzione  in  cui  queste  sorta  di  Monete  di  Conteggio 
ragguagliano  reciprocamente ,  e  la  seguente . 


Pardo .\Tangas'  Tangas 
1  buoni,  bassi. 


Vinti  ns 
buoni 


Vini  'ns'  Rccs .  I  Basarucos 
bassi.  buoni. 
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4  Bces  fanno  5  Basarucos  buoni 


/« 

e  6  Basarucos  bassi. 


Delle 
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Delle  Monete  effettive,  che  i  Portoghesi  fanno  coniare,  sono  soltanto  in  corso  a  Goà  .Monet*, 
le  seguenti  ; 

In  Oro  . 

S.  Tommaso,  che  nel  peso  equivale  quasi  ad  un  Zecchino  ,  ma  nel  contenuto  è  soltan¬ 
to  di  circa  ig  Carati.  Questa  Monéta  si  accetta  a  Madras  solamente  per  75  Tóques  iti 
finezza ,  e  vale  a  Goti  1 1  buoni  T< jng-as ,  dal  più  al  meno. 

In  Arcento, 

Il  Par.lo-Xeraphin ,  che  vale  5  buoni  Tangas ,  300  Rees.,  375  buoni ,  ovvero,  450  bassi 
Ba  sarucos  . 

Il  Fardo  semplice  vale  4  buoni  Tangas  ,  come  si  è  già  detto  di  sopra. 

In  Stagno  e  Rame, 

Buoni,  e  bassi  Basafucos . 

Le  Monete  estere,  che  vi  sono  in  Corso,  sono  le  seguenti,  e  vagliona: 

1  Zecchino  di  Venezia,  vale  11  »  buoni  Tangas,  circa. 

1  Pagode . =  10  detti  circa. 

1  Piastra  di  Spagna,  detta,  Pardo  Reni,  vale  440  Recs ,  ovvero,  550  buoni  Basarucos . 
l  Barin  di  Persia,  vale  110  buoni  Bqsarucos . 

Calcolandosi  secondo  la  Piastra  di  Spagna ,  il  Pardo- Xeraphìn  vale  23  Grossi  circa.,  Path 
ovvero,  gó^  karantani;  il  Pardo,  ig|  Grossi,  ovvero,  67/5  karantani;  e  13  buoni  Rasa- 
rucos  vagliono  1  Grosso.,  ovvero,  3|  karantani,  Moneta  eli  Convenzione. 


Tutti  li  Pesi  Mercantili  ilei  Portogallo,  e  particolarmente  il  Centinajo  ,  o  sia,  Quin-  r«sa 
tale,  di  4  Arrobe,  l’Arroba  di  32  Libbre  ,  sono  in  uso  ancora  a  Goa ,  oltre  alli  quali  si 
usano  ancora  li  seguenti  pesi  delle  Indie  . 

Il  JSIaund ,  secondo  il  quale  si  vende  Mele,  Olio,  e  Burro,  fa  12  Libbre  di  Porto¬ 
gallo,  per  conseguenza,  31  i  Libbre,  Peso  Mercantile  di  Lipsia. 

Il  Rachar ,  che  equivale  a3^  Quintali  di  Portogallo,  si  usa  per  il  Pepe,  ed  altre  Dro¬ 
ghe  ;  e  pesa  circa  4  C.entinaja  ,  Peso  Mercantile  di  Lipsia. 

Il  Riso  si  vende  a  Fardo s ,  o  Balle,  che  sono  Pacchi  rotondi,  legati  in  Paglia,  e  con 
corda.  Un  simile  Fardo  deve  pesare  3 \  JSIaunds  . 


La  Misura  de’ Grani,  e  di  altre  cose  asciutte,  chiamasi  Medida,  24  delle  quali  si  cal-  Misura 
colano  per  un  Maund . 

20  Maands  fanno  1  Candii,  che  forma  circa  3!  Staja  di  Lipsia,  ovvero,  4|  Staja  di 
Dresda.  Secondo  quest3  misura  si  noleggiano  i  Bastimenti. 

La  Misura  di  lunghezza  chiamasi  Vara ,  e  Covado  di  Portogallo  ,  la  di  cui  descrizio¬ 
ne  ritrovasi  nell’Articolo  di  Lisbona. 


GOTHENBURG. 

Vedasi  SVEZIA. 


GROSSENHAYN. 


GROSSENHAYN,  Città  dotata  di  Diritto  Signorile,  nel  Circolo  di  Misnìa,  dell’ Elet-  Situazione, 
forato  di  Sassonia.  Essa  è  distante  9  Leghe  da  Lipsia,  4  da  Dresda,  2  da  Misnia,  e  16  eDescrizio- 
Leghe  da  Berlino;  è  situata  al  piccolo  fiume  Róder,  e  viene  annoverata  fra  le  Città  più  nelstonco- 
antiche  di  quel  Paese.  .Nel  dì  8  Giugno  dell’ anno  1744,  fu  la  medesima  quasi  totalmente  Geografica, 
ridotta  in  cenere,  ma  poco  dopo  venne  perfettamente  riedificata,  e  munita  di  Fabbriche 
regolari,  e  solide. 

Questa 


i 


Commercio 
e  Manifat¬ 
ture  . 


Case  eli 
Commerci» 


tSpese  . 


Conteggio, 
Pese ,  e 
Misura . 

Cambio . 

Poste  è 
Carriaggi. 


Questa  Città  godette  da  tempi  più  rhnoti  a  questa  parte,  un  Commercio  florido,  e 
principalmeme  in  Guado,  la  di  cui  coltura  si  rese  molto  riguardevole  ne’ tempi  andati, 
tanto  in  quelle  parti,  quanto  ne’ Contorni  della  Turingia.  Grossenhayn  godette  ii  Diritto 
Scalatico  di  questo  lucroso  Prodotto,  e  ne  fece  un  esito  grande  verso  l’Alta  Lusazia,  e 
per  la  Slesia,  sino  a  tanto  che  l’uso  del  Guado  venne  interpolatamente  rimpiazzato  dall’ 
Indaco,  Ancora  più  antiche  vengono  ad  essere  quelle  Manifatture  di  Panni,  de’ quali,  ne’ 
tempi  andati  ,  tanto  nel  Paese,  quanto  fuori  di  esso ,  si  fece  un  Commercio  più  importan¬ 
te  di  quello  che  si  fa  presentemente.  Queste  Fabbriche  si  sostennero  sino  al  presente  Se¬ 
colo  ;  ma  da  50  in  60  anni  a  questa  parte  si  è  cangiato  di  molto,  ed  in  ogni  luogo,  il 
Commercio  di  Panni,  e  per  conseguenza  ancora  le  stesse  Manifatture,  a  motivo  che  in 
moltissimi  Luo  ;h:  furono  eret'e  simili  Manifatture,  la  stessa  Lana  diventò  più  cara  di  prez¬ 
zo,  al  che  si  unisce  pure  la  circostanza,  che  in  quelle  Fabbriche  non  devesi  impiegare  al¬ 
tra  Lana,  se  non  quelTa  della  Sassonia. 

I  Mercanti  che  negoziano  ancora  presentemente  in  Panni  colà  fabbricati,  sono:  li 
•Signori  Giovanni  Goffredo  Schivane ,  Fattore  della  Corte  di  Sassonia;  Giovanni  Goffredo 
T/iieme ,  Giovanni  Michele  Kckhardl  ,  e  Giovanni  Federico  Pressóri, g. 

La  Fabbrica  di  Cotonine ,  e  di  Bambagino,  stata  colà  eretta  dalla  Elettrice  Vedova , 
nell’anno  1764,  mediante  il  Signor  Commessario  di  Corte,  Barth,  non  ebbe  il  bramato 
successo  ;  e  perciò  fu  la  medesima  venduta,  nell’anno  1774  ,  al  Signor  Consigliere  di 
Camera,  Cristiano  Lodadio  Frege  di  Lipsia,  il  quale  ne  affidava  nel  principio  la  dire¬ 
zione  al  Signor  Giorgio  Cristoforo  Gleich  di  Augusta,  e  dal  1779  in  poi,  al  'Signor  Car¬ 
lo  Dcntnz  Vi  si  fabbricano  le  più  belle  Merci,  sì  dì  Bambagia,  che  di  Lino  ,  le  quali 
non  cedono  punto  a  quelle  di  Angusta,  in  riguardo  alli  disegni  e  colori;  nelle  Fiere  dì 
Lipsia,  Maumburgo ,  e  Brunswick,  se  ne  fa  un  forte  Traffico,  tanto  nel  Paese,  quanto 
per  gii  Stati  esteri .  e  principalmente  verso  la  Russia,  e  Polonia. 

II  Signor  Consigliere  Montanistico ,  Giovanni  Cristiano  Barth  di  colà,  inventò  nell’an¬ 
no  1744,  oltre  al  Turchino  assai  durevole,  ancora  un  eccellente  colore  verde  ,  ii  quale1, 
sotto  la  denominazione  di  Perde  di  Grossenhayn  ,  ed  in  Francese,  di  Peri  de  Saxe ,  si  re¬ 
se  ben  prejto  molto  rinomato,  e  ricercato  perfino  ne’ Paesi  esteri;  e  con  il  quale  l’Inven¬ 
tore  tinse,  tanto  i  Drappi,  e  Panni  nazionali,  quanto  ancora  molti  altri  Prodotti  simili  d’ 
Olanda,  e  d’Inghilterra. 

Il  Possessore  di  quella  privilegiata  Spezierila,  il  Signor  Giovanni  Samuele  Reiniger, 
è  nello  stesso  tempo  Negoziante  di  tutte  le  sorta  di  Spszierìe,  e  Drogherìe,  e  di  Articoli 
dell’Italia.;  fabbrica  egli  pure  un  Colore  turchino  assai  fino,  e  bellissimo,  inserviente  a 
tingere  le  Tele,  ad  apparecchiare  le  Merci  bianche  di  Fabbrica,  e  ad  altri  usi  diversi  ; 
quella  Fabbrica  rendesi  già  raccomandata  e  conosciuta,  sotto  la  denominazione  di  nuovo5 
Turchino  di  Sassonia,  nel  Paese,  e  faori  di  esso;  il  soprascritto  Negoziante  si  applica 
pure  a  fabbricare  un  bellissimo  Oltramarino  . 

Li  principali  Mercanti  di  Grossenhayn ,  li  quali  mantengono  il  Commercio  in  altri 
Generi ,  sono  li  Signori  : 

Carlo  Giacomo  Kunze\  negozia  in  Merci  al  Minuto  .’ 

Emanuele  Amedeo  Milde;  in  simili,  ed  in  Drogherìe,  e  Spezierìe  . 

Carlo  Augusto  Moriz ;  in  Drogherìe,  e  Spezierìe. 

Giovanni  Lodadìo  Miller',  in  Merci  al  minuto. 

Le  spese  (Ielle  Merci  d’introduzione,  e  di  estrazione,  Sono  colà  regolate,  come  in 
tutte  le  altre  Città  Doganali  dell’  Elettorato  di  Sassonia. 

Si  tengono  i  L  bri,  e  le  Scritture,  ed  il  Peso,  e  la  Misura  si  usano  colà  nel  modo 
che  viene  descritto  nell’Articolo  di  Lipsia.  Per  le  cose  liquide  si  è  introdotto  per  lo  più 
il  Boccale  di  Dresda,  e  lo  Stajo  di  Dresda  serve  per  misura  de’Grani. 

In  Affari  di  Cambio  si  procede  a  norma  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia. 

.  Essendo,  la  Citta  di  Grossenhayn  situata  suila  strada  Maestra  ,  e  delle  Poste  di  Lip¬ 
sia,  verso  1  Alta  Lusazia,  Slesia,  e  Polonia,  non  vi  manca  perciò  mai  l’occasione  di 
Vetture,  per  comodo  ,  e  vantaggio  della  Spedizione  de’Colli  Mercantili,  e  delle  Lettere  ; 
inni  re  sono  <  ola  domiciliati  a’cuni  Carradori,  che  .partono  per  Lipsia,  Berlino,  e  ver¬ 
so  le  al. re  Città,  per  dov’ eglino  ricevono  del  Carico. 


Gli 
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Hanau. 


HÉi 


Gli  -Alberghi  in  Grossenhavn ,  sono:  al  Globo ,  al  Leon  d' Oro  t  ed  alla  Stella  nel  a„  u- 
3cbborgo  del  là  Città.  *  ’  ne  Alberghi. 

H  A  N  A  U. 


HANAU,  in  Latino  Hannoma,  bella  e  forte  Città ,  nel  Circolo  dell’Alto  Reno  nel- 
laV  etera  via,  Capitale  di  una  Contea  dello  stesso  nome,  appartenente  al  suo  proprio 
Principe ,  che  e  di  una  delle  piu  antiche  Famiglie  del  Reno  Superiore,  con  un  bel  Ca¬ 
stello;  essa  ritrovasi  alli  Gradi  26,  Mio.  35  di  longitudine,  ed  aMi  Gr.  4 o  Min,  «8  di 
latitudine  ,  e  giace  in  una  grande  pianura,  presso  il  fiume  Kinzing ,  o  hunt ,  il  quale  va 
a  sboccare  nel  Meno  al  di  sotto  della  .Città;  questa  dividesi  111  vecchia,  e  nuova  e  nel- 
la  Citta  nuova  vi  sono  delle  Case  molto  regolari,  sul  gusto  dell’Architettura  Olandese 
e  vi  sono  anche  delle  Lanterne  per  la  illuminazione  notturna. 

Hanau  riconosce  la  sua  prosperità,  non  tanto  dalla  situazione,  e  grandezza  della 
Citta,  quanto  piuttosto  dalle  numerose  Fabbriche ,  e  Manifatture,  e  dal  vivo  Commer- 
ciò  pioveniente  dalle  medesime.  Già  molto  per  tempo  si  fece  vedere  l’industria  di  due* 
sta  Citta  Fiori  particolarmente  nel  tempo  in  cui  Filippo  Secondo ,  con  le  più  barbare 
guerre  di  Religione  ,  e  le  disumane  devastazioni,  del  Duca  deliba,  fecero  uscire  tanti  Val- 
lom  da  Paesi  Bassi  e  che  laBrancia,  cento  anni  dopo,  scacciò  molti  migliaia  di  Ugo¬ 
notti.  Di  amen  sue  le  Sette  passarono  un  buon  numero  di  persone  in  Hanau;  ove  furo¬ 
no  accolte  a  braccia  aperte.  I  Valloni  introdussero  nel  Paese  di  Hanau  le  Manifatture 
di  Grosgrams  e  di  Ciambellotti ,  e  la  coltura  de’ Tabacchi,  ed  in  questa  occasione  si 
distinse  specialmente  un  certo  Cray.  Eressero  essi  delle  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo, 
le  quali  pero  in  quel  tempo  erano  molto  più  importanti  che  al  giorno  d‘  oggi,  benché  il 
I  abacco  in  foglia  di  Hanau  sia  presentemente  ancora  molto  famoso.  Gli  Ugonotti  noi  vi 
portarono  le  Manifatture  di  lana  e  di  seta,  oltre  alle  Fabbriche  di  Merci  Moro  e  d’ar¬ 
gento  ,  Galanterìe,  Bijouteries ,  ecc.  Subito  dopo  la  rivocazione  dell’Editto  di  Nantes 
giunsero  in  Manau ,  nell’ anno  168,5,  li  nominati,  Leviti ,  e  Catoir ,  ed  introdussero,  ij 
luogo  delle  solite  Calzette,  che  vi  si  facevano  amano,  de’ Telai  da  tesserle,  che  fino  ad 
ora  si  sono  aumentati  a  più  centinaja. 

Del  resto,  pochi  Luoghi  godono  maggiori  prerogative  di  Commercio,  e  pagano  mi- 
non  Imposizioni  ,  di  Hanau  -a  riserva  de’  Tabacchi ,  sopra  di  cui  in  questi  ultimi  tempi 
e  stata  di  molto -aumentata  la  Imposizione,  per  la  rovina  di  questo  Commercio  .  In  ogni 
altro  riguardo  poi  ritrovano  cola  li  Fabbricanti,  e  Manufattori  una  ottima  accoglienza,  e 
godono  li  piu  vasti,  ed  eccellenti  Privilegi . 

Il  Commercio  viene  sostenuto  in  ogni  modo  possibile.  Per  promuoverlo,  oltre  alle 
molte  Vetture  da  Nolo  e  le  Poste,  va  e  viene  in  ogni  settimana  una  Barca  fra  Hanau  , 
e  r  rancori  al  Meno.  Questo  promuove  moltissimo  il  suo  Commercio  sul  Meno,  e  sul  Reno. 
Dall  altra  parte  Vi  si  fa  un  Commercio  assai  vivo  per  terra,  con  le  Prov.ncie  meridionali, 
e  settentrionali  della  Germania.  Specialmente  poi  la  naturale  situazione,  e  tutta  la  con¬ 
nessione  della  Citta,  procurano  ad  Hanau  un  non  indifferente  Commercio  di  Transito 

fra  le  disposizioni  generali,  che  sono  state  fatte  perla  sicurezza,  per  l’aumento  e 
per  la -conservazione  del  credito,  ed  in  generale,  per  accrescere  il  Commèrcio  e  l’ indu¬ 
stria  di  questa  Piazza,  ménta  particolarmente  attenzione  il  Regolamento  del  Tribunale  Mer¬ 
cantile  del  Principe  di  Hanau ,  ed  è  di  parola  in  parola  il  seguente: 

Regolamento  del  Principe  di  Hanau,  per  il  Tribunali  Mercantile,  e  di 
Cambio;  dato  in  Cassel,  il  di  31  Gennajo  1737. 

JSoi  Guglielmo  ,  per  la  Grazia  di  Dio  Langravio  di  Hassia,  Principe  di  Ilcrsfcld 
Conte  di  Cutzvnellenbogen  ,  Biez  ,  Ziegenhuyn ,  Mdda,  Schaumburg ,  c  Hanau  ,  ecc.  J  ’ 

Siccome  ci  sia  molto  a  cuoi  e  il  porre  in  migliore  stato  ,  sotto  la  benedizione  di  Dio 
il  Cornuta  ciò  ,  e  la  industria  della  JSostra  Città  di  Hanau,  che  da  alcuni  anni  è  notabil 
mente  decaduta-,  con  tale  intenzione  vantaggiosa  al  bene  pubblico ,  c  per  consolidare  e 
conservare  U  dedito ,  ci  siamo  risolti  di  0/ dittare  e  di  ergere  un  separato  Collegio  di  Cori- 
me/ ciò  ,  e  Giudizio  di  Cambio,  sicché  tendiamo  ciò  noto ,  avvertendo  inoltre ,  che  in  fa' 
za  della  presente ,  dovrà  il  medesimo  procedere ,  e  giudicare  in  tutti  gli  sljfuri  di  Cambi 

Socie 


Situazione* 
elieserizio- 
ne  Istorico- 
Geografica. 


Commercio 


Regola¬ 
mento  per  il 
Tr  bunale 
Mercantile . 


I 


il  a  n  a  u . 


Ma iàm 


Società  Compagnie  ,  ed  affari  di  Commercio ,  li  quali  in  seguito  alla  presente  ffostrà  Patente 
gli  vengono  affidati \  e  ciò  fra  Negozianti,  non  meno  che fabbricanti  ,  nel  modo  ejoima , 

me  baciamo  pertanto" noto  ,  vogliamo,  ed  ordiniamo che  ognuno  debba  riguardare ,  e  ri¬ 
conoscere  il  detto  Collegio  di  Commercio  ,  e  Giudizio  di  Cambi ,  per  un  i  formale  Istanza  y 
mentre  per  tale  lo  dichiariamo,  e  debba  accordargli  tutto  il  dovuto  rispetto ,  prontezza , 
ubbidienza ,  /;<?/•  quanto  da  JSoi  resta  autorizzato  ; 


!■. 


Onesto  Collegio,  e  Giudizio  di  Cambio  sarà  formato  da  uft  Direttore  ,  che  sari 
questo  io,  ,  che  verrà  da  Noi  no;mnato  per  tale  oggetto  ,  e  da  sei 

TlZrct  Xao «p"rt  8iei  Concio  di  Merci,  «  Cambj,  e  oh»  .nol.rc  siano  Per- 
Assessori  che  sia  P  •  ,rsi  fra  li  Consiglieri  della  Citta ,  e  paiticolarmen- 

sone  probe  ,  ed  ab  .  d  modo  perà ,  die  lo  loro  nomina  venga  rinnovata  ogni 

re  ani  e  conse.ùenlemenle ,  o  si  dovranno  confermare  gir  Assessori  vecch, ,  o  nomi- 
tre  ann  ,  e  conse  ,  potere  diminuire,  o  accrescere  il  numero  degir 

nome  rb :  nuov  O»  -  £\,  “‘J  r  SU1  vita  durante ,  oppure,  secondo  le  c,r- 
Assessori,  di  conter  Sessioni  qualche  altro  Nostro  Consigliere,  o  Ministro,  se- 

eustanze,  dr  aggiungere  11=  J ^“10“,<,2“1'‘‘„r'  ordinare, no  la  nomina  di  un  Attuano,  nel. 

fa”pe°rsona,T  untegli  Officiali  della  Mostra  Reggenza,  ovvero,  della  Camera  dello 

Finanze . 

•  s  ,  ; 

Ore  to  Collegio  dovrà  deliberare  con  diligenza  sopra  i  mezzi,  e  le  Vie,  e  fare  di 

^  -e  ,  a  i  ’p.v, creiti  ragionevoli,  come -si  potrebbe  ravvivare  il  Commercio  ne  No- 

‘rPp° »«i  3  cori.™8.'  «SS porre  in  uno  sia, o  migliore  le  Fabbriche  di  qui,  op- 

nule,  ergerne  delle  altre ,  e  delle  nuove  :  ma  siccome  già  accordiamo  inoltre,  come  s. 
è  detto, °la  Giurisdizione  ia  Affari  di  Cambio,  cosi 

§•  3* 

Il  Direttore  e  gli  Assessori  da  Noi  fìssati,  come  anche  1  Attuario  ,  dovranno  pre 
„J|"— ’»,8li  servire  in  questo  loro  Uff,  io  con  fedeltà,  =  secondo  »  loro  »»gli£ 
re  intelUgenza  ,  coscienza,  e  scienza,  e  dl.g.udf  are  senza  parzialità  ,  ) n<  « beurBz  o  e 
a  danno  di  alcuno,  tanto  per  il  ricco,  quanto  per  .  povero  e  per  eh  unque 
dizione  e  senz’avere  riguardo  all’ amicizia  o  parentela;  di  tenere  fede  mente  il  t 
collo”  spedMmeUte  poi,8  di  non  ricevere  alcun  regalo,  ma  di  comportarsi  m  tutto,  e  per 
tutto,  secondo  il  loro  dovere,  e  con  fedeltà. 

•§  4- 

Nel  caso  in. cui  il  Direttore,  per  infermità  colorale,  o  per  qualche  altro  impedì- 
mento  non  potesse  assistere  al  Collegio ,  .-oppure  ,  se  fosse  interessato  eg U  stesso  ae  l  Af^ 
fare  da  giudicarsi,  e  che  perciò  dovesse  recedere,  dovrà  mettersi  un  akro  de  Nosui.Co 

siglieri  al  suo  Pesto, 

•  $•  5‘  .... 

Siccome  sì  potrà  intentare  la  causa  avanti  questo  Giudizio,  per  tutte  le  Campai 
formali,  rilasciate  da  Mercanti,  o  Negozianti,  Cristiani,  ed  Ebrei,  Nazionali  ,  o  Este tr  , 
e  così  pure  per  tutti  li  Contralti  conchiusi  nella  formazione  di  società,  o.  Compaq 
Commercio;  purché  W  sia  stato  espresso,  che  si  avra  da  procedere  per  i  me^t*  ™ 
.nn,in  ie  t  epo j  di  Cambio’,  e  per  le  Cambiali  rilasciate  sopra  lo  stesso  Traente,  o  su  , 
rTmbrdi  secche  solo nel  caJ  in  cui  il  Traente  sia  un  Negoziante  di  Hariau  ,  oppure, 
essendo  un  Estero’,  se  la  Cambiale  sarà  pagabile  in  Hanau ,  ovvero  ,  s  egli  stesso  si  rnr  - 
vera  in  persona  in  Hanau,  o  che  ivi  abbia  li  suoi  Effetti:  così  vogKamo  moltre,  m  g  - 
ardo  alle  .sopradescritte  Cambiali  formali,  che,  Se  .1  Traente,  !  Accefante ,  o  il  Gl  ’ 
te  sa|.anno  domiciliati  fuori  della  Nostra  Citta  di  Hanau ,  oppure  in  qualche  altro  P.  , 
o  Citt  à  de’ Nostri  Sfati  la  Parte  attrice  abbia  la  facoltà  d  impetere  la  C  ntroparte  press 
fi  suo  Fo^oXario.  siccome  abbiamo  dato  à  tutti  lì  Nostri  Tribuna!, 
le  di  amministrai  pronta  giustìzia  in  Affari  di  Cambio)  oppure ,  di  farla  citare  ava 
que-to  Nostro  Giudizio  di  Cambio,  e  farsi  rendere  ragione,  senza  che  possa  esimerò 
cuu  ia  eccezione  declinatoria  dal  Foro»  ^ 


H  a  n  a  n 


mm 


S.  6. 


Presso  questo  Giudizio.  Mercantile ,  e  di  Cambio,  si  procederà  soltanto  vocalmente 
e  sommariamente,  e  non  si  permetterà  di  processare  in  iscritto,  salvo  che  vi  fossero  del* 
le  ragioni  rilevanti,  e  riconosciute  da  tutto  il  Collegio;  resta  poi  libero  all’ Instante  dì 
far  presentare  la  sua  petizione  mediante  un  Procuratore,  che  dovrà  legittimarsi  a  dovere 
ed  d  Reo  convenuto  all  incontro  sara  obbligato  a  comparire  in  persona,  ma  avrà  però 
la  facolta  di  condurre  seco  un  Procuratore,  o  altro  Patrocinarne,  e  di  far  esporre  da  Que¬ 
sto  le  sue  eccezioni,  dopo  di  aver  egli  stesso  risposto  vocalmente  sopra  la  petizione  alla 
presenza  dell  Attore;  qui  si  deve  osservare,  che  tutte  l’ eccezioni  che  si  faranno  contro, 
la  Cambiale,  e  che  saranno  attendibili  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  si  dovranno  insi 
nuare  e  provare,  se  il  Reo  Convenuto  sarà  del  Paese,  nel  termi» e  ni  24  ore  ahrìmént/ 

riconvenzione  &*  nchledera  un  teulP°  maggiore,  verrà  questa  differita  per  la 


§  7- 


11  glorn®  destinato  per  Je  Sessioni  di  questo  Giudizio  ,  sarà  il  Sabato  di  ogni  Setti- 
mana,  e  co  di  mattina ,  dalle  ore  9  sino  alle  i2;  per  altro  vogliamo,  ed  ordiniamo 
che  se  fuori  di  questo  giorno  destinato  alle  Sessioni,  succedesse  qualche  cosa  e  £he 
vi  fosse  pericolo  in  mora  o  per  timore,  che  il  Debitore  alieni  la  sua  facoltà  con  rischia 
e  danno  de  Creditori,  o  che  pensasse  di  fuggire,,  se  l’Attore  potrà  dimostrare  ciò  lecal 
mente  ,  si  radunerà  straordinariamente  il  Giudizio  ,  rifletterà  bene,  e  maturamente  so|ra; 
1  affare  e  prenderà  le  misure  adattate  al  caso  ,  e  potrà  anche  ,  a  richiesta  ed  a  neri¬ 
ccio  dell  Attore,  far  sequestrare  gli  Effetti,  o  arrestare  la  Persona  del  Debitore.  ^ 

§.  8- 

Nelio  esaminare,  e  nel  decidere  le  contese  di  Cambi,  e  di  Società  Mercantili  rh. 
verranno  portate  avanti  quello  Giudizio,  dovranno  ritrovarsi  presenti  il  Direttore  e  tutti 
gl.  Assessori,  coni  Attuano:  nel  caso  poi  che  indispensabilmente  dovessero  essere'  asse»  i 
uno  o  p.u  ,1.  loro,  e  che  .voti  fossero  eguali,  allora  il  Direttore,  oppure  quello  chi 
tara  le  sue  veci ,  deciderà  della  pluralità  ^  queno,  cne; 

§•  9- 


Se  sara  possibile,  l’ Attuario  dovrà  essere  persona,  che  intenda  le  due  lingue  Te 

ir  nsfc: 

foltar  in  Kr™  ““  ta“a  •  d*  eler 


§.  IO. 


A  questo  Giudizio  di  Cambio  Mercantile  viene  accordato  un  separato  Servitore  « 
sia,  hante,  per  potersene  servire  in  Affari  di  Uffizio,  e  questo  dovrà  avere  prestai  ir 
giuramento ,  e  gli  verrà  determmta  una  Tassa  per  le  Relazioni ,  ed  Intimazioni!  1 


)•  n. 


•  .  ,7  .  t,  •  d.  Camb  ,  che  sia  persona  sufficientemente  istruita 

intelligente,  e  bene  pratica  del  Commercio  di  Cambio,  e  che  sappia  amendu-  la  I  i„  ’ 

Tedesca,  e  Francese,  e  questo  sarà  obbligato  di  tenere  un  ordinato  Protornlln^  v§Ue?' 
gl,  Atti,  Protesti  e  Passi  che  si  faranno,  e  Leverà  anche  quel  p“  gli  es°1a“i  dei  Pr? 

Incollo,  per  la  lettura  e  copta  de’ Documenti ,  una  competente  TLa'da  es“re  stabili' 
ta  dal  Giudizio  di  Cambio,  e  che  verrà  pagata  delle  Parti.  esseie  siaDili- 


$.  12. 


Ed  affinchè  questo  Giudizio  di  Cambio  abbia  anche  un  cert’ ordine,  secondo  cui  r. 
gotarst  ne  diversi  cast;  pereto  vogliamo,  che,  sino  a  tanto  che  Noi  rilaveremo  un  seni 

l™gd°o  ^rdeds;mC0a.mblO,  “  °5Se"'  qUM°  Che  5i  USa  in  •  venga  “giudi?! 


S-  13* 


KUMZ^£™ut  riChÌedono  una  ««azione,  cosi  si  concede  al  Creditore 


il 


H  a  n  a  u  . 
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Se  poi  si  ritrovasse  affatto  nulla  presso  il  Debitore,  oppure,  non  si  ritrovasi 
che  basti  per  il  pagamento,  allora  l’Attore,  specialmente  se  vi  sara  perico  o  11 
potrà  chiedere  subito  l’arresto  personale  presso  il  Giudizio  Mercantile,  e  questo  $ 


’abbrlehe, 

Manifat- 

ìre. 

iCalzette, 


^  ^  .  •  \ 

il  diritto  di  chiedere  l’ esecuzione  sopra  quelle  cose,  dalle  quali  può  ricavare  piu  presta¬ 
mente  e  comodamente  il  pagamento,  siano  Beni  stabili,  o  mobili,  per  altro  solamente 
per  tanto,  quanto  importa  il  Capitale  con  gl’interessi  e  spese  ,  e  senza  intaccare  quelle 
cose  che  servono  all’uso  giornaliero  del  Debitore,  oppure,  la  di  cut  alienazione  lo  distur- 
barebbe  notabilme.nte  nel  suo  Negozio,  o  lo  mandarebbe  iu  totale  rovina;  sicché  il  ce¬ 
ditore  dovrà  prima  di  ogni  altra  cosa  indicare  le  cose  che  intenderà  di  esecutare,  alimene 
il  Giudìzio  possa  riconoscere  sopra  tale  domanda.  Ed  acciò  egli  ottenga  tutta  la  neces¬ 
saria  assistenza  per  l’esecuzione  accordatagli,  ad  ogni  richiesta ,  la  Nostra  Reggenza,  e 
ali  altri  Dicasteri,  e  cosi  anche  il  Comandante,  o  Ufficiali,  non  meno  che  tutti  li  Minis¬ 
tri  superiori,  ed  inferiori,  dovranno  dargli  tutto  1’ ajuto  ed  assistenza  necessaria,  per  1 
die  abbiamo  già  rilasciati  gli  ordini  opportuni.  Se  poi  uell  Atto  della  Licitazione  i  e 
Mobili  ,  o  Stabili,  non  vi  fossero  de’ Licitatoci ,  o  sia  Compratori,  allora  si  dovrà  tarli 
stimare  da  periti,  ed  aggiudicarli  alli  Creditori;  prima  però  si  dovrà  pubo  icare  1  prezzo 
di  stima,  affinchè  il  Debitore  possa  riscattarle  nel  termine  di  tre  giorni,  scaduto  il  quale, 
non  avrà  più  luogo  il  riscatto, 

§.  14. 

ritrovasse  tanto 
in  mora, 

potrà  chiedere  subito  l’arresto  personale  presso  il  Giudizio  Mercantile,  e  questo  gli  verrà 
accordato,  e  praticato  senza  la  minima  dilazione,  specialmente,  se  il  Debitore  non  po¬ 
trà  dare  immediatamente  una  Cauzione  conveniente,  o  qualche  altra  sicurezza .  i>e  poi 
il  Debitore  dasse  tosto  una  sufficiente  Cauzione,  allora  si  procederà  contro  1  ^*ven  e 
alla  esecuzione,  secondo  le  Leggi  di  Cambio  ,  come  contro  lo  stesso  principale  debitore. 

Nascendo  poi  un  Concorso  sopra  la  facoltà  del  Debitore,  siccome  questo  Processo 
è  indivisibile,  così  vi  entreranno  anche  le  Cambiali  di  qualunque  qualità,  sicc  ie  si  ovra 
rivolgersi  con  le  medesime  a  quel  Giudizio  ,  presso  di  cui  verrà  ventilato  il  Concorso  . 

§.  16. 

Del  resto,  le  Sentenze,  ed  i  Decreti,  che  saranno  stati  rilasciati  da  questo  Nostro 
Giudizio  di  Cambio  Mercantile,  quando  saranno  stati  chiaramente  regolati  seconde  il  Re¬ 
golamento  Cambiario  di  Francfort,  e  che  non  importeranno  piu  di  300  Fiorini  di  Capi¬ 
tale,  escluse  le  Spese,  ed  Interessi,  saranno  inappellabili;  ne  casi  duobiosi  poi  ,  oppure, 
se  li  medesimi  non  porteranno  una  decisione  chiaramente  conforme  al  detto  egmamen  o 
come  anche,  se  l’ importo  della  somma  principale  passerà  li  300  Fiorini,  si  conce  era 
Appellazione  al  Nostro  Giudizio  di  Corte;  ma  regolarmente  soltanto  in  quanto  all  ettetto 
devolutivo,  e  non  al  sospensivo  ,  di  modo  che,  non  ostante  la  interposta  ed  accordata 
Appellazione  ,  si  dovrà  immediatamente  pagare  il  danaro  ,  verso  una  idonea  auzione  a 
prestarsi,  e  che  verrà  determinata  dal  Nostro  Giudizio  di  Corte  ,  dopo  esaminati  gì  iti 
originali,  oppure,  se  non  verrà  prestata  tale  Cauzione,  si  dovrà  depositare  1  Danaro 
presso  il  Giudizio,  e  poi  si  continuerà  il  Processo,  pero  con  la  maggiore  poss.bi  e  brevi¬ 
tà  ,  e  sommariamente  .  Questo  è  quanto  ordiniamo  per  il  bene  comune  ,  ed  a  benefizio 
del  Pubblico,  nel  modo  prescritto,  dopo  matura  riflessione,  e  riservandoci  di  tare  qual¬ 
che  aggiunta,  diminuzione,  o  mutazione,  ed  intendiamo,  che  venga  osservato,  e  ese¬ 
guito  nel  caso.  In  fede  vi  abbiamo  apposto  la  Nostra  sottoscrizione  e  Sigili*,  ratto  ir* 
Gas  sei ,  il  dì  31  Gennajo ,  1737.  _  , .  , 

Guglielmo. 

Fra  le  Fabbriche  e  Manifatture,  che  fioriscono  presentemente  in  Hanau ,  ed  hann* 
un  esito  considerabile,  le  seguenti  sono  le  primarie. 

La  Manifattura  di  Calzette  di  lana  ecc.  Questa  è  una  delle  più  importanti  che  sia¬ 
vi  in  Hanau.  Già  in  fine  del  Secolo  passato  ,  Levin  ed  un  certo  Catoir  in  vece  dell 
uso  di  quel  tempo,  di  fare  le  Cadette  a  mano,  introdussero  de  Telaj  da  tessere  le  Cal¬ 
zette,  e  questi  si  sono  a  poco  a  poco  aumentati  in  modo,  che  le  Manifatture  di  co  a 
mantengono  presentemente  nella  C.ttà  ,  e  ne’Contorm,  alcune  centina, a  di  Tela,  Inol¬ 
tre  ,  tutti  li  Maestri  fanno  pettinare  colà  la  loro  Lana,  e  la  fanno  filare  ne  Luoghi  c 
convicini,  particolarmente  nel  Magonzese,  e  questa  importante  somma  di  danaro  ^  1‘ 


Hanau. 


jam 
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la.re,.,,e  PreParare,  viene  nuovamente  spesa  colà,  sicché  ognuno  ben  vede  che  auesia  Fabbriche 

s  r  rT  P°rtr  Ur  vattt»¥°  a,,a  Cit4‘  Q- Hi  ohe  ne  tengono  i  Depositi  e  Ma^ 

p,  J  1,/5)8non .  Cristiano  Wagner,  Giovanni  Maquinet ,  Giovanni  Sauenveìn  Giovanni  ture- 
^,  G,omm  Alarti  Giovanni  Ekstein ,  Giovanni  Mar“inT^  EieS 

Marco  ^  Samuele  Jfojnfatf,  %fr,  Fratelli  Pavst ,  Baumaln 

«  /,  Simone^r  Gmvanni  Fedenco,  e  Giovanni  Guglielmo  V  Giacomo 

^  f ^uestl.  S,Snon  fanno  fare  ogni  sorta  di  Calzette,  Berrette,  e  Guanti  di  lana 
lime  le  FieTe  °dì  ,  e  perfetta  qualità;  frequentano  con  le  mede’ 

nell’ Elvezia  f  ftiiS,“Cdaoin"“0i  '“0ltre  “  s>>ed's«““  «  Germania,  in  Olanda, 

nik  ^%)ouavattneLd^rT;?^0/7,  °  SÌa  ’  Ci^e,IottG  sono  veramente  oriunde  da  Dor-  di  Ciambel 

mTjzTo, To’ stAr’  Dop’°  » 

fhe1 "ap^co1!  “oco  paSSarODO  ’n  //<WWW.’  e  fra  8!i  altri>  molti  Manifattori  di ?G rosero ìnt 
che  a  poco  a  poco  misero  nuovamente  in  piedi  colà  le  loro  Fabbriche  state  ,n„in!io  ’ 

fra  quesn  h  primari  «toro»,  li  Fratelli  Basine .  Finché  sussisteva  a  Ma„,  fl,tu?à  7nFr’an 
kcmhal,  si  (abbacavano  soltanto  in  Hanm,  da' Ciambellotti  di  n„  colore  e  misch  »,i  a 

perche  quelli  avevano  un  Pilo  più  grosso  di  quelli  de’ tempi  presenti  si  pretende  che’da 
ciò  ne  derivasse  la  denominaz  one  di  Gros-sraìnt  nucci/ M,n  f  ,,  pretende ,  che  da 

isr  C0ode,rro,' benchè  -  d^i 

Vrr  *  jpuelì'  cJle  oe  tengono  i  Depositi  ,  sono:  li  Signori  Fratelli  Boquet  Lorenzo 
Jassojr,  Augusto  Jassojr  Giovanni  Panai ,  Modera  modo  Schi/d ,  da  Fais  Senior’  Vedeva 

ssa^w»  ■••=--  »  ti- 

frequentano  con  questi  Artìcoli  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno/  Sassonia,  tutti 

b.U.W  ,74°’  dS  “°  FabbriCM0?e  àia™-  * 

ra,  non  vi  riusci  molto  bene.  Dopo  dill  i*  “irò X lieT' 'chi’"„C„0„TOSlmta  "  a"°'  W“~ 

&a„idl  É/l;  ea„e^'1.1sf“  7**  **•■»*»*»  al’ Manifattore  a',.  “.k^Sign"! 

JJaniele  Leisler,  e  nello  stesso  tempo  eresse  un’ altra  Fabbrica  A.-  - 


Daniele  Leisler,  e  nello  stesso  temno  eresse  un’ altri  P'Jt.iT*  J-”au"ailVJ,c  “l.luaie,  oignor 
-i--  ----- -  •  cn,tr.  iTPrvt  /-  aI  ra  Fabbrica  parimente  Giovanni  Luigi 

>t“Dlt3’  4>°va.nm  Giorgio  Klesig  e  Comp.,  ed  amendtfe 
•tto  Modera  aveva  orima  una  Man;f,tt„,a  et:  -  h-  . ... 


Modera  ,  che  ancora  esisl  e 

ffs..Sr,-..v=r^ 

***  •  ™  :ss  r^a* 

no  ?S.‘d1“et2if n^{^’la*  *"?—  • ,  *"“<!«  fabbrica-  

vengono  preparati  benissimo  sotto  il  Mangano.’  P  “SS101  Parte  turchini,  ma  che  flanelle. 

•f«  ^®a3l«  /  '*!?<>  »  P^,  che  principiò  a  «».•»(. 

Verso  l’anno  arrivarono  colà ’àovand  l  dàZ°  "f '*  »«’"“•  ‘JT* 

sul  modello  di  quelle  di  Ss’,  luoghi  Ca'2elle  di 

Giovanni  Cristiano’ ScIlcller^d^Langensalza1  ”nY"!  "na  ms8E!?r®  perfezione  il  Signor 
indi  lavorò  per  se.  Nell’ alno  ,7,0 'Tl  meSlsimo  P"»*'?10  «*'■  'aerava  per  NoLc, 

Giovanni  Giorgio  Dietlein  e  nel  17  ha  vi  aevi'imc#.  w  /  Gompagma  il  suo  Genero, 
tro  Lorenzo  Dubschlaf.  Quest’ultimo’  nel  ^ 7 r«  ’/p0  aPr  ^?afslro  ’  e  Cugino,  Pre¬ 
viene  ancora  presentemente  continuata  da  suo  figlio  •  il  nrimo  SUa  PrcPria  >  c*e 

.ìbrica ,  sotto  la  Dita,  »,  e  Dietlein,  e  la°  cominuTtutto^  fc  qt 

A  1  1-2  , 


sta  Fabbrica  si  fanno  de’  Gres  -  de  Tours  di  mezza  seta,  rigati  ed  operati,  Moerre ,  Rasi, 
e  Grisette;  Calzette  di  seta  fine,  Fazzoletti  da  collo,  e  da  naso,  Saje  di  seta,  Petit  Gros- 
de  Tours  rigati  ,  ed  operati;  Taffetà,  Gros-de  lourj  uniti,  ed  operati,  felpe,  Peluzzo  di 
seta,  Velluto  di  ogni  sorta,  e  varie  altre  qualità  di  Merci  di  seta,  di  particolare  buona 
qualità,  e  si  frequentano  con  le  medesime  le  fiere  di  Franctort  al  Meno. 

La  Vedova  JFolhuc  e  Comp.  ,  fanno  fare  ogni  sorta  di  Drappi,  e  Stoffe  di  seta,  e  fre¬ 
quentano  con  le  medesime  le  Fiere  di  f  ranefort.  Alcuni  anni  addietro  hanno  puie  eretta 
una  Manifattura  di  Velo  di  seta. 

Anche  Giovanni  Giacomo  Krieling ,  che  prima  era  fabbricatore  di  Velluto  nella  Fab¬ 
brica  Schreiber,  ha  eretto  una  Manifattura  di  seterìe,  che  viene  continuata  ancora  pre¬ 
sentemente  da  suo  Genero,  Michel . 

Calzette  e  Guanti  di  seta  fabbricano  li  Signori  Pietro  Giuseppe  Cottrell,  Richter  e 
Dietmann ,  Leìbold. ,  Spitz  ,  Fratelli  Paanot  e  Comp.,  Giovanni  Martino  Arnd ,  e  Rausch 
e  Schmidt .  Quest’ ultimi  fanno  ora  fabbricare  parimente  delle  Sottane,  e  Borse  a  ma¬ 
glia,  lavorate  al  Telajo. 

Stamperìa  Una  Stamperìa  d’ Indiane ,  nella  quale  si  stampano  delle  Indiane,  Cotonine,  Merci  di 
«l’indiane,  seta,  e  Mezza  seta,  di  tutti  li  colori  e  disegni;  e  similmente  Mobili  di  mezza  seta,  se- 
<?cc.  condo  l’ultimo  gusto,  ne  possedè  il  Signor  Fan  Bihl , 


Tintorìe.  Tintorìe,  per  uso  delle  suddette  Manifatture,  ve  ne  sono  cinque  .  Queste  apparten¬ 

gono  alli  Tintori,  Cristiano  Meckel ,  Giovanni  Klein ,  Giìth  ,  JSehn,  e  Gasrnann  . 

Fabbri  eira  Fabbriche  di  Cappelli  possedono  li  Signori  Marco  Andrea  Gerard ,  e  Giovanni  Ni¬ 

di  Cappelli  coi£  Bcck.  Si  fabbricano  nelle  medesime  de’ Cappelli  di  ogni  sorta,  e  di  tuttala  finez¬ 
za  possibile,  ed  all’ultima  moda. 


I  Lavori  di  Passamaniere  erano  una  volta  assai  più  in  fiore;  presentemente  ne  fan¬ 
no  ancora:  la  Vedova  di  Giovanni  Remond ,  Gioachino  Fóri,  Pietro  Remond ,  Andrea 
Thiery ,  ecc. 


di  Galante¬ 
rie,  e  ì  ijttu- 
teries  . 


Le  Fabbriche  di  Galanterìe  ,  e  Bijouteries ,  che  furono  colà  erette  le  'prime,  non 
avevano  un  particolare  buon  successo;  molto  tempo  dopo  vi  giunse  il  noto  Morella  che 
negoziava  in  simili  Merci,  e  che  n’eresse  in  seguito  una  Fabbrica.  Verso  l’anno  1719, 
venne  ancora  Foulle ,  e  quasi  nello  stesso  tempo,  o  poco  dopo,  venne  un  certo  Breton, 
li  quali  ottennero  de’Privilegj  dal  Conte  allora  Regnante,  Giovanni  Reinhard.  Dopo  di 
questi  vi  giunse,  nell’anno  1722,  Giacomo  Souchay  de  la  Douboissiere ,  dal  di  cui  figlio 
ebbero  la  loro  origine,  per  la  maggior  parte,  le  Fabbriche,  clie  vi  sono  di  questi  Generi,  le 
quali,  ad  eccezione  di  Parigi  ,  e  Londra,  vengono  riguardate  per  le  più  forti  di  Europa. 
In  queste  Fabbriche  si  fanno  delle  Tabacchiere,  Spade,  Fornimenti  da  Tavola,  Lavori 
di  Brillanti,  con  ogni  sorta  di  Smalto,  ece.  Ouì  bisogna  notare,  che  l’Oro  che  colà  si 
mette  in  lavoro,  suol’ essere  della  finezza  di  18  in  22  Carati.  Presentemente  fabbricano 
simili  Generi,  e  frequentano  le  Fiere  di  Francfort,  li  Signori  :  Isaia  Obiker ,  Fratelli  Tous- 
saint.  Fratelli  Ferran  e  Comp.,  Daniele  Marchand ,  Alessandro  Fischbach ,  e  Wunderlich. 
I  Fratelli  Toussainl  frequentano  anche  le  Fiere  di  Lipsia. 


Lavori  in  In  Ori,  ed  Argenterìe  lavoravano  d '  Orvìlle,  e  Modera ,  li  quali ,  oltre  a  molti  altri 

Oro,  editi  Lavorateri’di  detti  Metalli ,  si  portarono  qua  dopo  la  rivocazione  dell’Editto  di  Nantes, 
Argento.  e  furono  i  primi,  e  li  più  eccellenti  Fabbricatori  di  Hanau\  ma  poi  partirono  nuovamen¬ 
te  a  poco  a  poco,  e  le  Fabbriche  andarono  in  decadenza.  Presentemente  vi  sono  ancora 
cola  li  Signori  Daniele  Marchand  ,  Hennemann  ,  Lallmann  ,  Frey ,  Schenk ,  Seidenfaden  , 
JVcber  ,  Holzappzl ,  Stauw ,  Phnorr  ,  Grill ,  Lòschhorn ,  Lammersdorf ,  e  diversi  altri  venu¬ 
ti  dalla  Francia. 


Incisori , 
ecc. 


Fabbriche 
di  Tabac 
chi . 


Fra  gl’ Intagliatori  in  Oro,  meritano  di  essere  nominati  li  Signori  Bury,  che  lavora 
anche  di  "Smalto".  Wenz ,  Colliri ,  Westermayer  ,  Lotter,  Lauck ,  Holzbeimer ,  Funger,  ecc. 
Il  Signor  Kraft  è  Pittore  in  Miniatura. 

Le  Fabbriche  di  Tabacchi  da  fumo  formavano  una  volta  un  importante  ramo  del 
Commercio  di  Hanau :  erano,  come  già  si  disse,  nelle  maai  de’  Valloni,  e  già  50  anni 

addietro 


Hanau. 
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addietro  davano  sostentamento  a  più  centinaja  di  persone,  I  Fabbricatori  allora  più  rino¬ 
mati  .erano:  Mertens ,  Cray ,  Bocquet ,  Fratelli  Earlut ,  Isacco  de  la  Harpe ,  Pilger,  Ec- 
kardt,  e  molti  altri.  Il  Tabacco  di  Hanau  che  si  usa  presentemente,  viene  fabbricato 
dal  Signor  Giovanni  Luigi  de  la  Harpe ,  e  dagli  Eredi  qui.  Eckardt ;  gli  Eredi  Engel  poi 
fabbricano  il,  così  detto,  Tabacco  di  Manheim. 

La  Fabbricazione  de’Tabacclii  da  naso  ebbe  principio  verso  l’anno  1738  ,  mediante 
il  Signore  E’eplat  ;  ora  continua  questa  Fabbrica  il  suo  Genero  ,  il  Signor  Assessore  Mer¬ 
cantile  Lavalvr ,  il  quale  ha  un  proprio  Mulino  da  Tabacco  da  naso,  presso  Kesselstadt, 
ed  un  altro  verso  la  Porta  di  Francfort,  presso  la  Zecca.  Però  la  Fabbrica  Blenard  in 
Offenbach ,  e  quella  di  Bolongaro  in  Hòchst,  le  recano  grande  pregiudizio.  Il  Signor 
JMinnet ,  e  gli  Eredi  di  Giovanni  Nicolò  Motz ,  fabbricano  per  lo  più  Tabacco  da  naso, 
e  questi  ultimi  anche  Tabacco  da  fumo,  ad  uso  del  Levante.  Del  Tabacco  da  naso  ne 
fabbricano  specialmente  una  qualità  di  nuova  invenzione  ,  chiamata  ,  Imperiai- Boy  al, 
che,  essendo  stata  chimicamente  esaminata,  fu  ritrovata  jtura  e  salutare.  Fabbricano 
inoltre  del  Porto  Ricco  di  pure  foglie.  Tutte  queste  qualità,  tanto  in  Germania,  quanto 
in  Polonia,  e  Russia,  ritrovano  molti  amatori. 

Fabbriche  di  Bottoni  possedè,  il  Signor  Frìtz  ,  che  fa  fabbricare  tutte  le  sorta  di 
Bottoni  tessuti  d’Oro,  e  d’ Argento ,  della  migliore  qualità,  ed  all’ ultimo  gusto.  Il  Si¬ 
gnor  Laudi  fa  fabbricare  tutte  le  sorta  di  Bottoni  di  stagno,  in  grande  quantità,  ed  am- 
bidue  frequentano  con  li  medesimi  le  Fiere  di  Francfort. 

Le  Fabbriche  di  Pelli  lavorano  parimente  con  vivacità,  ed  i  Possessori  delle  mede* 
sime,  come  pure  li  Negozianti  di  Pelli  e  Cuojo  sono  li  seguenti  Signori:  J .  S.  Hauchar , 
Federico  Guglielmo  Walther  senior,  Giovanni  Pietro  Ealtz  ,  Giovanni  Enrico  Gustine  e 
Figlio ,  Giovanni  Nicolò  Gustine ,  Giovanni  Guglielmo  Schoppach,  Giovanni  Sebastiano 
tìeyl ,  e  Federico  Guglielmo  Walther  junior .  Essi  negoziano  per  Francfort ,  Lipsia,  Bruns¬ 
wick,  Eterna,  e  più  altri  luoghi,  tanto  con  gli  Articoli  fabbricati  da  loro  medesimi,  quan¬ 
to  esteri.  Il  Signor  Muller  tiene  sempre  tutte  le  sorta  di  Vitellini  d’Inghilterra,  e  d’ 
Olanda,  di  diversi  colori,  rosso,  giallo,  violetto,  ponsò,  cenerino  scuro,  e  chiaro ,  ecc. 

Le  Manifatture  di  Guanti  di  pelle  sono  ancora  molto  riguardevoli ,  ed  appartengono 
alli  Signori  Vedova  Bessons ,  Arn  ,  Bertalot ,  Molla  ,  e  Hdubler .  Questi  somministrano 
tutte  le  sorta  di  Guanti  di  pelle ,  da  uomo  e  da  donna,  di  tutti  li  colori,  e  di  eccellente 
qualità,  e  frequentano  con  le  medesime  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno. 

Una  Fabbrica  di  Carte  da  Giuoco  possedè  il  Signor  Giuseppe  Malie ,  che  fabbrica 
tutte  le  sorta  di  Carte  da  giuoco  fine. 

Finalmente  meritano  di  essere  nominati  anche  i  Fabbri,  Kòster ,  Schnellrath ,  e  li 
Fratelli  Kitz,  che  fabbricano  de’Telaj  da  tessere  Calzette  perla  Russia,  Danimarca,  Spe¬ 
zia,  Elvezia,  Alsazia,  e  per  molle  afre  parli  della  Germania.  In  lavori  da  Sellajo,  e 
specialmente  nel  fare  Carrozze,  sono  eccellenti  Augstell,  e  Almeroth .  Tornitori  da  Scat- 
tole,  sono?  Fassing  ,  Fernau ,  Murrrnann ,  Heritter ,  Metz ,  e  Behringer .  I  Signori  Fra¬ 
telli  Kaltenhof  hanno  una  Fabbrica  di  Corni  da  Caccia,  ed  il  Signor  Hahrung ,  una  Fab¬ 
brica  di  Colla.  Meritano  inoltre  di  essere  qui  annoverate  le  Fabbriche  di  Majolica  in 
Hanau;  la  Fabbrica  di  Carta,  e  la  Polveriera  del  Signor  Jàger ,  ed  il  Mulino  per  Droghe, 
e  Legno  Sandalo,  del  Signor  Glcinzer . 

Il  Negozio  di  Spezierie;  h errareccie ,  Tavole,  Legno,  c  Vini  è  ugualmente  impor¬ 
tante  in  Hanau . 

Del  rimanente ,  <juel  Paese  non  è  privo  di  Prodotti  naturali  ,  e  di  altri  rami  d’  indus¬ 
tria ,  da’ quali  la  C  tia  di  Hanau ,  e  così  anche  tutta  la  Contea,  ricava  mollo  utile. 

Fra  questi  devesi  specialmente  calcolare  l’abbondante  produzione  di  Granaglie,  e  di 
Vino,  particolarmente  nella  Signorìa  di  Biicherthal,  ne’Contorni  di  Kilanstàdten  ,  Hoch- 
stàdt,  nella  Signorìa  di  Bornheimerberger ,  ecc.  inoltre,  le  Fruita  squisite,  la  riguardevo¬ 
le  quantità  di  “Bestiame  nella  Signorìa  di  Bùcherth'al ,  Altenhaslau;  e  le  belle  Selve  che. 
si  ritrovano  nella  Signorìa  di  Schlùchteu,  Lohrhaupten ,  ecc.  Con  la  Legna  delle  medesi¬ 
me  non  solo  si  fa  una  gran  quantità  di  Carbone,  ma  si  spedisce  ancora  una  gran  quantità 
di  Legname  sul  Meno,  in  Zattere,  che  vanno  perfino  nell’ Olanda.  La  coltura  delle  Api 
che  vi  si  ritrova;  è  parimente  importante. 


Fabbriche 
di  Bottoni . 


di  Pelli ,  e 
Cuojo . 


di  Guanti 
di  pelle  . 


dj  Carte  da 
Giuoco  . 


Prodotti . 


Inoltre 


'Mercati . 


Inoltre  bisogna  contare  fra  li  Prodotti  nazionali  di  Hanau,  le  considerabili  Miniere 
nella  Signorìa  di  Bieber.  Queste  danno  Ferro,  Rame,  Argento,  e  Cobalto,  La  Cava 
«di  Sale  nel  Distretto  di  Nauheim,  da  cui  si  ricava,  e  si  spedisce  in  moltissime  parti,  a 
riguardo  della  sua  bontà  ,  ogni  anno  alcune  migliaja  di  Botti  di  Sale.  La  buona  terra 
di  Porcellana  di  Pischofsheim  ,  e  l’Argilla  presso  la  Città  di  Steinau,  danno  molto  pro¬ 
fitto  al  Paese,  Dell’ Argilla  si  fa  una  quantità  di  Vasellame  di  terra  eccellente,  che  vie¬ 
ne  smaltito  in  quantità  nella  Franconia,  ed  in  altre  parti. 

Finalmente,  anche  la  Sorgente  di  Acqua  medicinale  in  Strahlheim ,  porta  molti  van¬ 
taggi  al  Paese.  Quest’acqua  è  una  cosa  di  mezzo  fra  quella  di  Schtvalbach,  e  quella  di 
Seltz,  e  si  può  spedirne  nelle  parti  più  rimote  ,  senza  che  perda  la  sua  virtù. 

Come  rami  d’industria,  devesi  qui  fare  menzione  ancora  della  Coltura  del  Lino  in 
Babenhausen  ;  i  molti  Filatori  di  lana,  ed  i  molti  Tessitori  da  Calzette  nel  Distretto  di 
Ostheim  ;  il  Mulino  da  Carta  in  Hundsriick,  nella  Signorìa  di  Steinau,  ed  altre  molte 
Professioni . 

Dall’anno  1468  in  poi  Hanau  tiene  annualmente  due  grandi  Mercati,  che  si  chiama¬ 
no  anche  Fiere  dell’ anno.  Vi  sono  inoltre  due  Mercati,  ina  che  sono  di  pochissima  con¬ 
seguenza. 


Conteggio.  Colà  si  tengono  li  Libri,  e  Conti  in  Talleri  da  90  karantanì ,  ovvero  in  Fiorini  da  60 
Peso,  e  Mi-  karantani,  come  in  Francfort  al  Meno.  Anche  le  Misure  ed  i  Pesi,  che  vi  si  usano 
sma.  nel  Commercio ,  sono  per  la  maggior  parte  della  stessa  grandezza  di  quelli  di  Francfort. 


% 


Il  Corso,  e  gli  Usi  di  Cambio  sono  parimente  colà  simili  a  quelli  di  Francfort;  e  me¬ 
diante  questa  Piazza  si  fanno  tutti  gli  Affari  di  Cambio  per  le  Piazze  di  Commercio  este¬ 
re  ,  e  viceversa.  Ne’casi  contenziosi,  li  Giudici  devono  osservare,  tanto  il  Regolamen¬ 
to  di  Cambj  di  Francfort,  quanto  il  seguente  di  S.  A. ,  il  Principe  di  Hassia ,  in  cui  ven¬ 
gono  determinati  anche  li  Giorni  di  rispetto,  e  prescritte  le  altre  formalità. 

Regolamento  di  Cambio  di  S.  A.  S.,  il  Principe  di 

Hassia  -  Planai! . 

Regola-  Hot  GUGLIELMO ,  eco.-,  per  la  Grazia  di  Dio  Landgravio  di  Hassia,  Principe  di 

mento  di  Hersfeld ,  Conte  di  Catzenellenbogcn ,  Diez  ,  Ziegenhayn  ,  JS'idda  ,  Schaumburg  ,  e  Hanau. 

Cambio ,  Siccome  ,  con  lo  scopo  di  promuovere,  il  Commercio  ,  abbiamo  ultimamente  eretto  nella  Nos¬ 

tra  Contea  di  Hanau  -  Munzenberg  un  separato  Collegio  dì  Commercio  ,  ed  un  Giudizio  di 
Cambio ,  cón  ordinargli  dì  osservare  il  Regolamento  di  Cambio ,  usitato  in  Francfort  ;  e  sic¬ 
come  poi ,  sopra  una  informazione  e  progetto  ,  statoci  presentato  da  altra  parte ,  abbiamo  ri¬ 
trovato  a  proposito  ,  di  far  compilare ,  e  pubblicare  con  le  stampe ,  a  notizia  universale ,  un 
ceri'  Ordine ,  consistente  in  pochi  Artìcoli,  da  osservarsi  a  riguardo  delle  Lettere  di  Cam¬ 
bio  ,  che  come  ognuno  sa,  hanno  moltissima  influenza  nel  Commercio ,  così  vogliamo , 
td  ordiniamo ,  che  nelle  Nostre  Provincie  di  Hanau  venga,  osservato  quanto  segugi 

§.  1. 

A  tutti  li  Nostri  Sudditi  della  Nostra  Contea  di  Hanau  Munzenberg,  siano  dell’uno 
'©  dell’altro  Sesso,  di  qualunque  Professione,  stato,  o  dignità,  e  che  esercitano  il  Com¬ 
mercio,  sarà  libero  di  rilasciare  delle  Cambiali,  e  di  negoziare  con  le  medesime. 

§•  2- 

Se  il  Datore  di  una  Cambiale  non  avrà  conseguita  l’età  di  25  anni,  tale  Cambiale  non 
sarà  valida,  salvo  che  il  medesimo  fosse  stato  riconosciuto  per  maggiore  di  età,  con 
Decreto  del  Tribunale,  oppure  che  l’avessero  sottoscritta  ancora  li  Curatori  del  me¬ 
desimo  . 

§•  3- 

Oltre  al  tempo  prescritto  nelle  Cambiali  per  la  loro  scadenza,  non  si  concederanno 
più  di  tre  giorni  di  rispetto  ,  scorsi  li  quali  ,  se  il  Debitore  Cambiario  non  estinguerà  la 
Cambiale,  verrà  obbligato  al  pagamento  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  ,  e  per  con¬ 
seguenza  ; 

§•  4- 


Cambio  , 
Uso  j  e 
Giorni  di 
rispetto . 


Hanau. 


S.  4- 

Sì  procederà  alla  esecuzione  sopra  tutti  quegli  Effetti  del  Debitore,  che  non  saranno 
ancora  giudizialmente  ipotecati,  secondo  il  prescritto  del  §.  13  del  Nostro  Regolamento 
del  Giudizio  di  Cambio,  ed  il  Giudice  competente  dovrà  assistere  il  Creditore  Cambiario  , 
acciò  conseguisca  senza  la  minima  dilazione  il  pagamento  dal  Debitore  Cambiario,  subito 
che  questo  avrà  riconosciuta  la  Cambiale  . 

S-  5- 

Con  la  presente  determiniamo  ed  ordiniamo  replicatamente ,  che  tutti  li  Nostri  Co¬ 
mandanti  delle  Città,  Ufficiali,  e  Giudici,  specialmente  poi  il  Nostro  Giudizio  di  Cambio, 
stato  recentemente  eretto  ,  abbia  da  procedere  in  Affari  di  Cambio  con  tutta  la  spedi¬ 
tezza  ,  decidere  dopo  una  informazione  sommaria,  e  passare  subito  alla  esecuzione, 

s.  <5. 

Per  le  Moglj ,  se  avranno  anch’ esse  sottoscritte  le  Cambiali,  o  se  si  potrà  dimos¬ 
trare,  che  abbiano  anch’ esse  data  l’ approvazione,  che  il  Marito  le  rilascj  ,  in  caso  che 
sia  ammogliato,  non  sarà  attendibile  l’eccezione  del  Senatus  Consulto  FeUejano ,  e  l’Au¬ 
tentica,  si  qua  Mulier ,  ecc, 

S*  7- 

Similmente  non  avranno  luogo  nel  Processo  sommario  le  altre  eccezioni  del  non  nume¬ 
rato  danaro,  ovvero,  di  non  essere  seguita  la  cosa  come  fu  esposto,  ma  tutto  altrimen 
te,  ma  si  potranno  ammettere  soltanto  in  seguito  nel  Processo  ordin  ino,  quando  la  Cam¬ 
biale  sarà  già  estinta,  o  depositato  l’importo  della  medesima. 

$•  8- 

I  Libelli  in  iscritto,  quando  non  vi  fossero  delle  ragioni  rilevanti,  e  riconosciute  dal 
Giudizio  di  Cambio,  nou  avranno  luogo  ne’ Processi  Cambiarj,  masi  dovrà  il  tutto  vocal¬ 
mente  dettare  nel  Protocollo. 

$•  9' 

Se  il  Creditore  sarà  un  estero,  il  suo  Mandatario  dovrà  produrre  in  Giudizio  una 
Procura  autenticata  da’  Superiori . 

§-  io, 

la  quanto  allo  stesso  pagamento,  questo  dovrà  farsi  in  Moneta  valida,  e  corrente 
nella  Nostra  Contea  di  Hanau  -  Miinzenberg ,  ai  tempo  della  Scadenza,  se  non ‘sarà  stato 
pattuito  altamente  ,  e  cosi  sarà  pure  ognuno  tenuto  di  ricevere  simile  Moneta  generalmen¬ 
te  valida  e  corrente,  secondo  il  corso  del  tempo  della  scadenza,  benché  sia  stato  più 
alto,  0  più  basso,  al  tempo  della  estensione,  o  delia  prolungazione  della  Cambiale. 

S-  *». 

Resterà  nel  suo  vigore  l’Editto  pubblicato,  in  data  del  dì  31  Gennajo  ,  1708,  sotto 
il  Regno  antecedente,  in  riguardo  degli  Ebrei;  e  del  rimanente,  in  Cause  Cambiarie, 
dovrà  servire  di  regola  e  «orma,  ne’ casi  alli  quali  sarà  applicabile,  il  Regolamento  Cam¬ 
biario  usitatoin  Francfort.  In  fede  di  che,  vi  abbiamo  apposta  la  Nostra  sottoscrizione 
di  proprio  pugno,  ed  il  Sigillo  segreto.  Dato  in  Cassola  il  dì  15  Luglio ,  1737. 

Guglielmo. 

Estratto  del  Regolamento  Giudiziario  di  Corte ,  e  de'  Matrimoni  di  Hassia  -  Hanau 

anno  1747. 

§.  188. 

Ne’ Processi  Cambiarj ,  che  verranno  portati  al  Nostro  Giudizio  di  Corte,  si  proce*  Regola- 
derà  nello  stesso  modo,  come  presso  il  nostro  Collegio  di  Commercio,  e  Tribunale  Mer-  mento  Giu- 
cantile,  stato  eretto  sotto  il  dì  31  Gennajo,  per  l’esame,  e  per  la  decisione  delle  conte-  diiiaiio. 

«e  in  Affari  di  Cambj ,  Società,  o  sia  Compagnie  di  Negozio;  cioè,  senza  dar  luogo  a 

Libelli 
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H  a  n  nover. 


Libelli  iti  iscritto,  e  solo  vocalmente,  e  sommariamente,  registrando  nel  protocollo,  e  co» 
la  pronta  esecuzione;  sicché  sopra  istanza,  si  prefiggerà,,  sub  anni  praejudicio  ,  il  termi¬ 
ne  perla  ricognizione,  o  per  il  giuramento  negativo,  nel  terzo  giorno  dopo  la  intimazio¬ 
ne  della  Citazione,  purché  il  Reo  impetito  non  sia  per  mancare  dal  luogo;  scorso  poi  che 
sarà  anche  questo  termine  infruttuosamente,  ad  istanza  dell’ Attore,  non  si  accorderà  altro 
termine  al  Reo,  che  quello  già  accordato,  di.  tre  giorni,  per  comparire  ..  ed  indi  si  pro¬ 
cederà  alla  esecuzione  ,  però 


§.  189- 

Sarà  libero  all’Attore,  di  far  presentare  la  sua  azione,  mediante  un  Procuratore,  il 
quale,  se  il  Mandante  sarà  estero,  dovrà  bastantemente  legittimarsi  con  una  Procura 
autenticata  da’ Superiori  del  luogo;  il  Reo  all’incontro  dovrà  comparire  in  persona,  e 
confessare  il  debito  ,  o  confutarlo  immediatamente,  potrà  per  altro  seco  condurre  un  Pa¬ 
trocinatore,  che  interponga  in  vece  sua  l’ eccezioni  che  potesse  avere,  attendibili  secondo 
le  Leggi  di  Cambio;  ed  a  queste 

§•  *9°- 

Non  si  darà  luogo,  se  non  si  potrà  dimostrarle,  e  comprovarle  nel  termine  di  24 
ore,  essendo  persona  del  Paese  il  Reo  convenuto;  in  caso  diverso,  ed  essendo  necessa¬ 
rio  più  tempo,  si  decreterà  in  riconvenzione. 

§•  191* 

Giudicata  che  sarà  la  cosa,  ad  istanza  dell’ Attore  si  concederà  l’ordiae  perla 
esecuzione,  senza  accordare  al  Reo  convenuto  alcun  respiro  al  pagamento,  ed  il  Com¬ 
messario  dovrà  praticare  immediatamente  1’  esecuzione  sopra  i  Beni  dei  Reo  convenuto, 
da  essere  indicati  dall’ Attore ,  oppure,  arrestare  anche  la  persona  del  Debitore,  a  nor¬ 
ma  del  Regolamento  Giudiziario  di  Cambj ,  §.  13  ,  e  14,  e  per  il  rimanente. 

§.  is¬ 
sino  a  tanto  che  Noi  pubblicaremo  un  speciale  Regolamento  di  Cambj,  si  dovrà 
prendere  per  regola  quello  di  Francfort  al  Meno  ,  ed  osservarlo  ne’  casi  emergenti. 

jy(sru.)Sj_  Le  Poste  si  ritrovano  disposte  in  Hanau ,  come  in  tutti  li  Paesi  dell’Hassia,  sopra 

zioiie  delle  un  ottimo  piede,  di  modo  che  si  possono  spedire  con  tutta  prontezza  Lettere,  Pacchetti 
Poste,  e  e  Viaggiatori.  Anche  le  Spedizioni  degli  Effetti  Mercantili  si  fanno  con  grande  facilità 
della Spe-  rnedia'nte  il  Meno,  ed  a  ciò  contribuisce  molto  il  Canale,  che  dal  Meno  porta  sino  alla 
dizione  »  Città  nuova  di  Hanau. 

Locande,  Le  mibliori  Locande  sono  all*  Oca ,  alla  Corona ,  ecc. 

HANNOVER. 

Situazione,-  HANNOVER,  in  Latino,  Hannovcra ,  bella  e  forte  Città  nel  Circolo  della  Sassonia 
•eDescrizio-  Inferiore  ,  Capitale  dell’  Elettorato  di  Brunswick  -  Luneburg ,  giace  in  una  situazione  ame¬ 
ne  istorico-  na  ^  presSo  il  Fiume  Leine,  che  divide  la  Città  in  due  parti,  denominate,  la  Città  nuo- 
Seogtafìca.  ya  g  ja  vecchia,  e  congiunte  con  diversi  ponti.  Amendue  le  Parti  contengono 

1  100  Case,  e  verso  17,000  Abitanti  .  Il  Regio  Collegio  di  Consiglio  segreto,  e  gli  altri 
Dipartimenti  Superiori  del  Paese  vi  hanno  la  loro  Sede.  Un  tempo  la  Città  era  ben  for¬ 
tificata;  ma  alcuni  anno  addietro  è  stata  demolita  una  porzione  delle  antiche  fortificazioni, 
e  si  formò  una  Spianata.  Questa  Città  ritrovasi  affi  Gradi  27,  Minuti  40  di  longitudine, 
ed  alti  Gradi  52,  Minuti  25  di  latitudine.  Nel  1725  vi  fu  conchiuso  un  Trattato  fra  la 
Francia,  l’Inghilterra,  e  la  Prussia,  È  ancora  celebre  per  le  sue  ricchezze,  e  per  la  sua 
Birra  . 

11  Paese  di  Hannover  comprendeva  una  volta  soltanto  la  Contea  di  Lawenrode .  Io 
ocrgi  abbraccia  il  Ducato  di  Zeli ,  di  Saxe-Lawenburg ,  di  Brema,  di  Luneburg ,  il  Princi¬ 
pi  to  di  Ferdcn ,  di  Grubcnhagen ,  di  Oberwalde ,  ecc.  Giorgio  Luigi  di  Brunswick  riunì 
nella  sua  persona  tutti  questi  Stati,  indi  diventò  Re  d’Inghilterra. 

Cemmercìo  Hannover  fa  un  Commercio  non  indifferente  con  le  Merci  fabbricate  in  Città,  e  ne’ 

Contorni,  fra  le  quali  le  Tele,  Filati,  ed  altri  simili  Generi  ,  sono  li  Prodotti  primarj , 
che  per  la  via  di  Amburgo  ,  e  Brema  si  spediscono  negli  esteri  Stati .  Se 


Hannove  r. 


Se  si  considera  Ja  situazione,  ed  i  molti p libi  Prodotti  delle  Provincie  dell’Elettorato 
di  Hannover ,  oltre  al  navigabile  Fiume  Weser,  elle  le  attraversa,  convien  credere,  che 
questo  Paese  faccia  un  Commercio  sommamente  importante  ,  e  che  le  Fabbriche  e  Ma¬ 
nifatture  siano  copiose,  e  floride.  Eppure,  quasi  per  ogni  verso,  si  ritrova  il  contrario. 
Per  altro  si  ha  motivo  di  sperare  ,  che  le  cose  anderanno  a  poco  a  poco  sempre  miglio¬ 
rando  ,  mentre,  già  da  alcuni  anni,  è  stato  a  bella  posta  eretto  un  Collegio  di  Commer¬ 
cio  per  gli  Stati  Elettorali  di  Hannover ,  il  di  cui  scopo  non  è  altro,  che  di  promuovere 
e  proteggere  il  Commercio,  le  Fabbriche,  le  Manifatture,  ed  ogni  altro  ramo  d’industria’ 
e  questo  fece  finora  delle  disposizioni  tanto  salutari,  che  se  |ne  vede  chiaramente  il  pro¬ 
fitto.  Questo  Collegio  di  Commercio  fece  anche  acquisto  della  Fabbrica  di  Zuccheri  dei 
defunto  .Negoziante  Winkelmann ,  in  Hannover ,  e  dell]  Negozianti  Bremesi,  Willmann , 
e  Bagelmann ,  per  14,000  Ristalieri,  e  secondo  un  piano  del  dì  ±y  Maggio  1 788,  si  ave¬ 
va  pensato  di  continuarla,  mediante  una  Compagnia  di  Azionisti,  con  un  Capitale  di 
100,000  RiStalien,  in  tante  Azioni  da  500  Ristalieri,  nel  modo  seguente.  Che  la  Fab¬ 
brica  dovesse  stare  sotto  l’Ispezione  del  Collegio  di  Commercio  ;  che  il  Capitale  delli 
primi  14  mila  Ristalieri  dovesse  rimanervi  per  10  anni  senza  interessi;  che  l’annuo  Divi¬ 
dendo  de’ primi  due  anni  non  dovesse  importare  più  di  4  p.  ne’ due  anni  susseguenti  5 
e  negli  altri  sei  anni  non  più  di  6  p.  g.,  che  il  rimanente  si  dovesse  lasciare  in  aumento 
del  Fondo  ;  che  gli  Azionisti ,  anche  in  caso  di  cattivo  progresso,  dovessero  ricevere, 
he  primi  cinque  anni,  4  P-  §•  ■sopra  il  Capitale  da  essi  somministrato,  ed  in  questo  frattempo 
il  Collegio  supplirà  dalla  Regia  Elettorale  Cassa  di  Commercio  ,  per  quello  che  non  si  po¬ 
tasse  ricavare  ;  che  i  Zuccheri  della  Fabbrica  dovessero  godere  il  vantaggio  di  4  ^  so¬ 
pra  l’Imposizione,  per  ogni  Libbra,  e  questi,  a  benefizio  degli  Azionisti,  nell’atto  del¬ 
la  vendita;  e  che  tutti  gli  Edifizj  della  f  abbrica  sarebbero  assicurati  nella  Cassa  incen¬ 
diaria  di  Calenberg,  per  20,000  Ristalieri.  A  queste  Azioni  potranno  prender  parte  gli 
Esteri ,  non  meno  che  li  Nazionali  .  r  ’® 

La  Città  di  Holzmùnden ,  sul  Weser,  principia  a  divenire  molto  importante  Pre¬ 

sentemente  vi  si  contano  Circa  60  Case  di  Negozio,  che  fanno  il  Commercio  sul  Weser 
il  quale,  a  motivo  del  Diritto  Scalatico,  è  assai  rilevante,  mentre,  tutte  le  Merci  pro¬ 
venienti  dall’Hassia ,  Turingia,  Franconia,  Francfort ,  e  dalla  Baviera,  che  sono  desti¬ 
nate  per  Brema,  non  meno  che  le  Merci,  che  da  Brema  vengono  spedite  per  tutti  li 
suddetti  Luoghi,  vengono  indirizzate  per  questa  Piazza.  Il  numero  de’Basdmenti  che 

vengono  impiegati  fra  Miinden  e  Brema,  si  fa  ascendere  a  circa  120,  ed  il  Daziò  del 

Weser  in  Elsfluth ,  rende  annualmente  120,000  Ristalieri.  I  Bastimenti  che 
sul  Weser,  fra  Miinden  e  Brema,  hanno  da  passare  22  Dogane 
tanti  Dazj  .  s  ’ 

La  Citta  ha  alcune  Fabbriche,  fra  le  quali  anche  la  Fabbrica  di  Merci  di  Acciaio 
e  di  Ferro,  del  Principe.  Questa  ritrovasi  fuori  della  Città,  ed  ha  dell’ eccellenti  mae’ 
chine  da  tagliare  il  Ferro  5  fa  della  buona  roba,  ed  ha  un  esito  grande. 

In  Latterò  erg ,  nel  Distretto  Superiore  di  Miinden,  si  è  stabilito  un  Pignattaio  per 
.nome,  Gópel ,  il  'quale  s’ impegna  di  fare  de’ Crogiuoli  di  così  buona  qualità,  che  supe- 
rmo  dt  molto  quelli  di  Grossalmeroda  ,  néll’Hassia,  senza  che  per  altro  vengano  a  costa- 
re  di  piu.  La  Regia  Elettorale  Camera  di  Hannover  somministrò  a  quest*  uomo  un’ an- 
ticipazione,  dandone  l’ ispezione  allo  Scrivano  dell’Uffizio,  Signor  Banzen  . 


Miinden.. 


navigano 
pagarvi,  aitret- 


Per  promuovere,  e  facilitare  il  Commercio  de’ Filati,  come  uno  de’ principali  rami  Ordina... 
d  industria  nell  Eiettnrato  di  Hannover ,  è  stato  stabilito  nell’anno  .786,  mediante  una 
Ordinanza  ,  che  ,  per  maggiore  sicurezza  ,  in  riguardo  alle  Matasse  de’ Filati ,  ed  al  nu¬ 
mero  de  fili  come  anche,  a  benefìzio  generale  del  Commercio  di  Filati  di  questo  Paese  e 
per  togliere  1  inconveniente  della  diversità,  tanto  nelle  Telerìe,  quanto  nelle  Matasse  de’ 

Fdatr,  e  la  ineguaglianza  da  ciò  risultante  nel  numero  de’ fili,  in  avvenire  vengano  in 
trodotte  delle  misure  affatto  eguali  e  conformi;  vale  a  dire:  ogni  Matassa  diFilo  sia  i 
medesimo  destinato  per  la  tessitura ,  o  per  Commercio,  dovrà  esattamente  avere  J-  Brac¬ 
cia  di  circonferenza;  ogni  divisione  nella  Matassa  diFilo,  sia  grosso,  mezzano  °o  sotti¬ 
le,  dovrà  contenere  90  fili;  e  io  di  queste  divisioni  formeranno  una  Matassa  ’  Tutte  le 
Aspe  sono  fatte  secondo  questa  prescrizione,  e  per  conseguenza,  le  vecchie  sono  state 
riformate.  Il  Filo  fatto  in  Matasse  con  malizia,  venendo  scoperto  ,  resta  confiscato 
-comprare  del  filo,  e  farne  negozio,  è  libero  ad  ognuno  che  voglia  applicarvi 


Il  Mentore  Tom,  III, 
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Ordinai!.' .a 
circa  il  Sa¬ 
pone  verde 


Ordinari  za 
ciccala  in¬ 
troduzione 
delle  Merci 
di  lana,  e 
di  cotone. 


Mercati . 


Conteggi 


Per  la  introduzione  del  Sapone  verde  fabbricato  negli  esteri  Stati ,  fu  ordinato  nel 
1786,  che,  siccome  le  Fabbriche  di  Sapone  verde  esistenti  nell’Elettorato,  si  ritrovano 
in  uno  stato  da  poterne  somministrare  agli  Abitanti  la  quantità  occorrente,  di  buona  qua¬ 
lità,  ed  a  prezzi  discreti;  così,  dal  primo  di  Settembre  1786,  in  poi,  nelli  susseguenti 
tre  anni,  sotto  pena  della  confiscazione ,  e  del  pagamento  del  doppio  valore  delia  Merce, 
al  Denunziante,  non  sarà  più  permesso  d’introdurre  del  Sapone  verde  nel  Principato  di 
Lnneburgo.  Per  ovviare  qualunque  frode,  il  Sapone  verde  del  Paese,  quando  verrà 
spedito  dalla  Fabbrica  direttamente,  dovrà  essere  munito  di  un’  Attestato  della  Fabbri¬ 
ca,  della  Ricetlorìa ,  o  de’ Superiori ,  e  consegnato  al  luogo  dovuto .  Il  Transito  del 
Sapone  verde  estero  resta  bensì  libero  ;  pero  nell  intr®durlo,  i  Colli  dovranno  essere  si* 
gillati;  si  dovrà  prendere  un  Passaporto,  e  nell7  atto  dell’estrazione,  si  dovrà  visitare, 
se  ritrovasi  il  peso  indicato  nel  Passaporto.  # 

Affinchè  poi  questa  proibizione  del  Sapone  verde  estero,  non  dia  motivo  alle  Fabbri¬ 
che  nazionali,  di  fare  il  loro  Sapone  di  qualità  inferiore,  o  di  aumentarne  il  prezzo  a  lo¬ 
ro  capriccio;  si  dovrà  immediatamente  togliere  questa  proibizione,  se  i  loro  prezzi  sor¬ 
passeranno  li  prezzi  del  Sapone  verde  in  Amburgo,  e  Altena,  oppure,  se  verranno  fatte 
delle  giuste  lagnanze  per  il  peggioramento  di  qualità,  ovvero,  se  qualcheduno  non  potrà 
ricevere  al  tempo  dovuto  la  quantità  di  Sapone  verde  ordinata  alle  Fabbriche  nazionali. 

Ordinanza  dell’ Elettorato  di  Brunswick,  riguardante  la  Imposizione  per 
diverse  sorta  di  Merci  di  lana,  e  di  cotone,  ne’ Principati  di  Calenberg,  e 

Grubenhagen ,  del  dì  24  Maggio  ,  1784. 


1)  Per  ogni  Braccio  di  Panno  fabbricato  negli  Stati  esteri,  e  che  verrà  introdotto 
ne’  Nostri  Principati  di  Calenberg,  Gottinga,  e  Grubenhagen  ,  tanto  per  Commercio, 
quanto  per  uso  proprio,  si  pagherà  2  Grossi  di  Maria,  alla  Cassa  d’imposizioni,  detta, 

Licent-  Casse.  T  .  a 

2)  All’incontro,  per  ogni  sorta  di  Cotonine,  4^’  Per  tutte  le  Mezze  Inaiane,  8 
per  tutte  le  sorta  d’indiane,  12  per  il  Peluzzo  poi ,  2  Grossi  di  Maria,  e  4  A;  ol¬ 
tre  alla  Ini  posizione  ancora  sussistente  per  detti  Articoli,  e  questi,  per  ogni  Biaccio,  in 

vece  della  Steura  Bellica  sino  ad  ora  usitata.  _  ,  .. 

3)  Non  si  molesteranno  li  Negozianti  con  il  dispaccare,  ed  incontrare  la  misura  delle 
Merci,  mentre  vogliamo  sperare,  che  faranno  il  loro  dovere,  da  veri  Sudditi. 

4)  Si  permette  anche  per  l’avvenire,  di  destinare  simili  Merci  in  1  sconto. 

5)  Resta  con  la  presente  tolto  il  Dazio,  posto  sopra  gli  Abiti ,  con  l  Ordinanza  dell 
anno  17^3.  Gli  Abiti  ricamati ,  provenienti  dagli  esteri  Stati,  pagheranno  io  per  Cento. 

6)  Serviranno  di  legittimazione  li  soli  Passaporti,  o  gli  Attestati  de  Compratori 

nazionali,  .....  ,  ,  ,  , 

7)  La  punizione  degl’  inganni  si  farà  secondo  il  Mandato  Generale  del  1777  >  c‘ie  sa* 

rebbe  superfluo  l’inserirlo  qui  per  esteso.  _  , 

È  noto  inoltre  quanto  fu  disposto,  nel  dì  25  Maggio  1785,  per  la  continuazione  del¬ 
la  Imposizione  sopra  li  Tabacchi  in  foglia,  che  vengono  introdotti  da’ Paesi  esteri  ,  ne 
Principati  di  Calenberg,  Gottinga,  e  Grubenhagen .  Presentemente,  in  seguito  di  ulte¬ 
riori  inteilisenze  con  le  Provincie,  si  è  ritrovato  a  proposito  di  lasciare  sussistere  questa 
imposizione,  sopra  un  piede  però  più  moderato,  e  soltanto  ancora  per  due  anni:  che  dal 
dì  4  di  Marzo  dell’anno  1786,  sino  al  1788,  resti  la  medesima  ribassata  della  meta,  sic¬ 
ché  in  vece  di  un  intiero  Tallero,  non  si  pagherà  più  di  mezzo,  o  sia  18  Grossi  diva¬ 
ria  alla  Cassa  d’imposizione  per  ogni  Centinajo  di  simili  Tabacchi  grezzi,  che  s  introdur¬ 
ranno;  dovendosi  per  tutto  il  rimanente  osservare  le  disposizioni,  e  1  Ordinanza  del  dì 
4  Marzo  ,  1782. 


In  Hannover  si  tengono  annualmente  sei  Mercati:  il  primo  nel  Giovedì  avanti  .Tudica; 
il  secondo  nel  Lunedì  dopo  SS.  Filippo,  e  Giacomo;  il  terzo  nel  Lunedi  dopo  S  Giacomo; 
il  quarto  nel  Lunedì  dopo  S.  Egidio;  il  quinto  nel  Lunedì  dopo  S.  Simon,  e  Giuda;  ed 
il  sesto  nel  primo  giorno  di  lavoro,  dopo  Natale.  Questi  Mercati  pero  hanno  per  og¬ 
getto  soliamo  il  piccolo  Commercio  nel  Paese,  e  non  hanno  alcun  rapporto  con  il  Com¬ 
mercio  all’  ingrosso. 


In  Hannover ,  ed  in  tutto  l’Elettorato,  si  tengono  i  Conti  come  in  Brunswick,  in  Talleri 
da  30  Grossi  di  Maria,  da  8  Danari  Correnti  l’uno.  Per  l’ulteriore  divisione  delle  Monete  di 


.  musica, . 


Hannover. 


Tra  tu  U)0  *  VCdaSÌ  rArtÌCOl°  di  Brunswick>  alla  P*S-  433  del  Tomo  Secondo  di  questo 

Le  Monete  effettive  di  questo  Paese,  sono: 

In  Oro  . 

Giorgi  d’oro,  da  4?  Talleri. 

Zecchini,  da  2|  detti. 

porzione1!1'  ^  °r°  ^  2  deUl’  ed  *  Fi°rini  d’ oro  doPPÌ’  mezzì>  e  quartini,  vagliono  a  prò- 

In  Argento . 

Ristilleri  Effettivi  da  48  Grossi  di  Maria  . 

Pezzi  fini  e  grossi  da  f  ,  a  24  Grossi  di  Maria. 

Pezzi  da  §,  per  12  Grossi  di  Maria. 


de'ti  da  |,  per  6  detti, 
det'i  da  3,  2,  1^,  ed  i  Grossi  di  Maria. 

detti  da  6,  4,  3*  2»  U  »  1  Danaro,  come  Moneta  divisoria.  Le  tre  oiu  nircoTe 

qualità  di  queste  Monete,  sono  di  Rame.  e  PIU  PIcCol€ 


Nell’ Hanno  verese  sono  in  corso  varie  Monete  estere,  alli  Prezzi  seguenti: 

Talleri . 


Luigi  d*oro  vecchy  Francesi  ,  coniati  nell’ anno  1726,  sino  al  173^  per 
Doppie,  Luigi,  Augusti,  Carli,  e  Federici  d’oro  vecchi.  .  .  .  .  . 

Zecchini  Danesi  da  r2  Marche  Danesi  .  ...... 

Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi,  coniati  sino  all’anno  17S4 
Ducatoni  Olandesi.  .  ...... 

Fiorini  detti  ............. 


Grossi 
di  Maria, 


5 

4 

2 

1 

t 


Con  Regio  Editto  del  di  29  Marzo  1736,  e  sino  ad  ulteriore  disposizione  ,  sono  sta. 
ti  proibiti  intieramente,  e  sotto  pena  della  coniazione ,  ne’Paesi  dell’Elettorato  di  Han¬ 
nover,-  h  Scudi  d.  Francia  da  6  Lire  Tornesi ,  coniati,  del  i784,  e  17S5,  ed  i  Luigi  d’oro 
di  Francia,  stati  coniati  secondo  la  nuova  Ordinanza  del  Re  del  dì  20  Ottobre  nsr  nnirh£ 
al  v®l*>re  intrinseco j  tanto  de' Scodi ,  quanto  de' Luigi  d’oro,  è  «otabitaent.^ino^e  di 
quello  delle  vecchie  Monete  di  questo  Conio.  e  Qi 

Intp^j^l"'  *'«“***•  i  di  Cipria,  o  sia  i.Piede  deli’ 

fin  JZ  trg'&Tr&i*}  RÌStaIUrì>  da  Una  Marca  di  C°'°"ia  di  “•  fino,  della 

,  72fl  Fiorini  d’  oro,  ognuno  per  2  Ristalleri  ,  pesano  ugualmente  una  Marca  simile  che 

ha  la  finezza  di  18  Carati,  10  Grani  d’oro  fino,  sicché  la  Marca  di  Colonia 

viene  valutata  per  i8i|f  Talleri  Correnti.  d  oro  ^no 

-  8  Ristalleri  Effettivi  pesano  una  Marca  di  Colonia,  e  contengono  1 A  r  otti  a  r  • 
d’ Argento  fino,  o  sia  9  Ristalleri  Effettivi  contengono  una  Marca  di  Colonia  dWn* 

to  fino  ;  e  siccome  un  Pezzo  s,  conta  ,n  pagamento  per  48  Grossi,  ovvero,  i>  Tallirò 

cosi  una  Marca  d,  Colonia  d  Argento  fino  viene  monetata  per  ,2  Talleri  Correnti  non 
solo  in  tanti  Talleri  effettivi,  ma  anche  ne’Pezzi  fini,  e  grossi  da  5  1  p  1  „  ’  ?.oa 

no  24,  12,  e  6  Grossi  di  Maria.  ’  8  da  3  ’  3  »  e  «  ’  che  vagfi°' 

.  ,  12|  Talleri  Correnti  si  fanno  da  una  Marca  di  Colonia  di  Argento  fino,  in  tanti  P«, 
ZI  da  3  Grossi  di  Maria,  o  sia  da  2  Grossi  Buoni,  e  r  z 

12^  Talleri  Correnti,  in  tanti  Bezzi  da  i*-,  ed  1  Grosso  di  jMaria 
In  quanto  alla  monetazione  de’ Giorgi  d’  oro,  55  Pezzi  dovranno'  pesare  una  Marca 
di  Colonia,  ed  avere  la  finezza  di  21  Carati,  9  Grani  in  oro;  sicché  in  questi,  da  una 
Marca  d  oro  fino  si  ncavarebbe  soltanto  i8o|2  Talleri  Correnti.  Ma  se  devono  essere 
della  stessa  finezza  de  Zecchini,  e  Fiorini  d’oro,  devono  soltanto  avere  la  finezza  di,? 
Carati,  7\ ,  m  j  Grani.  *  -  21 
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Il  Tallero  Corrente  di  Hannover  si  valuta  per  24°*  Grani  di  Colonia,  avvero  ,  26 8 4 
Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  e  per  3Ó26  Grani  di  Colonia,  ovvero,  40533  ^ram  d  Olan¬ 
da  di  argento  fino.  .  ,,  , 

Un  Giorgio  d’oro  contiene  1126  Grani  di  Colonia,  ovvero,  125?  Grani  d  Olanda  ;  1 
Zecchino,  63* 7  Grani  di  Colonia,  ovvero,  715  Grani  d  Olanda;  ed  1  Fiorino  doro,  43 
Grani  di  Colonia,  ovvero  537  Grani  d’ Olanda  d’oro  fino. 

La  Proporzione  fra  l’Oro  e  l’Argento  nell’ Hannoverese ,  è  come  1  a  15^3,  o  sia, 
una  Marca,  o  Grano  di  Colonia,  o  di  Olanda  di  Oro  fino,  si  calcola  del  valore  i  15 
Marche,  o  Grani  di  Colonia,  o  di  Olanda  di  Argento  fino. 

Il  Pari  fra  Hannover ,  e  Lipsia ,  Augusta ,  Francfort  al  Meno ,  Norimberga ,  e  Vienna 
è  perciò 
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Talleri  Correnti  di  Hannover  fanno 
Ristallero  Effettive  detto 


1 1 1 


Ristalleri  Correnti  =  — 


ìd  Giorgi  d’ oro 


Correnti 
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Ristalleri  Correnti  di  Convenzione . 
Ristallero,  1 1 4  Grossi,  o  sia  2  Fior.,  13I 
Karantani  Correnti  di  Convenzione. 
Ristalleri  Banco,  ovvero, 

Ristalleri  Correnti  in  Amsterdam. 

Scudi  da  60  Soldi  Tornesi,  di  Moneta  d’ 
Argento  in  Francia  ,  ovvero, 

Scudi  in  Luigi  d’  oro  ,  coniati  in  Fran¬ 
cia  dal  1726,  sinoaliyéó,  oppure 
Scudi  in  Luigi  d’ oro  nuovi  ,  coniati  ìa 
Francia  dal  17S6  in  poi. 

Ristalleri  Banco,  ovvero 
Ristalleri  Correnti  di’  Amburgo. 


Ristalleri,  e  24  Grossi  di  Maria ,  equivagliono  ad  1  Lira  Sterlina  in  Londra. 


L’Oro,  l’Argento,  la  Seta,  ed  il  Pelo  di  Cammello,  si  pesino  a  Marche  di  Colonia, 
e  nella  prova,  una  Marca  di  Oro  fmo  si  conteggia  per  24  Carati ,  ogni  Carato  a  12  Ura¬ 
ni  ;  una  Marca  d’ Argento  fmo  poi,  per  16  Lotti,  il  Lotto  a  j8  Grani,  sicché,  nell  uno 
e  nell’altro  caso  la  finézza  viene  determinata  a  288  Grani, 

Il  Peso  Mereantile  dividesi  nel  modo  seguente  . 


Libbra  grossa  fa  3  Centinaja  ,  o  sia  336  Libbre. 
Libbra  Navale  fa  20  Lipsfund ,  ovvero,  280  ÌB. 
Libbre  Navali  si  contano  per  un  Lasf 
Centinajo  fa  8  Lipsfund ,  ovvero  112  ÌB, 
Lipsfund  fa  14  ÌB. 

Stein  di  Lino  fa  20  iB  ,  e 
Stein  di  Lana  fa  10  iB 


Libbra .  |  Marche,  f 

Onde 

•  ! 

Lotti. 

Quentin. 

Oertgen . 

1  fu  2  | 

16 

1 

32 

128 

512 

1  fa 
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1 

16 

64 

256 

1 

fa 
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32 

1  fa  4 

16 

f*  li 


fa 

Mediante  un  rigoroso  esame  si  riscontrò,  che  la  Libbra  Peso  Mercantile,  Pesa  9,061 
Grani  di  Colonia,  ovvero,  10,127  Grani  d’Olanda;  per  conseguenza 

47  ÌB  di  Hannover  fanno  49  ^5  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  e  di  Brunswick  ; 

vi  è  il  divario  di  4? 


66  * 
42  = 
14  * 
199  * 
214  ? 


65  =  Peso  in  Amsterdam . U'j 

41  =  Peso  in  Brema  . 2? 

15  =  Peso  in  Inghilterra . .  .  .  •  7 1 

198  =  Peso  di  Marco  in  Francia . i 

213  =3  Peso  in  Amburgo  .  . . »  H 
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La 
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La  Libbra,  Peso  di  Speziale,  si  divide  in  12  Oncie,  96  Dramme,  288  Scrupoli,  ov¬ 
vero;  5,760  Grani,  e  pesa  6,795!  Grani  di  Colonia,  ovvero,  7,595!  Grani  a  Olanda  ; 
sicché  vieue  ad  essere  precisamente  f  1B,  ovvero,  24  Lotti,  del  sopra  indicato  Peso  Mer¬ 
cantile  ,  e 


52  m 

4 5  5 

167  a 

90  a 

42  a 


Peso  di  Speciale  in  Hannover ,  fanno  53  ÌB  di  Germania . 

=  =  =  =  44  *  d’ 'Inghilterra . 

===  —  =  =  166  e  di  Francia . 

«=  —  =  =  89  =  d’  Olanda  . 

=  =  =  ==  43  a  di  Svezia, di  Peso  di  Speziale. 


Una  volta  la  Misura  del  Grano  aveva  la  divisione  seguente  .•  Misura  di 

Generi  as- 


Fudcr,  0 

Malter ,  0 

Scheffel ,  0 

Hirnten . 

Metzen ,  0 

ciutti 

Carrata. 

Moggia. 

Staja. 

Metadelle. 

J  fece  12  |  36  |  72  |  216 

I  fece  3  j  6  |  18 

1  fece  2  j  6 

i  fece  3 


Ma  con  Le  Ordinanze  del  dì  29  Gennajo  1751  ,  e  del  dì  13  Luglio  ,  1 757,’  è  stata 
abolita  questa  Misura,  e  da  quel  tempo  in  poi,  tutte  le  sorta  di  Grano  si  misurano  in 
tutto  l’Elettorato  di  Hannover  con  li  Hirnten  del  Magistrato  di  Brunswick,  0  sia  eoa  li 
nuovi  Him/en  di  Brunswick,  e  si  conta 


Last  ,\  Wispel .  j  Mailer.  \Himten. 


ì  per  2  1  16 

96 

1  per  8 

48 

i  per  6 

L’ Hirnten  viene  nella  maggior  parte  de’ luoghi  diviso  in  3,  in  alcuni  poi  in  4  Metzen', 
e  per  distinzione ,  quelli  si  chiamano  terzi  di  Metzen ,  e  questi  quarti . 

Lo  Scandaglio  di  questi  nuovi  Hirnten  di  Brunswick ,  che  è  gettato  di  Metallo ,  in  for¬ 
ma  di  cilindro,  si  conserva  nelle  Città  di  Hannover ,  Hamein ,  Gottinga,  Osterode ,  e 
Nienburg,  uno  in  ciaschedun  luogo.  Questo  ha  232  Linee  Francesi  di  Diametro,  ed  ha 
una  profondità  di  64  Linee  Francesi,  il  che  fa  un  vacuo  interno  di  1,565  Pollici  cubi  di 
Francia,  e  comprende  32  Quartiers  di  Hannover  \  sicché 

76  Hirnten  di  Brunswick  fanno  17  Scheffel  di  Lipsia. 

17  =s  =  —  5  detti  di  Dresda. 

94  =  *  =  =»  1  Last  di  Amsterdam » 

101 1  =  s  =  =5  i  detto  di  Amburgo. 


La  Misura  delle  cose  liquide  ha  la  seguente  divisione. 
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Misura  de’ 
Generi  li¬ 
quidi  . 


E  secondo  una  Ordinanza  del  dì  22  Dicembre,  1713,  il  Quartier  di  Acqua  di  Pozzo 
deve  pesare  esattamente  2  Libbre  ,  al  che  si  richiede  un  vacuo  di  49  Pollici  cubi  di  Fran¬ 
cia;  per  conseguenza 

ti  Eimer  di  Hannover  fanno  9  Eirner  di  Lipsia , 


13  Eimer 
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13  Eimer  di  Hannover  fanno  12  Eimer  di  Dresda. 


26  Ouartìcrs  =  =  = 

L3 
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2*  Boccali  di  Lipsia ,  ovvero  27  di  Dresda , 
£  =  di  cimento  w, 

49  Mingellen  in  -Amsterdam . 

49  Quartiers  in  Berlino  „ 

49  Poàr  in  Bordeaux . 

49  Pintgen  di  Colonia 
49  Boccali  di  Francfort  al  Meno „ 

29  Stùbgen  di  Amburgo  -, 


27  Stilb gen  =  =  = 

ì  Barile  di  Mele  contiene  25!  Stubgen ,  e  pesa  300  ìli. 

1  Cuocitura  di  Birra  fa  43  Boni. 

1  Botte  di  Birra  contiene  104  Stùbgen,  ovvero,  208  Boccali, 

4  Botte  tiene  52  Stùbgen,  ovvero,  104  Boccali. 

4  di  Botte,  o  sia  un  Barile,  tiene  26  Stùbgen ,  ovvero  52  Boccali, 

4  di  Botte,  o  sia  mezzo  Barile,  tiene  13  Stùbgen,  ovvero,  26  Boccali, 


Secondo  una  Ordinanza  deiranno  1713,  le  Botti  di  Birra  devono  avere  la  seguente 
proporzione  ,  cioè  : 

di  Lunghezza  da  un  fondo  all’altro  .  Profondità  dall’alto  al  basso .  Larghezza  del  fondo. 
Una  Botte  iutiera  deve  avere  43  Pollici  -  -  ,  -  30  Pollici  -  -  -  -  24  Pollici. 

Una  mezza  Botte  -  -  -  355  =  -  -  244  =  -  -  -  -  2t>  — 

Un  Barile  -------  244  =  -  .  ,  -  eo  =  -  -  -  -  17  — 

Un  mezzo  Barile  -  -  .  .  194  —  -  -  -  -  1 5  ì  —  -  -  -  -  134  — 

La  Lega  di  Polizìa  dell’Elettorato  di  Brunswick,  fà  2,274  Ruthen,  ovvero  Verghe, 
©  Pertiche  di  Celle,  ovvero,  36,384 Piedi  di  Hannover,  Questi  importano  32,594  Piedi 
Francesi,  ovvero,  33,735  Piedi  del  Reno,  che  formano  5,707  Pàssi  Geometrici.  Di  ques¬ 
te  Miglia  se  ne  contano  ìOjVp,  per  un  Grado  di  Latitudine  del  Globo  ,  perciò 
7  Miglia  di  Polizìa  fanno  10  Miglia  Tedesche,  o  Geografiche ,  e 
6  =  s  =  =  7  =  di  Polizìa  dell’Elettorato  di  Sassonia . 


Una  Verga  di  Celle,  o  di  Hannover  fa  16  Piedi,  ovvero,  192  Pollici,  che  importa¬ 
lo  172  Pòllici  di  Francia. 

81  Verghe  di  Hannover  fanno  88  Verghe  dell’Elettorato  di  Sassonia ,  e 
55  —  5  —  —  68  —  del  Reno . 


Un  Klafter,  ovvero,  Tesa,  ha  3  Braccia,  ovvero,  6  Piedi. 

Un  Braccio  di  Hannover  deve  contenere  esattamente  due  Piedi  di  Hannover,  e  se¬ 
condo  l’Ordinanza  emanata,  sotto  il  dì  29  Novembre,  1765,  dal  dì  24  Marzo  1766  in 
poi  dev’  essere  la  Misura  generale  di  Braccio,  o  Piede,  o  sia  della  lunghezza,  in  tutti  li 
Paesi  appartenenti  alla  Casa  Elettorale  di  Brunswick  -  Luneburg .  Le  Città  ove  si  fanno 
queste  Misure  di  lunghezza  con  tutta  esattezza,  e  che  devono  essere  marcate  con  il  se¬ 
gno  di  un  Leone,  sono:  Hannover ,  Hameln,  Gottinga,  Einbeck ,  Osterode,  Luneburgo  , 
Celle,  Nienburg,  Stade ,  Buxtehude ,  Verden,  e  Ratzeburg.  Ognuna  di  queste  Città 
-deve  far  imprimere  a  scarpello,  o  a  fuoco,  sopra  ogni  Misura,  1’ Armi  della  Città,  ac¬ 
ciò,  nascendo  delle  discrepanze,  si  sappia  tosto  a  quale  Città  si  debba  rivolgersi. 

Questo  Braccio  dividesi  in  quattro  Quarti,  ed  agni  Quarto  si  divide  nuovamente  in 
quattro  parti,  che  si  chiamano,  Sedicesimi,  e  secondo  l’Ordinanza  suddetta,  dev’essere 
lungo  21  Pollici,  6  Linee  ,  ovvero,  258  Linee  Francesi,  sicché 

34  Braccia  di  Hannover  fanno  35  Braccia  di  Lipsia-,  vi  è  il  divario  di  2||' 
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17  ==  del  Br  ab  ante  . 

43  —  di  Amsterdam 

9  ~  Fiamminghe  ivi 

7  Yards  d’ Inghilterra  .  . 

6 4  Braccia  di  Amburgo  . 
57  Aunes  di  Lione. 
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►  P  e- 


Il  Piede  di  Hannover  è  la  metà  del  Braccio,  e  tira  12  Pollici,  ed  ogni  Pollice  divide¬ 
si  nuovamente  in  mezzi,  in  quarti,  ed  in  ottavi,  ovvero,  in  12  Linee.  Nel  primo  caso 

il  Piede 


Hannover. 


V 
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il  Piede  contiene  9 6  ottave  parti,  e  nel  secondo,  144  Linee,  che  importano  129  Linee 
Francesi;  e  perciò 

34  Piedi  di  Hannover  fanno  35  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia 
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=  del  Reno . 
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ovvero  Tese 

43 

—  ovvero  Toises  Francesi. 

11  Morgen  ,  o  Jugero  di  terra  di  Hannover ,  che  è  la  misura  de’  Campi ,  è  lungo  60 
Ruthen ,  (Verghe,  o  Pertiche)  e  largo  2  dette,  sicché  comprende  120  Verghe  quadrate, 
ovvero,  30,720  Piedi  quadrati,  misura  di  Hannover ,  32,570  Piedi  quadrati  di  Costruzio¬ 
ne  di  Lipsia,  32,663  piedi  quadrati  comuni  di  Lipsia ,  32,460  Piedi  quadrati  di  Dresda , 
28*050  Piedi  comuni  quadrati  d’ Inghilterra ,  27,984  Piedi  quadrati  d’ Inghilterra ,  26,408 
Piedi  quadrati  del  Reno ,  ovvero,  24,653  Piedi  quadrati  Francesi  ;  e  per  seminarlo  di  Se¬ 
gala  si  richiedono  2  Himten  di  Segala,  misura  di  Brunswick. 

Questo  Jugero,  ovvero,  Morgen  si  divide  in  mezzi,  e  quarti  di  Morgen..  In  alcuni 
luoghi  un  mezzo  Morgen  si  chiama  un  Vorling ,  e  f  di  Morgen ,  un  Drohn . 

53  Morgen  di  Hannover  fanno  25  Campi  dell’Elettorato  di  Sassonia. 
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—  35  Arpens  Francesi. 
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=  13  Morgen  di  terra  i»  Amburgo 

Una  Ruthe  o  Verga  quadrata  di  Hannover ,  fa  256  Piedi  quadrati,  che  importano 


205!  Piedi  quadrati  Francesi  ,  sicché 
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Verghe  quadrate  di  Hannover  fanno  46  Verghe 

55  = 

73  = 

65  = 

3i  = 


quadrate  dell’ Elettorato  di  Sassonia. 
del  Reno  . 
d’ Inghilterra . 

Cee.st  di  Amburgo . 

Masch  ivi. 


Un  Braccio  quadrato  di  Hannover  fa  4  Piedi  quadrati  ovvero  ,  576  Pollici  quadrati 
di  Hannover . 

Un  Piede  quadrato  di  Hannover  fa  144  Pollici  quadrati  di  Hannover ,  ogni  Pollice 
quadrato,  è  di  144  Linee  quadrate,  che  importano  115?  Pollici  quadrati  di  Francia; 
per  conseguenza 

83  Piedi  quadrati  di  Hannover  fanno  88  Piedi  quadrati  di  Costruzione  in  Lipsia. 
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Toises  quadrate  di  Francia . 
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,  così 
Pollici 

detta  ,  Cubicelle , 
cubi  di  Hannover . 

di  Hannover ,  ha 

8  Piedi  cubi  di  Hannover  ,  ovvero 

U11  Piede  cubo  di  Hannover  fa  1,728  di  questi  Pollici  cubi  ,  ogni  Pollice  cubo  ha 
i,72S  Linee  cube  ;  queste  importano  1,242?  Pollici  cubi  di  Francia,  che  formano  un  va¬ 
cuo  per  25!  Quartiers  di  Hannover ,  e  pesano,  in  Acqua  pura  di  Fontana,  nell’  Estate  „ 
50  Libbre,  io  Lotti,  nell’ Inverno  poi  pesano  50  Libbre,  23  Lotti,  Peso  di  Hannover- 
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Misura  de* 
Piani . 


Misura  de” 
Corpi  . 


Cambio. 


Toste 


Locande. 
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Havana. 


p— 


In  Hannover  neri  si  cambia  a  dirittura  per  le  Piazze  estere ,  ma  beasi  con  il  mez«o 
di  Brema,  o  Brunswick. 

Le  Poste,  ne’ Paesi  dell’ Elettorato  di  Hannover ,  sono  regolate  sullo  stesso  piede, 
come  ne’ Paesi  dell’Elettorato  di  Sassonia,  e  di  Hassia-  Casse!. 

Nella  Città  vecchia  si  alberga  presso  Madama  Dohmin ,  ne  Ila  Strada  di  Corte,  ed 
alla  Sala  di  Ballo,  Nella  Città  nuova  poi,  alla  Locanda  di  Londra ,  in  Casa  Stielitz 
sul  Steinweg,  al  Principe  di  Eutin  ,  eco. 


Situazione, 
e  Descrizio* 
ne  IstcJxico- 
tSeografica. 


l’orto  ,  è 
Fortifica¬ 
zioni  . 


HAVANA. 

HAVÀNA,  in  Latino  Havana,  oppure  Fànum  S.  Christophori ,  ed  in  Spagnuolo  5. 
Christoval  de  là  Havana ,  Città  ricca,  e  forte,  Capitale  dell’  Isola  di  Cuba  ,  nell  Ameri- 
ca  Meridionale,  appartenente  alla  Spagna  ;  ritrovasi  alh  Gradi  23  di  latitudine ,  ed 
Gr.  27Ó  di  longitudine .  Questa  Città  fu  ancora  nell’anno  1536  di  si  poca  conseguenza  , 
eh’ essa  poteva  riscattarsi  da’Pirati  che  1’  avevano  sorpresa,  con  la  scarsa  somma  di 800 
Pezze  da  otto.  Poscia  fu  ella  presa  ora  da’  Francesi ,  ora  dagl’inglesi,  e  da  par  e  e- 
la  Spagna  non  si  potè  ravvisare  l’importanza  della  medesima,  se  non  sotto  il  Regno  1 
Filippo  Secondo ,  in  cui  sì  principiò  a  fortificarla  ;  ma  non  bastava  ciò  che  in  allora  si 
fece,  eie  fortificazioni  ritrovaronsi ,  ancora  nell’anno  ìóóó,  in  uno  stato  cattivo.  fi¬ 
nalmente  poi  la  Casa  di  Borbone  giunta  essendo  al  Trono  di  Spagna,  prese  Havana  in 
considerazione  maggiore,  con  averla  ridotta  allo  stato  presente.  , 

Giace  la  Città  dalla  parte  occidentale  del  Porto,  in  una  pianura  bella  ed  amena. 
Bui  davanti  ha  essa  il  prospetto  verso  il  Mare,  e  da  amendue  1  lati  e  circondala  da  due 
braccia  del  Fiume  Lagida .  Le  Case,  che  sono  in  numero  di  2,000  almeno,  sono  Delle, 
ma  non  sono  però  alte,  a  motivo  degli  Oragani  ;  elleno  sono  fabbricate  di  mura,  e  pre¬ 
sentano  una  buonissima  -prospettiva .  Nella  Citta  ritrovatisi  11  Chiese  e  Gonven  i,e  ue 

ben  regolati  Ospedali  per  gli  ammalati.  ...... 

Il  numero  degli  Abitanti  d 'Havana  ascése  ancora  nell’ anno  1/00,  a  26,000  individui; 
da  quel  tempo  in  quà  sonosi  aumentali  ancora  di  più,  Essi^  sono  più  civili  e  sociabili, 
degli  Abitanti  di  qualunque  altro  Porto  del  Continente,  nell’America  Spagnuola  . 

Dipendente  dall’  Havana  ritrovasi  anche  una  parte  dell’Isola,  come  1  altra  sotto 
S.  Jaoo.  La  Parte  di  Havana  è  coltivata  molto  meglio  dell’altra,  e  comprende  piu  Dit¬ 
ta  e  Villaggi;  le  Città  però  non  sorpassano  il  numero  di  sei.,  a  motivo  che  il  Paese  non 
viene  sì  coltivato,  come  potrebb’  esserlo . 

Il  Porto  di  Havana  non  è  solamente  il  migliore,  in  tnttè  le  Indie  Occidentali,  ma  è 
forsi  ancora  il  piu  bello  di  tutto  il  Mondo.  Fgli  e  cosi  vasto  e  spazioso,  che  1,000  Ba- 
stimenti  vi  possono  ancorare  assai  comodamente,  senz’aver  bisogno  di  gomone,  ed  an¬ 
core,  non  avendo  quasi  in  nessun  luogo  meno  di  6  Tèse  di  fondo  di  acqua. 

L’Ingresso  forma  un  Canale  assai  stretto,  di  circa  un  quarto  di  miglio  Inglese  in 
larghezza,  la  di  cui  apertura  può  chiudersi  con  una  catena.  Avanti  la  Città  {orma  n 
Porto  quasi  un  Bacino,  ed  alla  sua  volta  orientale  ritrovasi  una  piccola  Isola.  Nell  in¬ 
gresso  dei  Canale  vi  sono  due  Castelli,  li  quali,  come  credettero  gli  Spagnuoli ,  do\  e- 
vano  essere  abbastanza  forti ,  onde  difendere  la  Piazza  contro  tutti  li  Bastimenti.  L  uno, 
situato  alla  parte  Orientale,  chiamasi  il  Moro  .  Egli  forma  una  specie  di  triangolo,  mu¬ 
nito  di  Bastioni ,  sopra  cui  stanno  appuntati  circa  40  Cannoni  di  24  Libbre  1  uno.  Da 
-questo  Castello  è  tirata  una  linea  ,  guarnita  dì  12  assai  grandi  Cannoni,  che  chiamatisi 
li  12  Apostoli.  Essi  sparano  a  fior  di  acqua  delle  palle  di  36  Libbre.  Dall’  altra  parte 
del  Canale  ritrovasi  una  ben  regolata  Fortezza,  che  si  chiama,  Mesa^  di  Maria ,  e  rap- 
presenta  un  quadrato,  munito  di  buoni  Bastioni,  e  ben  guarnito  di  Cannoni.  Vi  e  an¬ 
cora  un  terzo  Castello,  che  chiamasi  schiettamente,  il  Forte,  situato  all’estremità  del 
Canale  stretto,  e  consiste  in  4  Bastioni  spaziosi,  muniti  di  60  grossi  Cannoni.  Alla  par¬ 
te  occidentale  ritrovansi  ancora  due  altre  Fortezze,  una  dalla  parte  Orientale,  detta, 
Cojemar  ,  e  P  a'ira  dalla  parte  Occidentale  ,  detta,  Chorrtra  ,  di  12  Cannoni  per  cadau¬ 
na  .  Da  questa  descrizione  risulta,  che  Havana  ha  bisogno  di  una  forte  Guernigione,  e 
la  merita  con  ogni  ragione  ,  perchè  essa  è  la  chiave  delle  Indie  Occidentali  della  Spagna, 
Ma  la  Fortezza  non, può  però  preudersi,  senz’  assediarla  nello  stesso  tempo  per  terra, 
e  per  mare.  Questo 
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Questo  Porto  è  il  luogo  dove  sì  radunano  tutti  li  Bastimenti  procedenti  dalle  Indie 
Occidentali  ,  die  passano  di  ritorno  in  Ispagna,  di  modo  die  vi  s’incontrano  comune* 
mente  50,  sino  a  60  Bastimenti  grandi  in  una  volta.  La  Flotta  passa  sotto  convoglio  di 
Mavì  Reali  da  guerra,  ordinariamente  nel  Mese  di  Settembre,  da  colà  per  il  Canale  di 
Bahama ,  e  porta  di  rado  meno  di  milioni  di  Pezze  da  otto  ,  o  siano,  67^,000  Lire 
Sterline ,  in  Argento,  e  Merci  preziose.  Pendente  tutto  il  tempo,  che  questi  Bastimen¬ 
ti  si  ritrovano  in  L'avana,  vi  si  tiene  ancora  una  Fiera  continua,  stantechè  gli  .Abitanti 
di  tutta  l’Isola  vi  portano  le  loro  Merci  per  colà,  le  quali  sono  da  essi  spedite  alli  lo¬ 
ro  Corrispondenti  per  la  Spagna,  oppure  vengono  barattate  con  altre  Merci  di  Europa 
0  con  quelle  colà  trasportate  dalla  i  erra  ferma  di  America,  mtdianli  li  detti  Bastimen¬ 
ti;  ed  in  questo  tempo  si  può  dire  con  verità,  che  tìavana  è  la  Piazza  generale  di  sca¬ 
rico,  ed  il  Magazzino  di  tutte  le  ricchezze,  ed  effetti  mercantili  delle  Indie  Occidentali, 
perchè  durante  questo  tempo  arrivano  colà,  tanto  le  Regie  tendile,  quanto  ancora  tut¬ 
te  le  Merci  dell’ America. 

I  Francesi  dimostrarono  più  di  una  volta  la  brama  di  prender  parte  al  possesso  di 
Cuba,  come  facevano  di  S.  Domingo.  Ma  in  virtù  della  Pace  d’ Utrecht  venne  loro  tol¬ 
ta  questa  speranza  ,  poiché  in  virtù  della  medesima,  gl’inglesi  vengono  autorizzati  a 
«empie  impedirli  da  questa  impresa. 

Ritrovatisi  in  quest’isola  mold  vasti  Prati,  che  gli  Spagnuoli  chiamano,  Savanas , 
e  da  quali  ricava  il  suo  nutrimento  una  quantità  grande  di  grosso  Bestiame,  tanto  dome¬ 
stico  quanto  salvatico,  ledi  cui  Pelli  formano  una  dalle  prmcipali  ricchezze  dell’Isola.  Oue- 
ste  sono  appunto  le  Pelli,  che  in  Europa  chiamansi ,  Pelli  di  Iiavanci  ;  quale  denomina¬ 
zione  deriva  dal  caricarsi  le  medesime  nel  Porto  di  Hova/ui  sopra  le  INavi  di  delta  Flotta. 
Vengono  queste  Pelli  apprezzate  per  le  migliori  di  tutte  quelle  che  provengono  dalle  Indie 
Occidentali  I  Boschi  di  quest’ Isola  sono  pieni  di  Cedri,  di  cui  gli  Abitanti  fanno  delle 
piccole  Barchette .  La,  così  detta.  Conica ,  o  Carlinga,  che  ivi  cresce  ,  è  una  specie  di 
Cannella  salvati ca  ,  o  sia  un  certo  Albero,  la  di  cui  Corteccia  tende  più  al  sapore  del 
Carolano ,  che  a  quello  della  vera  Cannella,  ma  del  resto  può  servire  nella  Medicina, 
come  la  Cassilignea,  e  di  cui  sì  fa  un  non  indifferente  Traffico  nelle  Isole  Spagnuele.  Ad 
amendue  1  lati  dell  Isola  Cuba,^  poco  distante  dalla  Costa,  giacciono  molte  piccole  Iso¬ 
le,  elle,  da  una  parte  chiamansi:  Jardin  del  Rej ,  e  dall’altra:  Jardin  de  la  Rerna ,  ed 
eve  ineontransi  delle  Testuggini  si  grandi,  che  ci  vogliono  cinque  uomini  per  portarne 
lina  sopra  le  spaile,  e  le  quali,  nel  tempo  in  cui  vogliono  fare  le  uova,  vengono  a  ter- 
ra  in  grande  quantità.  Sulla  strada  fra  S.  Salvador ,  e  S.  Jago  s’incontra  una  gran  quan¬ 
tità  di  r  ìetre  rocaje  di  varia  grandezza,  le  quali  però  sono^tutte  rotonde,  di  modo  che 
servire  potrebbero  per  Palle  di  Cannone.  Oltre  alle  Pelli,  Oro,  Argento,  Rame,  e  Oh. 
«cj  di  testuggini  sopra  citati;  le  altre  Merci,  che  produce  quest’isola,  consistono  in  Zuc- 
Ciiero,  1  a Bacco,  Sevo  strutto  ,  Confetture  secche ,  Zenzero,  Cassilignea,  Mastice,  Aloe, 
e  ftatsapangtia ,  de  quali  Articoli  se  n’estrae  una  gran  quantità.  Le  migliori  sorta  di 
lellt  vengono  da  Pori  au  Prince ,  ed  il  più  eccellente  Tabacco,  dalla  piccola  Città  del- 
la  Trinile  ,  e  da  quella  di  Esprit ,  con  il  quale  si  fabbrica  nella  Spagna  il,  cosi  detto, 
a  co  o  avana,  o  u  Siviglia,  al  quale  gli  Spagnuoli  danno  la  preferenza  sopra  tut» 
te  le  . altre  qualità  d<  Tabacco  da  naso,  siccome  di  questo  Articolo  si  caricano  ogni  anno 
mo-u  Basamenti  Oltre  di  ciò,  si  fa  in  amendue  queste  Città  parimente  un  gran  Traffico 
di  quella  qualità  tb  Tabacco,  che  gli  Spagnuoli  chiamano  Cigarros ,  che  consiste  nelle 
fog^e  di  questa  Pianta,  che  non  si  fanno  in  corda  ,  ma  che  viene  adoperato  per  fumare, 
senza  servirsi  di  Pippe  da  Tabacco,  torcendole  soltanto  in  forma  di  Cornetto;  o  di  Tet- 
11  ™'1S§lore  Commercio  di  tutte  le  sopr’ accennate  Merci  si  fa  in  Havana ,  Pori 
de  Palme,  Bazacoa ,  Puerto ,  Scondito ,  Trinile,  e  particolarmente  a  S.  Jago,  dove  arri- 
vano  li  Bastimenti  procedenti  dalle  Isole  Canarie,  li  quali  le  barattano  contro  li  loro  Vi- 
in,  ed  altre  Merci  inservienti  al  consumo  del  Paese,  e  ne  compongono  poscia  il  loro  in- 
tiero  Carico,  tanto  per  le  Isole  Canarie,  quanto  per  la  Spagna,  c  ancora  per  altre  Piaz¬ 
ze  Mercantili  di  America ,  ove  queste  Merci  non  sono  turno  comuni,  particolarmente  iti 
genere  ai  Confetture  asciutte  e  liquide,  che  servono  molto  bene  per  tutte  le  Coste  del 
Mare  Settentrionale.  Conviene  per  altro  riflettere  ancora,  che  gl’inglesi  in  Banana  ven- 
dono  degli  Schiavi  agli  Spagnuoli ,  essendo  questo  solo  traff  ico  permesso  in  Havana  da¬ 
gli  Spagnuoli  mentre  che  resta  rigorosamente  interdetto  tutto  altro  Commercio  con 
Inglesi  sopra  1  Isola  Cuba,  e  nelle  altre  Provincie  Americane  Spagnuole,  c 
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HEIDELBERG  A. 

HEIDELBERG  A,  così  anche  in  Latino,  ed  in  Tedesco  Heidelberg ,  Città  considera- 
bile,  e  popolata.  Capitale  del  Palarinato  Inferiore,  ed  una  volta  Residenza  dell’Eletto¬ 
re  Palatino,  con  una  celebre  Università,  fondata  nel  Secolo  decinaoquarto  dall’Eiettore 
Roberto.  Essa  giace  alli  Gradi  2 6,  Min.  23  di  longitudine,  ed  alti  Gradi  49,  Min.  25  di 
latitudine  ,  in  distanza  di  2  Miglia  da  Manheim,  in  una  delle  più  amene  situazioni,  al¬ 
le  falde  di  un  Monte,  presso  il  Neckar,  che  ivi  viene  attraversato  da  un  bel  Ponte  di 
pietra.  Massimiliano ,  Duca  di  Baviera,  ne  trasporto  ia  Biblioteca,  che  poi  diede  al 
Papa.  In  vicinanza  della  C.ttà  vedesi  il  Castello,  che  servì  di  Residenza  all’Elettore. 
Le  devastazioni  de’Francesi  nel  1688,  e  1693,  e  l’essere  stata  privata  della  residenza  deb 
ia  Corte  Elettorale  Palatina  nel  1720,  le  fecero  perdere  il  di  lei  primiero  splendore. 
Presentemente  vi  risiedono,  il  Consiglio  Ecclesiastico  riformato  deli  Elettorato  Palatino, 
il  Concistorio  Luterano,  il  Giudizio  de’  Matrimonj  ,  e  l’ Amministrazione  Ecclesiastica . 

La  Città  fa  qualche  poco  di  Commercio  con  i  diversi  Prodotti  del  Paese,  fra  i  quali 
devesi  particolarmente  calcolare  il  Tabacco  in  foglia.  Essa  possedè  inoltre  alcune  Ala- 
nifatture  e  Fabbriche,  che  la  mantengono  nella  carriera  del  Commercio.  Fra  queste  si 
conta  in  primo  luogo  la  Manifattura  stata  eretta  nel  Castello,  nell  anno  1763,  di  Stolte  di  la¬ 
na,  Tappeti,  ed  Arazzi,  detta  comunemente,  Manifattura  di  Savona,  perchè  simili  La¬ 
vori  traggono  la  loro  origine  da  Savona;  la  Manifattura  di  Calzette,  e  Velluti  di  seta, 
la  Fabbrica  di  Sapone,  e  di  Candele  di  Cera,  le  Biancare  di  Cera,  la  Fabbrica  d’india¬ 
ne,  e  la  Stamperìa  di  Libri,  che  diede  alla  luce  già  nell’anno  1472,  alcune  Opere  vo¬ 
luminose. 

Per  mantenere  una  continua  comunicazione  fra  Heidelberga ,  e  Manheim,  parte  Ogni 
settimana  una  Barca  da  Heidelberga  per  Manheim,  e  ne  ritorna . 

Qui  si  tengon®  annualmente  due  Mercati,  che  però  hanno  per  oggetto  soltanto  il  Com¬ 
mercio  dell’interno  al  minuto.  Segue  il  primo  nel  Lunedì  dopo  S.  Margarita,  ed  il  se¬ 
condo  a  S.  Simone  e  Giuda.. 

In  Heidelberga ,  ed  in  tutto  il  Palatinato  si  conteggia  in  Fiorini  da  60  Karantani,  il 

Karantano  da  4  ,  . 

Questo  Fiorino  fa  generalmente  15  Razzi,  20  Grossi,  30  Albus  ,  60  Karantam  ,  ov¬ 

vero,  240  Danari. 

1  Ristallero  fa  il  Fni.,  221  Razzi,  30  Grossi,  45  Albus,  90  Karantam,  ovvero  360^. 

1  Bazzo  fa  4  Karantani,  1  Grosso  ne  fa  3  ed  1  Albus,  fa  2. 


Le  Monete  Effettive  di  questo  Paese,  sono: 


In  Op,o  „ 


Carolini  d’oro,  a--  -  -  --  --  --  --  -  - 

detti  mezzi  a  proporzione. 

Doppie,  ovvero  Luigi  d’oro,  da  5  Talleri  l'uno  -  - 
detti  mezze  a  proporzione. 

Zecchini  coniati  dietro  il  Sistema  Monetario  dellTmpero 

In  Argento. 


Al  piedi  di 


20  fni. 


24  fni. 


fni.  |  hai.  j  | fni.  j  leni. 
12 


9 

7 

4 


3° 

10 


1 1 
9 
5 


24 


Talleri  Effettivi  di  Convenzione  -  - . . 

detti  mezzi,  e  quarti  a  proporzione. 

Pezzi  coniati  dall’anno  1763  in  poi  al  piede  di  convenzione,  o  sia  di  to  f ni. y  da  20,  13» 
10,  e  5  Ani. ,  vaglio  no  24»  181  12,  e  6  Ani.  al  piedi  di  24  fni. 

Bazzi  intieri,  e  mezzi  da  4,  e  2  Ani. 

Karantani  da  4  Danari, 

Nel  Traffico  comune  viene  permesso  il  Piede  di  24  fni.  De! 


Heidelberg  a. 
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Del  Peso  di  Heidelberga ,  una  Libbra  dovrà  pesare  9,393  Grani  di  Colonia,  ovvero» 
10,500  Grani  d’Olanda;  quella  di  Mauheirn  poi  pesa  soltanto  10,299  Grani  d’Olanda,  per 
conseguenza  : 


62  ìb  di  Heidelberga  fanno  67  ìb  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  e  di  Brunswick  ;  vi 

è  il  divario  di  gT*5 
•  •  «•  •  • 

•  .  •  ,  .  1  1  ? 


43  ìb 
9  ìb 
5  2  ìb 

124  ìb 


— =  =  49  ìb  in  Amsterdam  ..... 

==  —  10  ìb  Avoir,  peso  dì  Inghilterra  ......  , 

— —  =  33  ìb  Peso  di  Marco  di  Francia .  gi 

*=■—  «=  25  ìb  in  Amburgo .  41 
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Il  Mailer  »  ovvero  Moggio,  misura  solita  per  il  Grano  ,  ha  4  Simmer ,  S  Mesten , 
10  Sechter ,  ovvero,  64  Gescheid ,  e  contiene  5,192  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 

27  Ala/ter  di  Heidelberga  fanno  20  Scheffel  di  Lipsia. 

39  ~  '  — =  =  38  =  di  Dresda . 

48  =  s  — =  =  bj  Sacelli  di  Amsterdam . 

44  =  '  =  43  Scheffel  dì  Amburgo. 

a  Fuder ,  0  Carrata  di  Vino  tiene  10  Ahm ,  o  Barili  ,  120  Eiertel ,  o  Quarti,  ovvero,  430 

Mass,  o  Boccali. 


12  -Boccali 

di  Heidelberga 

fanno 

23 

Boccali  d’ Osterìa  di  Lipsia , 

.53  = 

- 

— 

r== 

87 

detti  di  Cimento  ivi. 

*3  = 

£ 

== 

— 

32 

detti  di  Dresda  . 

3»  = 

£ 

— - — 

= 

29 

Sto  open  di  Amsterdam  . 

29  = 

« 

==» 

— 

Quart  di  Berlino. 

20  = 

* 

== 

= 

51 

Quartiers  di  Amburgo , 

Il  Piede  di  colà  è  lungo  123-5  Linee  Francesi,  sicché: 


70  Piedi  di  Heidelberga  fanno  69 


78  = 

S 

===== 

.== 

77 

63  = 

- 

== 

= 

62 

So  — 

£ 

■  ì - - 

*= 

7* 

23  = 

5 

— 

= 

21 

35  = 

= 

— 

= 

32 

7  = 

= 

6 

36  = 

* 

== 

= 

35 

Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia. 

—  Comuni  ivi, 

*=  di  Dresda,  e  di  Amsterdam. 
=  del  Reno. 

—  inglesi . 

=  Comuni  d  ’  Lnghilterra . 

—  Regj  di  Arancia . 

=  di  Amburgo. 


Per  gli  Affari  di  Cambio  occorrenti  nel  Palatinato,  è  stato  introdotto  il  seguente  Re¬ 
golamento  di  Cambio  • 


Regolamento  di  Cambio  dell’Elettorato  Palatino,  dell’anno  1736. 


Noi  CARLO  FILIPPO ,  per  la  Grazia  di  Dio ,  Conte  Palatino  del  Reno ,  Arci-Gran 
Tesoriere ,  ed  Elettore  del  S ac ro\ Romano  Impero ,  Duca  di  Baviera ,  Giuliers,  Cieves ,  e  Bere 
Principe  di  Mòrss  ,  Corale  di  Veldentz,  Sponheim ,  della  Marca,  e  di  Bavensburg ,’  Signore 
in  Ravenstein  ,  e<?c.  Siccome  abbiamo  in  parte  Noi  stessi  rilevato  con  dispiacere  dalli 

-Processi,  e  in  parte  ci  viene  assicurato  da  persone  degne  di  fede,  che  tanto  nella  Nostra 
Città  residenziale  di  Manheim,  quanto  in  olire  Città  e  Piazze  del  Nostro  Elettorato  e  Do¬ 
minio ,  siano  fino  ad  ora  insorte  in  materia  di  Cambiali,  molte  contese ,  tanto  fra  Persone  pra¬ 
tiche  di  Cambj ,  quanto  fra  altre,  che  non  intendono  il  Diritto  di  L  ambio ,  e  che  la  decisio¬ 
ne  delle  medesime  sìa  riuscita  tanto  più  difficile ,  quanto  che  sinora  non  ritrovatasi  intro¬ 
dotto  nel  Nostro  Elettorata,  e  Paesi  a  Noi  appartenenti ,  un  particolare  Regolamento  di 
Cambio ,  e  che  per  conseguenza  si  era  costretti  di  servi)  ii  di  quel/i  deile  Città  circonvicine 
li  quali  però  non  essendo  intieramente  d’  accordo  sopra  inciti  Punti ,  cagionarono  de'  Pro¬ 
cessi  lunghi  e  dispendiosi ,  a  danno  dei  Credito  ,  e  de' Negozianti-,  e  siccome  dall'  altra  pane 
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Heidelberga. 


le  Paterne  Nostre  mire  .sono  anche  dirette  a  fare  sì  ohe  fiorisca ,  e  si  aumenti  ii  Commer¬ 


cio  e  Traffico  ne'  fio  stri  Paesi  dell'  Elettorato  ,  ed  altri ;  e  richiedendosi  ,  per  consolidare  il 
loro  progresso ,  e  florido  stato ,  lo  stabilimento  del  Credito ,  come  la  base  fondamentale  d: 
tutto  :  così  abbiamo  creduto  utile ,  ed  a  proposito  ,  di  far  estendere  ed  introdurre  nel  JSostro 
Elettorato ,  ed  altri  Paesi ,  un  separato ,  e  stabile  Regolamento  di  Cambio ,  secondo  il  (pia¬ 
le  abbiano  da  regolarsi  tutti  quelli ,  c/re  s' ingeriscono  in  Cambiali  ,  o  che  fanno  il  j\  ego  zio 
di  Cambio ;  e  secondo  questo  sapranno  regolarsi  nel  giudicare  ,  il  Nostro  Giudizio  Àie  re  un  • 
eretto  nella  Nostra  Residenza  di  Manheim ,  <?  nelle  altre  JSostre  Città  e  Paesi ,  //  /7- 
spettivi  Nostri  Tribunali  Superiori  ed  Inferiori,  li  quali  dovranno  rendere  alle  Parti  pronta 
Giustizia ,  secondo  le  Leggi  di  Cambio  ;  sicché  abbiamo  fatto  estendere  e  pubblicare  il  se¬ 
guente  Regolamento  di  Cambio. 


Una  Cambiale  è  wn  Contratto  fra  due  Persone,  mediante  il  quale,  per  una  parte  il 
Datore  della  medesima  si  obbliga  di  pagare  la  Valuta  ricevuta,  al  Ricevitore  della  Let¬ 
tera  ,  o  al  suo  ordine,  nel  Luogo  del  Contratto,  o  in  un  terzo  Luogo,  per  mano  propria 
o  per  mezzo  di  una  terza  persona,  in  un  dato  termine  convenuto,  di  accordo  delle  Parti; 
dall’altra  parte  poi  il  Ricevitore  della  Cambiale  si  obbliga  di  riceverla  dovutamente  :  per 
una  Cambiale  regolata,  e  formale,  si  richiedono  però. 

1)  11  Datore  della  Cambiale ,  o  Traente,  che  ne  riceve  la  Valuta. 

2 )  Il  Rimettente,  o  Possessore  deila  Cambiale,  che  paga  la  Valuta  al  Traente,  e  che 
la  riscuote  di  nuovo  dal  Trattario. 

11  Presentante,  che  presenta  la  Cambiale. 

4)  Quello  ,  sopra  di  cui  si  trae,  vale  a  dire,  che  deve  pagare  il  Danaro,  e  questo 
Trattario,  quando  accoglie  la  Cambiale,  si  chiama  Accettante. 


L’altra  qualità  di  Cambiali  sono  le  Cambiali  proprie,  che  si  fanno  fra  due  sole 
persone,  cioè ,  il  Creditore,  che  sborsa  il  Danaro,  ed  il  Debitore,  che  lo  rieeve,  e  che 
promette  di  restituirlo  nella  stessa,  o  in  altra  qualità  di  Moneta  convenuta,  e  che  perciò 
-rilascia  la  Cambiale  sopra  di  se  medesimo,  e  simili  Cambiali  avranno  la  stessa  forza  ed 
effetto,  come  le  Cambiali  formali,  tanto  fra  Negozianti,  quanto  fra  altre  Persone. 


Nè  le  Cambiali  formali,  uè  le  proprie,  quando  non  saranno  rilasciate  all’ordine, 
non  si  potranno  negoziare  ad  un  Terzo  ,  nè  si  potrà  muovere  azione  giudiziale  a  nome  di 
questo. 


S-  4, 


All’incontro,  quando  una  Cambiale  sarà  all’ordine,  e  che  un  Terzo  l’avrà  acquista¬ 
ta  mediante  il  Giro,  o  in  altro  modo  legittimo,  non  avranno  luogo  quell’ eccezioni  ,  che 
si  potrebbero  opporre,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  al  Tradite,  o  anche  contro  1  Indos¬ 
sante,  salvo  cìie  la  Persona  terza  possedente  la  Cambiale  ,  potesse  rilevare  quest’  eccezio- 
ni  dalla  Cambiale  medesima. 


A  questo  fine  simili  Cambiali  proprie,  benché  siano  trasportate  ad  altri,  o  contrattate 
per  li  ritorni,  non  avranno  bisogno  di  Presentazione,  nè  di  Accettazione,  e  venendo  pre¬ 
sentate  alla  Scadenza,  dal  Possessore  al  Traente,  si  dovranno  pagare,  per  evitare  la  ese¬ 
cuzione  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  immediatamente,  o  al  più  lungo  ,  dopo  la  scaden¬ 
za  delli  tre  giorni  di  rispetto  ^  cioè  nel  quarto  giorno ,  ^  revio  il  l  rotesto  da  essere  levato 
in  ordine. 


Affinchè  tutti,  tanto  quelli  della  sfera  mercantile,  come  anche  quelli,  che  non  inten¬ 
dono  il  Commercio,  sappiano  cosa  debbasi  osservare  circa  la  forma  di  una  Cambiale, 
vogliamo  perciò,  che  in  una  Cambiale  formale  sia  espiesso  e  notato: 

ij  Le  parole  :  Per  questa  mia,  o  nostra  Sola  ,  o  Prima  di  Cambio  ,  e  poi 
2)  Il  nome  di  quello,  a  cui,  o  al  di  cui  ordine  si  dovrà  fare  il  pagamento, 
o)  La  somma,  e  qualità  di  Moneta  da  pagarsi,  e  questa  si  scriverà  nella  stessa  Cam¬ 


biale ,  con  lettere,  e  parole  compite. 


4)  La 


Heidelberga. 
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4)  La  Scadenza. 

5)  La  parola.  Valuta  ;  in  quanto  però  quest*  sia  necessaria,  lo  spieremo  meglio 

negli  Articoli  seguenti.  ras 

6)  La  Data,  ed  il  Luogo,  quando,  e  dove  fu  rilasciata  la  Cambiale. 

7)  La  sottoscrizione  del  Nome,  e  Cognome  del  Datore,  o  sia  Traente 

8)  L; Indirizzo,  e  così  anche  il  Nome  e  Cognome  di  quello,  sopra  di  cui  sarà  tratta 
la  Cambiale,  ovvero,  di  quello,  che  dovrà  fare  il  pagamento;  e  queste  cose  si  richiedo¬ 
no  anche  nelle  Cambiali  secche,  o  sia  Cambiali  proprie  fra  due  persone  a  riserva  delL* 
ultimo  punto;  e  ritrovandosi  una  cancellatura ,  o  una  raschiatura  in  una  clausula  essenzia¬ 
le  di  una  Cambiale  ,  que  ta  non  sarà  valida,  e  non  avrà  l’effetto  Cambiario. 

$•  7> 

Potranno  contrattare  per  Cambiali,  non  solo  i  Mercanti,  e  Negozianti,  ma  tutti  quelli 
ancora,  che  sono  abili  a  conchiudere  un  Contratto  con  altri,  tanto  uomini  quanto 
donne;  in  quanto  a  queste  ultime  però,  solo  nel  caso  che  siano  le  medesime  addette  al 
Commercio  ,  ed  in  tale  caso  non  goderanno  il  benefizio  del  Senatusconsulto  Felci  ano  si¬ 
ano  di  bassa  estrazione,  o  di  alto  rango,  Cristiane,  o  Ebree;  mentre  ciò  non  è  proibito 
in  verun  luogo  ,  e  la  giornaliera  esperienza  lo  dimostra. 

5-  8. 


Lo  stesso  sara  permesso  anche  agl,  Ecclesiastici,  per  quanto  essi  possono  contrarre, 
ed  obbligarsi  ,  secondo  i  Diritti  ordinarj ,  e  sono  soggetti  alla  Giurisdizione  de’ Superiori 
Secolari  ;  cosi  pure  alli  minori  di  età,  che  siano  Cristiani,  ed  abbiano  18  anni;  ed  essen¬ 
do  poi  Ebrei,  quando  avranno  compita  l’età  di  anni  15;  bene  inteso  però,  che  tanto  gli 
uni,  quanto  gli  altri,  si  ritrovino  occupati  nel  Commercio,  e  Traffico  ,  oppure  che  si- 
ansi  qualificati  per  maggiori 'di  età ,  o  per  Negozianti  ,  realmente  con  fatti,  o  con  parole 
c  che  per  tali  sarcìnno  stati  riconosciuti,  in  modo  pero,  che  questi  giovani  di  ic  e  ìft 
anni  facciano  il  Commercio  con  proprj  fondi,  e  non  già  per  commessione  del  loro  Padre 
o  Principale;  e  questi,  nel  caso  che  si  ritrovassero  danneggiati  dalle  Cambiali  da  essi 
rilasciate,  non  verranno  ascoltati,  e  non  goderanno  il  benefìzio  della  restituzione  in  tem¬ 
po,  ovvero,  de  Minori  di  età;  ma  in  simili  casi  non  goderan-no  altre  prerogative  fuor¬ 
ché  quelle,  che  dietro  le  Leggi  di  Cambio  vengono  accordate  alle  persone  °soggette  alli 
Prevosti ,  o  che  sono  sui  juris ,  66 

$•  9* 


Vogliamo  parimente,  che  le  Cambiali  rilasciate  dagli  Artigiani,  ed  altri  Nostri  Sud¬ 
diti  d  inferiore  condizione,  che  non  negoziano  in  verun  genere,  e  che  perciò  non  sono 
Negozianti,  abbiano  soltanto  la  forza  e  vigore  di  semplici  Obbligazioni,  e  che  questi  non 
possano  essere  impetiti ,  fuorché  presso  la  Istanza  ordinaria  . 


§•  10. 

Sarà  poi  permesso  di  rilasciare  Cambiali  anche  alli  Nostri  Ufficiali  di  Corte  Civili 
e  Militari  ,  e  questi  saranno  soggetti  al  Regolamento,  ed  al  Giudizio  «di  Cambio’,  per  le 
Cambiali  da  essi  rilasciate.  *  r 


5.  11. 

Non  è  poi  necessario,  che  quelle  persone,  che  vogliono  negoziare  con  Cambiali, 
debbano  trattare  assieme  personalmente,  e  conchiudere  il  Cambiato;  ma  possono  far  cer¬ 
care  il  Danaro  per;  mezzo  di  altra  persona,  o  di  un  Sensale,  il  quale,  senza  palesare 
la  persona  ,  per  cui  cercherà  il  Danaro  .prenderà  informazione,  di  chi  posseda  del  Da¬ 
naro  in  questo,  0  quel  luogo,  o  che  voglia  dare  la  rimessa;  e  dopo  di  avere  accordato  il 
prezzo  ,  dovrà  renderne  avvisata  la  persona,  per  cui  avrà  cercato  il  Danaro,  o  la  Cambiale. 

$.  14. 

Nello  Stesso  modo  si  può  conchiudere  un  Cambiato,  anche  mediante  un  Messo,  o 
p^r  Lettera,  all  incontro,  se  questo  Contratto  si  dovrà  conchiudere  con  una  stipulazione, 
o  vocalmente  ,  dovranno  trovarsi  in  persona  presenti  arnendue  li  Contraenti  ,  e  siccome 
trattano  e  conchiudono  personalmente  il  Datore,  ed  il  Ricevitore  della  Cambiale ,  un  simi¬ 
le  Cambio  si  ehiama,  da  buono  a  buono. 


§. 
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H  e  idei b  erga . 


§-  13" 

E  siccome  in  un  Contratto  non  possono  sempre  essere  presenti  li  Principati,  e  che 
questi  sostituiscono  negli  Affari  loro,  li  Figlj  ,  Generi,  Fattori,  Registratori,  Scrivani  di 
Negozio ,  o  altre  persone,  le  operazioni,  e  contratti  de  quali,  specialmente  se  riescono- 
pregiudizievoli,  cagionano  più  volte  de’ dubbj  r  e  delle  dispute ,  dalle  jquali  poi  nascono  delle 
confusioni,  e  de*  Processi  dannosi  ;  così  tutti  li  Negozianti,  tanto  nazionali,  quanto  esteri, 
che  trafficano  nel  Nostro  Elettorato,  e  Paesi ,  dovranno  munire  le  Persone  da  essi  sosti¬ 
tuite  negli  Affari  loro,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di  questa,  di  Procure  ge¬ 
nerali,  o  speciali,  per  un  determinato  tempo-,  o  senza  veruna  limitazione  di^tempo,  affin¬ 
chè  queste  abbiano  piena  facoltà  di  comprare  e  di  vendere,  conchiudere  de’  Cambj ,  gira¬ 
re,  accettare,  pagare,  scontare,  quittare  ,  e  di  fare,,  oppure  omettere  tuttocio  che  può 
occorrere,  secondo  la  qualità,  e  natura  di  ciaschedun  Negozio;  dovranno  inoltre  simili 
Mandati ,  e  Procure,  quando  la  persona  del  Mandatario  non  fosse  già  bastantemente  nota 
da  per  se,  per  maggiore  sicurezza,  essere  registrate  nel  Protocollo  dalli  Notaj  giurati,  e 
costituiti  per  tale  oggetto,  affinchè  ognuno  per  sua  regola  ne  possa  avere  l’ispezione;  e 
que’ Canib},  ed  altri  Negozj,  che  saranno  stati  trattati,,  e  conchiusi  con  li  Mandatarj,  do¬ 
vranno  avere  la  stessa  forza  e  vigore,  come  se  fossero  stati  conchiusi  con  lo  stesso  Prin¬ 
cipale  ,  sicché  questo  sarà  obbligato,  e  risponsabile  per  i  medesimi, 

§•  >4- 

Siccome  succede  più  volte,  che  nelle  Cambiali  ritrovasi  soltanto  indicato  il  Presentan¬ 
te  ,  oppure,  se  si  ritrovasse  subordinato,  e  sostituito  un  Commesso,  che  fosse  indicato 
per  nome  y  ovvero  anche  con  il  nome  generale  di  Commessa,  questo  ,  se  sara  indicato 
per  nome,  non  avrà  bisogno  di  una  Procura  speciale,  per  incassare  la  Cambiale,  ma  se 
non  vi  sarà  indicato  il  nome  del  Commesso,  questo  dovrà  produrre  una  Procura  speciale, 
il  che  si  può  fare  comodamente,  mediante  iL  solito  Giro, 

§-  1 5- 

Quando  una  Cambiale  sarà  pagabile  ad  una  terza  Persona,  ed  in  un  certo  tempo  de¬ 
terminato  ,  di  modo  che  si  possa  vedere  chiaramente,  ed  esattamente  la  scadenza,  e  che 
perciò  debbansi  aspettare  questi  dati  giorni;  oppure  ,  se  sarà  a  Vista,  o  dopo  Vista,  co¬ 
me  pure  ad  Uso,  che  ne’ Nostri  Paesi  dovrà  significare  14  giorni  dopo  la  presentazione, 
ovvero  anche  a  doppio  Uso,  o  sia,  4  Settimane,  e  che  la  Cambiale  sia  stata  accettata; 
allora  l’Accettante,  secondo  la  regola:  Chi  accetta,  paghi,  dovrà  pagare  immediata¬ 
mente  senza  veruna  eccezione,  nè  opposizione,  che  non  può  aver  luogo,  e  vi  dovrà  esse¬ 
re  obbligato  con  la  esecuzione  effettivamente,  restandogli  salva  la  riconvenzione  in  un  se¬ 
parato  Processo,  per  la  eccezione,  che  potesse  avere,  e  ciò,  dopo  che  avrà  prestato  il 
pagamento  verso  cauzione,  oppure,  depositato  il  danaro  in  Giudizio,  quando  il  Posses¬ 
sore  non  fosse  in  istato  di  dare  la  Cauzione . 

§.  x6. 

Benché  generalmente  debbasi  mettere  subito  da  principio  la  data  dell’ anno,  e  del 
giorno  ,  quando  questa  fosse  stata  omessa  ,  o  che  vi  fosse  uno  sbaglio  ,  ciò  non  farà 
verun  pregiudizio  alla  Cambiale,  se  in  essa  si  ritroverà  indicata  la  Scadenza,  cioè:  l’an¬ 
no,  ed  il  giorno,  e  l’Accettante,  o  il  Rimettente,  ritornando  la  Cambiale  con  Protesto, 
non  potrà  esimersi  dal  pagamento;  in  quanto  al  luogo  poi,  si  dovrà  indicarlo  con  tutta  la 
diligenza,  affinchè,  non  venendo  accettata  o  pagata  la  Cambiale,  il  Presentante  sappia 
positivamente  ,  ove  abbia  da  mandare  di  ritorno  la  Cambiale  con  il  Protesto. 

%  §•  17- 

Tutte  le  Cambiali  si  dovranno  accettare  puramente,  e  senza  veruna  condizione,  o 
clausola,  nemmeno,  in  parte,  salvo  che  ciò  si  faccia  con  l’espresso  consenso  del  Presen¬ 
tante  ,  e  si  accorderà  sempre  ad  una  Cambiale  la  pronta  esecuzione ,  quando  anche  in 
essa  non  si  ritrovasse  indicata  la  Valuta,  a  meno  che  il  Presentante,  da  cui  il  Datore  non 
avesse  ricevuta  la  Valuta,  presentasse  una  simile  Cambiale,  e  che  lui  non  fosse  una  ter¬ 
za  Persona  ,  e  che  il  Traente,  o  sia  il  Datore  la  rivocasse,  prima  che  il  Trattario  effettui 
il  pagamento  . 

§• 


«* 


H  e i  d  e  1  b  c  r  ga. 


§•  18. 

Solo  nelle  Cambiali  secche,  o  sia.  Cambiali  proprie,  si  dovrà  senza  distinzione  indi- 
«Care  la  Valuta,  altrimenti  saranno  di  nessun  valore, 

•  c 

S-  l9- 

Venendo  accettatei  una  Cambiale  condizionatamente  ,  oppure  in  altro  modo  poco 
convenevole,  comedi  sopra  si  disse ,  il  Rimettente,  o  Possessore  dovrà  subito  protesta- 
ire,  altrimente  non  verrà  più  ascoltato. 

§•  20, 

Il  Protesto  poi  non  è  altro  che  una  riserva  ,  in  forma  notariale  ,  con  cui  taluno  ri¬ 
servasi  di  prendere  il  suo  regresso  per  ogni  danno  nel  Capitale,  e  negl’interessi,  che  gli 
potesse  risultare  dal  non  essere  stata  accettata,  o  pagata  una  Cambiale,  contro  M  Dato¬ 
re  della  Cambiale,  contro  tutti  li  Giranti,  e  l’Accettante  della  Cambiale,  ed  intende  di 
chiedere  da  questi  una  piena  soddisfazione;  ed  è  nello  stesso  tempo  una  prova,  che  il 
Possessore  si  abbia  insinuato  in  tempo  presso  il  Trattario  ,  o  Accettante,  e  che  per  parte 
sua  non  sia  stata  commessa  alcuna  mancanza. 

$•  21- 

In  questa  Nostra  Residenza,  per  Cambiali  formali,  dovrà  poi  essere  fatto  il  Protes¬ 
to  da  un  Notajo,  da  essere  costituito,-  ed  obbligato  per  tale  oggetto  dal  Nostro  Giudizi» 
di  Cambio,  il  qual’ eseguisca  l’Atto,  cioè,  partendo  da  quello  che  possederà,  ed  avrà 
presentata  la  Cambiale,  dovrà  portarsi  da  quello  che  dovrebbe  accettarli,  e  che  non  in¬ 
tenderà  di  accettarla,  oppure,  che  vorrà  accettarla  soltanto  condiz  onatamente ,  e  chie¬ 
dergli,  se  voglia,  o  non  accettare,  e  pagare  detta  Cambiale,  e  ricusando  questo  assolu¬ 
tamente  di  pagare  la  Cambiale,  oppure,  dichiarando  di  volerla  accettare,  e  pagare  eoa 
delle  condizioni  non  convenevoli,  dovrà  solennemente  protestare  per  la  non  seguita  Ac¬ 
cettazione,  o  pagamento,  e  riservarsi  di  prendere  il  suo  regresso,  per  il  danno  nel  Capi¬ 
tale,  e  negl’ Interessi ,  contro  il  Traente,  e  contro  l’indossante,  e  prendere  in  seguito  in 
nota  la  risposta  del  medesimo,  sia  che  ricusi  intieramente,  o  in  parte,  e  formarne  di 
questa,  della  Copia  della  Cambiale,  e  del  fatto  Protesto,  un  Istromento  regolare.  Nel¬ 
le  altre  Nostre  Città,  e  Luoghi  poi,  dovranno  li  Notaj  Imperiali,  e'd  ove  aon  si  ritrovino 
questi,  gli  Scrivani  del  Magistrato,  e  Giudizio  del  Luogo,  effettuare  il  Protesto,  e  rilas¬ 
ciarne  li  dovuti  Istromenti,  benché  il  Protesto  si  possa  fare  anche  in  un  altro  modo, 
cioè,  quando,  dopo  levato  il  Protesto,  il  Traente,  o  qualche  altra  Persona  si  offre  di  ac¬ 
cettare  per  onor  di  lettera,  o  di  qualche  Girante. 

§•  22. 

Quando  poi  la  Cambiale  fosse  accettata  a  dovere,  e  che  non  si  ritrovasse  .l’Accet¬ 
tante,  o  altra  persona  per  lui,  si  dovrà  far  prendere  in  nota  la  Cambiale  dal  Nota/u  op¬ 
pure  anche  farla  protestare,  senza  notare,  e  sarà  libero  al  Possessore,  di  fari*  notare,  o 
protestare  nel  modo  suddetto. 

$•  23- 

Sarà  inoltre  obbligato  il  Notajo,  non  venendo  accettata  una  Cambiale,  oppure,  es¬ 
sendo  già  accettata,  ma  non  venendo  pagata,  di  notarsi  bene,  e  d’inserire  nel  suo  Proto- 
tocollo  la  ragione  che  addurrà  l’Accettante,  che  dovrebbe,  e  che  ricuserà  di  accettare, 
o  pagare,  ed  in  questo  modo  si  dovrà  levare  il  Protèsto  di  tutte  le  Cambiali,  tanto  for¬ 
mali,  quanto  proprie. 

$•  24- 

Ed  abbenchè,  secondo  il  Nostro  Regolamento  d’ Imposizioni,  tutti  li  Contratti  ed  Obbliga¬ 
zioni  debbano  essere  scritti  in  Carta  bollata;  siccome  ciò  sarebbe  gravoso  a  1  li  Negozian¬ 
ti,  e  specialmente  agli  Esteri,  ed  impedirebbe  il  Commercio,  e  Traffico,  così  vogliamo, 
che  in  quanto  alle  Cambiali,  queste  non  vengano  rilasciate  in  Carta  bollata,  ma  bensì 
li  Protesti. 

§•  25. 

Siccome  nel  modo  sopra  espresso  ,  tutte  le  Cambiali  non  pagate  ,  devono  essere 

prò- 
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protestate,  così,  in  mancanza,  il  Presentante,  o  Possessore  della  Cambiale,  avrà  soltanto 
ri  suo  regresso  contro  l’Accettante,  e  trattandosi  di  Cambiali  proprie,  non  potrà  già  cer¬ 
carlo  contro  il  Girante,  ma  solo  contro  il  Datore,  e  ciò  come  se  fosse  una  semplice  Ob¬ 
bligazione;  si  noti  però,  che  non  si  avrà  da  levare  il  Protesto  subito  alla  Scadenza,  ma 
si  accorderà  all’Accettante,  oppure  anche  per  Cambiali  pruine,  tre  giorni  di  rispetto,  e 
questi  tre  giorni  di  rispetto  anderanno  a  comodo,  tanto  dell’Accettante,  quanto  del  Pre¬ 
sentante,  di  modo  che,  in  questo  frattempo,  il  Possessore  della  Cambiale  potrà,  senza 
verun  pregiudizio,  o  pericolo,  fare  a  meno  di  protestare,  anche  non  ricevendo  il  paga¬ 
mento  dal  Debitore,  e  conserverà  il  Possessore  il  Diruto  di  regresso  contro  l’ Accettante, 
il  Traente,  e  tutti  li  Giranti. 

§■  2  6. 

Se  poi  l’Accettazione,  o  il  pagamento,  non  seguisse  nell’ultimo  giorno  di  rispetto, 
quando  questo  non  fosse  un  giorno  di  Domenica,  o  di  Festa,  mentre  in  caso  diverso  s” 
intenderà  il  prossimo  seguente  giorno  di  lavoro,  dovrà  il  Presentante,  o  Possessore  della 
Cambiale,  subito  dopo  spirato  il  terzo  giorno  di  rispetto,  far  levare  il  Prot*sto,  sarà 
poi  libero  al  Possessore,  per  motivo  di  giornata  di  Posta  ,  o  per  altre  circostanze,  di 
presentarsi  prima  ,  e  di  protestare. 

§•  27- 

Siccome  avviene  inoltre  spesse  volte,  che  nelle  Cambiali  si  trovano  determinati  al. 
«uni  giorni,  a  Vista,  cioè  g,  14,  o  più  giorni,  così  sarà  parimeuti  obbligato  il  Rimettente, 
o  Presentante ,  di  accordare  all’ Accettante  tali  giorni  di  discrezione,  o  sia  di  rispetto, 
salvo  che  la  Cambiale  fosse  tratta  a  due,  o  4al  più  tre  giorni  Vista,  mentre  in  tale  caso 
si  dovrà  pagare  nel  termine  di  24  ore. 

5-  2S. 

Il  Trattario  potrà  pagare  la  Cambiale  anche  dopo  la  Scadenza,'  e  dopo  li  giorni  di 
rispetto,  se  così  avrà  ordine  dal  Traente,  oppure,  se  vorrà  farlo  di  sua  volontà,  e  non 
avrà  bisogno  di  accattare;  quando  poi  non  pagasse,  il  Presentante  dovrà  protestare,  e 
ritonare  la  Cambiale  al  suo  Rimettente. 

.  §•  29. 

Essendo  tratta  una  Cambiale  ad  un  mese,  l’Accettante  avrà  da  godere  l’intiero  me¬ 
se  ,  e  non  si  potrà  ripetere  da  lui  il  pagamento  prima  del  fine  di  questo  mese;  se  poi  la 
Cambiale  sara  tratta  soltante  a  mezzo  mese  ,  allora  scaderà  nel  giorno  quindici  di  detto 
mese,  senza  però  che  restino  esclusi  li  3  giorni  di  rispetto, 

$•  3°- 

Nessuno  sarà  obbligato  di  consegnare  la  Cambiale  da  Ini  negoziata,  se  non  verso  il 
pagamento  della  Valuta;  nel  caso  poi  che  il  Venditore  si  fidasse  del  Compratore,  e  sulla 
buona  gliela  consegnasse  prima  di  ricevere  la  Valuta,  e  che  poi  il  Compratore 

volesse  tirare  c-vanti  Con  il  pagamento  dovuto  ,  si  dovrà  dar  luogo  alla  pronta  esecuzione 
con  tutto  il  rigore  dell®  Leggi  di  Cambio,  anche  contro  il  moroso  pagatore  di  una  Cam¬ 
biale  negoziata,  nel  uioCkj  stesso,  come  contro  il  Traente,  o  Girante  d’  una  Cambiai*  ri¬ 
tornata  con  Protesto. 

$*  35* 

Se  poi  avessero  anticipatament*  stabilito  fra  dì  loro,  che  il  Rimettente,  o  Presentan¬ 
te  non  avrà  da  pagare  la  somma  accordata,  lincile  dal  luogo,  ove  tu  mandata  la  prima 
di  Cambio,  giunga  l’avviso,  che  la  Cambiale  sia  stata  dovutamente  accettata,  allora  il 
Rimettente  dovrà  dare  al  Traente  una  Qnittanza  interinale,  spiegando  chiaramente,  di 
■avere  ricevuto  da  questo  una  Cambiale  diretta  sopra  questa,  o  quella  Persona,  e  Piazza, 
e  che  subito  che  avrà  ricevuto  l’avviso,  che  la  Cambiale  sia  stata  onorata,  ne  pagherà 
la  Valuta,  verso  la  restituzione  della  Quittanza  interinale,  a  scanso  della  esecuzione  se¬ 
condo  le  Leggi  diCambio,  senza  veruna  eccezione. 

§•  3«- 

lì  Rimettente  può  mandare  quando  gli  piace  per  1’ Accettazione  una  sola,  o  prima  di 
Lamino  ,  tiatta  a  \  ista ,  o  alcuni  giorni  dopo  Vista,  ed  abbciKhè  in  questo  frattempo 

fallisse 
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fallisse  il  Trattario,  il  Traente  sarà  nulladimeno  risponsabile  per  la  Cambiale;  quelle 
Cambiali  poi,  che  sono  tratte  per  un  giorno,  o  tempo  determinato,  o?  a  Data ,  devono 
essere  presentate  nel  giorno  convenuto  della  loro  scadenza  ,  nel  luogo  determinato,  e  de- 
vesi  chiederne  il  pagamento,  ed  in  difetto  di  questo  ,  levare  il  Protesto. 

S-  33* 

Siccome  poi  è  permesso  ad  ogni  Proprietario  di  una  Cambiale,  di  trasportarla,  o 
sia  girarla  ad  un  altro  ,  così  sarà  tenuto  il  Traente,  di  dargli,  a  richiesta,  più  Cambia¬ 
li,  nel  caso  che  andasse  perduta  la  Prima  di  Cambio,  e  che  avesse  bisogno  della  Secon¬ 
da,  o  Terza  ,  per  levare  il  pagamento;  il  Proprietario  poi  delia  Cambiale  sarà  obbligato 
di  notare  ogni  volta  sopra  la  Seconda,  o  Terza  di  Cambio,  il  nome  di  quello,  presso  dì 
cui  si  ritroverà  la  Prima,  essendo  di  già  accettata. 

§.34- 

Intanto  dovrà  il  Traente  dare  avviso  al  Trattario,  o  sia  a  quello,  che  avrà  da  pa¬ 
gare  la  Cambiale,  per  conto  di  chi  rilascierà  questa  Tratta,  ed  in  qual  modo  avrà  egli 
da  prendere  il  suo  rimborso,  non  avendo  in  mano  anticipatamente  li  fondi  necessari;6  e 
per  tale  motivo  dovrà  mandare  la  Lettera  d’avviso  ,  appena  rilasciata  la  Cambiale,  op¬ 
pure,  se  non  fosse  giorno  di  Posta,  con  il  prossimo  ordinario,  altrimenti,  se  il  Trattano 
non  accetterà,  il  Traente  non  avrà  alcun  regresso  per  tale  oggetto,  contro  il  medesimo, 
benché  gii  fosse  -Debitore. 

$•  35* 

Benché  non  si  possa  obbligare  uno,  quantunque  sia  Debitore  di  una  somma  liquida 
ad  accettare  una  Cambiale,  sarà  però  libero  al  Trattario,  0  sia  pagatore  di  una  Cambia¬ 
le,  di  accettarla,  o  nò. 

§•  36- 

Si  può  anche  accettare  una  Cambiale  per  onore  di  Lettera,  ma  in  tal  caso  conviene 
che  il  Presentante  faccia  protestare  una  simile  Cambiale,  e  che  poi  vada  dall’ Onorante, 
-come  terza  persona,  il  quale  metterà  l’Accettazione  per  onore,  a  chiare  note  sotto  la’ 
Cambiale  ,  si  fara  consegnare  il  Protesto,  per  sua  legittimazione,  e  farà  inserire  in  ques¬ 
to,  che  1  Accettazione  seguì  per  onore,  con  tutte  le  circostanze. 

§•  37 • 

Una  Cambiale  secca,  del  quale  genere  di  Cambiali  abbiamo  fatto  melone  disopra 
venendo  ceduta ,  o  girata  ad  un  altro,  dopo  la  Scadenza,  e  dopo  levato  il  Protesto’ 
benché  sia  rilasciata  all’ordine,  se  sarà  seguita  tale  cessione  dopo  un  fallimento quello 
a  cui  sara  stata  ceduta  ,  non  verrà  considerato  che  per  un  Mandatario,  ed  avranno  luo¬ 
go  contro  di  lui  tutte  quell’  eccezioni ,  che  sarebbero  opponibili  contro  il  suo  Girante  o 
sia  Cedente;  e  così  pure,  se  il  Possessore  d’ima  Cambiale,  dopo  la  Scadenza  della  me¬ 
desima,  e  dopo  effettuato  dovutamente  il  Protesto,  non  si  farà  sentire  per  il  corso  di  un 
anno  ed  un  giorno,  o  non  introdurrà  le  sue  pretese  in  forza  di  tale  Cambiale,  simili 
Cambiali  perderanno  la  loro  qualità,  ed  il  vigore  di  Cambiali,  e  non  vaieranno  che  co¬ 
me  semplici  Obbligazioni ,  sopra  le  quali  però  si  potrà  intentare  l’azione  con  Processo 
sommario,  e  si  dara  luogo  contro  delle  medesime  a  quelle  eccezioni,  che  in  materia  di 
Cambj  non  sono  ammissibili,  ma  contro  semplici  Obbligazioni  sono  valide;  principierà  poi 
Fanno  e  giorno  suddetto,  dal  dì  in  cui  sarà  stata  protestata  la  Cambiale. 

S.  38. 

Andando  perduta  una  Cambiale  per  disgrazia,  oppure  per  ladrocinio ,  se  l’Accettan- 
te,  ovvero,  in  Cambiali  proprie,  il  Traente,  confesserà  il  Debito,  o  ne  verrà  convinto 
sara  obbligato  a  pagarla,  pero  verso  una  idonea  cauzione  di  quello  che  avrà  da  ricevere 
il  pagamento,  con  la  quale  questo  dichiari,  dì  tenerlo  indennizzato  in  ogni  caso  oppure 
se  ricusasse  di  pagare,  si  dovrà  obbligarvelo  secondo  Je  Leggi  di  Cambio.  ’ 

§  39- 

In  quanto  alle  Cambiali  girate,  cioè,  venendo  una  Cambiale  girata  dal  suo  Possesso¬ 
re  ad  un  altro,  e  cosi  piu  volte  ,  il  che  comunemente  si  chiama,  cedere,  ma  presso  li 
..Negozianti ,  dicesi,  girare ,  saranno  valide  anche  le  Cambiali  di  tale  natura,  e  saranno 
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dello  stesso  valore,  se  il  Giro  sarà  scritto  in  pieno  ,  oppure  se  vi  sarà  posto  soltanto  il 
nome . 


§•  4°- 


Benché,  secondo  le  Leggi  Comuni,  un  Debitore  possa  portare  al  suo  Creditore  il 
Danaro,  anche  prima  del  tempo  fissato,  e  prestare  il  pagamento,  in  materia  di  Cam¬ 
biali  si  dovrà  osservare  un  altr’  ordine,  cioè,  che,  essendo  una  Cambiale  direttamente 
pagabile  ad  ima  Persona,  e  non  all’ordine,  non  potrà  essere  pagata  prima  del  giorno 
della  scadenza,  salvo  che  il  Pagatore  voglia ,  e  debba  assumersi  tutto  il  pericolo;  non 
s’intenderà  poi  lo  stesso  per  le  Cambiali  rilasciate  all’  ordine,  mentre  di  queste  si  potaà 
prestare  il  pagamento  anche  prima  della  scadenza  ,  senza  verun  pericolo  . 


§-  4i- 

Succedendo  ancora,  che  una  Cambiale  venisse  presentata  senza  Giro,  si  dovrà  accet¬ 
tarla  ;  ma  se  la  medesima  non  fosse  ancora  munita  del  Giro  al  tempo  della  scadenza, 
venendo  chiesto  il  pagamento,  il  Trattario  non  sarà  obbligato  di  pagare,  finché  venga 
fatto  il  Giro  a  dovere,  o  che  si  possa  legittimarsi  in  altro  modo;  però,  spirati  che  sia- 
no  li  giorni  di  rispetto,  si  dovrà  depositare  il  Danaro,  o  anche  consegnarlo,  verso  una 
idonea  Cauzione;  in  difetto  di  che,  si  dovrà  protestare  la  Cambiale,  altrimenti,  se  non 
sarà  stato  levato  il  Protesto,  il  Presentante  perderà  il  suo  regresso  contro  il  Traente. 

$•  42- 

Se  un  Giratario  prolungherà  al  Traente  della  Cambiale  la  scadenza  della  medesima, 
senza  la  presaputa,  ed  approvazione  del  Girante,  perderà  il  suo  regresso  contro  il  Gi¬ 
rante,  e  quando  anche  il  Girante  avesse  girata  la  Cambiale,  senza  il  suo  obbligo,  o  pre¬ 
giudizio ,  il  Girante,  che  avrà  girato  in  tale  guisa,  non  potrà  essere  impetito  ;  però,  la 
sopra  indicate  parole  dovranno  esservi  pienamente  scritte,  poiché  altrimenti  ,  se  nelle 
Cambiali,  per  tale  oggetto,  si  ritrovassero  soltanto  scritte  le  lettere  S.  E.  ecc. ,  le  quali 
si  possono  interpretare  in  diverse  maniere ,  allora  si  considererà,  come  se  queste  parole 
non  vi  fossero  aggiunte,  e  saranno  quindi  di  nessun’effetto;  e  tutto  questo  si  dovrà  osser¬ 
vare  ,  tanto  nelle  Cambiali  formali ,  quanto  nelle  proprie. 

$■  43' 

Siccome  avviene  inoltre  spesse  volte,  che  si  corre  gran  rischio,  venendo  rilasciata 
Prima,  Seconda,  e  Terza  di  Cambio,  mentre  si  può  facilmente  formarne  più  Cambiali, 
ed  incassarne  il  pagamento,  così  il  Traente  dovrà  avere  attenzione,  di  fare  le  Cambiali 
tutte  aepuratamente  eguali,  altrimenti  potrebbe  facilmente  incorrere  in  qualche  danoo. 

S*  44- 

Ed  affinchè  nemmeno  1’ Accettante  venga  ingannato  con  simili  Cambiali  doppie,  o 
triplici,  e  non  abbia  da  pagare  due,  o  tre  Cambiali,  si  dovranno  aggiungere  nelle  Cam¬ 
biali,  le  parole:  la  Prima,  Seconda,  o  Terza  di  Cambio,  non  essendo  papaia,  e  paga¬ 
ta  che  sarà  una  di  queste ,  le  altre  resteranno  di  nessun  valore  ,  e  si  riguarderanno 
per  estinte., 

4,5* 

Prendendo  taluno  delle  Cambiali  a  Vista,  se  il  Ricevitore  sarà  domiciliato  nel  luogo 
del  pagamento,  dovrà  presentarle  immediatamente,  e  chiedere  ri  pagamento. 


§•  46. 

Venendo  negoziate  delle  Cambiali  per  le  Fiere,  le  quali  si  chiamano,  Carrtbj  delle 
Fiere  ,  si  dovrà  per  queste  osservare  lo  stesso  ,  come  in  altri  Luoghi  ,  anche  nella  No¬ 
stra  Residenza,  ed  in  altri  Nostri  Paesi,  cioè,  che  le  Cambiali  non  si  potranno  rilascia¬ 
re  prima  di  soli  14  giorni  avanti  la  Fiera,  ed  il  Creditore  dovrà  intano  chiedere  una 
Ouittanza  interinale,  con  cui  confessi  il  Debitore  di  avere  ricevutala  somma,  e  promet¬ 
ta  di  dare  per  la  prossima  Fiera  una,  o  più  Cambiali. 

$•  47- 


Benché,  secondo  il  Diritto  Comune ,’ e  secondo  Fuso,  il  Debitore  sia  obbligato  di 
portare  il  Danaro  al  Creditore  ,  nella  di  lui  propria  casa  ,  ciò  non  ostante  secondo  il 

i're- 
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Precetto  dell*  maggior  parte  de  tiegolamerni  di  Cambio  ,  vogliamo,  che  il  Poasessorc  a 
Presentante  di  un  i  Cambiale,  sia  obbligato  di  andare  m  persona,  o  di  mandare  un  suo 
Plenipotenziario  a  prendere  il  Danaro  al  tempo  della  scadenza  ■  a  riserva  che  i  Cristia- 
m  non  saranno  obbligati  di  andare  a  prendere  il  Danaro  presso  un  Debitore  Ebreo  ma 

Credule'1  Crii'tTanó  P'marc  li  L,aa:iro  i^r  Cambiali»  nella  Casa»  o  nel  Magazzino’  del 

S-  48. 

-,  * Cambiale  con  Protesto,  per  il  Ricambio  non  si  conteggierà  piò  dei 

giusto  Corso  del  Cambio  a  dirittura  di  Giorno,  oppure,  {  percento  al  mese  olir*.  1 
provvisione.  Spese  di  Protesto,  ed  altre,  e  Porti  di  Lettere  di  una  soia  Lettela  Hi  * 

Porti  di  Lettere 6  ^  ^  P‘Ù*  &aiV°  CÌ,e  SÌ  PUSSd  dimostrare>  dl  avere  speso  di  p.ìèm 

5-  49* 

Venendo  a  scadere  una  Cambiale  accettata,  senza  che  sia  girata  snirati  che  c 
no  li  tre  giorni  di  rispetto  se  il  Possessore  re  chiederà  il  pagamento  ?  dovrà  nr^L 
una  idonea  Cauzione  dovrà  obbligarsi  d.  produrre  in  un  determinato  tèmpo  il  (^rT  /rf 
alloral  Accettante  dovrà  pagare.  11  Ujro>  ed 

§■  5° * 

Se  alla  scadenza  nessuno  si  presentasse  per  levare  il  Danaro  di  una  Cambiale  e 
frattanto  seguisse  qualche  cambiamento  nel  Corso  della  Moneta,  il  Possessore  «ri  k 
hhgatQ  di  ricevere  il  Danaio  al  Corso  che  aveva  al  tempo  della  scadenza!  °b‘ 

$•  5U 

Non  venendo  pagate  in  tempo  dovuto  le  Cambiali  ,  siano  formali,  o  proprie  sari 
libero  al  Possessore  delle  medesime ,  dopo  levato  a  dovere  il  Protesto,  di  prendere  « 
suo  regresso  contro  il  Girante,  il  Traente,  o  Accettante,  cioè,  contro  quello  d?i  essi  dal 
quale  crederà  di  ottenere  il  pagamento  con  maggiore  prontezza,  e  se  vi  saranno  niò  r* 
rami,  potrà  impeterli  tutti,  finche  conseguisca  l’intiero  pagamento,  e  ciò  quando  la  Cam 
biale  sara  stata  protestata  nel  tempo  dovuto,  e  che  il  Possessore  avrà  mandato  il  Pr^' 
o,  unitamente  alla  Copia  della  Cambiale,  al  suo  Girante,  con  il  primo  o  al  niiì  1  *" 
go  con  il  prossimo  susseguente  ordinario.  Per  le  Cambiali  proprie  noi  ’mrtdJl  1 
te,  se  il  Girante  si  ritroverà  nello  stesso  luogo,  ove  ritrovasi 

dovrebbe  seguire  il  pagamento,  si  dovrà  dargli  parte  del  Protesto  levato  alla  piò  fu n vi 
rei  termine  di  tre  giorni,  se  poi  sr  ritroverà  io  altro  luogo,  si  dovrà  dardi  avviai 
Protesto  seguito  come  abbiamo  indicato  di  sopra  per  le  Cambiali  formali  •  ed  l'  6 
non  ottenendo  i  pagamento,  si  potrà  impelare  a  piacere  un'Girante  dopo  l’altro  1’ 
al  Traente  ,  nulladimeno  pero  resteranno  sempre  risponsabili  per  la  Cambiale  il  Tr 
te,  e  1  Accettante;  affinchè  por  il  Girante  non  possa  negare  successivamente  ’  J.Traea“ 
ricevuto  nel  tempo  dovuto  «‘protesto  dal  Possessore ,  e  per  evitare  dX  .’  ,  aVeV 
potrà  il  Possessore,  non  ottenendo  il  pagamento  dal  suo  primo  Girante,  far  hTartuu ‘coli’ 

Imo  a  ¥»en1e"  JO’  in  stS“it0  “d  impe.ere  gii  altri  cLut,  , 

§•  5S’ 

Quando  poi  il  Possessore  druna  Cambiale,  dopo  fatto  il  Protesto,  si  tenesse 
latamente  al  Traente,  o  a  l’ Accettante  della  medesima,  e  non  facesse  levarTil  Protei 
a  dovere,  oppure,  avendolo  levato  ,  se  non  ne  avesse  dato  avviso  al  tempo  dovml  m 
suo  Girante,  o  Rimettente,  d  Giratario  non  potrà  prendere  il  suo  regresso  Contro  Uri 

rante,  e  non  potrà  fare  quanto  sopra,  se  nou  a  proprio  rischio  •  in  altro  G 

obbligato  solidariamente  P  Accettante,  ed  il  Traeutef  con  tutti  U  Girimi  nèl  P<” , resta 
pra  indicato  finché  venga  effettuato  l’intiero  pagamento,  sicché  non  avrà  iuogTpe/l^ 
Cambiali  il  benefizio  Excussionìs ,  et  Ordtnis .  8°  per  le 

S'  53- 

Il  Benefizio  Ordini*  avrà  però  luogo  per  le  Cambiali,  allora  quando  una  Cambi*!, 
sara  rilasciata  da  piu  persone,  ma  nou  solidariamente ,  cioè-  che  nè  .mn  ?.  ' 

medesima  obbligato  per  tutti,  nè  tutti  per  uno,  salvo  che  i  Traenti  avessero  uÌ  Ne  "ozio 
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di  Compagnia  assieme,  e  che  fossero  Socj,  allora,  non;  solo  sarà  obbligato  ognuno* 
de’ Soci  solidariainente ,  ma  ancora,  quando  un  solo  de  Socj  rilasciasse  una  Cambiale  in 
nome  della  Compagnia,  sarà  risponsabile  per  la  medesima  tutta  la  Compagnia,  ed  ogni 
Membro  della  medesima  solidariamente ,  salvo  che  uno  de  Socj  avesse  contrattato,  e  ri* 
lasciato  una  Cambiale  per  suo  conto  particolare,  e  non  già  per  la  Compagnia  ma  per  se 
stesso,  nel  qual  caso  la  Compagnia,  e  gli  altri  Socj  non  avranno  alcuna  obbligazione. 

§-  54* 

Se  poi  fosse  una  Società  di  tutti  li  Beni  e  Facoltà,  allora  si  dovrà  osservare  quan¬ 
to  prescrivono  li  Diritti  Comuni,  e  ne’ casi  dubbiosi,  si  riguarderà  la  Società  piuttosto 
per  Società  di  tutti  li  beni,  che  per  Società  particolare. 

S-  55- 

Nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  un  Assegno ,  salvo  che  il  Danaro  si  ritrovi  già. 
pronto  inCassa,  e  1’  Assegno  va  sempre  a  rischio  dell’ Assegnante. 

$•  56- 

Trattandosi  del  pagamento  di  una  Cambiale  accettata  ,  questo  dovrà  essere  effettua¬ 
to  esattamente  in  quelle  qualità  di  Moneta,  che  si  trovano  indicate  nella  Cambiale,  e 
non  diversamente,  salvo  che  vi  acconsentisse  il  Possessore  della  Cambiale;  essendo  poi 
la  Cambiale  pagabile  in  Valuta  Corrente,  resterà  bensì  totalmente  esciusa  la  piccola  Mo¬ 
neta  divisore,  ma  si  dovrà  ricevere,  oltre  Li  Fiorini  intieri,  e  mezzi,  anche  1  Latzzi, 
Fetern\dnger ,  e  Testoni. 

§■  ,57' 

Se  il  Creditore,  per  sua  maggiore  sicurezza,  avrà  in  mano  un  pegno , 

Cambiale  con  Protesto,  tale  pegno  non  potrà  servire  agli  altri  Creditori,  ne  essere  aQ 
gravato  con  sequestro,  salvo  che  il  Pegno  importasse  molto  di  piu,  e  che  venisse  posta 
fi  "nastro  sopra  questo  avanzo,  però  il  Possessore  potrà  ritenere  anche  questo  qualche 
tettino  per  vedere ,  se  vi  fossero  degli  altri  Pretendenti;  in  caso  poi  che  non  si  t  edes 
,  P/v ^  _ u  ìtnrf»  Hf»vrà  dirne  narte  al  Giudice  ,  fare  stimare  gm- 


ziahnente^timareAAd  Aggiudicale  A  indTsbofiAe  'i'fsò'prappiù  uel  modo  suddetto  ;  e  non 
S' p“à nuovauAùte  impegnare  il  pegno,  senza  il  consenso  del  Deb.tore  ,  o  dei  Grudtce. 

5-  53. 

Per  le  Cambiali  non  avrà  luogo  nemmeno  il  Diritto  di  compensazione,  salvo  che  il 
Debhore  abbi^in  mano  u„a  contro-Cambiale,  a  carico  del  Creditore,  che  venga  a  sca¬ 
dde  in  u.f  tempo,  e  nello  stesso  giorno,  altrimenti  verrà  licenziato  con  la  sua  contropre¬ 
tesa,  e  dovrà  formare  la  sua  petizione  in  un  processo  separato,  davanti  al  Giudice  con* 

petente . 

§•  59' 

Se  taluno  avesse  in  mano  degli  Effetti  di  un  Terzo ,  e  che  quert.,  come  Debi toretU 
una  Cambiale,  non  ne  prestasse  il  pagamento,  ,1  Possessore  degl.  ^eU  ? 

di  pacarsi  sopra  i  medesimi,  salvo  che  si  potesse  dimostrare,  che  questi  ettetti  er, ano  g 
anticipatamente  ipotecati,  o  impegnati,  e  che  al  Possessore  sia  sta ^ 
razione,  nel  quale  caso  non  avrà  luogo  il  Diritto  di  menzione,  e  si  dovrà  per  tate  og 

getto  dare  corso  alli  Diritti  Comuni . 

60. 

Avendo  taluno  accettata  e  pagata  una  Cambiale ,  ed  avendo  in  , na. .0  . ielle i  Merciin 
commessìone,  per  venderle,  o  altri  Effetti  del  Traente,  potrà  pagarsi  sopra  le  medesime, 
e  non  sarà  obbligato  di  rimettere  altro,  che  il  soprappiu. 

§.  6t. 

Siccome  in  affari  dì  Cambio  si  praticano  più  volte  delle  forti  us ure i,i »  ao 

Int(,rf.cSi  al  Canitale  e  si  prendono  Interessi  sopra  Interessi,  cosi  non  vogliamo  ,  cue 
fló  sA  pA;., fesso, Pnfc’h:  abbia  alcun’  effetto .  «So  sarà  però  ammissibile  la  eccezione 


kirfii 
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suddetta,  nè  qualunque  altra,  se  non  nel  caso,  che  fosse  stata  confessata  detta  usura; 
oppure,  che  si  potesse  tosto  comprovare  pienamente  la  eccezione  usurariae  pravitatis ,  uel 
termine  di  24  ore;  altrimenti  ,  tanto  questa,  quanto  qualunque  altra  eccezione,  saia  sol¬ 
tanto  ammissibile,  e  verrà  ascoltata  in  riconvenzione,  particolarmente  poi  1’ eccezione  del 
non  numerato  Danaro  ,  e  la  delazione  del  giuramento  ,  non  avranno  luogo  in  Affari  di 
Cambio,  e  nel  caso  in  cui  venisse  dimostrata  la  suddetta  illecita  usura,  si  pagherà  sol¬ 
tanto  il  Capitale,  con  1  p.  g.  al  mese,  oltre  l’Aggio  accordato,  i  Porti  di  lettere,  e  la 
Provvisione  ,  e  tuttociò  s’intenderà  solamente  per  quelle  Cambiali,  che  sono  rilasciate 
da  una  stessa  persona,  a  proprio  carico,  e  che  si  ritrovano  nella  prima  mano ,  cioè ,  che 
non  sono  girate  ad  altri;  non  s’intenderà  poi  per  le  Cambiali  tratte,  accettate,  e  girate 
ad  altri,  mentre  coniro  queste  non  avranno  luogo  simili  eccezioni,  poiché  un  Terzo  non 
ha  da  informarsi,  nè  punto,  nè  poco,  che  cosa  abbiano  fra  di  loro  accordato  il  Dato¬ 


re  ,  ed  il  Ricevitore  . 


§•  6  2. 


Quando  anche  un  Estero,  ritrovandosi  ne’ NostriPaesi ,  senza  esservi  domiciliato .  fa* 
cesse  delle  Tratte  sopra  qualcheduno  de’ Nostri.  Sudditi,  e  non  seguisse  il  pagamento, 
secondo  le  Nostre  Leggi  di  Cambio,  potrà  un  tale  Estero,  per  tale  suo  debito  Cambiario, 
essere  arrestato,  oppure  sequestrati  li  suoi  Effetti,  quando  se  ne  trovassero  ne  Nostri  Sta¬ 
ti  ,  a  pericolo  del  Creditore;  contro  li  Nostri  Sudditi  poi,  converrà  differire  l  arresto  per¬ 
sonale  ,  sino  a  tanto  che  si  sappia  se  hanno  ancora  modi  da  pagare  ,  però  sopra  li  lo< 
Beni  si  potrà  procedere  alla  Esecuzione  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  nel  caso  poi,  che 
non  fossero  più  in  caso  di  pagare  le  Cambiali  da  essi  rilasciate,  oppure,  se  non  volesse¬ 
ro  palesare,  ma  tenessero  celati  gli  Effetti  da  essi  ancora  posseduti,  e  che  potrebbero 
servire  a  pagare  li  loro  Creditori,  allora  l’arresto  sara  1  ultimo  rimedio,  e  rifugio,  ed  il 
Debitore  non  verrà  posto  in  libertà,  salvo  che  i  Creditori  vi  acconsentano,  prima  eh  egli 
dia  una  Cauzione;  qui  poi  non  avrà  luogo  la  Cauzione  giuratoria,  mentre  con  questa  i 
Creditori  non  vengono  assicurati  del  pagamento» 


§•  63* 


I  Forestieri  soderanno,  in  Affari  Giustiziali  ed  in  materia  di  Concorsi,  gli  stessi  Di¬ 
ritti  delli  Nazionali,  salvo  che  i  Nostri  venissero  diversamente  trattati  negli  altri  luoghi, 
mentre  in  tal  caso  si  dovrà  procedere  con  gli  Esteri  nello  stesso  modo,  come  si  procede 
per  parte  de’ Superiori  loro  con  li  Nostri  Sudditi,  e  si  osserveranno  in  ciò,  tanto  li  Di¬ 
ritti  Comuni  ,  come  anche  liNostri  Statuti  del  Paese» 

$-  64. 

Siccome  avviene  più  volte,  che  li  Negozianti,  presso  li  quali  ritrovasi  qualche  frode, 
ottengano  dal  Sovrano  in  grazia  una  Moratoria,  la  quale  viene  ad  essere  male  impiegata, 
quando  li  medesimi  sene  servono  a  danno  e  pregiudizio,  e  talvolta  alla  totale  rovina  de 
Creditori,  ed  a  danno  dei  credito  nazionale;  cosi  dichiariamo,  che  sopra  semplici  Istan¬ 
ze,  e  Suppliche  non  accorderemo  simili  Benefìzj,  cioè,  le  Moratorie,  salvo  che  il  Debi¬ 
tore  presenti,  nel  più  breve  termine  possibile,  da  essergli  accordato,  un  giusto  Bilancio 
del  suo  stato  attivo  e  passivo,  cioè:  di  tutta  ià  sua  facoltà,  citandovi  tutti  li  Creditori, 
lasciando  esaminare  li  Libri,  ed  offerendo  di  ratificare  il  Bilancio  con  il  proprio  giura¬ 
mento,  e  dichiarando  di  volere  palesare  successivamente  quella  porzione  della  sua  facol¬ 
tà,  che  potesse  avere  omessa,  per  dimenticanza,  e  di  cui  si  sovvenisse  in  seguito;  ma  se 
un*  tale  Debitore  usasse  in  ciò  dell’inganno,  e  carpisse  una  Moratoria  con  simulate  pre¬ 
ghiere,  e  sopra  una  istanza  non  fondata,  o  sopra  un  Bilancio  erroneo,  e  che  nello  accre¬ 
ditare,  o  nello  addebitare  avesse  commesse  delle  falsità,  in  danno,  o  in  vantaggio  di 
qualcheduno,  sarà  decaduto  da  tale  benefizio,  e  verrà  criminalmente  processato  dal  Nos¬ 
tro  Fiscale» 


§•  65* 


Nascendo  delle  contese  in  simili  Affari  di  Cambio,  si  dovrà  impetere  la  Parte  ,  nella 
Nostra  Residenza,  presso  il  Giudizio  Cambiario  da  Noi  stabilito,  ed  in  altri  luoghi,  pres¬ 
so  la  Istanza,  ed  il  Giudizio  ordinario,  salvo  che  le  Parti  di  comune  accordo  volessero 
far  decidere  l’Affare  da  Persone  pratiche  nel  Commercio,  e  da  Giudici  arbitri  probi ,  il  che 
sarà  loro  concesso. 


§.  <56. 

Nascendo  qualche  Concorso  formale,  le  Cambiali  avranno  da  godere  la  priorità,  e  la 
preferenza  ,  a  fronte  di  tutti  gli  alrri  semplici  Chirografi,  o  altre  obbligazioni  personali 
privilegiate. 

S-  67- 

In  riguardo  alli  Creditori?'  ipotecar]  poi ,  o  anche  quelli  che  possederanno  delle  Ob¬ 
bligazioni  Giudiziali,  o  altri  Crediti  privilegiati  prima  di  queste  Cambiali,  non  goderan¬ 
no  ne’ Concorsi  alcuna  preferenza,  ed  ogni  Creditore  conserverà  il  suo  Diritto  acquistato, 
Jus  quaesitum,  e  la  priorità  avanti  tutti  li  altri  Creditori  non  privilegiati,  tanto  per  il  Capi¬ 
tale,  quanto  per  gl’ Interessi;  e  siccome  mediante  il  Concorso,,  nasce  una  comunità  fra  li 
Creditori,  cosi  le  Cambiali  perdono  il  loro  Diritto  Cambiario,  e  dovranno  tutti  li  Credi¬ 
tori,  benché  abbiano  in  mano  delle  Cambiali  accettate,  o  scadute,  liquidare  le.  loro  pre¬ 
tese  presso  il  Concorso,  salvo  che  il  Creditore  avesse  già  impetito  il  Debitore  ,  e  che  gli 
Elfetti  gli  fossero  stati  aggiudicati  prima  dell’ apertura  del  Concorso,  e  eli’ egli  in  tal  mo¬ 
do  ne  avesse  conseguita  ìa  proprietà  ,  o  sia  il  Jus  quaesitum ,  nel  q^uale  caso  il  Creditore 
dovrà  sostenere  il  Diritto  già  conseguito r  senza  entrare  in  massa. 

68. 

S’intenderà  lo  stesso  anche  per  li  Creditori  ex  secundo  Decreto  ,  cioè:  che  il  Credito¬ 
re  conserverà  il  suo  Diritto  conseguito  con  la  immissione,  ed  il  possesso,  e  che  perciò 
verrà  preferito  ad  un  Cambiario,  cioè,  a  quello  che  ha  soltanto  una  pretesa  Cambiari 
salvo  che  degli  altri  Creditori  avessero  un  Diritto  anteriore,  e  migliore,  al  quale  si  dovrà 
dare  luogo,  e  non  potranno  essere  privati  del  loro  Jus  quaesitum  . 

§•  69. 

Allorché,  come  succede  più  volte,  si  uniscono  i  Cambiar],  e  Chirografar],  (eccet¬ 
tuati  gl’ Ipotecar] ,  li  quali  conservano  sempre  la  loro  priorità  e  preferenza)  per  trattare 
un  accomodamento,  e  che  alla  risoluzione,  che  viene  presa  a  pluralità  di  ;voti,  devono 
adattarsi,  ed  uniformarsi  anche  gli  altri,  potendosi  usare  in  simili  occasioni  de’ grandi  in¬ 
ganni,  mentre  un  Fallito  può  facilmente  procurarsi  li  voti  di  quelli  che  hanno  le  minori 
pretese,  promettendo  loro  una  indennizzazione  ,  e  rovinare  così  gli  altri,  vogliamo  quin¬ 
di,  che  la  maggiorità  de’ voti  venga  decisa,  non  secondo  il  numero  delle  persone,  ma  se. 
condo  l’importo  de’ Crediti.  * 

S-  7°' 

Siccome  molti  Falliti,  ed  ingannatori,  dopo  avere  dilapidato  li  propr],  e  gli  altrui  Be. 
ni,  hanno  inoltre  l’ardire  di  proseguire  nelle  loro  studiate  malversazioni,  prendono  ad  im¬ 
prestito  dalla  buona  gente  delle  grosse  somme,  e  si  danno  con  queste  alla  fuga,  oppure 
non  potendosi  salvare  in  tale  modo,  si  ritirano  in  luoghi,  e  Case  privilegiate;  così  vo¬ 
gliamo,  che  simili  prerogative,  per  quanto  si  estende  la  Nostra  Giurisdizione,  non  venda¬ 
no  loro  accordate ,  anzi,  si  devono  subito  consegnare,  ed  essere  processati  criminalmen- 
te,  e  puniti  per  la  loro  frode;  ed  il  Danaro,  che  si  ritrovasse  ancora  presso  di  loro  es¬ 
sendo  quello  preso  ad  imprestito  negli  ultimi  momenti  ,  non  essendo  mutatala  proprietà 
dovrà  restituirsi  immediatamente,  e  senza  Processo,  al  Datore  . 

§• 

Affinchè  finalmente  in  Affari  di  Cambio  venga  amministrata  pronta  giustizia  cosi 
vogliamo,  come  abbiamo  detto  qui  sopra,  che  tutte  l’ eccezioni,  che  si  faranno  contro  le 
Cambiali,  e  che  secondo  le  Leggi  di  Cambio  saranno  ammissibili,  vengano  contestate  in 
fq»rma  giuridica,  nel  termine  di  24  ore,  altrimenti,  e  se  per  dimostrarle  sarà  necessario 
Un  tempo  maggiore,  avranno  luogo  soltanto  in  riconvenzione,  ed  in  un  Processo  separato. 

§•  72. 

. .  Dalle  Sentenze,  e  Decreti  emanati  in  Affari  di  Cambio,  se  saranno  stati  regolati 
chiaramente  ,  secondo  il  Nostro  Regolamento  di  Cambio,  non  avrà  luogo  alcuna  Ap¬ 
pellazione;  ne’ casi  dubbiosi  poi,  ed  in  quelli  che  non  sono  indicati,  nè  decisi  in  questo 
Nostro  Regolamento,  si  accorderà  l’Appellazione,  ma  soltanto  in  quanto  all’ effetto  devo- 
lutivo,  e  non  al  sospensivo,  ed  a  condizione  che,  non  ostante  la  interposta  ed  accordata 
Appellazione,  venga  depositato  il  Danaro  verso  una  idonea  cauzione  daprestarsi,  e  da  essere 

deter- 
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determinala  dal  Giudice,  che  avrà  giudicato  il  punto  principale;  oppure,  che  non  poten¬ 
dosi  avere  una  cauzione,  il  Danaro  venga  depositato  presso  il  Giudice  suddetto ,  e  poi 
venga  rimesso  il  Processo  presso  il  Tribunale  Superiore;  e  da  questo  Nostro  Giudizio  di 
Cambio  di  qui,  si  rimanderà  l’Appellazione  direttamente  al  Giudizio  di  Corte  dell’Eletto- 
rorato  Palatino ,  e  così  avanti  ;  in  altri  Luoghi  poi  si  osserverà  quanto  finora  fu  in  uso,  e 
prescritto  dal  Nostro  Regolamento  Provinciale. 

Ordiniamo  perciò  seriamente  nella  Nostra  Residenza  di  Manheim  ,  al  Nostro  Giudizio 
di  Cambio  in  questa  stabilito  ,  inoltre  u  tutti  li  rispettivi  Tribunali  inferiori  e  superiori  del 
JSostro  Elettorato  ,  c  de'  Paesi  a  questo  incorporati ,  come  pure  di  tutti  gli  altri  Principati , 
Contee .  v  Signorie  a  Noi  appartenenti  ,  di  giudicare  secondo  questo  Nostro  Regolamento  di 
Cambio  ,  ne  casi  in  questo  contenuti  ,  e  di  fare  attenzione ,  che  li  Nostri  Giudizj ,  e  Superiori 
di  ogni  Luogo  f  osservino ,  e  non  vi  contravvengano  in  alcun  modo ,  sotto  comìnazione  di 
grave ,  ed  irremissibile  emenda  .  E  dovrà  perciò  valere  questo  Regolamento  Cambiario ,  per 
quelle  Cambiali  che  verranno  rilasciate,  dal  giorno  della  pubblicazione  del  medesimo ,  in 
poi .  Manheim,  il  dì  14  Febbrajo ,  172 6. 


Carlo  Filippo,  Elettore.. 

Vi.  May  . 


De  Mandata  Serenissimi  Domini 
Electoris  proprio , 

Hallberg  t 


In  Heidelberga ,  ed  in  tutto  il  Palatinato,  sussiste  ancora  presentemente,  come  nella, 
maggior  parte  dell’Impero,  il  Corso  Imperiale  delle  Poste,  che  ritrovasi  44ffusamente 
descritto  sotto  l’Articolo  di  Vienna. 


La  Città  di  Heidelbcrga  è  distante. 
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Danzica  -  - 
Dresda  -  -  -  . 

Francfort  al  Meno 
Francfort  ad’ Oder 
Konigsberga  -  -  - 
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Lipsia  .  .  -  -  , 

Lisbona  -  -  - 
Londra  - . .  1  \  ~ 
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Luneburgo 
Magdeburgo  -  -  -  - 

Magonza  . 

Monaco  -  -  -  - 

Naumburgo  al  Saal  - 

Parigi  ------ 

Praga  -  - 

Riga 


Roma . .  .  14$ 


Spira 
Stettino 
Stockholm 
Tre  veri 
Venezia 
Vienna 
Ulma  -  • 

Weimar 


Le  Locande  di  Heidelbcrga  sono:  i  Tre  Re;  il  {Cavaliere  ;  il  Luccio  d'oro ;  V  Aquila  Le -a*)  le 
Nera ,  ecc.  ae 
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]SB.  Per  alcuni  giusti  motivi  siamo  costretti  di  sospendere  la  Descrizione  di  questo 
Articolo,  la  quale  si  ritroverà  in  principio  del  seguente  Tomo  Quarto . 

JAHNSDOR  F. 

Vedasi  CHEMNITZ . 
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Situazione,  INDOSTAN,  in  Latino  India  Citeriore  che,  a  riguardo  del  suo  Dominatore,  viene 

èDescrizio-  denominato  ancora,  il  Pegno  del  Gran  Mogol ,  ovvero,  Mogolistan ,  in  Lati«o,  Imperium 
ne  Istorica-  magni  Mogolis,  ed  in  Francese,  Indostan ,  ovverp,  Empire  du  Mogol ,  è  un  vasto  Regno 
Geografica.  nell’Asia,  ed  una  parte  delle  Indie,  acni  dà  effettivamente  il  nome.  Questo  Regno  con¬ 
fina  al  Settentrione,  con  la  Gran  Tartarìa,  da  cui  viene. diviso  dall’ Imao,  che  è  un  lun 
go  altissimo  Monte;  all’Oriente,  con  una  parte  della  Penisola  delle  Indie,  di  là  dal  Gan¬ 
ge,  e  con  il  Regno  di  Aracan;  al  Mezzogiorno,  con  la  Penisola  di  Malabar,  e  di  Coro- 
mandel ,  di  quà  dal  Gange,  e  con  il  Golfo  di  Bengala,  e  di  Cambaja  ;  ed  all’Occiden¬ 
te  con  la  Persia,  ed  il  Candahar .  Tamerlano  fu  il  fondatore  di  detto  Impero,  ma  di 
tutte  le  sue  conquiste,  altro  non  rimase  alla  sua  Famiglia,  die  V  Indostan  .  Il  Gran  Mo¬ 
gol  domina  altrettanto  dispoticamente,  quanto  il  Gran  Turco  ,  o  il  Sofì  di  Persia;  allorr 
chè  un  Suddito  Maomettano,  che  sia  al  suo  soldo,  viene  a  morire  ,  tutti  li  suoi  Effetti 
gli  appartengono.  Pretendesi ,  ch’egli  sia  senza  contrasto  il  più  ricco  Potentato  dell’ 
Universo,  e  sembra  incredibile  ciò  che  riscontrasi  nelle  relazioni  de’ Viaggiatori ,  circa 
la  di  lui  opulenza  in  Oro,  Argento,  e  Gemme. 

Rendite.  La  sua  entrata  è  di 900,000,000  di  Rupie,  e  mantiene  un  grandissimo  numero  di  Soldati. 

Dicesi,  che  abbia  sempre  in  piedi  200,000  uomini  di  truppe  regolate,  e  500  Elefanti: 
queste  truppe  però  sono  così  poco  agguerrite,  che  poche  migliaja  di  Persiani  le  vinsero, 
s’impadronirono  della  Capitale,  e  ne  trasportarono  in  Persia  i  tesori,  sotto  la  condotta 
del  famoso  Thamas  Koitli  Kan  .  La  Religione  abbracciata,  tanto  dal  Sovrano,  quanto 
da  tutto  il  Paese,  è  la  Maomettana^  benché  non  tanto  scrupolosamente  osservata  come 
altrove. 

Questo  vasto  Paese  ,  dominato  dal  Gran  Mogol,  viene  diviso  in  più  Regni  ,  e  Pro¬ 
vincie,  che  da  alcuni  si  fanno  ascendere  a  54,  e  da  altri  a  35,  e  33  ,  ed  alcuni  altri  li 
riducono  poi  a  22,  li  di  cui  nomi  sono  li  seguenti:  Dehly ,  Agra,  Lahor ,  Azmir,  Gu- 
zurate  ,  Mallua ,  ovvero,  Malvay ,  Patana  ,  Berar ,  Brampour ,  Baglana,  Ragemahal ,  ov¬ 
vero,  Rugemal ,  Golconda,  Multan  ,  Tara ,  Bacar,  Urecha ,  Cachernir ,  Dccan  ,  JS aride , 
Bengala,  Ogen,  ovvero,  Ugen  ,  e  Visapour . 

I  Fiumi  più  considerabili  in  questo  Paese,  sono:  Il  Gange,  V  Indo  ,  ed  il  Taphi ,  ov- 
c  vero,  Tapta  .  Fra  le  molte  Città,  che  in  esso  si  ritrovano,  meritano  di  essere  principal¬ 
mente  notate  le  seguenti: 

Agra,  ovvero,  secondo  il1  nome  del  suo  Edificatore  ,  Acbar  -  Abad ,  è  la  Capitale 
del  Regno  dello  stesso  nome,  Città  la  più  grande  delle  Indie  Orientali,  poiché  un  uomo 
a  cavallo  ne  può  appena  fare  il  giro  in  un  giorno  ,  e  la  medesima  è  il  centro  del  Com¬ 
mercio  dell’Impero  del  Gran  Mogol,  al  Fiume  Gemma,  o  Gemene ,  che  sbocca  nel  Gange. 
Essa  è  distante  da  Surate  200  Leghe,  circa,  e  per  fare  questo  viaggio,  la  Caravana  im¬ 
piega  35,  in  36  giorni.  La  sua  situazione  è  sotto  li  Gradi  28,  Min,  30  di  latitudine;  ov¬ 
vero,  come  altri  vogliono,  sotto  li  Gr.  96 ,  Min.  29  di  longitudine,  e  li  Gr.  26,  Min.  40 
di  latitudine,  di  quà  dalla  Linea.  Le  strade  di  questa  Città  sono  assai  lunghe,  poiché 
alcune  sono  della  lunghezza  di  un  quarto  di  Lega,  e  molte  di  esse  sono  fatte  a  volta; 
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«ìleno  sono  poi  molto  strette,  a  riserva  di  poche,  e  sono  senza  proporzione,  come  pure 
la  stessa  Citta  non  è  molto  larga,  essendo  fabbricata  in  forma  di  mezza  luna.  Ella  è 
cinta  da  un  muro  di  pietre  rosse  ,  e  da  un  fosso  largo  100  Piedi  *  L’  Imperadore  vi  fa 
la  sua  residenza  ordinaria.  Il  suo  Palazzo,  e  di  una  smisurata  grandezza  ;  ed  il  suo  Ser- 
raglio  contiene  1,000,  in  1,200  Concubina.  Avanti  questo  Palazzo  vi  è  una  grande  Piaz¬ 
za,  e  ve  ne  sono  altre  12  nei  recinto  di  questa  Città ,  ma  non  della  grandezza  di  questa. 

Vi  sono  inoltre  ancora  15  Aìeidans ,  ovvero,  Piazze  di  Mercato,  sopra  le  quali  si  ven¬ 
dono  comestibili  di  ogni  sorta;  oltre  a  60  in  go  Caravansarais ,  cioè.  Locande,  fra  le 
quali  ve  De  sono  alcune,  che  hanno  sino  a  6  grandi  Cortili,  con  li  suoi  rispettivi  Atri  • 
e  le  medesime  sono  provvedute  di  Camere  comode,  nelle  quali  alloggiano  li  Negozianti 
esteri.  Vi  si  contano  poi  più  di  goo  Bagni,  ed  un  gran  numero  di  Moschee  alcune 
delle  quali  godono  il  privilegio  d’  immunità,  e  servono  di  asilo  a’  delinquenti .  Ammi¬ 
rasi  sopra  tutto  iu  questa  C  ttta  il  Mausoleo  di  Tagde  Me  hai ,  moglie  del  Mogol  Cha 
Gean ,  il  quale  impiegò  20  anni  nel  farlo  fabbricare. 

La  Città  di  Agra  è  molto  popolata,  ma  non  però  talmente,  che  dalla  medesima, 
come  alcuni  dicono  ,  s;  p^ossà  levare  un  Armata  di  200,000  uomini.  I  Palazzi,  con  li 
loro  rispettivi  giardini,  occupano  la  maggior  parte  del  sito,  e  per  conseguenza,  non  se 
ne  può  calcolare  la  popolazione  ,  a  proporzione  della  sua  estensione.  Le  case  comuni 
non  sono  grandi,  e  le  abitazioni  della  Plebe  sono  casuccie,  in  cadauna  delle  quali  vi 
abitano  poche  persone!  Quando  la  Corte  fa  la  sua  dimora  fuori  della  Città,  non  scor- 
gesi  molta  popolazione,  e  si  cammina  comodamente  per  le  strade  ;  ma  quando  la  Cor¬ 
te  ritrovasi  in  Città,  vi  si  vede  una  quantità  indicibile  di  popolo,  e  se  ne  vedono  ripie¬ 
ne  tutte  le  strade.  Alcuni  pretendono,  che  in  Agra  vi  dimorino  sino  a  25,000  Famiglie 
Cristiane  ;  egli  e  certo  pero,  che  de  Pagani  ve  ne  sono  ben  pochi,  a  confronto  de’ Mao» 
mettani ,  li  quali,  tanto  nella  potenza,  quanto  nel  numero,  sorpassano  tutte  le  altre  Re¬ 
ligioni  prese  assieme". 

Da  quanto  sino  ad  ora  si  disse,  si  può  facilmente  arguire  quale  Commercio  venga  co¬ 
la  esercitato  ,  tanto  dagli  Abitanti,  quanto  dagli  Stranieri.  Ouesto  Commercio  viene 
per  lo  piu  sostenuto  dalle  Caravane  di  Amadabad  ,  di  Surate,  e  di  altri  Luoghi  ancora. 

Queste  Carovane  sono  per  lo  più  composte  da  400,  in  500  Cammelli,  di  cui  si  servono 
1  Francesi,  Inglesi,  Olandesi,  Meri,  Turchi,  Arabi,  Persiani,  ed  altre  Nazioni,  che 
commerciano  per  Surate,  a  schiena  de’ quali  animali  essi  trasportano  le  loro  Merci  nel¬ 
la  Capitale  ,  per  riportarne  delle  altre  inservienti  al  Traffico  loro. 

Oltre  ail’ ìndaco  di  Agra,  che  viene  riputato  per  migliore  di  tutto  quello  che  viene 
dalle  Indie,  e  che  per  conseguenza  si  vende  sempre  20  p.  g.  più  caro  dell’altro,  sì  ‘  ‘ 

estrae  da  cola  una  quantità  grande  di  Drappi,  e  Tele,  e  queste  ultime  servono  partico¬ 
larmente  per  il  Commercio  verso  l’Occidente,  ed  il  Settentrione.  Ad  Aera  vengono 
pure  portate  tutte  le  Merci  da  Boufan,  e  dalla  Tarlarla.  Similmente,  si  portano  colà, 
con  altre  Caravane,  1  Negozianti  dell’  interno  dell’Impero  dell ' Indostan.  Le  spese  del¬ 
le  Merci,  che  si  estraggono  da  Agra  per  Surate,  importano  15  in  20  p  2  e  fra  que¬ 
ste  si  comprendono,  5  p.  g.  per  le  rimesse  delle  Cambiali  ,  l’impacco,  il  Nolo  il  Pas- 
«aggu»,  osta  Dazio,  e  Convoglio,  secondo  le  circostanze.  Conviene  notare ,  ’che  ne¬ 
gli  Stati  del  Gran  Mogol  in  generale  non  ha  luogo  la  confiscazione  delle  Merci,  benché 
•si  fossero  introdotte,  o  estratte  di  contrabbando,  mentre,  venendo  scoperto  un  Contrav¬ 
veniente,  viene  questo  assolto  col  solo  pagamento  d’un  doppio  Dazio. 

^  Vi  SOBOJ.43  Cit,tà’  e  3,500  Villaggj,  per  mezzo  de’ quali  passa 

un  viale  di  Alberi,  per  il  tratto  -di  100  Leghe.  *1  r 

Surate,  denominata  ancora,  G murate.  Città  parimente  di  gran  Commercio,  nel  Surate. 
Regno  di  Guzurate  ,  della  quale  parleremo  più  diffusamente  nel  suo  Articolo  separato. 

Amadabad  detta  parimente  Harner- Evat ,  Capitale  del  Regno  di  Guzurate,  di  cui  Amadabatf 
abbiamo  già  parlato  alla  pag,  41  del  Tomo  primo  di  questo  Trattato. 

Bengala,  altrimenti  detta,  Daac,  ed  ancora,  Baca ,  Capitale  del  Regno  dello  stes-  Bengala, 
so  nome  .  Del  suo  Commercio  e  di  quanto  la  riguarda,  abbiamo  pure  diffusamente  par¬ 
lato  alla  pag.  2-4,  e  seguenti,  del  Tomo  secondo  di  questo  Trattato.  1 

Daman,  ovvero  ZW™*,  Città  con  un  buon  Porto ,  nella  Penisola  delle  InJie,  di  Dam4n. 
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quà  dal  Gange,  nel  Regno  di  Guzurate,  non  molto  distante  dal  Golfo  di  Camba  ya ,  ed 
un  solo  tiro  di  Cannone  distante  dal  Mare,  fra  Sudate,  al  Settentrione,  e  Bassaim  al  Mez¬ 
zogiorno;  ritrovasi  àlli  Gradi  90.,  Min.  10  di  longitudine,  ed  alli  Gt.  ti,  Mia.  5  di  latitu¬ 
dine.  Questa  Città  viene  divisa  in  due  parti  da  un  Fiume  dello  stesso  nome.  Quella  che 
ritrovasi  alla  destra  del  Fiume,  chiamasi,  il  vecchio  Dctman ,  e  1  altra  alla  sinistra,  viene 
denominata ,  il  nuovo  Daman.  La  prima  viene  abitata  quasi  solo  da  1  agani^  e  Mori  , 
che  esercitano  varie  arri,  e  vi  hanno  le  loro  Botteghe;  il  nuovo  Daman  all  incontro  è 
una  vaga  Città.,  bene  fortificata,  e  difesa  da  un  buon  presidio,,  ma  poco  popolata.  La 
suoi  Giardini  sono  deliziosissimi ,  e  1’  aria  salubre  . 

Nel  mezzo  delle  due  Città  vedesi  il  Porto,  che  viene  formato  dal  Fiume  Daman ,  e 
guardato  da  un  Castello,  ma  non  vi  possono  entrare  Bastimenti  grandi ,  nè  piccoli,  se  noù 
nel  tempo  del  flusso  dell’acqua.  Questo  Fiume  e  tanto  rapido  nel  suo  sbocco,  che  non 
vi  si  può  passare  neppure  a  forza  di  remi,  ma  si  è  obbligati  a  gettare  1  ancora. 

Quivi  non  si  vedono  alcune  Frutta  Europee,  ma  soltanto  Indiane,  e  sono.  Cocco, 
Magas  ,  ovvero  ,  Mangastanges,  che  è  uno  de’  migliori  frutti  del  Mondo  ,  di  forma  ro¬ 
tonda  ,  simile  alla  Melagrana  ,  ma  pero  alquanto  più  piccolo;  Fichi,  Papayes,  Caram* 
bolas ,  Mansanas,  Jambos,  Undis,  Ananas,  Atas ,  Anonas  ecc.  VÌ  si  ritrovano  moltissi¬ 
me  Piante,  tanto  di  quelle  del  Paese  ,  quanto  delle  Europee;  delle  prime  ,  la  migliore  si 
è  quella,  colà  chiamata  ,  Casaras  ,  che  rassomiglia  alli  Funghi  bianchi,  ed  e  della  gros¬ 
sezza,  e  del  sapore  delle  Castagne.  In  quelle  vicinanze  vi  cresce  pure  molto  Pepe,  ar¬ 
iamomi,  e  Cannella.  ,  ,  ,, 

Daman  fu  preso  nel  1535  da  Martino  Alfonso  Sofà.  Il  Mogol  tento  molte  volte  ^ 
impadronirsene,  ma  sempre  in  vano.  Non  solo  le  buone  fortificazioni  di  questa  Citta*, 
con  la  sua  vantaggiosa  situazione ,  ma  eziandio  il  suo  Commercio.,  che  riesce  molto  uti¬ 
le  ,  indusse  i  Portoghesi ,  che  la  possedettero  sino  all’anno  1740,  ad  apprezzarla  piu  ^  1 
qualunque  altro  loro  stabilimento  nell  Oriente,  quantunque  il  loro  Commercio  in  Bassann 
non  cedeva  punto  a  quello  di  Daman  ;  devesi  pero  confessare,  che  amendue  queste  l  laz¬ 
ze,  come  pure  quella  di  Diu ,  sono  decadute  di  molto,  dacché  gl  Inglesi,  Olandesi  ,  e  $ 
altre  Nazioni  Europee,  aumentarono  il  credito  di  Surate  ;  oltre  a  ciò  i  Baniani,  tanto 
di  Daman ,  quanto  principalmente  delle  altre  Città  ,  rimaste  ancora  nelle  Indie  a  Porto¬ 
ghesi,  ne  hanno  in  Arrenda  li  Dazj ,  l’  importo  de’ quali  ,  per  le  Merci  che  s  introducono, 
ascende  generalmente  al  10  per  Cento. 

Bacaim,  o  Bassaim ,  detta  parimente',  Bassin,  in  Latino  ,  Baccmum ,  Città  Mercan¬ 
tile,  e  fortificata,  nel  Regno  di  Visapour,  sulla  Costa  del  Malabar  .  Essa  giace  al  e 
sponde  di  un  fiume,  capace  di  portare  li  più  grandi  Bastimenti,  non  molto  distante  dal 
Golfo  di  Camboya,  ed  all’Oriente  ha  un  Porto  assai  comodo,  che  viene  rinchiuso  dall 
Isola  di  Salzetle,  e  dalla  terra  ferma  .  Uuno  d' vicunha  la  prese  nel  1535  per  fun  (jrl0‘ 
vanni ,  Re  di  Portogallo.  La  peste  vi  fa  sovente  delle  grandi  stragi.  Essa  e  sotto  il 
Dominio  de’ Portoghesi ,  ed  è  distante  20  Leghe  al  Mezzogiorno  da  Daman ,  8  al  betten- 
trione  da  Bombain  ,  80  ,  pure  al  Settentrione  ,  da ‘Goal;  eri  è  situata  alli  Gr.  90,  Mia, 
40  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  19  di  latitudine. 
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Quest’Isola,  che  in  idioma  Portoghese  viene  denominata,  Dive ,  che  significa,  Isola, 
ha  un  Buonissimo  Porto,  che  si  può  chiudere  con  una  ca-eoa,  e  che  è  molto  comodo 
per  i  Bastimenti.  Gli  Abitanti,  che  per  1*  aria  salubre  go  iono  una  lunga  vita,  souo  in 
parte  Guzurati  ,  oriundi  di  Cambaya  ;  Baniani,  Negoziatiti  Pagani-,  Turchi,  Persiani,  ed 
altri  Maomettani;  gli  altri  sono  Portoghesi  Cattolici,  e  tutte  queste  Nazioni  vivono  tra 
di  loro  in  un  esercizio  totalmente  libero  di  Religione.  In  quest’ isola  vi  sono  bensì 
poche  Frutta,  ma  il  terreno  produce  molte  Fave,  Cetriuoli ,  Ravanelli,  ed  altri  simili,  e 
Vi  cresce  pure  il  Zenzero.  Vi  si  ritrovano  degli  Animali  Bovini,  delle  Pecore,  ed  u«a 
grande  quantità  di  Pesci  sala'i,  che  vengono  affumicati  dagli  Abitanti  dell  Isola,  neuo 
stesso  modo  che  gli  Europei  praticano  alle  Lingue  di  Manzo- 
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La  Città  di  Dia  è  piuttosto  bella  ,  ripiena  di  Botteghe  fornite  di  tutte  le  qualità  di 
Merci,  e  circondata  da  forti.  Mura  sino  alla  estremità  del  Porto,  ove  si  ritrovano  delle 
Scalinate  della  lunghezza  di  50  passi,,  le  quali  servono  per  lo  scarico,  e  ricarico  de* 
Bastimenti.  Dirimpetto  al  Porto  vi  è  la  Dogma,  a  Lato  della  quale  vedesì  una  Corta 
spaziosa,  ed  una  quantità  di  Camere,  per  riporvi  le  Merci.  Il  Commercio  di  questa. 

Città  fu  per  molto  tempo  in  un  florido  stato,  ed  i  Re  di  Portogallo  ricavarono  dalla  me¬ 
desima  delle  rendite  più  considerabili,  che  da  qualunque  altra  loro  Città  delle  Indie  ,  par¬ 
te  dal  Dazio  Doganale,  e  parte  dal  Diritto  di  visita  de’ Bastimenti,!  e  dalla  dispensa  de* 
Passaporti,,  mentre  nel  passato,  tutti  li  Navigtj  de* Mori  che  ivi  approdaron®,  vennero# 
visitati,,  e  dispensati  ad  essi  de’ Passaporti ,  per  la  sicurezza  del  loro  Commercio  ;  ma, 
tanto  queste  rendite  ,,  quanto  il  Commercio  di:  questa  Città,  si  sono  diminuiti  di  molto, 
dopo  che  gl’ Inglesi,  Olandesi ed  i  Francesi  hanno  saputo  tirare  la  maggior  parte  dei 
Commercio  a  Cam  bay  a,  e  Stirate-.  In  questa  Città  si  prepara  una  Pietra  ,  colà  nominata. 

Cobra ,  che  ha  la  particolare  virtù  di  cavar  fuori  il  veleno  dalle  piaghe  procedenti:  dall 
morso  di  qualunque  animale  velenoso,  o  delle  ferite  di  arma  velenosa  .. 

Baroche,  BaroacH ,  ovvero,  Beroug ,  in  Latino  ,  Broc/ie,  Broccia,  ed1  ancora  Baro*-  Ba*ocft*i. 
ea ,  Città  del  Regno  di  Guzurate  ,  alla  sponda  Settentrionale  del  fiume  Nerdaba,  molto¬ 
rinomata  per  la  virtù  particolare,  che  hanno  gli  Abitanti  ,  nelRimbiancare  i  Panni,  lini  a 
tutta  perfezione,  al  che  contribuisce  la  qualità  dell’acqua  di  detto  fiume,,  di  modo  che  vi 
si  portano  le  Tele  di  quasi  tutto  il  Dominio  del  Mogol,  per  farle  ivi  imbiancare;  essa  è: 
situata  alli  Gr.  21,  Min.  55  di  latitudine..  1  Bazar  d  ,  ovvero  ,.  Mercati,,  si  tengono  ivii 
in  una  lunga  Contrada  ,  situata  alle  falde  del  Monte  ,,  e  nella  quale  vengono  fabbricati  li 
Drappi  di  Cotone  ,  conosciuti  sotto  il  nome  di  Baftas,  o  Bajfetas^  con  li  quali  si  fa  gran¬ 
de  Commercio  nelle  Indie..  Il  Paese  abbonda  di  Pavoni,,  e  vi  si  vende  ancora  dell’Aga¬ 
ta,,  ma  questo  è  anche,  per  così  dire,  tutto  il  suo  Commercio.  A  Baroche  si  paga  il 
Dazio  di  tutte  le  Merci  d’ introito  ,  e  di  uscita;  gl’ Inglesi  vi  hanno  un  bell’alloggio,  quan¬ 
tunque  molti  di  essi  abbiano  abbandonato  questo  Luogo ^  Gli  Olandesi  vi  mantengono 
una  Fattorìa,  per  facilitare  là  spedizione  della  Merci  alla  Dogana...  Le  Monete a,  ed.  i 
Pesi  sono  come  quelli  di  Surate., 

Borilschia ,  ovvero,  Brotschia ,  Città  grande,  di  Commercio,  nel  Regno  di  Guzura-  sont3eliia 
te,  situata  alle  sponde  di  un  fiume,  che  in  distanza  di  8  Leghe  dalla  Città  sbocca  in 
due  rami  nel  Mare .  Essa  viene  considerata  come  Città  Marittima  ..  I  Bastimenti  grossi 
non  possono  passare  il  detto  fiume  all’  insù ,  ma  soltanto  li  Naviglj  piccoli ,  ed  anche 
questi  devono  fermarsi  a  mezza  strada  dèlia  Città  il  che  le  impedì  di  superare  il  Com¬ 
mercio  di  Cambaya,  e  di  Surate  ;  aggiungendosi  a  ciò  I3  cattiva  sua  Rada*  mal  sicura: 
per  i  Bastimenti .  Ivi,  come  pure  in  80  Villaggj  da  essa  dipendenti,  si  fabbricano  delle: 

Cotonine,  che  vengono  considerate  perle  più  fine  di  quante  se  ne  fabbricano  nelle  In¬ 
die.  I  Scrittoj  >  c^e  v*  fitinQO  gl’inglesi,  ed  Olandesi ,  sono  molto  antichi ,  e  furono  ì 
primi  che  queste  due  Nazioni  stabilirono  in  quelle  Coste-  Li  suoi  Abitanti  sono  per  lo- 
più  Baniani,  e  per  conseguenza .  quasi  tutti  Negozianti..  In  distanza  di  circa  6,  Leghe,, 
vedesi  un  Monte  ,  dal  quale  ricavasi  dell’ Agata  bellissima ,  con  cui  si  fanno  de’ Vasi  da 
bevanda,  ed  altri  lavori,  che  vengono  trasportati  a  Cambaya;  in  distanza  di  8  Leghe, 
poi  vi  si  ritrova  un  grande  Villàggio  ,  denominato,  Janughsar ,  ovvero,  Jainbusser, ,  ova 
si  fabbrica  una  grande  quantità  d’indaco. 

BisahTAGaR  ,  ovvero ,•  Bisantagun ,  nel  Regno  di  Guzurate,  Città  situata  quasi  nel'  Bisantagar», 
Centro  del  medesimo,  in  un  terreno  fertilissimo,  che  produce  de’ Risi,  Grani,  eBambagia,, 
che  colà  si  sa  filare  molto  bene,  e  di  cui  vi  si  fabbricano  delle  Cotonine  di,  particolare: 
finezza,  che  vengono  spedite  ne’  Paesi  stranieri  ;  più  rimoti. 

PetTan,  Città  del  Regno  di  Guzurate,  gli  Abitanti  della  quale  sono  per  Io  più  de* 

Baniani.  Essa  è  rinomata  perle  sue  Manifatture  di  Drappi  di  seta,  Cotonine, 
che  è  una  qualità  di  Drappo fatto ,  parte  di  Bambagia,  e  parte  di  diverse  Piante,  che  si 
manipolano,  e  sifilano  come  il  Lino,  e  la  Canapa;  Turbanti,  ecc.  Simili  Drappi  si  fabbri¬ 
cano  pure  in  Amadàbad  ,  Brodera  ,  Goga ,  Chist,.  Pour,  Navaath ,  Vassaet,  ed  in  alcuni 
altri  Luoghi.  I  Baniani  si  proemano  delle  grosse  partite  di  questi  Drappi,  con  li  quali 
•i  forma  una  buona  porzione  del  Carico  de’ Bastimenti  degli  Europei .. 
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Cambaya,  ovvero,  'Cambadia  in  Francese,  Cambnya ,  Città  par. ménte  nel  Regno  dì  Gu¬ 
zurate,  che  dicesi  ancora.  Regno  di  Cambusa.  Essa  è  vicina  al  Golfo  che  porta  il  di 
lei  nome,  e  che  le  sta  al  Mezzogiorno,  nella  parte  ove  in  esso  sbocca  il  Fiume  Carari, 
ed  è  distante  16  Leghe  da  Bróchia ,  o  Boritschìa,  e  30  Leghe  da  Stirate,  e  giace  alli 
Gradi  8j  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  22,  Min.  30  di  latitudine  .  Non  vi  è  uh  Porto  pari 
del  suo  in  tutto  l’Oriente;  ma  in  certe  stagioni  dell’ anno  vi  è  il  riflusso  dell’acqua  tanto 
forte,  che  qualche  volta  i  Bastimenti  vi  si  ritrovano  in  seccai. 

Il  Commercio  di  questa  Città  è  molto  considerabile,  è  non  cede  in  questo  riguardo 
ad  alcun’ altra  Città  di  quelle  Regioni,  se  non  a  qiieìta  di  Stirale,  alla  quale  la  medesima 
prevalse,  prima  che  questa  traesse  profitto  dalla  decadenza  di  Goa,  e  dalla  rovina  de* 
Portoghesi  in  quelle  parti.  Gl’Inglesi  ed  Olandesi  vi  hanno  delle  Loggie ,  per  La  vicinan-, 
za  di  Surate,  ov’ essi  fanno  li  più  considerabili  Affari  di  Commercio  del  Dominio  del  Gran 
Mogol,  ed  ov’ eglino  hanno  una  Fattorìa,  considerata  nel  suo  rango  per  la  seconda  nelle 
Indie.  Gli  Abitanti  naturalizzati  di  questo  Paese  ,  e  particolarmente  i  Baniani  ,  che 
come  tutti  dediti  al  Commercio  ,  sono  colà  più  gentili  ,  più  industriosi  ed  ac¬ 
corti  ,  che  in  qualunque  altro  luogo  dell’Oriente.;  sono  eziandìo  molto  scaltri,  ecl 
astuti,  ed  hanno  particolarmente  perfetta  cognizione  delle  Pietre  preziose.  Il  Commercio 

Baniani  di  colà  è  per  lo  più  diretto  per  Diu  ,  Goa,  Cochin,  Achem,  Batavia ,  Bau-* 
tani,  per  le  Coste  di  Corornandel,  e  di  Bengala,  per  la  Persia,  ed  il  Mare  Rosso,  per 
dov’  eglino  spediscono  de’ Bastimenti ,  condotti  per  lo  più  da  Marinari  Olandesi,  eh’ essi 
devono  prendere  al  soldo,  a  caro  prezzo,  dalla  Compagnia,  essendo  gli  Abitanti  di  quel 
Paese  poco  abili  alla  Navigazione.  Benché  le  loro  spedizioni  di  Merci  per  detti  Luoghi 
siano  di  grande  rilievo,  tuttavìa  queste  non  sono  da  porre  in  confronto  con  il  Commercio 
eh’  essi  fanno  con  gli  Esteri ,  che  annualmente  arrivano  a  Cambaya ,  mentre  non  ritrovasi 
Nazione  delle  Indie,  come  pure  di  Mosambique,  Melinde,  Arabia,  e  del  Golfo  di  Persia* 
della  quale  non  v’intervengano  Negozianti  e  Bastimenti ,  anzi,  ne  vengono  pure,  in  tem- 
po  di  venti  regolari,  molti  dall’Europa,  il  Carico  de’ quali  è  però  composto  più  di  Rea- 
li,  Talleri,  e  Zecchini  Effettivi,  che  di  Merci,  essendo  l’Oro  e  l’Argento  la  Merce  migli¬ 
ore  per  quelle  Coste,  ad  eccezione  delle  Spezierìe,  che  gli  Abitanti  di  Cambaya ,  e  del 
Regno  di  Guzurate  ,  non  possono  fare  a  meno  di  ricevere. 

Le  principali  Merci  che  si  ricevono  da  Cambaya ,  sono  delle  Cotonine  assai  fine,  fab¬ 
bricate  a  perfezione,  e  che  nella  qualità  vengono  stimate  al  pari  di  quelle  delle  Coste  di 
Coomandel,  e  Bengala,  benché  queste  ultime  siano  in  gran  credito  nell’ Indie,  e  nell’  Eu¬ 
ropa;  Canavaccj  ,  che  servono  per  Vele,  e  Sacchi  ;  molte  qualità  di  Stoffe  di  seta.  Tur¬ 
banti,  Fascie,  Drappi  trasparenti,  ovvero,  Bende,  con  le  quali  le  Donne  si  coprono  la 
testa  ed  il  viso;  Tappeti,  Drappi  d’oro.  Coperte  da  letto,  di  seta,  e  di  bambagia  « 
tanto  trapuntate,  quanto  ricamate;  Padiglioni,  Materassi,  Cortine  da  Ietto,  Scheletri  da 
letto.  Sedie  a  bracciuoli,  ed  altri  utensili  di  casa,  che  sono  in  uso  in  que’ Paesi;  Inda¬ 
co,  Salnitro,  Borrace,  Amphion  ,  ovvero.  Oppio,  Cornino,  Zenzero,  Riobarbaro,  Mi* 
rabolani ,  e  diverse  altre  Drogherìe;  Zucchero,  Olio,  Burro,  e  varie  sorta  di  Pietre  pre* 
ziose,  che  ritrovatisi  nel  Regno  di  Guzurate,  o  che  veogODO  portate  da  altre  parti,  e  con 
le  quali  i  Baniani  di  Cambaya  ,  che  tengono  ie  loro  Botteghe  in  una  delle  Bazar ,  ovvero 
Piazze  di  detta  Città,  ne  fanno  un  Traffico  molto  lucroso,  e  con  le  quali  gli  Europei  ne 
fanno  altrettanto  profitto,  qualora  essi  siano  buoni  conoscitori  di  queste  Pietre,  e  stiano 
bene  in  aguato  contro  l’artificioso  maneggio  de’ Giojellieri  Baniani,  li  quali  sono  molto 
inclinati  ad  ingannare;  mentre  in  ciò,  e  ne’ rispettivi  Lavori,  e  particolarmente  dell’Aga- 
ta,  sono  perfettamente  abili,  di  modo  che  li  loro  Lavori  di  questa  Pietra  riescono  tanto 
bene,  quanto  i  migliori  dell’Europa,  oltre  a  che  l’Agata  stessa  vi  «  bellissima.  La 
maggior  parte  delle  Merci,  che  gli  Europei  vanno  a  prendere  a  Cambaya ,  viene  da  essi 
portata  in  altri  Luoghi  delle  Indie,  per  farne  barratto  verso  altre  Merci,  che  ritrovano 
adattate  per  portare  in  Europa.  Questo  si  può  dire  ancora  de’  Grani ,  Legumi,  ed  altre 

Frutta,  come  suno:  Frumento,  Risi,  Piselli,  bave.  Miglio,  Orzo,  Arancj  ,  Limoni, 

Cedri,  Mangas,  Cocco,  ecc. ,  di  cui  gli  Olandesi  estraggono  annualmente  una  grande 
quantità,  ritraendo  altrettanto  vantaggio,  nel  trasportare  queste  Vettovaglie  in  que’luo- 
ghi  ,  ove  le  medesime  sono  mancanti.  Questa  notizia  può  servire  di  schiarimento  circa 
gli  Affari  di  Commercio  degli  Olandesi,  e  delle  altre  Nazioni,  nelle  Indie  Orientali. 

Gli  Olandesi  vi  arrivano  appena  verso  il  fine  del  mese  di  Settembre,  perche,  lungo 
le  Coste  delle  Indie,  verso  l’Arabia,  e  particolarmente  nel  Golfo  di  Cambaya ,  nel  prin¬ 
cipio  di  detto  mese,  non  si  può  navigare,  a  motivo  di  un  fiero  vento  di  Occidente,  che 

produce  delle  grosse  nuvole,  che  si  sogliono  chiamare,  gli  Elefanti,  poiché  le  medesime 
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formano  una  figura  simile,  dopo  di  che  riesce  quasi  inevitabile  il  naufragio.  L’Agata 
di  colà  ritrovasi  nelle  Cave  di  Pietra,  vicino  ad  un  certo  Villaggio,  detto,  JSimodra , 
che  è  distante  4  Leghe  da  Cawbaya,  sulla  strada  che  conduce  a  Baroche;  i  pezzi  non 
sorpassano  però  la  grossezza  di  un  pugno.  Li  Sobborghi  di  questa  Città  sono  quasi  della 
stessa  sua  grandezza,  e.ì  in  essi  vi  si  fa  l’Indaco.  Filialmente,  vi  è  una  quantità  prodi¬ 
giosa  di  Bertuccie,  incomodissime  agli  Abitanti. 

Kasbmbazar,  ovvero,  Cazumbaznr ,  è  un  luogo  nel  Regno  di  Bengala,  che  dà  ah 
cuni  viene  descritto  per  Città,  e  da  altri,  per  un  Villaggio.  Egli  è  conosciuto  per  il  suo 
forte  Commercio,  che  viene  esercitato,  non  solo  da’ Sudditi  del  Gran  Mogol,  e  da’Tar- 
tari ,  ma  ancora  dagli  Europei,  e  singolarmente  dagli  Olandesi,  ed  Inglesi,  le  quali  due 
Nazioni  hanno  colà  de’ considerabi  Scrittoj,  Questo  Commercio  consiste  particolarmente 
nella  Seta  ,  che  vi  si  raccoglie  in  abbondanza,  e  che  viene  generalmente  chiamata, 
Tony;  essa  vi  è  però  di  sei  qualità,  diverse  nella  loro  natura,  e  bontà,  e  questa  varia¬ 
zione  procede,  parte  dalle  stagioni  ,  nelle  quali  la  medesima  viene  raccolta,  e  parte  dalla 
diversità  de’Bacchi  che  la  producono;  le  diverse  qualità  si  distinguono  dalli  seguenti  nomi, 
principiando  dalla  più  fina,  e  terminando  con  la  più  ordinaria ,  cioè:  Aggouedbund ,  C/ieit- 
bund ,  Sowaudbund ,  Slssore ,  ovvero,  sìssorcebund ,  Saukbund,  e  Alangbund,  oppure,  Moubund. 
Tutte  queste  qualità  di  Sete  sono  di  cattiva  apparenza,  e  di  colore  giallo  pallido,  come 
lo  è  la  Seta  della  Persia,  e  di  alcune  parti  dell’Italia;  ma  gli  Abitanti  la  sanno  imbian¬ 
care ,  mediante  un  bucato  che  preparano  con  la  cenere  della  Ficaja  di  Adamo,  ed  essa 
diventa  bianca  al  pari  di  quella  della  Siria  ,  che  è  l’unico  Paese,  ove  la  Seta  riesca 
bianca  di  sua  natura  ;  ma  siccome  il  predetto  Albero  non  cresce  in  tanta  quantità  nelle 
Indie,  onde  poterne  avere  una  sufficiente  quantità  di  Cenere,  così  gli  Esteri  ricevono  po¬ 
chissima  di  questa  Seta  imbiancata,  e  devonsi  contentare  di  prendere  la  Seta  gialla,  che 
ad  onta  della  sua  cattiva  apparenza,  viene  stimata  per  la  migliore  delle  Indie  Orientali  , 
Oltre  alla  seta,  la  Città  di  Kasembazar  fornisse  agli  Olandesi  ancora  una  considerabile 
quantità  di  Taffetà  liscj,  e  rigati,  e  delle  Cotonine  le  più  belle,  che  si  possano  avere 
nel  Bengala. 

Ongly  ,  ovvero,  Ugll ,  in  Francese,  Ougly ,  Ougeìi ,  ed  ancora,  HouglL ,  ed  in 
Olandese,  Oegli ,  Città  del  Regno  di  Bengala,  nella  parte  Settentrionale  di  un  Isola, 
Che  forma  uno  de’ rami  Occidentali  del  Gange,  in  distanza  di  18  Leghe  dalla  sua  foce; 
essa  è  situata  alli  Gradi  105,  Min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  22  di  latitudine  Que¬ 
sta  Città  è  grande,  vi  si  fa  un  gran  Commercio,  e  perciò  vi  si  sono  stabiliti  molti  Eu* 
ropei,  perchè  ivi  sogliono  radunarsi  le  Nazioni  tutte  del  Mondo  intiero  ,  che  commer¬ 
ciano  per  Bengala.  Colà  ritrovansi  li  più  ricchi  Negozianti  di  tutto  il  Paese,  che  so¬ 
no  pero  tutti  Idolatri.  Li  Magazzini,  e  le  Botteghe  loro  sono  sempre  ripieni  delle  Mer¬ 
ci  più  preziose  delle  Indie  Orientali  ;  ma  ogni  Setta  degl’  Indiani  vi  ha  il  suo  proprio 
Bazar ,  o  Piazza  di  Mercato,  e  li  suoi  separati  Quartieri,  così  che  non  sogliono  pun¬ 
to  mischiarsi  1’ una  con  T'altra,  e  ciò,  parte  per  essere  liberi  nei  loro  Traffico,  e  parte 
per  motivi  fondamentali  di  loro  Religione,  la  quale  impedisce,  che  que’ Popoli  super* 
Sfiziosi,  non  siano  punto  familiari  con  altri  Popoli.  Gli  Olandesi,  gl’inglesi,  ed  i 
Francesi,  vi  hanno  le  loro  Loggie.  La  Loggia  de’ primi  è  grande,  e  maestosa,  ed  ha 
nello  stesso  tempo  l’esteriore  di  una  Fortezza,  e  di  un  Palazzo.  I  Direttori,  che  vi 
vengono  mantenuti  dagli  Olandesi,  tengono  un  treno  da  Principi.  Dopo  Batavia,  Ongly 
è  il  Luogo,  ove  la  Compagnia  Olandese  della  Indie  Orientali,  fa  pompa  più  che  altrove, 
della  sua  grandezza,  e  potenza. 

Ne’ Regni  che  giacciono  al  Settentrione ,  ed  all’ Occidente,  alli  confini  della  Tarta-1 
ria,  e  della  Persia,  il  Paese  è  ripieno  di  Montagne,  il  clima  vi  è  rigido,  e  per  conse¬ 
guenza  non  così  facondo,  come  i  Paesi  al  Mezzogiorno,  che  sono  assai  caldi,  e  frutti¬ 
feri  ;  in  altri  siti  poi  ritrovansi  de’ Deserti  grandi,  ed  affatto  incolti,  cosichè  vi  sono  de’ 
Paesi  fecondi,  e  degli  altri  sterili,  e  de’ primi  ve  ne  sono  alcuni,  che  superano  in  fe. 
condita  perfino  quelli  dell’ Egitto,  non  solo  ne’ generi  neeessarj  al  vitto,  ma  eziandìo  in 
una  grande  quantità  di  altre  Merci  dall’ Egitto  neppure  conosciute.  Circa  li  Prodotti  dell’ 
ladostan  ,  il  Regno  vegetabile  non  vi  somministra  soltanto  Frumento,  Segala,  Orzo, 
Avena,  Piselli,  Lenti,  Fave,  Miglio,  e  Canne  diZucchero  in  grande  quantità;  ma  ezian¬ 
dìo  del  Cocca,  Fichi  dì  varie  sorta.  Senape,  Canapa,  Anici,  Bambagia,  Anil ,  » 
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tinnii,  oppure  ,  JSil ,  di  cut  si  fa  l’ Indaco  ;  Oppio,  Zenzero,  Cannella,  Pepe,  Canne  d’ 
India ,  ogni  sorta  di  Legno  da  Fabbrica,  da  Costruzione,,  da  Tintura,  da  Medicina,  e 
di  grati  odori,  e  spezialmente  del  Legno  di  Aquila,,  e  del  Brasile,  Legno  Àloè,  Legno 
di  Rosa,  e  di  Calambac ,  che  è  una  delle  migliori  qualità  di  Legno  di  Aloe;  e  Legno 
Sandalo  ^  della  Pece ,  e  Resina,  delle  Speziexìe,  e  Drogherie,  e  de?  Medicinali  ~ 
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ci.  Pecore,  Capre,  Galline  d’india.,  e  Bacchi ,  che  producono  un’ a .n  nirabile  quantità  di 
Seta  della  più  perfetta  qualità;  Scimie,  ovvero,  Bertuccie ,  Gattimamruoni ,  Zibetti,  del 
di  cui  stereo  se  uè  fanno  degli  estratti  odorósi  ;  Gazzelle,  Testuggini,  o  Tartarughe  di 
smisurata  grandezza,  Papagalli ,  Pavoni,  Pipistrelli,  della  grandezza  di  una  Gallina, 
che  vengono  mangiati  dagli  Abitanti;  Scorpioni,  e  formiche,  che  sono  assai  granili; .Ri¬ 
noceronti  ,  Tigri,  coccodrilli,  e  Serpenti. 

Dal  Regno  Minerale  ricavasi  dell’Oro,  Argento,  Ferro,  Acciajo  ,  li  più  belli,  e  pre¬ 
ziosi  Diamanti  ,  Rubini,  Smeraldi,  Zaffiri,  Giacinti,  Crisoliti,  Amatiste,  Corniole,  1  o- 
pazj ,  Granate,  Onici ,  Diaspri ,  Agate,  Marmo,  Pietre  di  Cava,  Ambra,  Salnitro ,  ecc. 

.  > 

Siccome  questo  Paese,  e  la  maggior  parte  de’ Regni,,  che  lo  compongono,  ritrovasi 
molto  popolato,  vi  sono  varie  Provincie  e  Città,  li  di  cui  Abitanti,  benché  siano  di  lo¬ 
ro  natura  pigri,  parie  indotti  della  necessita,  e  parte  per  altri  motivi,  s.  impiegano  nel¬ 
le  Arti,  e  nelle  Manifatture.  Vi  si  fabbricano  particolarmente  de’  bellissimi  Tappeti, 
.Broccati ,  Stoffe  ricche,  e  ricamate  di  oro  ed  argento,  varie  sorta- di  Drappi  di  seta,  e 
di  bambagia,  parte  bianchi,  e  parte  tinti  di  varj  colori,  e  finezza,  cominciando  questi 
ultimi  dalla  Téla  da  Vele,  sino  alla  Musselina  la  piu  fina;  delle  Baffetas,  Cotonine,  In¬ 
diane  ecc.,  ed  il  Cotone  lo  sanno  filare  assai  fino.  Gli  Artefici  deli '  Indo stan  sono  molto 
abili  nell’Arte  di  Orefici,  e  Gioiellieri,  c  nel  fare  li  più  belli  lavori  vernicati,  ed  intar¬ 
siati  di  Madreperla,  e  di  Tartaruga  ;  e  sanno  tagliare  le  Gemme,  ed  il  Cristallo  tanto 
bene  come  gli  Europei;  non  vi  mancano  neppure  i  Pittori,  e  Tornitori.  Eglino  sqno 
molto  abili  nel  preparare  il  C’uojo;  e  le  loro  Donne,  in  materia  di  cucire,  e  di  ricama¬ 
re,  portano  il  vanto  sopra  molte  altre  Nazioni .  In  diversi  Regni,  e  Provincie,  e  parti¬ 
colarmente  ne’  Regni  di  Agra,  Colconda  ,  Bengala,  e  Brampour,  si  fa  ancora  molto  in¬ 
daco  .  Omettiamo  di  descrivere  altre  Manifatture  di  poco  rilievo  . 


Commercio  ’ 
dell’’ Indo¬ 
litali., 


filerei  d’  In» 
Jt  eduzione.. 


Il  vasto  Regno  dell’  Indostan ,-  attesa  la  sua  fecondità  di  quanto  possa  occorrere  per 
il  bisogno,  e  comodo  della  vita,  potrebbe  fare  di  meno  di  mantenere  un  Commercio  con 
le  Nazioni  estere,  ma  siccome  la  maggior  parte  delli  suoi  Abitanti,  e  specialmente  quel¬ 
li  conosciuti  sotto  il  nome  di  Baniani ,  sono  molto  portati  per  il  Commercio,  del  quale 
hanno  molta  cognizione,  così  in  questo  Regno ,  e  particolarmente  alle  Coste  del  medesi¬ 
mo,  si  fa  un  considerabile  Commercio  dagli  Olandesi,  Inglesi,  Portoghesi,  Francesi, 
Chinesì,  Persiani,  e  Tartari  Usbecchi,  che  vi  portano  quelle  Merci,  che  mancano  anco¬ 
ra  alli  Paesi  dell’  Indostan,  e  sono  :  ì)  Spezierìe  diverse ,  Cuojo  ,  varie  altre  Merci ,  ed 
Elefanti,  condotti  dagli  Olandesi  dal  Giappone,  dalla  China,  e  dalle  Isole  del  Gran  Mo¬ 
gol,  o  Merci  che  questi  ricevono  con  li  loro  Bastimenti  iu  Batavia  dall’Europa,  e  che- 
portano  poi  nell  -Indostan.  2)  Stagno,,  ed  ogni  sorta  di  Panno,  che  vi  portano  gl’ingle¬ 
si  .  3)  Scarlatto  delle  Fabbriche  de’  Gobelins  di  Parigi,  che  forma  una  porzione  de’ Carichi 

de’ Francesi.  4)  Varie  Merci  della  China,  che  vi  portano  i  Chine-si .  5)  Cavalli,  che  vi 
conducono  i  Persiani ,  ed  i  Tartari  Usbecchi.  6)  Vi  si  porta  da  tutte  queste  Nazioni  deli’ 
Oro,  e  dell’ Argento  monetato,  e  non  monetato,  li  quali  Metalli,  giunti  una  volta  colà, 
no»  escono  più,  o  al  più,  escono  lavorati  nell 'Indastan;  sicché,  se  si  vuole  prestar  fe¬ 
de  al  famoso  Bernier ,  questo  Regno  è  la  vera  voragine  di  tutte  le  ricchezze  che  dà  l’Ame- 
rica  ,  e  la  rimanente  porzione  di  tutto  il  Globo  terrestre  da  noi  conosciuto.  Egli  dice,  che 
tutto’ l’Oro  del  Perù,  e  tutto  I’ Argento  del  Messico,  dopo  di  avere  circolato  per  qualche 
tempo  nell’ Europa,  e  nell’Asia,  giungono  finalmente  nell’  Impero  del  Mogol,  da  dove 
n’esce  di  nuovo  la  minima  porzione;  essendo  rigorosamente  proibita  l’estrazione  di  que¬ 
sti  due  Metalli,  salvo  che  siano  impiegati,  e  ridotti  in  Drappi ,  e  Tappeti ,  in  Lavori» 
di  Orefici,  e  Giojellieri,  ed  in  altre  Manifatture.  Si  sa  di  certo,  che  una  porzione  dell’ 
Oro,  e  dell’Argento  dell’ America  passa  nella  Turchìa ,  per  pagare  le  Merci  da  colà  pro¬ 
venienti.  Dalla  Turchìa  passano  questi  Metalli  per  la  via  di  Smirne  nella  Persia,  per 
pagare  la  Seta,  ed  altre  Alerei,  e  dalla  Persia  passano  poi  per  via  di  Mocha,  0  Mocca» 
r  a  Babel 


/ 


Indostan 


Iìabel  •  Mandel  ,  Bassora  ,  a  Render  -  Abassi nell’  Indostan.  Si  parta  inoltre  ancora 
moli  Oro  ed  Argento  direttamente  dall’Europa  nelle  Indie  Orientali,  e  nel  Regno  del 
Mogol,  e  particolarmente  mediante  il  Commercio  degli  Olandesi,  Inglesi,  Portoghesi,  e 
Francesi,  li  quali  portano  colà  tutto  l’Oro  ed  Argento  che  ricevono  dall’Europa.  Oltre 
a  ciò,  portano  gli  Olandesi  nel  Dominio  del  Mogol  quasi  tutto  il  Danaro  eh’ essi  ricevo¬ 
no  dal  Giappone,  e  dalla  China;  in  fatti,  vi  ritrovano  tutti  il  loro  conto,  nel  lasciare 
colà  il  Danaro,  e  prendere  per  questo  delle  Merci  .  Egli  è  ben  vero,  che  l’Impero  del 
Mogol,  per  quanto  ubertoso  egli  sia,  riceve  non  ostante  dalle  altre  Nazioni  dell’Europa 
e  dell’Asia  varj  Articoli ,  in  parte  ad  esso  necessarj ,  come  si  disse  di  sopra,  ma  i  Nego¬ 
zianti  prendono  per  lo  più  delle  altre  Merci  in  cambio,  per  ricaricare  li  loro  Bastimenti, 
ed  in  questo  modo  la  maggior  parte  dell’Oro,  e  dell’Argento  ritrova  moltissimi  canali 
nel  Mondo,  per  passare  ntìl’  Indostan ,  ma  ne  ritrova  poi  pochissimi,  per  uscire  nuova¬ 
mente  dal  medesimo .  Siccome  il  Signor  Bernier  non  dimostra  di  avere  il  vizio  di  tanti 
Viaggiatori,  e  che  non  ingrandisce  i  vantaggj  dell’Impero  del  Gran  Mogol,  nel  quale  si 
fermo  egli  molto  tempo,  così  non  è  credibile,  che  il  medesimo  abbia  voluto  alterare  la 
verità  su  questo  punto  ;  egli  è  incontrastabile  però,  che  è  sorprendente  la  quantità  dell* 
Oro,  e  dell’  Argento  monetato  ,  e  non  monetato,  che  annualmente  passa  dagli  esteri 
Stati,  in  quelli  del  V  Indostan  >  e  che  di  là  n’esce  di  nuovo  pochissimo. 

Le  Monete  che  circolano  nell’ Indostan  sono,  parte  di  quelle  che  fa  coniare  il  Gran 
Mogol,  parte  di  quelle  che  fanno  coniare  li  Rajas  ,  e  parte  estere. 

Fra  le  prime  vi  sono.*  le  Rupie  d’  oro,  e  d’  argento,  i  Mamoudis  d’  argento  ,  e  le 
Fechas ,  ovvero,  Pessas  di  rame. 

La  Rupia  d’  oro  vale  14  Rupie  d’argento,  circa,  secondo  la  qualità  di  esse,  e  quest* 
ultima  vale  ordinariamente  2\  Mamoudis ;  il  Mamoudi  poi  si  riceve  per  26  Pechas ,  circa. 
Vi  sono  anche  le  mezze  Rupie  d’oro  ,  ed  i  quarti  di  esse  ,  ma  questa  Moneta  è  molto 
rara,  ed  e  poco  usitata  nel  Commercio,  tanto  in  Surate,  quanto  alle  Coste  di  Coroman- 
del,  ed  in  Bengala. 

Delle  Rupie  d’ argento  si  coniano  anche  le  mezze,  ed  i  quarti,  e  queste  sono,  tanto 
per  la  loro  epoca  ,  quanto  per  li  diversi  Luoghi  ove  vengono  coniate  ,  tanto  diverse  nel 
loro  valore,  che  riesce  impossibile  di  darne  un  giusto,  e  preciso  ragguaglio;  descrivere¬ 
mo  nulladimeno  II  più  recente  ragguaglio  che  abbiamo  di  queste  due  sorta  di  Monete, 
ma  però  soltanto  delle  qualità  più  correnti ,  dovendosi  osservare,  «he  gl’indiani  coniano 
molte  qualità  di  Rupie-, 


ÌN  Oro. 

Rupie  dell’ Indostan,  Sicché  ,  . 

di  Surate,  e  di  Bombai . 

—  di  Batavia,  coniate  sino  al  1782  . 

—  di  detta  ,  coniate  dopo  il  detto  anno 

—  della  Persia-.  .......  .. 

In  Argento. 

e  Madras 


Rupie  di  Surate,  Bombai, 

—  di  Arcate .  .  .  ,  .  . 

—  di  Bengala,  Sicché  ,  • 

—  di  Masulipatan 

—  di  Batavia,  dal  1766  . 

— -  di  de  ta,  dal  1782  in  poi 

—  del  Coromandel  ,  .  . 

—  di  Pondjcheri  „  .  .  . 

—  della  Persia  ..... 

—  di  varie  Zecche.  ,  . 


Peso 

J Finezza  ] 

f  P’alore. 

Grani  d  Olanda 

Carati. 

|  Grani.  1 1  fni. 

kni. 

229 

23 

— 

13 

21 

230 

23 

7 

»3 

43 

88 

20 

— 

4 

27 

88 

J9 

— 

4 

14 

*2 7i 

23 

3\ 

l3 

25 

- 

Lotti. 

Grani. 

1 

242 

>5 

2 

— 

56 

239 

J5 

3 

— 

55 

2424 

>5 

12 

— 

59 

239 

9 

— 

57 

240 

9 

— 

5t 

272 

*3 

6 

— 

5Ó 

237l 

J5 

— ■ 

— 

55 

239 

>5 

7 

— 

5« 

23<> 

15 

9 

— 

56 

242  j 

14 

17 

— 

5 6 

Le  Rupie  d’ Argento,  a  misura  che  diventano  più  vecchie,  perdono  di  più  sopra  il  loro 
valore,  cioè:  le  Rupie  nuove  vaglie  no  sempre  più  delle  vecchie,  benché  le  ime  e  le  altre 
siano  dello  stesso  peso  e  finezza.  La  ragione  si  è,  perche  gl’indiani  amano  molto  l’ Ar¬ 
gento,  e  per  conservarlo ,  essi,  tosto  che  si  ritrovano  avere  alcune  Rupie,  le  ripongono 

sotterra; 


-Monete. 


■■ 
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sotterra  ;  per  prevenire  per  tanto  simile  disordine,  che  potrebbe  privane  il  Paese  di  Me¬ 
tallo  necessario  per  queste  Monete,  i  Principi,  e  Rajas,  fanno  coniare  ogni  anno  delie 
Rupie  nuove,  aumentandone  il  prezzo  ,  senza  verun  aumento  sul  peso,  di  modo  che  in¬ 
vecchiandosi  queste  Monete,  il  loro  prezzo  deve  naturalmente  declinare.  Conviene  inol¬ 
tre  osservare,  che  le  Rupie,  nel  Luogo  ove  vengono  coniate,  vagliono  sempre  piu  che  ne¬ 
gli  altri  Luoghi  ;  cosi,  per  esempio,  le  Rupie  coniate  in  Surate  sono  cola,  in  oidine,  le 
prime;  a  queste  seguono  le  Rupie  Sicché,  o  siano,  di  Bengala,  e  poi  quelle  di  Madras, 
ecc.  Lungo  le  Coste  di  Madras  praticasi  precisamente  il  contrario,  poiché  colà  le  Rupie 
di  Madras  hanno  il  primo  Luogo,  quelle  di  Bengala  ,  il  secondo,  e  quelle  di  Stirate,  il 
terzo  luogo.  In  Bengala,  le  Rupie  del  luogo  sono  le  migliori,  quelle  di  Madras  le  se¬ 
conde  ,  quelle  di  Arcate  te  terze,  e  quelle  di  Petch  le  quarte.  ■  Ivi,  la  Rupia.  Sicca,  nel 
primo  anno  in  cni  è  stata  coniata,  vale  qualche  cosa  di  più  della  Rupia  di  Madras,  e 
nell’anno  susseguente  ha  la  medesima  lo  stesso  corso  della  Rupia  nuova  di  Madras.  La 
Rupia  di  Arcate  vale  ,  e  quella  di  Petch  meno  di  quella  di  Madras  ,  che  è  veramen¬ 
te  quella,  dietro  la  quale  viene  ogni  volta  fissato  il  prezzo,  e  valore  deile  altre  Rupie.  La 
differenza  poi,  che  vi  si  fa  fra  le  Rupie  nuove  di  Bengala,  e  le  vecchie  di  Madras,  ascende  fi¬ 
no  a  ,  circa.  In  riguardo  alle  Rupie,  che  fanno  comare  gli  Olandesi  a  Rafiacaie, 
vengono  queste  poco  stimate,  benché  corrispondano  le  medesime  nel  peso,  e  nella  finez¬ 
za,  a  quelle  che  fanno  batteTe  i  Re,  ed  i  Rajas  del  Paese  ,  ed  esse  non  vagliono  mai  di 
più  delle  Rupie  correnti ,  o  sia  delie  Rupie  vecchie  ,  ed  anche  a  questo  prezzo  vengono 
prese  mal  volentieri  da’ Negozianti .  Da  tutto  ciò  vedasi  chiaramente,  di  quanta  impor¬ 
tanza  venga  ad  essere  per  li  Negozianti  Europei,  che  commerciano  per  quelle  parti  delle 
Indie,  dove  questa  Moneta  è  in  corso,  il  sapere  la  diversità  di  queste  Rupie  fra  di  esse, 
poiché  il  loro  valore  non  viene  ivi  fissato  dal  peso,  e  dalla  finezza,  o  dall  intrinseco  loio 
valore,  come  si  pratica  in  tutte  le  altre  parti,  ma  bensì  dal  luogo  ov  esse  sono  state  co¬ 
niate,  e  dall’essere  nuove,  o  vecchie;  e  devesi  avere  ogni  precauzione  ,  di  non  caricarsi 
di  altre  Rupie,  fuorché  di  quelle  che  sono  più  in  corso  in  que’ luoghi ,  per  dove  si  vuole 
fare  il  proprio  Commercio. 

Le  Rupie,  siano  esse  di  qualsivoglia  qualità,  vengono  divise,  ora  in  Anas ,  ed  ora 
in  Punis  ,  ovvero,  Ponnes . 

L’  Plnas  è  una  Moneta  Effettiva,  che  -viene  coniata  a  Madras  ,  ma  in  si  poca  quanti¬ 
tà,  che  se  ne  vede  di  rado,  così  che  devesi  piuttosto  considerare  per  una  Moneta  di 
Conteggio.,  che  per  Moneta  Effettiva .  Essa  vale  più  o  meno,  secondo  la  Rupia  ,  della 
quale  forma  sempre  la  medesima  la  sedicesima  parte ,  ovvero,  una  Rupie  vale  ìó  Arias. 

Il  Punì,  ovvero,  Ponnes ,  di  cui  32  fanno  una  Rupia  ,  e  una  Moneta  di  Conteggio, 
che  non  cambia  mai  il  suo  valore.  Esso  vale  20  Gandans ,  ovvero,  Gandas ,  da  4  Coi  is, 
o  Cauris  ,  che  è  la  più  piccola  ,  e  la  più  usitata  Moneta  ne  Ili  Bazars ,  o  Mercati  pub¬ 
blici,  nelle  Indie  Orientali. 

La  Rupia  Corrente,  tanto  in  Surate,  quanto  in  Bengala,  e  nello  stesso  tempo  ancora 
una  Moneta  di  Conteggio,  dietro  la  quale  si  ragguaglia  per  lo  piu  il  valore  delle  Rupie 
vecchie;  inoltre,  servono  queste  negli  Stati  de)  Gran  Mogol,  per  il  Conteggio  di  grosse 
sortirne,  cioè:  100,000  Rupie,  formano  un  Pack,  e  100  Pack  formano  un  (Aron,  ovvero 

Couron ,  •  ‘ 

Li  Negozj  vengono  per  lo  più  contrattati  in  Rupie,  fuorché  in  Surate,  ove  sono  in 
corso  i  Mamoudis ,  ovvero,  Mamedis .  # 

Fra  li  Re,  e  Rajas,  che  sono  Vassalli  del  Gran  Mogol,  il  Re  di  Matoucha^ ,  il  d^ 
cui  Paese  giace  di  là  del  Regno  d’Agra,  al  Settentrione,  fa  coniare  una  Moneta  d  argen¬ 
to,  che  non  dovrebbe  pesare  più  di  f  parti  d’una  Rupia,  e  che  ciò  non  ostante  viene  va¬ 
lutata  come  le  medesime  ;  fa  egli  pure  coniare  una  Moneta  di  rame,  la  quale  all  incon¬ 
tro  pesa  il  doppio  di  un  Pechas  del  Mogol,  ma  che  viene  soltamo  valutata  per  uno  di 
questi.  Il  Re  di  Os;en  fa  comare  una  piccola  Moneta  d’  argento,  del  valore  di  circa  7 
Soldi  ,  e  6  Danari  Yornesi,  ovvero,  8ì  Karantani  ,  come  pure  una  Moneta  di  rame  ,  del 
valore  di  6  Danari  Tornesi,  circa;  amendue  queste  Monete  però  hanno  soltanto  corso  nel 
loro  proprio  Paese.  Il  Re  di  Cheda,  e  Pera,  nel  di  cui  piccolo  Slato  ritrovansi  molte 
Miniere  di  Stagno,  fa  coniare  Moneta  di  questo  solo  Metallo  . 

Le  Monete  estere,  che  sono  in  corso  nell’Impero  del  Gran  Mogol,  si  descriveranno 
sotto  l’ Articolo  di  Surate. 

Tesi,  e  Mi-  Li  nomi  de’Pesi  li  più  usitati  nell’  Indostan  ,  sono:  Kandìl ,  Mein  ,  ovvero,  Mon  ,  e 

sure.  Seere ,  ovvero.  Serra,  ecc  ,  e  quelli  delle  Misure  di  lunghezza,  chiamansi ,  Guesse,  e 

Cubido, 
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Cubido ,  ovvero,  C  ubido  .  Tralasciamo  di  descrivere  li  Pesi,  e  le  Misure  dell’  Indostan* 

per  essere  troppo  numerosi  nella  loro  variazione  ne’  diversi  Regni  ,  e  Provincie  ,  tanto 
più,  che  le  relazioni,  le  quali  da  que’ luoghi  non  si  possono  avere  altrimenti , -che  dalli 
jaggiatori,  le  ritroviamo  troppo  contraddienti  ;  onde  rimettiamo  il  Lettore,  per  il  di 
Arl*col°  di  bengala,  alla  pagina  205,  e  seguenti,  del  Tomo  secondo  di  questo 
Riattato,  ed  aquelio  di  Stirate,  che,  come  già  si  disse,  si  descriverà  a  suo  luogo. 
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Vedasi  DUBLINO  » 
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I  S  E  R  L  O  H  N. 

ISERLOHN,  ovvero,  hernlohn ,  Città,  che  fu  già  famosa  ne’ tempi  amìrh?  il  c  , 
suo  Commercio  in  Ferrarecce  ,  ed  abbenchè  il  tempo  della  sua  origine  sia  totilmenf1  ?nUa2l°® 
incerto,  si  sa  pero  precisamente,  che  già  nell’anno  1331  era  fortificata  alfueo  di^n  !  eDescr,zl 

rfChb,  Ua  Sr“n,n,rerr°  delli  SU0Ì  Abi‘anU  lraeva  volta  Tino  Tal! 

•  '  bbricazione  delle  Corazze,  ma  questa  Professione  andò  sempre  più  deraHpmln  a 
che  Bertoldo  Schwarz  inventò  la  Polvere  da  Schioppo,  e  molte  Famiglie  furono  ridotte 
alla  miseria.  Presentemente  poi  Iserlvhn  è  una  delle  più  celebri  e  deìle  niù  rUnpif  hT 
C.tta  di  Commercio  nella  Contea  di  Mark,  e  sostiene  con  ragióne  uno  fV  mPettabllf 

Abitaenrltta  dl  CorTie‘CÌOf  ?.di  Fftbbnciie  della  Westfalia,  benché  il  numero "de/li^uoi 
A  ,  H  r°n  aj?e"(la  a.  PIU  di  5,ofto  .  fra  questi  vi  sono  almeno  50  in  60  delle  niù  ris¬ 
pettabili  Case  di  Negozio,  che  sulla  stessa  Piazza  fanno  veramente  poco  fnm  n  ^ 

..die  Fiere  di  Francfor.  ,1  Meno,  di  Francfort  all' Od,,  !  d?  Upsia di  Naumbo-o '"e 
Brunswick;  come  ancora  in  Amburgo,  Berlino,  nel  Brabante,  nell’ Olanda"  in 

ss  Ptr.è  Elisir-”'  '  nelIaF—  •  “  S» 

Le  Firme  delle  sopr’  accennate  Case  di  Negozio ,  sono  quelle  de’  Signori 


Basse  ,  F rateili ,  Figlj ,  e  Haupt , 

van  der  Becke  ,  Gaspare  Diederico,  e  Comp, 

vari  der  Becke ,  Giovanni  Corrado, 

van  der  Becke ,  Fratelli,  e  Comp. 

Dalli cnkamp , 

Fbbinghaus  ,  Giovanni  Ermanno,  e  Comp, 
Ebbinghaus ,  e  Gaspare  Pauli . 

Ehriich  ,  Giovanni  . 

Hess ,  Giovanni  Crisi.  Filippo  . 
llessmer,  Quinck,  e  Comp. 

Hai /ring  ,  St  efa  n  o . 

Klobcr ,  e  Lob becke . 

Tobbtcke ,  Fratelli,  e  Comp. 

JSIaits  . 

Middendurf ,  Giovanni  Diederico  . 

Overbeck ,  Ermanno  Enrico,  in  Altena  . 
Overhof ,  Ciovauni  Enrico,  e  Figlj, 


Overhof ,  Giovanni  Stefano,  e  Comp, 
Overhof ,  Giovanni  Ermanno  ,  e  Comp. 
Piitttr  ,  e  Selkingshaus . 

Relnhold ,  Lappenberg ,  e  Schmiemann  , 
Rentzmg ,  Giovanni,  e  Comp. 

Riedel ,  Volkmann  ,  e  Comp. 

Ritz ,  Giovanni. 

Rape,  Giovanni,  e  Figlio. 

Schmidt ,  e  West  e  . 

Schmò  le ,  Fratelli. 

Schmòle ,  Pietro  Gaspare, 

Sehwarz ,  Fratelli,  e  Craw.tr, 

Schwarz,  Arnoldo. 

Thomee  e  Mugelkort. 

IVieler,  Gerardo  Gaspare  . 

Wónkhauss ,  Gioachino. 


S’orni  de’ 
M  sgolanti 


questa  P^TeUo'f.  s^tU  "  imt>icsan°  UDa  gran  Parte  ‘lei  Ceto  Mercantile  di  F.blficl> 

bucano  per  lo  piu  nella  medesima  degli  Ami  da  Pesce  Catene  eor  h*  Pero. S1  fab* 
gran  quantità  per  l’Olanda,  Seelanda,  e  per  la  Francia  ’  ’  *’  Che  S1  CSUaau  10 

Ne’ Funerali  di  qualcheduno  di  detti  Fabbriratnri  J,  _ _ i  n  .  ^ 

e  questo  non  si  pratica  per  gl’ùdividui  dt^KÙKritp'ófessS’ 


li  Mentore  Tom.  III. 
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2)  La 
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I  serio ìin . 


3)  La  Fabbrica  di  Fil  di  Ferro.  Per  questa  fu  eretta  nel  1722  un  Corpo  di  Società, 

consistente  in  sette  Famiglie,  come  altrettanti  Interessati ,  alli  quali  spetta  il  diritto  di  deci- 
dere,  e  di  punire,  sotto  la  direzione  di  un  Cominessano.  Questa  Fabbrica  fu  delle  forti 
Spedizioni  per  l’Olanda,  Seelanda ,  Spagna,  e  per  quasi  tutte  le  parti  del  Mondo  4 

-)  La  Fabbrica  di  Fibbie  si  è  alquanto  invigorita,  dacché  in  questi  ultimi  tempi  si 
sono  poste  in  opera  delle  nuove  invenzioni,  con  passarle  sopra  la  Mola,  e  ridurle  così 
alla  foggia  di  quelle  d’  Inghilterra.  Di  questi  miglioramenti  e  debitrice  la  fabbrica  alli 
Signori  raspato  Lohmann ,  e  figlj .  Vi  sono  inoltre  state  introdotte,  6  in  7  anni  addietro  , 
le  Fibbie  di  composizione,  dal  Signor  Gaspare  Schliepper .  Dalla  guerra  de  sette  anni  m 
poi,  mentre  molti  Giovani,  per  timore,  fuggirono  nel  Paese  di  Berg ,  continuando  cola  a 
lavorare  nella  loro  Professione,  questa  Fabbrica  soffrì  molto  danno  ;  hanno  poi  inoltre 
pregiudicata  non  poco  i  Privilegj  accordati  ad  un  Ebreo  in  Vnesen  ,  all  Oder 

4)  La  Fabbrica  di  Aghi.  Il  suo  primo  Fondatore  fu  Corrado  Put.er ;  dopo  di  lui  l 
ampliarono  notabilmente  i  Fratelli  Kdttger ,  e  Corrado  e .Bernardo  van Bechi  Yx*. 
sentemente  il  suo  Traffico  non  è  cosi  forte  come  per  lo  addietro,  essendo  stat  erette  delle 
simili  Fabbriche  nella  Città  di  Menden,  nell’Elettorato  di  Colonia,  ed  otto  anni  circa  la, 

anche  mAffena.^ica  D  .  di  lana  cessò  intieramente.  Ne’ tempi  antichi  li  Fabbrica- 
tori  di  questo  genere  formavano  un’Arte  separata,  così  rispettabile,  che  ogni  Negoziante 
cercava  di  esservi  aggregato.  Presentemente  alcuni  Negozianti  fecero  venire  de  Manifat¬ 
tori  di  Siamese,  il  numero  de’ quali  cresce  giornalmente,  ed  1  primi  pnncipj  sembra  che 

abbiano  un  felice  successo.  A  »  •  _  •  • 

6)  La  Fabbrica  di  Scatole  faceva  li  maggiori  Affari  nella  guerra  de  sette  anni ,  e  vi 

facevano  specialmente  delle  Scatole  di  Ottone  lavorate  sotto  il  Torchio  ,  ed  incise  .  Essa 
ha  veramente  de’ buoni  Maestri,  ma  non  ha  piu  quel  grande  consumo,  benché  \i  si  fac¬ 
ciano  ancora  annualmente  molte  piccole  Scatolette,  che  cola  si  chiamano  Inindeidosen 

7)  La  Manifattura  di  Fettuccie  di  Velluto  di  seta,  e  stata  fondata  da  Bernardo 

ler  ,  e  dalli  suoi  Figlj,  che  nel  174»,  e  1749  r  Puntarono  per  tale  oggetto  degli  Edilizi 
risuardevoli .  Il  loro  esito  maggiore  si  fa  per  Frabcfort  all  Oder. 

§  8)  Intanto  si  va  sempre  aumentando  la  Manifattura  de’Panm,  stata  eretta  da  alcuni 
Fabbricatari  di  Fettuccie,  ed  è  ,  per  così  dire,  una  figlia  dell’antecedente.  Tra  gli  altri 
Giovanni  Libbert ,  merita  l’elogio,  di  essersi  data  tuttala  pena  per  1  ingrandimento  della 

Fabbrica  e  per  la  maggiore  bellezza  de  suoi  Prodotti  . 

o)  laVabbrica  di  Ottonami,  stata  eretta  nel  1752,  sotto  la  Direzione  del  Consigliere 
di  Guerra  G  orine ,  del  Consigliere  di  Corte,  Leke ,  ed  anche  di  altri  Interessati ,  si  es¬ 
tese  notabilmente,  da  poco  tempo  a  questa  parte;  essa  ha  delle  Cave  di  Già  amina,  e 
delle  Fucine  di  Filo  di  Ottone  molto  rispettabili,  tenendo  occupati  circa  30  Maestri,  ed 
Assistenti  ,  che  si  portano  colà  particolarmente  dal  Paese  di  Giuliers ,  e  che  stanno  sot 

13  eretta  dal  Mercante  J.  Rupe  nel  .77.,  e  l’altra 

<)a  J  F  Leke,  nel  1773.  Questa  non  è  tanto  dispendiosa  come  quella,  poiché  per  quel¬ 
la  del  «^conviene  condurvi  l’acqua  da  molte  parti,  con  gra».  spese,  e  non  ha  quella 

nptt?77a  e  bontà;  essa  è  però  la  più  occupata.  .  .  ..  . 

iO  La  Fabbrica  di  Ditali  non  è  veramente  in  Iserlohn ,  a  riserva  che  il  Negoziante 
Antonio  Pauli  principiò,  da  circa  io  anni  addietro,  a  far  lavorare  in  questo  genere;  la 
medesimi S’S  in  Hemer ,  ove,  non  meno  che  in  Sundwig,  e  West, gk  un  ora 
distante  daHa  Città,  lavorano  varj  Maestri,  nelle  loro  Botteghe,  sopra  li  loro  Ordegni 
colà  stabiliti.  Vi  si  fanno  inoltre  li  migliori  Bottoni  di  Ottone,  Il  Negoziante,  Signor 
Humpert  ha  similmente  eretto,  nell’anno.  1777,  una  Fabbrica  di  Ditali  nel  Gru t. e ,  ed  1 
Signor  Leke  n’eresse  ivi  una,  nel  1780.  Venticinque  anni  addietro,  la  Fabbrica  delh 
Fratelli  van  der  Beke  era  la  sola  in  que’ Contorni ,  ed  e  ancora  presentemente  U  piu  lente. 

.  f  Perle  Monete  di  Conteggio,  ed  Effettive,  Misure,  Pesi ,  ed  altre  notizie  Mercantili, 

ZtS  ritrovasi  una  distinta  relazione,  sotto  l’Articolo  di  Cleves,  alla  Pagina  29,  e  seguenti, 
>eso,  e«c.  del  presente  Tomo. 
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AGGIUN 


AGGIUNTA 


475 


delli  Signori  Assocciati  al  presente  Trattato,  li  Nomi  de’ quali  sonoci  bensì 
pervenuti,  prima  della  pubblicazione  del  secondo  Tomo,  ma  clic  non  ab¬ 
biamo  però  potuto  inserire  nel  medesimo,  perchè  l’Indice  ritrovavasi 

già  stampato . 
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